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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterías de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en 1їпеа libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio público. El que un libro sea de 
dominio público significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio público en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio público son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio público a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio publico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos diseñado la Búsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de nineún tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google ë orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file ë essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che ë tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro ё protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro é consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ció significhi che риб 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google ë organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


пе!’ intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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Avvelenamenti per Benzolo 


Nel maggio dello scorso anno il giu- 
dice istruttore di Milano fece procedere 
all’ esumazione delle salme di due ope- 
raie che, ricoverate all'Ospedale Maggiore 
erano morte nel Marzo 1922 una il 17 ed 
una a6 giorni di distanza. Lo'stesso tragico 
destino aveva spezzata l'esistenza delle 
due giovani donne. Operaie presso una 
fabbrica di bretelle, tessuti e abiti imper- 
meabili erano rimaste vittime di un male 
violento che le aveva colte all’ improvvi- 
so, mentre anche altre operaie della nu- 
merosa maestranza prevalentemente fem- 
minile, occupate nella fabbrica, si rileva- 
rono affette dal medesimo male, sebbene 
non in forma letale. Altre due operaie 
erano morte a qualche giorno di distan- 
za dalle prime e anche le loro salme fu- 
rono fatte esumare. 

1 medici dell’ Ospedale Maggiore ave- 
vano diagnosticato che le persone da essi 
avute in cura presentavano sospetti di 
avvelanamento per benzolo. L' istituto di 
Assistenza e, difesa dell’ assicurato nel- 
l'interesse. delle famiglie delle vittime, 
aveva sporta denunzia all’ autorità giudi- 
ziaria, che aveva ordinata l'esumazione 

-delle quattro salme. 
П prof. Angelo De Dominicis, incari- 


cato della perizia necroscopica е dell’ e- - 


same delle viscere delle vittime, presentò 
la sua relazione al giudice istruttore. 

I quattro casi di avvelenamento sul la- 
voro si verificarono precisamente nel re- 
parto adibito alla confezione degli imper- 
meabili dello stabilimento. 

Per tale confezione è necessaria una 
speciale sostanza per ottenere l adesione 
delle varie parti: il benzolo è il solvente 
che meglio si presta a tale scopo dal 
punto di vista tecnico. Esso è molto vo- 
latile, e i suoi vapori hanno una densità 
circa tre volte superiore a quella dell’aria 
per cui tendono a rimanere in basso. La 
relazione osserva che le condizioni dello 


stabilimento sono ottime dal punto di vi- 


sta igienico giacchè vi sono numerosi, 
ampi finestroni ed una cubatura di circa 
30 metri per ogni operaio. Però perchè 


si possa ottenere con sufficiente rapidità 
la riunione delle varie parti degli imper- 
meabili со!” adesivo al benzolo, occorre 
una certa temperatura dell’ ambiente : tra 
i 15 e i 17 gradi centigradi, temperatura 
che nell' inverno non è certo facile man- 
tenere, qualora nelle ore meridiane della 
refezione si aprissero i finestroni per 
ventilare i locali. | | 

I casi di morte si sono appunto avuti 
nella stagione fredda, in cui vi erano 
quindi delle speciali condizioni atte a 
favorire una maggiore concentrazione di 
vapori di benzolo. 

La perizia dopo aver tenuto presente 
tutti i rilievi chimici. ed anatomici rela- 
tivi alle operaie defunte ed avere anche 
tenuto conto degli elementi emersi dal 
sopraluogo nello stabilimento, nonchè 
delle ricerche scientifiche che si prose- 
guono sull'avvelenamento per benzolo, 
ai quesiti proposti dal giudice istruttore 
ha risposto che Ia morte delle operaie é 
dovuta ad avvelenamento per benzolo, 
sul lavoro e che la morte é da attribuirsi 
esclusivamente a tale causa, con esclu- 


sione di concause, come si dice in gergo. 


giuridico. La via:di assorbimento del 
veleno fu prncipsunente quella respira- 
toria. 

II benzolo, benchè introdotto da tem- 


po, per le condizioni di lavoro, nell'or- 


ganismo delle quattro vittime, dette peró 
luogo a fatti acuti svoltisi in pochi gior- 
ni nella stagione fredda per saturazione 
tossica dell' organismo. La condizione de- 
terminante l'accumulo di benzolo nel- 
l organismo deve vedersi — secondo i 


risultati della perizia — nel fatto che ` 


nella stagione fredda gli ambienti non 
venivano aereati in modo sufficiente. 

Il fatto da noi riferito, сће potrebbe 
trovar posto nella cronaca di un giornale 
quotidiano, ha avuto la sua conferma in 
un laboratorio scientifico per opera del 
chiarissimo Prof. Angelo Pugliese che ap- 
punto prese in esame questi casi di av- 
velenamento per benzolo ed eseguì delle 
interessanti « Ricerche comparative sulla 


350121- 


tossicità di alcuni campioni di benzolo e 
sopratutto delle soluzioni di gomma in 
detti benzoli per usi di sartoria », che 
qui appresso riportiamo. 


* 
+ + 


Se tutti sono d'accordo nel riconoscere 
ai vapori di benzolo un alto potere tossico, 
si discute peró sempre se gli avvelenamen- 
ti industriali prodotti da benzolo, tutt' al- 
tro che rari, siano molte volte piuttosto 
da imputarsi: alla qualità della sostanza 
impiegata, che non alle condizioni d' am- 
biente poco favorevoli in cui si svolge il 
lavoro industriale. 

Perció ho accolto con piacere l'invito 
del Prof. Bruni di sperimentare compa- 
rativamente la tossicità di parecchi cam- 
pioni di benzolo; da quello purissimo per 
crioscopia, ai tipi di benzolo di uso cor- 
rente nell' industria della gomma. Com- 
piuta questa prima parte del mio com- 
pito, sono passato a studiare la tossicità 
delle soluzioni di gomma in detti benzoli, 
ricerca che ha per l'industria della gom- 
ma un'importanza fondamentale. 

Le soluzioni contenevano il benzolo 
nel rapporto usuale di una parte di gom- 
ma per quattro di benzolo, cosicchè ogni 
scatola di 250 gr. di soluzione, conteneva 
gr. 200 di benzolo. Secondo i dati forniti- 
mi dal prof. Bruni, per ogni operaia si 
può calcolare un consumo medio di 300 
356 gr. di benzolo o benzina al giorno. 

Ho messo sotto esperienza un numero 
notevole di animali di specie differente, 
cani, conigli, cavie, topolini bianchi. Sa- 
pendo, anche per mie vecchie esperienze, 
che il benzolo, somministrato per bocca 
O per via parenterale, induce una forte li- 
mitazione dei processi di ossidazione, ho 
voluto seguire gli effetti dell'inspirazione 
dei vapori di benzolo anche nei piccioni, 
animali con temperatura del corpo ele- 
vatissima 41-42 C. e in cui, quindi, le 
combustioni organiche sono straodina- 
riamente intense. Mi era parsa logica la 
supposizione cbe in questi animali Га- 
zione tossica del benzolo avrebbe dovuto 
manifestarsi con ogni evidenza già a dosi 
minori che negli altri, sopra tutto in 
rapporto alla temperatura del corpo. Di- 


t 


chiaro subito che questa ipotesi fu con- 


fermata dai risultati sperimentali solo in 


un periodo avanzato degli esperimenti, 
quando i piccioni erano già stati sottopo- 
sti ripetutamente, in ambiente chiuso, al- 
l'azione dei vapori di benzolo. 


* 
“ж 


Ho eseguito tre serie di esperienze: 

1) Per inalazione su animali muniti 
di apposita maschera. 

Il) Per inspirazione dei vapori di 
benzolo, che si lasciò volatilizzare in un 
· ambiente chiuso, della cubatura di 42 mc. 

lll) Per inspirazione dei vapori di 
benzolo nello stesso ambiente; ma aerea- 
to. L'ampia finestra, alta m. 1,80, larga 
1,20, era spalancata. 

Per la serie prima si adoperarono solo 
cani, per le serie 2 e 3, cani, conigli, ca- 
vie, topolini bianchi, e piccioni. 

Di tutti gli animali, che servirono per 
la serie 2, mi è parso che particolarmente 
sensibili all’azione del benzolo siano i 
topolini bianchi, il che può già darci ra- 
gione delľ impiego che, secondo mi e 
stato riferito, si fa in larga misura di 
questi animali negli stabilimenti ameri- 
cani, allo scopo di controllare la respi- 
rabilità dell’aria in confronto al grado 
di concentrazione dei vapori di benzolo. 
Questi vapori sono molto più pesanti 
dell’aria e tendono a stratificarsi in basso, 
donde il vantaggio di usare animali di 


piccola mole come i topolini, che vengo- ` 


no a trovarsi immersi nell’ atmosfera più 
sutora di vapori di benzolo. 


+ 
* + 


Quanto alla tossicità dei vari campioni 
di benzolo, si osservò /a maggiore inten- 
sità e rapidità di azione nelle esperienze 
con impiego di benzolo chimicamente 
puro. Invece gli altri benzoli. usualmente 
impiegati nell' industria della gomma, non 
solo 51 dimostrarono più tossici di quelli 
chimicamente puri, ma nelle esperienze 
in cui И benzolo fu fatto inalare i feno- 
meni tossici acuti comparvero con ri- 
tardo. 

Dei campioni di benzolo inviati per la 
prova biologica, uno emanava odore acre, 
quasi puzzolente, carattere che fu parti- 
colarmente avvertito quando si speri- 
mentó la soluzione di gomma in detto 
benzolo. Orbene si trovó che questo tipo 
di benzolo era И meno fossicos tanto se 
dato per inalazione o se fatto respirare 
in ambiente chiuso. (!). 


* 
+ + 


Le soluzioni di gomma in benzolo per 
uso sartoria furono spalmate nella quan- 
tità di 250 gr. su ritagli di tessuto collo- 
сай su un' asse sollevata 20 cm. dal suolo, 


(1) Ad un mese di distanza questo benzolo 
ha preso una tinta gialla intensa, ha separato 
un discreto precipitato, ed è diventato nello 
stesso tempo più tossico. 
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e gli animali furono disposti tutti intorno 


all asse in modo da trovarsi nella came- 
ra, a finestra e porta chiusa, a diretto 
contatto coi vapori di benzolo che anda- 
vano lentamente svolgendosi dalla solu- 
zione. 

In queste condizioni sperimentali, co- 
me pure nelle esperienze nelle quali il 
benzolo fu sparso su coperta, stesa sul- 
l’asse, nello stesso rapporto in cui si 
trovava nelle soluzioni di gomma (200;gr.), 
non si manifestarono fenomeni acuti di 
intossicazione, che invece in alcuni ani- 
mali non mancarono mai quando si fe- 
cero inspirare in ambiente chiuso dosi 
alte di benzolo, meno che doppie di quel- 
le contenute nelle soluzioni di gomma 
(300 gr.). 

Anzi gli animali avevano l'apparenza 
normale, ma avendo avuto la precauzio- 
ne di misurare ogni ora la temperatura 
rettale, ho visto che questa si abbassava, 
e che /'abbassamento era massimo per le 
so/uzioni fatte col benzolo da crioscopia, 
o quando si versava sulla coperta una 
quantità corrispondente di questo benzolo. 
Ritenevo da prima che i piccioni si di- 
stinguessero dagli altri animali per non 
presentare, contrariamente alle previsioni 
modificazioni sensibili della temperatura 
dél corpo, ma due piccioni, a cui furono 
piü volte fatto inspirare vapori di benzolo, 
alle ultime esperienze hanno reagito con 
abbattimento, vomito e sopratutto con 
diminuzione della temperatura del corpo 
più accentuata che negli altri animali, 
avendo raggiunto persino i due gradi. 
Pertanto anche nei piccioni Г inspirazione 
ripetuta di vapori di benzolo, provoca un 
avvelenamento cronico. 

Ho constatato che parecchi animali 
sottoposti ripetutamente all’azione dei 
vapori di benzolo diventarono ipersensi- 
bili, tanto da reagire con fenomeni di 
avvelenamento acuto a dosi di benzolo 
lé prime volte ben sopportate e che da- 
vano, al più, un leggero grado di ipoter- 
mia. L'importanza pratica di questo ri- 
sultato sperimentale mi pare notevole, 
perchè può spiegarci Іа comparsa dell’ av- 
velenamento da benzolo in operaie che 
da tempo lavoravano nell' industria della 
gomma senza presentare segni manifesti 
di malessere. 

Un altro sintomo che ho riscontrato 
quasi sempre è /a sete; gli animali sotto 
l’azione dei vapori del benzolo bevevano 
avidamente, fenomeno particolarmente 
caratteristico nei conigli e cavie, animali 


che di solito bevono assai poco. 


Infine gli animali messi a-più riprese 
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sotto esperimento, in un ambiente chiuso, 
presentarono ила notevole diminuzione di 
globuli bianchi, una leucopenia, per quan- 
to apparissero, dopo qualche tempo che 
era cessata l’azione dei vapori di ben- 
zolo, in buone condizioni di salute. 


Nelle esperienze in ambiente aereato, 
non si notò alcun sintomo di avvelena- 
mento, neppure con quantità di benzolo 
chimicamente puro notevolmente più alte 
di quelle che davano già in ambiente 
chiuso sintomi evidenti di intossicazione. 

Pertanto queste mie esperienze confor- 
tano l'opinione di coloro che ritengono 
Г avvelenamento da benzolo facile ad evi- 
tarsi, molto più facilmente che quelli da 
fosforo o da altre sostanze di uso indu- 
striale. 

Occorre solo che siano prese tutte 
quelle precauzioni per cui la concentra- 
zione del benzolo пе! aria ambiente si 
mantenga costantemente molto bassa. 

Basteranno allo scopo ambienti spa- 
ziosi, non affellati, in modo che ogni 
operaia abbia a sua disposizione la ne- 
cessaria cubatura e che vi sia una ener- 
gica ventilazione, tenendo presente che i 
vapori di benzolo, tre volte più pesanti 
dell’aria, tendono, come già dissi, a stra- 
tificarsi in basso. 

Condizioni simili esistono, per esempio, 
nei reparti per sartorie degli stabilimenti 
Pirelli, dove ogni operaia può disporre 
in media mc. 56,5 di cubatura e il ricam- 
bio dell’aria per mezzo dei ventilatori, 
si compie nella misura di 60 mc. al mi- 
nuto primo. 

Naturalmente si deve vietare alle ope- 
raie di maneggiare le soluzioni con le 
mani, sapendosi che l'assorbimento де! 
benzolo e della benzina avviene anche 
per la cute; come pure si deve vietare 
la lavorazione col benzolo alle donne di 
debole costituzione, con apparato respi- 
ratorio non integro o anemiche, o con 
sensibilità esagerata verso il benzolo. 
Anche le operaie in stato di gravidanza 
qualunque ne sia lo stadio, non devono 
essere adibite a lavori con impiego di 
benzolo. 

Si aggiunga che ormai sappiamo che 
l'avvelenamento cronico da vapori di ben- 
zolo si ripercuote principalmente sulla 
composizione del sangue e sugli organi 
ematopoietici. Segno caratteriatico di que- 
sto avvelenamento è la leucopenia accen- 
tuata, cioè la diminuzione, talora enorme, 
dei leucociti. Pertanto basterà un esame 
metodico del sangue, ripetuto a periodi 
non troppo distanziati, per sorprendere 
i primi sintomi dell’ avvelenamento e im- 
pedire gravi, e forse, irreparabili lesioni 
organiche. 

Con l’applicazione rigorosa di queste 
cautele viene sicuramente allontanato 
ogni pericolo di avvelenamento da ben- 
zolo. 


~ 
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Telefono altisonante 


Nella seduta del 27 Novembre decorso 
e stata presentata alla Accademia delle 
scienze di Parigi dal Generale Ferrié 
una nota di L. Gaumont descrivente un 
nuovo telefono altisonante ideato da 
Guerinot e costruito dal detto Sig. Gau- 
mont in collaborazione col Sig. Aschel. 

Nel nuovo telefono la parte vibrante 


_ e costituita da un cono di fine tessuto 


di seta, di circa 90° 4’ apertura, sulla 
superficie del quale è avvolto a spirale 
dalla base al vertice un filo conduttore 
sottilissimo di preferenza di piccola den- 
sità specifica, in alluminio ad esempio. 
L'avvolgimento viene fatto in uno o 
più strati, a seconda della resistenza 
ohmica che si vuole ottenere. 

. Questo cono è posto nell’ intraferro di 
un magnete permanente o di un elettro- 
magnete, le cui estremità polari rice- 
vono esattamente la forma del cono. 
Una guarnizione circolare fissa la base 
del cono sopra una di esse. 

Quando le correnti date da un micro- 
fono circolano nell’ avvolgimento conico, 
questo si mette in vibrazione sotto Гіп- 
fluenza del campo magnetico, senza ге- 
care perturbazione alla riproduzione dei 
suoni che le hanno generate, perche Г e- 
strema leggerezza dell’avvolgimento non 
gli fa praticamente possedere periodo 
proprio. 

Affinche le vibrazioni comunicate dal 
cono all’ aria contenuta nell intraferro 
possano trasmettersi all’ esterno, P in- 
traferro è stato tutto otturato all’ ingiro 
ed in una delle estremità polari sono 
stati praticati degli orifizi per mettere 
in comunicazione Рама dell’ intraferro 
con l’ esterno. Gli orifizi fanno poi capo 
ad un padiglione del genere dei porta- 
voce. | 

Gli inventori danno i seguenti dati 
per un apparecchio che può essere in- 
teso entro il raggio di 50 metri. 


Eccitazione dell’ elettromagnete : — Re- 
sistenza totale, 500 ohm. — Tensione 
di alimento, 100 volt. . 

Membrana: — Resistenza, 380 ohm. 
— Peso, 8 decimi di grammo. 

Microfoni trasmettitori: — Due miero- 
foni ordinari: assorbenti ciascuno 0,25 
ampére sotto 6, volt. 


Соц lo stesso apparecchio, ma con 
Мао обе sulla membrana di 650 
ору, t con amplificazione a valvola ad 
uno stàdio, si ha una buona audizione 
entro un raggio di 300 metri. 

Non può sfuggire la originalità del- 
l’ invenzione consistente nell’ avere reso 
vibrante lo stesso avvolgimento tele- 
fonico, e dando alla massa vibrante su 
di una superficie molto estesa un peso 
non superiore ad un grammo, e la sua 
importanza per molte applicazioni come 
trasmissioni di ordini, avvisatori pub- 


i 
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_ blici, audizioni radiotelefoniehe. La stes- 


sa idea può apportare una profonda 


modificazione anche nella stessa costru- | 


zione dei telefoni ordinari, potendosi a 
quanto pare raggiungere purezze di tim- 
bro che le membrane metalliche non 
danno. 

Quanto alla forma particolare della 
massa vibrante si può rammentare Ра- 
nalogia ehe essa ha colla membrana in 
alluminio conica amplificatrice delle vi- 
brazioni della linguetta, con cui è soli- 
dale, dei noti telefoni di Brown. 
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00000000000 arma P00090000 


MOTORE DIESEL 
COMPOUND :: :: :: 


Si conoscono i principi del motore 
Diesel ordinario; mediante compressio- 
ne adiabatiea Varia aspirata, è portata 
ad una temperatura sutticiente (1. tempo) 
affinchè del petrolio, iniettato sotto la 
forma di minute goccioline, vi si infiammi 
spontaneamente, sviluppando una certa 
quantità di energia calorifica che viene 
trasformata in lavoro motore durante il 
2." tempo. П 3.° e il 4". tempo sono, 
come nei motori ad esplosione ordinari, 
utilizzati per lo scappamento dei gas 
combusti e per l'aspirazione dell aria 
fresea. L'alto rendimento del Diesel (si 
ritrova sull’ albero oltre il terzo dell’e- 
nergia contenuta nel combustibile), la 
sua facilità di messa in marcia e di con- 
dotta ne hanno fatto il motore preferito 
per le eentrali elettriche di punta, per 
la navigazione commerciale (almeno tino 
ad un certo tonnellaggio) есе. 

La potenza individuale dei motori 
Diesel si ё aceresciuta costantemente ; 
il motore da 4000 HP ë entrato nella 
costruzione corrente, ma sembra che si 
sia raggiunto il limite di ciò che il tipo 
a combustione interna può dare sotto le 
sue forme attuali. In questo giornale (!) 
e stata già segnalata la soluzione pro- 
posta da J. Still per portare la potenza 
unitaria di ogni cilindro da 500 a 1500 
HP. Non è senza interesse perciò un 
eonfronto fra il procedimento Still ed 
il dispositivo teste suggerito da E. A. 


(1) « Elettricista » num. 3, del primo feb- 
braio 1920. 


Sperry, (!) dispositivo che permettereb- 
be di prendere in considerazione «lei 
motori da 10000 HP con un peso per 
cavallo inferiore ai 3 kg., dell’ ordine 
per conseguenza «di quello dei motori 
attuali da aereoplano. 

Lo Sperry la, per il suo intento, utiliz- 
za semplicemente la espansione frazio- 
nata, gia usata da tempo ormai remoto 
nelle motrici a vapore compound. I gas 
dopo aver lavorato in un cilindro ad alta 
pressione (HP) vengono inviati in un 
cilindro a bassa pressione (B-P) dove 
forniscono un nuovo lavoro. 

Il vantaggio di questo dispositivo è 
multiplo; anzitutto nel motore Diesel 
ordinario occorre portare Рама a una 
temperatura sufficiente a provocare 1' in- 
tiammazione del getto di petrolio. Dun- 
que è necessaria una compressione for- 
tissima (lo spazio morto si riduce ad 
| о della cilindrata) ed occorre anche 
evitare a qualunque costo che il petrolio 
venga in contatto delle pareti, da cui 
la necessità di impiego di polverizzatori 
abbastanza delicati. D'altra parte per- 
chè il rendimenao sia conveniente oce- 
corre che la pressione di scarico non 
sia troppo elevata, ragione per cui il 
combustibile iniettato deve essere po- 
chissimo. 

Nelle costruzioni ordinarie di motori 
Diesel il rapporto della pressione mas- 
sima a quella di scarico non è che di 
12 ad 1 e la pressione media sorpassa 
raramente i 5 Kg. per еп. 

Nei motori Diesel compound diviene 
possibile di dare allo spazio morto del 
cilindro ad alta pressione delle dimen- 
sioni apprezzabili che vadano fino a ', 
della cilindrata; non solamente allora 
81 può sopprimere il polverizzatore, ma 
ancora si può inviare molto combustibile 
e la pressione media sì trova per tale 
fatto portata da meno di 5 Kg. oltre 25 
Kg. per cm? nel cilindro A-P, la cilin- 
drata restando la stessa, come anche la 
pressione massima per la quale il cilin- 
dro è costruito. In conseguenza di cio, 
per uno stesso peso, la potenza si tro- 
verebbe più che quintuplicata. 

I gas combusti sono in seguito in- 
viati nel cilindro B-P dove essi produ- 
cono un nuovo lavoro e siccome si tratta 


(1). Elmer A. Sperry Am. Soc. Mech. Eng. 
(Dicembre 1911) — Bulletin Bnreau Veritas 
(1921) p. 120. — Revue Scientifique — 1922 
— N.° 19 (14 Ottobre 1922. 
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di gas già bruciati, i tempi di aspira: 
zione d'aria fresca e quello di compres- 
sione non hanno più ragione di essere. 
Perciò un solo cilindro (B-P) potrà ser- 
vire per due cilindri (A-P), scaricanti 
a turno nella parte В-Р. Siccome поп 
si verificano esplosioni nel cilindro B-P, 
la costruzione di questo potrà essere 
trattata assai più leggermente e poichè 
ancora i tempi motori B-P eorrispondo- 
no ai tempi di scarico dei cilindri A-P, 
si vede che tutti i tempi del Diesel a 
due cilindri А-Р са un cilindro B-P 
sono motori. La massa del volano può 
essere dunque assai ridotta. | 

Si sono già effettivamente realizzati 
dei motori marini pesanti solamente 135 
Kg. per cavallo sull’ albero ed il gover- 
no Americano ha passata ordinazione 
di un motore che non deve superare 
2,26 Kg. per cavallo sul albero (i mo- 
tori Diesel ordinari pesano ora oltre 100 
Kg. per cavallo). 

Nel nuovo motore P espansione puo 
essere molto spinta; i costruttori dichia- 
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rano di essere arrivati ad un rapporto 
di espansione di 120 a 1; si osservi pe- 
го ehe quando si vogliano equilibrare 
durante un ciclo le azioni dei vari ci- 
lindri, si è condotti a dare a quello B-P 
una sezione che ammonti da 6 a 10 
volte la sezione di ciascuno dei due ci- 
lindri A-P. Il rapporto di espansione 
e allora prossimo al valore 80 a 1, più 
quindi di sei volte superiore a quello 
realizzato nei Diesel ordinari. 

Sarà assai interessante seguire lo svi- 
luppo di questo nuovo motore che sem- 
bra realizzare, nel dominio della com- 
bustione interna, un progresso contron- 
tabile a quello che le motrici compound 
avevano realizzato nell’impiego del va- 
pore. Non si puo tuttavia dimenticare 
ehe quest’ultimo progresso è stato, qua- 
si subito dopo la sua nascita, eclissa- 
to dalla comparsa delle turbine a va- 
pore. La turbina a gas non verrà forse 
a far perdere i benetizi degli sforzi com- 
piuti dallo Sperry per oltre un trenten- 
nio? E. F. 


000000000000000000000000000000d00NF000000000000000000000006 


MISURA DELLE CORRENTI DI IONIZZAZIONE 
MEDIANTE VALVOLE A TRE ELETTRODI 


I metodi qui esposti, dovuti l'uno al 
Malassez, l'altro al Brentano sono rela- 
tivi alla determinazione delle correnti di 
ionizzazione mediante valvole a tre elet- 
trodi. Le correnti suddette provocate dal- 
l'irraggiamento Roentgen nei gas sono 
state impiegate, per la misura dell’ in- 
tensità di questo irraggiamento, quasi 
esclusivamente, per ora, nelle ricerche 
da laboratorio e ben poco nella radio- 
logia corrente, mentre i lavori recenti 
hanno invece mostrato tutto l'interesse 
che si avrebbe a generalizzare l' impiego 
dei detti metodi. 

La lampada a tre elettrodi, funzionando 
_ come elettrometro, permette di effettuare 
la misura della corrente di ionizzazione 
in modo pratico, a mezzo del dispositivo 
seguente proposto dal primo dei suddetti 
autori (!). (F. 1). In un condensatore 
avente una capacità appropriata all’ inten- 
sità della corrente da misurare, una delle 
armature è collegata alla griglia e ad uno 
dei piatti della camera di ionizzazione, 
contenente dell’aria, el altra un polo 
negativo di una batteria da 40 volt, il cui 
polo positivo è riunito all'estremità nega- 
tiva del filamento. L'altro piatto è por- 
tato ad un potenziale di +120 Volt per 
rapporto a questo filamento ed una pic- 
cola porzione di questa differenza di po- 
tenziale è utilizzata per portare la piastra 
ad un potenziale positivo. 

In queste condizioni se si riuniscono le 
due armature l'una all'altra, si porta la 
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(1). J. Malassez < Comptes Rendus >. Vol. 
172. 1921 pag. 1093. 


griglia ad un potenziale di — 40 Volt; 
un milliamperometro intercalato nel cir- 
cuito di piastra non rivela dunque alcuna 
corrente. Tra i due piatti della camera 
di ionizzazione esiste una differenza di 
potenziale di 160 Volt, necessaria per 
ottenere la corrente di saturazione. 

Per effettuare una misura della cor- 
rente di ionizzazione basterà di isolare 
l'armatura riunita alla griglia; gli ioni 
positivi si porteranno sul piatto negativo 
ed eleveranno il potenziale della griglia 
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e, рег ип valore ben determinato di que- 
sto potenziale di griglia e facile a cono- 
scersi preventivamente (per —4 Volt ad 
esempio), il milliamperometro devia. Co- 
noscendo la capacità del sistema, la va- 
riazione di potenziale della griglia e la 
durata della scarica, se ne deduce Гіп- 
tensità media della corrente di ionizza- 
zione. . 

Acciocchè questo metodo sia applica- 
bile occorre che la corrente di fuga della 


griglia sia assai debole per rapporto alla 
corrente di ionizzazione da misurare. La 
fuga per isolamento imperfetto della gri- 
glia è affatto trascurabile rispetto alle 
correnti di ionizzazione che si possono 
ottenere fra due piatti di.10 cm. di lato 
distanti 1 cm. per un milliampére circo- 
lante nell'ampolla, correnti che sono del- 
l'ordine di 10-* Ampére. Ma la fuga per 
apporto sulla griglia di ioni positivi pro- 
dotti durante il funzionamento della lam- 
pada é assai piü imbarazzante. Questa 
fuga, che dipende dalla perfezione del 
vuoto realizzato, risulta variabile a se- 
conda della lampada impiegata. 

Per tutte le lampade sperimentate dal- 
l'autore, si é constatato che questa cor- 
rente di fuga potéva essere resa trascu- 
rabile rispetto a quella di ionizzazione 
prodotta dai raggi Roentgen, non facen- 
do passare nel filamento che una corren- 
te di 0,4 a 0,5 Ampére e non assumendo 
che un voltaggio di piastra poco elevato 
(dai 20 ai 40 Volt al massimo). 

Si diminuisce cosi notevolmente il nu- 
mero di elettroni emessi dal filamento e 
la loro velocità, quindi il numero di ioni 
nella lampada. In questo modo, la cor- 
rente di fuga puó essere ridotta ad ип 
valore inferiore a 10-'" Ampére. 

Cosi, pur risultando inferiore all' elet- 
tometro a quadranti ed all’ elettrescopio 
nella misura delle debolissime correnti 
di ionizzazione, il metodo testè descritto 
si mostra, al contrario, assai utile in tutti 
i casi in cui le correnti di ionizzazione 
sono grandi in paragone delle correnti 
di fuga, presentando sul primo il van- 
taggio di non necessitare alcuna regola- 
zione e di potere azionare un apparec- 
chio registratore conveniente. 

IF metodo impiegato dal secondo Au- 
tore (!) differisce da quello ora descritto 
inquantochè, invece di fornire la ioniz- 
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zazione media durante ип сегіо inter- 
vallo di tempo (col determinare il tempo 
richiesto per ricaricare un condensatore 
da 40 Volt ad un piccolo potenziale in- 
dicato nettamente dalla valvola), la ioni- 
grazione medesima viene misurata dalla 
deviazione stabile del galvanometro il che 


permette di poter seguire mutamenti di 


(1). J. C. M. Brentano « Nature » Vol. 108 
N. 2721 - 22 Dicembre 1921. 
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ionizzazione entro brevi intervalli di tem- 
po. Occorre tener presente al riguardo 


che l'ideatore del metodo si è proposto · 


di misurare delle correnti di ionizzazione 
-dell’ ordine di 10-” ampère, prodotte dai 
raggi X, allorchè le condizioni sono tali 
che la fuga della valvola possa essere 
trascurata. Lo stesso procedimento può 
essere facilmente applicato ad una dispo- 
sizione di equilibrio, conforme a quanto 
è suggerito dallo schema accluso. (Fig. 1). 

Le piastre delle due valvole У,, V., so- 
no connesse attraverso due resistenze 
uguali ғ), г, ed un terminale di ciascuna 
di queste resistenze è riunito al polo po- 
sitivo della batteria e gli altri terminali si 
congiungono attraverso il galvanometro g. 


` Le resistenze R,, R., regolano le correnti di 


riscaldamento che percorrono i filamenti. 
Ogni griglia può essere poi connessa alla 
piastra positiva di una camera di ionizza- 
zione mediante i reofori С,, С,. Le correnti 
di riscaldamento sono regolate in modo 
tale da fornire uguali correnti di piastra 
attraverso ambedue le valvole, quando le 
griglie sono isolate. Allorchè, in ragione 
dell’azione della corrente ionizzante, l' una 
delle griglie riceve una carica, la corrente 
di piastra attraverso alla valvola corri- 
spondente risulta alterata ed il galvano- 


metro deflesso. Una corrente di ionizza-. 


zione agente sull'altro filamento origina 
una deflessione galvanometrica in senso 
opposto. 

La sensibilità è in generale differente 


per le correnti di ionizzazione agenti su 


ciascuna delle griglie. Però per ognuna 
di esse le deflessioni al galvanometro 
sono all’incirca proporzionali alle correnti 
di ionizzazione. Qualora richiesto, le ine- 
guaglianze delle valvole possono essere 
corrette, interponendo una f. c. m. in uno 
dei circuiti delle valvole, per mezzo di 
una batteria e resistenze convenienti. 

Quando due valvole sono usate in 
questo modo, le fluttuazioni nelle correnti 
di riscaldamento e nel potenziale delle 
piastre sono ridotte, in ragione del fatto 
che le correnti di riscaldamento per i 
filamenti ed i voltaggi di piastra son for- 
niti, per ambedue le valvole, dalle mas- 
sime sorgenti. 

Quando qualche deposito radioattivo 
emettente raggi < viene gradualmente 
posto in prossimità di una camera di 
ionizzazione conveniente, è facile dimo- 
strare l'ammontare della ionizzazione per 
differenti distanze (curva di Bragg), me- 
diante la deflessione di un galvanometro a 
pernio. Quando si sostituisce a questo 
uno strumento più delicato, si può otte- 
nere, come si è ottenuto di fatto, una 
sensibilita per corrente di Зх 10- Am- 
père con una sensibilità per voltaggio di 
1,2X10-4 Volt, benché le valvole usate 


fossero piuttosto morbide, е non conve- | 


nienti per la rispondenza con correnti 
elevate, e non si fosse ricorso ad alcun 
dispositivo di amplificazione. 

E. G. 
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NAVI CON MOTORI A COMBUSTIONE 


Si prevede che nel corso di uno o due 
anni una grande proporzione delle navi, 
che costituiscono la grande flotta tede- 


sca, sarà munita di motori a combustione. - 


| Norddeutscher Lloyd ha in attuazione 
un programma, che comprende otto pi- 
roscafi da carico di 10,000 tonn. ed un 
transatlantico provvisto di motori Diesel. 
Fra gli armatori che hanno simili navi 
in costruzione sono |" Hamburg-Amerika 
Linie, la Hamburg-South Linie e la Hansa 
Linie. 

La terza motonave per la Hamburg-A- 
merica Linie, il Rheinland; è partita ai 
primi di marzo per il suo primo viaggio 
in Oriente e poco prima era stata varata 
la quarta motonave. È da rilevare il fatto 
che l'impianto motore del Rheinland e 
della nave gemella sono del tipo a sem- 
plice effetto a quattro tempi, sebbene i 
suoi costruttori Blohm & Voss avessero 
praticamente ideato l'apparato motore 
marino a doppio effetto a due tempi di 
tipo commerciale e si credeva che aves- 
sero dato tutta la loro fiducia a questo 
tipo. I motori a quattro tempi sono di 
tipo normale ma sono i piü grandi mo- 
tori a sei cilindri di questo tipo che sia- 
no stati mai costruiti. I cilindri hanno 
720 mm. di diametro e 1300 mm. di cor- 
sa. Ciascun motore ha la potenza di 
2,500 cav. ind. Ё notevole rilevare che il 
tipo a due tempi che prima della guerra 
era considerato in Germania il piü con- 
veniente per il servizio di mare ë stato 


Il nuovo ordinamento del Ministero 
del Lavori Pubblici  . | 


Riportiamo i dati principali del nuovo or- 
dinamento del Ministero dei LL. PP. col quale 
gli industriali sono obbligati ad avere molti 
contatti. 

Il decreto di tale ordinamento dispone l'abo- 
lizione di tante Commissioni, le quali non a- 
vevano altro scopo che quello di intralciare 
il procedimento delle pratiche, quando non 
servivano di copertina per commettere talvolta 
delle ingiustizie. 

In sostanza con le nuove trasformazioni si 
divide l'Italia in tre: Italia nord, Italia cen- 
tro, Italia sud. 

Il concetto che ha ispirato questa trasfor- 
mazione ha-notevoli pregi, ma si presta an- 
che a parecchi inconvenienti, specialmente nei 
riguardi tecnici, tantochè, solo dopo un pe- 
riodo di esperimento potrà giudicarsi se va- 
leva la spesa di fare questo cambiamento. 

Opportuna è stata la trasformazione della 
compagine del Consiglio Superiore, e mentre 


per oggi ci limitiamo a riprodurre i principali. 


capitoli del decreto 31 decembre 1922, non 
mancheremo di esporre dettagliatamente le 
nostre idee a tale riguardo. 


Sono attribuiti al Ministero dei lavori pub- 
blici i servizi relativi alle opere di grande 
irrigazione, ai lavori di rinsaldamento dei 
terreni e rimboschimento e all' uso dei com- 
bustibili nazionali già di competenza del Mi- 
nistero di agricoltura; i servizi concernenti 


abbandonato da un certo numero di co- 
struttori che originariamente lo adotta- 
vano, comprese le Case Krupp, Weser e 
Blohm & Voss. Si crede che ciò sia do- 
vuto in parte al successo ottenuto dal 
motore per sommergibili a quattro tempi 
durante la guerra ed in parte alla richie- 
sta da parte degli armatori di adottare 
il tipo col quale è stata fatta li più lun- 
ga esperienza. 


I pavimenti di gomma a Londra 


Il grande ribasso verificatosi nel prezzo 
della gomma ed il continuo aumento nella 
produzione di questa materia in conseguenza 
dello svilupparsi delle piantagioni tropicali 
eseguite in questi ultimi anni, ha indotto 
molti industriali nel proposito di cercare 
nuove utilizzazioni del prodotto. A parecchie 
riprese si è tentato in Londra di usare la 
gomma per la pavimentazione stradale, ma 
per molte ragioni i primi esperimenti non 
hanno dato i risultati desiderati, sebbene al- 
l'ingresso di una delle stazioni più frequen- 
tate della metropoli, cioé quella di Euston, 
la gomma sia stata usata per lastricare la 
piattaforma riservata ai veicoli cittadini e 
dopo 25 anni di uso continuo questa pavi- 
mentazione sia ancora in perfette condizioni. 

In altri esperimenti riusciti meno bene si 
é constatato che il consumo o il deperimento 
della gomma dipendeva in gran parte dalla 
cattiva costruzione del piano stradale e so- 
prattutto del letto di cemento sul quale lo 
strato di gomma deve riposare. Un nuovo 
processo é stato escogitato in questi ultimi 
mesi ed ora sono in corso lavori per pavi- 
mentare con gomma un lungo tratto di una 
strada situata nel centro di Londra e sog- 
getto ad un pesante traffico di automobili e 
di veicoli d'ogni genere. Se questo nuovo 
esperimento riuscirà, le autorità municipali 


· londinesi si sono già impegnate di rinnovare 


la pavimentazione di altre arterie cittadine 
servendosi della gomma invece dei blocchi di 
legno australiano, generalmente usati finora. 


NOSTRE INFORMAZIONI| 


la costruzione degli acquedotti, già di com- 
petenza del Ministero dell' interno; e i ser- 
vizi per la costruzione di tutti gli edifici pub- : 
blici esclusi quelli dipendenti dalle Ammini- 
strazioni della guerra e della marina e quelli 
che, pur facendo parte del patrimonio dello 
Stato, non servono ad uso pubblico. 


LÀ 
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I servizi dell’ Amministrazione centrale dei 
lavori pubblici sono ripartiti nel modo se- 
guente : 


Direzione generale per le opere pubbliche 
dell’ Italia Settentrionale. 


(Piemonte, Liguria, Lombardia, Tre Venezie). 

Divisione: Ponti e strade. 

Divisione: Opere idrauliche, bonifiche, ir- 
rigazioni, opere marittime e utilizzazioni di 
acque pubbliche, produzione di forza elettrica. 

Divisione : Costruzioni edilizie e riparazioni 
di danni prodotti da frane, nubifragi, ecc. 


Direzione generale per le opere pubbliche 
dell’ Italia Centrale. 


(Emilia, Toscana, Marche, Umbria, Lazio). 

Divisione: Ponti e strade. 

Divisione : Opere idrauliche, bonifiche, ir- 
rigazioni, opere marittime e utilizzazioni di 
acque pubbliche, produzione di forza elettrica, 

Divisione : Costruzioni edilizie e riparazioni 
di danni prodotti da frane, terremoti, nubi- 
fragi, ecc. | 


e 


Direzione generale per le opere pubbliche 
dell' Italia Meridionale ed Insulare. 
(Abruzzi e Molise, Campania, Puglie, 

Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna). 

Divisione: Ponti e strade. 

Divisione: Opere idrauliche, bonifiche, ir- 
rigazioni, opere marittime e utilizzazioni di 
acque pubbliche, produzione di forza elettrica. 

Divisione : Costruzioni edilizie e riparazioni 
di danni prodotti da frane, nubifragi, terre- 
moti, ecc. 


* 
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Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
é diviso in quattro sezioni, con la seguente 
competenza : 

I sezione. - Viabilità ed edilizia. 

Н sezione. - Opere idrauliche, bonifiche, 
irrigazioni, opere marittime. 

Ш sezione. - Acque pubbliche ed elet- 
tricità. 

IV sezione. - Ferrovie, tramvie, avtomobili. 

Ciascuna sezione si compone di un presi- 
dente ; di otto ispettori superiori o ingegneri 
capi del Genio civile, ad eccezione della IV 
sezione per cui il numero ё ridotto a tre, e 
di quattro esperti di speciale competenza 
scelti dal Ministro dei lavori pubblici; di due 
consiglieri di Stato designati dal presidente 
del Consiglio di Маю; di due funzionari del- 
l'Avvocatura erariale, designati dall' avvocato 
erariale generale; dei direttori generali del 
Ministero dei lavori pubblici, dell' ispettore 
generale per le ferrovie, tramvie ed automo- 
bili; di un rappresentante del Ministero del 
tesoro. 

Inoltre fanno parte: 

della 1 sezione, un rappresentante del Mi- 
nistero dell' interno (Direzione generale del- 
l Amministrazione civile), un rappresentante 
del Ministero della guerra, il direttore gene- 
rale dell' Unione edilizia nazionale, il diret- 
tore generale della Cassa depositi e prestiti ; 

della Il sezione, un rappresentante del Mi- 
nistero dell’ interno (Direzione generale della 
sanità), due rappresentanti del Ministero della 
marina, due rappresentanti del Ministero di 
agricoltura, fra cui il capo dell' Ufficio spe- 
ciale delle miniere ; 

della HI sezione, un rappresentante del 
Ministero delle finanze (Direzione generale 
del demanio), un rappresentante del Mini- 
stero dell' agricoltura, cioé l'ispettore capo 
dell’ Ufticio delle miniere, uno del Ministero 
dell’ industria e commercio, uno del Mini- 
stero dell' interno, tre funzionari delle terro- 
vie dello Stato scelti dal Ministro dei lavori 
pubblici, un rappresentante del Ministero del- 
le poste e telegrafi ; 

della IV sezione, cinque ispettori superiori 
o ispettori capi del ruolo di vigilanza del 
Ministero dei lavori pubblici e quattro ispet- 
tori superiori delle ferrovie dello Stato, scelti 
dal Ministro dei lavori pubblici, un rappre- 
sentante del Ministero della guerra. 
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Per ciascuna sezione é costituito annual- 
mente, con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, sentito il presidente del Consiglio 
superiore, un Comitato composto del presi- 
dente della respettiva sezione e di 8 membri. 

Il presidente del Consiglio superiore può 
aggregare a ciascun Comitato altri membri 
della rispettiva sezione per l'esame di spe- 
ciali questioni. 

1 Comitati deliberano, nei casi di urgenza, 
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sui progetti di appalto d’ importo non supe- 
riore a L. 3000.000, sulle ammissioni ad istrut- 
toria, sulle proroghe di termini, riferendone 
alle rispettive sezioni nella successiva adu- 
nanza. | 

Il Comitato della Ш sezione delibera inol- 
tre sui riconoscimenti d'acque pubbliche e 
sulle concessioni di piccole derivazioni. 


* 
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Quando si tratta di aflari che riguardino 
la competenza di due o piü sezioni, il parere 
è emesso collegialmente dai rispettivi Comi- 
tati riuniti in unica assemblea, sotto la pre- 
sidenza del presidente di sezione più anziano. 

Gli affari di carattere generale sono sotto- 
posti all’ assemblea generale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici costituita : 

1° del presidente del Consiglio superiore ; 
dei presidenti di sezione ; dei direttori gene- 
rali del Ministero dei lavori pubblici; del- 
l'ispettore generale per le ferrovie, tramvie, 
automobili; del rappresentante del Ministero 
del tesoro ; 

2° di quattro consiglieri di Stato, di quat- 
tro avvocati erariali, di quindici ispettori su- 
periori o ingegneri capi del Genio civile, di 
tre ispettori superiori o ispettori capi del 
ruolo di vigilanza, di due ispettori superiori 
delle ferrovie dello Stato, scelti per ciascuna 
categoria dal Ministro dei lavori pubblici fra 
gli appartenenti alle diverse sezioni, di sei 
esperti in opere pubbliche, di cui quattro 
scelti pure fra gli appartenenti alle sezioni ; 

3° di un rappresentante per ciascuna delle 
Associazioni seguenti : 

а) Touring club italiano ; 

b) Federazione nazionale dei Consorzi di 
bonifica ; | 

с) Associazione fra esercenti imprese elet- 
triche ; 

d) Associazione elettro-tecnica italiana ; 

e) Federazione dei trasporti ; 

f) Associazione fra impresari di opere pub- 
bliche ; 

4? di due rappresentanti dei Consorzi e 
Società cooperative di produzione e lavoro. 

H presidente ha facoltà d'invitare, volta 
per volta, all' assemblea i rappresentanti dei 
Ministeri nelle sezioni, specialmente interes- 
sati alla questione in esame. 


Ws 
ll presidente del Consiglio superiore e i 
presidenti di sezione sono nominati con de- 
creto Reale, su proposta del Ministro dei la- 
vori pubblici. sentito il Consiglio dei ministri. 
Con il decreto di nomina viene stabilita la 


indennità di carica da assegnarsi a ciascuno 
dei presidenti. 


+ 
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Il Consiglio superiore іп assemblea gene- 
rale dà parere su tutti gli schemi di legge 
e di regolamento che riguardano i lavori 
pubblici, e su tutte le questioni di massima 
ad esso sottoposte dal Ministro dei lavori 
pubblici, previo, ove del caso, l’ esame delle 
singole Sezioni. 

Il Consiglio inoltre predispone ogni anno 
il programma generale delle opere pubbliche, 
con speciale riguardo agli interessi delle sin- 
gole regioni. | 

А mezzo di ип Comitato permanente co- 
stituito del presidente del Consiglio, e dei 
quattro presidenti di sezione, il Consiglio 
provvede infine alle ricerche sperimentali e 


alla coordinazione e metodizzazione degli 
studi afferenti ai vari rami della tecnica con- 
cernente i lavori pubblici e in specie: 

a) allo studio riguardante i materiali da 
costruzione; 

b) allo studio di speciali tipi costruttivi 
che possano normalizzarsi ; 

c) alla coordinazione delle osservazioni 
idrografiche e meteorologiche riguardanti i 
corsi d' acqua e i bacini imbriferi : 

d) allo studio dei piani regolatori dei sin- 
goli bacini imbriferi ai fini della loro siste- 
mazione e valorizzazione economica ; 

e) alle norme per i collegamenti degli esi- 
stenti impianti di energia elettrica e per gli 
opportuni accordi tra i diversi concessionari; 


f) alla raccolta e pubblicazione delle sta- 


tistiche relative ai progetti studiati, ai lavori 
eseguiti, alle concessioni accordate. 

Per gli studi e је ricerche suddette è stan- 
ziato annualmente un fondo da determinarsi 
con la legge di approvazione del bilancio 
dei lavori pubblici in misura non superiore 


a L. 500.000. 
* 


* + 

Per la materia dl sua competenza i pareri 
del Consigtio superiore sostituiscono ogni 
altro parere di corpo consultivo e di ammi- 
nistrazione attiva. 

Nei casi nei quali il Ministro competente 
non intenda conformarsi a tali pareri, potrà 
farlo con decreto motivato, previa delibera- 
zione del Consiglio dei ministri. 


Mostra e Congresso delle Bonifiche 
a Roma 

Ad iniziativa della Federazione Nazionale 
delle Bonifiche è stata organizzata una Mo- 
stra Nazionale delle bonifiche da tenersi in 
Roma nella primavera prossima. Verrà fatto 
così conoscere tutto quanto è stato compiuto 
al riguardo delle bonifiche sia dal lato idrau- 
lico che agrario ed igjenico nelle varie re- 
gioni italiane; sarà pure messa in luce la 
maggiore opera tuttora da esperire per la 
redenzione completa di estesi territorii. 

La Mostra verrà suddivisa in quattro Se- 
zioni le quali illustreranno rispettivamente e 
particolarmente le materie riguardanti la si- 
stemazione idraulica, la trasformazione agri- 
cola il risanamento igienico, il finanziamento 
della opera. 

La scelta della Capitale, come sede di que- 
sta Mostra ha un alto significato: sarà dato 


così agio di diffondere la conoscenza dei ri- | 


sultati utili del bonificamento e dei mezzi 
più idonei per conseguirli, specialmente in 
quelle regioni dove le iniziative di bonifica 
sono più rare ed incerte, sia per le più gravi 
difficoltà del problema tecnico sia per il di- 
fetto di quelle tradizioni consortili che tanto 
giovarono al progresso della bonifica del 
Settentrione d’Italia a tutto profitto dell’ e- 
conomia nazionale. 

La Mostra sarà tenuta nei locali dell’ Isti- 
tuto Nazionale di Agricoltura a Villa Umber- 
to l° Contemporaneamente avrà luogo in 
Roma un Congresso Nazionale, nel quale sa- 
ranno trattati importanti temi su questioni 
attinenti alla legislazione per la bonifica in- 
tegrale e per la provvista dei mezzi finan- 
ziarii indispensabili per l'esecuzione delle 
opere che avranno certamente le ша 
те fra i lavori pubblici italiani. 


Una vittoria dell’ Industria Italiana 
all’ estoro. 


La Società Ernesto Breda ha otte- 
nuto per la città di Lima 1 aggiudica- 
zione per la fornitura di quaranta vet- 
ture automotrici e rimorchiate per uso 
delle tramvie urbane ed interurbane. 

Inoltre in un recente concorso in- 
ternazionale tenutosi in Egitto — per 
la fornitura di locomotive — ed al quale 
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hanno partecipato oltre 28 concorrenti 
e cioè le più importanti fabbriche degli 
Stati Uniti, Canadà, Inghilterra, Fran- 
cia, Germania e Belgio, la Soc. Breda, 
è risultata la migliore offerente e le 
venne aggiudicata la fornitura di 20 
grosse locomotive. 


П problema dei petroli 


ll Ministro delle Finanze, on. De Stefani, 
ha posto dinanzi al Consiglio dei Ministri, il 
problema dei petroli, di urgente attualità, espo- 
nendo la possibilltà di dare a questo pro- 
blema due soluzioni. 

Dopo ampia discussione alla quale hanno 
partecìpato il Presidente del Consiglio e gli 
on. De Capitani, Giuriati, Federzoni, Diaz, Ca- 
vazzoni, Carnazza, Thaon De Revel, il Con- 
siglio ha affidato ad un Comitato composto 
dal Ministro delle Finanze, dell’ Agricoltura, 
della Marina, dell’ Industria, dei Lavori Pub- 
blici, l'incarico di definire Г atteggiamento 
del Governo nella politica petrolifera e ini- 
ziare l’azione di esplorazione del nostro sot- 
tosuolo. 

Questo Comitato interministeriale, presie- 
duto dal Presidente del Consiglio, riferirà 
prima del 15 febbraio. 


Nuovi cavi telegrafici. 


É stata autorizzata la concessione ad una so- 
cietà nazionale della posa e dell’ esercizio di 
uno o più cavi sottomarini per le comunica- 
zioni dirette con la Spagna, il Brasile, l’ Uru- 
guay e l'Argentina, nonchè con la Grecia, le 
Azzorre o altre isole dell’ Atlantico. 

La concessione sarà fatta mediante appo- 
sita convenzione da approvarsi con decreto 
Reale, udito il Consiglio di Stato e il Consi- 
- glio dei ministri, e potrà contenere la garan- 
zia, da parte del Governo, per non oltre dieci 
anni, di un minimo di parole da scambiare 
attraverso i cavi suddetti, o di un annuo con- 
tributo fisso. 

Le somme che fossero da erogarsi in di- 
pendenza di tale garanzia saranno inscritte 
annualinente nello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi. 

L'atto costituitivo, gli atti di aumento del 
capitale e lo statuto della Società assuntrice 
saranno sottoposti ad una tassa fissa di re- 
gistro di L. 1000. Per la durata di dieci anni 
a decorrere dalla data dell'atto costituitivo, 
la Società potrà essere esentata della impo- 
sta di ricchezza mobile e da ogni altra im- 
posta sul reddito sino a concorrenza del sei 
per cento sul capitale effettivamente versato. 


Stazioni radiotelegrafiche all’ Estero 


Con decreto legge è autorizzata Г аѕѕе- 
gnazione di L. 1.000.000 nella parte stra- 
ordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della marina per l'e- 
sercizio finanziario 1922-23, allo scopo 
di provvedere al funzionamento delle 
stazioni radiotelegrafiche all’estero. 


Associazioni utenti acque pubbliche 
d’ Italia 


Anche in Italia, come già da tempo è 
in Francia ed in Svizzera, siamo final- 
mente prossimi alla regolare costituzione 
di una vasta Associazione fra i tecnici, 
idraulici, utenti di energie idrauliche e 
quanti altri con passione o con interesse 
si dedicano alle questioni riguardanti in 
genere il buon governo e la utilizzazione 
delle acque. 

I più importanti problemi ai quali si 
riconnettono oggi le vitali questioni eco- 
nomiche dell’ Italia, dopo quello fonda- 
mentale delle materie prime, sono: 

la produzione di energia; 

i mezzi di trasporto; 

.la utilizzazione delle acque ai fini del- 
Г agricoltura. | 

Non у һа infatti chi non veda quanti 
e quali interessi di carattere nazionale e 
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privato si agitano intorno a tali questioni 
e sono ad essi strettamente collegati. 

Allo scopo appunto di coordinare la 
rete fitta di tali interessi e di ricondurli 
e farli convergere tutti a quello sostan- 
ziale della economia nazionale, sta sor- 
gendo in Milano per iniziativa di un 
gruppo di eminenti personalità tecniche, 
industriali e politiche una “ Associazione 
utenti acque pubbliche а” Папа >. 

ll programma di tale Associazione, co- 
me sinteticamente è espresso nella cir- 
colare da essa stessa emanata, è il se- 
guente: 

Favorire Y uso e il buon governo delle 
acque pubbliche con particolare riguardo 
alla migliore, più sicura e più economica 
utilizzazione di esse per forza motrice, 
irrigazione e navigazione interna ; 

° Promuovere lo studio di problemi ed 
argomenti di idraulica pratica interes- 
santi l'industria, l'agricoltura е l igiene ; 

Facilitare ai soci la conoscenza delle 
nostre risorse idrauliche e dei problemi 
delle acque che interessano Г economia 
nazionale ; 

Assumere e difendere ogni iniziativa 
vantaggiosa alla tutela dei legittimi in- 
teressi dei soci utenti di acque pubbliche 
e di coloro che vogliono diventarlo, pur- 


ché non contrastanti con gl’ interessi na- | 


zionali. 

I mezzi prospettati per conseguire lo 
svolgimento di tale programma sono ba- 
sati essenzialmente sulla collaborazione 
dei Soci tutti e sulla coordinazione degli 
studi e delle iniziative particolari. 

L’ Associazione infatti: 

Raccoglierà e fornirà ai Soci dati e 
notizie necessari allo studio ed alla co- 
noscenza dei nostri corsi d’acqua, pro- 
movendo in particolare l'impianto di plu- 
viometri idrometri e stramazzi là dove si 
ritengono necessari in accordo col Ser- 
vizio Idrografico Governativo ; 

Invocherà da parte dello Stato provvedi- 
menti e opere dimostrate indispensabili 
alla regolarizzazione dei corsi di acqua, 
alla difesa del suolo e degli abitati, al- 
l'incremento dell' energia idraulica, del- 
l'irrigazione e della navigazione interna; 

Pubblicherà carte profili e dati idrolo- 
gici, relativi ai nostri fiumi ed alle nostre 
riserye idrauliche, quando ció non sia 
fatto dagli Uffici Governativi ; 

Istituird esperienze atte a risolvere que- 
stioni interessanti le più importanti ap- 
plicazioni idrauliche ; 

Promuoverà riunioni, congressi, еѕсиг · 
sioni nelle varie regioni d'Italia per di- 
scutere e studiare i piü importanti pro- 
blemi delle acque interessanti l'economia 
nazionale ; 

Stabilirà ed agevolerà i rapporti con 
gli Uffici Idrografici Governativi e con le 
piü importanti associazioni scientifiche e 
tecniche. 

Con questo programma e con questi 
mezzi di azione l'Associazione Utenti 
Acque pubbliche viene veramente a col- 
mare una vasta lacuna che esisteva fino 
ad oggi in Italia nel campo tecnico-pra- 
tico dello sfruttamento delle nostre ri- 
sorse idrauliche e non potrà certo man- 
саге ad essa l’ appoggio е l'adesione di 
quanti amano, studiano, o comunque uti- 
lizzano, le nostre risorse idriche. 


La ripartizione dell’energia elettrica 


Il Ministro dell’ Industria, on. Teofilo Rossi, 
ha ricevuto la presidenza generale dell’ asso- 
ciazione nazionale degli ingegneri e archi- 
tetti composta да on. Francesco Mauro pre- 
sidente generale e dei signori comm. Tede- 
schi di Torino, Taranto di Genova e Gra di 
Roma. 
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L' on. Manro ha richiamato l' attenzione del 
Ministro sulla opportunità che venga attuato, 
con appositi collegamenti delle grandi linee 
di trasmissione ‘dell’ energia elettrica, una 
equitativa distribuzione e ripartizione dell’ e- 
nergia stessa nelle diverse regioni nell' intento 
di assicurare in qualunque tempo il riforni- 
mento di energia alle regioni e alle provincie 
che ne difettano colla disponibiiità della pro- 
duzione idro-elettrica di altre regioni, allo 
scopo di ridurre al minimo assoluto il con- 


‘sumo del carbone fossile nelle centrali ter- 


miche e cio nell'interesse economico della 
nazione. 


Lavori pubblici nel Veneto 


Su proposta del Ministero dei Lavori Pub- 
blici é stato firmato il decreto per la con- 
cessione alla Società idroelettrica Veneta 
d'una derivazione d'acqua dal fiume Piave 
presso Soverzene (Belluno); 

Il decreto per la sistemazione del torrente 
Longhella in provincia di Venezia; 

ll decreto per la costituzione del Comsor- 
zio di bonifica di Dese Inferiore in provincia 
di Venezia. 


Locomotore elettrico trifase 3000 И.Р. 


Una confortante prova dello sviluppo del- 
l'industria elettrotecnica italiana é stata data 
in questi giorni dalla costruzione di un loco- 
motore elettrico trifase della potenza di 3ooo 
H.P. uno dei piü potenti in Europa, su pro- 
getto e di costruzione completamente nazio- 
nale adottato dalle nostre Ferrovie dello Stato. 

ll peso totale di questo locomotore tutto. 
aderente é di Tonn. 75, uniformemente ri- 
partito su 5 assi tutti accoppiati del diametr 
di 1070 mm. | 

И locomotore è equipaggiato con due mo- 
tori identici fra di loro, della forza di 1400 
H.P. cadauno, ed alimentati direttamente 
dalla linea di contatto la quale è a 3600 Volta 
е 16*; periodi. Detti motori, mediante biella 
triangolare trasmettono il moto direttamente 
all'asse centrale della locomotiva: gli altri 
assi sono accoppiati mediante normali bielle 
di collegamento. - 

Essendo l'ayvolgimento dei motori com- 
mutabile a 8 e 12 poli, che possono essere 
inseriti sia in parallelo che in cascata, ne 
derivano quindi ben quattro velocità di regi- 
me, mentre la velocità massima raggiungibile 
é di 5o chilometri ora e lo sforzo orario ri- 
ferito alla periferia delle ruote, che questo 
locomotore puó sviluppare. varia dai dieci a 
sedici tonnellate, cioè a seconda delle quattro 
velocità di regime. | 

La linea a 3600 Volta alimenta oltre i 
motori due trasformatori da 12 Kw. i quali 
riducono là tensione a 100 volta e servono 
per l'alimentazione di tutti i servizi ausiliari 
della locomotiva, cioe: due gruppi moto-com- 


pressori per l'azionamento del freno e di 


tutti gli apparecchi; gruppo moto-ventilatore 
per i motori; gruppo moto-véntilatore per il 
reostato; gruppo moto-pompa per il reosta- 
to; moto-pompa per l'alimentazione della 
caldaia elettrica destinata al riscaldamento 
del treno; wattometro; relais; elettro-pneu- 
matici per il comando di tutti gli apparecchi. 
Per l'avviamento é poi predisposto un reo- 
stato a liquido con comando pneumatico. 


ESTERO 


Le Officine Skoda 


Le officine Skoda nella Czeco-Slovacchia, 
si preparano a costruire, a Doudlevec presso 
Pilsen, una nuova fabbrica di prodotti elet- 
trotecnici. Esse hanno ripreso la riparazione 
delle locomotive per la Rumania ed hanno 
in vista notevoli ordinazioni da parte dei 
paesi alleati. 


Piano generale 4' elettrificazione 
in Francia 


Il Comitato parlamentare del Commercio 
si è assunto lo studio del problema della 
elettrificazione generale della Francia. R. La- 
fargue ha fatto a questo riguardo una espo- 
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sizione completa del grandioso progetto. Dopo 
aver accennato ai benefici effetti che si trar- 
ranno da questa iniziativa. egli ha esposto 
con precisione le varie questioni da risolvere 
^ per arrivare alla realizzazione di quest'opera. 
Fu anche segnalata la necessità di adattare 
la legislazione ai bisogni creati dai progressi 
moderni e furono indicati i punti essenziali 
che richiedono riforme urgenti. 


Il deficit delie ferrovie svizzere. 


Il preventivo di deficit delle ferrovie sviz- 
zere per il 1923 è stato calcolato in questi 
giorni in 239.280.000 franchi svizzeri. 

Le spese per nuove costruzioni ferroviarie 
sono stanziate in 72.224.240 franchi con una 
diminuizione di 9.809.100 frs. rispetto al 1921. 

Le spese per acquisto di materiale rotabile 
sono calcolate in 22.450.000 frs. contro frs. 
26.389.000 nel 1922. 

II Consiglio federale si ë messo d' accordo 
con il Consiglio di amministrazione della 
Compagnia delle Ferrovie federali e con la 
Banca Nazionale, per chiedere al Parlamento 
l'autorizzazione di emettere un prestito di 
250 milioni di franchi svizzeri. 

Questo prestito servirà a sanare il «deficit 
delle Ferrovie a rimborsare o convertire i 
Buoni di Cassa del 1920 che ammontano a 
54.529.500 franchi svizzeri e che scadono al 
19 Febbraio 1923, nonché a soddisfare ai bi- 
sogni di tesoreria delle Ferrovie per il 1923. 
. Per il primo semestre 1922, ed in para- 
gone al corrispondente periodo del 1914, le 
Ferrovie svizzere hanno dato il seguente mo- 
vimento: 

Merci. — Nel 1922 5.660.000 tonnellate e nel 
1914 6.980.000. Differenza in meno 1.320.000 
tonnellate. 

Passeggeri. — Nel 1922 complessivamente 
37.700.000; nel 1914, 44.850.000 complessi- 
vamente. Differenza in meno 7.150.000. 

Si ha quindi, in paragone dell’ anteguerra 
una diminuzione del 16 per cento per i pas- 
seggeri e del 10 per cento per le merci. 


Una temperatura di 50.000 Fahrenheit 


L'ingegnere americano Steinmetz ha rea- 
lizzato una temperatura di 50.000 F. caricando 
fino a 100.000 volts un condensatore elettrico 
e scaricandolo subito. 

Con questo processo due professori del- 
‚ l'Università di Chicago, trasformarono il tung- 
steno іп gaz «4 elio. Essi fecero passare que- 
sta formidabile scarica in un filo di tungsteno. 
Questo esplose con un rumore assordante, 
producendo una luce abbagliante, che si cal- 
cola 200 volte superiore in potere illuminante 
a quella del sole; la temperatura prodotta 
oltrepassa i 50.000 Fahrenheit. Nello stesso 
tempo, il metallo di tungsteno si decompone 
in elio gassoso. 

Questa esperienza aveva per scopo di ve- 
rificare la tesi astronomica secondo la quale 
| più la temperatura d'una stella è elevata, più 
la sua composizione è semplice al punto che 
le stelle più calde sembrano composte di due 
soli corpi: idrogeno ed elio. La temperatura 
ottenuta artificialmente, mediante il suaccen- 
nato processo, è probabilmente due volte più 
forte della stella più « luminosa ». 


Produzione del rame in America 


La produzione attuale del rame è inferiore 
al consumo. Si calcola che vi sieno nelle 
raffinerie 140 milioni di libbre di rame e 180 
milioni nei depositi della Copper Export As- 
sociation. 

Per il consumo del mese di giugno 1922 
sono state fornite circa 180 milioni di libbre, 
circa 160 milioni di libbre in luglio, espor- 
tandone circa 60 milioni. 

In luglio gli Stati Uniti hanno importato 
34 milioni di libbre di rame: essi hanno pro- 
dotto 95 milioni di libbre di rame greggio 
e circa 130 milioni di rame raffinato. 


Elettrificazione delle ferrovie del Natal 


A Johannesburg sono stati firmati dei con- 
tratti con ditte inglesi per la elettrificazione 
delle ferrovie del Natal. 

I lavori previsti finora ammontano a due 
milioni di lire sterline: in seguito saranno 
aggiudicati altri contratti che possono ascen- 
dere a 4 milioni di lire sterline. 


| RIVISTA DELLA | 
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Forno elettrico ad alta frequenza (') 


Attualmente in America viene costruito, 
sotto il nome di Ajax Northrup, un forno 
elettrico ad induzione che si distingue dagli 
antichi tipi di forni del genere per la circo- 
stanza che ivi è fatto uso di corrente ad alta 
frequenza. 

Questa corrente è ottenuta mediante un 
sistema oscillatore a scintille, comprendente 
dei condensatori e trasformatori ‘industriali, 
partendo dalla corrente alternativa a 50 o 60 
periodi di una distribuzione ordinaria. Al 
forno si opera sotto una tensione di qualche 
migliaia di Volt (6600 per esempio) 

ll forno si compone di un crogiuolo attor- 
no al quale è disposto un avvolgimento con- 
duttore, isolato dal crogiuolo medesimo me- 
diante uno strato calorifugo ed uno strato 
isolante appropriati. 1. avvolgimenlo è prati- 
cato con tubo di rame appiattito e nel suo 
interno si stabilisce una circolazione d'acqua. 
L'isolamento elettrico viene fatto df prefe- 
renza alla micanite. 

Nel modello normale di forno, il crogiuolo 
ha una capacità di circa 8 litri e la bobina 
inducente ha le seguenti dimensioni: 21 cm. 
di diametro alla base, 25 alla sommità; al- 
tezza 25 cm. circa. Il crogiuolo puó ricevere 
20 a 25 Kg. di acciaio o di qualunque altro 
metallo dello stesso genere. Per i metalli 


meno fusibili non si carica nel crogiuolo . 


che un peso minore di metallo. Si opera con 
torniture o ritagli di metallo. 

Il contenuto del forno è riscaldato per et- 
fetto dell' induzione provocata dalle correnti 
ad alta tensione nella bobina esterna e, nel 
caso dei metalli magnetici, gli effetti dell’ i- 
steresi si aggiungono alle correnti di Fou- 
cault nel concorrere al riscaldamento che 
risulta molto energico. Per un forno delle 
dimensioni sopra accennate, la potenza impie- 
gata è, al dispositivo convertitore, di 20: Kw. 
circa. 

Le azioni elettromagnetiche esercitantesi 
sulla massa metallica contenuta nel crogiuolo 
hanno per effetto di crearvi un brassaggio 
energico che fa salire il metallo fuso nel 
centro del crogiuolo ed inversamente verso 
le regioni periferiche, di guisa che il metallo 
ottenuto dalla colata risulta assai omogeneo. 


/ E. G. 


Eliminazione delle pertubazioni atmo- 
sferiche in radiotelegrafia 


Le osservazioni compiute nel corso della 
guerra ed ulteriormente gli esperimenti me- 
todici perseguiti per opera dei servizi radio- 
telefonici americani, hanno stabilito che in 
certe regioni le influenze perturbatrici che 
affettano le relazioni radiotelegrafiche, per- 
vengono da centri di disturbo all'incirca 
fissi. 

Per quanto concerne gli Stati Uniti, avvie- 
ne particolarmente questo: che nelle regioni 
del litorale della California, e specialmente 
per quelle di S. Francisco e di San Diego a 
Goat Island (non lontano da S. Francisco), 


(1) Revue Générale des Sciences pures et appliquées — 
15 Dicembre 1922. 


l influenza non si fà sentire, in tempo nor- 
male, che per le perturbazioni provenienti 
da Sud Ovest. | 

Questa circostanza permette di trar partito. 
assai vantaggiosamente dalle antenne diret- 
trici per combattere le influenze perturbatrici. 
E appunto ciò che è stato fatto nella stazione 
di Goat Island e si è pervenuti in questo 
modo ad immunizzarla, in modo pressochè 
completo, nei confronti delle perturbazioni 
le più frequenti. 

Il miglioramento che ne risulta è conside- 
revole; le perturbazioni che in precedenza 
erano estremamente gravi e frequenti sono: 
state eliminate, di guisa che attualmente la 
stazione è in grado di ricevere in modo re- 
golare i messaggi della stazione di Cavite 
distante 6000 miglia nautiche. 

Antecedentemente le segnalazioni di que- 
sto posto emettente erano rese illeggibili du- 
rante la maggior parte dell’ estate ed i dispac- 
ci dovevano transitare per la stazione di 
Honololu ed è da notarsi che le relazioni 
permanenti attuali sono ottenute con una 
corrente da 2000 Ampére sull’ antenna, la. 
lunghezza d' onda essendo di 12100 miglia. 

Le altre stazioni costiere che hanno potu- 
to essere munite di antenne direttrici sono 
state in grado di percepire in modo soddi- 
sfacente, anche durante le. perturbazioni più 
violente, i deboli segnali Europei. 

Le antenne direttrici sono ordinariamente 
costituite da una grande antenna ordinaria 
non direttrice, combinata con una piccola 
antenna direttrice, rappresentata da un aereo 
a telaio chiuso o da un filo sotterrato, Г ag- 
giunta di un'antenna di questo genere ad 
una grande antenna, fornisce un sistema di- 
rettore efficacissimo e questa è la disposi- 
zione che è stata applicata a Goat Island e 
grazie alla quale si è pervenuti ai risultati 
che abbiamo indicato. (!) 

E. G. 


(1) Revue Générale des Sciences pures et appliquées — 
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CAPITALE SOCIALE L. 1.200.000 INTERAMENTE VERSATO 
FIRENZE. Via de' Pacai 2 - con Stabilimenti alle SIECI (presso Firenze), a SCAURI ( rovincia di Caserta) 


EMBRICI (tegole ОША alla ые) e accessori di qualnnqne specie per tettoie. - MATTONI ordinari, pres. 
gati e mattoni vuoti. - MATTONI DA VOLTERRA ANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA A FORMA DI ESAGONI 


rossi, neri e bianchi durissimi senza eccezione; circa 80 per mq. 


NB. Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta, - Rimettendo il proprio biglietto da visita a n FIRENZE 
ва SCAURI all indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i Listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 
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Ricezioni radiotelefoniche sotterranee 


e l'ipotesi Maiorana 


The Electrician riferisce che inge- 
gneri dell’ Interborough Rapid Transit 
Co. hanno captato con un telaio di 4 
piedi di lato, connesso ad un modesto 
ricevitore, parte di una trasmissione 
radiotelefonica istrumentale che si dava 
a New York, mentre il loro treno viag- 
giava a 40 miglia all’ ora nel sottosuolo 
dell’ East River. Pochi minuti dopo, gli 
stessi ingegneri riuscivano a captare 
parte del programma della stazione ra- 
diodiffusitrice di Kansas City, e cioè 
ad una distanza di 1300 miglia. Le ri- 
cezioni erano perfettamente chiare e 
non disturbate da effetti di induzione 
da parte di altri treni viaggianti sulla 
stessa ‘linea o dai motori del proprio 
treno. 

L'esperimento non è nettamente pro- 
batorio che si tratti di una vera rice- 
zione sotterranea, e cioè captazione di 
energia oscillante propagantesi negli 
strati superficiali del suolo, perchè la 
presenza della linea adduttrice della 
corrente ai motori. dei treni, può pen- 
sarsi costituire un comodo veicolo per 
Р incanalamento dall’ esterno di quella 
energia al tunnel, senza soffrire, in 
determinate condizioni, disturbo da 
parte della corrente in linea; comun- 
que è noto da tempo ai cultori di ra- 
diotelegrafia che esiste la possibilità non 
soltanto di ricevere, ma anche di tra- 
smettere con aerei completamente in- 
terrati, come ha dimostrato Kiebitz 
nelle sue note esperiefize, o con aerei 
anche immersi sotto la superficie del 
mare, come fu constatato presso di- 
verse marine da guerra a bordo di 
torpediniere sommergibili. 

La straordinaria sensibilità consen- 
tita dai moderni ricevitori radiotelegra- 


fici puó in proposito apportare un no- 
tevole progresso nelle nostre cogni- 
zioni. 

Puó essere peró interessante ram- 
mentare l'ardita ipotesi emessa dal 
Prof. Maiorana, con cui l' illustre fisico 
considererebbe in sostanza la telegrafia 
senza filo come un mezzo di comuni- 
cazione esclusivamente terrestre, pren- 
dendo questa parola nel suo vero si- 
gnificato letterale, e cioé egli attribui- 
rebbe precipuamente all'incanalamento 
dell' energia nel suólo il fatto di poter 
radiotelegrafare, senza limiti di distan- 
Za, fra due stazioni, ed in molto minor 
proporzione alla propagazione dell’ e- 
nergia nell’ atmosfera. 


Questa ipotesi venne ribattuta dal 


Comandante Pession, perchè in disac- 
cordo con quei dati sperimentali su cui 
si appoggia la formula semi-empirica 
di Austin, che è del resto ancor oggi, 
a così dire, sub judice (1). 

Invero la legge di propagazione del- 
l'energia elettromagnetica sia nello spa- 
zio, che nel suolo, diventa cosi com- 
plessa per i fattori variabili inerenti 
all' atmosfera ed alla superficie terre- 
stre, da non essere possibile pensare 
di arrivare a conoscerla che per suc- 
cessivi gradi di approssimazione, con 
metodi analoghi a quelli che con tanto 
successo furono applicati alle ricerche 
fisico-chimiche dopo i ravon di Gibbs 
e Boltzmann. ; 

Ma che la radiotelegrafia sia costretta 
a spaziare un ро” meno nelle vie aeree 
lo dimostrano anche le ricerche di 
Kinslev e Sobev tendenti a stabilire 


(1) V. 1) Elettrotecnica, Vol. УП, pag. 198- 
200 e pag. 354. 


nello strato isotermico dell’ atmosfera, 
e cioè a soli 10 chilometri di altezza, 
quello strato conduttore da cui si sup- 
pongono riflesse verso la terra le onde 
elettromagnetiche (!). 

Che queste onde penetrino nella ter- 
ra più o meno profondamente a se- 
conda del minore o maggiore potere 
di conducibilità dello strato superficiale 
terrestre, da cui restano anche deviate 
nel loro percorso, è cosa oramai acqui- 
sita con certezza, e quindi una conti- 
пиа metallica nel suolo può facili- 
tarne in misura assai notevole la pro- 
pagazione. | 

Anche le felici recentissime espe- 
rienze transatlantiche con le quali si 
sono stabilite delle corrispondenze ra- 


_ diotelegrafiche fra gli Stati Uniti e Г In- 


ghilterra con potenze alla trasmissione 
di solo un chilowatt e mezzo e lun- 
ghezza а” onda di duecento metri (°), 
se fanno subito pensare ad eccezionali 
condizioni atmosferiche, ed alla squi- 
sita sensibilità dei ricevitori adoperati, 
inducono anche a riflettere che forse 
l'intervento. dello strato acqueo o ter- 
restre nel modo di propagarsi dell e- 
nergia elettromagnetica senza bisogno 
di conduttori, oltre essere che assai 
imperfettamente noto, resti anche un 
poco troppo trascurato, e limitandoci 
per ora a dare all'accennata ipotesi 
del prof. Maiorana un semplice valore 
di richiamo alla necessità di studiare 
un po' meglio nel campo radiotelegra- 
fico l' influenza della terra, ci sembra 
che essa conservi sempre la sua op- 


portunità. 
P. COLABICH. 


(5) V. Proc. of The Inst. of №. E., Vol. VIII 
pag. 320. 
(2) V. The Wir. World, Vol. Xl, pag. 545. 
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[ШШ а 220.000 voll 


da 16667 KVA 


Uno dei piü grandi trasformatori per 
potenza e tensione è stato costruito 
dalla Westinghouse per la centrale di 
Pit River della Pacific Gas Electric 
Company. 

La fig. 1 riproduce la fotografia di 
questo trasformatore monofase che ha 
la potenza di 16.667 KVA a 60 perio- 
di con rapporto- di trasformazione di 


Fig. 1. - Trasformat. monofase da 16667 KV A a 220000 Volts. 


11.000/220.000 con neutro a terra. Il ` 


trasformatore è collocato а!’ esterno, 
perciò le entrate e le uscite dell’acqua, 
che circola nei serpentini per il raf- 
freddamento, sono portate fuori dalla 
cassa del trasformatore in un punto 
che si trova ad un livello più basso dei 


ij 
[| 
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Fig. 2. - Schema delle connessioni delle bobine del trasfor- 
matore a 220000 Volts. 


serpentini affinché si possa far uscire 
l’acqua interamente durante Г inverno 
nei periodi in cui il trasformatore non 
funziona, perchè non geli Г acqua nei 
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tubi di raffreddamento, ció che potreb- 
be provocare la loro rottura e l'im- 
missione dell' acqua nell' olio del tra- 
sformatore. 

Questo trasformatore, per potenza 
e voltaggio ë il piü importante che 
siasi costruito, perciò è interessante 
conoscerne le particolarità costruttive. 
Tre trasformatori monofasi formano un 
complesso di circa 40.000 KVA e sono 
riuniti collegando gli avvolgimenti pri- 
mari a stella ed i secondari a trian- 
golo. ll neutro del trasformatore ё 
stato messo a terra perciò Г isolamento 
del trasformatore è fatto per 127.000 
Volts. Il trasformatore è stato provato 
per un minuto a 350.000 Volts. Le bo- 
bine dell’ alta tensione sono disposte 
secondo lo schema indicato nella fig. 2. 
Esse sono state divise in .due gruppi 
riuniti in parallelo, in modo che un 
gruppo rimane sulla metà inferiore del 
trasformatore e Г altra sulla metà su- 
periore. La presa dell'alta tensione é 
fatta al mezzo del trasformatore nel 
punto di collegamento di questi due 
gruppi di bobine ed é portata fuori 
dal trasformatore attraverso un isola- 
tore passante, mentre l'estremo del- 
Г ultima bobina del gruppo superiore 
ë collegata al coperchio della cassa 
del trasformatore, messa a terra e 
cosi l'estremo dell' ultima bobina del 
gruppo inferiore é collegato al fondo 
della cassa del trasformatore. 

Le singole bobine sono riunite in 
serie tra loro. Due bobine di una 
colonna del trasformatore sono unite 
alle due di fronte a loro sull’ altra co- 
lonna del trasformatore e cosi di se- 
guito, perció risulta minima la diffe- 
renza di voltaggio fra bobina е. bobina. 
Mano a mano che le bobine si avvici- 
nano al fondo od al coperchio del tra- 
sformatore diminuisce il potenziale sino 
a ridursi a zero agli estremi delle due 
ultime bobine collegate rispettivamente 
con la cassa e con il coperchio del 
trasformatore, messi a terra. Per que- 
sta ragione le distanze che si debbono 
tenere per l’ isolamento sono ridotte 
al minimo. Le bobine costituenti gli 
avvolgimenti della bassa tensione sono 
interne a quelle dell’ alta. Fra i due 
gruppi sono stati collocati dei tubi di 
materiale isolante nei quali circola l'o- 
lio. Sia negli avvolgimenti ad alta che 
a bassa si sono adottate opportune di- 
sposizioni per avere una sicura circo- 


. lazione dell’ olio. 


17 isolatore passante per Г alta ten- 
sione è del tipo a condensatore ed è 
stato provato a 375.000 Volts, con cor- 
rente a 60 periodi e sotto una pioggia 


di 2,5 m/m per minuto secondo а 45°. 

Uno studio speciale é stato fatto per 
il raffreddamento del nucleo. É stato 
costruito in due parti, una dentro Г al- 
tra, e fra l'una e l'altra si é lasciato 
uno spazio di 25 m/m. Nei gioghi del 
nucleo sono praticati dei fori in modo 
che l'olio possa penetrare e circolare 
nello spazio suddetto. Con questa di- 
*posizione si è ottenuta una perfetta 
circolazione di olio e raffreddamento 
del nucleo, come lo hanno provato dei 
termometri a coppia posti in varie parti 
di esso. 

ll trasformatore è provvisto di ter- 
mometro che dà l'indicazione della 
temperatura degli avvolgimenti. Per 
avere una misura esatta si é messo il 
bulbo del termometro in una bobina 
ausiliaria che si riscalda proporzional- 


` mente al carico e al riscaldamento delle 


bobine primarie del trasformatore. 

I tubi di circolazione di acqua per 
il raffreddamento sono posti in tre se- 
rie in parallelo nella parte superiore 
della cassa del trasformatore. Per Г ap- 
parecchio refrigerante sono occorsi cir- 
ca 800 metri di tubo. 

La cassa del trasformatore é fatta in 
due metà munite di flangia che si so- 
vrappongono sul posto e si chiudono 
lungo la flaugia. Il nucleo del trasfor- 
matore pesa 29 tonn. la cassa 17 tonn. 
ed il trasformatore completo 19 tonn. : 
in pianta occupa metri 3,5 X 4,30. 

G. BANTI. 
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Sorveglianza della temperatura 
delle macchine elettriche :: :: 


È molto importante per la sicurezza 
del lavoro e per la buona eonservazio- 
ne delle macchine elettriche che le loro 
parti costituenti, in particolare l isola- 
mento dei conduttori, non siano sotto- 


. messi a temperature eccessive. 


Per evitare il deterioramento troppo 


rapido delle macchine e per preservarle 


dai pericoli d? incendio, le prescrizioni 
concernenti gli impianti elettrici fissano 
le temperature massime da tollerarsi. 

Tuttavia per regola generale i limiti 
imposti non contemplano che le medie 
di temperatura, sia per l'insieme della 
macchina sia per le diverse parti di 
questa. 

I metodi di misure che si applicano 
per prendere le,temperature nelle parti 
designate, permettono inoltre di fissare 
solo le medie. 

Questi consistono — come ë noto — nel 
collocare un termometro al] luogo desi- 
gnato: per esempio nell’ olio del bagno, 
se si tratta di un trasformatore: oppure 
misurando l'aumento della resistenza 


ohmiea dell’ avvolgimento, se si tratta 
di controllare la temperatura delle bobi- 
ne della macchina in esame. 

D’ ordinario ві ricorre a quest? ultimo 
metodo per i generatori, motori e tra- 
sformatori: esso ha il vantaggio d'esse- 
re semplice e nello stesso tempo preciso. 

L’ esperienza ha dimostrato essere in- 
teressantissimo il eontrollo non solamen- 
te della temperatura media delle mac- 
ehine, ma anehe, ed in un grado mag- 
giore, della temperatura dei luoghi più 
esposti al riscaldamento. 

Come prima misura di precauzione in 
questo ordine di idee, i tecnici francesi 
hanno messo per principio di tenere un 
quadro sulle temperature che si produ- 
cono ai punti più caldi. 

Essi prevedono di calcolare i massimi 
a 15" C. al di sopra dei valori determi- 
nati, se le misure si fanno con termo- 
metro, e a 10° C. al di sopra dei valori 
osservati, se si opera con la misnra della 
resistenze. 

Perciò non è che una soluzione piut- 
tosto empirica; per procedere con qual- 
che sicurezza, converrebbe fare delle 
misure di temperatura direttamente ai 
punti piü caldi. 

Veramente questo metodo ё di una 
applicazione delicata, per la ragione 
che generalmente ë difficile di localiz- 
аге in modo sicuro i punti di riscalda- 
mento massino. | 

Nondimeno tale difficoltà non è insor- 
montabile in particolare allorchè il co- 
struttore della macchina s! incarica di 
provvedere i dispositivi richiesti per 
l' osservazione. 

Gli ingegneri americani tendono molto 
a generalizzare questo sistema, ed a 
prevedere, almeno nei grandi impianti, 
dei metodi di eontrollo e di sorveglianza 
permanenti della temperatura. 

Il metodo presenta un grande inte- 
resse pratico, non solamente perche met- 
te le macchine al riparo dei deteriora- 
menti e degli accidenti, ma ancora per- 
che permette di trarne miglior partito. 

Evidentemente il fatto più importante 
consiste nel determinare i punti dove i 
massimi di temperatura sono suscetti- 
bili di prodursi e di realizzare dei di- 
spositivi d’ osservazione che possano 
essere collocati in questi impianti. 

П problema si presenta assai semplice 
se ві tratta solamente di osservare la 
temperatura del bagno d’olio d’ un tra- 
sformatore: basta come si è detto — un 
termometro introdotto nel bagno. 

Tuttavia, questo genere di controllo 
è ‘assai rudimentale, il bagno non segue 
che lentamente il riscaldamento delle 
parti attive e queste possono avere già 
raggiunto una temperatura dannosa al- 
lorche esso indica ancora una tempera- 
tura normale. 

È per induzione che bisogna proce- 
dere : sorvegliando Г andamento dell’ au- 
mento del termometro: un’ ascensione 
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rapida di questo e l'indice d un riseal- > 
damento dannoso. | 

Per osservare veramente e metodica- 
mente la temperatura dei costituenti nei 
punti ehe si presumono dannosi, oecorre 
eollocare in questi punti dei rivelatori 
appropriati. | 

I rivelatori preferibili sono i termo- 
metri a resistenza, ed i termo-elementi, 
già conosciuti in molte applicazioni in- 
dustriali e particolarmente per osserva- 
re o registrare le misure a qualsiasi 
distanza, delle macchine. 

Come termo-elementi si usano piccole 
coppie di ferro — costantana, rame — 
costatana nichel — cromo — costatana, 
Sotto forma di fili da 0,5 mm. o di na- 
stri da 0.5X0.1 mm. e la cui corrente 
si fa agire sopra un milli-volt-metro sen- 
sibile, preferibilmente da registramento. 

Come termometro a resistenza, хі usa- 
no dei fili di rame, di platino o di ni- 
chel collocati sul punto da osservare, e 


11 


di eui si misura la temperatura, o me- 
glio la resistenza, col metodo del ponte 
di Wheatstone, eon una sorgente a cor- 
rente continua o una sorgente a corrente 
alternata. 

L'uso d'una sorgente a corrente al- 
ternata ha lineonveniente d’ una mi- 
nore sensibilità degli istrumenti: ma 
questo inconveniente ё in certi casi 
compensato dalla possibilità di legare il 
termometro al ponte. coll’ intervento 
d'un trasformatore. 

Cio ë particolarmente interessante хе 
si mette il termometro al contatto im- 
mediato d'un conduttore ad alta ten- 
sione: grazie al trasformatore, Гарра- 
reechio di misura è sottratto alla alta 
tensione. | 

Questi diversi metodi sono usati con 
eguale successo in America. Si possono 
trovare vari esempi di applicazione ne- 
gli impianti fatti dalla Società Westin- 
ghouse e dalla General Electric. Co. 
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TRIBO- ELETTRICITÀ 


. E MISURE DI IONIZZAZIONE 


La disposizione che ho adoperato in 
queste esperienze riproduce, in ultima 
analisi, quella dell’ elettroforo : essa ё 
per ciò della massima semplicità. Un di- 
sco metallico di circa 15 cm. di diametro, 
portato da un lungo e sottile bastone di 
vetro verde e paraffinato, (e per ciò ot- 
timamente isolato), comunica per mezzo 
di un lungo e sottilissimo filo metallico, 
sostenuto da fili di seta paraftinati, con 
lago di un elettrometro del Mascart, op- 
portunamente modificato, cosi da posse- 
dere piccola capacità. Un interruttore a 
cerniera, che puó esser comandato da 
qualche distanza, permette di stabilire o 
togliere la comunicazione dell' ago del- 
l'elettrometro col suolo. L' еје готе го 
é fisso sopra una mensola a muro e le 
letture si fanno osservando lo sposta- 
mento di una immagine luminosa sopra 
una scala posta a circa 6 m. di distanza 
dallo specchietto: ogni divisione della 
scala corrisponde a 10 cm. 

Sopra il disco metallico, disposto oriz- 


· zontalmente, si colloca la lastra isolante, 


che viene strofinata battendola con un 
drappo di lana sulla superficie libera. 


Per fissare le idee, supponiamo di ado- 
perare un disco di solfo di 20 cm. di 
diametro e di 1 cm. di spessore: in tal 
caso, per strofinamento, la superficie del- 
lo solfo si elettrizza negativamente: e 
poiché | ago dell’ elettrometro è al suolo, 
rimane la sola carica positiva indotta e 
confinata nel disco metallico. 

Se dopo aver elettrizzata la lastra di 
solfo, si isola subito l'elettrometro, si 
osserva da principio una deviazione che 
accusa nell'elettrometro carica negativa : 
questa carica é dovuta alla penetrazione 
lenta della carica positiva indotta nella 
lastra di solfo: questa maggiore carica 
positiva, richiamata verso il disco, pro- 
duce per l'appunto una eguale quantità 
di elettricità negativa sull' elettrometro : 
ma dopo qualche momento il fenomeno 
cessa: e quando lo stato di equilibrio 
tra la carica svolta per strofinamento e 
la carica indotta opposta ë raggiunto, 
isolando l'elettrometro, l'ago più non 
presenta alcuna deviazione. 

Ora é manifesto, che, se per mezzo di 
uno dei noti processi, per es. per mezzo 
di una sostanza radio-attiva, si produce 


MANIFATTURE MAFFI - MILANO 


e 


CINGHIE 


- ARTICOLI TECNKI 


FORNITURE INDUSTRIALI 


Via Felice Casati. 17 
Telefono 20-344 ® 


una ionizzazione пе! campo elettrico esi- 
stente intorno alla lastra di solfo,i ioni 
positivi verranno attratti dalla lastra me- 
desima, mentre quelli negativi saranno 
respinti: la carica della lastra dovrà per 
ciò continuamente diminuire e una certa 
quantità di elettricità positiva dovrà ren- 
dersi libera; se Г elettrometro è isolato, 
questa carica positiva dovrà rivelarsi sul- 
Г еје готе го, la cui deviazione dovrà 
andare aumentando col tempo. 

L'esperienza ha confermate queste pre- 
visioni, del resto così facili, ma le ha 
confermate sorpassando ogni mia aspet- 
tativa. Ho fatto uso da principio di un 
tubetto di vetro chiuso che conteneva 
una certa quantità di sostanza radio-at- 
tiva: avvicinatolo alla lastra di solfo elet- 
trizzato, ho visto Г immagine dell’ elettro- 
metro portarsi quasi di sbalzo fuori della 
scala: e la deviazione dell'immagine ега 
ancora assai sensibile, ponendo il tubetto 
ad una distanza superiore agli 8 metri. 

Ho voluto fare subito un confronto tra 
la sensibilità di questo metodo e quello 
ordinariamente adoperato per le misure 
radio-attive. Un elettroscopio a foglie di 
alluminio terminava con un piattello: ho 
collocato il tubetto con la sostanza radio- 
attiva ad 1 m. di distanza: caricato l'elet- 
troscopio fino ad avere una divergenza 
di circa 60° tra le due foglie, ho misurato 
il tempo necessario perchè la divergenza 
‘sì riducesse a 30°: ho trovato 90 secondi. 
Indi ho collocato sul piattello dell’ elet- 
troscopio un disco di solfo fortemente 
elettrizzato : isolato | elettroscopio, esso 
si caricava a vista d'occhio e raggiun- 
geva la deviazione massima in 6 secondi: 
la carica delle foglie era, come prima si 
disse, positiva. Dopo questi risultati cosi 
rimarchevoli, ho creduto di fare un esa- 
me piü ampio del fenomeno, che lasciava 
intravvedere un processo molto utile, per 
la semplicità e per la sensibilità, per lo 
studio dei fenomeni di ionizzazione e, in 
particolar modo, delle sostanze radio- 
attive. 


* 
* +» 


La prima questione che mi sono pro- 
posto di risolvere ë stata la seguente: 
come, cioë, avveniva la scarica della la- 
stra isolante sotto l' azione di una ioniz- 
zazione costante. 

Come sorgente di ionizzazione ho ado- 
perato l'ossido di torio: sopra un disco 
di legno di 20 cm. di diametro ho disteso 
un leggero strato di gomma e con un 


setaccio sottilissimo ho distribuito su 


questo strato l'ossido di torio. Dopo es- 
siccazione,. eliminato Г ossido superfluo, 
era in possesso di uno strato di ossido di 
torio sufficientemente uniforme e quindi 
di una sorgente di ionizzazione costante. 

Per aver modo di apprezzare la quan- 
tità di elettricità svolta per strofinamento, 
ho prodotto l'elettrizzazione della lastra 
isolante battendola con il drappo di lana, 
procurando che le battute fossero possi- 
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· bilmente eguali e contandone il numero: 


la sola esperienza mi poteva dare indi- 
cazidùj sull'attendibilità d? quesWe ure 

Ho atto esperienze con dischi di eba- 
nite, di solfo, di ceralacca, di paraffina 
e di vetro di 20 cm. di diametro e di 
1 cm. di spessore. Li ho elettrizzati dando 
sempre 100 battute col drappo di lana: 
il disco ricoperto con ossido di torio era 
collocato verticalmente ed il suo centro 
si trovava sopra una verticale passante 
per un punto del lembo del disco elet- 
trizzato e a 12 cm. di distanza. ` 

Per le misure, lasciavo che, isolato 
l'elettrometro, Г immagine si spostasse da 


prima di 10 divisioni, e poi misuravo con 


un contasecondi il tempo che impiegava 
l'imagine a spostarsi per le successive 
5 divisioni: dopo le prime 10 divisioni, 
l'immagine aveva già assunto una velo- 


. cità costante. 


Nelle seguenti tabelle la prima colonna 
contiene gli intervalli T di tempo in mi- 
nuti primi dopo i quali la misura era 
stata fatta, prendendo come inizio del 
tempo il momento in cui il disco con 
l'ossido di torio veniva portato in pre- 
senza della lastra elettrizzata medesima: 
e la seconda colonna il tempo / impie- 
gato dall' immagine per spostarsi di 5 di- 
visioni della scala in minuti secondi. 
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Queste tabelle dimostrano anzitutto che 
in un primo periodo, la cui durata è di- 
versa per le diverse sostanze, la velocità 


di scarica rimane rigorosamente costante: 


ora, poichè la scarica avviene per la pro- 
duzione continua e costante di ioni da 
parte dello strato di ossido di torio, è 


chiaro che in questo primo periodo la 


corrente di ioni che investe la lastra è 
costante: si ha dunque la corrente di 
saturazione, la quale dura finchè l’ inten- 
sità del campo è superiore a quel valore 
limite che, nelle condizioni in cui si spe- 
rimenta, è richiesto perchè la corrente 
di saturazione abbia luogo. Al di sotto 
di questo valore minimo la corrente de- 
cresce insieme con l'intensità del campo 
e le tabelle dimostrano che la lastra ra- 


pidamente si scarica. 


Ma le tabelle dimostrano ancora che 
per ogni sostanza il tempo necessario, 
perché la lastra strofinata nello stesso 
modo si scarichi, varia da sostanza a so- 
stanza; mentre é quasi lo stesso per lo 
solfo e per l' ebanite, é molto minore per 
la paraffina e per il vetro. 

Ora poiché la ionizzazione prodotta 
dallo strato di ossido di torio ë costante, 
questa durata puó considerarsi come una 
misura della quantità di elettricità che 
viene neutralizzata nel medesimo tempo 
e perció della carica iniziale della lastra: 
si puó dunque concludere che la quan- 
tità di elettricità svolta nelle varie lastre 
con lo stesso numero di battute é molto 
diversa: prendendo come 100 la quantità 
di elettricità svolta nello solfo, si trove- 
rebbe quasi lo stesso valore рег l eba- 
nite, 62 per la ceralacca, 23 per la paraf- 
fina e 13 per il vetro: ma per quest’ ul- 
tima sostanza vi é sempre il pericolo 
di qualche dispersione superficiale, non 
ostante che avessi usato la precauzione 
di esporre il disco per molto tempo al 
sole prima di provocarne la elettrizza- 


zione. Analoghi risultati del resto sono ` 


stati in parte ottenuti, con processi molto 
più complicati, da altri sperimentatori. 
Restava però da decidere se il criterio 
del numero delle battute come misura 
della quantità di elettricità svolta avesse 
un qualche valore: il Riecke ha dimo- 
strato teoricamente, e verificato sperimen- 
talmente, che con lo strofinamento l elet- 
trizzazione tende verso un limite che non 
si può oltrepassare. Ho quindi cercato di 
chiarire questo punto. Già aveva оѕѕег- 
vato che strofinando sempre con 100 bat- 
tute la lastra di ebanite o di solfo, i 
tempi necessari per ottenere la scarica 
sotto l'azione ionizzante del disco con 
Р ossido di torio differivano tra loro di 
pochissimi minuti: le tabelle seguenti 
risolvono la questione: nella prima co- 
lonna sono riportati in minuti primi gli 
intervalli di tempo contati dal momento 
in cui si iniziava la dispersione: nella 
seconda colonna i minuti secondi impie- 
gati dall'imagine per deviare di 5 divi- 
sioni, come precedentemente si è detto. 


Lastra di ebanite di 1 cm. di spessore. 
| " 
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I numeri Ж. mostrano chiaramente 
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che dopo le ioo battute P'incremento di 
‘elettrizzazione è insignificante: la curva 
che rappresenta la durata totale della 
scarica con il numero delle battute è così 
regolare, da consentire di far ritenere che 
i risultati diversi 
differenti e con lo stesso numero di bat- 
tute siano dipendenti realmente da un 
diverso comportamento della sostanze 
medesime. 
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Se si pone sopra il piattello dell'elet- | 


trometro il disco con l’ossido di torio e 
al posto di quest’ ultimo il disco elettriz- 
zato, disposto verticalmente e sostenuto 
posteriormente da una armatura metal- 
lica, comunicante col suolo, è facile com- 
prendere che il fenomeno deve sussistere 
egualmente, ma le cariche devono risul- 
tare invertite: infatti sul disco ionizzante 


e quindi sul piattello carico, per l'in- . 


fluenza del disco di solfo di elettricità 
positiva, devono convergere i ioni nega- 
tivi, respinti dallo solfo e attratti dal di- 
sco ionizzante positivo: e l’ elettrometro, 
quando viene isolato, devia per carica 
negativa. La velocità con cui l'immagine 
luminosa devia é sensibilmente la stessa 
che si aveva nelle esperienze precedenti. 
Devo tuttavia far notare che questa di- 
sposizione meglio si presta di quella pre- 
cedente per la precisione delle misure, 
perché lo zero dell' elettrometro presenta 
una completa stabilità. 

Con quest' ultima disposizione mi sono 
proposto di risolvere un'altra questione: 
di determinare, cioé, come varia la velo- 
cilà di scarica con le differenti distanze 
del disco ionizzante dal disco di solfo 


elettrizzato. 
Ora, finchè la distanza del disco con 


l'ossido di torio dal disco elettrizzato 
era tale che il campo elettrico consen- 
tisse la corrente di saturazione, la velo- 


сна di scarica doveva esser costante ed 


' il tempo impiegato dall'imagine luminosa 
per deviare di 5 divisioni rimanere im- 
mutato: a distanze maggiori la velocità 
doveva variare con una legge che l'espe- 
rienza doveva mettere in piena evidenza. 
Ho fatto le esperienze sia spostando 
il disco elettrizzato verticalmente rispetto 
.al piano del disco con l'ossido di torio, 
sia spostandolo orizzontalmente. 
Per brevità riporteró due serie di mi- 
sure fatte secondo queste due direzioni. 
а) ll disco di solfo elettrizzato disposto 
verticalmente si sposta orizzontalmente 
in modo che il centro del disco si trovi 
sempre sopra una retta parallela al piano 
del disco ionizzante. La distanza del cen- 
tro dal piano del disco ionizzante era di 
12 cm. Nella seguente tabella, L indica la 
distanza misurata orizzontalmente tra il 
disco elettrizzato e il lembo del disco ioniz- 
zante, f la durata di spostamento dell’ im- 
magine per 5 divisioni in minuti secondi: 
>. cm. 10 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 
d= 306. 1711 1 1326 6 12 26 48 80 с. 


ll campo era dunque cosi intenso da 


ottenuti con sostanze . 
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mantenere la corrente di saturazione fino 
ad oltre 60 cm. di distanza. 

b) Il disco elettrizzato, sempre dispo- 
sto verticalmente, si sposta verticalmente 
in modo che il suo centro si trovi sopra 
una normale al piano del disco ionizzante, 
e passante per un punto del lembo del 
disco medesimo. 

Nella seguente tabella D indica la di- 
stanza del centro del disco elettrizzato 
misurata verticalmente dal piano del di- 


| Sco ricoperto con l'ossido di torio e / la 


durata in minuti secondi dello sposta- 
mento dell'imagine luminosa per 5 di- 
visioni : 

0.-сп. 12 20 40 60 80 100 120 140-160 
(—secc. 1 1 1 1 2 5 12 32 e. 


Queste due tabelle dimostrano che il 
campo decresce piü rapidamente nella 
seconda disposizione che nella prima: 
tuttavia esiste una regione, limitata da 
una distanza di circa 60 cm., dove esiste 
la corrente di saturazione: é quindi indif- 
ferenfe di collocare la lastra elettrizzata 
piü o meno vicina al disco ionizzante 
pur di rimanere dentro questi limiti. 
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Но voluto апсога esaminare come уа- 
ria la carica del disco svolta per strofi- 
namento con lo stesso numero di battute 
variando lo spessore della lastra: ho per 
ciò adoperato dischi di solfo di 1 cm., 
2 cm. e 3 ст. di spessore e tutti di 
egual diametro, 20 cm. 

I dischi vennero elettrizzati al massimo 
con 200 battute del drappo di lana. 

Nelle seguenti tabelle sono riportati i 
risultati ottenuti: ho adoperato la prima 
disposizione, e il disco verticale con l'os- 
sido di torio distava dal disco elettrizzato 
orizzontalmente di 5 cm. e verticalmente 
(distanza dal suo centro) di 12 cm. Nella 
prima riga sono portati i tempi T in mi- 
nuti primi contati dal momento in cui si 
portava la lastra elettrizzata sul piattello 
dell'elettrometro: nella seconda la dura- 
ta / di spostamento dell' imagine lumi- 
nosa per 5 divisioni sotto l'azione io- 
nizzante. 


Disco di solfo di 1 cm. 
T —m. primi о 20 ҷо бо 80 85 90 92 92 
t =m. sec. 1 1 1 1 3 6 


Disco di solfo di 2 cm. 


T —m.primi о 20 30 40 45 48 50 52 55 
t=m.sec. 1 4 а 


Disco di solfo di 3 cm. 


T — m. primi о 15 20 25 30 31 33 35 
t=m.sec. 4 1 1,414 2 3 15 scarico. 


La durata di scarica decresce manife- 
stamenté col crescer dello spessore del 
disco, cosa del resto prevedibile, perché 
col crescere dello spessore deve dimi- 
nuire l'azione della carica indotta di no- 
me contrario confinata nell'armatura me- 
tallica: ma le tabelle dimostrano che la 
durata della scarica é inversamente pro- 
porzionale allo spessore, e quindi anche 


15 22 scarico. 


1,4 2 5,5 8,5 27 scarico. | 


nello stesso rapporto deve variare la 
quantità di elettricità svolta per strofi- 
namento. | 
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Poichë la intensità della corrente di 
saturazione deve dipendere dal numero 
dei ioni che vi prendono parte, ë chiaro 
che essa dovrebbe essere proporzionale 
alla superficie dello strato di ossido di 
torio al quale la ionizzazione ë dovuta. 

Per verificare questa previsione, ho co- 
struito un secondo disco, con ossido di 
torio, dello stesso diametro di quello 
finora adoperato, e cioè di 20 cm.; e ne 
ho costruito un altro con 10 cm. di dia- 
metro. 

Ho adoperato prima il solo disco di 
10 cm. di diametro, poi quello di 20 cm. 
e finalmente insieme i due dischi di 20 
cm.: le superfici ionizzanti stavano dun- 
que tra loro come 1:4:8. 

Collocata la lastra di solfo fortemente 
elettrizzata sul piattello comunicante con 
l elettrometro e i dischi con 1 ossido di 
torio successivamente a piccola distanza, 
ho misurato i tempi impiegati dall ima- ` 
gine luminosa per spostarsi di 10 divi- 
sioni: i risultati ottenuti sono i seguenti: 


col disco di 10 cm. di diametro 8 secondi 
col disco di 20 cm. » 2 » 
coi 2 dischi di 20 cm. » 1 ». 


| tempi osservati erano dunque rigo- 
rosamente in ragione inversa della su- 
perficie ionizzante. 
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Da quanto precede risulta che il те- 
todo si presta ottimamente, per mezzo 
della dispersione delle cariche operata 
da una sorgente di ionizzazione costante, 
per risolvere molte questioni sull’ elet- 
tricità svolta per strofinamento nelle so- 
stanze isolanti: ma d'altra parte risulta 
che il metodo si presta ottimamente bene 
per lo studio delle correnti di ionizza- 
zione alle quali la dispersione delle ca- 
riche е dovuta, e quindi, in generale, 
della ionizzazione prodotta dalle diverse 
sorgenti. Così basta avvicinare una fiam- 
ma al disco elettrizzato posto sul piat- 
tello dell’ elettrometro, per vedere Г’ ima- 
gine luminosa rapidamente deviare, tanto 
rapidamente da impedire di poter apprez- 
zare il tempo impiegato per uscire dalla 
scala di misura: cosi, con un filo metal- 
lico posto in vicinanza alla lastra e per- 
corso da una corrente elettrica, la cui 
intensità possa aumentarsi gradatamente, 
si vede, appena il filo comincia a diventar 
luminoso, l'imagine luminosa sospinta 
violentemente fuori della scala e si pos- 
sono in seguito osservare le note moda- 
lità della ionizzazione prodotta dai fili 
incandescenti: cosi si mettono in parti- 
colare evidenza le azioni delle radiazioni 
ultra: violette sui conduttori e 5121 iso- 
lanti; ma di tutte queste applicazioni mi 
riservo, se ne sarà il caso, di occuparmi 
in seguito: intanto petò posso affermare 


14 
che, come esperienze dimostrative, data 
la semplicità dei mezzi occorrenti, sono 
di moltissimo effetto. Per i! momento mi 
limito a descrivere alcune esperienze sul- 
la ionizzazione prodotta dalle sostanze 
radio-attive e specialmente dall’ ossido 
di torio. 
| * 
+ + 

Da quanto prima fu esposto, mettendo 
il disco con l'ossido di torio in comu- 
nicazione con Г elettrometro in presenza 
di un disco di solfo fortemente elettriz- 
zato, si osservava una corrente di satu- 
razione dovuta ai ioni prodotti dalla so- 
stanza radio-attiva, corrente che durava 
per molto tempo, (oltre 1 ora col disco 
di solfo di 1 cm. di spessore), che si ma- 
nifesta anche per distanze relativamente 
grandi, e che puó regolarsi variando la 
superficie del disco ionizzante. Ora, poi- 
ché la causa ionizzante resta immutata, 
per il carattere stesso della sorgente ra- 
dio-attiva, é chiaro che la quantità di elet- 
tricità che si neutralizza sulla lastra elet- 
trizzata e corrispondentemente la quantità 
di nome contrario che si rende libera sul 
disco con ossido di torio, deve rimanere 
immutabile finché dura la corrente di 
saturazione. | 

| sistema, suolo — disco cen ossido 


di torio — aria ionizzata — lastra elet- 
trizzata — suolo, dovrebbe dunque fun- 


zionare come un elettro-motore, capace 
di. fornire quantità eguali di elettricità 
in tempi eguali, e il filo che collega il 
disco con ossido di torio col suolo do- 
vrebbe esser percorso da una corrente 
costante per tutto il tempo che dura la 
corrente di saturazione. 

Ho voluto fermarmi su questo punto, 
perchè il poter disporre di un flusso 
di quantità di elettricità rigorosamente 
eguali in tempi eguali, potrebbe esser 
molto interessante in molte misure di 
elettro-statica. 

Ho ашпа fatte le seguenti esperienze : 

1. -- Ho preso una sfera metallica di 
5 cm. di raggio, sospesa con un filo di 
seta paraffinato, la quale poteva mettersi 
in comunicazione per un certo numero 
di secondi per mezzo di un filo sottilis- 
simo col disco con ossido di torio, in 
prossimità del quale si trovava la lastra 
di solfo fortemente elettrizzata ; un com- 
mutatore, facile ad immaginarsi, permet- 
teva di stabilire la comunicazione tra il 
disco e la sfera o tra il disco e il suolo. 
Per mezzo del commutatore la sfera ve- 
niva elettrizzata per il tempo voluto e 
subito dopo portata in un pozzo del Fa- 
radav comunicante con 1 аро dell’ elet- 
trometro. Ho sempre trovato che, cari- 
cata la sfera per tempi eguali, la devia- 
zione che si otteneva all’elettrometro era 
rigorosamente la stessa. 

Ho fatto diverse serie di misure cari- 
cando la sfera per tempi diversi ed os- 
servando le deviazioni dell’ elettrometro, 
corrispondenti alla carica portata dalla 
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sfera nel pozzo del Faraday. Ecco i risul- 
tati di una di queste serie: nella prima 
riga sono riportati i minuti secondi di 
carica della sfera e nella seconda le de- 
viazioni osservate. 
5" 10" 15" 207 3o" 45" 6o" 75" 
3,2 48 бо 74 104 142 18,8 21,4 
0,64 0,48 0,40 0,37 0,35 0,32 0,30 0,29. 


| numeri dell’ ultima riga, rapporti tra 
le deviazioni e la durata della carica, mo- 
strano che la quantità di elettricità dimi- 
nuisce con la durata della carica mede- 


sima, cosa ben naturale perchè crescendo. 


il potenziale della sfera deve diminuire 
la corrente di ionizzazione: ma se, invece 
della sfera di così piccola capacità, si 
adoperasse una capacità sufficientemente 
grande, da ritenersi trascurabile quella 
del disco con l’ ossido di torio, il tempo 
per ottenere la carica ad un determinato 
potenziale dovrebbe diventare molto mag- 
giore: per piccoli potenziali, per i quali 
si potesse ritenere costante la corrente 
di saturazione, sì dovrebbe avere la pro- 
porzionalità tra la carica ed il tempo: co- 
me vedremo, !' esperienza conferma que- 
sta previsione. 

Per determinare il valore della quan- 
tità di elettricità che fluiva per minuto 
secondo in unità assolute ho fatto uso 
di un galvanometro balistico. 

Un micro-farad, caricato ad 1 volta, 
scaricato nel galvanometro balistico, dava 
uno spostamento nella scala di 70 divi- 
sioni: per ciò 1 divisione corrispondeva 
а 0,0143 micro-coulomb. 

Un condensatore ad aria a dischi piani 
e paralleli, dei quali l' uno al suolo e l'al- 
tro caricato a 58 volta, scaricato nel gal- 
vanometro balistico ha dato 1,2 divisioni: 
e quindi una quantità di elettricità di 
0,0143 X 1,2 = 0,0172 micro-coulomb. La 
capacità c del condensatore era dunque 


— micro-farad - 30.10-5 micro-farad - 270 u. el. s. 


Lo stesso condensatore fu caricato, 
mettendo l'armatura isolata in comuni- 
cazione col disco con ossido di torio per 
mezzo di un filo lungo e sottilissimo: 
dopo una carica di 60" scaricato nel gal- 
vanometro balistico ha dato esattamente 
la deviazione di 1 divisione e per ció 
aveva assunto una carica di 0,0143 micro- 
coulomb: in 1" la quantità di elettricità 
fornita dalla corrente di ionizzazione era 
dunque stata di 


0,0143 : 60 = 0,00024 micro-coulomb. 


L'intensità della corrente nel filo era 
per ciò di 24.107? micro-ampère о 24.1071! 
атреге. 

И potenziale a cui era stato portato il 
condensatore per la carica ricevuta dal 


‚ disco ionizzante in 1 minuto primo era di 


0,01430 : 
А — - = 48 volta. 
30.1075 

Caricando il condensatore per 2, 4. 6 
minuti primi si aveva una proporziona- 
lità esatta tra la quantità di elettricità 


accusata dal galvanometro balistico e il 
tempo di carica: per tempi maggiori co- 
minciava anche qui ad osservarsi una 
quantità di elettricità minore di quanto 
avrebbe richiesto la legge di proporzio- 
nalità, per la ragione già precedentemente 
detta. 

Le misure che si svolgevano con una 
precisione che non avrei preveduto, mi 
invogliarono a cercare altrimenti una 
conferma. 

Ho quindi proceduto nel seguente mo- 
do: ho congiunto lo stesso condensatore 
col piattello dell' elettrometro del Mascart 
e poiché l'elettrometro e il piattello ave- 
vano una capacità di 70 u. e. s., il sistema 
cosi formato aveva la capacità di 


270 + 70 = 340 u. e. s. 


Ho quindi tarato l'elettrometro in volta, 
trovando 1,15 divisioni per un volta. 

Ciò fatto ho stabilito la comunicazione 
tra il disco con l' ossido di torio e il si- 
stema formato dal condensatore dal piat- 


tello e dall' elettrometro: dopo averli iso- 


lati, ho trovato che dall’ istante dell’ iso- 
lamento occorrevano 20 secondi di carica 
affinchè Г imagine si spostasse di 15 di- 
visioni e cioè per raggiungere un poten- 
ziale di 15 : 1,15= 13 volta. La quantità 
di elettricità fornita dal disco per ioniz- 
zazione, se volevamo le misure prima 
fatte, doveva esser di 


0,00024 X 20 = 0,00480 micro-coulomb: 


La capacità del sistema dovrebbe rica- 
varsi dividendo la quantità di elettricità 
per il potenziale: e cioè 


0,00480 : 13 = 0,00037 micro-farad = 333 u. e. s. 


valore vicinissimo а quello di 340 deter- 
minato in modo del tutto diverso: dato 
il genere di misure, Г accordo tra i va- 
lori non poteva desiderarsi migliore. 
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Ho fatto alcune esperienze anche con 
un sale di uranio: ho per ciò preparato 
un disco di legno, come ho fatto con 
l’ ossido di torio, di 10 cm. di diametro 
ricoprendolo con acetato di uranile. Indi, 
per confrontare la corrente data da que- 
sto disco con quella data dal disco dello 
stesso diametro ricoperto соп Г ossido: 
di torio, ho misurato il tempo necessarie 
per caricare il sistema formato dal con- 
densatore piano, dall’ elettrometro e dal 
piattello allo stesso potenziale, cioè per 
uno spostamento dell'imagine di 4,6 di- 
visioni, corrispondenti a 4 volta, a par- 
tire dallo zero. Per semplicità ho collo- 
cato successivamente i due dischi sul 
piattello comunicante con l’elettroscopio 
ed ho collocato verticalmente in vicinanza 
un disco di ebanite fortemente elettriz- 
zato. | 

I risultati di molte misure сопсогдап- 
tissime, fatte anche ad intervalli di pa- 
recchi giorni, sono stati i seguenti: 
con il disco ricoperto con ossido di torio : 34 secondi 


» » con acetato di uranile : 103 second i 


IL——L———————— мг 


La соггепќе di saturazione ё dunque 
molto minore con il sale di uranio che 
col sale di torio e precisamente nel rap- 
porto di 31 : 105 = 0,3; ma bisogna te- 
ner conto che nell’ ossido di torio, il torio 
-entra nella proporzione dell’ 87,9 ^, men- 
tre, nell’ acetato di pranile, l'uranio entra 
nella proporzione del 56,15 °‘,. In tutto 
il resto il comportamento del sale di 
uranio era identico a quello dell’ ossido 
di torio. 


11 metodo che ho seguito in queste 
ricerche presenta nello studio della io- 
nizzazione i seguenti vantaggi: 
ға. - Di misurare la ionizzazione con la 
carica dell’ elettroscopio anzichè con la 
scarica : 


2. - Di ottenere per lungo tempo la _ 


corrente massima di saturazione fornita 
dall' agente ionizzante, per mezzo dell' in- 
tenso campo elettrico che si ottiene per 
strofinamento di una lastra isolante, spe- 
cialmente di solfo o di ebanite; 

3. - Di avere questa corrente rigorosa- 
mente costante, non ostante che il campo 
elettrico sia variabile, e cioé finché il 
valore del campo supera il valore minimo 
per ottenere la corrente di saturazione; 

4. - Di poter abbandonare i processi 
finora usati per avere alti potenziali per 
le correnti di saturazione, ricorrendo a 
pile o ad accumulatori, col vantaggio di 
avere la corrente di saturazione anche 
ponendo il disco ionizzante a distanze 


relativamente grandi (60 cm. circa) dalla. 


lastra elettrizzata ; 

5. - Di poter avere correnti rigorosa- 
mente costanti in qualsiasi momento da 
servire con ottimi risultati per molte mi- 
sure di elettrostatica, adoperando spe- 
cialmente l’ ossido di torio ; 

6. - Di poter facilmente mostrare in 
lezione le proprietà principali dei feno- 
meni di ionizzazione e in particolare la 
ionizzazione prodotta dalle sostanze ra- 
dio-attive con effetti molto appariscenti. 

E a questo proposito ricorderò che, 
ponendo sul piattello di un elettroscopio 
a foglie d'oro un disco di legno o саг- 
tone di 10 cm. di diametro ricoperto con 
ossido di torio, come prima è stato espo- 
sto, basta collocare una bacchetta di eba- 
nite elettrizzata in posizione fissa a qual- 
che distanza per vedere, isolando Г elet- 
troscopio, le foglioline divergere a vista 
d' occhio per la corrente di ionizzazione: 
e se anche da principio nell’ isolare l'elet- 
troscopio le foglioline divergessero per 
una carica indotta (positiva con lo solfo) 
si vedono rapidamente chiudersi e .poi 
rapidamente riaprirsi con elettricità ne- 
gativa. | 

Mi riservo di pubblicare i risultati di 
altre esperienze che ho attualmente in 
corso. 


Prof. PIETRO CARDANI. 
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SOSTANZE MINERALI RADIOATTIVE 


La recente legge по 1638 regola nel modo 
seguente la importante materia riguardante 
le sostanze radioattive: 

Art. 1. — La ricerca e la coltivazione di 
sostanze minerali radioattive, qualunque sia 
il loro stato fisico, non possono essere intra- 
prese senza l'autorizzazione dello Stato. 

Art. 2. — Per la ricerca e la coltivazione 
delle sostanze radioattive e dei loro derivati 
si applicano, fino a quando non sia emanata 
una legge mineraria per il Regno, e in quan- 
to non é disposto dalla presente legge, il 
decreto legge 18 luglio 1918, n. 1194, e le di- 
sposizioni emanate per il regime dei combu- 
stibili nazionali. 

Al parere del Consiglio superiore delle mi- 
niere, prescritto dall'art. 12 del R. decreto 
legge 19 novembre 1921, n. 1605, ё sostituito 
quello .della Commissione istituita con l'art. 
5 della presente legge. 

Art. 3. — E' in facoltà del Ministero per 
l'agricoltura di dichiarare di pubblica utilità 
la espropriazione delle sostanze minerali ra- 
dioattive e delle materie che le contengono, 
qualunque sia lo stato fisico delle meterie stes- 
se, assegnando al proprietario la indennità 
corrispondente alla utilità di cui é privato in 
conseguenza della espropriazione. 

Qualora la indennità non sia accettata, la 
constatazione é deferita al giudizio di una 
Commissione arbitrale composta di un rap- 
presentante nominato da ciascuna delle parti 
e di un terzo arbitro, che presiede la Com- 
missione, nominato dal presidente del Consi- 
glio di Stato. | 

Art. 4. — Il ministero di agricoltura ha 
facoltà di ricercare e coltivare direttamente 
le sostanze minerali radioattive. 

Le ricerche e le coltivazioni possono es- 
sere fatte in economia e con la forma di ge- 
stione diretta o per appalto. 

Per tali operazioni è riconosciuta al Mini- 


stero di agricoltura la prelazione su ogni al-' 


tro richiedente, anche se proprietario 0 pos- 
sessore delle sostanze e delle materie che le 
contengono, salvo i dovuti risarcimenti. 

Art. 5. — La Commissione per le sostanze 
radioattive, istituita con decreto Luogotenen- 
ziale Зо marzo 1919, n. 472, è mantenuta in 
vigore con la competenza stabilita dalla pre- 
sente legge ed ha sede presso la Direzione 
generale dei combustibili e servizi diversi 
del Ministero di agricotura. 

La Commissione è scientificamente e tecni- 
camente autonoma. ° 

Art. 6. — La Commissione è composta: 

di un senatose del Regno eletto dal Senato; 

di un deputato eletto dalla Camera dei de- 
putati; 

di quattro membri nominati con decreto 
Reale, su proposta del ministero per l'agri- 
coltura, e scelti rispettivamente fra i cultori 
delle scienze fisiche-chimiche, geo-mineralo- 
giche, medico-radiologiche e giuridiche. 

Fanno parte di diritto della Commissione 
il direttore generale dei combustibili e ser- 
vizi diversi, il direttore del R. Ufficio geolo- 
gico e un ispettore superiore del corpo Reale 
delle miniere. 

H presidente, scelto fra i sei membri elet- 
tivi, è nominato con decreto del ministro di 
agricoltura. | 

Il presidente e gli altri membri elettivi 
della Commissione durano in carica quattro 
anni e possono essere confermati. 

Un funzionario del R. Ufficio geologico ed 
altro amministrativo della Direzione generale 
dei combustibili esercitano le funzioni di se- 
gretario. 

Art. 7 — Spetta alla Commissione, oltre 
agli altri compiti indicati negli articoli pre- 
cedenti e successivi, dare parere: 

a) sulle questioni riflettenti Г applicazione 
della presennte legge e gli studi in genere 
sul materiale radioattivo: 

d) sulle domande di ricerca e di coltiva- 
zione di minerali radiferi o di sostanze ra- 
dioattive in genere; 
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с) sui progetti di ricerca e di coltivazione 
di minerali radiferi o di sostanze radioattive 
o di elaborazioni di materie contenenti so- 
stanze radioattive o derivati di esse sostan- 
ze, da eseguirsi direttamente dal Ministero di 
agricoltura; 

d) sull' eventuale concessione all'industria 
privata delle ricerche e coltivazioni promosse 
dallo Stato: | 

e) sulle domande per esportazione delle 
sostanze radioattive. 

La Commissione può fare ogni altra pro- 
posta al ministro per il pronto e migliore 
raggiungimento dei fini della presente legge. 

Art. 8. — Le ricerche e le coltivazioni da 
eseguirsi direttamente dal ministero di agri- 
coltura sono disposte con ordinanza del mi- 
ministro, previa pubblicazione del piano ed 
avviso ai possessori dei fondi. 

Per tali lavori il Ministero, oltrechè valersi 
dei funzionari del R. ufticio geologico e del 
Corpo Reale delle miniere, può assumere 
personale tecnico e amministrativo e la ma- 
no d'opera necessaria. 

Per il personale tecnico occorre il con- 
senso della Commissione. 

Art. 9. — 1 membri della Commissione per 
le sostanze radioattive, i funzionari R. uffi- 
cio geologico e del Corpo Reale delle mi- 
niere, nonchè le persone a ciò delegate dal 
Ministero di agricoltura hanno facoltà di pro- 
cedere a visite, indagini, prelevamenti di cam- 
pioni di sostanze radioattive o presunte tali 
anche se già utilizzate per altri scopi e di 
esaminare i lavori, gli impianti e i processi 
per le ricerche e le utilizzazioni. 

Art. 10. — A qualsiasi possessore di so- 
stanze e di preparati radioattivi, escluse le 
lenti radioattive e i preparati luminosi a base 


. di radio applicati ad oggetti, è fatto obbligo 


della denunzia delle quantità e qualità pos- 
sedute o importate, e degli eventuali tra- 
passi di proprietà a qualsiasi titolo. 

Il termine e le modalità per la denuncia 
saranno stabiliti col regolamento. 

Nei rapporti dei possessori di cui al pre- 
sente comma. è applicabile la disposizione 
dell'articolo 3. 

Art. 11. — E’ vietata l'esportazione di so- 
stanze radioattive senza il permesso del Mi- 
nistero di agricoltura che potrà anche pro- 
cedere alla espropriazione dei quantitativi 
nei modi previsti dell'art. 3. 

Art. 12. — Gli studi che si riferiscono al 
controllo della radioattività dei preparati, 
alla loro campionatura, alla preparazione per 
parte dello Stato dell'emanazione del radio, 
potranno essere affidati, su conforme parere 
della Commissione, agli Istituti fisici delle 
RR. Università o di altri Istituti superiori. 

Parimenti le misure della radioattività di 
materiali naturali e le ricerche di indole chi- 
mica, quali la concentrazione delle sostanze 
radioattive, l'ottenimento di preparati radi- 
feri, potranno essere affidate, sempre su con- 
forme parere della Commissiione, agli Istituti 
di Chimica generale delle R. Università o di 
altri Istituti superiori. 

Art. 13. — П Ministero di agricoltura po- 
trà fornire, su conforme parere della Com- 
missione per le sostanze radioattive, agli І- 
stituti scientifici che ne facciano richiesta, i 
mezzi per iniziare o proseguire ricerche e 
studi sulle sostanze radioattive. 

Le richieste debbono essere accompagnate 
del programma delle ricerche o di studi sulle 
sostanze radioattive o sulle materie che le 
contengono. 

Art. 14. — I possessori di sostanze radio- 
attive dovranno chiedere che la Commissione 
provveda per la misura e il campionamento 


. di esse. 


Le norme per le misure e i campionamenti 
saranno stabilite nel regolamento, che deter- 
mina anche le tariffe per tali lavori e il mo- 
do di riscossione dell'ammontare. 

Art. 15. — Il Ministero, su proposta della 
Commissione, provvederà per l'esame dei 
campioni di materiali contenenti sostanze 
radioattive per accertarne la radioattività e 
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dei campioni di sostanze radioattive allo stes- 
so scopo; e curerà di recuperare ed utiliz- 
zare e di dare norme e istruzioni per il re- 
cupero e la utilizzazione dei preparati a 
ase di radio deteriorati o comunque dive- 
nuti non utilizzabili, anche se in possesso 
di privati o di Istituti scientifici o sanitari. 


Art. 16. - Ogni offerta di acquisto di pre- | 


parati radiottivi fatta allo Stato non potrà 
essere accolta senza il conforme parere della 
Commissiene per le sostanze radioattive. 

I preparati radioattivi di proprietà dello 
Stato o i loro derivati saranno distribuiti su 
parere conforme della Commissione, secondo 
le disponibilità e le esigenze rispettive, agli 
Istituti scientifici universitari, con preceden- 
za assoluta a quelli annessi alle cattedre di 
radiologia ed elettroterapia. 

Saranno inoltre distribuiti, secondo la con- 
venienza, agli Istituti di assistenza sanitaria 
per cure a pagamento e gratuite. 

Art. 17. - È vietato usare sostanze radioat- 
tive a scopo terapeutico se non vi sia pre- 
scrizione di un medico o chirurgo e senza 
il controllo di esso. 

Art. 18. - Le infrazioni agli articoli 10 e 11 
della presente legge sono puniti con multa 
estensibile fino a L. 10.000.000. 

Le infrazioni a tutte le altre disposizioni 
della legge stessa sono punite con multe fino 
a lire 5000. 

In caso di infrazione accertata e giudicata 

le quantità di sostanze radioattive, di materie 
che le contengono o di derivati, che si rife- 
riscono alla infrazione, sono confiscate a fa- 
vore dello Stato. 
. Art. 19. - Con decreto del ministro per | a- 
gricoltura, sentita la Commissione per le so- 
stanze radioattive, saranno date le norme per 
la esecuzione della presente legge. 

Art. 20. - Per il conseguimento dei fini 
della presente legge, sono messi a disposi- 
zione del Ministero di agricoltura: - 

а) lo stanziamento annuo, in apposito ca- 
pitolo del bilancio, la somma di L. 200.000; 

b) i diritti per le misure e i campiona- 
menti di cui all' art. 14; 

с) i contributi fissi e temporanei che 
siano offerti da pubbliche Amministrazioni, 
da Istituti scientifici o da privati. 


Proroga di pagamento alle Società 
ferroviarie. 


É stato ulteriormente prorogato a tutto il 
31 Dicembre 1923 il termine fino al quale 
il ministro dei lavori pubblici, di «oheerto 
con quello del tesoro, può prorogare il pa- 
gamento dei debiti ammortizzabili a rate pe- 
riodiche e con rimborso graduale, nei ri- 
guardi di Società «sercenti, a trazione mec- 
canica, ferrovie, tramvie e servizi pubblici 
permanenti di navigazione lacuale, іп соп- 
formità delP art. 19 del decreto luogotenen- 
ziale 25 giugno 1917, n. 2440, nonche degli 
articoli primo del successivo decreto-legge 
7 novembre 1920, numero 1724, e 1°. del- 
l'altro decreto-legge 28 ottobre 1921, n. 1589. 


Cavi telegrafici con l Albania 


Con recente decreto-legge è stata appro- 
vata la convenzione per la posa dei cavi te- 
legrafici fra l Italia e l'Albania così da rego- 
lare il traffico telegrafico tra i due paesi. 


LIBERA DOCENZA 


Con recente decreto é stata abolita 
l'abilitazione alle private docenze uni- 
versitarie per esame. 

La detta abilitazione sarà conseguita 
d'ora innanzi altro che per titoli. 

Con questa disposizione si ritorna 
lodevolmente all’ antico. 


Linea elettrica del Sempione 


La galleria sinistra del tunnel del Sempio- 
ne è stata definitivamente aperta all’ esercizio 
il 16 ottobre и. $. La galleria di destra viene 
impiegata per i treni Briga-Iselle, quella di 
sinistra per i treni Iselle-Briga. Tutto il tron- 
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co Viége-Domodossola è esercitato a doppia 
via eontinua. 

1° apertura dell’ esercizio della galleria П 
forma la completa realizzazione dell’ idea 
lanciata nel 1853 dal conte Adriano de la Val- 
lette, il fondatore della linea italiana del Sem- 
pione, e dell’ opera progettata dagli ingegneri 
Clo, Venetz, Lommel, Vauthier, de Stockalper 
Meyer e tanti altri. L'inaugurazione è avve- 
nuta senza chiasso e senza discorsi, quasi al- 
Г insaputa del pubblico e dei viaggiatori. A 
questo riguardo, crediamo interessante ripor- 
tare alcune date. 1 primi studi per il traforo 
del Sempione e la triangolazione sono stati 
fatti nel 1878, il primo colpo di piccone fu 
dato il primo agosto 1878, dal lato di Briga 
e il 10 dello stesso mese dal. lato di Iselle. 
Le perforatrici meccaniche entrarono in azio- 
ne il 22 novembre dal lato nord e il 21 di- 
cembre dal lato sud. I lavori furono simul- 
taneamente benedetti, alle due teste del tun- 
nel il 4 dicembre, giorno di Santa Barbara, 
dal vescovo di Sion a Briga, e dal vescovo 
di Novara a Iselle. 

Le due gallerie del tunnel I si sono incon- 
trate il 24 febbraio 1905 con una differenza 
di 20 centimetri in direzione e di 9 centi- 
metri in altezza: le due gallerie del tunnel Il 
sì incontrarono invece il 7 luglio 1905. 

Il tunnel I è stato completamente termi- 
nato nell’ ottobre 1905 e fu aperto all’ eser- 
cizio il primo giugno del 1906; il tunnel 11 
fu completamente equipaggiato fino dal 4 no- 
vembre 1921 ed il collaudo venne eseguito 
il 5 gennaio 1922. 

La galleria del Sempione è lunga 19.803 
metri, di cui m. 9084,21 sul territorio sviz- 
zero e m. 10718,79 sul territorio italiano. L'im- 
bocco a nord trovasi ad una altitudine di 
m. 686; Г imbocco sud a 634 m. 

Il tunnel del Gottardo è lungo m. 14.984 
ed il suo punto più elevato trovasi а т. 1054; 
il tunnel del Loetschberg misura 14.536 metri 
di lunghezza e la sua massima altitudine è a 
m. 1242: il tunnel del Moncenisio è lungo 
metri 12849 ed il suo punto più elevato tro- 
vasi a m. 1294,70; il tunnel dell’ Arlberg mi- 
sura m. 10240 di lunghezza e si trova a me- 
tri 1310 sul livello del mare. 

Da quanto è detto sopra, il tunnel del Sem- 


` pione è il più lungo tra quelli finora esisten- - 


ti ed ha anche la più grande capacità di tra- 
sporto, poichè permette il passaggio di treni 
di forte tonnellaggio. 


Opere pubbliche nella Somalia Italiana. 


Per Г esecuzione di opere pubbliche nella 
Somalia italiana, ivi comprese la costruzione 
e riparazione di stazioni radiotelegrafiche, 
per la sistemazione dei servizi, per le for- 
niture e provviste occorrenti per Г avvalora- 


mento della Cobonia, ed infine, per eventuali 


concorsi in iniziative private dirette a que- 
st’ ultimo scopo, è autorizzata la spesa stra- 
ordinaria di sei milioni di lire, ripartite in 
quattro esercizi 1923-1626. 
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Estizzione di archi negli isolatori. 

Una delle ragioni per le quali Г arco ne- 
gli isolatori di una linea di trasmissione © 
così pericoloso quando avviene in un siste- 
та di grande capacità elettrostatica, ë data 
dal fatto che Palta corrente di carico della 
linea tiene а mantenere una scarica potente 
nell’ isolatore. Una protezione comune con 
derivazione a terra contro cariche statiche 
non è sufficiente per estinguere Г arco se Та 
capacità eccede certi limiti. 

Il Prof. Peterson di Darmstadt, ha veri- 
ficato che gli archi si estinguono in modo 
rapido cd effettivo, se il rame neutro del 
trasformatore si alza da terra per mezzo di 
una bobina di autoinduzione іп risonanza 
con la capacità della linea. La corrente della 
bobina di autoinduzione e la corrente di ca- 
rica della linea passeranno attraverso Г iso- 
latere, pero essendo di fase opposta si an- 
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nulleranno, lasciando solamente un residuo 
che generalmente, non è sufficiente per pro- 
durre arco. 

Un altro simile apparecchio chiamato tra- 
sformatore - estintore, è stato proposto da 
R. Banch« e consiste in un trasformatore 
ordinario collegato a stella con derivazione 
del punto neutro a terra e provvisto di un 
avvolgimento ausiliare in forma di triangolo 
aperto. | 

Quando avviene una scarica in qualche 
parte delle linee delle tre fasi, la distribu- 
zione del campo magnetico del trasformatore 
кі disordina e produce una corrente di equi- 
librio ed esso diviene ausiliaro. 

Per gli effetti della bobina di induzione 
questa corrente starà in fase ritardata ri- 
spetto alla tensione primaria, uns corrente 
corrispondente passerà a terra per il filo 
neutro primario, e se la bobina di autoindu- 
zione tiene la induttività necessaria, Parco 
кі estinguerà come se il trasformatore avesse 
derivazione a terra per mezzo di una bobina 
di Peterson. 


Aumento dell'attività di combustione 
del carbone. 


Per ottenere un combustibile più attivo 
кі può impregnare la lignite, la torba o i 
loro prodotti di carbonizzazione con solu- 
zioni al 50 »/, di alcali caustici о carbonati 
salini riscaldandoli ad alta temperatura 
(10000 € e più) poi eliminando gli aleali col 
lavaggio. Prima dell’impregnazione alcalina, 
кі puo sottomettere la materia all'azione 
del vuoto; l'attività è accresciuta sensibil- 
mente quando si tratta di carbone di legna, 
ma e poco importante se si tratta di lignite. 

La lignite ed i prodotti analoghi conser- 
vano quasi sempre, dopo Г operazione, la loro 
forma ed il loro aspetto, mentre la legna е 
le altre materie grezze organiche la perdono 
totalmente e sono ridotte in polvere. 


Nuova Officina idroelettrica 
nel Granducato di Baden 


Nel mese di novembre dello scorso anno: 
è stata azionata Г officina idroelettrica di 
Raummünzach, appartenente alla centrale 
badese (Badenwerk). 

Essa utilizza le cascate tra Ebersbronn e 
la confluenza del Schwarzenbach e può for- 
nire 3.900.000 K Wore annue. La massima 
capacità di produzione e di 900 KW. L' ener- 
gia viene trasmessa alla rete del Badenwerk 
sotto la tensione di 20.000 volt. Lo scopo di 
questo impianto é di assicurare l'energia ne- 
cessaria per costruire la diga della valle di 
Schwarzenbach. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
L' ELETTRICISTA. - Serie IV. - Vol. II. - n. 2 - 19:3 


Pistoia, Stabilim. Industriale per l'Arte della Stampa. 
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Sulla diffusione dell'idrogeno, dell Pho e del neon attraverso il vetro riscaldato 


Il prof. Lo Surdo ha pubblicato recen- 
temente, (“уі risultati di certe esperienze 
relative al passaggio dell'idrogeno, del- 
"ећо e del neon attraverso tubi di vetro 
riscaldati. Queste diffusioni,.che, per l'i- 
drogeno e l'elio almeno, erano già am- 
messe o supposte da qualche sperimen- 
tatore, vengono ad entrare, per merito 
delle belle esperienze di А. Lo Surdo, nel 
dominio dei fatti sperimentali saldamente 
stabiliti. 

L'autore vede inoltre nei fenomeni di 
diffusione, da lui messi in evidenza, la 
spiegazione delle singolari discordanze 
che esistono fra le varie osservazioni 
sperimentali riguardanti il dibattuto pro- 


blema della cosi detta trasmutazione del- . 


l'idrogeno, in elio e neon. 

Quest' ultima questione é, peró cosi 
importante, che credo opportuno tornare 
sull'argomento, tanto piü che sono del 
parere che Г interpretazione del Lo Surdo 
non rechi ancora la luce desiderata. 
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| sigg. Collie, Patterson e Masson (°) 
avevano previsto la eventualità del pas- 
saggio dell'elio e del neon, dall'aria, nei 
loro tubi di scarica, riscaldati da un forte 
eccitamento, e, per evitare questo possi- 
bile inconveniente, ebbero cura, in di- 
verse esperienze di controllo, di attor- 
niare i loro tubi laboratorio con camicie 
di vetro, facendo il vuoto nello spazio 
intermedio. 

Malgrado ciò, la presenza dell’elio e 
del neon fu riscontrata dopo il passaggio 
della scarica. Mi sembra, quindi, che in 
tali condizioni sperimentali sia ben dif- 
ficile di poter spiegare il fenomeno par- 
lando di diffusioni. 

D'altra parte, in nessuna delle espe- 
rienze dei sigg. Strutt, Merton, nè in quel- 
le da me effettuate in collaborazione col 
prof. A. Piutti, fu riscontrata la presenza 
di questi gas nobili (7), Non è inutile 
ricordare che le nostre esperienze furono 
fatte con e senza camicia protettrice, e 
la sensibilità del metodo di ricerca era 
sufficiente per accertare la presenza del 
neon contenuto in ‘f di ст?. di aria. 


(1) « Elettricista », n. 6, 15 marzo 1921. 

(2). Trans, Chem. Soc., 4913, pag. 419 e 
Proc. Roy. Soc., 1914, A. 91, pag. 30. 

(3). Strutt, Proc. Roy, Soc., 1914, A. 89, 
pag. 499; Merton, ibid., 1914, A. 89, pag. 519; 
Piutti e Cardoso, Gazz. chim. ital., 1920, pag. 
5, e J. ch. рһув.,. 1920, 78, pag. 81. 


Continuando l’analisi delle esperienze, 
si può osservare che, per verificare il 
passaggio dell’elio e del neon, il Lo Sur- 
do ha dovuto immergere il tubo di vetro 
scaldato in un'atmosfera ricchissima di 
elio e contenente notevoli quantità di 
di neon (elio aereonautico), mentre nelle 
esperienze di Collie, Patterson e Masson, 
e nelle nostre, il tubo di scarica, quando 
non era protetto da una camicia, era sem- 
plicemente attorniato da un’aria atmosfe- 
rica, che contiene, come si sa, quantità 
infinitamente minori di elio e di neon, di 
quelle contenute nell'elio aereonautico. 

Si puó aggiungere che non risulta che 
il prof. Lo Surdo abbia osservato la dif- 
fusione dell'elio e del neon atmosferici 
nei suoi tubi scaldati. 
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lo credo che queste brevi considera- 
zioni dimostrino che i fenomeni di ditfu- 


. sione, di cui tratta il prof. Lo Surdo sia- 


no insufficienti a spiegare le discordanze 
riguardanti la presenza dell'elio e del 
neon nei tubi di scarica contenenti idro- 
geno. | 
Quest'ultima questione, del resto, ë cer- 
tamente molto piü complessa ed ancora 
oscura. Forse la spiegazione di questi 
fenomeni sarà piuttosto da ricercarsi nel- 
le condizioni in cui si effettua la scarica, 
conformemente al parere emesso da Baly 
('), al quale accennai nella memoria su- 
ricordata. . ETTORE CARDOSO. 


(1). Annual Report of the Chemical Society 
for 1914, pag. 45; ibid., 1920, pag. 29. Cfr. 
pure F. Soddy, ibid.. 1920, pag. 221. 


MISURA DELLE TEMPERATURE 
NELLE MACCHINE ELETTRICHE 


La misura della temperatura delle 
varie parti delle macchine é certamente 
uno degli indici di controllo piü sicuro 
del loro regolare funzionamento, dando 
il modo di prevenire i danni gravi, che 
si produrrebbero per l'eccessivo ri- 
scaldamento dovuto a cattiva ventila- 
Zione, sovraccarico eccessivo e man- 
canza di lubrificazione. In America, 
dove piü che altrove, si presenta il 
caso di installazioni di grandi unità, 
si.é generalizzato Г uso di tale sistema 
di controllo della temperatura. Esso 
viene fatto per i cuscini e gli avvolgi- 
menti dei generatori, per l'olio e gli 
avvolgimenti dei trasformatori. 

Per la misura della temperatura si 
impiegano, a seconda dei casi e del- 
l'esattezza che si vuole raggiungere, i 
termometri a dilatazione di liquido, i 
termometri a сорріа o pirometri ed i 
termometri a resistenza. 

Con i termometri a dilatazione si 
può misurare la temperatura dell’ olio 
dei trasformatori. In essi il bulbo del 
termometro é posto in una canna me- 


tallica. 11 liquido agisce su di un tubo 
manometrico che muove una lancetta 
per indicare le temperature segnate su 
di un quadrante. Un sistema compen- 
satore annulla gli effetti della tempe- 
ratura ambiente sul tubo manometrico 


e sul relativo meccanismo. 


I termometri a coppia, detti anche 
pirometri, si basano sulla manifesta- 
zione di corrente elettrica in coppie di 
metalli per effetto delle variazioni di 
temperatura. 

L'energia prodotta é segnalata da 
un galvanometro. Per la misura della 
temperatura nelle macchine elettriche 
questo tipo di termometri non si pre- 
sta bene, dovendosi misurare tempe- 
rature inferiori od intorno a 100? per 
le quali si manifestano nelie coppie 
piccole f. e. m., che possono essere ri- 
levate soltanto da apparecchi molto 
sensibili e delicati. Inoltre la scala del- 
l'apparecchio non é uniforme né rego- 
lare perché non lo é la curva della 
f. e. m. in funzione della temperatura. 
Le coppie di rame o ferro costantana, 


usate generalmente, sono un po' alte- 
rabili. Le letture debbono essere cor- 
rette perchè la misura dipende dalla 
estremità della coppia che non è in- 
fluenzata dalla temperatura che.si vuole 


Figg. 1 e 2. 


misurare. Nelle forme pratiche i me- 
talli costituenti le coppie termoelettri- 
che possono essere formate di due fili 
infilati in una serie di margherite di 


ны 


X 


Fig. 3. 


porcellana posta in un tubo di ferro, 
oppure se la coppia ë formata da ferro 
e costantana, Г elemento ferro è costi- 


— ta si ottiene con i ter- 


tare gli istrumenti in- 
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tuito da un tubo nel quale é teso ri- 
gidamente il filo di costantana. Il tubo 
di ferro da una parte termina a cono, 
mentre dall' altra é chiuso da un tappo 
di materiale isolante. Il filo di costan- 
tana é collegato al tubo di ferro in 
fondo al cono e dall’ altra ad un mor- 
setto posto sul tappo 
isolante. Si possono co- 
struire delle coppie ter- 
moelettriche molto pic- 
cole di. dimensioni e 
di forma che si presta- 
no bene per essere in- 
trodotte fra eli avvol- 
gimenti dei genera- 
tori. 

Le figure 1 e 2 rap- 
presentano due costru- 
zioni di termometri a 
coppia termoelettrica. 

Una misura più esat- 


mometri elettrici del 
tipo a resistenza, che 
offrono anche il van- 
taggio di potere por- 


dicanti la temperatura 
sui quadri di controllo 
nelle Centrali. 

I termometri a resi- 
stenza si giovano della variabilità di 
resistenza che presentano i metalli a 
temperature diverse. 

Si fanno delle piccole resistenze e- 
sploratrici da introdursi nei luoghi di 
cui si vuole conoscere la temperatura. 
La misurazione viene fatta mediante 
un ponte di Wheatstone di cui queste 
resistenze formano un lato. Il metallo 
che meglio di ogni altro si presterebbe 
per la costruzione delle resistenze sa- 
rebbe il platino per la inalterabilità e 
per la variazione pressochè lineare della 
sua resistenza con la temperatura sino 
a 1000 е 1200 gradi centigradi, ma 
negli strumenti industriali il platino è 
sostituito con il nichel puro, che è pres- 
sochè inalterabile e perchè sino a circa 
150° ha una resistenza elettrica varia- 
bile linearmente con la temperatura. 
Per la formazione delle bobine il filo 
è avvolto su lastrine di mica, micanite, 
ebanite, o di altro materiale isolante. 
Le bobine sono poi protette da tubi 
metallici di varia lunghezza, rivestiti 
di isolante se debbono servire per la 
misura della temperatura dell’ olio dei 
trasformatori. Le bobine possono essere 
di alta resistenza 100 Ohm. o di bassa 
resistenza 10 Ohm. Con le prime si ha 
una minore influenza sul circuito delle 
resistenze dovute alle parti estranee 
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alla resistenza della bobina, come i 
conduttori, i contatti есс. ; colle secon- 
de si ha una maggiore sensibilità e 
prontezza di misura. 

La Fig. 3 è lo schema dell'apparec- 
chio costruito dalla Ditta Allocchio, 
Bacchini & C. del tipo a riduzione a 


ED E 


4817 
Fig. 4. 


zero, rappresentato nella sua pratica 
costruzione dalla fig. 4. 

La bobina X è quella che viene 
influenzata dalla temperatura che de- 
vesi misurare. Il Galvanometro G è 
condotto a zero variando il rapporto 
fra loro delle resistenze q e b mediante 
un cursore circolare, sul cui lembo è 
segnata una gradazione in gradi centi- 
gradi. Il sistema della riduzione a zero 


Fig. 5. 


se è pregievole perchè è indipendente 
dalla corrente alimentatrice, presenta 
però Г inconveniente di non dare una 
indicazione diretta, ciò che invece è 
preferibile in uno strumento industria- 
le da quadro. Si ottengono degli istru- 
menti a lettura diretta adottando lo 
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schema della figura 5 nel quale le re- 
sistenze a b c rimangono fisse e le 
variazioni dell’ ago del galvanometro 
segnano direttamente le temperature. 

1° apparecchio è ogni tanto tarato, 
variando la resistenza in serie con la 
pila, in modo che portando la bobina 
esploratrice X a zero gradi Г ago del 
galvanometro segni zero e portando 
successivamente la bobina esploratrice 
а 100° Г аро segni 100. 

Per impedire che la resistenza dei 
conduttori che collegano i morsetti del- 
lo strumento alla bobina esploratrice 
possa portare influenza sull' esattezza 
della misura, il collegamento viene fatto 
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a tre fili, in modo che uno dei fili di 
connessione si ипіѕса ad X ed uno a c 
ottenendo la stessa variazione sui due 
lati adiacenti del sistema. 

Uno stesso strumento può servire a 
dare l indicazione delle temperature 
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rilevate da varie bobine esploratrici, 
collegandolo successivamente con !' una 
o l’altra bobina. 
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trasformatori la Westinghouse Electric 
& Manufacturing pone il bulbo del ter- 
mometro a dilatazione o la resistenza 
esploratrice del sistema a ponte di 

Per la misura delle temperature dei 
Wheatstone dentro la bobina 
secondaria di un trasforma- 
torino di corrente, chiamata 
bobina riscaldante, che as- 
sume la stessa temperatura 
degli avvolgimenti del tra- 
sformatore. 

La fig. © mostra in for- 
ma schematica la disposi- 
zione adottata con un ter- 
mometro a liquido. 

Il trasformatore di cor- 
rente è montato dentro la 
cassa del trasformatore ed 
è alimentato dagli avvolgi- 
menti a bassa od alta ten- 
sione del trasformatore a se- 
conda del caso. [La bobina 
che forma il secondario del trasformato- 
rino e costituisce la bobina riscaldante é 
tenuta nella parte superiore piü calda 
dell’ olio del trasformatore. In essa si 
manifesta una corrente proporzionale 
alla corrente del trasformatore. 

П suo isolamento è tale che essa ha 
lo stesso aumento di temperatura, ri- 
spetto all’ olio che, la circonda, degli 
avvolgimenti del trasformatore. 

La fig. .7 è lo schema adottato nei 
termometri a resistenza. Il trasforma- 
torino di corrente con la bobina ri- 
scaldante è identico a quello adottato 
per i termometri a bulbo a dilatazione. 
Nella bobina di riscaldamento viene col- 
locata la bobina esploratrice del ponte 
di Wheatstone. La resistenza della bo- 
bina termometrica è collocata in modo 
che alla temperatura spettante al fun- 
zionamento a pieno carico del trasfor- 
matore il ponte è in equilibrio. Ogni 
variazione rispetto a questa tempera- 
tura, provoca una variazione di resi- 
stenza della bobina termometrica e 
quindi uno squilibrio sul ponte, che 


porta ad una derivazione dell’ indice - 


del voltametro, sul cui quadrante sono 
indicate le temperature in gradi. 

Per il ponte si può impiegare una 
corrente normale disponendo una re- 
sistenza in serie per limitarne la po- 
tenzialità. Questa resistenza e le resi- 
stenze fisse del ponte sono messe in 
una scatola metallica sul quadro di 
controllo. Per controbilanciare la resi- 
stenza dovuta ai fili conduttori di col- 
legamento della resistenza esploratrice 
con il ponte, i collegamenti del ponte 


. sono portati ad una scatola posta sulla 


cassa del trasformatore. Il voltametro, 
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che può essere a quadrante od anche 
registratore, è montato sul quadro di 
controllo della centrale. 

La fig. 8 riproduce il disegno sche- 
matico di questo tipo di termometri 


Fig. 8. 


applicato ad un trasformatore. Quando 
non si possa adottare il trasformato- 
rino di tipo ad anello come è indicato 
nella figura, si impiega un trasforma- 
torino appropriato posto in cima all'in- 
telaiatura del trasformatore. I termi- 
nali di questo trasformatorino fanno 
capo ad una scatola, montata sulla 
cassa del trasformatore, in modo da 
potere mettere in corto circuito l’ av- 
volgimento secondario del trasforma- 
torino stesso, nell’ eventualità di un 
guasto alla bobina esploratrice. Un e- 
stremo del circuito é messo a terra per 
mezzo di questa scatola. I collegamenti 
della bobina esploratrice sono anche 
portati a questa scatola esterna. 
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Sospensione nella (mmm di officine 


elettrochimiche 


Leggiamo nel Journal du Four Elec- 
trique un articolo molto interessante, 
nel quale РА. fa notare che attualmen- 
te e del tutto cessata in Franeia la co- 
struzione di officine elettrochimiche : 
questa astensione viene approvata dal- 
PA., poiché attualmente il costo degli 
impianti.di questo genere ë tale che il 
prezzo di eosto di KWora non permet- 
terebbe di fare concorrenza alle officine 
costruite nell’ ante-guerra o a quelle sor- 
te durante le ostilità in condizioni spe- 
cialissime. L'Industria elettrica vive 
sui suoi mezzi di produzione attuali, 
senza possibile speranza di estendersi 
maggiormente. | 

In Francia si erano fondate grandi 
speranze sul carbone bianco, ma in que- 


20 
sto momento lo .sfruttamento ha rag- 
giunto un prezzo quasi proibitivo. 

Per aleune cascate messe in azione 
dopo l’ armistizio, si hanno per i KWora 
dei prezzi dell’ ordine di 1 franco: per 
gli altri, nessuno risulta inferiore a 30 
cent. Attualmente il prezzo medio si 
aggira sui 50 а 60 cent., ma questo 
prezzo è suscettibile di variazioni a se- 
conda del tipo della cascata. Questo 
porta il prezzo del KW. а З о 10 cent. 
per la corrente, durante 4000 ore al- 
l'anno. 

Nell'industria elettrochimica si potreb- 
һе mettere a preventivo una cifra un 
poco pià grande ; quantunque le officine 
funzionino raramente a pieno carico. At- 
tualmente pero non si puo fabbricare 
nulla con corrente a questo prezzo: è 
dunque fatale la crisi per 1 industria 
elettrochimica, poichè la concorrenza 
straniera, più favorita, fissa le tariffe di 
vendita dei varii prodotti. 

Per esempio in Norvegia l'energia 
elettrica 51 vende à buon mercato e le 
officine elettrochimiche la pagano 4 e 2 
centesimi e anche meno. Con tali pro- 
sxpettive sì puo prevedere che nessuna 
impresa elettrochimica si presenta at- 
tualmente pratica. In conclusione si ha 
oggi un numero sufticiente di officine 
per soddisfare alle varie necessita ed è 
certo che non si vedranno per ora co- 
ostruire nuove officine elettrochimiche nè 
in Francia né altrove, fino a che il prez- 
zo del KW installato oscillerà tra 2500 
е 2000 franchi. Così pure поп si vedran- 
no officine idroelettriche antiche o mo- 
derne vendere la corrente per usi elet- 
trochimici, poichè esse troveranno sen- 
pre più vantaggioso di collocare energia 
da esse prodotta per usi di forza mo- 
trice o di illuminazione. Questo ci porta 
a concludere che si deve fare anzitutto 
una revisione del valore di stima delle 
officine idroelettriche esistenti e siccome 
Ja concorrenza di nuove officine è per 
ora impossibile, l'industria elettrochi- 
mica potrà più facilmente e più rapida- 
mente risollevarsi in confronto di altre 
che non si trovano in queste condizioni. 
E quando il consumo aumenterà essa 
potrà soddisfare le sue necessità indu- 
striali ed agricole senza temere una ec- 
сеххіта sovraproduzione. 
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La elettrodeposizione del ferro 


Un recente bollettino del Department 
of Seientifie and Industrial Researche 
contiene una relazione di un lungo stu- 
dio fatto da W. E. Hughes sulla elet- 
tro deposizione del ferro. La detta re- 
lazione mette in evidenza Г analogia fra 
| processi di cristallizzazione e di de- 
posizione e contiene i seguenti sugge- 
rimenti pratici. 

L'esperienza dimostra che il ferro xi 
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può depositare dal bagno di -clururo con 
strutture variabili con le condizioni del- 
la deposizione. Se la soluzione contiene 
acido, la struttura sarà fibrosa; così 
pure sarà fibrosa se durante la deposi- 
zione si agita l’elettrolito o si tiene in 
movimento il catodo. L'esperienza di 
mostra altresì che un deposito dal Ъа- 
gno di cloruro, avente struttura fibrosa, 
è duro e fragile. Se invece il bagno non 
contiene acido libero e la solnzione è 
tenuta in riposo, il deposito dal bagno 
di cloruro avrà una struttura normale, 
e l’esperienza ha dimostrato che un de- 
posito dal bagno di cloruro, avente tale 
struttura, è dolce e malleabile, in mo- 
do che il ferro puo essere laminato al 
martello. | 

І” esperienza ha dimostrato che quan- 
do il deposito е internamente di grana 
fina e fibrosa, la superficie е liscia, men- 
tre se la struttura è del tipo normale, 
la superficie è птесојате. In altri ter- 
mini vi è una correlazione fra la strut- 
tura interna e l’ aspetto della superticie ; 
e poichè questa può essere osservata 
continuamente durante la deposizione, 
la struttura di un deposito può essere 
continuamente controllata. Per ottenere 
una struttura fina e fibrosa, occorre im- 
piegare una soluzione contenente acido 


libero, oppure occorre agitare I elettro- 
lito o muovere il catodo durante la de- 
posizione. Per ottenere un deposito di 
forte e regolare spessore occorre inoltre 
mantenere pressochè costante la concen- 
trazione del metallo nella soluzione. 


ENERGIA IDRAULICA IN 
TUTTA LA TERRA 


Secondo calcoli recenti, è stato tro- 
vato che P energia idraulica disponibile 
in tutta la terra, è capace di un rendi- 
mento di 745 milioni di HP, di епі, 
236 in Asia, 160 in Africa, 254 nelle 
Americhe, 65 in Europa e 30 in Austra- 
lia. L/ utilizzazione totale di questa e- 
nergia darebbe 56 bilioni di calorie, ma 
essa e male distribuita e suscettibile di 
immense e imprevedibili alterazioni, e 
perciò F effettivo rendimento su cui si 
può calcolare è solo di 4 bilioni di ca- 
lorìe. 

Annualmente la quantità di carbone 
estratta in tutto il mondo è di circa un 
miliardo e mezzo di tonnellate capaci a 
lor volta di un rendimento di 7200 bi- 
lioni di calorìe. Ma è stato assodato che 
le riserve di carbone vanno rapidamente 
esaurendosi, tanto che in Europa esse 
non produrranno combustibile utile che 
per altri cinque secoli e in America per 
altri venti secoli. 
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L isolamento in eletfrofecnic 


(Continuazione vedi n. 16 del 15 Agosto 1922). 


4° Gruppo. IV. — ll quarto gruppo 
è formato dagli iso/anti solidi non ela- 
stici, infusibili, che поп possono essere 
messi in forma. Esso comprende una gran- 
dissima varietà di prodotti, tra cui: la 
mica e la писапне ; la carta e le varietà 
di cartoni; il cotone e la seta; la cellu- 
loide ; le tele oleate ; Г asbesto. 

La mica. — La mica è uno dei più im- 
portanti isolanti usati nell’industria elet- 
trotecnica. È un silicato di alluminio, po- 
tassio o di sodio e contiene anche ossido 
di ferro e ossido di magnesio. 11 suo co- 
lore grigio o nero è dovuto alla presenza 
del ferro. Anche il magnesio contribuisce 
a rendere scura la colorazione della mica. 

Per alcuni usi la mica è un isolante 
ideale. 

Quando si cominciò ad applicare la 
mica nelle costruzioni elettriche, si im- 
piegarono dei fogli che avevano fino a 
30 cm. di lato. Al giorno d’oggi i fogli 
di mica regolari e di grandi dimensioni 
sono tenuti come delle curiosità; il loro 
prezzo è elevatissimo, quasi di 300 fran- 
chi il chilogramma. La mica non è fles- 
sibile ed alla sua superficie si producono 
assai facilmente delle piccole fessure, le 
quali naturalmente possono dar luogo a 
corti circuiti ed in ogni caso diminuire 
la sua resistenza disruptiva. Gli usi della 
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mica, via via che questo prodotto veniva 
applicato, andarono aumentando rapida- 
mente, anche a causa della sua rigidità 
dielettrica che è elevatissima. Disgrazia- 
tamente la sua produzione tende a di- 
minuire. 

La mica è inoltre un isolatore del ca- 
lore, essa è dunque molto indicata nella 
costruzione di apparecchi che devono la- 
vorare ad alte temperature. Essa non è 
igroscopica. La mica più in uso è quella 
proveniente dal Canadà. Attualmente non 
si usa più la mica in grandi fogli. 1 pic- 
coli frammenti di mica che 25 апп! ог 
sono, sarebbero stati considerati come 
inutilizzabili, sono ora impiegati con ri- 
sultati in generale sempre migliori. 

Sul mercato si trova della mica « ri- 
costituita > detta micamite. Le particelle 
della mica sono incollate le une sulle al- 
tre mediante un isolante, che general- 
mente è della gomma lacca in soluzione 
nell' ammoniaca о nell’ alcool. 1 fogli ot- 
tenuti possono venir piegati dopo che 
sieno stati riscaldati. La rigidità dielet- 
trica di questo prodotto varia da 6000 a 
40.000 volt per millimetro, secondo il ge- 
nere di fabbricazione. Si possono avere 
micaniti in lastre di spessore variabile, 
come pure di differenti qualità. 

Alcune micaniti possono essere messe 
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in forma, facendo così eccezione tra gli 
altri isolanti di questo gruppo: esse ser- 
vono per la fabbricazione dei segmenti da 
commutatori. 

Le varie specie di micanite sono sot- 
toposte a caldo ad una forte pressione. 
A seconda della pressione e della tem- 
peratura dell operazione a cui sono sot- 
toposte, si ottengono due sorta di mica- 
nite, aventi proprietà differenti. Quando 
la pressione è forte, resterà meno mate- 
ria di collegamento e si ottiene come 
prodotto una sostanza bianca, avente una 
grande rigidità, molto resistente al calore, 
ma avente poca elasticità e poca resi- 
· stenza meccanica. In tal caso essa verrà 
impiegata solo in bande е in segmenti. 
Se invece la pressione e la temperatura 
sono state basse, si otterrà la micanite 
bruna, a causa della gomma lacca che 
rimane intercalata tra i frammenti di mi- 
ca. Essa avrà per conseguenza una rigi- 
dità minore e resisterà al calore meno 
della micanite bianca. La sua elasticità 


sarà maggiore di quella della micanite: 


bianca e potrà servire alla fabbricazione 
di pezzi che si potranno piegare, come 
pure per la fabbricazione dei tubi. L'olio 
é un grande nemico della micanite: é 
necessario quindi evitare l’uso della mi- 
canite nella costruzione di alcuni appa- 
recchi, come trasformatori, interrutto- 
ri, ecc. 

Altri corpi di composizione analoga 
sono la megohmite, il megotalco, ecc. 

É bene a questo proposito di far os- 
servare un fenomeno abbastanza curioso 
che avviene allorchè dell’ olio isolante 
viene a contatto con la mica. La pratica 
e numerose esperienze hanno provato 
che la presenza dell’ olio sulla mica di- 
minuisce la sua rigidità nella proporzione 
da 20 a 40 ^,. Sarà dunque necessario 
ricordarsene nella costruzione elettrica 
dei trasformatori, come si è detto prece- 


dentemente, ma anche per le dinamo nelle ‘ 


quali si dovranno proteggere meccanica- 
mente i collettori costruiti con mica, affin- 
chè non vengano a contatto coi cuscinetti 
lubrificati con olio. Diamo i risultati di tre 
rigidità che danno ragione a questa os- 
servazione: La micanite aveva lo spessore 
di 13/,,, di mm.; quando non era oleata 
la sua rigidità raggiungeva i 6100 volt; 
quando invece viene a contatto con l'olio 
la sua rigidità scende a 4775, mentre 
l'olio solo ha la rigidità dielettrica di 
9000 volt. 

Per terminare il capitolo « mica » ri- 
corderemo che questo prodotto ë pure 
utilizzato sotto forma di carta o di tela 
micanite. Il prodotto appare come tela o 
come carta da una parte sola o da tutti 
e due i lati; spesso i fogli sono formati 
da parecchi strati compressi gli uni su 
gli altri. | 

La Carta. — La carta è un isolante 
che ha grandissima importanza in elet- 
trotecnica. Difatti delle quantità formida- 
bili di carta vengono consumate nelle 
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fabbriche di cavi, per la preparazione dei 
cavi armati a bassa ed alta tensione, co- 
me pure per i cavi telefonici. Così si 
fanno anche dei tubi in carta (interno 
dei tubi per condutture elettriche). La 
costruzione elettrica ne impiega grandis- 
sime quantità per isolare le une dalle 
altre le lamine degli indotti. 

Nella stessa categoria si possono cól- 
locare tutti i cartoni compressi: cartone 
di Lione, Leateroide, Presspahn, ecc., mol- 
tissimo usati anche essi nella costruzione 
elettrica. Oltre una buonissima rigidità 
dielettriCa essi devono possedere una ela- 
sticità sufficiente. 

Per rendere la carta ed i cartoni im- 
permeabili alla umidità, essi vengono im- 
bevuti di paraffina, di vernice o di olio. 
Nei cavi sotto carta, questa dopo di es- 
sere stata sottoposta a disseccamento, 
viene impregnata con sostanze speciali 
contenenti generalmente olii e resine. La 
consistenza della miscela deve essere tale 
ch’ essa possa penetrare bene nella carta 
e negli interstizi che esistono tra i con- 
duttori, ma però il suo stato sia tale che 
non si sciolga nè coli dal cavo alla tem- 
peratura normale di esercizio. 

La carta ha una buona rigidità dielet- 
trica allorchè è bene asciutta, ma disgra- 
ziatamente è assai igroscopica: essa vie- 
ne generalmente disseccata nelle stufe a 


vuoto. Per le sue proprietà la carta viene | 


sempre più usata in elettrotecnica; la 
sua rigidità elettrica уа da 3000 volt 
per mm. a 25.000 volt e più, a seconda 


che essa è impregnata o non impregnata 


e a seconda anche della materia con cui 
è imbevuta. 

Il cotone e la seta. — ПІ cotone è una 
sostanza molto impiegata nell’ industria 
elettrica; esso forma specialmente il so- 
stegno delle vernici usate in elettrotec- 
nica: il cotone entra sia come guaina sia 
come copertura a treccia in tutti gli av- 
volgimenti e nella maggior parte dei con- 
duttori elettrici. 

Il cotone da solo, avrebbe poco valore 
dal punto di vista elettrico, a causa della 
sua igroscopicità; si evita questo incon- 
veniente imbevendolo di sostanze isolanti. 
Un elettrotecnico che ignorasse le pro- 


. prietà e le caratteristiche del cotone, non 


riuscirebbe mai ad ottenere buoni frutti 
nei prodotti da lui fabbricati. Dal punto 
di vista tecnico é da notare che il cotone 
asciutto se é collocato in una atmosfera 
generalmente umida, riassorbirà molto 
rapidamente Г umidità. 

Una macchina isolata con delle coper- 
ture di cotone potrebbe dunque funzio- 
nare dopo il disseccamento, ma vedrebbe 
poi il suo rendimento scendere via via 
fino alla produzione di guasti più o meno 
gravi. Come si è dunque arrivati, mal- 
grado ciò, a consumare delle quantità 
così enormi di cotone nell’ industria elet- 
trica 2 Ciò si deve al fatto di aver reso 
più durevoli le proprietà isolanti del co- 
tone trattandolo in modo сћ esso non 


possa più riprendere |’ umidità a contatto 
dell’ aria ambiente. Il. trattamento consi- 
ste nell'impregnazione del cotone con 
sostanze isolanti; tra cui le principali 
sono le vernici e le miscele, con le quali 
si vengono ad ostruire. i pori del cotone. 

Il cotone impregnato presenta delle 
proprietà isolanti notevoli e Г intonaco, 
a causa della maggiore conducibilità ca- 
lorifica, permette al cotone di sopportare 
delle temperature più elevate. 

La seta. — Per le applicazioni della 
corrente elettrica a basso voltaggio, si 
impiega la seta non impregnata sia per 
fili di suonerie o per magneti, ecc.; .così 
la seta è anche molto usata per ricoprire 
1 cordoncini della luce elettrica. In com- 
mercio si hanno tre specie di seta: seta 
naturale grezza; seta naturale coltivata; 
seta artificiale. La prima qualità é quella 
che si lavora meglio: essa contiene fino 
al 3%, di olio; al microscopio si mostra 
sotto forma di fascetti di fibre, con una 
struttura leggermente trasversale. 

La seconda specie di seta é buonissima; 
al microscopio si presenta come un tubo 
trasparente senza -struttura speciale. Le 
sete sono tanto meno isolanti quanto più 
esse sono caricate e ciò a causa della 
igroscopicità delle materie con esse com- 
binate. | | 

Le grandi amministrazioni e i consu- 
matori di fili ricoperti di seta hanno sta- 
bilito nei contratti fatti in questi ultimi 
tempi, ch’ essi accettavano la sostituzione 


della seta naturale con la seta artificiale 


a patto ch'essa sia alla cellulosa e non 
nitrica. In conseguenza di ciò Г uso della 
seta artificiale va estendendosi di giorno 
in giorno. 

Come é noto, durante la guerra si ebbe 
un grande sviluppo nella fabbricazione 
delle vernici per rendere impermeabili le 
ali degli aeroplani. All'inizio esse erano 
composte di celluloide, vale a dire una 
soluzione di nitrocellulosa nell' acetone. 
Questo corpo presentava il grande svan- 
taggio di essere eccessivamente infiam- 
mabile. Dopo numerose ricerche si varió 
la preparazione di questo prodotto e si 
ottenne l'acetato di cellulosa, non infiam- 
mabile, che venne usato per verniciare 
le ali degli aeroplani da combattimento 
ed altri. 

Nel dopo guerra questo prodotto fu 
impiegato per la fabbricazione di una 
specie di seta artificiale: si pensó poi ad 
utilizzarla come isolante e su di essa si 
fecero delle prove elettriche molto inte- 
ressanti. Si trovó cosi che tale prodotto 
aveva una resistenza elettrica quattro 
volte piü elevata di quella della seta na- 
turale. 

Dopo aver lasciato questa seta immersa 
nell'acqua durante un' ora e dopo averla 
asciugata per un periodo di 48 ore, Г iso- 
lamento con la seta artificiale all' acetato 
di cellulosa era ventotto volte maggiore 
di quello della seta naturale. 

Questo acetato di cellulosa puó essere 
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impiegato come vernice ed applicato sulle 
bobine di campo o sulle armature. Esso 
resiste all’ azione dell’ olio, a quella del 
calore e dei vapori acidi. Il suo punto di 
fusione è 194° C, ma esso diventa molle 
a 180° С; potrebbe anche servire alla 
fabbricazione della carta isolante. 

. Celluloide. — La celluloide è composta 
generalmente di canfora e di cotone in 
polvere. É un prodotto buonissimo dal 
punto di vista isolante, ma, nell' uso, pre- 
senta dei gravi danni, essendo molto in- 
fiammabile. Tuttavia sono state preparate 
anche delle celluloidi non infiammabili, 
che ne permettono un uso piü corrente. 
Fra queste abbiamo l'acetato di cellulosa 
di cui si é parlato precedentemente. 

Tele oleate. — Come si ë già detto, 
l'industria elettrica, al suo inizio, impiegó 
come isolanti delle materie che non erano 
specialmente preparate per questo scopo. 
Cosi vennero adoperate carte e tele di 
diversa specie. Poco a poco si andò fa- 
cendo una selezione e tanto la carta 
quanto la tela usate in elettrotecnica, do- 
vettero presentare delle proprietà ben 
determinate. ` 

Malgrado questa selezione, fu trovato 
che il loro valore dal punto di vista die- 
lettrico era relativamente piccolo. Ciò che 
andava a svantaggio di questi prodotti, 
dal punto di vista elettrico era la loro 
igroscopicità. Il solo modo di accrescere 
la loro rigidità dielettrica era il seguente: 
dopo averle liberate dall' umidità, si im- 
mergono in un liquido del quale si im- 
bevono e che poi indurisce pur conser- 
vando una certa elasticità, che ne per- 
mette una. facile e pratica manipolazione. 
Si ottennero così le tele oleate, le quali, 
contrariamente al loro nome, sono tele 
verniciate. Questa denominazione attual- 
mente erronea, è dovuta al fatto che le 
prime tele erano imbevute di olio di lino, 
il quale, a causa della sua facilità di 
asciugare induriva all’ aria. 

Attualmente le tele oleate, che sono 
sempre conosciute sotto questo nome, 
vengono verniciate sia col pennello, sia 
per immersione ; dopo questa operazione 
si fa asciugare la tela all'aria atmosfe- 
rica o nei forni ad aria calda. 

Con lo sviluppo continuo delle indu- 
strie elettriche, la richiesta di questi pro- 
dotti diveniva sempre maggiore, cosi che 
la fabbricazione delle tele oleate prese 
uno sviluppo fortissimo e sorsero nume- 
rose fabbriche destinate alla sola prepa- 
razione di questo isolante. La tela oleata 
venne fabbricata in principio negli Stati 
Uniti, ove fu chiamata Empire Cloth. 

Nell’ industria elettrica furono usate in 
grande quantità le tele tagliate a sbiego, 
perché esse possono arrotolarsi e pie- 
garsi con maggiore facilità. Le tele oleate 
vengono usate in forma di nastro per 
essere avvolte intorno alle spire delle 
bobine onde sostenerle ed aumentarne 
l' isolamento. 

L'Asbesto. — È un silicato di calcio e 


L ELETTRICISTA 


= Seli S Е: = васе зае 


magnesio; Іо si trova in Europa, Asia, 
Africa ed America, specialmente nel Ca- 
nadà. Esso è un isolante buonissimo ad 
alta temparatura; a temperatura ordina- 
ria e nei luoghi umidi non può essere 
usato a causa della sua igroscopicità. Lo 
si può impregnare con vernice isolante. 

Molti isolanti in forma sono a base di 
amianto sia mescolato con la pece o col 
cemento о col caucciù. Quest'ultimo pro- 
dotto è molto indicato come isolante an- 
che sotto il punto di vista della sua scarsa 
igroscopicità e della sua resistenza a tem- 
perature relativamente elevate: esso ha 
peró lo svantaggio di essere difficilmente 
lavorabile, ció che obbliga ad acquistarlo 
sotto forme stabilite. 

( Continua). 


Proiettore ad arco 


senza ombre portate 


17 arco elettrico ë la sorgente lumi- 
nosa che maggiormente conviene alle 
proiezioni, perchè è quella che fornisce 
la maggior quantità di luce sotto il 
minimo volume e si approssima, per 
quanto è possibile, alle condizioni teo- 
riche. Per converso esso richiede pero 


una regolazione assai delicata ed una 


sorveglianza costante. Il regolaggio © 


` centramento del punto luminoso deve 


essere tanto più perfetto, quanto più 
piccola è la sorgente illuminante. Il 
minimo spostamento è suscettibile di 
alterare la nettezza delle immagini ed 
un benchè piccolo scostamento, a destra 
o a sinistra della posizione normale, ba- 
sta per rendere la proiezione inegual- 
mente illuminata, eon delle differenze di 
eolorazione sui bordi. Ё per questo che 
gli archi da proiezione sono muniti di 
pareechie cremagliere permettenti di 
spostare il punto luminoso in tutte le 
direzioni. Inoltre ombra portata dai 
earboni diminuisce il rendimento della 
lampada; è vero che quest’ ombra è 
bene attenuata dalla posizione obliqua 
del cratere, ma non è interamente sop- 
pressa. 

Tutti questi inconvenienti sono evitati 
mediante 1 applicazione alle proiezioni 
dell’ arco Garbarini ('). Richiamiamo 
brevemente in cosa consiste questo nuo- 
vo apparecchio di illuminazione. Il polo 
positivo della sorgente di elettricità è 
riunito ad un carbone a miccia e metal- 
lizzato disposto orizzontalmente. Il polo 
negativo comunica invece con un anello 
di rame cavo, raffreddato da una cor- 
rente d? acqua e la eui superficie interna 
tagliata a sghembo, circonda il carbone 
positivo. L’ arco salta fra questo car- 
bone e 1’ anello, attorno al quale esso 
prende a ruotare rapidamente sotto 1° a- 
zione elettromagnetica determinata da 
un solenoide intercalato nel circuito e 
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(1) Revue Scientifique N. 13 - 8 Luglio 1922. 


le eui spire circondano Г anello. Questa 
rotazione effettuandosi con una velocità 
angolare prossima agli 800 giri per mi- 
nuto, la persistenza delle impressioni 
retiniche fà vedere un disco splendente 
uniformemente luminoso. 

1? arco che si forma fra il carbone е 
l' elettrodo circolare, di cui esso occupa 


il centro, conserva sempre la stessa lun- | 


ghezza; dunque : resistenza ohmica co- 
stante, intensità invariabile, splendore 
uguale, luce fissa ed omogenea. L’ ac- 
censione e la regolazione si ettettuano 
automaticamente a mezzo di un elettro- 
magnete e di un piccolo motore. Il cra- 
tere resta sempre normale al condensa- 
tore e tutta la luce é utilizzata inte- 
gralmente. Dato che la fiamma gira 
rapidamente attorno al carbone, P oechio 
non seorge che un pnnto estremamente 
incandescente, circondato da una guaina 
leggermente azzurrognola. 

Lalampada Garbarini, chiusa in un in- 
voluero metallico che porta il conden- 
satore, è assai meno ingombrante delle 
lampade ordinarie da proiezione. Il mo- 
dello da 25 Ampere misura solo 20 em, 
di lunghezza, 12 di larghezza e 19,5 di 
altezza. Nella realtà d'altronde, questo 
modello equivale ad una lampada ordi- 
naria di oltre 30 Ampere, in ragione 
del migliore rendimento luminoso. Oltre 
al? economia di energia elettrica, biso- 
gna anche tener conto del risparmio nei 
carboni, risparmio che è del 50 per cen- 
to circa. 

Nessuna operazione ë necessaria per 
centrare il carbone che resta sempre 
mantenuto al centro dall’ anello di rame. 
La sorveglianza della lampada si riduce 
a ben poca cosa; un quarto d’ora in- 
nanzi che il carbone sia consumato, un 
segnale avverte P operatore е, se questi 
non ne tiene conto, l arco si spegne 
automaticamente, il ehe evita la distru- 
zione, così frequente, dei supporti dei 
earboni. La sostituzione del carbone si 
effettua, del resto, assai facilmente ed 
assal rapidamente perchè non vi è al- 
cuna vite da serrare o da allentare. 

А questo tipo di proiettore, già messo 
a punto durante la guerra e particolar- 
mente usato a bordo delle navi da pat- 


tuglia, sembra riservato un grande av- ' 


venire per gli spettacoli cinematografici 
per la quale applicazione, in ragione 
delle sue qualità, particolarmente si 
presta. 


E. G. 
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L’ ELETTRICISTA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'Italia all’ Esposizione di Goteborg 


Siamo informati che il Commissariato del- 
P Aeronautica farà di tutto аћпеһе Г’ indu- 
stria aeronautica italiana sia degnamente 
rappresentata alla grandiosa esposizione ave- 
«ese. 

L'Italia infatti è stati la prima a vendere 
squadriglie di idrovolanti civili e militari 
alla Svezia e la nostra industria aeronautica 
partecipante all’ Esposizione, troverà un ter- 
reno ben preparato. 


Concorso per l'assegnazione di due premi di lire cin- 
quemila a due lavori sulla Metallurgia 


L'associazione fra gli Industriali Metal- 
lurgici Italiani con sede in Milano bandisce 
un Concorso tra tutti gli studiosi e tecnici 
metallurgici per due premi di lire cinque- 
mila per due lavori sulla Metallurgia. 

Possono concorrere tutti gli studiosi e 
tecnici di nazionalità italiana senza limiti 
di età e senza obbligo di diplomi. 

I temi da trattarsi sono lasciati completa- 
mente liberi, ma devono riferirsi alla Metal- 
lurgia in genere ed alla Siderurgia in ispecie 
con particolare riguardo alla Siderurgia ita- 
liana. 

Uno dei temi deve avere carattere pre- 


valentemeute scientifico e riassumere ricer- 
che originali e studi speciali su una que- 
stione di Metallurgia. 

L'altro tema deve essere di carattere pre- 
‘alentemente pratico e deve riguardare о 
un processo pratico di officina о questioni 
speciali della nostra Siderurgia. 

Il termine ultimo per la presentazione dei 
lavori e il 30 Ottobre 1923. . 

I lavori dovranno essere inviati in busta 
chiusa raccomandata entro il termine sti- 
bilito alla Associazione Па gli industriali 
Metallurzici Italiani in Milano, Via Tommaso 
Grossi, 2. 


Aggiunta alla legge sulla trasmissione 
dell’ energia elettrica 


П Regio Decreto n.° 1723 del Ту de- 

cembre 1922 stabilisce quanto appresso: 
АП art. 3 della legge 1894, n. 232, è 

aggiunto il seguente comma: 

. « Il proprietario о il concessionario 

o qualsiasi Ente statale non potrà in 


nessun caso iniziare i lavori occorrenti · 


per la condotta o eseguirvi successivi 
ampliamenti o mutamenti, senza avere 
prima ottenuta l'approvazione del Mi- 
nistero delle poste e telegrati, al cui 
esame dovranno essere sottoposti i re- 
lativi piani tecnici nei modi ehe saranno 
fissati dal regolamento. 

Qualora le condutture elettriche inte- 
ressino linee telegrafiche e telefoniche 
del Ministero della Marina, le decisioni 
relative saranno prese d'accordo fra i 
due Ministeri ». 

É delegata al Governo la facoltà di 
stabilire le nuove norme regolamentari 
e di curarne il coordinamento con le 
norme in atto vigenti in materia. 


Congresso di costruttori a Napoli 


La Federazione nazionale dei costruttori 
ed imprenditori di opere pubbliche e private 
ha indetto per i primi giorni del prossimo 
aprile il V Congresso nazionale dei costrut- 
tori. Esso avrà luogo a Napoli, giusta il de- 
liberato del Congresso precedente. 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER I PETROLI 

Il Comitato interministeriale peri pe- 
troli ha fissato le direttive generali del- 
l'azione in questi termini: 

1°) aiutare e unificare tutte le inizia- 
ziative italiane allo scopo di ricerche e 
di sfruttamenti dei giacimenti in altri 
paesi : 

2") favorire con opportuni premi e 
con altre provvidenze la utilizzazione 
degli scisti bituminosi. 

Il Comitato ha attidato al ministro 
on. De Capitani il mandato di intensi- 
ticare la politica dei petroli nelle diret- 
tive su indicate. 


L'ISTITUTO NAZIONALE 
PER LE SCIENZE FISICHE 


Per iniziativa di Federico Enriques pre- 
sidente della Società italiana di scienze tisi- 
che e matematiche si è costituito ци’ Istituto 
nazionale per la storia delle scienze fisiche 
e matematiche, che sarà eretto in ente mo- 
rale, sulla base di un primo stanziamento 
di lire 20,000, assegnatogli dall’ Istituto na- 
zionale delle Assicurazioni. Eminenti studio- 
si sono stati designati a comporre un Comi- 
tato scientifico dello Istituto, che si propone 
l' alto compito di promuovere in genere lo 
studio della storia e della scienza, e tenden- 
do alla piena ricostruzione e rivendicazione 
dell’opera gloriosa compiuta iu questo cam- 
po dai grandi italiani. 


COMMISSIONI 
PER I CONCORSI UNIVERSITARI. 


Con recente decreto è stato sostituito U art. 
. 22 del Regolamento Universitario, riquardan- 


te la nomina delle Commissioni per le cattedre 
uuiversitarie о di istituti superiori, con le nor- 
me seguenti: 

Il concorso viene giudicato da una Com- 
missione di cinque membri, nominata dal 
ministro secondo le norme segnenti : 

П ministro invita le facoltà o вепоје del 
Regno, cui appartiene normalmente la cat- 
tedra: posta a concorso, a radunarsi perchè 
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ciascun professore ordinario o straordinario 
stabile proponga in una scheda cinque no- 
mi, scelti tra i professori che insegnano o 
abbiano insegnato la stessa materia in una 
Università o Istituto superiore universitario 
o tra i cultori della materia medesima che 
siano venuti in alta e meritata fama: ет 
un’altra scheda tre nomi scelti tra i pro- 
fessori o i cultori di materie affini a quelle 
per cui il concorso è bandito. 

Ciascun professore può votare soltanto 
nella facoltà o scuola cui appartiene il suo 
insegnamente, anche se questo sia obbligato- 
rio per studenti di altre Facoltà o scuole. Tut- 
tavia per la proposta delle Commissioni di 
chimica farmaceutica la votazione ha luogo 
in seno alla scuola di farmacia e vi pren- 
dono parte gli insegnanti che la costitui- 
scono, a norma del regolamento delle scuole 
di farmacia, purchè nelle Facoltà alle quali 
essi appartengono, abbiano il grado di ordi- 
nario о strordinario stabile. 

I professori lontani dalla loro sede posso- 
no votare nelle facoltà o scuole della città 
dove temporaneamente si trovano. 

Il voto è individuale e segreto. 

Le due schede vengono chiuse in una sola 
busta. Il preside della Facoltà o il direttore 
della scuola, raccolte tutte le buste conte- 
nenti le schede, le chiude in un piego che, 
suggellato e munito della propria firma, con- 
segna personalmente al rettore per la tra- 
emissione al Ministero, insieme con un pro- 
cesso verbale firmato dal preside e dal se- 
gretario, certificante il nome dei votanti ed 
il numero delle schede. Per ogni scuola non 
annessa ad Università il piego è diretta- 
mente trasmesso al Ministero dal direttore, 

Le schede che portano un numero mag- 
giore di voti sono valide soltanto per i pri- 
mi cinque segnati nella prima scheda e per 
i primi tre nella seconda. 

Accertati i cinque nomi dei professori o 
cultori della materia, cui appartiene la cat- 
tedra posta a concorso, ed i tre nomi dei 
professori o cultori delle materie affini che 
hanno riportato il maggior numero di voti, 
se ne fanno due distinti elenchi. In ambe- 
due gli elenchi i fiomi vengono graduati 
secondo il numero dei voti rispettivamente 
conseguiti. In caso di parità di voti, sarà 
data la preeedenza al piü elevato in grado, 
e in caso di parità di grado, al più anziano. 

Lo serutinio verrà fatto dalla segreteria 
del Consiglio superiore di istruzione pub- 
blica, sotto la vigilanza e responsabilità del 
vice presidente del Consiglio stesso. 

I due elenchi vengono pubblicati nel Bol- 
lettino Ufticiale del Ministero della istrazio- 
ne pubblica. | | 

П ministro noming la Commissione giu- 
dicatrice chiamando a farne parte, in ordine 
di graduatoria, due del primo elenco ed uno 
del secondo, e scegliendo liberamente gli 
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altri due membri tra i professori ufficiali, 
o cultori della materia. 

Rendendosi necessaria la sostituzione di 
un commissario di nomina elettiva, il mini- 


stro lo surrogherà con un professore o cul- 


tore della materia che immediatamente lo 
segue nell’ elenco. | 

Non possono esser chiamati a far parte 
della Commissione giudicatrice i membri 
del Consiglio superiore. 
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Notizie varie 


La nebbia condannata a sparire? 


Anche i classici nebbioni londinesi sono 
condannati a sparire. Questo ë l’ annunzio 
dato dal Direttorio dell’ aviazione militare 
dopo gli esperimenti compiuti a Dayton nel 
P Ohio. 

Gli esperimenti sono riusciti a provocare 
la pioggia lasciando cadere dai loro aereo- 
plani attraverso una cortina di nebbia della 
sabbia carica di elettricità. 


Lo sviluppo dell’industria ашото- 
bilistica negli Stati Uniti. 


« Le Génie civil», nel n. 13 c. a., rias- 
&ume, anche pel 1921, da una pubblicazione 
della « National Automobile Chamber of Com 
merce > degli Stati Uniti, interessanti dati 
statistici sulla locale industria automobili- 
stica, dai quali si erede opportuno stralciare 
aleune cifre che diano una chiara idea in- 
torno a questi fatti che hanno non piccola 
importanza anche sotto l'aspetto militare. 

H numero di automobili, in servizio agli 
5. U. al 19 gennaio 1922, era di 10.448.632 
cen nn aumento del 139/, su quelli dell’ anno 
precedente. 

Essendo alla predetta data il numero to- 
tale di autoveicoli in tutto il mondo di circa 
12.588.000, risulta che gli Stati Uniti ne pos- 
siedono 1° 83 0/5, con una media di uno per 
ogni 10 abitanti. 

Il numero di autoveicoli fabbricati nel 
1921 fu di 668.550 per un valore totale di 
1260 milioni di dollari, il che porta ad un 
prezzo medio di 750 dollari per vettura, in- 
feriore a quello dell’anno precedente. Da 
ciò si deduce lo sforzo, come ante guerra, 
per giungere ad avere « 1' automobile а buon 
mercato >. 

Malgrado gli Stati Uniti siano in tal in- 
dustria la prima nazione esportatrice, della 
produzione anzidetta il 97 °/, resta in Patria. 

Anche lì, questi mezzi fanno molta соп- 
correnza alle ferrovie, offrendo prezzi infe- 
riori, cosicchè si reputa che nel 1921 il nu- 
mero dei viaggiatori e il tonellaggio di merci 
trasportati con autoveicoli e quelli traspor- 
tati colla ferrovia stanno nel rapporto ri- 
spettivamente di 6 a 1 e di 0,87 a 1. 

Larghissimo uso di tali mezzi è pure fatto 
per usi agricoli. 


Un acciaio inossidabile 


Uno dei maggiori inconvenienti degli u- 
tensili ed oggetti di acciaio è quello di es- 
sere attaccati dall’ umidità dell’ atmosfera, 
arrugginendosi, e dagli acidi anche allo stato 
di vapori. La qualità dell’ acciaio e la spe- 
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cie di tempera possono, per gli acciai at- 
tualmente in commercio, rendere più lento 
il processo di alterazione, non eliminarlo. 

Nella < Revue Universelle des Mines > 
leggiamo che da qualche tempo viene im- 
piegato un acciaio inossidabile, di cui la 
formula ed il processo di fabbricazione fu- 
rono trovati nel laboratorio esperimentale 
della ditta Brown Firth di Sheffield (Inghil- 
terra) fino dal 1912. 

Trattasi di un acciaio al cromo con pic- 
cola aggiunta di manganese (12 — J4 бо di 
егото ; 0,2 — 0,4 ^, di manganese ; a tenore 
0,25 - -- 0,35 " , di carbonio). 

Questo tipo di acciaio ha mostrato preci- 
ramente di godere della proprietà di resi- 
stere agli acidi e di conservare la brunitura 
persino nell’ atmosfera sfavorevole di un la- 
boratorio di chimica, 

È generalmente ottenuto col forno elettri- 
co, da cui si ricavano prodotti molto buoni. 
Si lavora facilmente quando è dolce, il che 
ні ottiene portandolo a 700 — 760° e lascian- 
dolo raffreddare lentamente all’ aria. Se ri- 
scaldato a 850° e raffreddato poi in egual 
modo, ні otterrebbe un metallo ancor più 
dolce, ma di più difficile lavorazione. Viene 
indurito portandolo a 900 —- 10009 e tempe- 
randolo poi nell’ acqua о nell’ olio, о anche 
solo nell’ aria, quando trattisi di pezzi di 
piccole dimensioni. Pel rinvenimento, il me- 
tallo è portato a temperature ben determi- 
nate secondo le proprietà che si vogliono 
ottenere. 

Alcune prove dettero la misura del suo 
pregio. 

In una pompa si misero due pistoni di 
bronzo fosforoso e uno di acciaio inossida- 
bile. Dopo tre anni di lavoro, sotto una pres- 
sione di 126 kg per сте, mentre i due pi- 
stoni in bronzo ebbero il diametro ridotto 
di 2,8 mm, quello del pistone d' acciaio era 
diminuito solo di 0,4 mm, cioè di una quan- 
tità sette volte inferiore che nei due primi. 

In una turbina Westinghouse — le cui 
caratteristiche erano : 3000 giri al minuto, 
14 kg di pressione, vapore surriscaldato a 
315° — dopo cinque mesi di lavoro ininter- 
rotto, solo le palette in acciaio inossidabile 
erano intatte, mentre le altre presentavano 
le solite corrosioni. 

L' applicazione, che sembra debba avere 
il più grande sviluppo, ë nella fabbricazione 
delle valvole dei motori a combustione in- 
terna. La temperatura di 700 — 750°, а cui 
sono sottopuste specialmente quelle di scap- 
pamento, abbassa la resistenza dell’ acciaio 
al nikel a 12 kg mentre l’ acciaio inossida- 
bile conserva ancora quella di 32 Ку; non 
solo, ma la sua superficie non si вћауа, men- 
tre negli acciai ordinari comincia ad alte- 
rarsi dopo il 400°. 

Durante la guerra ebbe varie applicazioni 
nella fabbricazione di coltelli, strumenti chi- 
rurgici e principalmente di valvole dei mo- 
tori a combustione interna. 


COSTITUZIONE DEL SELENIO 


H Pélabon ha già mostrato come sia pos- 
sibile preparare dei campioni di selenio gri- 
gio la eni resistenza specifica, misurata alla 
temperatura ordinaria, può variare tra lar- 
ghi limiti (da qualche ohm a parecchi milioni 
di olun). Le determinazioni fatte dall’ A. 
Г anno condotto alla seguente conclusione : 
i vari campioni di selenio grigio devono 


` 


essere formati di mescolanze in proporziont 
variabili delle due modificazioni alfa e beta. 
La modificazione alfa è quella molto resisten- 
te; la modificazione beta è invece molto con- 
duttrice. | 

ГА. studia in questa nota la particolarità 
di queste due varietà. A temperature molto 
basse la varietà beta non e stabile; la sua 
trasformazione in varietà si compie facil- 
mente facendo per esempio oscillare la tem- 
peratura tra 150 e 200% С. La resistività del 
corpo a 15° anmenta dapprima lentamente 
ad ogni oscillazione poi sempre più rapida- 
mente così che si può far prendere al sele- 
nio grigio la resistenza specifica che si de- 
sidera. Dopo un grande numero di oscilla- 
zioni, si pnò finalmente ritrovare il selenio 
alfa, caratterizzato dalla sua enorme resi- 
stenza. 


VELIVOLI E FULMINI 


Si è molto discusso in passato per preve- 
dere che cosa accadrebbe ad пп velivolo 
qualora si trovasse direttamente sul percor- 
so di un fulmine. Pare che la discussione 
su questo argomento possa ora cessare poi- 
chè sentiamo che recentemente in nn viaggio 
fra Londra e Parigi il capitano E. D. C. Her- 
ne si sia trovato nella soddetta condizione 
a mezza strada attraverso la Manica. Mentre 
rasentava una nube temporalesca, il capitano 


Herne vide in prossimità uno o due bril- 


lanti fiammate di fulmine ; la macchina tre- 
шо e parve per un momento contornata di 
luce fiammante ; poi si ristabilì e riprese 
l'andatura normale, senza che nè il pilota 
nè il motorista risentissero alcuna scossa o 
disturbo. È da ritenersi che il velivolo si 
sia trovato direttamente sul percorso di un 
fulmine, ma non avendo nessun diretto con- 
tatto con la terra, la corrente non fece che 
passare attraverso ad esso e lungo l'anten- 
na radiotelegrafica rimorchiata senza dan- 
neggiare menomamente né 1" apparecchio пе 
le persone. 
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Ganali industriali sotto carico 
o a pelo libero? 


- Non è certo intenzione di chi scrive 
pretendere di risolvere in tesi generale 
il problema fondamentale di una deriva- 
zione industriale. Troppi e troppo partico- 
lari sono gli elementi caratteristici della 
soluzione che, di velta in volta, si pre- 
senta come più conveniente sia dal lato 
tecnico-economico (massima semplicità e 
rapidità di esecuzione, massima tranquil- 
lità e massima elasticità di esercizio, mi- 
nima spesa d’impianto) che dal lato finan- 
ziario (massimo reddito netto unitario 
del capitale d'impianto) perchè sia pos- 
sibile racchiudere in una formola o in 
una regola la soluzione generale del pro- 
blema accennato. 

È, invece, precipuo fine di questa nota 
segnalare all’ attenzione dei tecnici la 
tendenza manifestata da non pochi pro- 
gettisti ad adottare 27 ogni caso, per le 
derivazioni d'acqua ad uso: industriale, 
canali sotto carico (sifoni) e ciò, purtrop- 
po, anche contrariamente a quanto sug- 
gerirebbero quei giusti criteri di prudenza 
che sempre dovrebbero essere seguiti — 
se non imposti — quando possono essere 
compromesse la stabilità di opere pub- 
bliche о la pubblica incolumità. 

Sembra, anzi, a chi scrive, che, almeno 
nei riguardi di quest’ ultimo aspetto della 
questione, non sarebbe inopportuno che 
dallo Stato venissero emanate norme teo- 
rico-costruttive analogamente a quanto 
venne già fatto per il calcolo e per la 
esecuzione delle alte dighe di ritenuta (7). 

- Nella esposizione che segue saran- 
no considerati esclusivamente i sifoni con 
rivestimento di calcestruzzo di cemento 
armato (in galleria scavata in roccia fria- 
bile o non compatta o degradabile) poi- 


chè, mentre da Рип lato i sifoni con ri- 
vestimento di calcestruzzo di cemento o 


(1) Norme regolamentari per i progetti e 
per la costruzione di dighe di sbarramento 
e per serbatoi e laghi artificiali, о 
dalla Commissione nominata соп D. М. 18 
maggio 1919 e Ера con D. M. in ло 
2 aprile 1921 (G. U. 16 giugno 1921, N. 141, 
Parte Il). | 


di gunite sprovvisto di armatura metal- 
lica (in gallerie scavate in roccie massic- 
cie) offrono, in genere, notevoli vantaggi 
rispetto ai canali a pelo libero, dall’ altro 
i sifoni metallici, se in galleria о se prov- 
visti di ancoraggi sicuramente fondati, 
oltre a non presentare gli incovenienti 
che possono manifestarsi nei sifoni di 
calcestruzzo armato, specie se in galle- 
ria, hanno oggi, sopra tutto per il loro 
elevatissimo costo, limitata importanza. 

- Ё certo che le derivazioni indu- 


. striali sotto carico, presentana notevoli, 


indiscutibili vantaggi tecnici d’ impianto 
e di esercizio rispetto a derivazioni a pelo 
libero: in particolare, oltre ad una più 
vasta utilizzazione del salto lordo, offrono 
una grande semplicità nella regolazione 
della portata istantanea richiesta dalle 
turbine, e ciò senza richiedere particolari 
manovre sussidiarie e senza provocare 
il minimo spreco di acqua. Inoltre, in 
conseguenza della loro relativamente for- 
te pendenza, permettono di installare con- 
dotte forzate, anche se di maggior spes- 
sore, sempre, però, di ‘minore sviluppo, 
con profitto dell’ esercizio (minori sovra- 
pressioni per effetto del colpo 4 ariete) 
e della spesa. 

A tali vantaggi, appunto, si deve attri- 
buire l'ampia e rapida diffusione delle 
derivazioni sotto carico e la loro adozione 
anche in quei casi in cui le particolari 
condizioni geo-litologiche e geognostiche 
delle roccie attraversate e talvolta — ë 
doveroso dirlo — anche i fini stessi della 
migliore utilizzazione finanziaria dell' im- 
pianto, avrebbero dovuto sconsigliarne 
apertamente e decisamente l'applicazione. 

Accade cosi, non di rado, di esaminare 
progetti esecutivi nei quali gallerie cor- 
ticali o semi: corticali (sotto carichi idro- 
statici di parecchie decine di metri e con 
sezioni nette che oltrepassano i due me- 
{гї quadrati) vengono « pensate » (*) an- 
che per lunghezze di alcuni chilometri 
attraverso galestri o argilloschisti, o, ad- 
dirittura, attraverso argille scagliose. 
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Simili canali in galleria si presentano 
come più convenienti di condotte pure 
sotto carico ma su sede propria ed al- 
l'aperto, sia per il minore sviluppo del 
tracciato, sia per la maggiore sicurezza 
di esercizio (in previsione di scoscendi- 


. menti, frane, ecc.), specie in terreni appen- 


ninici. Tuttavia per avere qualche proba- 
bilità di buona riuscita, dovrebbero, a 
modesto avviso di chi scrive, essere pro- 
gettate nei loro particolari esecutivi in 
base a criteri ispirati alla massima pos- 
sibile semplicità e tenendo presente: 

1° clie il rivestimento in calcestruzzo 
di cemento armato deve presentare una 
sufficiente resistenza sia alle pressioni 
interne o centrifughe a massimo carico, 
sia alle pressioni esterne o centripete a 
sifone vuoto, al fine di contenere entro 
limiti ben tollerabili — in rapporto anche 
all’ intrinseco carattere di eternità della 
costruzione, alle gravi difficoltà esecutive 
che si incontrerebbero nella eventualità 
di una riparazione del sifone durante 
l' esercizio, non che ai danni ingenti pro- 
venienti, in tal caso, sia dalle spese che 
dal mancato reddito — gli sforzi unitari 
massimi non solo del ferro 4’ armatura, 
ma anche e sopratutto quelli del conglo- 


‚ merato cementizio tanto alla trazione (°) 


quanto alla compressione; 

2° che, con la massima cura e con le 
più ampie garanzie, deve essere evitato 
ogni e qualsiasi contatto fra la roccia 
esterna degradabile e le infiltrazioni e i 
trasudamenti che possono andare forman- 
dosi, nel conglomerato di rivestimento, 
con la concomitanza delle variazioni del 
carico idrostatico, delle variazioni termi- 
che, ecc.; 
. 3° che, se la struttura resistente è in- 
dipendente dalla struttura di protezione 
della roccia ed è interna ad essa, deve 
essere assicurato in modo indubbio con 


----- —— — er 


(!) È stato scritto < pensate > e non < co- 
struite », perchè è da sperarsi che lo Stato 
che, fra l'altro, beneficia di larghi sussidi 
gli impianti idro-elettrici, possa e voglia por- 
re un freno eflicace a questi pericolosi ardi- 
menti che si vorrebbero tentare col rischio 
e col danno di grandi interessi pubblici ma- 
teriali e morali. 

(2) Indottivi dagli allungamenti elastici del- 
l'armatura metallica. 
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adeguata, continua sezione di deflusso, 
che, anche per effetto di un’ ampia fen- 
ditura che si possa verificare nella pri- 
ma ('), non si possa mai stabilire nella 
seconda una zona di pressioni (centrifu- 
ghe) di intensità superiore ad un valore 
ammissibile prestabilito ; 

4* che lungo il tronco di galleria rive- 
stita con calcestruzzo armato devono es- 
sere disposte (ad esempio in corrispon- 
denza delle finestre d'attacco della gal- 
leria stessa) opportuni scarichi perma- 
nenti per le eventuali perdite d'acqua, 
si che, in base alla portata di essi in re- 
lazione al carico idrostatico della con- 
dotta, sia possibile individuare con sol- 
lecitudine i tronchi di sifone nei quali 
si sia manifesfata qualche fenditura. 

Quali debbano essere i limiti dei ca- 
richi di sicurezza da adottarsi per i ma- 
teriali ferrosi e cementizi, quale il limite 
ammissibile per il carico idrostatico mas- 
simo di esercizio nel sifone in relazione 
col diametro interno (ammesso di adot- 
tare la sezione circolare) e con la natura 
e lo spessore della massa coprente e 
quali reali garanzie debbano essere of- 
ferte da siffatta costruzione per evitare 
che eventuali fughe d’acqua attraverso 
la roccia circostante possano, col volgere 
del tempo, provocare smottamenti, sco- 
scendimenti o frane, con conseguenti 
danni ad abitati, strade, ecc., ed anche 
la rottura per flessione della condotta 
stessa, potrebbe essere stabilito da un 
Collegio di competenti, ma non dovrebbe 
più oltre essere lasciato all’ arbitrio in- 
controllato dei progettisti o di coloro che 
sono preposti alla esecuzione dei la- 
vori. 

4. - È indubbio, tuttavia, che, se pure 
non saranno senz’ altro esplicitamente 
vietate per forti carichi, gallerie con ri- 
vestimento di calcestruzzo di cemento 
armato, progettate e costruite in base ai 
criteri dianzi esposti o ad altri più com- 
pleti e più restrittivi, non potranno non 


riuscire che assai più costose di gallerie | 


elettricamente equivalenti (atte, cioè, a 
convogliare la portata massima assoluta 
necessaria a generare la stessa potenza 
di punta massima) ma, anzichè, in pres- 
sione, a pelo libero. 

È bensì vero che, in quest'ultimo caso, 
il salto utile, reso minore sia dalla im- 
possibilità di sfruttare il carico variabile 
dell’ invaso sia dalla maggiore lunghezza 
della condotta forzata, riduce sensibil- 
mente il lavoro elettrico producibile me- 
diamente durante l'anno con l' impianto. 

Peró, se nel computo dell' energia ri- 
cavabile si considerano: ә 

а) la portata di media perdita di са- 
rico (*), 


(!) Si tenga presente che, oltre agli sforzi 
dovuti al carico idrostatico, altri sforzi pos- 
sono essere provocati dal ritiro del conglo- 
merato, dalle variazioni termiche, ecc. 

C) In luogo della portata media continua 
derivabile come, per semplicità, si ta cor- 
rentemente. 


b) il probabile rendimento medio annuo 
delle turbine (!); 
si trae, nei confronti di un impianto con 
derivazione sotto carico una potenza elet- 
trica (utile) minore — è vero — ma che 
molto spesso non è affatto sufficiente a 
giustificare Г inutile ardimento, il più 
grave onere d'impianto ed i molto mag- 
giori rischi di esercizio (*) i quali, poi, 
a loro volta, gravano in modo non lieve 
sul costo del Kw-o. 

Si aggiunga, poi, in particolare, che i 
getti di calcestruzzo armato nelle gallerie 
di piccola sezione, sono di difficoltosa 
esecuzione e di poco agevole ed efficace 
sorveglianza e che una manchevolezza, 
anche di non grave entità nel rivesti- 
mento, mentre può essere causa di un 
disastro a più o meno lontana scadenza 
per un canale sotto carico, non può de- 
terminare che lievissimi e trascurabili 
danni in un canale a pelo libero che è 
soggetto a pressioni idrostatiche di. mi- 
nima entità ed è costruito con rivesti- 
mento in genere non armato e, quindi, 
più accuratamente eseguibile. 

E ciò senza notare che, per una galle- 
ria da rivestirsi con calcestruzzo armato, 
occorrono finestre molto più ampie ed 
una molto maggiore sezione di scavo an- 
che nei tronchi di avanzata (sia per i più 
elevati spessori del rivestimento, sia per 
la necessità di portare nell’ interno | ar- 
matura metallica già sagomata), è richie- 
sto un tempo di esecuzione notevolmente 
più lungo, ecc.; tutti elementi, questi, di 
cui il progettista non dovrebbe non te- 
ner conto nel procedere alla determina- 
zione dei prezzi unitari ed alla ricerca 
della soluzione più conveniente del pro- 
blema (°). 

5. - Per meglio chiarire quanto è stato 
esposto fin qui, consideriamo un impianto 
appenninico a serbatoio le cui caratteri- 
stiche siano: 


Qn = portata media con- 
tinua derivabile 


Q = portata di media 
perdita di carico 
presumibile 

Ом = portata massima 


assoluta prevedi- 
bile | = mc. 4,300 р. 1” 


= mc. 2,000, p. 1” 


= mc. 3,000 p. 1” 


(t) In luogo di un convenzionale rendimento 
che prescinde dalla oscillazione, talvolta no- 
tevolissima (derivazioni appenniniche a ser- 
batoio annuale) del carico idrostatico alle 
motrici durante Г anno. | 

(3) A conforto di questa affermazione ricor- 
diamo il tipico caso della galleria dell’ Ap- 
pennino dell’ Acquedotto Pugliese destinata 
a divergere le acque dal versante del Tirreno 
al versante dell'Adriatico: essa fra le pro- 
gressive 5492 e 8434, cioè per un tronco di 
m 2942, è scavata in argille molto spingenti 
ed è protetta con rivestimento di sezione 
circolare del diametro interno di m. 2,85 e 
dello spessore di -ст. 70. Nessun inconve- 
niente è stato lamentato a tutt oggi. 

(^) Si ammette che la differenza che inter- 
cede fra il costo del pozzo piezometrico e il 
costo del bacino di carico sia piccola 0, co- 
munque, si possa ritenere trascurabile rispet- 
to alla differenza che passa fra il costo del 
sifone e il costo del corrispondente canale 
a pelo libero. 


Indichiamo, poi, con Г indice 1 gli ele- 
menti dell’ impianto riferiti alla deriva- 
zione sotto carico, e con l’indice 2 i corri- 
spondenti della derivazione a pelo libero, 
e sia (vedi figura): 


2 


f,^5.13192 21289 P^ 2 ACE £ 27-1993 698 9^9 аЛ ат МЕН 
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Fig. 1. - О quota massima; Q, quota media annua; C ca- 
nale a pelo libero; C, canale sotto carico (sifone); P pozzo 
piezometrico ; 2 bacino di carico; A-B quota media annua di 
scarico, 


a) Condotta di derivazione : 


lunghezza L, = L, = m. 5.000 

diam. interno D, = m. 1,70; D, = m. 1,800 

perdita di carico media ^,, 1, = 0,96; 
1; = 1.00 = pendenza del canale. 


b) Condotta forzata : 
lunghezza / = m. 300; /, = m. 450 
diametro interno d, = 4, = т. 1,400 
perdita di carico media ",, 7 = 2,7. 


c) Salto lordo medio annuo : 
H, = m. 94 (©); Я, = m. 76 


d) Macchinario : 


rendimento medio annuo delle turbine 
ni Z 0,750; т; '= 0,825 (°) 


No 
rapporto m 110 (3) 
1 


Prima di procedere al confronto fra le 
due soluzioni facciamo alcune conside- 
razioni per giustificare i valori assunti 
per D, рег О, e per e. 

Il diametro del canale a pelo libero è 
stato fissato in modo che la Ол sia con- 
vogliata dal canale stesso totalmente pie- 
no, ma non in carico, espediente al quale 
si ricorre d' ordinario in impianti simili, 
nei quali, anzi, si arriva addirittura qual- 
che volta a mettere in pressione sia pure 
per poche ore e per qualche decimo di 
Cg. per cmq., la condotta. 

La portata (reale) media di esercizio 
(che é di qualche poco inferiore a Ов) 
potrà apparire, forse, un po' alta rispetto 
alla portata (fittizia) Ол media continua 
derivabile, ma é d'uopo tener presente 
che la possibilità di derivare una elevata 
portata media di esercizio, se da l'un 
lato porta elevate perdite medie di ca- 
rico, (che gravano direttamente sul costo 
di produzione del (Kw-0) o a notevoli 
sezioni nette nelle condotte (che gravano 


(4) H valore di А, dipende, oltre che dal 
reginfè delle precipitazioni o meglio dei de- 
flussi, dal piano di utilizzazione del serba- 
toio, (allacciamento con impianti alpini, ir- 
rigazione, servizio base o di punta ecc.) 

(^) Questi valori dipendono pure dalla po- 


tenza delle unità installate e dalla velocità 


` 


specifica delle giranti. 
(3) H valore di questo rapporto.si può ri- 
tenere funzione di ia o, meglio del corri- 
1 
spondente rapporto fra i carichi utili. 
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sulla spesa d' impianto, e, indirettamente, 
pure sul costo di produzione del Kw-0) 
dall’ altro, in compenso, permette di ele- 
vare sensibilmente il prezzo di vendita 
dell’ energia. 

Si aggiunga, poi, che su questa base di 
utilizzazione dovranno studiarsi le nuove 
centrali appenniniche in relazione a quella 
tanto auspicata cooperazione compensa- 
trice fra impianti alpini ed appenninici 
che, attraverso la linea a 130 K. V. che 
sta ora costruendo la Società Elettrica 
Internazionale, sta per divenire fra breve 
un fatto compiuto per la zona alpina 
( Edison-Cisalpina, ecc.) e per la zona Ap- 
penninica Emiliana e Ligure-Toscana (4). 

In vero, in virtü dei collegamenti al- 
pini-appenninici, l' erogazione dell' ener- 
gia appenninica (a serbatoio) si conden- 
serà, per modo di dire nei mesi invernali 
per ridursi, durante i mesi estivi a quel 
minimo necessario ad assicurare (se vi 
sarà) una adeguata irrigazione dei campi, 
e, in complesso, ne scaturirà una portata 
media di esercizio assai sensibilmente 
superiore alla media continua derivabile. 

Portata media di esercizio e prezzo di 
vendita del Kw-o prodotto, in computi 
tecnico-finanziari come quello che stiamo 
svolgendo, devono essere inoltre stretta- 
mente abbinati e studiati in relazione 
alle presumibili condizioni del mercato 
e, quindi, in relazioné ai fini dell'impianto 
industriale. 

Per quanto, in fine, si riferisce ai va- 
lori assunti per чи, п, e osserviamo solo 
che, quand'anche per la derivazione sotto 
carico si adottassero turbine di tipo me- 
dio e non molto veloci (le piü adatte per 
salti molto variabili) si avrebbe pur sem- 
pre un rendimento medio annuo sensi- 
bilmente inferiore a quello reso da tur- 
bine a carico presso che costante e che, 
con criterio di prudenza, é stato assunto 
eguale a circa 0,825. 

Ë evidente che l'energia producibile ë 
proporzionale al salto utile e al rendi- 
mento medio annuo delle turbine, e che, 
perciò, la perdita ^ di energia producibile 
con l'impianto 2, rispetto a quella pro- 
ducibile con l'impianto 1; sarà espres- 
sa da: 


__ H, — (ë, . L, + i. L.) 
H,—(,.L 1.) * 


e, nel caso considerato, da: 
sei 69,78 
88,39 
E poichè il lavoro elettrico annuo ri- 
cavabile mediamente dall’ impianto con 
derivazione sotto carico è di: 
200 X 88,39 
50 


A = 4 


А = 


. 1,10 = 0,130 


0,75 X 500 > Kw-o 0:8397000 


(4) A questo proposito ricordiamo che ë 
già in esercizio il collegamento a 70 K. V. 
fra il sistema alpino della Società dell’ Ada- 
mello e quello della Società Ligure-Toscana 
di elettricità attraverso la centrale di Predare 
che funziona ora come stazione convertitrice 
42-50 periodi: 


ne consegue che la perdita di lavoro elet- 
trico risulta di: 


Kw-o 8'839'000 X 0,130 = Kw-0 17149070 


per ogni anno. 

Essa, ammesso di poter collocare in 
blocco Г energia prodotta al prezzo di 
L. 0,142 per Kw-o, al quadro sull' alta 
tensione, rappresenta un minore gettito 
annuo di L. 0,142 X 1'149'070 = L. 163158. 

Se l'impianto con derivazione sotto 
carico fosse finanziariamente piü conve- 
niente dell'impianto con derivazione a 
pelo libero, la somma attuale corrispon- 
dente alla annualità di L. 163158 divisa 
per la lunghezza del sifone (metri 5000) 
dovrebbe essere maggiore della difterenza 
fra il costo di un metro di sifone e il 
costo di un metro di canale a pelo libero. 

Nel caso considerato, supposto di do- 
vere ammortizzare il capitale а’ impianto 
in 35 annualità al tasso del 6,50 per 100, 
avremmo, per tale differenza, il valore di: 


Шолан далана ani 


5000 
Га quale somma — come е facile ve- 
rificare — 6 notevolmente inferiore а 


quella necessaria a colmare la differenza 
fra il costo unitario di una galleria sotto 
carico di calcestruzzo armato che soddi- 
sfaccia alle condizioni di cui al $ 3 il 
costo unitario di un canale a pelo libero 
pure in galleria. 

D'altra parte, quand’ anche tale diffe- 
renza dovesse porre in luce una non note- 
vole inferiorità finanziaria della derivazio- 
ne a pelo libero rispetto alla derivazione 
sotto carico, sembra che non dovrebbe 
esservi ombra di dubbio sul tipo di ca- 
nale che dovrebbe avere la preferenza. 

6. - Dalle ultime relazioni è facile de- 
durre una disuguaglianza di semplice 
massima che, sulla base di noti elementi 
di costo, permetta di stabilire in breve 
se, per un dato impianto, sia più conve- 
niente una derivazione in carico o una 
derivazione a pelo libero. 

Se si pone: 

C = presumibile differenza, espressa in 
lire, che intercede fra il costo di costru- 
zione di un ml. di canale sotto carico еф 
il costo di un ml. di canale a pelo libero; 


_ (+ —1 
€ ary 
pitalizzazione relativo al periodo di am- 


mortamento di л anni e al saggio d' in- 
teresse ғ; 


— coefficiente di ca- 


& 


‚= ARTICOLI TECNICI 


MANIFATTURE MAFFI ~ MILANO 


CINGHIE 


FORNITURE INDUSTRIALI 


р = prezzo, in lire, di vendita di un 
Kw-0 al quadro sull’ alta tensione ; 

Hu, = pressione espressa in metri, 
media annua utile (differenza fra il salto 
geodetico medio annuo e le perdite me- 
die di carico nel canale e nella condotta 
forzata) che si avrebbe alle turbine col 
canale sotto carico ; 

Ни» = pressione espressa іп metri, 
media annua utile che si avrebbe alle 
turbine col canale a pelo libero ; 

Оһ = portata continua media annua 
derivabile, espressa in m. c. al 1”; 


ЫЎ ç š 
„е = rapporto fra il rendimento 
1 


medio annuo delle turbine supposte ali- 
mentate dal canale a pelo libero ed il 
corrispondente rendimento delle turbine 
supposte alimentate dal sifone; 

si deduce che sarà più conveniente il 
canale a pelo libero o il sifone, secondo 
che risulterà : 


Qm X Hu ( Низ ) | » 
50 L 1 Ha ° „р. с= С 
Se, ora, ammettiamo che sia: 
п = 35 anni; z= L. 0,065 
e se poniamo: 
ға ага 


ricaviamo, per la disuguaglianza, l'espres- 
sione: 


342. p. (a4 7° 3) e SC 


nella quale, si noti, le variabili che vi 
figurano non sono tutte indipendenti fra 
di loro. 

Nell’ esempio considerato al $ 5, am- 
messo di poter ritenere С = L. 900 р. т. .., 
la precedente disuguaglianza diviene : 


Hu, 


— 2 «зато == 
I (2 + 7 3r) = 9,71 


che, per i valori già ammessi: 
Hu, = т. 88,39; = Km. 5; т = 0,80 
dà, per il primo membro, il numero 4,25, 
un valore, cioé, notevolmenle inferiore 
a 9,71. 

La convenienza del canale a pelo libero 
rispetto al sifone appare cosi, in tal caso, 
indiscutibilmente manifesta. 


Ing. PIETRO BONETTI. 
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Le cabine metalliche di trasformazione 


“Modello Ing. G. De Cristoforis,, 


П problema delle piccole cabine di 
trasformazione, adatte per il servizio di 
borgate poco importanti, presenta a pri- 
Ina vista l'aspetto di grande semplicità; 
intatti tutti sanno derivare tre fili dal- 
P alta tensione, proteggerli con qualche 
scaricatore e qualche valvola, allacciare 
un trasformatore, Зепопеће quando si 
viene a contatto con la pratica, questo 
insignificante problema, diventa capace 
di turbare e tormentare la mente del- 
Г Ingegnere progettista assillandola con 
pertinacia non preveduta. 

AI contrario di ciò che avviene quan- 
do si devono installare centrali, ovvero 
linee ad alta o bassa tensione, nel qual 
caso non sì deve seguire altro eriterio 
che quello tecnico di fare le cose bene, 
qui interviene come fattore dominante 
il criterio economico che è in preciso 
contrasto con quello tecnico. Questo con- 
siglierebbe di costruire una bella cabina 
in muratura, magari a due piani, con 
tanto di pavimenti, di scala, di intonaci, 
di verniciatura, di celle, di apparecchi 
molteplici, di difesa e di comando. Ma 
il criterio industriale si oppone а tale 
spesa, perchè sproporzionata all’ utenza 
Ча servire; perchè il contenente vale 
più del contenuto, visto che per siste- 
mare un trasformatore e pochi apparec- 
chi del valore complessivo di 5 о 6 mila 
lire, se ne spendono in fabbricato So 10; 
mila, perche contenente e contenuto in- 
sieme presi, rappresentano per interesse 
ed ammortamento somma non compen- 
sata dal profitto che se ne puo ricavare: 
onde rimanda il tecnico ad una soluzione 
più economica. 

Quindi egli deve ricorrere alla fumi- 
gerata cabina da palo; cioè a quel tale 
cassone montato su due gambe belle 
storte, lassù esposto a tutte le inteni- 
perie; a quelle tali valvole coltelli, iso- 
latori montati all aperto, bersaglio pre- 
diletto delle sassate dei monelli; a quella 
simpatica discesa della bassa tensione 
coi tili a portata di mano montati su 
uno dei pali; a quell interruttore tripo- 
lare con valvole, difeso alla meglio con 
una cassettina di legno; insomma ad 
un tutto, insieme così аххиудо. così or- 
ribile da far rimordere là coscienza an- 
che а quelli che P hanno poco sensibile. 

Fra 16 corna di questo dilemma tec- 
nici e costruttori si sono a lungo dibat- 
tuti, ma non. hanno saputo fare altro 
che ravvicinare i due termini, con il 
migliorare alquanto. le cabine da palo 
costruendo appositi trasformatori, mu- 
niti di self, di valvole racchiuse negli 
isolatori passanti, di scaricatori; con il 
semplificare Је cabine in muratura, sop- 
primendo non soltanto Г estetica e ји 
decenza, ma anche Ja solidità: onde 


Га 


nacquero quelle torrette che fanno così 
brutta mostra di se nelle nostre cam- 
pagne: ma alla radice vera del problema 
non sì è ancora arrivati. 

Durante gli, ahime, non pochi anni 
passati nella costruzione ed esercizio di 
impianti elettrici, assai volte fui tor- 
mentato dallo stesso dilemma ; aneh’ io 
mi attaecai talvolta all una, talvolta 
all altra. soluzione; ша sempre rimasi 
insoddisfatto dell opera mia. 

Cosieche volli tentare una terza via 
posta alla giusta metà fra quelle or ora 


ricordate ; соПоса il trasformatore e gli 
apparecchi alla base di un palo a tra- 
Песіө rivestito alla sua parte inferiore 
con lamiera; tenni in servizio la cabi- 
netta per qualche anno sotto il sole tor- 
rido e le intemperie violente della Ca- 
labria senza notare inconveniente di 
sorta. H risultato soddisfacente mi in- 
dusse a studiare un po! più accurata. 
mente i dettagli costruttivi, e così dopo 
vari tentativi arrivai al tipo di cabina 
rappresentata in figura. | 

Su uno zoccolo di calcestruzzo е mon- 


tato a mezzo dei soliti bulloni di fon- 
dazione un palo metallico costituito da 
due o tre tronchi. Il primo costituisce 
un prisma a base quadrata alto metri 
2,70 circa; con una rastremazione di in- 
vito al secondo tronco, pure prismatico 
а base quadrata alto metri 4. П primo 
tronco ha la sezione di metri 1X 1 se 
la tensione di servizio è inferiore a 6000 
volt; di m. 1,40 X 1,40 se la tensione 
è compresa fra 6000 e 15000 volt. Nella 
parte inferiore si colloca il trasforma- 
tore, il quale ha a sua disposizione 
un? altezza di m. 1,40; in quella supe- 
riore gli appaveechi di manovra, e cioè 
3 separatori, 3 self, 3 valvole; e quelli 
di protezione e cioè 3 separatori, 3 sca- 
ricatori a rulli e 3 resistenze di terra. 
Per la bassa tensione è disposto un qua- 
dro di marmo con 3 amperometri, 1 vol- 
tometro, 6 interruttori, 6 valvole e 6 
scaricatori. Tutte le distanze rispettive 
fra gli apparecchi ad alta tensione; fra 
questi e quelli a bassa tensione e a terra 
sono largamente calcolate, e raggiun- 
gono i limiti stabiliti dalle norme del- 
PA. E. 1.; inoltre la separazione mec- 
anica dellP@alta dalla bassa è fatta anche 
con una lastra di eternit. Г? accesso al 
trasformatore ed agli apparecchi è otte- 
nuto con porte in ferro a 2 battenti, 
munite di paletti e di serrature adatte, 
tutte apribili con una sola chiave. Il 
secondo tronco racchiude soltanto i con- 
duttori delP alta e della bassa tensione, 
montati su appositi isolatori portanti. 
Alla parte media due lamiere sono smon- 
tabili per permettere la visita ed il mon- 
taggio dei fili. Alla parte superiore sono 
disposte 4 feritoie, e cioè 3 per Рана 
e una per la bassa, protette dall’ entrata 
dell'acqua con cristalli disposti alla gui- 
ха del brise-bise. degli automobili. Il 
tronco e ricoperto alla sommità con una 
lamiera. La cabina così costituita alta 
m. 7,20 е per sé stessa completa, e, spe- 
cialmente se si tratta di tensioni limi- 
tate, non richiede altra aggiunta. Invece 
per tensioni oltre i 3000 volt, conviene 
di solito allungare Ја cabina fino a 9 
о 10 metri. in modo da creare un soste- 
gno piuttosto alto ai conduttori. Ciò si 
ottiene con il terzo tronco che è costi- 
tutto da un traliccio di tipo comune, 
ma assai robusto onde permettere Раш- 
marraggio dei conduttori con il sistema 
del doppio isolatore. 

Speelale cura e stata apportata allo 
studio della ventilazione. L'aria fredda 
entra attraverso apposite aperture pra- 
ticate alla base della cabina, viene әзрі- 
rata energicamente dal tubo costituente 
‘amino, ed esce attraverso alle feritoie 
dei conduttori. 

In complesso mi pare che la cabina 
presenti i seguenti vantaggi : 

Ë tecnicamente regolare, incombusti- 
bile, duratura. 

Tutti gli apparecchi sono ben protetti; 
non presenta pericoli perchè tutta Vinte- 


laiatura е accuratamente messa a terra. 
Si può collocare su qualunque strada 
o piazza, senza le asfissianti trattative 
per P acquisto di un’ area speciale. 

Si può averla completa in pochi giorni 
e si monta con estrema facilità. 

Si può trasportare da un luogo al- 
P altro. 

Non richiede altra manutenzione che 
una verniciatura periodica. 

Sono ben lungi dall’ applicare alle mie 


‘abine il nome di invenzione; tanto più - 
che dopo averle costruite ho saputo che 


dei tentativi di simil genere sono stati 
fatti anche precedentemente. Pero il 
consenso di tecnici valorosi mì conforta 
di aver fatto un’applicazione abbastanza 
interessante, che mi riprometto di an- 
dare continuamente migliorando in base 
ai risultati dell’ esperienza. 

Ing. G. CRISTOFORIS. 


шю sistema (mobile) e muovi strumenti 


per radiumterapia 


L’attuale tecnica radiumterapica, la qua- 
le pur tanti allori sta mietendo nella 
cura delle umane infermità, presenta 
nondimeno delle gravi lacune, che ne 
rendono troppo limitati ed incompleti i 
preziosi benefici. Dalla latteratura e dalla 
mia personale pratica mi fu dato rias- 
sumere queste manchevolezze : 

1°) eccessiva ristrettezza dei campi d'ir- 
radiazione; 

2°) discontinuità spaziale dei medesimi; 

3°) assenza d'uniformità nella distri- 
buzione complessiva del fascio radiale; 

4") inattendibilità del dosaggio di ra- 
diazioni non uniformemente distribuite ; 

5°) criterio arbitrario, per lo più есо- 
nomico, nella scelta, acquisto, uso degli 
apparecchi di Radium; 

6°) impossibilità di fruire dovunque ed 
uniformemente dei fuochi incrociati; 

77) eccessiva durata della cura. 

Ora, simili difficoltà ed altre di minor 
conto, poste di fronte ai grandi, sebbe- 
ne parziali risultati già in sì imperfetto 
modo ottenuti, ed alle speranze conce- 
pibili per l'avvenire, mi parvero argo- 
mento degno dello studio più assiduo, 
rivolto comunque a trovarne una solu- 
zione. | | 

Allo stato attuale della scienza, impos- 
sibile ci ë per ora d'influire sulla sor- 
gente radioattiva per aumentare l effet- 
tivo rendimento. Ma il Radium non è 
che la causa dei fenomeni biologici da 
esso provocati. E posto che sulla causa 
io dovetti rinunciar d'esercitare azione 
alcuna, mi rimase tuttavia da studiare 
se non avessi in qualche modo potuto 
aumentare la portata degli effetti. 

Il Radium ë per l'elemento biologico 
uno stimolo. É noto che l'effetto degli 
stimoli in generale, non cessa istanta- 
neamente con l'istantanea soppressione 


І) ELETTRICISTA 


di essi, ma persiste un certo tempo dopo 
l'avvenuta stimolazione. Ora se questo 
tempuscolo di conservazione dell’effetto 
postumo fornì alla natura il modo di farci 
apparire praticamente continua la con- 
trazione muscolare prolungata, quando 
invece risulta di una serie di contrazioni 
elementari, determinate da una succes- 
sione d’impulsi nervosi rapidamente in- 
termittenti; se non ci permette di avver- 
tire il rapido accendersi e spegnersi della 
lampada ad arco alimentata da correnti 
periodiche, e la sostituzione fulminea dei 
quadri allo schermo cinematografico, per- 
chè, imitando la natura e la scienza in- 
dustriale, non avrei io potuto utilizzare 
questo effetto postumo, che in patologia 
presenta anzi il vantaggio d'una durata 
ancor maggiore? Non sarebbe stato in- 
vero difficile spostare una placca di Ra- 
dium fra due determinanti punti di una 
data zona, in modo da renderla dovun- 
que presente, avanti che l’effetto postu- 
mo lasciato dal suo ultimo passaggio 
sia estinto. ll ritmo delle assenze inter- 
vallari così da tale effetto postumo col- 
mate, io ne avrei ottenuta la continuità 
dell’azione biologica su ogni punto, e 
forse la sommazione delle elementari 
stimolazioni. 

In tal modo nacque in me l'idea di 
mettere in moto le placche. Ideai allora 
un'asta girante, assicurata nel suo mezzo 
all'alberello di un motorino elettrico, le- 
legai ad essa delle placche di Radium 
opportunamente scelte e misi il tutto 
in rotazione. Ne ottenni allo schermo un 
disco luminoso continuo ed uniforme, il 
quale non diminuiva di intensità in se- 
guito all'interposizione di 20 lamine di 
piombo a ? ,, di millimetro di spessore 
di ciascuna (-= 4 mm.), più di quel che 
diminuiva la fluorescenza delle placche 
medesime a fermo. 

Per ottenere i fuochi incrociati, al sud- 
detto sistema girante ne sovrapposi un 
secondo, sfasai le due metà di ciascuna 
asta girevole in guisa da formarne due 
coppie di alette lievemente inclinate ver- 
so il basso, in modo che, due a due, 
giustaposte, mi dessero una disposizione 
a tettoia. Ruotando ora questi due siste- 
mi in opposti sensi e con velocità lievis- 
simamente diverse, in ogni quadrante 
del cerchio di rotazione, ne ottenni tutte 
le variazioni possibili del valore angola- 
re, risultante dalla disposizione obliqua 
delle placche. Ogni punto della superficie 
e della profondità del campo d'irradia- 
zione é sottoposto cosi all'incrocio dei 
raggi. 

| vasti eritemi, ottenuti col nuovo si- 
stema, in luogo delle esigue faccette, 
rispondenti alle limitate superfici delle 
placche impiegate, convalidando le mie 
previsioni, ini fornirono il modo di esco- 
gitare un nuovo sistema radiumterapico, 
che io applicai in sette strumenti mossi 
da motorini elettrici e diversi a seconda 
del loro uso clinico, le cui descrizioni 
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trovansi minutamente esposte in una 
Memoria in corso di stampa. 

Riassumendo. | vantaggi inerenti al 
nuovo sistema sono i seguenti: 

1") irradiazione di una zona molto piü 
estesa della duperficie complessivamente 
formata dalla somma delle superficie delle 
singole placche impiegate; 

2") continuità ed uniformità di distri- 
buzione delle radiazioni su detta zona; 
[la disposizione delle placche sulle ali 
non facendosi a caso, ma secondo un 
rapporto di proporzionalità diretta tra 
il loro valore riadioattivo e il percorso 
ad esse affidato (legge di graduazione), 
ne segue che l'intera superficie circolare 
sottoposta all'irradiamento, risulta come 
ricoperta da placche tutte uguali alla più 
centrale. La continuità del campo e ľu- 
niformità restano così assicurate |; 

3") esatto dosaggio delle radiazioni uni- 
formemente distribuite, in modo da po- 
tersi con sicura coscienza stabilire 1а 
dose adatta ad ogni esigenza di cura; 

4") norme tassative nella scelta, acqui- 
sto ed impiego terapeutico delle placche 
di Radium; [la suddetta legge di gradua- 
zione, imponendo invero delle serie di 
placche di valore definito, ogni arbitrio 
ë abolito, e vien tolto via un caos di 
valori disparati, in cui si stenta a tro- 
var due campioni di esatta equipollen- 
za|; 

3") economia di Radium, di tempo e 
di sedute; [rapporto tra il materiale ra- 
diante richiesto dal raggio (o diametro) 
e quello che esigerebbe l'intera super- 
ficie tracciata della sua rotazione per es- 
sere tutta ricoperta, dimostrano i sud- 
detti vantaggi]; 

6") fuochi incrociati a tutta la super- 
ficie e tutte le profondità accessibili alla 
quantità del Radium impiegato. 

Non è dunque la moltiplicazione della 
materia o dell'energia che io intesi otte- 
nere, ma quella degli effetti utilizzando 
una provvidenziale condizione offerta dal- 
la biologia. 

Dorr. LUIGI CAPPELLI, 
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FABBRICAZIONE ED USI 
DEL FILO SMALTATO (!) 


I costruttori di piccolo materiale elettrico 
usano,. già da molto tempo, il filo di rame 
isolato mediante uno strato di vernice o 
smalto; tuttavia durante questi ultimi anni, 
l'impiego del filo smaltato si é esteso anche 
alla fabbricazione di materiale piü importan- 
te e di dimensioni mageiori, come motori e 
generatori, le cui bobine non richiedono 
l'uso di conduttore di un diametro superio- 
re a 3 mm. 

Questo sviluppo é dovuto non solo ai per- 
fezionamenti raggiunti nella preparazione dei 
fili smaltati, ma anche alla precisione rag- 
giunta dalla tecpica delle sue applicazioni. 

Fabbricazione. — Lo smalto adoperato sui 


(а) Bollettino Ass. Ing. sortis dall Ist. Montef. - N. 2 — 
marzo-aprile 1922. 


30 


primi tempi era a base di bitume disciolto 
nella benzina o l' essenza di trementina. Esso 
era pieghevole, aderiva benissimo sul filo, 
ma aveva il grave inconveniente di pre- 
sentare delle fenditure in capo ad alcuni 
mesi, tanto, che esso dava buoni risultati 
solo quando veniva impiegato immediata- 
mente quasi dopo la sua fabbricazione. 

Si é cercato di rimediare a questi difetti 
e si é venuti alla determinazione di soppri- 
mere Г uso del bitume, utilizzando, nella pre- 
parazione dello smalto, unicamente gli olii 


vegetali che si usano anche per la prepara- 
zione delle vernici. Alcuni di questi olii con- 
tengono in soluzione una quantità abbastan- 
za grande di gomma che dà poi allo smalto 
la pieghevolezza e l'elasticità che gli sono 
necessarii. 

Lo smalto cosi ottenuto é morbido, ade- 
rente e presenta il vantaggio di resistere mol- 
to più del primo all’azione dell’ invecchia- 
mento. Esso ha in generale una tinta che 
P ha fatto denominare smalto Bordeaux: tale 
colorazione è dovuta, in gran parte alla sua 
trasparenza, che lascia vedere il colore rosso 
del filo di rame, modificandolo leggermente. 

Il filo passa anzitutto in un recipiente B, 
che contiene lo smalto reso liquido con Гар- 
giunta di un opportuno solvente; tuttavia, 
affinchè non sia necessario di aggiungere 
una quantita troppo grande di solvente, si 
mantiene il bagno ad una temperatura di 30° 
а 40° С. 

Durante il passaggio entro il recipiente B, 
il filo trascina con sè per aderenza un pic- 
colissimo strato di smalto, il cui spessore 
dipende dalla fluidità del bagno. Passa quindi, 
mantenendosi verticale in un forno F, la 
cui temperatura si mantiene sempre superio- 
a 200°. Questa temperatura varia tuttavia se- 
condo il diametro del filo e secondo la sua 
velocità di traslazione ; la si regola in modo 
tale che tutto il solvente venga evaporato 
durante il passaggio del filo, lasciando così 
lo smalto, dopo cottura nello stato fisico che 
gli dà le qualità di durezza, elasticità ed a- 
derenza richieste nella tecnica. Lo strato di 
smalto ottenuto ha generalmente uno spes- 
sore inferiore : : un centesimo di millimetro. 

Questa medesima operazione viene ripetuta 
da даб volte di seguito, così che lo spessore 
totale che si ottiene con la sovrapposizione 
di questi strati varia da 15/1000 a 5/10 di mil- 
limetro, secondo il diametro del filo. 

Si ottiene in questo modo malgrado il pic- 
colo spessore dello strato totale di smalto, 
un isolante capace di offrire ogni sicurezza, 
poichè è rarissimo che un difetto di uno de- 
gli strati non sia ricoperto da una parte sa- 
na dello strato successivo. 

Solo le irregolarita della superficie del filo 
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di rame sono capaci di produrre dei difetti 
in questo sottile spessore « isolante. 

Nella macchina per fabbricazione di questi 
fili, il recipiente B viene generalmente riscal- 
dato elettricamente. II forno F accuratamente 
riparato contro le sue quattro facce di calore 
viene riscaldato sia a gas sia elettricamente. 
L'espulsione dei vapori e dei prodotti della 
combustione è ottenuta mediante un aspira- 
tore posto nella parte superiore. Il movi- 
mento di traslazione del filo, viene prodotto 
da un motore elettrico che aziona diretta- 
mente un sistema di trasporto analogo ad un 
cabestan leggerissimo. Per semplificare la fi- 
gura è stato rappresentato un solo passaggio 
del filo nel bagno di smalto e nel forno. 

Si comprende facilmente che, lasciando la 
puleggia folle P, il filo è spinto sopra una 
puleggia inferiore P', nel bagno di smalto; 
il filo passa quindi una seconda volta nel for- 
no affinchè si operi la cottura del secondo 
strato e così di seguito fino a che si siano 
formati 5 o 6 strati di smalto sovrapposti 
uno all’altro, strati che vengono cotti ciascu- 
no da sè durante il loro passaggio entro il 
forno, Dopo la cottura dell'ultimo strato, il 


filo passa sul cabestan e si va ad avvolgere 


sulla bobina. 


Riproduzione artificiale dei fenomeni accom 
pagnanti le scariche elettriche atmosferiche 


Allo scopo di poter studiare sperimen- 
talmente i fenomeni prodotti dalle sca- 
riche elettriche atmosferiche (colpi di ful- 
mine, e specialmente di osservarne gli 
effetti sugli apparecchi ed installazioni 
elettriche, il Prof. Steinmetz (*) ha sta- 
bilito un equipaggiamento speciale che 
è attualmente impiegato dalla General 
Electric Company per la prova del pro- 
prio materiale di protezione contro i ful- 
mini. 

Questo equipaggiamento si compone 
essenzialmente di una grande capacità, 
costituita da un certo numero di conden- 
satori a piastre (duecento piastre in tutto) 
e di un gruppo di Kenotron (raddriz- 
zatori ad emissione elettronica) trasfor- 
manti in corrente unidirezionale la cor- 
rente alternativa ed alla tensione di un 


. trasformatore ordinario. || sistema così 


costituito si scarica su di un circuito di 
bassa resistenza entro il quale è interca- 
lato uno spinterometro a sfere. 

La capacità totale dei condensatori è 
di 1,6 microfarad (0,009 microfarad per 
piastra) e la tensione ammissibile è di 
30.000 Volt per piastra. L’ energia accu- 
mulata nell' insieme dei condensatori rag- 
giunge così: 


w= > CCELI X16X 10 -° X 


> 30° X 106 = 720 joule. 
Raggruppando le piastre per quattro 


(1) < Revue Générale des Sciences pures et appliquées > 
N. 4. 


in serie e formando 50 gruppi in multi- 
plo, si ottiene, con una capacità di 0,1 
microfarad, una impedenza momentanea 
(l'induttanza minima del circuito di sca- 
rica essendo di 0,016 millihenry): 


L_ 0,616 X 107 _ 
VE = Vs и 12,6 ohm. 
In queste condizioni la corrente di sca- 
rica può raggiungere 9500 Ampère sotto 
12.000 Volt, il che corrisponde ad una 


erogazione momentanea di oltre un mi- 
lione di KVA ad una frequenza | 


La resistenza del circuito di scarica 
essendo praticamente nulla, si arriva ad 
una impulsione di 120.000 Volt, 4700 Am- 


| реге, ossia di un quarto di milione di 


kilowatt durante 2, 3 secondi e così via. 
Per regolare P intensità, la rapidità e 
la durata della scarica, una resistenza 
speciale era necessaria, senza induttanza 
e capace di sopportare delle potenze mo- 
mentanee considerevoli. Detta resistenza 
venne costituita con delle aste di silicio 
fuso di 25 cm. di lunghezza ed 1 mm. 
circa di diametro, offrenti ciascuna una 
resistenza di circa 6 ad 8 ohm, le giun- 
zioni essendo operate a mezzo di сар- 
pucci in ferro applicati sulle aste al rosso 
e così saldati al metallo. 
` Questo equipaggiamento permette di 
ottenere delle scariche di una intensità 
e di una natura al tutto paragonabile ai 


più forti effetti che possono produrre. 


delle scariche atmosferiche e si presta a 
delle prove assai interessanti. 

Detto equipaggiamento sembra abbia 
già dato occasione, nel corso di prove su 
parafulmini, di fare delle osservazioni 
scientifiche di una portata considerevole. 


E. G. 


Le centrali elettriche rurali 
e la mano d' opera agricola 


Nella Rivista le Fermier H. Bolin pubblica 
un interessante articolo nel quale mostra con 
esempi palpabili che l'energia elettrica, for- 
nita direttamente agli esercizi agricoli o in- 
direttamente mediante canalizzazioni prove- 
nienti da stazioni centrali, riesce a semplifi- 
care notevolmente il problema della mano 
d'opera rurale, cosa che contribuerà ad ab- 
bassare il caro-vita. Tuttavia nel caso della 
energia trasmessa da centrali elettriche ё 
necessario che si distribuisca entro un ristret- 
to cerchio di azione onde evitare grandi spese 
d'impianto di linee e trasformatori. 

Prima della guerra nel Belgio era stata già 
organizzata la cooperazione per avere l'e- 
nergia elettrica a basso prezzo: ció era stato 
fatto specialmente nelle piccole fattorie del 
comune di Borsbeke, che conta 1200 anime. 

1 66 cooperatori sottoscrissero, in altret- 
tante azioni, ch'essi desideravano avere lam- 
pade a 16 cand. La rete trasporta forza e luce. 

Prima della guerra sull'Aisne, e precisa- 


mente ad Agnicourt-et-Séchelles, fu costruita 
una stazione elettrica tipo. 

L'officina idroelettrica in capo a due anni 
aveva raggiunto un raggio di azione di 23 
Km. e fu perciò necessario di raddoppiare la 
forza dell'impianto. х 

La stazione centrale, costruita sulla Serre, 
affluente dell’ Oise, disponeva di circa 2000 
litri d’acqua al secondo, con caduta di m. 
3,10. La turbina aziona una dinamo di 45 
Kw, che produce una corrente trifase di 5200 
volt. | 

Рег aumentare la potenza dell`impianto fino 
a raddoppiarla, fu installato un secondo grup- 
po elettrogeno, azionato da una seconda tur- 
bina. La Società ebbe allora 2000 lampade 
e 25 motori della potenza totale di 100 H P, 
usata per l'azionamento di macchine agricole 
trebbiatrici, pompe, frantoi ecc. 

Il Blin osserva che l'elettricità è vantag- 
giosa per trebbiare i raccolti. Un contadino 
di Dinville adoperando una vecchia trebbia- 
trice ebbe un consumo di 15 KWora per una 
giornata di 10 ore, in ragione di 110 covoni 
all'ora. Clò permette di realizzare una eco- 
nomia di !/; rispetto all'uso dei cavalli. In 
un'altra fattoria, il fittavolo poté constatare 
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che il motore elettrico consumava solo per 
L. 1,05 per ogni 100 covoni, mentre per quel- 
lo a petrolio si spendeva L. 1,12. In una gior- 
nata il motore elettrico trebbiava 1800 covoni, 
mentre il suo rivale a petrolio ne trebbiava 
solo che 1100. 

Riassumendo, l'energia consumata per quin- 
tale di grano trebbiato è di 500 watt con le 
piccole trebbiatrici, 800 a 1000 watt per le 
trebbiatrici medie, di 1250 per le trebbiatrici 
a grande lavoro. : 

Le fattorie attrezzate modernamente pos- 
sono sostituire una gran parte del personale 
con macchine azionate elettricamente taglia- 
radici, premi-paglia, frantoi, mulini ecc., e 
questa trasformazione segnerebbe un pro- 
gresso notevole nell' agricoltura. 


UFFICIO BREVETTI 


PROF. A. BANTI - ROMA 
VIA CAVOUR, 108 


NOSTRE INFORMAZIONI 


La morte di 6. Róntgen 


A Monaco di Baviera, al età di 78 anni, 
è morto il fisico Guglielmo Róntgen, celebre 
per avere scoperto nel 1895 i Raggi X, che 
furono chiamati anche con il suo nome. 

Corrado Guglielmo Röntgen era nato а 
Lennep nel distretto di Berg (Prussia Re- 
nana) il 27 marzo 1845. 

Ottenne la libera docenza in fisica nel 1874 
e nel 1876 venne nominato professore della 
stessa materia all’ università di Strasburgo. 
Passò all’ università di Giessen nel 1879 е 
in quella di Wurzburg nel 1888. Gli si de- 
vono importanti lavori sul calore specifico, 
sulla compressibilità, sulla capillarità, есе. 

Ma la celebrità gli venne nel 1895, allor- 
chè scoprì le radiazioni speciali, che egli 
chiamò raggi X, ma che tosto, dietro pro- 
posta dell’ anatomo Koelliker, vennero chia- 
mati raggi Röntgen. | 

I primi esperimenti sui fenomeni della 
scarica elettrica nei gas rarefatti risalgono 
al secolo 18° e si debbono all’ Abate Nollet. 
Gli esperimenti furono poi seguitati da Hit- 
torf, Crookes, Lenard per mezzo di un’ am- 
polla di Crookes, avvolta in nna scatola di 
cartone nero, Röntgen si accorse соп Bor- 
presa che un frammento di platinocianuro 
di bario, posto a distanza, si illuminava. 

Il grande fisico tedesco ne dedusse im- 
mediatamente che Г ampolla doveva emet- 
tere raggi di natura sconoscinta, capaci di 
attraversare i corpi opachi, E a questi dette 
appunto il nome di raggi X. 

H Róntgen intuì immediatamente la por- 
tata della sua scoperta e la elaborò subito 
maestrevolmente sia dal punto di vista teo- 
rico che da quello sperimentale. 

I Raggi X non sono oggi per noi umin- 
cognita. Essi sono della stessa famiglia delle 
radiazioni luminose: sono cioè vibrazioni 
dell’ etere. 


Ma dalla luce si differenziano per il loro 
potere di attraversare i corpi opachi, ció 
che permette alla medicina di leggere la 
forma degli organi attraverso l’involuero 
opaco dei tegumenti, di fare, come si è detto 
l'anatomia dell’ essere vivente senza danno 
e senza dolore. 

E si differenziano anche per il loro in- 
comparabile potere biologico, È noto infatti 
che le cellule dei сапегї e dei tumori ehe 
pur resistono ad ogni altro rimedio distrut- 
tivo, si dissolvono sotto l'azione dei Raggi X. 

‘(Guglielmo Röntgen è morto colmo di o- 
nori, ma in disagiate condizioni non avendo 
voluto mai trarre aleun profitto delle sue 
scoperte. Modestissinio, egli rifiutò sempre 
ogni contatto col mondo degli affari, al quale 
egli aveva tuttavia. aperto una larga via 
di applicazioni industriali. Unico suo guada- 
gno fu il premio Nobel per la fisica. 


LA DIRETTISSIMA BOLOGNA-FIRENZE 

Per accelerare i lavori della di- 
rettissima Rologna-Firenze, che era- 
no stati sospesi, con decreto legge 


del quattro febbraio è stata ridotta . 


di L. 27.000.000 Г autorizzazione di 
spesa concessa con la legge 12 lu- 
glio 1908, n. 444, art. 1, lettera d), 
per la costruzione della direttissima 
Genova-Tortona, ed è aumentata di 
L. 27.000.000 l'autorizzazione di Spesa 
concessa con la stessa legge, рег la 
costruzione della direttissima Bolo- 
gna- Firenze. 


LA LEGGE PER ГА TUTELA 
DEL TITOLO DI INGEGNERE 


Finalmente la Camera dei deputati ha 
approvato il disegno di legge per la tu- 
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tela del titolo e della professione di in- 
gegnere ed architetto. 

Con questa legge è stata risoluta una 
vecchia questione, sono stati accolti i ri- 
petuti voti della classe benemerita degli’ 
ingegneri, è stato saldato un debito di 
giustizia che il governo non seppe, fin 
ad ora, mat riconoscere per le mene di 
innumerevoli intriganti. 

rel campo tecnico ed industriale P av- 
venimento ha notevole importanza, іп 
quanto che esso serve non selo а stabilire 
i diritti di tante persone che, col loro 
ingegno, coi loro studi e con tanti sacri- 
fici seppero conquistarsi un titolo accade- 
mico, ma serve ancora a porre un fermo 
a tanti intriganti falsi ingegneri o falsi 
architetti. 

Ripetiamo i pochi articoli della legge 
approvati. 

Art. 1 — Il titolo di ingegnere e quello 
di architetto spettano esclusivamente a co- 
loro che hanno conseguito i relalivi diplomi 
dagli Istituti di istruzione superiore auto- 
rizzati per legge a conferirli; salvo la di- 
sposizione dell art. 12. 

Art. 2 — E' istituito l'ordine degli inge- 
gneri e degli architetti iscritti nell’ albo in 
ogni provincia. 

Per ciascun inscritto nell albo sarà indi- 
cato il titolo in base al quale è fatta l'in- 
scrizione. | 

Art. 8 — Sono iscritti nell'albo coloro ai 
quali spetta il titolo di cui all'articolo 1, 
che godono dei diritti eivili e non sono in- 
corsi in alcuna delle condanne di cui all’ art. 
28 della legge 28 giugno 1874 n. 1988. 

Potranno essere iscritti nell’ albo anche 
gli ufficiali generali e superiori dell arma 
del Genio che siano abilitati all’ esercizio 
della professione a senso del Regio decreto 
n. 485 in data 6 settembre 1902. 

Art. 4 — Le perizie e gli altri incarichi 
relativi all’ oggetto della professione d’ inge- 
gnere e di architetto sono dall’ autorità giu- 
diziaria conferiti agli inscritti пе ао. 

Le pubbliche amministrazioni, quando deb- 
bano valersi dell’opera di ingegneri о ar- 
chitetti esercenti la professione libera afti- 
deranno gli “incarichi agli iscritti nell’ albo. 

Tuttavia, per ragioni di necessità o di 
utilità evidente, possono .per le perizie ө 


. gli incarichi di cui nei precedimenti comma 


essere attidati a persone di competenza tec- 
nica, anche non iscritte nell’ albo, nei li- 
miti. e secondo le norme che saranno stabi- 
lite col regolamento. 

Art. 5 — Gli iscritti nell’ albo eleggono il 
proprio Consiglio dell’ Ordine; che esercita 
le seguenti attribuzioni: 

1" procede alla formazione е all’ annuale 
revisione e pubblicazione dell’ albo, dandone 
comunicazione all’ autorità giudiziaria e alle 
pubbliche Amministrazioni ; 

2° stabilisce il contributo annuo dovuto 
dagli inseritti per sopperire alle spese di 
funzionamento dell’ Ordine; amministra i 
proventi e provvede alle spese compilando 
il bilaneio preventivo, e il conto consuntivo 
annuale ; 

3° dà a richiesta, parere sulle controver- 
sie professionali e sulla liquidazione di o. 
horari e spese ; 

4° vigila alla tutela del’ esercizio profes- 
sionale, e alla conservazione del decoro del 
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l’ Ordine, reprimendo gli abusi e le mancanze 
di cui gli iscritti si rendessero colpevoli 


nell’ esercizio della professione con le san- ` 


zioni e colle forme di cui agli articoli 26, 
27, 28 e 80 della legge 28 giùgno 1874, nu- 
mero 1988, in quanti siano applicabili. 

Art. 6 — Contro le deliberazioni del Con- 
siglio dell’ Ordine relative alla mancata in- 
scrizione nell’ albo è ammesso ricorso al- 
l’ autorità giudiziaria con le norme da sta- 
bilirsi nel regolamento. 

Art. 7 — Le norme relative, alla deter- 
minazione dell’ oggetto e dei limiti delle due 
professioni, alla composizione e funziona- 
mento del Consiglio dell’ Ordine, alla for- 
mazione e annuale revisione dell’ albo e per 
le impugnative contro provvedimenti disci - 
plinari nonchè quelle di coordinamento con 
le disposizioni vigenti nelle nuove provin- 
cie e tutte le altre per l'attuazione della 
presente legge e di coordinamento, saranno 
emenate con regolamento, sulla proposta 
dei Ministri della Giustizia, dell’ Interno, 
dell’ Istruzione e dei Lavori pubblici, udito 
il parere di una Commissione di nove com- 
ponenti, da nominare con decreto reale, su 
proposta del ministro della giustizia d’accor- 
do con altri ministri interessati. 

Cinque di tali componenti saranno scelti 
tra coloro che posseggono requisiti per 1' i- 
scrizione nell’ albo. 

Saranno pure formati in ogni provincia 
dalle autorità indicate all'art. 11 albi spe- 
ciali per i periti agrimensori (geometri), e 
per altre categorie di periti tecnici. 

Potranno essere iscritti in tali albi coloro 
ai quali spetti il relativo titolo professionale 
rilasciato da scuole Regie, pareggiate e pa- 
rificate. 

Con apposito regolamento, sulla proposta 
dei ministri dell'interno, della giustizia, del- 
| istruzione e dei lavori pubblici, udito il 
parere della stessa Commissione di cui alla 
prima parte del presente articolo, alla quale 
saranno aggiunti due rappresentanti della 
eategoria interessata, saranno emanate le 
norme per la formazione degli albi speciali, 
la costituzione, il funzionamento e le attri- 
bnzioni dei relativi collegi, la determina- 
zione dell’ oggetto e dei limiti dell’ esercizio 
professivaale e le disposizioni trgnsitorie, di 
coordinamento e di attuazione. 

Art. 8. — Ferma la condizione di cui al- 
l'art. 3, possono essere iscritti. nell’ albo, 
pur non possedendo il requisito di cui al- 


l'art. 1 coloro i quali, anteriormente alla pub- 


blicazione della presente legge, siano stati 
abilitati all’ esercizio della professione dalle 
disposizioni vigenti. 

Art. 9. — Possono essere iscritti nell’alho 
coloro i quali, entro sei mesi dalla pubbli- 
cazione del regolamento, dimostrino con ti- 
toli di avere esercitato lodevolmente рег 
dieci anni la professione di ingegnere e di 
architetto e di avere cultura sufficiente per 
il detto esercizio. 

Sui titoli presentati giudicheranno due ap- 
posite Commissioni, nominate dal ministro 
dell’ Istruzione, composte ciascuna di sette 
membri : quattro scelti tra i docenti negli 


Istituti superiori e tre fra i liberi ргоѓех- 
sionisti delle rispettive professioni. 
A ciascuna di dette Commissioni saranno 
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aggregati inoltre, con voto consultivo, altri 
due liberi professionisti, appartenenti alla 
eategoria e alla regione cui appartengono i 
singoli aspiranti. 

Le spese per il funzionamento delle Com- 
missioni saranno sostenute dall! erario. Cia- 
geun candidato dovrà pagare una tassa di 
lire:500 secondo le norme da stabilire per 
regolamento. 

Art. 10. — Entro il 31 dicembre 1926 co- 
loro che, possedendo la licenza di professore 
di disegno architettonico conseguita da una 
Accademia o Istituti di belle arti nel Regno, 
abbiano esercitato lodevolmente per cinque 
anni la professione di architetto, potranno 
essere iscritti nell’ albo come architetti. 

H giudizio sul lodevole esercizio ë dato 
dalla Commissione di cui all’ articolo pre- 
cedente. 

Art. 11. — Entro tre mesi dalla pubbli- 
eazione del regolamento, nel capoluogo di 
ogni provincia, il Presidente della Corte di 
Appello, o, nelle provincie dove non é sede 
di Corte di Appello, il Presidente del Tri- 
bunale avente giurisdizione sul capoluogo, 
procede alla formazione dell’ albo. 

Art. 12. — Agli inscritti nell'albo a norma 
degli articoli 8, 9 e 10 spetta rispettiva- 
mente il titolo di architetto o di abilitato 
all’ esercizio della professione di ingegnere. 


GIORNALISMO E IMPIEGO 


Con recente decreto è stato reso in- 
compatibile la qualità di impiegato po- 
stale telegrafico e telefonico con l’opera 
di redattore o di corrispondente di gior- 
nali o di periodici tranne quando ri- 
flletta materie letterarie, artistiche, tec- 
niche e scientifiche. 
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Il nuove elemento chimico 1“ Afnio ,, 


Mentre giunge da Copenaghen la notizia 
che due giovani chimici, Coster ed Hevesy, 
hanno scoperto un nuovo corpo semplice, 
che è stato chiamato Afnio (Hafnium), la 
medesima scoperta — caso abbastanza raro 
— viene segnalata anche da Londra. Al- 
P ultima adunanza della Società Chimica 
di Londra il prof. A. Scott ha mostrato una 
polvere rossastra che sarebbe il nuovo cor- 
po dell’ afnio. П sig. Scott avrebbe estrat- 


“to da una sabbia della Nuova Zelanda ed 


avrebbe determinato il peso atomico e la na- 
tura chimica del nuovo elemento. 

I due danesi sono invece giunti a scoprire 
il nuovo elemento col metodo della spettro- 
scopia ai raggi X, ideato da Maseley, una 
delle più eminenti vittime scientifiche della 
guerra; Гаһно avrebbe il numero atomico 72. 

Secondo Scott | Afnio ha appunto le pro- 
prietà che deve presentare un corpo осец- 
pante quel posto nella classificazione; pro- 
prietà vicine a quelle del Titanto e del Zir- 
conio. 


Del resto è appunto da un minerale”con- 


tenente del Zircone, minerale norvegese, che 
Coster e Hevesy hanno estratto, per inter- 
ferenza, il nuovo elemento. 


Scott lo ha isolato da una sabbia della 
Nuova Zelanda ricca di Ferro e Titanio. H 
peso atomico dell’ Afnio sarebbe di circa 180. 

La scoperta dell’ Afnio è molto interessan- 
te: ri dice che sia la più importante del 
genere, che sia stata fatta dal 1895, quando 
Ramsay scoprì P Elio. 

Bisogna però aggiungere che un francese, 
P Urbain, ha interessato 1° Accademia delle 
scienze ad altra scoperta di corpo ветр се, 
o meglio, elemento chimico, il Celtio, e che 
questo parrebbe avere lo stesso numero at- 
mico 72. 

Questa concordanza nel numero atomico 
farebbe pensare che 1 Urbain avesse всо- 
perto anch’ egli l afuio, al quale aveva dato 
altro nome. 

Ora si tratta di sapere quali applicazioni 
scientifiche e pratiche queste nuove scoperte 
potranno avere. 


L’ onorgia idroelettrica nello Stato di 
New-Yorck 


Nello Stato di New York, dove fino ad 
ora l' energia elettrica è in massima parte 
prodotta termicamente, vi sono fonti quasi 
inesauribili di energia idrica che, opportu- 
namente sfruttate, potrebbero quasi total- 
mente eliminare 1° uso del combustibile. Nel 
sola fiume Potomac, per esempio, nel tratto 
che scorre entro i ristretti limiti del Disuret- 
to di Columbia, 1° utilizzazione dei salti esi- 
stenti potrebbe fornire circa 66.000 НР рег. 
sei шені e 10.000 HP di minimo continna- 
tivo 


DUE GENERATORI A 49.500 EVA 


Nella виа centrale di Chippawa-Queestown 
la Hydro-Electrie Power Commission di On- 
tario (Canadà) ha installato due generatori 
colossali. 

і generatori, installati a circa 86 metri 
sotto le cascate del Niagara, funzionano a 
12.000 volt, 25 periodi, trifase, е possono 
funzionare continuamente a 49.500 Kva. So- 
no completamente rinchiusi, e 1 aria viene 
aspirata dall’ esterno. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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DEFICI, OFFICINA, FONDERIA E MAGAZZINO: TORINO VIA GIULIO 24, TEL. 48-56 La : 


. SE 


OFFICINA PER COSTRUZIONE DI AP- 
PARECCHI ELETTRICI AD ALTO E 
| BASSO POTENZIALE 


Separatori-Valvole. - Bobine di Self. - Sca- 
ricatori. - Resistenze in olio. - Resistenze 
di Carborundum. - Separatori per Linee e- 
sterne apribili sotto P alta tensione. - Inter- 
ruttori automatici in olio di massima, alta 
tensione. - Interruttori automatici di mas- 


Carboni per lampade ad arco 
Carboni per cinematografo 


sima e minima, bassa tensione. - Interruttori | Spazzole di Сагропе рег то- 
in olio, grande amperaggio. - Quadri di та: | tori e dinamo. - Spazzole 
поуга e di distribuzione per qualsiasi po- Bronskol. - Elettrodi di Car- 


bone e di Grafite. - Carboni 
4 Microfonici. - Pattini di Car- 
È boni per prese di corrente 


tenza e tensione. 


Cabine di trasformazione complete. 


Consegne celeri. - Amperometri - Vol- ad Arehetto- 
timetri - Wattometri. _ 
Recapito Viaggiatore : x | i 
NESTO ZACCONI - BOLOGNA Ë сухое Белес. Milna 
SIG. ER - ; жете 
F. 8. Vitale, 571 | | Giuseppe Fiebiger Milano 


SOCIETÀ METALLURGCA GIACOMO ШИШ 


Capitale Sociale Г. 10.000.000 - Versato L. 5.000.000 
ANONIMA - SEDE IN NAPOLI - VIA ana N. 84 


SOCIETÀ INDUSTRIALE ITALIANA 


Anonima sede in ROMA - Via delle Finanze, 18 


Capitale Sociale Lire 24.000.000 
Emesso e vers. Lire 24.000.000 


STABILIMENTI а Ascoli Piceno - IMPIANTI IOROELETTRICI su Tronto 
| CENTRALI ELETTRICHE: Acquasanta e Mozzano 


TRAFILERIE Е LAMINATOI DI МЕ-` 
TALLI IN S. GIOVANNI A TEDUCCIO 


Filo di rame e di ottone: tondo quadro, 
piatto, ovale, sagomato, есе. 
Filo di rame indurito per trolley tondo e 
sagomato. 


Carburo di Calcio Ce. 


` Calcidcianamide Filo di bronzo. 
Carboni Elettrici s Reggetta di rame e di ottone. ; - 
| | Кате їп ђагте prismatiche per сово % 
| Ghisa . Rame ed ottone in barre tonde, апайга 
4 Leghe piatte, sagomate, ecc. 


Rame, ed ottone in lastre, bandelli e топа ( 
Tondtii in rame ed ottone per trafile da pa- 
Stificio. 

Lastre di metallo composizione jer | fascia- 
tura di bastimenti. 

Chiodi e chiodetti. 

Similoro in filo e in lastre. 

Alluminio in filo. 


Prodotti Elettrometallurgici 

Prodotti Elettrosiderurgici 
Ossi geno 

Azoto 


Indirizzo telegrafico : Italindustria - 
Telefoni intere. 81-196 e 81-212 


Indirizzo Telegrafico : 
CORRADINI - NAPOLI 
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GIÀ ки & MULLER 
VIALE ROMANA 34 MILANO VIALE ROMANA 34 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA DELLE CASE : 


OR. P. MAYER DI BERLINO — Contatori Monofasi, Trifasi e speciali. - Apparecchi di Misura, Indicatori e 
Grafici — Attrezzature complete di Centrali, Stazioni. di Trasformazione — Apparecchi automatici di protezione, ecc. 
SOC. PER INTERRUTTORI AUTOMATICI GIÀ GHIELMETTI & C, BERNA — Interruttori automatici 
Orari — Interruttori a distanza — Interruttori di temperatura, 

DR. je C. POLE, VIENNA — Apparati luminosi a Vapori di Mercurio per riproduzioni fotografiche CIANO. 


GRAFICHE, ELIOGRAFICHE. 
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REOSTATI — MORSETTERIE E PALI PER LINEE DI EROGAZIONE — LIMITATORI ELETTRICI TELEGRAMMI : LIBERATI - TELEFONO 50-372 
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Società Anonima Fornaci alle Sieci] 


CAPITALE SOCIALE L. 1.200.000 INTERAMENTE VERSATO 


FIRENZE, Via de’ Pucci 2 - con Stabilimenti alle SIECI (presso Firenze), a SCAURI ( vosincta di Caserta) " 


EMBRICI (tegole piane alla marsigliene) e accessori di qualunque specie per tettoie. - MATTONI ordinari, pres. | 
sati e mattoni vuoti. - MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tntte le misure 


PAVIMENTI ІМ TERRA СОТТА A FORMA DI ESAGONI 


rossi, neri e bianchi durissimi senza eccezione; circa 80 per mq. 


NB. Si spediscono campioni gratis а tutti quelli che ne fanno richiesta. - Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE 
e a BSCAU АП! indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i Listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 
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La lampada a tre elettrodi nella radiotelegrafia 


L’ impiego della lampada a tre elettrodi 
ha arrecato grandi progressi nella tecnica 
radiotelegrafica, progressi che data la loro 
importanza merita di passare in rivista con 
qualche dettaglio. 

La lampada può soddisfare notoriamente 
a tre funzioni: può costituire un sensibile 
rivelatore, un eccellente radddrizzatore e poi- 
ché puó generare delle onde persistenti si 
presta alla realizzazione di posti emettenti 
dei quali vedremo più lungi i vantaggi. 

Richiamandosi in via preliminare al fun- 
zionamento della lampada a tre elettrodi, 
questo riposa sulle circostanze che Edison 
segnalava già nel 1883 e che è il seguente : 
il filamento incandescente di nna lampada 
elettrica accesa emette in tutte le direzioni 
degli elettroni carichi 
di elettricità negativa. 
Se si colloca nell’ am- 
polla, di rimpetto al 
filamento incandescen- 
te una piastra metal- 
lica riunita al polo po- 
sitivo di una batteria 
di qualehe decina di 
volt, il cui polo ne- 
gativo è riunito al fi- 
lamento, si constata 
che questa batteria è 
suscettibile di dar cor- 
rente in un circuito 
che presenti una solu- 
zione di continuità fra la piastra ed il tila- 
mento (Fig. 1). 

L'elettrieità positiva esitata dalla batteria 
di piastra neutralizza Г elettricità negativa 
che gli elettroni, attirati dalla piastra, han- 
no apportato su di essa. Se si rovescia la 


Fig. 1. 


batteria di piastra, in guisa che quest’ ul- 


tima risulti riunita al polo negativo, gli 
elettroni vengono respinti dalla piastra me- 
desima e nessuna corrente passa. Se sul 
circuito di piastra si fa agire. non più una 
forza elettromotrice continua, bensì una for- 
za elettromotrice alternativa, una sola alter- 
nanza (quella che rende la piastra positiva 
per rapporto al filamento) potrà passare.: La 
lampada a due elettrodi a cui ora abbiamo 
accennato costituisce dunque una valvola ; 
è la valvola di Fleming, la quale può ser- 
vire, come mostreremo più tardi, da rive- 
latore. 

Ma il dispositivo non poteva veramente 


assurgere a tutta Г importanza cui era chia- 
mato nell’ avvenire della radiotelegrafia, che 
da quando si pensò disporre, fra piastra e 
filamento, un terzo elettrodo, denominato 
griglia perchè, in talune lampade, esso ha 
realmente la forma d'una piccola griglia 
metallica. Questa griglia portata ad una ten- 
sione conveniente e riunita al punto comune 
alla piastra ed al filamento, ci porrà in grado 
di far sostenere alla lampada la triplice fun- 
zione sopraccennata, di rivelatore, amplifi- 
catore e generatore. L'idea di ciò è dovuta 
al De Forest; agendo sul potenziale di gri- 
glia, sì modifica il quantitativo d' elettroni 
che vanno dal filamento alla piastra e si 
varia Р intensità della corrente filamento- 
piastra. 

Si può agire su questo potenziale di gri- 
glia servendosi di una energia estremamente 
debole e produrre conseguentemente delle 
variazioni notevoli nella corrente di piastra. 
La lampada a tre elettrodi viene così a fun- 
zionare come un relais, relais assai sensibile 
e sprovvisto Ф inerzia poiché non comporta 
aleun organo meccanico, 

Prima di mostrare. il modo di funziona- 
mento della lampada come rivelatore e come 
generatore, è interessante rendersi conto in 
qual guisa (per un riscaldamento del fila- 
mento ed una tensione di piastra assegnate) 
vari la corrente di piastra in funzione della 
tensione di griglia. La curva della Fig. 2, 
chiamata < caratteristica > della lampada, 
mostra che, per una tensione di griglia va- 
riante da — 20 a + 30 Volt, la curva della 
eorrente di piastra (la tensione di piastra 
essendo supposta uguale a 150 Volt) ha, 
grossolanamente, la conformazione di una 
retta terminata alle sue due estremità da 
delle regioni a curvatura accentuata. La re- 
gione меша prossima all’ asse delle x eor- 
risponde al momento in cui la griglia non 
è positiva abbastanza per respingere tutti 
gli elettroni emersi dal filamento ed ove, 
per conseguenza, la corrente di piastra prin- 
cipia a stabilirsi ; la regione ricurva che fa 
seguito alla parte retta nella regione delle 
z positive corrisponde al fenomeno seguente: 
La griglia è sufficientemente positiva perchè 
tutti gli elettroni emessi siano canalizzati 
sulla piastra; se ora il potenziale della gri- 
glia aumenta ancora, il numero degli elet- 
troni attirati dalla piastra resta costante, 
poichè la piastra li attira tutti e la curva 
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della corrente di piastra diviene parallela 
all’ asse delle x. H valore corrispondente 
della corrente di piastra è quello della cor- 
rente detta di saturazione, la quale corri- 
sponde ad un riscaldamento e ad una ten- 
sione della piastra dati e che è impossibile 
di sorpassare se non si procede ad un au- 
mento del riscaldamento del filamento o della 
tensione della piastra. Ci renderemo ora 
subito conto come faccia la lampada a fun- 
zionare da amplificatore, riservando a più 
tardi la dimostrazione delle possibilità che 
essa ha fornito di creare cioè dei posti emet- 
tenti aventi delle qualità segnatamente no- 
tevoli. 

Per meglio spiegare il comportamento della 
lampada come rivelatore esaminiamo quale 
sin la funzione di questo apparecchio nella 
radiotelegratia che si riassume iu quella di 
un semplice raddrizzatore di corrente. Se si 
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invia infatti la corrente alta frequenza di 
una ricezione radiotelegrafica entro un te- 
lefono, la membrana di quest’ ultimo, sol- 
lecitata successivamente nei due sensi con 
una frequenza che varia secondo le stazioni, 
da 15.000 ad 1.000.000, resterà immobile, 
l’ inerzia della materia essendo troppo forte 
per obbedire a delle impulsioni in senso in- 
verso così vicine fra loro; la corrente me- 
dia che passa nel telefono è zero e l’ effetto 
prodotto ugualmente nullo. 

Se in serie col telefono 81 colloca un di- 
spositivo suscettibile di lasciarsi attraver- 
sare da una alternanza su due (altrimenti 
detto un raddrizzatore di corrente alternata), 


il telefono, sollecitato sempre nel medesimo 


senso, avrà la propria membrana attratta 
per tutta la durata del segnale raccolto dal 
posto ricevitore. Questo raddrizzatore costi- 
tuisce dunque un rivelatore (detector). Lo 
stesso risultato sarà ugualmente raggiunto 
qualora il rivelatore ві lasci semplicemente 
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meglio attraversare da una alternanza che 
dall’ айта; in questo caso la corrente media 
non ha, è vero, il valore massimo che essa 
potrebbe raggiungere qualora ciascuna semi- 
alternazione fosse interamente soppressa, ma 
tuttavia detto valore non si abbassa sino 
allo zero ed il telefono viene ancora azio- 
nato. Se la stazione emettente funziona а 
scintilla, ad ogni scintilla emessa corrisponde 
un treno d' onde che darà, impressionando 
il detector, una impulsione al telefono rice- 
vitore il quale vibrerà dunque colla frequen- 
za stessa delle scintille della stazione d'emis- 
sione. Ne questo produce invece delle onde 
persistenti, un rivelatore ed un telefono soli 
non bastano più per assicurare la ricezione. 
Tutt' al più la membrana del telefono sarà 
attirata al principio di ogni segnale, per es- 
sere poi liberata alla fine di esso, ma il te- 
lefono non vibrerà. Per ricevere P onda per- 
sistente occorreranno perciò dei dispositivi 
speciali di cui parleremo più lungi, permet- 
tendoci ora solo di dire che è la lampada a 
tre elettrodi che ne permette la realizzazione. 

Checchè ne sia, ogni raddrizzatore di cor- 
rente può servire da rivelatore. È così che 
si ё potuta impiegare la galena, cristallo di 
Rolfuro di piombo, il cui contatto con una 
acuminata punta metallica permette un pas- 
saggio più facile della corrente in un senso, 
anzichè пе] sens opposto. Abbiamo veduto 
antecedentemente che la lampada a due elet- 
trodi non lascia passare che una delle alter- 
nanze della corrente alternativa applicata 
alla piastra. Se dunque noi facciamo pene- 
trare in questa piastra la corrente radiote- 
legratica di ricezione, un alternanza sola pas- 
serà ed il telefono posto nel circuito di pia- 
ега potrà essere influenzato. Un rivelatore 
così costituito si identifica colla valvola di 
Fleming alla quale abbiamo già fatto ac- 
cenno. 

Ma la lampada a tre elettrodi si presta 
assai meglio a queste funzioni rivelatrici. 
Basta all! поро far agire sulla griglia la for- 
za elettromotrice alternativa ricevuta, della 
quale si tratta di rendere evidente la pre- 
senza; se la griglia è sottoposta ad una ten- 
sione conveniente, una sola alternanza pas- 
serà ed il telefono disposto sulla piastra, 
udirà la ricezione da registrare. Ciò diviene 
senz'altro evidente se ci si riporta alla Fig. 2 
e se si nota che nella regione curva della 
caratteristica, per esempio in 4, a delle va- 
riazioni uguali di potenziale di griglia (per 
rapporto al valore medio che corrisponde al 
punto 4) fanno riscontro variazioni disu- 
guali della corrente di piastra, la cui inten- 
sità media non risulta pertanto nulla. 

La lampada funziona allora bene come 
detector ed il suo vantaggio sulla galena è 
quello di non sregolarsi mai e di essere 
sempre pronta a funzionare, mentre che nel- 
la ricezione col cristallo, occorre sempre pro- 
cedere per tentativi, cercando una zona fa- 
vorevole рег l' appoggio della punta metal- 
lica, zona che la minima scossa può far per- 
dere, Tuttavia per le onde assai brevi, la 
lampada è suscettibile d' introdurre delle 
capacità parassite, le quali possono essere 
fonte di disturbi (capacità fra griglia e pia- 
stra) e la galena, in tal caso, ridiviene più 
pratica per la ricezione. 

H montaggio della lampada usata quale 
detector è indicato dalla Fig. 3, nella quale 
il circuito C L costituisce il secondario di 
un posto ricevitore il cui primario, compor- 
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tante self e capacità variabili, è intercalato 
nell’ antenna. Nella griglia è inserita una 
resistenza elevatissima ғ, la cui funzione è 
quella di ricondurre il voltaggio griglia al 
‘valere conveniente (prossime al potenziale 
del serrafilo negativo dell’ accumulatore di 
riscaldamento ; la capacità che shunta que- 
sta resistenza apre una via alle oscillazioni 
ad alta frequenza che debbono agire sulla 
griglia. H telefono di piastra può essere de- 
rivato sui terminali del secondario di un 


trasformatore il cui primario è nella piastra. 


Ni evita così di far percorrere gli avvolgi- 
menti di questo telefono dalle correnti del- 
P accumulatore di рава. 

Da quanto si è detto, si deduce che que- 
sto rivelatore permette, senza l’uso di altro 
dispositivo, di trasformare la ricezione di up 
posto a scintilla, in un suono. la cui altezza 
è in diretta relazione col numero di scintille 
del posto emettente. Come si potranno però 
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ricevere le emissioni ad onde persistenti la 
cui ampiezza resta costante fintantochè dura 
il segnale? Il processo tratto dapprima in 
uso per questo scopo consisteva nel succes 
sivo interrompere e ristabilire (per tutta la 
durata del segnale) la corrente di ricezione, 
intercalando ad esempio nell’ antenna una 
ruota dentata aprente e chiudente, sotto una 
velocità regolabile, il circuito dell’ antenna 
medesima. Il telefono, azionato in questo 
modo п volte per secondo (se n è il numero 
di contatti al secondo della ruota dentata 
col circuito che essa ha la mansione di chiu- 
dere) emette un suono la cui altezza dipende 
da questo numero n di contatti o dalla ve- 
locità di questa ruota dentata o ticker. 

І inconveniente che si. incontra con que- 
sto procedimento è quello che una parte 
dell’ energia captata dal dispositivo ricevi- 
tore resta impiegata e che I utilizzazione 
del ticker diminuisce certamente la portata. 
Un secondo metodo, ora di universale іш- 
piego, consiste nel creare sul posto, una 
emissione locale ad onde persistenti, grazie 
ad un apparecchio di cui tratteremo in ap- 
presso e che è stato chiamato « eterodina ». 
Se fi è la frequenza della emissione da ri- 
cevere ed fz quella spettante all’ emissione 
locale (frequenza sulla quale è, come ve- 
dremo, facile di agire) fra le due emissioni 
simultanee si produce un fenomeno di inter- 
ferenza, dal quale risultano i battimenti. Ad 
intervalli regolari le due emissioni risultano 
in fase e si aggiungono, poi esse vengono a 
trovarsi in opposizione, per cui la loro ri- 
gsultante passa per un? ampiezza minima. Si 


dimostra ora che la periodicità dei massimi 
o dei minimi così realizzata è f$ — fi. Il te- 
lefono ricevitore viene per tal fatto azionato 
nello stesso identico modo di quanto acca- 
drebbe se una stazione producesse delle secin- 
tille con questa frequenza fs — А. Poichè 
poi si può agire su №, il suono ricevuto nel 
telefono puo essere regolato a volontà ed in 
particolare è possibile provvedere all’ adat- 
tamento sul regime proprio di vibrazione 
della membrana telefonica, realizzando così 
una specie di risuonanza acustica. Di più si 
constata, studiando quest’ applicazione con 
maggiori parti: olari, che l’ impiego dell’ ete- 
rodina e della sua energia locale amplifica 


Ла ricezione ed aggiunge il proprio effetto a 


quello degli amplificatori simultaneamente 
impiegati allo scopo di migliorare questa 
ricezione. 

Vedremo poi che Г eterodina è sovente 
sostituita (nel suo aspetto di apparecchio 
autonomo) da una semplice modificazione 
del dispositivo ricevitore, atta a farlo pro- 
durre, autonomamente, Г onda ausiliaria пе- 
cessaria alla ricezione dell’ onda persistente. 
È questo il dispositivo « autodina ». Un ul- 
timo vantaggio della ricezione coll’ eterodina 
od autodina consiste nella protezione contro 
la confusione di segnali che può produrre 
la presenza di altre emissioni. Osserviamo 
che, onde renilere audibile al telefono la vi- 
brazione di frequenza f» — fi, occorre che 
questa differenza non superi 3000; se dun- 
que due emissioni vengono simultaneamente 
captate dall’ antenna ricevitrice, l’ una di 
frequenza fi, P altra di frequenza fs, Г ete- 
rodina rivelerà la prima ве ] onda locale 
che essa emette ha una frequenza compresa 
fra f, + 3000 ed fı — 3000; rivelerà invece 
la seconda se l’ onda propria locale offre una 
frequenza situata fra fs — 3000 ed 73 + 3000. 
Se fi è più grande di ўз e se fı — 3000 re- 
sta superiore ad Хз + 3000, sarà impossibile 
d' attribuire all’ eterodina una frequenza che 


. renda simultaneainente udibili le due emis- 


sioni, anche nel caso in cui esse fossero ab- 
bastanza vicine da non poter venir separate 
mediante la stessa regolazione del circuito 
ricevitore. 1,’ eterodina fornisce dunque una 
possibilità supplementare di selezione. 

Non ci tratterremo oltre sulla lampada 
considerata come rivelatore, nel cui impiego 
essa sostitnisce vantaggiosamente la galena, 
salvo per il caso delle onde cortissime, fa- 
cendo solo emergere come essa consenta la 
ricezione uutodina delle onde persistenti, la 
quale 8i presta senza speciale apparecchio 
alla selezione di cui abbiamo or ora parlato 
e ad una amplificazione (connessa al feno- 
meno su cui si basa la rivelazione) della 
quale faremo cenno a proposito della lam- 
pada considerata come generatrice. Ci basti, 
a compendio di quanto si è detto, far risal- 
tare come la lampada a tre elettrodi posti, 
nel campo dei detector opposti, un migliora- 
mento' sensibile nella possibilità di ricezione. 

Veniamo alla lampada amplificatrice, la 
cui comparsa rinnovava interamente il pro- 
blema della ricezione se pure gli orizzonti 
nuovi erano riserbati alla lampada genera- 
trice. Il principio dell’ amplificazione è as- 
sal semplice e si legge sulla caratteristicà 
della Fig. 2. Se in luogo di mantenere la 
griglia ad un potenziale che corrisponde alle 
parti curve della caratteristica (il che ci 
conduce, come si è a suo luogo accennato, 
al fenomeni di rivelazione), gli si conferisce 
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un valore che corrisponda alla parte sensi- 
bilmente ‘rettilinea della curva, si osserva 
che a delle piccole oscillazioni B, В, Bs B 
del voltaggio griglia (intorno ad un valore 
medio 0B) corrispondono delle variazioni 
importanti nella corrente di piastra. È il 
relais al quale si è già accennato e che è di 
una fedeltà perfetta, attesochè nessun or- 
gano materiale e dotato d’ inerzia interviene 
a farne ritardare il funzionamento. 

Tutti.i differenti dispositivi amplificatori 
di cui ora parleremo con qualche partico-. 
lare, сі ricondurranto sempre ad agire con 
una debole energia sul potenziale di griglia 
per raccogliere sulla piastra una variazione 
di energin ben più considerevole e che, na- 
turalmente, sarà prelevata dalla sorgente lo- 
cale 4’ energia. 

Questa variazione di energia raccolta sulla 
piastra potrà 47 altro cauto esser fatta agire 


к. 


буро: 
Hr SE] 
' 


Led C 44 applica covronto Да ampificare 


Fig. 4. 
sulla griglia d'una seconda lampada la cui 
piastra fornirà una variazione amplificata 
al quadrato e così di seguito, le lampade 
in cascata fornendo un fenomeno amplifica- 
tore sempre crescente. 
H primo amplificatore che la guerra ha 
veduto comparire e che è stato diffuso a 
migliaia sul fronte, è un amplificatore di 
correnti telefoniche. Il suo montaggio, estre- 
mamente semplice, è rappresentato dalla Fi- 
gura 4. Sulla griglia di nna prima lampada 
è inserito il secondario di un trasformatore, 
Yl eni primario è percorso dalla corrente te- 
lefonica da amplificare ; il potenziale della 
griglia, riunita 4? altronde al polo negativo 
dell’ accumulatore che riscalda il filamento, 
ві trova così direttamente influenzato dalla 
corrente di cui si cerca di ottenere l’ am- 
plificazione. „А queste piccole variazioni del 
potenziale griglia corrispondono delle im- 
portanti variazioni della corrente piastra. 
Questa corrente, le cui variazioni sono am- 
plificate, agisce per interposizione d’un tra- 
sformatore, sulla griglia d’ una lampada, la 
piastra della quale agisce sulla griglia di 
una terza, raccogliendosi finalmente, nel 
eircuito piastra di questa terza lampada, 
una corrente infinitamente più importante 
di quella originale e le di cui variazioni se- 
guono fedelmente quelle della debole cor- 
rente che ha dato loro origine. 
Il numero delle lampade in cascata non 
è stato spinto oltre le tre attesochè, amplifi- 
cando troppo, si esagerano nel medesimo tem- 
рө i rumori parassiti e si innestano delle onde 
locali, il che ha in definitiva per effetto di 
rendere le ricezioni meno nette di quanto 
nón si ottenga allorchè ci si contenti di 
collocare il telefono sulla piastra della terza 
lampada. 

· Le applicazioni di questo amplificatore 
bassa frequenza a tre lampade sono state 
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e sono tuttora numerosissime; in radiotele- 
gratia lo ві è impiegato per rinforzare Ја 
corrente telefonica di ricezione, corrente che 
dopo esser stata rivelata, invece «di esser 
fatta passare direttamente nel ricevitore, 
viene inviata invece nel primario del pri- 
mo trasformatore dell'amplifieatoTe, racco- 
gliendosi АП” uscita dall’ apparecchio una 
corrente molto più intensa, dando luogo, 
per una energia assegnata alla partenza ad 
un aumento considerevole nella portata delle 
stazioni. 

‚Го stesso amplificatore ha permesso Ра- 
scoltazione delle comunicazioni telefoniche 
nemiche è la telegrafia attraverso il suolo. 
Queste due applicazioni derivano dallo stesso 
principio che è il seguente : una linea per- 
corsa da una corrente variabile (corrente 
telefonica o corrente vibrante come nel caso 
delle emissioni per la telegrafia attraverso 
il suolo) agisce per induzione ed anche per 
conduzione (quando detta linea ha uno о pa- 
recchi punti a terra) ви di una linea simile 
parimenti a terra in uno o parecchi punti e 
posta ad una distanza conveniente. Questa 
linea ricevitrice può essere anche sostituita 
da un telaio e la corrente, indotta nella pri- 
ma o nel secondo, è resa più sensibile gra- 
zie al suo invio in un ampliticutore a bassa 
frequenza. È così che facendo uso di basi 
le cui due estremità erano messe a terra e 
sulle quali era derivato un amplicatore, sono 
state sorprese delle conversazioni telefoniche 
nemiche, sopratutto quando erano fatte su 
delle linee con ritorno per'mezzo della terra o 
dei circuiti jn eattivo stato di manutenzione. 
Con questo sistema la telegrafia attraverso 
il suolo può permettere di scambiare fra due 
basi di 50 о 100 metri di lunghezza al massi- 
mo, le cui estremità siano messe а terra, 
dei segnali Morse che possono esser uditi 
fino a delle distanze da 2 a 3 mila metri. 
Questa telegratia era assai interessante per 
i posti più avanzati, perchè sicurissima nel 
suo impiego ; gli apparecchi erano robusti 
e le basi, poste semplicemente a terra o 
meglio sotterrate quando si aveva il tempo 
di farlo erano naturalmente molto meno sog- 
gette a distruzione che le antenne radiote- 
legrafiche. L’ apparecchio emettente era di 
un tipo leggermente speciale (bobina Bou- 
cherot) е [Г apparecchio ricevitore era esat- 


. tamente lo stesso di quello che abbiamo 


dianzi descritto. L’ impiego di questo stesso 
amplificatore ba permesso ancora la ricezio- 
ne radiotelegrafica su telaio di piccole di- 
mensioni, 11 che ha reso possibile le misure 
goniometriche coll’ aiuto di un solo telaio 
girevole, misure che riposano su questo fatto, 
facile a spiegarsi teoricamente, che il telaio 
riceve al massimo quando il suo piano passa 
il posto emettente, al mino nella posizione 
perpendicolare. 
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Così, subito dopo il sno primo impiego, 
la lampada amiplificatrice anmentava la por- 
tata delle stazioni in modo ragguardevole, 
permetteva la telegratia attraverso il suolo 
e la radiogoniometria, apportando all’ eser- 
cito delle possibilità nuove del più grande 
interesse. | 

Ма la lampada simultaneainente rivolu- 
zionava tutto quello che si conosceva sulla 
ricezione ; all’ amplificatore bassa frequenza, 
primo nato di una lunga serie, vennero ben 
tosto ad aggiungersi degli amplificatori alta 
frequenza i quali rinforzavano direttamente 
la corrente captata dell’ antenna di ricezio- 
be, prima quindi che attraversasse il rive- 
latore. I primi іп data di questi amplitica- 
tori differivano dall’ ampliticatore bassa fre- 
quenza per il modo di collegamento della 
piastra di una lampada alla griglia alla se- 
guente. In luogo di realizzare questa con- 
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бо applica (ә corrente di amplificare 


Fig. 5. 


nessione ricorrendo ad un trasformatore, si 
intercalava sulla piastra una forte resisten- 
za dell'ordine di 70000 a 80000 ohm. I cam- 
biamenti di tensione, applicati alla griglia 
della prima lampada si traducevano in mu- 
tamenti di intensità nella corrente piastra, 
i quali trascinavano delle variazioni di po- 
tenziale per le estremità della resistenza in- 
tercalate nella piastra, variazioni amplifi- 
cate rispetto a quelle che agivano nella gri- 
glia. | : 
. Coll’ aiuto di ün condensatore riunente la 
griglia della seconda lampada all’ estremità 
di resistenza di piastra, si facevano agire que- 
ste variazioni amplificate su questa seconda 
griglia, portata nello stato di riposo ad una 
tensione conveniente grazie ad una forte 
resistenza di qualche megaohm che la riu- 
niva al suo filamento. Sulla seconda piastra 
si aveva allora un’ amplificazione più consi- 
derevole, trasmissibile nella stessa maniera 
ad una terza lampada e così di seguito (Fi- 
gura 5). Per un’ onda di data frequenza /, 
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la capacità C introduce SE di una 


ej e vi e tutto 
V interesse a far sì che questa quantità sia 
piccola ed in rapporto conveniente colla re- 
sistenza che riunisce la griglia al filamento. 
Si concepisce dunque che un amplificatore 
montato con delle capacità di un certo va- 
lore sia particolarmente atto ad ampliticare 
le onde di una data frequenza. 

Gli amplificatori alta frequenza possono 
avere dei collegamenti fra le loro lampade 
successive, Ë così che si è 


resistenzii proporzionale a 


è ideata tutta una 
serie di ampliticatori a trasformatori, il cui 
principio non è essenzialmente diverso da 
quello degli amplificatori bassa frequenza ; 
le caratteristiche elettriche dei trasforma- 
tori sono semplicemente variate e le loro 
lamiere estremamente sottili. Si sono per- 
fino costruiti dei trasformatori disposti in 
modo tale da prima amplificare (coll? aiuto 
di parecchie Limpade in cascata) la corrente 
alta frequenza, rivelarla poi (coll? ausilio di 
un' altra lampada che fà seguito alla pre- 
cedente) ed amplificare finalmente la cor- 
rente bassa frequenza prodotta dopo la ri- 
velazione (per mezzo delle stesse lampade 
che hanno amplificata la corrente alta fre- 
quenza, Lampade sulle quali si montano sem- 
plicemente dei trasformatori differenti). 

E. G. 


(continua). 


Cariehe delle lastre coi- 


benti strofinate ... ... ... 


La disposizione adottata dal Cardani in 
suoi recenti lavori (!) per studiare le ca- 
riche elettriche, svolte per strofinamento, 
per mezzo dei fenomeni di ionizzazione 
e, reciprocamente, per studiare questi 
fenomeni per mezzo di dette cariche, mi 


ha suggerito le esperienze riassunte nel- | 


la presente Nota, cioè lo studio qualita- 
tivo e quantitativo, fatto col galvanome- 
tro balistico, delle cariche che si otten- 
gono sopra le lastre coibenti battendone 
una faccia p. e. con lana е tenendone l’al- 
tra a contattó o no con un'armatura in 
comunicazione col suolo. Il Cardani con 
una sorgente di ionizzazione costante 
(disco di ossido di torio) ha mostrato 
come varia la durata di scarica delle la- 
stre elettrizzate col variare del numero 
delle battute e come, dopo un sufficiente 
numero di queste, l' incremento dell’ elet- 
trizzazione possa ritenersi insignificante. 

Mi é parso molto opportuno di appli- 


care questo procedimento per rilevare e 


misurare le suddette cariche (cariche e- 
lettroforiche), ricorrendo peró alla ioniz- 


zazione delle punte, la quale provocando: 


una scarica quasi completa e immediata 
delle facce elettrizzate, avrebbe permesso 
di fare facilmente e rapidamente le misure 
per mezzo di un galvanometro balistico 
inserito tra le punte e il suolo. 


(1). Р. Cardani Z/ettricista N. 2, 15 Gen- 
naio 1923. 
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Lo studio quantitativo delle cariche 
svolte per strofinamento ё stato fatto 
anche, ma con altri criteri, dai fisici stra- 
nieri Péclet, Riess, Riecke, Morris Owen 
(*); la questione dell'esistenza della ca- 
rica della faccia лоп battuta ë stata am- 
piamente discussa dai fisici italiani Can- 
toni, Ferrini, Eccher, Righi, Pierucci, Vil- 
lari (°). Le mie esperienze, ispirate come 
ho detto dalle recenti del Cardani, in 
parte si collegano al primo gruppo di 
questi lavori e specialmente a quello di 
Morris Owen; in parte al secondo gruppo 
e in particolar modo alle esperienze del 
Villari. 

4 
* + 

Per elettrizzare le lastre, aventi tutte 
la forma di dischi di 20 cm. di diametro 
e di 1 cm. spessore, battevo una faccia, 
sempre la stessa, con lana e con colpi 
sensibilmente uguali che contavo, mentre 
tenevo l'altra faccia armata, con un disco 
metallico di diametro alquanto minore 
in buona comunicazione col suolo. Indi- 
cheró con B la faccia battuta, con А la 
faccia opposta. Per misurare la carica di 
strofinamento, portavo la faccia battuta 
B a contatto di un sistema di numerose 
punte saldate normalmente sopra un di- 


sco metallico che comunicava col suolo | 


attraverso il galvanometro balistico: l'ar- 
matura della faccia А era sempre in co- 
municazione col suolo. Per rilevare e 
misurare la carica svoltasi sulla faccia 
armata А, ne trasportavo l' armatura sulla 
faccia battuta B e, tenendo questa al 
suolo, avvicinavo la A alle punte. ll senso 
nel quale deviava il galvanometro mi in- 
dicava il segno della carica neutralizzata 
dalle punte. Se infatti la faccia che si 
scaricava era negativa, la corrente dove- 
va andare, attraverso il galvanometro, 
dal suolo alla faccia, se positiva in senso 
contrario. 


* 

“ж 
Le quantità di elettricità svolte рег 
strofinamento crescono da principio qua- 
si proporzionalmente al numero delle 
battute, poi, piuttosto rapidamente, si 
raggiunge un vero stato di saturazione 
elettrica delle lastre. Riporto un unico 
specchietto formato con le medie delle 
misure vttenute da numerose esperienze 
e con tre lastre coibenti che presentano 


elettricità negativa sopra la faccia battuta 


e positiva sopra l’altra. La deviazione di 


(1). Morris Owen, Phil. Mg. (6) 77 1909, 
pag. 457: vedi Dr. L. Graetz, Handbuch der 
ElektricitAtat und des Nagnetismus, I-1, pag. 
6, Lipsia, 1912. 

(2). A. күп N. Cimento (2). tom. XIV 1875, 
tom. XV, 1886; A. Pierucci, ibidem, tom. X, 
1873; E. Villari, ibidem (3), tom. XI, 1882. 
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Questi risultati confermano anzitutto 
quanto il Cardani ha trovato con la io- 
nizzazione prodotta dall'ossido di torio 
e le curve che si possono tracciare, por- 
tando come ordinate le quantità di elet- 
tricità e come ascisse il numero delle 
battute, concordano con quelle che Mor- 
ris Owen ottenne portando come ordi- 
nate le quantità di elettricità e come a- 
scisse il lavoro, in erg, di strofinamento. 

Analoghi risultati ho ottenuto misuran- 
do le cariche di segni opposti che si 
manifestano sopra la faccia armata con-- 
temporaneamente alle cariche di strofi- 
namento e procedendo come più sopra 
è stato detto. Queste cariche si compor- 
tano come quelle ottenute direttamente 
per strofinamento e in valore assoluto 
sono di poco inferiori, crescono anch’esse 
dapprima con lo strofinamento e гар- 
giungono alla fine un valore massimo 
quando sulla faccia battuta è raggiunto 
lo stato di saturazione. 

Ё facile constatare che questo stato di 
saturazione è accompagnato da un cre- 
pitio e da uno scintillìo, ben visibili nel- 
l oscurità, specialmente in prossimità dei 
bordi. Questo fatto, comunissimo in altri 
fenomeni elettrostatici, è prova non dub- ` 
bia che, almeno ai bordi delle lastre, è 
soddisfatta la condizione per la ionizza- 
zione per urto, raggiunta la quale le 
due facce tendono a scaricarsi fra di 
loro e per conseguenza le due cariche 
non possono superare un valore limite 
finale. ` 


* 
+ + 


Interessante era il caso in cui la lastra 
venisse battuta sopra una faccia essendo 


ben isolata nell'aria e l'altra faccia pri- 
va di armatura, perchè precisamente sul 


segno dolla carica della faccia лоп bat- 


tuta che si osserva in questo caso, un 
risultato sicuro non può dirsi ancora 
raggiunto. Anzitutto se, dopo aver battu- 
to una faccia della lastra, isolata nell’a- 
ria e con la faccia opposta senza arma- 
tura, si mette in seguito la faccia non 
battuta, armata, al suolo, si trova che la 
carica di strofinamento è minore sempre 
della carica che si sarebbe ottenuta con 
un eguale numero di colpi e con l’altra 
faccia armata. 


ЕШ 


Se poi, dopo l'elettrizzazione della la- 
stra nell' aria e senza alcuna faccia armata, 
si arma quella strofinata e se ne mette 
l'armatura in comunicazione col suolo, 
esaminando la faccia opposta si trova 
che essa ha sempre carica di nome con- 
trario a quella svolta per strofinamento. 
Ora é evidente che detta carica non puó 
formarsi nel momento in cui viene ar- 
mata la faccia battuta allo scopo di esa- 
minare l'altra faccia. Righi, Pierucci e 
Villàri ammisero che, operando come in 
quest'ultimo caso, tale carica sopra Іа 
faccia non strofinata si formasse sola- 
mente quando l'aria era umida. lo invece 
l'ho osservata in tutte le condizioni atmo- 
sferiche ordinarie e ritengo pertanto che, 
comunque si strofini una faccia di una 
lestra coibente si formi sopra la faccia 
libera non battuta una carica di nome 
opposto. Né la polarizzazione del dielet- 
trico puó dare spiegazione plausibile di 
una carica, come fu dimostrato dal Ri- 
ghi, né la penetrazione di carica, perché 
elettrizzando senza armatura la lastra, ë 
esclusa l'esistenza di una carica indotta 
la quale possa penetrare nel dielettrico. 
lo penso che la carica di strofinamento 
sia condizione sufficiente per provocare 
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‘un processo di ionizzazione nell'aria a- 


derente alla faccia libera non strofinata, 
e che sopra di questa si fissino gli ioni 
di nome opposto alla carica di strofina- 


mento. 
* 


+ + 

• Risultati identici si ottengono facendo 
comunicare col suolo, attraverso il gal- 
vanometro, un piatto metallico isolato, 
posando sopra di questo la lastra stro- 
finata con la faccia che si vuole esami- 
nare e avvicinando alla faccia libera della 
lastra le punte pure in comunicazione 
col suolo. Subito si comprende come si 
possa con. questa disposizione caricare 
a piacere un conduttore, p. e. un elettro- 
scopio: per fare ciò basta unirlo, per 
mezzo di un filo metallico, col piatto che 
deve portare la lastra elettrizzata e av- 
vicinare alla faccia libera di questa una 
punta tenuta con le mano. 

Dirò infine che in tutte le esperienze 
descritte in questa Nota ho sostituito alle 
punte la fiamma di un becco Bunsen ed 
ho trovato, come si poteva facilmente 
prevedere, che i risultati non variano nè 
qualitativamente, nè quantitativamente. 

D." ANGELO PRATI. 
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ПИЯ dì lampadine. elettriche 


(Loro caratteristiche luminose ed elettriche) 


J. Pionnier ha presentato questa sua 
Nota in una delle recenti sedute della 
Società degli Elettricisti francesi. 

L’A. fa anzitutto notare quanto siano 


severe le grandi Amministrazioni francesi 


nella accettazione- delle forniture di lam- 
padine elettriche. Si resta colpiti infatti 
dalla complicazione delle prove a cui 
devono essere sottoposte le lampadine 
da acquistare. 

La determinazione delle caratteristiche, 


che riguarda, contemporaneamente, la 


tensione della corrente da applicare ai 
morsetti, l'intensità luminosa ottenuta, 
il consumo d’energia elettrica totale e 
il consumo specifico, e infine la durata 
della lampada, ammette necessariamente 
una certa tolleranza per alcune di queste 
misure. Ora, stante che da una parte la 
resistività del filamento varia con la tem- 
peratura, e d’altra parte, dato che l'in- 
tensità luminosa, per una stessa lampada, 
non é semplicemente proporzionale alla 
tensione né al consumo d'energia, ne 
risulta che le prescrizioni stabilite nei 
contratti d'appalto conducono spesso ad 
imporre condizioni che, applicate lette- 
ralmente, sarebbero contradittorie o ad 
ammettere in fin dei conti delle lampade 
funzionanti a regimi specifici sensibil- 
mente diversi tra loro, ai quali corri- 
sponderanno, per le stesse lampade, delle 
durate pure assai differenti fra loro. 


Queste osservazioni erano ancor piü 
giustificate per le lampadine a filamento 
di carbone per le quali la resistività del 
filamento, decrescendo rapidamente con 
la temperatura, bastava una sovratensio- 
ne anche leggera per sovraccaricare la 
lampada. Dalla Tabella 1 seguente si puó 
facilmente rilevare la tensione per accre- 
scere sensibilmente Г intensità luminosa 
e ridurre notevolmente il consumo speci- 
fico e nello stesso tempo anche la durata. 

Questa tabella fa insomma compren- 
dere chiaramente che le due qualità: 
« grande rendimento luminoso accoppiato 
a piccolo consumo specifico » e « dura- 
ta » erano fra loro imcompatibili. Tutta- 
via, il filamento di carbone pur essendo 
costituito da un solo e sempre lo stesso 
elemento chimico, non era fisicamente 
omogeneo. | 

La sua preparazione, che permetteva 
di trasformare parzialmente del carbone 
amorfo in carbone più o meno grafitico, 
o di rendere gratifica la superfice, modi- 
ficando in pari tempo la resistività del 
filamento e il suo potere d’emissione, 
dava la possibilità di migliorare, in una 
certa misura, il rendimento luminoso 
senza troppo sacrificare la durata. 

Cosi pure non era meno utile la esatta 
determinazione della tensione da appli- 
care ai morsetti della lampada per otte- 
nere una intensità luminosa determinata 


con un consumo d'energia pure deter- 
minata e per assicurare anche una durata 
normale. | 

Furono tuttavia necessarii numerosi 
anni per ottenere che le misure delle 
caratteristiche fossero regolarmente ese- 
guite e incise sulle lampade. Peró l' unità 
di una di queste misure, potenza lumi- 
nosa emessa, restó per molto tempo mal 
precisata e, se é vero che in Francia la 


Tabella 1. 
Intens. luminosa! Consumo | 
Tensione Durata utile 
| in candele , specifico 
in volt decimali watt: = (ore) 
CX LUE аланы pee | 
106.5 | circa 12 | 4 Circa 1750 | 
| і 
‚ 110 | » 16 3.5 x » 1000 | 
i 
114 x » 21 3 » 47] 
| | 
| 2,5 | » 180 
і 


б » 27 | 


candela decimale ë il campione pratico 
definitivamente adottato, non è però me- 
no vero che ancora oggi vengono usate 
nel mondo delle unità il cui valore è 
sensibilmente differente dalla candela de- 
decimale. 

Ora questa poca precisione nel valore 
dell’ unità di intensità luminosa, ha dato 
luogo a volte a contestazioni fortissime 
e tali da arrivare perfino a dire che vi 
era inganno da parte dei fabbricanti circa 
la qualità della merce venduta, allorchè 
le lampade non davano il numero. di 
candele che la fabbrica annunziava. 

Per le lampade a filamento di carbone, 
la misura dell’ intensità luminosa emessa 
si faceva abbastanza facilmente al foto- 
metro. Infatti in queste lampade la di- 
sposizione del filamento era tale da pre- 
starsi ad una misura rapida senza che 
fosse necessario di ricercare minuziosa- 
mente una orientazione rigorosa del fila- 
mento: bastava evitare che alcune parti 
venissero ad essere mascherate da altre. 
La misura massima così ottenuta poteva 
essere ritenuta come poco differente dal 
valore medio sferico o, per lo meno, il 
coefficente che collegava i due valori era 
presso a poco costante per tutte le lampa- 
de. Non accade la stessa cosa per le lam- 
pade a filamento di tungsteno; la dispo- 
sizione del filamento varia notevolmente 
da una fabbrica all'altra е da ciò risulta 


"ја necessità di stabilire il valore sferico 


delľ intensità luminosa, operazione che 
riesce certamente più complessa. D'altra 
parte l'intensità luminosa e il regime 
specifico della lampada a filamento di 
tungsteno, non variano, così rapidamente, 
coi cambiamenti di tensione, come ac- 
cade per la lampada a filamento di car- 
bone. Per le prime infatti, contrariamente 


a ciò che avviene nelle seconde, la resi- 


stenza del filamento aumenta con la sua 
temperatura; іп esse dunque l'intensità 


.di corrente cresce meno presto di quel 


che non faccia l'aumento della tensione 
applicata ai morsetti, così che in queste 
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lampade si verifica in una certa misura, 
una specie di autoregolazione. Avviene 
dunque che, mentre la durata del fila- 
mento di carbone viene ad essere molto 
influenzata da un regime economico anor- 
male, il filamento di tungsteno sopporta, 
senza subire troppi inconvenienti, delle 
sovratensione anche abbastanza notevoli. 
È noto che un filamento tungsteno, sot- 
toposto al regime di 1 watt per candela 
ha una durata di più di 1000 ore. 

È anche da notare che il tungsteno 
trafilato è ora universalmente impiegato 
per la confezione dei filamenti. Ora, il 
tungsteno è un corpo semplice che si 
può ottenere ad uno stato di purezza 
quasi perfetta, la sua costituzione è sem- 
pre identica, al contrario di quel che av- 
veniva per i carboni degli antichi fila- 
menti; la sua superficie presenta sempre 
lo stesso stato. Oggi si può dire che 
tutte le lampade, di qualunque fabbrica- 
zione esse siano, presentano caratteristi- 
che identiche allorchè esse sono costruite 
con filamenti della stessa lunghezza e 
dello stesso diametro e quando il vuoto 
è inesse allo stesso grado di rarefazione. 

Esse hanno lo stesso rendimento nelle 
stesse condizioni di funzionamento e ad un 
regime specifico determinato, corrispon- 
de un solo e stesso splendore intriseco. 

Queste diverse osservazioni permetto- 
. no di concludere: 

1^ Che non è necessario di procedere 
alla fotometria della lampada a filamento 
di tungsteno con tutta quella precisione 
che é necessaria per la lampada a fila- 
mento di carbone. 

2.° Che il regime normale, attualmente 
ammesso da tutti i fabbricanti per la lam- 
pada a filamento di tungsteno nel vuoto, 
essendo di circa 1 watt per candela, é 
da scegliere questo regime per eseguire 
la fotometria. 

Stabilito quanto precede, ci si puó 
domandare se non sarebbe possibile di 
sostituire alle condizioni tecniche richie- 
ste attualmente per l'accettazione delle 
lampadine a filamento metallico nel vuoto, 
-delle prove che avrebbero lo scopo, non 
di determinare il loro irradiamento lumi- 
noso in candele, o in lumen, come é 
stato proposto, ma di portarle semplice- 
mente ad uno splendore stabilito e di 
leggere, a questo punto, la differenza di 
potenziale ai morsetti e il numero di 
watt consumati. Questo numero di watt 
dovrebbe essere sostituito alla indicazio- 
ne dell' intensità luminosa. | 

I fabbricanti stessi dovrebbero classi- 
ficare le lampade costruite distribuendole 
per « tensione » e col numero di watt 


corrispondenti allo splendore adottato, 


per es. lo splendore di una lampada che 
consuma 1 watt per cand. decimale. Per 
le lampade mezzo watt, si dovrebbe sta- 
bilire un altro splendore da determinare 
che servirebbe per la classifica delle 
lampade. | 

· Tutta la questione stà nel sapere se.è 
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possibile attualmente di costruire degli’ 


apparecchi semplici, pratici e che per- 
mettano di misurare con una precisione 
sufficiente, lo splendore intriseco di una 
sorgente luminosa, cioè di stabilirne esat- 
tamente lo spettro sopra una scala spet- 
trale, o pure di paragonarla соп lo splen- 
dore di una sorgente luminosa che serve 
di campione. | 

Uno spettrometro di questo genere 
semplice come un fotometro e piü rapido 
di questo è possibile realizzarlo ? 

Quésta domanda è stata sottoposta al- 
l'Unione dei Sindacati francesi per РЕ- 
lettricità, che hanno preso in considera- 
zione la questione. Un programma di 
prove sarà sottoposto al Laboratorio cen- 
trale di Elettricità dalla Società degli Elet- 
tricisti francesi. L’ Unione dei Sindacati 
si è anche offerta di assumere in parte 
le spese di prova, che, del resto, non pos- 
sono essere molto elevate. / 

-Il Laboratorio si è subito messo all'o- 
pera; tanto é vero che ha già ordinato 
uno spettrofotometro. Appena che lap- 
parecchio sarà consegnato si comince- 
ranno gli studi intorno a questo interes- 
sante argomento. m. m. 


Vemm, iamen ora nd 


Elettrointerrutore Lucini 


Gli interruttori del tipo a leva con col- 
tello a scatto rapido, se proteggono le 
parti destinate a stabilire il contatto con- 
tro gli effetti dell’ arco elettrico che si 
produce all’ apertura di circuito, non pro- 
teggono affatto le stesse parti durante la 
chiusura, istante in cui generalmente l’ in- 


tensità di corrente ё maggiore di quella 


di regime e in cui, sia pure per breve 
tempo, tali parti sono costrette a soppor- 
tarla in condizioni pessime cioé su una 
frazione limitata delle loro superfici. Inol- 
tre e specialmente gli interruttori di pic- 
cola e media portata presentano frequen- 
temente il difetto di uno spostamento 
degli organi destinati ad innestarsi; di- 
fetto che provoca la deformazione delle 
molle o 'spazzole di contatto che si ren- 
dono inservibili dopo breve uso. 

Ad eliminare gli inconvenienti sopra- 
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citati è necessario che la protezione elet- 
(пса degli organi di contatto venga ef- 
fettuata tanto all’ apertura quanto alla 
chiusura del circuito e, oltre alla prote- 
zione elettrica, occorre vi sia anche quel- 
la meccanica che obblighi il coltello ad 
inserirsi perfettamente quando si trovi 
spostato rispetto alle spazzole. 

П sig. Alberto Lucini di Brescia, essen- 
dosi proposto il problema di costruire. 
un interruttore rispondente ai requisiti 
sopra indicati, ha ideato la costruzione di 
un interruttore speciale, del quale una for- 
ma di esecuzione già entrata nella pratica 


` con ottimi risultati, è rappresentato dalla 


fig. 1. Tale interruttore è costituito da un 
coltello principale rigido A, munito di 
manico isolante B solidamente fissato e 
di un contatto ausiliare mobile o spegni ` 
arco C. Il coltello può essere manovrato 
in mudo da descrivere un arco di cerchio 
con centro di rotazione in D. Il contatto 
ausiliare è pure mobile con centro di ro- 
tazione in M e l’arco descritto da esso 
è limitato da un fermo F. Il contatto au- 
siliare è sollecitato verso il coltello A da 
una molla G attraversante i pioli E ed F. 
H ed I sono le spazzole o molle di 
contatto. La spazzola H è destinata al 
contatto temporaneo e la I al contatto. 
permanente. La spazzola 1 può servire 
come in disegno, da fulcro al coltello 
principale. Entrambe le spazzole sono 
montate su un rettangolo metallico o 
blocco che ne forma la base. Il blocco L 
portante la spazzola H oltre al prolun- 
gamento con la vite serrafilo O ha un’ al- 
tro prolungamento o appendice M, che 
porta una scanalatura centrale entro la 
quale va a innestarsi la lama con lo spe- 
gni arco mobile. Essa appendice serve 
da contatto ausiliare: fisso e nello stesso 
tempo serve di guida al coltello. Il bloc- 
co N portante la spazzola L non ha che 
il prolungamento per la vite serrafilo O I. 
Entrambi i blocchi porta-spazzole sono 
muniti di viti P-P I per il loro fissag- 
gio a tavolette di marmo, ardesia, ecc. 
È evidente che chiudendo il circuito, 
il contatto mobile C è il primo a toc- 
саге l’ estremità dell’ appendice M sal- 
vando così la spazzola H da un eccesso 
di corrente, inoltre proseguendo il mo- 
vimento di chiusura il coltello ргіпсіра- 
le entrando nella guida dell’ appendice M 
è obbligato ad innestarsi in modo per- 
fetto. Aprendo il circuito, il coltello esce 
liberamente dalla spazzola H mentre il 
contatto mobile resta impigliato per at- 
trito fra le pareti della scanalatura nel- 
l' appendice M e sopporta la totalità della 
corrente. Proseguendo il movimento di 
apertura, la coda del contatto C urta 
contro il piolo F ed allora esso pure è 
costretto ad uscire dalla scanalatura e 
non appena l’attrito fra le pareti è ces- 
sato, la molla G che agisce sul contattò 
fa interrompere bruscamente il circuito. 
Tali sono le caratteristiche dell’ inter- 
tore descritto e mentre esse debbono ri- 
manere fisse, i particolari di costruzione 
e di forma possono variare secondo l’uso 
cui i detti interruttori sono destinati alla 
pratica, ove hanno avuto una larga ap- 
plicazione. i 
А. G. 
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Dal riscatto alla cessione dei telefoni all'industria privata 


Nel 1907, quando fu presentato alla Camera il disegno 
-di legge per il riscatto dei telefoni, da parte dello Stato, io 
pubblicai in queste colonne ed in quelle di altri giornali, 
che mi dettero cortese ospitalità, diversi articoli coi quali 
denunciai il grave errore che stava per commettersi e deter- 
minai in cifre i molti milioni di danno cui lo Stato andava 
incontro. 


Storia retrospettiva. 


La storia di quella vivace polemica che si era accesa 
nella stampa ci ricorda — ed è opportuno ricordarlo — che 
il riscatto telefonico fu allora voluto ad ogni costo dalla 
alta Banca, la quale, possedendo le azioni delle Società 
concessionarie, volle fare, mercé l’interessato ausilio di al- 
cuni irrequieti funzionari del Ministero delle Poste, chiamati 
« giovani turchi », un buon affare; tanto buono, che gli 
impianti da riscattarsi, stimati allora 10 milioni, e dei quali 
per tre quinti era proprietario potenziale lo Stato, furono 
pagati ben 18 milioni. 5 

: vero che il disegno di legge, elaborato dal Ministero 
di Via del Seminario, faceva prevedere risultati fantastici. 
Coll'assegnazione di 25 milioni che si domandavano all'Erario 
era esposto, in una mirabolante tabella, un prospetto nume- 
rico, secondo il quale alla fine dell’esercizio 1917-1918, il 
Tesoro non solo avrebbe avuto la restituzione dei 25 milioni, 
ma avrebbe anche accantonato la bellezza di 31.742.731 di 
utili. 

In base ai dati contenuti nella stessa relazione ministe- 
riale, tenuto conto delle presumibili e vere spese di impianto 
e di esercizio, io previdi che, al 30 Giugno 1918, al Tesoro 
non sarebbero stati restituiti i 25 milioni, non si sarebbero 
ritrovati quei fortunati 31 milioni di utili, che la relazione 
ministeriale faceva prevedere, e che forse si sarebbero avuti 
30 milioni di perdite. Il tempo ci ha dato ragione. La pre- 
cisa previsione che io aveva fatto nel < Giornale d'Italia > il 
25 Giugno 1908, si è infatti verificata. 


Nuovo indirizzo. 


Ci sono voluti quindici anni di cattiva prova, di sperpero 
di denaro' pubblico, c’è voluto l’intuito vigoroso e risoluto del 
nuovo governo per decidersi ad un nuovo e giusto orienta- 
mento, che liberi lo Stato da una costante e sempre crescente 
perdita di denaro. 

L' On. Di Cesarò, Ministro delle Poste, ha avuto il grave 
e delicato compito di tradurre in legge la intricata matassa 
riguardante il servizio telefonico, e, dall'esame dei punti 
fondamentali cui si ispira il decreto dell'8 Febbraio, si ha 
motivo di ritenere che il giovane ed intelligente Ministro 
abbia brillantemente assolto il problema che doveva risolvere. 

| tre capisaldi della legge, e cioé la durata delle con- 
cessioni, i canoni dovuti allo Stato, le condizioni del riscatto, 
mentre tranquillizzano la industria privata per il suo sviluppo, 
mettono lo Stato in condizione da non trovarsi a brutte 
sorprese. Perché, la materia telefonica contrattuale é piü 
scabrosa delle curve delle correnti che percorrono i fili con- 
duttori; la regolamentazione dei concessionari, la standar- 
dizzazione degli impianti sono argomenti mobili ed evane- 
scenti piü delle nebulose; occorre procedere nel passaggio 
dal vecchio al nuovo indirizzo con cautela ed accortezza 
perché, diciamo pure una parola dura, lo Stato non sia 
giuocato. Non c'é dunque da dormire sonni tranquilli, 
perché durante la guerra, e nel dopo guerra, i grandi in- 
dustriali non sono stati generosi con il pubblico. 


Cuccagna telefonica. 


Due termini che in materia di servizi pubblici non 
devono essere antitetici, sono Stato e Contribuente : se lo 
Stato ingrassa, il Contribuente non deve morire di fame; se 
lo Stato se la ride, il Contribuente non deve piangere. 


Indubbiamente dal nuovo indirizzo lo Stato avrà tutto 
da guadagnare. Bisogna assicurarsi che il Contribuente non 
abbia da perdere. Cosi, durante la guerra mentre lo Stato 
si trovava impegnato in gravi contingenze e, dopo la guerra 
mentre lo Stato si trovava minacciato dall' imperioso movi- 
mento bolscevico, i concessionari telefonici, a compenso di 
modesti aumenti al personale, riuscirono ad ottenere tutto 
ció che vollero: condono dei canoni, prolungamento di 
di concessioni, aumento di tariffa, acquisito diritto di stroz- 
zare i cittadini a loro talento per i nuovi impianti, cosi che 
in breve volgere di anni, riuscirono in generale ad ammor- 
tizzare i propri impianti, a dare, anche il venti per cento di 
interesse annuo, a rimborsare le azioni, cosi da ridurle a 
poche lire. : 

Questi strabalianti risultati hanno invaghito Г alta Banca 
ad incoraggiare l'industria telefonica ed a vedere con sor- 
ridente simpatia un ritorno agli antichi amori, a quando 
cioè il governo stava alla finestra a vedere ingrassare i pochi 
accentratori dei servizi pubblici a danno del contribuente. 
Questa cuccagna deve cessare e non deve avvenire sotto 
l autorità del nuovo governo, e sovratutto, per l alto intelletto 
del Ministro delle Poste, che i nefasti ricorsi storici del pas- 
sato abbiano nuovamente a verificarsi. 


Recognizioni telefoniche. 


Il richiamo alla mente di questi vecchi e recenti ricordi 
mi è stato suggerito da una breve notizia, apparsa qualche 
settimana indietro nella stampa politica ed in qualche rivista 
tecnica, sotto il modesto e pur seducente titolo di Рсопо- 
mie Telefoniche. іп quella breve notizia si proponeva, per 
ridurre il deficit del bilancio del Ministero delle Poste, una 
cosa ben semplice. Si faceva osservare che i 37 Uffici 
interurbani gestiti dallo Stato nell’ esercizio 1920-1921 sono 


costati in cifra tonda approssimata tre milioni e mezzo, senza | 


contare la fortissima spesa delle riparazioni delle linee e 
dell’interesse ed ammortamento del capitale d’impianto, e 
che tali Uffici hanno dato un incasso di sole L. 738.000. 
Da questo fatto si traeva questa ingenua e ben curiosa 
conseguenza. I concessionari, che hanno già sul luogo una 
organizzazione per il servizio urbano, potrebbero assumere 
anche il servizio interurbano incontrando per questo una 
spesa enormemente minore di quella che sostiene lo Stato. 
Anche lasciando ai concessionari tutti gli introiti, a compenso 
del servizio reso, lo Stato ci guadagnerebbe sempre fre 
milioni. | 

Questa proposta, che per i gonzi può sembrare salutare 
per l'erario, offre invece l'esempio di quella maliziosa men- 
talità dell' industriale che, approfittando della ignoranza 
altrui, coglie il momento fortunato per concludere colla 
pesante macchina amministrativa dello Stato, un lucrosissimo 
affare, proprio come l' agile foreros coglie nell arena l'attimo 
propizio per abbattere il toro. Difatti, se il Ministro delle 
Poste riscontra che i suoi 37 uffici interurbani sono passivi, 
esso non ha bisogno di regalare i suoi impianti ai conces- 
sionari privati, ma рид imporre a quelli, che hanno sul 
posto i propri uffici urbani od intercomunali, di assumere 
l'esercizio delle linee telefoniche dello Stato dietro il com- 


penso di una percentuale sull’ incasso lordo delle comuni- 


cazioni, che di solito ë variabile dal 15 al 3o per cento. 
La notizia fatta diffondere dalla stampa sotto la sedu- 
cente veste di economie telefoniche risulta, piuttosto che 
una benefica proposta per il bilancio del Ministero, come 
una di quelle recognizioni che si sogliono fare per assag- 
giare il terreno o per sorprendere la buona fede o l'incom- 
petenza di chi deve difendere il patrimonio dello Stato. 


II dovere della stampa. 


Quando si trovano sul tappeto questioni, come questa, 
di grande interesse pubblico e di nuovo indirizzo di governo, 
é dovere della stampa di intervenire nel dibattito, non per 
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esoso spirito di critica, non per intralciare ardite iniziative, 
ma per contribuire a valorizzare l'opera rinnovatrice e sa- 


lutare del nuovo governo. 


L'On. Di Cesaró, che nel comunicare al pubblico i 
capisaldi del nuovo indirizzo nei servizi telefonici, ha chia- 
mato a sé i principali rappresentanti della stampa politica 
dimenticando — e per questo lo perdoniamo — che in 
Italia vi ё ancora una stampa tecnica che seppe tutelare con 
calore e senza preconcetti politici i nuovi prógetti del Mini- 
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forte esempio di democrazia ed una tangibile prova di gran- 
dissima stima alla missione che ha il giornalismo nella 


pubblica amministrazione. A sua volta la stampa deve cor- 


stero delle Poste, l’on. Di Cesarò, ha dato in ogni modo un 


rispondere a questa alta stima, non col preoccuparsi $0- 
lamente della sorte che potranno avere i propri servizi col 
nuovo ordinamento, perchë questa sarebbe una ben meschina 
cosa, ma deve esporre, come ë fatto in queste libere colonne, 
quelle idee che possono giovare alla attuazione del grave 
compito che il valoroso Ministro si ë assunto di assolvere. 


ANGELO BANTI. 


Informazioni | 


Rinnione della Società delle Scienze 
a Catania 


La Società per il progresso delle scien- 
ze — dopo la riunione «di Trieste nel 
1921, i cui atti sono usciti alla luce due 
mesi fa in magnifico volume — si accin- 
ge al nuovo congresso in Catania, tra 
il 5 e РП aprile p. v. con la parteci- 
pazione dei migliori uomini del mondo 
scientifico italiano e dei delegati delle 
consorelle straniere. 

Hanno promesso il loro intervento le 


LL. EE. i Ministri della Pubblica Istru- 


zione e dei Lavori Pubblici ed altre 
autorità del Governo e del mondo poli- 
tico. 

Catania si prepara con alacrità al 
grande avvenimento, affinché questa riu- 
nione possa avere il migliore esito. 


UGO ANCONA SENATORE 


Il prof. Ugo Ancona è stato no- 
minato senatore e D? Elettricista, che 
lo ricorda suo collaboratore quando 
era assistente di meccanica applica- 
ta alla nostra Scuola di Applicazione 
per gli ingegneri, e che ha seguito 
con compiacimento la sua brillante 
carriera scientifica e politica, si ral- 
legra affettuosamente con lui. 


1) INTESA ITALO-FRANCESE 
E GLI INDUSTRIALI 


La Confederazione Generale dell’ In- 
dustria Italiana è venuta a conoscenza 
del testo di un < memorandum > distri- 
buito a Parigi sui rapporti italo-fran- 
севі. Tale memorandum si vorrebbe at- 
tribuire ad iniziativa di circoli indu- 
striali italiani responsabili. 

La Confederazione dell’ industria è in- 
vece in grado di smentire che ciò sia 
vero. Essa ritiene bensì che una più 
stretta collaborazione economica con la 
vicina Repubblica possa essere di со- 
mune vantaggio ai due paesi nell’ inte- 
resse generale loro e non solo di gruppi 
isolati; e tale collaborazione ha promos- 
so in ogni occasione ed anche ultima- 
mente, cooperando volenterosamente alla 
conclusione del trattato di commercio. 
Ma nell’ attuale situazione internazio- 
nale gli industriali sentono il dovere 
della massima disciplina e ritengono che 
al Governo soltanto debba appartenere 
la determinazione delle direttive che al- 
l'Italia conviene seguire. 


Questo comunicato айа stampa ha 
probabilmente origine dalla iniziativa 
presa da alcune case industriali di vo- 


lersi presentare sotto una veste di pro- 


lezione governativa per vantare pre- 
ferenze nelle forniture. 

Si dice, per citare un esempio, che 
alcuni emissari della Ansaldo vanno 
influenzando persone appartenenti alla 
nostra diplomazia all’estero per avere 
privilegi in confronto di altre repu- 
tate ditte nazionali, col pretesto che 
P Ansaldo è nientemeno una azienda 
dello Stato. Raccogliamo la notizia a 
puro titolo di cronaca e con ogni be- 
neficio d’ inventario, ma non abbiamo 
esitato a rendere la notizia di pubbli- 
ca ragione poichè pensiamo che sarebbe 
addirittura strano che una tal cosa 
dovesse avvenire. 

I? amministrazione: della Ansaldo, 
se può vantare alcuni meriti nel pe- 
riodo bellico, è stata P esempio prin- 
стре di disordine tecnico, disciplinare, 
amministrativo. Al suo passivo ha così 
grandi peccati, 
delle principali cause del disastro іп- 
dustriale del nostro paese. Essa ha 
bisogno di purgare і suoi peccati e do- 
po, se P Ansaldo vorrà risorgere non 
saremo davvero noi che ne avremo 
rammarico, perché abbiamo sempre 
augwurato il rifibrire delle mostre in- 
dustrie. 


LA PRODUZIONE DEL PETROLIO 
IN ROMANIA 


La produzione del petrolio nel 1921 am- 
тон о a 1.163.780 tons, in confronto a 
1.034.048 tons del 1920. 

Le aree petrolifere più importanti si tro- 
vano nella valle di Prahova. 

Questi terreni danno circa 1 80% della 
produzione totale. Nella regione di Prahova 
i pozzi di Moreni resero circa metà della 
produzione della regione, ciò che corrisponde 
a circa il 4090 della produzione totale го- 
mena. 

Il numero di persone impiegate nell’ in- 
dustria petrolifera alla fine del 1920 era di 
12.746, di cui solamente 189 stranieri. 

La regione di Prahova da sola occupa 
oltre 10.100 persone. I forestieri impiegati 
sono principalmente occupati come ingegneri 
delle miniere, capi di laboratorio e capi mec- 
сата. 

Circa 70 raffinerie furono attive nel 1920 
e lavorarono un milione di tonnellate di pe- 
trolio greggio. La capacità di queste rafti- 
nerie è quasi чора del loro rendimento 
attuale. 

L’ incründimente. territoriale della Roma- 
nia dopo lu guerra ha fatto aumentare 1а 
domanda dei prodotti del nu per icon: 
sumo interno. Si ritiene che circa il 70 0/0 
della produzione sia consumato in paese. 

Solo una minima parte dei giacimenti pe- 
troliferi appartenenti allo Stato è sfruttata, 
tanto che la produzione demaniale raggiunse 
nel 1920 circa il 16 % della produzione to- 
tale, mentre in nessun anno dopo il 1910 fu 
maggiore di 20,5 90, cifra raggiunta nel- 
l' anno 1918. 

L'area dei terreni demaniali già dati in 
concessione e sfruttati direttamente nel 1920 
era di 1398 ettari, di cui attualmente solo 
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‘da essere stata una. 


702 ettari sono sfruttati. L'area dei terreni 


· demaniali petroliferi su eni sono stati fatti 


degli assaggi è di circa 14.000 ettari, men- 
tre l'area dei terreni demaniali, in cui si 
ritiene vi sia. petrolio, è stimata di 120.000 
ettari. ` 

Durante l’anno 1920, 13.353 ettari di ter- 
reno erano ocenpati da società e da privati, 
di cui appena 3000 ettari erano sfruttati. 
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NOTIZIE VARIE 


Avanti alla assemblea annuale della Con- 
solitaded Gold Fuld of South Africa, lord 
Harris ha annunziato che la Soutà American 
Gold Platinum ha acquistato grandi appez- 
zamenti di terreno che contengono notevoli 
disponibilità di carbone bianco. 

Essa 8i propone di costruirvi una stazione 
generatrice, sperando così di poter facilitare 
l estrazione del minerale e del metallo pre- 
лоно, riducendo le spese di mano d'opera. 

Lord Harris pensa che questo esempio 
potrebbe essere imitato nell' Africa del Sud 
onde ottenere sulle spese attuali una ridu- 
zione del 50/0. 


LA PIÙ GRANDE CENTRALE PER  . 
RADIOTELEGRAFIA 


La grande centrale Transradio si trova 
nel cuore di Berlino e precisamente nella 
Artillerienstrass. Da qui le comunicazioni ra- 
diotelegrafiche vengono trasmesse alla cen- 
trale di Nauen da dove poi sono mandate 
alla loro destinazione. La stazione di Nauen 
serve per trasmettere le notizie, mentre la 
stazione di Gelkorw, presso Postam, ë de- 
stinata alla sola ricezione. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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Pistoia, Stabilim. Industriale per l'Arte della Stampa. 
—— - ГГ. 
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hu. OLIVETTI ЇШЇП 


(GIÀ OLIVETTI & С.) | 
ПП, OFFICINA, FONDERIA E MAGAZZINO: TORINO VIA GIULIO 24, TEL. 40-56 


С. CONRAD 


NORIMBERGA] 


OFFICINA PER COSTRUZIONE DI AP- 
PARECCHI ELETTRICI AD ALTO E 
“BASSO POTENZIALE 


Separatori-Valvole. - Bobine di Self. - Sca 

ricatori. - Resistenze in olio. - Resistenze 

di Carborundum. - Separatori per Linee e- 
sterne apribili sotto l’ alta tensione. - Inter- | | 
ruttori automatici in olio di massima, alta | | 
tensione. И Interruttori automatici di тав- | серен, ber Pp dele . c = 44 
sima e minima, bassa tensione. - Interruttori а Spazzole di Carbone per mo- 
in olio, grande amperaggio. - Quadri di ma- torie dinamo. ~ Spazzole 
novra e di distribuzione per qualsiasi po- Bronskol. - Elettrodi di Car- 
tenza o tons One: bone e di Grafite. - Carboni 
Microfonici. + Pattini di Cap- 
boni per prese di corrente 
ad Archetto 
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Cabine di trasformazione complete. 
Consegne celeri. - Amperometri - Vol- 
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METODO PER IL CONFRONTO. | соса rigorosamente conosciuta 
DI FREQUENZE RADIOTELEGRAFICHE rando le sue caratteristiche, лом 


non compaia sullo schermo del tubo di 


Una corrente periodica di bassa fre- della capacità di uno dei circuiti, per Braun la figura corrispondente alla mol- 
quenza può analizzarsi col tubo di Braun, ^ provocare una rapida rotazione della teplicità della sua frequenza, rispetto ad 
osservando, dentro uno specchio girante, curva in un senso o nell'altro, ed in Un circuito oscillante fisso, avente la 
la macchia del fascio catodico la cui di- seguito la sua definitiva dissoluzione. frequenza corrispondente ad una nota 
rezione sia controllata da una bobina La sensibilità del metodo è superiore musicale conosciuta. La realizzazione di 
percorsa dalla corrente in esame. Ma, aquella stessa del metodo dei battimenti questo dispositivo non offre difficoltà, 
passando a frequenze radiotelegrafiche, col quale è evidentemente in parentela. ed è intenzione dell’ Istuto Radiotele- 


il metodo urta contro difficoltà che sem- Certamente non è facile immobiliz- grafico del Genio Militare, di servirsene 
brano difficilmente superabili. zare la immagine sullo schermo per lun- per ottenere un’onda normale да im- 
Disponendo di una corrente sinusoi- go tempo, nel caso di molteplicità ele- piegarsi nella taratura degli ondame- 
dale di periodo eguale a quello in esa- vate, ma è facilissimo immobilizzarla tri. 
me, si può ricorrere al metodo delle fi- quanto basta per la sua osservazione II.° Si è già detto che il metodo è 
gure di Lissajou, dalle quali si può ri- soggettiva anche nel caso di moltepli- forse superiore per sensibilità a quella 
salire alla curva periodica oggetto di ` cità compresa tra 20 e 30. dei battimenti. Basta che lo sperimen- 
studio. Oggetto della presente Nota è di pro- tatore, situato ad un metro o più di di- 
Ma si avrebbe lo stesso risultato se, porre l'impiego del metodo di osserva- ` Stanza, sposti, ad esempio, la sua mano, 


trattandosi di funzioni rigorosamente zione suesposto, peri due scopi seguenti perchè la figura di molteplicita, già sta- 
periodiche, la corrente ausiliaria avesse регі quali non credo sia stato finora ilizzata, si dissolva immediatamente. 


una frequenza esattamente doppia, tri- proposto. . Ciò suggerisce l'impiego del disposi- 
pla, multipla di quella déll' altra. In tal 1.°) Poichè, passando da 4000 oscilla- (уо sperimentale sopra accennato, per 
caso la figura descritta dalla macchia zioni al secondo a 100.000 al secondo, la determinazione, ad esempio, col me- 
catodica diventa una curva chiusa che si passa da frequenze musicali a radio- todo di sostituzione, di piccolissime ca- 
possiede tanti massimi quanto è l'ordi- telegrafiche, è possile costruire un cir- pacità. 


ne di molteplicità della frequenza di una 
corrente rispetto a quella dell’ altra. 

A-causa della elevata frequenza delle 
oscillazioni radiotelegrafiche, si poteva 
dubitare della possibilità di immobiliz- 
zare la curva in maniera bastante per 
la sua osservazione. Ma effettivamente 
le bobine incrociate percorse da correnti 
di frequenza variabile intorno a 100.000, 
dànno una macchia rettangolare di tinta 
uniforme, la quale si risolve in curve 
semplici e chiuse quando una frequanza 
è multipla dell’ айта: e ciò in maniera 
così stabile, da poterne fare comoda- 
mente la fotografia in !/, posa. (Vedi 
diagrammi). 

I diagrammi sono stati ottenuti con 
correnti fornite da due circuiti oscillanti 
regolati da tubi a vuoto a tre elettrodi 
ed indipendenti l’ uno dall’ altro. L’ ag- 
giustamento delle caratteristiche dei 
circuiti deve naturalmente essere fatfo | | 
con straordinaria finezza. Basta (ed in _—Ò) '5òlÉ I ]Ò[MXÉÈ])hnhM сПл=‚_—=©"=©—җСҗ”х"ї"ї"= = TT 


ciò sta appunto il pregio del metodo) | | 
una variazione anche minima, ad esem. ABBONAMENTI “ ELETTRICISTA ,, - Italia L. 30 - Estero L. 50 


quenza 75.000; la verticale a frequenze mul- 


| Coordinate: la orizzontale corrisponde alla fre- 
0 — 
| tiple. 


1 — Comparazione di una oscillazione di frequenza 
uguale a 75.000, con una di frequenza doppia. 


2 — Con una di frequenza tripla. 


3 — Con una di frequenza quadrupla. 


4 — Con unafdi frequenza quintupla. ` 


5 — Con una di frequenza sestupla. 


DOTT. Осо GRASSI. 
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La lampada a tre elettrodi nell radiotelegrafia 
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(CONTINUAZIONE E FINE). ` 


Un tipo caratteristico di amplificatore è 
quello a risuonanza. Questi godono della pro- 
prietà di non amplificare che una lunghezza 
d’ onda, quella sulla quale vengono ассог- 
dati i circuiti oscillanti a capacità variabile 
che sono montati sulle griglie e le piastre 
delle lampade successive. Si ottengono, gra- 
zie a degli amplificatori siffatti, degli accordì 
estremamente acuti che possono riuscire a 
diminuire l’ intensità dei segnali parassiti. 

Un’ applicazione particolare interessante 
dell’ amplificatore a risuonanza è costituita 
dal tipo a bassissima frequenza, le cui са- 
расна di giunzione sono relativamente im- 
portanti, il che lo rende acconcio ad ampli- 
ficare delle correnti a frequenza piccolissima, 
dell’ ordine di meno di un periodo al ве- 
condo. Dei segnali Morse passati alla ca- 
denza normale, sono assimilabili a delle 
oscillazioni di questa debole frequenza e pos- 
sono così essere rinforzati da un amplifica- 
tore del genere, il quale fa generalmente se- 
guito ad un amplificatore bassa frequenza. 
La corrente di ricezione, amplificata così due 
volte, può essere impiegata ad azionare un 
dispositivo registratore (iscrizione automa- 
tica dei segnali), oppure, ed è in questo 
che gli amplificatori in parola sono riusci- 
ti particolarmente interessanti, 81 può usu- 
fruire per azionare un dispositivo di te- 
lemeccanica od a far funzionare un relais 
che provochi certe manovre. Si sa che la 
telemeecaniea ha dato già dei resultati in- 
teressanti, permettendo, fra l'altro, di far 
circolare una vedetta nella rada di Tolone 
senza che vi fosse nessuno a bordo, la ve- 
detta essendo condotta elettricamente me- 


diante segnali hertziani emessi sia da una . 


stazione terrestre, sia da una stazione su 
idrovolante. È opportuno però osservare che 
è meno importante a risolvere il problema 
radiotelegrafico propriamente detto (gli am- 
plificatori sono abbastanza perfezionati per- 
chè non si incontrino a questo riguardo ulte- 
riori difficoltà) di quanto non lo siano quello 
della protezione del dispositivo contro le pa- 
rassite atmosferiche oppure contro le confu- 
sioni sistematiche nemiche. Con dei dispo- 
sitivi mantenuti per ora segreti sembra però 
che vi si sia riusciti. 

| . La notevole accuratezza еоПа quale, per 
vero dire, è stato condotto lo studio degli 
amplificatori non solo ha permesso di mi- 
gliorare le comunicazioni radio, ma ha con- 
sentito anche dei grandi progressi nelle co- 
municazioni con filo. Citeremo solo due mi- 
glioramenti importantissimi : gli amplifica- 
tori a lampada per correnti telefoniche e 
l'applicazione alla trasmissione mediante 
filo delle emissioni ad alta frequenza. 

Il primo di questi miglioramenti consiste 
ovviamente nel mettere, sia all’ inizio di una 
linea (per Г amplificazione della corrente 
telefonica di partenza) sia in un punto qua- 
lunque intercalare di questa linea medesima 
(onde funzionare da relais) un amplificatore 
a lampade, il cui principio di funzionamento 
поп risulta diverso da quelli che noi abbiamo 
precedentemente illustrati, collo scopo sia di 


accrescere quasi indefinitamente la portata 


b 
per delle linee in: buono stato, sia di con- 
sentire un esercizio telefonico soddisfacente 
su delle linee in cattivo stato e le cui per- 


dite non permettono più, col semplice uso 


di apparecchi ordinari, un esercizio normale. 
I relais telefonici mediante amplificatori & 
lampade sono stati notoriamente molto im- 
piegati negli Stati Uniti ove essi permettono 
dei collegamenti fra centri urbani come Nuo- 
va York e San Francisco, separati da una 
distanza di parecchie migliaia di chilometri. 

L’ impiego della corrente ad alta frequenza 
per fare della telefonia ed anche della tele- 
grafia mediante filo, riveste anche grande 
interesse. Esso è essenzialmente basato, per 
la telefonia ad esempio, sul principio di far 


percorrere i conduttori della rete da corrente - 


ad alta frequenza, prodotta da un posto a 
lampade, sulla quale F abbonato agisce per 
mezzo del proprio microfono, la frequenza 


= (|10) 
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della corrente cosà modulata essendo rego- 
lata con cura alla partenza. Nella stazione 
d’arrivo un circuito di ricezione, accordato 
su questa frequenza e munito di un dispo- 
sitivo a lampade, rivela la corrente modu- 
lata e la trasforma di bel nuovo in corrente 
telefonica ordinaria che viene perciò rice- 
vuta come una banale comunicazione qua- 


‘lunque nel telefono d’ ascolto dell'abbonato, 


dopo avvenuta amplificazione se ne è il caso. 
La parte interessante del sistema è costituita 
dalla possibilità di derivare su di uno stesso 
circuito un grande numero di emissioni mo- 


dulate o telegrafiche, di frequenze diverse, ` 


ciascuna delle quali è ricevuta, ad esclusione 
delle altre, dal ricevitore accordato su di 
essa. Si è così giunti a sovrapporre su due 
medesimi fili aerei, quattro comunicazioni te- 
lefoniche e venti comunicazioni telegrafiche. 

Quanto si è detto è più che sufficiente per 
illuminare sui servizi di vario genere che 
gli amplificatori rendono. Essi hanno miglio- 
rato la ricezione ad un punto tale che si è 
perfino formulato il quesito se le stazioni 
ultrapotenti fossero, dopo questo, proprio 
ancora necessarie. La risp..sta è però, pur- 
troppo, affermativa, anzitutto a causa delle 
parassite atmosferiche (delle quali gli ampli: 
ficatori maggiorano ugualmente 1? intensità, 


intensità che, evidentemente, occorre asso- 
lutamente superare a meno di utilizzare di- 
‘spositivi speciali) ed a causa anche delle 
emissioni automatiche alle quali corrispon- 
dono le ricezioni registrate. | 

Se l emissione a tutta velocità non ha un 
eccedente notevole d’ energia, la ricezione 
delle stazioni non si farà spesso in modo 
soddisfacente, la corrente che loro corri- 
sponde non avendo il tempo di raggiungere 
il proprio valore di regime. 

Ci resta ora a parlare della lampada con- 
siderata come generatore di onde persistenti. 
Ci si può rendere conto in maniera assai 
semplice del modo secondo il quale una lam- 
pada a tre elettrodi può mantenere, in una 
antenna colla quale essa è collegata, delle 
oscillazioni persistenti. Consideriamo al ri- 
guardo lo schema della Fig. 6. Nella griglia 
da un canto, nella piastra d° altro canto ven- 
gono inserite due bobine di cui la seconda 
fa, nello stesso tempo, parte dell’ antenna 
da azionare. Si constata che con una dispo- 
sizione consimile basta accendere la lampada 
per adescare nell’antenna una corrente oscil- . 
lante a grande frequenza. Questa corrente 
come fa però a mantenersi nella lampada 1 
La bobina di piastra percorsa dalla corrente 
alternativa della quale l’ antenna è sede, agi- 
все per induzione sulla bobina di griglia ed 
a vicenda questa talvolta è sede di una forza 
elettromotrice che le conferisce un poten- 
ziale superiore a quello del filamento (e che: 
è il suo potenziale di riposo) e tal’ altra, 
sottoposta all’ alternanza successiva, la gri- 
glia diviene negativa per rapporto al fila- 
mento. Quando si verifica la polarità posi- 
tiva, essa attira gli elettroni e permette alla 


| pila di piastra di esitare corrente, quando 


invece si verifica quella negativa essa arre- 
sta qualunque corrente della pila di piastra. 
Se le due bobine sono disposte in modo che 
la griglia consenta a che la pila (о l’ accu- 
mulatore) di piastra ceda corrente, nel mo- 
mento in cui questa, sempre del medesimo 
senso, favorisce .l’ oscillazione che percorre 
l’ antenna e la bobina di piastra, è facile 
rendersi conto che questa corrente apporterà 
alle suddette ‘oscillazioni una nuova energia 
la quale sarà in grado di compensare le per- 
dite subite per effetto dell’ irraggiamento e 
del riscaldamento dei conduttori e che l’onda 
prodotta sarà persistente. Allorchè l’ alter- 
nanza della corrente di antenna avrà mutato 
di senso e la corrente della pila di piastra 
manifesterebbe la tendenza a farle ostacolo, 
la griglia divenuta negativa, impedirà a que- 
sta corrente di passare. Tale è il processo, 
assai semplice, grazie al quale la lampada, 
impiegando 1? energia locale dei propri ac- 
cumulatori di filamento e di piastra, resti- 
tuisce all'antenna | energia che quest’ ultima 
perderebbe oscil)jaudo, com’ è il caso per le 
stazioni a scintilla. Degli accessori come: un 
manipolatore, collocato ad esempio nel filo 
di piastra, e che permetta di interrompere 


o ristabilire i circuiti, ed un microfono, (di- 


sposto per agire sulla corrente della bobina 
di piastra) onde modulare questa corrente, 
permetteranno allora a volontà dell’ opera- 
tore, di fare della telegrafia mediaute segnali 
Morse o di emettere radiotelefonicamente. 
` Se in luogo di connettere i terminali della 
bobina di piastra rispettivamente ad una 
antenna e ad una presa di terra, essa si 
riunisce ad una capacità variabile, in guisa 
da derivare sulla piastra un circuito oscil- 


lante di periodo regolabile, lo stesso feno- 
meno si produce e si ha la possibilità di 
emettere localmente delle onde ad irraggia- 
mento ristretto, ma sulla frequenza delle 
quali si può agire assai semplicemente. È 
_ questo l’ apparecchio che è stato denominato 
«eterodina » e che permette di ricevere sem- 
plicemente le onde persistenti. 

Studiando da vicino il meccanismo della 
lampada, considerata come generatore di 
onde, si può calcolare entro quali limiti deb- 
ba essere compreso il coefficiente d’ indu- 
zione mutua delle due bobine griglia e pia- 
stra, acciocchè si eccitino delle oscillazioni. 
Si constata che, la lampada avendo il mon- 
taggio da detector (col secondario del cir- 
cuito di ricezione sulla griglia) se il circuito 
di piastra contiene una bobina accoppiata 
colla self del circuito ricevitore (di guisa che 
le oscillazioni locali siano giusto sul punto di 
prodursi, ma non si stabiliscano) tutto passa 
come se la resistenza del circnito intercalato 
nella griglia fosse nulla e ne risulta un au- 
mento importantissimo della ricezione. Que- 
sto rinforzo esiste ancora in gran parte quan- 
do la lampada detector è montata in autodi- 
na, ossia quando la bobina piastra è disposta 
in modo acconcio perchè nascano delle oscil- 
lazioni locali, di guisa che la lampada sia 
insieme rivelatrice ed eterodina. Si dispon- 
gono le bobine in modo da essere assai pros- 
simi alla condizione di produzione delle oscil- 
lazioni e si approfitta d’ una amplificazione 
dello stesso ordine di quelle delle quali ab- 
biamo ora parlato. 

. Un’ ultima applicazione del generatore lo- 
cale eterodina od autodina trova il suo im- 
piego in uno dei numerosi dispositivi anti- 
parassiti attualmente in esperimento. In 
questo dispositivo, immaginato dal Lévy, 
1’ onda che arriva interferisce con una prima 
eterodina che è regolata per realizzare, a 
rivelazione effettuata, una frequenza inudi- 
bile (per esempio 10.000 vibrazioni al se- 
condo). Questa ricezione inudibile viene in- 
viata, attraverso a parecchi circuiti oscil- 
lanti accordati su di essa e che costituiscono 
un ostacolo alle parassite, in un secondo di- 
spositivo a lampade formanti insieme am- 
plificatore, rivelatore ed autodina e che, 
questa volta, la trasforma in una ricezione 
udibile (800 a 1000 periodi); la maggior 
parte delle parassite non è più allora udibile. 

Questo dispositivo antiparassita ha fornito 
dei buoni risultati, in concorrenza d’altronde 
con delle disposizioni differenti, parecchie 
delle quali semplicemente basate su delle 
risuonanze assai acute, risuonanze permet- 
tenti, coll’ ansilio di circuiti intermediari 
convenienti, di ottenere una risuonanza che 
impieghi un tempo abbastanza lungo per 
stabilirsi, di guisa che la parassita abbia 
cessato la propria azione prima che l'effetto 
di risuonanza s`a completo. 

Dopo d’ aver parlato dell’ emettitore lo- 
cale, ci resta ora solo da fornire alcuni par- 
ticolari sulle stazioni emettenti propriamente 
dette, cominciando dalle stazioni a piccole 
lampade che hanno reso tanti servigi all'eser- 
cito in guerra. 
`` Lo schema della Fig. 7 riproduce la di- 
sposizione adottata dal Gutton per i piccoli 
posti che, installati su camioncini leggeri 
(muniti di antenne costituite da pertiche di 
bambou il cui smontaggio e rimontaggio 
erano quasi istantanei) azionati mediante ac- 
cumulatori che venivano ricaricati nei quar- 
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tieri generali appena erano scarichi, hanno 
rivoluzionato tutte le idee che si potevano 
avere all’ inizio della guerra sulla radiote- 
legrafia in campagna. In grazia dell’adozione 
di onde persistenti si ebbero delle portate 
relativamente considerevoli (80 a 100 Km.) 
su antenna bassa, 250.в più quando Р an- 
tenna era sostenuta da un albero metallico 
(di 24 m. ď’ altezza), con dei consumi ri- 
dotti d? energia. Si riuscì a far funzionare 
insieme, nella medesima regione, un grande 
numero di posti; 1 camioncini che passa- 
vano dappertutto, permisero di assicurare, 
senza alcuna discontinuità, i collegamenti 
delle unità in marcia. Per questo scopo il 
materiale era ovunque in doppio esemplare 
ed un posto retrostante, ripiegandosi non 
cessava il proprio ascolto che allorchè il suo 
posto gemello, portato innanzi non aveva 
terminato di installarsi nella nuova località 
e l'aveva di eió prevenuto. Questi posti a 
lampade (che i tedeschi non possedevano 
ancora sul fronte alla vigilia persino dell'ar- 
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mistizio), provvidero, a partire dal 1917, ai 
collegamenti di tutti i quarfleri generali, 
(a partire dal gran quartier generale, fino 
alle divisioni più avanzate). Essi furono col- 
locati sugli aeroplani (per regolare il tiro 
dei cannoni pesanti a lunga portata) e ven- 
nero anche installati апі carri d’ assalto. 
Una rete radiotelegrafica a maglie serrate e 
perfettamente adatte a tutti gli spostamenti, 
funzionò nelle armate durante i due ultimi 
anni di guerra, rendendo dei servizi éccel- 
lenti. Questa rete, come si è detto più in- 
nanzi, si prestava alla telefonia, bastando 
per questo, in luogo del funzionamento a 
tutto o nulla della telegrafia, inviare l’onda 
hertziana in permanenza nello spazio e di 
modularla facendo agire su di essa un mi- 
crofono, di cui sì potevano per esempio riu- 
nire i due serrafili ad alcune spire della bo- 
bina piastra. Parlando dinnanzi al microfono 
la resistenza del circuito comprendente que- 
st’ apparecchio subiva delle variazioni che 
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agivano sul regime della corrente di piastra 
e per conseguenza su quello della corrente 
alta frequenza emessa dall’ antenna. Dopo 
la rivelazione al posto ricevitore si perce- 
piva al telefono la voce che aveva modulato 
Г emissione. 

È precisamente per fare della telefonia 
che si crearono Ie prime stazioni francesi a 
grosse lampade; queste hanno un funziona- 
mento teorico assolutamente simile a quello 
delle lampade di piccolo modello, essendo 
calcolate però in modo da poter essere sot- 
toposte ad una energia di riscaldamento e 
ad una tensione piastra assai più forte di 
quelle. Esse permettono di piazzare nell’ an- 
tenna una intensità importante e di realiz- 
zare delle portate che arrivano ` ora a rag- 
giungere parecchie migliaia di chilometri. 
Il più grosso posto a lampade realizzato in 
Francia durante la guerra, disponeva di 
lampade assorbenti ciascuna 150 watt circa 
(mentre che le piccole lampade correnti non 
ne assorbono che una ventina) e ad esse 
corrisponde una portata di 300 a 400 Km. 
in telefonia e di 1000 circa in telegrafia ad 
una tensione piastra di 1200 Volt (mentre 
che le piccole lampade funzionano sotto 320 
Volt). Il filamento assorbe una corrente di 
2 Ampère sotto 7 Volt. Delle lampade più 
forti sono attualmente in costruzione; la 
Germania e P Inghilterra ne hanno realizzate 
di quelle che assorbono 7 kilowatt e sop- 
portano una tensione di piastra che giunge 
sino a 18000 Volt. È con queste lampade del 
pari che l’Inghilterra ha progettato di realiz- 


_ zare le-comunicazioni radiotelegrafiche colle 


colonie, importanti delle distanze di 3000 
o 8500 Km. | 

Siffatte stazioni sono, ë vero, ancora allo 
stato di progetto : per contro però la mari- 
na britannica ha già in efficienza dei posti 
a lampade di potenze medie, la cui portata 
sul mare raggiunge certamente e sorpassa 
i 1000 Km. ed oltre e che possiedono la pro- 
prietà di poter fornire sia dell’ onda persi- 
stente (secondo le modalità menzionate an- 
tecedentemente) sia un onda di altra specie, 
suscettibile di essere ricevuta senza 1' etro- 
dina. Quest’ ultima emissione viene ottenuta 
in modo assai semplice e precisamente ali- 
mentando la piastra con corrente alternativa 
anzichè con corrente continua. Quando pas- 
sa l'alternanza che rende la piastra positi- 
va, la lampada funziona, mentre cessa di 
funzionare quando la piastra, sottoposta al- 
l’ altra alternanza, è divenuta negativa e 
respinge gli elettroni. Il posto trasmettente 
invia allora nello spazio un’ onda persistente 
ininterrotta e che non è emessa che per la 
metà del tempo che dura il segnale. Che 
succede allora alla stazione? Il rivelatore, 
funzionando, dà al telefono un impulso che 
dura per un semi-periodo della corrente 
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alternativa alimentante la piastra emettitrice 
е che cessa nel intervallo del semi-periodo 
seguente per riprendere in seguito. Si avrà 
per risultato che il telefono ricevitore im- 
prenderà a vibrare, dando una nota la cui 
altezza è direttamente legata а quella pro- 
pria all’ alternatore che alimenta la piastra 
della lamdada di emissione. 

E dunque inutile impiegare l'artificio del- 
l'eterodina per assicurare la ricezione e la 
semplicità del dispositivo ne guadagna im- 
mensamente, per esempio essendo la piastra 
delle lampade di emissione alimentata da 
corrente alternativa è facile assicurare Palto 
voltaggio a ciò necessario con un semplice 
trasformatore, La disposizione accennata dà 
dunque dell'onda interrotta direttamente 
leggibile alla galena od alla lampada rive- 
latrice : se si vuol fare della persistente 
pura si invia la corrente alternativa in una 
valvola che la raddrizzi e che può essere 
semplicemente una lampada a due o tre elet- 
trodi, ciò riconduce all’ alimentazione della 
piastra a mezzo di corrente continua e la 
ricezione xi fa con l'eterodina. Una lampada- 
valvola accesa o spenta e sì passa dalla per- 
sistente all’ emissiore per onda ininterrotta 
che permetta di dispensarsi dall’ eterodina. 

Per fare della telefonia con questi posti 
a grosse lampade si modula la corrente e- 
messa in modo alquanto meno semplice di 
quello sopra ricordato. Secondo quest’ ordine 
di idee, il primo grande posto di radiotele- 
fonia francese disponeva di due tipi di lam- 
de, delle grosse lampade emettitrici e delle 
lampade più piccole modulanti questa emis- 
sione. Lo schema del funzionamento era 
nelle sue grandi linee, il seguente : un cir- 
cuito microfonico innanzi il quale si parla- 
va agiva, per intermediario di пп trasfor- 
matore, sulla griglia di una lampada ampli- 
ficatrice, la piastra della quale agiva sulla 
griglia di una seconda lampada. 

La corrente microfonica amplificata parec- 
chie volte mediante lampade in cascata, ve- 
niva finalmente inviata nel primario di un 
trasformatore disposto sull’ultima piastra del 
dispositivo ampliticatore ed il cui secondario 
agiva sulla griglia di sei lampade emetti- 
trici funzionanti in parallelo. H vantaggio 
considerevole dell’ utilizzazione di un dispo- 
sitivo ampliticatore della corrente microfo- 
nica era quello di consentire a che nel mi- 
crofono non venisse fatti passare una cor- 
rente troppo intensa, pur modulando con 
un’ energia sufficiente la corrente di emissio- 
ne; giova qui ricordare a proposito che la 
grande difficoltà della telefonia senza filo è 
sempre stata quella di far passare nei mi- 
crofoni le correnti abbastanza energiche delle 
quali si aveva bisogno per ottenere l’ emis- 
sione senza peraltro bruciarli, cosa facile 
dato che i modelli correnti di microfoni non 
sono in grado di sopportare simili inten- 
sità. 

Con ciò si è esaurita anche la trattazione 
delle stazioni emettitrici a lampade, che 
anche esse sono state preziose durante la 
guerra ed hanno resa la radiotelefonia di 
pratico impiego: esse tendono attualmente a 
soppiantare tutti gli altri modi di emissione 
ad onde persistenti, almeno per delle distan- 
ze che ві possono chiamare medie (inferiori 
a 3000 Km.). Il loro inconveniente princi- 
pale è però quello di essere carissime, poi- 
che se le spese di installazione di un grosso 
posto a lampade, sono relativamente piccole, 


quelle di manutenzione non cessano di es- 
sere ragguardevoli. 

Per completare Г esposizione resta solo а 
parlare della lampada come strumento di la- 
boratorio, dove non ha reso dei servizàmino 
che nelle altre applicazioni. Descrivi 
sommariamente due apparecchi, tutti due do- 
vuti al Abraham e Bloch, apparecchi che usu- 
fruiscono in modo assai ingegnoso delle pra- 
prietà delle lampada, L'uno è il « voltometro 
amplificatore » il quale ha permesso, per la 
prima volta, di misurare delle tensioni alter- 
native assai deboli dell’ordine del millivolt. 
La tensione da misurare è applicata fra la 
griglia ed.il filamento di una prima lampada 
che traduce queste variazioni, in altrettante 
proprie alla corrente piastra. Alla lampada 
amplificatrice tiene dietro nna seconda, ma- 
gniticante ancora le variazioni della corrente 
piastra della prima e di seguito a questa 
seconda lampada ne vengono poste altre in 
parallelo che compiono le funzioni di rivela- 
tore e forniscono, in detinitiva, nel loro cir- 
cuito di piastra una corrente riuldrizzata (mil- 
liampére o microampere) che è subordinata 
alla differenza di tensione che ha agito sul- 
l'apparecchio all’ entrata. Si può, se non 
occorre impiegare tutta la sensibilità dell’ap- 
parecchio, spegnere una o due lampade 
amplificatrici e non impiegare in questo ulti- 
mo caso che delle lampade rivelatrici. 

Per dedurre dalle deviazioni del milliam- 
perometro. a tensione che si cerca, basta 
campionare l'apparecchio nel modo seguente; 
Un generatore locale (eterodina) esita della 
corrente alternativa, alla frequenza appros- 
simativa alla quale si vuole misurare la 
tensione cercata, su delle resistenze cognite 
senza self; un amperometro indica l'intensità 
della corrente fornita dall’ eterodina. La ten- 
sione ai terminali delle resistenze è dunque 
conosciuta; la si applica all' entrata del vol- 
tametro amplificatore e si legge la deviazione 
del milliamperometro che gli corrisponde. 

Si costituisce così una curva di campio- 
namento di cui si usufruisce di quando in 
quando, ma che resta sufficientemente co- 
stante. Si costata che per le grandi onde un 
miliampére di corrente raddrizzata corri- 
sponde all ірсігса ad un decimo di volt ai 
serrafili di entrata dell’ apparecchio, tutte 
le lampade essendo accese. 

Un’ impiego assai interessante del volt- 
metro amplificatore è realizzato dalle misure 
di irraggiamento di un posto emettente; basta 
all'uopo ricevere il posto cui si vuol misurare 
у irraggiamento su di un telaio di dimensioni 
convenienti ed opportunatamente orientato 
(piano del telaio passante per il posto del 
ricevitore). Il voltametro amplificatore dà 
la tensione e indotta dall’ emettitore sui ser- 
тай! del quadro ; conoscendo la resistenza + 
del telaio per la frequenza’ dell’ onda rice- 
vuta, valore che si determina facilmente, se 
ne deduce (il telaio essendo accordato a 
mezzo di capacità variabile su questa fre- 


` quenza), F intensità i della corrente di rice- 


zione mediante la formula e =r i; questa in- 
tensità permetterà poi facilmente di studiare 
l’ irraggiamento di una antenna in tutte le 
direzioni. Si può anche, grazie a questa mi- 
sura di irraggiamento, esaminare il valore 
comparativo dei differenti tipi di antenna 
per una stessa stazione emettente ed in modo 
generale rendersi conto del valore pratico 
di una stazione, non per mezzo degli ampère 
che essa immette nella propria antenna (e 


che non sono mai degli ampère utili), ma 
mediante invece il criterio delle qualità in- 
triseche che essa deve possedere onde вод- 
disfare alla destinazione per la quale essa è 
stata stabilita, cioè irraggiare al massimo 
per una energia alla partenza assegnata. 
Il secondo apparecchio di misura basato 
sulla proprietà delle lampade e di сш ci 
proponiamo di parlare si chiama « multivi- 
bratore » permette di influenzare le lun- 
ghezze d’onda in valore assoluto. Prima del- 
la creazione di quest’ apparecchio le lun- 
ghezze d' onda delle varie stazioni venivano 
determinate mettendo in risuonanza su que- 
ste onde un circuito oscillante chiamato 
« ondametro » comprendente in generale una 
self fissa ed una capacità variabile (oppure 
anche | inverso), valutando per il periodo 
ottenuto, sia col calcolo, sia mediante con- 
fronto con un campione. Con questo proce- 
dimento riusciva più difficile poter essere 
assolntamente sicuri dei dati ottenuti, in- 
quanto che le self e le capacità parassite 
provenienti dalle connessioni e la capacità 
anche inerenti alle bobine erano mal definite. 
In realtà il bisogno di una valutazione rigo- 
гова della lunghezza d'onda in base ad un 
procedimento sperimentale era imperiosa- 
mente sentito; Abraham e Bloch si dedica- 
rono alla risoluzione di questo problema 
costruendo un apparecchio a due lampade 
(il « multivibratore » sopra menzionato) sui 
dettagli di schema del quale non entreremo, 
che possedeva la proprietà di emettere delle 
correnti alternative la cui frequenza era 
regolabile a mezzo di capacità variabili in- 
tercalate fra la griglia di una lampada e la 
piastra della successiva. L’ apparecchio pre- 
sentava inoltre la caratteristica di emettere 
nel medesimo tempo della corrente alternata 
fondamentale, delle numerosissime armoni- 


che. Per campionare un ondametro con que- - 


sto strumento si divide 1 operazione in due 
stadi: 1°. Campionamento del multivibratore 
per mezzo di un diapason, anch’ esso pre- 
ventivamente tarato con cura. Si ascolta а 
questo scopo il suono prodotto in un tele- 
fono della corrente alternativa fondamentale 
che fornisce il multivibratore e la si con- 
fronta colla vibrazione del diapason; quan- 
do le frequenze sono prossime ві percepi- 
scono i battimenti divenice sempre più rari 
e si giunge a realizzare perfettamente l’ ac- 
cordo per mezzo delle capacità variabili del 
multivibratore. Si conosce allora la freqnen- 
za esatta della corrente emessa dall’ appa- 
rechio le cui capacità non vengono più re- 
golate. Le lunghezze d’ onda corrispondenti 
alla frequenza fondamentale (1000 per es. 


al secondo) sono, naturalmente, molto più 


lunghe di quelle che si incontrano in radio- 
telegrafia. 2°. Campionamento dell’ ondame- 
tro, per la qual сова si comincia coll’ accor- 
darlo su di una delle numerose armoniche 
che il multivibratore emette nello stesso 
tempo della corrente fondamentale e quando 
ві conorca il numero d'ordine di questa 
armonica si ottiene già con precisione un 
punto della curva di campionamento dell’on- 
dametro. E dunque il confronto fra l’ onda 
elettrica e quella sonora (il oui numero di 
vibrazioni può essere facilmente controllato) 
che ha permesso una precisa valutazione 
delle lunghezze d' onda radiotelegrafiche in 
valore assoluto. 

Un'altro appareechio da laboratorio assai 
interessante ë stato immaginato da] Gutton 
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e permette di realizzare delle onde cortissi- 
me, di qualche metro appena. Esso si c 
pone essenzialmente di un posto a 1атра{е 
le eui bobine piastra e griglia sono ridotte 
alla loro più semplice espressione e fornisce 
«delle onde assai brevi giovandosi dello stesso 
meccanismo di quello di un posto a lampade 
ordinario. Queste onde corte permettono 
delle interessanti esperienze da laboratorio 
ed il loro impiego potrà forse condurre a 
delle stazioni di un nuovo genere, poichè 
in questo momento si cerca precisamente di 
aumentare la possibilità di impiego della 
radiotelegratia nella gamma delle onde corte. 

Per riassumere, ecco il bilancio di ciò che 
la radiotelegratia moderna deve alle lampa- 
de: a) una ricezione straodinariamente mi- 
| gliorata, grazie agli amplificatori; b) la pos- 


sibilità di fare della ricezione registrata,- 


della telemeccanica, della goniometria e di 
proteggersi contro le onde parassite; c) un 
nuovo processo di emissione facile a mettere 
in opera, permetteno delle portate &uscet- 
tibili di estendersi fino a 2000-3000 Km ; d) 
la possibilità di fare della telefonin in ma- 
niera più pratica che con qualunque altra 
emissione ad onde persistenti; e) la realiz- 
zazione di strumenti da laboratorio permet- 
tenti delle cariche e misure impossibili pri- 
ma della divulgazione della lampada. 

Tali sono i primi progressi realizzati gra- 
zie a questo utile ed ingegnoso apparecchio, 
altri seguiranno certamente impossibili a 
prevedere; ma anche solo da quello che è 
stato fatto si può proclamare che l'audion ha 


interamente rinnovato la radiotelegrafia. 
: E. G. 


(1). Luigi Francoìs - Révue Génerale de Sciences Gen- 
naio 1922. 


Ricerche — sull'azione Т? ii 
benzina, dell'etere di petrolio e del toluolo 


Г’ Elettricista (г) ha riferito sui risul- 
tati delle mie ricerche sul potere tossico 
di differenti campioni di benzolo. Questi 
risultati si possono così riassumere : 

I) Il benzolo chimicamente puro è più 
velenoso dei benzoli grezzi, di uso cor- 
rente nell’ industria della gomma. 

П) Le soluzioni di gomma in benzolo, 
nella quantità media giornaliera adope- 
rata dalle operaie, non danno mai feno- 
meni di avvelenamento acuto; però la 
temperatura del corpo si abbassa e di- 
minuiscono i globuli bianchi del sangue. 
Questi effetti sono più accentuati per le 
soluzioni di gomma in benzolo puro, per 
crioscopia. 

Ш) Gli animali sottoposti а più riprese 
all' inspirazione dei vapori di benzolo in 
ambiente chiuso, diventano ipersensibili 
all’ azione del veleno. 

IV) L’avvelenamento da benzolo è fa- 
cile ad evitarsi, più facilmente che quello 
„да piombo, da fosforo о da altre sostanze 
di uso industriale. 

Ho continuato, anche per desiderio del 
Prof. Bruni, il mio studio, sperimentando 
altre sostanze che vengono impiegate nel- 
l'industria della gomma, come benzina, 
toluolo, etere di petrolio. Mi furono con- 
segnati dal Prof. Bruni due tipi di ben- 
zina; una benzina rumena d. 740 ed una 
benzina d. 710. Ho pure ricevuto due cam- 
pioni di toluolo; uno commerciale e l'al- 
tro puro. 


C) Elettricista, N. 1, 1° Gennaio 1923. 


Per la prova biologica di queste so- 
stanze ho applicato lo stesso metodo già 
seguito nello studio sui benzoli. Ho solo 
tralasciato le esperienze in ambiente ae- 
reato, avendo già allora trovato che рег 
ÎNDbenzolo, notevolmente più tossico, oc- 
correvano quantità eccessivamente alte 
di liquido per avere, in queste condizioni 
di ambiente, fenomeni evidenti di avve- 
lenamento in quegli stessi animali che 
erano già naturalmente più sensibili al- 
l'azione del veleno. 

Dalle molte esperienze fatte risultò che 
indubbiamente etere di petrolio, benzina 
e toluolo sono sostanze tossiche: ma 
meno che il benzolo e in grado differente 
fra loro. Il più tossico è l’etere di petro- 
lio, segue la benzina e in fine il to- 
luolo. 

I due tipi di benzina presentarono fra 
loro un grado diverso di tossicità, in 
quanto che la benzina d. 710 spiegò ef- 
fetti notevolmente più tossici che la ben- 
zina rumena. La prima per inalazione o 
per inspirazione in ambiente chiuso pro- 
vocò negli animali più sensibili (!) il qua- 
dro dell’intossicazione acuta, che culminò 
nelle convulsioni. Queste si ebbero pure 
coll'etere di petrolio, mentre mancarono 
nelle esperienze con benzina rumena e 
col toluolo; pur restando invariata la 
quantità di benzina o toluolo o etere di 
petrolio fatta volatilizzare (°). 

Inoltre gli animali sottoposti ripetuta- 
mente all'inspirazione in ambiente chiuso 
dei vapori di benzina diventano ¿Aersen- 
sibili verso detta sostanza, come lo di- 
ventano verso il benzolo. 

ll toluolo, come si ë detto, ë meno tos- 
sico della benzina; ma i suoi vapori han- 
no l' inconveniente di irritare molto piü 
le mucose e la congiuntiva, si da poter 
provocare lacrimazione, sternuto, tosse, 
come é successo in me. 


stata consigliata la sostituzione, nel- ` 


l'industria della gomma, della benzina 
al benzolo, onde meglio tutelare la salute 
delle maestranze. lo non divido questo 
ottimismo, perché la benzina, se anche 
meno tossica del benzolo, puó dar luogo, 
come ë già avvenuto, a gravi avvelena- 
menti collettivi. 

Pertanto se si vuol evitare sicuramente 
il pericolo dell' avvelenamento industriale 
per benzina, occorrerà applicare quelle 
stesse misure preventive che servono 
contro le intossicazioni da benzolo; e 
allora tanto vale continuare a usare nel- 
l'industria della gomma il benzolo, che 
risponde tecnicamente molto meglio. 


Prof. ANGELO PUGLIESE. 


(1) Anche negli animali della stessa specie si riscontrò un 
grado diverso di sensibilità verso il benzolo e la benzina. 
(7) Si fecero evaporare in ambiente chiuso della cuba- 


tura di 42 m.3 доо gr. di benzina o di toluolo o di etere. 


di petrolio. 
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I TRI RADIOTELEGRAFICI 
MODERNI 


ll comandante Berger ha tenuto recen- 
temente su questo soggetto una confe- 
renza avanti alla Société Belge des Electri- 
ciens. 

La radiotelegrafia, che, qualche anno 
fa, era ancora poco conosciuta dai pro- 
fani, occupa attualmente anche presso il 
gran pubblico, uno dei primi posti. Le 
sue applicazioni. sono divenute, a poco a 
poco, multiple ed intense, e sono anche 
applicate a] servizio di informazioni per 
la stampa, per la finanza e per la propa- 
ganda politica. Essa puó e deve essere 
considerata dal punto di vista dei van- 
taggi pecuniari, rispetto ai collegamenti 


telegrafici transoceanici, impiegati fino 
alla scoperta della radiotelegrafia. 

Le grande difficoltà riscontrate all’ ini- 
zio della sua applicazione sono state ra- 
pidamente superate e si può prevedere, 
in un prossimo avvenire, la radiotele- 
grafia intercontinentale, più rapida e meno 
costosa, la quale riuscirà a soppiantare 
definitivamente la telegrafia con cavi sot- 
tomarini. La Francia, che disponeva già 
delle tre grandi stazioni radiotelegrafiche 
di Nantes, Bordeaux e Lione, ne ha co- 
struita una ancor più potente, quella di 
Sainte-Assise, la quale merita di essere 
descritta. 

Un centro radiotelegrafico moderno 
consta generalmente di tre parti: 

1. La centrale telegrafiica, che rappre- 
senta tanto l organo di collegamento con 
la rete telegrafica terrestre, quanto il po- 
sto di comando a distanza dell’ emissio- 
ne e il posto di registrazione finale dei 
segnali ricevuti; 

2. ЇЇ centro di emissione, vera officina 
elettrica, di cui gli organi che caricano 
Г antenna, obbediscono al comando della 
centrale telegrafica ; 

3. H centro di ricezione che riceve i 
segnali sul quadro e li avvia verso la 
centrale telegrafica. 

ll buon esito , dell' emissione si basa, 
in gran parte, sul dispositivo dell' anten- 
na, che é in funzione diretta della lun- 
ghezza d'onda scelta; questa nella radio- 
telegrafia transoceanica é lunga 20 km. 
circa, poiché attualmente le grandi lun- 
ghezze d'onda, meno soggette all’ assor- 
bimento, sono le sole compatibili con 
l’uso di grandi potenze. 

Durante questi ultimi mesi è pure ac- 
caduto che segnali emessi da amatori 
in America con lunghezze d' onda lunghe 
circa mille volte più piccole di quelle 
delle grandi stazioni, siano stati perce- 
piti in Europa, scuotendo un poco le о- 
pinioni finora avute al riguardo senza di- 
sconoscere il divario che passa tra la 
telegrafia di dilettanti e la telegrafia com- 
merciale che non può fondarsi su pos- 
sibilità accidentali o precarie, pure il caso 
sopra accennato merita di essere sotto- 
posto ad osservazioni metodiche. 

ll comandante Berger accenna poi а! 
rendimento delle antenne; vale a dire al 
rapporto tra la potenza irradiata e quella 
che alimenta la stazione all’ entrata. Que- 
sto rendimento è dell’ 1,8 %, per Bor- 
deaux e del 13 ":, per Sainte-Assise. 

I piloni sono alti generalmente 250 m. 
e più; essi, nelle grandi stazioni, sono 
del tipo a Кап ossia leggeri ed есо- 
nomici. 

L'isolamento dell antenna, che viene 


. sottoposta ad una differenza di poten- 


ziale di 150 a 200.000 volt è un problema 
delicato: vengono usati di preferenza, gli 
isolatori tubolari. 

il conferenziere fa poi visitare un cen- 
tro di emissione, mostrando i varii ge- 
neratori di corrente ad alta frequenza 
l arco, la lampada а tre elettrodi, gli al- 
ternatori di Alexanderson e di Gold- 
schmdt. 

Descrive poi il centro di ricezione, po- 
sto alle distanze di 10 a 20 km. 

|’ oratore termina facendo rilevare Іа 
necessità anche per il Belgio di avere 
una potente stazicne radiotelegrafica pro- 
pria, che gli permetta di mettersi in co- 
municazione indipendente con le sue gran- 
di colonie africane. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Ferrovie all’ industria privata 


Il Ministro dei Lavori Pubblici, on. 
Carnazza ha illustrato al Consiglio dei 
Ministri uno schema di convenzione per 
affidare le ferrovie statali all’ industria 
privata. 

Riportiamo è criteria fondamentali ai 
quali si informa questo schema-tipo di 
convenzione, limitandoci ai criteri di or- 
dine tecnico- finanziario, giacchè poco in- 
teresse hanno per noi le limitazioni al- 
V abuso dei biglietti gratuiti о ad altre 
cose consimili. 

Vorremmo che i nostri lettori, tra è 
quali vi sono autorevoli cultori del ramo 
ferroviario, esponessero le loro idee a 
questo riguardo e le esponessero prima 
che $ fatti sieno compiuti. 

Le postume recriminazioni sono incon- 
cludenti e ridicole. 

Problemi poderosi di tale natura deb- 
bono avere il consenso della disinteressata 
opinione pubblica e non possono essere 
lasciati esclusivamente alla iniziativa 
del Governo. 

I criteri, esposti dal Minisito dei La- 
vori Pubblici on. Carnazza, sono Ç se- 


guenti : 


1. Trapeaso netto e deciso dell’ esegeizio. 

Durata dei contratti. — Necessità politica ed 
economica di un trapasso netto e deciso del- 
l'esercizio, dalle mani della ‘azienda statale 
a quella della gestione privata, im modo da 
dare la sensazione immediata di una innova- 
zione completa dei criteri che debbono pre- 
siedere ad un esercizio economicamente in- 
dustriale. Quindi, niente esercizio delegato al 
privato per conto dello Stato, ma vero e рго- 
prio esercizio privato a tutto rischio e реп- 
colo del nuovo esercente. Da ciò, la neces- 
sità di una sufficiente durata del contratto 
di cessione, tale da assicurare all’ esercente 
un conveniente periodo di esercizio normale, 
dopo il primo difficile ed aleatorio periodo 
аі trasformazione industriale e di assesta- 
mento: temperando però il criterio con la 
possibilità di una rescissione anticipata, qua- 
lora le previsioni economiche su cui il con- 
tratto si è basato si riscontrassero eventus. 
mente fallaci.  . 

2. Criteri sui quali basare le pattuizioni. 
Consegna e manutenzione delle linee e del 
materiale. — Necessità -- qualora ragioni po- 
litiche inducano ad un assai sollecito perfe- 
zionamento di tali cessioni -- di prescindere 
da valutazioni perfette ed analitiche delle 
condizioni di esercizio delle singole linee da 
cedere (prodotti e spese), elementi che po- 
trebbero essere forniti dalla Amministrazione 
ferroviaria solo dopo un lungo e complesso 
lavoro di individualizzazione di tali dati per 
le singole linee, possedendosi ora solo gli 
elementi di statistica generale per tutta la 
rete di Stato. In conseguenza, necessità di 
basare le pattuizioni economiche fra Stato e 
nuovo esercente (garenzia di prodotto lordo, 
quando ne sia il caso) su dati approssimativi 
e induttivi, sempre quando valga la accennata 


` ragione di assoluta urgenza. 
Consegna delle linee nello stato in cui si 


trovano, salvo i lavori strettamente necessari, 
all’ atto della consegna, ad assicurarne la ef- 
ficienza. Consegna del materiale nelle quan- 


` 


Ша e nei tipi riconosciuti corrispondenti гаї 


-bisogni dell’ esercizio. 

Obbligo assoluto nel concessionario per la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
linee e del materiale, da riconsegnare alla 
fine della concessione, con garanzia di depo- 
sito cauzionale, da determinare caso per caso. 

Non si è ritenuto il caso -- come pure si 
era ventilato in principio -- di imporre ai 
concessionari l'acquisto del materiale, sia 


perchè ciò avrebbe reso più difficile, per la 


maggiore entità di capitale occorrente, la co- 
stituzione dei nuovi enti sociali, sia perchè 
la retribuzione di così larghi capitali avrebbe 
finito con l’annullare, o ridurre enormemente, 
la partecipazione governativa agli utili, come 
è detto appresso. 

Previsione sia di rinnovazioni che di au- 
menti patrimoniali durante l'esercizio pri- 
vato, ed in conseguenza 

a) obbligo di costituzione di fondi di riserva 
per danni di forza maggiore, per la rinnova- 
zione della parte metallica dell’ armamento, 
per la rinnovazione del materiale rotabile ; 

b) pattuizioni speciali per gli aumenti pa- 
trimoniali sia alla linea che al materiale, con 
una quota di partecipazione scalare a carico 
dell’ esercente, per far sì che questo sia inte- 
ressato a restringere al minimo la richiesta 
degli aumenti. 

3. Assunzieme с contratto d'impiego del 
регзецаје. — Piena libertà nell’ esercente di 
decidere, con criteri industriali, Ia organiz- 
zazione dell'esercizio, e quindi anche la quan- 
tità del personale oecorrente. In conseguenza, 
il personale statale adibito alle linee da ce- 
dere, rompe, nel momento della cessione, il 
suo rapporto di impiego con lo Stato; il nuo- 
vo esercente decide il quantitativo di perso- 
nale che gli occorre, e, di questo, sceglie i 
nove decimi fra gli agenti ex-statali. Piena 
libertà all’ esercente di stabilire il trattamento 
economico del nnovo contratto d'impiego, 
purché garantisca durata non inferiore a cin- 
que anni alle nuove tabelle di paga, accordi 
stabilità d'impiego alle categorie di personale 
specializzato nell' esercizio, e sottoponga alla 
approvazione del Governo il regolamento ri- 
guardante la posizione giuridica del perso- 
nale rispetto al nuovo contratto di impiego e 
relative garenzie. 


4. Partecipazione agli utili da parte dello 


Stato. — A corrispettivo della concessione di 
esercizio, diritto di partecipazione dello Stato 
agli utili, nella forma più semplice possibile, 
come quella di partecipazione nella eccedenza 
del dividende attribuito agli azionisti dal 7 7/0 
in su: forma questa che, nella liquidazione 
quasi automatica, non può dar luogo alle 
contestazioni che altre volte sono sorte con 
altri sistemi di compartecipazione. 

Determinazione del capitale sociale ordi- 
nario nello stesso atto di concessione, in una 
misura, da determinare caso per caso, stret- 
tamente necessaria e sufficiente alla somma 
che occorre per la cauzione, per l’ acquisto 
delle scorte, pel capitale circolante e per le 
spese generali di impianto sociale. Ciò allo 
scopo di facilitare la costituzione dei nuovi 
Enti sociali, e di assicurare, con un capitale 
limitato da retribuire una seria partecipazione 
dello Stato agli utili. 


4 
2 


Interpellanza all'Assoc. della Stampa 


iportiamo dal Giornale d'Italia la seguente 
era che il nostro direttore Prof. Angelo 
Banti ha diretto al Senatore Bergamini: 

Il Giornale d' Italia ha pubblicato una let- 
tera del collega Quadrotta, con la quale іп- 
forma di aver presentato alla Presidenza della 
Associazione della Stampa una interpellanza 
relativa alle spese di stampa di cui fa cenno 
la Relazione della Commissione Parlamentare 


. per le spese di guerra. 


Mentre approvo di tutto cuore 1' iniziativa 
presa dal collega, non posso fare a meno di 
rilevare che la detta Relazione precisa in 
modo veramente impressionante un partico-. 
lare che merita di essere segnalato, quando: 
dice che « il colpevole denaro speso per la 
stampa culmina in una vera crociata, che 
faceva capo all' ing. Pietro Lanino, а dispo- 
sizione del quale fu messa la somma di circa 
un milione » ed aggiunge che «Гіпр. Lanino 
lavorava nel campo degli uomini di studio- 
tecnici, economici, ecc. pagando lautamente 
articoli, nei quali le loro opinioni scientifiche 
splendevano per disinteresse ed abbacinavano- 
gli ingenui per l’ autorità delle firme, mentre 
i giornali quotidiani lavoravano per il pub- 
blico grosso ». 

.L'accusa precisa e tassativa che la Rela- 
zione Parlamentare rivolge alla stampa scien- 
tifica e tecnica assume importanza straordi- 
naria, perchè se sarebbe deplorevole che la 
stampa quotidiana potesse prestarsi a soste- 
nere interessi capitalistici in confronto degli 
interessi collettivi, sarebbe addirittura iniquo 
che quest’ opera di corruzione potesse essere 
compiuta dalla stampa periodica, tecnica o 
scientifica. 

Per questi motivi ho diretto all’ illustre 


Presidente della nostra Associazione della 


Stampa, on. sen. Barzilai, la seguente inter- 
pellanza : 
« Di fronte alla precisa accusa della Com- 


missione Parlamentare di inchiesta alla stam- 


pa tecnica, di avere voluto ingannare, mercé 
ingenti compensi di denaro, la parte eletta 
del nostro paese col sostenere interessi capi- 
talistici a danno di quelli collettivi, interpello 


l'on. Presidente della Associazione della Stam-. 


pa perchè -- a termini dello statuto -- voglia. 
provocare una indagine sulla condotta dei 
soci che fanno parte al giornalismo tecnico 
e che possono essere indiziati dalla detta 
Relazione >. _ 

Questa inchiesta ë tanto piü opportuna in 
quanto che essa potrà indagare e stabilire 
una differenziazione nella stampa tecnica, tra 
le riviste che vivono di una vita indipendente 


da quelle altre che rappresentano e sosten- 


gono unicamente particolari ed oscuri inte- 
ressi. 

La libera stampa, che è così spesso ed in- 
giustamente calunniata, deve desiderare che, 
per mezzo dei suoi organi di classe, il pub- 
blico sappia. 


Anche i telegrafi all’industria privata? 


Su proposta del Ministro delle poste. 
On. Di Cesarò è stato approvato dal Con- 
siglio dei Ministri, uno schema di Decre- 
to per il quale è data facoltà al Governo 
di concedere ad enti pubblici, a società 
od a privati l'esercizio di linee telegra- 
fiche dello Stato, P utilizzazione di sistemi. 
multipli in azione su circuiti governativi 
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la costruzione е susseguente esercizio di 
nuove linee telegrafiche sia ad uso pri- 
vato che ad uso pubblico. Lo зсћета di 


Decreto contiene precisate le опа 
пі. 


е le forme рег le predette сопсеѕѕіо 


Il conferimento di tale facoltà non si- - 


gnifica che i telegrafi siano dati senz'al- 
tro all'industria privata, perché dal dire 
al fare се di mezzo il mare. 

Ad ogni modo noi desidereremmo che 
tutte queste progettate innovazioni fosse- 
ro un po’ discusse dalla stampa, il cui 
assenteismo dimostrerebbe, o che essa 
si disinteressa dei problemi più vitali 
della nazione, oppure che siamo ridotti 
in un paese libero, come è l’Italia, a non 
dovere più esprimere le proprie opinioni. 

Il silenzio, che vuol dire la supina ac- 
quiescenza a tutto ciò che si dispone, è 
il peggiore dei mali che possa capitare 
alla nostra patria. 


Cavo telegrafico del Sempione 


Con decreto legge del 7 Gennaio 1923 
è stata approvata la convenzione per 
l’impianto del cavo telegrafico del Sem- 
pione. 

La spesa presunta di lire 2.750.000, 
graverà sul bilancio del Ministero delle 
Poste nel modo seguente : 


Lire 220.000 Esercizio 1921-922 
» 1.300.000 » 1923-924 
» 1.230.000 » 1924-925 


Concorsi per l'insegnamento industriale 


Con recente decreto è stato modificato 
l'art. 147 che regola i concorsi per le 
cattedre nelle scuole industriali nel mo- 
do seguente: 

I concorsi per insegnanti sono giudi- 
cati da Commissioni composte di tre 
membri, scelti e nominati dal Ministro fra 
i professori: che insegnano od abbiano 
insegnato in Istituti, almeno di egual 
grado, la materia della cattedra messa 
a concorso o una materia affine e fra le 
persone, che nella stessa disciplina mes- 
saa concorso, o in discipline affini ve- 
nute in meritata fama. 

Le Commissioni per i concorsi del per- 
sonale tecnico sono composte di tre mem- 
bri scelti e nominati dal Ministro. Ne fa 
parte, di norma, il Direttore della Scuola 
ove é vacante il posto messo a concorso. 

Per i concorsi a posti amministrativi 
la Commissione é composta di un fun- 
zionario del Ministero e di un professore 
di materie contabili scelti dal Ministro e 
di un rappresentante del Consiglio di 
amministrazione della Scuola. 

Coloro che invitati a far parte delle 
Commissioni predette non abbiano, entro 
dieci giorni dalla comunicazione, dichia- 
rato di accettare l'incarico, vengono di- 
chiarati come rinunciatari e sono sosti- 
tuiti. | 
MOTOARATURA DI STATO 


Per l’infausta motoaratura di Stato è 
stato disposto che il 30 giugno p. v. do- 
vranno essere resi i conti_dal Comitato 
liquidatore. delle gestioni di guerra. 


. LA NUOVA LEGGE 
SULLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE 


Un recente Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato i criteri che debbono informare la 


o legge sulla proprietà intellettuale. Viene 


adessere così assunto un impegno che da 
tanti anni era stato promesso dal Governo e 
che non era stato mai mantenuto. 

Con i criteri delle nuove disposizioni si 
tende principalmente a provvedere alla sem- 
plifieazione del sistema delle tasse, oggi а5- 
sai complicato dato che si paga oggi una 
tassa annuale, una proporzionale ed una di 
prolungamento. La semplificazione avvenne 
mediante la sostituzione di una sola tassa, 
quella annuale, oltre ad una tassa di domanda. 

È stabilita poi, l'estensione della protezione 
ai processi clinici per ottenere medicamenti : 
tale estensione è temperata però, ove occorra 
nell’ interesse della salute pubblica, dall’ in- 
tervento dello Stato mediante l istituto della 
espropriazione per pubblica utilità. 

Con le nuove disposizioni inoltre viene in- 
trodotto 1” istituto della espropriazione dei 


brevetti per pubblica utilità, esistente in tutte 


le leggi straniere e già parzialmente attuato 
anche in Italia sotto la spinta delle necessità 
della guerra per i brevetti riguardanti la di- 
fesa nazionale, le ferrovie ed i telefoni e te- 
legrafi. | 

Dalla nuova legge è stabilito Г obbligo per 
gli inventori di attuare in Italia in misura 
sufficiente le loro invenzioni onde evitare 
l'invasione di prodotti fabbricati esclusiva- 
mente all’ estero con grave danno dell’ indu- 
stria nazionale cui era impedita la concor- 
renza dall’ esistenza del brevetto. Completa 
tale criterio la introduzione del sistema delle 
licenze obbligatorie già esistente nelle leggi 
straniere il quale, senza ledere i diritti del- 
l'inventore consente la possibilità dell’ incre- 
mento dell’ industria nazionale. 

Si è addivenuto poi alla semplificazione di 
tutto quanto riguarda il rilascio o il rifiuto 
dei brevetti da parte dell’ Ufficio o il ricorso 
alla Commissione dei reclami; è stabilita una 
definizione più precisa, quale è data dalla 
dottrina, della novità di una invenzione o di 
una scoperta industriale; è decisa l'abolizione 
degli attestati d'importazione di invenzioni 
brevettate all’ estero, oltre il termine di prio- 
rità stabilito dalla Convenzione di Parigi. 

È ripristinato Г obbligo della pubblicazione 
integrale delle descrizioni e dei disegni di 
tutte le invenzioni (pubblicazione già imposta 
dalla legge del 1859 ed improvvisamente abo- 
lita con legge del 1894). 

Semplificazione vi è anche nella procedura 
per le azioni di nullità o decadenza delle 
privative; è concessa l'azione di rivendica- 
zione a favore dell' inventore che fosse stato 
defraudato dell'invenzione da un usurpatore; 
è stabilita la punizione come reato, dell’ar- 
tificio tanto usato per tener lontano la con- 
correnza, di qualificare come. « brevettati » 
oggetti per i quali la privativa non è mai 
esistita o è scaduta. 


Il merito di essere finalmente giunti a que- 


sto risultato, reclamato da tutti gli inventori, - 


da autorevoli personalità e dalla stampa tec- 
nica che spesso ада ата — come sovente fu 
fatto nelle nostre colonne — il mastodon- 
tico disordine nel quale si trovava U Ufficio 
ministeriale della Proprietà intellettuale, di- 


sordine conosciuto e voluto dai passati governi; 
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il merito della nuova legge e del conseguente 
ordinamento del detto Ufficio va dato ad un 
tenace е valoroso funzionario quale è il Comm. 
Dott. Giuseppe Giuliozzi. | 

Questo vecchio funzionario, che per decenni 
appartiene all’ Ufficio della Proprietà intel- 
lettuale, che vide nascere e svilupparsi questo 
ramo fecondo del genio inventivo italiano, che, 
trentatre anni or sono, pubblicò “ Il diritto 
di privativa industriale ,, che è tuttora l'unico 
commento alla legge italiana e Punica guida 
pratica dell’ inventore, questo vecchio funzio- 
nario, che dell’ ufficio ha fatto per così dire 
la sua casa, può essere ora ben soddisfatto 
di aver veduto coronato il suo tenace lavoro, 
dalla attuazione di una nuova legge da lui 
studiata e dalla sistemazione, per il decoro 
del nostro paese, di un Ufficio che fece parte 
e fu scopo della sua lunga carriera. 


Riduzione del dazio doganale pel petrolio 
destinato alla metearatara e per i cuscinetti a sfere 


Fra i provvedimenti proposti dal ministro 
delle finanze on. De Stefani e dal Consiglio ap- 
provati, è da ricordare per primo quello che 
delibera la riduzione del dazio doganale per 
il petrolio destinato alla motoaratura. 

Il Consiglio ha poi approvato, su proposta 
dello stesso Ministro delle finanze, la riduzio- 
ne del dazio doganale sui cuscinetti a sfere, 
aumentato con provvedimento dal cessato 
Governo. 


ALLA GLORIA DI ANTONIO MEUCCI 
Sul piroscafo Giuseppe Verdi è partito 


· per New York il piccolo monumento, 


opera pregevole dello scultore Ettore 
Ferrari, che i Reduci dalle patrie bat- 
taglie dell’Ordine Figli d’Italia in Ame- 
rica, eleveranno, a rivendicare la gloria 
italiana del primo inventore del telefono, 
ad Antonio Meucci, presso la casetta di 
Staten Island, che già fu sua, nella 
quale ospitò Garibaldi profugo nel 1849, 
conservandolo ai futuri destini della 
Patria. 

La patriottica idea di quei nostri fra- 
telli è stata tradotta in realtà per opera 
del generale Guglielmotti, con i mode- 
sti mezzi a lui pervenuti dall’ America, 
col valido ausilio chiesto ed ottenuto 
dai Ministeri delle Poste, della Guerra, 
della Pubblica Istruzione, dalle Banche 
d’ Italia e Credito e Valori, dallo scul- 
tore Ettore Ferrari, dalla Lega italiana, 
dalla Società di navigazione Transatlan- 
tica, e dalla ditta Berti di Napoli. 

I] monumento sarà inaugurato a Sta- 
ten Island nel prossimo mese di giugno. 


La convenzione per l’ Opera della Sila 


Il 9 Marzo, al Ministero dei Lavori Pub- 
blici è stata firmata la convenzione fra 
la Società per le Forze Idrauliche della 
Sila e le altre principali Società idroelet- 
triche dell’Italia Meridionale e della Sici- 
lia, le Casse di Risparmio del Banco di 
Napoli, del Banco di Sicilia, delle Assi- 
curazioni Sociali e dell’ Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni per la somministra- 
zione di un primo mutuo di sessantacin- 
que milioni destinati alla costruzione del 
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primo gruppo degli impianti idroelettrici 
della Sila e delle linee di trasporto e di 
distribuzione relative in Calabria e in 
Puglia oltre che al completamento del 
programma idroelettrico dell’ Italia Meri- 
dionale e della Sicilia. 

Da tempo si persegue con costanza e 
con fede da un gruppo di volentorosi 
Istituti finanziari e Società industriali il 
proponimento di attuare il grandioso 
progetto dell' ing. Omedeo per la costru- 
zione dei bacini montani della Sila, ap- 
provato nel maggio del 1919. 

Destinato a raccogliere ingenti masse 


di acqua sul classico altipiano della Sila, 


che strapiomba nel versante ionico con 
una caduta di oltre mille metri, e ad uti- 
tizzarle producendo oltre centocinquan- 
tamila cavalli dinamici normali continui, 
l'impianto completo della Sila é capace 
di dare, a sviluppo completo, un miliardo 
circa di kilowatt-ora. 

La enorme produzione di energia elet- 
trica che cosi sarà ottenuta, in una serie 
di centrali appositamente coordinate potrà 
consentire uno sviluppo graduale della 
grandiosa impresa che segnerà la vera 
rinascita del Mezzogiorno d' Italia. 


Società elettrotecniche 
che devono restituire denari allo Stato 


Società It. di Elettrochimica L. 603.000 
Elettrochimica Pomilio » 
Società Alluminio » 257.074 
Consorzio Mater. telegrafonici » 2.955.992 


IL PARLAMENTINO DEI LAVORI PUBBLICI 


Abbiamo indicati nei numeri precedenti 
il nuovo ordinamento che è stato dato 
al Ministero dei Lavori Pubblici e la nuo- 
va ripartizione delle sezioni del Consiglio 
Superiore. L' Assemblea Generale si com- 
pone già di ben quarantaquattro membri 
e di altri è attesa la nomina. _ 

Della prima sezione fanno parte 24 
membri; della seconda altri 24 membri; 
della terza 27 membri; della quarta 26. 

Sebbene alcuni nomi facciano parte di 
piü sezioni, tuttavia possiamo rallegrarci 
che il Consiglio Superiore é divenuto un 
Рапатеп по. _ 

Diamo oggi i nomi dei componenti la 
terza sezione che è quella che più diret- 
tamente interessa i nostri lettori, perchè 
tratta delle acque pubbliche ed elettricità. 

Cozza ing. Luigi - Verdinois ing. Cesare - 
Averone ing. Antonio - Mauro on. ing. Fran- 
cesco - Piazzoli ing. Emilio - Soleri ing. 
Elvio - Mazza Leandro - Barile dott. Luigi - 
Barone avv. Domenico - Paoletti avv. An- 
gelo - Giannini avv. Achille - Marzollo avv. 
Carlo - Guglielminetti avv. Alessandro - Isac- 
co avv. Michele - De Gregorio avv. France- 
sco Ettore - Suarez avv. Armando - Petroc- 
chi avv. Carlo - Allemand avv. Filippo - Viti 
avv. Alfredo - Giammarino dott. Francesco - 
Dompè Luigi - Belloc ing. Luigi - Bagnisco 
dott. Leonida - Frattola ing. Enrico - Soc- 
corsi ing. Ludovico - Virgili ing. Enea - Di 
Pirro prof. Giovanni. 


300.000 : 
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La radioterapia арсева Пе a шы 


Il dottor A. Pais, accogliendo l’ invito fat- 
togli dagli studiosi ha tenuto all’ Istituto 
Pasteur in presenza dei membri dell’ Istituto 
e di quelli della Società di medicina e di 
Igiene Sanitaria, un’ importante conferenza 
sul potere dei raggi X e sulla radioterapia 
sociale. 

‚ Presentato dal Е. il dott. Pais, 
con la competenza che gli deriva da pazienti 
studi e da accurate esperienze, ha lucida- 
mente trattato del potere eccitante dei bene- 
fici raggi e delle vaste applicazioni sociali 
che essi comportano. Occorre utilizzare, ha 
dimostrato lo scienziato italiano, non la sola 
energia distruttrice dei raggi; ma la loro 
potenza esaltatrice di tutte le funzioni cel- 
lulari e farla convergere al risanamento di 
di taluni grandi mali sociali quali la mala- 


` ria e la tubercolosi. 


Nella lotta antimalarica, ad esempio, il 
il Pais ha accennato agli ottimi risultati già 
ottenuti applicando le radiazioni ch’ egli 
chiama eccitanti o stimolanti appunto per- 


‘ chè provocano od accentuano le difese or- 


ganiche annichilite od indebolite dal male. 
Tali reazioni sono rese possibili, agevoli, 
quindi preziose dal punto di vista sociale, 
grazio alla radioterapia che mette alla por- 
tata di tutti, anche delle più indigenti co- 
munità, quei benefici che sino ad oggi lal- 
ta montagna soltanto poteva concedere ad 
esiguo numero di privilegiati. 

La conferenza del dott. Pais che ha aper- 
to un largo spiraglio all’ avvenire della me- 
dicina sociale è stata seguita con profonda 
attenzione e caldamente аррјапана. E gli 
applausi sì sono rinnovati quando il presi- 
dente, a nome degli studiosi francesi, ha 
rilevato 1° alta importanza di queste ricer- 
che, specialmente nei riguardi «della Medi- 
dicina Pubblica e dell’ Igiene Sociale, ed ha 
reso grazie al dott. Pais d' aver accolto l’ in- 
vito dei colleghi di Francia e d’ aver comu- 
nicato loro i risultati delle sue pazienti ri- 
cerche. 


Il titolo di “ ingegnere industriale concesso 
agli ufficiali di artiglieria 


Un decreto reale promosso dal gover- 
no spagnolo, nel settembre scorso, pre- 
serive che il titolo di ingegnere indu- 
striale rilasciato dal ministero della 
guerra agli ufficiali d’ artiglieria sia, а 
tutti gli effetti, equiparato allo stesso 
titolo rilasciato dal ministero della pub- 
blica istruzione o dai centri di studi 
all’ uopo autorizzati. Il governo spagno- 
lo e venuto in tale determinazione nella 
considerazione, che tanto Г ingegnere 
industriale quanto l ufficiale d’ artiglie- 
ria posseggono in virtù dei corsi, sia 
pure separatamente, da entrambi se- 
guìti, uguale capacità teenico-legale nel- 
le tre dottrine: meccanica, chimica, elet- 
trotecnica ; capacità sulla quale si com- 
pendia il titolo in questione. 


Questa concessione suscitò un giusto 
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malcontento fra gli ingegneri inscritti 
all’ K Associacion de Ingegneros indu- 
striales » di Barcellona, i quali, sul loro 
gano ufficiale « Tecnica » dell’ ottobre 
Ж в., pubbliearono їп artieolo оуе, fra 
l'altro, vollero dimostrare, che, nei ri- 
guardi dell esplicazione professionale 
dell’ ingegnere industriale, non sasebbe- 
ro sufficienti i programmi di studio 
svolti presso i 5 corsi annuali dell’ « A- 
cademia de Artilleria >. 
Successivamente con decreto 30 otto- 
bre u. s. il governo spagnolo, con in- 
tendimento conciliativo, mentre confer- 
ma che nel campo privato l esercizio 
della professione, come ingegnere indu- 
striale, possa essere esplicato indifferen- 
temente tanto dai possessori del titolo 
d’ ingegnere industriale rilasciato dalle 
competenti autorità civili, quanto degli 
ufficiali d’ artiglieria muniti del corri. 
spettivo titolo rilasciato dal ministero 
della guerra, stabilisce che le cariche 
ufficiali di carattere industriale sieno af- 
fidate esclusivamente agli ingegneri in- 
dustriali civili, ad eccezione di quelle 
dipendenti dai ministeri della guerra e 


‘e marina, che spettano esclusivamente 


agli ufficiali а? artiglieria forniti del ti- 
tolo in questione. 


Noi cr auguriamo che in Italia non 
accada quello che ha fatto la Spagna. 

Oltre P enorme differenza di program- 
ma che vi è tra quelli delle nostre Scuole 
di applicazioni per gli Ingegneri e quelli 
delle scuole di Artiglieria, esiste poi una 
antitetica diversità dell’ abito scientifico 
e tecnico nei due rami di studi, tantochè 
è avvenuto da noi che la maggior parte 
degli ex-ufficiali di artiglieria che vollero 
passare alle industrie, dettero cattiva 


prova. 
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Contributo sperimentale alla teora- 


dell’ elettrometro a quadranti :: :: 


È noto come la formula di Maxwell, 
relativa all’ elettrometro assoluto di Kel- 
vin, | 


basata su ipotesi molto restrittive, sia 
stata rimaneggiata da vari autori, allo 
scopo di renderla 
conforme al reale 
funzionamento del- 
apparecchio ; e poi- 
chèogniautore(Gouy 
Orlich ecc.) diede 
speciale peso ad ипо, 
piuttosto che ad un 
altro elemento, tra- 
scurato dal Maxwell, 
ne conseguì una se- 
rie svariatissima di 
formule, certo assai 
elaborate, ma non 
sempre pratiche. Nel- 
le ricerche di cui è 
oggetto la presente 
nota, (‘) seguendo 
una via diversa dal- 
l’ abituale, e senza 
preoccuparmi delle 
probabili cause, per 
cui le deviazioni dell’ago in un elettrome- 
tro, tipo Kelvin, non sono semplicemente 
proporzionali allg carira де аро stesso, 
ho cercato, per via sperimentale, se non 
fosse possibile |nquadrare il fenomeno, 
o, se è lecito dire, la parte anomala di 
esso, in curve geometriche note, e di 
esprimere poi quest'ultime in funzione 
degli elementi elettrici e е meccanici del- 
I° elettrometro. 


| 
(8) Le ricerche di cui è oggetto la presenti | 


Lo scopo ë stato raggiunto, concorde- 
mente, con due distinti procedimenti; 
prima di passare a descriverli, premetto 
un breve cenno dei dispositivi adottati. 

Nella Fig. 1 è rappresentato | elettro- 
metro di си! si è fatto uso nelle espe- 
rienze. 


(Fig. 1). - a, Scatola dei quadranti (аға) isolata іп еђапне. b, Viti calanti. с, Livelle 
(сі-са). d, Asse verticaie rotante sia solo sia con la sovrastante scatola. e, Filo di tor- 
sione isolato in ambra, della lunghezza di cm. 6 e della sezione di mm. oot. f, Viti 
di regolaggio verticale.(/1) ed orizzontale (/+) del filo di torsione: g л custodia. 


Nella Fig. 2 è rappresentato 1 ago del- 
l'elettrometro, in alluminio, dello spes- 
sore di mm. 0,1. | 

Per avere sottomano dei potenziali. co- 


`4--/3--э 


menti e della tensione complessiva di 
V. 175,55; i potenziali vennero continua- 
mente controllati, nel corso delle misure, 
mediante Weston normali. Fra i диа- 
dranti e la batteria vennero interposte 
2 resistenze di grafite di circa 10° ohm. 
Le connessioni elettriche adottate, sono 
schematizzate nella Fig. 3. 


Ricercho sulla doviazione dell’ ago. 


Le commutazioni alle quali ciascuna 
misura ha dato luogo sono indicate nella 
tabella A seguente ed i risultati delle mi- 
sure sono graficamente riportati ‘nella 
Fig. 4. 

| Tabella A 


| 
Commu- | Vo Vi V2 ЖИР 
| | Osservazioni : 
tazione | Ago |Quadr.te/Quadr.te, , 
1 | + x ra 
| Potenziali di ago e 
2 + 0 U 
\ quadranti con equal ` 
3 di код $ | segno. \ 
4 kasa Qr чү. же |. 
5 pri 0 | 
Potenziali di ago 0 
6 |+ | о | — қ 
quadranti con segni 
7 d ESE d opposti. 
8 — 0 + 


Quivi le curve rappresentano la legge 
di deviazione де аро, in funzione della 
tensione assoluta dell’ ago stesso; vale 
a dire che ciascuna curva è stata otte- 
nuta variando, con una certa continuità, 
la tensione dell'ago e mantenendo fissa, 
per quella curva, la tensione dei qua- 
dranti. Sull' asse delle X sono riportati i 
valori della tensione dell'ago; su quello 
delle Y i valori della deviazione, tenuto 
conto del senso; la tensione dei qua- 


. dranti è annotata su ciascuna curva (t). 


Dalla figura appare chiaro che non esi- 
ste una semplice legge di proporzionalità 
fra la tensione dei quadranti e la devia- 


NO Delle 8 combinazioni della tabella A, , per 
ragioni di rappresentazione grafica e di sim- 


nota vennero condotte con mezzi messi a di- metria nel fenomeno, ë sufficiente riportarne 


Фоне опе dal Capo del Laboratorio elettrico | | | 4; infatti 

ella кор Osram di Berlino, dott. A. We- "7 — — — = — 463% са оси = — Commutazione я = Commutazione 6 
ener, 4 - e А ; NT = 

gener, il quale fornì i disegni dell'elettro stanti e sufficientemente frazionati, si fece ` = — ; = 


metro "y ПЫ da Hartmann et Braun di 


Frankfu uso di una batteria Helmholtz di 100 ele- » 4= » 7 
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zione dell'ago, laddove questa proporzio- 
nalità si vede in qualche modo sussistere 
in rapporto alle tensioni dell’ ago; e ciò 


in modo sovratutto appariscente nei tratti | 


(Fig. 3). - Acc, Accumulatori - c, cassetta di commutazione - ИВ batte- 
па Helmcltz - £, elettrometri a quadranti - 7, leva - n V», tensione dei 


quadranti - Vo, tensione dell’ ago. 


delle curve riferite a piccoli valori delle 
tensioni dell'ago stesso. 

Si vede pure che, tanto per valori po- 
sitivi, quanto per negativi della carica 
dell' ago, la deviazione avviene nello stes- 
so senso (in figura negativo) allorchè 
i quadranti sono collegati alla terra; 
И, = V, = o. 

A mezzo di opportuna rotazione dei 
quadranti, realizzabile con la leva situata 
in basso nella Fig. 1, è però possibile 
rendere positiva detta deviazione e per- 
ciò trevare la posizione giusta per сш, 
anche per elevati valori di V, e quadranti 
` a terra, la deviazione dell'ago risulti nulla. 
Questa posizione dei quadranti rispetto 
all’ ago, è tale che, tutte le coppie di cur- 
. ve corrispondenti della figura 4 si dispon- 
gono, anche per elevati valori del poten- 
ziale, simmetriche rispetto аі аѕѕе О V. 
Tale lavoro di aggiustamento, indubbia- 
mente laborioso, può essere del tutto 
evitato, quando si consideri per ciascuna 
deviazione dell'ago, anche quella ottenuta 
invertendo la tensione ai quadranti; e 
precisamente realizzando le coppie se- 
guenti di commutazione della tabella A. 
12-1] opp. j5-6]; [4-3] opp. | 7-8 | 

Si rileva аНога che: /e differenze asso- 
lute delle deviazioni di ciascuna coppia di 
commutazioni, fermi restando i valori delle 
tensioni di ago e quadrante, sono costanti, 
e fale costanza è indipendente dalla ro- 
tazione iniziale, anche assai elevata, dei 
quadranti rispetto all’ ago. 

Nella Fig. 5 sono riportate le curve а 
(а,...а,) in corrispondenza a tensione di 
quadrante V= o, 1, e le curve b (b,... bj) 
ottenute dopo una semplice rotazione dei 
quadranti di 726 e mantenendo invariato 
qualunque valore di V per ago e qua- 
dranti. 

La curva с (с,... с) si può ottenere 
indifferentemente dalle differenze asso- 
lute delle deviazioni, relative alle com- 
mutazioni , 2-1! e 3-4, epperò !5-6 | 
e : 7-8 | della tabella.A, sia delle curve а, 
sia delle curve b, a piacere. La curva d 
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è stata ottenuta mettendo a terra i qua- 
dranti, con lo stesso spostamento iniziale 
che avevano rispetto all’ ago, allorchè si 


erano tracciate le curve а. Dalle curve - 


abc (Fig. 5) possiamo: de- 
durre gli scarti dalla legge di 
semplice proporzionalità, del- 
le deviazioni dell’ ago, al va- 
riare del potenziale di questo. 
Tenendo presente il conse- 
guito risultato, che tali scarti 
devono seguire una legge tale 


posizione relativa dei qua- 
dranti rispetto all’ago, nelle 
condizioni di equilibrio mec- 
canico, лоп appare più com- 
provata Г ipotesi d'una sen- 
sibile influenza perturbatrice, 
dovuta alla ineguale riparti- 
zione delle densità elettriche 
e delle ripartizioni di forza, 
agli orli dell’ ago e dei quadranti. 

Nella Fig. 6 sono segnati gli scarti X', 
X" manifestatisi nelle deviazioni dell’ ago 
con tensione di quadranti V=o, 1, rispetto 
ai valori che si sarebbero dovuti ottenere, 
con la formula di Maxwell, nel caso limite 
di una diretta proporzionalità tra devia- 
zioni dell’ ago e carica del medesimo. Il 
procedimento ci permette di determinare 
i valori di чн che può chiamarsi forza 


| 


EE 
ен ЖЕ 
o | — 
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WM | 
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EUN 
ч, ` 


da essere indipendente dalla ` 


1’ поро considerato Г insieme, ago e filo 


аі sospensione, come un sistema capace 
di compiere oscillazioni libere o smor- 


zate a seconda che l’ elettrometro sia sca- 
rico o elettricamente caricato. 


Ricerche sull’ oscillazione dell’ ago. 


La legge di variazione della durata del- 
l'oscillazione dell’ ago in funzione della 
carica del medesimo, supposti entrambi 
i quadranti a terra, è rappresentata nella 
figura 7. 

La durata 7 dell’oscillazione decresce 
al crescere del potenziale dell’ ago; lo 
stesso dicasi per lo smorzamento X. Dal 
valore della durata delle oscillazioni si 
può passare al valore della forza diret- 
trice addizionale e calcolarne il fattore di 
proporzionalità con il momento d’ inerzia 
dell’ ago in funzione del Quadrato del po- 
tenziale di carica. 

Coll’ aiuto delle ‘formule 


д? л? + S? БЕ à 

р M= 3, M = у 10° M dove 
т = periodo di oscillazione libera 

М = momento d' inerzia dell’ ago 


D = forza deviatrice . 
7 = periodo oscillazione smorzata 


$ = log. K = (smorzamento) 


(Fig. 4). 


direttrice addizionale. Dall’ aspetto para- 
bolico delle curve, più marcato sovra- 
tutto per alti valori della tensione del- 
l'ago, si può fin d'ora intravvedere che 
il valore della forza direttrice addizio- 
nale ora considerata, deve essere propor- 


zionale al quadrato del potenziale del- 


Г аро. [3 sua determinazione è imme- 
diata, poiché essa non differisce che per 
un fattore di proporzionalità dagli scarti 
sumenzionati. 

L'esistenza della forza direttrice addi- 
zionale e della sua proporzionalità al qua- 


drato del potenziale dell' ago possono е$-. 


sere confermate con un metodo affatto 
diverso da quello ora esposto. Si ë al- 


K — smorzamento 
у 10- = fattore di proporzionalità. ` 


Poichè l'andamento della D, in fun- 
zione di V, è visibilmente una retta, 
(Fig. 8) si deduce che la forza direttrice 
addizienale deve essere proporzionale al 
quadrato del potenziale dell' ago. Per cal- 


'сојапа basta dedurre dalla forza devia- 


trice il valore della reazione elastica del 
filo di sospensione, corrispondente alla 
deviazione angolare, calcolata con la for- 
mula di Maxwell, per quelle condizioni 


‘ di carica dell elettrometro, in base alle 


quali sì è determinata la 2. | 
Seguendo tale via si è tracciata la curva 
и della figura'6, segnante la legge di va- 


riazione della forza direttrice addizionale 
rilevata per valori positivi е negativi di 
ło e con carica di quadrante V = 0,1; 
l'andamento è parabolico, analogo a quel- 
lo delle curve X' ed X" tracciate con il 
primo procedimento. I risultati forniti dai 


RE 


proie 55-е 
МЕРИ 
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conto del < Sistema di Misura > poichè, se 
la deduzione della forzá addizionale è fatta 
partendo dai valori di deviazione dell’ago, 
il valore di detta forza è espresso in 
unità del: sistema elettrostatico, laddove 
i valori dedotti partendo dai periodi di 


` 


(Fig. 5). 


lai 
CENNENE 


= /60 < /20 = 8 


due metodi, al variare della tensione dei 
quadranti, si mantengono concordi. I reali 
valori della forza direttrice addizionale, e 
nen la legge sua di variazione, sono ri- 
portati nella susseguente tabella B. _ 

Si presenta ‘qui :la necessità di tener 


5 


oscillazione, sono espressi in unità del 
sistema С. б. 8. Nel riportare le curve 
della Fig. 6 si è usato’?! artificio di egua- 
gliare all’ unità i valori massimi di cia- 
scuna curva ; qui per meglio confrontare i 
valori della forza addizionale, ottenuti con 
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1 due procedimenti, nella colonna n si 
sono trascritti i valori della precedente, 
esprimendoli nel sistema С. С. S. 


Tabella B 


' Da misure direzionali ‚ Dalle durate | 


Vo н Sistema | i Differenze 
statico С. 0. S 
m n l n-l 

0,00! 0,02 | 0,01.10-- 0 .10:7 + 0,4 .10-? 

878 0,01 |00 » |0 » 0 » | 
27,42: 033 |0,11 » (05 » |— 0,39 » 
53,99 | 0,86 | 0,29 » |0,44 » |— 0,15 > 
80,43 3,02. | 1,01 » 11,25 » - 0,24 ». 
104,84 | 5,84 | 1,95 > |1,98 » — 0,03 » 
131,18. 9,98 | 3,32 » 12,467» |+ 0,65 » | 
159,77 ' 11,43 | 3,81 » 13,86 » |— 0,05 » : 
175,55 | 17,78 | 5,92 » | 465 » + 1,27 » 


Роїсһё con i procedimenti esposti ë 
sempre possibile determinare il valore 
della forza addizionale, ë facile introdurre 
le correzioni che si ottengono nelle mi- 
sure in pratica, per poter a queste ap- 
plicare la formula di Maxwell. 

E per concludere mi permetterò di 
esporre quali sono, a mio modo di vedere, 
le cause determinanti delle constatate 
deviazioni dalla formula di Maxwell. 

Allorchè l’ago, che trovasi nella posi- 
zione di simmetria rispetto ai quadranti, 
viene caricato, esso si sposta bruscamen- 
te, e per effetto delle azioni di attrazione 


(Fig. 8). 


e ripulsione dei due quadranti, il piano 
dell’ ago subisce una inclinazione, sia 
pure lieve, rispetto alla posizione oriz- 
zontale. Questo lieve turbamento di sim- 
metria è sufficiente a modificare il valore 
del coefficiente X della formula di Ma- 
xwell; in esso infatti è compreso il fat- 


1 1 . А 
{оге (i + =) in cui а, ed a, sono 
q, а» 


le distanze del piano dell’ ago dalle fac- 
cie dei 2 quadranti; di qui Г inapplica- 
bilità della formula pura e semplice, a 
meno di poter sicuramente realizzare le 
condizioni teoriche per le quali е. stata 
fissata. 

Ing. Uco CANTUTTI. 
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L isolamento іп elettrotecnica 
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(Continuazione vedi n. 5 del 1 Febbraio 1923). 


Proprietà generali degli isolanti 


A seconda degli usi speciali ai quali 


sono desinati, gli isolanti dovranno ave- | 


re speciali proprietà. Tuttavia, vi é un 
numero di qualità che devono essere co- 
muni a tutti gli isolanti; esse sono le 
seguenti : 

1. Omogeneità. — È necessario cioè 
che tutto l’isolante sia omogeneo nel li- 
mite del possibile in modo che tutte le 
sue parti abbiano le stesse proprietà. Fa- 
cilmente si può comprendere quali acci- 
denti si produrrebbero impiegando iso- 
lanti nei quali alcune parti sarebbero di 
composizione diversa da quella stabilità 
e che presenterebbero a causa di ciò 
proprietà dielettriche assai differenti. Que- 
sta omogeneità é una proprietà che non 
ё sempre facile ad ottenersi in elettro- 
tecnica ele fabbriche di sostanze isolanti 
debbono fare ogni sforzo per riuscire 
ad ottenere l omogeneità nei loro pro- 
dotti. 

2. Indice igroscopico nullo o quasi nul- 
lo. — Come é noto l'umidità é uno de- 
gli elementi piü nocivi per le proprietà 
isolanti dei corpi. É dunque cosa molto 
importante che i corpi destinati all'iso- 
lamento dei conduttori, sia nei cavi, sia 
negli apparecchi elettrici, non assorbano 


umidità o se lo fanno, ció sia in quantità. 


minime. 

3. Grande stabilità degli isolanti. — 
Essi devono cioé conservare le loro pro- 
prietà piü a lungo possibile. La perdita 


delle sue qualità isolanti si dice invec-. 


chiamento. Si sceglieranno sempre que- 
gli isolanti che sono meno soggetti al- 
l'invecchiamento. 

17 invecchiamento dipende da diverse 
cause: la principale è dovuta alle tensioni 
elevate, sia per l’azione che essi generano, 
sia per i composti ossigenati dell’ azoto 
— biossido d'azoto, perossido d'azoto, 
acido nitrico — che potrebbero formarsi 
a spese dell'azoto dell’aria. 

Difatti è da ricordare che, prima che 
si verifichi la produzone di scintille lu- 
minose, avvengono delle « scariche oscu- 
re » i cui effetti sono sufficienti per pro- 
durre i composti azotati che abbiamo ac- 
cennato sopra. Queste scariche sono tanto 
più da temere, perchè la loro presenza 
non si rivela subito e non se ne possono 
constatare se non gli effetti. 

Un'altra causa dell' invecchiamento de- 
gli isolanti é l'azione dell'ossigeno del- 
l’aria, del vapor d'acqua contenuto in 
essa, come pure dei vapori di acidi o di 
altri agenti chimici. Queste azioni produ- 
cono disgregazione che poi continuando. 

4. Resistenza meccanica. sufficiente e 
adatta agli usi prescritti. — La tenacità 
degli isolanti potrà essere misurata con 
una macchina per prove di trazione, la 


quale generalmente dà la percentuale di 


allungamento della materia esaminata. 

Essi, nello stesso ordine di idee, devo- 
no mostrarsi adatti a sopportare una ten- 
sione notevole senza essere messi in con- 
dizioni da non potersi piü utilizzare. 
Alcuni dovranno presentare una grandis- 
sima elasticità e flessibilità, come p..es. 
le tele oleate il caucciü ecc., mentre altre 
dovranno essere rigide quantunque non 
fragili, come le materie per quadri, i mor- 
setti di presa di corrente. Essi non deb- 
bono rammollirsi o diventare fragili alla 
temperatura degli apparecchi in servizio. 

5. Rigidità dielettrica sufficiente. — 
Questa rigidità caratterizza generalmente 
gli isolanti. Quando si fanno delle misure 
è necessario tener conto, oltre dello spes- 
sore delle materie esaminate anche della 
temperatura, della frequenza della corren- 
te, della pressione come pure della for- 
ma degli elettrodi. i 

6. Ininfiammabilità degli isolanti por- 
tata al più alto grado possibile. 

7. Costante dielettrica più elevate pos- 
sibile. — Alcune volte è interessante di 
conoscere questo valore per la ripartizio- 
ne degli isolanti che devono lavorare in- 


sieme. La costante elettrica delle materie’ 


isolanti viene indicata con А ed è data 


. dal quoziente О-О, dove Q è la carica 


presa da un condensatore a due lamine 
metalliche parallele- separate dall’ aria, 
equivalente a EXC cioè il potenziale per 
la capacità. 

Sostituendo l'aria con un isolante, tra 
le lamine di questo condensatore si ot- 
tiene О’. 

-$- ë sempre > 1. 

Le costanti dielettriche delle diverse 
materie isolanti si^ presentano a volte 
variabili a seconda degli autori. Cio di- 
pende dalla diversa composizione degli 
isolanti considerati come gli stessi o an- 
che dalle impurezze in essi contenute. 

Diamo alcune costanti elettriche medie. 


Olio di paraffina 

» di trementina 

» da trasformatori › 2,0 
Paraffina 
Cera 


Carta 
Ebanite 2,9 
Chaterton 


Caucciü 2,5 a 3,0 


Olio di resina 
Zolfo | 

Olio di lino 
Gomma lacca 


Guttaperga 


Une 
Cartone indurito j 35 a 4 


Olio di ricino 40 a 45 
Micanite | 

Vetro ordinario 45 а 5,0 
Porcellana 

Mica 5,5 а 6 
Crownglass 7,0 


È bene far notare che. поп esiste alcu- 
na relazione tra le rigidità dielettriche e 
le costanti qui sopra riportate. 

Queste costanti hanno un significato 
quando due o più materie, di costanti 
dielettriche differenti, sono poste le une 
accanto alle altre: il voltaggio o meglio 
la.pressione, è maggiore nell’isolante a 
piccola costante dielettrica che in quello 
con grande costante dielettrica, cosa che 
non è sempre priva di pericolo. 


Prove degli isolanti 


Le prove generali da eseguirsi sugli 
isolanti sono: 

1. La densità. — In principio la mag- 
gior parte degli isolanti, essendo venduta 
a peso e usata calcolata in volume, si 
presenta vantaggioso di impiegare le ma- 
terie che hanno la densità più piccola. 
Questa densità viene determinata coi me- 
todi usuali. 

2. L'aciditd e l alcalinità specialmente 
per i liquidi. 

3. Prova di igroscopia. — Se ne par- 
lerà dettagliatamente più avanti. 

4. Prova d' infiammabilità. — Per ese- 
guire questa prova si constata se il pro- 
dotto si accende o pure no. 

Nel primo caso dall’ osservazione si ri- 
leva se, una volta acceso, l'isolante con- 
tinua a bruciare o pure si spegne. 

Nel secondo caso si osserva se esso 
resta assolutamente intatto o pure se 
scoppia o si producono fessure o scre- 
polature. In pratica, per fare queste prove, 
si usa come sorgente di calore, l'arco 
elettrico. ! 

5. Resistenza meccanica. — 1 solidi 
vengono sottoposti alla prova di trazione, 
di allungamento di flessibilità, alla tem- 
peratura ordinaria ed alle temperature 
di servizio degli apparecchi elettrici o 
pure anche a temperature superiori a 
queste. | | 

Le due prime prove si fanno con le 
solite macchine di trazione, mentre la 
terza si esegue piegando gliisolanti in fo- 


| glio lastre il cui spessore viene misurato 


su mandrini i cui diametri vanno decre- 
scendo. | 

6. Prove di invecchiamento. — Le a- 
zioni che si oppongono ad una conser- 
vazione indefinita delle proprietà degli 


‘isolanti sono: l'azione dell’aria e dell’ u- 


midità in essa contenuta; l’azione dei 
composti ossigenati dell'azoto, l'azione 
dell’ossigeno concentrato, dell' ozono, Ра- 
zione del sole e delle intemperie pioggia, 
neve ecc; l’azione dei prodotti della com- 
bustione (fumo), l’azione degli olii e, so- 
pratutto le scariche oscure. 

. Tuttavia, siccome queste azioni sono 
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generalmente lente la durata di questa 
prova sarebbe troppo lunga. Si usano 
perciò tensioni e temperature esagerate, 
in modo da ottenere un invecchiamento 
artificiale i cui effetti possono essere 
osservati dopo un tempo molto più 
breve. | 

7. Azione del calore. — Questa prova 
ha una grande importanza poichë nella 
maggior parte dei casi, che ci interessano 
nella costruzione elettrica, l'energia elet- 
trica si trasforma in energia calorifica. 

Noi abbiamo dunque, in tutti gli ap- 
parecchi, un riscaldamento più о meno 
grande che é necessario combattere o 
pure far in modo che l'isolante possa 
аа esso resistere. 

Si sottopongano gli isolanti a tempe- 
rature prossime a quelle di esercizio poi 
a temperature superiori di 20 о 50° Са 
queste ultime e si osserva se le proprietà 
meccaniche, chimiche ed elettriche del- 
P isolante non vengono alterate, se p. es. 
le sostanze di. collegamento non trasu- 
dano (in alcune micaniti) ecc. 

8. Azione dell'olio. — Nella costruzione 
elettrica una parte degli isolanti impie- 
gati vengono immersi nell'olio. Si immer- 
gerà dunque, durante 24 o 48 ore, le ma- 
terie da provare in un olio tipo, p. es. un 
buon olio da trasformatori, tenendo que- 
sto ad una temperatura del 25 al 507% 
piü elevata della temperatura normale di 
servizio. 

9. Prova di rigidità. — Assai spesso 
la classificazione degli isolanti si fa a se- 
conda della loro rigidità elettrostatica. Il 
dover esaminare la questione nei suoi 
dettagli ci porterebbe troppo lontano. 
Questa prova, che sembra cosi semplice 
ad eseguire, ë invece una misura delica- 
tissima a farsi. Per persuadersene, basti 
notare le grandi differenze nelle cifre ot- 
tenute da esperimentatori diversi per una 
stessa sostanza isolante. É sempre bene 
di indicare, insieme alle cifre di tensione 
di rottura, anche le condizioni dettagliate 
nelle quali l'esperimento ë stato eseguito. 
Le condizioni più importanti sono: 


1°. La forma e le dimensioni degli elet- . 


trodi. — La distribuzione delle linee di 


forza, costituenti il campo elettrostatico,: 


mostra іп modo ben chiaro, Г influenza 
di questi due primi fattori sul voltaggio 
della corrente di perforamento. 

2°. La pressione degli elettrodi sul die- 
lettrico. — Si darà un peso uniforme al- 
Р elettrodo superiore, onde aver sempre 
la stessa pressione sull’ isolante sottopo- 
sto alla prova. 

3-. La forma e la frequenza della ten- 
sione applicata. — Le prove dovranno 
essere sempre eseguite con corrente al- 
ternata. Alcune volte, a causa dell’ im- 
piego speciale che deve esser fatto del- 
l'isolante, è necessario anche di misurare 
la rigidità dielettrica alla tensione conti- 
nua, Si puó ritenere che la tensione di 
rottura U continua data dalla tensione di 


rottura alternata, 50 periodi al secondo 


varia da 1 a 4, secondo i dielettrici. La 
tensione aumenta se la frequenza dimi- 
nuisce: 

Un isolante dava 5400 volt quando la 
prova veniva fatta ton frequenza 50 pe- 
riodi al secondo, mentre che con 3o pe- 
riodi al secondo la sua tensione di per- 
forazione saliva a 7310 volt. 

4. Spessore .del dielettrico esaminato. 
— Lo spessore degli isolanti deve essere 
misurato con la massima precisione, poi- 
ché é uno dei fattori importanti per po- 


ter apprezzare la qualità dell'isolante _ 


stesso. Facendo numerose misure si ve- 
rificherà selo spessore é molto regolare; 
dette misure si fanno generalmente col 
micrometro con lamine di 1 ст“ di su- 
perficie. | 

5. La velocità nell’ aumento di tensione. 
— Il risultato da ottenere dipende molto 
dalla velocità con cui cresce la tensione. 
Si può farla variare da 1 a 2. 

Se la tensione crescente viene appli- 
cata lentamente, si producono dei riscal- 
damenti, e le misure di rigidità si fanno, 
per conseguenza, a temperature superiori 
a quella considerata. Per esempio, per 
un isolante destinato a cassette а! 150- 
lamento, la rigidità dielettrica andava 
да 8000 a 12000 volt a seconda di 
come si faceva aumentare la salita di ten- 
sione. | | 

Altre prove, fatte nelle stesse condi- 
zioni, davano 8000 volt per 1 millimetro 
di spessore mentre che con aumenti di 
tensione molto rapidi si otteneva 10700 
volt per uno spessore della metà, cioè 
di ! , millimetro. 

Con la corrente continua, la rigidità é 
costante, quale che sia la durata dell'e- 
lettrificazione. 

6. Temperatura al momento della prova. 
— Ё noto che per la maggior parte degli 
isolanti, la temperatura puó far variare 
la rigidità. Cos! una tela oleata che dà 
7100 volt a 20° C, non darà più di 5800 
volt a 70° C e 4200 volt a 100° C. 

Alcune sostanze sono meno influenzate 
(gli olii di buona qualità) e la loro rigi- 
ана varia solo da 0,1 o 0,2", per grado 
centigrado. 

7. Stato igrometrico dell' aria e percen- 
tuale di umidità del campione sottoposto 
a prova. — Se la sostanza è assai igro- 
scopica, è bene sottoporla al dissecca- 
mento prima di eseguire la prova. Dopo 
aver determinato la rigidità del campione 
asciutto è interessante di rifare la prova 


sulla stessa sostanza dopo averla tenuta 


рег 24 ore immersa nell'acqua e poi a- 
sciugata solo esteriormente. 

Altre prove saranno naturalmente ne- 
cessarie quando l'isolante -é di natura 
speciale 0 se le condizioni di uso sono 
pure speciali. Le prove da eseguire a- 
vranno però sempre un orientamento 
tale da restare più che sia possibile nelle 
condizioni dell'uso industriale. 


M. M. 
(continua). 
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L’ avvenire della radiote- 


fonia sul mare z :z :: 


i 


Durante l'ottavo congresso tedesco di na- 
vigazione tenutosi a Berlino, trattandosi del- 
l'applicazione della radiotelefonia nella ma- 


rina mercantile, si giunse alla conclusione . 


che la radiotelefonia costituisce un impor- 
tante e utile strumento per le comunica- 
zioni e per la tecnica della navigazione, spe- 
cialmente per i postali, per le navi costie- 
re e per le navi da pesca, ma che non 
puó mai rendere superflua in mare la radio- 
tegrafia. Ció non ostante, specialmente negli 
ultimi tempi, si é ripetutamente accennato 
nella stampa alla radiotelefonia come al toc- 


casana per le cómunicazioni in mare e come ` 


destinata a sostituire sul mare la radiotele- 
grafia. I pesanti apparecchi telegrafici dovreb- 
bero essere sostituiti al piü presto con gli 
apparecchi telefonici di facile maneggio. Per 
confutare queste erronee affermazioni, Brand 
espone nel periodico « Hansa » le ragioni 
per cui queste speranze non possono almeno 
per ora realizzarsi, e i motivi della ben pon- 
derata riluttanza degli uffici competenti. 

Si deve anzitutto osservare che l'esercizio 
di un impianto radiotelefonico di bordo non 
puó essere paragonato con quello di un ordi- 
nario impianto telefonico terrestre. Mentre in 
in questo la parte tecnica dell' impianto é 
specialmente accentrata nella centrale telefo- 
fonica ed é quivi maneggiata da personale 
specializzato, a bordo l'esercizio e la manu- 
tenzione di tutto l'impianto telefonico devo- 
no essere affidati al personale di servizio. 
Un impianto radiotelefonico per grandi di- 
stanze é inoltre un impianto con forti cor- 
renti. complicato e delicato, il cui esercizio 
é notevolmente piü difficile di quello di un'or- 
dinaria stazione r. t. a scintilla musicale. Sol- 
tanto gl' impianti radiotelefonici per sola ri- 
cezione possono essere cosi semplici da po- 
terne affidare l'esercizio a personale specia- 
lizzato. Si puó anche prevedere che le piccole 
stazioni radiotelefoniche trasmittenti, limitate 
al traffico a piccole distanze sulle navi costie- 
re, sulle navi da pesca, e simili, con l'appli- 
cazione di un'unica onda ben determinata, 
potranno propriamente ridursi cosi semplici, 
che il loro esercizio non presenterà speciali 


difficoltà quando esista a bordo la necessaria 


sorgente elettrica. Le note esperienze fra la 
stazione r. t. di Kónigswursterhausen, eserci- 
tata dall' amministrazione imperiale dei tele- 
grafi, e la stazione r.t. di Lynby presso Co- 
penhagen, hanno dimostrato che con tali 
impianti é possibile una comunicazione ra- 
diotelefonica nei due sensi come sulle reti 
telefoniche ordinarie. Peró nei detti impianti 
sono necessarie stazioni di trasmissione e di 
ricezione separate. Negli impianti radiotele- 
fonici di bordo, l'impiego di antenne sepa- 
rate presenta finora gravi difficoltà, poiché 
esse a bordo non possono essere tanto distan- 
ziate quato sarebbe necessario per permet- 
tere la comunicazione nei due sensi con tra- 
smettitori di media potenza. Si puó prevedere 
che il progresso della tecnica permetterà fra 
non molto di superare anche questa difficoltà 
e di ottenere la comunicazione radiotelefonica 
nei due sensi anche nelle lunghe navigazioni. 
Prima peró occorrerà escludere l'impiego 
di trasmettitori i quali permettono soltanto la 
trasmissione o l'ascoltazione in .un senso 
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senza che si possa interrompere la comuni- 
cazione. 

Quantunque la stampa estera dia frequenti 
notizie di importanti e svariati progressi in 
questo campo, dall' esame critico risulta, nel- 
maggior parte dei casi, trattarsi di progetti 
di impianti da eseguirsi oppure gli esperi- 
menti che non possono ancora considerarsi 
come risultati di servizio corrente. Ë noto 
che la tecnica radiotelefonica tedesca non ё 
arretrata rispetto a quella degli altri paesi. 
Da quando lamministrazione dei telegrafi 
dell'impero ha munito le stazioni r. t. costiere 
destinate al servizio pubblico di trasmettitori 
a valvola con l'aggiunta dizapparecchi telefo- 
nici, vengono in esse eseguite esperienze si- 
stematiche circa la distanza utile di trasmis- 
sione in relazione alla loro capacità telegra- 
fica e telefonica. É noto per esempio, che nel 
maggio 1921, durante le metodiche esperien - 
ze di distanza utile di comunicazione col piro- 
scafo Bahia Blanca in navigazion per il Sud- 
America, il trasmettitore radiotelefonico si- 
stemato nella stazione di Kónigswusterhausen 
fu sentita perfettamente fino alla distanza di 
35oo km. Nel febbraio del 1922 la stazio- 
ne costiera di Norddeich ha eseguito col 
piroscafo Kap Polonio delle esperienze siste- 
matiche di portata con un trasmettitore a 
valvola di 1 Kw., durante le quali i segnali 
telegrafici della stazione di bordo furono 
ricevuti regolarmente fino a 4600 km. Circa 
la portata del trasmettitore per trasmissioni 
telefoniche non si hanno ancora risultati de- 
finitivi; peró la stazione r.t. di Costanza 
(6000 km. su terraferma) ha ricevuto rego- 
larmente senza amplificazione le trasmissioni 
radiotelefoniche di Norddeich, talché si puó 
ritenere che sul mare, con buoni ricevitori 
di bordo, potrebbero essere ricevute a distan- 
ze molto maggiori. 

É noto che l'amministrazione telegrafica 
dell'impero sta ora sistemando un servizio 
radiotelefonico circolare, col quale, da un 
trasmettitore telefonico nella stazione di K6- 
nigswusterhausen saranno comunicate le no- 
tizie alle stazioni riceventi dell'impero. Que- 
sto servizio radiotelefonico circolare potreb- 
be forse utilizzarsi anche per le navi in mare, 
trasmettendo dalle stazioni costiere giornal- 
mente ed alla stessa ora comunicazioni ra- 
diotelefoniche concordate ed interessanti tutte 
le navi in navigazione, come il bollettino 
meteorologico, gli avvisi di soppressione di 
segnali per naviganti, ecc. Tali comunicazioni 
potrebbero essere ricevute anche dalle ріс- 
cole navi che non hanno a bordo personale 
radiotelegrafico. 

Per un vero e proprio servizio radiotelefoni- 
co a bordo delle navi, il quale possa servire 
tanto per la navigazione quanto per i biso- 
gni dei passeggeri e degli equipaggi, e che 
quindi si svolga essenzialmente fra stazioni 
di bordo e stazioni costiere, l’ applicazione 
della radiotelefonia presenta difficoltà molto 
maggiori di quella radiotelegrafica. Nelle co- 
municazioni con filo, dopo decenni di espe- 
rienza, la telegrafia è decisamente superiore 
alla telefonia per quanto riguarda la rapidità 
e la sicurezza della trasmissione di telegram- 
mi; specialmente quando, come spesso acca- 
de alle navi in nevigazione, si tratta di tra- 
smettere telegrammi alle stazioni r. t. di lin- 
gua straniera, la telegrafia è decisamente 
preferibile. La telegrafia, grazie al suo alfa- 
beto Morse internazionale non conosce diffi- 
coltà linguistiche nei rapporti con persona 
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di dialetto o lingua differente. Se invece si 


volesse in generale sostituire alla trasmissio- 


ne telegrafica vera a propria la comunicazio- 
ne telefonica del testo, il servizio per es. fra 
una nave tedesca ed una russa o turca sa- 
rebbe affatto impossibile. Ed anche nel caso 
di telegrammi in lingua straniera od in cifra 
da trasmettersi fra stazioni г. t. di navi della 
stessa nazione, l’attuale trasmissione telegra- 
fica con l'alfabeto Morse internazionale risul- 
terà più rapida e sicura che non la trasmis- 
sione radiotelefonica, nella quale le singole 
parole dovrebbero naturalmente essere spes- 
so compitate. 

Si può quindi ritenere che anche quando 
la radiotelefonia, dopo ауег eliminato tutte 
le difficoltà tecniche accennate, sarà entrata 
nel servizio delle comunicazioui per la navi- 
gazione, essa non potrà in generale prendere 
il posto della radiotelegrafia; ma si avranno 
ambedue i servizi concomitanti come accade 
a terra per le comunicazioni col filo. Le navi 
munite di trasmettitore ad onde persistenti 
potranno in tal caso fare servizio radiotele- 
fonico con la semplice aggiunta dell’ appa- 
recchio telefonico. Occorre peró tener pre- 
sente che un trasmettitore radiotelefonico 
nella sna forma attuale rappresenta un passo 
indietro piuttosto che un progresso rispetto 
al trasmettitore radiotelegrafico. poiché gli 
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inconvenienti da esso presentati sono analo- 
ghi a quelli degli attuali trasmettitori ad onde 
smorzate, mentre a parità di potenza la por- 
tata non è che circa un quarto di quella 
radiotelegrafica. Col crescere della densità 
delle stazioni naviganti diventerebbe inoltre 
molto difficile il servizio delle comunicazioni 
radiotelefoniche, e i reciproci disturbi поп. 
potrebbero essere eliminati probabilmente 
nè con un unico regolamento, impossibile 
per ragioni politiche, nè con mezzi tecnici. 
Nè si deve dimenticare che la garanzia del 
segreto telegrafico è naturalmente molto più 
difficile con la radiotelefonia che non colla 
radiotelegrafia. 

Da quanto precede si può concludere che 
ad onta dei grandi progressi della radiotele- 
fonia, la sua applicazione alla navigazione 
ha un campo molto limitato. L'impianto di 
un servizio circolare radiotelefonico fatto da 
stazioni costiere sarà molto utile per le navi 
munite di buon impianto di ricezione, e cosi 
pure sarà possibile la sistemazione di piccole 
stazioni radiotelefoniche per la reciproca co- 
municazione a piccole distanze per navi co- 
stiere. Per il servizio di rapida comunica- 
zione per la grande navigazione, la radiote- 
lefonia non potrà prevedibilmente sostituire 
la radiotelegrafia, ma potrà soltanto esserne 
un complemento. 


Rivista della Stampa Estera 


Sul calcolo dell'attrazione degli elet- 
tromagneti 

L'attrazione di un elettromagnete é 

data dalla formula di Perrot e Picou (!): 


(1) Е==2х (п D° +) 
п 1 essendo gli ampëre giri di eccitazione 
e P la permeanza del circuito magne- 
tico. Questo circuito può venire decom- 
posto in due parti: una, di permeanza 
Ри, che resta indeformabile dal punto di 
vista magnetico, sebbene comporti una 
porzione dell’ armatura mobile, ed una 
parte, di permeanza P, costituita il più 
sovente dal solo intraferro e subente una 
deformazione in corso di marcia. 


Supponendo trascurabili le fughe, si ha: ` 


1. 
1 1 
Pit Pi 
Questa espressione, portata nella (1) 
fornisce, introducendo le riluttanze cor- 


rispondenti : 
ЖЕ P? ар, ар 
е A, r) (ко dx ts) 
P, essendo funzione della permeabilità 
e (x) e P, di. x e di ы (x). 

Se il circuito magnetico non ré saturo 
se ne deduce: 


скн = 1) (= 


C) André Gullbert, < Comptes Rendus de l'Académie des 
Sclences », 16 Ottobre 1922. 


P = 


8 P; 


` 5x 


che giustifica l'applicazione corrente della 
formula (1) al solo intraferro, maggioran- 
do le ampère-spire trovate di quelle che 
sono perdute nel resto del circuito. 
. Per tenere conto delle fughe, v essendo 
il coefficiente di Hopkinson, ritenuto co- 
stante, basta sostituire R, con У №. 

La formula (3) permette di calcolare 
l'attrazione per un punto qualunque хо; 


s P, 


non è funzione che di variabili geo- 


metriche е può calcolarsi per x = Хо, 


№, | - | 
v Ñ. + К, п 1 si determina in modo ge- 
nerale facendo uso del procedimento se- 
guente : š 


Siano (v. Fig. 1) C la caratteristica degli 


.ampëre-giri assorbiti in funzione del flus- 


е, $; 


~ 
- 


` о ===> => == - Ф 


so per Ја parte indeformabile, e С” (хо), 
corrispondente ad Хо, questa caratteri-: 
stica per la parte deformabile, le origini 
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essendo distanti di л Jo, rappresentante 
l eccitazione. A causa delle fughe bisogna 
prendere per il flusso nella parte inde- 
formabile, una scala v volte più piccola. 
Gli ampère-giri attivi cercati sono in 0 а. 

Se vi è saturazione della parte inde- 
formabile, vale a dire se C non è più una 
· retta in A, la formula (3) non è più esatta 
e conduce a degli errori per eccesso che 
possono essere grandissimi. 


Si può esprimere S in funzione di 


s , notando che gli angoli ym; ed бо, 
hanno rispettivamente рег tangenti, пе! 
rapporto delle scale, Р, e Р.. | 

Se [P,] е [P.] sono i valori medesimi 
di queste tangenti e 8 è l'inclinazione 
delle tangenti in A alla curva C, la for- 
mula (2) diviene: 


(4) | ‚ _ tang. В 

= =+<= [ба [| — Ш} 
x= Xo 1 + tang. В 
[Pe] 


( sz = x, 


1а quale si applica in modo analogo al- | 


la (3) e che ë vera, che vi sieno delle 
fughe o meno. Essa suppone С' rettilinea, 
il che ha quasi sempre luogo. 


alli lora Lala > 


Fig. 2. 


Se ë presente dell'isteresi, С поп passa 
più per О (v. Fig. 2); la formula è però 
ancora vera prendendo per [P,] la tan- 
gente dell' angolo formato da 0” А col- 
Г orizzontale, il che torna ad assimilare 
P isteresi all’ esistenza preventiva di am- 
père-giri. 

Infine, se si vuol tener. conto della sa- 
` turazione del ferro che vi é qualche volta 


nella parté mobile, basterà esprimere s= 


š P, 
in azione di row che resta sempre al- 


trettanto facilmente calcolabile facendo в 
costante ed uguale ‘al valore corrispon- 
dente al punto A. Se. v è l'angolo della 
tangente in A ac 2) coli’ Drone 
si ha: ees | 


E | fang. BY. 
= 2 х |0” af | resi. [P] 
X— Xo кта 1 + tang. В 
Е {Pel 
| 1 tang v Чап. в mE 
Ter [Ps]: tang. + Er 
| ‹ tang. В. | x Jx-xXo, 
4 = | 
; s + [Pe] | Ws 


tenendo conto dell'isteresi della parte 
deformabile. 
· Come esempio si può citare il calcolo 
dello sforzo di strappamento dell’ arma- 
tura di un elettromagnete ad U, caso in 
cui si applica la formula: 

BS 

708.” 
mentre che la (3) dà, confondendosi С” 
con 0'9 


B? S (апр. В 
8a [P] ` 


| == z 
E. G. 


Il recupero ottenuto coi motori asineroni 
sistema Kramer e Scherbius (1) 


Come è noto la velocità nei motori asin- 
croni può essere regolata più semplicemente 
con l’aiuto di resistenze; ma questo è anche 
il mezzo più dispendioso. 

Nel caso che si abbia un motore con av- 
viamenti o cambiamenti di velocità spesso 
ripetuti, si comprende facilmente che vada 
sprecata una energia considevole nelle resi- 
stenze di avviamento; un problema tecnico 
dei più interessanti è quello che studia il 
recupero di questa energia dissipata in calore 
senza alcun profitto 

I due sistemi Kramer e Scherbius sono pre- 
cisamente quelli più usati a tale scopo. 

Sistema Kramer. -- Consiste nel mandare 
le correnti trifasi del rotor in una commuta- 
trice attraverso gli anelli di quest’ ultima, 
mentre dal lato della corrente continua, le 
sue spazzole sono collegate con quelle di un 
motore a corrente continua montato sull’ al- 
bero del motore asincrono. 

Allo stato di equilibrio, sotto velocità co- 
stante, la forza elettromotrice del motore au- 
siliario viene determinata mediante la sua 
corrente di eccitazione. La velocità della com- 
mutatrice, se si trascurano le cadute ohmi- 
che, è proporzionale a questa forza elettro- 
motrice e questa velocità stabilisce il valore 
dello scorrimento del motore principale. Da 
questo momento, basta agire sull’ eccitazione 
del motore a corrente continua per modifi- 
care a volontà quella del rotor asincrono; 
l'energia ch’ esso sviluppo sotto forma elet- 
trica gli ritorna, a parte il suo rendimento e 
quello della commutatrice e del motore con- 
tinuo, sotto forma meccanica da quest ultimo 
calettato sul suo albero. 

Sistema Scherbius. -- Invece di mandare la 
sua corrente continua ad un motore calet- 
tato sull'albero del rotor asincrono, la com- 
mutatrice la manda in un motore continuo 
sull' albero del quale trovasi calettata una 
generatrice trifase, la quale rimanda la sua 
energia nella.canalizzazione che alimenta il 
motore asincrono. 


(1) Bull. Soc. Belge des Elect., Novembre 1922. `` 
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ARTICOLI ТЕСМІСІ 


FORNITURE INDUSTRIALI 


Ricevitore telefonico sensibile (') 


Il Seibt ritiene che la magnetizzazione 
permanente dei ricevitori telefonici dimi- 
nuisce la permeabilità magnetica dei pez- 
zi polari avvolti dalla bobina e del dia- 
framma; partendo da questo punto di 
vista, egli dispone uno shunt magnetico 
per il flusso creato dalle correnti telefo- 
niche, in modo da lasciar passare solo 
una parte di questo flusso attraverso il 
magnete permanente: cosi facendo egli 
riusci a migliorare notevolmente la sen- 
sibilità del ricevitore, probabilmente a 
causa della massa magnetica molfo piü 
ridotta che viene colpita dalle variazioni 
di flusso. 

Secondo questi criterii venne modifi- 
cato un ricevitore-orologio, avente una 
induttanza di 0,04 henry e una resistenza 


. di 60 ohm corrente continua: esso era 


Е ; 13 
formato da 650 spire di filo uni 


Le bobine di questo ricevitore furono 
provviste di nuclei lamellati tra i quali 
veniva disposto uno shunt magnetico con 
intraferro di 2 mm., e ciò dal lato oppo- 
sto al diaframma, nella vicinanza imme- 
diata delle bobine. L' avvolgimento fu so- 


stituito da 500 spire di filo Г che da- 


va la stessa induttanza e solo Зо ohm di 
resistenza; la resistenza effettiva per fre- 
quenza da Зоо a 2000 al secondo era cosi 
ridotta a meno del 50°/ del suo valore 
primitivo. Le lamine dei nuclei e il dia- 
framma erano di acciaio al 4 °/ di silicio, 


„ 2722. Lai : ; 
di = di mm. di зреззоге, mentre il 
diaframma primitivo, di ferro, aveva solo 


6 | . TM 
E di mm. L'ampiezza delle vibrazioni 
del nuovo diaframma, nell' apparecchio 
così modificato, era 2,4 volte maggiore di 


quella dell'apparecchio primitivo. 


(1). E: T. Z. - a marzo 1922 - Soc. Belga Electr. - Diz. 
1922. 


Regolazione a mano dei forni ad arco (‘) 


La regolazione automatica, molto со- 
stosa ed avente sempre la necessità di 
una manutenzione accurata, non è affatto 
pratica per i piccoli forni elettrici ad arco; 
la regolazione si fa in tal caso a mano. 
È cosa importante di potersi subito ren- 
der conto del funzionamento di ciascuno 
degli archi del forno; per ottenere que- 
sto risultato sono preferibili le lampade- 
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pilote a filamento metallico, anziche ado- 
perare i voltometri. | 

Per forno monofase a due archi in se- 
rie, J.-E Sims consiglia di usare due lam- 
pade-pitote da 40 watt. a filamento di 
tungsteno; 15 volt bastano per portare 
tali lampade al rosso cupo, ma esse pos- 
. sono resistere anche a tensioni istanta- 
nee di 125 volt. Le due lampade in serie 
sono inserite tra і due elettrodi degli 
archi ed al bagno metallico: quest’ ulti- 
ma connessione si fa con un filo che 
unisce l'armatura, o una sbarra д’ acciaio 
infissa nella sola del forno, alla connes- 
sione con la quale le lampade sono mes- 
se in serie. Le minime variazioni di ten- 
sione di ciascuno dei due archi sono così 
rese visibili e il dispositivo si può appli- 
care evidentemente tanto ai forni trifasi 
a tre archi, come pure a forni ad arco 
unico. . 


(1). Bureau de Mines. У. S. Vol. 194 №. 1164-58. 


Generatrici a corrento continua a tre 
spazzole per distribuzioni a tre fili (') 


Una distribuzione a tre fili si può alimen- 
tare a corrente continua, con una sola gene- 
ratrice senza altro dispositivo destinato ad 
equilibrare il carico, come sarebbe un gruppo 
equilibratore di potenza o una batteria di 
accumulatori. Per far cià occorre però che 

la macchina abbia tre spazzole. 
`. Se la macchina fosse una di quelle ordi- 
narie; la terza spazzola metterebbe in corto 
circuito una o due spire nelle quali la forza 
elettromotrice sarebbe massima: da ciò ri- 
sulterebbe la formazione di scintille irredu- 
cibili. 
corto circuito vengano a trovarsi in un campo 
nullo. La macchina avrà quindi 4 poli, di cui 
quelli dello stesso segno saranno consecutivi 
invece di essere opposti. 

La terza spazzola, collocata. tra due poli 
di eguale segno, si troverà in una regione 
neutra, tra due regioni egualmente magnetiz- 
zate, così che la sua commutazione non pre- 
senta alcuna difficoltà. 

L' avvolgimento ad anello richiederebbe la 
presenza di due spazzole neutre; con l'av- 
volgimento a tamburo è invece necessaria una 
sola linea di spazzole del genere. 

(1) Electricien, 1° Settembre 1922. — Boll. Soc. Belge 
des Elect., Novembre 1922. 


Elettrometallurgia dello zinco (') 


Come è noto nella metallurgia ordina- 
ria dello zinco, si consuma da 2,2 a 3,5 
tonn. di carbone per tonn. di metallo pro- 
dotto; inoltre la durata dei crogiuoli non 


supera un mese ed il processo non рег- . 


mette di impiegare minerali le cui impu- 
rità siano tali da attaccare troppo rapida- 
mente il crogiuolo; di più la durata dei 
condensatori del metallo non supera dieci 
giorni e la perdita di metallo varia da 
10 al 20 °/.. 

Tutti questi svantaggi riuniti insieme 
indussero gli inventori a cercare Ja solu- 
zione del problema nel campo dell’ elet- 
(песка. П forno elettrico si mostrò subito 
adatto per la metallurgia dello zinco, ed 
i risultati ottenuti nelle industrie furono 
tanto incoraggianti che i tipi di forni e- 
lettrici andarono moltiplicandosi. 


Gli A. dèscrivono cosi i forni Cowles 


Johnson, de Laval, Casaretti e Bertani, 
Snyder, E. F. Cote e P. R. Pierron, Char- 
les Thierry. n | 

Da questa esposizione sono tratte al- 
cune coriclusioni, che forse si presentano 
un po' troppo pessimiste. | 


necessario quindi che le spire in 


Fino a tanto che la condensazione del- 
lo zinco al forno elettrico non si otterrà 
in modo piü perfetto esso sarà special- 
mente impiegato per il trattamento di 
minerali che prima non avevano valore. 
H suo sviluppo dipenderà dalla diminu- 
zione delle spese di produzione dell'e- 
nergia elettrica e delle spese per gli elet- 
trodi. 

Concludendo, il forno elettrico puo, fi- 
no da ora, essere impiegato industrial- 
mente per il trattamento dei minerali 
complessi; esso non potrà peró soppian- 
tare definitivamente i forni a crogiuolo, 
che allorquando sarà sufficentemente per- 
fezionato cosi da ridurre al minimo il 
consumo d'energia elettrica ed allorché 


sarà arrivato a vincere le difficoltà di’ 


condensazione dei vapori di zinco. 


(1). < La Technique Moderne > sett. 1922. 


L'alluminio in elettrotecnica (!) 


È stata fatta una inchiesta presso i - 


membri dell'associazione delle officine 
elettriche sulla sostituzione dell' allumi- 
nio al rame. Dall' esperienza risulta che 
questa sostituzione dà buoni risultati 
nelle macchine, nelle linee elettriche e 
negli impianti con fili isolati. Al contra- 
rio i risultati sono chiaramente sfavore- 
voli per i trasformatori e dubbi per i 
cavi. 

Non vi é dubbio che l'alluminio sia 
destinato a sostituire il rame in molti 
casi a patto peró di usare qualità molto 
pure e di curare particolarmente il mon- 
taggio. Le esperienze fatte sono tuttavia 
ancora poco numerose e troppo incom- 
plete perché si possa trarre delle conclu- 
sioni definitive. Daltronde Іа questione 
decisiva del prezzo di costo non è nean- 
che essa ancora definita. 


(1). E. Т. Z. - 8 giugno 1922. 
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NOTIZIE VARIE 


Maturazione del lavori In calcestruzzo di cemento 
mediante l'azione del vapore — 


Una ditta, Viennese ha applicato con 
buon esito un sistema brevettato rela- 
tivo ad una nuova e rapida maturazione 
dei prodotti in getto cementizio, col- 
Р azione del vapore d'acqua sotto pres- 
sione. | 

Il nuovo sistema si basa sull’ impiego 
del vapore ad una pressione di circa 9 
atmosfere. 1 impianto consta di una 
caldaia per la ргодилопе del vapore, 
di grosse autoclavi che costituirebbero 
le camere di maturazione e infine dei 
carrelli, scorrevoli su rotaie a scarta- 
mento ridotto, per il rapido trasporto 
dei pezzi gettati. | 

Eseguito il getto dei pezzi, entro for- 


me durevoli, essi vengono sformati, ap- 


pena il cemento abbia fatto una presa 
sufficiente, e quindi, mediante i vagon- 


` eini, vengono spinti nelle autoclavi e sot- 
toposti alla pressione del vapore d’acqua. 


Dopo sette od otto ore di tale tratta 
mento, l’ indurimento avviene benissimo 
anche nelle parti centrali, e si raggiun- 
gono dei valori nella resistenza e nel- 
l’aderenza dei getti paragonabili a quelli 
ottenuti con 40 e più giorni di matura- 
zione all’ aria libera. 

È risultato poi ancora dalle prove che, 
mediante il procedimento del vapore, 81 
può economizzare nella quantità del ce- 
mento per raggiungere determinate re- 


sistenze. Tale riduzione oltre ad essere- 


vantaggiosa dal lato economico, scema 
senza dubbio la causa principale di tutti 
i fenomeni di ritiro, che avvengono, du- 
rante il periodo di maturazione, nei getti, 
e dà, di conseguenza, diminuzione delle 
screpolature e delle fenditure delle su- 
pertici. | 


Il sistema fornisce infine il vantaggio: 


che, riducendo il tempo necessario per 
la maturazione naturale, spesso troppo 
lunga in ispecie nelle stagioni fredde, 
sì economizza anche una notevole quan- 
tità nello spazio necessario pei magaz- 
zini di stagionatura. 


Telefono serivento 


Si puó dire che fino dalla prima inven- 
zione del telefono, questo meraviglioso ap- 

arecchio di comunicazione, gli inventori si 
sforzarono di fissare automaticamente le con- 
versazioni ricevute. 

Così il Poulsen, nel 1902, costruì il tele- 
grafono (1). 

Basandosi sulle variazioni di magnetismo 
di un filo di acciaio: tale apparecchio non 
entrò mai nell’ uso pratico. 

Sentiamo ora di un nuovo telegrafono, che 
ha già cominciato a funzionare a Berlino, 
basantesi sul principio del fonografo. 

In sostanza, trattasi di un apparecchio 
nel quale si fa che le correnti telefoniche, 
rinforzate mediante un adatto amplificatore, 
azionino un magnete, la cui armatura ter- 
mina con uno stilo, il quale va ad incidere 
un cilindro di cera rotante sotto di esso, a 
similitudine del vecchio tipo di fonografo 
e dei moderni dictaphon. 

Nell'appareechio in questione, mentre il 
cilindro ruota, 1 armatura portante lo stilo 
si sposta, e le traccie di questo si dispon- 
gono elicoidalmente lungo la superfice di 
quello. | 

Si comprende come, per riprodurre una 
conversazione così inscritta, non vi sia che 
da riportare il carrello al punto di partenza 
e dar moto al relativo meccanismo. Lo stilo 
scivolando sul solco ‘anteriormente tracciato 
eseguisce vibrazioni identiche a quelle ori- 
ginali. 

A quanto si assicura F amplificatore con- 
cede di portare l'intensità delle correnti 
telefoniche a trenta volte il valore iniziale,. 
onde possono incidersi nel cilindro di cera 
con tutta l'acutezza necessaria le conversa- 
zioni di debole suono. 


(1) У. < Elettricista > N. 3, 1° Marzo 1920. 
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ACCUMULATORI 


Lo scopo di questo articolo é quello 
di riassumere quanto attualmente si co- 
nosce circa la costruzione, produzione, 
prestazioni abituali e recenti perfeziona- 
menti degli accumulatori alcalini di vario 
tipo. Agli interessati può tornare più utile 
il trovare raccolte tutte le notizie, sparse 


qua e là, relative a questa importante ` 


branca della elettrochimica moderna, an- 
zichè veder esposti gli argomenti in con- 
troversia fra 1 accumulatore alcalino ed 
il suo prototipo a piombo ('). 

Cominciando dal tipo Lalande-Chapey- 
ron, sono state sperimentate diverse com- 
binazioni delle quali le principali si pos- 
sono così riassumere : 


Ossido di rame 
Biossido di manganese 
Perossido d'argento 
Perossido di nichel 
Ossido di rame 
Perossido di nichel 


Cadmio ..... 
Ossido di ferro 
Rame ...... 
Cobalto ..... 
Zinco 
Ferro 


L’elettrolito è, in ogni caso, l’ idrossido 
di potassio. : 

La combinazione che fino ad ora ha 
fornito i più favorevoli risultati è quella 
nella quale il ferro ed il perossido di 
nichel costituiscono le sostanze attive. 
| principali accumulatori ora sul mercato, 
cioè Г Edison, (NI-FE) e l'Alklum sono 
effettivamente basati sulla combinazione 
ferro-perossido di nichel. 

Molto rimane da fare circa P elucida- 
zione della reazione fondamentale propria 
a questo tipo di elemento; il principio 
attivo della piastra positiva, dopo lo svi- 
luppo ё probabilmente il perossido di 
nichel №; О», mentre quello della piastra 
negativa é principalmente costituito da 
ferro. La semplice equazione mediante la 
quale é usualmente rappresentata la rea- 
zione della cella é la seguente: 


Ni O: + Fe 7 > NO+F О 


In tal modo l’azione principale sem- 


bra sia quella di un trasporto, innanzi e 
indietro, di ossigeno da piastra a piastra 


(1) Beama « British Electrical and Allied Engineering >, 
Novembre 1921. 


ALCALINI 


durante la carica e scarica. La piastra posi- 
tiva, tuttavia, non raggiunge mai un grado 
di ossidazione così basso quale corrispon- 
de alla condizione di idrossido di nichel 
in cui si trova antecedentemente alla pri- 
ma carica. L'elettrolito, apparentemente, 
non é influenzato e la sua vartazione di 
densità durante il funzionamento dell'ele- 
mento è piccolissima. Nelle piastre, senza 
dubbio, avranno luogo variazioni di con- 
centrazione dell’ elettrolito, dipendente- 
mente dallo sviluppo della carica e sca- 
rica, ma la massa dell’ elettrolito non in- 
dica lo stato dell'accumulatore per effetto 
delle variazioni della concentrazione. 
Richiameremo anzitutto brevemente una 
descrizione dei vari tipi di celle. Riguardo 
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al tipo Edison la forma presente risale 
al 1908. La piastra negativa consiste in 
alveoli piatti rettangolari contenenti delle 
perforazioni assai minute ed ogni alveolo 
è riempito con dell’ ossido di ferro spe- 
cialmente preparato, contenente una pic- 
cola quantità di mercurio per aumentare 
la conduzione. H tutto è riunito in una 
incastellatura in acciaio e fortemente com- 
presso, la superficie della piastra venendo 
corrugata per mezzo del processo a pres- 
sione. 

La piastra positiva viene preparata da 
spirali di nastro perforato di acciaio al 
nichel (di circa 5 mm. di diametro), av- 
volte insieme con bande di acciaio, cia- 
scuna spirale essendo riempita con strati 


‚ alternati di idrato verde di nichel spe- 


cialmente preparato e sottili scaglie di 
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nichel metallico allo scopo di migliorare 
la conduzione. La distorsione delle pia- 
stre viene evitata mediante avvolgimento 
alternato, destrorso e sinistrorso delle 
spirali. Le spirali completate vengono 
pressate entro un intelaiatura in acciaio 
al nichel; le positive sono separate l'una 
dall’ altra mediante strisce d'ebanite e 
raccolte in un truogolo di acciaio al ni- 
chel. Un tappo a valvola é adattato al 
coperchio in guisa da permettere ai gas 
di sfuggire, pur impedendo P influenza 
dell'anidride carbonica dell айбыга sul- 
l' elettrolito. 

La piastra positiva del tipo NI-FE é 
costituita da una miscela di idrossido di 
‘nichel e materiali conduttori compressi in 
tavolette che sono mantenute fra striscie 
perforate d'acciaio al nichel, striscie che 
a lor volta sono pressate insieme in un 
telaio in acciaio, la compressione assi- 
curando un contatto perfetto fra il ma- 
teriale attivo costituito dall' idrossido di 
nichel e le striscie di acciaio. La piastra 
negativa é costruita in modo simile a 
quella positiva, eccezione fatta per l'uso 
di ossido di ferro specialmente preparato 
in luogo dell' idrossido di nichel. Le pia- 
stre positiva e negativa sono riunite, u- 
sando isolatori in gomma para, in un 
recipiente d'acciaio, tutti i giunti del quale 
sono saldati allo scopo d'evitare fughe 
di liquido. 

Anche il coperchio ë saldato sul reci- 
piente ed é previsto l'impiego di una 
speciale valvola per la sfuggita dei gas, 
come nel caso del tipo Edison. 

Nel tipo d'accumulatore Alklum ambe- 
due le piastre sono costituite da una se- 
rie di tubi piatti perforati formati con 
lastra di nichel, i tubi contenendo una 
miscela composta da una lega di ferro e 
cadmio finamente divisa, nel caso della 
piastra negativa, ed una miscela di idros- 
sido di nichel e grafite nel caso della 
positiva. Delle bacchetfe di gomma se- 
parano le piastre e l'intiero complesso 
é racchiuso in un serbatoio in lamiera 
d' acciaio? 

In tutti i tipi menzionati, Г’ elettrolito 
è formato da una soluzione di idrossido 
di potassio in acqua distillata; la con- 
centrazione è usualmente di circa il 24 


55 

per cento ed è frequentemente racco- 
mandata l'aggiunta di una piccola quan- 
tità di idrato di litio. Il votume di elet- 
trolito richiesto è comparativamente pic- 
colo in ragione del fatto che esso non 
partecipa ad alcuna azione chimica o com- 
binazione coi materiali attivi, ma agisce 
solo come un conduttore di ossigeno da 
piastra a piastra. 1п ragione di questo 
e della loro rigidità, le piastre sono si- 
tuate assai prossime l’una all’ altra, rea- 
lizzandosi così un notevole guadagno 
nello spazio occupato. Le caratteristiche 


di struttura della maggior parte dei tipi 


di accumulatori alcalini sono tali da con- 
ferire una grande resistenza meccanica e 
piccoli rischi di rotture o danni per ef- 
fetto delle vibrazioni; la costruzione della 
piastra ovvia tanto la disintegrazione del 
materiale attivo quanto i depositi. | pro- 
gressi recenti sulla costruzione degli ac- 
cumulatori alcalini sono principalmente 
limitati al miglioramento delle piastre. 

Nel brevetto francese 477 623 (1914) é 
descritto un elemento avente la piastra 
positiva fatta di una miscela di litina ed 
ossido di nichel, insieme col carbone. Un 
elemento costruito da L. C. Turnock (!) 
ha piastre negative di puro ferro metal- 
lico mescolato con una piccola quantità 
di ossido mercurico, il materiale attivo 
delle piastre positive essendo l’ idrossido 
di nichel; l'elettrolito consiste in una so- 
luzione al 21”, di idrossido di potassio, 
contenente 50 grammi di litina per litro. 
Nel brevetto americano 1167 485 (1916) 
le piastre positive sono formate da ossidi 
di nichel e di cerio contenuti in un ri- 
cettacolo tubulare perforato di materiale 
conduttore, mentre il ferro od i composti 
di ferro facilmente ossidabili, racchiusi 
in tubi perforati di nichel, costituiscono 
le piastre negative. 

Indipendentemente dalla combinazione 
ferro-perossido di nichel, recenti ricerche 
sul modo di funzionare dell’ elemento al- 
calino hanno forniti alcuni interessanti 
risultati. Pet esempio, nel brevetto ger- 
manico 294 860 (1914) è descritto un ele- 
mento avente elettrodi di biossido di man- 
ganese e bassi ossidi di manganese me- 
desimo e per elettrolito una soluzione 
alcalina di nitrato potassico. Il brevetto 
americano 1139 213 (1915) illustra la pro- 
duzione di una interessante piastrà ne- 
gativa per celle alcaline. Il principio at- 
tivo è costituito da un composto insolu- 
bile di zinco, composto che si presenta 
nella piastra negativa, in combinazione 
col titanio. Un sale solubile di zinco viene 
precipitato col titanato potassico ed il 
precipitato o viene pressato in una gri- 
glia in modo da costituire la piastra ne- 
gativa o mescolato antecedentemente con 
mercurio od un composto di mercurio, 
in guisa da aumentare la conduzione. 
La piastra viene allora ridotta mediante 
Г elettrolisi, scaricata e ridotta ancora 


() < Met. et Chem. Eng. >, 1916, р. 15. 259. 
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parecchie volte, finchè si formi sulla pia- 
stra un composto zinco-titanio perma- 
nentemente insolubile. 

Per quanto concerne le caratteristiche, 
queste sono riportate per i vari tipi di 
elementi surriferiti. La Fig. 1 mostra le 
curve di carica e scarica per i tipi А е В 
di accumulatore Edison. La continuazione 
punteggiata indica il suo progresso a 
voltaggi assai più bassi di quelli che 
sono raggiunti nella pratica attuale. La 
durata normale della carica è di sette 
ore e per quanto riguarda 
quest’ultima una delle carat- 
teristiche principali è costi- 
tuita dalla possibilità di im- 
partire delle cariche forzate 
ad un regime parecchie volte 5 
superiore al normale, per bre- 

vi periodi, senza rischio di 

danneggiare le piastre. Il li- 

mite estremo della carica for- 

zata é ugualmente prefissato a cinque 
volte il normale per dieci minuti o fino 
a che la temperatura dell' elemento non 
raggiunga i 46° C. In pratica sono più 
uguali delle cariche forzate inferiori, al 
doppio del regime normale, mantenute 
dai trenta minuti ad ип’ ога. Si noti che 
le cariche forzate hanno l' effetto di au- 
mentare il rendimento dell' elemento; le 
Figg. 2 e 3 ne illustrano Г effetto per un 
elemento Edison. 

Un' altra peculiarità degli accumulatori 
alcalini di quest' ultimo tipo é costituita 
dalle loro eccellenti qualità di manteni- 
mento, il che é particolarmente di im- 
portanza nei casi nei quali gli elementi 
non possono fruire della manutenzione 
attenta ed abile dei grandi impianti. 

La Fig. 4 illustra la scarica di un ele- 
mento, in regime normale, prima e dopo 
essere rimasto allo stato di scarica per 
sei mesi. L' elemento si mantiene anche 
bene nella condizione di carica, la per- 
dita di questa attraverso un periodo di 
tre mesi a circuito aperto essendo tra- 
scurabile. 

La flessibilità non comune e la resi- 
stenza meccanica della combinazione al- 
сайпа риб essere giudicata dal fatto che, 
in aggiunta alla facilità di far fronte a 
cariche forzate ammontanti a parecchie 
volte la normale, l elemento può essere 
senza danno scaricato con erogazione ele- 
vatissima e perfino chiuso in corto cir- 
cuito innumerevoli volte. ll rendimento 
elettrico dell’ elemento è comparativa- 
mente basso; l efficienza normale in Am- 
père-ora è del 75-80 per cento e quella 
in watt-ora del 55-60. La resistenza in- 
terna della combinazione è elevatissima 
ed è in parte per questo che 1' elemento 
è suscettibile’ di resistere ai maltratta- 
menti ed alle corto-circuitazioni. 

Uno dei fattori che sono stati investi- 
gati colla maggior cura nei suoi rapporti 
cogli accumulatori alcalini é la tempera- 
tura ed il suo modo di agire sul funzio- 
namento. Premesso che un massimo di 
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46° C non deve essere superato, alle basse 
temperature la resistenza interna dell'ele- 
mento ë molto aumentata e conseguen- 
temente la capacità dell’ elemento molto 
pregiudicata. Delle prove, promosse dal- 
l'Associazione Americana dei veicoli elet- 
trici ed eseguite da W. E. Holland (t) 
hanno mostrato l'esistenza di una tem- 
peratura critica per Г elettrolito, variabile 
col regime di scarica, al disotto della 
quale la capacità scende ad una cifra 
bassissima. Col diminuire della misura 


! Ore di scarica 


Fig. 2 


della scarica si riscontrarono tempera- 
ture critiche dell’ elettrolito sempre più 
basse. 

Riscaldando | elemento ad una tempe- 
ratura superiore al punto critico, la bat- 
teria riacquistava la sua totale capacità, 
di guisa che apparentemente, al disotto 
di certe temperature le alterazioni chi- 
miche fondamentali dell’ elemento veni- 
vano ritardate. Nelle condizioni della рга-. 
tica attuale dell’ autotrazione si è trovato 
che raramente l elettrolito scendeva іп 
temperatura in modo bastevole ad in- 
fluenzare il funzionamento della cella ed 


anche quando esso è esposto ad un in- 
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Fig. 3 


tenso raffreddamento, il calore generato 
dalla carica e scarica ë usualmente suffi- 
ciente a mantenere una conveniente tem- 
peratura di funzionamento. 

La resistenza meccanica dell' elemento 
gli assicura una vita normale di servizio 
di 3000 a 4000 cicli completi di carica e 
scarica. 11 peso per kilowatt-ora è basso, 
benché la spesa iniziale d'impianto sia 
relativamente grande. La sorveglianza ë 
limitata al mantenimento ad una tempera- 
tura inferiore ai 46? C allorché si sommi- 
nistrano cariche forzate, al rinnovamento 
annuale dell' elettrolito ed all'aggiunta di 
acqua distillata quando occasionalmente 
richiesta. Nessuna corrosione ha luogo 
ai terminali dell' elemento. 

Per quanto concerne l'accumulatore 
NI-FE esistono di esso due tipi commer- 


(!) < Electrician », Novembre 1911, р. 165. 
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A. ciali; PA ed il K. 1 tipo A ë conveniente 
per un servizio a lenta scarica come ac- 
censione, telegrafo, telefono, illuminazio- 
ne ecc. ЇЇ tipo K ë impiegato ove si richie- 
dano scariche rapide, come per esempio 
nei veicoli elettrici, avviatori automatici 
ecc. La curva normale di carica, 6 ore 
per il tipo А e cinque ore per il tipo К, 
mostra che il voltaggio si accresce len- 
tamente da 1,4 ad 1,5 volt durante il 70 
per cento della carica ed indi rapidamente 
da 1,75 ad 1,78 restando su questa cifra 
fino alla fine della scarica medesima. 

Possono naturalmente essere fatte as- 
sorbire delle cariche forzate, nel qual caso 
sono richiesti dei periodi di carica piü 
ridotti. Per il 60 "/, della carica viene 
impiegata una corrente doppia e la ca- 
rica é in seguito completata al regime 
normale. Nel caso del tipo А il tempo di 
carica é ridotto a quattro ore, mentre il 
tipo К риф ricevere in questo. modo una 
carica completa in tre ore e mezza. Una 
sovraccarica non danneggia le piastre ed 
una carica a potenziale costante é con- 
dotta in quattro ore e mezza per la cella 
A e tre ore per quella .K, ri- 
chiedendosi per il completo ^6 
periodo di carica, un voltag- | #1 
gio di 1,52 volt per elemento. L” 
All’ inizio la corrente è circa X 
tripla della normale e scende 
in un'ora e mezza a due volte 
e mezza la normale e piü 
tardi si ha una caduta piü ri- 
pida fino ad '/-' del nor- 
male e: questo stato di cose permane fino 
al termine della carica. 

Durante la scarica (otto ore per il ti- 
po A e quattro ore per il tipo К) !' ele- 
mento fornisce un voltaggio medio uti- 
lizzabile di 1,2 volt. All’inizio della sca- 
rica il voltaggio scema leggermente e 
rimane allora praticamente costante per 
la maggior parte della scarica. L’elemento 
NI-FE può essere scaricato con eroga- 
zioni elevatissime, per esempio quattro 
o cinque volte il normale, senza subirne 
danno e può essere immagazzinato allo 
stato di scarico per un tempo conside- 
revole senza danneggiamento, incontran- 
dosi poi una piccolissima perdita di cor- 
rente quando lo si immagazzini allo stato 
di carico. Il rendimento in атреге-ога 
dell’ elemento è stato dichiarato pari al 
75-80 per cento allorchè lo si misuri 
nelle condizioni normali, il rendimento 
corrispondente in watt-ora ammontando 
al 60-65 per cento. 


ps 


La resistenza meccanica dell’ elemento 


é grandissima ; le piastre sono poste as- 
sai vicine le une alle altre e, come nel 
caso della cella Edison, é sufficiente un 
piccolissimo volume di elettrolito. Non 
si verifica corrosione ai terminali e la 
manutenzione, dell' elemento ë semplicis- 
sima. Come nelle altre combinazioni al- 
caline la capacità viene ridotta alle basse 
temperature. 

Resta ora da esaminare il comporta- 
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mento del tipo Alklum, il quale condivide 
con P Edison е col NI-FE le caratteristi- 
che che sono comuni alla combinazione 
alcalina ferro-perossido di nichel. La cur- 
va di carica è simile a quella dei tipi 
precedenti, il voltaggio iniziale essendo 
di circa 1,4 volt e quello di fine carica 
di circa 1,8 volt. La curva di scarica 
rassomiglia anche a quelle precedente- 
mente descritte, la caduta di voltaggio 


oscillando da 1,3 ad 1,05 volt con una 


media di circa 1,2 volt. L’esito della 
cella varia da circa 29 watt-ora per Kg. 
nei piccoli elementi a circa 35 watt-ora, 
per Kg. medesimo, nei più grandi, le ci- 
fre per decimetro cubo di spazio осси- 
pato essendo 55 e 65 watt-ore rispetti- 
vamente. Le basse temperature diminui- 
scono la capacità dell’ elemento come пе! 
caso degli altri tipi alcalini. La resistenza 


meccanica e rigidità della cella Alklum | 


la rendono a prova contro le vibrazioni e 
gli scuotimenti. La cella può essere so- 
vraccaricata senza danno ed è suscettibile 
di ricevere delle cariche forzate a parec- 
chie volte il regime normale. Le sue pro- 
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prietà di immagazzinamento tanto nelle 
condizioni di carica che di scarica sono 
eccellenti. La manutenzione è semplice 
come quella delle altre combinazioni al- 
caline, consistendo principalmente nel- 
| osservare la temperatura durante Іа 
carica forzata, nel rinnovare l'elettrolito 
annualmente e nell’aggiunta occasionale 
di acqua distillata per supplire alla de- 
composizione durante la carica. 

| vantaggi e gli svantaggi degli accu- 
mulatori alcalini si possono così compen- 
diare : grande -superiorità meccanica as- 
sicurante una lunga durata, leggerezza e 
solidità insieme, resistenza ai sobbalzi. 
La suscettibilità che hanno gli elementi 
di ricevere delle cariche forzate li ren- 
dono assai convenienti per la trazione 
ed altrettanto può dirsi per la facilità di 
essere scaricati a regime elevato senza 
subire danni. Le loro eccellenti qualità 


di conservazione tanto carichi, quanto - 


scarichi, insieme colle semplici condi- 
zioni di manutenzione, li rendono racco- 
mandabili agli utenti non abili e per l'uso 
intermittente. Il costo iniziale degli ele- 
menti sostiene sfavorevolmente il con- 
fronto con gli altri tipi ed i rendimenti 
in watt-ora, ampére-ora e voltaggio sono 
bassi. Anche la perdita di capacità a bassa 
temperatura costituisce uno svantaggio. 
Le principali applicazioni fino ad ora e- 
seguite sono state quelle ai veicoli elet- 
trici. Un gran numero di prove sul tipo 
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Edison ѕопо state fatte іп America ed іп 
parecchi altri paesi, coi risultati i più 
favorevoli. Praticamente l’impiego del- 
l'accumulatore Edison come sorgente di 
energia é stato sperimentato in tutti i 
tipi di trazione come: servizio di omni- 
bus, locomotive elettriche, carrelli da tra- 
sporto, tramvie, veicoli privati, autocarri 
pesanti, nelle condizioni piü difficili pos- 
sibili di fluttuazione di corrente, cariche 
e scariche forzate, vibrazioni e sobbalzi 
e gli utenti si sono trovati d'accordo nel 
giudicarli di un impiego assai pratico e 
soddisfacente. Altri impieghi a cui si so- 
no adibiti gli elementi sono: illuminazio- 
ne di treni, propulsione dei sommergi- 
bili, lampade da minatore ecc. La rigi- 
dità e la resistenza meccanica delle celle 
ha permesso a parecchi tipi di accu- 
mulatori alcalini di superare il rigoroso 
esame imposto dal governo inglese per 
le lampade da miniera, col risultato di 
un grande passaggio di commissioni per 
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Nuovo sistema per la guida delle navi 


all’ ingresso dei porti 


Le autorità navali germaniche ed i cir- 
coli affini si stanno occupando da qual- 
che tempo, di esperimenti, eseguità alla 
foce del Weser, aventi per iscopo la guida 
automatica delle navi, in regioni ove la 
navigazione è particolarmente difficile. Le 
prove in questione, data la configurazione 
dei nostri maggiori porti e delle condi- 
zioni atmosferiche in essi dominanti, non 
mi sembrano destinate ad allargarsi in 
Italia; tuttavia esse rappresentano sem- 
pre una proficua applicazione dell’ elet- 
tricità ed una interessante particolare so- 
luzione, al problema generale della guida 
di un mobile, da un punto fisso. 

È noto che, mentre le manovre entro 
i porti che presentano banchi di sabbia 
o stretti passaggi, sono sempre difficili, 
anche in condizioni di tempo favorevoli, 
esse risultano addirittura pericolose od 
impossibili, con i tempi nebbiosi del tipo 
di quelli che affliggono, per lungo tempo 
dell’anno, le città nordiche. Le grandi 
navi sono costrette ad attendere all’ im- 
boccatura dei porti, talora per giornate 
intere e con grave danno economico, che 
il tempo si ristabilisca; le piccole navi, 
che non possono far troppo affidamento 
sulle loro ancore, allorchè il: mare è mos- 
so, e sono costrette all'attesa del mo- 
mento propizio per infilare il porto, ver- 
sano spesso in critiche situazioni; perciò 
è stato sentito il bisogno di sperimentare 
qualche dispositivo, naturalmente elet- 
trico, capace di guidare la rotta delle navi 
attraverso le nebbie piü fitte e le strette 
piü pericolose. Le prove cui ho accen- 
nato, si svolgono come segue. Si stende 
in fondo al mare nella zona pericolosa, 
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ed in modo da tracciare in essa la giu- 
sta rotta, un cavo elettrico, isolato, pro- 
lungandolo fino al mare libero. Nel cavo, 


privo d'isolamento alla sua estremità som-. 


mersa, si lancia, dal capo emergente a 
terra, una corrente alternata monofase, 
risultando il circuito chiuso dall’ acqua e 
dal suolo (Fig. 1). 


MAN Alternalore 


Fig. 1 


Al passaggio della corrente si crea in- 
torno al cavo un campo alternativo, ca- 
pace di produrre in circuiti sintonizzati 
con la frequenza della corrente d' eccita- 
zione, (in genere si tratta di ampi telai 
posti sui due lati della nave) delle forze 
elettromotrici indotte; dette f. e. m. so- 
no eguali ai due lati, e quindi tali da 
potersi mutuamente neutralizzare, se la 
nave si trova, asse con asse, sulla verti- 
cale del cavo, ed invece sono sensibil- 
mente squilibrate se la predetta condi- 
zione non si verifica. Le f. e. m. cosi in- 
dotte, risultano in genere assai deboli, e 
quindi tenuissime sono le correnti circo- 
lanti nei due telai. | 

L'idea molto semplice di esaltarle, al 
punto da renderle apprezzabili sotto for- 
ma di una certa tonalità, in un telefono, 
facendo uso dei comuni audion, ormai 
generalizzati nella radiotelegrafia, non ё 
stata adottata per le seguenti ragioni: 
anzitutto non é agevole a bordo di una 
nave in marcia percepire piccole diffe- 
renze nell' intensità del tono fra due tele- 


Fig. 3 


foni, ciascuno collegato al proprio telaio 
di ricevimento, laddove, nel caso specifico, 
si richiede una continua, controllabile e 
sicura percezione, se la nave segue la 
giusta rotta; in secondo luogo si richie- 
derebbe per la chiara ricezione telefonica 
l'impiego di corrente alternata d'eccita- 
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zione a 500 periodi, la quale corrente, 
сот” ё noto, si ottiene solo da speciali e 
costosi alternatori. Negli esperimenti ese- 
guiti alla foce del Weser, si è fatto uso 
per la ricezione, di un apparecchio pre- 
sentato dalla Società « Gelap », avente 
l'aspetto di un comune strumento di se- 
gnalazione di bordo, e funzionante, all'atto 


Telai -Ricezione 


del governo della, nave, come una vera e 
propria bussola (fig. 3). 

Un ago, normalmente in posizione ver- 
ticale, con i suoi spostamenti indica sul 
quadrante sottostante, il senso in cui deve 
essere girata la barra del timone, e di 
quale angolo, per rimettere la nave sulla 
rotta del cavo; la qual manovra può ef- 
fettuarsi automaticamente, senza Г inter- 
vento del pilota. 

È facile intuire che Г аро, non è che 
l'indice di uno speciale galvanometro per 


correnti alternate, al cui asse rotante sono 


solidali due equipaggi mobili indipenden- 
ti, ciascuno collegato con uno dei due 


-- 


telai di ricezione, attraverso ип dispo- 
sitivo amplificatore. Con ciò si ottiene, 
in confronto dell’ uso del telefono quale 
mezzo rivelatore, il duplice vantaggio di 
una indubbia visione dell’ esattezza della 
rotta, e della possibilità d’impiegare, qua- 
le corrente d'alimentazione del cavo, la 
normale 40-50 periodi. | 


Fig. 2 


Sarà interessante vedere se i progettr, 
già eleborati, di dotare taluni porti del 
mare del Nord е del Baltico dei suddetti 
cavi-piloti, avranno corso, e quale reale 
vantaggio ne trarrà la navigazione. Nei 
progetti in questione si propongono in 
genere due cavi, uno per l entrata, l’ al- 
tro per l'uscita dai porti; e ad evitare 
possibili disastrosi scambi, le correnti nei 
cavi verrebbero lanciate ad intervalli di 
natura diversa, tipo segnali Morse, subito 
messi in evidenza dall’ apparecchio rice- 
vitore. Non è improbabile che la cosa 
possa avere larga applicazione nel campo 
della marina da guerra. А 0. С. 


UTILIZZAZIONE DEI FENOMENI DI 
PIEZO-ELETTRICITA’ 


È noto che i fenomeni di piezo-elet- 
tricità si manifestano nella maggior parte 
dei cristalli, e precisamente nei minerali, 
con manifestazioni analoghe a quelle che 


si hanno nei fenomeni di piro-elettricità, ' 


vale a dire una compressione od un 
allungamento del cristallo rende mani- 
feste su facce opposte di esso delle 
cariche elettriche, allo stesso modo che 
le rende manifeste una contrazione od 
una dilatazione sotto l'effetto di un raf- 
freddamento o di un riscaldamento. 

Fra i cristalli piezo-elettrici il quarzo, 
o cristallo di Rocca, manifesta in misu- 
ra assai spiccata il detto fenomeno, e 
poiché esso, oltre essere diffusissimo in 
natura, presenta ottime qualità meccani- 
che, tanto che per la sua grande ela- 
sticità si puó ritenere che l'azione elet- 
trica segua in modo praticamente istan- 
taneo la meccanica, é ovvio che si sia 
pensato di utilizzare la singolare proprie- 
tà per scopi pratici. 

1 fratelli P. e J. Curie furono i primi 
ad avvertire ed a studiare, circa quaranta 
anni or sono, il fenomeno piezo-elettri- 
со nel suo effetto diretto, cioè polariz- 
zazione di un cristallo sotto una azione 
meccanica; successivamente Lippmann 
scoprì l’effetto inverso e cioè deforma- 


zione meccanica del cristallo sotto lef- 
fetto di un: campo elettrico che lo pola- 
rizzi; il fenomeno è pertanto riversibile, 
prestandosi così a venire utilizzato e per 
la rivelazione di pressioni, е per la pro- 
duzione di vibrazioni. | 

Una delle prime applicazioni, per scopo 
di misura, della piezo-elettricità fu quel- 
la accennata dalla Signora Sklodowska 
Curie nella sua celebre tesi di laurea 
« Recherches sur le substances radioac- 
tives » presentata alla Facoltà di Scienze 
di Parigi per conseguire il titolo di Dot- 
tore in Scienze Fisiche, inerente ad un 
metodo per misurare la carica elettrica 
negativa che i raggi deviabili 8 del radio 
trasportano seco, ed utilizzante appunto 
l’uso del quarzo piezo-elettrico in connes- 
sione con un elettrometro ('). Possono 
venir rammentati anche i « crusher » pie- 
zo-elettrici adoperati per lo studio e la 
misura delle pressioni sottomarine provo- 
cate da esplosioni subacquee, talchè già 
in queste due prime applicazioni trovia- 
mo il quarzo tanto come rivelatore di 
azioni elettriche, quanto di azioni mecca- 
niche. 

(1). У. M.me S. Curie — Recherches sur les 
Substances Radioactive — 25% édition — Pa- 
ris — Gauthiers Villars — pag. 59. - 
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Se prendiamo del quarzo cristallizzato 
sotto la forma di una prisma esagonale 
di 2°. ordine, con piramidi di 2°. ordine 
sovrapposte alle basi, il suo asse ottico 
è quello che congiunge i vertici delle 
due piramidi, e se tagliamo questo quar- 
zo normalmente all'asse ottico ottenia- 
mo una sezione esagona di cui possia- 
mo considerare, riferiti al centro, ì tre 
assi di cristallizzazione o parametri, di- 
sposti a 120° 1 uno dall’ altro e normali 
a facce opposte del cristallo. La terna di 
assi a questi normali, e quindi pure di- 
sposti a 120°, costituisce i cosidetti assi 
elettrici. 

Limitiamoci a considerare uno solo de- 
gli assi di cristallizzazione ed il suo nor- 
male asse elettrico, che indicheremo ri- 
spettivamente con Y e con X, l’asse ot- 
tico, che indicheremo con Z, giacerà 
normalmente al piano YX, cioè normal- 
mente al piano della figura 1. ` 

Si tagli ora dal cristallo una piccola 
lastra con le facce rispettivamente nor- 
mali ai tre assi suddetti, e questa lastra 
abbia gli spigoli /, 5, Л rispettivamente 
uguali a lunghezza, parallelamente all’ as- 
se delle Y, larghezza parallelamente al- 
lasse delle Z, spessore parallelamente 
all'asse delle X. 

Se comprimiamo le facce in una dire- 
zione parallela all'asse delle X, la lastra 
tenderà ad allungarsi tanto in direzione 
parallela all'asse delle Y, quanto in quella 
all'asse delle Z; se comprimiamo invece 
le facce in una direzione parallela all’ as- 
se delle X, essa tenderà ad allungarsi 
tanto in direzione parallela all'asse delle 
X, quanto in direzione parallela all' asse 
delle Z. In entrambi i casi sulle facce 
lb, si manifestano delle cariche elettri- 
che di segno opposto, e che cambiano di 
segno con la direzione della pressione. 
Questo ё il cosidetto effetto diretto, lon- 
gitudinale nel primo caso, traversale nel 
secondo. É inutile clie comprimiamo il 
quarzo secondo l’asse ottico, cioè paralle- 
lamente all'asse delle Z, perché non a- 
vremo alcuna manifestazione elettrica. 
Le cariche sviluppatesi sulle facce /5 pos- 
sono venire. raccolte con armature di 
stagnola distese su di queste. Da qui ve- 
diamo che il quarzo sottoposto a pres- 
sioni rapidamente varianti, ed in direzio- 
ne opportuna, darà origine a polarizza- 
zioni elettriche pure varianti di direzione 

e segno in concomitanza con quelle. 
| A Viceversa se diamo una carica elettrica 
alle armature disposte sulle facce /b, 
questa carica produrrà una deformazione 
meccanica del quarzo dello stesso senso 
di quella che occorrerebbe provocare per 
determin.are nell' effetto diretto una cari- 
ca del segno impresso, e se le armature 
sono sottoposte ad un campo elettrico 
rapidamente oscillante, il quarzo entrerà 
in vibrazione meccanica sincrona col det- 
to campo, questa vibrazione risulte.à tan- 
to piü intensa, quanto meglio le dimen- 
sioni date alla lastra siano atte a far 


L'ELETTRICISTA 


61 


seguire al cristallo le oscillazioni del 
campo. É questo il cosidetto effetto in- 
verso, che al pari del diretto potrà esse- 
re o longitudinale o traversale. 

Ma fra la forza elementare dF applicata 
ad un cubo di sostanza solida, ed il con- 
seguente allungamento d/ degli spigoli 
paralleli alla direzione della forza, passa 
la relazione dF— Е. dl іп cui la costante 
E é il cosidetto modulo di Young; ana- 
loga espressione dovremo incontrare nel- 
l'azione piezo-elettrica sostituendo alla 
forza dF le componenti della polarizza- 
zione secondo gli assi coordinati, salvo 
che la costante oltre che variare secondo 
le diverse direzioni che si possono con- 


. siderare ha anche due significati distinti, 


a seconda cioé che si prende in conside- 


razione o la deformazione statica del mi- 


nerale o quella di carattere vibrante. Lo 
studio quindi del fenomeno dal lato ana- 
litico diventa più complicato di quanto 
succede nello studio delle sole proprietà 
elastiche del quarzo. W. G. Cady, parten- 


Fig. 1 


do dalla teoria di Voight e Riecke, giunge 
peró, dopo molte riduzioni praticamente 
accettabili, ad una relazione abbastanza 
semplice nell' effetto trasversale, che é il 
piü importante, fra polarizzazione e con- 
seguente deformazione meccanica del 


quarzo, e cioé a D=— (2 x — 5 V), do- 


ve D é la componente secondo l'asse 
delle X della polarizzazione, 2x è l'elon- 
gazione totale dovuta alle vibrazioni, *V 
e l'elongazione statica sotto la differenza 
di potenziale V costante, « e 5 sono le 


‘costanti piezo-elettriche del quarzo che, 


riferite ad un cubo di lato: uno, hanno 
rispettivamente i valori di 4,77 10* e 
6.45 Х 1078. 

Ora per frequenze lontane dalla riso- 
nanza, desunta dalle dimensioni del pri- 
sma di quarzo, 2x può essere molto pic- 
colo ed anch 5}, ma quando si entra in 
risonanza šV diventa trascurabile, o ri- 
spetto ad esso 2x può giungere a valori 
4000 volte migliorl, tanto da potersi pro- 
vocare, per prismi molto sottili, la rottu- 
ra del quarzo, in tal caso la scritta rela- 


° ° ° | 2 e X 6 4 
zione si riduce а D =-~ 7 € cioè essa 


diventa perfettamente analoga alla rela- 
zione elastica (*). 

Le applicazioni piü interessanti che dei 
fenomeni sopradescritti siano state fin 
qui fatte sono da una parte la rivelazione 
o la produzione di onde a frequenza acu- 
stica, propagantisi per via subacquea, dan- 
do luogo ad un sistema di ascoltazione 
sottomarina, sviluppato durante la guer- 
ra in Francia da Langevin ed in America 
da Pupin, dall'altra la costruzione dovuta 
appunto a Cady di risuonatori a frequen- 
za radiotelegrafica. 

La realizzazione di un oscillatore pie- 
zo-elettrico di onde elastiche puó avve- 
nire, secondo Langevin, congiungendo le 
armature deposte sulle facce del quarzo 
ad un circuito in cui si producano delle 
oscillazioni elettriche. Per quanto già det- 
to questo oscillatore emetterà nell' acqua 
delle onde la cui frequenza resterà de- 
terminata dalle contrazioni e dilatazioni 
che subisce il cristallo; reciprocamente 
delle onde elastiche influenzanti lo stesso 
dispositivo metteranno in vibrazione il 
quarzo e la polarizzazione elettrica risul- 
tante agirà come /. e. т. nel circuito elet- 
trico facendo sorgere in questo delle oscil- 
lazioni rivelabili coi metodi noti in radio- 
telegrafia. 

L'ordine di grandezza delle ampiezze 
corrispondenti alla propagazione nell'ac- 
qua delle vibrazioni elastiche cosi pro- 
dolte é tanto bene proporzionata a quella 
delle deformazioni piezo-etettriche del 
quarzo che il rendimento del dispositivo 
si è dimostrato assai alto ed ha raggiunto, 
sotto forma di energia elastica, circa 10 
watt per centimetro quadrato di appa- 
recchio. Ma siccome i cristalli di quarzo 
non sono omogenei che per lastre di 
dimensioni ristrette, si è pensato, per 
aumentare la potenza degli apparecchi, 
di costituire come una specie di mosaico 
di cristalli, riunendoli insieme su di una 
Stessa superficie mediante una resina 
speciale. 

È degna di rilievo l'analogia che tale 
sistema di corrispondenza acustica sub- 
acquea ha con l’altro sistema, al quale 
pure si sono applicati Langevin e Pupin 
in collaborazione rispettiva con Chilow- 
sky e Langmuir, in cui sono utilizzate le 
attrazioni elettrostatiche in giuoco in шт - 
condensatore facente parte di un circuito 
oscillante, per giungere alla trasformazio- 
ne di energia meccanica in elettrica e 
viceversa (°). | 

[n vero Г oscillatore piezo-elettrico non 
è altro che un condensatore vibrante, in 
cui in luogo di provocare la vibrazione 
delle armature si provoca quella del die- 
lettrico interposto. 

Ma Cady nello studio citato, che è li- 


(0. v. V. С. Саду — The Piezo-Electric 
Resonator — Proc. of The Inst. of Radio 
Eng. - Vol. 10 - pag. 95. 

(?) у. L'écoute sous-marine et quelques uns 
de ses progrés recents — Genie Civil — To- 


me LXXIX - pag. 418. 
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zione dell'ago, laddove questa proporzio- 
nalità si vede in qualche modo sussistere 
in rapporto alle tensioni dell’ ago; e ciò 
in modo sovratutto appariscente nei tratti 


(Fig. 3). - Acc, Accumulatori - c, cassetta di commutazione - НЕ batte- 
ria Helmcltz - E, elettrometri a quadranti - 7, leva - M Vs, tensione dei 


quadranti - Vo, tensione dell' ago. 


delle curve riferite a piccoli valori delle 
tensioni dell'ago stesso. 

Si vede pure che, tanto per valori po- 
sitivi, quanto per negativi della carica 
dell' ago, la deviazione avviene nello stes- 
so senso (in figura negativo) allorché 
i quadranti sono collegati alla terra; 
V, = И, = o. 

A mezzo di opportuna wione dei 
quadranti, realizzabile con la leva situata 
in basso nella Fig. 1, è però possibile 
rendere positiva detta deviazione e per- 
ciò trevare la posizione giusta per cui, 
anche per elevati valori di V, e quadranti 
_ а terra, la deviazione dell'ago risulti nulla. 
Questa posizione dei quadranti rispetto 
alľ ago, è tale che, tutte le coppie di cur- 
. ve corrispondenti della figura 4 si dispon- 
gono, anche per elevati valori del poten- 
ziale, simmetriche rispetto а!” asse О V.. 
Tale lavoro di aggiustamento, indubbia- 
mente laborioso, può essere del tutto 
evitato, quando si consideri per ciascuna 
deviazione dell’ ago, anche quella ottenuta 
invertendo la tensione qi quadranti; e 
precisamente realizzando le coppie se- 
guenti di commutazione della tabella A. 

12-1] opp. |5-6|; [4-3 | opp. [7-8 | 

Si rileva aHora che: /е differenze asso- 
lute delle deviazioni di ciascuna coppia di 
commutazioni, fermi restando i valori delle 
tensioni di ago e quadrante, sono costanti, 
e tale costanza è indipendente dalla ro- 
tazione iniziale, anche assai elevata, dei 
guadranti rispetto all’ ago. 

Nella Fig. 5 sono riportate le curve а 
(а,...а,) in corrispondenza a tensione di 
RIO И—о, 1, e le curve b (b,... b.) 
ottenute dopo una semplice rotazione dei 
quadranti di 7° 6' e mantenendo invariato 
qualunque valore di V per ago e qua- 
dranti. 

La curva с (c;...c:) si può ottepere 
indifferentemente dalle differenze asso- 
lute delle deviazioni, relative alle com- 
mutazioni | 2-1! e ; 3-4; еррего [5-6] 
e ‘7-8| della tabella.A, sia delle curve а, 
sia delle curve 2, a piacere. La curva 4 
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è stata ottenuta mettendo a terra i диа- 


dranti, con lo stesso spostamento iniziale 
che avevano rispetto all’ ago, allorchè si 


erano tracciate le curve а. Dalle curve” 


abc (Fig. 5) possiamo: de- 
durre gli scarti dalla legge di 
semplice proporzionalità, del- 
le deviazioni dell’ ago, al va- 
riare del potenziale di questo. 
Tenendo presente il conse- 
guito risultato, che tali scarti 
devono seguire una legge tale 


posizione relativa dei qua- 
dranti rispetto all’ago, nelle 
condizioni di equilibrio mec- 
canico, лоп appare più com- 
provata Г ipotesi d'una sen- 
sibile influenza perturbatrice, 
dovuta alla ineguale riparti- 
zione delle densità elettriche 
e delle ripartizioni di forza, 
agli orli dell’ ago e dei quadranti. 

Nella Fig. 6 sono segnati gli scarti А", 
X" manifestatisi nelle deviazioni dell’ ago 
con tensione di quadranti V=o, 1, rispetto 
ai valori che si sarebbero dovuti ottenere, 
con la formula di Maxwell, nel caso limite 
di una diretta proporzionalità tra devia- 
zioni dell’ ago e carica del medesimo. ll 
procedimento ci permette di determinare 
i valori di quella che può chiamarsi forza 
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l’ поро considerato Г insieme, ago e filo 


di sospensione, come un sistema capace 
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di compiere oscillazioni libere о smor- 


zate a seconda che Г elettrometro sia sca- 
rico o elettricamente caricato. 


Ricerche sull’ oscillaziono dell’ ago. 


La legge di variazione della durata del- 
’ oscillazione dell’ ago in funzione della 
carica del medesimo, supposti entrambi 
i quadranti a terra, è rappresentata nella 
figura 7. 

La durata 7 dell’ oscillazione decresce 
al crescere del potenziale dell’ ago; lo 
stesso dicasi per lo smorzamento Ж. Dal 
valore della durata delle oscillazioni si 
può passare al valore della forza diret- 
trice addizionale e calcolarne il fattore di 
proporzionalità con il momento 4’ inerzia 
dell’ ago in funzione del quadrato del po- 
tenziale di carica. 

Coll' aiuto delle formule 


— M=y10-M dove 


x = periodo di oscillazione libera 
М = momento d' inerzia dell’ ago 


D = forza deviatrice 
7 = periodo oscillazione smorzata 


$ = log. А = (зтогхатеп(о) 
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(Fig. 4). 


direttrice addizionale. Dall'aspetto para- 
bolico delle curve, più marcato sovra- 
tutto per alti valori della tensione del- 
l'ago, si può fin d'ora intravvedere che 
il valore della forza direttrice addizio- 


nale ora considerata, deve essere propor- · 
zionale al quadrato del potenziale del- 


l'ago. La sua determinazione ë imme- 
diata, poiché essa non differisce che per 
un fattore di proporzionalità dagli scarti 
sumenzionati. 

L’ esistenza della forza direttrice addi- 
zionale e della sua proporzionalità al qua- 


drato del potenziale dell’ ago possono е5-. 


sere confermate con un metodo affatto 
diverso da quello ora esposto. Si è al- 


K = smorzamento 
y10-°= fattore di proporzionalità. 


. Poichè l'andamento della D, іп fun- 
zione di И? è visibilmente una retta, 
(Fig. 8) si deduce che la forza direttrice 
addizionale deve essere proporzionale al 
quadrato del potenziale dell' ago. Per cal- 
colarla basta dedurre dalla forza devia- 
trice il valore della reazione elastica del 
filo di sospensione, corrispondente alla 
deviazione angolare, calcolata con la for- 
mula di Maxwell, per quelle condizioni 


di carica dell’ elettrometro, in base alle 


quali si è determinata la 2. 
Seguendo tale via si è tracciata la curva 
и della figura 6, segnante la legge di va- 


riazione della forza direttrice addizionale 
rilevata рег valori positivi е negativi di 
1, e con carica di quadrante V= 0,1; 
l'andamento è parabolico, analogo a quel- 
lo delle curve X' ed A” tracciate con il 
primo procedimento. I risultati forniti dai 
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conto del < Sistema di Misura » poichè, se 
la deduzione della forzà addizionale è fatta 
partendo dai valori di deviazione dell’ago, 
il valore di detta forza è espresso in 
unità del: sistema elettrostatico, laddove 
i valori dedotti partendo dai periodi di 
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(Fig. 7). 


due metedi, al variare della tensione dei 
quadranti, si mantengono concordi. I reali 
valori delia forza direttrice addizionale, e 
nen la legge sua di variazione, sono ri- 
Portati nella susseguente tabella B.. 

Si presenta qui Ја necessità di tener 


oscillazione, sono espressi in unità del 
sistema С. С. 5. Nel riportare le curve 
della Fig. 6 si è usato l artificio di egua- 
gliare all’ unità i valori massimi di cia- 
scuna curva ; qui per meglio confrontare i 
valori della forza addizionale, ottenuti con 
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i due procedimenti, nella colonna n si 
sono trascritti i valori della precedente, 
esprimendoli nel sistema С. С. S. 


Tabella B 
08 misure direzionali | Dalle durate 
d' oscillaz.ne 
у, ш Sistema Sistema “Differenze 
| Statico e. 0. S. 
| m | n l n-l 
0,00 | 0,02 | 0,01.10-* | о '.10:7" + 0,1 .10-? 
8,78 | oot oo » | 0 » | 0 > 
27,42 | 0,33 | 0,11 » (05 » |— 0,39 » 
53,99 | 0,86 | 0,29 » |0,44 » |— 0,15 » 
80,43 | 3,02. | 1,01 » '1,25 » |— 0,24 ». 
104,84: 5,84 | 1,95 » | 1,98 » — 0,03 » 
131,18. 9,98 | 3,32 » |267 » " 0,65 » 
159,77! 11,43 | 3,81 » ‘3,86 » |— 0,05 »- 
175,55 | 17,78 | 5,92 » 4,65 >. F 127 x 


Poichë con i procedimenti esposti ë 
sempre possibile determinare il valore 
della forza addizionale, ë facile introdurre 
le correzioni che si ottengono nelle mi- 
sure in pratica, per poter a queste ap- 
plicare la formula di Maxwell. 

E per concludere mi permetterò di 
esporre quali sono, a mio modo di vedere, 
le cause determinanti delle constatate 
deviazioni dalla formula di Maxwell. 

Allorchè l'ago, che trovasi nella posi- 
zione di simmetria rispetto ai quadranti, 
viene caricato, esso si sposta bruscamen- 
te, e per effetto delle azioni di attrazione 


(Fig. 8). 


e ripulsione dei due quadranti, il piano 
dell’ ago subisce una inclinazione, sia 
pure lieve, rispetto alla posizione oriz- 
zontale. Questo lieve turbamento di sim- 
metria è sufficiente a modificare il valore 
del coefficiente X della formula di Ma- 
xwell; in esso infatti è compreso il fat- 


1 
tore (-- + P 
le distanze del piano де!’ ago dalle fac- 
cie dei 2 quadranti; di qui P inapplica- 
bilità della formula pura e semplice, a 
meno di poter sicuramente realizzare le 


condizioni teoriche per le qua é: stata 
fissata. 


in cui а, ed a, sono 
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І” ELETTRICISTA 


L isolamento іп elettrotecnica 


(Continaazione vedi n. 5 del 1 Febbraio 1925). 


Proprietà generali degli isolanti 


A seconda degli usi speciali ai quali 
sono desinati, gli isolanti dovranno ave- 
re speciali proprietà. Tuttavia, vi è un 
numero di qualità che devono essere co- 


` muni a tutti gli isolanti; esse sono le 


seguenti: 

1. Omogeneità. — È necessario cioè 
che tutto l'isolante sia omogeneo nel li- 
mite del possibile in modo che tutte le 
sue parti abbiano le stesse proprietà. Fa- 
cilmente si può comprendere quali acci- 
denti si produrrebbero impiegando iso- 
lanti nei quali alcune parti sarebbero di 
composizione diversa da quella stabilità 
e che presenterebbero a causa di ciò 
proprietà dielettriche assai differenti. Que- 
sta omogeneità è una proprietà che non 
è sempre facile ad ottenersi in elettro- 
tecnica e le fabbriche di sostanze isolanti 
debbono fare ogni sforzo per riuscire 
ad ottenere l omogeneità nei loro pro- 
dotti. 

2. Indice igroscopico nullo о quasi nul- 
lo. — Come è noto l'umidità è uno de- 
gli elementi più nocivi per le proprietà 
isolanti dei corpi. È dunque cosa molto 
importante che i corpi destinati all'iso- 
lamento dei conduttori, sia nei cavi, sia 
negli apparecchi elettrici, non assorbano 


umidità o se lo fanno, ció sia in quantità. 


minime. 

J. Grande stabilità degli isolanti. — 
Essi devono cioé conservare le loro pro- 
prietà più a lungo possibile. La perdita 


delle sue qualità isolanti si dice invec-. 


chiamento. Si sceglieranno sempre que- 
gli isolanti che sono meno soggetti al- 
l'invecchiamento. 

L'invecchiamento dipende da diverse 
cause: la principale é dovuta alle tensioni 
elevate, sia per l'azione che essi generano, 
sia per i composti ossigenati dell' azoto 
— biossido d'azoto, perossido d'azoto, 


acido nitrico — che potrebbero formarsi | 


a spese dell'azoto dell'aria. 

Difatti ë da ricordare che, prima che 
si verifichi la produzone di scintille lu- 
minose, avvengono delle « scariche oscu- 
re » i cui effetti sono sufficienti per pro- 
durre i composti azotati che abbiamo ac- 
cennato sopra. Queste scariche sono tanto 
piü da temere, perché la loro presenza 
non si rivela subito e.non se ne possono 
constatare se non gli effetti. 

Un'altra causa dell' invecchiamento de- 
gli isolanti é l'azione dell'ossigeno del- 
l'aria, del vapor d'acqua contenuto in 
essa, come pure dei vapori di acidi o di 
altri agenti chimici. Queste azioni produ- 
cono disgregazione che poi continuando. 

4. Resistenza meccanica. sufficiente e 
adatta agli usi prescritti. — La tenacità 
degli isolanti potrà essere misurata con 
una macchina per prove di trazione, la 


quale generalmente dà la percentuale di 


allungamento della materia esaminata. 

Essi, nello stesso ordine di idee, devo- 
no mostrarsi adatti a sopportare una ten- 
sione notevole senza essere messi in con- 
dizioni da non potersi piü utilizzare. 
Alcuni dovranno presentare una grandis- 
sima elasticità e flessibilità, come p..es. 
le tele oleate il caucciü ecc., mentre altre 
dovranno essere rigide quantunque non 
fragili, come le materie per quadri, i mor- 
setti di presa di corrente. Essi non deb- 
bono rammollirsi o diventare fragili alla 
temperatura degli apparecchi in servizio. 

5. Rigidità dielettrica sufficiente. — 
Questa rigidità caratterizza generalmente 
gli isolanti. Quando si fanno delle misure 
è necessario tener conto, oltre dello spes- 
sore delle materie esaminate anche della 
temperatura, della frequenza della corren- 
te, della pressione come pure della for- 
ma degli elettrodi. | 

6. Ininfiammabilità degli isolanti por- 
tata al più alto grado possibile. 

7. Costante dielettrica più elevate pos- 
sibile. — Alcune volte è interessante di 
conoscere questo valore per la ripartizio- 
ne degli isolanti che devono lavorare in- 


sieme. La costante elettrica delle materie” 


isolanti viene indicata con X ed è data 


. dal quoziente Q'Q, dove Q è la carica 


presa da un condensatore a due lamine 
metalliche parallele - separate dall’ aria, 
equivalente a ЕХС cioè il potenziale per 
la capacità. 

Sostituendo l'aria con un isolante, tra 
le lamine di questo condensatore si ot- 
tiene Q. 

Q' 
Q 

Le costanti dielettriche delle diverse 
materie isolanti si^ presentano a volte 
variabili a seconda degli autori. Cio di- 
pende dalla diversa composizione degli 
isolanti considerati come gli stessi o an- 
che dalle impurezze in essi contenute. 

Diamo alcune costanti elettriche medie. 


- ë sempre > 1. 


Olio di paraffina 

» di trementina 

» da trasformatori » 2,0 
Paraffina 
Cera 


Carta 
Ebanite 2,5 
Chaterton 
Caucciü 

Olio di resina 
Zolfo | 

Olio di lino 
Gomma lacca 


Guttaperga | 
Cartone indurito j 


Olio di ricino 40 a 45 
Micanite | 

Vetro ordinario 4,5 а 5,0 
Porcellana \ | 

Мїса 5,5 а 6 
Crownglass 7,0 | 


È bene far notare che. non esiste alcu- 
na relazione tra le rigidità dielettriche e 
le costanti qui sopra riportate. 

Queste costanti hanno un significato 
quando due o più materie, di costanti 
dielettriche differenti, sono poste le une 
accanto alle altre: il voltaggio o meglio 
la, pressione, è maggiore nell'isolante а 
piccola costante dielettrica che in quello 
con grande costante dielettrica, cosa che 
non è sempre priva di pericolo. 


Prove degli isolanti 


Le prove generali da eseguirsi sugli 
isolanti sono: 

1. La densità. — In principio la mag- 
gior parte degli isolanti, essendo venduta 
a peso e usata calcolata in volume, si 
presenta vantaggioso di impiegare le ma- 
terie che hanno la densità più piccola. 
Questa densità viene determinata coi me- 
todi usuali. 

2. L'aciditd e L alcalinità specialmente 
per i liquidi. 

J. Prova di igroscopia. — Se ne par- 
lerà dettagliatamente piü avanti. 

4. Prova d' infiammabilità. — Per ese- 
guire questa prova si constata se il pro- 
dotto si accende o pure no. 

Nel primo caso dall' osservazione si ri- 
leva se, una volta acceso, l'isolante con- 
tinua a бгусіаге o pure si spegne. 

Nel secondo caso si osserva se esso 
resta assolutamente intatto o pure se 
scoppia o si producono fessure o scre- 


polature. In pratica, per fare queste prove, ` 


si usa come sorgente di calore, l’arco 
elettrico. 
5. Resistenza meccanica. — | solidi 


_ vengono sottoposti alla prova di trazione, 


di allungamento di flessibilità, alla tem- 
peratura ordinaria ed alle temperature 
di servizio degli apparecchi elettrici o 
pure anche a temperature superiori a 
queste. | 
Le due prime prove si fanno соп le 
solite macchine di trazione, mentre la 
terza si esegue piegando gli isolanti in fo- 


| glio lastre il cui spessore viene misurato 


su mandrini i cui diametri vanno decre- 
scendo. | 

6. Prove di invecchiamento. — Le a- 
zioni che si oppongono ad una conser- 
vazione indefinita delle proprietà degli 


‘isolanti sono: l'azione dell’ aria e dell’ u- 


midità in essa contenuta; l’azione dei 
composti ossigenati dell’azoto, l’azione 
dell'ossigeno concentrato, dell’ ozono, l'a- 
zione del sole e delle intemperie pioggia, 
neve ecc; l’azione dei prodotti della com- 
bustione (fumo), l’azione degli olii e, so- 
pratutto le scariche oscure. 

. Tuttavia, siccome queste azioni sono 


- - 
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generalmente lente la durata di questa 
prova sarebbe troppo lunga. Si usano 
perciò tensioni e temperature esagerate, 
in modo da ottenere un invecchiamento 
artificiale i cui effetti possono essere 
osservati dopo un tempo molto più 
breve. | 

7. Azione del calore. — Questa prova 
ha una grande importanza poichë nella 
maggior parte dei casi, che ci interessano 
nella costruzione elettrica, l'energia elet- 
trica si trasforma in energia calorifica. 

Noi abbiamo dunque, in tutti gli ap- 
parecchi, un riscaldamento più ç meno 
grande che è necessario combattere о 
pure far in modo che l’isolante possa 
.ad esso resistere. 

Si sottopongano gli isolanti a tempe- 
rature prossime a quelle di esercizio poi 
a temperature superiori di 20 o 50° C a 
queste ultime e si osserva se le proprietà 
meccaniche, chimiche ed elettriche del- 
l isolante non vengono alterate, se p. es. 
le sostanze di. collegamento non trasu- 
dano (in alcune micaniti) ecc. 

8. Azione dell'olio. — Nella costruzione 
elettrica una parte degli isolanti impie- 
gati vengono immersi nell’olio. Si immer- 
gerà dunque, durante 24 o 48 ore, le ma- 
terie da provare in un olio tipo, p. es. un 
buon olio da trasformatori, tenendo que- 
sto ad una temperatura del 25 al 50“ 
più elevata della temperatura normale di 
servizio. 

9. Prova di rigidità. — Assai spesso 
la classificazione degli isolanti si fa a se- 
conda della loro rigidità elettrostatica. Il 
dover esaminare la questione nei suoi 
dettagli ci porterebbe troppo lontano. 
Questa prova, che sembra così semplice 
ad eseguire, è invece una misura delica- 
tissima a farsi. Per persuadersene, basti 
notare le grandi differenze nelle cifre ot- 
tenute da esperimentatori diversi per una 
stessa sostanza isolante. È sempre bene 
di indicare, insieme alle cifre di tensione 
di rottura, anche le condizioni dettagliate 
nelle quali l'esperimento è stato eseguito. 
Le condizioni più importanti sono: 


1°. La forma e le dimensioni degli elet- | 


trodi. — La distribuzione delle linee di 


forza, costituenti il campo elettrostatico,: 


mostra in modo ben chiaro, Г influenza 
di questi due primi fattori sul voltaggio 
della corrente di perforamento. 

2°. La pressione degli elettrodi sul die- 
lettrico. — Sì darà un peso uniforme al- 
l elettrodo superiore, onde aver sempre 
la stessa pressione sull’ isolante sottopo- 
sto alla prova. 

3-. La forma e la frequenza della ten- 
sione applicata. — Le prove dovranno 
essere sempre eseguite con corrente al- 
ternata. Alcune volte, a causa dell’ im- 
piego speciale che deve esser fatto del- 
l'isolante, è necessario anche di misurare 
la rigidità dielettrica alla tensione conti- 
nua. Si può ritenere che la tensione di 
rottura О continua data dalla tensione di 
rottura alternata, 50 periodi al secondo 


varia da 1 a 4, secondo i dielettrici. La 
tensione aumenta se la frequenza dimi- 
nuisce: 

Un isolante dava 5400 volt quando la 
prova veniva fatta ¿on frequenza 50 pe- 
riodi al secondo, mentre che con 30 pe- 
riodi al secondo la sua tensione di per- 
forazione saliva a 7310 volt. 

4. Spessore -del dielettrico esaminato. 
— Lo spessore degli isolanti deve essere 
misurato con la massima precisione, poi- 
ché é uno dei fattori importanti per po- 


ter apprezzare la qualità dell'isolante | 


stesso. Facendo numerose misure si ve- 
rificherà selo spessore é molto regolare; 
dette misure si fanno generalmente col 
micrometro con lamine di 1 cm? di su- 
perficie. | 

5. La velocità nell' aumento di tensione. 
— 1 risultato da ottenere dipende molto 
dalla velocità con cui cresce la tensione. 
Si puó farla variare da 1 a 2. 

Se la tensione crescente viene appli- 
cata lentamente, si producono dei riscal- 
damenti, e le misure di rigidità si fanno, 
per conseguenza, a temperature superiori 
a quella considerata. Per esempio, per 
un isolante destinato a cassette. di iso- 
lamento, la rigidità dielettrica andava 
da 8000 a 12000 volt a seconda di 
come si faceva aumentare la salita di ten- 
sione. р | 

Altre prove, fatte nelle stesse condi- 
zioni, davano 8000 volt per 1 millimetro 
di spessore mentre che con aumenti di 
tensione molto rapidi si otteneva 10700 
volt per uno spessore della metà, cioè 
di ! , millimetro. 

Con la corrente continua, la rigidità e 
costante, quale che sia la durata dell’ e- 
lettrificazione. 

6. Temperatura al momento della prova. 
— Ё noto che per la maggior parte degli 
isolanti, la temperatura puó far variare 
la rigidità. Cosi una tela oleata che dà 
7100 volt a 20? C, non darà piü di 5800 
volt a 70" C e 4200 volt a 100" C. 

Alcune sostanze sono meno influenzate 
(gli olii di buona qualità) e la loro rigi- 
dità varia solo da 0,1 o 0,2" , per grado 
centigrado. 

7. Stato igrometrico dell’ aria e percen- 
tuale di umidità del campione sottoposto 
a prova. — Se la sostanza è assai igro- 
scopica, è bene sottoporla al dissecca- 
mento prima di eseguire la prova. Dopo 
aver determinato la rigidità del campione 
asciutto è interessante di rifare la prova 
sulla stessa sostanza dopo averla tenuta 


per 24 ore immersa nell'acqua e poi a- 


sciugata solo esteriormente. 

Altre prove saranno: naturalmente ne- 
cessarie quando l'isolante -é di natura 
speciale o se le condizioni di uso sono 
pure speciali. Le prove da eseguire a- 
vranno però sempre un orientamento 
tale da restare più che sia possibile nelle 
condizioni dell’uso industriale. 


M. M. 
(continua). 


~ 


L'avvenire della radiote- 


fonia sul mare 1: s 


Durante l'ottavo congresso tedesco di na- 
vigazione tenutosi a Berlino, trattandosi del- 
l'applicazione della radiotelefonia nella ma- 
rina mercantile, si giunse alla conclusione 
che la radiotelefonia costituisce un impor- 
tante e utile strumento per le comunica- 
zioni e per la tecnica della navigazione, spe- 
cialmente per i postali, per le navi costie- 
re e per le navi da pesca, ma che non 
puó mai rendere superflua in mare la radio- 
tegrafia. Ció non ostante, specialmente negli 
ultimi tempi, si é ripetutamente accennato 
nella stampa alla radiotelefonia come al toc- 
casana per le comunicazioni іп mare e come ` 
destinata a sostituire sul mare la radiotele- 
grafia. I pesanti apparecchi telegrafici dovreb- 
bero essere sostituiti al piü presto con gli 
apparecchi telefonici di facile maneggio. Per 
confutare queste erronee affermazioni, Brand 
espone nel periodico « Hansa » le ragioni 
per cui queste speranze non possono almeno 
per ora realizzarsi, e i motivi della ben pon- 
derata riluttanza degli uffici competenti. 

Si deve anzitutto osservare che l esercizio 
di un impianto radiotelefonico di bordo non 
puó essere paragonato con quello di un ordi- 
nario impianto telefonico terrestre. Mentre in 
in questo la parte tecnica dell' impianto é 
specialmente accentrata nella centrale telefo- 
fonica ed é quivi maneggiata da personale 
specializzato, a bordo l'esercizio e la manu- 
tenzione di tutto l'impianto telefonico devo- 
no essere affidati al personale di servizio. 
Оп’ impianto radiotelefonico per grandi di- 
stanze é inoltre un impianto con forti cor- 
renti. complicato e delicato, il cui esercizio 
è notevolmente più difficile di quello di un'or- 
dinaria stazione r. t. a scintilla musicale. Sol- 
tanto gl' impianti radiotelefonici per sola ri- 
cezione possono essere cosi semplici da po- 
terne affidare l'esercizio a personale specia- 
lizzato. Si puó anche prevedere che le piccole 
stazioni radiotelefoniche trasmittenti, limitate 
al traffico a piccole distanze sulle navi costie- 
re, sulle navi da pesca, e simili, con l appli- 
cazione di un'unica onda ben determinata, 
potranno propriamente ridursi cosi semplici, 
che il loro esercizio non presenterà speciali 
difficoltà quando esista a bordo la necessaria 
sorgente elettrica. Le note esperienze fra la 
stazione r. t. di Kónigswursterhausen, eserci- 
tata dall' amministrazione imperiale dei tele- 
grafi, e la stazione r.t. di Lynby presso Co- 
penhagen, hanno dimostrato che con tali 
impianti é possibile una comunicazione ra- 
diotelefonica nei due sensi come sulle reti 
telefoniche ordinarie. Peró nei detti impianti 
sono necessarie stazioni di trasmissione e di 
ricezione separate. Negli impianti radiotele- 
fonici di bordo, l'impiego di antenne sepa- 
rate presenta finora gravi difficoltà, poiché 
esse a bordo non possono essere tanto distan- 
ziate quato sarebbe necessario per permet- 
tere la comunicazione nei due sensi con tra- 
smettitori di media potenza. Si puó prevedere 
che il progresso della tecnica permetterà fra 
non molto di superare anche questa difficoltà 
e di ottenere la comunicazione radiotelefonica 
nei due sensi anche nelle lunghe navigazioni. 
Prima peró occorrerà escludere l'impiego 
di trasmettitori i quali permettono soltanto la 
trasmissione o l'ascoltazione in .un senso 
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senza che si possa interrompere la comuni- 
cazione. 

Quantunque la sampa estera dia frequenti 
notizie di importanti e svariati progressi in 
questo campo, dall’ esame critico risulta, nel- 
maggior parte dei casi, trattarsi di progetti 
di impianti da eseguirsi oppure gli esperi- 
menti che non possono ancora considerarsi 
come risultati di servizio corrente. È noto 
che la tecnica radiotelefonica tedesca non è 
arretrata rispetto a quella degli altri paesi. 
Da quando ) amministrazione dei telegrafi 
де! impero ha munito le stazioni г. t. costiere 
destinate alservizio pubblico di trasmettitori 
a valvola con l'aggiunta dizapparecchi telefo- 
nici, vengono in esse eseguite esperienze si- 
stematiche circa la distanza utile di trasmis- 
sione in relazione alla loro capacità telegra- 
fica e telefonica. É noto per esempio, che nel 
maggio 1921, durante le metodiche esperien - 
ze di distanza utile di comunicazione col piro- 
scafo Bahia Blanca in navigazion per il Sud- 


America, il trasmettitore radiotelefonico si- 


stemato nella stazione di K6nigswusterhausen 
fu sentita perfettamente fino alla distanza di 
3500 km. Nel febbraio del 1922 la stazio- 
ne costiera di Norddeich ha eseguito col 
piroscafo Kap Polonio delle esperienze siste- 
matiche di portata con un trasmettitore a 
valvola di 1 Kw., durante le quali i segnali 
telegrafici della stazione di bordo furono 
ricevuti regolarmente fino a 4600 km. Circa 
la portata del trasmettitore per trasmissioni 
telefoniche non si hanno ancora risultati de- 
finitivi; però la stazione r.t. di Costanza 
(6000 km. su terraferma) ha ricevuto rego- 
larmente senza amplificazione le trasmissioni 
radiotelefoniche di Norddeich, talché si puó 
ritenere che sul mare, con buoni ricevitori 
di bordo, potrebbero essere ricevute a distan- 
ze molto maggiori. 

É noto che l'amministrazione telegrafica 
dell'impero sta ora sistemando un servizio 
radiotelefonico circolare, col quale, da un 
trasmettitore telefonico nella stazione di Ко- 
nigswusterhausen saranno comunicate le no- 
tizie alle stazioni riceventi dell' impero. Que- 
sto servizio radiotelefonico circolare potreb- 
be forse utilizzarsi anche per le navi in mare, 
trasmettendo dalle stazioni costiere giornal- 
mente ed alla stessa ora comunicazioni ra- 
diotelefoniche concordate ed interessanti tutte 
le navi in navigazione, come il bollettino 
meteorologico, gli avvisi di soppressione di 
segnali per naviganti, ecc. Tali comunicazioni 
potrebbero essere ricevute anche dalle pic- 
cole navi che non hanno a bordo personale 
radiotelegratico. 

Per un vero e proprio servizio radiotelefoni- 
co a bordo delle navi, il quale possa servire 
tanto per la navigazione quanto per i biso- 
gni dei passeggeri e degli equipaggi, e che 
quindi si svolga essenzialmente fra stazioni 
di bordo e stazioni costiere, Г applicazione 
della radiotelefonia presenta difficoltà molto 
maggiori di quella radiotelegrafica. Nelle co- 
municazioni con filo, dopo decenni di espe- 
rienza, la telegrafia é decisamente superiore 
alla telefonia per quanto riguarda la rapidità 
e la sicurezza della trasmissione di telegram- 
mi; specialmente quando, come spesso acca- 
de alle navi in nevigazione, si tratta di tra- 
smettere telegrammi alle stazioni r. t. di lin- 
gua straniera, la telegrafia ë decisamente 
preferibile. La telegrafia, grazie al suo alfa- 
beto Morse internazionale non conosce diffi- 
coltà linguistiche nei rapporti con persona 
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di dialetto o lingua differente. Se invece si 
volesse in generale sostituire alla trasmissio- 


ne telegrafica vera a propria la comunicazio- | 


ne telefonica del testo, il servizio per es. fra 
una nave tedesca ed una russa о turca sa- 
rebbe affatto impossibile. Ed anche nel caso 
di telegrammi in lingua straniera od in cifra 
da trasmettersi fra stazioni г. t. di navi della 
stessa nazione, l'attuale trasmissione telegra- 
fica con l'alfabeto Morse internazionale risul- 
{ега рїй rapida e sicura che non la trasmis- 
sione radiotelefonica, nella quale le singole 
parole dovrebbero naturalmente essere spes- 
so compitate. 

Si puó quindi ritenere che anche quando 
la radiotelefonia, dopo aver eliminato tutte 
le difficoltà tecniche accennate, sarà entrata 
nel servizio delle comunicazioui per la navi- 
gazione, essa non potrà in generale prendere 
il posto della radiotelegrafia; ma si avranno 
ambedue i servizi concomitanti come accade 
a terra per le comunicazioni col filo. Le navi 
munite di trasmettitore ad onde persistenti 
potranno in tal caso fare servizio radiotele- 
fonico con la semplice aggiunta dell' appa- 
recchio telefonico. Occorre peró tener pre- 
sente che un trasmettitore radiotelefonico 
nella sna forma attuale rappresenta un passo 
indietro piuttosto che un progresso rispetto 
al trasmettitore radiotelegrafico. poiché gli 


inconvenienti da esso presentati sono analo- 
ghi a quelli degli attuali trasmettitori ad onde 
smorzate, mentre a parità di potenza la por- 
tata non é che circa un quarto di quella 
radiotelegrafica. Col crescere della densità 
delle stazioni naviganti diventerebbe inoltre 


‘ molto difficile il servizio delle comunicazioni 


radiotelefoniche, e i reciproci disturbi non. 
potrebbero essere eliminati probabilmente 
nè con un unico regolamento, impossibile 
per ragioni politiche, nè con mezzi tecnici. 
Nè si deve dimenticare che la garanzia del 
segreto telegrafico è naturalmente molto più 
difficile con la radiotelefonia che non colla 
radiotelegrafia. | 

Da quanto precede si può concludere che 
ad onta dei grandi progressi della radiotele- 
fonia, la sua applicazione alla navigazione 
һа un campo molto limitato. L'impianto di 
un servizio circolare radiotelefonico fatto da 
stazioni costiere sarà molto utile per le navi 
munite di buon impianto di ricezione, e cosi 
pure sarà possibile la sistemazione di piccole 
stazioni radiotelefoniche per la reciproca co- 
municazione a piccole distanze per navi co- 
stiere. Per il servizio di rapida comunica- 
zione per la grande navigazione, la radiote- 
lefonia non potrà prevedibilmente sostituire 
la radiotelegrafia, ma potrà soltanto esserne 
un complemento. 


Rivista della Stampa Estera 


Sul calcolo deli'attrazione degli elet- | 


tromagneti 
L'attrazione di un elettromagnete é 
data dalla formula di Perrot e Picou (1): 


(4) Ега a (T) 


п 1 essendo gli ampëre giri di eccitazione 
e P la permeanza del circuito magne- 
tico. Questo circuito può venire decom- 
posto in due parti: una, di permeanza 
Рь che resta indeformabile dal punto di 
vista magnetico, sebbene comporti una 
porzione dell’ armatura mobile, ed una 
parte, di permeanza P., costituita il più 
sovente dal solo intraferro e subente una 
deformazione in corso di marcia. 


Supponendo trascurabili le fughe, si ha: ` 


41. 
1 1 
P. T P 
Questa espressione, portata nella (4) 
fornisce, introducendo le riluttanze cor- 


rispondenti : 
O Pè d P. LP 
аа FER: n) (Ре ах dx +=) 


P, essendo funzione della permeabilità 
u(x) e P, di, x e di v (x). 
Se il circuito magnetico non é saturo 
se ne deduce: 


dica rapa: 7 n1) (4%), 


(1) André Guilbert, < Comptes Rendus de l'Académie des 
Sclences », 46 Ottobre 1922. 


P = 


` 6x 


che giustifica l'applicazione corrente della 
formula (1) al solo intraferro, maggioran- 
do le ampére-spire trovate di quelle che 
sono perdute nel resto del circuito. 
. Per tenere conto delle fughe, v essendo 
il coefficiente di Hopkinson, ritenuto co- 
stante, basta sostituire Ж, con УЛ. 

La formula (3) permette di calcolare 
l'attrazione per un punto qualunque xo; 


ӘР, 


поп е funzione che di variabili рео- 


metriche e può calcolarsi per x= Хо, 
LE 
УК, + R: 
nerale facendo uso del procedimento se- 
guente : | 
Siano (v. Fig. 1) С la caratteristica degli 


nlsi determina in modo ge- 


. ampère-giri assorbiti in funzione del flus- 


$, Ў, 


~ 


% отео шо == ses vo 


so per la parte indeformabile, е С” (хо), 
corrispondente ad хо, questa сагабеп-: 
stica per la parte deformabile, le origini 
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essendo distanti di л 102, rappresentante 
ľ eccitazione. A causa delle fughe bisogna 
prendere per il flusso nella parte inde- 
formabile, una scala v volte più piccola. 
Gli ampère-giri attivi cercati sono in да. 

Se vi è saturazione della parte inde- 
formabile, vale a dire se C non è più una 
retta in A, la formula (3) non è più esatta 
e conduce a degli errori per eccesso che 
possono essere grandissimi. 


Si può esprimere SE, in funzione di 


d P: 3 „м, „м 
"d у, notando che gli angoli 400' ed 00'A 


hanno rispettivamente per tangenti, nel 
rapporto delle scale, P, e P.. | 

Se [P,] e [Р.] sono i valori medesimi 
di queste tangenti e P è l'inclinazione 
delle tangenti in A alla curva C, la for- 
mula (2) diviene: 


(4) | ‚ — tang. в 
F === (0a? сала ЛЕ, 
x= хо + + ae 
B [Pe] 


Және 


(|5= sz) 


la quale si applica in modo analogo al- | 


la (3) e che é vera, che vi sieno delle 
fughe o meno. Essa suppone C' rettilinea, 
il che ha quasi sempre luogo. 


а е а PA C ur > 


Fig. 2. 


Se è presente dell’isteresi, C non passa 
più per О (v. Fig. 2); la formula è però 
ancora vera prendendo per [P,] la tan- 
gente dell'angolo formato da 0” А col- 
l'orizzontale, il che torna ad assimilare 
| isteresi all’ esistenza preventiva di am- 
père-giri. | 

Infine, se si vuol tener. conto.della sa- 
` turazione del ferro che vi è qualche volta 


| x AI NC EE арР, 
nella parte mobile, basterà esprimere dc 
Е Ñ | P4. 
in funzione di zT che resta sempre al- 
trettanto facilmente calcolabile facendo в 
costante ed uguale al valore corrispon- 
dente al punto А. Se. v è l'angolo della 


tangente in А а С’ д coll’ ОМАН 
51 һа: | | | 


= 2 [0 аў ||, — 
` X— xo ы 1 + 


‚ — tang. у {апр В И" 
| [Рэ] `: tang. +. mi pa 
1 — --------- 


Жу TR 


tenendo conto dell’ isteresi della parte: 


deformabile. 
· Come esempio si può citare il calcolo 
dello sforzo di strappamento dell’ arma- 


«tura di un elettromagnete ad U, caso іп 


cui si applica la formula: 

_ 8$ 

T Ва 
mentre che la (3) dà, confondendosi C' 
con 0'9 


E. G. 


П recupero ottenuto coi motori asineroni 
sistema Kramer e Scherbius (1) 


Come é noto la velocità nei motori asin- 
croni puó essere regolata piü semplicemente 
con l'aiuto di resistenze ; ma questo é anche 
il mezzo рїй dispendioso. 

Nel caso che si abbia un motore con av- 
viamenti o cambiamenti di velocità spesso 
ripetuti, si comprende facilmente che vada 
sprecata una energia considevole nelle resi- 
stenze di avviamento; un problema tecnico 
dei piü interessanti é quello che studia il 
recupero di questa energia dissipata in calore 
senza alcun profitto 

I due sistemi Kramer e Scherbius sono pre- 
cisamente quelli più usati a tale scopo. 

Sistema Kramer. -- Consiste nel mandare 
le correnti trifasi del rotor in una commuta- 
trice attraverso gli anelli di quest’ ultima, 
mentre dal lato della corrente continua, le 
sue spazzole sono collegate con quelle di un 
motore a corrente continua montato sull’ al- 
bero del motore asincrono. 

Allo stato di equilibrio, sotto velocità co- 
stante, la forza elettromotrice del motore au- 
siliario viene determinata mediante la sua 
corrente di eccitazione. La velocità della com- 
mutatrice, se si trascurano le cadute ohmi- 
che, è proporzionale a questa forza elettro- 
motrice e questa velocità stabilisce il valore 
dello scorrimento del motore principale. Da 
questo momento, basta agire sull’ eccitazione 
del motore a corrente continua per modifi- 
care a volontà quella del rotor asincrono; 
l'energia ch’ esso sviluppo sotto forma elet- 
trica gli ritorna, a parte il suo rendimento e 
quello della commutatrice e del motore con- 
tinuo, sotto forma meccanica da quest ultimo 
calettato sul suo albero. 

Sistema Scherbius. -- Invece di mandare la 
sua corrente continua ad un motore calet- 
tato sull'albero del rotor asincrono,la com- 
mutatrice la manda in un motore continuo 
sull'albero del quale trovasi calettata una 
generatrice trifase, la quale rimanda la sua 
energia nella canalizzazione che alimenta il 
motore asincrono. 


(1) Bull. Soc. Belge des Elect., Novembre 1922. 
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. di 60 ohm corrente continua: 


Ricovitore tolefonico sensibile (!) 


Il Seibt ritiene che la magnetizzazione 
permanente dei ricevitori telefonici dimi- 
nuisce la permeabilità magnetica dei pez- 
zi polari avvolti dalla bobina e del dia- 
framma; partendo da questo punto di 
vista, egli dispone uno shunt magnetico 
per il flusso creato dalle correnti telefo- 
niche, in modo da lasciar passare solo 
una parte di questo flusso attraverso il 
magnete permanente: così facendo egli 
riuscì a migliorare notevolmente la sen- 
sibilità del ricevitore, probabilmente a 
causa della massa magnetica molto più 
ridotta che viene colpita dalle variazioni 
di flusso. 

Secondo questi criterii venne modifi- 
cato un ricevitore-orologio, avente una 
induttanza di 0,04 henry e una resistenza 
esso era 

| 13 
formato da 650 spire di filo 05 

Le bobine di questo ricevitore furono 
provviste di nuclei lamellati tra i quali 
veniva disposto uno shunt magnetico con 
intraferro di 2 mm., e ciò dal lato oppo- 
sto al diaframma, nella vicinanza imme- 
diata delle bobine. L’ avvolgimento fu so- 


TA : i 1 
stituito da 500 spire di filo pu 2 che da- 
va la stessa induttanza e solo Зо ohm di 
resistenza; la resistenza effettiva per fre- 
quenza da 300 a 2000 al secondo era così 
ridotta a meno del 50°, del suo valore 
primitivo. Le lamine dei nuclei e il dia- - 
framma erano di acciaio al 4° di silicio, 
25 
di 355. di mm. di spessore, mentre il 
diaframma primitivo, di ferro, aveva solo 
16 
pU di mm. L'ampiezza delle vibrazioni 
del nuovo diaframma, nell' apparecchio 
cosi modificato, era 2,4 volte maggiore di 
quella dell'apparecchio primitivo. 


(D. E. T. Z. - 3 marzo 1922 - Soc. Belga Electr. - Diz. 
1922. 


Regolazione a mano dei forni ad arco (') 


La regolazione automatica, molto co- 
stosa ed avente sempre la necessità di 
una manutenzione accurata, non é affatto 
pratica per i piccoli forni elettrici ad arco; 
la regolazione si fa in tal caso a mano. 
É cosa importante di potersi subito ren- 
der conto del funzionamento di ciascuno 
degli archi del forno; per ottenere que- 
sto risultato sono preferibili le lampade- 
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pilote a filamento metallico, anziche ado- 
perare i voltometri. | 


Per forno monofase а due archi in se- | 


rie, J.-E Sims consiglia di usare due lam- 
pade-pitote da 40 watt. a filamento di 
tungsteno; 15 volt bastano per portare 
tali lampade al rosso cupo, ma esse pos- 
. sono resistere anche a tensioni istanta- 
nee di 125 volt. Le due lampade in serie 
. sono inserite tra i due elettrodi degli 
archi ed al bagno metallico: quest’ ulti- 
ma connessione si fa con un filo che 
unisce l armatura, o una sbarra «4 acciaio 
infissa nella sola del forno, alla connes- 
sione con la quale le lampade sono mes- 
se in serie. Le minime variazioni di ten- 
sione di ciascuno dei due archi sono così 
rese visibili e il dispositivo si può appli- 
care evidentemente tanto ai forni trifasi 
a tre archi, come pure a forni ad arco 
unico. . 


(1). Bureau de Mines. V. S. Vol. 194 №. 1164-58. 


Generatrici a corrento continua a tre 
spazzole per distribuzioni a tre fili (!) 


Una distribuzione a tre fili si può alimen- 
tare a corrente continua, con una sola gene- 
ratrice senza altro dispositivo destinato ad 
equilibrare il carico, come sarebbe un gruppo 
equilibratore di potenza o una batteria di 
accumulatori. Per far cià occorre però che 

la macchina abbia tre spazzole. 

'* Se la macchina fosse una di quelle ordi- 
narie; la terza spazzola metterebbe in corto 
circuito una o due spire nelle quali la forza 
elettromotrice sarebbe massima: da ció ri- 
sulterebbe la formazione di scintille irredu- 
cibili. É necessario quindi che le spire in 
corto circuito vengano а trovaisi in un campo 
nullo. La macchina avrà quindi 4 poli, di cui 
quelli dello stesso segno saranno consecutivi 
invece di essere opposti. 

La terza spazzola, collocata. tra due poli 
di eguale segno, si troverà in una regione 
neutra, tra due regioni egualmente magnetiz- 
zate, cosi che la sua commutazione non pre- 
senta alcuna difficoltà. 

L' avvolgimento ad anello richiederebbe la 
presenza di due spazzole neutre; con !'ау- 
volgimento a tamburo è invece necessaria una 
sola linea di spazzole del genere. 


——— - -~ 


(1) Electricien, 1° Settembre 1922. — Boll. Soc. Belge 
des Elect., Novembre 1922. 


Elettrometallurgia delio sinco (') 


Come è noto nella metallurgia ordina- 
ria dello zinco, si consuma da 2,2 a 3,5 
tonn. di carbone per tonn. di metallo pro- 
dotto; inoltre la durata dei crogiuoli non 


supera un mese ed il processo non рег- . 


mette di impiegare minerali le cui impu- 
rità siano tali da attaccare troppo rapida- 
mente il crogiuolo; di più la durata dei 
condensatori del metallo non supera dieci 
giorni e la perdita di metallo varia da 
10 al 20°/. | 

Tutti questi svantaggi riuniti insieme 
indussero gli inventori a cercare la solu- 
zione del problema nel campo dell’ elet- 
tricità. Il forno elettrico si mostrò subito 
adatto per la metallurgia dello zinco, ed 
i risultati ottenuti nelle industrie furono 
tanto incoraggianti che i tipi di forni e- 
lettrici andarono moltiplicandosi. 


Gli A. dèscrivono così i forni Cowles 


Johnson, de Laval, Casaretti e Bertani, 
Snyder, E. F. Cote e P. R. Pierron, Char- 
les Thierry. | | | 
Ба questa esposizione sono tratte al- 
cune conclusioni, che forse si presentano 
un po’ troppo pessimiste. 


Fino a tanta che la condensazione del- 
lo zinco al forno elettrico non si otterrà 
in modo più perfetto esso sarà special- 
mente impiegato per il trattamento di 
minerali che prima non avevano valore, 
Il suo sviluppo dipenderà dalla diminu- 
zione delle spese di produzione dell’ e- 
nergia elettrica e delle spese per gli elet- 
trodi. | 

Concludendo, il forno elettrico può, fi- 
no da ora, essere impiegato industrial- 
mente per il trattamento dei minerali 
complessi; esso non potrà però soppian- 
tare definitivamente i forni a crogiuolo, 
che allorquando sarà sufficentemente per- 
fezionato così da ridurre al minimo il 
consumo d’energia elettrica ed allorchè 


sarà arrivato a vincere le difficoltà di 


condensazione dei vapori di zinco. 


(1). < La Technique Moderne • sett. 1922. 


L’ alluminio in elettrotecnica (!) 


È stata fatta una inchiesta presso i` 


membri dell’associazione delle officine 
elettriche sulla sostituzione dell’ allumi- 
nio al rame. Dall' esperienza risulta che 
questa sostituzione dà buoni risultati 
nelle macchine, nelle linee elettriche e 
negli impianti con fili isolati. Al contra- 
rio i risultati sono chiaramente sfavore- 
voli per i trasformatori e dubbi per i 
cavi. 

Non vi é dubbio che l'alluminio sia 
destinato a sostituire il rame in molti 
casi, a patto peró di usare qualità molto 
pure e di curare particolarmente il mon- 
taggio. Le esperienze fatte sono tuttavia 
ancora poco numerose e troppo incom- 
plete perché si possa trarre delle conclu- 
sioni definitive. Daltronde la: questione 
decisiva del prezzo di costo non è nean- 
che essa ancora definita. 


NOTIZIE VARIE 
Maturazione dei lavori ln calcestruzzo di cemento 
Mediante l'azione del F — 


Una ditta, Viennese ha applicato con 
buon esito un sistema brevettato rela- 
tivo ad una nuova e rapida maturazione 
dei prodotti in getto cementizio, col- 
P azione del vapore d’acqua sotto pres- 
sione. ; 

Il nuovo sistema si. basa sull’ impiego 
del vapore ad una pressione di circa 9 
atmosfere. І” impianto consta di una 
caldaia per la prodtizione del vapore, 
di grosse autoclavi che costituirebbero 
le camere di maturazione e infine dei 
carrelli, scorrevoli su rotaie a scarta- 
mento ridotto, per il rapido trasporto 
dei pezzi gettati. | 

Eseguito il getto dei pezzi, entro for- 
me durevoli, essi vengono sformati, ap- 


pena il cemento abbia fatto una presa 


sufficiente, e quindi, mediante i vagon- 


` eini, vengono spimti nelle autoclavi e sot- 
toposti alla pressione del vapore d’acqua. 


Dopo sette od otto ore di tale tratta 
mento, l’ indurimento avviene benissimo 
anche nelle parti centrali, e si raggiun- 
gono dei valori nella resistenza e nel- 
l’aderenza dei getti paragonabili a quelli 
ottenuti con 40 e più giorni di matura- 
zione all’ aria libera. 

È risultato poi ancora dalle prove che, 
mediante il procedimento del vapore, si 
può economizzare nella quantità del ce- 
mento per raggiungere determinate re- 


sistenze. Tale riduzione oltre ad essere. 
vantaggiosa dal lato economico, scema. 
senza dubbio la causa principale di tutti 
1 fenomeni di ritiro, che avvengono, du- 
rante il periodo di maturazione, nei getti, 
e dà, di conseguenza, diminuzione delle 
screpolature e delle fenditure delle su- 
pertici. | 

Il sistema fornisce infine il vantaggio- 
che, riducendo il tempo necessario per 
la maturazione ‘naturale, spesso troppo 
lunga in ispecie nelle stagioni fredde, 
si economizza anche una notevole quan- 
tità nello spazio necessario pei magaz- 
zini di stagionatura. 


Telefono serivento 


Si può dire che fino dalla prima inven- 
zione del telefono, questo meraviglioso ap- 

arecchio di comunicazione, gli inventori si 
&forzarono di fissare automaticamente le con- 
versazioni ricevute. 

Così il Poulsen, nel 1902, costruì il tele- 
grafono (1). | 

Basandosi sulle variazioni di magnetismo 
di un filo di acciaio: tale apparecchio non 
ешто mai nell’ uso pratico. 

Sentiamo ora di un nuovo telegrafono, che 
ha già cominciato a funzionare a Berlino,. 
basantesi sul principio del fonografo. 

In sostanza, trattasi di un apparecchio 
nel quale si fa che le correnti telefoniche, 
rinforzate mediante un adatto amplificatore, 
azionino un magnete, la cui armatura ter- 
mina con uno stilo, il quale va ad incidere 
un cilindro di cera rotante sotto di esso, a 
similitudine del vecchio tipo di fonografo 
e dei moderni dictaphon. 

Nell’ apparecchio in questione, mentre il 
cilindro ruota, 1° armatura portante lo stilo 
si sposta, e le traccie di questo si dispon- 
gono elicoidalmente lungo la superfice di 
quello. | 

Si eomprende come, per riprodurre una 
conversazione così inscritta, non vi sia che 
da riportare il carrello al punto di partenza 
e dar moto al relativo meccanismo. Lo stilo 
scivolando sul solco anteriormente tracciato. 
eseguisce vibrazioni identiche a quelle ori- 
ginali. 

A quanto si assicura Р amplificatore con- 
cede di portare l'intensità delle correnti 
telefoniche a trenta volte il valore iniziale,. 
onde possono incidersi nel cilindro di cera 
con tutta Г acutezza necessaria le conversa- 
zioni di debole suono. 


(1). Y. < Elettricista > N. 3, 1° Marzo 1920. 
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ACCUMULATORI 


Lo scopo di questo articolo é quello 
di riassumere quanto attualmente si co- 
nosce circa la costruzione, produzione, 
prestazioni abituali e recenti perfeziona- 
menti degli accumulatori alcalini di vario 
tipo. Agli interessati può tornare più utile 
il trovare raccolte tutte le notizie, sparse 


qua e là, relative a questa importante : 


branca della elettrochimica moderna, an- 
ziché veder esposti gli argomenti in con- 
troversia fra l'accumulatore alcalino ed 
il suo prototipo a piombo (!). 

Cominciando dal tipo Lalande-Chapey- 
ron, sono state sperimentate diverse com- 
binazioni delle quali le principali si pos- 
sono così riassumere : 


Ossido di rame 
Biossido di manganese 
Perossido d'argento 
Perossido di nichel 
Ossido di rame 
Perossido di nichel 


Cadmio ..... 
Ossido di ferro 
Rame ...... 
Cobalto ..... 
Zinco 
Ferro ...... 


L'elettrolito è, in ogni caso, l’ idrossido 
di potassio. i 

La combinazione che fino ad ora ha 
fornito i più favorevoli risultati è quella 
nella quale il ferro ed il perossido di 
nichel costituiscono le sostanze attive. 
| principali accumulatori ora sul mercato, 


cioè P Edison, (NI-FE) e l'Alklum sono . 


effettivamente basati sulla combinazione 
ferro-perossido di nichel. 

Molto rimane da fare circa Г’ elucida- 
zione della reazione fondamentale propria 
a questo tipo di elemento; il principio 
attivo della piastra positiva, dopo lo svi- 
luppo è probabilmente il perossido di 
nichel №; О», mentre quello della piastra 
negativa è principalmente costituito da 
ferro. La semplice equazione mediante la 
quale è usualmente rappresentata la rea- 
zione della cella è la seguente: 


Ni Or + Fe —— Ni 0 + F. 0 


In tal modo l’azione principale sem- 
bra sia quella di un trasporto, innanzi e 
indietro, di ossigeno da piastra a piastra 


(1) Beama < British Electrical and Allied Engineering », 
Novembre 1921. 


ALCALINI 


durante la carica e scarica. La piastra posi- 
tiva, tuttavia, non raggiunge mai un grado 
di ossidazione così basso quale corrispon- 
de alla condizione di idrossido di nichel 
in cui si trova antecedentemente alla pri- 
ma carica. L'elettrolito, apparentemente, 
non é influenzato e la sua vartazione di 
densità durante il funzionamento dell'ele- 
mento é piccolissima. Nelle piastre, senza 
dubbio, avranno luogo variazioni di con- 
centrazione dell’ elettrolito, dipendente- 
mente dallo sviluppo della carica e sca- 
rica, ma la massa dell' elettrolito non in- 
dica lo stato dell'accumulatore per effetto 
delle variazioni della concentrazione. 
Richiameremo anzitutto brevemente una 
descrizione dei vari tipi di celle. Riguardo 
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al tipo Edison la forma presente risale 
al 1908. La piastra negativa consiste in 
alveoli piatti rettangolari contenenti delle 
perforazioni assai minute ed ogni alveolo 
è riempito con dell’ ossido di ferro spe- 
cialmente preparato, contenente una pic- 
cola quantità di mercurio per aumentare 
la conduzione. Il tutto è riunito in una 
incastellatura in acciaio e fortemente com- 
presso, la superficie della piastra venendo 
corrugata per mezzo del processo a pres- 
sione. 

La piastra positiva viene preparata da 
spirali di nastro perforato di acciaio al 
nichel (di circa 5 mm. di diametro), av- 
volte insieme con bande di acciaio, cia- 
scuna spirale essendo riempita con strati 


‚ alternati di idrato verde di nichel spe- 


cialmente preparato e sottili scaglie di 


nichel metallico allo scopo di migliorare 
la conduzione. La distorsione delle pia- 
stre viene evitata mediante avvolgimento 
alternato, destrorso e sinistrorso delle 
spirali. Le spirali completate vengono 
pressate entro un intelaiatura in acciaio 
al nichel; le positive sono separate l'una 
dall’ altra mediante strisce d'ebanite e 
raccolte in un truogolo di acciaio al ni- 
chel. Un tappo a valvola è adattato al 
coperchio in guisa da permettere ai gas 
di sfuggire, pur impedendo l' influenza 
dell'anidride carbonica dell'atmosfera sul- 
l' elettrolito. | 

La piastra positiva де! tipo NI-FE è 
costituita da una miscela di idrossido di 
«nichel e materiali conduttori compressi in 
tavolette che sono mantenute fra striscie 
perforate d'acciaio al nichel, striscie che 
a lor volta sono pressate insieme in un 
telaio in acciaio, la compressione assi- 
curando un contatto perfetto fra il ma- 
teriale attivo costituito dall’ idrossido di 
nichel e le striscie di acciaio. La piastra 
negativa è costruita in modo simile a 
quella positiva, eccezione fatta per l'uso 
di ossido di ferro specialmente preparato 
in luogo dell’ idrossido di nichel. Le pia- 
stre positiva e negativa sono riunite. u- 
sando isolatori in gomma para, in un 
recipiente d’acciaio, tutti i giunti del quale 
sono saldati allo scopo «4 evitare fughe 
di liquido. 

Anche il coperchio è saldato sul reci- 
piente ed è previsto l’impiego di una 
speciale valvola per la sfuggita dei gas, 
come nel caso del tipo Edison. 

Nel tipo d’accumulatore Alklum ambe- 
due le piastre sono costituite da una se- 
rie di tubi piatti perforati formati con 
lastra di nichel, i tubi contenendo una 
miscela composta da una lega di ferro e 
cadmio finamente divisa, nel caso della 
piastra negativa, ed una miscela di idros- 
sido di nichel e grafite nel caso della 
positiva. Delle bacchetfe di gomma se- 
parano le piastre e l’intiero complesso 
è racchiuso in un serbatoio in lamiera 
4’ acciaio? 

In tutti i tipi menzionati, !' elettrolito 
è formato da una soluzione di idrossido 
di potassio in acqua distillata; la con- 
centrazione è usualmente di circa il 24 


` 


per cento ed ë frequentemente racco- 


mandata Г aggiunta di una piccola quan- 
tità di idrato di litio. Il votume di elet- 
trolito richiesto è comparativamente pic- 
colo in ragione del fatto che esso non 
partecipa ad alcuna azione chimica о com- 
binazione coi materiali attivi, ma agisce 
solo come un conduttore di ossigeno da 
piastra a piastra. In ragione di questo 
e della loro rigidità, le piastre sono si- 
tuate assai prossime l’una all’ altra, rea- 
lizzandosi così un notevole guadagno 
nello spazio occupato. Le caratteristiche 


di struttura della maggior parte dei tipi 


di accumulatori alcalini sono tali da con- 
ferire una grande resistenza meccanica e 
piccoli rischi di rotture o danni per ef- 
fetto delle vibrazioni; la costruzione della 
piastra ovvia tanto la disintegrazione del 
materiale attivo quanto i depositi. | pro- 
gressi recenti sulla costruzione degli ac- 
cumulatori alcalini sono principalmente 
limitati al miglioramento delle piastre. 

Nel brevetto francese 477 623 (1914) é 
descritto un elemento avente la piastra 
positiva fatta di una miscela di litina ed 
ossido di nichel, insieme col carbone. Un 
elemento costruito da L. C. Turnock (!) 
ha piastre negative di puro ferro metal- 
lico mescolato con una piccola quantità 
di ossido mercurico, il materiale attivo 
delle piastre positive essendo l’ idrossido 
di nichel; l'elettrolito consiste in una so- 
luzione al 21°. di idrossido di potassio, 
contenente 50 grammi di litina per litro. 
Nel brevetto americano 1167 485 (1916) 
le piastre positive sono formate da ossidi 
di nichel e di cerio contenuti in un ri- 
cettacolo tubulare perforato di materiale 
conduttore, mentre il ferro od i composti 
di ferro facilmente ossidabili, racchiusi 
in tubi perforati di nichel, costituiscono 
le piastre negative. 

Indipendentemente dalla combinazione 
ferro-perossido di nichel, recenti ricerche 
sul modo di funzionare dell’ elemento al- 
calino hanno forniti alcuni interessanti 
risultati. Per esempio, nel brevetto ger- 
manico 294 860 (1914) è descritto un ele- 
mento avente elettrodi di biossido di man- 
ganese e bassi ossidi di manganese me- 
desimo e per elettrolito una soluzione 
alcalina di nitrato potassico. Il brevetto 
americano 1139 213 (1915) illustra la pro- 
duzione di una interessante piastrà ne- 
gativa per celle alcaline. Н principio at- 
tivo è costituito da un composto insolu- 
bile di zinco, composto che si presenta 
nella piastra negativa, in combinazione 
col titanio. Un sale solubile di zinco viene 
precipitato col titanato potassico ed il 
precipitato o viene pressato in una gri- 
glia in modo da costituire la piastra ne- 
gativa o mescolato antecedentemente con 
mercurio od un composto di mercurio, 
in guisa da aumentare la conduzione. 
La piastra viene allora ridotta mediante 
l elettrolisi, scaricata e ridotta ancora 


() < Met. et Chem. Eng. >, 1916, p. 15, 259. 
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parecchie volte, finchè si formi sulla pia- 
stra un composto zinco-titanio perma- 
nentemente insolubile. 

Per quanto concerne le caratteristiche, 
queste sono riportate per i vari tipi di 
elementi surriferiti. La Fig. 1 mostra le 
curve di carica e scarica per i tipi A e B 
di accumulatore Edison. La continuazione 
punteggiata indica il suo progresso a 
voltaggi assai più bassi di quelli che 
sono raggiunti nella pratica attuale. La 
durata normale della carica è di sette 
ore e per quanto riguarda 
quest’ultima una delle carat- 
teristiche principali è 


è costi- 

tuita dalla possibilità di im- 
partire delle cariche forzate | 
ad un regime parecchie volte 
superiore al normale, per bre- о 
vi periodi, senza rischio di 
danneggiare le piastre. Il li- 

mite estremo della carica for- 

zata è ugualmente prefissato a cinque 
volte il normale per dieci minuti o fino 
a che la temperatura dell’ elemento non 
raggiunga i 46° C. In pratica sono più 
uguali delle cariche forzate inferiori, al 
doppio del regime normale, mantenute 
dai trenta minuti ad un'ora. Si noti che 
le cariche forzate hanno l’ effetto di au- 
mentare il rendimento dell’ elemento ; le 
Figg. 2 e 3 ne illustrano | effetto per un 
elemento Edison. , 

Un’ altra peculiarità degli accumulatori 
alcalini di quest’ ultimo tipo è costituita 
dalle loro eccellenti qualità di manteni- 
mento, il che è particolarmente di im- 
portanza nei casi nei quali gli elementi 
non possono fruire della manutenzione 
attenta ed abile dei grandi impianti. 

La Fig. 4 illustra la scarica di un ele- 
mento, in regime normale, prima e dopo 
essere rimasto allo stato di scarica per 
sei mesi. L' elemento si mantiene anche 
bene nella condizione di carica, la per- 
dita di questa attraverso un periodo di 
tre mesi a circuito aperto essendo tra- 
scurabile. | 

La flessibilità non comune е la resi- 
stenza meccanica della combinazione al- 
сайпа риф essere giudicata dal fatto che, 
in aggiunta alla facilità di far fronte a 
cariche forzate ammontanti a parecchie 
volte la normale, l elemento può essere 
senza danno scaricato con erogazione ele- 
vatissima e perfino chiuso in corto cir- 
cuito innumerevoli volte. Il rendimento 
elettrico dell’ elemento è comparativa- 
mente basso; l'efficienza normale іп Am- 
père-ora è del 75-80 per cento e quella 
in watt-ora del 55-60. La resistenza in- 
terna della combinazione è elevatissima 
ed è in parte per questo che Г elemento 
è suscettibile: di resistere ai maltratta- 
menti ed alle corto-circuitazioni. 

Uno dei fattori che sono stati investi- 
gati colla maggior cura nei suoi rapporti 
cogli accumulatori alcalini è la tempera- 
tura ed il suo modo di agire sul funzio- 
namento. Premesso che un massimo di 
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46° C non deve essere superato, alle basse 
temperature la resistenza interna dell’ele- 
mento è molto aumentata e conseguen- 
temente la capacità dell’ elemento molto 
pregiudicata. Delle prove, promosse dal- 
l'Associazione Americana dei veicoli elet- 
trici ed eseguite da W. E. Holland (') 
hanno mostrato l'esistenza di una tem- 
peratura critica per Г elettrolito, variabile 
col regime di scarica, al disotto della 
quale la capacità scende ad una cifra 
bassissima. Col diminuire della misura 
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Fig. 2 


della scarica si riscontrarono tempera- 
ture critiche dell’ elettrolito sempre più 
basse. 

Riscaldando Г elemento ad una tempe- 
ratura superiore al punto critico, la bat- 
teria riacquistava la sua totale capacità, 
di guisa che apparentemente, al disotto 
di certe temperature le alterazioni chi- 
miche fondamentali dell’ elemento veni- 
vano ritardate. Nelle condizioni della pra-. 
tica attuale dell’ autotrazione si è 
che raramente l'elettrolito scendeva in 
temperatura in modo bastevole ад in- 
fluenzare il funzionamento della cella ed 


anche quando esso è esposto ad un in- 
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Fig. 3 


tenso raffreddamento, il calore generato 
dalla carica e scarica è usualmente suffi- 
ciente a mantenere una conveniente tem- 
peratura di funzionamento. 

La resistenza meccanica dell’ elemento 
gli assicura una vita normale di servizio 
di 3000 a 4000 cicli completi di carica e 
scarica. Il peso per kilowatt-ora è basso, 
benchè la spesa iniziale д’ impianto sia 
relativamente grande. La sorveglianza è 
limitata al mantenimento ad una tempera- 
tura inferiore ai 46° C allorchè si sommi- 
nistrano cariche forzate, al rinnovamento 
annuale dell’ elettrolito ed all' aggiunta di 
acqua distillata quando occasionalmente 
richiesta. Nessuna corrosione ha luogo 
ai terminali dell’ elemento. 

Рег quanto concerne Г accumulatore 
NI-FE esistono di esso due tipi commer- 


(1) < Electrician », Novembre 1911, p. 165. 


trovato 


К. ciali: ГА ed il K. Il tipo A ë conveniente 


рег un servizio а lenta scarica come ac- 
censione, telegrafo, telefono, illuminazio- 
ne ecc. ll tipo K ë impiegato ove si richie- 
dano scariche rapide, come per esempio 
nei veicoli elettrici, avviatori automatici 
ecc. La curva normale di carica, 6 ore 
per il tipo A e cinque ore per il tipo K, 
mostra che il voltaggio si accresce len- 
tamente da 1,4 ad 1,5 volt durante il 70 
per cento della carica ed indi rapidamente 
da 1,75 ad 1,78 restando su questa cifra 
fino alla fine della scarica medesima. 

Possono naturalmente essere fatte as- 
sorbire delle cariche forzate, nel qual caso 
sono richiesti dei periodi di carica più 
ridotti. Per il 60°/ della carica viene 
impiegata una corrente doppia e la ca- 
rica è in seguito completata al regime 
normale. Nel caso del tipo A il tempo di 
carica è ridotto a quattro ore, mentre il 
tipo K può ricevere in questo modo una 
carica completa in tre ore e mezza. Una 
sovraccarica non danneggia le piastre ed 
una carica a potenziale costante è con- 
dotta in quattro ore e mezza per la cella 
A e tre ore per quella К, ri- 
chiedendosi per il completo 14 
periodo di carica, un voltag- | |" 
gio di 1,52 volt per elemento. .U 
All'inizio la corrente é circa 5 
tripla della normale e scende : asl 
in un'ora e mezza a due volte 
e mezza la normale e piü 
tardi si ha una caduta più ri- 
pida fino ad !/,-'/, del nor- 
male е questo stato di cose permane fino 
al termine della carica. 

Durante la scarica (otto ore per il ti- 
po A e quattro ore per il tipo К) F ele- 
mento fornisce un voltaggio medio uti- 
lizzabile di 1,2 volt. All’ inizio della sca- 
rica il voltaggio scema leggermente e 
rimane allora praticamente costante per 
la maggior parte della scarica. L'elemento 
NI-FE può essere scaricato con eroga- 
zioni elevatissime, per esempio quattro 
o cinque volte il normale, senza subirne 
danno e può essere immagazzinato allo 
stato di scarico per un tempo conside- 
revole senza danneggiamento, incontrdn- 
dosi poi una piccolissima perdita di cor- 
rente quando lo si immagazzini allo stato 
di carico. H rendimento in атреге-ога 
dell’ elemento è stato dichiarato pari al 
75-80 per cento allorché lo si misuri 
nelle condizioni normali, il rendimento 
corrispondente in watt-ora ammontando 
al 60-65 per cento. 


La resistenza meccanica dell’ elemento” 


è grandissima ; le piastre sono poste as- 
sai vicine Ie une alle altre e, come пе! 
caso della cella Edison, è sufficiente un 
piccolissimo volume di elettrolito. Non 
sì verifica corrosione ai terminali e la 
manutenzione, dell’ elemento è semplicis- 
sima. Come nelle altre combinazioni al- 
caline la capacità viene ridotta alle basse 
temperature. 

Resta ora da esaminare il comporta- 
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mento del tipo Alklum, il quale condivide 
con P Edison e col NI-FE le caratteristi- 
che che sono comuni alla combinazione 
alcalina ferro-perossido di nichel. La cur- 
va di carica ë simile a quella dei tipi 
precedenti, il voltaggio iniziale essendo 
di circa 1,4 volt e quello di fine carica 
di circa 1,8 volt. La curva di scarica 
rassomiglia anche a quelle precedente- 
mente descritte, la caduta di voltaggio 
oscillando da 1,3 ad 1,05 volt con una 
media di circa 1,2 volt. L’esito della 
cella varia da circa 29 watt-ora per Kg. 
nei piccoli elementi a circa 35 watt-ora, 
per Kg. medesimo, nei più grandi, le ci- 
fre per decimetro cubo di spazio occu- 
pato essendo 55 e 65 watt-ore rispetti- 
vamente. Le basse temperature diminui- 
scono la capacità dell’ elemento come пе! 


‘ caso degli altri tipi alcalini. La resistenza 
meccanica e rigidità della cella Alklum | 


la rendono a prova contro le vibrazioni e 
gli scuotimenti. La cella può essere so- 
vraccaricata senza danno ed è suscettibile 
di ricevere delle cariche forzate a parec- 
chie volte il regime normale. Le sue pro- 
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prietà di immagazzinamento tanto nelle 
condizioni di carica che di scarica sono 
eccellenti. La manutenzione è semplice 
come quella delle altre combinazioni al- 
caline, consistendo principalmente nel- 
l'osservare la temperatura durante la 
carica forzata, nel rinnovare l'elettrolito 
annualmente е nell' aggiunta occasionale 
di acqua distillata per supplire alla de- 
composizione durante la carica. 

| vantaggi e gli svantaggi degli accu- 
mulatori alcalini si possono cosi compen- 
diare: grande -superiorità meccanica as- 
sicurante una lunga durata, leggerezza e 
solidità insieme, resistenza ai sobbalzi. 
La suscettibilità che hanno gli elementi 
di ricevere delle cariche forzate li ren- 


dono assai convenienti per la trazione. 


ed altrettanto puó dirsi per la facilità di 
essere scaricati a regime elevato senza 
subire danni. Le loro eccellenti qualità 


di conservazione tanto carichi, quanto _ 


scarichi, insieme colle semplici condi- 


zioni di manutenzione, li rendono racco- 


mandabili agli utenti non abili e per l'uso 
intermittente. Il costo iniziale degli ele- 
menti sostiene sfavorevolmente il con- 
fronto con gli altri tipi ed i rendimenti 
in watt-ora, ampére-ora e voltaggio sono 
bassi. Anche la perdita di capacità a bassa 
temperatura costituisce uno svantaggio. 
Le principali applicazioni fino ad ora e- 
seguite sono state quelle ai veicoli elet- 
trici. Un gran numero di prove sul tipo 
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Edison sono state fatte in America ed in 
parecchi altri paesi, coi risultati i piü 
favorevoli. Praticamente l'impiego del- 
l'accumulatore Edison come sorgente di 
energia é stato sperimentato in tutti i 
tipi di trazione come: servizio di omni- 
bus, locomotive elettriche, carrelli da tra- 
sporto, tramvie, veicoli privati, autocarri 
pesanti, nelle condizioni piü difficili pos- 
sibili di fluttuazione di corrente, cariche 
e scariche forzate, vibrazioni e sobbalzi 
e gli utenti si sono trovati d'accordo nel 
giudicarli di un impiego assai pratico e 


| soddisfacente. Altri impieghi a cui si so- 


no adibiti gli elementi sono: illuminazio- 
ne di treni, propulsione dei sommergi- 
bili, lampade da minatore ecc. La rigi- 
dità e la resistenza meccanica delle celle 
ha permesso a parecchi tipi di accu- 
mulatori alcalini di superare il rigoroso 
esame imposto dal governo inglese per 
le lampade da miniera, col risultato di 
un grande passaggio di commissioni per 


questa Applicazione: 
E. G. 
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Nuovo sistema per la guida delle navi 


all’ ingresso dei porti 


Le autorità navali germaniche ed i cir- 
coli affini si stanno occupando da qual- 
che tempo, di esperimenti, eseguità alla 
foce del Weser, aventi per iscopo la guida 
automatica delle navi, in regioni ove la 
navigazione è particolarmente difficile. Le - 
prove in questione, data la configurazione 
dei nostri maggiori porti e delle condi- 
zioni atmosferiche in essi dominanti, non 
mi sembrano destinate ad allargarsi іп 
Italia; tuttavia esse rappresentano sem- 
pre una proficua applicazione dell’ elet- 
tricità ed una interessante particolare so- 
luzione, al problema generale della guida 
di un mobile, da un punto fisso. 

È noto che, mentre le manovre entro 
i porti che presentano banchi di sabbia 
o stretti passaggi, sono sempre difficili, 
anche in condizioni di tempo favorevoli, 
esse risultano addirittura pericolose od 
impossibili, con i tempi nebbiosi del tipo 
di quelli che affliggono, per lungo tempo 
dell’anno, le città nordiche. Le grandi 
navi sono costrette ad attendere all’ im- 
boccatura dei porti, talora per giornate 
intere e con grave danno economico, che 
il tempo si ristabilisca; le piccole navi, 
che non possono far troppo affidamento 
sulle loro ancore, allorchè il: mare è mos- 
so, e sono costrette all'attesa del то- 
mento propizio per infilare il porto, ver- 
sano spesso in critiche situazioni; perciò 
è stato sentito il bisogno di sperimentare 
qualche dispositivo, naturalmente elet- 
trico, capace di guidare la rotta delle navi 
attraverso le nebbie più fitte e le strette 
più pericolose. Le prove cui ho accen- 
nato, si svolgono come segue. Si stende 
in fondo al mare nella zona pericolosa, 
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ed in modo da tracciare in essa la giu- 
sta rotta, un cavo elettrico, isolato, pro- 
lungandolo fino al mare libero. Nel cavo, 


privo d'isolamento alla sua estremità som-_ 


mersa, si lancia, dal capo emergente а 
terra, una corrente alternata monofase, 
risultando il circuito chiuso dall’ acqua e 
dal suolo (Fig. 1). 


А Rlternabore 


Fig. 1 


Al passaggio della corrente si crea in- 
torno: al cavo un campo alternativo, ca- 
pace di produrre in circuiti sintonizzati 
con la frequenza della corrente d' eccita- 
zione, (in genere si tratta di ampi telai 
posti sui due lati della nave) delle forze 
elettromotrici indotte; dette f. e. m. so- 
no eguali ai due lati, e quindi tali da 
potersi mutuamente neutralizzare, se la 
nave si trova, asse con asse, sulla verti- 
cale del cavo, ed invece sono sensibil- 
mente squilibrate se la predetta condi- 
zione non si verifica. Le f. e. m. cosi in- 
dotte, risultano in genere assai deboli, e 
quindi tenuissime sono le correnti circo- 
lanti nei due telai. 

L'idea molto semplice di esaltarle, al 
punto da renderle apprezzabili sotto for- 
ma di una certa tonalità, in un telefono, 
facendo uso dei comuni audion, ormai 
generalizzati nella radiotelegrafia, non é 
stata adottata per le seguenti ragioni: 
anzitutto non é agevole a bordo di una 
nave in marcia percepire piccole diffe- 
renze nell' intensità del tono fra due tele- 


Fig. 3 


foni, ciascuno collegato al proprio telaio 
di ricevimento, laddove, nel caso specifico, 
si richiede una continua, controllabile e 
sicura percezione, se la nave segue la 
giusta rotta; in secondo luogo si richie- 
derebbe per la chiara ricezione telefonica 
l'impiego di corrente alternata 4’ eccita- 
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zione a 500 periodi, la quale corrente, 
com’ è noto, si ottiene solo da speciali e 
costosi alternatori. Negli esperimenti ese- 
guiti alla foce del Weser, si é fatto uso 
per la ricezione, di un apparecchio pre- 
sentato dalla Società « Gelap », avente 
l'aspetto di un comune strumento di se- 
gnalazione di bordo, e funzionante, all'atto 


Telai Ricezione 


del governo della, nave, come una vera e 
propria bussola (fig. 3). 

Un ago, normalmente in posizione ver- 
ticale, con i suoi spostamenti indica sul 
quadrante sottostante. il senso in cui deve 
essere girata la barra del timone, e di 
quale angolo, per rimettere la nave sulla 
rotta del cavo; la qual manovra può ef- 
fettuarsi automaticamente, senza Г inter- 
vento del pilota. 

Ë facile intuire che l'ago, non ë che 
l'indice di uno speciale galvanometro per 
correnti alternate, al cui asse rotante sono. 
solidali due equipaggi mobili indipenden- 
ti, ciascuno collegato con uno dei due 


telai di ricezione, attraverso un dispo- 


sitivo amplificatore. Con ció si ottiene, 


in confronto dell'uso del telefono quale 
mezzo rivelatore, il duplice vantaggio di 
una indubbia visione dell' esattezza della 
rotta, e della possibilità d'impiegare, qua- 
le corrente d'alimentazione del cavo, la 
normale 40-50 periodi. 


Sarà interessante vedere se i progetti, 
già eleborati, di dotare taluni porti del 
mare del Nord e del Baltico dei suddetti 
cavi-piloti, avranno corso, e quale reale 
vantaggio ne trarrà la navigazione. Nei 
progetti in questione si propongono in 
genere due cavi, uno per ľ entrata, l’ al- 
tro per l'uscita dai porti; e ad evitare 
possibili disastrosi scambi, le correnti nei 
cavi verrebbero lanciate ad intervalli di 
natura diversa, tipo segnali Morse, subito 
messi in evidenza dall' apparecchio rice- 
vitore. Non é improbabile che la cosa 
possa avere larga applicazione nel campo 
della marina da guerra. а U. С. 


UTILIZZAZIONE DEI FENOMENI DI 
PIEZO-ELETTRICITA’ 


È noto che i fenomeni di piezo-elet- 
tricità si manifestano nella maggior parte 
dei cristalli, e precisamente nei minerali, 
con manifestazioni analoghe a quelle che 


si hanno nei fenomeni di piro-elettricità, ° 


vale a dire una compressione od ‘un 
allungamento del cristallo rende mani- 
feste su facce opposte di esso delle 
cariche elettriche, allo stesso modo che 
le rende manifeste una contrazione od 
una dilatazione sotto l’effetto di un raf- 
freddamento o di un riscaldamento. 

Fra i cristalli piezo-elettrici il quarzo, 
o cristallo di Rocca, manifesta in misu- 
ra assai spiccata il detto fenomeno, e 
poichè esso, oltre essere diffusissimo in 
natura, presenta ottime qualità meccani- 
che, tanto che .per la sua grande ela- 
sticità si può ritenere che l'azione elet- 
trica segua in modo praticamente istan- 
taneo la meccanica, è ovvio che si sia 
pensato di utilizzare la singolare proprie- 
tà per scopi pratici. 

I fratelli P. e J. Curie furono i primi 
ad avvertire ed a studiare, circa quaranta 
anni or sono, il fenomeno piezo-elettri- 
со nel suo effetto diretto, cioè polariz- 
zazione di un cristallo sotto una azione 
meccanica; successivamente Lippmann 
scoprì l’effetto inverso e cioè deforma- 


zione meccanica del cristallo sotto l'ef- 
fetto di ип: campo elettrico che lo pola- 
rizzi; il fenomeno è pertanto riversibile, 
prestandosi così a venire utilizzato e per 
la rivelazione di pressioni, е per la pro- 
duzione di vibrazioni. 

Una delle prime applicazioni, per scopo 
di misura, della piezo-elettricità fu quel- 
la accennata dalla Signora Sklodowska 
Curie nella sua celebre tesi di laurea 
« Recherches sur le substances radioac- 
tives » presentata alla Facoltà di Scienze 
di Parigi per conseguire il titolo di Dot- 
tore in Scienze Fisiche, inerente ad un 
metodo per misurare la carica elettrica 
negativa che i raggi deviabili в del radio 
trasportano seco. ed utilizzante appunto 
l'uso del quarzo piezo-elettrico in connes- 
sione con un elettrometro (!). Possono 
venir rammentati anche i « crusher » pie- 
zo-elettrici adoperati per lo studio e la 
misura delle pressioni sottomarine provo- 
cate da esplosioni subacquee, talchè già 
in queste due prime applicazioni trovia- 
mo il quarzo tanto come rivelatore di 
azioni elettriche, quanto di azioni mecca” 
niche. 


(4). V. M.me $. Curie — Recherches sur les 
Substances Radioactive — 25% édition — PA- 
ris — Gauthiers Villars — pag. 59. - 
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Se prendiamo del quarzo cristallizzato 
sotto la forma di una prisma esagonale 
di 2°. ordine, con piramidi di 2°. ordine 
sovrapposte alle basi, il suo asse ottico 
ë quello che congiunge i vertici delle 
due piramidi, e se tagliamo questo quar- 
zo normalmente all'asse ottico ottenia- 
mo una sezione esagona di cui possia- 
mo considerare, riferiti al centro, i tre 
assi di cristallizzazione o parametri, di- 
sposti a 120° l'uno dall'altro e normali 
a facce opposte del cristallo. La terna di 
assi a questi normali, e quindi pure di- 
sposti a 120°, costituisce i cosidetti assi 
elettrici. 

Limitiamoci a considerare uno solo de- 
gli assi di cristallizzazione ed il suo nor- 
male asse elettrico, che indicheremo ri- 
spettivamente con Y e con X, l'asse ot- 
fico, che indicheremo con Z, giacerà 
normalmente al piano YX, cioè normal- 
mente al piano della figura 1. ` 

Si tagli ora dal cristallo una piccola 
lastra con le facce rispettivamente nor- 
mali ai tre assi suddetti, e questa lastra 
abbia gli spigoli /, b, h rispettivamente 
uguali a lunghezza, parallelamente all’ as- 
se delle Y, larghezza parallelamente al- 
l’asse delle Z, spessore parallelamente 
all'asse delle X. 

Se comprimiamo le facce in una dire- 
zione parallela all'asse delle X, la lastra 
tenderà ad allungarsi tanto in direzione 
parallela all'asse delle Y, quanto in quella 
all'asse delle Z; se comprimiamo invece 
le facce in una direzione parallela all’ as- 
se delle X, essa tenderà ad allungarsi 
tanto in direzione parallela all'asse delle 
X, quanto in direzione parallela all’ asse 
delle Z. In entrambi i casi sulle facce 
Zb, si manifestano delle cariche elettri- 
che di segno opposto, e che cambiano di 
segno con la direzione della pressione. 
Questo è il cosidetto effetto diretto, lon- 
gitudinale nel primo caso, traversale nel 
secondo. È inutile che comprimiamo il 
quarzo secondo l’asse ottico, cioè paralle- 
lamente all'asse delle Z, perchè non a- 
vremo alcuna manifestazione elettrica. 
Le cariche sviluppatesi sulle facce /b pos- 
sono venire. raccolte con armature di 
stagnola distese su di queste. Da quì ve- 
diamo che il quarzo sottoposto a pres- 
sioni rapidamente varianti, ed in direzio- 
ne opportuna, darà origine a polarizza- 
zioni elettriche pure varianti di direzione 
€ segno in concomitanza con quelle. 
Viceversa se diamo una carica elettrica 
alle armature disposte sulle facce /Р, 
questa carica produrrà una deformazione 
meccanica del quarzo dello stesso senso 
di quella che occorrerebbe provocare per 
determinare nell’ effetto diretto una cari- 
ca del segno impresso, e se le armature 
sono sottoposte ad un campo elettrico 
rapidamente oscillante, il quarzo entrerà 
in vibrazione meccanica sincrona col det- 
to campo, questa vibrazione risulte.à tan- 
to più intensa, quanto meglio le dimen- 
sioni date alla lastra siano atte a far 
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seguire al cristallo le oscillazioni del 
campo. Ë questo il cosidetto effetto in- 
verso, che al pari del diretto potrà esse- 
re o longitudinale o traversale. 

Ма fra la forza elementare dF applicata 


ad un cubo di sostanza solida, ed il con- | 


seguente allungamento d/ degli spigoli 
paralleli alla direzione della forza, passa 
la relazione dF= E. d! in cui la costante 
E é il cosidetto modulo di Young; ana- 
loga espressione dovremo incontrare nel- 
l'azione piezo-elettrica sostituendo alla 
forza dF le componenti della polarizza- 
zione secondo gli assi coordinati, salvo 
che la costante oltre che variare secondo 
le diverse direzioni che si possono con- 
siderare ha anche due significati distinti, 
a seconda cioé che si prende in conside- 
razione o la deformazione statica del mi- 
nerale o quella di carattere vibrante. Lo 
studio quindi del fenomeno dal lato ana- 
litico diventa più complicato di quanto 
succede nello studio delle sole proprietà 
elastiche del quarzo. W. G. Cady, parten- 


a 


- 


Fig. 1 


do dalla teoria di Voight e Riecke, giunge 
però, dopo molte riduzioni praticamente 
accettabili, ad una relazione abbastanza 
semplice nell’ effetto trasversale, che è il 
più importante, fra polarizzazione e con- 
seguente deformazione meccanica del 


quarzo, e cioè a р=-- (2 x —8 V), do- 


ve D è la componente secondo l'asse 
delle X della polarizzazione, 2x ё l' elon- 
gazione totale dovuta alle vibrazioni, èV 
ë l'elongazione statica sotto la differenza 
di potenziale V costante, = e š sono le 


‘costanti piezo- elettriche del quarzo che, 


riferite ad un cubo di lato uno, hanno 
rispettivamente i valori di 4,77 10* e 
6.45 X 107°. 

Ora per frequenze lontane dalla riso- 
nanza, desunta dalle dimensioni del pri- 
sma di quarzo, 2x può essere molto pic- 
colo ed anch 21, ma quando si entra іп 
risonanza ЗУ diventa trascurabile, o ri- 
spetto ad esso 2x puó giungere a valori 
4000 volte migliorl, tanto da potersi pro- 
vocare, per prismi molto sottili, la rottu- 
ra del quarzo, in tal caso la scritta rela- 


. x uf 2 ° X LA 
zione si riduce а D=-: ] e cioé essa 


diventa perfettamente analoga alla rela- 
zione elastica (!). 

Le applicazioni piü interessanti che dei 
fenomeni sopradescritti siano state fin 
qui fatte sono da una parte la rivelazione 
o la produzione di onde a frequenza acu- 
stica, propagantisi per via subacquea, dan- 
do luogo ad un sistema di ascoltazione 
sottomarina, sviluppato durante la guer- 
ra in Francia da Langevin ed in America 
da Pupin, dall'altra la costruzione dovuta 
appunto a Cady di risuonatori a frequen- 
za radiotelegrafica. 

La realizzazione di un oscillatore pie- 
zo-elettrico di onde elastiche puó avve- 
nire, secondo Langevin, congiungendo le 
armature deposte sulle facce del quarzo 
ad un circuito in cui si producano delle 
oscillazioni elettriche. Per quanto già det- 
to questo oscillatore emetterà nell' acqua 
delle onde la cui frequenza resterà de- 
terminata dalle contrazioni e dilatazioni 
che subisce il cristallo; reciprocantente 
delle onde elastiche influenzanti lo stesso 
dispositivo metteranno in vibrazione il 
quarzo e la polarizzazione elettrica risul- 
tante agirà come /. e. т. nel circuito elet- 
trico facendo sorgere in questo delle oscil- 
lazioni rivelabili coi metodi noti in radio- 
telegrafia. 

L'ordine di grandezza delle ampiezze 
corrispondenti alla propagazione пе!” ac- 
qua delle vibrazioni elastiche cosi pro- 
dotte è tanto bene proporzionata a quella 
delle deformazioni piezo-etettriche del 
quarzo che il rendimento del dispositivo 
si è dimostrato assai alto ed ha raggiunto, 
sotto forma di energia elastica, circa 10 
watt per centimetro quadrato di appa- 
recchio. Ma siccome i cristalli di quarzo 
non sono omogenei che per lastre di 
dimensioni ristrette, si è pensato, per 
aumentare la potenza degli apparecchi, 
di costituire come una specie di mosaico 
di cristalli, riunendoli insieme su di una 
Stessa superficie mediante una resina 
speciale. 

È degna di rilievo l'analogia che tale 
sistema di corrispondenza acustica sub- 
acquea ha con l’altro sistema, al quale 
pure si sono applicati Langevin e Pupin 
in collaborazione rispettiva con Chilow- 
sky e Langmuir, in cui sono utilizzate le 
attrazioni elettrostatiche in giuoco in un 
condensatore facente parte di un circuito 
oscillante, per giungere alla trasformazio- 
ne di energia meccanica in elettrica e 
viceversa (°). 

In vero | oscillatore piezo-elettrico non 
è altro che un condensatore vibrante, in 
cui in luogo di provocare la vibrazione 
delle armature si provoca quella del die- 
lettrico interposto. 

Ma Cady nello studio citato, che è li- 


EO v. V. G. Саду — Тһе Piezo-Electric 
Resonator — Proc. of The Inst. of Radio 
Eng; - Vol. 10 - pag. 95. 

(*) v. L'écoute sous-marine et quelques uns 
de ses progrés recents — Genie Civil — To- 
те LXXIX - pag. 418. 
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mitato soltanto al comportamento del 
quarzo alle frequenze radiotelegrafiche, 
è giunto ad una conclusione pratica mol- 
to importante, e che cioè, grossolana- 
mente, la l'unghezza d'onda in metri ot- 
tenibile è circa 100 volte la lunghezza in 
millimetri della lastra impiegata. 

È possibile quindi costruire dei risuo- 
natori piezo-elettrici con un sol pezzo di 
cristallo opportunamente tagliato entro 
le dimensioni dei buoni cristalli abbastan- 
za facilmente reperibili in natura. Ogni 
lastra servirà per una sola lunghezza 
4' опда e per il taglio sembra che il mi- 
glior valore del rapporto //5 sia da 2 (per 
le lastre piü corte) a 10 o 20 (per le piü 
lunghe). Lo spessore va tenuto il mini- 
mo possibile perché, per lo stesso vol- 
taggio, il campo elettrico nel quarzo au- 
menta al diminuire dello spessore. Cady 
ha effettivamente costruito dei risuonatori 
per onde da 400 a 3000 metri; per onde 
oltre i 4000 metri, per le quali cioé oc- 
correrebbe disporre di lastre di quarzo 
lunghe oltre i 4 centimetri, egli gira la 
difficoltà ricorrendo a delle sbarre di ac- 
ciaio, nel quale la velocità d' onda non é 


— e --- 


molto diversa da quella del quarzo, e ce- 
mentando al centro di ciascuna faccia 
opposta di esse delle piü piccole lastre 
di quarzo. Cosi, per dare una idea, per 
un risuonatore per onda di 10.000 metri 
egli indica di usare una sbarra di acciaio 


di 99X9X3 mm. e di saldare a ciascu- 


na faccia al centro una lastrina di quar- 
zo di 9X 40X 1 mm., la saldatura es- 
sendo fatta con vernice shellac, la super- 
ficie dell’ acciaio rappresentando una del- 
le armature, l’altra armatura essendo 
costituita da stagnola. Le due armature 
di stagnola sono quindi riunite insieme 
e fanno capo al circuito che si chiude 
attraverso la sbarra di acciaio. 

Ora se si deriva sul secondario di un 


Circuito chiuso oscillante uno di questi 


risuonatori, e col mezzo di coppie ter- 
mo-elettriche si misura la corrente tanto 
nel circuito secondario che nel derivato, 
si trova questo, che la corrente presso a 
poco si annulla nel primo per il regime 
di risonanza, mentre la corrente nel se- 
condo passa per un massimo. In altre 
parole, in risonanza, tutta l'energia si 
trasferisce nel circuito del risuonatore, 


il che fa presagire la possibilità di un 
suo impiego come filtro d'onda per i cir- 
cuiti radiotelegrafici, anche per la ragio- ` 
ne che il fenomeno è spiccatissimo, tanto 
che una leggera variazione nella frequen- 
za provoca un enorme aumento nella 
corrente del circuito secondario, dando 
a vedere che la risonanza meccanica del 
risuonatore è assai più acuta di quella 
elettrica. | 

Deriva anche da ciò che un risuonatore 
piezo-elettrico può diventare, con una 
opportuna serie di lastre di quarze, un 
ottimo campione di lunghezze 4’ onda, 
su cui calibrare gli ondametri, come pu- 
re divenire uno stabilizzatore meccanico 
della frequenza. 

Naturalmente le vibrazioni subiscono 
un decremento per gli attriti dei supporti 
e per la resistenza dell’aria;-ma da que- 
sti brevi cenni si comprenderà tutta l’im- 
portanza che accurate ricerche possono 
far assumere al fenomeno piezo-elettrico, 
il quale si é gia dimostrato atto a cosi 
interessanti applicazioni. 


P. COLABICH. 


LE FERROVIE | 
ALL'INDUSTRIA PRIVATA 


Riproducemmo i eriteri fondamentali 
dello schema di progetto che 1' on. Car- 
nazza, ministro dei lavori pubblici, aveva 
sottoposto all’ езате del Consiglio dei 
ministri — che lo aveva approvato — 
per la cessione delle Ferrovie all’ indu- 
stria privata. 

П primo punto di tale progetto — 
quale fu comunicato alla stampa e da 
noi pubblicato — era ben chiaro : tra- 
passo netto e deciso dell’ esercizio ; durata 
dei contratti. Ma è saltato su alto Com- 
missario delle Ferrovie, il quale ha mes- 
во molta acqua sul fuoco con il seguente 
comunicato. 


« Allo scopo di evitare erronee inter- 
pretazioni è opportuno tener presente che, 
quanto è stato pubblicato circa la cessione 
delle ferrovie all’ industria privata, è sol- 
tanto uno schema di convenzione per Г e- 
тети е cessione di ferrovie secondarie 
all’ industria privata ». 


Avevamo anche riportato che su pro- 
posta del Ministro dei Lavori pubblici, 
on. Carnazza, il Consiglio dei ministri 
aveva approvato i decreti per la cessione 
di ferrovie secondarie sicule ad una a- 
zienda privata e che tale cessione era 
stata fatta ad una impresa privata an- 
che per le ferrovie secondarie della pro- 
vincia di Cremona. | 

Ma questa volta è saltato su il Pre- 
sidente del Consiglio che, per quanto 
riguarda le secondarie di Cremona, met- 


te altra acqua sul fuoco, come risulta 
dalla seguente corrispondenza : 
Cremona, 4 Aprile, 

Era sorta la voce, in questi ultimi 
giorni, che le ferrovie della provincia di 
Cremona erano state cedute a una im- 
presa privata che avrebbe riassunto i nove 
decimi del personale ritenuto necessario 
fra quello attualmente in servizio e a- 
crebbe diminuito gli stipendi e soppresso 
alcuni treni. La voce che allarmò vivra- 
mente il pubblico e il ceto commerciale, 
risultò perfettamente veritiera e Von. Fa- 
rinacci attaccò vivacemente sul < Cremona 
Nuova » il Ministro Carnazza, accusan- 
dolo di aver presa una deliberazione che 
avrebbe intaccata la situazione dei Fasci 
della provincia di Cremona. Lon. Fari- 
пасс: $i interessò della questione anche 
presso S. E. Mussolini, che oggi gli ha 
telegrafato nei seguenti termini : 

< Ho dato ordine di sospendere l ese- 
cuzione della convenzione riguardante la 
cessione delle ferrovie cremonesi malgrado 
la firma già avvenuta. Il problema, che 
dovrà essere di criterio generale, verrà 
riesaminato ». 

12оп. Farinacci, appena ricevuto il te- 
legramma, si è recato alla stazione e a 
parecchie decine di ferrovieri ha comuni- 
cata la notizia, destando grande entusia- 
smo e ha rilevato come la disciplina e il 
contegno dei ferrovieri stessi abbia poten- 
temente contribuito a dirimere una que- 
stione che, se non avesse avuta la soluzione 
anzidetta, avrebbe creato certamente gravi 
danni alla provincia tutta. 


I fatti sopra riportati che negli am- 
bienti ferroviari avevano prodotto una 
grande impressione sono stati oggetto 
di esame in un recente Consiglio dei 
ministri, il quale ha approvata la mo- 
zione seguente : 

< Il Consiglio dei Ministri viafferma il 
suo postulato programmatico di Governo 
circa la cessione delle ferrovie all’ indu- 
stria privata ; ricorda che lo schema ge- 
nerale di convenzione fu approvato alla 
unanimità dal Consiglio dei Ministri, e 
quindi approfondito, per incarico del Con- 
siglio, dai Ministri competenti, e cioè 


. quello dei Lavori Pubblici e quello delle 


Finanze, e poiché le cessioni di taluni 
gruppi non sono ancora definitive, decide 
di riesaminare quei punti del loro capi- 
tolato, che sono oggetto di controversia, 
e di coordinarle al piano generale di ces- 
sione di tutta la rete ». 

Abbiamo voluto riportare obbiettiva- 
mente la cronaca su questo argomento, 
perchè la stampa tecnica non può di- 
sinteressarsi del poderoso problema del 
nuovo assetto che si intende di dare 
alle ferrovie della nazione. | 

Ci asteniamo pel momento да! fare 
commenti a ciò che è avvenuto, anche 
perchè i commenti possono farsi da sè; 
ma non trascureremo a tempo opportuno 


‘ di trattare la quistione senza preconcetti 


di ordine politico — perchè in tali ar- 
gomenti la politica ci vuole entrare sem- 
pre — ed al disopra di tanti interessi 
particolaristici che, durante questa ero- 
паса, hanno fatto capolino. 
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La soppressione 
‘dell’ ufficio per la trazione elettrica 


Anche questo ufficio che si occupava del- 
Ü applicazione della trazione elettrica sulle 
ferrovie di Stato è stato soppresso. 

Le attribuzioni finora affidate al detto uf- 
ficio passano alle singole Direzioni generali 
«del Ministero dei lavori pubblici, all’ Ispet- 
torato generale delle ferrovie, tramvie ed 
automobili ed alla Direzione generale delle 
ferrovie dello Stato, secondo la rispettiva 
competenza, per quanto attiene a funzioni 
di amministrazione attiva e al Comitato per- 
manente del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici per quanto si riferisce a studi е 
ricerche. | 


Auguriamoci che queste soppressioni di 
uffici abbiano realmente a determinare 
una maggior speditezza delle pratiche e 
dei problemi inerenti ai vari argomenti 
trattati, о che piuttosto per i molteplici 
uffici ai quali vengono attribuite le pra- 
tiche non sì abbia a creare una noterole 
complicazione, che fu voluta eliminare 
con il decreto che costituì il detto ufficio. 


CONCORSI UNIVERSITARI 


17? art. 25 del Regolamento universi- 
tario è stato ‘modificato nel modo se- 
guente : 

La Commissione nella prima adunan- 
Za, innanzi d'intraprendere i suoi lavori, 
elegge nel proprio seno il presidente e 
il segretario. 

Per la validità della costituzione della 
Commissione occorre la presenza dei cin- 
que suoi componenti. Le deliberazioni 
ulteriori della Commissione non sono 
valide ove non siano presenti almeno 
quattro dei suoi componenti, ed hanno 
luogo a maggioranza assoluta di voti. 
In caso di parità, il voto del presidente 
ha la prevalenza. Tuttavia, per la pro- 
posta di graduatoria deì concorrenti, di 
cui all’ art. 28, occorre l'intervento di 
tutti e cinque i componenti della Com- 
missione, ed in ogni caso, almeno tre 
voti favorevoli. 

In mancanza del presidente, presiede 
Г anziano di età. 

Di tutte le operazioni il segretario 
redige verbale, che è sottoscritto seduta 
stante, da tutti i presenti. 


PROVVEDIMENTI 
PEL LE FERROVIE SECONDARIE 


Con recente decreto sono presi, a favore 
delle ferrovie secondarie e tramvie extra 
urbane i seguenti provvedimenti di favore. 

П limite massimo della sovvenzione chi- 
lometrica governativa, per le ferrovie in 
regime di concessione alla industria privata, 
stabilito in L. 15.000 per il primo gruppo 
di opere (sede stradale e fabbricati) e in 
L. 35.000 per 1' armamento, completamento 
ed esercizio, è portato, per ciascuna delle 
quote anzidette, a L. 25.000, salvo al Governo 
la facoltà di procedere periodicamente alla 
revisione del limite massimo per il secondo 
gruppo, in base ‘alle reali condizioni del 
mercato. 


Sulla quota di sovvenzione afferente uno 
dei due gruppi di opere potrà essere river- 
sata entro il limite di capienza, la parte di 
annualità relativa al costo preventivato per 
l’altro gruppo, la quale ecceda il limite 
massimo della rispettiva quota di sovven- 
zione. 

Le due quote di sovvenzione potranno es- 
sere corrisposte durante la costruzione se- 
condo il progresso dei lavori, in base a re- 
golari certiticati di avanzamento, riservata 
sempre una parte a garanzia dell’ esercizio, 
parte che non potrà mai essere inferiore a 
un decimo della sovvenzione complessiva e 
che avrà decorrenza dalla data di apertura 
della linea all’ esercizio. 

Su domanda degli interessati potrà essere 
consentito Г abbinamento delle due quote 
di sovvenzione, ove si tratti di linee di per- 
corso non superiore a dieci chilometri, la 
eui costruzione sia prevista per un periodo 
non superiore a diciotto mesi, salva però 
all’ Amministrazione la facoltà di procedere, 
a suo insindacabile giudizio, alla revisione 
dei prezzi durante la costruzione medesima 
e di farne scontare la eventuale differenza aui 
futuri certificati di avanzamento dei lavori. 


1” EQUAZIONE DI MUSSOLINI 


Ricordiamo che molti anni indietro un 
uomo politico di grande valore disse 
alla Camera che Т aritmetica è una opi- 
nione. 

I matematici si ribellarono giusta- 
mente a quella ingiusta affermazione. 

Dopo tanto tempo, un altro uomo po- 
litico di altissimo valore ha voluto espri- 
mere un suo pensiero in una forma та: 
tematica. 

Mussolini, sotto al suo ritratto dise- 
gnato da Musacchio e pubblicato nel 
« Giornale d’ Italia >, ha seritto Ја se- 
guente equazione : | 

FASCIO + FASCISTI = ITALIA 

Dal punto di vista matematico questa 
equazione non andrebbe tanto bene ; ma 
dal punto di vista politico spirituale va 
benissimo ; e crediamo che questa volta 
i matematici italiani non si ribelleranno. 


Ríforma degli studi industriali 


E stato tenuto in Roma un congresso 
di teenici diplomati, il quale a proposito 
della riforma degli studi industriali ha 
votato il seguente ordine del giorno: 


« Il Congresso, fa voti che il Governo : 


nazionale nel più breve tempo еће и : 
1° la riunione di tutte le scuole a carat- 
tere tecnico-industriale, dalle operaie a 
quelle per dottori-ingegneri, sotto un 


. unico Dicastero ; 2° Ја creazione di una 
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63 
direzione superiore degli studi profes- 
sionali composta di un Comitato com- 
prendente i rappresentanti del Governo, 


‘i rappresentanti degli industriali e di 


speciali competenze tecniche che effet- 
tivamente vivono la vita delle industrie, 
scelti tra le diverse associazioni delle 
scuole industriali e degli ex-allievi; 3° la 
istituzione di scuole di ingegneria spe- 
ciale, opportunamente trasformando gli 
attuali istituti; 4° la istituzione di scuole 
inferiori industriali per operai e сарі. 
tecnici ». 


IL PARLAMENTINO BEI LAVORI PORRLICI 


Seguitiamo a pubblicare i nomi dei 
componenti il Parlamentino dei LL. PP. 
e registriamo oggi quelli dei ventisei 
componenti la 4% Sezione che tratta delle 
Ferrovie, delle Tramvie e delle Auto- 
mobili, e cioè: 

De Cornè ing. Raffaele - Giordano ing. 
Eugenio - Sertour ing. Adolfo - Biraghi 
ing. Pietro - Forges Davanzati ing. Arturo 
Ottone ing. Giuseppe - Tajani ing. Filippo 
Di Donato dott. Massimo - Pannunzio dott. 
Giuseppe - Salis avv. Pietro - Seuncio avv. 
Pasquale - Marzollo avv. Carlo - Guglielmi- 
netti avv. Alessandro - Isacco avv. Michele 
Carlo - De Gregorio avv. Francesco Ettore 
Suarez avv. Armando - Petrocchi avv. Carlo 
Allemand avv. Filippo - Enrici Bartolomeo 
De Benedetti ing. Vittorio - Maioli ing. 
Luigi - Fiori ing. Felice - Grillo ing. Ga- 
spare - Pedraggi ing. Guido - Lollini ing. 
Riccardo - Searelli ing. Cesare. 


Per il personale di laboratorio 
delle Scuole Industriali 


Al personale di laboratorio delle Scuole 
industriali verrà -- a partire dal 1° Aprile — 
fatto il seguente e doveroso trattamento : 

Stipendio iniziale (con sette aumenti qua- 
driennali di L. 700). 

Capi 4 arte e capi laboratorio delle scuole 
industriali di 1° grado : 

Sezione maschile, L. 6000. 

Nezione femminile, L. 5500. 

Capi officina, capi d' arte с capi labora- 
torio delle scuole industriali di 2° grado: 

Sezione per meccanici-elettricisti e per 
industrie artistiche, L. 6500. 

Sezioni per industrie femminili, L. 6000. 

Capi officina, capi laboratorio e capi tec- 


Гай 


nici рег scuole di 3° grado, L. 7000. 
ELETTROMAGNETISMO FREDDO 


Monsignor Luigi Cerobotani che da lun- 
ghi anni risiede a Monaco, ad un giornalista 
italiano ha comunicato alcuni suoi esperi- 
menti, esprimendosi nei termini seguenti. 

«To mi lusingo di fornire il conseguimento 


ç 


Via Felice Casati.17 
Telefono 20-344 % 
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di un beneficio a cui da lungo tempo si ago- 
gua e di rimuovere un danno che si riflette 
fin qui. Io sono riuscito cioé ad ottenere un 
elettromagnetismo freddo senza interferenze 
nè contro-correnti e una luce elettrica vale 
a dire incandescenza dei metalli senza om- 
bra di combustione. Come da ogni altro 
agente fisico, così anche dall’ elettricità si 
svolge un doppio ordine di energia: quella 
che corre per le sostanze, le dissocia e le 
всошраџіпа, e quella che aggredisce soltanto 
il quantitativo dei corpi trasformandone i 
tessuti molecolari : dalla prima, Г elettrolisi, 
la galvanoplastica, la macerazione е la com- 
bustione; dalla seconda i fenomeni di indu- 
zione, | elettromagnetisnio, lo splendore e il 
brillar dei fili metallici ; ed ecco il quesito 
che mi sono proposto. Come mercè lo spet- 
tro sono separabili i colori di pura efficacia 
da quelli di azione termo-chimica, ultra-vio- 
letti ece. non potrebbero anche queste due 
azioni diverse della energia elettrica, che 
nella loro corsa naturale non sono mai l'una 
dall’ altra disgiunte, essere imbrigliate. per 
modo che 1' una, quella che da origine ai 
fenomeni elettromagnetici e luminosi, lavori 
sola senza Г altra, quella che penetra nelle 
sostanze, sì che il fisico possa pol servirsi 
come più gli torna separatamente о dell’ una 
o dell’ altra 7 

« Verificato che ebbi con ripetuti esperi- 
menti, che 1 elettromagnetismo si eecita si- 
curamente limpidamente соп una celerità di 
non più di un decimillesimo di secondo con 
P avventarsi di due forti potenzialità alle 
faccie di пп condensatore di grande capacità 
e inoltre che il consumo dell'energia elet- 
trica dopo ore ed ore di lavoro e con mi- 
айма di impulsi a secondo, è minimo, e 
pressochè nullo, поп mi fu pure malagevole 
pensare un acconcio schema а apprestare 
una soluzione semplice in pari tempo e ві- 
cura dell’ arduo problema. Il momento es- 
Bgenziale e più saliente del nuovo schema è 
la maniera semplicissima onde si effettua au- 
tomaticamente la scarica del condensatore ». 
П corrispondente narra quindi di avere as- 
gistito ad alcune esperienze come Р agitarsi 
di un oscillatore velocissimo senza scintille 
е senza nessun consumo di energia elettrica : 
due lampade a incandescenza inserite sepa- 
ratamente nei due circuiti di carica e di sca- 
rica le quali brillano e risplendono come con 
la corrente e tuttavia rimangono fredde e 
infine gli apparecchi teleautografici e tele- 
etampati inseriti essi pure nei circuiti quale 
di carico e quale di scarico che lavorano 
con velocità meravigliosa e sono già acconci 
per la trasmissione intercontinentale e tran- 
satlantica. 


Concessione all’ industria privata 
della direttissima Bologna-Firenze 


L'on. Carnazza, Ministro dei Lavori 
Pubblici, ha sottoposto all’approvazione 
del Consiglio dei Ministri la concessione 
della costruzione della direttissima Bo- 
logna-Firenze all’ industria privata. 

Sono state già presentate diverse of- 
ferte di industriali. 

Per Ја scelta tra le offerte stesse il mi- 
nistro sarà assistito da una Commissione 
speciale composta di tre funzionari de- 
legati dalle rispettive Amministrazioni, 
della Presidenza del Consiglio di Stato, 
oltre ad altri due funzionari dell’ Am- 
ministrazione dei lavori pubblici e della 
Direzione delle Ferrovie dello- Stato. 


L’ ELETTRICISTA 


Notizie varie | 
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Il radio e le sue applicazioni . 


in medicina 
П prof. dott. Bayet dell'Università di Bruxel- 


-les ha parlato recentemente nel locale della 


Società belga degli Elettricisti, intorno al « Ra- 
dio e alle sue applicazioni mediche ». Il con- 
ferenziere ha una lunga esperienza nelle ap- 
plicazioni del radio; egli ha preso occasione 
di parlare delle sue numerose esperienze, a 


proposito della scoperta fatta nel Congo, di. 


ricchi giacimenti radiferi. 

П dott. Bayet tratta sopratutto dell’ azione 
del radio sulle affezioni cancrenose e mostra 
quali sorta di difficoltà presenta Г utilizza- 
zione delle virtù curative dei raggi emessi 
dal radio ; queste difficoltà si riassumono so- 
pratutto nelle necessità di evitare Г azione 
disorganizzatrice dei tessuti, alla superficie, 
pure dando all’ azione in profondità una suf- 
ficiente ampiezza. 

Per meglio rendere l idea ai suoi ascolta- 
tori il conferenziere mostrò molte e sugge- 
stive proiezioni che illustravano i mezzi tec- 
nici messi in opera per combattere il male 
orribile. È da augurarsi che, grazie alla tenace 
perseveranza degli studiosi, la lotta contro il 
cancro si avvii rapidamente verso la vittoria 
completa. 


L' industria elettrotecnica 
nella Russia dei Soviet 


Un giornale ufticiale russo ha pubblicato 
delle notizie incredibili sulla situazione del- 
l'industria sotto il regime dei Soviet. Per chi 
volesse prestarci fede, è detto che 1' industria 
elettrotecnica è la più favorita ; cosi, rispetto 
al 1913 la. produzione sarebbe stata per il 
primo trimestre del 1922, del 3520, per il se- 
condo e terzo trimestre del 38" e per il 
quarto del 36/0. Si fabbricano sopratutto le 
ampolle per lampadine elettriche, circa 10.000 
al giorno. Durante il mese di Settembre 1922, 
il trust elettrico ha prodotto per 248.650 ru- 
bli-oro. 


D radiofono e la pesca in California 


In California, nella pesca del tonno, vengo- 


` no usati piccioni viaggiatori per portare mes- 


saggi dalle flotte alle fabbriche di conserve, 
L'unico svantaggio che questi animali presen- 


tano consiste nel fatto che essi possono es- 


sere impiegati soltanto per portare messaggi 
dalle navi a terra. D' altra parte la radiote- 


. legrafia è troppo dispendiosa per potere es- 


sere usata su piccoli battelli. Si spera però 
di potere adottare il radiofono perchè se la 
trasmissione dei messaggi è complicata e ri- 
chiede un abile operatore, 4' altra parte gli 
apparati riceventi si trovano nel mercato a 


.prezzi molto modesti e possono essere age- 


volmente usati. 


I forni elettrici per acciaio 
negli Stati Uniti 


Dal « Journal du four electrique » si rileva 
che in America vi è un gran numero di im- 
pianti di forni elettrici per acciaio. I nuovi 
apparecchi sono di piccole dimensioni e sono 
destinati sopratutto alla fabbricazione dei getti. 


Relativamente si fanno pochi lingotti di ac- 
ciaio elettrico mentre la fabbricazione dei 
getti di acciaio al forno elettrico si sviluppa 
notevolmente. ‚ 

Attualmente in America si contano 400 forni 
elettrici per la produzione dell’ acciaio. 


Nuovo tipo di isolatore 


Le principali condizioni alle quali deve sod-- 


disfare un isolatore per corrente ad alta ten- 
sione е ad alta frequenza, sono le seguenti : 
1° il percorso di resistenza attraverso ! iso- 


latore deve essere il più lungo possibile ;. 


2° il percorso di resistenza lungo la super- 
ficie deve essere protetto per quanto è pos- 
sibile contro le influenze esterne dell’ atmo- 
sfera; 3° l'isolatore deve avere una sufficiente 
resistenza alla trazione. 

L'A. descrive un nuovo tipo d' isolatore in 
vetro soffiato che risponde a queste diverse 
condizioni. Un primo tipo é formato sempli- 
cemente da un forte tubo di vetro ricurvo in 
forma di uncino alle sue estremità ; la parte 
centrale di quest' asta é quasi completamente 
racchiusa in una ampolla saldata all' asta del- 
l'isolatore. Nel secondo tipo d'isolatore si 
hanno due ampolle protettrici disposte in 
senso inverso una dall'altra. In questo ge- 
nere di isolatore la linea di fuga lungo la 
superficie é lunga piü di 1 piede anche nel 
modello piü piccolo e la parte centrale é 


completamente protetta dalla ampolla contro: 


i depositi di fumo, polvere o umidità. 


Per la spedizione di titoli e documenti 


L' Amministrazione delle Poste e dei Tele- 
grafi ci trasmette questa notizia che ben vo- 
lentieri pubblichiamo : 

Per la spedizione di oggetti aventi un prezzo 
d' affezione ; di documenti importanti ; di ti- 
toli nominativi; vaglia; assegni bancari etc., 
che non possono essere inviati col mezzo 
dell' assicurazione comune, essendo questa 
limitata agli invii di denaro, oggetti preziosi 
e carte valori esigibili al portatore. e che 
d'altra parte non è prudente inviare col 
mezzo della raccomandazione, perché in caso 
di smarrimento vien soltanto corrisposta una 
indennità di Lire quindici, lo Stato ha isti- 
tuito la Assicurazione convenzionale. 

Con questo mezzo la spedizione degli og- 
getti, documenti e titoli pei quali Г assicura- 
zione vera e propria non ë consentita né sa- 
rebbe assolutamente necessaria, può essere 
convenzionalmente assicurata anche riguardo. 
ai casi di forza maggiorc, per un valore fino 
a Lire mille, senza aver l'obbligo della am- 
magliatura e della cucitura e dell'applicazione 
di un determinato numero di suggelli. 

Basta che questi siano in numero sufficiente 
da garantire il contenuto delle corrispondenze. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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- P. COLABICH t: Dilet- 


Dinamo a nucleo fisso o rotante 


per dimostrazioni didattiche 


Per evitare la perdita che nelle ordi- 
narie forme delle dinamo é dovuta al 
forte riscaldamento del nucleo, la Casa 
Siemens costrui un tipo nel quale il nu- 
cleo di ferro resta fisso e ruota soltanto 
l'avvolgimepto indotto. Ma, probabilmen- 
te per la complicazione della parte co- 
struttiva, questo tipo di dinamo non ha 
avuto applicazioni pratiche molto estese ; 
tanto piü che i perfezionamenti apportati 
colla laminazione del ferro, rendono qua- 
si insignificante la perdita anzidetta nelle 
macchine piü recenti. 

É tuttavia evidente il vantaggio che 
nell'insegnamento dell'elettrotecnica può 
presentare ип modello di dinamo, nel 
quale si possa a volontà far ruotare fra 
i magneti di campo separatamente o con- 
temporaneamente l'avvolgimento indotto 
e il nucleo di ferro. Nell'insegnamento 
elementare infatti per evitare la compli- 


.cazione dovuta alla distorsione delle li- 


nee di forza prodotta dalla rotazione del 
ferro, si suppone che nel campo ruoti il 
solo avvolgimento indotto. 

É perció che ho creduto utile di costrui- 
re il modello di dinamo a tamburo, rap- 
presentato nella fig. 1. 

И nucleo di ferro (che nel mio modello 
ë massiccio) ë solidale con l'asse A gi- 
revole su due punte, portate da un telaio 
CC di ferro fissato alla base di legno Z. 

L'avvolgimento é fatto su un tamburo 
di legno a pareti molto sottili, solidale 
con l'asse tubolare #, girevole fra due 
cuscinetti praticati in due facce opposte 
della carcassa di ferro. che porta i nuclei 
degli elettromagneti di campo. 

Sull'asse A del nucleo è fissata la pu- 
leggia Р, e su quello В dell’avvolgimento 
indotto la: puleggia P'. Le due puleggie 


si possono rendere solidali fra loro me- 


diante uno spillo S di ferro che, passan- 
do per la puleggia P, puó penetrare in 
un foro praticato nella Р”. 

Non sono disegnati, per non complica- 
re la figura, nè il collettore, nè gli avvol- 
gimenti, nè le comunicazioni fra l’ indot- 


to e il campo. L'avvolgimento é stato 
fatto per una dinamo in derivazione; ma 
si possono anche eccitare separatamente 
i magneti del campo con una corrente se- 
parata, fornita d una pila o da una di- 
namo. 


Campo 


Fig. 1. 


É facile intendere come con questo 
modello si possa determinare l'azione 
che sul funzionamento della dinamo e- 
sercita la rotazione del nucleo di ferro 
insieme con l'avvolgimento indotto. 

Se il nucleo resta fisso, non solo viene 
eliminato il riscaldamento che esso ri- 
sente nella rotazione pel rapido cambia- 
mento di orientazione cui sono obbligate 
le molecole del ferro; ma si dovrà spen- 
dervi anche una minor quantità di lavo- 
ro per ottenere una data velocità di ro- 
tazione dell'indotto. Le linee di forza del 
campo non subiranno le distorsioni che 
si debbono al movimento del nucleo, ma 
soltanto quelle, assai minori. dovute alla 
reazione dell' avvolgimento indotto. Quin- 
di, per una medesima spesa di energia 
si dovrà avere una maggiore velocità 
dell'indotto e perció una maggiore inten- 
sità della corrente generata dal movi- 
mento. 

Ciò è quanto la teoria fa prevedere; 
ma col modello descritto si potrà misu- 
rare l'intensità della corrente che si ot- 
tiene facendo ruotare o il solo avvolgi- 
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mento, о l'avvolgimento insieme col пи- 
cleo, quando al motore che si adopera 
per produrre la rotazione si fornisce la 
stessa energia, e si potrà perció deter- 
minare sperimentalmente qual'é il van- 
taggio derivante dalla fissità del nucleo. 

Si potrà anche determinare quale do- 
vrà essere lo spostamento delle spazzole 
nei due casi per portarle nella posizione 
piü vantaggiosa, e aver modo cosi di ri- 
conoscere la distorsione delle linee di 
forza del campo per le reazioni separate 
dell'avvolgimento e del nucleo. 

Una serie di esperienze eseguite con 
il modello da me costruito e nel quale 
il tamburo ha le dimensioni esterne di 
cm. 10 di lunghezza, e cm. 7,5 di diame- 
tro di base, mi ha dato i seguenti resul- 
tati per la corrente raccolta alle spazzole ; 

Dinamo in derivazione — Autoeccita- 
zione. ` 
In moto il solo avvolgimento /--0,016 amp. 
In moto avvolgimento e nucleo ¿= 0,015 amp. 


Eccitazione del campo con la corrente 
di 1,2 amp. fornita dalla rete stradale: 


In moto il solo avvolgimento i = 1,430. 
In moto avvolgimento e nucleo ¿= 1,300. 


Eccitazione del campo con 0,6 amp. 


In moto il solo avvolgimento i= 0,560. 
In moto avvolgimento e nucleo {= 0,420. 


La differenza fra le correnti ottenute 
col nucleo fermo o in moto ë dunque 
tanto piü marcata, quanto minore é l'in- 
tensità del campo. 

Ho voluto anche ricercare se il moto 
del nucleo, provocato meccanicamente 
con trasmissione indipendente da quella 
che fa ruotare l'avvolgimento, ed ho tro- 
vato: 


Corrente d'eccitazione del campo 1,22 amp. 

Ruota il solo avvolgimento i= 1,44. 

Ruota anche il nucleo nello stesso senso 
i= 1,31 

Ruota anche il nucleo in senso opposto 
i= 1,28. 

Ruota l'avvolgimento col nucleo collegati 
insieme і — 1,31. 


Si vede quindi che la rotazione del 
nucleo, anche se é prodotta da una forza 
indipendente da quella che fa ruotare 
l'avvolgimento indotto, per la distorsio- 


ne che determina nelle linee di forza, 
provoca nel rendimento una diminuzione, 
che è eguale a quella che si ha quando 
la stessa forza motrice deve mettere in 
moto tanto l'avvolgimento che il nucleo. 
La diminuzione del rendimento è mag- 
giore, se il nucleo si fa ruotare in senso 
opposto a quello dell’ avvolgimento. 

| modello sopra descritto ha l'avvol- 
gimento indotto fatto nel modo consueto. 
Ma si potrebbe lasciare sul tamburo una 
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base aperta, avvolgendo le parti corri- 
spondenti delle matasse su una porzione 
della superficie laterale ; e praticando an- 
che nella carcassa un'apertura conve- 
niente, si potrebbe fare in modo che en- 
tro lo stesso tamburo si potessero intro- 
durre nuclei diversi, cioè di ferro mas- 
siccio 0 diversamente laminato, per mo- 
strare sempre meglio le varie influenze 
del nucleo, a seconda della sua costitu- 
zione. Prof. ANNIBALE STEFANINI. 
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La conducibilità Fotoelettrica dei liquidi (ШЇЇ (mW 


Sull'aumento della conducibilità elettrica 
dei liquidi cattivi conduttori sotto l’azione 
dei raggi ultravioletti, non c'e che lo studio 
di Szivessy e Schiifer sull' olio di рага па sul 
quale, del resto, sono stati emessi dei dubbi. 

I due fisici tedeschi Goldmann e Kalandik 
intrapresero la loro ricerca fondandosi spl 
fatto che dal momento che i dielettrici | 
quidi presentano un aumento della loro con- 
ducibilità elettrica sotto l'azione dei raggi 
di Röntgen e dei raggi del radio e, dal mo- 
mento che i raggi X sono raggi ultra ultra vio- 
letti, era da aspettarsi che !' esposizione alla 
luce ultra-violetta dovesse elevare la condu- 
cibilità elettrica dei liquidi poco conduttori ;: 
e sono venuti a conclusioni del tutto iden- 
tiche a quelle a cui erano pervenuti Curie, 
Righi e Jaffé, per l'azione dei raggi del radio. 

Le presenti esperienze confermano in mas- 
sima, cotesti risultati; ma inoltre rivelano 
. un nuovo elemento importante del fenomeno, 
il quale è spiegato come un effetto Hallwa- 
chs interno, cioè con l'ipotesi fatta dalľ A- 
maduzzi per spiegare l'effetto May-Smith (au- 
mento di conducibilità sotto l'azione della 
luce) пе! selenio cristallino. 


ве 
Та disposizione sperimentale che ho ado- 
perata ë la seguente: : 
П liquido è messo in un piccolo bicchiere 
di vetro F, isolato, nel quale pescano due 
elettrodi di rame ei es di forma ellittica i cui 


assi sono rispettivamente di mm. 7^» e di 
mm. 3. La piastrina е, può essere messa in 
comunicazione col polo isolato d'una batteria 
B di piccoli accumulatori per mezzo di un 
filo di rame isolato ri, che penetra nel bic- 
chiere attraverso un tappo d'ebanite. Un in- 
terruttore a mercurio 7 permette d'interrom- 
pere la comunicazione con la batteria. L'e- 
lettrodo ee è in comunicazione, per mezzo 
del filo isolato re che attraversa un altro tap- 
po d'ebanite, con l'elettroscopio E. L'elettrodo 
е si può allontanare o avvicinare a piacere 
all’altro. Una doppia graduazione in uno dei 
fili e in uno degli elettrodi, consente di va- 
lutare la distanza degli elettrodi stessi e 1' al- 
tezza della massa liquida compresa tra essi. 
L'elettroscopio è a una foglia d'oro, gli spo- 


stamenti della quale si leggono per mezzo 
d'un microscopio munito di scala oculare. 
Toccando il bottone b con la mano, lelet- 
troscopio si puó mettere a terra, mentre la 
piastrina e1 puó essere messa a terra toccan- 
do 1 interruttore /. 

La luce eccitatrice é fornita da una lam- 
pada Heraeus di quarzo fuso a vapori di mer- 
curio, messa 12 cm. al disopra del liquido. 

Per far pescare più o meno gli elettrodi 
nel liquido, mettevo nel bicchiere una quan- 
tità di liquido più o meno grande. 

5% 

Il metodo ді misura che ho adottato è sem- 
plicissimo. Тагаю Г elettroscopio, misuravo il 
tempo occorrente perchè la foglia d'oro pas- 
sasse dal potenziale го al potenziale maggiore 
о in corrispondenza del potenziale V appli- 
cato alla piastrina ei, о in altri termini, il 


tempo occorrente al passaggio della foglia : 


dalla divisione do alla divisione d, sia prima 
dell' illuminazione, sia durante l'illuminazio- 
пе е dopo. Indicando соп / 1а durata dello 
spostamento prima dell' illuminazione, con # 
la durata dello spostamento stesso dopo il 
tempo 7 d'illuminazione e a lampada accesa, 
con /" la durata dello spostamento dopo lo 
stesso tempo 7 e a lampada spenta (vedre- 
mo subito il perché di questa distinzione), 


é chiaro che il rapporto LM puó servire 


per valutare la variazione di conducibilità del 
liquido (o corrente fotoelettrica) in corrispon- 
denza del potenziale applicato v e della durata 
7 d'illuminazione e sotto l'azione dei raggi; e 


М; 


to 
il rapporto -- трт Рег valutare la corrente fo- 


toelettrica immediatamente dopo. Anzi questi 
due rapporti se sostituiamo a 7, Ге /" i loro 
inversi, ci daranno l'intensità media, nell’ in- 
tervallo do + d, in unità arbitrarie, delle due 
correnti fotoelettriche. 

* 

“. 

La variazione della conducibilità elettrica 
dei liquidi con la durata dell’ illuminazione 
sembra alla prima, un ро’ strana, giacchè se, 
essendo l'elettroscopio scarico, si stabilisce 
la comunicazione tra la piastrina е; e il polo 
isolato della batteria e si misura, prima di 
accendere la lampada a mercurio, il tempo / 
occorrente perché l'elettroscopio si sposti 
dalla divisione 4 alla divisione d e si fa la 
stessa misura sotto l'azione della lampada 
immediatamente dopo che essa é stata acce- 
sa, si ottiene un tempo # > f. Si ha cioè una 
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diminuzione apparente della conducibilità 
del liquido. 

Se si spegne la lampada, si ottiene per la 
durata corrispondente allo stesso spostamen- 
to un tempo fi” < t. E se la lampada si tiene 
accesa, la foglia dell'elettroscopio, arrivata 
ad una certa divisione di, compresa tra do e 
d, avanza lentamente, facendo un oscillio che 
ricorda quello dell'orologio del Righi e che 
è dovuto alle variazioni d' intensità della luce 
eccitatrice. Se si scarica l'elettroscopio e si 
stabilisce di nuovo la comunicazione con la 
batteria 7, il tempo impiegato per lo spo- 
stamento assume valori via via decrescenti 
fino a che raggiunge un finale f notevol- 
mente minore di f. Ma anche dopo raggiunto 
questo finale 7, se si spegne la lampada, si 
trova un valore £” alquanto minore di /'; e 
a parità di circostanze, la differenza tra /” e 
t' ë tanto più piccola quanto più piccola è 
la distanza degli elettrodi, e quindi la super- 
ficie della massa di liquido compresa tra gli 
elettrodi esposta all’azione della luce ultra- 
violetta. 

L'idea che si presenta spontanea alla mente 
è che in primo tempo si abbia un effetto su- 
perficiale che maschera l'effetto May-Smith e 
che, a poco a poco, diventando Г effetto Hall- 
wachs più profondo, l'aumento di conduci- 
bilità si riveli chiaramente. La differenza tra 
{' e Рё dovuta al fatto che la dispersione 
fotoelettrica risulta non solo даа!" effetto Hall- 
wachs ma anche dall’ effetto Branly-Lenard. 
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La maggior parte delle mie esperienze so- 
no state fatte all'olio di ricino; ma salvo dif- 
ferenze quantitative, l'andamento del fenome- 
no é identico in tutti i liquidi da me esami- 
nati (olio di vasellina, olio d'oliva, toluolo, 
xilolo). Tutti questi liquidi furono- preferiti 
agli altri per la loro piccolissima conducibi- 
lità naturale. 

Come é facile prevedere in base all'ipo- 
tesi dell'effetto Hallwachs interno, col tempo 
l'effetto della dispersione fotoelettrica tende 
sempre piü a diventare trascurabile, special- 
mente se la distanza degli elettrodi è piccola : 
ed é tanto piü sensibile quanto piü piccola 
è l'intensità della corrente che attraversa il 
liquido. Anzi con una sorgente di elettricità 
d'intensità assai minore (per esempio una 
piccola pila Zamboni), sotto l' azione imme- 
diata della lampada, la foglia dell' elettrosco- 
pio rimane stazionaria. in prossimità dello 
zero della scala, anche se la lampada resta 
accesa fino a che il liquido non raggiunga 
la conducibilità massima. E se allora si spe- 
gne la lampada, la foglia si allontana imme- 
diatamente dalla posizione di equilibrio. 

L'effetto della dispersione é inoltre meno 
sensibile per una maggiore profondità degli 
elettrodi che non per una minore ; anzi per 
una profondità piccolissima e una convenien- 
te distanza degli elettrodi stessi, l' effetto su- 
perficiale puó mascherare completamente 
l' aumento di conducibilità. 

Quest' effetto che pure é cosi notevole nelle 
presenti esperienze, a Szivessy e a Schiifer ë 
sfuggito perchè essi illuminavano addirittura 
un punto del liquido e adoperavano elettrodi ` 
notevolmente più grandi dei miei. E non è 
loro sfuggito Г’ aumento di conducibilità, per- 
chè essi tenevano la lampada non a 12 cm. 
di distanza dal liquido ma solo a 3 « m. !/s, ve- 
nendo cosi ad accentuare troppo ! influenza 
della temperatura. 


- 


| 


| 
| 
| 


Come è noto, Jaffé nei primi lavori, aveva 
sostenuto che si può rappresentare la rela- 
zione tra la corrente ; e il campo e, per il 
caso dei liquidi sottoposti ai raggi del radio, 
con una relazione della forma seguente : 

ї = / (е) + се 

dove / (e) resta cestante а partire da un certo 
valore di е е rappresenta una corrente satu- 
rabile come quelle che si hanno nei gas ioniz- 
zati, mentre il termine c e rappresenta una 
corrente che segue la legge di Ohm, dovuta, 
secondo Јайє, all’ esistenza nel liquido di 
ioni elettrolitici. 

Successivamente egli ha applicato al caso 
dei liquidi dielettrici l'ipotesi della ionizza- 
zione per colonne fatta dal Langevin e con- 
fermata sperimentalmente dal Moulin per spie- 
gare la ionizzazione dei gas per effetto dei 
taggi a: ipotesi secondo la quale conr é noto, 
i ioni prodotti dai raggi « non sono ripartiti 
uniformemente nel volume del gas, ma sono, 
almeno inizialmente, distribuiti in colonne 
lungo le traiettorie dei raggi stessi. 

Queste due ipotesi di Jafíé, e specialmente 
l'ultima, concordano assai bene con le pre- 
senti esperienze e con l'ipotesi dell’ effetto 
Hallwachs interno. 

Infatti la conducibilità dei liquidi assume, 
dopo una certa durata d'illuminazione, un 
valore costante; e, se é vero che essa non 
diviene mai indipendente dal potenziale, tut- 
tavia, per differenze di potenziale via via cre- 
scenti, gli aumenti di conducibilità sono sem- 
pre piü piccoli. 

L'aumento di conducibilità é inoltre mag- 
giore per maggiori distanze degli elettrodi; 
e anche (entro certi limiti, per quanto in mi- 
sura minore), per maggiori profondità degli 
elettrodi stessi, giacché la luce penetra per 
una certa profondità nella massa del liquido, 
ma, naturalmente, con un' intensità decrescen- 
te con la profondità. 

Un' altra conferma dell' ipotesi dell' effetto 
Hallwachs interno é data dal fenomeno del- 
Г isteresi, cioè dal fatto che i liquidi sottopo- 
sti ai raggi ultravioletti riprendono la condu- 
cibilità primitiva dopo un tempo piü lungo 
di quello impiegato per Г aumento. 
| Per Г іѕіегеѕі dell'olio di paraffina, Szives- 
sy e Schiifer hanno confermato un risultato 
di Jaffé, che cioè l'isteresi è più grande per 
piccoli che non per grandi campi. Le pre- 
senti esperienze hanno dimostrato inoltre che, 
a parità di differenza di potenziale e di di- 
stanza degli elettrodi, l' isteresi è più grande 
per maggiori profondità degli elettrodi stessi 
nel liquido, come è naturale se si ammette 
l’ effetto Hallwachs interno: e che se gli elet- 
trodi toccano appena il liquido, Г isteresi è 
piccolissima. 

Ma la più brillante conferma dell'effetto 
Hallwachs interno è data dalla seguente espe- 
rienza suggeritami dal Righi. Se rimescoliamo 
un liquido che presenti ип’ isteresi rilevante, 
con una siringa da penna stilografica, il li- 
quido perde quasi immediatamente Г’ isteresi. 

.. 

Riassumendo : Sotto Г azione dei raggi ul- 
travioletti la conducibilità dei liquidi cattivi 
conduttori aumenta. Quest’ aumento non è 
immediato ma cresce col tempo e raggiunge 
un massimo dopo una durata 4' illuminazio- 
ne più o meno grande se è più o meno grande 
la massa di liquido compresa tra gli elettrodi; 
L'aumento di conducibilità è intimamente 
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legato all'effetto Hallwachs anzi si deve con- 
siderare come un effetto Hallwachs interno, 
allo stesso modo, come, secondo l'Amaduzzi, 
è un effetto Hallwachs interno Г effetto May- 
Smith nel selenio cristallino ; 

La conducibilità fotoelettrica dei liquidi 
cattivi conduttori presenta il fenomeno del- 
l isteresi. Questa é maggiore per piccoli po- 
tenziali che non per grandi ed é pure mag- 
giore se è più grande la profondità del li- 


Во о 


Nella notte де! 18 Dicembre 1922 la 
piccola stazione radiotelegrafica a valvola 
« 6Z Z » appartenente al Signor H. L. 
Gooding sita nella città di Douglas nello 
Stato di Arizona veniva intesa all’Aia in 


Olanda dal Signor G. J. Eschauzier. Га. 


differenza in longitudine fra i due luoghi 
è di circa 7° 457, la distanza per circolo 
massimo è intorno ai 9000 chilometri, e 
questa distanza copre gli Stati Uniti, il 
Canadà, lambisce la Groenlandia e pow 
attraverso Г Inghilterra. 

Questo « record » idioti è 
stato raggiunto durante una serie di pro- 
ve che da qualche anno si ripetono a 
regolari periodi fra dilettanti di radiote- 
legrafia degli Stati Uniti, del Canadà, del- 
l' Inghilterra, dell' Olanda e della Francia. 
Animatore ed organizzatore di esse ë Phi- 
lip R. Coursey noto radiotecnico inglese 
che ha trovato successivamente nell' Eve- 
ryday Engineering Magazine e nell'Ame- 
rican Radio Relav League i necessari ap- 
poggi per renderle di carattere interna- 
zionale. 

Che con potenze modestissime alla tra- 
smissione si potessero ricevere in condi- 
zioni eccezionalmente favorevoli segnali 
a distanze dell’ ordine di quelle che sono 
superate dalle piü potenti stazioni radio- 
telegrafiche era cosa nota da tempo. Si 
puó citare, ad esempio, che nel Golfo 
Persico si sono intese frequentemente 
stazioni a scintilla di piroscafi naviganti 
nel Mediterraneo; che la stazione di Sa- 
bang da 5 Kw. sulla punta Nord Ovest 
di Sumatra é stata intesa a Giava alla 
distanza di 3ooo chilometri e contempo- 
raneamente ad Osaka in Giappone alla 
distanza di 6000 chilometri, mentre il suo 
raggio normale é di sole 150 miglia; che 


Le notizie riportate in questo articolo del- 
l’ egregio nostro collaboratore Colabich sono 
da ritenere del tutto attendibili, perché docu- 
mentate da numerose e dettagliate relazioni 
che riviste straniere vanno da qualche tempo 
pubblicando, e che particolarmente nel « Wi- 
reless World (vol. VIII, IX, X, XI) hanno 


ricevuto ampia divulgazione, per opera di ` 


Philip Coursey. 

Scopo dell’ articolo è di richiamare P atten- 
zione del lettore sull’ importanza che all’estero 
ha assunto, e non solo a scopo ricreativo, il 
dilettantismo radiotelegrafico. (N. d. R.) 


Pd 
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quido sottoposto all' azione della luce ultra- 
violetta, naturalmente entro certi limiti che. 


. dipendono dal potere penetrante dei raggi ; 


La corrente fotoelettrica nei liquidi cattivi 
conduttori presenta una grande analogia con 
quella che attraversa i gas, ionizzati, giacche, 
dopo un certo tempo, raggiunge un valore 
finale massimo, ma aumenta sempre col po- 
tenziale, per quanto di quantità sempre piü 
piccole. SEB. TIMPANARO. 
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Dilettantismo Radiotelegrafico 


una stazione radiotelefonica a valvola da 
2' Kw. sistemata a Ballybunion in Ir- 
landa ha potuto trasmettere nel Marzo 
1919 la parola fino a Louisbourg nella. 
Nuova Scozia, superando cioè l'Atlantico, 
il che costituiva un fatto degno della 
maggiore attenzione, essendo risaputo 
che, rispetto alle comunicazioni radiote- 
legrafiche, quelle radiotelefoniche, a pari 
potenza, hanno una portata minore. 

Ma se queste ed altre simili saltuarie 
constatazioni facevano sorgere il deside- 
rio di esperienze metodicamente eseguite 
e controllate per giungere anche ad una 
plausibile spiegazione di fatti che si ve- 
rificavano contro ogni aspettativa, era as- 
sai difficile darvi esaudimento servendosi 
delle stesse piccole stazioni destinate ai 
pubblici servizi costieri o marittimi le 
quali non possono venire sottratte per 
scopi sperimentali dalle funzioni che loro 
derivano dal disimpegno del traffico ra- 
diotelegrafico nel campo delle comunica- 
zioni elettriche. | 

Spetta indubbiamente a Philip R. Cour- 
sev il merito di aver veduto che a que- 
sto scopo erano utilizzabili le private sta- 
zioni dei dilettanti, i quali, spronati in 
tal modo a contribuire al progresso ra- 
diotelegrafico, stanno divenendo degli ot- 
timi collaboratori in quegli studi ed in 
quelle ricerche da cui la radiotelegrafia 
attende un ancor piü largo e stabile fon- 
damento scientifico. | 

D'altra parte il Coursey ha trovato pre- 
cisamente fra la numerosissima schiera 
dei dilettanti americani, che già alla fine 
del 1922 superavano la bella cifra del 
milione, entusiastiche adesioni; ed egli 
aveva appunto bisogno di questi dilet- 
tanti, oltre che per la distanza a cui fare 
le prove, anche perché, subito dopo la 
guerra, la possibilità in cui gli Stati U- 
niti si sono trovati di abbandonare assai 
prima delle nazioni europee i divieti a 
private concessioni di stazioni radiotele- 
grafiche, aveva determinato non solo il 
facile e pronto diffondersi di apparecchi 
ricevitori, alimentato da una sana attività 
commerciale, ma anche, il che più im- 


. portava, di apparecchi trasmettitori a val- 


vola, a possedere i quali, occorre oltre 
la buona volontà, anche l’.abbondanza di 
mezzi, piü facilmente reperibile presso i 
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privati in un paese a cui P Europa aveva 
finito, per causa della guerra, di far af- 
fluire buona parte delle sue risorse finan- 


ziarie. Le prove quindi, almeno fino a che ' 


anche al di quà dell’ Atlantico non si in- 
grossi la schiera dei fortunati proprietari 
di stazioni radiotelegrafiche trasmettenti, 
non potevano che stabilirsi con trasmis- 
sioni compiute al di là dell' Atlantico, e 
ricevute dai dilettanti europei che piü 
modestamente dispongono di soli mezzi 
di ricezione. 

Nel primo anno esse raccolsero negli 
Stati Uniti 250 adesioni, e 25 stazioni 
trasmettitrici furono invitate a trasmet- 
tere in ore corrispondenti alle prime ore 
di Greenwich dei giorni 2, 4, 6 Febbraio 
1921, ciascuna stazione avendo assegnato 
un definito intervallo di tempo per la 
trasmissione; ma i risultati furono negati- 
vi. Esse si ripeterono con miglior fortuna 
nel periodo dall' 8 Dicembre al 17 Dicem- 
bre dello stesso anno, durante il quale 


oltre 3o stazioni trasmettenti in America 


furono intese da 8 dilettanti inglesi, un 
olandese ed un francese; e finalmente il 
programma fu ripetuto dal 12 al 21 Di- 
cembre 1922, durante il quale periodo 
316 stazioni negli Stati Uniti ed 8 nel 
Canadà trasmisero secondo gli accordi 
presi, e di queste 94 furono intese 779 
volte in Europa da 49 dilettanti in rispon- 
denza al detto programma, ma molte di 
рїї e precisamente 507 furono anche in- 
tese con trasmissioni fuori programma, 
. portando complessivamente a 2297 il nu- 
mero delle ricezioni eseguite. 

Per comprendere la portata di queste 
interessantissime esperienze si deve ram- 
mentare che le ore scelte per le trasmis- 
sioni furono quelle che vanno dalle 0" alle 
6^ di tempo medio di Greenwich; mentre 
perció in Europa si stava in ascolto in- 
torno a queste ore, in America si tra- 
smetteva effettivamente, data la differenza 
di longitudine, presso a poco fra le 18^ e 
le 24^. H periodo essendo quello corri- 
spondente alle notti рїй lunghe dell'anno, 
la trasmissione dell’ energia si éffettuava 
per tutto il percorso col sole sotto ľ o- 
rizzonte. 

La maggior percentuale di ricezioni 
eseguite si é notata negli ultimi giorni 
del periodo; forse deve avere a ció con- 
tribuito anche la maggiore pratica acqui- 
sita nel corso delle prove dagli ascol- 
tatori e regolatori degli apparecchi di 
ricezione, quantunque qualche stazione 
intesa nei primi giorni del periodo non 
lo fu più negli ultimi. 

Le trasmissioni consistevano in segnali 
compiuti secondo l'alfabeto Morse, та 
fu intesa anche qualche parola trasmessa 
radiotelefonicamente. 

Gli iscritti alle prove, per la parte tra- 
smettente, avevano subito in America una 
eliminazione preventiva, non essendo am- 
messe a trasmettere che quelle stazioni 
le quali riuscivano a farsi intendere in 
buone condizioni entro il raggio di 1200 


miglia; ed è importante tener presente 
questa eliminatoria, la quale assicurava 
presso а poco per tutte le stazioni yn 
uguale ed alto potere di efficienza che 
doveva essere ottenuto dai concorrenti 
con un perfetto disegno delle singole 
stazioni, con un'ottima regolazione degli 
apparecchi e con efficaci prese di terra. 
La iscrizione era limitata ad apparecchi 
trasmettitori del tipo a valvola della po- 
tenza di un chilowatt e lunghezza d’onda 
di duecento metri; questa lunghezza Фоп- 
da essendo quella assegnata dai regola- 
menti americani per il libero broadcasting, 
(radiodiffusione telefonica di notizie), e 
quella potenza essendo difficilmente su- 
perata da apparecchi di uso privato. Du- 
rante il corso delle prove vi potranno es- 
sere state variazioni casuali di lunghezza 
а’ onda di circa il 109, e forse in qual- 
che caso si sarà superato il limite di 
potenza stabilito, ma queste variazioni, 
non potendo che essere assai modeste, 
devono avere avuto una influenza quasi 
trascurabile sui risultati conseguiti. 

Gli Stati Uniti furono divisi in 9 di- 
stretti, ed un decimo distretto fu formato 


. dal Canadà, a ciascuno dei quali venne 


cosi ad appartenere un certo numero di 
stazioni trasmettenti. Dalla mezzanotte 
alle 2^ 30" di tempo medio di Greenwich 
furono stabiliti per ciascuna notte dieci 
periodi di trasmissione libera per tutti 
della durata di 15 minuti a periodo, nel 
senso che in ogni periodo potevano tra- 
smettere le sole stazioni di un dato di- 
stretto, il quale per le 10 notti delle 
prove mutava successivamente di notte 
in notte il posto del periodo. Questo fu 
fatto per permettere a tutte le stazioni, 
con opportuna rotazione, di trasmettere 
durante tutto Г intervallo di tempo. Fra 


‘le 2^ Зо" e le 6^ furono stabiliti altri pe- 


riodi pure di 15 minuti a gruppi di sta- 
zioni per trasmissioni individuali, tali 
trasmissioni includendo segnali conven- 
zionali onde restassero bene controllate 
le ricezioni dal lato europeo. Oltre que- 
ste speciali trasmissioni vi erano le nor- 
mali comunicazioni in America fra i di- 
versi dilettanti, e quelle inerenti a tutto 
il traffico commerciale radiotelegrafico, 
che, particolarmente per le grandi sta- 
zioni, si intensifica nelle ore notturne. 
Quantunque non siano ancora state 
pubblicate notizie diffuse circa la qualità 
dei ricevitori adoperati, é da ritenere, ri- 
ferendoci a quelle già date per le prove 
del 1921, che essi siano stati del tipo a 
valvola con alta amplificazione, e, data la 
lunghezza d'onda usata, forse il circuito 
supergenerativo di Ármstrong sarà stato 


largamente impiegato, questi ricevitori 
essendo connessi ad aerei non a telaio, 


ma ad aerei direttivi del tipo ad «L » ro- 
vesciato, la cui altezza non sarà stata in- 
feriore ai 15 metri. 

ll periodo delle prove corrisponde al 
periodo dell'anno in cui il campo elet- 
trico atmosferico nella zona temperata 


settentrionale passa per un minimo di 
intensità, ed ë degno del massimo rilieyo 
il fatto riportato che le migliori ricezioni 
si sono avute in quell'intervallo notturno 
che va dalle 3^ 3о= alle 4^ Зо" durante 
il quale l'oscillazione diurna della inten- 
sità del detto campo passa pure per un 
minimo. Ma é da rilevare anche che que- 
sto fatto rimane circoscritto alla stazio- 
ne ricevente, perché, data la differenza 
di longitudine, alle migliori ricezioni eu- 
ropee corrispondevano, dall'altro lato del- 
l' Atlantico, trasmissioni compiute intor- 
no alle 22^ di tempo locale. Se si fossero 
ripetute le esperienze in senso inverso, 
é da chiedersi se si sarebbe verificato 
che stazioni le quali avessero trasmesso 
all'Europa in ore in cui la ricezione per 
esse dall' America era migliore, si sareb- 
bero potute ugualmente bene far sentire 
in quest' ultimo continente. 

Mentre ció induce a desiderare che, 
appena la diffusione in Europa di stazio- 
ni trasmettitrici fra dilettanti lo consenta, 
siano incluse nei futuri programmi delle 
prove di trasmissione nei due sensi, non 
possiamo trattenerci dall'osservare che 
quel dubbio ingenera l'altro che l' energia 
elettromagnetica liberamente propagante- 
si possa trovare in condizioni locali ragioni 
di rinforzo, quasi queste riuscissero a far 
risuonare lo spazio in cui questa si pro- 
paga alla particolare trasmissione, e ció 
senza bisogno di far intervenire speciali 
riflessioni dagli alti strati atmosferici. 

Quando si studia analiticamente il pro- 
blema della trasmissione radiotelegrafica 
sulla superficie terrestre si parte dall’ipo- 
tesi che questa sia una sfera perfetta- 
mente conducente, circondata da un die- 
lettrico perfetto; ma quando si passa 
alla constatazione pratica ci troviamo di 
fronte ad una superficie mediocremente 
conduttrice ed ad un mezzo mediocre- 
mente dielettrico; e, se abbandoniamo - 
l'ipotesi della autonomia del campo elet- 
tromagnetico, per passare a quella piü 
convincente dal punto di vista elettrodi- 
namico di una azione vibratoria fra cen- 
tri elettrici disseminati nella materia, alla 
quale azione son dovute le correnti di 
spostamento, possiamo anche immagina- 
re che la diversità. di posizione di questi 
centri (diversa ionizzazione dell'aria e di- 
versa conducibilità terrestre), da luogo 
a luogo, possa essere la causa determi- 
nante che minime quantità di energia 
riescano а рог! in maggiore o minore 
vibrazione, che a sua volta possa o meno 
essere avvertita dalla sensibilità dei rive- 
latori che possediamo, attraverso le di- 
verse trasformazioni per renderla perce- 
pibile ai nostri sensi. 

La lunghezza d’onda più favorevole 
alla trasmissione dipenderebbe sì dalla 
distanza, ma sarebbe anche legata a tali 
variabili condizioni, lo studio delle quali 
diventerebbe così di fondamentale impor- 
tanza per le pratiche applicazioni radio- 
telegrafiche. 
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Bisogna pur pensare che, anche ridu- 
cendo di molto in altezza lo spazio in 
cui si suppone si eftettui la trasmissio- 
ne radiotelegrafica, od anche riducendosi 
ad una trasmissione secondo due dimen- 
sioni soltanto, con un chilowatt di ener- 
gia alla partenza non si potrebbe avere 
in ricezione alla distanza di parecchie 
migliaia di chilometri che energie alle 
quali non potrebbe rispondere alcun ri- 
yelatore fino al presente ideato. 

Questo viene qui detto non per cerca- 
re di dare una spiegazione che trovi po- 
sto fra le diverse ipotesi che 'si sono 
venute via via formulando a misura che 
le semplici ricerche teoriche si dimostra- 
vano insufficienti а spiegare i fenomeni 
.che la radiotelegrafia metteva in luce, 
ma per indicare l'importanza che nel 
campo fisico hanno assunto queste espe- 
rienze di dilettanti, le quali erano al lo- 
го inizio per lo meno classificabili come 
ardite. 

H dilettantismo radiotelegrafico, che ë 
più o meno sempre esistito da quando 
€ sorta la radiotelegrafia, acquista in tal 
modo in essa pieno diritto di cittadinan- 
та, e le apporta un soffio di giovanile 
entusiasmo senza del quale si avvizzi- 
rebbe qualsizsi fecondo risultato per la 
vita umana. 

Le grandi compagnie radiotelegrafiche 
ne sentono il benefico influsso e lo asse- 
condano stabilendo premi ai dilettanti 
che più si distinguono nelle prove, pre- 
mi che consistono in apparecchi radiote- 
legrafici, che formano certo per il dilet- 
tante la piü ambita delle ricompense. 

Esso ë un mirabile incentivo per lo 
sviluppo della industria radioteleguafica, 
e già all'estero numerosissime sono le 
ditte che si formano per la costruzione 
degli apparecchi per dilettanti, che in 
modo particolare nella parte ricevente 
hanno avuto uno straordinario incremen- 
to da quel divertimento famigliare che é 
offerto, in sostituzione del grammofono, 
dalle stazioni che radiotelefonicamente 
trasmettono la viva voce di cantanti od 
il suono di piccole orchestre. 

Spetterà forse al dilettantismo di se- 
gnare la via alle libere concorrenze com- 
merciali che nel campo radiotelegrafico, 
per le necessità derivanti da una costo- 
sa organizzazione. si sono dimostrate sin 
qui assai timide ed incerte. 


P. COLABICH. 


n————  —————M——— ——————— mn €— 
*900900900000000000000000000000090000000000009 
р i aim 


— да 


UFFICIO BREVETTI 


PROF. A. BANTI -- ROMA 
VIA CAVOUR, 1O8 


L' ELETTRICISTA 


| telegrafi all iti privata 


е le invenzioni italiane 


A proposito di quanto è stato scritto pre- 
cedentemente nel nostro giornale, Г egregio 
signor Banzati, valoroso funzionario dei Te- 
legrafi, ci scrive la seguente lettera che ro- 
lentieri pubblichiamo. 


Sig. Direttore, 


Nel n. 6 pag. 46 de L’Z/ettricista Ella chiede 
se anche i Telegrafi saranno dati ai Privati, 
senza discussione pubblica sul pro e contro. 

Nel n. 7 a pag. 55 Ella riporta un perfe- 
zionamento al ricevitore telefonico, ottenuto 
mediante nuclei lamellari di ferro al silicio, 
shuntati magneticamente. | 

Соп queste росће прће, mi riferisco ад 
entrambe le questioni, le quali, malgrado 
l'apparente disparità, sono шоо collegate 


' fra loro. 


Secondo il mio vecchio pensiero, tutti i 
telegrafi commerciali dovrebbero essere con- 
segnati all’ industria privata, purchè italiana, 
anzi fascista. | | 

Procedendo invece con concessioni spe- 
ciali o parziali; per esempio dando i cavi 
Roma-Sardegna ad una Società ; i fili Roma- 
Milano alla compagnia Creed o Western; 
quelli Roma-Napoli alla Siemens o alla Row- 
land ecc., si creerebbero dei Sindacati stra- 
nieri in casa nostra ed una nuova burocrazia 
per i necessari controlli, le inevitabili conte- 
stazioni, le opportune liquidazioni ecc. In 
definitiva Pantalone pagherebbe di più e sa- 
rebbe servito peggio. Forse затеђђе utile la 
semplice concessione ai privati dell' esercizio 
dei cavi con la Sardegna, purché vi sia com- 
presa l' alea delle riparazioni ai cavi stessi. 

Infatti é noto che detti cavi vanno soggetti 
a frequenti guasti, che io già da molti anni, 
attribuisco al metodo usato nell'esercizio. Nel- 
l'ultima campagna del compianto mio amico 
Ing. Jona, doveva essere accertata o scartata 
tale mia ipotesi; ma non ebbi la fortuna di 
parlargli avanti la sua morte. 

Mi sembra che collegare cavi di discreta 
lunghezza direttamente a lunghe linee aeree, 
soggette a perturbazioni atmosferiche, senza 
una separazione netta, quale è data: da una 
traslazione, sia pure induttiva e facendo solo 
assegnamento sugli apparecchi di protezione, 
sia un metodo pericoloso, che nessuna azien- 
da privata adotterebbe, qualora il danno fosse 
proprio. 

Negli esperimenti di quadruplice Hughes 
Roma-Napoli del 1910, applicai due relais a 
ferro lamellare legato al silicio e shuntato, 
ottenendo i risultati prevedibili. 

Nessun costruttore telegrafico ha poi se- 
guito tale metodo per la fabbricazione dei 
relais ed io credo di essere stato il primo ad 
applicarlo per la ricostruzione dei relais Hipp, 
nell’ occasione di miei esperimenti di duplice 
Morse senza pila eseguiti successivamente sul- 
le linee Roma Viterbo, Roma Chieti e Milano 
Lodi. Per economia, veramente, һо trasfor- 
mato dei semplici Sounders in ottimi relais 
differenziali, lamellari, rapidissimi. Mi riservo 
di presentarle una descrizione interessante di 
questo tipo di duplice Morse, che la mia am- 
ministrazione ha smontato, ordinando la ri- 
trasformazione dei relais in Sounders e poi- 
ché questa non fu eseguita, mi ha concesso 
di riprendere i miei relais (miei nel senso 
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inventivo) consegnando due Sounders nuovi 
a reintegro del patrimonio statale. 

Con quanto precede intendo dimostrare 
che se tutta P azienda telegrafica fosse nelle 
mani dei privati, almeno dal 1910, di fronte 
ai risultati da me ottenuti, gli azionisti avreb- 
bero ordinata tutta una serie di prove esten- 
sive, giungendo anche al perfezionamento del 
telefono, di cui Ella ha avuto cognizione al- 
P Estero. 

Ma ога m'accorgo ch’ Ella Sig. Direttore, 
nel n. 7 annuncia un' altra novità straniera е 
cioé la generatrice per corrente continua a 
tre spazzole per distribuzioni a tre fili. 

Ma anche questa non sfugge alla regola 
generale ; Г Italia crea e gli stranieri appli- 
cano e síruttano. 

Circa 4 anni addietro, di fronte alla neces- 
sità di moltiplicare le batterie per apparati 
celeri telegrafici utilizzanti circuiti interamen- 
te metallici, cioé ant-iinduttivi, proposi alla 
mia Amministrazione di creare piccole dina- 
mo a tre spazzole, per avere corrente conti- 
nua positiva e negativa, con la terza spazzola 
per neutro, terra o ritorno che dir si voglia. 


П mio progetto però non prevedeva l’uso di 


4 poli; due a due omonimi, per avere alla 
terza spazzola una commutazione senza scin- 


tilla. lo preferiva un collettore doppio, a la- 
` melle distanziate ed incrociantesi in modo 


che una doppia spazzola collegata con filo 
nichel cromo ad elica, non potesse mettere 
in corto circuito (resistente e induttivo) che 
una sola spira, la cui scintilla sarebbe stata 
soppressa. 

Inutile che io aggiunga che anche questa 
mia iniziativa fu semplicemente scartata. 

Con stima 

Dev.mo 


Roma, 25 Marzo 1923. G. BANZATI. 
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Nuovo motore termico 


Dopo lunghe ricerche Farcot d'Albaret 
ё riuscito ora a creare un motore ter- 
mico, a camera di combustione isolata, 
funzionante ad una temperatura assai ele- 
vata, sotto una forte pressione (100 Kg.) 
e con espansione. prolungata, motore che 
assomma dei vantaggi reali. Esso é ba- 
sato sulla utilizzazione, la più completa 
possibile, dell' energia termica ed il rag- 
giungimento quasi assoluto del ciclo di 
Carnot; realizza cosi il massimo di ren- 
dimento presentando altresi, in ragione 
del modo particolare di costruzione, delle 
garanzie speciali nella sicurezza di fun- 
zionamento. La temperatura iniziale dei 
gas è stata portata al più alto grado pos- 
sibile, mediante l'impiego della camera 
di combustione isolata, la quale é co- 
struita in modo da poter sopportare la 
piü alta temperatura che puó fornire que- 
sta combustione cioè circa 20005. L'Au- 
tore ha potuto realizzare questa condi- 
zione mediante l' impiego di un prodotto 
refrattario a base di zirconio. Inoltre detto 
motore realizza nelle migliori condizioni 
la seconda parte del ciclo, con una espan- 
sione prolungata e degli orifici di scarico 
abbastanza grandi per permettere l' eva- 
cuazione dei gas combusti senza contro- 


70 
pressione, con una temperatura finale di 
soli 50°. 

L'impiego dei processi nuovi di соби: 
zione che il Farcot ha adottato si гіаѕ- 
sumono nella camera di combustione re- 
frattaria, nell’ impiego di ип proicttoré 
indipendente per introdurre l’aria fresca 
nella camera, introduzione che viene ef- 
fettuata ad una temperatura abbastanza 
elevata per produrre l’autoinfiammazione. 
Tutto ció si compie in condizioni tali da 
conferire a questo motore ип’ elasticità 
confrontabile a quella dei motori a va- 
pore, coll’ impossibilità inoltre di provo- 
care delle esplosioni di gas, senza aver 
nemmeno bisogno di ricorrere a delle cir- 
colazioni d' acqua per il raffreddamento. 

Con un motore di debole potenza re- 
lativa, l'Autore ha ottenuto dei risultati 
rimarchevoli i quali hanno permesso di 
preconizzare la costruzione, sullo stesso 
tipo di motori di qualsiasi potenza, re- 
lativamente assai leggeri e specialmente 


vantaggiosi per ľ aeronautica. 
E. G. 


(1) « Revue Générale des Sciences pures et appliquées » 
28 Febbraio 1923. 
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PER IL TITOLO 
DI INGEGNERE 


La quistione del titolo legale di ingegnere 
risoluta col recente disegno di legge approvato 
dalla Camera, ed aleuni commenti apparsi nel 
nostro giornale, hanno indotto U egregio Di- 
rettore della R. Scuola industriale di Siena 
a dirigerci la sequente lettera che volentieri 
ed imparzialmente noi pubblichiamo. 

П Maggiore Радой sottopone alla atten- 
zione delle Autorità un caso particolare, quale 
è per esempio il suo, che merita speciale con- 
giderazione e che dovrà essere risoluto con 
giustizia. | 


Siena, 10 Aprile 1923. 
Egregio Direttore, 


Sono molti anni che leggo appassio- 
natamente la Sua eccellente Rivista, di 
cui sono un vero ammiratore e amatore. 
Non le nego però che la nota redazionale 
sull’ articolo < Il titolo di ingegnere In- 
dustriale concesso agli ufficiali di arti- 
glieria » comparsa nel n.° 6 del 15 mar- 
70 1923 mi а grandemente addolorato 
perchè mi à fatto scoprire, anche in Lei 
quel disgusto incomprensibile che ò ri- 
scontrato in altri suoi collegli ad acco- 
gliere nel Vostro seno ufficiali di Arti- 
glieria licenziati idoneamente dalla К. 
Scuola di Applicazione di Artiglieria e 
Genio i quali, per affinità di studi e di 
sentimenti, si sentono invece a Voi tanto 
vicini. 

lo avrei argomenti matematici e nomi 
numerosissimi di bravi ufficiali per di- 
mostrare il contrario di quanto la Reda- 
zione afferma e che cioè la maggior parte 
pegli ex-ufficiali di Artigieria — intendo 
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di riferirmi esclusivamente ai licenziati 
con idoneità dalla R. Scuola di Applica- 
zione di Artiglieria e Genio e non ad al- 
tre categorie o specialità — che vollero 
passare alle industrie dettero eccellente 
prova di tecnici e di organizzatori; ma 
ciò non faccio per evidenti ragioni di de- 
licatezza, essendo io elemento in causa. 

A me invece preme di portare la Sua 
attenzione su di un fatto ancor più im- 
portante, reso forse possibile dall’ ostru- 
zionismo che contro noi militari ànno 
sempre ostentato i non militari. E il fatto 
è questo: ' 

Esistono vari ufficiali ed ex-ufficiali di 
Artiglieria, diplomati dalla R. Scuola di 
Applicazione di.Artiglieria e Genio, che 
ànno frequentato nei Politecnici il Corso 
Superiore di Elettrotecnica in compagnia 
con gli ingegneri non militari. A questi 
ultimi la idoneità conseguita nel Corso, 
à dato diritto al titoto di Zngegnere elet- 
trotecnico con tutte le:conseguenze mo- 
rali e materiali: agli ufficiali di Artiglie- 
ria — che pure ebbero considerato il 
loro titolo equipollente a quello degli 
ingegneri per l'Ammissione al Corso, Гі- 
doneità conseguita allo stesso modo non 
dà invece diritto a nessun titolo. 

Le sembra giusto questo? 

Se un ufficiale di Artiglieria va a Liegi, 
pur compiendo studi inferiori e facendo 
pratiche meno complete, acquista diritto 
al titolo di Ingegnere ; in Italia no! per- 
chè 2 

Glie lo dirò io il perchè. Per deficien- 
za di leggi e per l'ostruzionismo incom- 
prensibile degli ingegneri non militari. 

— Non Le pare, egregio Direttore, nel- 
la Sua serena ed equa imparzialità, che 
almeno la categoria suaccennata di uffi- 
ciali di Artiglieria dovrebbe essere presa 
in più benevola considerazione ? E che 
ciò sia tanto più necessario nel momento 


attuale in cui, per le esigenze del dopo ` 


guerra, molti di tali ufficiali si sono ar- 
ditamente — dopo oltre un ventennio di 
laboriosa vita tecnico-militare — lanciati 
fra le competizioni dell'ambiente civile? 

La mancanza di un titolo in questi ca- 
si specifici costituisce un documento in- 
giusto di palese inferiorità. 

Ne vuole un esempio ? 

Io presi il diploma del Corso Superio- 
re di Elettrotecnica nel R. Politecnico di 
Torino nel 1911, e, con voti 100/100 fui 
classificato il secondo su trentacique col- 
leghi. Fui insegnante di materie di mec- 


canica applicata (Resistenza dei materiali 


e Balistica interna) nella В.а Scuola di 


Artiglieria e Genio in Torino; fui per 
quarantadue mesi in zona di operazioni 
ove organizzai e istituì i parchi Autotrat- - 


trici e ove fui comandante di due gruppi 


di Artiglieria; fui Vice-Direttore nella Di- 


rezione di Artiglieria di Trento ; prima di 
aver chiesta la Posizione ausiliara spe- 
ciale, terminai la vita militare costi in 
Roma allo Stato Maggiore del R. Esercito 
quale Ufficiale Superiore Tecnico. 


Lasciata la carriera, mi fu conferito dal 
Ministero dell' Industria il posto di Diret- 
tore della R. Scuola Industriale di Siena 
ove impartisco gli insegnamenti di Tec- 
nologia, di Disegno Professionale e di 
Elettrotecnica. 

Ebbene, con tutto questo, io non ho 
nessun titolo; e se il valore di un uomo 
— e pur troppo talvolta è così — si deve 
considerare del valore del Titolo, sono 
considerato meno dei Periti Industriali 
che insegnano in questa R. Scuola alle 
mie dipendenze. 20 

Termino, ripetendoLe la domanda: non 
Le pare egregio Direttore, nella Sua se- 
rena ed equa imparzialità, che almeno 
questa categoria di ufficiali di Artiglieria 
dovrebbe essere presa in piü benevola 
considerazione ? 

Qualora Ella venisse nel mio parere, 
Le sarei gratissimo se, con la Sua gran- 
de e ben nota autorità,.si facesse bandi- 
tore nella accreditata Rivista, che tanto 
degnamente dirige, di questa giusta ripa- 
razione. Sarebbero pochissimi casi di е- 
quità che non potrebbero — almeno a 
me sembra — creare dissapori stridenti 
con gli egregi colleghi elettrotecnici della 
vita civile. 

Perdoni il disturbo, gradisca il più de- 
ferente ossequio e mi conceda di rasse- 
gnarmi con perfetta osservanza. 

Obb.mo e dev.mo 


RAGONI ALAMIRO. 
Maggiore di Artiglieria in P. A. S. 
Direttore R. Scuola Industriale di Siena. 
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LE ТІ A DEPOLARIZZAZIONE MEDIANTE L'ARIA 


La pila Féry creata durante la guerra, nel 


momento in cui la penuria di biossido di ` 


manganese rendeva quasi impossibile la fab- 
bricazione delle pile che richiedevano tale 
prodotto, ha rimesso in voga il problema 
della depolarizzazione con l’aria atmosferica.. 
Questo problema è stato studiato da diversi 
inventori; anzitutto dal punto di vista eco- 
nomico P ossigeno е un depolarizzante ideale, 
venendo fornito gratuitamente ed in quan- 
tità illimitata. D'altra parte sembrava pro- 
babile che Puso di questo gas, in una pila 
razionalmente costruita fornirebbe dei risul- 
tati molto più costanti di tutti i depolariz- 
zanti artificiali messi in quantità limitata 
in un elemento e la cui riduzione graduale, 
a causa del funzionamento stesso della pila, 
deve produrre un abbassamento, pur esso 
graduale, della tensione. 

Si può notare che, in realtà, le pile in cui 
non viene aggiunto il depolarizzante, come la 
pila di Volta e tutte le sue numerose modi- 


ficazioni, funzionano soltanto mercè I’ ossi- 


geno disciolto nel liquido. La storia della 
pila sarebbe profondamente modificata se 
l’atmosfera, invece di essere ossidante, fos- 


se costituita da un gas inerte, p. es. l’azoto. 


о Г idrogeno. 

L А. dopo aver ricordato il principio e il 
meccanismo della depolarizzazione delle pile 
mediante l’ aria, dà alcuni risultati di pro- 
ve eseguite gu pile Féry sia isolate sia mon- 
tate in batteria per il servizio dei telegraft. 


Lo sviluppo dell’ illuminazione a Roma 


Lo specchietto che qui sotto ripor- 
tiamo indica in quale modo si sia svi- 
luppata P illuminazione а Roma tanto 


per il gas quanto per | elettricità, da’ 


utenti serviti dalla sola Società Апрјо- 
Romana. 

Gas venduto Elettr. venduta — Abbonati al 31 dicem. 

mc. kWh. Gas Elettricita 

1919 32.846.230 112.430.516 44.016 52.706 

1920 21.218.532 126.205.726 42.68. 58.536 

1921 27.528.908 141.844.522 43.158 60.643 

1922 306.674.571 149.050.974 45.940 63.365 


180 MILIONI PER LE COSTROZIONI FERROVIARIE 


È autorizzata la complessiva spesa di 


L. 180.000.000 da iscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione 
del Ministero dei lavori pubblici рег 
fare fronte alle spese di costruzione a 


eura diretta dello Stato delle linee ap- . 


presso indicate : 

Cuneo-Ventimiglia L. 7.000.000 
Fossano-Mondovi-Ceva L. 5.200.000 
Ferrovie del Veneto L. 46.000.000 
Poggio Rusco-Verona L. 2.000.000 
Bologna-Fivenze L. 40.000.000 
Аша-Тлеса L. 12.300.000 

Sant’ Arcangelo-Urbino L. 11.000.000 
Circonvallazione di Roma L. 3.000.000 
Roma-Napoli L. 36.000.000 

Ferrovie complem. sicule L. 17.000.000. 


LA DISTILLAZIONE E CARBONIZZAZIONE DELLE LIGNITI 
SISTEMA ~ MONDELLO ,, 


Il Prof. Mondello, già Direttore delle 
Miniere di Stato del Valdarno e noto 
nel campo minerario, per importanti gia- 
cimenti di combustibili fossili da lui ac- 
certati in questi ultimi anni, porta ora 
un nuovo contributo nel campo della 
chimica dei carboni con ? applicazione 
del vapore surriscaldato nella distilla- 
zione delle ligniti e delle torbe. La car- 
bonizzazione di questi combustibili rag- 
giunta dal Prof. Mondello con esperienze 
«di laboratorio è stata confermata da pro- 
ve su vasta scala eseguite recentemente 
nell’ Officina Sperimentale per i Combu- 
stibili Nazionali di Sesto Fiorentino im- 
piantata per P utilizzazione dei brevetti 
Mondello. 

I risultati ottenuti sono soddisfacenti 
sia dal lato scientifico che da quello in- 
dustriale poichè il trattamento delle li- 
gniti con vapore surriscaldato dà come 
prodotto della distillazione un residuo 
in carbone che ha raggiunto il 45 " , in 
peso con un potere calorifico dì oltre 
6300 calorie mentre per la proprietà del 
vapore si ha una decomposizione com- 
pleta della massa organica sottoposta a 
distillazione con alto rendimento in olii 
.catramosi-paraftinici e prodotti azotati. 
Il metodo stesso permette 14 desolfora- 
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zione e decatramizzazione delle ligniti 
ehe con un trattamento di circa 12 ore 
danno un combustibile atto a qualunque 
uso industriale. 

Quest’applicazione che segna un passo 
importante nelle ricerche per l utilizza- 
zione dei combustibili poveri aprirà in- 
dubbiamente un nuovo orizzonte per la 
vita della nostra industria e di quella 
mineraria in specie. 


Commissioni interne 
nelle aziende di trasporto 


Oltreché nei casi previsti dalle vigenti 
disposizioni è data facoltà, per F anno 1923, 
al direttore del Circolo ferroviario di nomi- 
nare di ufficio i rappresentanti effettivi e 
supplenti del personale, quando, a seguito 
di due successive elezioni, non siasi potuto 
procedere, per qualsiasi motivo, alla costi- 
tuzione totale o parziale della rappresentanza 
del personale stesso sia nelle Commissioni 
interne che nei Consigli di disciplina presso 
le aziende esercenti pubblici servizi di tra- 
sporto su ferrovie, tramvie e linee di navi- 
gazione interna. | 

Il provvedimento del Circolo ferroviario 
d’ ispezione è detinitivo. 


Commissione al Ministero Posto ө Telegrafi 


Ai componenti la Commissione consultiva 
tecnico -legale istituita presso il Ministro 
delle poste e dei telegrati sono aggiunti : 

a) un membro, annualmente designato dal 
Ministro della guerra, e dne membri, an- 
nualmente designati dal Miuistro della ma- 
rina, i quali tutti interverranno per gli af- 
fari inerenti ai servizi radiotelegratici fino 


a quando la Direzione tecnica dei servizi. 


stessi rimarrà alla dipendenza del Ministero 
della marina suddetto; 

b) due membri supplenti col grado di capo 
divisione nell'Anininistrazione delle poste 
e dei telegrati per sostituire, in caso di as- 
senza 0 di momentaneo impedimento, i di- 
rettori generali e i capi divisione della Am- 
ministrazione stessa, 


Costruzione e Manutenzione 
linee telegrafiche e telefoniche 


L'attuale ripartizione delle linee telegra- 
fiche e telefoniche in « tronchi » a ciascuno 
dei quali è addetto per la sorveglianza e la 
manutenzione un guardatili è stata modifi- 
cata secondo norme e disposizioni che sa- 
ranno date con decreto del Ministro delle 
poste e telegrafi. 


t ` 
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Le linee secondarie ed eventualmente le al- 
tre linee che Amministrazione credesse op- 
portuno per ragioni tecniche ed economiche 
di nou comprendere nella nuova ripartizione 
in tronchi potranno essere affidate per la 
piccola manutenzione anche a privati aecol- 
latari. 

Sono istituite « squadre permanenti di la- 
voro > aventi sede in località di particolare. 
importanza tecnica per l'esecuzione, da parte 
di guardafili, dei lavori relativi alla grande 
manutenzione delle linee ed alla costruzione 
di nuovi tronchi. 

La lunghezza dei tronchi, la sede degli 
agenti assegnati alle squadre permanenti e 
la zona entro la quale esse eseguiranno di 
regola gli occorrenti laveri, senza che i guar- 
datili addettivi abbiano titolo ad alcuna in- 
dennità, saranno stabiliti con decreto del 
nostro Ministro delle poste e telegrafi. 

I guardatili, i quali, dopo l’ applicazione 
del nuovo ordinamento, di eui agli articoli 


precedenti, risulteranno in eccedenza, sa- 


ranno eliminati con le norme del Regio de- 
creto 25 gennaio 1923, n. 87. 

Le future eventuali assunzioni del perso- 
Dale dei guardafili, dopo che avranno avuto 
completa attuazione le norme del presente 
decreto, si effettueranno con contratto a ter- 
mine. | i 

Spetterà al Ministro delle poste e dei te- 
legrafi, d' accordo col Ministro delle finanze, 
stabilire le norme relative all’ assunzione di 
detto personale e alle preferenze da accor- 
darsi agli ex combattenti, nonchè ai guar- 
datili dispensati dal servizio, аі sensi del- 
l'articolo precedente, i quali abbiano i ne- 
cessari requisiti di idoneità. 


L'ufficio idrografico è stato SOppreésso 


L'ufficio idrografico, istituito presso il Con- 
siglio Superiore delle aeque con Г incarico 
di promuovere e coordinare gli studi e le 
operazioni idrogratiche e meteorologiche, 6 
stato soppresso. М 

Le attribuzioni finora aftidate al detto uf- 
ficio sono deferite al Comitato permanente 
del Consiglto superiore dei lavori pubblici. 


Anche il Comitato intorministeriale per 
le opere pubbliche è stato soppresso 


` 


E abolito il Comitato interministeriale, 
istituito con | art. 10 della legge 20 agosto 
1921, n. 1177, per coordinare il piano delle 
opere pubbliche e le spese relative. š 

Le attribuzioni del soppresso: Comitato 
sono deferite al Ministro dei lavori pubblici. 

La Giunta tecniea e la Commissione finan- 
ziaria istituite coi decreti Presidenziali 20 
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settembre 1921 e 18 ottobre 1921, sono riu- 
nite in una Giunta tecnico-finanziaria casì 
composta : 

a) un presidente di sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ; 

b) пп rappresentante del Ministero del- 
l’ interno ed uno dei lavori pubblici ; 

c) i rappresentanti della Cassa nazionale 
per le assicurazioni sociali, delle Casse di 
risparmio, dei Banchi di Napoli e di Sicilia, 
dell’ Istituto nazionale delle assicurazioni, 
del Consorzio di credito per le opere pub- 
bliche. 

Il Ministro dei lavori pubblici, alla cui 
dipendenza è posta la Giunta tecnico-tfinan- 
ziaria, provvederà, in base alle presenti di- 
&posizioni alla nuova costituzione della Giun- 
ta stessa e della segreteria. 

È abolita la Sottocommissione costituita 
con l’ art. 3, terzo capoverso, del R. decreto- 
legge 19. novembre 1921, n. 1704, per dare 
parere sull’ ordine di precedenza da tenere 
nella concessione dei mutui di cui al citato 
decreto-legge. 

Le attribuzioni del Comitato intermini- 
steriale di cui all’ art. 10 della legge 20 ago- 
sto 1921, n. 1177, per quanto riguarda i 
mutui di cui al decreto-legge 19 novembre 
1921, n. 1704, sono deferite al Ministero 
delle finanze. 


Vendita materiali Нана 


1 limite di L. 100 entro il quale, т base 
all’ art. 10 del В. decreto 29 settembre 1910, 
п. 804, i funzionari provinciali sono auto- 
rizzati a procedere alla vendita a trattativa 
privata dei materiali fuori d’ uso telegrafici 
о telefonici, viene elevato a L. 400. 

Per le vendite a trattativa privata ессе- 
denti tale somma e sino a L. 5000 le ven- 
dite stesse devono effettuarsi previa anto- 
rizzazione del Ministero. 


K petrolio per motori ‘agricoli 


L’importazione del petrolio a dazio ridotto 
ed in esenzione della tassa di vendita ai 
sensi del R. decreto 11 marzo 1923, n. 534, 
sarà consentita dalle dogane soltanto pel 
petrolio che venga colorato con rosso Su- 
dan IV, in modo che in ogni quintale di 
petrolio sia contenuto un grammo della detta 
sostanza colorante.. 

La sostanza colorante sarà fornita dalla 
Ditta che avrà richiesto l’ importazione del 
petrolio a dazio ridotto e prima di essere 
adoperata dovrà essere verificata da un la- 
boratorio chimico de)le dogane ed imposte 
indirette. 


PUBBLICI ESERCIZI AD ACETILENE 


Per | esercizio di tali impianti sono state 
emanate le seguenti disposizioni : 

Agli articoli 80, 31 (n. 5), 32, 34, 35 (2° com- 
ma) e 40 (n. 4) del regolamento approvato 
con R. Decreto 29 novembre 1906, n. 660, 
sono rispettivamente sostituiti i seguenti : 

Art. 30. — Per gli effetti delle disposi- 
zioni contenute nel presente regolamento gli 
impianti ad acetilene si distinguono, in base 
alla capacità del gasometro, nelle seguenti 
categorie : 

«) impianti con gasometro della capacità 
inferiore a litri 200; 

b) impianti con gasometro della capacità 
di litri 200 а 1000; 

c) impianti con gasometro della capacità 
superiore a litri 1000 e fino a litri 4000; 
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d) impiauti con gasometro della capacità 
superiore a litri 4000. 

Per gli apparecchi, che non hanno gaso- 
metro separato, si considera la capacità della 
campana del gasometro. 

Art. 31. — 5° I raccordi in caoutchouc fra 
il generatore, il gasometro e la tubazione 
sono assolutamente vietati per gli impianti 
della cat. b), с) e d) di cui а агї, 30. 

Art. 32. — 3° Essere al sicuro dal fuoco 
e, per gli impianti delle categorie b), с) e а), 


avere le porte, che si aprano verso l’esterno. 


Art. 33. — Oltre le condizioni generali, 
contenute nei precedenti articoli, debbono 
essere osservate le disposizioni che seguono : 

Gli impianti della categoria b), di cui al- 
l’ art. 30 del presente regolamento, non pos- 


Bono essere collocati in camere abitualmente 


abitate, ma in ambienti accessori. 

Gli impianti della categoria c) debbono 
essere collocati in locali esclusivamente a 
ciò destinati e lontani almeno 5 metri da 
ambienti abitati, se il gasometro sia di ca- 
pacità non superiore a 2000 litri di gas, e 
lontani almeno 10 metri, se il gasometro sia 
di capacità compresa tra 2000 e 4000 litri. 

Gli impianti della categoria d) devono es- 
sere lontani almeno 15 metri dal piü vicino 
luogo abitato. | 

Tali distanze possono essere ridotte, quan- 
do ciò sia necessariamente richiesto dalle 
condizioni dei luoghi, salvo ad attuare quelle 
maggiori cautele, che potranno essere richie- 
ste in conseguenza dall’antorità preposta alla 
vigilanza. 

Art. 34. — Per l’ uso degli impianti della 
categoria а), di eni all’ art. 30, non occorre 
aleuna denuncia o concessione o licenza. 

Art. 35, $ 2*. — Nella denuncia deve es- 
sere indicata ed esattamente descritta la lo- 


calità, ove sorge l'impianto, la specie del- . 


l'appareechio generatore dell’ acetilene, la 
capacità del gasometro, la quantità massima 


‘(in chilogrammi) di -carburo di calcio con- 


sumata in ciascun giorno. 

Art. 40, $ 4°. — La indicazione della quan- 
tità massima di carburo di calcio, consumata 
in un giorno (in clrilogrammi) e della quan- 
tità (in litri) di acetilene, che il gasometro 
può contenere. 

La detta autorità rilascia la prescritta 
autorizzazione con le stesse norme degli ar- 
ticoli 35, 36, 37, 38 e 39. 


* 
жж 


All'art. 31 del regolamento, approvato con 
R. decreto 29 novembre 1906, n. 660, è ag- 
giunta col n. 9 la segneute disposizione : 

Art. 31, $ 9°. — Sulla condotta di ogni 
apparecchio di utilizzazione e precisamente 


tra il rubinetto di presa o l' orificio di ero- | 


gazione deve essere inserito un dispositivo 
di sicurezza facilmente controllabile, che im- 
pedisca i ritorni di fiamma. 


Trasmissione fonica dei telegrammi 


Dal 1° aprile 1923 le tariffe per la tra- 
smissione fonica dei telegrammi destinati 
agli abbonati. al telefono e da essi spediti è 
atabilita come segue : | 

L. 0,80 per ogni telegramma di 20 parole 
o frazione di 20 parole e L. 0,20 per ogni 
serie successiva di 20 parole o frazione di 
gerie. 


E dovuto inoltre un diritto fisso di L. 15 ` 


da versarsi all’ atto della domanda. 


-—— 


I pacehi postali all industria privata 


Ё riservata allo Stato la privativa del tra- 
sporto e della distribuzione nell’ interno del 
Regno e per Г estero, di pacchi o piccoli 
colli, nel limite di peso di chilogrammi 20. 

La disposizione dell’ articolo precedente 
non si applica a coloro che senza fine di 
lucro, о per speciale incarico, siano latori 
di pacchi. 

Il Ministro delle poste e dei telegrafi è 
autorizzato a concedere ad agenzie private 
di corrieri, commissionari e spedizioneri la 
facoltà di eseguire per conto di terzi il tra- 
sporto e la distribuzione di pacchi verso 
pagamento in favore dell’ Amministrazione 
stessa di un diritto che varia a secondo 
della tariffa stabilita dal Concessionario per 
il trasporto del pacco. 


IL CARBON FOSSILE INGLESE 
NEL 1922 


La produzione totale del carbon fossile, 
nell’anno 1822, è stata di tonnellate inglesi 
251,850,000, e cioè di circa 100,000,000 di ton- 
nellate superiore alla produzione dell’anno 
1921. Pur nondimeno, questa è la produzio- 


. ne più alta che si sia avuta dopo l’anno 1916. 


Si dànno qui di seguito anche le quantità 

di carbon fossile prodotte nelle miniere della 

Gran Bretagna nel decennio precedente: 
Anni | Tonnellate 


112... . 260,416,000, 
193. . . . 287,412,000 
194 . . . . 265,643,000. 
1915... `. 258,206,000 
1916 . . . . 256,375,000 
11.2... 248,499,000 
118 . . . +. 227,749,000 
1919... . 229,780,000 
1920 . . . .  229,532,000 
1921... . 164,354,000 
1922 . . . . 251,850,000 
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ACCUMULATORI 


BATTERIE per SOMMERGIBILI 


BATTERIE per avviamento di MOTORI a scoppio. 


BATTERIE per TELEFONI, TELEGRAFI e per RADIOTELEGRAFIA. | 


SOCIETA GENERALE ITALIANA 
ACCUMULATORI ELETTRICI 


UD 


BATTERIE STAZIONARIE per CENTRALI - per RISERVA di LUCE e FORZA. 

(Fornitori della Regia Marina Italiana e di altre importanti Мане estere). 
BATTERIE per LOCOMOTORI di manovra e LOCOMOTIVE « Decauville „. 

BATTERIE leggere per AUTOMOBILI ELETTRICHE. 

BATTERIE per ILLUMINAZIONE FERROVIARIA. Fornitori delle Ferrovie dello Stato, della Ferrovia Nord-Milano, della 


Compagnia Lorraine pour Ї' éclairage automatique des wagons-Parigi 
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FORNITURE COMPLETE di LOCOMOTORI ad ACCUMULATORI. 
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Il nostro reparto Fonderia è in grado di eseguire getti 
in ghisa, bronzo ed ottone su modelli o disegni precisi : | 
(spese di modelli a carico del cliente). - Per tutte le ri-. 
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Sull' impiego di galvanomefri come strumenti di zero 


nei metodi di misura con corrente alternata. - Rad- 


Rad- 


drizzamento con valvole fermoioniche с 5 z x 


Lo strumento di zero che più di fre- 
quente si impiega nelle misure con cor- 
rente alternata è il telefono; la sua sen- 
sibilità e più ancora la facilità del suo 


uso lo hanno fatto generalmente adottare. 


In queste misure si impiegano anche stru- 
menti ottici, come: рег es. elettrodinamo- 
metri del Kohlrausch, Bellati, ecc, gal- 
vanometri a vibrazione, telefoni ottici, 
elettrometri. Tutti questi strumenti dif- 
ficilmente raggiungono la sensibilità del 
telefone £ richiedono a differenza di que- 
sto notevoli cure per il loro uso, tanto 
che, pur o il vantaggio di fornire 
indicazioni otti Me, sono ordinariamente 
poco 1 гета 

La и Zen 
quella де а. 


на è molto inferiore а 

lor раме dei galvano- 
metri, sia delA AZ elettromagnetico (No- 
bili, Toms SW iedemann), sia di quelli 
magnetò*elettrici (Deprez-D' Arsonval). 

Per questo motivo sono stati fatti nu- 
merosi tentativi per utilifzare convenien- 
temente i galvanometri pelle misure con 
correnti alternate. | 

Il principio informatore di quasi tutti 
i dispositivi escogitati a questo scopo è 
stato il medesimo: raddrizzare la corrente 
alternata nel circuito ove va inserito il 
galvanometro. 

Così W. C. D. Whetham per misure di 
resistenze elettrólitiche adoperava la cor- 
rente alternata otta trastormando per 
mezzo di un c utatore rotante la cor- 


rente continua di una pila. Questo com- . 


mutatore inoltre, nello stesso tempo, al- 
ternava il contatto del ponte con la pila 
e con un galvanometro D'Arsonval. La 
precisione ottenuta in misure di resi- 
‚ stenze comprese fra 10 e 50.000 ohm era 
РА almeno 1/1000. е 
Così pure per misure di resistenze elet- 
trolitiche è stato adoperato il rivelatore 
еле гай со del Ferriè collocandolo in se- 
rie con un galvanometro, nel ponte di 


l 


della corrente di un rocchetto di 


Kohlrausch. In questo modo nel circuito 
che comprende il galvanometro, circola 
una corrente pulsante diretta sempre in 
un sol senso. ПЛ galvanometro può dun- 
que funzionare. 

G. von Ubisch raddrizzava parzialmente 
la corrente alternata per mezzo di un mi- 
crofono messo in serie con un galvano- 
metro. Questo microfono era posto in 
vibrazione in modo sincrono, con oppor- 
tuni dispositivi, dal generatore di 
corrente alternata. 


Più recentemente G. Pfleiderer 2 
propose un dispositivo nel quale T 
il galvanometro ë posto in serie Á 


con uno speciale interruttore a mar- 
tello di Neef. Questo martello ë co- 
stretto a vibrare con la frequenza 


Ruhmkorff il quale funziona da ge- 
neratore. 

Negli ultimi anni» sono state utilizzate 
a tale scopo le valvole a tre elettrodi del 
De Forest (audion) e quelle -a due del 
Fleming. Così H. Abraham e M. Abribat. 

Quest’ ultimo adopera le valvole ter- 
moioniche per le misure di conducibilità 


. degli elettroliti. Egli pone їп serie con 


un galvanometro D' Arsonval a riflessione 
una valvola a due elettrodi. 

Nei dispositivi studiati e riferiti in que- 
sta Nota sono utilizzate le valvole, oltre 
che per la proprietà raddrizzatrice, anche 
per quella amplificatrice. Esse già da qual- 
che anno sono entrate nella pratica delle 
misure elettriche per la loro funzione am- 
plificatrice. 

L'idea fondamentale é quella di utiliz- 
zare al massimo grado, con appropriate 
disposizioni, le correnti che il galvano- 
metro deve rivelare. А questo fine i di- 
spositivi sono tali da raddrizzare i due 
semiperiodi della corrente alternata e mi- 
rano all'impiego рїй razionale delle varie 
parti che li costituiscono. 


La fig. 1 rappresenta schematicamente 
uno di questi dispositivi: 
trasformatore elevatore (resistenza misu- 


· rata agli estremi а, c circa 8.000 ohm, 


25.000 spire). Esso é collegato per mezzo 
dei conduttori a, b (primario dell' auto- 
trasformatore) al circuito in cui dovrebbe 
essere inserito lo strumento di zero. _ 

Gli estremi a, c (secondario dell' auto- 
trasformatore) son congiunti direttamente 
ai morsetti di entrata dell'amplificatore A 
(ossia al circuito filamento griglia del pri- 
mo audion). Il primario dell’ autotrasfor- 
matore è variabile per mezzo del contatto 
mobile 5: la sua impedenza deve es- 
sere scelta opportunamente in relazione 


a quella del circuito ove va inserito. Per 
la maggior parte degli usi è sufficiehte 
che le spire del primario possano essere 
variate fra 1/20 e 1/5 del numero totale 


‘ delle spire. 


7, è un trasformatore il cui primario 
e secondario hanno la stessa resistenza 
(5.000 ohm circa) e uguale numero di 
spire (15.000 circa). 

Il circuito magnetico di 7;, come pure 
quello dell'autotrasformatore 7), possono 
essere regolati nella loro costituzione in 
modo da offrire una reluttanza variabile. 

V, Vs, sono due valvole di Fleming del 
tipo usuale. I filamenti di esse sono posti 
in serie, nel modo indicato in figura, ri- 
spettivamente con le batterie E, Е, e le 
resistenze variabili 92-0. ' 

11 galvanometro G deve avere due cir- 
cuiti interni di elevata resistenza. Esso 
può essere scelto sopratutto fra i galva- 
nometri del tipo elettromagnetico (No- 
bili, Thomson, Du Bois Rubiens, Wiede- 
mann, есс.). 


^, 


£ Lud 


7, è un’auto- · 


4 


lo mi sono servito di un galvanometro 
Thomson a quattro bobine di 5.000 ohm 
l' una, disposte due a due in serie. Gli 
avvolgimenti В, В, (vedi fig. 1) avevano 
quindi una resistenza di 10.000 ohm l’uno, 
la sensibilità era di 9 X 10:19 amp. per 


deviazioni di 1 mm. a 150 cm. dalla scala. 


I cursori C", C", delle resistenze R, №, 
che, come si vede, si trovano nel circuito 
del galvanometro, sono della massima 
importanza. La loro posizione si può de- 
terminare facilmente per ciascuna valvola 
. e deve essere tale da non produrre al- 
cuna deviazione nel galvanometro. 

È ora ben chiaro il funzionamento del 
dispositivo. Esso si compone fondamen- 


talmente di due parti: una con funzione : 


amplificatrice e Г altra raddrizzatrice. La 
amplificazione viene fatta dal circuito 
T, AP. 

I due circuiti $ V, 8, e S У, B, servono 
per il raddrizzamento : si vede facilmente 
che essi permettono, il primo Г utilizza- 
zione dei semiperiodi positivi, e il secon- 
do quello dei negativi. 

In tal modo la corrente esistente agli 
estremi di S è integralmente raddrizzata. 
Della massima importanza, come del re- 
sto è evidente, è la scelta del galvano- 
metro С, le cui caratteristiche dipendono 
da quelle del secondario del trasforma- 
tore S da quelle delle valvole di Fleming 
V, Va. 

Il dispositivo sopra indicato non offre 
alcuna difficoltà per Г uso. 

Sarà bene, peraltro, seguire queste 
norme: 

к Si collega con conduttori а, В al posto 
dello strumento di zero. 

Si mette in funzione l'amplificatore 4 
regolando opportunamente Г accensione 
dei filamenti e la tensione anodica degli 
` audion. | 

Si regola poi P incandescenza dei fila- 
menti delle valvole a due elettrodi spo- 
stando i cursori delle resistenze variabili 
Р, R, fino ad ottenere la massima devia- 
zione del galvanometro G per una picco- 
lissima corrente alternata in a, b. Infine 


si cerca di aumentare ancora la deviazione . 


del galvanometro modificando la posizio- 
ne del contatto mobile 2 dell’ autotra- 
sformatore. 

A questo punto si possono fare le mi- 
sure. L’ equilibrio si ha (ossia in а, b non 
passa corrente) quando il galvanometro 
resta immobile. Esso si raggiunge per 
tentativi, nel solito modo, cercando di 
diminuire di mano in mano le deviazioni 
del galvanometro. 

Sarà bene poi, come si usa normal- 
mente, shuntare il galvanometro in modo 
da poterne aumentare gradualmente la 
sensibilità. È però più comodo, quando 
è possibile, cercare la massima appros- 
simazione per mezzo di un telefono, per 
raggiungere poi una più grande esattezza 
nel modo indicato sopra. 

La precisione che si ottiene col dispo- 
sitivo descritto, è sempre molto superiore 
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di quella che, nelle stesse condizioni, si 


ha col solo telefono. 


Per quanto le misure si compiano fa- 
cilmente col dispositivo sopra indicato, 
ne ho studiato un altro che, pur avendo 
tutti i vantaggi del precedente (utilizza- 
zione dei due semiperiodi ecc.), permet- 
tesse l’impiego razionale di un galvano- 
metro qualsiasi, purchè di alta resistenz 
interna. 

La fig. 2 ne dà un chiaro schema. In 


Fig. 2. 


essa поп è rappresentata la parte ampli- 
ficatrice che è identica alla precedente. 
Il trasformatore 7, differisce da quello 
della fig. 1 per avere il secondario for- 
mato da due bobine identiche S, S». Il 
galvanometro G ha un solo circuito di 
elevata resistenza (10.000-15.000 ohm). 

Questo dispositivo permette di ottenere 
una sensibilità altissima, come il prece- 
dente, ed è in generale preferibile per la 
maggiore semplicità. 


Per rendere più facili e rapide le mi- 


sure ho adoperato un comune galvano- 
metro Weston a indice (400 ohm; 2 X 10-7 
amp. per 1 graduazione) ed ho sostituito 
l'amplificatore a due audion con uno а 
quattro. La sensibilità è dello stesso or- 
dine delle precedenti e si ha in più il 
grande vantaggio della lettura diretta. 
In confronto al telefono la sensibilità 
e la precisione son molto maggiori, la 
rapidità di misura almeno uguale. 
Luigi MAZZA. 
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L’ esportazione dell energia elettrica svedese 
in Danimarca | 


La Svezia е la Norvegia dispongono di 
quantità tali di energia idroelettrica da 
non poterla usare completamente allo 


stato attuale delle loro industrie. La Da- ` 


nimarca invece, ne è quasi del tutto 
sprovvista, così che i due Stati hanno 
concluso col terzo un contratto mediante 
il quale si impegnano di fornigli quella 
parte di energia che risulta per loro in 
eccesso. 

L’ energia sarà naturalmente trasmessa 
sotto forma di corrente ad alta tensione. 
Attualmente la linea di trasmissione non 
è ancora costruita, solo i progetti sono 
pronti e sono stati sottoposti all’ esame 
di una Commissione idroelettrica inter- 
scandinava, composta di personalità sve- 
desi e norvegesi. Due commissioni sono 
state incaricate per lo studio di questo 
rapporto; una dal punto di vista tecnico, 
l'altra sotto il suo aspetto economico е 


giuridico, giacchè la posa della linea di 
trasmissione dovrà forse portare alcune 
modificazioni nel testo delle leggi che re- 
golano attualmente l'esercizio della ener- 
gia idroelettrica in Svezia ed in Norvegia. 

La Svezia esporta già da parecchi anni 
energia in Danimarca, per mezzo di cavi 
sottomarini collocati nel Sund. Nel caso 
attuale si era anzitutto pensato di ri- 
correre allo stesso procedimento, ma in 
seguito ad investigazioni minuziose, gli 
ingegneri hanno compreso che la co- 
struzione di una linea aerea al di so- 
pra del Sund era una impresa perfetta- 
mente realizzabile. La profondità media 
dello stretto é piccola e il suolo é abba- 
stanza resistente da fare da base a dei 
piloni di grande altezza. La corrente ver- 
rà dunque trasmessa mediante una linea 
aerea; tale soluzione permette di trasmet- 
tere l'energia ad alta tensione (132.000 : 
volt) mentre invece nel caso di cavi sot- 
tomarini é necessario di abbassare la 
tensione della corrente nel tratto im- 
merso. 

La prima soluzione é quindi molto piü 
economica della seconda, poiché essa sop- 
prime i trasformatori necessari per ab- 
bassare ed elevare la tensione, necessari 
sempre nelle linee sottomarine. 

La questione dell' esportazione della 
energia elettrica ё entrata nella sua fase 
pratica già da diversi anni ed essa, in ge- 
nerale, non ha sollevato nessun problema 
tecnico o giuridico speciale. Indipenden- 
temente dalla Svezia, la Svizzera è pur 
essa grande esportatrice di energia elet- 
trica. Nel 1921, sopra un totale di 4.000.000 
di HP di riserve idroelettriche, la Sviz- 
zera esercitava appena 800.000 HP. La 
sua esportazione durante lo stesso anno 
è salita a 107.768 KW-ora; di cui 36.610 
Kw-ora furono ceduti alla Сегтапіа 24276 
Kw-ora alla Francia e 46.859 Kw-ora al- 
l’Italia. | | 

La Svezia dispone di circa 6.200.000 HP: 
essa usufruiva nel 1920 solo di 1.210.000 
HP. La Norvegia ha delle riserve quasi 
doppie delle precedenti: essa dispone di 
12.300.000 HP ed utilizza solo 1.260.000 
di HP. 

Attualmente non esistono statistiche 
che permettano di stabilire le quantità 
di energia esportate da questi due paesi 
negli Stati vicini. 


— — — 


Trasformatore per cinematografo 


Questo trasfosmatore è destinato a sosti- 
tuire i convertitori rotanti, grazie alla pos- 
sibilità di un regolaggio continuo ed al suo 
rendimento elevato (1). | 

L'apparecchio si compone di un avvolgi- 
mento fisso e di uno mobile: dal punto di 
vista costruttivo presenta ogni sicurezza соп- 
tro i pericoli di corto cir. uito. А seconda 
dell’ intensità massima prevista, si tara lap- 
parecchio con dei pesi onde permettere, nel 
caso di corto-cireuito, uno spostamento au- 
tomatico delle bobine per effetto elettrodi- 
namico. 

. La potenza погтоје degli apparecchi otte- 
nuti, varia da 1,6 a 2 KVA. 


(1). E. T. Z. - 21 dicembre 1922. 
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Meccanismo di protezione automatica per tren 


Il freno automatico ad aria compressa 
Vestinghouse in buona parte scongiura 
innumerevoli casi di disastri, per la sua 
fermata istantanea; non scongiura affatto 
il disastro di un treno che, passando 
velocemente da una stazione di transito, 
senza doversi fermare, si imbatte in un 
falso scambio. I disastri ferroviari pos- 
sono considerarsi limitati a casi simili, 
di falsi scambi in stazioni di transito, e 
la cronaca registra in essi la maggior 
parte delle catastrofi ferroviarie più spa- 
ventose. 

Lo scambio falso in altri termini è il 


cardine anzi l'origine dello scontro fer- 


roviario; lo scambio falso applicato ad 
un treno velocissimo forma la sostanza 
del vero grave disastro; lo scambio falso 


` 


| nella stazione di transito è infine Гар- 


plicazione pratica del disastro ferroviario. 

Ciò posto, pur essendomi in tutti i 
tempi sforzato di escogitare un rimedio 
al male, con ricerche e studi varii, pur 
tenendo conto di varie applicazioni in 
materia, per blocchi o altro (vedi mie 
seguenti applicazioni !) pure adesso ri- 
tengo avere limitato e circoscritto il male 
ed adottato perciò un rimedio tecnico il 
quale risponde a tre requisiti: grande 
semplicità; assoluta matematica infallibi- 
lità anche in caso di guasti e tempeste, 
senza alcuna eccezione; modestissima 
adattabilità all’ organismo ferroviario, il 
quale hà le sue grandi inderogabili esi- 
genze pratiche. 

La sostanza dell'organismo consiste 
in ciò. 

Il direttissimo fila anche nelle ore о- 
scure della notte incontro a stazioni e 
stazioni dove passa velocissimo senza 
fermarsi, incontro agli scambi che sono 
il punto debole della sicurezza del treno. 

Niuna organizzazione amministrativa 
ferroviaria perfetta e niuno apparecchio 
di più o meno varia segnalazione garan- 
tisce la assoluta incolumità del treno in- 
contro agli scambi : il sistema delle chia- 
vi, la sorveglianza ed il controllo perso- 
nale del capostazione, i sistemi di blocco 
ove esistono, niuno impedisce e può 
impedire che un treno, un direttissimo, 
lungo un suo imponente viaggio non 


"possa trovare uno scambio falso ed al- 


(5) Blocco sistema automatico per strade fe: - 
rate. Rivista tecnica di elettricità di Milano 
п. 16 del 20-4-1906; Apparecchi di controllo per 
evitare gli scontri nelle stazioni. Rivista Te- 
cnica di Elettricità di Milano n. 1519 dello 
11-5-1911 e n. 1520 del 18-5-1911, Apparec- 
chio di segnalazione e di immunizzazione dagli 
scontri ferroviari e da deragliamenti per falsi 
scambi, sistema Bianco. Rivista l Elettricista 
di Roma, n. 13 del 1-7-1921; Segnalazione 
automatica degli scambi sulle macchine di 
trazione in genere, sistema Bianco,; Rivista 
P Elettricista di Roma, n. 23 del 1-12-1921. 


lora ahimè è il momento ed il luogo del 
terrificante disastro. Le stazioni piccole 
e di transito offrono sempre la maggiore 
probabilità dei disastri, che quà e là nel 
tempo e nel luogo, sono i punti macabri 
della vita. ferroviaria. 

Invece la modestissima mia applica- 
zione, dopo anni di peregrinazioni nel 
campo degli studi e delle contese colla 
amministrazione ferroviaria recalcitrante 
a creazione di nuove forme di sicurezza, 
perchè ancora ogni e qualsiasi apparec- 
chio presenta sempre un neo di difetto 
ciò che fa disarmare la voglia in coloro 
che presiedono al grande organismo te- 
cnico-burocratico delle ferrovie in genere, 
la mia modestissima applicazione, scio- 
glie l' argomento. 

Ordunque il macchinista del direttis- 
simo che vola incontro alle varie stazion- 
cine, a brevi intervalli, nelle vicinanze 
di ogni stazione deve sentire sulla mac- 
china stessa a vari intervalli il tocco di 
una campana posta sulla macchina, deve 
vedere apparire a vari intervalli sulla 
macchina stessa un dischetto bianco po- 
sto sulla macchina, segno infallibile che 
il binario di corsa nel quale esso tran- 
siterà nella stazioncina o nella stazione 
prossima con tutto il treno, che egli go- 
verna e porta nel proprio cuore, è tutta 
una continuazione metallica colla linea; in 
altri termini non esiste il falso scambio. 

Ove manchi invece il tocco della cam- 
pana e l'apparizione ferma del disco bian- 


со, il macchinista non può più sentirsi 


sicuro e tranquillo della sua sorte ed egli 
provvederà in conformità a rallentare il 
convoglio. 

Per mancanza del tocco della campana 
e della apparizione del disco evidente- 
mente се una novità; prima На tutte 
sarà un falso scambio, ciò che noi ricer- 
chiamo nel presente problema; ultima 
fra tutte sarà un guasto nell’ apparecchio, 
ció che noi pure cerchiamo, che non уо- 
gliamo avere ad ogni pié, ma contro la 
quale vogliamo essere garantiti. 

Ordunque la legge fondamentale é que- 
sta: Il macchinista, questo supremo e 


sublime fiduciario di tante vite e di tanti 


averi, deve sentire invariabilmente il tocco 
della sua campana, poco prima di ogni 
stazione, ovunque e comunque, anche 


nella nebbia e nel cattivo tempo, e deve ` 


vedere apparire il disco; cosi egli ince- 
derà sicuro sulla sua via maestosa. Ove 
ció manchi egli perde la certezza di sé 
e del suo convoglio. 

Esaminiamo tecnicamente il semplice 
organismo, scorrendo per sommi capi, 
lasciando i particolari di applicazione che 
piü non possono farci impressione, per 
la ricchezza e la facilità di che dispone 
il campo applicativo. 


>л 
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Un filo ricoperto di isolante poco pri- 
ma della stazione corre su pali telegra- 
fici per avvicinarsi alla stazione, dove 
finisce alla terra passando prima in se- 
rie per ogni scambio che il treno dovrà 
scorrere, attraverso apposite cassette po- 
ste ciascuna accanto ad ogni scambio (il 
sistema è quello da me pubblicato nel 
n. 13 del 1-7-1921 di questa rivista; sol- 
tanto semplicizzato e reso matematica- 
mente sicuro ed automatico) saldissime 
e interamente saldate cassette di commu- 
tazione, dove non può penetrare nè acqua. 
nè neve, nè pulviscolo. 

Il braccio finale che entra nella cassetta 
finale esce e si attacca alla massa del 
binario, che forma da per se via perfet- 
ta di dipersione alla terra per le correnti 
di piccolo voltaggio. Non è escluso che 
praticamente per accrescere la sicurezza 
volessimo usare invece il filo di ritorno, 
pur esso isolato. Cosa fa il filo nelle va- 
rie cassette 2 Esso se lo scambio si spo- 
sta dalla linea di corsa subisce subito 
una interruzione entro la cassetta, se no 
è tutto una continuazione entro le varie 
cassette. Torniamo col pensiero indietro 
e a considerare il filo isolato vicino la 
linea; esso a ripetuti intervalli si affaccia 
sulla linea, inviando in derivazione un 
proprio braccio isolato su un solo palo 
che sta vicino alla linea, il quale porta 
una mensoletta sulla quale poggia una 
lastra di ottone di circa un metro di lun- 
ghezza. 

La locomotiva sul proprio tetto porta 
due aste di ottone, una sul lato destro 
una sul lato sinistro, e una della aste 
viene sempre ad urtare ad inchinarsi a 
strisciare colla lastra di ottone della li- 
nea facendo preciso infallibile sicuro con- 
tatto elettrico. E comunque, ove per un 
caso ciò non si avverasse, sul treno man- 
cherebbe il tocco della campana. Tali con- 
tatti si avrebbero a ripetuti intervalli. 

La macchina porta una cosa sempli- 
cissima, e cioè una pila a secco con un 
polo alla massa della macchina, una cam- 
pana, nn disco. 

L’altro polo della pila passa per la 


` campana, рег elettrocalamita dei disco, 


infine per le due aste di ottone. 

Esso solo non ha assolutamente dove 
sfuggire se non per il contatto fecondo 
della lastra sul palo del binario, ciò che 
51 avvera sempre incondizionatamente, 
ove non si avveri avremmo la mancata 
risonanza della campana, e la mancata 
apparizione del disco, ciò che è tutto di 
utile pel macchinista. 

Allo inverso di ogni apparecchio di 
segnalazione, qui, accoppiata alla sempli- 
cità dell’apparecchio ed alla prevenzione 
del possibile falso scambio, succede che 
il mancato funzionamento è anche segna- 
le di allarme. 

Il disco apparso rimane; il macchini- 
sta tocca un bottone ed esso disco torna 
indietro. 

ALFREDO BIANCO FU GIUSEPPE. 
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L isolamento in elettrotecnica 


(Continuazione e fine). 


La fabbricazione degli isolanti, per da- 
re buoni risultati, deve basarsi sopra un 
controllo scientifico ben organizzato. Di- 
fatti è nota l’importanza che ha ciascun 
dettaglio sulle proprietà dei prodotti fi- 
niti. 

ll costruttore di apparecchi elettrici, 
pur essendo disposto ad accogliere, con 
fiducia le forniture d'isolanti, opererà 
sempre saggiamente facendo verificare 
meticolosamente le sostanze isolanti ch'e- 
gli dovrà usare. Difatti, in gran parte di- 
penderà da dette sostanze il valore degli 
apparecchi finiti e perció anche la repu- 
tazione delle officine di costruzione. 

Dallo schema che abbiamo presentato 
circa le diverse prove da eseguire sugli 
isolanti, si puó avere una idea dell'im- 
pianto che sarà necessario per il loro 
controllo. 

La favorevole influenza dei laboratorii 
si farà ancor piü sentire se l'officina fab- 
brica alcuni isolanti per il suo proprio 
consumo o pure anche se essa compera 
prodotti semi-lavorati che poi finisce. Il 
compito dei laboratori di una officina e- 
lettrotecnica é multiplo. Le tre grandi 
direttive principali sono le seguenti: 

а) Controllo corrente per prove chimi- 
che. meccaniche ed elettriche delle ma- 
terie isolanti che entrano nella costruzio- 
ne di apparecchi elettrici: mica, micanite, 
olio, cartone di Lione, ecc. ecc., o dei 
prodotti ricevuti semi-lavorati, bakelite, 
o di materie prime, asfalti, resine, ecc. 

b) Prove di nuovi prodotti che potreb- 
bero essere interessanti nella fabbrica- 
zione degli apparecchi ed eventualmente 
il loro adattamento ad uno scopo deter- 
minato. 

c) Ricerche di miglioramenti in alcune 
sostanze isolanti, tanto per le quantità 
quanto per il prezzo. 

] laboratori che si ispiràno ai bisogni 
della fabbricazione, prepareranno dei ca- 
pitolati d'appalto per i diversi prodotti. 


Le garanzie che in esse saranno stipulate ` 


dovranno essere scrupolosamente rispet- 
tate dai fornitori. 

Per assicurarsi di questo, nelle offici- 
ne moderne si avrà sempre ип: ‘labora- 
torio raggruppante diverse sezioni bene 
specializzate. Una delle sezioni si occupe- 
rà soltanto delle prove meccaniche un'al- 
tra esclusivamente delle prove chimiche, 
ed una terza delle prove elettriche. 

Il laboratorio per le prove meccaniche 
conterrà i diversi apparecchi di trazione 
adottati per le prove dei prodotti elastici, 
come pure per le misure. di allungamento 
е per i limiti di elasticità..In questa se- 
zione potranno eseguirsi -tutte le altre 
prove fisiche di piegatura, durezza, com- 
pressione; riscaldamenti alle diverse tem- 
perature, misure di spessore, di densità, 


di viscosità, punto d’ infiammabilità, po- 
tere di assorbimento. 

Nel laboratorio di chimica, gli isolanti 
saranno analizzati, e sottoposti ai diversi 
agenti chimici che possono venire in con- 
tatto con le sostanze isolanti durante il 
loro uso. 

Le ‘prove elettriche saranno eseguite in 
una sala che non sia troppo stretta af- 


finchè vi si possa circolare senza danno. 


Essa deve essere ben separata dalle altre 
sezioni. 


Nel caso che si debbano eseguire delle 


prove sopra isolanti liquidi, o in fogli o 
lastre, senza voler provare i casi o i pro- 
dotti per Гана tensione, sarà sufficente 
un trasformatore 299, ooo volt, con volto- 
metro sul primario e il secondario come 
controllo e regolazione della tensione al 
primario mediante uno o più reostati a 
numerosi tasselli, onde poter fare la re- 
golazione con grande precisione. La sen- 
sibilità del regolaggio potrà differire se- 
condo la tensione di rottura prestabilita. 

É necessario che la potenza del tra- 
sformatore non sia troppo debole, poiché 
in tal caso alcuni difetti non sarebbero 
svelati e non si produrrebbero corti cir- 
cuiti ben chiari. 

La disposizione del laboratorio deve 


essere tale da permettere di fare rapida- 


mente l'oscurità nella sala. 

Alcuni fenomeni che si verificano quan- 
do si fanno le prove di rigidità, non sono 
visibili alla luce, come p. es. i pennacchi 
luminosi ed alcune scariche elettriche. Il 
tavolo del laboratorio deve essere bene 
isolato. Al quadro ed all' entrata delle sale 
una lapada rossa o verde si accenderà 
automaticamente allorché comincia l'e- 
sperimento. 

Gli apparecchi ad alta tensione si pos- 
sono circondare con una griglia, avente 
la porta di entrata formata da una chiu- 
sura che calerà automaticamente allorchè 
vien chiuso l'interruttore. Tale porta si 
potrà aprire soltanto allorché l'interrut- 
tore sarà aperto ossia quando la corrente 
é interrotta. 


Siccome ë noto che ci si abitua a tutto, 


anche al pericolo, è consigliabile che due 
operatori si occupino insieme della ese- 
cuzione delle prove, in modo da poter 
evitare con maggiore probabilità qualsiasi 
accidente dovuto a disattenzione. 


I nemici dell’isolamento 


I nemici dell' isolamento sono molto 
numerosi; i principali sono: l’ umidità e 
gli aumenti di temperatura più o meno 
notevoli. Ricordiamo però che anche i 
vapori acidi ammoniacali ecc. possono 
produrre dei guasti assai gravi. È pure 
da notare che mediante reazioni chimiche 
negli isolanti, sia tra gli isolanti e il con- 


duttore, possono formarsi nuove sostanze 
che alterano più o meno fortemente le 
proprietà dielettriche dei corpi. 


L’ umidità in elettrotecnica 


Nella maggior parte dei casi l umidità 
ha una influenza del tutto disastrosa su- 
gli isolanti. Gli elettrotecnici debbono se- 
riamente pensare ai danni dell’ umidità 
ed agli inconvenienti ch’ essa produce 
nella fabbricazione degli apparecchi elet- 
trici. 

Ё nota l’influenza della percentuale in 
umidità sulla rigidità dielettrica degli olii 
per trasformatori. L’umidità si fissa po- 
co a poco sull’olio se il trasformatore è 
del tipo chiuso, poichè esso non è mai 
a chiusura ermetica; ed in più grande 
quantità e molto più rapidamente se il 
trasformatore è aperto. L’acqua del tra- 
sformatore può provenire dall’olio stesso, 
se questo non è stato disidratato o se 
esso è stato male immagazzinato, per es, 
entro fusti in legno collocati entro han- 
gar aperti. Appunto perciò è raccoman- 
dabile di conservare gli olii al riparo 
delle intemperie e dentro fusti in ferro 
bene riempiti e saldati internamente. 

Tuttavia un olio anche buono, al mo- 
mento di esser messo in servizio assor- 
be l'umidità sia delle bobine del trasfor- 
matore, sia dei ferri e lamine, ma sopra- 
tutto dell’aria. Mano a mano che viene 
assorbita | umidità le particelle d'aria si 
raggruppano per formare delle gocce d’ac- 
qua che vanno ad ammassarsi in fondo 
ai serbatoi. In alcuni trasformatori si 
possono trovare numerosi litri d'acqua 
raccolti nella parte inferiore dell'appa- 
recchio, a causa della densità dell'ac- 
qua che é piü elevata di quella dell'olio. 
Questo fatto indica pure che in caso di 
accidenti in un trasormfatore, se si vuol 
eseguire l'analisi dell’ olio, è il caso di 
prelevare il campione nella parte inferio- 
re dell'apparecchio. 

L'ideale sarebbe di possedere ed usa- 
re sostanze non igroscopiche, ma disgra- 
ziatamente non esistono corpi non igro- 
scopici. 

In un laboratorio il cui grado igrome- 
trico ë p. es. dell'85*/,, una prova di ten- 
sione dj rottura eseguita sopra un,iso- 
lante come ad es. cartone speciale &ëHo 
spessore di 5/ di mm., il quale fosse 
stato tenuto in un luogo contenente meno 
umidità darà: 

alla 1.’ prova di perforamento: 4000 
volt; alla 2.* pröva eseguita un quarto 
d'ora piü tardi :*3900 volt; alla 3.* prova 
eseguita mezz'ora pi&^xtardi: 3700 volt ; 
alla 4. prova eseguita tre quarti d' ora 
più tardi: 3200; alla 5.* prova eseguita 
un'ora piü tardi 2700 volt; alla 6.* prova 
eseguita un'ora e un quarto piü fardi 
2400 volt; alla 7.* prova eseguita un'ora 
e mezzo più tardi, 2400. | 

Quanto esposto sopra dimostra la ne- 
cessità di non tenere in luoghi umidi le 
carte ed i cartoni, i cotoni ecc. al гре- 
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тепіо delle prove. Per la stessa ragione 
allorchë si fabbricano conduttori isolati 
con carta o cotone, dopo disseccato, que- 
sti isolanti si ricopriranho subito con un 
altro corpo isolante non igroscopico per 
es. una vernice. 


Si cercherà pure di fare in modo che ` 


l'atmosfera dei laboratosi racchiuda me- 
no umidità che sia possibile, poiché lo 
stesso prodotto isolante, p. es. cartone 
speciale, dà tensioni. di rottura variabili 
da 3 a 1, secondo le percentuali di umi- 
dità nell'aria al momento della prova. 

Un cartone di 5/, di mm. di spessore, 
darà 5000 volt se l'umidità ë del 10°, e 
darà invece: | 

4300 volt se l' umidità e del 307), 

2500 > » » » » 60?/,eso- 
lo 1700 > » » > » 90° /,. 

L’igroscopicità vale a dire la penetra- 
bilità, varia molto da un prodotto all’ al- 
tro. Essa viene diminuita, come si è già 
detto, imbevendo le sostanze con della 
vernice, bakelite, paraffina ecc. Dopo aver 
così imbevuto questi isolanti la penetra- 
bilità è piccola, ma per alcuni corpi essa 
diventa nulla. Quando questa igroscopi- 
cità è bassa, vi è poca differenza come 
aumento di peso per assorbimento d'ac- 
qua, se il prodotto è immerso nell’ ac- 
qua o se esso è posto semplicemente 
nel vapore saturo. 

Sotto il punto di vista della costruzione 


| elettrica, è interessante di poter rendersi 


conto se un prodotto è poco o molto 
igroscopico, о se esso racchiude acqua. 
L’acqua viene svelata mediante il solfato 
di rame o il cloruro di cobalto anidro. 
Se l'isolante è liquido e s'esso contiene 
acqua, questi sali si colorano in bleu o 
rosa, tanto più accesi quanto più elevato 
sarà il contenuto di acqua. Se invece l'i- 
solante é solido e in fogli, ci si renderà 
conto della sua porosità nel modo seguen- 
te: Si colloca il solfato di rame o il clo- 
ruro di cobaldo anidro sopra una lastra 
di vetro; sopra il sale si mette l'isolante, 
sopra questo si colloca uno o piü fogli 
di carta sugante umida. Sul complesso 


: di queste sostanze sovrapposte si fa agire 


una pressione conveniente e si nota, dopo 
un certo tempo, se il sale ha cambiato 
di colore. La penetrazione di umidità sarà 
valutata a seconda della intensità nel 
cambiamento di colore. 

Operando nello stesso modo, ci si po- 
trebbe fare una idea della penetrabilità, 
impiegai ido colori solubili nell’ acqua. 

Ё interessante segnalare un metodo рег 
la determinazione dell’ indice di igrosco- 
picità, che presenta alcuni; vantaggi sul- 
l'antico metodo. Il process: ‚ generalmente 


impiegato consiste nel pesare il corpo, ` 


preventivamente disseccato,a meno di */ло 
di mmg. (alcuni corpi esséndo poco igro- 
scopici e l'aumento di peso essendo pic- 
colissimo) immergerlo poi nell'acqua per 
un certo numero di ore; poi dopo averlo 
fatto sgocciolare ed asciugatolo esterna- 
mente con српа da filtro, fare una nuova 


~ 


pesata. La differenza tra le due pesate 
indica la quantità di acqua assorbita che 
viene calcolata a tanto per cento. Questo 
metodo presenta i seguenti inconvenienti: 
Esso non indica in alcun modo come si 
comporterà il prodotto dal punto di vista 
dell'eliminazione della umidità durante il 
suo essiccamento, cosa invece che puó farsi 
col metodo che esponiamo qui appresso: 

Inoltre esso é meno esatto del secondo 
poiché é possibile che il corpo conside- 
rato come secco al momento della prima 
pesata, racchiuda ancora alcune traccie 
di umidità. 

ll metodo piü ЕТ consiste пе! 
collocare l'isolante da sottoporre a prova, 
nell acqua a 15 a 20° C durante 24 ore. 
Dopo questa immersione vien fatto goc- 
cialaree poi viene asciugato esternamente 
in tutte le sue faccie mediante carta da 
filtro, senza lasciar la carta troppo a con- 
tatto con l'isolante, onde evitare un as- 
sorbimento per capillarità. 

Si lascia un'ora alla temperatura del 
laboratorio, che viene notata e che deve 
essere di circa 17^ 5 C + 2^5 C. Si pesa 
al decimo di mmg. e si pone quindi il 
corpo in una stufa tenuta a 100° C. Si 
ripesa poi di ora in ora fino ad ottenere 
un peso costante. Il coefficente di igrosco- 
picità si ottiene dividendo il peso iniziale 
per il peso dell’ultima pesata. 

Questo metodo, quantunque un po’ 
lungo, permette di rendersi conto della 
rapidità e dell’ andamento del prosciuga- 
mento delle materie in prova. 

È infatti molto interessante nell’ indu- 
stria di usare dei corpi che richiedano 
un soggiorno alla stufa possibilmente 
breve. Così se si hanno due isolanti che 
assorbano la stessa percentuale di acqua, 
si sceglierà quello che abbandona più 
rapidamente la sua umidità : l' ultimo me- 
todo esposto fornisce questa indicazione. 
Se due isolanti assorbono la stessa quan- 
tità di umidità, uno dopo immersione 
nell'acqua e l'altro collocato nel vapor 
d'acqua, si considererà il primo come 
superiore di qualità. 

Si potrà intanto ripetere, per essere 
confermato dalla pratica che: 

Non è mai troppa l’importanza che 
si annette alla cattiva influenza dovuta 
all' umidità. Così che l'attenzione degli ` 


cordare le caratteristiche e le proprietà 
che dovrebbero riscontrarsi in un isolante 
perfetto. 

Dal punto di vista degli /solanti liquidi 
si richiederebbe che fossero incombusti- 
bili e che la loro conducibilità calorifica 
sia almeno eguale a quella dell’acqua. 

Le vernici isolanti sono impiegate li- 
quide, come si è già visto, ma sono uti- 
lizzate allo stato solido. Esse si annove- 
rano tuttavia. tra gli isolanti liquidi. At- 
tualmente le vernici all’aria che si fab- 
bricano e che sono il risultato di lun- 
ghissime ricerche, non arrivano a poter 
sostituire le vernici al forno, quantunque 
esse siano adottate ed usate. Si può dire 
che la questione non è ancora del tutto 
risolta. 

Riguardo alla situazione degli /so/anti 
solidi, i tecnici che hanno dimestichezza 
con essi, sanno bene quanto si è ancora 
lontani dall'isolante ideale. Sarebbe ne- 
cessario avere prodotti meno pericolosi 
della carta, dei cartoni piü o meno spe- 
ciali, l'uso dei quali é pur tanto esteso. 
Molto spesso il fattore più da temere è 
la grande igroscopicità di queste materie. 
Esse sono inoltre combustibili, ciò che 
costituisce un altro svantaggio. Al giorno 
d'oggi una sola fibra incombustibite vie- 
ne usata in elettrotecnica, cioé la fibra 
а’ amianto. Il suo impiego, come è noto, 
é peró limitatissimo a causa della sua 
grande igroscopicità e delle sue proprietà 
meccaniche ed isolanti insufficenti. 

Nell’ industria elettrotecnica) sarebbe 
dunque il benvenuto un corpo che pre- 
sentasse le proprietà incombustibili del- 
l'amianto senza averne i difetti su esposti. 

Nell industria degli isolanti si parla 
molto attualmente della Bakelite, Conden- 
site, Formite ecc. le quali non sono altro 
che resine sintetiche generalmente com- 
poste di formaldeidi e di fenoli. Assai 
spesso si raggiungono dei progressi nella 
fabbricazione di questi prodotti, ció che 
permétte di sperare che nuovi corpi ri- 
sulteranno da ricerche future; essi po- 
tranno forse avere indici di igroscopicità 
molto minori ed una indifferenza ancora 
piü sensibile agli effetti del calore. 

Gli isolanti necessarii alla industria 
elettrotecnica . moderna debbono avere 
sempre. migliori qualità. Essi debbono 


lettrotecnici deve in particolar modo тіре resistere tanto alle influenze meccaniche 
ferirsi alle ricerche dei mezzi per rendere “спе alle temperature elevate, alle intem- 


le materie isolanti non igroscopiche. 
L’isolamento nell’ avvenire 


Da quanto è stato esposto si può ve- 
nire alla conclusione che il miglior iso- 
lante fabbricato attualmente è ancora lun- 
gi dall essere perfetto. Basta perciò ri- 
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perie ed agli effetti dell’ umidità. Devono 
altresì resistere all’azione degli agenti 
chimici, senza subire alterazioni nelle loro - 
proprietà nella loro forma e nel loro a- 
spetto, come pure debbono resistere alla 
applicazione prolungata di tensioni più 
o meno elevate, in condizioni anormali 
di corti-circuiti o di sovratenzioni. 
Combinando in uno stesso prodotto le 
qualità principali di parecchi isolanti si 
otterrà un progresso notevole e ci si in- 
camminerà verso l’isolante ideale il quale, 
oltre le proprietà meccaniche, dovrà ave- 
re le proprietà dielettriche della mica e 
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la conducibilità calorifica del rame. Gli 
isolanti esistenti debbono essere studiati 
in un modo piü approfondito in modo 
da migliorare le proprieta che attualmen- 
te hanno. | 

` I progressi notevoli che sono stati ot- 
tenuti in questo senso, pur costituendo 
una guida preziosa per le ricerche future, 
permettono di sperare molto per Гаууе- 
nire, per il maggior bene della scienza in 
generale e dell’ elettrotecnica in partico- 
lare. M. M. 


Le stazioni per le comunicazioni senza fili 
Т. Р. 8. ө lo iniziative francesi 

Quando durante la guerra si ebbe 
bisogno di un sicuro, faeile mezzo di 
comunicazione che doveva soddisfare 1 
servizi di collegamento tra reparti di 
fanteria e fanteria e tra questa ed 1 po- 
sti di artiglieria, il genio francese con 
pronto intervento costruì, nel 1917, le 
stazioni T. P. S., stazioni di comunica- 
zione senza fili di facile trasporto, in- 
visibili e senza aereo. Queste stazioni 
risposero con risultati soddisfacenti per 


le loro caratteristiche tanto che ne fu-. 


rono impiegate su tutte le fronti. 

Le stazioni trasmittenti di questo si- 
stema sono le identiche stazioni radio- 
telegrafiche di piccola potenza dove i 
contatti aereo, terra sono in comuni- 
cazione con due terre separate da circa 
80 metri di distanza più o meno in fun- 
zione dalla distanza che si desidera tra- 
smettere; anche la ricevente è costituita 


da una stazione radio-telegrafica гісе- 


vente tipo а tre valvole, una ricevente 
e due ampliticatrici; pure in questa sta- 
zione i serra fili aereo e terra sono in 
comunicazione con due distinte terre 
poste anche queste ad una rispettiva 
distanza. 

Salvo i comuni e talvolta numerosi 
disturbi di varia natura, la trasmissione 
con questo sistema ë buona ; ottima du- 
rante la guerra, data la grande neces- 
Bità del momento e in considerazione 
della sua invisibilità e del sollecito tra- 
sporto. H suo principio fondamentale 
sta nell' effetto della perturbazione elet- 
tro-magnetiea attraverso il suolo, pro- 
dotta dalla stazione trasmittente, gene- 
rata dalla scarica oscillante. 
^. Su tutto il predetto argomento c’è qual- 
clie eosa di non francese, quella della pri- 
ma idea e quella di assoluta precedenza 
di iniziativa. Fin dal 1914 nell’esperimen- 
tare i vari sistemi di trasmissioni senza 
fili eseguiti nel mio laboratorio in Fra- 
scati, nei sistemi senza aereo, 0 per così 
dire senza antenna, riuscii dopo nume- 
rosi esperimenti a comunicare successi- 
vamente da venti metri in poi fino a rag- 
giungere un raggio d'azione di cirea 
3 Km. con gli stessi, identici mezzi della 
precédente descrizione. 


Durante i numerosi esperimenti furono - 


presenti varie persone e di ciò ne detti 
comunicazione al Prof. Dott. Chiappi. 
A quell’ epoca non presentando alcuna 
utilità, la cosa passò inosservata come 
semplice esperimento, come anche nella 
medesima maniera fu accolta la mia 
proposta nel 1916 dall’ Autorità Militare; 
tinchè nel 1917 in Francia fu inventata 
e messa in opera questa invenzione, che 
già era stata fatta in Italia fin dal 1914, 
ma che nessuno aveva incoraggiata. 
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Esposizione internazionale di Elettri- 
cità e industrie affini - Bruxelles 1925 


Il Comitato belga delle Esposizioni e delle 
Fiere informa che durante | anno 1925 avrà 
luogo a Bruxelles una esposizione interna- 
zionale dell’ industria elettrica e delle indu- 
strie affini. - 

Gli espositori saranno distribuiti in 7 grup- 
pi e cioè: Insegnamento, Produzione ed u- 
tilizzazione meccanica, Elettrochimica, Di- 
stribuzione e illuminazione, Telegrafia e 
telefonia, Applicazioni varie, Bibliografia 
Storia e propaganda. 


Congresso a favore 
della elettrificazione delle campagne 


A Montpellier, dal 19 maggio al 19 giu- 
gno prossimo, avrà luogo una esposizione 
regionale agricola durante la quale sarà 
pure tenuto un Congresso a favore della e- 
lettrificazione delle Campagne. 

Scopo del Congresso sarà quello di esami- 
nare sotto quale forma si può intraprendere 
una propaganda attiva onde sviluppare il 
consumo dell’ energia elettrica per gli agri- 


coltori e di studiare i mezzi più economici , 


di costruzione e di esercizio delle reti ru- 
rali. L' Esposizione poi avrà lo scopo di far 
conoscere tutti 1 tipi di apparecchi elettrici 
impiegati nell’ agricoltura. 


Nel 1924 avrà luogo а Londra una confe- 
renza mondiale dell’ energia, che attualmente 
é in preparazione. Il presidente del comi- 
tato di organizzazione è il conte Derby-King- 
swy, 36 Londra; il segretario generale e D. 
N. Dunlop. 

Questa conferenza é stata organizzata per 
iniziativa delle British Electrical апа Allied 
Manufaetures! Association, in cooperazione 
con le varie istituzioni tecniche, scientifi- 
che ed industriali della Gran Bretagna e di 
altri paesi. 

Essa ha lo scopo di esaminare come sa- 
rebbe possibile di regolare P utilizzazione 
delle sorgenti industriali e scientifiche d'ener- 
gia per il miglioramento dei bisogni nazio- 
nali ed internazionali. La conferenza compren- 
derà 4 sezioni: Risorse d'energia, valorizza- 
zione dell’ energia, applicazioni dell’ energia 
nelle diverse industrie, questioni economi- 
che e finanziarie riferentisi alla energia. 


PER LE FERROVIE MILITARI 
COSTRUITE DURANTE LA GUERRA 


Per le ferrovie costruite dall' autorità mi- 
litare durante la guerra, e date in conces- 
sione, potrà accordarsi una sovvenzione chi- 
lometrica annua entro il limite di L. 7500 
per un periodo di 35 anni, per le opere di 
completamento e di adattamento da eseguirsi 
à cura del concessionario, e per la definitiva 
espropriazione degli immobili occorsi per le 
opere già eseguite, alla quale dovrà prov- 
vedere il concessionario medesimo in base 
alle vigenti disposizioni, nonchè рег l’ eser- 
cizio della linea. 

Per la ferrovia Calalzo-Dobbiaco la sov- 
venzione massima complessiva potrà essere 
elevata a L. 25.000 e per la Cividale-Capo- 
retto a L. 8500. 


Entro i predetti limiti, ed in base al piano 
finanziario da compilarsi dalla Commissione 
istituita con l'art. 7 del decreto Luogote- 
nenziale 23 febbraio 1919, n. 303, il cui pa- 
rere sostituirà quello di ogni altro corpo 
consultivo, la sovvenzione sarà ripartita in 
due quote, di cui una relativa alle opere di 
completamento e di adattamento ed alle e- 
spropriazioni, e l’altra relativa all'esercizio, 
la quale ultima sarà rivedibile allo scadere 
di ogni decennio, per tener conto delle va- 
riazioni che si veriticassero nel costo delle 
materie di consumo e della mano d' opera. 

La quota di sovvenzione per i lavori e le 
espropriazioni sarà corrisposta in base a cer- 
titicati di avanzamento, a norma dell’ art. 3. 
del R. decreto 8 luglio 1919, n. 1327. 

A decorrere dal 1° gennaio 1923, e finchè 
non sia effettuata la consegna al concessio 
nario della ferrovie Calalzo-Dobbiaco il Mi- 
nistero dei lavori pubblici è antorizzato a 
provvedere direttamente alla prosecuzione 
dell’ esercizio di detta linea, | i 

La spesa che all’ uopo potrà occarrere sarà 
imputata sul capitolo 144 del bilancio pre- 
detto Ministero per l'esercizio 1922-923 ed 
eventualmente &ul corrispondente capitolo 
del bilancio per Р esercizio 1923-924. 

Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 
introdurre con proprio decreto le necessarie 
modificazioni nella denominazione dei suin- 
dicati capitoli. 


Il Consiglio superiore del lavoro 
è stato soppresso 


Il Consiglio superiore del lavoro, istituito 
con la legge 29 giugno 1902, n. 246, e mo- 
dificato con il R. decreto-legge 27 ottobre 
1922, n. 1528, è soppresso. 

In tutti i casi nei quali per disposizione 
di legge o di regolamento sia richiesto il 
parere del Consiglio superiore del lavoro o 
del suo Comitato permanente, provvederà il 
Ministro per il lavoro e la previdenza во- 
ciale tino a che non siasi provveduto al 


‘ nuovo ordinamento del Consiglio medesimo. 


INSEGNANTI SCUOLE MEDIE MEDAGLIE D'ORO 


Gli insegnanti di scuole medie deco- 
rati di medaglia d’ oro hanno il diritto, 
conferito loro per decreto reale, di co- 


prire una cattedra di insegnamento in 


una sede di primaria importanza come 
Roma, Milano, Firenze ecc. senza sot- 
toporsi a concorso speciale che occorre 
per i non decorati. 

È da augurarsi però che questo prov- 
vedimento non sia esteso alle Scuole 
Superiori ed alle Università. 


AGENZIE POSTA - TELEGRAFI E TELEFONI 


П Ministro delle poste e dei telegrafi è 
autorizzato ad istituire nelle località del Re- 
gno ritenute opportune, speciali stabilimenti 
denominati « Agenzie » incaricati di eseguire 
determinati servizi della posta, dei telegrafi 
e dei telefoni, in base ad appositi capitolati 
d' oneri. 

La gestione delle < Agenzie > ё affidata а 
concessionari retribuiti a provvigione, for- 
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niti di cauzione ; LE é soggetta a tutte le 
disposizioni delle leggi, dei regolamenti e 


delle istruzioni che nella Amministrazione. 


delle poste, dei telegrafi e dei telefoni re- 
golano i servizi all' Agenzia affidati, nonché 
alla legge ed al regolamento di contabilità 
generale dello Stato. 

11 concessionario, ovvero la persona da lui 


delegata a gestire 1' Agenzia, assume la qua- - 


lità di contabile dello Stato, ed insieme al 
personale che alla di lui dipendenza prende 
parte alla gestione ed al servizio al pubblico 
assume, agli effetti della responsabilità, la 
qualità di pubblico ufficiale. 

Nel capitolato d'oneri viene precisato quali 
servizi rimangono aftidati all’ Agenzia ed en- 
tro quali limiti, | 

Con decreto da farsi dal Ministro segre 
tario di Stato per le poste ed i telegrafi, di 
concerto con quello delle finanze, si stabi- 
liranno le norme per la determinazioue della 


provvigione. . ы 


LA GHISA E L'ACCIAIO NEL 1924 


Secondo i dati statistici forniti dalla fe- 
derazione Де! fabbricanti di ghisa e acciaio 


la prod stotale della ghisa nella Gran 
Bretagna anno 1922 è stata di tonn. 


QON e quella dell’ acciaio di 
tonn. inglesi’ 5!831.900. Negli anni 1913 e 
1921 si ebbero rispettivamente le seguenti 
produzioni : ` 


Ghisa Acciaio 
1921 tonn. 2.616.300 3.703.400 
1913 -. e » 10.260.300 1.663.876 


Come si rileva dalle cifre su esposte, le 
quantità di ghisa e di acciaio prodotte nel- 
Y anno 1922, rebbene risultino molto supe- 
riori & quelle dell'anno 1921, sono peró 
ancora molto lontane dal raggiungere le 
quantità prodotte negli anni di ante-guerra. 

La quantità totale della ghisa prodottà 
negli Stati Uniti nell’ anno 1922 è stata di 
26.879.783 tonnellaté inglesi, con un aumento 
di circa 10.000.000 di tonnellate sulla: quan- 
tità prodotta ne] 1921 (tonnellate 16.543.686) 
e con una diminuzione di cirea 10.000.000 
di tonnellate di fronte alla quantità pro- 
dotta nell' anno 1920 (tonnellate 36.414.114). 
.La produzione maggiore della ghisa si è a- 
vuta nell’ anno 1916 con un ammontare com- 
plessi vo di tonnellate 39.039.000. 


· La produzione del carbon fossile 
negli Stati Uniti nel 1922 


La produzione totale del carbon fossile 
bituminoso, per l’ anno 1922, è stata calco- 
lata approssimativamente in tonnellate in- 
glesi 408.231.000, e cioè superiore di circa 
1.000.000 di tonnellate a quella dell’ anno 
1921, in cui furono prodotte ‘tonn. 407.037.000. 
La più forte quantità di carbon fossile bi- 
tuminoso prodotta nelle miniere degli Stati 
Uniti è stata quella dell’ anno 1918 per un 
ammontare complessivo di tonn. 579.386.000. 

Nell’ anno 1922 si calcola che siano state 
pure prodotte tonnellate inglesi 52.372.000 
di antracite, ossia circa il 40 per cento in 
meno della quantità prodotta nell’ anno 1921 
(87.500.000 tonnellate). 


La. riduzione del numero dei funzionari in 
Francia durante l’ anno 1923 


Dal < Journal officiel » del 27 marzo 1923, 
nella parte relativa alle sedute parlamentari 
della Camera dei Deputati francesi, si ri- 
leva che l'effettivo totale del personale ci- 


vile al servizio del Governo è stato ridotto 
di 48696 unità nel corso dell’ anno 1922. 
L’ economia che risulta da questi licenzia- 
menti può essere valutata a 7000 franchi 


in media per ciascun ‘impiegato soppresso, 


ossia un totale di 340 milioni di franchi in 


. media all’ anno. 


Non è sola Г Italia, a mettersi sulla via 
delle economie! 


I fallimenti negli Stati Uniti 
durante il 1922 
Il numero dei fallimenti avvenuti пе- 
gli Stati Uniti durante P anno 1922 è 
salito a 22.397. Questa è la cifra più 


elevata che sia stata registrata finora. 


Il passivo totale rappresentato da que- 
sti fallimenti raggiunse 646.950.000 di 
dollari, cifra leggermente inferiore a 
quella che si era avuta nel 1921. 


LA MORTE DEL FISICO VAN DER WAALS 


Dobbiamo segnalare la scomparsa di 
questo eminente scienziato olandese. 

.Quantunque il Van der Waals non 
si sia molto occupato di questioni ri- 
guardanti l’ elettricità — facendo solo 
notare le applicazioni della termodina- 
mica alla elettricità — pure i suoi la- 


vori sulla fisica matematica e sulla fi- - 


sico-chimica hanno avuto una importanza 
notevolissima sulla evoluzione della fi- 
sica moderna. 

I numevosi lavori dell’ illustre fisico, 
ora scomparso, da lungo tempo sono 
diventati classici, specialmente gli studi 
sui liquidi e sui gas, che hanno por- 
tato ad equazioni verificate poi speri- 
mentalmente. . 


I telefoni all’ industria privata 


Riportiamo il testo del regio decreto che 
conferisce al Governo la facoltà di cedere 
all’ industria privata gli impianti telefonici 
di Stato esistenti e di apportare le оррог- 
tune variazioni od aggiunte alle norme at- 
tualmente in vigore nel servizio telefonico. 

Art. l. - E riservato allo Stato il diritto 
di impianto e di esercizio di linee telefoni- 
che ad uso sì privato che pubblico. 

Rimane tuttavia libero a chiynque il di- 
ritto di stabilire per proprio uso esclusivo 
comunicazioni telefoniche nei propri fondi, 


purchè, i fili non passino sopra o sotto il ° 


suolo pubblico o la proprietà altrui. 
Art. 2. - E data facoltà al Governo di 
concedere a Enti pubblici, a Società, o a 


‘privati, alle condizioni e con le forme indi- 


cate nelle disposizioni del presente decreto, 
l’ esercizio di tutto o parte del diritto di 
cui al primo comma del precedente articolo. 
La concessione può avere per obbietto : 
а) l' esercizio di impianti telefonici dello 
Stato ; 


b) la costruzione ed il susseguente eserci- 
zio di nuovi impianti telefonici. 

Inerentemente alle concessioni suddette, 
è in facoltà del Governo di cedere agli Enti, 
Società o privati assuntori di servizi telefo- 
nici ad uso pubblico la proprietà dégli im- 
pianti statali necessari al servizi stessi, su- 
bordinataniente alle condizioni indicate nei 
seguenti articoli, ed esclusi, in ogni caso, 
gli stabili che possono essere ceduti soltanto 


сіп uso. 


Art. 3. - Per ciascuna concessione, il de- 
creto che l’ accorda ne determina la zona e 
i limiti. | 

Se la concessione comprende nuove co- 
struzioni, il decreto deve indicarle dettaglia- 
tamente, stabilendo i termini entro i quali 
dovranno essere eseguite. Lo stesso decreto 
deve altresì sancire 1 obbligo pel concessio- 
nario di sistemare, ampliare e perfezionare 
tecnicamente gli пр весопйо il pro- 
gramma stabilito dall’ Amministrazione sta- 
tale e di dare la preferenza negli acquisti 
dei materiali all’ industria nazionale, a nor- 
ma del R. decreto-legge 2 settembre 1919, 
n. 1646. 

Art. 4. - Una rete urbana comprende di 
regola il solo territorio del Comune per il 
quale viene concessa. 

E tuttavia in facoltà del Ministero delle 
poste e dei telegrafi di estenderla ai Comuni 
viciniori, purchè i loro centri abitati siano 
compresi entro un raggio di km. 10 dalla 
centrale telefonica. | 

Art. 5. - La durata minima delle ccnces- 
rioni di esercizio è di 25 anni. 

Possono avere durata minore le conces- 
sioni di singole reti urbane o linee interur- 
bane che integrino reti telefoniche prece- 
dentemente concesse, nel qual caso le nuove 
concessioni hanno durata tale da scadere 
contemporaneamente a quelle che vanno a 
integrare. 

La durata massima delle concessioni può 
anche non essere stabilita. 

Lo Stato può iu qualunque tempo proce- 
dere al riscatto delle concessioni, con preav- 
viso di un anno. Il Ministro delle poste e 
dei telegrati è però autorizzato a rinunzia- 
re nel decreto di concessione all’ esercizio 
di tale facoltà per un periodo di anni che 
nelle concessioni aventi durata di 25 anni о 
indeterminata non può essere superiore ai 
15 anni. Per le concessioni però di cui al 
comma 2° del presente articolo tale periodo 
è ridotto in guisa da scadere contempora- 
neamente all’ analogo periodo della conces- 
sione principale. 

Art. 6. - Il riscatto comprende la cessione 
allo Stato di tutti gli stabili, dei materiali 
interni ed esterni, sia di linee che delle 
centrali, degli attrezzi, arredi, strumenti di 
ofticina e dei mobili tutti adibiti al regolare 
funzionamento delle centrali, degli uffici e 
dei posti pubblici risultanti dall’ ultimo in- 
ventario ; comprende altresì la sostituzione 
dello Stato in tutti i diritti del concessio- 
nario anche verso i terzi. 

Il prezzo del riscatto sarà determinato di 
comune accordo e non potrà oltrepassare il 
valore reale del materiale di proprietà del 
concessionario, che trovasi in opera al mo- 
mento della stima, diminuito di una quota 
proporzionale dei concorsi avuti da Enti 
pubblici per 1 impianto e P estensione delle 
reti. Tale quota viene determinata sottraendo 
dall ammontare dei concorsi di cui sopra 
tanti venticinquesimi quanti sono gli anni 
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decorsi dalla data del pagamento де! соп- 
corsi a quella del riscatto. 

Inoltre sarà detratta dalla somma dovuta 
el riscatto del materiale la metà dell’ ecce- 
enza netta spettante agli qzionisti in con- 

fronto delle somme effettivamente versate 
all’ epoca dell’ emissione, da calcolarsi se- 


condo le norme che saranno stabilite col re- 


golamento. 

Saranno altresì valutati di comune accor- 
do, a prezzo di stima, le scorte e i materiali 
di deposito che lo Stato credesse di acqui- 
stare. 

In mancanza dell’ accordo decide inappel- 
labilmente un Collegio arbitrale composto 
di tre membri di. cui uno è nominato dal 
Ministero, uno dal concessionario e uno dal 
presidente del Consiglio di Stato. 

‘Il Governo potrà prendere po»sesso della 
rete che vuol riscattare senza attendere che 
il prezzo del riscatto ма determinato. 

Art. 7. - Per le concessioni accordate a 
Società per azioni lo Stato si riserva il di- 
ritto di riscattare la totalità delle azioni pa- 
gandole al prezzo medio risultante dalle quo- 
tazioni fatte nell’ ultimo quinquennio nella 
Borsa esistente nella città sede della Società, 
o, in mancanza, di quella esistente nella 
città più vicina alla detta sede. 

Le Società dovranno includere apposite 
clausole nello statuto sociale, comprendenti 
l’obbligo da parte dei soci di cedere le azioni 
al prezzo di cui sopra, nel caso che lo Stato 
sì valga del relativo diritto di riscatto. 

Art. 8. - Alla scadenza di ogni conces- 
sione telefonica, lo Stato, con le stesse nor- 
me stabilite nell’ art. 6, entra in possesso 
degli impianti, e, qualora lo creda оррог- 
tuno, anche delle scorte e dei materiali di 
deposito, corrispondendo al concessionario 
un compenso pari al valore reale a prezzo 
di stima del materiale in opera, diminuito 
di tutte le quote di cui all’ art. 6. 

Art. 9. - E data facoltà al Governo di 
rinnoy@te le concessioni per impianti tele- 
fonicf ad uso pubblico che scadono dopo la 
рн del presente decreto, alle con- 

izioni in quest’ ultimo stabilite. 

П concessionario che ottenga la rinnova- 
zione della concessione, deve versare allo 
Stato una somma non inferiore al 10 9% degli 
introiti lordi dell'-ultimo quinquennio. 

Art. 10. - I concessionari pagano ogni an- 
no allo Stato un canone non inferiore al 59% 
degli introiti lordi delle loro rispettive a- 
ziende telefoniche risultanti dal bilancio an- 
nuale e pagano inoltre una compartecipa- 
zione sugli utili netti del capitale quando 
tali utili o, nel caso di Società per azioni, 
il dividendo. superi il 7 °/o. 

Tale compartecipazione è stabilita nella 
misura seguente : 

Se l’ utile netto o.il dividendo supera il 
19/0 ma non 178 9/0, spetta allo Stato un terzo 
dell’ eccesso sul 7 0/0. 

Se l’ utile netto o il dividendo supera 
180 906 ma поп il 9% allo Stato spetta la 
metà dell’ eccesso sull’ 8 % più la compar- 
tecipazione precedente. 

Se l’ utile netto o il dividendo supera il 
9% allo Stato spettano i 3/5 dell’ eccesso sul 
9°/, oltre alle due compartecipazioni pre- 
cedenti. 

Quando 1° utile netto o il dividendo supera 
il 10% il concessionario deve effettuare una 
riduzione di tariffa a favore del pubblico. 


al medesimo le somme destinate al rimborso 
p delle azioni e quelle accantonate per 
ondo di riserva quando abbiano superato 
il quinto del capitale sociale a termini del- 
l art. 182 del Codice di commercio. 

Art. 11. - Quando, ai sensi dell’ ultimo 
comma dell’ art. 2, lo Stato ceda ad una So- 
cietà assuntrice del servizio telefonico l’ uso 
degli atabili e la proprietà degli impianti 
necessari al servizio stesso, tale cessione av- 
verrà o contro pagamento del valore degli 


impianti ceduti o contro 1 ammissione dello ` 


Stato in partecipazione al capitale sociale. 

Nel primo caso il pagamento, tranne che 
per gli interessi, i quali dovranno essere 
corrisposti annualmente, puo essere rinviato 
alla fine della concessione per formare og- 
getto di compensazione col valore degli im- 
pianti e stabili ehe lo Stato dovrà rivalere 
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alla Società, oppure essere ammortizzato а 
rate annue in un periodo non superiore alla 


durata della concessione e comunque mai 


superiore ai 25 anni. 

Il valore degli impianti viene stabilito da 
un Collegio di tre periti, nominati uno dal 
Ministro delle poste e telegrafi, uno dal con- 
cessionario e uno dal presidente del Consi- 
glio di Stato. 


Nel secondo caso, la Società concessio- 


naria dovrà cedere allo Stato un numero di 
azioni corrispondenti al valore, a prezzo di 
stima, dei materiali ceduti in concessione 
alla Società, e nel relativo decreto di con- 
cessione dovrà farsi obbligo a questa ultima 
di includere nello statuto sociale, a garanzia 
dei diritti dello Stato, apposite clausole ri- 
flettenti la nomina dei sindaci, dei consi- 
glieri e del presidente. 

Per |?’ uso degli immobili ceduti, il con- 
cessionario deve corrispondere una congrua 
pigione, e un altro canone deve eventual- 
mente pagare per l’ affitto e la manutenzione 
dei circuiti dallo Stato cedutigli quando ri- 
sultino posati sopra palificazioni dello Stato 
portanti altri circuiti di proprietà dello Stato 
medesimo. 

Art. 12. - Ogni concessionario deve ver- 
sare congrua cauzione, il cui ammontare 
viene fissato dal Ministero delle poste e te- 
legrafi, a garanzia degli impegni assunti. 

Art. 13. - Le tariffe saranno approvate dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi ; però 
la riduzione di tariffa prevista dall’ art. 9 
della legge 30 settembre 1920, n. 1405 sarà 
dovuta per un numero di apparecchi non 
superiore al 50/0 del numero complessivo de- 
gli abbonati della rete. 

Art. 14. - Il concessionario di una o più 
zone telefoniche accordate in forza del pre- 
sente decreto ha facolà di impiantare ed e- 
sercitare, previa approvazione del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, e salvo favorevole 
collaudo, nuove reti urbane e linee interur- 
bane nella zona accordatagli in concessione. 

Lo stesso concessionario ha altresì diritto, 
nell’ ambito della zona di concessione, all’e- 
sclusività per quanto si riferisce all’ impian- 
to e alla manutenzione degli apparecchi sup- 
plementari e degli accessori. Le tariffe re- 
lative saranno però sottoposte all’ approva- 
zione ministeriale. 

Art. 15. - Gli Enti, Società o privati í 
quali ottengano nuove concessioni per una 
determinata zona, nella quale abbiano già 
altre concessioni preesistenti, possono chie- 
dere entro il termine di mesi 6 dalla data del 
decreto delle nuove concessioni la rinnova- 
zione delle preesistenti per una scadenza 
uguale a quella della nuova concessione pur- 
chè : 

a) la nuova concessione sia di entità supe- 
riore a quelle precedenti; 

b) i concessionari paghino allo Stato il 
compenso stabilito all’ art. 9, quando sieno 
trascorsi almeno 10 anni dall’ ultimo decreto 
della relativa concessione. In caso diverso il 
compenso è ridotto del 50 % H 

c) le concessioni come sopra rinnovate, ste~ 
по dal giorno della rinnovazione soggette: 


alle condizioni e agli obblighi stabiliti dal · 


presente decreto. 

Art. 16. - Gli Enti, Società o privati i 
quali ottengano ai sensi dell’ art. 2 del pre- 
sente decreto la concessione per lo esercizio 
di impianti e linee telefoniche statali, do- 
vranno assumere in servizio personale di 
ruolo, già adibitovi, nel numero che sarà 
ritenuto necessario per assicurare la regola- 
re continuità del servizio con le norme che 


saranno stabilite nel decreto di concessione. . 


Art. 17. - A deroga dell'art. 12 della leg- 
ge 25 giugno 1865, numero 2356, é data fa- 
coltà al nostro Ministro delle poste e telegrafi 
di emettere la dichiarazione di pubblica uti- 
lità per quanto riflette gli impianti di cui 
all'art. 1. del presente decreto. 

Tale facoltà lo stesso Ministro, potrà, ove 
lo ritenga necessario, esercitare quando sia 
richiesto dai concessionari di cui all’ art. 2 
pure del presente decreto. 

Art. 18. - Per tutti gli impianti telefonici 
вїа ad uso рор che privato da costruirsi 
in zone militarmente importanti e che sa- 
ranno indicate tali secondo norme da sta- 
bilirsi nel regolamento, è necessario udire 
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il preventivo parere dell’ autorità militare 
la quale avrà diritto di far comprendere nel 
decreto di concessione quelle clausole che 
saranno ritenute opportune per salvaguar- 
dare gli interessi della difesa dello Stato. 
Analoga facoltà è riservata all’ autorità 
militare nei riguardi delle concessioni dello 
esercizio di impianti preesistenti dello Stato 
situati nelle zone militari di cui sopra. 


La facoltà di sospensione, limitazione e as- 


sunzione diretta dell’ esercizio delle comu- 
nicazioni telefoniche concessa al Governo 
eon l'art. 19 del testo unico sui telefoni 
3 maggio 1903, n. 196, è estesa anche ai essi 
in cuì concorrano gravi motivi di carattere 
militare. 

Art. 19. - Sono abrogati il decreto Luo- 
gotenenziale 7 ottobre 1917, n. 1658, ecce- 
zione fatta per Part. 1, le modificazioni re- 
cate all'art. 3 del medesimo dell’ articolo 9 
della legge 30 settembre 1920, n. 1405, il 
decreto-legge Luogotenenziale 14 aprile 1918, 
n. 529, l’art. 10 della legge 30 settmre 1920, 
n. 1405, e, in genere, ogni altra disposizio- 
ne contraria al presente decreto. | 

Art. 20. - Con decreto Reale, udita la Сош- 
missione consultiva tecnico-legale, saranno 
emanate le norme regolamentari per 1' еве- 
cuzione del presente decreto, . 
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Diamo le linee principali della elettriti- 
cazione, che è allo studio, per l'isola di 
Corsica. 

Quattro officine generatrici saranno co- 
struite a Lancom, (1600 HP), a Tavignano, 
(1250 HP), a Tarrano, (2250 HP) ed a Fiu- 
morbo, (3250 HP). Queste ofticine saranno 
equipaggiate con tre gruppi elettrogeni, com- 
posti da alternatori trifasi a 6000 volt, 60 
periodi. ; 

Il fabbisogno in energia elettrica, tenendo 
conto delle perdite sulla linea, sarà di 25 
milioni di Kw. ora ai morsetti, ciò che rap- 
presenta una potenza istantanea di 4500 Kw. 
sull’ albero delle turbine. 

Le linee ad alta tensione (20.000 volts) 
avranno una lunghezza totale di 550 Km.; 
le linee di ripartizione sulle quali la tensione 
sarà di 5500 volts, avranno uno sviluppo 
edi 1450 Km. 

Le spese di primo impianto ammonteranno 
a 45.850.000 franchi. | 
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Prof. A. BAN Tl,- direttore responsabile. 
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ACCUMULATORI ELETTRI С! 
MELZO (мимо) 


U D PER TUTTE LE 


APPLICAZIONI 
BATTERIE STAZIONARIE per CENTRALI - per RISERVA di LUCE e FORZA. 
BATTERIE per SOMMERGIBILI (Fornitori della Regia Marina Italiana e di altre importanti Marine estere) 
BATTERIE per LOCOMOTORI di manovra e LOCOMOTIVE « Decauville „. 
BATTERIE leggere per AUTOMOBILI ELETTRICHE, mE 
BATTERIE per ILLUMINAZIONE FERROVIARIA Fornitori delle Ferrovie dello Stato, della Ferrovia Nord-Milano, della 


ompagnia Lorraine pour l’ éclairage automatique des wagons-Parigi 
e di altre importanti Società italiane ed estere). 


BATTERIE per avviamento di MOTORI a scoppia. 
BATTERIE per TELEFONI, TELEGRAFI e per RADIOTELEGRAFIA. 
FORNITURE COMPLETE di LOCOMOTORI ad ACCUMULATORI. 


ACCUMULATORI 
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SOCIETA METALLURGICA GIACOMO CORRADI 


Capitale Sociale L. 10.000.000 - Versato L. 5.000.000 
ANONIMA - SEDE IN NAPOLI - VIA DEPRETIS, N. 31 


4 


SOCIETA INDUSTRIALE ITALIANA 


Anonima sede in ROMA -. Via delle Finanze, 18 


Capitale Sociale Lire 24.000.000 - 
Emesso e vers. Lire 24.000.000 


FANE in ul Pen ПШ [LI ді imis 
CENTRALI ELETTRICHE: Acquasanta e Mezzano 


TRAFILERIE E LAMINATOI DI ME- 
TALLI - FONDERIA DI GHISA, BRON- 
ZO, OTTONE IN S. GIOV. A TEDUCCIO 


Filo di rame e di ottone: tondo quadro, 
piatto, ovale, sagomato, есе. i 
Filo di rame indurito per trolley tondo e ; 
sagomato. | 
Corda di rame. : 

Filo di bronzo. 

Reggetta di rame e di ottone. 

Rame in barre prismatiche per collettori. 
Rame ed ottone in barre tonde, quadre, 
esagonali, piatte, sagomate, ecc. 

Rame ed ottone in lastre, bandelli tondi e 
nastri. 

Tondi di rame, ottone, bronzo ecc. per tra- 
file da pastifici. 

Lastre di rame e metallo composizione рег. 
fasciatura di bastimenti. 

Chiodi e chiodetti in rame e ottone per 
fasciature di bastimenti. 

Similoro in filo, lastre, nastri, ecc. . š 
Alluminio e Stagno in filo - Zinco in fogli. , 


‚4 Carburo di Calcio 
i PURA | | _ Galcioclanamide 
4 | Carboni Elettrici 
сп 
Leghe 
Prodotti Elettrometallurgici 
Prodotti Elettrosiderurgici 
Ossigeno 
Azoto 


П nostro reparto Fonderia è in grado di eseguire getti 
in ghisa, bronzo ed ottone su modelli o disegni precisi. 
(spese di modelli a carico del cliente). - Per tutte le ri-- 
chieste rivolgersi alla sede della Soc. Napoli, Depretis 31 


Indirizzo Telegrafico CORRADI - МАРФЫ. - Те. 4-40 


Indirizzo telegrafico: Italindustria - Roma 
FA Telefoni intere. 31-196 e 31-212 


(Conto corrente con la Posta) 
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GIORNALE QUINDICINALE DI ELETTROTECNICA E DI ANNUNZI DI PUBBLICITÀ - ROMA - VIA CAVOUR, N. 108 


PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO, TORINO 1911, S. FRANCISCO 1915 


SPAZZOLE 


MORGANITE 


FABBRICA DI 
ACCESSORI PER 


вин ILLUMINAZIONE 
| GRAN PRIX МИА СОМУ БЫ ELETTRICA 
ESPOSIZIONE INTERNAZ. TORINO 1911. ЮФ CAPPEILE ILT ` я 


ва TREE 
FORNITURE DI PROVA Š 
DIETRO RICHIESTA 
ш : 
| THE MORGAN CRUCIBLE Co. Ltd. Londra 


Ing. S. Belotti & C. 


MILANO 


| conso P. ROMANA 76 - TELEF. 73-03 
TELEGRAMMI: INGBELOTTI 


—— ЖСБ 


| "PORTALAMPADE 
È PR ANTERRUTTORI 
AYA LVOLE 
> E. GRIFFE, ECC. 

M 


Succ. a M. & J. BUSECK 


TIN MECCANICHE ITALIANE 


©. G. S. 
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OFFICINE- PELLIZZARFARZIGNANO | 


BREVETTI 


PROF. A. BANTI 
ROMA 


già C. OLIVETTI & C. 
" STABIL. IN MONZA 


Strumenti per Misure Elettriche 


vedi avviso spec. pag. XIX. 


SOCIETÀ NAZIONALE 
DELLE 


О di Savigliano | 


| | MACCHINARIO E MA- | 
А. E. G. TERIALE ELETTRICO a 
della ALLGEMEINE ELEKTRICITAETS - GESELLSCHAFT di BERLINO È TORINO 
ING. VARINI & AMPT - MILANO - CAS. POST. 865 


Rugabella, 3 - Telefono N. (vedi avviso interno) È 


| STRUMENTI : WESTON ~ ING. S. . BELOTTI &C. 
| siemens ү їшї - MILANO | 


VIA LAZZARETTO, 3 


Prodotti eletfrofecnici della “SIEMENS 4 HALSKE., A. G. e delle “SIEMENS - SCHOCKERT - НШІ, - RERLINO. 


| Wifi ІШІ. ТТІ ШШ 


_ Sede m MILAN 
Via Castelfidardo 7. - Capitale sociale L 900.000 inter. versato 


VEDI AVVISO A FOGLIO 4, PAGINA X. 


ELETTROLSOLANTI 


Via Caradosso 14 - Tel. 11-3-43 


MILANO (7) | 
Indirisso telegrafico : 
E “ Gigrego ә 


Tutti i Materiali Isolanti рег 
| P Elettrotecnica.. | 


ALESSANDRO BRIZZA - MILANO (19) - Via Eustacchi 29 (v. avviso interno) 
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CAPITALE L. 400.000.000 - RISERVE L. 180.000.000 


TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 


е 


SEDE DI КОМА: 226, Corso Umberto I. Ufficio Cambio-Valute : 225, Corso Umberto I. - SUCCURSALE DI 
PIAZZA VENEZIA: 112, Via del Plebiscito (Palazzo Doria) - Ufficio Cambio-Valute : 117, Via del Plebiscito. 
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DITTA A. LIBERATI 


` GIÀ LIBERATI & MÜLLER 


VIALE ROMANA 34 MILANO VIALE ROMANA 34 


HIHI 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L’ITALIA DELLE CASE : 


DR. P, MAYER DI BERLINO — Contatori Monofasi, Trifesi e speciali. Ғ-- Apparecchi di'jMisura, Indicatori e 
Grafici — Attrezzature complete di Centrali, Stazioni di Trasformazione -- Apparecchi automatici di protezione, ecc. 


SOC. PER INTERRUTTORI AUTOMATICI GIÀ CHIELMETTI & C. BERNA — Interruttori automatici 
Orari — Interruttori a distanza — Interruttori di temperatura. 

DR. J. C. POLE, VIENNA — Apparati luminosi a Vapori di Mercurio per riproduzioni fotografiche — CIANO- 
GRAFICHE, ELIOGRAFICHE. 

REOSTATI — MORSETTERIE E PALI PER LINEE DI EROGAZIONE — LIMITATORI ELETTRICI · 


‘Società Anonima Fornaci alle Sieci 


CAPITALE SOCIALE L. 1.200.000 INTERAMENTE VERSATO 
FIRENZE, Via de’ Pucci 2 - con Stabilimenti alle SIECI (presso Firenze), а SCAURI « rovincia di Caserta) 


TELEGRAMMI : 


LIBERATI - TELEFONO 50-312 


EMBKRICII (tegole pihne alla marsigliese) e accessori di qualunque specie per tettoie. - MATTONI ordinari. pres- 
sati e mattoni vuoti. MATTONI DA VOLTE NE per impalcatnre sopra travi di ferro di tutte le miaure 


PAVIMENTI IN TERRA, COTTA A FORMA DI ESAGONI 


rossi, neri e bianchi durissimi senza eccezione ; circa 80 per mq. 


NB. Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. - Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIREN ZE 
e a SCAURI all'indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i Listini dei prezzi dei due Stabilimenti. 


FIRENZE, Via де” Pucci 2. FORNASIECI - Firenze 


per lo Stabilimento di Sieci: . š i 
CORRISPONDENZA | PT Stabilimento di Scauri; SCAURI Provincia di Caserta - TELEGRAMMA | FORNASIECI ` белим 
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SOMMARIO. - A. SALLERIO : Arco elettrico con anodo di mercurio. - 
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dalle dighe di derivazione. - Produzione del carbon fossile nella Ju- 
goslavia durante Г anno 1921. - Nostre informazioni : Per lo svi- 
luppo marittimo e industriale di Roma. - La riforma delle scuole di 


Arco elettrico con anodo di mercurio 


Quando alla pressione ordinaria il mer- 
curio fa da anodo, l’arco è di solito ir- 
requieto; però con correnti deboli, cioè 
fino a 3 ampére sj riesce a mantenerlo 
fermo per alcune diecine di secondi, ot- 
tenendo una forma tipica, nitida ed ele- 
gante (!). 

Essa consiste in un denso getto di va- 
pore, il quale erompe con violenza nor- 
malmente alla superficie libera del mer- 
curio, formando una colonnina sottile, 
diritta, la quale va a sfiorare il carbone 
bene appuntito che fa da catodo. Il cra- 
tere anodico, completamente fermo è cir- 
coscritto da una barriera di ossido di 
mercurio, cosicchè, ad arco spento, l’ orlo 
Hg O rosso, delimitante il cratere ne per- 
mette la misura esatta al micrometro 
oculare. 

Si trova così che l’area del cratere 
anodico da un certo punto in poi varia 
linearmente con la corrente. Questa de- 
terminazione ne permette altre. In par- 
ticolare si può conoscere con buona ap- 
prossimazione la velocità г con cui esce 
il vapore di mercurio: basta disporre le 
cose in modo che si possa pesare il mer- 
curio consumato, e notare con un con- 
tasecondi il tempo durante il quale l'arco 
sta acceso. È risultato che la velecità v 
e la densità di corrente all' anodo variano 
presso a poco allo stesso modo, cioé de- 
crescono (l'una da 26 a 10 metri per 
secondo, l' altra da 1000 a 300 amp. (ст.“) 
mentre la corrente cresce da 0,4 a 2,8 
атрёге. | | 


Sullo stato elettrico dei vapori di mer-: 


curio si possono fare diverse ipotesi. Ё 
ovvio ammettere che essi siano ionizzati, 
e data la loro abbondanza, è allora na- 
turale che debbano trasportare buona 
parte della corrente, mentre invece negli 


(1) A. Sellerio: < Contributo allo studio quantitativo del- 
.l'arco elettrico fra mercurio e carbone ». Nuovo Cim,, 23 
р. 31, 1922. 
' A. Sellerio : < Esperienze sull'arco elettrico a mercurio 
con catodo forato ». Pubblicazione dell’ Istituto fisico della 
R. Univ. di Palermo, dicembre 1921; ristampata in Nuovo 
Сіт., 1923. 


archi che non presentano questi getti di 
vapore — е in particolare nell’ arco fra 
carboni — il trasporto della corrente 
viene attribuito quasi esclusivamente agli 
elettroni che vanno dal catodo а! anodo. 

Orbene dalle esperienze e dai relativi 
calcoli, risulta che tutto al più un quinto 
del vapore di mercurio è ionizzato. Que- 
sto valore !. è dunque un limite supe- 
riore del coefliciente di ionizzazione. 

Che poi le particelle Hg siano realmen- 
te in gran parte elettrizzate, risulta dalle 
esperienze seguenti. 

Sopra il menisco di mercurio che fa 
da anodo, si metta una sottile laminetta 
p. es. di rame o di carbone da microfono, 
che fa da anodo, e si faccia scoccare 
l'arco. Dopo alcuni secondi la laminetta 
viene forata dal getto di vapore incande- 
scente, che oltrepassa il catodo, formando 
una fiammella sormontata da un alto pen- 
nacchio di fumo bianchiccio. La fiammella 
е rosso-arancione, e quando: raggiunge 
sufficiente lunghezza, presenta una parte 
più interna bianca splendente, come ë 
dentro l’ arco. 

Troncando il fumo bianchiccio con una 
grande lastra, vi si deposita un velo di 
mercurio frammisto forse a rame. Ora, 
adoperando le necessarie cautele, cioè 
mettendo la laminetta catodica a poten- 
ziale zero e ricevendo il fumo dentro un 
pozzo di Faraday collegato a un elettro- 


scopio e circondato da uno schermo elet- . 


trico messo ‘al suolo, si riconosce che 
quesfo fumo è elettrizzato positivamente. 

Resta così provato che i vapori di mer- 
curio, emessi dall’ anodo, portano seco 
cariche positive. 

È anche interessante lo spettro del- 
Р arco col catodo forato. Nella parte cis, 
cioè che sta al di qua della laminetta, si 
hanno quasi esclusivamente le righe del 
mercurio, mentre nella parte traus, cioè 
nella fiammella che sta al di là, si vede 
anche lo spettro del rame, o del carbone 
di cui è formato il catodo. А. SELLERIO. 


UN NUMERO SEPARATO L. 2.50. - Un numero arretrato L. 3.00. — (L abbonamento è annuale: principia 
sempre col 1. Gennaio, e в intende rinnovato se non e disdetto dall abbonato entro Ottobre. 


ingegneria. Il riordinamento del Politecnico di Torino. - L'esercizio 
dei telegrafi ai privati. - La eommissione parlamentare di vigilanza 
delle Ferrovie di Stato. - Designazione della potenza dei motori di 
aviazione. - I nuovi distretti minerari di Trento e Trieste. - Produ- 
zione e consumo del platino negli Stati Uniti durante il 1921. - Limi- 
tazione delle importazioni nella Svizzera. 


L'INDUSTRIA ELETTRICA 
IN CZECO-SLOVACCHIA 


L'industria elettrica ezeco-xlovaeca da um 
anno а questa parte sta attraversando una 
сгікі molto grave che ha prodotto una gran- 
de disoccupazione : nel luglio 1922 хі ave 
vano infatti 350.000 disocenpati іп questo 
paese. 

Tra le altre canse еһе hanno condotto а 
questo stato di cose sono da notare anche 
il rialzo della corona ezeco-slovaceca е Та po- 
iltica fiscale della Керней. la quale e 
venuta а gravare sulla industria, special- 
mente per Г imposta sul. carbone е sulle 
forze idrauliche. Па questo C nato un sensi- 
bile aumento nei prezzi di costo rendendo 
difticile la concorrenza sui mercati esteri. 

Le richieste di energia sono tuttavia ognor 

crescenti anche in Czeco-Slovaechia ove si 
vanno costruendo attivamente diverse cen- 
trali elettriche, 
N rinnovamento completo degli impianti 
elettrici e delle tramvie della città di Praga 
è allo studio ed il progetto comporterebbe 
la costruzione di una centrale di 45.000 Kw. 
A tale scopò si è già concluso un prestito 
in lire sterline con una banca inglese ; nelle 
clausole di tale prestito è interessante rile- 
vare che nella scelta del materiale si dovrà 
dare la preferenza al whteriale inglese, tra 
qualsiasi materiale estero che possa venir 
offerto. 

E pure allo studio il progetto per la co- 


struzione di parecchie altre centrali, come 


pure la elettriticazione delle ferrovie dello 


Stato, per le quali si è stabilito di impie- 
gare sopratutto centrali termiche, poichè i 
corsi d' acqua del paese sono soggetti a due 
magre annuali (estate e inverno), così che 
la creazione di riserve termiche è in ogni 
caso indispensabile. 

Per la trazione sarà probabilmente adot- 


tata la corrente continua ad alta tensione, 


82 


L’ ELETTRICISTA 


SULLA MIGLIORE UTILIZZAZIONE DEL DISLIVELLO DEI 
TRONCHI DI FIUMI RIGURGITANTI DALLE 
‘DIGHE DI DERIVAZIONE 


Premesse. — La curva dello specchio 
d' acqua di un tratto di fiume rigurgitato, 
dipende, come è noto, in special modo 
dalla sezione e dalla portata del fiume. 
АІ estremo inferiore del tronco rigurgi- 
tato la curva del rigurgito, per la mag- 
giore profondità dell'acqua e sezione li- 
quida, é dolcissima e per grandi profon- 
dità anche orizzontale; nella parte supe- 
riore invece la curva in parola aumenta in 
pendenza avvicinandosi asintoticamente 
al pelo d' acqua non rigurgitato. 

Fino a tanto che sui corsi d'acqua di 
una certa importanza sorgevano pochi 
impianti idroelettrici nei punti piü favo- 
revoli per lo sfruttamento, le perdite di 
caduta derivanti dal rigurgito non ave- 
vano grande importanza. 


Di solito adottata un'altezza dello sbar- · 


ramento tale da non produrre, secondo 
i calcoli, alcun grave danno col rigurgito, 


(allagamenti o impaludamenti, ecc.) se, іп | 


seguito, si constatava di essere stati trop- 
po cauti nei calcoli, si aumentava il ri- 
gurgito. coll’ applicazione di tavole sulla 
diga od in altro modo fino a raggiungere 
il limite oltre il quale si avrebbero avute 
opposizioni da terzi. | 

La cosa cambia quando si tratta di uti- 
lizzare il dislivello residuo fra due im- 
pianti esistenti, posti di seguito, per i 
quali gli atti di concessione stabiliscono 
limitazioni affinchè il rigurgito non in- 
fluisca sui salti concessi. 

In questi casi sarebbe possibile, teori- 
camente almeno, ottenere un certo mi- 
 glioramento nell'utilizzazione coll'impiego 
di un rigurgito variabile, in modo da rag- 
giungere per ogni portata i limiti della 
concessione. 

Ad una tale soluzione si oppongono 
peró, di solito, delle difficoltà tecniche 
per la necessaria trasformazione dell' im- 
pianto: le sponde dovrebbero essere con- 
venientemente protette nella zona di alla- 
gamento, si dovrebbe ampliare la sezione 
· del canale superiore, ecc. 

In molti casi poi riuscirebbe assai dif- 
ficile, se non impossibile, la regolazione 
esatta dell'altezza dello sbarramento, cioe 
la regolazione del rigurgito, secondo le 
diverse portate, le quali, nelle condizioni 
di esercizio dei grandi impianti, variano 


assai entro poche ore, ed essendo inam- 


missibile una regolazione continua si do- 
vrebbe tendere necessariamente a man- 
tenere un rigurgito costante medio. 

Un rigurgito variabile entro limiti ab- 
bastanza ampi viene utilizzato nell' im- 
pianto di Laufenburg, ma ë stata già 
chiesta la concessione di sfruttare un 
rigurgito costante. 

Nell' impianto August-Wyhlen, e possi- 
bile senza gravi difficoltà di elevare il 
rigurgito di 5o centimetri in acque medie 


e basse, non peró nei periodi di piena, 
poiché non lo permetterebbero le condi- 
zioni della cittadina di Rheinfeld. 

Ё da notare che anche adottando un 
rigurgito variabile resta sempre la per- 
dita di livello all' estremo della curva di 


` rigurgito, perdita che può essere elimi- 


nata solo con un corrispondente aumento 
di rigurgito. | 
Già nel 1912 1' пр. Roth di Zurigo ha 
pubblicato nella « Schweizerischen Was- 
serwirtschaft » uno studio in cui indicava 
come su certi tratti di fiume, non molto 


| Acque 
Altezze di rigurgito | uu: zii: 
basse | medie alte 
—M lr, | i - 
Quota: 202 75 °/o 50 9/) о °/o 
» 203 98 0/0 86 %% 45 9/0 
» 204 100 9% 97 % 79 % 


Ma sono diversissimi i casi che si pos- 
sono presentare e le soluzioni relative. 

D'altro canto sono sempre da tener 
presenti gli indennizzi dovuti all’ utente 
superiore e devesi considerare allora che 
quest’ ultimo può, con l'aumento del ri- 
gurgito, perdere energia, in acque basse 
e medie, avente maggior valore di quella 
che si guadagnerebbe coll’aumento del- 
l'altezza del rigurgito nell’ impianto a 
valle. 

Inoltre la configurazione del terreno, 
la disposizione delle sponde, le condi- 
zioni geologiche, ecc. possono consigliare 
di limitare il rigurgito anche dove per 
motivi economici sarebbe conveniente un 
aumento dello stesso. 


. = 600— 


Questo studio si riferisce al tratto del 
йите Aare fra Vynau e Brugg: ë un caso 
generale che si esamina prima di tutto, 
un caso semplice, in condizioni medie di 
portata, dislivello e configurazione delle 
sponde. | 

L'esame venne fatto anche dal punto 
di vista economico perchè non avrebbe 
senso | utilizzazione estrema quando fos- 
se raggiungibile con spese eccessive. 

Determinazione del limite economico del- 
l’ altezza di rigurgite. — Si suppone che 
a quattro chilometri a valle della resti- 


tuzione al fiume dell’acqua derivata, nella. 


misura di 350 mc/sec., per un impianto 


idroelettrico, venga costruita una diga 


per un nuovo impianto, e che il corso 
del fiume abbia una pendenza del 1,5?/,, 


d 


utilmente sfruttabili, si potesse raggiun- 
gere, mediante un aumento di rigurgito, 


una. buona e conveniente utilizzazione. 


L'ing. Roth dimostró, per un fiume del 
tipo del Reuss e del Limmat, con una 
pendenza di fondo del 1*"/4, che in un 
tronco rigurgitato di 2 km. si potrebbe 
raddoppiare il salto utile se l' impianto 
a monte ammettesse un aumento del ri- 
gurgito prodotto da quello a valle. 

Nel suo esempio l’ ing. Roth cita i se- 
guenti valori di rendimento nel salto per 
le differenti altezze di rigurgito : 


Osservazioni 


Non oltrepassati i limiti di concessione. 
Oltrepassati i limiti di concessione. 


Oltrepassati i limiti di concessione. 


ed un profilo uniforme corrispondente al 
piano di correzione dell’Aare sotto Aarau. 
La sommità delle sponde si ammette che 
si trovi a circa un metro sopra il pelo 
di piena dell’acqua non rigurgitata (vedi 
fig. 1). 

Si ammette poi che nel luogo dove è 
impostabile la diga la roccia si trovi a 
profondità raggiungibile. 

Dal calcolo del rigurgito risulta che 


‚ per un’altezza di rigurgito di т. 6,5 sul 


fondo del fiume, il rigurgito non si rende 
sensibile per l’impianto superiore. Si deve 
esaminare di quanto dovrà rialzarsi il 
pelo dell’ acqua sopra i m. 6,5 per otte- 
nere Г utilizzazione massima, economica- 
mente ammissibile, nel tronco in parola. 


Dapprima vennero determinate le curve 
di rigurgito per portate di 100; 250; 500 
e 1100 mc. sec. per altezze di rigurgito di 
metri 6,5; 7,0; 7,5; 8,0; 8,5 e 9,0 dal fondo 
e di cui due sono rappresentate nella tav. I. 

Tali curve sono state calcolate assu- 
mendo il coefficiente di Kutter: п. = 0,03. 

Il guadagno di salto - A- dell'impianto 
inferiore, risultante da ciascun aumento 
del rigurgito sopra i metri 6,5, la corri- 
spondente perdita di salto - A, - dell’ im- 
pianto superiore e il dislivello perduto 
- h, - nel tronco rigurgitato, sono rappre- 
sentati nella tav. П per sei differenti al- 
tezze di rigurgito: da metri 6,5 a 9, in 
relazione alle portate. | 

Nei diagrammi appare anche il guada- | 
gno netto di salto -/t - A, -. Confrontando 
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Per Q= 500 mC/Sec 


8) Altezza del rigurgito 650m. 
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d) Altezza del rigurgito 8,00 m. 
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b) Altezza del rigurgito 700m 
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с) Altezzadel rigurgito 7,50 m 


ДР. 


„77442 24 


1 
) 
INN 
INN 
i 


~ УЗ — 


“Ах 
re LA 


Xi я һә; 
Y ”, / 
ИРА 


NN NN 
PAIA) > 


Io „о“ 


x М 
УУУУ \ 
// j Y /; A, t. f i р ) 
// VISA И 7/ r у ; 
MI M PP, ! КИ „А I i 
4 4 
“/” 2 } А } 
WI, p, P rf 1 4 у 4 4 
у/ P, ИИ УАИУЯ, } ⁄ 4 
L^ лу// / 4 y / 7 
_ p 2 77777 ЗУУ УУ УГУЛУУ УУУУ УЛ” ^ 
УУ У, j + 7 y, 4 
А И / } 4 
| АКИ T y. | А / ] ⁄ 
| 1⁄1 ; > 
| ^ A qu uat aC A 1 АР ИШЕНЧ, тағ АР РА 1 жн 
пи 77 ASTA 177) 
А : 4 y £ i | 
e ИК, } Ж 
X 3 / / А Ё í { 4 
* Loc A Я ' } ] 7 a 
X / ; Р 
Уухх j А 1 7 / 
| * хх хх е УА I, 4 й 
— № N an n a FAKE EPA E X Cu A 
По Z 7; 
XX X x 
% 9,9, XY Y қ 
* XX X ^ хуу 
Xx 4. 
"v XY X X LX k 
Хх CX қым 4 
Xx ху 
ж жж 
viarie ыы 
+‘ X OX M 1 
e А 
» VOI n 
No e ” пи 
+ 1...” 
YN Le A 4 


chele! 


le singole figure si vede che 
coll’ aumentare del rigurgito 
diminuisce la perdita di di- 
slivello nel tronco rigurgitato 
ed aumenta il guadagno netto 


. di salto -A - h,- ma aumenta 


pure contemporaneamente la 
perdita di salto nell’ impianto 
superiore. Quest’ ultimo au- 
mento diminuisce gradual- 
mente col crescere dell’ altez- 
za di rigurgito finchè cessa 
completamente. 

Nelle figure ‘della tav. Ill 
sono rappresentati: (per le 
diverse altezze di rigurgito 
ed ammettendo una media. 
curva di durata delle portate 
dell’Aar presso Aarau, desunta 
dalle osservazioni degli anni 
dal 1904 fino al 1915): il gua- 
dagno in energia - 2 - dell’ im- 


pianto inferiore, la perdita di 


energia - L, - dell'impianto 
superiore, il guadagno netto 
di energia - Z- L,- e la per- 
dita di energia - L, - nel tron- 
co rigurgitato. Tali valori del- 
la energia sono espressi in 
cavalli alla turbina, ammetten- 
do un rendimento del 75^*/. 
Planimetrando le superfici 
delle figure della tav. HI sie | 
ottenuto il nümero dei cavalli- 
giorni (cavalli alle turbine c. s.) 
rappresentati nella seguente 
fig. 2, nella quale si ë indi- 
cata, inoltre, la forza inver- 
nale e quella estiva, cioè, più 
precisamente, l'energia di ma- 


‚ gra (giorni 182 e mezzo) e 


l'energia in acque medie e 
di piena (giorni 182 e mezzo). 
La figura 3 rappresenta poi 
l'energia media annuale in 
cavalli alle turbine. | 
Si vede chiaramente dalle 
due figure come il guadagno 
netto di energia aumenti col 
crescere del rigurgito. prima 
rapidamente e poi sempre piü 
lentamente, mentre la perdita 
nel tronco rigurgitato dimi- 
nuisce nello stesso rapporto. 
Per un aumento di rigur- 
gito di metri 1,5, cioé per 
metri 8,0 sopra il fondo, si 
ha un guadagno netto di e- 
nergia di cavalli 3000 annui 
alle turbine i quali con un 
aumento di rigurgito di un 
altro metro crescono di ap- 
pena 1000 HP, e inoltre si 
deve notare che Г energia ot- 
tenuta coll’ ulteriore aumento 
è estiva discontinua. Perciò i 
metri 2,5 di aumento di rigur- 
gito dovrebbero considerarsi 
come il limite massimo eco- 
nomicamente raggiungible. 
Un rigurgito superiore ri- 
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chiederebbe un sensibile au- 
mento di spesa. 

. L’analisi dell’ aumento: del 
costo, nel caso di rigurgito 


superiore all’ indicato, è stata HP уе iion 
fatta in base ai prezzi correnti 2 а 
attualmente. 1 risultati sono udi qu 000 900 
riassunti nella figura 4. 8000 м0 9000 s00 
Nel tronco rigurgitato ë 7090 700 sid 
necessario : sopraelevare је wa E Ы 
sponde, eseguire drenaggi nei E ode шып aD. 
terreni soprastanti e si in- Bed Е aae CR 
contrano maggiori spese per ыа UUN: SN SS 2000 200 
espropriazioni ed indennizzi. 1000 ЕР ЕЕ: я 100 


Una certa importanza ac- 
quistano le maggiori spese 
per le paratoie, necessarie per 
garantire un buon scarico di 
fondo. ; 

Il costo del canale di de- 
rivazione non viene di solito 
accresciuto notevolmente per 
l'aumento dell’ altezza di ri- 
gurgito, (qualche volta si dà 
il caso che le spese risultino 
minori). 

L'aumento del salto porta 
poche variazioni nel costo del 
fabbricato macchine; il mac- 
chinario risulta рїй a buon 
prezzo per unità installata pe- 
ró piü caro nel complesso. ° 
Praticamente il costo delle 
turbine rimane invariato. A 
motivo del maggior salto si 
può avere un aumento nei 
_ giri che rende più economico 
il macchinario elettrico ; data 
però la maggiore potenza in- 
stallata, la spesa complessiva 
per dinamo e trasformatori è 
maggiore. Il costo del qua- 
dro di manovra rimane та|- 
_ terato. 

Nella fig. 5 sono compen- 
diati in diagrammi i risultati 
dello studio, e precisamente: 
‚ il guadagno netto in energia 
(cavalli-annui alle turbine) ed | 
il costo d' impianto per i са- 
valli stessi, l'aumento del costo dell' im- 
pianto per HP annui alle turbine nel 
caso del maggior rigurgito considerato. 

La spesa media dell'impianto per HP 
annuo alle turbine oscilla tra fr. 500 e 
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c) Altezza rigurgito 750 m. 
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degli impianti per basse cadute, è assai 

favorevole. Si conclude quindi che nel ca- 
. so esaminato esisterebbe la convenienza 
` economica di aumentare il rigurgito. 
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Il costo medio d' impianto cresce mag- 
giormente dal crescere del rigurgito sic- 
ché l'energia guadagnata пе ишта parte 
dell'altezza di rigurgito è assai più cara 
di quella ricavata nella prima parte. Ciò 
è rappresentato chiaramente dalla 
curva п.`4 della figura 5. Dalla stes- 
sa rileviamo come il costo del HP 
annuo ricavato sale da 500 fr.a 3100. 

Il rapido progredire del costo in- 
comincia a verificarsi ad una altez- 
za di rigurgito di circa metri 8,50 
per la quale il cavallo costa circa 
1600 fr. 

-Nella fig. 5 è stata па ипа 
scala per il prezzo del Kw-giorno 
nella ipotesi che il costo annuo, per 
la maggiore spesa dovuta all’aumen- 
tato rigurgito, possa calcolarsi col 
10°/ (dato che col maggior rigur- 
gito non vengono aumentate le spese 


8000 


pel personale). Tale prezzo medio impor- 
| ta, secondo l'altezza del maggior rigur- 
gito, 0,22-038 fr. per Kw-giorno, mentre 
per gli ultimi Kw-giorno sale fino a fr. 1,24. 

Per apprezzare adeguatamente tali va- 
lori bisogna suddividere l'energia in in- 
vernale ed estiva. Non si sbaglierà di 
molto assumendo il prezzo dell’ energia 
invernale di 0,9 fr. per Kw-giorno e il 
prezzo di диеНа estiva di 0,3 fr. 

Nel nostro caso con ur altezza di ri- 
gurgito di 8,5 metri (metri 2,0 di mag- 
gior rigurgito sui 6,50) la parte invernale 
dell'energia guadagnata rappresenta circa 
il 20°, ciò che corrisponde ad un prezzo 
di vendita di 6,42 fr. per Kw-giorno (0,9 X 
X 0,2 + 0,3 X 0,8= 0,42) mentre invece i 
prezzi dati dalla scala inferiore della figu- 
ra importano 0,64 fr. per Kw-giorno. 

1 prezzi di produzione e di vendita dei 
Kw-giorno sviluppati col maggior rigur- 
gito sono presso a poco eguali a 0,45 fr. 


per un’altezza di rigurgito di 8 metri 


{1,5 di maggior rigurgito sopra i 6,50) 
essendo la: parte di energia invernale 
circa */,; (0,9 X 0,25 + 0,3 X 0,75 — 0,45). 

Risulta dunque che il superare col ri- 
gurgito l'altezza di metri 0,5 non sarebbe 
economico nel caso in esame e perciò 
поп potrebbe essere raccomandato, men- 
tre gli 8 metri costituirebbero il limite 
superiore. 

Interessante è la constatazione, fatta con 
ricerche di questo genere, relativamente 
ad un impianto sull’ Aare, pel quale, date 
le circostanze ammesse, sarebbe ancora 
economico un rigurgito superiore al li- 
mite se l'impianto rigurgitato a monte 
utilizzasse la stessa portata dell’ inferiore. 

Diseussione di alcuni progetti in tronchi 
rigurgitati sull’ Aaro. — Зи!’ Aare, fra Wy- 
nau e Brugg, vi sono tre tronchi interes- 
sati da progetti di derivazioni ai quali 
sono applicabili gli studi esposti. 

1% Wynau-Aarburg : 
2° Rupperswil ; 
3° Wildegg-Brugg. 

1° Impiauto Wynau-Aaburg. — È un 

esempio tipico dell’utilizzazione razionale 


Altezza 
rigurgito 


m 
9.00 


di un tronco rigurgitato, utilizzazione che 
si raggiungerà con trattative dirette tra 
gli interessati. Tale progetto è da consi- 


7 8 9 100011 12 13 14 15 16 7 № 19 200021 22 23 24 2 
0 о 


І) ELETTRICISTA 


derarsi in unione a quello per Г amplia- 
mento dell’ impianto di Wynau. 

Ë prevista la costruzione di uno sbar- 
ramento presso Aarburg, il quale produce 
un rigurgito estendentesi fino a Km. 13,3 
a monte dell' impianto di Wynau e che 
obbliga ad abbandonare la centrale di 


Quota del rigurgito Salto guada 


m. 

405,0 0,0 metri 
406,0 1,0 metri ` 

406,5 | 1,5 metri 

407,0 | 2,0 metri 

del Tiguigito set impianto WymatAarburg 

m o min. | mass. | media 
405,0 о · | 0 | о 
406,0 | 700 | 3500 2750 
406,5 | 1000. _5250 4120 
| 1300 ` 7000 | 5450 


407,0 


Alla quota di 407 non si è raggiunta 
ancora l' altezza di rigurgito di massima 
economia ma le condizioni locali rendono 
impossibile di superare già la quota 406 
a motivo del verificarsi di impaludamenti 


Altezza 
rigurgito 
m. 


9.00 


7 50 
7.00 


6.50 


costo impianti in Mitoni 


Fig.5 


e della sommersione di estese zone di 
terreno. 
Per un aumento del rigurgito di un 


gnato 
nell'impianto Wynau-Aarburg 
(per l'aumento di rigurgito) imc. /secondo 


5 26 21 28 29 3000 Franchi/@ |, 
{, Franchi / Kwgiormt 


Pd 
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Ruppoldingen. Il nuovo impianto è pre- 
visto per una portata massima di 350 me- 
tri cubi per secondo mentre Г impianto 
di Wynau può smaltire, per ora, solo 140 
metri cubi per secondo. 

1 risultati degli studi sono contenuti 
nelle seguenti tabelle: 


| Salto perduto nell' impianto di Wynau 


. con 300 con 600 
mc. / secondo, mc. / secondo 


con 100 


0,09 m. | 


.9,0 m. oo m 
0,20 m. 0,08 m. |, 00 т. 
оо m. , 0,15 т. , 0,03 т 
1,02 m. | 0,29 m. | 0,11 m 
— nell'impianto di Wynau | да өкүн 
min. | mass. media |” di energia 
0 | 0 о о 
0 | 270 | 180 2570 
о: 570 | 240 | ‘3880 
0 x 1500 | 530 | _ 4920 


metro si rende superfluo il calcolo finan- 
ziario essendo un tale aumento indiscu- 
tibilmente vantaggioso. 

L'azienda di Wynau presentò poi una 
domanda per la costruzione di un nuovo 
impianto sulla sinistra del- 
l Aare, pel quale, per poter 
utilizzare il dislivello delle 
rapide, lo scarico verrebbe 
portato a circa 400 metri a ` 
valle dello scarico dell' im- 
pianto esistente. 

Ma siccome il progetto di 
concessione Wynau- Aarburg 
ha un rigurgito," sebben mo- 
desto, estendentesi fin nel- 
l'impianto esistente di Wynau 
ed interessante invece note- 
volmente l'impianto proget- 
tato dall'azienda di Wynau, 
nasceva da ció la incompati- 
bilità fra i progetti e colli- 
sione di interessi. Colla coo- 
perazione di Enti locali e 
statali venne però raggiunto. 
l'accordo e resa possibile l’u- 
tilizzazione di un importante 
dislivello di un tronco rigur- 
. gitato mediante un modesto 
aumento di rigurgito nell' im- 
· pianto inferiore e uno sposta- 
mento a .valle del limite di 
utilizzazione dell'impianto su- 
periore. | 


tui 
j^ 


<>, 


2° Impianto di Rupperswill. 
Secondo il piano delle S. B. B. 
(Bundesbahnen) dovrebbe co- 
struirsi uno sbarramento a 
circa 7 chilometri a valle dello 
scarico della centrale della città di Aa- 
rau, al limite della concessione relativa 
Con la sommersione dei terreni bass. 


86 


di sponda nel tronco rigurgitato si for- 
merebbe un lago il cui pelo d'acqua si 
può ritenere praticamente orizzontale. 
Dai calcoli del rigurgito risulta che per 
un’ altezza di ritenuta fino a quota 362,5 
non si verifica alcun rigurgito oltre il li- 


Quota di rigurgito ‘Salto guadagnato in Rupperswill 
(per aumento di rigurgito) 


m. 
363,0 x 0,0 metri 
364,0 1,0 metri 
365,0 : 2,0 metri 
369,0 3,0 metri 


Le S. B. B. hanno calcolato poi, per al- 
tezze di rigurgito da quota 363,0 a 366,0 
i guadagni di energia nell’ impianto‘pro- 
gettato dalle « Bundesbahnen » stesse e 
le perdite in quello della città di Aarau 
ammettendo una utilizzazione nel proprio 
impianto di 350 metri cubi per secondo 


e 250 metri cubi per secondo in quello. 


di Aarau. Esse trovarono i guadagni e le 
perdite di energia, esposti nella seguente 
tabella, espressi in milioni di kw-ore al 
giorno, e che sono eguali a zero per la 
quota di rigurgito a metri 363,0. 


Quota ^ | Energia Energia perduta Guadagno _ 
di rigurgito iguadagnata in| nell'impianto | — netto 

m. Rupperswill d Aarau | di energia 
364,0 x 17,6 ` 2,8 x 14,8 
365,0 | 34,8 x 11.4 23,4 
366,0 58 | 21,8 | 31,0 


L’ energia netta guadagnata venne va- 


lutata in media a 3 < Rappen > (cente- - 


simi) per kw-ora e l'importo fu ottenuto 
capitalizzato all 8°, ed in base a questi 
dati, considerate le maggiori spese per 
spingere il rigurgito oltre la quota 363,0, 
venne ricavata l altezza di rigurgito più 
favorevole, Ja quale si troverebbe alla 
quota 365,4, raggiungendo un utile netto 
. di 5,4 milioni di franchi. 

Assumendo la quota di rigurgito 366, 
il guadagno netto è ancora di 5 milioni 
di franchi. Non si tien conto della « qua- 
lità > dell’ energia guadagnata. 

Si deve far notare che nello studio ge- 


nerale che precede il costo annuo è stato” 


calcolato col 10°/, invece che coll’ 8", 
e ciò si deve tener presente nel confron- 
tare i diversi risultati. 

Una certa influenza ha il fatto che l’ im- 
pianto della città di Aarau è costruito 
per una portata che è di 100 metri cubi 
per secondo inferiore a quella dell’ im- 
pianto delle Bundesbahnen cosicchè un 
aumento di altezza di rigurgito del nuovo 
impianto consente un guadagno netto di 
energia anche quando il pelo di rigurgito 
è orizzontale, cioè anche quando non si 
ha alcuna perdita nel tratto di rigurgito. 

Ad esempio il dislivello perduto nel 
tratto suddetto è, per 150 metri cubi per 
secondo e rigurgito a 365, di soli centi- 
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quota 365,38 = (365,40), ma il costo di 
sviluppo degli ultimi kw-giorni guada- 
gnati risulta di fr. 1,08 mentre il prezzo 
di vendita è di circa 40 centesimi. 


mite superiore stabilito dalla esistente 
concessione e neppure per una quota 
di 363,0. 

Per le singole altezze di rigurgito si 
hanno i guadagni e le perdite di salto | 
esposti nella seguente tabella: 3° Impianto Wildegg-Brugg. — Imme- 
diatamente a valle dell’ estremo inferiore 
del limite assegnato dalla concessione 
all' impianto di Rupperswill, allo sbocco 
del canale di scarico delle fabbriche di 
cemento del Giura in Wildegg, incomin- 


Salto perduto nell'impianto di Aarau 


per 150 per 225 | рег 500 
imc. / secondo тс. / ѕесопӣо тс. / secondo 


0,12 m. 0,0 т. 0,0 .m. cia il trattato di concessione dell'impianto 
0,54 m. 0,30 m. 0,0 m. Wildegg-Brugg. Lo sbarramento ë, per 
ora, progettato a 2 chilometri a valle del 


. limite suddetto. Dai calcoli risulta che 
un rigurgito fino a quota 347,2 non porta 
alcuna influenza al superiore impianto e 
che appena a quota 347,5 si raggiunge 
praticamente il limite della concessione. 

Le tabelle seguenti dànno i risultati 
del calcolo per le differenti quote di ri- 

. gurgito: | 


x | 
| 1,37 m. 0:96 т. i 0,42 m. 
| | 1,12 m. 


| 2,33 т. 1,86 m. 
metri 6 e con rigurgito a 366 di soli cen- 
timetri 2. 

Dallo studio fatto dalle S. B. B. risulta, 
come si accennò, che l’ altezza di rigur- 
gito più favorevole sarebbe da fissarsi a 


_ Salto perduto nell’ impianto di Rupperswill 
per 150 |. рег 250 · рег 500 


Quota di rigurgito Salto guadagnato 


in Wildegg-Brugg 


m. mc./secondo | mc./secondo | mc./ secondo 
3475 0,0 | o,o6 m. ` 0,0 m. 00 m. 
348,o | 0,5 | 0,48 m. 0,19 m. 0,0 m. 
348,5 1,0 0,93 m. o,59 m. 0,08 m. 
349.0 1,5 1,40 m. 1,02 m. 0,41 m. 
i к= > Energia guadagnata | = = Energia perduta £ s 
Quota pr acqua | media acqua | acqua 22: Š š s 
di rigurgite bassa plena bassa о Š z H 
шеспе _ Semestre | sia етене semestre и ^ 3 š 
3475 о Am о бо о Зо Зо 
348,o 1020 ` 1734 | 1377 560 22 291 1086 
348,5 203o 3475 2752 1410 | 705 1057 1695 
349,0 3064 | 5210 ‘4137 2325 | 1880 2102 2035 
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 Produzioue del carbon fossile 
nella Jugoslavia durante l’anno 1921 


* La produzione totale del carbon fossile nel 
Regno dei Serbi-Croati e Sloveni fu, nel 
1921, di tonnellate inglesi 2,948,903, in con- 
fronto di tonn. 2,749,853 del 1920, e di tonn. 
2,186,506 del1919. Il carbon fossile fu estrat- 
to in massima parte nella Slovenia e nella 
Bosnia-Erzegovina. 

Diamo nel prospetto seguente la produzio- 
ne dei quattro grandi territori: carboniferi, 
nell’ ultimo triennio: | 


La determinazione definitiva della quota 
di rigurgito economicamente piü conve- 
niente potrà però essere" fatta solo in re- 
lazione alla utilizzazione del dislivello 
nell' ultimo tratto della concessione delle 
S. B. B. Il progetto di massima della S. B. B. 
prevede che il dislivello del tratto del- 
l' Aare, di chilometri 2,9 dall’ impianto di 
Rupperswill fino al limite inferiore della 
concessione presso Wildegg, venga sfrut- 
tato mediante un canale lungo chilom. 1,9 
e mediante dragaggio dell'alveo del fiume 
Aare nell'ultima parte del tratto suddetto. 

Si ritiene peró che una parte di que- 
sto dislivello possa essere utilizzato con КЕСТИ. И 
mezzi molto piü semplici, mediante cioë : 1921 | 1920 | 1919 — 
un corrispondente rigurgito dell'impianto Tonnellate inglesi 
Wildegg-Brugg. L’ altezza del rigurgito è Serbia. . . 401,472 | 341,949| 111,246 


Anni 


però limitata dalla conformazione delle a. 2. De i | 
, _ Croazia-Slavonia . ; 387, 56, 
sponde nell ultima parte del canale Su Slovenia. . ° 1,272,970 | 1,198,874 | 1,155,680 


periore; dai rilievi fatti sembra che assai 

difficilmente si potrà raggiungere col ri- 

urgito la quota 349,0 perché ció impli- 

cher be TUAE аа di sponde troppo PRO F . A. BANTI 
alte nel canale a valle di Willnachern ('). ROMA 

Ing. CARLO BONOMI. ° ` 

0) Abbiamo riprodotto questo interessante articolo che 


l'egregio Ing. Carlo Bonomi, valoroso segretario del Consi- 
glio Superiore delle Acque, ha pubblicato negli « Annali ». 


VIA CAVOUR, 108 


UFFICIO BREVETTI 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Per lo sviluppo marittime e indastriale di Roma 


Con recente Decreto è stato soppresso 
l' Ente autonomo per lo sviluppo marittimo 
ed industriale di Roma che verrà sostituito 
da una Società privata secondo le norme qui 
appresso indicate. 

Art. 1. - Sono revocati i compiti all’ Ente 
autonomo per lo sviluppo marittimo ed in- 
dustriale di Roma, di cui alla lettera a), b) 
ed f) dell’ art. 2 del decreto luogotenenziale 
23 febbraio 1919 n. 304 convertito nella legge 
24 marzo 1921 n. 441. 

Art. 2. - È revocato il contributo dello 
Stato per la zona industriale da Roma al 
mare di cui al n. 4 della lettera a) dell'art. 18 
del citato decreto, salvo per la parte già 
erogata. 

Art. 3. - È fatto obbligo all’ Ente autenomo 
di presentare entro il 30 giugno 1923 una 
Secietà regolarmente costituita, per la assun- 
ziene della concessione della ferrovia Roma- 
Ostia Nuova. 

Colla presentazione della predetta Società 
в’ intenderà senz’ altro soppresso P Ente au- 
tonomo. 

Con successivo decreto si provvederà a 
regolare la liquidazione dei rapporti del- 
Г Ente autonomo con lo Stato e con gli altri 
Enti interessati particolarmente per quanto 
riguarda i compiti di cui alle lettere с) ed e) 
del ripetuto art. 2 del decreto istitutivo del- 
l’ Ente autonomo. 

Art. 4. - Il contributo del 60 °/ ‘per la 
costruzione della ferrovia Roma-Ostia Nuova 
verrà corrisposto per la parte dei lavori ese- 
guiti dal 1° gennaio 1922 mediante sovven- 
zione annua, per il periodo di anni 20, com- 
prendente l’ammortamento della somma cor- 
rispondente al contributo medesimo e relativi 
interessi al 6,50 %/,. 

Tale sovvenzione potrà essere corrisposta 
per quote durante la costruzione in base a 
regolari certiticati di avanzamento da rila- 
sciarsi per periodi non inferiori a tre me- 
si, con decorrenza dalla data dei certificati 
stessi. | | 


Sarà peraltro `n facoltà dell'Amministra-' 


zione di trattenere sull’ importo dei singoli 
certificati un decimo di garanzia sino alla 
liquidazione finale, che verrà fatta a lavori 
ultimati, dopo regolare visita di ricognizione 
della linea. | | 

Le quote di sovvenzione, come sopra de- 
terminate, potranno essere vincolate а ga- 
ranzia di operazioni finanziarie a norma del- 
lart. 37 del testo unico delle disposizioni 
di legge approvato con R. decreto 9 maggio 
1912, n. 1447. 

Con decreto del Ministro delle finanze ва- 
rauno introdotte le necessarie variazioni nel 
bilancio del Ministero dei lavori pubblici 
per la imputazione delle spese di cuì ai pre- 
cedenti comma. 

Art. 5. - Aperta all’ esercizio la ferrovia 
Roma-Ostia Nuova, la somma di lire tren- 
tamilioni, con i relativi interessi 3 9/0, ri- 
sultanti dal conto corrente istituito presso 
il tesoro con l’ Ente autonomo per lo svi- 
luppo marittimo e industriale di Roma, di- 
minuita delle quote che potessero essere 
devolute a favore dello Stato a scomputo 


della somma stessa in dipendenza della li- 
quidazione di cui all’ ultimo comma del pre- 
cedente art. 8, sarà trasformata in 35 an- 
nualità eguali posticipate, al predetto tasso 
del 3 ?/, giusta la convenzione stipulata con 
l’ Ente medesimo il 5 febbraio 1920, in base 
al decreto-legge 22 gennaio 1920, n. 52, ed 
approvata col R. decreto n. 122 in data 8 
febbraio 1920. 

La prima di tali annualità dovrà essere 
pagata dal concessionario della ferrovia, un 
anno dopo l'apertura all’ esercizio della li- 
nea, e le altre annualità alla medesima sca- 
denza negli anni successivi. 


La riforma delle Scuole di ingegneria 
‘Il riordinamente del Politecnico di Torino 


Il Consiglio dei ministri ha approvato in 
questi giorni uno schema di decreto per il 
finanziamento ed il riordinamento del Regio 
Politecnico di Torino. Da parecchio tempo 
il Governo aveva prese in seria e benevola 
considerazione le richieste ed i memoriali 
rivoltigli dall’ Amministrazione del Politec- 
nico, in particolare dal suo direttore prof. 
Colonnetti, il quale aveva ampiamente illu- 
strate le condizioni dell’ istituto e le sue più 
urgenti necessità nei vari colloqui avuti con 
S. E. il Presidente del Consiglio e coi mi- 
nistri dell’ istruzione, delle finanze e dell’ in- 
dustria. 

L'attuale decreto di iniziativa del mini- 
stro dell’ istruzione sen. Gentile, provvede a 
ripristinare le basi finanziarie dell’ istituto 
portando a beu 1.850.000 lire la dotazione 
annua governativa. Questa cospicua dota- 
zione diverrà definitiva ad una precisa con- 
dizione: che cioè gli Enti locali, i quali 
tanto interessamento debbono sentire pel 
Politecnico, che è una delle più importanti 
istituzioni di alta coltura italiana e che at- 
tira a Torino tanti giovani studiosi da ogni 
parte d'Italia e anche dall’ estero, dimo- 
strino praticamente questo loro interessa- 
mento impegnandosi a contribuire al finan- 
ziamento dell’ istituto per una cifra com- 
plessiva non inferiore a 500.000 lire annue. 


. Già il Municipio, la Provincia e la Cassa di 


Risparmio di Torino hanno promesso note- 
voli contributi. Ed è ferma convinzione del 
Governo e dei dirigenti dell’istituto che que- 
sti ed altri Enti non tarderanno a rispon- 
dere all’ appello in forma degna e definitiva. 

Al riordinamento amministrativo e didat- 
tico il decreto provvede colla istituzione di 
una Giunta direttiva. È un organo nuovo che 
molto opportunamente si innesta su quelli 


esistenti e che stabilirà più stretti rapporti 


di collaborazione e di corresponsabilità fra 
l'attuale Consiglio d' amministrazione ed il 
Consiglio dei professori. Questa Giunta è 
investita di ampissimi poteri, e provvederà 
nel minor tempo possibile, ed ispirandosi a 
criteri di larga autonomia, alla revisione ed 
al riordinamento di tutti i servizi ed alla 
riforma degli studi per il conseguimento 
della laurea di ingegnere, procedendo insie- 
me alla immediata e detinitiva soppressione 
di tutte quelle forme di attività dell’ isti- 
tuto che non siano veramente e direttamente 
intese alla buona preparazione scientifica e 
professionale degli allievi ingegneri. Si vuole 
con cio far convergere tutte le forze del- 
l’ istituzione a quello che è il suo fine pre- 
cipno, sì che questo fine si raggiunga con 
quella modernità di direttive e con quella 
larghezza di mezzi che la situazione finan- 
мага man mano migliorandosi potrà per- 
mettere. 

La stessa Giunta è poi chiamata a stu- 
diare ed a proporre al ministro tutti quei 
provvedimenti legislativi e regolamentari che 
riterrà più opportuni per dare alla riforma 
in corso di attuazione il suo stabile assetto 
e far sì che questo primo esperimento di 
autonomia universitaria raggiunga il pieno 
sviluppo e la completa efticienza che è nella 
mente e nel desiderio dei suoi attuali di- 
rigenti. 


L’ ESERCIZIO DEI TELEGRAFI 
AI PRIVATI 


Le norme che regolano U esercizio degli im- 
pianti telegrafici dello Stato affidati all’ in- 
dustria privata sono indicati nei seguenti ar- 
ticoli : 

Art. 1. — E riservato allo Stato il diritto 
di impianto e di esercizio di linee telegra- 
fiche ad uso sì privato che pubblico. 

Rimane tuttavia libero a chiunque il di- 
ritto di stabilire per proprio uso esclusivo 
comunicazioni telegrafiche nei propri fondi, 
purchè i fili non passino sopra o sotto il 
suolo pubblico o la proprietà altrui. 

Art. 2. — È data facoltà al R. Governo 
di concedere ad Enti pubblici, a Società e 
a privati, alle condizioni e con le forme in- 
dicate nelle disposizioni del presente decre- 
to, l'esercizio di tutto o parte del diritto 
di cui al primo comma del precedente ar- 
ticolo. 

La concessione può avere per obbietto : 

a) l’ esercizio di linee telegrafiche dello 
Stato ; 

b) 1° utilizzazione di settori di sistemi mul- 
tipli in azione su circuiti governativi ; 
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e) la costruzione ed il susseguente eser- 
cizio di nuove linee telegratiche sia ad uso 
privato che ad uso pubblico : 

d) là cessione della proprietà di cireniti 
e impianti statali. 
` Art. 3. — Per ciascuna concessione, il de- 
creto che Г accordo determina fissa le linee 
e gli impianti ceduti o da costruive stabilendo, 
in quest? ultimo caso, i termini entro i quali 
dovranno corrispondere. 

Art. 4. — Ogni concessionario deve ver- 
sare congrua canzione, il cui ammontare 
viene fissato dal Ministero delle poste е te- 
legrafi, a garanzia degli impegni assunti. 

Art. 5. — Per le linee ad uso privato i 
concessionari pagheranno un canone annuo 
da stabilirsi nel deereto di concessione. 

Art. 6. -- A deroga dell art. 1 della leg- 
ge 25 giugno 1565, n. 2356, è data facoltà 
al nostro. Ministro delle poste е telegrafi di 
emettere la dichiarazione di pubblica utilità 
per quanto riflette gli impianti di cui al- 
l'art. 1 del presente decreto. 

Tale facoltà lo stesso Ministro potrà, ove 
lo ritenga necessario, esercitare quando sia 
richiesta dai concessionari di cui all art. 2 
pure del presente decreto. 

Art. 7. — Per tutti gli impianti telegra- 
fici sia ad uso pubblico che privato, da co- 
struirsì iu zone militarmente importanti e 
che saranno indicate tali secondo norme da 
stabilirsi nel regolamento, è necessario ndire 
il preventivo parere dell! autorità militare, 
la quale avrà diritto di far comprendere nel 
decreto di concessione quelle clausole che 
saranno ritenute opportune per salvaguar- 
dare gli interessi della difesa dello Stato. 

Art. 8. — E dato mandato al R. Governo 
di stabilire le norme che regolano le con- 
cessioni di cui all’ art. 2, in ordine a durata, 
а compenso da pagarsi allo Stato, a riscatto, 
a preferenza da accordarsi negli impianti ai 
prodotti dell’ industria nazionale, à deter- 
minazione di tariffe, ad assunzione e trat- 
tamento del personale, a controllo del traf- 
fico e del servizio e in genere in ordine a 
tutte le condizioni alle quali nell’ interesse 
dello Stato e del pubblico servizio è oppor- 
tuno che i concessionari sieno sottoposti. 


Queste norme che dovranno essere conver- 
tite in legge richiedono alcune osservazioni. 

Anzi tutto manca la disposizione che i con- 
cessionari di telegrafi per uso pubblico siano 
prettamente italiani. 

Il servizio è delicatissimo e gli stranieri po- 
trebbero impadronirsene quel tanto che può 
bastare per un sindacato sui nostri traffici. 

L'art. 8 parla di un regolamento, nel quale 
ката imposta una preferenza ai prodotti del- 
l'industria italiana e sta bene — ma ё leser- 
cizio che deve essere affidato a mani italiane 
ed oneste. 

La cessione parziale ai privati di fili. posati 
ви pulificazione comune allo Stato ed alle 
Ferrovie darà senza dubbio luogo a contesta- 
zioni, per i reciproci disturbi che i fili gene- 
rano, е quindi il lavoro di controllo, i giudizi 
di compensazione, le eventuali liti, daranno 
origine ad una nuova e più dispendiosa bu- 
rocrauzia. I fili telegrafici aerei st quastano 
spessissimo ed il Governo, che ora ha tutta 
la rete, fa deviare la corrispondenza sui fili 
rimasti buoni, anche se hanno percorrenze più 
lunghe. Come farà per esempio, un privato 
concessionario delle comunicazioni fra Genova 
e Milano а dare rapido corso alla corrispon- 
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denza già accettata, in caso di rottura di al- 
cuni pali sulla linea 7 Поста consequarla al 
Governo? oppure ai concessionari delle linee 
Milano- Bologna e Dologna-Genona ? Sembra 
che il caos gia riservato all’ applicazione eren- 
tuale del decreto suddetto. 


LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
DI VIGILANZA NELLE FERROVIE DI STATO 


Con recente decreto anche questa Com- 
missione, che era un vasto campo di infram- 
mettenze parlamentari di favoritismo, è sta- 
ta abolita. 


Designazione della potenza 
dei moteri di aviazione’ 


Con recente circolare il ministero della 
guerra ha deciso di non impiegare più F in- 
dicazione « ПР» per la potenza (in cavalli 
vapore) di motori di aviazione, in quanto 
che tale espressione presenta Г inconvenien- 
te di prestarsi a crear confusione con un’al- 
tra unità di misura di potenza, leggermente 
differente dal cavallo-vapore, еһе è usata 
in Inghilterra ed ë designata con la stessa 
abbreviazione. In conseguenza la potenza 
dei motori di aviazione, espressa in cavalli- 

Vapore, вага indicata con 1 abbreviazione 
«СҮ», 


I NUOVI DISTRETTI MINERARI 
DI TRENTO E TRIESTE 


Gli Uftici minerari per la Venezia Triden- 
tina e per la Venezia Giulia funzionanti 
presso i cessati Commissariati generali ci- 
vili di Trento e di Trieste, passano alla 
dipendenza del Ministero рег Г agricoltura 
(Ispettorato centrale delle miniere) assu- 
mendo, rispettivamente, la denominazione 
di Distretto minerario di Trento e Distretto 
minerario di Trieste. | 

П distretto minerario di Trento compren- 
derà l'attuale provincia di Trento e quello 
di Trieste comprenderà le provincie di Trie- 
ste, dell’ Istria, di Zara e del Friuli. 

Al distretto minerario di Padova restano 
assegnate le provincie di Belluno (compreso 
il distretto politico di Ampezzo), Ferrara, 
Mantova, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, 
Verona e Vicenza. | 

Gli Ста dei distretti minerari di Trento 
e di Trieste saranno regolati secondo le 
norme in vigore per gli altri distretti mi- 
nerari del Regno. 


Produzione e consumo del platino 
negli Stati Uniti durante il 1921 


Mentre si veritica un aumento nel con- 
sumo del platino da parte dei dentisti е 
gioiellieri, кі nota una corrispondente dimi- 
nuzione da parte delle industrie chimiche 
ed elettriche. 

Secondo i dati forniti dai minatori al Geo- 
logical Survey del Ministero dell’ interno, la 
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produzione di platino greggio пе! 1921 ë 


‘stata di 538 oncie troy (!). 


Secondo i dati forniti dai raffinatori, fu- 
rono acquistate 1021 oncie di platino greg- 
gio degli Stati Uniti e 56.654 oncie di pla- 
tino greggio estero, di cui 55.256 oncie pro- 
venienti dalla Colombia, 63 oncie dal Canadà 
e solamente 1286 oncie dalla Russia. 

Ve stato un aumento di 56.370 oncie, 
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ossia più del 26 per cento per ricupero di 
nuovi metalli di platino nel 1921, di cui il 
platino solo raggiunse la cifra di 51.791 


"опеје. 


П metallo ricuperato da rottami costitui- 
кее una parte importante della quantità mes- 
RA dn consumo, 

La quantità totale ricuperata nel 1921 fu 
di 45.794 oncie, cifra che è inferiore di 20 
per cento alla quantità rieuperata nel 1920, 

H platino raftinato importato nel 1921 per 
il consumo negli Stati Uniti si calcola in 
18.235 onecie, per un valore di 5.438.464 di 
dollari. 

П consumo totale dei metalli di platino 


negli Stati Uniti nel 1921 fu di 176.145 on-^ 
lu. sostanza, si verificò un aumento . 


cle troy. 
di circa 25 per cento, 
sumo del 1920. 

Le quantità in deposito presso i raffina- 
tori alla fine del 1921 ammontarono a 67.660 
oncie, in confronto à 67.508 oncie alla fine 
del 1920. 


Limitazione delle importazioni 
nella Svizzera 


Il dipartimento fed.'* dell’ Economia Pub- 
blica notifica con suo avviso ehe le autoriz- 
zioni d’ importazione sono valevoli soltanto 
per le merci che abbiano liberamente circo- 
lato nei paesi per le cui frontiere sono in- 
trodotte in svizzera о abbiano attraversato 
in transito uno dei suddetti paesi. Avverte 
inoltre che le antorizzaioni Ф importazione 
non sono valevoli, in nessun caso, per le 
merci di paesi a moneta deprezzata. 

Saranno puniti gli speditori e importatori 
che, per eludere le limitazioni di importazio- 
ne, non dichiarassero in modo esatto la ve- 
ra origine della merce. 
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MODERNE INDAGINI 


SULLA ELETTRICITA ATMOSFERICA 


Lo studio della elettricità atmosferica 
potrebbe considerarsi come il primo pas- 
so che si ‘muove in quello molto più va- 
sto della fisica cosmica. Da un lato i fe- 
nomeni che rientrano nel suo dominio 
influenzano lo stesso svolgersi della vita 
terrestre, dall'altro si è indotti a cercare 
per essi una origine in quelli che si ve- 
rificano nello spazio siderale. 

Sotto l'influenza delle scariche elettri- 
che oscure l’azoto dell’aria si combina 
parzialmente con idrogeno ed ossigeno 
formando l'ammoniaca, i cui composti ni- 
trati e nitriti, che derivano da particolari 
condizioni dello stato dell’aria verifican- 
tisi per umidità, evaporazione dell’acqua, 
libere combustioni, servono per attivare 
la vegetazione; fu anzi calcolato che il 
trasporto di azoto così combinato raggiun- 
ge in media annualmente sulla terra cir- 
ca tre grammi per metro quadrato (in 
proporzione minore per i climi temperati, 
maggiore per i tropicali), onde sulla su- 
perficie solida terrestre ne cadono presso 
a poco quattrocento milioni di tonnellate 
all'anno. La stessa attività vitale delle 
piante e la loro putrefazione servono poi 
alla restituzione dell’ azoto all' atmosfera, 
mentre quello assorbito dal mare si tro- 
va in costante equilibrio con quello œn- 
tenuto nell'aria. | 

Una maggiore attivazione di questo 
processo naturale a beneficio della fera- 
cità del suolo puó ottenersi con una in- 
tensificazione artificiale del campo elet- 
trico a breve distanza dalle coltivazioni, 
né ë il caso qui di discorrere dei processi 
sperimentali fino al presente tentati a 
questo s'copo. КЕ 

Non è improbabile che germi vitali de- 
gli organismi più bassi sparsi nello spa- 
zio per esservi sollevati dalle correnti 
aeree riescano poi a vincere la forza gra- 
vitativa per effetto di quella elettrica do- 
уша al campo esistente nell' atmosfera, e 


portati così fuori di questa vengano quin- 


2 


- La trazione elet- 


di sospinti negli spazi interplanetari dalla 


pressione di radiazione solare, alcuni ро- ` 


chissimi finendo col cadere su altri mondi 
in cui trovino condizioni favorevoli al 
propagarsi della vita, per aver conservato 
a lungo, a causa della bassissima tempe- 
ratura esistente in detti spazi che ha il 
potere di sospendere quasi completamen- 


te i processi chimici, la loro virtù germi- 


nativa. Schwartschild ha calcolato che a 
ciò basterebbe che i germi avessero un 
diametro di 0,00016 m m, ed Arrhenius 
che per innalzare tali corpuscoli nell’ at- 
mosfera fosse sufficiente che il campo 
elettrico avesse il valore di 200 volt per 
теіго. Questi numeri rientrano nelle pos- 
sibilità fisiche e biologiche, onde la teo- 
ria del panspermia cerca spiegare in tal 
modo il propagarsi della vita nell’ uni- 
verso, fra pianeta e pianeta e fra sistema 
solare e sistema solare, in forme non 
dissimili dalle terrestri. 


Sia che consideriamo il sole come un 


gran centro eruttivo di polvere cosmica 
elettrizzata che cade anche nella nostra 
atmosfera, donde il maraviglioso fenome- 
no delle luci polari e delle aurore boreali 


i cui massimi coincidono coi massimi ` 


delle macchie solari, sia che lo conside- 
пато come un gran corpo incandescente 
irradiante in ogni direzione delle pure 
scariche elettroniche, che pervenute ai 
limiti della nostra atmosfera vi vengono 
gradatamente arrestate, come avviene del- 
la scarica di un filamento incandescente 
nel vuoto da parte di una griglia che 1% 
circondi, sia che indagando sulla azione: 
ionizzante dei raggi ultra-violetti, diamo! 
alla energia luminosa un vero potere 
elettrico, siamo in' ogni caso indotti. a 


pensare che la elettricità atmosferica! sia! . 


dovuta prevalentemente a causa solare. 

La vecchia esperienza di Bectaria!dil 
erigere delle antenne сопдаш то ad: 150%! 
late dal suolo, e di metterle твоих 
cazione con un elettroscopioj oi akra ду 
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Volta di sostituire alla punta dell'anten- 
na la fiamma di una lucerna metallica, più 
efficace della punta perchè i gas caldi 
che l'abbandonano trasportano seco l'e- 
lettricità onde si carica la superficie del- 
l'antenna, avevano rivelato due fatti e 
cioé che quasi sempre l'antenna si dimo- 
strava carica di elettricità positiva, e che 
di due antenne vicine la piü alta si trovava 
allo stesso istante ad un potenziale piü 
elevato della più bassa. | 

Da queste prime esperienze intese ай” 
esplorare il potenziale nell'atmosfera é 
derivato qualche metodo di misura piü 
preciso e piü sensibile, come ad esempio 
quello di lord Kelvin che si basa sull'uso 
di un recipiente metallico isolato, conte- 
nente dell'acqua che aftluisce da appo- 
sito tubicino. Il recipiente assume il po- 
tenziale esistente intorno all’ orifizio di 
efllusso, ed un elettrometro connesso da 
una parte alla terra e dall'altra alle pa- 
reti del recipiente ne resta influenzato: 
lo specchietto unito all’ elettrometro pro- 
ietta un fascio di luce che una lente con- 
verge sopra un foglio di carta sensibiliz- 
zata avvolta su di un tamburo che ruota 
mediante un congegno di orologeria. Sul 
foglio pertanto si ottiene un diagramma 
che esprime in modo continuativo la va- 
riazioneidèl potenziale durante una inte- 
ra rivoluzione duliitamburo, la quale si 
effettuarinello spazio di*25 dre.. 

Ѕеіроіпіп him: ое Ч roqpurerürsite ad ъп 
elettrome (тб, ооо а празоане zuni volume 
conosciuto diaria, éseoiticitindro poro 
tato:lado ші! potenziale positirà xrfficie nc 
teinenteseleyato (ЖН ioniunegativi ri: 
тасгаћпо! captativià:deviazfione dell'ietetz 
trometro dithinuivaj,e da! questacdiminus 
zione usi potrà indurne: ibnumerò di ioni 
negativi:bonterrtiti mel volume: d’ atiarinu 
(тоддоб о; е quindi quello! реет Брига 
тет (еп дапдо ајсТидго ман varita mega? 
tive osi! determinerà о ћитегоо аё iori 
positivi. boi] 
- ГОРА le misure icbeosl iono! imetodiCa- 
nieriteesegulteumidiuersi punti della terra 
mentre 'haniio stabilite Г esattezza ^ delle 
prime osservazioni di Beccaria e di Volta, 
le guai... melt ipotesi „оће „Је superfici: e- 
quipotenziali siano parallele alla: ‘stpevi 


ficie terrestre e quindi le linee di forza 
elettrica a questa normali, conducono già 
in una prima approssimazione a ritenere 
che il campo elettrico possa essere mi- 
surato dal rapporto fra la variazione di 
potenziale e la variazione di altezza nel 
punto esplorato, hanno anche posto in 
chiaro che Рама anche la più pura, lungi 
dalle agglomerazioni urbane, non è mai 
шт isolante perfetto, che essa contiene 
dei grossi e dei piccoli ioni di ciascun 
segno,.i grossi ioni essendo, secondo 
Langevin, cinquanta volte più numerosi 
dei piccoli, che la terra, comportandosi 
come un conduttore caricato negativa- 
mente, respinge i ioni negativi ed attira 
i positivi, donde una maggior proporzio- 
ne di questi ultimi in vicinanza del suolo, 
che questa attrazione deve dar origine 
ad una corrente di convezione. 

E. Mathias ha recentemente pubblicato 
negli Annales de Physique uno studio 
riassuntivo dello stato attuale delle nostre 
cognizioni sulla elettricità atmosferica che, 
documentato da molti rapporti di osser- 
vazioni compiute, giunge a conclusioni 
assai interessanti, e mette in vista i nu- 
merosi punti da chiarire con ulteriori in- 
dagini ('). | е | 

È stato accertato che il campo elettrico 
dell atmosfera è generalmente più inten- 
so con cielo sereno che con cielo coperto 
e tempo calmo, mentre le precipitazioni 
atmosferiche date dalla pioggia, dalla ne- 
ve, dalle nebbie, dai venti impetuosi, de- 
terminano in esso delle perturbazioni 
variabili di segno e spesso assai forti; 
queste perturbazioni possono verificarsi 
anche con tempo chiaro, in prevalenza 
di giorno che di notte, ma in questo caso 
esse hanno brevissima durata e possono 


giungere fino a produrre nel campo una 


brusca variazione di un terzo del suo va- 
lor medio. | 
Indipendentemente да tali variazioni 
il campo sembra obbedire а due leggi di 
variazione una annua, con un massimo 
nei climi temperati nei mesi invernali ed 
un minimo nei mesi estivi; il rapporto 
del massimo al minimo varia general- 
mente da 1,6 a 2,5, ma per alcune loca- 
lità esso è molto più forte; ed una diurna 
con un massimo non bene determinato 
durante il giorno ed un minimo assai 
bene accertato durante la notte, e che si 
verifica in tutti i luoghi, in tutte le sta- 
gioni ed a tutte le altezze fra le 3" 30m 
e le 4" Зот antimeridiane. Questa asso- 
luta costanza nel minimo è certo un fe- 
nomeno caratteristico che merita di es- 
sere approfondito; esso può costituire 
come un punto di partenza per ogni teo- 
ria sull'origine della elettricità atmosfe- 
rica. | 
Non è fuor di luogo rammentare la ri- 
spondenza che le notate brusche variazioni 
diurne possono avere con gli intrusi at- 
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mosferici che danneggiano le ricezioni 
radiotelegrafiche, e la coincidenza del mi- 
nimo notturno con il periodo di maggior 
rendimento nelle trasmissioni radiotele- 
grafiche. . 

Il valore del campo varia grandemente 


con le diverse località in cui si sono е-. 


seguite le osservazioni. Le intensità più 
forti si notano nei climi temperati, quindi 


rispetto alle zone temperate esso decre- . 


sce tanto con l'aumentare, quanto col 
diminuire della latitudine; però durante 
le aurore boreali si notano dei campi 
intensissimi nelle regioni in cui esse si 
osservano. Di inverno in vicinanza del 
suolo, su terreno scoperto, nelle zone 
temperate dell'emisfero Nord, si sono 


.misurati campi di 140 a 180 volt per me- 
tro, e di estate nelle stesse località di 75 


a 100 volt per metro. Inoltre fra i 1100 
e 4100 metri di altezza il campo decresce 
secondo una legge iperbolica, il che fa 
supporre che a partire da una certa al- 
tezza esista un eccesso. di masse positive. 

Ma, se per qualche centinaio di metri 
di altezza dal suolo si hanno rispetto a 
questo delle permanenti differenze di li- 


.vello elettrico che giungono a migliaia 


di volt, è lecito domandarsi se un nuovo 
Franklin, invece di rapire le folgori al 
cielo, non possa un giorno sottomettere 
al suo volere questa inesauribile dovizia 
di elettricità che l'atmosfera tiene sospe- 
sa sopra di noi. 

Passando alla ionizzazione cell’ atmo- 
sfera dalla quale dipende la conducibilità 
dell’aria, un primo fatto da osservare è 
l'esistenza di grossi e piccoli ioni la cui 
carica ё costante ed é risultata sensibil- 
mente uguale a: 3.4 >< 10-! unità elettro- 
statiche. 

П numero di ioni per ст” d'aria è as- 
sai variabile da luogo a luogo, con le 
condizioni metereologiche. Gli strati alti 
della atmosfera risultano piü fortemente 
ionizzati, e se ne dà una spiegazione fa- 
cendo intervenire l'azione ionizzante dei 
raggi solari, e la diretta emissione dal 
sole dei raggi P ed « con il conseguente 
urto elettronico con l'alta atmosfera. Poi- 
ché la prima causa scompare di notte, 
la ionizzazione degli alti strati atmosfe- 
rici subisce delle variazioni in intensità 
ed in altezza; ed é noto che i radiotele- 
grafisti trovano in queste variazioni la ra- 
gione della maggior portata notturna delle 
stazioni radiotelegrafiche. Un altro fatto 
che suffraga questa osservazione sarebbe 
quello delle distorsioni del fronte d'on- 
da che si notano intorno al sorgere ed 
al tramonto del sole per l'improvvisa va- 
riazione nella ionizzazione e qüindi nel 
potere dielettrico dell' aria. 

Altra causa di ionizzazione la si riscon- 
tra nelle emanazioni radio-attive di cui 
si é dimostrata la presenza costante nel- 
l'atmosfera, emanazione che può prove- 
nire anche dalle diverse sostanze radifere 
contenute nel suolo. Questa causa inter- 
verrebbe principalmente negli strati più 
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bassi atmosferici, e sarebbe influenzata 
da condizioni metereologiche. 

Un secondo fatto da prendere in esa- 
me è l’esistenza di una circolazione dei 
ioni dovuta alle attrazioni e ripulsioni che 
la superficie terrestre esercita su di essi 
e che dà luogo ad una corrente verticale 
di conducibilità fra l'atmosfera ed il suolo. 
Questa corrente risulta sottomessa a delle 
variazioni diurne e stagionali, e la sua 
approssimativa densità media fu calcolata 
іп 3 10-!" ampére рег сте. ciò che dà 
per la superficie intera del globo una 
corrente di circa 1500 ampére. Si spiega 
ancora assai male come possa verificarsi 
una tale corrente, sempre in uno stesso 
senso, ed è questo uno dei numerosi e- 
nigmi che lascia sussistere lo studio della 
elettricità atmosferica. 

Un terzo fatto infine che attira la no- 
stra attenzione è la presenza di due spe- 
cie di ioni, grossi e piccoli, che sembra 
legata con la stessa formazione delle nubi 
e con la carica negativa del suolo. 

La presenza di grossi ioni potrebbe 
attribuirsi a minutissime goccioline di 
acqua, la cui causa di formazione potreb- 
be essere connessa con la esistenza del 
pulviscolo atmosferico, le particelle soli- 
de del quale agirebbero da centri di con- 
densazione per il vapor acqueo, anche 
quando questo si trova lontano dal suo 
punto di saturazione. Le goccioline o io- 
ni si ingrosserebbero successivamente 
рег la condensazione su di esse di ulte- 
teriore vapore saturo, e cadendo finireb- 
bero col formare le nubi degli strati in- 
feriori, cioè della regione dei cumuli. Le 
correnti aeree umide ascendenti non in- 
contrando più pulviscolo sarebbero sot- 
toposte alla azione dei ioni ordinari о 
piccoli ioni, ma questi per esercitare una 
azione condensatrice sul vapore acqueo 
hanno bisogno che questo si trovi forte- 
mente soprasaturo, il che non si verifi- 
cherebbe che negli strati superiori, cioè 
nella regione dei cirri. Siccome poi i ioni 
negativi sono piü attivi dei positivi do- 
vrebbero esistere libere delle forti masse 
elettriche positive. 

La ionizzazione dell’ aria sarebbe per- 
tanto la causa determinante per cui il 
vapor acqueo ritorna infine alla terra sotto 
forma di neve o di pioggia. 

Lo studio dello spostamento elettrico 


dell'atmosfera conduce a ritenere che le. 


superfici equipotenziali avviluppanti la 
terra abbiano forme frastagliatissime e 
che lo spostamento varii nel tempo con 
oscillazioni regolari lentissime e con ir- 
regolari assai rapide; lo studio della io- 
nizzazione dell’ aria conduce a dare а 
queste superfici una varia conducibilità, 
con un massimo negli strati più elevati, 
onde possiamo considerare la terra col 
suo involucro gazoso come un sistema 
di condensatori chiusi la cui capacità 
complessiva è straordinariamente supe- 
riore a quella di una sfera di diametro 
corrispondente. Questa capacità conden- 
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sa delle enormi quantità di elettricità che 
provengono dalle fonti inesauribili del 
sole, e che successivi processi fisico-chi- 
mici nel ritmo armonico della natura uti- 
lizzano a beneficio della terra. 

L’ elettricità atmosferica non è in so- 
stanza che il veicolo per cui una parte 
assai grande del totale di energia che ci 
manda il sole viene trasformata in altre 
energie necessarie per mantenere la vita 
sul nostro pianeta. 


P. COLABICH. 
сооооооооооооооооооооо оао ооо 


LA TRASMISSIONE 
A 220.000 VOLT 


Ë noto che in America la trasmissione 
di energia elettrica a 220.000 Volt ë un 
fatto ormai realizzato: due Compagnie 
del West, la Pacific Gas and Elec. Co. e 
la Southern California Edison Co., hanno 
di recente studiato i loro impianti e le 
loro linee per questa elevatissima ten- 
sione. 

Seguendo la norma generalmente in- 
valsa presso gli americani, e che ora sta 
diffondendosi anche negli impianti euro- 
pei, il neutro del sistema è direttamente 
collegato a terra, con che l'avvolgimento 
dei trasformatori dalla parte del collega- 


mento stellato si trova sempre al poten-, 


ziale di terra, e richede di conseguenza 
un isolamento minimo contro la massa. 
Inoltre, per una messa a terra accidentale 
di una fase, le estremità di linea degli 
avvolgimenti delle altre due fasi manten- 
gono il valore della tensione stellata con- 
tro terra, rendendo in tal modo possibile 
una notevole diminuzione anche per l’i- 
solamento del trasformatore dalla parte 
della linea. Ë ormai una pratica standar- 
dizzata di dare ai trasformatori con neu- 
tro a terra un isolamento per un coeffi- 
cente di sicurezza 2,73 volte la tensione 
d'esempio, invece del coefficente 3,46 che 
si adatta per i trasformatori con neutro 
isolato o messo a terra attraverso un'im- 
pedenza. 

Dal confronto economico fra trasfor- 
matori rispettivamente con neutro a ter- 
ra о con neutro isolato sia a nucleo che 
а mantello, si rileva che la differenza di 
Costo é funzione cosi della tensione che 
della potenza, e cioè che essa è molto 
Piü notevole coll'aumentare della prima 
e col diminuire della seconda. Ad esem- 
Pio, per trasformatori da 220 KV. questa 
differenza ë poco minore del 35%, per 
Sostanze di 5000 КУА e si abbassa al 20° , 
Per potenze di 20000 КУА. Perciò si pre- 
ferisce adottare parecchie unità di tra- 
Sformatori di relativamente piccola poten- 
za accoppiate in parallelo. Ogni unità è 
costituita di tre trasformatori monofasi 
In ‘casse Separate secondo l’uso invalso 
I^ America, 


Il problema della regolazione del vol- 
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taggio e del miglioramento del fattore 
di potenza non offre speciali difficoltà per 
la tensione di 220 KV. Anche quì si adot- 
tano i condensatori rotanti, generalmente 
collocati all'arrivo della linea, in prossi- 
mità dei centri di utilizzazione. Per linee 
assai lunghe è necessario di distribuire 
la capacità dei condensatori lungo la li- 
nea, in più punti. 

Un elemento assai importante nel cal- 
colo delle trasmissioni a 220 KV. è l'ef- 
fetto corona: il diametro minimo dei con- 
duttori per rendere insensibili le perdite 
per questo fenomeno è di 25 millimetri. 
Poichè questa sezione minima ha una 
capacità assai ragguardevole, è interes- 
sante studiare entro quali limiti si possa 
trasmettere economicamente energia con 
conduttori siffatti. | 


L'ing. I. F. Peters ha eseguito un tale. 


studio su di una conduttura di acciaio- 
alluminio di 25 mm. a 220 КУ., della lun- 


ghezza di 400 Km. Egli dimostra anzitutto 
che il costo del KV. trasmesso da una 


tale linea diminuisce coll’aumentare della 
potenza installata, fino a un limite massi- 
mo, che si aggira intorno ai 100,000 KV., 
oltre il quale il costo unitario dell’ energia 
torna ad aumentare; in secondo luogo 
che per una data potenza installata, il 
costo del KWH si può ritenere inversa- 
mente proporzionale al fattore di carico. 

Un altro elemento assai importante 
nello studio delle trasmissioni a 220 KV. 
è la corrente di carica che raggiunge 
valori elevatissimi. Ora, una macchina di 
costruzione normale può portare sola- 
mente il 40-50 °' della sua capacità 
con un fattore di potenza nullo in anti- 
cipo: è necessario pertanto non volendo 
adottare unità di potenza eccessiva, di 
accoppiare due macchine in parallelo per 
ogni linea, per ottenere un funzionamento 
stabile a carichi bassi o a linea aperta. 
Ad esempio per la linea esaminata più 
sopra, se ľ estremità all’arrivo è aperta, 
occorreranno 30.000 KVA per caricare la 
linea e mantenere all’ estremità il voltag- 
gio normale. Ció richiederebbe una mac- 
china di 10.000 KVA o due macchine di 
3oooo KVA in parallelo, per ottenere un 
funzionamento stabile a carichi bassi. 
Questa specie di anomalia si potrebbe 
evitare con macchine costruite in modo 
speciale e che verrebbero a costare so- 
lamente il 10-15"/, piü del normale: in 
esse il campo di eccitazione dovrebbe 
essere assai esteso e dovrebbe poter scen- 
dere anche al disotto del campo residuo 
dell' eccitatrice, mercè un regolatore spe- 
ciale assai sensibile. Per impedire poi 
che il voltaggio all'arrivo a linea aperta 


possa salire oltre valori ammissibili, la 


tensione in partenza deve ridurli appros- 
simativamente al 90°, del normale, il 
che риф ottenersi con тапоўга a mano, 
o automaticamente, con un dispositivo 
che abbassi la tensione in partenza quan- 
do la potenza reattiva a linea priva di 
carico ecceda un limite determinato. 


91 


Per quanto riguarda il problema delle 
protezioni contro i pericoli delle sovra- 
tensioni, i pareri dei tecnici сот” è noto, 
sono assai discordi. Uno dei sistemi adot- 
tati é il filo di terra, il quale ha non 
solamente lo scopo di mantenere ogni 
sostegno al potenziale di terra, ció che 
altrimenti non si verificherebbe ad ogni 
rottura di isolatore, ma serve a rendere 
piü sensibile il funzionamento dei rélais 
diminuendo la resistenza di terra. Effet- 
tivamente la presenza del filo di terra 
riduce le sovratensioni di origine atmo- 
sferica al 20-40" ,; ma per contro la posa 
del filo di guardia superiormente alla li- 
nea di trasmissione costituisce un sovrac- 
carico non lieve per i sostegni, e in caso 
di rottura puó causare inconvenienti con- 
siderevoli. Queste deficienze potrebbero 
essere rimosse collocando il filo di guar- 
dia al disotto delle linee di trasmissione, 
ma viene così ad annullarsi l efficenza 
del filo stesso come scaricatore di fulmi- 
ni. Negli impianti a 220 KV di cui si ë 
parlato, ë stato previsto il filo di guar-. 
dia: mancheranno invece gli scaricatori, 
che resultando eccessivamente costosi 
verranno installati solamente se l'espe- 
rienza li indicherà come necessari. 

In una linea a cosi elevata tensione, 
l'importanza degli isolatori ë capitale: 
dalla loro stabilità dipende il buon fun- 
zionamento di tutto l'impianto. D' altra 
parte, siccome il costo degli isolatori é 
solamente una piccola frazione del costo 
totale, appare quanto sia importante stu- 


-diarne il miglioramento. Uno dei proble- 


` 


mi più importanti è l’uniforme riparti- 
zione del voltaggio nei diversi elementi 
costituenti una catena d’isolamento: è 
stato sperimentato che in una catena di 
15 elementi, l’isolatore più vicino alla 
linea sopporta il 17 per cento dell'intera 
tensione. Usando invece cinque elementi 
speciali di alta capacità dalla parte della 
linea, accoppiati con 10 elementi normali, 
la tensione dell'isolatore più vicino alla 
linea si riduce all’ 11°’, del voltaggio to- 
tale. 

Altri fattori di carattere pratico e che 
поп -possono venir messi in evidenza da- 
gli studi in laboratorio influiscono mol- 
tissimo sull’isolamento di una linea. Ad 
esempio la presenza di polvere d'alcali 
sulla superficie dell’isolatore non modifica 
sensibilmente il suo comportamento a 
secco, ma sotto pioggia la polvere diviene 
conduttrice e non solo cambia la forma 
della distribuzione negli elementi della 
catena, ma potendo esser messi in corto 
circuito alcuni di essi, può aumentare 
oltre il limite di sicurezza la tensione 
nelle altre unità. 

G. B. 
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—— —  —-— —J nA  [ ——— Ele 


AL CONGRESSO FERROVIARIO INTERNAZIONALE DI ROMA 1922 


1. — L'ottava questione discussa пе! 
IX Congresso ferroviario internazionale 
aveva un campo molto vasto: frazione 
sulle linee a grande traffico, produzione 
e trasporto dell' energia, natura della cor- 
rente, locomotive, automotrici; risultati 
tecnici e finanziari ottenuti; paragone con 
i risultati della trazione a vapore. 

La discussione era stata largamente 
preparata da ben sette relazioni: 

La prima dell'Huber per la Svizzera: 

la seconda dell’Ofverholm per la Dani- 
marca ë i paesi scandinavi: 

la terza del Donati per l’Italia: 

la quarta di Van Loenen Martinet per 
i Paesi Bassi e la Gran Bretagna; 

la quinta del Gibbs per l'America; 

la sesta del Sabouret per tutti i paesi, 
esclusi quelli già citati ed il Belgio; 

la settima del Gerard per il Belgio. 


2. — Nel riassumere tutte queste me- 


morie, il relatore speciale Gerard ha ri- 
levato anzitutto che, se si eccettua il 
Belgio, tutti i paesi ai quali si è estesa 
l indagine hanno proceduto da una data 
più o meno recente all'elettrificazione di 
una parte delle ferrovie. L'Italia e la 
Svizzera hanno esteso il sistema diretta- 
mente sperimentato facendone applica- 
zioni importanti e oramai anche di durata 
notevole; le altre nazioni hanno scelto la 
forma di corrente piü conveniente per le 
loro condizioni in base sia all' esperienza 


| propria sia allo studio dell' esperienza al- 


trui. Fu questa una constatazione preli- 
minare molto confortante, in quanto as- 
sicuró che le conclusioni, anzichè su di- 
scussioni senza uscita e su memorie pu- 
ramente teoriche, come nei precedenti 
Congressi, avrebbero poggiato su fatti 
acquisiti, come sono quelli rappresentati 
dalle cifre seguenti relative alle sole fer- 
rovie principali a vapore elettrificate. 


FERROVIE A VAPORE D'INTERESSE GENERALE ELETTRIFICATE (!) 


Corrente continua 


Bassa tensione 
(600 a 500 volt: 


Alta tensione 
{1200 a 3ooo volt: 


Corrente alternata 

5а зыш 
Monofase 
(6000 а 16000 volt) 


Trifase a 3ooo volt 
eccetto ip) ed (11) 


PAESI 
Chilometri Chilometri Chilometri Chilometri 
di linee di binari di linee di binari di linee di binari di linee | di binari 
EUROPA ; 
Francia. 167 — (2) 31 — — — (7) 24 — 
Spagna. a . 4 04. - -- ээ — (') 22 — — — 
Gran Bretagna . š 131 283 43 52. — — 65 — 
» (Australia) — — 240: = — — — — 
Italias 205 ы xc» Go 130 | 61 m 350 720 142 — 
Olanda. . . . . . . = — - — — — 3 72 
Scandinavia . . . ..' — . — — — — — C) 46 — 
Svizzera . . . . . . ` (°) 33 — — -- (') 152 — (5) 613 -- 
Paesi centrali: Germania I3 же ME I 4- © ы — (") 198 -- 
» Austria Ungheria ^ — — | — . — — — (аи — 
AMERICA : | | | 
Stati Uniti. . . . . . 471 1392 1371 2079 (1!) то -- 530 1949 
Candida,» < sd уз — — 15 37 —  — — — 
Brasile. . ..... - -- 47 122 — —  — — 
CIE uon а ж uh xU Ее — . 24 38 — — | — — 
GIAPPONE . =  — , Jo; — — — — — 
Totali 862 — 1917 = 514 — | 2114 | — 


| 
i 
| 
1 
I 
| [ 


(t) Questo titolo esclude, oltre le linee tramviarie, le 
strade ferrate d'interesse locale, di cui la maggior parte 
è stata equipaggiata elettricamente all’ atto della loro co- 
struzione. 

(2) 2х1200 sopra due ponti. 

(3) Piu da Canne a Grasse corrente cenvertita іп con- 
tinua sui locomotori. 

(4) 3200 volt. 


, 
i е 
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Sono 5407 km. di linee il cui sviluppo è di circa 11000 a 12000 km. di binari. 


(5) Più 90 km. in costruzione. 

(6) Più 979 km. di Ипее secondarie. 

(7) Più 46 km. di linee secondarie. 

(8) Di cui 222 km. a scartameuto ridotto, strade fer- 
rate retiche. 

(9! Di cui la metà in esercizio. 

(10) Di cui 91 km. a scartamento ridotto. 

(11? A 6000 volt. 


3. — Quanto alla produzione e al tra- 
sporto dell'energia, in Italia, nella Sviz- 
zera e nei paesi Scandinavi le ammini- 
strazioni ferroviarie si interessano perché 
sin dall' officina idroelettrica l' energia as- 
suma una forma direttamente utilizzabile 
al massimo possibile nelle canalizzazioni 
di servizio. Negli altri paesi europei rap- 
presentati al Convegno non si trova utile 
una dipendenza cosi stretta fra produzio- 


ne di energia e trazione elettrica; ma si 
cerca tuttavia di unificare la produzione 
sotto forma di corrente trifase a 50 pe- 
riodi. In America, le ferrovie preferisco- 
no acquistare la corrente primaria presso 
le grandi centrali private delle regioni 
attraversate. — 

I relatori sono stati d'accordo nel ri- 
portare a tre i sistemi praticamente rac- 
mandabili nell'elettrificazione delle grandi 


reti: trifase a tensione di almeno 3ooo 
volt, monofase a tensioni fra 10 e 16 mila 
volt, corrente continua sotto 1500, 2.400 
e 3000 volt. Riprodotto, per la precisione, 
questo dato, faremo grazia al lettore del- 
l'analisi minuta delle diverse caratteri- 
stiche dei tre sistemi sia nei motori e 
locomotori; ma accenneremo piuttosto 
alle poche idee e notizie di maggior ri- 
lievo relativamente nuove contenute nelle 
relazioni. 

Il Donati, p. es., ha esaminato la pos- 
sibilità di ridurre, nell'adozione del tri- 
fase, il numero delle sottostazioni elevan- 
do la tensione al filo di contatto: oltre- 
passare 5000 a 5500 volt significherebbe 
compromettere l'isolamento dei condut- 
tori, il quale resiste tuttavia nelle prove 
а 30.000 volt. 

Abbondano i dati costruttivi dei vari 
impianti, ma quanto al loro rendimento 
si hanno sempre poche cifre difficilmente 
paragonabili. É questa una lacuna che 
sarebbe molto interessante colmare, ac- 
cordandosi sulla scelta dell' unità di traf- 
fico. 

Un altro punto che merita di essere 
meglio documentato è quello degli organi 
di trasmissione fra motori e assi, non 
tanto nei riguardi tecnici quanto per le 
spese di manutenzione e di consumo 
corrente relative ad ogni tipo. 

Pet la Francia, la Gran Bretagna e 1 
Paesi Bassi, nazioni che hanno tutte 
scelta la corrente continua ad alta ten- 
sione fra 1500 3000 volt, i relatori fanno 
notare che i 1500 volt saranno sufficenti 
in genere, perchè le ferrovie, formandovi 
maglie molto strette, non saranno troppo 
lontane dalle sorgenti di energia. 


4. — Nella discussione svoltasi in se- 
zione il dibattito maggiore fu quello re- 
lativo al sistema. Il relatore speciale ing. 
Gerard, delle ferrovie dello Stato belga, 
proponeva in sostanza una risoluzione 
che non risolveva, come non poteva ri- 
solvere, la questione in favore де uno 
o dell'altro dei sistemi. Egli riassumeva 
la situazione nei termini seguenti: « La 
questione non é quella di sapere quale 
sistema sia il migliore, ma piuttosto a 
quali casi ogni singolo sistema deve ap- 
plicarsi di preferenza ». 

Ed avvertiva di ritenere che la sua pro- 
posta dovesse segnare un grande pro- 
gresso del dibattito per la nona riunione 
dell'Associazione Internazionale in con- 
fronto alle discussioni dei precedenti 
Congressi. In questi infatti si voleva sta- 
bilire la prevalenza dell’ uno o dell’ altro 
sistema con fini esclusivisti in danno di 
ogni altro che non fosse quello patroci- 
nato; invece ora la tecnica trova a pro- 
pria disposizione non uno, ma piü sistemi 
e tutti convenienti secondo i casi. 

Si tentó di far sorgere tuttavia la que- 
stione della prevalenza assoluta e quindi 
teorica dell'un sistema sull'altro, volen- 
do fare una distinzione fra termine tec- 
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nico e termine economico della questione. 
La tesi in parola venne particolarmente 
accennata dall'ing. Semenza е fu oppu- 
gnata dall'ing. Lanino che sostenne la 
impossibilità di scindere i termini della 
questione e la necessità di far valere le 
conclusioni del Gerard per entrambi i 
suoi aspetti. 

П Congresso in sostanza convenne in 
queste conclusioni riconoscendo che « non 
si potrebbe raccomandare l'impiego di 
un sistema determinato in tutti i casi », 
pur tenuto conto che vi sono ancora 
grandi perfezionamenti da compiersi per 
ognuno dei sistemi. 

Un secondo punto della questione era 
intimamente connesso al primo, in quanto 
il Gerard doveva decidere sulla oppor- 
tunità di una sfandardizzazione interna- 
zionale della natura della corrente nel 
filo di contatto: egli dichiarava tale uni- 
ficazione inutile dal momento che alle 
stazioni di frontiera si deve avere inevi- 
tabilmente il cambio del locomotore, vi- 
sto che anche la trazione a vapore subi- 
sce cambiamenti di tipo di locomotiva 
al passaggio da uno Stato ad un altro per 
meglio adattarsi alle caratteristiche dei 
singoli esercizi. | 

La questione portata in discussione 
venne ad ampliarsi interessando anche 


la sfandardizzazione interna per ogni sin- . 


golo Stato. A questo riguardo si chiari- 
rono evidenti due tendenze nell’ Assem- 
blea, Tuna patrocinata essenzialmente, 
per non dire esclusivamente, dall'ing. 
Sabouret, dell'Orléans Francese, il quale, 
appoggiandosi al deliberato del proprio 
Governo, sosteneva la necessità di un 
unico sistema di corrente per ogni paese, 
quasi ravvisando nella discussione che 
si sviluppava nel Congresso una critica 
all' operato del proprio Governo, di cui 
assumeva la difesa. L'altra corrente, che 
aveva piü largo consenso e patrocinata 
specialmente dall'ing. Lanino, tendeva a 
sostenere che in paesi per i quali le con- 
dizioni di esercizio ferroviario, di produ- 
zione di energia elettrica e di distribu- 
zione della medesima siano molto varia- 
bili da zona a zona, purché queste fos- 
sero intese con grande ampiezza e pru- 
denza, era opportuno anche pensare a 
una moltiplicità di sistemi in uno stesso 
paese. Portava ad esempio il caso della 
rete meridionale italiana in confronto a 
quella della valle padana, sostenendo per 
quest’ultimo gruppo di linee opportuna- 
mente fissato il trifase e per le linee me- 
ridionali opportuno invece l'esame del- 
l'eventuale convenienza di un sistema ad 
unico conduttore di servizio data la pre- 
valenza, nel problema finanziario della 
elettrificazione di tale linee, del costo 
delle linee di contatto in confronto al 
problema tecnico dei locomotori, che e 
prevalente invece nelle grandi linee di 
valico particolarmente caratteristiche del 
sistema dell’Italia Centrale e Settentrio- 
nale. Anche a questo riguardo la mag- 
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gioranza del Congresso nella discussione 


si manifestò per il concetto di non do- 


ver essere eccessivamente sistematici a 
favore di alcun sistema particolare. Però 
essendo principio assoluto del Congresso 
di non intervenire nelle questioni sem- 
plicemente nazionali, la deliberazione si 
limitò a considerare il quesito proposto 
al relatore, cioè della necessità o no di 
standardizzare internazionalmente la li- 
nea di contatto e su questo punto il Con- 
gresso, convenendo col relatore, si pro- 
nunciò negativamente. 

Fu però osservato che, se non occorre 
una linea in questi servizi internazionali, 
occorre però tenere presente le esigenze 
degli organi di trazione dei singoli sistemi 
ferroviari in contatto per modo che Ги- 
nità di treno condotta dall'una delle reti 
ferroviarie possa proseguire anche oltre 
i confini sull'altro senza bisogno di ec- 
cessivi smistamenti. 

Venne poi trattata la questione tecnica 
della linea di contatto, specialmente nei 
riguardi del contrasto tra la linea a sem- 
plice conduttore con sospensione trasver- 
sale, quest’ ultima caratteristica del siste- 
ma trifase. Ampia ed ‘animata fu la di- 
scussione a questo riguardo. Ognuno de- 
gli ingegneri sostenne e vantò come il 
migliore il proprio sistema: i pregi del 
trifase furono vantati dall'ing. Donati 
delle FF. SS., il quale fece notare che 
sulle ferrovie italiane trifasiche si rag- 
giungono 100 km. allora. 

Certo però che la questione non pote- 
va lisolversi unicamente per questa via, 
poichè il problema coinvolto era molto 
più ampio nè poteva subìre una soluzio- 
ne unilaterale. L' ing. Lanino osservò pre- 
cisamente che anche col doppio filo del 
trifase si poteva avere un funzionamento 
altrettanto regolare e sicuro che con un 
conduttore con sospensione a catenaria, 
se non altro per le velocità adottate nella 
ordinaria elettrotrazione ferroviaria. 

La discriminazione tra l'uno e l'altro 
sistema si precisava nel caso in cui si 
manifestava un carattere prevalente di 
linea di pianura. in modo da riportare la 
questione stessa alla prima già discussa 
e risoluta. 

Venne poi posta specificatamente in 
discussione la questione della frequenza 
a cinquanta periodi del sistema trifase; 
questione molto importante per l'intima 
fusione dell'elettrotrazione ferroviaria con 
la distribuzione generale di corrente in- 
dustriale. Dalle notizie comunicate dai 
singoli tecnici interessati alla questione 
é apparso che la adozione della corrente 
trifase a cinquanta periodi era in istudio 
ed anche in progetto di attivazione pres- 
so le Ferrovie dello Stato Italiano е: che 
essa puó considerarsi tecnicamente riso- 
luta ma non ancora sanzionata dalla pra- 
tica. 

L' ulteriore discussione fece riconosce- 
re al Congresso che, nei riguardi della 
trazione multipla, tutti i sistemi si equi- 


valgono. L'ing. Donati pose in evidenza 
i notevoli risultati ottenuti al riguardo 
nell'esercizio dei Giovi. 

Ampio fu anche il dibattito relativo 
alle perturbazioni sulle linee telefoniche 
e telegrafiche. | 

Il presidente Gibbs osservò, in linea 
generale, che non si può condannare un 
sistema di trazione soltanto perchè non 
esistono ancora apparecchi capaci di sop- 
primere interamente gli effetti di indu- 
zione. Il Lanino espresse l'avviso che la 
corrente continua non sopprime tutti gli 
effetti perturbatori; e l’ing. Fiori informò 
i congressisti che un nuovo sistema di 
telegrafia con corrente ad alta frequenza 
è stato realizzato da tecnici italiani e che 
sarebbe stato possibile esaminarlo nella 
visita della linea da Genova a Bardonec- 
chia (!). 


5. — La sezione dapprima, e quindi 
l'assemblea plenaria nella seduta del 26 
aprile ha adottato le. seguenti constata- 
zioni finali, che son risultate, in seguito 
alla viva discussione, alquanto diverse da 
quelle proposte dal relatore speciale ing. 


Gerard. 


1° Il Congresso riconosce che, ora come 
prima, поп si potrebbe raccomandare l'uso 
di un determinato sistema іп tutti i casi. 
Sin da ora si può scegliere tra parecchi 
sistemi che hanno dato prova della loro 
bontà nelle condizioni d'esercizio più com- 
plesse. Si deve tuttavia riconoscere che 
essi sono suscettibili di grandi perfezia- 
namenti ulteriori. 

2° Il Congresso è d'accordo sull’ inuti- 
lità di standardizzare /a natura della cor- 
rente nel filo di contatto, vista la facilità 
di cambiar locomotiva alle frontiere dei 
diversi paesi. 

3° E desiderabile di definire ed unificare 
il modo in сш sono registrate e presentate 
le informazioni di ordine tecnico ed eco- 
nomico relative alla trazione elettrica ; 
la seziane propone di far esaminare tale 
questione da una Commissione speciale 
dell’ Associazione internazionale delle fer- 
rovie. Commissione che indicherebbe quali 
sono la natura e la definizione precise 
delle informazioni relative a ciascun ele- 
mento di un impianto di trazione elettrica 
adatte a renderle assolutamente parago- 
nabili. 


6. — Il voto espresso dal punto 3° 
venne formulato in seguito a proposta 
де апр. Lanino, da lui illustrata ed ap- 
poggiata dal Fowler. 

La questione, anzi, fu ripresa dal La- 
nino in seduta plenaria da un punto di 
vista più generale, come prova la mozio- 
ne da lui proposta ed approvata all’ una- 
nimità: 

И Congresso, avendo considerato lin- 
teresse che се a dare una definizione 
delle unità statistiche fondamentali la 


(1). V. < Elettricista > N. 15, 1° Agosto 1921. 
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quale permetta di paragonare tra loro con 
certezza i risultati dei diversi esercizi, a 
mezzo dell’omogeneità delle cifre, espri- 
me il voto che P Associazione internazio- 
nale delle ferrovie prenda questa inizia- 
tiva e da mandato alla Commissione per- 
manente per nominare una Commissione 
speciale incaricata degli studi e delle di- 
sposizioni necessarie per giungere ad una 
proposta concreta in occasione del pros- 
simo Congresso. 

La questione non è del tutto nuova, 
ma acquista una nuova importanza per 
l'occasione che la fa rivivere; e cioè la 
necessità di fare oramai confronti con- 
cludenti tra i risultati che con la trazio- 
ne elettrica si ottengono nelle condizioni 
più disparate. Ed appunto perciò è da 
augurarsi che il sodalizio di Bruxelles 
non la lasci cadere (!). 


(1). Rivista Tecnica delle Ferrovie Italiane N. 4 - 15 A- 
prile 1923. 
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Protezione contro Incendi 


di trasformatori in olio e simili apparecchi 


In seguito a savraccarichi prolungati 
ed a corti circuiti nella rete с” è sovente 
il pericolo che l’olio nei trasformatori, 
negli interruttori ed in simili apparec- 
chi si riscaldi esageratamente. In tal mo- 
do viene raggiunta la temperatura d’ac- 
censione dell’ olio e Г incendio, che рег 
conseguenza ne nasce, può rovinare non 
solo gli apparecchi stessi, ma anche altre 
parti dell'impianto е paralizzarne così il 
funzionamento della centrale. | disposi- 
tivi di raffreddamento dell’ olio, come p. 


es. quelli a circolazione, non sono suffi- . 


cienti in questi casi sfavorevoli ad impe- 
dire la sopraelevazione di temperatura 
dell'olio. Е’ quindi opportuno l'uso di 
speciali avvisatori che segnino per tem- 
po il pericoloso soprariscaldamento del- 
l'olio. Nella costruzione della Siemens & 
. Halske la parte sensibile alla temperatu- 
ra di un tale avvisatore del pericolo é 
dello stesso tipo di quelli che da lungo 
tempo si sono affermati negli avvisatori 
automatici d'incendio e negli avvisatori 
di massima; esso consta precisamente di 
un nastro di lamiera metallica a forma 
di U costituito da due metalli sovrappo- 
sti aventi ciascuno coefficienti calorifici 
di dilatazione molto diversi. Innalzandosi 
la temperatura, il nastro U si piega e 
quando viene raggiunto il punto critico, 
che normalmente in detti avvisatori ë re- 
regolabile tra i 40 ed i 90° C., apre un 
contatto situato ad una estremità di uno 
dei due lati. Parallelamente a questo con- 
tatto si trova una bobina di alta resisten- 
za nonché un relais di circuito racchiuso 
nell' apparecchio ricevente, che a sua vol- 
ta ë collegato, mediante un circuito ad 


anello, all'avvisatore. In istato di riposo 
tanto il relais che la bobina sono prati- 
camente privi di corrente, poichè la cor- 


rente debole che percorre la linea di tutte. 


l'impianto — avvisatori, linee di circuito 
e ricevitori (corrente di riposo) — passa 
quasi completamente attraverso il con- 
tatto. d 

Aprendosi quest' ultimo, tanto la bobi- 
na di alta reslstenza, quanto il relais ri- 
cevono corrente, la quale per l’ elevato 
grado di resistenza delle due bobine ri- 
sulta bensi рїй debole della corrente di 
riposo, ma peró ë sufficiente affinché il 
relais sia in grado di attirare la sua an- 
cora. Quest' ultima chiude il circuito di 
una batteria locale ed accende cosi una 
lampada inserita sul circuito stesso; si 
puó conoscere perció subito in quale 
circuito ad anello si trovi l apparecchio 
minacciato dall' innalzamento di tempera- 
tura, Oltre a ció un secondo relais, ali- 
mentato da corrente di lavoro, inserisce 
a sua volta tutti gli apparecchi а’ allar- 
me dei singoli circuiti ad anello e cioè 
una lampada di segnale « pericolo » ed 
un campanello od una sirena, La corren- 
te locale passa infine attraverso ad uno 
speciale avvolgimento di tenuta del re- 
lais di circuito in modo che l'ancora ri- 
manga attirata ed i tre segnali perdurino 
fino a che il guardiano non li interrompa, 
premendo un tasto di disinserzione. Se 
lasciando libero questo tasto, riappaiono 
nuovamente i segnali dall'arme, ció si- 
gnifica che l'alta temperatura perdura 
ancora; il guardiano deve chiudere allora 
in corto circuito mediante un morsetto 
a ponte il circuito ad anello fino a che 
il pericolo non sia [interamente elimi- 
nato. 

Come negli impianti di avvisatori d'in- 
cendio, cosi pure in quelli di avvisatori 
di pericolo della Siemens & Halske, la 
segnalazione di rottura di filo nei circuiti 
avviene automaticamente. Secondo quan- 
to già detto piü sopra, il relais di circuito, 
che si trova nell'apparecchio ricevente, 
giace parallelo alla linea del circuito. Se 
in seguito ad una,rottura di conduttore 
ne viene interrotta la corrente del circuito 
ad anello, questa potrà passare soltanto 
attraverso il relais di circuito con le sue 
alte resistenze ed un apposito relais d'in- 
terruzione, inserito nel medesimo circuito 
di corrente del primo, riceve perció me- 
no corrente ancora che nell'atto dell av- 
viso di tale pericolo; per conseguenza 
questo relais di interruzione abbandona 
l'ancora, mentre un'apposita lampada per 
il segnale di rottura, ricevendo corrente 
da una batteria locale, si accende, ed il 


circuito di corrente della lampada di pe- 


ricolo resta interrotto. Il relais di circuito 
invece sta come sopra, sotto corrente e 
mantiene attirata la sua ancora; per con- 
seguenza resta pure accesa la lampada 
di segnale, che indica il circuito nel quale 
esiste la rottura del filo e risuona inol- 
tre il campanello o la sirena. 


Fintanto che il guasto non sia riparato, 
il guardiano può tenere disinserito |’ ap- 
parecchiatura di segnalazione mediante 
il morsetto a ponte di corto-circuito. Ul- 
teriori dispositivi di controllo sono un 
Amperometro sul quale si può facilmente 
leggere se l'impianto sia sotto corrente, 
nonché un indicatore di terra. 

Qualora si vogliano assicurare i tra- 
sformatori in olio anche nel caso che il 
segnale di pericolo rimanesse inosser- 
vato, si adatta nell'avvisatore un secondo 
contatto, il quale permette che, in seguito 
a prolungato sovrariscaldamento dell'olio, 
il trasformatore venga automaticamente 
disinserito per mezzo di un relais ed ap- 
paia nella centrale un nuovo segnale 


| « Disinserzione > oltre a quello già esi- 


stente. | 

La grande sicurezza che offrono gli av- 
visatori di pericolo sopra descritti ha fatto 
si che già parecchie grandi e piccole 
centrali si siano provviste dei medesimi 
e le spese di montaggio (le spese di 
esercizio non contano, essendo molto e- 
sigue) non stanno in nessun rapporto ai 
danni che altrimenti ne possono derivare. 


RAUTENKRANTZ. 
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Inc. CLAUDIO MisTRANGELO: Provvi- 
sta e distribuzione di aequa pota- 
bile. Un volume di pagine XV-389 con 
236 incisioni e 6 tavole. — Ulrico Hoepli, 
editore, Milano +922. 


L'opera ë una preziosa guida per chi 
debba studiare ed eseguire un impianto 
d'acqua potabile, essendo in essa trattati 
e svolti con accurato sistema e sapiente 
diligenza tutti i problemi relativi alle co- 
struzioni idrauliche ed agli altri rami 
dell' ingegneria che con | idraulica si con- 
nettono nella esecuzione di un acquedotto. 

L'Autore inizia la sua opera con un 
dettagliato esame nelle origini delle acque 
sotterranee e delle sorgenti, e si intrat- 
tiene poi diffusamente sulle qualità del- 
l'acqua da impiegare per uso potabile e 
sulla quantità necessaria per i servizi 
pubblici e privati nei centri abitati. 

Tratta, con speciale competenza il mo- 
to dell’acqua nelle condotte forzate, coi 
canali e coi sistemi permeabili uniformi, 
ed esamina le diverse acque alle quali 
si può ricorrere per le provviste di im- 
pianti di acqua potabile. 

Dopo di che l’ Autore accenna le varie 
opere occorrenti alla costruzione di un 
acquedotto completo; quali la presa d'ac- 
qua, i diversi sistemi di filtrazione, la 
condotta principale di carico, il serbatoio, 
la rete di distribuzione Con tutti gli ac- 
cessori di manovra e di comando ed il- 
lustra ordinatamente, in apposito capi- 
tolo, i materiali impiegati nella costru- 
zione delle condotte e degli apparecchi 
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‘accessori di funzionamento, con speciale 
menzione delle Ditte italiane che si oc- 
cupano delle costruzioni di siffatti mate- 


‘riali. Fa uno studio ben sviluppato sui · 


serbatoi, ed in ispecie su quelli in cemen- 
to armato, е sugli impianti di solleva- 
mento meccanico, esponendo raffronti, 
d'ordine tecnico ed economico, fra i di- 
. versi tipi di motori e di pompe da im- 
piegarsi coi singoli casi. 

Termina la sua opera con la descrizio- 
ne di alcuni fra i piü caratteristici im- 
pianti d'acquedotti e con una appendice 
прете leggi che concedono age- 


L’ ELETTRICISTA, 


volazioni ai Comuni per la esecuzione 


‘ degli acquedotti. Degne di speciale atten- 


zione sono le numerose ed ampie indi- 
cazioni pratiche, le diverse tabelle per la 
calcolazione rapida alle condotte forzate, 
e le incisioni intercalate nel testo, e poi- 
chè il problema dell’approvigionamento 
idrico in centri popolati è della massima 
importanza, l' opera in discorso, ricca. di 
contributi originali portati dall'autore, non 
potrà che riuscire di grande vantaggio e 
di particolare interesse ai tecnici che si 
dedicano allo studio di impianti di acqua 
potabile. A. L. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Le invenzioni alla fiera campionaria 
di Padova 


Le invenzioni industriali el modani 
e disegni di fabbrica relativi ad oggetti 
che figurano nella V Fiera internazio- 
nale di campioni di Padova dell’ anno 
1923 godranno della protezione tempo- 
ranea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, 
n. 423. 


Ferrovia elettrica Roma-Ostia Nuova 


' Anche per quest’ anno la tanto desiata 
linea, che deve unire Ја capitale al mare 
non potrà essere terminata. 

I lavori di questa ferrovia furono ini- 
ziati nel 1920 col proposito di porla in 
esercizio nell’ aprile 1923. Е così esat- 
tamente sarebbe avvenuto se i lavori e 
le forniture non avessero necessariamen - 
te dovuto rallentarsi ed alcuni, come la 
posa dei binari e dell’ elettrificazione, 
sospendersi a causa dei mancati paga- 
menti da parte dello Stato. Infatti, già 
da mesi il corpo stradale della ferrovia, 
le opere а” arte, i fabbricati sono ulti- 
mati, е non rimangono che poche opere 
di consolidamento nei rilevati e nelle 
trincee del. breve attraversamento dei 
Monti di S. Paolo; le vetture viaggia- 
tori ed i carri merce sono già a Roma 
in attesa di poter correre al mare: lun- 
go la ferrovia sono gia distribuiti i pali 
a traliccio pel sostegno della linea di 
contatto per la trazione elettrica: ma- 
teriali e macchinarii, vetture automotri- 
сї e locomotori sono pronti parte a Ro- 
ma e parte a Milano, alla cui Mostra 

Campionaria e stato esposto uno dei lo- 
comotori. 

Insomma i lavori del primo gruppo 
“sono compiuti: non mancano che quelli 


del secondo gruppo, cioè la posa dei 


binari, il montaggio degli impianti elet- 
trici e la messa in esercizio della ferrovia. 

In applicazione dei nuovi provvedì- 
menti governativi lo Stato, anzichè cor- 
rispondere i propri contributi alle spe- 
se della ferrovia in danaro, li corrispon- 
derà sotto forma di annualità scontabili 
presso Istituti di Credito e da rilasciarsi 


in rateali acconti su stati di avanza- 
mento di lavori. 1? Ente autonomo per 


. lo sviluppo marittimo e industriale di 


Roma, entro il 30 giugno venturo deve 
essere sostituito da una Società indu- 
striale nel completamento dei lavori 
e poi nello esercizio della linea e sue 
diramazioni. Ad ogni modo, al punto 
in cui è stata condotta la costruzione 
della Roma-Ostia Nuova non è più da 
temersi un freno ai lavori pel suo com- 
pimento: si tratta di opera a carattere 
indilazionabile e sarà portata a termine 
appena sistemata la Società che deve 
succedere all’ Ente Autonomo. 


LA CORRISPONDENZA POSTALE 
ALL'INDUSTRIA PRIVATA 


Art. 1. — Per ridurre Je funzioni del- 
P Amministrazione delle poste e dei tele- 
grafi affidando all’industria privata taluni 
deiservizi presentemente gestiti dalle am- 
ministrazioni stesse, con recente decreto 
il Ministro delle poste e dei telegrafi è 
stato autorizzato a dare in appalto a 
a speciali Agenzie private nei centri 
che riterrà opportuni, o per determinate 
zone dei centri stessi, il servizio di re- 
capito delle eorrispondenze ordinarie e 
raccomandate da distribuirsi per espres- 


_ 80, quando lo riconosca conveniente nel- ` 


l'interesse del Amministrazione. 

Art. 2. L'appalto del servizio di еш 
al precedente articolo si effettuerà me- 
diante licitazione privata tra Ditte ri- 
tenute idonee, in base ad appositi capi- 
tolati di oneri approvati dalla Commis- 
sione consultiva tecnico-legale istituita 
presso il Ministero delle poste e telegrafi. 


е 


€ 
4 д 


Art. 3. — Il Ministro delle poste e 
telegrafi, dovrà, a parità di condizioni, 
dare la preferenza nell’ appalto а coo- 
perative di lavoro costituite fra ex com- 
battenti, semprechè diano affidamento 
di serietà e di solidità. 

Art. 4. — Le Agenzie concessionarie 
saranno sottoposte alla sorveglianza ed 
al controllo dell’ Amministrazione posta- 
le, ed esse e le persone che пе dipen- 
dono sono soggette agli obblighi deri- 
vanti dall' art. 9 del testo unico delle 
leggi postali approvato con R. dedreto 
24 dicembre 1899, n. 501. 

Art. 5, — Le persone eomunque in- 
caricate dalle Agenzie concessionarie 
della eustodia e del recapito delle cor- 
rispondenze e quelle incaricate dai con- 
cessionari della custodia e del recapito 
dei telegrammi sono «considerate, agli 
effetti dell'art. 162 del Codice penale, 
addette al servizio delle poste e tele- 
grafi. 


Eletrificazione della linea ferroviaria 
tra Mullens e Roanoki (Virginia) 


La Westinghouse Electric & Mfg. C.° 
di Pittsburgh Pa. U. S. A., ha recen- 


temente concluso un contratto colla 


Virginian Railway Company degli Stati 
Uniti d? America, per | elettrificazione 
di una linea ferroviaria tra Mullens e 
Roanoki (nello Stato della Virginia) com- 
prendente 215 Km. di linea e 340 Km. 
di binario. 

Questo impianto per la sua importan- 
za, per la pesantezza dei treni e la pen- 
denza della linea rappresenta il maggio- 
re esempio che si abbia fin? oggi di elet- 
trificazione ferroviaria. Г’ impianto che 
e destinato al trasporto di treni pesan- 
tissimi di carbone supera notevolmente 
quello analogo della Norfolk & Western 
la cui linea è stata pure elettrificata dalla 
Westinghouse ed era considerata la fer- 
rovia elettrica a traffico pesante più in- 
tensa del mondo. 

П sistema proposto dalla Westingouse 
e che è stato il prescelto è lo « Split 
Phase » con tensione di linea di 11000 
Volt e frequenza di 25 periodi. 

La concorrenza offriva impianto di 
corrente continua a 3000 Volt. | 

П contratto све include anche una 
centrale di 50000 KV. e comprende le 
più potenti locomotive elettriche « Split 
Phase » del mondo, ha un importo di 
15 milioni di dollari. 
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Produzione ө consumo mondiale 
dell’argento nel 1921 


Secondo un calcolo fatto da Handy e 
Harman, la produzione totale dell'argen- 
to nell’anno 1921 fa di once 161.000.000 
in confronto di 174.000.000 del 1920. 

Di tale quantità gli Stati Uniti pro- 


dussero once 20.000.000 nel 1921 in con- 


fronto di 55.440,000 nel 1920; il Messico 

2.000.000 іп confronto di 66.000.000; 
il Canadà 10.000.000 in confronto di 
12.800.000 € gli altri paesi 39.000.000 in 
confronto di 39.330.0000. 


Produzione e consumo del rame 
negli Stati Uniti durante il 1922 


La produzione del rame di fonderia 
nel 1922, secondo il Geological Nurvey 
degli Stati U niti, fu di circa libbre 

931.000.000 ossia vi fu un aumento di 
libbre 415.000.000 in confronto al 192 

La produzione del rame nel mese di 
dicembre, secondo i dati delle compa- 
gnie produttrici, fu di libbre 103.300.000, 
ossia in ragione di cirea lib. 1.240.000.000 
per anno. 

La produzione totale del rame rafti- 

nato proveniente dalle miniere del paese 
fu di libbre 897.000.000 circa, ossia lib- 
bre 288.000.000 più del 1921. 

La raftinazione del rame nuovo otte- 
nuto con prodotto indigeno ed estero, 
comprese le importazioni del rame rat- 
finato, fu di libbre 1.398.000.000 circa. 
In aggiunta alla produzione del rame 
nuovo raftinato, furono prodotte nelle 
raffinerie circa libbre 112.000.000 di ra- 
те secondario, portando in tal modo la 
produzione totale delle raffinerie a cirea 
libbre 1.510.000.000. 

L’ importazione totale, а tutto il 21 
settembre 1922, di minerale di rame, di 
concentrati, di metalline, di rame di ce- 
mentazione e rame raffinato, ammontò 
a libbre 363.443.226 delle quali 75.556.317 
furono di rame raftinato e lib. 192.050.397 
di rame di cementazione. | 

І esportazione per i primi dieci mesi 
amnmonto a libbre 634.501.551. I depositi 
di rame raffinato presso le officine di 
raffinazione del paese nel mese di di- 
cembre del 1922, raggiungevano circa 
libbre 277.000.000, in confronto a libbre 
459.000.000 del mese di dicembre del 
1921. I depositi di rame di cementazione 
e di materiale in via di raftinazione, in 
mano dei fonditori, in viaggio per le 
raftinerie e presso le raffinerie stesse alla 
fine di dicembre del 1922, si calcola 
siano stati di libbre 352.000.000, in con- 
fronto a libbre 283.000.000, quali erano 
il 31 dicembre 1921 

La quantità di rame raftinato di prima 
scelta, che è servita ai bisogni interni 
durante 1° anno 1922, si calcola sia stata 
di libbre 882.000.000, eos) divise : 


Denominazione 


Libbre 


Libbre 
Rame raflinato, ottenuto da pro: | 
dotto indigeno . . 
Rame raftinato, ottenuto da pro: 
dotto estero . . . .' 501.000.000 411.000.000 
Faistenze in magazzino d: rame | ' 
nuovo raffinato al 1° geunaio | | 459.000.000 659.000.000 


. | 897.000.000 609.000.000 


Totale . 1.857.000.000 1.679.000.000 
Esportazione di rame, d'ogni | 
specie. | 095.000.000. 609.000.000 
Esistenze in magazzino a 31 | 
dicembre Sha | 277.000. 000 459.000 000 
Totale |7 975.000.000 1.068.000 000 
Consumo presunto. . . . .. 882.000.000; 611.000.000 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


NUOVO APPARECCHIO PER LA MISURA 
DEGLI ALTI VUOTI 


Ë nota l’importanza che nella costru- 
zione delle valvole termoioniche ha la mi- 
sura del vuoto il quale può essere spinto 
coi mezzi escogitati da James Dewar e 
G. Claude fino a 75 X 10-9 mm. di Hg. 

Malgrado queste estreme rarefazioni si 
stima che entro una ampolla così vuota- 
ta rimangano per cm* un numero di mo- 
lecole superiore а 265 Х 10°. 

Irving Langmuir ha recentemente i- 
deato un vacuometro assai ingegnoso il 
quale permette di avere istantaneamente 
la misura del vuoto, e quindi di seguire 
in modo sicuro il processo di vuota- 
tura. (f). 

Questo apparecchio, connesso alla tu- 
bazione del banco in cui si effettua il 
vuoto, consta di un recipiente entro cui 
può ruotare un disco di alluminio soli- 
dale con una armatura pure interna e 
sottoposta alľazione esterna di un campo 
magnetico ruotante. Al di sopra- del disco 
di alluminio è tenuto sospeso, mediante 
una fibra di quarzo, un disco di mica. 

Grazie alla viscosità dei gas residui nel 
recipiente il disco di mica viene trasci- 
nato dalla rotazione del disco di allumi- 
nio, al quale trascinamento si oppone la 
torsione della sospensione. A quest’ ulti- 
ma è fissato uno specchietto che per- 
mette di seguire su di una scala le va- 
riazioni delľ angolo di torsione. 

Al di sotto di 0,01 mm. di Hg. la pres- 
sione è esattamente proporzionale alla 
viscosità, e, se si ha cura di tarare pre- 
ventivamente lo strumento se ne può 
fare un vacuometro a lettura diretta che 
dà eccellenti risultati quando le velocità 
del disco di alluminio sono dell'ordine 
di 10.000 giri al minuto. PLC. 


(1). Le Génie Civil - Tome LXXXII - pag. 261. 


Strumenti di fisica 
applicati a ricerche biologiche (') 


I due apparecchi descritti in questo arti- 
colo hanno lo scopo di mettere in evidenza 
la sensibilità dell’ orecchio. | 

ll primo si compone di un circuito che com- 
prende una auto-induzione ed una capacità 
e tale. da poter produrre una corrente di 
frequenza costante di 500 periodi al secondo 
e di far così emettere un suono puro ad 
un telefono derivato su questo cireunito. 

“La corrente che circola nell’ insieme è mi- 
surata con un termo-galvanometro Duddel. 
Il telefono è in serie con una resistenza di 
80.000 ohm, ed è derivato sopra un ponte 
di Wheatstone i eni quattro lati hanno una 
resistenza di 1000 ohm. per ciascuno; la re- 
golazione di queste resistenze può farsi ad 
intervalli di un ohm. 

È così possibile di regolare la corrente 
che passa nel telefono in modo che il pa- 
ziente ва indicare l'istante in cui egli comin- 
cia a percepire i suoni; la misura della cor- 


() Electrical Review 15 sett. 1922 - R. G. Е. 6 geun. 1923. 


rente corrispondente è la misura della sen- 
sibilità dell’ orecchio. ` 

Il secondo apparecchio si compone di una 
valvola a tre elettrodi, che produce una cor- 
rente oscillante di frequenza telefonica, fre- 
quenza che può variare a volontà con una 
conveniente moditicazione delle costanti del 
circuito. Se è nota l'ampiezza della vibra- 
zione dell’ apparecchio ricevitore, о pure è 
conoscinta P energia emessa, l'apparecchio 
può essere impiegato per la misura della 


sensibilità dell’ orecchio. L^ A. dà anehe al-- 


euni dettagli per il montaggio degli appa- 
reechi e l'uso dei due metodi. 


Apparecchi elettrotermici 
alla Fiera di Leipzig 1922 (') 


Gli. apparecchi per il riscaldamento degli 
appartamenti sono quasi tutti costruiti nella 
stessa maniera. Il corpo riscaldante, соПо- 
cato nel fuoco di uno specchio parabolico 
viene portato al rosso incandescente. П loro 
consumo varia da 350 а 500 watt; staute la 
intensa concentrazione delle radiazioni calori- 
fiche essi si prestano bene per il riscalda- 
mento di un determinato ambiente. 

Una delle case espositriei presentò un 
grande: modello di m. 2,2 di altezza con uno 
specchio del diametro di m. 1,50: esso con- 
sumava + KW. 

Nella costruzione dei ‘ferri da saldare vi 
è ameora nna certa esitazione tra il corpo 
riscaldante aggiustato sul ferro, e il corpo 
amovibile che permette la sostituzione rapi- 
da del becco, secondo il genere di lavoro 
da eseguirsi. 

Negli apparecchi di cucina e nei bollitori 
di acqua, si cerca evitare la distruzione della 
resistenza nel caso di funzionamento a vuoto. 
Il solo rimedio a questo inconveniente, che 


‘sì presenta così spesso, è quello di poter 


facilmente sostituire la resistenza, che è co- 
me parte intieramente distinta dal resto del- 
Papparecchio. 


(D. E. T. 2. Aprile 1922 — R. G. E. Gennaio 1923. 
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GLI IMPIANTI IDROELETTRICI 


DEL LAGO DI S. CROCE | 


` 


Riportiamo dalla dotta “ Relazione » 
del Prof. Ing. Lorenzo Ferraris, Commis- 
sario Regionale Veneto per l'energia elet- 


trica durante Г inverno 1921-22, la de- 


scrizione tecnica degli impianti idroelet- 
trici Piave S. Croce del Gruppo Società 
Adriatica di Elettricità. 

Tale descrizione fornisce, in rapida sin- 
tesi, ип idea chiara e completa della 
grandiosità dei lavori già compiuti ed in 


corso di compimento, a ragione ritenuti 


e proclamati fra i più importanti а” Ен- 
ropa, i quali, fra qualche anno, saranno 
in grado di dare a quella nobilissima re- 
gione le imponenti quantità di energia 
necessarie al suo maggiore e progrediente 
sviluppo economico, sia nel campo agri- 
colo che industriale. Questa pubblicazione 
diventa tanto più interessante in quanto 
che nel prossimo autunno gli elettricisti 
italiani andranno a visitare gli impianti 


‘ qui descritti ed illustrati. 


Fin dal 1913 - in seguito a concessione 
4 Maggio 1911 - la Società Italiana per la 
utilizzazione delle Forze Idrauliche del Ve- 
neto, alla quale recentemente è succeduta 
la Società Idroelettrica Veneta, utilizza 
l’acqua del lago di S. Croce nelle Cen- 
trali di Fadalto e di Nove. 
‘ Il bacino imbrifero del lago, della su- 
perficie di 150 Kmq., può garantire un 
deflusso annuo medio di mc. 3 al 1”, che, 
în grazia al potere regolatore del lago 
stesso, la cui capacità utile fra le quote 
377,30 e 367,30, senza opere speciali di 
contenimento, si aggira sui 40 milioni di 
mc., corrisponde alla portata continua 
derivabile. 

La presa dal Lago di S. Croce, presso 
l'abitato di Lastra, ha il cielo alla quota 
366: per la regolazione dell’acqua e l’ispe- 


zione della galleria, la presa è munita di . 


due paratoie, congegnate in modo da ren- 


dere possibile la completa chiusura ed 


apertura in qualunque condizione. La pa- 
ratoia di régolazione, installata in un poz- 
70 a circa 32 т. dalla presa diretta dal la- 


‚ go, è costituita da una porta a saracinesca ` 


in lamiera d’acciaio rinforzata da ferri sa- 
gomati, scorrente su guide di ferro me- 
diante rulli d*acciaio girevoli. А monte 
di questa è installata la paratoia ermeti- 
ca, dello stesso tipo, ma scorrevole diret- 
tamente sulle - guide dell’ imposta, senza i 
rulli d'acciaio: questa è munita di by-pass 
per l’equilibratura della pressione sulle 
due facce all'atto dell'apertura. | 

A valle della paratoia di regolazione 
si svolge la galleria forzata lunga me- 
tri 2465, della sezione di mq. 6, tutta in 
roccia, completamente rivestita in cemen- 
to, che, attraversata la sella di Fadalto, 
termina al bacino di carico, costituito da 
un allargamento dellà galleria, la quale 
si biforca in due cunicoli ove si innestano 
le tubazioni forzate: il bacino é munito 
di pozzo piezometrico con relativa came- 
ra di espansione e sfioratore. 

La Centrale di Fadalto utilizza un salto 
medio di m. 100: le due tubazioni forzate, 
costruite in lamiera d'acciaio chiodata del 
diametro interno di m. 1,80, lunghe m. 160, 
terminano in un collettore ad anello. 

‚| fabbricato della Centrale comprende 
la sala macchine e l'edificio quadri e 
trasformatori. 

Nella sala macchine sono installati 4 


gruppi turbina-alternatore, di cui tre da . 


4000 Cav. e uno da 8000. Le turbine sono 
del tipo Francis ad asse orizzontale, co- 
struzione Riva: i tre alternatori da 4000 
Cav. sono della Ditta Siemens Schuckert, 
quello da 8000 della Brown Boveri. La 
eccitazione è prodotta da due dinamo da 
200 Сау., azionate da piccole turbine tipo 
Pelton. La corrente trifase generata a 


_ 42 periodi, 6000 V, viene trasformata а 


57000 V mediante 4 trasformatori installati 


pratica della pirometria. 


contatto con lampadine elettriche sudicie alla superficie. - 1 raggi X 
impiegati per la determinazione della composizione delle leghe. - La 


in apposito edificio, 3 da 3600 KVA della 
Siemens Schuckert ed uno da 7200 KVA 
della Brown Boveri, tutti del tipo in olio 
a raffreddamento artificiale mediante cir- 
colazione d’acqua. 

Il lago Morto in cui si scarica la Cen- 
trale, ha la superficie di mq. 750.000, e 
permette un'accumulazione di 3.000.000 
di mc. fra le quote 272 e 276, costituendo 
un utile bacino di compensazione piü che 
giornaliera; si ottiene cosi .una notevole 
elasticità di funzionamento fra le due 
Centrali di Fadalto e di Nove, rendendo 
indipendente dall'entità dello scarico del- 
la prima la portata disponibile per la 
seconda. 

La bocca di presa del Lago Morto si 
apre sulla sponda sud, munita di para- 
toia piana manovrabile a mano ed elet- 
tricamente, Segue il canale in galleria a 
pelo libero della sezione di mq. 6, pen- 
denza 1,5°:,, il quale si svolge per una 
lunghezza di m. 1727 sotto la sella di 
Nove: il bacino di carico, cui fa capo, ë 
munito di sfioratore e di due paratoie 
piane di presa, manovrabili a mano e con 
comando elettrico: dal bacino si staccano 
le due tubazioni metalliche forzate del 
diametro di m. 1,80 e 1,60, lunghe m. 450, 
che terminano ad un collettore ad anello. 
. ll fabbricato della Centrale di Nove è 
analogo a quello di Fadalto; vi sono in- 
stallati due gruppi turbina-alternatore da 
4000 Cav. ed un terzo da 8000, di tipo e 
costruzione identici rispettivamente agli 
equivalenti gruppi di Fadalto, 3 trasfor- 
matori da 3600 КУА. della Siemens ed 
uno da 7200 КУА della Westinghouse. 

Lo scarico viene effettuato .alla quota 
174, nel laghetto artificiale di Nove, che 
permette la regolazione dell emissario, 
torrente Meschio. 

Questo sistema presenta cosi una po- 
tenza massima di 30.000 Cav., notevol- 
mente superiore alla media, e può servire 


alla integrazione degli altri impianti a 
deflusso continuo della regione Veneta: 
a tale scopo era appunto stato costituito 
nel 1913-14: esso può considerarsi come 
il germe del grande impianto Piave--S. 
Croce, ora in corso di esecuzione. 


IMPIANTO PIAVE - 5. CROCE 


CONCETTI INFORMATORI DEL NUO- 
VO IMPIANTO. — La vicinanza del Lago 
di S. Croce ad uno dei principali fiumi 
della regione Veneta, il Piave, e la suscet- 
tibilità da parte del lago stesso di un note- 
vole aumento nella sua capacità, ha fatto 
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sorgere da parecchio tempo l’idea del- 
l' utilizzazione del fiume attraverso il lago. 
La grande variabilità di portata del Piave 
a Ponte nelle Alpi ne impedirebbe la 
buona utilizzazione se non si ricorresse 
al compenso ed alla regolazione a mezzo 
di un ampio bacino di stagione: inoltre 
il corso naturale del Piave, che scende 
con lieve pendenza, descrivendo un am- 
pio arco intorno alle prealpi bellunesi, 
male si presterebbe ad un conveniente 
sfruttamento. 

Il tracciato prescelto dalla Società Idro- 
elettrica Veneta, mentre provvede al col- 
legamento piü diretto col lago di S. Croce, 
comprende vari salti naturali, facilmente 
utilizzabili, ed una successione di laghetti 
e di avvallamenti, facilmente riducibili a 
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serbatoi giornalieri e settimanali: esso 
quindi presenta le condizioni piü favo- 
revoli per la creazione di un grande im- 
pianto a serbatoio stagionale, con bacini 
di compensazione. atti a dare alle diverse 
centrali una quasi assoluta indipendenza 
ed elasticità di funzionamento. 

Appunto in grazia a questi serbatoi 
e laghetti intermedi si potrà, senza di- 
sperdimento d'acqua, produrre nell'ultima 
centrale (Caneva) l'energia pressoché con- 
tinua, che forma la base del diagramma 
di distribuzione e regolare la produzione 


delle altre secondo le variazioni del ca- 
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IMPIANTO DI S. CROCE — Centrale di Nove (2" salto). 


BACINO IDROGRAFICO E PORTATE 
DEL PIAVE. — Il bacino imbrifero del 
Piave, all’ altezza di Soverzene, misura 
una superficie di Kmq. 1690. Lo studio 
idraulico del Piave presenta notevoli dif- 
ficoltà: del suo bacino-si possiedono va- 
rie osservazioni sistematiche pluviometri- 
che, una sola serie sistematica di misure 
idrometriche meridiane, e qualche misura 
discontinua di portata: questi elementi 
però non si possono fra loro riferire con 
attendibilità a causa della variabilità cel 
corso nell'ampio letto ghiaioso del іште: 


si dovrà. quindi procedere per via di in- 


duzioni e raffronti. 

I dati pluviometrici, confrontati con 
quelli di altri bacini noti in condizioni 
simili (Adige - Cellina), danno modo di 
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stabilire con sufficiente approssimazione 
il contributo chilometrico medio al 1” 


circa 30 litri e quindi il modulo di тс. · 


51 per il Piave a Soverzene. 
Inoltre i diagrammi delle letture idro- 
metriche meridiane a Belluno (dove il 


bacino imbrifero si è accresciuto di ap-. 


pena un sesto), se non danno in valore 
assoluto le portate del Piave, fanno però 
chiaramente conoscere la durata delle 
magre, i periodi di morbida e la distri. 
buzione delle piene: precisamente Гіп- 
verno presenfa le magre piü accentuate 
che si prolungano per durate, sotto la 
portata media, fra 70 e 100 giorni: le 
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magre estive sono generalmente meno 
sensibili con durate da 20 a 60 giorni. 

Per il Piave si conoscono ancora le 
portate di magra determinate con misura 
diretta dal R. Magistrato alle Acque, e 
nel periodo dalla metà del 1913 al 1917 
(salvo qualche interruzione) uno o più 
dati mensili di portata, misurati a Bellu- 
no ed al Ponte di Fener, dove il Piave 
si è arricchito di altri numerosi affluenti. 

Con la scorta di tutti questi elementi 
si è potuto stabilire la quantità d’acqua, 
che, in relazione alla capacità del lago, 
ampliato entro i limiti della convenienza 
economica, si può derivare a Soverzene 
senza ledere i diritti delle utenze infe- 
riori: precisamente venne ‘determinata la 
portata media di derivazione in 30 mc., 


fra i limiti minimo e massimo di 8 ed 
80 mc., lasciando sempre nel fiume a 
valle un deflusso minimo di mc. 12 (ri- 
ducibile a 9 in casi eccezionali e sotto 
determinate condizioni). 

Così, tenuto conto dei 3 mc. prove- 
nienti dal bacino di S. Croce, si avrà una 
disponibilità media continua (mediante 
la integrazione stagionale del lago) di 
mc. 33 al 1”, che solo per magre eccezio- 
nali e prolungate potrà subire lievi di- 
minuzioni. 


GENERALITÀ DEL PROGETTO. — L'o- 
pera nelle sue linee generali comprende : 


y, 
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32 - Ripresa dell'acqua dal lago Mor- 
to, condotta in galleria sotto pressione 
per la portata massima di mc. 80 al 1”; 
quattro tubazioni metalliche forzate del 
diametro di m. 2,60, allo sbocco della 
galleria e nuova Centrale di Nove, che, 
con salto medio di m. 99, avrà una po- 
tenza continua di 43.569 Cav. nominali; 
essa però verrà attrezzata con quattro 
gruppi da 20.000 Cav. effettivi. 

Scarico negli stagni del Restello, che 
saranno sistemati e scavati in modo da 
costituire un serbatoio giornaliero di re- 
golazione (laghetto di Nove) della capa- 
cità di mc. 800.000; · 


pe ыты 3 

қ | А 

è rs э. 4 w. 
Ма д - * ж” 
АКЫЛ АЗУЫ ч 


media di 6 mc. al 1” e scarico nel Me- 
schio a Borgo Pianche, alla quota 90,75; 
ed a Caneva con portata media di 25.50 
тс. al 1” e scarico ancora nel Meschio 


. presso Fratta, alla quota 40.80. Il primo 


scarico è destinato ad irrigare le zone 
alte del comprensorio a sinistra del Pia- 
ve: parte del secondo verrà ripreso ed 
utilizzato nelle zone media e bassa -dello 
stesso comprensorio irriguo; 

5.° - Presa dal laghetto di Negrisiola 
e canale a pelo libero, della portata mas- 
sima di mc. 40, che attraversa in galle- 
ria lo sperone di S. Augusta a nord di 
Vittorio e si svolge lungo il piede delle 


Y, 


IMPIANTO DI S. CROCE -- Presa provvisoria dal Piave presso Soverzene (vista da monte dello sbarramento). 


1.° - Presa dal Piave presso Soverzene, 
alla quota 390; canale di adduzione al 
lago di S. Croce per la portata massima 
di mc. 80; ampliamento e sistemazione 
del lago per costituire un serbatoio sta- 
gionale della capacità utile di 120 milioni 
di mc. fra le quote 360 e 386; | 

2.° - Opere di presa dal lago di Santa 
Croce, sotto la quota di svaso, е canale 
in galleria sotto pressione per la portata 
massima di mc. 120; sei tubazioni me- 
talliche forzate del diametro di m. 2,60, 
allo sbocco di detta galleria, e nuova 
Centrale di Fadalto, attrezzata con sei 
gruppi turbina-alternatore da 20,000 Cav. 
effettivi, con scarico nel lago Morto; col 
salto medio di m. 106 essa disporrà di 
una potenza continua di 46.640 cavalli 
nominali; 


4, - Presa da questo serbatoio e gal- 
leria sotto pressione per la Centrale di 
S. Floriano, che, con salto medio di m. 
13.75, disporrà di una potenza continua di 
6050 Cav. nominali, ed essendo destinata 
ad un funzionamento pressoché continuo 
e costante verrà attrezzata con quattro 
gruppi da 1300 Cav. effettivi, che scari- 
cheranno l'acqua nel laghetto di Negri- 
siola sopra Vittorio. 

Da questo punto la portata media uti- 
lizzabile viene ridotta a 31.50 mc. al 1", 
dovendosi provvedere con una quantità 
media di 1,50 mc. al 1” all'integrazione 
della portata del torrente Meschio, che, 
secondo il disciplinare di concessione, 
non deve scendere sotto 3 mc. 

L'utilizzazione verrà ripartita in due 
distinte centrali: a Castelletto con portata 


colline in sinistra del Meschio, parte in 
trincea e parte in galleria, fino ad Anza- 
no, dove attraversa le colline e passa 
nella valle del Carron: 

6.° - Derivazione dal canale precedente 
mediante tubo in cemento armato a leg- 
gera pressione della portata massima di 
mc. 12; bacino di carico; condotta for- 
zata costituita da una tubazione metallica 
del diametro di m. 2,10; Centrale di Ca- 
stelletto attrezzata con due gruppi da 
4000 Cav. effettivi, che, con salto di m. 
62,50, disporrà di una potenza continua 
di 5000 Cav. nominali; | 

7° - Prosecuzione del canale principale, 
che, varcata la bassura del Friga con si- 
fone in cemento armato sotto pressione, 
si dirige quasi sempre in galleria sopra 
Caneva; bacino di carico e condotta for- 


100 


zata con triplice tubazione metallica; gal- 
јепа che dal bacino di carico fa capo al 
taghetto artificiale di Caneva, della capa- 
cità utile di oltre 1 milione di mc., for- 
mato dallo sbarramento del Rio Valle- 
gher; Centrale di Caneva attrezzata con 
tre gruppi turbina-alternatore da 20,000 
Cav. effettivi, la quale con salta di m. 105 
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| CENTRALI 7 medie ле medi 

La x NO с; 

"m | | 

. Fadalto . . 33.00 12000 106.00 

x Nove . : : 33.00 80.00 99.00 

i S. Floriano . 33.00 46.00 13.75 
Castelletto . 6.00 12.00 62.50 
Caneva . . 25.50 60.00 105.00 
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disporrà di una potenza continua di 35.70o 
Cav. nominali. Pure essendo questa Cen- 
trale destinata a formare la base del dia- 
gramma di carico, il serbatoio permetterà 
una certa elasticità di funzionamento. 

П seguente specchio riassume i dati 
relativi alle Centrali a programma com- 
pletamente ultimato: | 


| Potenza med. cont. ' Potenza: Produzione 


Қазаны macchine annua 
Cavalli Kw istall di energia. 

nominali . effettivi Kw Kwo 
46.640 24.980 7.720 218.000.000 
43.260 23.350 54.500 204.000.000 
6.050 3.160 4:440. 19.000.000 
3.000 2.390 3.180 15.000.000 | 
35.700 19.250 44.650 135.000.000 
136.950 72.330 196.490 391.000.000 


(Fine al prossimo numero). 


LA RADIOGONIOMETRIA 


Le onde elettriche od hertziane usate 
nella telegrafia senza filo si propagano 
in tutte le direzioni, a partire dal centro 
di irraggiamento. Esse, come si sa, sono 
prodotte dalle oscillazioni avvenenti in 
circuito aperto o chiuso, procedono con 
una velocità da 3 X 10! cm. per secondo, 
come le radiazioni luminose, come 
queste, sono soggette a riflessione, 
rifrazione e polarizzazione. Vengono 
pertanto, sia l'una che l’altra, ascrit- 
te alla medesima origine (pertur- 
bazione elettrica dell’ etere) diversi- 
ficando fra loro per il valore pecu- 
liare del periodo o della lunghezza 
d’onda, più breve per le onde lu- № 
minose (millesimi di millimetro) e 
più grande per le onde elettriche 
conosciute (da alcuni millimetri a 
vari chilometri). 

' Le oscillazioni elettromagnetiche | 
che costituiscono le onde elettriche 
sono considerate, a grande distan- 
za, come la sovrapposizione di due 
vibrazioni trasversali, inseparabili 
l'una dall’ altra e che si propagano 
colla medesima velocità. In un pun- 
to dato si ha la coesistenza di due 
campi, Гипо elettrico e l’altro ma- 
gnetico, perpendicolari fra loro, 
campi che contemporaneamente si 
annullano e passano per un massi- 
mo. La superficie delie onde sono 
sfere concentriche aventi il centro 
nel punto d'irraggiamento e, in un punto 
di dette superfici, il campo elettrico e tan- 
gente al meridiano ed il campo magne- 
tico tangente al parallelo. 

Se noi disponiamo un'antenna verticale 
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VA, unita alla terra in 0 (Fig. 1), Гап- 
tenna si comporterà come un semi-oscil- 
tatore; l’altra metà sarà l’immagine 08 
formata dalla terra conduttrice operante 
come uno specchio. Collochiamo ora in 
ab, ad una grande distanza da А0, una 
antenna verticale unita alla terra, orien- 
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Fig. 1. 
tata perciò parallelamente al campo e- 
lettrico; essa sarà percorsa da una сог- 
rente oscillatoria dcl medesimo periodo 
di quella di АО, perchè fra a e b esiste 
una differenza di potenziale tanto più 
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grande, quanto maggiore è l'altezza а b 
e più piccola la distanza ор. Se si ribalta 
l'antenna e la si colloca in gh, nel piano 
che passa per АО, la antenna si trova 
normale al campo elettrico: però, sicco- 
me le sue estremità risultano situate a 
distanze diverse dall’ emissione, si ha fra 
di esse una differenza di fase e, per con- 
seguenza, una differenza di potenziale che 
dà luogo ad una corrente. Se adagiamo 
l'antenna in g' /', perpendicolare alla di- 
rezione della propagazione ox, cioè a 
dire tangenzialmente alla superficie del- 


‘l'onda, il campo elettrico е la fase avran- 


no lo stesso identico valore per tutti i 
punti dell’antenna, ragione per cui non 
può prodursi corrente alcuna. La rice- 
zione delle onde è dunque nulla. L an- 
tenna orizzontale compie quindi una fun- 
zione chiaramente selettiva ; riceve tanto 
meglio quanto più è orientato nella di- 
rezione del posto emettitore. Al contrario, 
l'antenna verticale semplice, come а b, 
riceve indifferentemente in tutte le dire- 
zioni. _ | 

Se sostituiamo l'antenna con un cir- 
cuito chiuso cd ef, isolato nello spazio 
e di piccole dimensioni in relazione alla 
lunghezza delle onde, quando, come in 
cdef.il piano del circuito coincide con 
il piano meridiano, il campo elettrico e- 
sercita sopra tutto il contorno una azio- 


ne totale nulla. Peró il flusso magnetico 


tagliato ë massimo e si genererà una 
corrente proporzionale alla variazione del 
flusso. 

Se facciamo ruotare il circuito chiuso 
o quadro attorno alla posizione c' d', cioé 
a dire se disponiamo il suo piano tan- 
gente all'onda, il flusso magnetico ta- 
gliato sarà zero e siccome l'azione elet- 
trica totale é praticamente sempre nulla 
in un circuito chiuso di piccole dimen- 
sioni, il quadro, orientato secondo c'd', 
non sarà percorso da corrente qualsiasi. 
Lo stesso avverrà qualora si ribalta il 
quadro c" d" e" f" orizzontalmente poiché 
il flusso magnetico tagliato sarà ancora 
nullo. 

La azione selettiva del quadro ë perció 
completa e se lo si fà girare attorno ad 
un asse verticale, si incontra un massi- 
mo ed un minimo di ricezione, proprietà 
sulla quale & basata la radiogoniometria. 

La radiogoniometria permette: 

1.°) di conoscere la posizione del posto 
emettente, fisso о mobile, osservandolo 
coll'aiuto di vari goniometri. 

2.°) di trovare la situazione di un ra- 
diogoniometro mobile regolandosi sulle 
emissioni di stazioni fisse conosciute. 

37) di eliminare le emissioni moleste 
annullandole. 

La prima applicazione che ё suscetti- 
bile di scopo militare, è stata la più svi- 
luppata ; essa ha servito durante la guerra 
a trovare l' ubicazione di stazioni nemi- 
che, sottomarini, dirigibili od aeroplani. 
Per questo si esige semplicemente la ri- 
partizione di un certo numero di radio 


goniometri fissi, convenientemente uniti 
fra loro onde combinare le loro indi- 
cazioni. 

Le misure groniometriche fatte da posti 

fissi possono servire per far conoscere 
аа un bastimento la sua vera posizione, 
necessaria per puntare verso il porto: a 
questo intento chiamerà per esempio le 
stazioni goniometriche vicine e queste gli 
forniranno la sua situazione oppure i 
rispettivi rilievi. 
‘ Questo metodo è del pari impiegato 
per i dirigibili e consente loro di pro- 
cedere con tutta sicurezza; però ha il di- 
fetto di far conoscere la propria posizio- 
ne al nemico. 

La seconda applicazione permette alle 
navi, dirigibili o apparecchi di aviazione, 


di trovare la posizione in cui si vengono 


a trovare senza compromettersi col farla 
conoscere al nemico. Presenta il vantag- 
gio che, essendo le osservazioni fatte nel 
proprio battello, meritano | attribuzione 
di maggior garanzia di quelle compiute 
altrove. In contrapposto si ha però l’in- 


‘conveniente che gli errori debbono esse- 


re maggiori che in terra, dove tutto si 
può subordinare alla scelta di una buo- 
na situazione della stazione radiogonio- 
metrica, non potendosi dire altrettanto 
per i bastimenti. 

Per la prima applicazione le stazioni 
radiogoniometriche vengono distribuite 
sulla costa. Esse vengono divise in due 


«classi, in ragione della loro prestazione: 


quelle destinate a facilitare il reparto 


della situazione dei bastimenti in alto 


mare nelle loro traversate transatlantiche 
e quelli che forniscono le opportune in- 
dicazioni alle navi in approccio costiero 
o nell’entrata dei porti in tempo di neb- 
bia o di tempo fosco temporalesco, di 
maltempo in generale, ogni qual volta 


perciò non si può far uso dei mezzi nor- 


mali di segnalazione, fari, ecc. ecc. 

Per la seconda applicazione si instal- 
lano, lungo le coste, dei posti chiamati 
« radiofari > costituiti da trasmissori che 
emettono onde elettriche ad intervalli re- 
golari. 11 pennello di luce di un faro è 
sostituito dall'onda e le righe ed i punti 
servono, come quelli, per sapere quale è 
il posto emettente che si registra. 

Sopra gli aeroplani ed i dirigibili l'im- 
piego di quadri mobili permette di co- 
noscere la situazione ad ogni istante; 
peró si puó impegnare altresi, semplifi- 
cando per tale fatto la installazione, un 
Quadro fisso di grandi dimensioni instal- 
lato nelle ali, il che dispensa dall impie- 
80 di amplificatori potenti, sempre piü 
delicati. . . 

H dispositivo a quadro fisso serve uni- 
camente per dirigere un aeroplano in una 
direzione costante, allontanandosi od av- 
vicinandosi ad esso. Е’ sufficiente all'os- 
Servatore di indicare al pilota il momento 
della estinzione per ottenere la direzione 
buona, e, dirigendosi al posto emettitore, 
non ostante gli errori della deriva, Гар- 
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parecchio è forzato a raggiungere il porto 
aereo, senza ricorrere alla osservazione 
де!” аро magnetico. · 

L'esperienza ha dimostrato che esisto- 
no delle deviazioni nella propagazione 
delle onde: peró le cause relative non 
sono state completamente studiate. 

Entro le città la direzione delle onde 
risulta grandemente modificata. La influ- 
enza del terreno non é conosciuta e sta- 
zioni radiogoniometriche separate da un 
centinaio di metri hanno fornito risultati 
distintissimi senza che ad essi corrispon- 
desse una differenza visibilissima nello 
stato del terreno. Molte stazioni sono 
state poi abbandonate perché risultate 
inutili a causa dei loro molti errori. 

L'esistenza in prossimità della stazio- 
ne, di antenne, fili di telegrafo, telefono e 
conduttori di energia elettrica é causa 
di perturbazioni nella direzione delle on- 
de, ragione per cui si prescrive di sot- 
terrare le linee telegrafiche e telefoniche 
da servizio nel raggio di circa duecento 
metri. 

Le bobine ed i circuiti oscillatori sono 
suscettibili anch'essi di mutare la dire- 
zione delle onde; tenuto riguardo a ció 
si prendono tutte le precauzioni negli 
apparati perché i circuiti del medesimo 
non intervengano sfavorevolmente. 

Con questo si comprende agevolmente 
quanto sia difficile il fare una buona in- 
stallazione a bordo di un bastimento o 
di una aeronave. І camini, i pali, le masse 
metalliche in genere ed i cannoni, defor- 
mano il campo dell'onda, occasionando 
degli errori considerevoli nella determi- 
nazione della direzione, errori che a loro 
volta dipendono dall'orientamento della 
rotta. 

Per le osservazioni eseguite sulla co- 
perta di un bastimento, si ë riscontrato 
Che gli errori scemano elevando la instal- 
lazione e da 0 a 5 metri di innalzamento 
si ë passati da 18 a 3 gradi di errore. 

Impiegando onde piü corte di tre volte 
la lunghezza della nave si incontrano er- 
rori considerevoli; similmente, nelle sta- 
zioni di terra, impiegando onde inferiori 
ai 300 metri, gli errori normali si trova- 
no aumentati. . 

Come risultato di osservazioni nelle 
quali le influenze locali erano state eli- 
minate in alto grado, si riscontrarono 
determinazioni scorrette per etfetto delle 
forme delle antenne emettitrici, errori di 
sintonizzazione dell’ onda, ecc., senza che 
si potesse fornire regola determinata al- 
cuna. | 

Le cause degli errori locali possono, 
se non annullarsi con una installazione 
accurata, per lo meno ridursi in modo 
tale che la sua influenza sia senza impor- 
tanza per il resultato del rilevamento. 

Il carattere del terreno fra il trasmet- 
titore ed il ricevitore può intervenire 
nella propagazione delle onde; le correnti 
di acqua, i fiumi, causano una deviazio- 
ne delle onde, deviazione che raggiunge 


101 


il suo massimo quando le onde si incro- 
ciano ad angolo acuto con qualche fiu- 
me. In questo caso la direzione indicata 
dall'apparecchio sembra esser deviata in 
direzione dell'acqua. Anche le montagne 
possono occasionare una deviazione nella 


/ direzione ed a un effetto somigliante danno 


luogo gli scoscendimenti situati in pros- 
simità delle stazioni trasmettente e rice- 
vente. Per questa ragione le stazioni in 
questione non debbono collocarsi su ter- 
reno scosceso. | 
Altrettanto influiscono le acque sotter- 
ranee ed i letti di minerale. Durante il 
giorno i mutamenti di direzione sono ap- 
prossimativamente costanti; non così du- 
rante la notte e nel sorgere e tramontare 
del sole. In questi ultimi due casi le 
oscillazioni sono così rapide che non è 
possibile seguirle regolando colla messa 
a punto e non si ha perciò risultato utile. 
L’ ufficiale della Marina francese Me- 


nv ha studiato con cura tutte le varia- 
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zioni, in direzione ed intensità del campo 
elettromagnetico di una emissione, ser- 
vendosi delle osservazioni da lui compiu- 
te in questi ultimi anni, con onde corte 
o lunghe, posti vicini e lontani. 

Nelle osservazioni del posto emettente 
di Hannover, il cui diagramma è mo- 
strato nella fig. 2, si incontrano delle 
deviazioni che raggiungono persino i 
73 gradi, le grandi deviazioni corrispon- 
dendo all'incirca alle ventuno, un'ora 
dopo il tramonto del sole. In detto istante 
da positive divengono negative e decre- 
scono durante la notte, per annullarsi 
poi allo spuntar del giorno. La curva 
dellà media sembrerebbe una iperbole 
equilatera, con un asintoto verticale in 


‚ corrispondenza delle ore 21. 


Riassumendo detti studi: di giorno le 
onde, corte o lunghe, non danno in ge- 
nerale luogo che a delle deboli variazioni, 
inferiori a due o tre gradi, quando la 
configurazione delle regioni attraversate 
non apporta perturbazioni sistematiche, 
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Di notte, le deviazioni, che son conse- 
guenza delle onde lunghe (10000 a 25000 
metri), possono essere considerevoli e 
raggiungere quasi 90 gradi; le più forti 
si producono attorno all’ ovest ed т nes- 
sun caso in prossimità dell’est. Queste 
grandi deviazioni sono ottenute con di- 
stanze medie (300 a 1000 chilometri). Con 
le grandi distanze (6000 a 7000) tornano 
deboli, ma pare che questo sia dovuto 
all’ influenza delle vaste estensioni di 
mare attraversate, le quali hanno una 
funzione stabilizzatrice. 

Per queste onde lunghe, la polarizza- 
zione rettilinea del campo, che si riscon- 
tra durante il giorno, è il più frequente- 
mente, rimpiazzata di notte da una pola- 
rizzazione elettrica. 

In quanto alle onde corte ammortizzate 
(700 a 1000 metri), esse non occasionano 
di notte che deviazioni relativamente de- 
boli (10 a 15 gradi); però il loro campo 
soffre una depolarizzazione parziale. Ciò 
non ostante la deviazione e la depolariz- 
zazione non si producono chiaramente 
che fin quando le onde hanno marciato 
sopra la terra per una lunghezza all’in- 
circa superiore a 25 chilometri. 

Le onde lunghe, che abbiamo menzio- 
nato, erano tutte persistenti e le corte 
ammortizzate : però è da ritenersi, in 
relazione ad altri dati, che le differenze 
accertate nel modo di comportarsi delle 
medesime tendono ad essere affettate so- 
lamente dalla loro Iunghezza, restando 
ridotta la funzione dell’ammortizzamento 
ad una funzione puramente accessoria. 

Ed allora, come spiegare questi feno- 
meni, di notte tanto rari, sopratutto se 
si pone a confronto l'estrema mobilità 
colla quale essi si presentano di giorno ? 
Naturalmente si possono fare congetture 
ma la migliore spiegazione tratta fuori 
è quella della riflessione delle onde so- 
pra un'altro strato dell’ atmosfera, chia- 
mato « strato di Heaviside ». 

Ecco ora in che cosa consiste questo 
strato: l'atmosfera, com'é noto, é ionizzata, 
cioé, contiene allo stato libero, delle par- 
ticelle elettrizzate derivanti dalla disgre- 
gazione parziale delle molecole di aria. 
Questa ionizzazione conferisce all' aria 
delle proprietà di conducibilità, tanto più 
accentuate, quanto più è considerevole 
il numero degli ioni presenti. Questi sono 
effettivamente suscettibili di rispondere 
all’azione di un campo elettrico e, per 
conseguenza, di produrre una corrente. 
_ La conducibilità sarà, come abbiamo 
detto, tanto più grande, quanto più co- 
spicuo è il numero degli ioni, lasciando 
da parte la questione della loro mobilità, 
allo scopo di rendere più semplice l’ espo- 
sizione del fenomeno. D’altro canto que- 
sti ioni liberi sono in perpetuo movi- 
mento; i positivi si combinano coi nega- 
tivi e sotto l'azione di effetti diversi se 
ne formano degli altri che sostituiscono 
| primi, spariti. Fra le cause che posso- 
no produrre la ionizzazione figura l’azio- 
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ne dei raggi ultravioletti che ci invia il 
sole. Durante il giorno aumenta la pro- 
duzione degli ioni, aumentando di con- 
seguenza la conducibilità dell'aria e, quan- 
do scende la notte, collo sparire di questa 
causa ionizzante, le combinazione degli 
ioni prevalgono sulla loro formazione e la 
conducibilità diminuisce. 

Le combinazioni sono peró subordinate 
ai valori della pressione e sono molto 
più importanti negli strati bassi dell'at- 
mosfera. In uno studio dell’ Eckersley, 
pubblicato nella « Radio Review » del 
Febbraio 1921, sono fornite delle curve 
di variazione della conducibilità dell' aria 
in funzione dell'altezza, per il giorno e 
per la notte, curve calcolate alla stregua 
delle precedenti considerazioni. Di giorno 
la variazione di conducibilità sarà conti- 
nua e non potrà dar luogo a nessun fe- 
nomeno chiaro di riflessione; di notte al 
contrario, vi sarà nelle variazioni una di- 
scontinuità e, all'altezza corrispondente 
le onde si rifletteranno per ritornare verso 
il suolo. E' allo strato atmosferico situato 
alla sommità di questo limite che si dà 
il nome di « strato di Heaviside ». 

Nello stesso articolo; Г Eckersley pone 
in rilievo, un certo numero di esperienze 
che sembrano confermare questa ipotesi ; 
peró queste esperienze potrebbero, senza 
dubbio, essere interpretate in modo as- 
sai vario, dato che le obbiezioni son nu- 
merose. 

Sul momento, l'esperienza é molto po- 
vera "per quanto concerne l’ionizzazione 
e le cause di essa a tutte le quote (ra- 
diazione penetrante, raggi ultravioletti, 
ecc. sono molto incerte, sopratutto dal 
punto di vista degli effetti che possono 
occasionare. Certi autori, per esempio, 
attribuiscono 1,10 di ionizzazione sola- 
mente alle cause fotoelettriche. 

Inoltre, una riflessione su di uno strato 
orizzontale non basterebbe a produrre 
deviazioni; certo peró é che gli autori 
che ostentano l'ipotesi dello « strato di 
Heaviside » non lo ritengono di confor- 
mazione sferica. Peró non é bastante il 
supporla a gobbe per delucidare le ano- 
malie e, posta in rilievo l'importanza delle 
deviazioni, é da ritenersi che le riflessioni 
o rifrazioni che evidentemente esistono 
debbono prodursi in piani quasi oriz- 
zontali ed in tali condizioni la causa 
andrebbe ricercata piü che negli strati 
elevati dell'atmosfera, in quelli prossimi 
alla terra. 

Dal Marzo all' Aprile 1921, l'Autore ha 
compiuto delle osservazioni in dirigibile 
ad altezze variabili fra i 300 e i 1000 me- 
tri; le osservazioni venivano compiute 
simultaneamente in terra ed in aria, nelle 
prossimità della verticale del posto. 

Senza essere identiche, le osservazioni 
risultarono del medesimo ordine e, non 
ostante la riflessione sopra il suolo delle 
onde inclinate, si sarebbero dovute ri- 
scontrare sulla terra deviazioni innega- 
bilmente superiori. 
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D'altro canto, lo < strato di Heaviside x- 
non può render conto delle differenze 
comprovate nelle osservazioni fatte a Meu- 
don, dal posto americano W. O. K. e da- 
gli Europei. Questo strato, che si è con- 
venuto situare fra 50 e 100 chilometri di 
altezza, non spiegherà che il fatto che le 
anomalie sopra onde corte sono del me- 
desimo ordine per delle stazioni la cui. 
distanza varia da 20 a 1000 chilometri. 


Spiegherà ancor meno poi la differenza,. 


singolarmente palese, che si manifesta 
fra le onde corte che hanno marciato 
sopra la terra e quelle che si propagano 
quasi unicamente sopra il mare. 

Sarà necessario ancora cercare da un 
altra parte la ragione dei fenomeni e, per 
farlo con qualche probabilità di esito fa- 
vorevole, sarà mestieri di cominciare col. 
moltiplicare le osservazioni e le condi- 
zioni nelle quali sono fatte. 

E. G. 


(1) Federico Aznar - Capitano di Corvetta della Marina. 
Spagnola - Rivista General di Marina - Dicembre 1922. 
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INDUSTRIE ESTRATTIVE IN RUSSIA 
DURANTE IL 1921 


H governo russo dei Soviet vuol far ri- 
tiorire ad ogni costo Г industria estrattiva 
dell’ oro, sopratutto a causa del repentino 
ribasso verificatosi nel valore del rublo e 
della conseguente necessità di disporre di 
oro per pagare le importazioni che non si 
possono contraccambiare con corrispondenti 
esportazioni. 

Il problema di ravvivare l’industria estrat- 
tiva dell’ oro fa parte, per dichiarazione uf- 
ficiale, del più vasto problema della gene- 
rale restaurazione industriale dell’ intiera 
Russia, ma esso ha uno apeciale significato 
dal punto di vista del commercio estero. 
Negli anni anteguerra i tre quarti circa della 
industria estrattiva dell’ oro appartenevano 
al capitale estero. Sette anni di guerre e di 
rivoluzioni hanno naturalmente prodotto con- 
seguenze gravissime. 

I giacimenti più importanti di oro 81 tro- 
vano negli Urali, nel nord-ovest della Sibe- 
ria e nella Repubblica dell’ Estremo Oriente. 

Prima della guerra il lavoro nell’ industria 
estrattiva dell’ oro era quasi interamente di 
natura occasionale ; quando i contadini ed 
i lavoratori dei campi avevano tempo dispo- 
nibile, essi si occupavano di tali lavori. Per 
parecchio tempo 1 industria dovrà conti- 
nuare a dipendere da tale lavoro occasionale. 

Lasciando da parte le miniere definita- 
inente sfruttate dai sindacati (trusts) degli 
Urali e della Lena sotto il regime dei So- 
viet, vi è una considerevole quantità di oro 
ottenuta in vari distretti sparsi qua e là, ed 
i sindacati, secondo le uutorità soviettisti- 
che, presentemente stanno formando un isti- 
tuto per l’ acquisto dell’ oro e del platino 
di tali distretti, 

Allo scopo di evitare che 1 oro cada nelle 
mani degli speculatori, si ritiene indispen- 
sabile disporre che i pagamenti si effettuino 
sotto forma di viveri, di foraggio, di vestia- 
rio e di quant’ altro sia richiesto essenzial- 
mente dalla popolazione, la quale è disposta 
a cedere il proprio oro in cambio di queste 


merci piuttosto che in qualunque specie di 
moneta. 

Fino al momento presente la carestia ha 
reso difficile di sviluppare tali transazioni 
su vasta scala, ma si spera che, dopo il 
nuovo raccolto, potrà essere notevolmente 
sviluppato lo scambio con oro delle merci 
più necessarie. 

А questo proposito ë importante notare 
che, durante gli ultimi quattro anni, vi è 
stato un accumulamento di oro presso la 
popolazione delle regioni aurifere, e si ri- 
tiene che con adeguati mezzi di scambio 
potrà esserne ricuperata una grande quan- 
tità. Secondo i calcoli dell’ amministrazione 
delle miniere, potrebbero trovarsi disponi- 
bili per Р acquisto circa 160 ewt. di oro in 
Siberia (kg. 8128) e circa 60 ewt. negli U- 
rali (kg. 3048). 


Gli stabilimenti governativi produssero. 


mel 1921 circa 100 ewt. di oro (kg. 5080), 
cosicché potrebbero aversi in tutto cirea 
320 ewt. (kg. 16.256). 

Tale cifra rappresenta approssimativamen- 
te, confrontata con quella di anteguerra, un 
terzo della produzione annuale dei territorii 
attualmente inclusi nella Russia dei Soviet. 

La situazione generale dell industria mi- 
neraria russa nel 1920 e 1921 si può rilevare 
«al seguente prospetto, fornito dalla Dele- 
gazione commereiale russa, prospetto in cui 
la produzione di ciascun ramo dell’ industria 
e data mediante una percentuale in relazione 
alla corrispondente produzione di anteguerra: 


Anno 1920 Anno 1921 


Carbon fossile . . . . 33.0 23.5 
Olio minerale. . . . . 42.0 42.0 
Sale comune . . . . . 28.0 55.0 
Minerali di ferro . . . 1.7 1.3' 
Кате . . . . . . . 0.33 0.42 
Manganese. . . . . . 0.64 0.85 
Amianto . . . . . . 1.6 9.0 
Magnesio . . . . + . 27.0 23.0 


Risulta chiaramente che solo le estrazioni 
del sale comune e dell’ olio minerale offrono 
quantità che si possono mettere a raffronto 
con la produzione di anteguerra. A 

Le cifre riguardanti la produzione dell'oro 
«e del platino non sono comprese nell’ elenco, 
perchè mancano dati statistici; ad ogni mo- 
«do tale produzione è insignificante in con- 
fronto ai dati di anteguerra. Іп tutti i rami 
«dell’ industria mineraria vi è grande bisogno 
di nuovi capitali, allo scopo di provvedere 
alle riparazioni ed agli ampliamenti neces- 
sari. 
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PROVVEDIMENTI CONTRO LA SPECULAZIONE 
| SULLA VALUTA ESTERA Ш GERMANIA 


Con decreto presidenziale del 12 ottobre 
1922, entrato in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione, sono stati adottati, 
fra gli altri, i seguenti provvedimenti, atti ad 
impedire la speculazione sulle valute estere: 

1° Negli affari conclusi all’ interno nel 
senso del $ I, cap. 3 della legge 2 febbraio 
1922 (1) 11 pagamento non può essere chie- 


0) < Si considerano affari conclusi all'interno in valuta 
estera anche quelli in cui la prestazione o contropresta- 
zione avvenga mediante rilascio od accettazione di mezzi 
di pagamento esteri. Sono affari conclusi all'interno. a 
sensi di questa disposizione, quelli intervenuti fra parti 
che abbiano entrambe il loro domicilio о la loro sede al- 
l'interno, e nei quali in quanto si tratti di fornitura di 
merci, le merci non siano destinate per la spedizione al- 
T estero » ($ I, cap. 3 della legge 2 febbraio 1922). 


L’ ELETTRICISTA 


sto, offerto, pattuito, prestato o accettato 
con mezzi di pagamento esteri. 
_ Nel commercio al minuto non è permesso 
di fissare il prezzo nella valuta «el paese 
sulla base della valuta estera.. 

Nella parola mezzi di pagamento, ai sensi 
di questo decreto, » intendono : le monete, 
la carta moneta, i biglietti di banca e si- 
mili, i dividendi, i vaglia, gli assegni ban- 
cari e le cambiali. i 

2° Ni possono acquistare mezzi di paga- 
wento esteri solo dopo averne ottenuta Pau- 
torizzazione dall’ ufticio di verifica del di- 
stretto dove il committente ha il sno stabili- 
mento industriale о, in mancanza di questo, 
dove ha la residenza e, in mancanza dell’uno 
e dell’ altra, dove ha il suo domicilio. Tale 
autorizzazione non è però necessaria, se la 
commissione sia data dalla Banca dell’ Im- 
pero o dalle banche o dai banchieri, di cui 
è cenno nel $ 1, capoverso 1, della legge del 
2 febbraio 1922 (2) o da una persona o so- 
cietà di persone inscritte nel registro шћ- 
ciale del commercio o delle società ed a cui 
la competente Camera di commercio abbia 
rilasciata 1° attestazione che essi trattano 
normalmente affari per la liquidazione dei 
quali siano necessari pagamenti all’ estero. 

3° Le banche ed i banchieri di cui al $ 1 
della legge 2 febbraio 1922 possono trattare 
operazioni di vendita di mezzi di pagamento 
esteri solo quando кї siano assicurati del- 
P identità del committente. Qualora il com- 
mittente non sia persona conosciuta, dovrà 
esibire il certificato Q’ identità munito di 
fotogratia. | 

I committenti debbono inoltre produrre, 
prima ө dopo la conclusione dell’ affare, un 
documento in tre esemplari se nazionali, e 
in due se forestieri, per i quali, secondo le 
disposizioni del decreto del 13 dicembre 1919, 


‘non è competente Г ufficio di finanza. 


Tale documento deve portare le seguenti 
indicazioni : nome, condizione, stabilimento 
industriale, luogo di domicilio o di residenza, 
ufficic finanziario e oggetto dell’ affare e, ве 
si tratta di acquisto di mezzi di pagamento 
esteri, 1° uso che dovrà esserne fatto. Di 
questo documento un esemplare dovrà essere 
trasmesso dalle hanche e banchieri, su nomi- 
nati, dopo la conclusione dell’ affare, all’ uf- 
ficio finanziario competente per il commit- 


(2) < Possono concludersi atfari cun mezzi di pagamento 
eateri soltanto ron o per il tramite delta Banca dell’ Im- 
pero o delle banch: e dei banchieri che, conforme al $ 9 
della legge contro 1’ evasione dei capitali del 24 dicembre 
1920, sono autorizzati a ricevere depositi di valori o titoli, 
oppure abbiano ricevuta dalla Camera di commercio com- 
petente l'attestazione prevista al $3, e che, non essendo 
banche di Stato: a) siano inscritti nel Registro del com- 
mercio o delle società; b) assistano o facciano assistere 
regolarmente loro rappresentanti alle sedute della Borsa 
dei valori, legalmente riconosciuta del lnogo in cui hanno 
la sede (5 1, cap. 1 della citata legge). 
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tente, à meno che questi non sia straniero, 
per cui non è competente l’ ufficio finanzia- 
rio. Un esemplare è trasmesso all’ ufficio di 
veritica dello stabilimento industriale o, in 
mancanza di questo, del domicilio, o, in 
mancanza di entrambi, della residenza del 
committente. H documento ‘dovrà conser- 
varsi per tre anni. 

‘4° Gli uffici di veritica debbono esaminare 
i documenti loro trasmessi, per vedere se 1 
mezzi di pagamento siano stati richiesti per 
pagare merci in importazione, per coprire lo 
obbligazioni ad esse inerenti (spese di tra- 
sporto, di assicurazione, provvigioni, ece.), 
per coprire altre obbligazioni da pagarsi in 
valuta estera, о per altri fini utili all’ eco- 
nomia tedesca, se sia stato dichiarato vera- 
mente l’uso, e se i mezzi di pagamento 
siano stati adoperati agli scopi dichiarati. 
Non sono però ammessi gli acquisti di mezzi 
di pagamento esteri per fini di speculazione 
o per impiego di patrimonio. 

5° Qualora risulti dalla verifica che i mezzi 
di pagamento esteri siano stati acquistati о 
adoperati per usi diversi da quelli sopra 
indicati, Г ufficio a ciò delegato disporrà che 
in seguito siffatti acquisti non possano ау- 
venire senza l’ autorizzazione dell’ ufficio di 
verifica. . 

6° Coloro che hanno acquistato mezzi di 
pagamento esteri sono tenuti a fornire :а1- 
P ufficio di verifica tutte le informazioni da 
questo ritenute necessarie, per giustificare 
l’uso dei mezzi stessi, ed a presentare le 
necessarie pezze di appoggio. 

7° Gli affari conclusi in opposizione con 
le prescrizioni del $ I sono nulli. Tale nul- 
lità non può essere opposta alle persone che 
ignoravano il motivo di nullità al momento 
della conclusione dell’ affare. 

8° Sono comminate pene severe ai con- 
travventori alle presenti disposizioni. 

Il regolamento relativo all’ applicazione 
di queste disposizioni pubblicato successi- 
vamente, stabilisce che queste non si ар- 
plicano : ; 

1° Agli affari trattati dalle autorità del- 


"р Impero e dello Stato ; 


2° Ai vaglia postali, assegni postali, ece., 
e nel traffico ferroviario governativo ; 

3° Alle monete estere, carta-moneta o hi- 
glietti di banca esteri, onde i forestieri pa- 
gano gli oggetti acquistati od i servigi loro 
prestati ; 

4° Ai pagamenti fatti nella valuta dello 
Stato vicino di frontiera, per l'acquisto di 
oggetti di quotidiana necessità o per la pre- 
stazione di servigi nei distretti di confine o 
nei territori occupati militarmente dalle Po- 
tenze alleate ed associate. In ambedue que- 
sti casi, | ammontare della valuta estera 
non deve superare volta per volta, marchi 
20.000, calcolati al cambio giornaliero. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Pericoli derivanti dal contatto con lampadine 
elettriche sudicie alla superficie © 


Generalmente si è ritenuto finora che 
non sia pericoloso toccare le lampadine 


elettriche; tuttavia una mortale disgra- 


zia, sopraggiunta a Vienna, viene a di- 
mostrare che può esservi pericolo a toc- 
care una lampadina elettrica, special- 
mente quando essa non sia perfettamente 
pulita alla sua superticie. Una donna 
trovavasi a piedi nudi mentre attendeva 
a far pulizia in una camera ch’ era stata 
imbiancata di fresco con la calce. Aven- 
do essa toccato con le mani umide una 
lampadina elettrica, rimase fulminata. 
La lampada era alimentata con corrente 
alternata a 220 volt. 

Il portalampada era bensì protetto da 
un anello di porcellana ed era impossi- 
bile che la mano venisse a contatto di- 
retto col portalampada; il conduttore 
che deve aver agito nel produrre la di- 
sgrazia fu certamente una macchia di 
calce che partiva dal metallo e scendeva 
lungo il vetro per una lunghezza di 3 cm. 
circa ed una larghezza che non superava 
2 a 3 millimetri. 

Il professore Jellinek ha eseguito del- 
le esperienze per vedere in quali condi- 
zioni un po’ di latte di calce o qualche 
altra sostanza aderente all’ ampolla sia 
capace di produrre disgrazie del genere 
di quella su ricordata. A tale scopo 
sull’ ampolla di una lampadina elettrica, 
a partire dal portalampada fino alla pun- 
ta, si tracciarono delle linee finissime con 
un pennello bagnato successivamente nel 
latte di calce, nell’ urina fresca, in una 
soluzione di sapone potassico, una so- 
luzione di sale da cucina, nel vino, во- 
luzione di sapone alla soda, acqua po- 
tabile ordinaria, alcool a 90°. 

Il. portalampade comunicava con uno 
dei poli di un generatore a corrente 
continua а 220 volt; l'altro polo ега 
messo in comunicazione, attraverso un 
voltometro, colla riga segnata dal pen- 
nello. Il contatto veniva fatto prima con 
la punta-dell’ ampolla, poi in puùti sem- 
pre più vicini al portalampada. Coi ri- 
sultati ottenuti furono tracciate delle 
curve. L’ urina fresca dette il valore ini- 
ziale della tensione più elevata (75 volt). 
Questo fatto merita la più grande at- 
tenzione dato che il sudore che le nostre 
mani depositano sulle lampadine, ha una 
composizione molto somigliante a quella 
dell’ urina. 

La curva derivante dalle esperienze 
eseguite col latte di calce si distingue 
per la sua salita rapida. La tensione 
osservata è già di 132 Volt a 40 mm. 
dall’ attacco della lampada. 

Le misuré ripetute sotto diverse condi- 
zioni, hanno sempre condotto agli Stessi 
risultati generali, vale a dire che alcuni 


liquidi presentano, anche a notevoli di- 
stanze dall’ attacco, ed anche se in goc- 
cie scolanti in fili sottili, delle tensioni 
relativamente elevate, rendendo P am- 
polla molto pericolosa per chi eventual- 
mente vada a toccarla. | 

Naturalmente dopo 1 evaporazione di 
questi liquidi le tensioni diventavano 
praticamente nulle, ma non appena 80- 
praggiungeva un po’ di vapore acqueo, 
la tensione cominciava a risalire. Il va- 
pore d’acqua proveniente dalla respira- 
zione di un uomo era sufficiente ad au- 
mentare la tensione di una trentina di 
volt. Il pericolo si presenta dunque al- 
lorchè la lampadina è sudicia. 


(1) YR G. E. 23 die. 1922. — E. T. Z. 15 giuguo 1922. 


| RAGGI X IMPIEGATI PER LA DETERMINAZIONE 
DELLA COMPOSIZIONE DELLE LEGHE () 


L'A европе nn metodo per la determina- 
zione rapida e facile della composizione ap- 
prossimata dei metalli e leghe. 

É noto che le sostanze dense, a parità di 
spessore, assorbono molto più i raggi X che 


non quelle leggere e che 1! assorbimeuto cre- ` 
` sce rapidamente col peso atomico della so- 


stanza. Se ne deduce che lo stesso spessore 
di ogni me*allo deve avere un potere assor- 
bente più o meno caratteristico, a seconda 


. della sua densità e del sno peso atomico : 


essa può essere valutata osservando 1" inten- 
sità della macchia lasciata sopra una pelli- 
cola fotografica. | 

Paragonando questa intensità con quella 


prodotta da campioni ben noti e dello stes- 


во spessore, ë possibile di eliminare un certo 
numero di composizioni, fino a fermarsi a 
quelle i cui poteri ássorbenti si avvicinano 
a quello della lega studiata; si terminerà 
la determinazione col paragone di alcuni fe- 
nomeni fisici e chimici. 

I campioni possono essere o leghe rigoro- 
samente definite e di piccolo spessore, о 80- 
vrapposizioni di fogli di diversi metalli, for- 
manti lo spessore voluto. 

L'A европе i dettagli delle esperienze da 
lui esegnite sopra un metallo per determi- 
narne la composizione. Si trattava di un 
metallo di apparenza «orata, che faceva 


‘pensare alle leghe rame-zinco o rame-allu- 


minio. L'apparecchio impiegato fa un tubo 
di Coolidge funzionante a 60.000 volt e 10 


. milliamperè durante 6 secondi; la distanza 


focale era di 38 cm., lo spessore del campio- 
ne radiografato, 1,92 mm. La composizione 
della lega campione veniva modificata so- 
vrapponendo fogli dei metalli componenti 
in proporzioni diverse. Una tabella dà la 
nota di tutte le composizioni tentate. Il re- 
sultato della prova fu notevolmente esatto: 
il campione studiato era una lega di rame 
(89, 30/0) e di .sinco .(10,680/.. 


(1) G. E. R. dicembre 1922. — R. G. E. 7 aprile 1923. 
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La pratica della pirometria . - 


L’ importanza industriale della piro- 
metria si è affermata sopratutto durante 
gli ultimi vent’ anni. Sono stati perfe- 
zionati i metodì pratici esatti, sono stati 
ideati apparecchi di misura indicatori е: 
registratori del tutto: nuovi; cosi in al- 
cune industrie gli impianti pirometrici 
hanno già preso uno sviluppo tale da 
potersi paragonare, per importanza е 
complicazione, agli impianti telefonici: 

L’opera, di, più di 300 pagine (1), fa 
completamente astrazione dal punto di 
vista puramente scientifico, quantunque 
largamente svolto, e pur esso subordi- 
nato alle applicazioni industriali. 

Dopo aver esaminato dettagliatamente 
la termometria delle temperature eleva- 
te, con gli apparecchi a dilatazione e a 
pressione, coppie termoelettiche; piro- 
metri ottici, pirometri a radazione, pi- 
rometri e termometri di resistenza elet- 
trica e miero-pirometri, gli A. P. D. 
Foote e C.^ Fairtield, fisici, e T. R. Har- 
rison, fisico associato del Bureau of 
Standards, trattano del campionamento, 


.. ° Lond • 
impianto, ed espongono le cause di er- 


rore e le applicazioni industriali dei di- 
versi tipi di strumenti pirometrici. 
Essi trattano successivamente degli 
impianti pirometrici nell industria del 
vetro, del cemento,' del coke e dei suoi 


_ sottoprodotti, dell’ alto forno Martin е 


del trattamento termico degli acciai e 
e delle leghe. 

I rapidi progressi della pirometria, la 
cui importanza industriale sembra più 
apprezzata negli Stati Uniti che in Eu- 
ropa, fanno dire agli autori che: metodi 
attuali più perfetti cadranno anch’ essi 
in disuso fra quattro o cinque anni per: 
dar luogo ad altri ancora più razionali. 


() Technological papere of the American Bureau of 
Standards, N. 170. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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GLI IMPIANTI IDROELETTRICI DEL LAGO DI S. CROCE 


OPERE ESEGUITE ED IN CORSO DI 
COSTRUZIONE. — Le condizioni orogra- 
fiche particolarmente favorevoli di questo 
sistema di impianti, permettono di dare 


У У и 


IMPIANTO PIAVE - S. CROCE — Canale di derivazione dal Piave al lago di S. 


esecuzione alle opere in diversi periodi, 
per modo da aumentare la disponibilità 
della produzione di energia gradatamente, 
secondo i crescenti bisogni della distri- 
buzione, ~ 

1 lavori iniziati nel 1919, all'indomani 
della Vittoria, procedono alacremente ed 
ininterrottamente. 


( Continuazione e fine v. numero precedente). 


In attesa di costruire presso Soverzene 
la presa definitiva della lunghezza di circa 
1 Km. attraverso l'alveo del Piave, mu- 
nita di tutti i dispositivi per lo scarico, 


-- 


A 


lo sghiaiamento, la regolazione della por- 
tata, la fluitazione, ecc, è stata intanto 
costruita una presa provvisoria per la 
portata massima di 25 mc., formata da 
una diga obliqua in tripodi di legno e 
pietrame, che si estende a parte del letto 
del fiume, verso la quale viene deviato 


il corso delle acque: opportune opere. 


con adatte paratoie regolano l'immissio- 
ne delle acque e lo scarico delle ghiaie; 
un tratto della diga costituito da stilate 
fisse e panconcelli mobili permette lo 


Croce (tronco a mezza costa). 


. sfogo delle maggiori portate di piena: 


L’acqua così derivata viene immessa 
nella galleria di Soverzene a pelo libero, 
sezione mq. 26, lunghezza т. 850, portata 
fino a mc. 40; in seguito verrà costrutta 
una seconda galleria parallela di eguale 
portata. 

Allo sbocco della galleria !' acqua pro- 
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cede in canale all'aperto, costruito per 
la portata massima di mc. 8o, lungo circa 
9 Km., dei quali m. 1200 a mezza costa 
in muratura, m. 2500 in trincea con rive- 
stimento murario, ed il resto in terra. 

Per la continuità delle strade e per la 
scarico delle acque e dei materiali di 
trasporto di alcuni torrentelli trasversali 
sono stati costruiti attraverso il canale 
7 ponti ordinari e 4 ponti canali, alcuni 
dei quali di notevole importanza. 

La strada per l'Alpago viene sotto- 
passata in località « la Secca » mediante 
una tomba a sifone a tre luci, dopo di 
che l’acqua procede per citca 1 Km. at- 
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ad un’opera stabile, certamente di non 
lieve importanza. | 

In un primo periodo il lago verrà т- 
nalzato fino alla quota 382, cui corrispon- 
derà un aumento di capacità di 13 milioni 
di mc.: altro notevole aumento si otterrà 
collo svaso fino a quota 360; si potrà 
cosi fare assegnamento su una capacità 
utile di serbatoio di 90 milioni di mc. 

La presa dal lago avverrà mediante 
due bocche aperte al disotto del pelo 
.minimo del lago stesso, ciascuna munita, 
in apposito pozzo, di paratoia piana a 
chiusura ermetica, manovrabile a pres- 
sione equilibrata mediante by-pass; più 


(1923) i due gruppi potranno entrare in 
funzionamento. - 

Sono anche avanzati i lavori della gal- 
leria di Nove: la relativa Centrale, di cui 
prossimamente verrà iniziata la costru- 
zione, sarà destinata a ricevere un primo 
gruppo da 20.000 Cav. 

La Centrale di S. Floriano è in eser- 
cizio con due gruppi da 1300 Cav. 

Il Canale del laghetto di Negrisiola 
all'incontro del torrente Carron, per la 
portata di mc. 40, della lunghezza di m. 
6580, di cui 4450 in galleria e 2130 all’a- 
perto, è completamente costrutto; esso 
comprende fra le opere più importanti il 


IMPIANTO PIAVE - S. CROCE — Nuova Centrale di Fadalto in costruzione (1° salto). 


traverso le paludi, che in seguito, col- 
l'ampliamento del lago, saranno som- 
merse. 

L'oscillazione del pelo del lago, previ- 
sta in 26 m. fra le quote 360 e 386, ob- 
bliga l'acqua convogliata attraverso il 
canale adduttore a scendere da un'altez- 
za variabile, notevole a lago vuoto. 

A vincere tale dislivello ë stato prov- 
visoriamente provveduto a mezzo di due 
canaloni in legno della portata di 15 mc., 
con inclinazione del 13?/, (uno di riserva» 
necessaria, data la natura melmosa del 
terreno su cui sono piantati) e di un 
callone a gradinate successive, della por- 
tata di mc. 8, costruito in legname e 
calcestruzzo. 

In avvenire, quando la quantità d'ac- 
qua da immettere nel lago salirà ad un 
massimo di 80 mc., si dovrà provvedere 


a valle, in un secondo pozzo, verrà in- 
stallata una paratoia di manovra a rego- 
lazione del tipo a settore. 

Una sola di tali bocche di presa si tro- 
va attualmente in costruzione e potrà 
essere completata in ogni sua parte nella 
primavera prossima. 

La galleria forzata dal lago di S. Croce 
alla nuova Centrale di Fadalto, per la 
portata massima di mc. 120, lunga metri 
2420, della sezione netta di mq. 28, com- 
pletamente murata ed intonacata, è ulti- 
mata, salvo poche opere di finimento; 
sono in corso i lavori per il pozzo pie- 
zometrico. 

La nuova Centrale di Fadalto verrà in- 
tanto costruita per metà, e sarà attrez- 
zata con due gruppi, ciascuno di 20.000 
Cav.: le relative tubazioni si stanno già 
montando e per la prossima primavera 


sifone sotto il Rio di Borghel ed il ponte 
canale sul Rio Volpere. 

Alla diramazione per la Centrale di 
Castelletto si è provveduto mediante tu- 
bo in cemento del diametro di m. 2,45, 
lungo m. 1500, che fa capo ad un pozzo 
piezometrico munito di vasca di espan- 
sione pure in cemento armato: è in cor- 
so di montaggio la tubazione metallica : 
è pure iniziato il montaggio del macchi- 
nario: infine sono molto avanzati i lavori 
del canale di scarico nel Meschio, lungo 
m. 1200, che, data la sua forte profondità, 
nel primo tratto, della lunghezza di m. 
250, si svolge in galleria. La Centrale 
potrà funzionare a fine d' anno (1). 

Riassumendo, le opere corrispondenti 
a questa prima fase di attivitá, che po- 


(1) La centrale di Castelletto è entrata effettivamente in 
funzione nel dicembre 1922. . (m. d. r.) 


tranno essere compiute verso la metà del 
1924, 51 estendono fino al torrente Carron 
e comprendono la costruzione parziale 
delle nuove Centrali di Fadalto, Nove e 
S. Floriano, e completa di quella di Ca- 
stelletto, oltre all'aumento a 90 milioni 
di mc. della capacità utile del lago. 
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in diversi tronchi, a ciascuno dei quali 
è preposto un ingegnere di reparto: uno 
speciale reparto provvede a tutti i ser- 
.vizi elettrici e meccanici dei diversi can- 
бегі. 

А Vittorio, che рег la sua ubicazione 
e per il servizio ferroviario si puó con- 


IMPIANTO PIAVE - S. CROCE — Tubo in cemento armato alimentatore della Centrale di Castelletto. 


Con queste opere la potenza comples- 
siva dell’impianto di S. Croce (comprese 
le vecchie Centrali) viene portata a 70.000 
Kw. e la disponibilità di energia a 235 
milioni di kwo. 


ORGANIZZAZIONE E . CONDOTTA 
DEI LAVORI ~ MEZZI D'OPERA. — 
Alla organizzazione dei lavori presiede 
‘un Ufficio di Direzione con sede a Vitto- 
rio, che ha l’incarico dello studio e della 
compilazione dei rilievi e progetti, e prov- 


vede alla esecuzione delle opere, estese . 


su circa 50 Km., suddividendo il lavoro 


siderare il centro dell'attività dei lavori, 
furono impiantate una officina meccanica, 
una segheria, una falegnameria per la 
riparazione dei macchinari e dei mezzi 
d’opera ed anche per P esecuzione delle 
parti costruttive di minore importanza, 
come griglie, piccole paratoie, serramenti, 
tubazioni, ecc. 

Il canale dal Piave al Lago di S. Croce 
importava notevoli volumi di scavo — 


oltre 600.000 mc. — e di muratura Ee 


circa 50.000 mc. Per la piü rapida ese- 
cuzione del lavoro si provvide agli escavi, 
nei tratti in trincea di maggiore profon- 
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dità, con un escavatore a noria della po- 
tenzialità di mc. 60 effettivi all'ora e due 
escavatori a cucchiaio della potenza di 
circa 35 mc. ciascuno all'ora. 

АІ servizio dei trasporti si . provvide 
con carrelli Decauville della capacità da 
0,5 a 2 mc. e con quattro locomotive 
Decauville a vapore della potenza di 50 
Cav.: si avevano in opera circa 18 Km. 


. di binario Decauville dello scartamento 


di m. 0,60. | 

L'approvvigionamento del pietrame per 
le murature e del pietrisco per i calce- 
struzzi era tratto da una cava presso 
Soccher: una teleferica trasportava il ma- 
teriale al cantiere di Cadola, ove un im- 
pianto meccanico della potenzialità di 2o 
mc. all'ora provvedeva alla frantumazio- 
ne ed alla vagliatura. Nello stesso cantiere 
si erano costruiti dei sylos per cemento 
e per calce ed una betoniera della stessa 
potenza del frantoio per confezionare i 
calcestruzzi, che venivano distribuiti lun- 
go i tratti di canale da rivestire. La sabbia 
e la ghiaia venivano estratte dal Piave e 
sollevate sul piano di lavoro mediante 
un piano inclinato azionato elettrica- 
mente. 

Le gallerie, che complessivamente mi- 
surano 11 Km., sono state scavate tutte 
con perforazione meccanica: ad ogni im- 
bocco si installarono adeguati impianti 
d'aria compressa e di ventilazione. La 
galleria di Nove, ora in costruzione, par- 
ticolarmente difficile per le forti filtrazioni 
d'acqua e per gli attacchi con finestre 
inclinate, ha costretto ad installazioni im- 
portanti per l'estrazione ed il solleva- 
mentó dell'acqua con portate da 50 fino 
a 100 litri al 1". 

Nella galleria di S. Augusta a nord di 
Vittorio, lunga m. 1800, é stata adoperata 
come esplosivo l’aria liquida, la quale ha 
dato risultati soddisfacenti, e dal lato 
pratico e da quello economico. 

I condotti di scarico delle turbine della 
Centrale di Fadalto sono stati eseguiti in 
calcestruzzo di cemento sopra cassoni in 
cemento armato della superficie di mq. 
126, che si sono dovuti affondare me- 
diante l’applicazione dell’aria compressa, 
‘trattandosi di terreno ghiaioso permea- 
bilissimo in vicinanza dello scarico della 
Centrale preesistente. Eguale procedimen- 
to é, per le medesime ragioni, previsto 
anche nella nuova Centrale di Nove. 

Alla Centrale di Fadalto ë stato instal- 
lato il distributore di calcestruzzo a torre 
tipo « Ransone ». | 

Ме! canale dal Laghetto di Negrisiola 
al Carron, il servizio dei trasporti veniva 
fatto sul binario Decauville con locomo- 
tive elettriche da 25 Cav. a corrente con- 
tinua, che potevano essere alimentate 
mediante < Trolley > o con accumulatori. 

GP intonaci più importanli, specialmen- 
te nei riguardi dell’ impermeabilità, ven- 
gono eseguiti mediante due apparecchi 
ad aria compressa « cement-gun » della 
ditta Ransone del tipo medio. 
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DATI SUL MACCHINARIO DELLE 


NUOVE CENTRALI. — Le tre turbine . 


di Fadalto e Nove, costrutte dalla Ditta 
Riva di Milano, ad asse orizzontale, a 
doppia camera spiraliforme, con scarico 
unico centrale, distributore a pale gire- 
voli con comando esterno, ruote di bron- 
zo, albero d’acciaio con flangia per accop- 
piamento rigido, regolatore autonomo au- 
tomatico, scarico sincrono a chiusura 
automatica, presentano i seguenti dati di 
costruzione e di garanzia: 


Caduta utile netta metri da 84а 110 
Portata al 1” litri 20.000 
Potenza Cav. da 18000 a 24000 
Velocità al + giri | 420 


Limiti di variazione della velocità: per 
distacco completo del carico: scarto di- 
namico 14 a 16°, aumento statico 4 a 5°/.. 

Rendimento (per cadute tra 95 e 105 
metri) a 420 giri: 

aperture turbine: totale 3,4 1/2 
rendimento 7%: 81 82 75 
GD? della parte rotante (turbina-alterna- 
tore) 300000 Kg. mq. Peso della turbina 

110 tonnellate. 

I due alternatori di Fadalto, costrutti 
dal Tecnomasio Italiano Brown Boveri, e 
quello di Nove, della Ditta Ansaldo, sono 
del tipo chiuso auto-ventilante, con due 
supporti a lubrificazione automatica, e 
presentano le seguenti caratteristiche: 

Potenza 22000 KVA - 15400 Kw - co- 
5% = 0,7 

Potenza assorbita а ріепо сагісо со- 
$Ф == 0,7 - Сау. 22000 

Frequenza 42 periodi 

Poli N. 12 

Tensione ai morsetti 6000 - 6600 V 

Eccitatrice coassiale a 220 V 

Rendimento variabile dal 97", (pieno 
carico e cos? = 1) al 92.2°,; (mezzo ca- 
rico е cose = 0.7) 

Peso di ciascun alternatore circa 210 
tonnellate. | 

I tre frasformatori del Tecnomasio Ita- 
liano Brown Boveri sono del tipo а com- 
pleta immersione in olio, con circolazione 
di questo a mezzo pompa e refrigerazione 
esterna ad acqua, con avvolgimento stel- 
la-stella, e corrispondono a questi dati: 

Potenza apparente ai morsetti secon- 
dari per servizio continuo 22000 KVA - 
15400 Kw (cose — 0.7) 

Rapporto di trasformazione (a pieno ca- 
rico e cose— 0.7) 6000/57000-6600/62700 V 

Rendimento variabile fra 98,8?/, (co- 
sẹ = 1) е 982?/, (cose = 0.7) 

‘Peso di un trasformatore Kg. 52.000 
(con l’olio 62.000). 

Le turbine della Centrale di S. Floriano 
sono state costruite dalla Ditta Riva, gli 
alternatori dal Tecnomasio Italiano Brown 
Boveri. _ | 

La Centrale di Castelletto ë attrezzata 
con due turbine da 4000 Cav. della ditta 
Riva, del tipo Francis, a distributore uni- 
co e doppio scarico, regolatore autonomo 
e scarico sincrono. Il macchinario elet- 
trico di questa Centrale è stato fornito 
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dalla Siemens di Berlino, e potrà essere 
ottenuto in conto riparazioni dovute dal 
Governo germanico a quello Italiano, I 
due alternatori, ciascuno da 5000 KVA, 
sono del tipo chiuso, autoventilante ad 
asse orizzontale con eccitatrice coassiale 
- 12500 V, 10 poli, 504 giri al minuto. 
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I due trasformatori trifasi da 10.000 
KVA con collegamento triangolo-stella 
sono del tipo ad immersione in olio соп 
raffreddamento a serpentina d'acqua. Rap- 
porto di trasformazione 12.000/65.000 V. 

Tanto gli alternatori quanto i trasfor- 
matori pesano ciascuno 47 tonnellate. 


Condensatori per il miglioramento 
_ del fattore di potenza 


Il problema del miglioramento del fat- 
tore di potenza nelle grandi reti di di- 
stribuzione é ancora uno di quelli che 
piü si impone alla attenzione degli eser- 
centi d' imprese elettriche. Alcuni di que- 
sti ha tentato di risolverlo adottando un 
sistema diremo fiscale, inteso a stimolare 
gli utenti a provvedere essi al migliora- 
mento dei loro impianti, col proporzio- 
nare le tariffe ai diversi valori di cos e 
utilizzati: su questa base le imprese han- 
no compilato delle tabelle di coefficienti 
numerali da applicare al prezzo base 
dell'unità di energia in funzione dello 
scarto dal valore massimo di cos ç am- 
messo nel contratto. E' anche ben noto 
a questo riguardo il sistema di tariffica- 
zione Arnò. 

Ció nonostante i resultati di questi 
inasprimenti di tariffe non sono stati 
molto brillanti, nel senso che nella mag- 
gior parte dei casi gli utenti si sono 
contentati di sottostare a un aumento 


` sul prezzo di acquisto dell' energia, piut- 


tosto di operare quei miglioramenti nei 
loro impianti, che in poco tempo li a- 
vrebbero ripagati del capitale impiegato 
a questo fine. 

«Perciò ancora oggi in Italia la cattiva 
utilizzazione degli impianti in causa del 
basso fattore di potenza sottrae, secondo 
dati attendibili, non meno del 20°/, del- 
l'energia disponibile, e obbliga ad aumen- 
tare di altrettanto il costo degli impianti 
per alloggiare e mantenere fortissime po- 
tenze reattive circolanti nelle nostre reti. 

Dal punto di vista tecnico, invece, il 
problema si puó dire soddisfacentemente 
risoluto. : 

Com'é noto due sono i sistemi piü 
adottati per il miglioramento del fattore 
di potenza: i motori sincroni, o conden- 
satori rotanti, e' i condensatori statici. 
Scarse applicazioni hanno ricevuto finora 
i condensatori elettrolitici. 

I motori sincroni sovraeccitati hanno 
il pregio di consentire, agendo sempli- 
cemente sul campo, una perfetta regola- 
zione della corrente reattiva di capacità 
atta ad annullare quella di reattanza cir- 
colante nella rete; inoltre, le sotto ecci- 
tazioni, servono a diminuire la corrente 
di carica che, nelle lunghe linee di tra- 
smissione raggiunge valori spesso gran- 
dissimi. Essi possono infine intervenire 
a regolare la tensione in partenza delle 


linee creando delle correnti in anticipo 
più o meno intense, atte a rafforzare il 
campo dei generatori. 

Ma i motori sincroni richiedono una 
continua sorveglianza e rappresentano 
una perdita di energia non indifferente 
anche se il loro rendimento è elevato. 
Inoltre il loro costo é notevole e li rende 
assolutamente antieconomici nei piccoli 
impianti, quando essi non servano anche 
a sviluppare potenza meccanica. 

Piü vantaggiosi pertanto sotto questo 
punto di vista riescono i condensatori 
statici, specialmente per non grandi po- 
tenze: il loro impiego andrebbe quindi 
lungamente diffuso nei singoli impianti 
degli utenti delle grandi imprese elettri- 
che. Presentano peró il grave difetto di 
non consentire la regolazione della cor- 
rente reattiva prodotta, se non in modo 
discontinuo, inserendo cioé o disinseren- 
do alcuni elementi a seconda delle esi- 
genze del servizio. 

Le più gravi difficoltà d' ordine tecnico 
che si opponevano finora alla costruzio- 
ne di condensatori poco ingombranti ed 
economici sono state in gran parte su- 
perate. Come si sa queste difficoltà erano 
specialmente rappresentate dalla ricerca 
di un dielettrico che presentasse insieme 
ad una grande rigidità elettrostatica una 
dispersione minima ai bordi la quale per- 
ciò consentisse di ridurre l’ ampiezza della 
superficie d’induzione e per conseguenza 
rendesse meno ingombranti e meno co- 
stosi questi apparecchi. 

Sono stati fatti a questo proposito nu- 
merosi e approfonditi studi sui diversi 
materiali dielettrici. Tra essi il vetro, che 
possiede ottime qualità per rigidità elettro- 
statica e dispersione, riesce-eccessivamen- 
te fragile; la mica, eccellente anch’ essa 
come dielettrico, contiene quasi sempre 
bolle d’aria d'inclusione che ne alterano 
profondamente le proprietà; la carta im- 
pregnata, ottima sotto molti punti di vi- 
sta, presenta la difficoltà che si ottenga 
buon impregnamento. 

Un'altra difficoltà consiste nella per- 
fetta aderenza dell' armatura al dielettrico 
in modo che non rimangano fra essi 
spazi d'aria. 

Recentemente é stato adottato come 
dielettrico uno speciale preparato detto 
cellon, ottenuto battendo la cellulosa con 
acetone, il quale a elevate proprietà die- 


lettriche accoppia l'assolutà omogeneità 
della costituzione e la possibilità di ap- 
plicare sulla sua superficie l'armatura 
metallica mediante processi chimici, che 
fanno depositare sul dielettrico una pel- 
licola d'argento, rendendola completa- 
mente aderente. 

Gli elementi dielettrico-armatura così 
ottenuti sono assai elastici e permette- 
rebbero qualsiasi piegatura senza che 51 
producano screpolature. Le perdite di 
questi condensatori, che sono fabbricati 
dalla casa Fribourg sono ridotte all' 41%: 
gli effluvi ai bordi vengono ridotti col- 
l'aggiunta di una resistenza metallica che 
diminuisce la. d. d. p. tra le armature e 
riporta quindi il valore del campo a quel- 
10 del dielettrico. Il bordo resistente ë ot- 
tenuto mediante un deposito d'argento 
estremamente sottile. 

I singoli elementi, ottenuti avvolgendo 
i dielettrici ricoperti dell'armatura metal- 
lica in numero corrispondente alla ten- 
sione e alla frequenza della rete, forma- 
no delle colonne che generalmente sono 
fabbricate per potenze di 50 КУА ognuna 
e per tensioni da 3000 a 15000 volt. 

Collegando in parallelo un certo nume- 
ro di tali elementi, possono ottenersi 
delle batterie di alta potenza capacitativa, 
con uno spazio ridotto. - 

La casa Helsby fabbrica un altro tipo 
di condensatori nei quali i singoli ele- 
menti sono fabbricati in carta speciale 
arrotolati in forma di bobina cilindrica; 
tra i diversi fogli arrotolati insieme sono 
lasciati degli spazi vuoti tra cui si lascia 
circolare dell'olio. L' armatura ë costituita 
da foglie di stagno puro. 

Un certo numero di questi elementi 
viene montato su un telaio metallico e, 
a seconda della potenza capacitativa da 
prodursi, diversi di questi telai prendono 
posto in un cassone di lamiera di aspetto 
simile a quello dei trasformatori. Questo 
cassone viene riempito di olio. 

Avvenendo un guasto in un elemento, 
e sottili foglie di stagno fanno da fusi- 
bile e avviene una saldatura automatica 
tra le foglie vicine, colla semplice esclu- 
sione dell' elemento guasto. Gli elementi 
adottati per alte tensioni vengono gene- 
ralmente costruiti per 750 Volt, con una 
capacità di 0.68 mfd; più elementi pos- 
sono venire collegati tra loro in serie e 
in parallelo, per adattarli alla tensione e 
alla potenza capacitativa richiesta. 

Per circuiti a tensioni superiori a 600 
Volts l’interrutore in olio che serve a 
disinserire i condensatori alla linea, vie- 
ne munito di una bobina minima di ten- 
sione per distaccare 1 interruttore quan- 
do la tensione cade al disotto del 60 per 
cento del suo valore normale. 
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L’ isotopia e la costituzione della materia 


Gli studi elettici, che tante e così me- 
ravigliose applicazioni offrono nel campo 
tecnico ed industriale, porgono, ď altra 
parte, alla scienza pura un potente mez- 
zo di indagine ed un complesso di no- 
zioni, di cui grandemente si valgono la 
fisica e la chimica nelle loro ricerche. E 
si va ora affermando una nuova teoria 
sulla costituzione della «materia, basata 
sui più recenti risultati di elettrofisica ed 
elettrochimica, la quale modifica profon- 
damente tutte le concezioni che avevamo 
al riguardo e che ci sembravano ben sal- 
de e definitive. 

Questa Rivista, la quale è anche огра- 
no di cultura tecnica, se pure specializ- 
zata ad un determinato ordine di disci- 
pline, non può tralasciare di porgere at- 
tenzione allo svolgimento di un tale pro- 
gresso scientifico, e ritiene che gli stessi 
suoi lettori gradiranno di esser messi al 
corrente, nella forma più semplice e bre- 
ve possibile, delle nuove idee che, attra- 
verso studi fra i più complessi e delicati, 
si sono fatte strada ed ormai imposte al 
mondo scientifico. Non faremo che espor- 
re i risultati di tali studi, senza meno- 
mamente pensare a dare delle dimostra- 
zioni, che esigerebbero una trattazione 
troppo ampia, per la quale occorre far 
capo alle opere speciali sull'argomento. 


# 
* + 


| grandi progressi della chimica пе! 
secolo passato sono per la maggior parte 
dovuti alla concezione dell’atomo materia- 
le, intuita e proposta dal Dalton, ed alla 
« teoria atomica » che ne è conseguita. 
Secondo questa teoria, gli atomi sono- 
indivisibili e permanenti, qualunque sia- 
no le trasformazioni fisiche e chimiche 
cui può essere assoggettata la sostanza 
che essi costituiscono. Inoltre gli atomi 
di uno stesso elemento (corpo semplice) 
sono identici gli uni agli altri e le loro 
masse identicamente eguali, donde la 
nozione di « peso atomico » quale pa- 
rametro atto ad individuare ciascun ele- 
mento. Questi postulati si sono ritenuti 
dimostrati dal successo della teoria ato- 
mica e dal progresso che la chimica, ba- 
sata su di essi, ha potuto fare in circa 
un secolo di ricerche, sicchè, sino ad una 
ventina di anni or sono, i postulati stessi 
avevano acquistato pressochè un valore 
assiomatico. 

Ma la potenza dei metodi di investi- 
gazione della materia, acquistati dalla 
scienza sul finire dello scorso secolo ed 
al principio di questo, la sensibilità e la 
precisione dei nuovi mezzi di osservazio- 
ne, cui hanno dato luogo gli studi e le 
ricerche sui raggi X e, più tardi, sui 
corpi radioattivi, hanno tolto ai postulati 
medesimi quel loro carattere di assoluto, 
e, senza distruggerne le conseguenze nel 
campo pratico dei fatti chimici, che per- 


mangono nella loro essenza, hanno mo- 
dificato sostanzialmente le nostre idee 
sulla costituzione della materia. 

Ed un concetto anzitutto è balzato da 
queste indagini, quello della « isotopia », 
ossia della esistenza di elementi i quali, 
pur avendo proprietà chimiche diverse, 
hanno lo stesso peso atomico, e viceversa, 
di altri che, pure avendo proprietà fisi- 
che e chimiche uguali, hanno peso ato- 
mico diverso. Questi ultimi elementi àn- 
no ricevuto il nome di isotopi: vedremo 
più oltre perchè. 

Prima conseguenza di questo fatto è 
che il peso atomico non può più servire 
a individudre nettamente tutte le proprie- 
tà di un dato elemento senza equivoco 
possibile. 

Al concetto della isotopia si collega 
quello della costituzione dell' atomo, cui 
si è giunti attraverso la « teoria degli 
elettroni ». 

E’ noto che gli studi sui raggi catodici 
e sulla radioattività in genere hanno dato 


: origine alla individuazione dell’ « elettro- 


ne »: l'atomo, per così dire, di elettricità 
e precisamente dell’elettricità negativa. 
Ogni carica elettrica è un multiplo di 
questa carica elementare, il cui valore ha 
potuto essere determinato in 1,6 X 10-!° 
di unità elettrostatica. Con tutta la рго-. 
babilità detta carica elementare non ha 
un supporto materiale, pur comportan- 
dosi come se avesse una massa dell’ or- 

: қ А 1 š 
dine di grandezza di "3000 Circa della 
massa dell’atomo di idrogeno. 

Secondo la teoria elettronica, F atomo 
materiale non è più un quid unico e in- 
divisibile, ma si deve ritenere costituito 
da un nocciolo centrale, estremamente 
piccolo, ove pressochè tutta la massa 
dell'atomo è concentrata, circondato da 
un sistema di elettroni gravitanti intor- 
no ed esso, secondo orbite elittiche, le 
cui distanze sono assai grandi in con- 
fronto delle dimensioni del nucleo: un 
vero minuscolo sistema planetario. Poichè 
l'atomo è elettricamente neutro, il nucleo 
possiede una carica elettrica positiva di 
valore assoluto uguale al complesso de- 
gli elettroni gravitanti che sono, come si 
è detto, tutti negativi. Le proprietà fisiche 
e chimiche del corpo cui appartiene un 
determinato atomo dipendono dal nume- 
ro degli elettroni planetari, e perciò an- 
che dalla carica positiva al nucleo. Que- 
sto numero è stato chiamato il « numero 
atomico » dell elemento, e si è potuto 
constatare che coincide col numero Фог- 
dine dell elemento stesso nella classifi- 
cazione del Mendeleieff ('). Questo nu- 
mero atomico sembra dunque il parame- 
tro, ben definito, atto ad individuare ogni 


(1) La classificazione del Mendeleieff è ottenuta ordinan- 
do i corpi semplici secondo pesi atomici crescenti. 
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elemento, in sostituzione del peso ato- 
mico che, pel fatto della isotopia, non 
può più essere sufficiente a contraddistin- 
‚ guere un elemento dall'altro. 

Il numero atomico varia da 1, per l'i- 
drogeno, a 92, per l' uranio, essendo que- 
sto 92 il numero piü elevato conosciuto 
a tutt'oggi. Si deduce da ció che essendo 
la massa di un elettrone estremamente 


piccola (Со dell’atomo di H), il com- 


plesso degli elettroni negativi non costi- 
tuisce, per qualsiasi atomo, che piccolis- 
sima frazione della massa dell atomo, la 
quale si può dunque ritenere, come già 
si è accennato, quasi tutta concentrata 
nel nocciolo positivo. Giova notare che a 
questo risultato avevano condotto altre 
considerazioni relative a fenomeni di na- 
tura ben diversa. i | 

Ciò premesso, atomi di masse nucleari 
differenti, ma aventi le stesse cariche po- 
sitive, ossia lo stesso numero di elettroni 
planetari, avranno le stesse proprietà chi- 
miche: saranno chimicamente indiscerni- 
bili, ma potranno avere pesi chimici di- 
versi. Di comune avranno il numero ato- 
mico, ossia il posto nella tabella Mende- 
leieff, donde il nome di < isotopi > (!) 
dato a questi elementi. 

Si sono gia trovati numerosi Corpi chi- 
micamente identici e di peso atomico dif- 
ferente: si dice che formano una « ple- 
iade ». Quella del piombo, ad esempio, 
conta sette corpi di pesi atomici com- 
presi fra 206 e 214. Per contro, corpi di 
egual peso atomico, come l'uranio X, 
F uranio X, l'uranio Il, hanno diverso 
comportamento chimico. Infine si é tro- 
vato che un certo numero di corpi, si- 
nora ritenuti semplici, sono, in realta, 
dei miscugli di isotopi. 

Ma si é andati oltre nell'analisi dell'a- 
tomo. Lo stesso nucleo atomico, secondo 
le piü recenti scoperte, sembra debba 
esser costituito da un certo numero di 
nuclei di elio sovrapposti, o non, a nu- 
clei di idrogeno, riuniti fortemente, da 
un meccanismo ancora sconosciuto, per 


mezzo di elettroni. Ed infine vi é luogo . 


a pensare che ogni nucleo di elio com- 
prenda quattro ‘nuclei di idrogeno legati 
da due elettroni, di guisa che Г elemento 
fondamentale costituitivo della massa del- 
l'atomo sarebbe il nucleo dell’idrogeno, 
al quale, il fisico Perrin ha perciò dato 
il nome di « nucleon ». 

Dalla struttura sopradescritta dell’ato- 
mo risulta che possiamo sperare di mo- 
dificare l'atomo stesso, sia strappandogli 
degli elettroni planetari, sia spezzando il 
nucleo e sottraendo a questo uno o più 
degli elementi che lo costituiscono. E si 
trova che la prima modificazione è rela- 
tivamente facile (azione dei raggi В pro- 
venienti da corpi radioattivi), ma non 
possiede carattere di permanenza: !' elet- 
trone perduto può essere facilmente ri- 


(1) Dal greco 1606 uguale, тбясо luogo, sito, posto. 
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cuperato e l’atomo iniziale rigenerato. 
AI contrario, una modificazione portata 
nel nocciolo sarà difficilissima ad otte- 
nersi, perché necessita l'intervento, in 
piccolo volume, di una considerevole e- 
nergia, ma, una volta prodotta, sembra 
chiamata a sussistere con grande stabi- 
lità ` 

I fenomeni radioattivi avevano già pro- 
vato come la permanenza atomica non 
sia generale, potendo avvenire la disin- 
tegrazione di certi atomi spontaneamente, 
per perdita di qualche elettrone. E cosi 
si era trovato che l'uranio può trasfor- 
marsi in uranio X; il torio in torio X; il 
radio irradia una emanazione che si é 
trovata essere l'elio. H Rutherford, cui 
si debbono principalmente queste Ticer- 
che e queste scoperte, cosi si esprime: 
« La radioattività ci ha fornito non soltan- 
to la chiave di volta del problema della 
struttura degli atomi, ma, grazie alle par- 
ticelle « e B (') emesse dai corpi radio- 
attivi, un potente mezzo di investigazione 
per scrutare la struttura interna degli 
atomi stessi. Bombardando (?) questi per 
mezzo di particelle «, noi possiamo, dalle 
deviazioni che una di esse subisce nel 
suo percorso, trovare la legge secondo 
la quale variano le forze presso il noc- 
ciolo ed anche farci un'idea delle sue di- 
mensioni. E' cosi che si giunge ad asse- 
gnare al nucleo degli atomi pesanti un 
diametro dell'ordine di 4 X 10-'° ст, ossia 
15000 del diametro dell'intero atomo >. 

Ma lo stesso bombardamento può riu- 
scire ad altro importante risultato: la 
disintegrazione dell'atomo. L'esperienza 
fondamentale del Rutherford ë la seguen- 
te: bombardando aria, o meglio azoto, 
con un fascio di raggi =, egli osservò la 
manifestazione di particelle cariche di 
elettricità, la cui deviazione, in un campo 
magnetico, ë la stessa di quella dei nu- 
clei ottenuti bombardando l idrogeno. 
Poichè, date le condizioni dell’ esperienza, 
era da escludere che tali particelle po- 
tessero provenire da idrogeno mescolato 
all'azoto, si dovette dedurne che esse 
provenivano dalla disintegrazione dei nu- 
clei di atomi di azoto, dovuta а ипо di 
qualche particella a, quindi alla messa in 
libertà di alcuni dei nucleon di idrogeno 
costituenti Гаюто di azoto. Questa ar- 
dita interpretazione dell'esperieza è con- 


(1) 1 raggi a е B sono provenienti da corpi radioattivi : 
i primi si possono ritenere le traiettorie di particelle o 
nuclei di elio lanciate dai corpi stessi nello spazio, i se- 
condi le traiettorie di semplici eiettroni (negativi). 

(3) Coll' espressione di « bombardamento », 1l Ruther- 


ford vuol intendere ciò che avviene in un gas qualsiasi | 


quando è sottoposto all'emanazione di un corpo radioatti- 
vo. L'apparecchio adoperato per tale operazione é un 
semplice tubo metallico portante ad una estremità un disco 
spalmato di sostanza radifera ed all'altra uno schermo 
spalmato di solfuro di zingo. Le particelle a, lanciate dalla 
sostanza radifera attraverso il gas, agirebbero come pro- 
letti che incontrando o avvicinandosi agli elettroni od al 
nucleo di atomo di esso, ne determinerebbero le modifi- 
cazioni. Il risultato non è certamente tangibile diretta- 
mente ai nostri sensi, ma si riconosce indirettamente dalla 
diversa scintillazione del solfuro di zingo a seconda delle 
circostanze In cui si eseguisce l'esperienza. 


fortata da altri fatti e considerazioni, la 
cui semplice esposizione porterebbe trop- 


‚ро lontano. Ed un tal modo di vedere ë 


ora accolto con favore dalla scienza, co- 
me l'unico che possa spiegare svariati 
ordini di fenomeni (t). 

Risultato fondamentale di tutti questi 
studi sarebe il ritorno ad un'antica ipo- 
tesi (Prout, nel principio del secolo scor- 
so), secondo la quale si doveva ammet- 
tere l'esistenza di un costituente unico 
comune a. tutti i corpi. L'ipotesi, però, 
andrebbe modificata portando a due i 
costituenti di ogni materia conosciuta: il 
nucleon (idrogeno) e l'elettrone. La ma- 
teria tutta sarebbe quindi, in ultima ana- 
lisi, nelle sue varie apparenze, un aggre- 
gato di particelle di idrogeno e di cari- 
che elettriche. 

Е’ importante stabilire che questi ri- 
sultati, questa teoria elettrica dell'atomo, 
sono confermati da molti fatti sparsi, 
senza apparente legame tra loro: feno- 
meni chimici, ottici, magnetici, elettrici, 
coesione, capillarità, ecc. Se quindi non 
possiamo affermare che i risultati stessi 
portino ad una conoscenza sicura della 
struttura della materia, possiamo dire che 
essi spiegano tutti i fatti sinora conosciu- 
ti e debbono considerarsi come veri, si- 
no a che nuove scoperte non vengano 
a mutare il corso delle idee, come é il 
destino delle- cognizioni umane. 


CARLO ViTA-FINZI. 


AT É interessante citare un' applicazione dei raggi a che 
potrebbe avere risultati pratici. Le particelle a, animate 
di velocità grandissime (dell'ordine di 20.000 kn al secon- 
do), incontrando particelle di materia, danno luogo a no- 
tevole sviluppo di calore e possono, in certe condizioni, 
provocare |" esplosione di sostanze sufficientemente insta- 
bili. Si & così riusciti ad ottenere, in esperienze di labo- 
ratorio, l' esplosione di joduro di azoto, come rileviamo da 
una recente nota della < Revue scientifique ». Non $ pos- 
sono ora prevedere le conseguenze di tale fenomeno di- 
retto à far espiodere a distanza delle cariche detonanti. 
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IMPORTAZIONE DELLE AUTOMOBILI 
NELLA NUOVA ZELANDA NEL 1921 


Dal recente rapporto del Commissario com- 
merciale britannico nella Nuova Zelanda, si 
rileva che nel 1921 il suddetto Dominio im- 
portò autoveicoli per il valore di 996.168 
lire sterline e accessori, gomme piene, со- 
perture e camere d'aria per la somma di 
715.304 lire sterline. Nel 1920 le corrispon- 
denti importazioni ammontarono rispettiva- 
mente a 2.934.237 ed a 1.803.961 lire sterline. 

Le importazioni di autoveicoli dalla Gran 
Bretagna furono di lire sterline 328.678 nel 
1921 e di lire sterline 445.179 nel 1920, men- 
tre quelle degli Stati Uniti furono di 491.133 
live sterline nel 1921, contro 1.940.147 lire 
sterline nell’ anno precedente. 

Gli accessorî di automobili, le gomme 
piene, le coperture. e le camere d' aria ven- 
nero importate dalla Gran Bretagna per il 
valore di 66.141 lire sterline nel 1921 e di 
168.930 lire sterline nel 1920. Negli stessi 
anni i suddetti articoli furono importati da- 
gli Stati Uniti per il valore di 247.662 e 
109.603 lire sterline, rispettivamente. 


PRODUZIONE MINERARIA 
«NELLA GRAN BRETAGNA E IRLANDA NEL 1921 


N valore totale della produzione mineraria 
«del Regno Unito, eccettuato il gas naturale 
e (nel 1913 e 1921) il minerale di uranio, fu 
di lire sterline 160.113.000 nel 1913, lire 
sterline 427.445.000 nel 1920 e lire sterline 
‘231.681.000 nel 1921. Il solo carbon fossile 
contò per oltre nove decimi del valore to- 
tale di tutti i minerali, ossia lire sterline 
145.536.000 nel 1918, lire sterline 396.872.000 
nel 1920 e lire sterline 213.746.000 nel 1921. 

Nel seguente prospetto sono esposte le 
quantità dei più importanti minerali estratti 
da miniere e da cave (non compreso il pro- 
«otto delle cave profonde meno di 20 piedi) 
nel Regno Unito (e nell’ isola di Man) in 
vari anni. | 


Prodotti | 1918 


Carbon fossile 281,430 229,532 | 168,251 
Minerale di ferro e | 

siderite 15,997 12,707 ! 3,478 
Scisti bituminosi | 3,280 | 2,848 | 1,867 
Sale comune 3,248 ` 2.158 1,383 
Creta | 4,858 1, 3,747 | 3,484 
Argilla e scisti | 10,133 | 8,021 | 8.351 
-Ghiaia e sabbia ^ — 2,400 | 2,757 | 2,490 
Rocce ignee 7,098 | 5.631 ` 5,740 
Pietra da calce 12,41 | 11,328 7.386 
Arenaria 3,666 , 1,574 | 1,885 


Qui di seguito sono elencati i dati parti- 
colari, tratti dalla relazione del Segretario 
delle miniere per 1 auno 1921, circa la di- 
stribuzione del carbon fossile consumato nel 
Regno Unito nel 1920 e 1921, cioè il carbone 
estratto più il carbone (о 1' equivalente di 
coke) importato e impiegato, meno il car- 
bone (о 1' equivalente di coke e combustibile 
brevettato) esportato o imbarcato come prov- 
vista di bordo sulle navi partite per l'estero. 


—————— 


1920 | 1921 


у | z 
[Migliaia di tons | Migliaia di fons 


Forni a coke (cole metallurgico) 17,351 | 6.398 
Gazometri 17,271 x 15,918 
Combustibile fabbricato | 159 | 30 
Ofticine elettriche | 7,857 (*) 6,524 (*) 
Compagnie ferroviarie (per uso ; 

delle locomotivé) i 13,837 | 10,492 
Navi addette al cabotaggio: i 

(bunker) 1,703 1,234 
Alti forni (per la fabbricazione | | 

della ghisa), esclusivamente 

a coke metallurgico | 3,062 651 
«Miniere : combnatibile per le | 

macchine e per i minatori 23,800 18,550 
Per пво domestico, per gli sta- 

b.limenti industriali e per al- | 

tri scopi | 102,242 69,221 

Totale | 186,782 | 129,063 


(°) Officine elettriche di imprese autorizzate e di società 
ferroviarie e tramviarie. Le cifre comprendono il coke e 
riguardano la Gran Bretagna solamente; e si riferiscono 
agli anni finanziari 1920-21 e 1921-22. 


П numero totale delle persone ordinaria- 
mente impiegate nelle miniere della Gran 
Bretagna ed Irlanda durante il 1921 fu di 
1.156.938, delle quali 924.629 lavorarono sot- 
` to terra e 232.309 alla superficie. 

Gli operai impiegati nelle cave, a sensi 
della legge sulle cave, erano 69.979. Il nu- 
mero delle persone perite sul lavoro delle 
miniere e delle cave fu di 815, mentre quelle 
` ferite e ricoverate per un periodo superiore 
ai sette giorni, fu di 90.121. Le cifre sono 
molto più basse di quelle del 1920, ma si 
deve osservare che la diminuzione è dovuta 
alla sospensione di tre mesi di lavoro du- 
rante lo sciopero carboniero da marzo a gin- 
gno del 1921. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Le Ferrovio secondarie sicule 


Riproduciamo ii decreto 29 aprile 1923 
n.° 1218, recentemente pubblicato nella Gaz- 
zetta ufficiale, per la concessione delle fer- 
rovie secomdarie in Sicilia, e per le quali 
nelle stampe quotidiane si è accesa una vi- 
vacissina polemica. 

Non mancheranno, appena si sarà acqui- 
stata la passione politica che anima questa 
polemica, di trattare questo argomente con 
quelle obiettività e serenità cui devono sem- 
pre ispirarsi la trattazione di questioni tec- 
niche finanziare che impegnano profonda- 
mente la finanza del nostro paese. 

In virtù della delegazione dei poteri con- 
feriti al Governo con legge 3 dicembre 1922, 
n.° 1601; | 

Visto Гагі. 2 della legge 21 luglio 1911, 
n.° 848, col quale si autorizzava la conces- 
sione di ferrovie a sezione ridotta nell’ in- 
terno della Sicilia per la complessiva lun- 
ghezza di Km. 800. 

Visti il В.о decreto-legge 13. aprile 1919, 
n.° 667, che autorizzava a cura diretta del- 
lo Stato, la costruzione di brevi tronchi 


. delle ferrovie di спі alPart. 2 della legge. 


succitata, e l’altro del 2 ottobre 1919, nu- 
mero 1838, per il completamento dell’ intera 
costruzione delle dette ferrovie; 

Visto il R.° decreto 24 novembre 1921, 
n. 1696, che istituiva un ufficio speciale per 
la costruzione delle ferrovie secondarie in 
Sicilia e consentiva un'estenzione per non 
oltre il 10% soll’ intero sviluppo della rete 
previsto dalla legge succitata; 

Considerata la maggiore convenienza che 
ora presenterebbe per lo Stato la concessio- 
ne della costruzione delle ferrovie snddette 
all’ industria privata e ritenuta l'urgenza di 
provvedervi; 

Considerato altres) che pno essere ritenuto 
opportuno di costruire alcune di dette fer- 
rovie con sezione normale; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del nostro Ministro segre- 


tario di Stato pei lavori pubblici, di con- 


certo con buello delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. — É approvata e resa esecutoria 
la convenzione stipulata il 21 marzo 1923 
fra S. E. Gabriello Carnazza, Ministro dei 
dei lavori pubblici, e S. E. Piero Lizsia, 
sottosegretario alle finanze, in rappresentan- 
za di S. E. il Ministro delle finanze, еі 
rappresentanti della « Compagnia generale 
per lavori pubblici >, nonché l’altra stipu- 


lata lo stesso giorno fra le suddette eccel- | 


lenze e i signori avv. Giuseppe Romano di 
Tommaso e Nicolini Salvatore fu Giuseppe, 
per la concessione. della costruzione delle 


fetrovie secondarie in Sicilia, da esegnirsi 
a scartamento ridotto, in dipendenza della 
legge 21 luglio 1911, n.° 848, e le sue suc- 
cessive modificazioni. 

Art. 2. — Potrà essere sostituito lo scar- 
tamento ordinario a quello ridotto in quelle 
delle ferrovie suddette per le quali il Go- 
verno lo ritenga necessario. 

Art. 3. — Le convenzioni suindicate ed 
ogni eventuale convenzione supplementare 
o dipendente, saranno registrate a tassa fis- 
sa e saranno esenti dal pagamento dei diritti 
di segreteria. Saranno parimenti registrati 
col diritto fisso, per ogni proprietà, gli atti 
relativi all'acquisto ed espropriazione dei 
terreni od altri stabili necessari per succes- 
sivi ampliamenti autorizzati dal Governo. 


SERVITU TELEFONICHE 


Per la imposizione della servitù di passag- 
gio e di appoggio delle linee telefoniche, è 
stato firmato il regio decreto n.° 1201 per il 
quale è abolito ogni intervento del prefetto 
nell’ esperimento di accordo bonario. 

Quando l'accordo bonario, tentato diret- 
tamente dall Amministrazione esercente la 
linea sia mancato, l’ Ufticio del Genio civile, 
su richiesta dell’ Amministrazione stessa ed 
intese le parti intessate, determina il modo 
di esercizio della servitù e l'indennità da 
corrispondere agli aventi diritto. 

Il prefetto, in base alla richie-ta dell’ Am- 
ministrazione esercente e allo accordo, quan- 
do sia intervenuto o, in mancanza di questo, 
su rapporto del Genio civile, emana il de- 
creto di imposizione della servitù. 


Costruzione di carrozze postali ` 


La spesa straordinaria di lire 30 milioni, 
autorizzata con Part. 1 della legge n.° 242 
del 19 febbraio 1922, è ridotta a lire 20 mi- 
lioni. i 

Lo stesso art. 1 della citata legge ë mo- 
dificato nel senso che alle parole: < di 50 
carrozze per ambulanti e di 50 carrozze pei 
servizi da messaggeri » sono sostituite le 
seguenti: "E 

« di costruire tante carrozze, di vario tipo 
quanto é possibile ottenerne con la somma 
ridotta a venti milioni di lire, già stanziata 
nei bilanci per gli esercizi finanziari 1921- 
1922, 1922-1923. 

La costruzione delle carrozze postali, di 
cui al precedente articolo, verrà, dal Mini- 
tero delle poste e dei telegrafi, affidata al- 
l'Auministrazione delle ferrovie dello Stato, . 
la quale vi provvederà d" intesa col Ministe- 
ro predetto, con le modalità e le norme 
previste per la costruzione del proprio ma- 
teriale rotabile ». 
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Il prezzo dell'argento nel 1922 


L’ oscillazione del prezzo dell’ argento, du- 
rante l'anno 1922, è stata quasi insignifi- 
cante; si è avuta una differenza di soli 7 
denari per oncia tra il prezzo massimo ed il 
prezzo minimo, che furono rispettivamente 
di denari 37 е 3/g di denaro nel mese di mag- 
gio e denari 30 e 35 nel mese di dicembre. 

Dalla tabella qui sotto riportata si può 
rilevare che soltanto nell’ anno 1918 si è 
verificata una variazione così piccola tra i 
prezzi massimi e minimi dell’ argento e pro- 
prio eguale a quella verificatesi durante il 
1922. Negli anni 1919-20-21 si notano invece 
fortissime variazioni tra i due prezzi limite. 

E pure da notare che il massimo prezzo 
raggiunto nel 1922 è inferiore di 6 denari 
per oncia a onee corrispondente dell’ anno 
1921. 


| | Differenza | 
| tra il 
Anni |Prezzo ЈАМА Prezzo minimo prezzo massimo, Prezzo medio 
4 e il 


| | prezzo minimo | 


| Denari per oncia 


1918: 49 &» , 425» | 700 32776 
1919 791 | 4734 5 3134 | OT js 
1920: 89 t2 9N Us 5025 | 61536 
1921! 4334 | 30%, ^ 12 3; | 36 т/а. 
1699 373, | 30. т ве 


| | 


CONCORSO “ W. RAMSAY „ 1923-24 


Con Decreto Luogotenenziale-legge 6 lu- 
glio 1919, n.° 1238, si stabiliva, in onore 
della memoria dello scienziato inglese sir 
William Ramsay, una borsa di studio di an- 
nue lire sterline 300, per dieci anni, а de- 
correre dal 1919-920, al fine di dar modo a 
provetti chimici di recarsi in Inghilterra ad 
attendere a studi e ricerche nella chimica 
pura o applicata. 

Anche quest'anno è aperto il concorso 
ala Borsa di studio « William Ramsay » in 
Londra, per Г anno scolastico 1923-924. Alla 
Borsa di studio è anuesso l'assegno annuo 
di lire sterline 300 che sarà pagato al pen- 
sionato ір 4 rate trimestrali anticipate in 
Londra dalla Fondazione William Ramsay, la 
quale ha facóltà di prelevare sull’ anzidetto 
assegno la somma di live sterline 50 per le 
spese di laboratorio. 

П pensionato ha l’ obbligo di attendere in 


Londra a studi o rieerche di riconosciuta ' 


importanza nella chimica pura o applicata. 

La borsa sarà conferita per un anno, ma 
ne potrà essere prorogato il godimento di 
sei mesi o di un anno, nel caso che il pen- 
‚ sionato abbia in corso lavori o indagini 
scientifiche che, a giudizio del Consiglio 
della Fondaziane, debbano essere condotte a 
termine nell’ interesse della scienza. 

Il concorso è per titoli e vi possono par- 
tecipare cittadini italiani, laureati in chimi- 
ca o in chimica e farmacia o in chimica in- 
dustriale in Università o in Istitututi supe- 
riori del Regno, da non più di 2 anni alla 
data del giugno 1923. 

Coloro che intendono di prendere parte al 
concorso ne dovranno far pervenire doman- 
da al Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione generale dell’ istruzione superio- 
re) entro il 30 settembre 1923. 

La domanda, che dovrà essere redatta su 
carta bollata da L. 2 e portare l’ indicazione 
precisa del domicilio del concorrente, dovrà 
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essere corredata del diploma originale di. 


laurea o di certificato di conseguita laurea, 
del certificato di cittadinanza italiana, debi- 
tamente legalizzato, di esposizione del cnr- 
riculum scolatico e scientitico del candidato, 
e di un documento dal quale risulti che il 
candidato conosca la lingua inglese. 

Potrà inoltre ciascun concorrente allegare 
alla domanda tutti i documenti e i titoli che 
ritenesse atti a provare la sua preparazione 
nelle discipline chimiche. 

La domanda i titoli dei concorventi saran- 
no esaminati da una Commissione, all’ поро 
nominata, che" con relazione scritta designe- 
rà il vincitore del concorso. 


TRATTAMENTO DOGANALE DEGLI ACCUMU- 
LATORI NELL’ INDIA BRITANNICA 

In data 27 ottobre 1900 il Governo 
dell’ India britannica aveva determinato 
che gli accumulatori dovevano essere 
considerati, agli effetti del dazio, come 
« macchine ». 

Con notificazione del 27 luglio 1922, 
invece, risultando che vi sono ‘diversi 
tipi di accumulatori che non possono giu- 
stamente essere considerati come mac- 
chine; è stato quindi disposto che essi 
devono essere d'ora innanzi classificati, 
agli scopi del dazio nel modo seguente: 


Tipo di accumulatore | N. 
di Voce di tariffa 
| tariffa d'importazione 
e ЕТЕР келен 1 Za teli eric) E AA da ia ТЕЕ 
| | Er M 
Tipo chiuso ermeticamente per | | | 
automobili |. jun 127 | Automobili, ece., e articoli adattati | ' 
per essere usati come loro parti ed | 
accessori, ecc. 309/0 


| 


ad valore» 


Tipo chiuso ermeticamente рет 


ad valorem 


trazione elettrica 87 Carrozze, carri veicoli, ece, e quelle 
| parti componenti е loro accersorî che 
| non possono usarsi come parti о ac- 
| | cessorî di automobili o motocicli, 
| ВО ғ 2 ж, қоз ы лола ж ш OX 150/0 
| | ad valorem 
Tipo speciale per illuminazio- | | 
ne dei treni (frequentemente | | E 
importato e sempre ammes- | | 
но come parte di un siste- . | 
ma di macchine) . . . . 63 | Materiali per ferrovie, ece. . . . . 10%/0 
| 
| 


Altri tipi usati in connessione 
diretta con una macchina 
motrice, sin per immagazzi- | 
nare forza o per altri scopi. , 


Sl! 


1 : Macchine, cioè, motori e loro parti 
componenti ecc. 2 4/2 0/0 
ad valorem 


> 
D 


Elettrificazione delle ferrovie svedesi 


La trasformazione della trazione a 
vapore in elettrica sulla rete ferroviaria 
svedese procede a grandi passi. La più 
importante delle linee che utilizzano at- 
tualmente la trazione elettrica è quella 
di Lulea sul Baltico, a Riksgroensen, 

. sulla frontiera norvegese ed a Narvik, 
sull’ Atlantico. La parte svedese di que- 
sta linea è lunga 268 miglia ed impiega 
già 45 locomotive. Dopo la trasforma- 
zione in elettrica la linea ha avuto un 
grande aumento di traffico. 

Durante quest'anno verrà attivamente 
proseguita 1?’ elettrificazione della linea 
da Stockholma a Gotembourg, la quale 


servirà i principali rami della Svezia. 


meridionale. 

Questi sono soltanto degli accenni di 
una elettrificazione generale, che sarà 
un fatto compiuto іп un prossimo ау- 
venire. | 


- .—— —— ——— MM - —À  əe,>—  ə+M— 


L' ELETTRICISTA. - Serie IV. - Vol. II. 
Pistoia, Stabilim. Industriale per l'Arte della Stampae 


22222222222222222; 
SOCIETA ITALIANA * t: 


PER LE 
2 


LAMPADE ELETTRICHE"2.|Z 


N 


ПШР - 23822 | |2 


puni d 2 
FIRENZE -Via Orivolo37 2 
ROMA-Via Tritone-130 2 


NNNNNNNNNNNNNNNNNN 


— 12 
2222222222222222 


WX ЕС ' v? š Жүз 


—— —— чы—з= eee w w a w w w w wa ma Жа WSG w 


` Š x 
Pa + = ж | 
0 ~ `. LE 2 = 5 ы = 3 | 
b. ` SE ЫР. d 2 
5 1 
“~ ; ut TU . 
‹. V " 2 * 
i ` 
- 
. 
- 


Avvisi di ды dell’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ. ITALIANA E SIRY ТТІ & с. 


MILANO 
VIA SAVONA, 97 


. 
| = 


| CONTATORI ELETTRICI. 


D' OGNI SISTEMA 


50. уч) ЗАХ. CHAMON & Г Мам 
ETTOWATT - ORE 


©©© О; j ү < 
ІН. 1504251)АМР[ 5 |voLt[ 160 | | 
Un gro del disco (0. 25] Ман Ora J ІШ 


` 
——— саши г i 


- 


мор. АСТ? ФІ 


== 


жа 
š 
: 


ISTRUMENTI 
PER MISU RE ELETTRICHE 


— 


' 


IRA 


pen 


0 7 > | j 


_ 


LA LUCE GRADEVOLE 
AENZA OMBRE DURE 


== с —- ОУУ ОО О О О О 


| “rr s 


>< У 


ТХ 


< Fiente con la Posta, 


Direttore: Profi ! ANGELO BANTI М. 15 - 1 пуно С N. 15 - 1 Agosto 1923. 


GIORNALE QUINDICINALE DI ELETTROTECNICA E DI ANNUNZI DI PUBBLICITA - ROMA - VIA CAVOUR, | N. 108 


PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO, TORINO 1911, S. sila 1915 


ПИ FABBRICA DI 
ТЕТІ а иы e e 
i ACCESSORI PER 


v Ry | í і 
Mus M: у 2 


SPAZZOLE 


MORGANITE 


д ILLUMINAZIONE 
GRAN PRIX I Я M ELETTRICA 
ESPOSIZIONE INTERNAZ..TORINO 1911 ТМОВСАМТЕ а 2. 
ті ЖЕ 
| FORNITURE DI PROVA - 


DIETRO RICHIESTA 
= 


THE MORGAN CRUCIBLE Co.Ltd. Londra 


- Ing. $. Belotti & С. 


MILANO 


CORSO P. ROMANA 76 - TELEF. 73-03 
TELEGRAMMI : INGBELOTTI 


PORTALAMPADE 
INTERRUTTORI 
VALVOLE 
GRIFFE, ECC. 


Succ. a M. & J. BUSECK 


ISTRUMENTI DI MISURA Urricio 


PELLIZZAREARZIE Е МАМО = 


с. G. 5. MOTORI ELETTRICI || [BREVETTI 
MONZA 
TRASFORMATORI : PROF. A. BANTI 


Strumenti per Misure Elettriche 


vedi avviso spec. pag. XIX. 


ELETTROISOLANTI 


wi Caradosso 14 - Tel. 11-3-43 
MILANO (17) 


» Indirizzo telegrafico : 
* Gigrego > 


ROMA 


| ELETTROPOMPE : 
ELE MROVENTILATORI ` SOCIETÀ NAZIONALE 


DELLE 


АЕ С MACCHINARIO Е МА- E 
ш Миси Ws TERIALE ELETTRICO POT 
della ALLGEMEINE ELEKTRICITAFETS - GESELLSCHAFT di BERLINO ж } 2 
TORIN 
ING. VARINI & АМРТ - MILANO - CAS. POST. ‚865 


Via Rugabella, 3 - Telefono N. 66: (vedi avviso interno) 


f Consegne sollecite 


Tutti i Materiali Isolanti per 
F Elettrotecnica. 


SOCIETA ITALIANA PER LA FABBRI- 1 CONTATORI e: E TRIFASI 
Е DEI CONTATORI ELETTRICI ING. FALCO & С. PER 


VIA ROSSINI, 25 = TORINO = VIA ROSSINI, 25 CARICHI EQUILIBRATI E SQUILIBRATI 


STRUMENTI нт WESTON "~ 


SIEMENS Ішті ини - MILANO 


VIA LAZZARETTO, 3 


ТТ. elettrotecnici della = SIEMENS & HALSHE,, A. G. e delle “SIEMENS - SCHUCKERT - НІНЕ, - BERLINO. 


Società Anon. Forniture Elettriche 


Sede in MILANO 
Via Castelfidardo 7. - Capitale sociale L. 900.000 inter. versato 


VEDI AVVISO A FOGLIO 4, PAGINA X. 


ING. S. s BELOTTI« & C. 


ARCER NIGRO P. Romana 76 


| 
| ——————————— 


ALESSANDRO BRIZZA - MILANO (19) - Via Eustacchi 29 (у. avviso interno) 


Stampato in Pistoia, coi tipi dello Stabilimento Industriale рег P Arte della Stampa. 


Avvisi di pubblicità dell’ ELETTRICISTA 


1000000000 0000500000A 008 008 00588800 осе сео LDL о. о сео о о осе А о С" Се о ееооо весео осе ооо о его со се осе о сео се 5002000500090 000009006000 0000000006000 060050600 00500 000000000000 000000086 
CE EIEEE lYya>———  ——— — — od 


{ COMME RCIAL 
ITALIANA ` 


CAPITALE L. 400.000.000 - RISERVE L. 180.000.000 


TUTTE LE OPERAZIONI 
y DIBANCA 


& 


SEDE DI ROMA : 226, Corso Umberto I. Ufficio Cambio-Valute : 225, Corso Umberto I. -- SUCCURSALE DI 
PIAZZA VENEZIA: 112, Via del Plebiscito (Palazzo Doria) - Ufficio Cambio-Valute : 117, Via del Plebiscito. 


e 9950905000000 €0090099000690900090000900000090090900000090990990000000000090000000 9€009006029090090090900296000209099000900990900006000000000 


090900090090000090009099000009000009000000090090090€ €900000090000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000000090000000000000060000000000000000090009000000000 €099990600909000090 


DiTTA А. LIBERATI 


GIÀ LIBERATI & MULLER 
VIALE ROMANA 34 MILANO VIALE ROMANA 34 


RAPPRESENTANTE GENERALE PER L'ITALIA DELLE CASE: 


DR. P. MAYER DI BERLINO — Contatori Monofasi, Trifasi e speciali. [—7Apparecchi diMisura, Indicatori е 
Grafici — Attrezzature complete di Ceutrali, Stazioni di Trasformazione —, Apparecchi automatiei di protezione, ecc. 


SOC. PER INTERRUTTORI AUTOMATICI GIÀ GHIELMETTI а C. BERNA — Interruttori automatici 


Orari — Interruttori a distansa — Interruttori di temperatura. 


R. 7. C. POLE, VIENNA — Apperati luminosi a Vaperi di Mercurio pez; riproduzioni fotografiche — CIANO. 
GRAFICHE, ELIOGRAFICHE. 


REOSTATI — MORSETTERIE E PALI PER LINEE DI EROGAZIONE — LIMITATORI ELETTRICI 


ОВАА АРА ЦИИ ИИ 


TELEGRAMMI : LIBERATI - TELEFONO 66-378 . 


Società Anonima Fornaci alle Sied 


CAPITALE SOCIALE L. 1.200.000 INTERAMENTE YERSATO 
FIRENZE, Via de’ Pucci 2 - con Stabilimenti alle SIECI (presso Firenze), a SCAURI (provincia di Caser 


EMBRICI (tegole pime marsigliese) e acceesori di ai quaeque сіе per tettoie. - MATTONI ordinari, pres- 
sati e mattoni vuoti. MATT NI DA VOLTE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure 


PAVIMENTI IN. TERRA COTTA A FORMA DI Е5АСОМІ. 


rossi, neri e bianchi durissimi senza eccezione; circa 80 per mq. 


NB. Si spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. - Rimettendo il proprio biglietto da visita a FIRENZE 
e a SCAURI all’ indirizzo della Società si ricevono a corso di posta i Listini del prezzi dei due Stabilimenti. - 


po————Á——————————————————M——————————————————————,»"GM'A—" C!!! ""''"" € 
per lo Stabilimento di Sieci: FIRENZE, Via de’ Pucci 2. . Fireneo 
CORRISPONDENZA | Бог io Stabilimento di Scauri; SCAURI Frovinola di Caserta . TELEGRAMMA | FORNASIECI: Scauri 


- та 


000000009000 00600000 60600000 BD 6020000000000 000dè00400000000 ТІТІСТІШІТІЛІГІЛТІТІТІТІЖТІТІІІ 11111151, 1112115111141442244444/ 


је с” 


N 


ANNOXXXI. N.15. 


ЕЗУ? ШЕ 3 IV. = - Ve OL. 


- AMMINISTRAZIONE : 


DIRETTORE : Pror. ANGELO BANTI. 


Unione Postale L. 50. - 


Abbonamento annno: ITALIA L. 30. - 


SOMMARIO. - Luici Mazza: Sull impiego dei galvanometri come 
strumenti di zero nei metodi di misura con corrente alternata. Rad- 


drizzamento con contatti a cristallo. — E. G.: Le onde parassite atmo- 
sferiche e la previsione del tempo. — La produzione mondiale del 
petrolio negli anni 1920 e 1921. — Il commercio dei metalli preziosi 


e della moneta in Russia. — Varie applicazioni della radiotelegrafia. 
Rivista della Stampa Estera : 11 micro-indicatore Collins per mo- 
tori a grán velocità - Azione delle onde hertziane sui depositi di pol- 
veri e di esplosivi - Accumulatore a idrato di piombo - Determina- 
zione della posizione delle navi in mare con il simultaneo impiego 


Via CAVOUR, N. 108. - ABBONAMENTO : 


UN NUMERO SEPARATO L. 2.50. - 
sempre єй 1. Gennaio, e s'intende rinnovato se non è disdetto dall’ abbonato entro Ottobre. 


ITALIA L. 80. - ESTERO L. 50. 


Un numero arretrato L. 3.00. == а“ Ио ё animale: priucipia 


della radiotelegratia e delle onde sonore sottomarine - La produzione 
della mica - La grafite tedesca. — Nostre informazioni: Ministero 
dell’ economia nazionale - Per la tutela del titolo e dell’ esercizio pro- 
fessionale degli n gneri e degli architetti - Elettrificazione delle fer- 
rovie svizzere. — Notizie varie: Il telegrafo stampante < teletype » - 
Riscaldamento e ventilazione delle navi per passeggieri - Mulini a vento 
e ad energia elettrica - Nuova e per posa di cavi - Infiammazione 
spontanea dei cenci imbevuti df olio - La manovrabilità delle navi 
mercantili con propulsione elettrica - L' importazione dei colori e dei 
prodotti chimici nel Giappone durante il 1921. 


Sull’ impiego dei galvanometri come strumenti di zero nei metodi di misura con 


corrente alternata. 


Raddrizzamento con contatti a cristallo 


Le valvole termoioniche a due elettro- 
di hanno generalmente una elevata ге- 
sistenza interna o meglio impendenza. 
Perciò, quando nei dispositivi che stiamo 
studiando, si vogliono adoperare tali val- 
vole pel raddrizzamento delle correnti al- 
ternate è opportuno far uso, come ab- 
biamo visto, di galvanometri aventi gran- 
de resistenza interna. Si possono invece 
adoperare galvanometri a resistenza molto 
più bassa qualora si sostituiscano con- 
venienti contatti a cristalli alle valvole 
termoioniche. 

Le disposizioni che sto per indicare, 
si differenziano appunto da quelle già de- 
scritte, per la sostituzione delle valvole a 
due elettrodi con apparecchi di raddriz- 


zamento fondato sull’ impiego dei rivela- . 


tori (detector) radiotelegrafici a cristalli. 

Molti dei numerosi tipi di detector 
usati nella tecnica radiotelegrafica pos- 
sono essere adoperati come raddrizzatori 
al posto delle valvole del Fleming. Biso- 
gna sopratutto tener presente nella scel- 
ta del rivelatore che il funzionamento di 
di esso sia buono anche per le frequenze 
acustiche. È poi necessario che il detec- 
tor non richieda per funzionare una d. 
d. p. ausiliaria. Dei vari tipi sperimentati 
ha dato ottimi risultati un rivelatore for- 
mato con un cristallo di galena argenti- 
fera ed una punta di rame che appoggia 
su di esso con pressione regolabile. Esso 
ha un’impedenza molto inferiore a quella 
delle valvole termoioniche a due elettrodi 
ed un funzionamento costante. 


Gli schemi di circuito sono fondamen- 
talmente uguali a quelli indicati nella 
precedente Nota ('). Però l’insieme risulta 
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molto semplificato come è facile vedere 
dalle figure 1 e 2, In queste D, ер, rap- 
presentano i raddrizzatori a cristalli. 

Ë ovvio poi che il galvanometro ed il 
secondario trasformatore T., sia nel pri- 
mo dispositivo che nel secondo, devono 
essere calcolati in relazione alle caratte- 
ristiche del detector a cristalli. 

Il funzionamento di questi due dispo- 
sitivi è completamente paragonabile a 
quello dei due analoghi già descritti. 


Fig. 2. 


Ho anche montato il circuito secondo 
lo schema della fig. 2, usando un ampli- 
ficatore a quattro audion e un galvano- 
metro a indice, le сш caratteristiche son 
state riferite nel precedente articolo. Il 
risultato ottenuto è superiore a quello 
che nelle stesse condizioni si ha col rad- 
drizzamento con valvole di Fleming. 


.E questo si spiega perchè la resistenza 


‘ interna del galvanometro impiegato (400 


ohm) è in questo caso adeguatamente 
scelta. 
‚ H raddrizzamento della corrente alter- 
nata che si può ottenere con i cristalli 
di galena sopra detti, per quanto non 
sia completo, ha un valore assai elevato. 
Tutti i dispositivi indicati funzionano 
bene con frequenze comprese fra pochi 
periodi al secondo e parecchie migliaia. 
In questo caso vanno adoperati, come è 


‘ evidente, amplificatori adatti per le basse 


frequenze. 

Per misure con correnti alternate ad 
alta frequenza, servono ugualmente bene 
i dispositivi indicati, nei quali però sia- 
no opportunamente scelti i trasformatori 
Т, Т,. È pur chiaro che in questo caso 
l'amplificatore A dovrà essere del tipo 
per alte frequenze. 


valori più grandi. 


Aumentando il numero di audion del- 
l'amplificatore А, la sensibilità assume 
Però bisogna tenere 
presente che mentre teoricamente all'ac- 
crescimento del numero di audion do- 
vrebbe seguire una sensibilità sempre 
maggiore, in. pratica сі si deve arrestare 
ad un certo valore di amplificazione per- 
chè intervengono degli speciali disturbi. 

Per aumentare ancora la sensibilità dei 
dispositivi si, può accrescere quella del 
galvanometro; sebbene ne consegue una 
minore facilità di misure. | 

Dei vari dispositivi descritti ë preferibile 
in generale l'ultimo che,oltre a permettere 
un'altissima precisione, offre anche una, 
facilità di uso pari a quella del telefono. 
‚ Nelle numerose misure eseguite mi 
sono servito di un generatore di corrente 
alternata Dolezalek-Siemens e anche di 
generatori a valvole termoioniche. 


лог MAZZA. 
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Le onde parassite almosferich 


e la previsione del tempo 


Nella maggior, parte dei casi le scari- . 
che temporalesche producono delle onde 
hertziane che impressionano i rivelatori 
radiotelegrafici. Così, fin dalla loro appa- 
rizione, questi rivelatori sono stati utiliz- 
zati per lo studio dei temporali e, com- 
binati con dei galvanometri registratori 
hanno permesso infatti di seguire l’avvici- 
narsi di temporali mediante l’ intensità о 
la frequenza delle scariche osservate. Ora 
il Rothé (') ha modificato il metodo pre- 
cedente in guisa da ricavarne dei dati 
relativi anche alla direzione di provenien- 
za od alla traiettoria seguita dalle per- 


turbazioni temporalesche. 


Le esperienze definitive sono state fatte 
all’ Istituto di fisica del globo di Strasbur- 
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go. per mezzo d'un casotto radiogonio- 
metrico del tipo militare. Il dispositivo 
ricevitore utilizzato è il seguente: 
L'antenna е costituita da un grande te- 
laio, guarnito da un grandissimo numero 
di spire di filo fino, le cui estremità so- 
no connesse, secondo il montaggio clas- 
sico, alle armature di un condensatore 
variabile. In derivazione su questa arma- 
tura è installato un amplificatore-rivela- 
tore (N. 26) della radiotelegrafia militare 
francese; la prima lampada compiva la 
funzione di rivelatrice, le altre due di am- 
plificatrici. Si è del pari impiegata una ga- 
lena rivelatrice con amplificatore a bassa 
frequenza. Ва!’ interno del casotto si può, 


coll'aiuto di un grosso volante. far ruo- - 


tare, intorno ad un asse verticale, il te- 
laio (di 3 metri di lato) situato al di 
sopra del tetto. Un cerchio graduato e 
degli indici permettono il riferimento e- 
satto della posizione del telaio per rap- 
porto alla direzione Nord-Sud. ` 

Per determinare la direzione nella quale 
si trova una stazione radiotelegrafica, do- 
po aver prodotta la risonanza, si fa girare 
il telaio sino a che si percepisca un massi- 
mo (radiogoniometria); il posto emettente 
trovasi allora situato nella direzione del 
piano verticale contenente il telaio. Tale ё 
il principio del metodo, ma, dato che in 
ogni esperienza di fisica nella quale non 
intervengono i sensi, поп ‘è il massimo, 
bensi il minimo (che é ottenuto quando il 
telaio é a 90 gradi dalla direzione cercata) 
che si apprezza, è dunque mediante Ге- 
stinzione del suono che si opera in ra- 


` diogoniometria. 
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Fig. 1. - Scricchiolii isolati. 


Fig. 2. - Scopplettii e scricchiolii. 


Fig. 3. - Crepitamento intenso (serie di scoppiettii). 


Fatta eccezione dei rumori cosiddetti 
di frittura, il Rothé è stato condotto a 
distinguere diverse specie di parassite: 

1. Scricchiolii e scoppiettamenti (figg. 1, 


2 е 3). Sono le parassite le più frequenti, 


osservate sopratutto nel corso della gior- 
nata; si chiamano scricchiolii quelli la 
cui nota è più bassa, rassomiglianti al ru- 
more di un pezzo di legno che si rompa e 
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scoppiettamenti i rumori di nota più ele- 
vata dei precedenti e sopratutto più brevi 
e più secchi. Ad essi corrisponde una 
frequenza variabilissima e talvolta sono 
abbastanza numerosi, sebbene distinti fra 
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considerati), per esempio secondo due 
direzioni fra loro perpendicolari, due ge- 
neri diversi di parassite., In una delle di- 
rezioni il massimo può essere caratte- 
rizzato, sia da un numero più grande 
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| Fig. 4. - Scarica (temporale all’ orizzonte). 


PEGNITZ. lano ridi ri reiterato nente ded Pt IS 


, , 
тты бада ит UD veto а а SSE DET Mai tn е МАА м Азу 5 


ҒАР ГОЛИ а хы sm = 


Fig. 5. - Scarica lunga (lampo visibile). 
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Fig. 6. - Scarica con caduta di grandine, 
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Fig. 7. - Scarica lunga (temporale lontano? 


loro, si da formare una specie di crepi- 


tamento continuo, affatto diverso tuttavia 
dagli scricchiolii. 

. 2. Scariche (figg. 4, 5, 6 e 7). Queste ma- 
nifestazioni che si ascoltano piü raramen- 
te, sono di durata abbastanza lunga, sino 
a 5 secondi. Esse danno luogo ad un ru- 
more metallico intenso (gong) di nota 
chiara, molto netta e conservano per tutta 


-la durata della loro comparsa la stessa 


intensità e la medesima altezza. 
Queste scariche non sembrano dovute 
che a delle nubi temporalesche рїї o 


meno prossime: quando il temporale é. 


assai vicino, esse sembrano divenire quasi 
continue e dominare gli altri generi di 
parassite. 

Le direzioni di massimo constatate so- 
no assai variabili; ё opportuno al riguar- 
do notare non solamente il massimo od 
il minimo di intensità, ma anche questi 
punti singolari per la frequenza e, se si 
manifesta l'opportunità, contare per dif- 
ferenti azimut le scariche verificatesi in 
un dato tempo. Infine si distinguono tal- 
volta (in piani differenti da quelli già 


di scariche nette, sia da degli scricchiolii 
violenti e continui. Nella direzione per- 
pendicolare, al contrario, si osservano del- 
le scariche piü nette, mescolate a dei de- 
boli scricchiolii. 

Combinando il galvanometro-oscillogra- 
fo a ferro mobile di Abraham cogli inter- 
ruttori del servizio geografico dell' eserci- 
to, il Rothé ha realizzata una registrazione 
sulla quale egli poteva contare i scricchio- 
lii ed i scoppiettamenti. 

Colla collaborazione del Lacote, il Rothè 
ha potuto enunciare le leggi seguenti che, 
se si verificano, apporteranno un serio 
contributo alla previsione del tempo ('): 

I.) Se esiste una depressione lontana, 
ben caratterizzata e ad isobare chiuse e 
nettamente concentriche, il massimo os- 
servato per i scoppiettamenti é nella re- 
gione Sud e Sud-Est di questa depres- 
sione. | 

|.) Se esiste una depressione il cui 
centro sia assai remoto e le cui isobare 
si estendono in lontane regioni, il mas- 


(1) < Revue Génerale des Sciences pures et appliquées ” 
N. 20. - Зе ottobre 1922. 


sime ë diretto verso la periferia della de- 
pressione. Esso è però meno nettamente 
caratterizzato che nel caso precedente. 
_ HL) Le depressioni secondarie, le tasche 
.ed i. colli barometrici vicini corrispon- 
dono a dei fronti temporaleschi ed il 
massimo è difficile ad ottenere. 

Ecco come l’osservazione delle paras- 
site può contribuire alla previsione del 
tempo: Se esse sono isolate, rare, deboli 


‚е non crescono di intensità nel corso 


della giornata, non vi è a temere la com- 
parsa di temporali; ma se al contrario, 
nell'anzidetto periodo diurno, le parassite 
si moltiplicano e se è possibile determi- 
narne-uno o più massimi, questi corri- 
spondono a temporali lontani nella dire- 
zione del o dei massimi. Se le parassite 
divengono violente su tutti gli azimut e 
_ se non è possibile di riscontrare dei mas- 
simi, è segno che i temporali sono su di 
un fronte vicino. Se le parassite sono 
sopratutto costituite da dei scoppietta- 
menti con un massimo di direzione assai 
netto, si può annunciare l'esistenza di 

‘una depressione ben caratterizzata. 
Secondo l'Hann, i temporali si pradu- 
cono sempre all’ Est od al Sud-Est delle 
depressioni; se dunque esiste una de- 
pressione lontana sull’ Inghilterra o sul- 
РОсеапо si deve riscontrare un massimo 
verso il Sud-Est della depressione ed in- 
versamente se si trova un massimo sif- 
fatto si риф annunciare la probabilità di 
esistenza di una depressione del genere 
ad ms E. G. 
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La produzione mondiale del petrolio 


ий anni 1920 e 1921 


La produzione mondiale del petrolio 

ne} 1921 è stata calcolata a 759.030.000 
barili (') contro 694.853.000 barili del 
1920 con un aumento di 64.177.000 nd: 
rili, pari а 9,2°/. 
‘ Al totale della produzione del 1921 
gli Stati Uniti hanno contribuito con 
469.639.000 barili mentre nel 1920 la lo- 
ro produzione era stata di 443.402.000 
barili con un aumento quindi per il 1921 
di 26.237.000 barili pari a 5,99). La 
produzione della Repubblica Nord-ame- 
ricana rappresenta nel 1921 il 61,9%) 
della produzione mondiale. 

Dopo gli Stati Uniti il paese che ha 
“dato 11 maggior contributo alla produ- 
zione del 1921 è stato il Messico. con 
195.064.000 barili contro 163.540.000 ba- 
rili del 1920 con un aumento effettivo 
per il 1921 di 31.524.000 barili e percen- 
tuale di 19,3. Le produzione messicana 
rappresenta il 25,7 °/ della produzione 
mondiale. Cosicchè gli Stati Uniti e il 
Messico riuniti figurano per 87,6?/, nella 
produzione mondiale del 1921. 

Non si hanno cifre esatte relativa- 
mente alla produzione della Russia nel 


АУ) D barie corrisponde a 159 litri. 
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1921, ma si calcola che essa sia stata 
di 28.500.000 barili contro ‘5.429.600 
barili del 1920. 

Parimenti non si hanno dati ufticiali 
per la produzione delle Indie orientali 
olandesi, ma si ritiene che sia stata 


nel 1921 di 18.000.000 di barili contro. 


17.529.000 barili dell’ anno precedente. 

La produzione della Persia nel 1921 
è stata calcolata a 14.600.000 barili con- 
tro 12.353.000 barili nel 1920 

La Romania ha fornito, nel 1921, 
8.347.000 barili contro 7.435.000 barili 
nel 1920. 

Una lieve diminuzione si è veriticata 
nella produzione dell’ India, che è sta- 
ta nel 1921 di 6.864.000 barili contro 
7.500.000 бағ del 1920. Però il dipar- 
timento inglese dei petroli ritiene che 
la quantità effettivamente prodotta nel 
1920 sia inferiore a quella indicata e 
che in conseguenza la produzione del 
1921 sia in lieve aumento in confronto 
di quella dell’ anno precedente. 


Un notevole progresso ha segnato la. 


produzione del Perù che è passata da 
2.817.000 darili del 1920 a 3. 563. 000 ba- 
rili del 1921. 

Il Giappone e Formosa hanno dato 
complessivamente nel 1921, 22.600.000 ba- 
rili contro 2.140.000 barili del 1920. È 
pero da notare che mentre le cifre re- 
lative al Giappone si possono ritenere 
esatte, perchè rilevate da statistiche uf- 
ficiali, quelle relative a Formosa sono 
solamente approssimative. 

La produzione della Trinità dell’ Egit- 
to e dell’ Argentina è leggermente au- 
mentata. Quella del Venezuela è più che 
raddoppiata essendo passata da 457.000 
barili del 1920 a 1.078.000 barili nel 1921. 

Infine la produzione degli altri paesi 
nel 1921 ha segnato poche variazioni in 
confronto di quella dell’anno precedente. 

Si espongono ora in prospetto le cifre 
che rappresentano la produzione dei di- 
versi paesi negli anni 1921 e 1920. 


PAESI 1921 1920 


Barili 

Stati Uniti 409.039.000 443.402.000 
Messico 195.064.000 168.540.000 
Russia 28.500.000 25.429.600 
Indie Orientali Olandesi 18.000.000 17.529.210 
Persia 14.600.000 13.852.655 
Romania 8.347.000 7.485.844 
Indie 6.864.000 1.500.000 
Polonia (Galizia) 3.665.000 5.606.116 
Perù © . 3.568.000 3.816.049 
Giappone - Formosa 2.600.000 2.189.777 
Trinità 2.354.000 . 9.083.027 
Argentina 1.747.000 1.065.989 
Egitto 1.181.000 1.042.000 
Venezuela 1.078.000 456.996 
Francia 392.000 388.700 
Germania us 200.000 212.046 
Canadà | 190.000 ` 196.987 
Italia 35.090 34.180 
Algeria | 3.000 3.916 
Inghilterra 3.000 2.909 
Altri paesi 1.000.000 1.015.949 

'Totale 759.080.000 094.854.000 


IL COMMERCIO DE METALLI PREZIOSI 
E DELLA MONETA IN RUSSIA 


Da cirea un anno il Consiglio dei Commis- 
sari del Popolo ha tolto in Russia la proi- 
bizione di possedere oro, argento, platino, 
pietre prezioge e valute estere e ne lia per- 
messo il commercio. 

L'acquisto delle monete d’ oro, d’ argento 
e platino e della valuta estera continua ad 
essere ancora monopolio della banca di Sta- 
to. Le persone che lasciano la Russia pos- 
rono prendere con sè, senza speciale per- 
messo, l’ equivalente di 50 rubli d’ oro. 

Nel discutere le ragioni dell' abbandono 
della pratica precedentemente seguita, il De- 
putato commissario delle Finanze stabiliva 
che la legalizzazione dell’ esportazione del- 
loro all'estero non presentava carattere di 
danno al Paese. 

Le somme in possesso del pubblico erano 
esigue, non superando 300. milioni di rubli 
oro. Attualmente 1° oro andava esaurendosi 
lentamente col contrabbando. Egli opinava 
perciò che era più ragionevole permettere 
|’ esportazione in cambio di merci acquistate 
all'estero. Il risultato di questa nuova po- 
litica avrebbe costituito un aumento della 
capacità di acquisto del paese, perchè, au- 
torizzande 1) commercio dell’ oro, ві sareb- 


. be tolto l’ elemento < non sano >, aggiun- 


gendo un premio al suo prezzo e stabilendo 
così un prezzo di mercato più calmo e più 
stabile. 

Con altro decreto è stato pure deciso dal 
Consiglio dei Commissari del Popolo: 

1° Di revocare l'obbligo di consegnare 
allo Stato P oro, l’ argento, il platino ed i 
metalli del gruppo del platino, in moneta 


‚ corrente, in verghe o in merci, ed anche le 


pietre preziose e la valuta straniera, in pos- 
sesso della popolazione ; 

2° Di permettere il libero traffico delle 
piecre preziose e dei metalli di cui al para- 
grafo 1, in verghe o in merci; 

3° Di mantenere il топороНо concesso 
alla banca di Stato per comprare e vendere 
monete di oro, di argento e di platino e 
valute estere ; 
` 4° Tutti i metalli preziosi e le valute este- 
re, acquistati dalla banca di Stato devono 
essere registrate in uno speciale conto cor- 
rente della Banca medesima e non comprese 
nella riserva d’ oro dello Stato ; 

5° Di permettere l’ esportazione senza spe- 
ciale permesso, dei metalli preziosi in barre, 
in merci, o in monete, delle valute estere, 
e delle pietre preziose per un valore totale 
non superiore a 50 rubli d' oro, alla quota 
di cambio della banca di Stato, per ogni 
persona in uscita dal confine e con permesso 
speciale del Commissariato di finanza del 
popolo, quando si tratti di somma superiore 
a 50 rubli per persona. 

Con disposizione del 9 aprile 1922 (pub- 
blicata sul giornale Icsvestia) il Consiglio dei 
Commissari del popolo ha stabilito, all’ in- 
tento di sviluppare le operazioni di deposito 
della Banca di Stato in deroga alle norme 
vigenti, circa la spedizione all’ estero della 
moneta : ) 

1° Пі dare alla Banca di Stato il diritto 
di ricevere in conto corrente o in deposito 


, oro e argento in monete o in verghe e va- 


luta estera, con .l’ intesa che la restituzione 


. sia fatta al depositante nello stesso metallo 


o valuta, pagando l'interesse in moneta cor- 
rente della R. S. Е. S. В.; 

2° Di stabilire le seguenti condizioni per 
il trasferimento della moneta all estero е 
dall’ estero in Russia: | 

a) i trasferimenti sono effettuati dalla 
Banca di Stato della R. S. F. S. R.: 

b) la Banca di Stato rieeverà i trasferi- 
menti all'estero, senza limitazione di somma, 
dalle persone, dallo Stato e dalle imprese 
private, che pagano alla Banca di Stato la 
valuta estera, le monete o le verghe d' oro 
e di argento, a patto che sia esibito il do- 
vuto permesso, giusta il regolamento da sta- 
bilirsi dal Commissariato del popolo per il 

commercio estero; 

~ €) i trasferimenti dall’ estero e dai corri- 
spondenti esteri della Banca di Stato, com- 
prese le filiali del "Tesoro all’ estero, del 
Commissariato di finanza del popolo, sono 
ricevuti, senza limite, in valuta estera da 
pagarsi in moneta corrente della R.S.F.S.R. 
al cambio da fissarsi dalla Banca di Stato, 
oppure nella valuta della В. 5. F. S. R. da 
pagarsi all’ estero nella stessa valuta. 
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VARIE ADDLICAZIONI 


DELLA RADIOTELEGRAFIA 


Le applicazioni della radiotelegrafia 
vanno sempre più generalizzandosi. 

È stato testè costruito un apparato 
radiotelegratico, il quale, dalla superficie 
del mare, invia onde verso il fondo. 
Queste viaggiano attraverso Т acqua, 
tinchè toccano il letto del mare, venen- 
do quindi riflesse verso la superficie. 

Un altro apparecchio riceve le onde 
di ritorno, e determina il tempo impie- 
gato da esse per giungere dal fondo 
alla superficie. 

In questo modo viene calcolata la pro- 
tondità dell’acqua nel punto dove è stata 
eseguita l’ emissione e la ricezione di 
onde, senza aver bisogno di ricorrere al 
classico scandaglio. 

In America hanno dato ottimi risul- 
tati alcune esperienze eseguite secondo 
un nuovo sistema per comunicare radio- 
telegraficamente coi treni in moto. 

Si ritiene che tale nuovo sistema po- 
trà essere adottato, tanto più che le 
principali compagnie ferroviarie ві ac- 
contenterebbero di avere, sui loro treni, 
questo servizio r. t. come sussidiario 
degli altri mezzi di comunicazione. 

In America, ancora, si sta pensando 
di impiantare stazioni radiotelegrafiche 
di diffusione di notizie per la, propagan- 
da politica dei due principali partiti : 
quello repubblicano e quello democra- 
tico. Il primo, che ha il suo quartier 
generale nel palazzo dell’ università di 
Washington, ha già avuto la proposta 
di erigere, sul tetto del palazzo stesso, 
una di tali stazioni, del costo di 25000 
dollari. 

Il prof. Bjerknes, noto meteorologista 


norvegese, e i suoi collaboratori stanno ` 


sistemando una catena di stazioni radio- 
telegrafiche attorno al polo nord, dalle 
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osservazioni delle quali si possano rico- 
noscere 1 percorsi seguiti dalla corrente 
polare e insieme le correnti aeree che 
vanno in direzione opposta ad essa. 

Un primo anello, con un osservatorio 
e varie stazioni meteorologiche, funziona 
già da tempo allo Spitzberg; un secondo 
trovasi all’ isola di Jan Mayen, un cen- 
tinaio di miglia a N. N. E. dell’ Islanda. 
Poco tempo dopo la trasmissione in Nor- 
vegia del primo messaggio r. t., avve- 
nuta nel settembre 1921. le comunica- 
zioni furono interrotte in seguito agli 
enormi danni causati da un uragano in 
cui il vento raggiunse — a quanto si 
afferma — la velocità di 600 miglia al- 
P ога. Ristabilite le comunicazioni, le 
osservazioni meteorologiche sono, ora, 
inviate in Norvegia sei volte al giorno. 

Un altro anello sarà stabilito all’ isola 
di Baffin. 

Sembra che le osservazioni barome- 
triche, che vi si eseguiranno, saranno 
della più grande importanza nella pre- 
disposizione delle rotte dei ghiacci nel 
nord Atlantico, la quale pare dipenda 
in gran misura dai venti prevalenti nel- 
la baia di Байіп е Inngo la costa del 
Labrador. 

Le notizie delle stazioni già in fun- 
zione, hanno, in diverse occasioni, evi- 
tato gravi danni al naviglio norvegese, 
annunciando | avvicinarsi delle tem- 
peste. 

Come Р Inghilterra ha avvolto tutto 
il mondo mediante i suoi cavi, la Егап- 
cia, per rendersi indipendente da que- 


sti, sta per avvolgere il mondo mediante - 


radiostazioni. | 
Tre ne esistono già nelle regioni del 
погд- Africa. Una stazione potente pel 
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Marocco è progettata a Rabat. Altre 
stazioni sono in eostruzione a Bamako 
(sul Niger), a Brazzaville (Congo fran. 
cese) e ad Antananarivo (Madagascar). 

La stazione di Saigon, già іп funzio: 
ne, ha permesso alla Francia di iniziare 
un servizio di comunicazioni radiotele- 
grafiche da Bordeaux coll’ Asia a tariffa 
più bassa di quella dei cablogrammi per 
via inglese. Detta stazione deve poi ser- 
vire di raccordo tra quelle di- Francia e 


_ della Nuova Caledonia nonchè di Thaiti. 


Ma quel che piü interessa per gli im; 
pieghi militari della radiotelegrafia, e 
che anzi eostituirebbe la risoluzione di 
uno dei problemi più assillanti riguardo 
a questo nuovo mezzo di comunicazioni, 
che in breve volgere di anni ha assunto 
uno sviluppo incredibile, è quanto rife- 
risce il corrispondente parigino della 
« Chicago Tribune », circa un’intervista 
che avrebbe avuto con Guglielmo Mar- 
coni, su esperimenti che si stanno ese- 
guendo intorno ad un nuovo dispositivo 
per la segretezza delle comunicazioni 
radiotelegrafiche. 

Secondo quanto riferisce il predetto 
corrispondente, si sarebbe studiato un 
apparecchio; costituito analogamente ad 


un riflettore radiotelegrafico, mediante 


il quale le onde elettriche vengono con- 
centrate in un fascio e possono essere 


‚ mandate secondo una certa direzione. 


Si ottennero così risultati soddisfacenti 
fino ad una distanza di 100 miglia; ma 
$1 spera di portare ad un compimento 
ancora più pratico, il dispositivo. - 

Esperienze sarebbero state fatte dal 
Marconi stesso sul suo yacht « Elettra » 
in una crociera lungo le coste dell'A fri- 
ca occidentale. | 
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IL MICRO-INDICATORE COLLINS 
PER MOTORI A GRAN VELOCITÀ 


Il micro-indicatore, costruito dalla 
Cambridge and Paul Instrument Com- 
pany, e studiato dal suo direttore W. 
G. Collins, è un apparecchio il quale in 
mezzo minuto, e quasi automaticamente, 
registra dieci diagrammi successivi di 
un motore a grande velocità sopra un 
disco di celluloide atto sia all’ esame 
diretto e alla misura mediante un mi- 
croscopio rudimentale, sia all’ ingrandi- 
mento fotografico. I diagrammi presi a 
rapidi intervalli permettono al proget- 
tista o al costruttore di un motore di 
determinare le cause di eventuali difetti 
di funzionamento imprevisti ed incerti, 
e 1 impiego del micro-indicatore può ri- 
sultare di grande’ utilità specialmente 
sui motori degli autoveicoli e dei veli- 
voli, durante le corse e i voli di prova, 
e dove mancano Îo spazio ed il tempo 


per sistemare ed impiegare strumenti ө 
metodi complicati. La registrazione dei 
diagrammi è meccanica, anzichè ottica 


o fotografica, e può essere effettuata 


dall’ operatore senza lasciare il proprio 
sedile. ! 

I diagrammi vengono registrati da una 
punta sulla periferia di un disco di cellu- 
loide leggermente eurvo, di cirea 25 mm. 
di diametro, munito di dieci denti di 
arresto e che si sposta intorno al pro- 
prio centro sincronamente con lo stan- 
tuffo del motore. Il contatto fra la punta 
ed il disco si ha soltanto quando | in- 
terruttore automatico dell’ indicatore, 
azionato dal motore mediante cinghia, 
eccita un’ apposita elettrocalamita co- 
razzata, e ciò allo scopo di registrare un 
solo ciclo ed evitare confusione quando 
il diagramma varia rapidamente di for- 
ma per variazioni del carico, dell’ ac- 
censione, della carburazione, eto. Il cir- 
cuito dell’ interruttore è ordinariamente 
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aperto, ossia la punta noh tocca il disco 
finchè non sia premuto il tasto dell’ in- 
terruttore. Senza questo dispositivo i 
«liagrammi successivi potrebbero зоугар- 
porsi e guastarsi, poichè il contatto della 
‘punta potrebbe mantenersi per più di 
` un ciclo completo del motore in prova. 

Lo strumento completo, che viene mon- 
tato sulla testa del cilindro del motore, 
non pesa che una libbra circa. Le parti 
mobili sono leggiere e subiscono piccoli 
spostamenti ; vi è quindi piccola шег- 
zia e assenza di. giuochi. I -diagrammi 
registrati hanno 3 mm. di lunghezza e 
2,5 mm. di altezza. Per le misure si im- 
piega sia il microscopio con scala o re- 
ticolato, sia un ingrandimento fotogra- 
tico di 20 diametri. 


D’ ingegnere Briotet, presso la Com- 
missione polveri di guerra di Versailles, 
ha eseguito alcune esperienze le quali 
avevano lo seopo di studiare : 

1° P azione delle onde hertziane е dei 
campi elettrostatici sulla stabilità delle 
polveri В; | 

2^ Ја possibilità di infiammazione delle 
polveri e degli esplosivi per le scintille 
indotte nelle masse metalliche sotto la- 
zione di oscillazioni ad alta frequenza 
nonché il confronto con le scariche atmo- 
sferiche. | 

Fu constatato che, siano le onde һеті- 
ziane, siano i campi elettrostatici, non 
hanno influenza sulla stabilità delle pol- 
veri. 

Per contro, i campi oscillanti possono 
creare, per induzione in masse metalli- 
che non collegate elettricamente con la 
sorgente produttrice del campo, delle 
forze elettromotrici elevate, la cui gran- 
dezza è funzione della considerevole fre- 
quenza delle oscillazioni, e che danno 
luogo a scintille sufficienti per infiam- 
mare materie esplosive. Il fenomeno è 


analogo a quello che si ha con le sca- . 


riche atmosferiche oscillanti che accom: 
pagnano il fulmine. Occorre però ag- 
giungere, che gli effetti di tali scariche 
non possono essere sentiti che da pol- 
veri esposte direttamente all’ aria, cioè 
ad esclusione assoluta da quelle conte- 
nute in recipienti metallici chiusi, che 
funzionano come la gabbia di Faraday. 
Gli effetti di accensione per scintille 
prodotte per induzione non possono in- 
teressare adunque se non le polveri 
sciolte in lavorazione nelle fabbriche, 
nei locali di caricamento, etc. 

· Le precauzioni al riguardo consistono 
nel mettere a terra accuratamente ogni 
massa metallica esistente nell’ interno 
«ei: locali. & В 

‘Tali risultati di esperienze giungono 
а noi come non superflua conferma delle 
conclusioni cui si era arrivati nello stu- 
diare i fenomeni di induzione prodotti 
da scariche temporalesche mei circuiti 
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metallici «disposti per 1? esplosione di. 


mine (interruzioni stradali) in alta mon- 
tagna. Ricordiamo particolarmente al- 
cuni studi fatti in proposito presso il 
comando genio della 1% armata nell’ ul- 
tima estate della guerra, e che condus- 
sero alle note prescrizioni presso di noi 
da allora vigenti. 


_ Accumulatore a idrato di piombo 


Su questo argomento W. К. Cooper 


espose alcune considerazioni, che rite- 


niamo utile riportare. | 

L' A. ritenendo esagerati i vantaggi 
di questo ‘tipo di accumulatore in con- 
fronto di quello, diciamo normale, ne 
fa perciò un esame critico per dare una 
giusta idea dei progressi ottenuti con 
questa nuova fabbricazione mostrando 
per quale via sia stato ricercato il mi- 
glioramenjo. : 

La loro denominazione < a idrato di 
piombo > è impropria perche 1 elettro- 
lito è sempre acido solforico, e perossido 
di piombo la materia attiva fissata nelle 
piastre. Dicitura più corretta sarebbe 
quella di idrossido di piombo impuro, 
perche sembra Г ossido sia formato di- 
rettamente dal piombo puro in forma di 


sotto-ossido di piombo. Questo idratan- - 


dosi prontamente si converte in miscu- 
glio di idrossido e di piombo metallico 
che serve ad impastare le griglie. 


Le piastre così ottenute sono formate | 


poi per via elettrolitica in positive e 
negative secondo i noti metodi. 

La maggiore capacità che viene attri- 
риба a questa piastra non può derivare 
che da un più completo sfruttamento 
della materia attiva reso possibile, sen- 


za dubbio, in seguito ad una maggiore 


porosità. A questo risultato si era giunti 


anche prima, però le piastre subivano 


una rapida desintegrazione che sembra 
sia stata ora evitata dai fabbricanti, ciò 
che costituirebbe la superiorità dell’ ele- 
mento ‘a idrato di piombo. Aggiungasi 
che gli A. sono riusciti anche ad uti- 


‘ lizzare un acido a forte densità che va- 


ria, secondo i costruttori da 1.350 (fine 
di carica) a 1.170 (scarica) mentre fino 
ad oggi il limite superiore per gli ele- 
menti a piombo del tipo da automobi- 
smo era di 1.280; un acido più forte pro- 
ducendo la scarica spontanea. La sca- 
rica può essere così prolungata sino al 
limite inferiore di 1.170 е qualche volta 


anche più giù. Il fatto che le piastre 


del nuovo aceumulatore possono lavo- 


rare nei limiti 1.170 a 1.350, riduce no- 


tevolmente il peso dell’ еје то (о e la 
tensione media di scarica si trova così 


aumentata a 2.070 V. al regime di 10 


ore a 2.05 V. a quello di cinque ore in- 
vece di 1.95 e 1.93 rispettivamente ne- 
gli accumulatori ad intensità di acido 
normale. | 


< È da notare però che la resistenza 


interna dell’ elemento è accresciuta con 


СР uso dell’ acido forte. Le curve di sca- 
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rica e carica degli elementi ad idrato 
di piombo, corrispondono a una scala di 
variazioni di densità 1.350 a 1.170 e mo- 
strano sperimentalmente i vantaggi del- 
l'impiego di un acido forte; tuttavia 
1 fabbricanti danno per esso la scala 
1.350 - 1.300 in contraddizione apparente 
con i risultati precedenti e che sembra 
distruggere il principale vantaggio del- 
]' elemento che è la riduzione di peso 
dell’elettrolitico. Si può spiegare questa 
anomalia ammettendo che l’acido debole 
che si trova nei pori delle piastre non 
abbia tempo di diffondersi e da allora 
le piastre lavorano, in fine di scarica, 
con un acido realmente più debole. 

Si è constatato che l’ accumulatore a 
idrato di piombo non si solfata e si at- 
tribuisce questa caratteristica alla pu- 
rezza della materia attiva che elimine- 
rebbe le azioni locali. È certo che que- 
ste producono la scarica delle, piastre 
impure, non è altrettanto certo che la 
solfatazione sia loro dovuta. D’ altronde 
il litargirio e il minio impiegati . negli 


altri accumulatori si ottengono ad un 


grado di purezza tale du escludere che 
la solfatazione delle piastre sia attribui. 
bile a mancanza di questa. L’ indistrut- 
tibilità ehe si attribuisce al nuovo ele- 
mento sembra eccessiva, poiche si sa 
che tutti gli elementi si deteriorano in 
seguito a differenti cause, delle quali la 
più importante è la disgregazione della 
materia attiva, difetto di origine di tutti 
gli accumulatori. L’autore conclude che 
solo una lunga esperienza potrà far ri- 
levare i reali vantaggi che si possono 
ottenere col nuovo tipo di aceumulatore. 


Determinazione della posizione dello 

пау! in mare con il simultaneo impiego 

della radiotelegrafía e delle ondo so- 
nore sottomarine 


P. Marti espone un procedimento nuo- 
vo per determinare la posizione delle 
navi in mare, a mezzo delle onde sonore 
sottomarine, che eonsiste nel provocare 
una esplosione nelP aequa in prossimità 
della nave segnalandone l'istante con un 
apposito segnale radiotelegrafico. Una 
stazione radiotelegrafica ricevente a ter- 
ra, collegata con cavo a un microfono 
sottomarino immerso presso la costa, 
può così valutare il tempo che impiega 
il rumore dell’ esplosione a raggiungere 
l’ istrumento. Conoscendo inoltre la ve- 
locità del suono nell’ acqua è così pos- 
sibile determinare non la posizione ma 
la distanza della nave dal microfono 
stesso. Se la stazione radiotelegratica 
dispone di due microfoni fra loro distan- 
ti 3 o 4 chilometri e se a mezzo di un 
apparecchio registratore si può deter- 
minare esattamente il tempo trascorso 


fra i passaggi dell’ onda sonora all’ uno 


ed all’ altro istrumento, si ricava un 
luogo geometrico della posizione della 
nave; che risulta essere una .iperbole 


avente per fuochi i due microfoni. Però, 
la distanza della nave essendo sempre 
certo assai più grande della lunghezza 
della base microfonica, è a ritenere sen- 
za sensibile errore pratico, che Р iper- 
bole si confonda col suo asintoto, cioè 
con la direzione della nave vista dalla 
metà della base microfonica. La coppia 
di microfoni associata ad una stazione 
radiotelegrafica ricevente costituisce un 
Vero e proprio goniometro sonoro. Se la 
stazione radiotelegrafica è radiogonio- 
metrica così che possa dare la direzione 
della nave, il posto di ricerca può di- 
spensarsi dal fare della goniometria so- 
nora. Un solo microfono è allora suffi- 
ciente poichè conosciuto il rilevamento 
della nave e la sua distanza dalla sta- 
zione la sua posizione sarà pienamente 
determinata. Fra i vari congegni stu- 
diati per provocare detonazioni sotto- 
marine è da ricordarsi quello basato sul 
funzionamento di un congegno idrosta- 
tico regolabile per fare esplodere una 
carica di esplosivo ad una profondità 
prestabilita; in generale di 30 metri. 
Per ottenere la massima possibile pre- 
cisione si provvede che l emissione del 
segnale radiotelegrafico coincida con la 
esplosione della carica. 


La produzione della mica 


Nello scorso anno il Capart fece osser- 
vare (t) еһе la diminuzione della produ- 
zione mondiale della mica era dovuta 
all’ aumento dei cambi dei paesi pro- 
duttori. | 
Secondo i dati forniti da Richard At- 
twater, di Preston, che è il più forte im- 
portatore inglese di mica, il quale ров- 
siede il più grande stock di tale prodotto 
e riceve il 90?/, delle esportazioni del Ca- 
пада рег l’ Europa, questa diminuzione 
di produzione è dovuta alla cattiva pie- 
ga che vanno prendendo gli affari in 
America, da circa un paio d’anni, così 
che le ordinazioni da questo paese ven- 
gono a mancare. | 

E pur tuttavia non si è avuto in que- 
sti ultimi tempi un rallentamento nella 
produzione della mica. Difatti nell’ Afri- 
ea meridionale sono stati scoperti grandi 
giacimenti mentre 1° Inghilterra e la 
Francia ricevono rilevanti quantità di 
mica dal Madagascar. 

Sentiamo infine che nuovi giacimenti 
di miea sono stati scoperti a Menskovit 
(Stiria). Di questa mica il D.” Mohr 
della Scuola tecnica superiore di Graz 
ne ha studiato le proprietà dielettriche, 
paragonandola alle altre qualità di mi- 
ea. Egli trovo delle tensioni di rottura 
di 14000 volt per uno spessore di 0,1 di 
mm., mentre la mica delle Indie dà solo 
18000 volt per uno spessore di 0,25 mm. 
e cioe per una grossezza di lastra due 
volte e mezzo piü grande. 

Per certi usi speciali la mica del Ca- 
nadà è ritenuta più adatta a causa della 
sua flessibilità ed è quindi molto ado- 
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perata in questo senso. Il Capart fa 
osservare, con ragione, che tra i centri 
di produzione della mica il principale 
e senza dubbio P India. Per ordine di 
importanza vengono poi il Canadà, l’ A- 
merica meridionale (Argentina e Brasi- 
le), P Africa meridionale, il Madagascar, 
e gli Stati Uniti. 

Riguardo ai prezzi della mica, quelli 


del 1920 erano praticamente il doppio 


di quelli del 1910. Nel luglio 1922 si 
cominciò a notare una leggera tendenza 
al ribasso. 


(1) Bollettino Soc. Belge - 


LA GRAFITE TEDESCA (') 


La grafite serve attualmente a diversi usi. 
Le qualità che si richiedono da questo corpo 
sono anche esse molto diverse a seconda 
P uso che si deve fare della sostanza ed an- 
che i prezzi delle diverse specie di grafite 
sono pure molto variabili. Una grafite pu- 
rissima e finissima, impiegata per usi spe- 
ciali, può raggiungere il prezzo dell’ argento. 

Nel secolo XVI, allorchè questo corpo ser- 
viva soltanto per la fabbricazione dei lapis 
e quando si trovava soltanto nella contea di 


luglio 1922. - 


tale tedesca; 
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Cumberland, 1 Inghilterra ne aveva il mo- 
nopolio e la vendeva ad un prezzo esorbi. 
tante. In seguito la gratite fu rinvenuta in 
Baviera e finalmente nel secolo XIX, 1! En- 
ropa cominciò ad importare la sua grafite 
dalla Siberia, dal Ceylan, dal Madagascar e. 
dall’ America del Nord. Importanti*giaci- 
menti furono pure scoperti nell’ Africa orien- 
lo sfruttamento di essi stava 
per diventare floridissimo allorchè: scoppiò 
la guerra del 1914. La Germania, bloccata 
da ogni lato, dovette contentarsi della sua 
produzione interna ; le miniere bavaresi che 
erano state un po’ trascurate fino allora; 
furono esercitate su più vasta scala. Dopo 
la fine della guerra 1' importanza di queste 
miniere si è molto accresciuta per il fatto 
che la Germania ha perduto le sue colonie 
e la sua flotta commerciale: essa è dunque 
ora priva delle sue miniere dell’Africa orien- 
tale e può difficilmente importare la grafite 
estera. 

Malgrado numerose difficoltà, 1° esercizio 
delle miniere bavaresi, sostenute da potenti 
gruppi finanziarii, si va sempre più affer- 
mando e tra poco potrà bastare per il con- 
sumo della Germania, 


0) E. T. Z. 15 giugno 1922. .. R. G. E. 6 gennaio 1923. 
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Ministero dell’ economia nazionale 


Con recente decreto è stato stabilito 
che tutti i servizi e gli uffici dipendenti 
dai Ministeri della agricoltura e dell’ in- 
dustria, del commercio e del lavoro ва- 
ranno riuniti in un unico Ministero che 
sarà denominato: « Ministero dell’ eco- 
nomia nazionale ». 

Fino alla effettiva costituzione del 


. nuovo Ministero i servizi dipendenti dal 


Ministero dell' agricoltura saranno di- 
retti dal Ministro d? agricoltura ; quelli 
dipendenti dal Ministero dell? industria, 
del commercio e del lavoro, saranno di- 
retti dal Ministro dell? industria. 

I suddetti Ministri,-di concerto colla 
Presidenza del Consiglio e col Ministro 
delle finanze, provvederanno entro il 
mese di luglio alla unificazione e coor- 
dinazione dei servizi, degli uffici e degli 
organici dei due Ministeri. 


Ber la tutela del titolo e dell'esercizio professionale 
degli ingegneri e degli architetti. 


In data 24 giugno u. 8. è stato pubblicato 
il seguente decreto : 

Art. 1. - Il titolo «di ingegnere e quello 
di architetto spettano esclusivamente a co- 
loro che hanno conseguito i relativi diplomi 
dagli Istituti di istruzione superiore autoriz- 
zati per legge а conferirli, salva la disposi- 
zione dell’ articolo 12. 

Art. 2. - È istituito l’ ordine degni inge- 
gneri e degli architetti inscritti nell’albo in 
ogni provincia. 

Per ciascun inscritto nell’ albo sarà indi- 
cato il titolo т base al quale fu fatta Гіп- 
serizione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Art. 3. - Sono inscritti nell'albo coloro 
ai quali spetta il titolo di cui all’ articolo 1, 
che godono dei diritti civili e non sono in- 
eorsi in alcuna delle condanne di cui all'ar- 
ticolo 28 della legge 28 giugno 1874, n. 1988. 

Potranno essere inscritti nell’ albo anche 
gli ufficiali generali e superiori dell’ arma 
del Genio che siano abilitati all’ esercizio 
della professione a senso del R. decreto n. 
485 in data 6 settembre 1902. 

Art. 4. - Le perizie e gli altri incarichi 
relativi all’oggetto della professione d'in- 
gegnere e di architetto sono dall’ autorità 
giudiziaria conferiti agli iscritti nell’ albo. 

Le pubbliche amministrazioni, quando deb- 
bano valersi dell’opera di ingegneri o archi- 


. tetti esercenti la professione libera, affide- 


ranno gli incarichi agli inscritti all’ albo. 

Tuttavia, per ragioni di necessità o di 
utilità evidente, possono le perizie e gli in- 
carichi di cui nei precedenti commi essere 
affidati a persone di competenza tecnica, 
anche non iuscritte all'albo, nei limiti е 
secondo le norme che saranne stabilite col 
regolamento. 

Art. 5. - Gli inscritti nell’ albo eleggono 


. il proprio Consiglio dell’ Ordine, che eser- 


cita le seguenti attribuzioni : 

1. procede alla formazione е all’ attuale 
revisione e pubblicazione dell’ albo, dando- 
ne comunicazione all'autorità giudiziaria e 
alle pubbliche Amministrazioni ; 

2. stabilisce il contributo annuo dovuto 
dagli inscritti per sopperire alle spese di 
funzionamento dell’ Ordine; amministra i 
proventi e provvede alle spese compilande 
il bilancio preventivo e il conto consuntivo 
annuale; 

3. dà, a richiesta, parere sulle contro- 
versie professionali e sulla liquidazione di 
onorari e spese; 


- 
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i. vigila alla tutela dell'esercizio pro- 
fessionale, e alla conservazione del decoro 
dell’ Ordine reprimendo gli abusi e le man- 
canze di спі gli inscritti si rendessero col- 
pevoli nell’ esercizio della professione con 
le sanzioni e nelle forme di cui agli articoli 
26, 27, 28 e 30 della legge 28 giugno 1874, 
n. 1938. in quanto siano applicabili. 

Art. 6. - Contro le deliberazioni del Con- 
siglio dell’ Ordine relative alla mancata in- 
serizione nell’ albo è ammesso ricorso allau- 
torità giudiziaria con Je norme da stabilirsi 
nel regolamento. 

Art. 7. - Le norme relative alla determi- 
nazione dell’ oggetto e dei limiti delle due 
professioni, alla composizione е funziona- 
mento del Consiglio dell’ Ordine, alla forma- 
zione e annuale revisione dell’ albo e per le 
impugnative contro provvedimenti discipli- 
nari, nonché quelle di coordinamento con le 
disposizioni vigenti nelle nuove provincie, 
e tutte le altre per l'attuazione della presente 
legge e di coordinamento, saranno emanate 
con regolamento, sulla proposta dei Ministri 
della giustizia, delP interno, dell’ istruzione 
e dei lavori pubblici, udito il parere di una 
Commissione di nove componenti, da no- 
minare con decreto Reale, su proposta del 
Ministro della giustizia, d’accordo con gli 
altri ministri interessati. 
componenti saranno scelti fra coloro che 
posseggono i requisiti per l'iscrizione. nel- 
P albo. 

Saranno pure formati in ogni provincia 
dalle autorità indicate all'art. 11 albi speciali 
per i periti agrimensori (geometri) e per 
altre categorie dei periti tecnici. 

Potrunno essere inscritti in tali albi eolo- 
ro ai quali spetti il relativo titolo professio- 
nale rilasciato da scuole Regie pareggiate o 
parificate. 

Con apposito regolamento, sulla nas 

dei Ministri dell’ interno, della giustizia del- 
T istruzione e dei lavori pubblici, udito il 
parere della stessa Commissione di cui alla 
prima parte del presente articolo, alla quale 
saranno aggiunti due rappresentanti della 
categoria interessata, saranno emanate le 
norme per la formazione degli albi speciali, 
la costituzione, il funzionamento e le attri- 
buzioni dei relativi collegi, la determinazio- 
ne dell oggetto e dei limiti dello esercizio 
professionale e le disposizioni transitorie, di 
coordinamento e di attuazione. 
— Art. 8. - Ferma la condizione. di cui al- 
larticolo 3, possono essere inscritti nell’al- 
bo, pur non possedendo il requisito di cui 
all'articolo 1, coloro i quali, anteriormente 
alla pubblicazione della presente legge, siano 
stati abilitati all’ esercizio della professione 
dalle disposizioni vigenti. 

Art. 9. - Possono essere inscritti nell'albo 
coloro i quali, entro sei mesi dalla pubbli- 
cazione del regolamento, dimostrino con ti- 
toli di avere esercitato lodevolmente per 
10 anni la professione di ingegnere o di ar- 
chitetto e di avere cultura sufficiente per il 
detto esercizio. 

Sui titoli prenau siudicheranno due 
apposite Commissioni, nominate dal mini- 
stro della Istruzione, composte ciascuna di 
sette membri, quattro scelti tra i docenti 
degli Istituti superiori e tre fra i liberi pro- 
fessionisti delle rispettive professioni. 

A сіавсппа di dette Commissioni saranno 
aggregati inoltre, con voto consultivo, altri 
due liberi professionisti appartenenti alla 


Cinque di tali 
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categoria e alla regione спі appartengono 1 
singoli aspiranti. 

Le spese per il funzionamento delle Com- 
missioni saranno sostenute dall’ Erario. Cia- 
scun candidato dovrà pagare una tassa di 
lire 500 secondo le norme da stabilire per 
regolamento. | 

Art. 10. - Entro il 31 Dicembre 1926 co- 
loro che possedendo la licenza di professore 
di disegno architettonico, conseguita da una 
Accademia o Istituto di belle arti nel Regno, 
abbiano esercitato lodevolmente per cinque 
anni la professione di architetto, potranno 
essere inseritti nell’ albo come architetti. 

Il giudizio sul lodevole esercizio è dato 
dalla Conmissione di cui all’ articolo prece- 
dente. 

Art. 11. - Entro tre mesi dalla pubblica- 
zione del regolamento, nel capoluogo di ogni 
provincia, il presidente della Corte di Ap- 
pello, il presidente del Tribunale avente 
giurisdizione sul capoluogo, procede alla 
formazione dell’ albo. | 

Art. 12. - Agli inscritti all’ albo a norma 
degli articoli 8, 9 e 10 spetta rispettivamente 
il titolo di architetto o di abilitato all’ eser- 
cizio della professione di ingegnere. 


Elettrificazione delle ferrovie svizzere 


La Svizzera già da qualche anno ha 
stabilito di aftrettare la elettrificazione 
della sua rete ferroviaria. Col program- 
ma primitivo, che data dal 1898, era 
stata prevista una trasformazione per 
gradi, ossia da 100 a 110 km. all’ anno, 
ciò che avrebbe portato a 1600 km. circa 


alla fine del 1935. А] momento attuale. 


le linee già elettrificate raggiungono una 

estensione di 412 km. Allo scopo di fa- 
vorire Г industria nazionale fu stabilito 
di intensificare i lavori onde far in modo 
оће i 1600 km. fossero elettriticati entro 
il 1925, vale a dire si dovevano costraire 
190 km. all’ anno. Questo progetto inet- 
teva'la Confederazione nella necessità 
di avere una sovvenzione di una sessan- 
tina di milioni durante 4 o 5 anni. Per 
far ciò fu eleborato uno speciale disegno 
di legge. 

Per la parte già eseguita si può in- 
tanto dire che le prove di trazione elet- 
trica, fatte sulla linea Zurigo-Zwog, 
hanno dato già buoni risultati e che 
l'esercizio, in quel settore ha cominciato 
a funzionare alla fine di marzo. Sulla 
linea Berna-Biimpliz si è avuto lo stesso 
buon risultato. Sul tratto da Berna a 
Thoune ë stata provata una vettura elet- 
trica da 800 HP, costruita nelle ófticine 
ginevrine del Sécheron: tale vettura 
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può contenere 70 viaggiatori. Le ferro- 
vie federali hanno 1 intenzione di do- 
tare le loro grandi stazioni di questo 
tipo di vettura locomotrice. 
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P tetegraíe алаш: ч teletype " 
La marina americana ha applicato con 
buon risultato il teletype, mediante il 
quale i messaggi radiotelegrafici scritti 
eon una macchina da scrivere in un ae- 
reoplano vengono ricevuti in una sta- 
gione a terra, con un apparecchio simi- 
le, il quale riproduce automaticamente 
le lettere, stampandole sopra una stri- 
scia di carta. I] teletype, la cui appli- 
cazione alle comunicazioni radiotelegra- 
fiche puó essere di grande utilità nelle 
operazioni navali e militari, trova il suo 
principale campo di applicazione sulle 
linee telegrafiche ordinarie fino a di- 


‘stanze non superiori a 800 miglia circa, 


il cui traffico non richieda una velocità 


‘di trasmissione superiore a 45 parole al 


minuto. L’ apparecchio ha le dimensioni: 


di un’ ordinaria macchina da scrivere, 


con un dispositivo stampante che è una 
ingegnosa combinazione dei sistemi Hu- 
ghes e Baudot. L’ abbassamento di uno 
dei tasti produce una serie di impulsi | 
elettrici da uno a cinque, ed il numero 


e la successione degli impulsi differisce 


da una lettera all’ altra. Tali impulsi 
azionano il meccanismo stampante di un 
apparecchio identico nella stazione rice- 
vente, nel quale viene stampata in ca- 
ratteri romani sopra una striscia di carta 
la lettera corrispondente al tasto abbas- 
sato. Contemporaneamente viene azio- 
nato il meccanismo stampante dell’ ap- 
parecchio trasmittente, in modo che il 
messaggio rimane registrato anche nella 
stazione trasmittente. П meccanismo di 
ciascun apparecchio è azionato da un 
piccolo motore elettrico, e 1 due motori 
devono avere all’ incirca la stessa velo- 


cità; quantunque il sincronismo non sia 
‘necessario. Un regolatore centrifugo è 


applicato all’ asse del motore per man- 
tenere costante la velocità, ed un sem- 
plice dispositivo stroboscopico è impie- 
gato per regolare la velocità all’ avvia- 
mento. І/ apparecchio può essere im- 
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piegato da un ondinario dattilografo, 
registra il messaggio nella stazione ri- 
cevente anche in assenza dell'operatore, 
e permette di assicurare il segreto e 
impedire Р intercettazione variando la 
regolazione degli apparecchi corrispon- 
denti. o 


Riscaldamento o ventilazione 
dello navi per passeggieri 


J. L. Musgrave in una comunicazione 
fatta recentemente alla Institution of Hea- 
ting and Ventilating Engineers, ha messo 
in evidenza che; mentre per ciò che riguarda 
P arredamento e le decorazioni, la moderna 
nave per passeggieri può reggere con van- 
tagrio il confronto coi più eleganti edifici, 
essa lascia spesso molto. a desiderare per 
quanto riguarda il riscaldamento e la ven- 
tilazione, e ciò per le gravi difficoltà inerenti 
a questi impianti. Tali difficoltà dipendono 
dal fatto che durante un singolo. viaggio 
sì possono incontrare condizioni climatiche 
molto differenti, e che lo spazio ed il peso 
disponibili per i macchinari, le tubulature, 
etc. sono molto minori sopra una nave che 
non in un edificio a terra. Si può natural- 
mente risolvere il problema in modo soddi- 
кѓасепќе in tutte le sue parti, richiedendo 
la cooperazione di un ingegnere specialista 
per riscaldamento e ventilazione fino dalla 
compilazione del progetto della nave, e pa- 
тесе dei principali cantieri seguono già 
` tale sistema ; in molti casi però gli inge- 
gueri specialisti non hanno sufficiente auto- 


. ` . е е . В l 
rità per imporre i loro concetti in contrasto 


eon le esigenze di altrı servizi. Le molte 
richieste del limitato spazio. diaponihbile in- 
ducono spesso a ridurre la sezione delle tu- 


bulature, e le aumentate velocità d' aria che 


"пе conseguono richiedono una maggiore po- 
tenza dei ventilatori e producono correnti 
nocive per effetto della eccessiva velocità di 
emissione. Dopo aver esposto i differenti 
criteri da seguire per le cabine interne, in- 
termedie ed esterne, ed avere accennato al 
sistema a termo-serbatoio per riscaldamento 
ad апа e ventilazione combinati, 1 A. ha 
messo in evidenza che in alcuni impianti in 
епі si distribuisce aria calda alle varie parti 
della nave, noa si provvede in modo ade- 
guato alla estrazione dell’ aria viziata, in 
modo da evitare la formazione di zone di 
aria stagnante. Occorre al riguardo tener 
presente che gli sgradevoli odovi caratteri- 
stici di bordo, che si riscontrano su molte 
navi, bastano spesso a provocare il mal di 


mare indipendentemente dagli inevitabili · 


movimenti della nave, e che in tali casi la 
spesa per migliorare la ventilazione rappre- 
senta un impiego di denaro vantaggioso per 
Parmatore. 


MULINI A VENTO ED A ENERGIA ELETTRICA 


` 


Н mulino.a vento è senza dubbio uno 
dei più antichi generatori di forza mo- 
trice; ed ecco appunto el? esso si гірге- 
senta oggi come mezzo per produrre 
elettricità. 

Si è infatti riconosciuto che i mulini 
$ presentano di impiego molto pratico 
nelle regioni attraversate da venti con- 
tinui, dove si hanno poche abitazioni e 
dove le richieste di forza non sono con- 
siderevoli. | 
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ll ministero inglese di agricoltura ha 
stabilito di far eseguire delle prove per 
determinare in qual misura i mulini a 
vento, modernizzati e provvisti di dina- 
mo, sarebbero capaci di produrre ener- 
gia elettrica. Le esperienze si prolun- 
gheranno per un intiero semestre. Fino 
da ora si ritiene che P energia prodotta 
sarà adatta specialmente per le aziende 
rurali. 


NUOVA NAVE PER POSA DI CAVI 


La Ditta Siemens Brothers and Co. Ltd 
di Woolwich ha ordinato una nuova na- 
ve posacavi da sostituire alla nave Fa- 
ruday che conta cinquant’ anni di vita 
e che è ora antiquata sotto molti punti 
di vista. La nuova nave, che compren- 
derà tutti i nuovi progressi sarà lunga 
116 m. e larga 15 m. circa e sarà prov- 
vista di motrici a triplice espansione con 
caldaie a nafta. Le sue quattro vasche 
potranno contenere complessivamente 


circa 4350 tonn. di cavo. La sua auto- 


nomia sarà di circa 10.000 miglia. 


lnfiammazione spontanea dei cenci imbevati di olio 


Esperimenti fatti al laboratorio piro- 
tecnico di Tolone hanno mostrato che 
gli stracci imbevuti di materie grasse 
e volatili sono suscettibili di infiamma- 
zione spontanea e creano così degli in- 
cendi. | 

Queste esperienze sono state ordinate 
dalla Direzione Generale dell’ Artiglie- 
ria Navale per dare una dimostrazione 
al personale, che ammette difticilmente 
questa infiammabilità e cerca piuttosto 
la spiegazione degli incendi con l’azione 
di una materia infiammata. Le esperien- 


ze non lasciano alcun dubbio sulla spon- | 


taneità dell’ infiammazione e sono state 
quindi inviate ad ogni nave istruzioni 
particolari, perchè gli stracci impregnati 
di materie grasse volatili e di pittura 
non siano lasciati abbandonati e siano 
invece rinchiusi entro scatole metalliche 
rigorosamente stagne sistemate al riparo 


‘dal sole e dal calore. 


La manovrabilità delle navi mercantili 
‘ con propulsione elettrica 
La « General Electric Company » ha 


ormai consegnato le cinque navi ge- 
melle: Eclipse, Invicible, Archer, Inde- 


pendence e Victorious costruite per il 


Shipping Board; per P Eclipse e 1 In- 
vincible si hanno già risultati pratici. 
L’ Eclipse fece le prove in mare in ot- 
tobre 1920 e il 12 novembre intraprese 
un viaggio di sette mesi New York, Gi- 
bilterra, Singapore, da dove ritornò in 
buone condizioni. Il comando della nave 
fu entusiasta della straordinaria mano- 
vrabilità della nave, messa ripetutamen- 
te in evidenza in circostanze critiche. 
L’ elica passa da tutta forza avanti а 
tutta forza indietro in meno di quindici 
secondi. La propulsione ë turboelettrica. 
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Un turbo alternatore trifase da 3000 HP 
alimenta un motore sinerono ad anelli 
a 2300 Volt. 


L'importazione dei colori e dei prodotti 
chimici nel Giappone durante il 1921 


L' industria nazionale delle materie colo- 
ranti, sebbene protetta mediante forti dazi 
di importazione, é iucapace di tener testa 
al prodotto tedesco e parecchie fabbriche 
che sì erano già stabilite, sono state co- 
strette a chiudere. | 


La Germania ha riguadagnato la sua po- 


sizione dominante sul mercato giapponese, 
essendo unica seria concorrente la Confede- 
razione americana del Nord. 

Il seguente prospetto espone la situazione 
riguardo alle importazioni di colori da que- 
sti due paesi nel 1921, in confronto dell’anno 
antecedente : 


———— ——— 


STATI UNITI | GERMANIA 


Quantità — Valore | Quantità ` 


—  —————————€———6 —" -<s-, M — —— M €.  _————————.m—_t_ u. 


Valore 


1920! 3,000 10,252 184 2,640 
1921: 877 | 1,813 | 4,000 9,622 


| 


Le materie coloranti cedute іп conto ri- 
parazioni, non sono state vendute, ma è 
certo che il Governo non realizzerà quello 
che ві era ripromesso. 

Prodotti chimici e concimi. — Una carat- 
teristica dell’anno è stata Г aspra concor- 
renza riguardo alle ceneri di soda. I prezzi 
sono andati gradatamente ribassando da yen 
8.50 a 8.50 per 100 kin. Questi bassi prezzi 
sono stati naturalmente molto favorevoli per 
1 consumatori giapponesi. 

Dapprima anche la soda caustica era im- 
portata in grandi quantità, ma ora è fabbri- 
cata sul luogo con le ceneri di soda. 

Per ciò che riguarda i concimi, data la 
minore produzione ed il maggior consumo 
nella Gran Bretagna e Irlanda del solfato 
di ammonio, l’ esportazione di questo con- 
cime, che costituiva la principale voce del 
commercio anglo-sassone, è diminuita assai 
ed attualmente, sopra una cifra totale di 
78.000 tonn. quale è stata 1 importazione 
del 1921, la quota spettante alla Gran Bre- 
tagna è solo del 12%, mentre le rimanenti 
quantità provengono dall’ America e dalla 
rermania. 

L' importazione del nitrato di sodio dal 
Cile è stata inferiore alle quantità introdotte 
negli anni precedenti. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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Sopra qualche dubbio in Radiotelegralia 


L’astronomo G. Bigourdan ha tentato, 
crediamo per primo, di affrontare il pro- 
blema relativo allo stabilire Г ordine di 
grandezza in tempo della possibile per- 
turbazione nella propagazione dell’ ener- 
gia in una trasmissione radiotelegrafica, 
e ne dà notizia nei « Comptes Rendus » 
del 23 Aprile 1923. Egli perciò si vale di 


una serie di determinazioni di intervalli 


di tempo compiute presso gli osservato- 
rii di Parigi, Algeri, Greenwich, Edim- 
bourgh, Uccle con ricezioni radiotelegra- 
fiche di segnali orari effettuati dalla sta- 
zione radiotelegrafica militare del Campo 
di Marte di Parigi. 

È noto che la trasmissione radiotele- 
grafica dell’ ora si fa col metodo del ver- 


` niero, e cioè con segnali separati fra loro 


di 49/50 di secondo, compresi entro l'in- 
tervallo di tempo siderale di 4" 53°, co- 
sicchè il 1"^ ed il 30079 segnale cadono 
ad un secondo preciso del pendolo tra- 
smettitore. Se giornalmente si registrano 
questi intervalli presso ciascun osserva- 
torio, durante i quali la marcia del pen- 
dolo adoperato puó considerarsi rigoro- 
samente nota, e se si fa la media gior- 
naliera di tutte le osservazioni relative 
ai diversi osservatorii, la differenza fra 
questa media e Г intervallo notato in cia- 


scun osservatorio darà, in prima appros- 


simazione, una serie di valori di scarto 
giornaliero in tempo relativo alle due 
osservazioni estreme del 179 e del 30059 
segnale ricevuto. Applicando a tutti que- 


. sti scarti il metodo dei minimi quadrati, 


per il numero dei giorni delle registra- 
zioni, si trova lo scarto medio generale 
quadratico dell'intera serie nell'intervallo 
di 4" 53, che diviso per V 2, ci darà in 
fine lo scarto relativo ad una sola osser- 
vazione, od in altre parole l'ordine di 
grandezza in tempo della perturbazione 


radiotelegrafica lungo il percorso, non 


essendo il risultato influenzato da ano- 
malie di marcia del pendolo, da impre- 
cisa conoscenza della longitudine, e po- 
tendosi ritenere, a seguito delle istituite 


medie, compensati gli errori personali e 


quelli relativi ad anomalie degli apparec- 
chi adoperati. 

ll calcolo fatto da G. Bigourdan con- 
duce alla conclusione che questo ordine 
di grandezza é di un centesimo di secon- 
do, rilevando che a ció egli é giunto in 
base a 52 giorni di registrazioni presso 
i cinque nominati osservatorii, ed a 173 
giorni presso quattro soltanto, con esclu- 
sione cioè di quello d'Algeri, e che, ad 
eccezione dell’ osservatorio di Greenwich, 
dove le ricezioni si effettuano stilogra- 
ficamente, in tutti gli altri osservatorii 
presi in esame esse si fanno ad udito. 

Il metodo può prestarsi certo a qual- 
che appunto, come quello che, per le di- 
verse ipotesi di eliminazione di errori, 
richiede che le indagini vengano con- 
dotte su periodi di tempo ancora più 
lunghi e su serie più numerose, per 


quanto il numero dei giorni e degli os- 


servatorii possa, a prima impressione, 
considerarsi abbondante; ma in ogni mo- 
do se convertiamo il notato scarto di 
tempo, in scarto di percorso dell’ onda 
elettromagnetica, giungiamo già all’ ap- 
prezzabile risultato che, pur per modeste 
distanze, vi possa essere in questo per- 
corso, fra una stazione trasmettente ed 
una ricevente, una incertezza dell’ ordine 
di 50 chilometri, postochè una perturba- 
zione elettromagnetica si propaga con la 
velocità di 300.000 chilometri al secondo. 
Se metodiche osservazioni dovessero con- 
fermare in modo assoluto un simile scar- 
to, sarebbe sempre difficile dire come e 
dove esso avvenga. 

Dunque, se presso due stazioni radio- 
telegrafiche trasmettenti-riceventi si pren- 
desse l’accordo di emettere da ciascuna 
stazione contemporaneamente un segna- 
le, si sarebbe già per ciò in dubbio di 
poterlo contemporaneamente registrare 
presso le due stazioni. Questo dubbio ne 
trae di conseguenza un secondo ed è il 
seguente: che, cioè, se le due stazioni 
fossero perfettamente uguali, e funzio- 
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nassero nelle identiche condizioni, e con 
metodi di misura uguali e con strumenti 
di misura ugualmente attendibili si mi- 
surassero le correnti ricevute per effetto 
di segnali contemporaneamente fatti, que- 
ste correnti potrebbero non risultare fra 
loro uguali, dato che il reciproco per- 
corso delle onde può essere diverso. 

Ma anche nell'ipotesi che il reciproco 
percorso delle onde nei due sensi fosse 
lo stesso, e cioè che esse seguissero la 
stessa via fra le due stazioni, è lecito do- 
mandarsi se si troverebbe uguaglianza di 
correnti ricevute per segnali contempora- 
neamente fatti. Mentre stando alla legge 
di propagazione dell'energia si dovrebbe 
allontanare un simile dubbio, quante vol- 
te in pratica non succede che una sta- 
zione non riesca a corrispondere con al- 
tra da cui le giungano le segnalazioni, 
e con la quale ha pur perfettamente in 
altri momenti corrisposto, il che porta 
alla necessità di ammettere differenze as- 
sai più notevoli di quelle che possono 
derivare da una differenza di percorso 
anche sensibile 2 E se le grandi stazioni 
molto potenti, che usano cioè grandi lun- 
ghezze а’ onda e forti correnti nell’ an- 
tenna, riescono a mantenere in modo 
quasi sicuro le loro comunicazioni alle 
grandi distanze per cui sono calcolate, 
non altrettanto può dirsi per le piccole 
stazioni, a piccola lunghezza d'onda е 
piccola corrente nell’ antenna, pur entro 
il modesto loro raggio d'azione. 

La più quotata formula, valida per di- 
stanze dell’ ordine di 100 chilometri, da 
cui è ricavabile il valore £ del campo 
elettrico verticale in microvolt per metro, 
alla distanza di 2 chilometri da una an- 
tenna di altezza di radiazione / metri, 
trasmettente con lunghezza 4 onda à in 
chilometri, e con corrente / in ampére, é: 

3 
Е= в 51 
Oltre quei limite di distanza si suole 
moltiplicare il secondo termine per un 
fattore esponenziale che per le onde smor- 


- Vor. II. 


zate Austin e Cohen hanno posto sotto 


`. D 
la forma di e 9000-7-76 Fuller 


per le onde continue sotto quella di 

— 0,0045 2 

115 .Questi due fattori espo- 
nenziali diventano uguali per una stessa 
distanza quando * = 3000 metri; sotto 
i 3000 metri il fattore di Austin-Cohen 
ha un valore maggiore di quello di Ful- 
ler, sopra i 3000 metri succede l’ oppo- 
sto. Nell' un caso e nell' altro possiamo 
dire che l'energia trasmessa, a partire 
da una certa distanza, si attenua con una 
legge рїй complessa del quadrato della 
distanza, e cioé che la corrente ricevuta 
da una antenna diminuisce piü rapida- 
mente, secondo una legge esponenziale, 
dell'inverso della prima potenza della 
distanza. Le misure che si compiono sul- 
le correnti ricevute delle grandi stazioni 
dimostrano che é preferibile basare i cal- 
coli di portata delle stazioni sulla legge 
di Austin-Cohen, perché quella di Fuller 
conduce, sopra i 3000 metri di lunghezza 
d' onda, a risultati maggiori del vero. En- 
trambi le leggi, che hanno un semplice 
valore semiempirico, si intendono per 
segnali trasmessi e ricevuti col sole so- 
pra l'orizzonte, perché di notte le cor- 
renti ricevute risultano maggiori, e pre- 
cisamente le osservazioni tenderebbero 
a stabilire'un minore assorbimento del- 
l'energia durante le ore notturne, parti- 
colarmente nei mesi invernali, durante i 
quali il rapporto fra la corrente ricevuta 
di notte e quella di giorno é anche su- 
periore a 2. 

Ma se tutto ció puó servire al radio- 
tecnico per giungere ad un calcolo di 
massima di una stazione radiotelegrafica, 
il quale dovrà evidentemente condurlo 
ad un valore di E fra limiti che nella 
pratica si sono dimostrati accettabili per 
assicurare le comunicazioni entro i dati 
del problema che deve risolvere, egli non 
ha a sua disposizione alcuna norma per 
stabilire come varierà il valore di £ in 
base alle variazioni delle condizioni elet- 
triche del mezzo in cui si effettua la tra- 
smissione, perché la conoscenza di que- 
ste condizioni condurrebbe in primo luo- 
go a precisare il percorso che effettiva- 
mente seguono le onde, ed in secondo 
luogo, noto il percorso, a valutare degli 
elementi lungo di esso per loro stessa 
natura variabili nello spazio e nel tempo. 

Ma anche a prescindere da ció, e che 
costituisce una delle incognite рїй pode- 
rose connesse con lo studio della radio- 
telegrafia, se limitiamo il campo delle 
nostre osservazioni ai soli dintorni del- 
l'aereo trasmettente e di quello ricevente, 
poiché data la reciproca distanza di que- 
sti due piccoli spazi ё presumibile che 
essi non si trovino quasi mai nelle stesse 
condizioni elettriche, non siamo in grado 
certo di affermare nemmeno in questo 
molto più ristretto campo che ? energia 
trasmessa nei due sensi abbia un iden- 
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tico grado di attenuazione. E poichè d'al- 
tra parte il grado di attenuazione della 
energia in una trasmissione radiotele- 
grafica potrebbe anche essere variabile, 
per uguali condizioni elettriche dello spa- 
zio, con la quantità di energia trasmessa, 
ci troviamo per tutti questi motivi in un 
campo così arduo di ipotesi, che ha, fatte 
le debite proporzioni, difficoltà analoghe 
a quelle che si incontrano nello studio 
della cosmologia, la quale ha fatto per 
prima assurgere agli onori della corretta 
indagine fisica il calcolo delle probabi- 
lità, a tal segno che, seguendo gli stessi 
concetti per la costituzione della mate- 
ria, le scienze fisiche hanno finito con 
| evoluire verso la feconda nozione di 
discontinuità anche per la struttura della 
carica elettrica (teoria elettronica) e per 
P emissione dell’ energia raggiante (teo- 
ria dei quanta). 

Ma vi è un'altra osservazione da fare. 
Qualunque radiotelegrafista sa che a su- 
perare una data distanza D esiste una 
lunghezza d'onda optimum che rende mas- 
simo il valore, nella formula della pro- 
pagazione della energia, della corrente 


. ricevuta. Per la formula di Austin-Cohen 


с , 
% >. 
10 
Questo е abbastanza esatto рег le lun- 
ghezze d'onda notevoli: ma quando ar- 
riviamo alle piccole lunghezze d'onda 
sembra che le cose non vadano piü pre- 
cisamente cosi; ed abbiamo in un pre- 
cedente articolo (') fatto notare che con 
oscillazioni continue e lunghezza d’onda 
di 200 metri si sono sentite in Europa, 
nelle condizioni atmosferiche che si giu- 
dicano come le più favorevoli per la tra- 
smissione dell’energia, delle stazioni ame- 
ricane segnalanti con trasmettitori della 
potenza di 1 Kw., e fino alla incredibile 
distanza di 9000 chilometri, corrisponden- 
te cioè presso a poco ad un quarto del 
meridiano terrestre. | 
Dalle esperienze combinate di Rayleigh 
e Wien si ricava che P'orecchio normale 
può restare impressionato da energie 
dell'ordine di 4 X 107 ergon secondo, 
o di 4X 10-4 watt. Ammettendo che un 
telefono riesca a convertire in suono 1'1 °/, 
dell' energia comunicatagli, la potenza oc- 
corrente perché una membrana telefonica 
dia un suono udibile ë dell'ordine di 
4X 10-12 watt. Questo si accorda anche 
bene con le esperienze di H. J. Van Der 
Bijl, il quale ha trovato appunto (°) che 
il rivelatore termoionico é capace di dare 
potenze di 3 х 1072 watt in un circuito 
telefonico, come limite massimo della sua 
sensibilità. Se ora diamo ai circuiti ra- 
diotelegrafici connessi col rivelatore un 
rendimento complessivo del 5°/,, risulte- 
rà che sull'antenna ricevente si avrà una 
energia disponibile di 8 X 10*** watt. Una 
antenna che abbia 25 ohm di resistenza 


questo valore è даю da ^ = - 


() v. < L’ Eiettricista » 1 Maggio 1923 - pag. 67. 
(2) v. < Proceedings of The Institute of Radio Engineers » 
Vol. 7 N. 6 - pag. 622. 
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è per la ricezione del tutto normale, 
quindi per avere quella potenza sarà ne- 
cessario che sull’ antenna si abbiano circa 
2 microampére, e con ciò si avrà usando 
un rivelatore termoionico un segnale ap- 
pena udibile. La amplificazione concessa 
dai circuiti a valvola, o a più valvole, 
tanto a bassa che ad alta frequenza, mi- 
gliorerà la ricezione, ma non potrà ri- 
durre ancora di più quell’ energia che 
risulta come minima per impressionare 
il circuito di griglia della prima valvola. 

Una antenna con prodotto di metri-am- 
père di 100 (altezza di radiazione di 25 
metri e corrente alla base di 4 атреге) 
corrisponde presso a poco per trasmet- 
tere con 1 Kw assorbito dal trasmetti- 
tore su di una lunghezza d’onda di 200 
metri. Se con questi dati applichiamo la 
formula di Austin-Cohen, troviamo che 
quel prodotto non darebbe alla distanza 
di 9000 chilometri che un campo elettri- 
co verticale di 16 < 10-5 microvolt per 
metro ; mentre quando il campo elettri- 
co verticale è di 3 microvolt per metro, 
non si riesce già su di una ordinaria 
antenna ricevente ad effettuare alcuna 


‘misura nei metodi di confronto sulla for- 


za dei segnali ricevuti. 

Anche se ammettiamo la terra perfetta- 
mente piana, e cioè ne trascuriamo la cur- 
vatura, che è una delle ragioni avanzate 
per ľ esclusione delle piccole lunghezze 
d'onda alle grandi distanze, e se ritenia- 
mo che la energia irradiata dall' antenna 
si distribuisca su questa terra secondo 
le due dimensioni di essa, senza alcun 
assorbimento cioé, né da parte della ter- 
ra, né da parte dell'atmosfera sovrastan- 
te, poiché la potenza irradiata sarebbe di 

халх ( 2 
1580 х ( 200 
gerebbe ad avere su di un metro qua- 
drato di superficie, che si puó ritenere 
essere l'area da cui raccoglie l'energia 
una antenna ricevente, una energia di 
7,7X 10-13 watt. Dunque nemmeno in 
questo caso si riuscirebbe ad impressio- 
nare il rivelatore, e non vi si giungereb- 
be nemmeno aggiungendo 1 energia dis- 
sipata nella terra per effetto della presa 
di terra connessa con l'aereo trasmet- 
tente, o addirittura considerando tutti i 
1000 watt del trasmettitore, come епег- 
gia utile, perchè in quest'ultimo caso si 
giungerebbe ad una energia, sempre su 
di un metro quadrato di superficie, di 
circa 2X 10-12 watt. 

Anche se da queste considerazioni ѕіа- 
mo tratti a cercare una giustificazione di 
ricezioni che sembrano incredibili, data 
la piccola energia messa in giuoco alla 
partenza, nell’ammettere che nel caso 
delle piccole lunghezze d’onda restino 
esaltate quelle proprietà direttive delle 
antenne a gomito, usate di solito nelle 
trasmissioni radiotelegrafiche, e che Ге- 
nergia propagantesi nelle ore notturne 
resti come confinata nella zona oscura 
della terra, non possiamo però sottrarci 


2 
) Ж 4° =395 watt, si giun- 
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all'altra osservazione, a prescindere dalla 
difficoltà relativa alla curvatura terrestre, 
che questa energia per quel qualunque 
percorso che le vogliamo assegnare deb- 
ba subire un mon indifferente assorbi- 
mento da parte dello spazio che essa 
attraversa, e ciò perchè nè la terra è un 
conduttore perfetto, nè Гама è un iso- 
lante perfetto. 

Rimarrebbe da vedere quale influenza 
sul propagarsi di questa energia possa- 
no avere appunto quelle condizioni va- 
riabili del mezzo che vengono gradata- 
mente messe in luce dallo studio della 
elettricità atmosferica, e che abbiamo 
cercato di riassumere in un precedente 
articolo ('). Forse per questo studio una 
modificazione delle gabbie di Dieckmann, 


| % 
1? ELETTRICISTA 


rivendicate da G. W. Pickard (*), potrebbe 


servire per creare un conveniente model- 
lo; ma finiremmo in sostanza col far in- 
tervenire nel meccanismo della trasmis- 
sione dell'energia qualche cosa di nuovo 
e che costituisce appunto il fondamento 
di quella accennata nozione della discon- 
tinuità verso cui è indirizzata la scienza 
15100 - chimica; onde la radiotelegrafia 
uscita dal gabinetto del fisico deve inelut- 
tabilmente ritornarvi, se vuole agguerrirsi 


di nuovi mezzi atti a sostenerla nel suo 


seducente si, ma difficile cammino. 


P. COLABICH. 


(1) v. < L'Elettricista » 15 Giugno 1923 - pag. 89. 
(2) v. < Proceedings of The Institute of Radio Engineers > 
Vol. 8 М. 5 - pag. 364. 


LO STATO SUPERCONDUTTORE 
` DEI METALLI. 


La scoperta dell'esistenza di uno stato. 


superconduttore dei metalli, fatta nel 
1911 dal prof. Kamerligh Onnes del labo- 
ratorio Criogene di Leida, costituisce sen- 
za dubbio quanto di piü importante sia 
stato recentemente eseguito sulla condu- 


cibilità elettrica dei metalli. Prima di. 


queste indagini ciò che si sapeva sulla 
relazione intercedente fra la resistenza 
elettrica di un metallo e la temperatura 
era che in generale diminuendo l'una, 
diminuiva anche l’altra. 

Questa dipendenza è lineare alle alte 
temperature, più complessa alle basse, 
cioè fino alle temperature dell’ idrogeno 
liquido (da — 253° C a — 259° С.) 

Dopo la liquefazione dell'elio nel 1908, 
sorse spontanea la domanda circa il mo- 


do secondo il quale la resistenza devie- | 


rebbe colla temperatura. Lord Kelvin, fin 
dal 1902, aveva, dalla teoria degli elet- 
troni dedotto la conclusione che la resi- 
stenza, allo zero assoluto, doveva essere 
infinitamente grande. Si poteva dunque 
aspettare che alle basse temperature, la 
resistenza offrisse un minimo, ma que- 
sto effettivamente non venne riscontrato 
neppure alla temperatura dell'idrogeno 
liquido. 


Tale era lo stato delle cose allorchè, 


nel 1911, si iniziarono, a Leida, ricerche 
alla temperatura dell’ elio liquido. Si co- 
minciò con un filo di platino di 0,1 mm. 
di spessore, avvolto su di un piccolo tu- 
bo di vetro, di cui già si conosceva la 
resistenza alla temperatura dell’ idrogeno 
liquido, i risultati furono sorprendenti 
al più alto grado. Dunque, nessuna trac- 
cia di minimo, bensì in tutto il dominio 
dell’ elio liquido, una resistenza debole 
ed assolutamente costante. Questi risul- 
tati sono resi evidenti dalla tabella se- 
guente: 


| w 
| t 
Temperatura assoluta | ; 
| Wo 
273'.09 К 1,0000 
20,2 0,0171 
; idrogeno liquido | \ i 
14.2 | f 0,0171 
4.3 | 0,0135 
2,3 elio liquido | 0.0119 
1,5 | 0,1119 


dove №, è la resistenza misurata a T^. 
Wo, quella misurata a О”. 

Al prof. Kamerling Onnes sorse allora 
l'idea che questa resistenza potesse es- 
sere imputabile a delle impurità del pla- 
ti no (i-filj trafilati non sono mai assolu- 
tamente puri) e che, già alla temperatura 
dell'elio liquido le resistenze del metallo 
puro potrebbero essere eguali a zero. 


Fig. 1 - Resistenza dei fili di divers! metalli nell’ intorno dello zero assoluto. 


Si conoscevano le resistenze di diversi 


fili d'oro ed una extrapolazione di que- 


ste resistenze rendeva quest' ipotesi mol- 
to probabile ed essa, infatti venne con- 
fermata piü tardi da ricerche compiute 
su fili d'oro immerso nell'elio liquido. 
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Come si deduce dalla Fig. 1. i fili che 
hanno maggiore grado di impurità, pos- 
seggono anche la piü grande resistenza 
residua e si poteva, senza poterlo pro- 
vare per il momento, aspettarsi che, alla 
temperatura dell' elio liquido l'oro ed il 
platino, offrissero una resistenza estre- 
mamente debole, se non addirittura nulla. 

| problema consisteva ora dunque nel 
trovare una sostanza che si potesse pre- 
parare in uno stato di purezza quasi as- 
soluta e fabbricare con questo materiale 
un filo dotato di una resistenza sufficien- 
te. Il materiale venne trovato nel mer- 
curio; la purificazione di questa sostanza 
non presenta delle difficoltà di principio, 
ma la preparazione di un filo di mer- 
curio non riusci che dopo parecchi ten- 
tativi. Alfine si addivenne alla costruzione 
di un capillare di vetro (sezione di circa 
0,005 mm"), in forma di zig-zag, riem- 
pito di mercurio, la sostanza da esso of- 
ferta era dell'ordine di 170° ohm a 0° C. 

L'ansietà della ricerca ed il duro lavo- 
ro consacrato a questa fabbricazione non 
furono vane, poiché si ebbero risultati 
dei piü interessanti. La resistenza dive- 
niva infatti uguale a zero o, per lo me- 
no, cosi piccola, da sfuggire a qualunque 
determinazione. Ma il risultato piü curio- 
so e più enigmatico era costituito dal 
fatto che, nell'intorno dei 452 К, la re- 
sistenza cadeva bruscamente da un va- 
lore misurabile ad uno praticamente u- 
guale a zero (Fig. 1). Questo, in poche 
parole, ё il risultato di una lunga e dif- 
ficile serie di misure, una déterminazio- 
ne della resistenza non fu piü possibile 
a 2,45° K. si potè solo constatare che si 
aveva: 


Fino ad ora non si é ancora potuto 
decidere se la resistenza allo stato di 
superconducibilità (è così che il prof. О. 


Kamerligh chiama questo stato di соп- 
ducibilità infinitamente grande o per lo 
meno estremamente grande), è rigorosa - 
mente o solo approssimativamente nulla. 
Benchè però questo quesito fondamen- 
tale non abbia ancora trovata la sua ri- 
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sposta definitiva, pure, nel corso delle 
ricerche si presentarono dei fenomeni in- 
teressanti, i quali non hanno mancato di 
approfondire le nostre conoscenze sullo 
stato superconduttore. 

Quando si aumentò la corrente elettri- 
ca, nell'intento di constatare se vi fosse 
in definitiva qualche sviluppo di calore, 
si osservò che vi era un valore limite 
dell'intenstà (detto valore soglia della 
corrente) che non si poteva impunemente 
superare. Al disotto di questo valore so- 
glia non vi è alcun sviluppo di calore, 
(in alcuni casi si potè aumentare la cor- 
rente fino а 1200 ampère рег mm"), ma 
appena esso viene sorpassato si ha, re- 
pentinamente, produzione di calore ed il 
filo perde la sua proprietà di supercon- 
duttore. Il valore soglia della corrente si 
abbassa colla temperatura, nel medesimo 
tempo che il punto di discontinuità di- 
minuisce leggermente quando l'intensità 
della corrente aumenta.’ 

Passiamo sotto silenzio un grande nu- 
mero di fenomeni e di particolari nella 
descrizione di queste ricerche difficili e 
delicate. Ci. limiteremo sole а fare una 
osservazione su di un fatto assai curioso. 
Quando si considera la differenza tra la 
resistenza di un metallo impuro (per es. 
del Pt) ed un metallo detto puro (come 
il Hg), se l'ipotesi sopra enunciata sul- 
l'origine della resistenza residua è esatta, 
é a presumere che il mercurio impuro 
offra una resistenza del tipo platino. 

Ora i risultati furono contrari a que- 
Sta previsione; si trovò infatti che il 
mercurio, sporcato intenzionalmente con 
dell'oro е del cadmio, si mostrava su: 
perconduttore come il mercurio puro. 
Gli altri metalli che il prof. Kamerlingh 
Onnes ha osservato nello stato super- 
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seguiti hanno un alto valore, il che di- 
venne evidente quando si riusci nella co- 
struzione di lunghi fili assai sottili di 
stagno e piombo, appropriati a farne del- 
le piccole bobine. il che era manifesta- 
mente impossibile per il mercurio. 

Per quanto concerne l'influenza del 
campo magnetico sulla resistenza, nelle 
ricerche che il prof. Kamerlingh Onnes 
ha consacrato a questo fenomeno ben 
noto, ma spiegato dal punto di vista teo- 
rico in un modo che non é ancora sod- 
disfacente, egli ha riscontrato che si po- 
teva parlare di un valore soglia del cam- 
po magnetico (correlativamente a quanto 
si é detto per il valore soglia della cor- 
rente), al disopra del qualeil filo perde- 
rebbe la sua proprietà di superconduttore. 

Al disotto del valore soglia (600 Gaus 
circa per il piombo e molto meno per lo 
stagno) il filo resta superconduttore ; 
proprietà che il filo perde subitamente. 
appena che si oltrepassa questo valore 
del campo esterno. 

Aumentando l'intensità del campo. la 
resistenza continua ad aumentare, di gui- 
sa che le curve che rappresentano la 
resistenza in funzione del campo (a tem- 
peratura costante), hanno del tutto lo 
stesso carattere delle curve che fornisco- 
no la resistenza e la temperatura. | 

Descriveremo ora brevemente una se- 
rie di esperienze estremamente notevoli, 
grazie alle quali il prof. Kamerlingh On- 
nes ha potuto dimostrare la persistenza 
di una corrente elettrica in un filo su- 
perconduttore. Sebbene queste esperien- 
ze non abbiano rilevato dei nuovi feno- 


meni, esse sono cosi sorprendenti che,. 


prima del 1914. nessuno avrebbe creduto 
alla loro possibilità. 
Quando Г elettricità è messa in movi- 


Fig. 2 - Punti di discontinuità delte resistenze dei metalli nella vicinanza 
dello zero assoluto. 


conduttore sono il piombo, il radio G suo 
isotopo, lo stagno ed il tallio. (Fig. 2). 
| punti di discontinuità sono: 


per il piombo 6,9 К 
рег il radio G 6°,9 К 
per lo staeno 3,8 K 
per i tallio 23 К 


Le ricerche eseguite su questi metalli 
hanno un carattere in certo qual modo 
preliminare e non sono state spinte tanto 
lontano, quanto quelle che concernevano 
il mercurio. Malgrado ciò, i risultati con- 


mento in un filo metallico da qualche 
forza elettrica e si sopprime in seguito 
questa forza, la corrente impiegherà qual- 
che tempo prima di annullarsi comple- 
tamente. Nelle esperienze ordinarie que- 
sto tempo è sempre così breve da sfug- 
gire completamente alla nostre misure. 
Si può però calcolarlo in base alla teoria, 
il fempo rilassamento, cioè il tempo di 
cui la corrente ha bisogno per diminuire 


sino al valore del suo valore iniziale 


(e essendo la base dei logaritmi neperia- 
4. % L | 25 
ni) è dato да ———. L essendo il coeffi- 


ciente di autoinduzione ed ғ resistenza. 
Dunque, per un filo superconduttore 


potrà divenire grandissimo. Per 


una piccola bobina in filo di piombo, im- 
piegata nella prima esperienza, il calcolo 
forniva per il tempo di rilassamento alla 


š Я 1 š 
alla temperatura ordinaria --- di se- 


10000 
condo, mentre alle stesse grandezze, alla 
temperatura di í° K corrispondeva un va- 
lore dell'ordine di una giornata. 

L'esperienza venne disposta nel modo 
seguente: Si collocò la piccola bobina 
nel criostato, tra i poli di un potente 
elettromagnete del tipo Weiss in manie- 


га che le linee di forza risultassero per- 


pendicolari al piano delle spire della bo- 
bina: si eccitò un campo di circa 400 
Gauss, raffreddando il piombo coll’ elio li- 
quido al disotto del suo puntò di discon- 
tinuità, poi si fece scorrere sui rulli bru- 
scamente la calamita affine di indurre 
una corrente nel polo. Si constatò allora, 
esattamente come era previsto. che la 
corrente nel polo di induzione continuò 
a circolare. 

Si poteva osservare il campo magne- 
tico della corrente a mezzo di un piccolo 
ago calamitato, collocato a lato del crio- 
stato; una misura esatta dell'intensità 
di corrente non fu evidentemente possi- 
bile in questo modo, ma ciò non ostante 
si potè constatare che questa intensità 
era di circa 0,6 Ampère, dunque al disot- 
to del valore soglia. Si aveva del resto 
avuta cura che il campo magnetico esi- 
stente (400 Gauss) non sorpassasse il 
valore soglia (600 Gauss). 

E' evidente che alla prima vista di un 
fenomeno cosi sorprendente, benché pre- 
visto, il prof. Kamerlingh Onnes diftidas- 
se dell'interpretazione e non tardasse a 
metterla alla prova. servendosi di ogni 
genere di esperienze di controllo. 

Non volendo deliberatamente entrare 
in tutti i particoari di queste esperienze, 
ci limiteremo ad esporre una sola di es- 
se, quella di difinitivo controllo, 

Le due estremità del filo della bobina 
erano saldate l'una all’ altra (Fig. 3); un 
piccolo gancio che si tirava dal basso 
all'alto dal di fuori del criostato, permet- 
teva di rompere il filo. Vi erano inoltre 
due fili saldati in A e В al conduttore 
di piombo, i quali uscivano del pari dal 
criostato, terminando ad un galvanome- 
tro balistico. Si fece circolare la corrente 


‘persistente nella bobina, poi si strappò 


il conduttore di piombo a mezzo del pic- 
colo gancio. La corrente fu allora forzata 
a circolare nel galvanometro balistico che 


‘mostrò una deviazione balistica solamen- 


te, perchè la corrente si spense quasi 
immediatamente dopo la rottura del filo. 
Questa esperienza bandisce qualunque 
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specie di dubbio nell'interpretazione del Una nuova teoria di I. 1. Thomson, svi- dei tentativi per spiegare i fenomeni dei 
fenomeno. ' luppata dal prof. Kamerlingh Onnes, ha. superconduttori, ma senza poter perve- 
Il prof. Kamerlingh Onnes, ha chiamate per base delle ipotesi intieramente di- nire a delle spiegazioni soddisfacenti. 

correnti di Ampère queste correnti in- verse da quelle della teoria classica. Tutte queste considerazioni teoriche 
.dotte persistenti. АШ occasione delle sco- Questa teoria fornisce, è vero, una spie- sono di un carattere un ро’ vago ed i 
perte di Oersted e di Ampère dalla rela- gazione, più o meno accettabile, della risultati come si è detto sono lungi dal- 
zione che esiste fra l'elettricità ed il ma- ѕсотрагѕа della resistenza e della discon- l'essere sotto forma di relazioni matema- 
gnetismo, quest' ultimo fisico aveva emes- tinuità, ma per contro-essa presenta tanta tiche rigorosamente dedotte. Anche senza 
sa l'ipotesi che il campo magnetico in difficoltà che ë assolutamente impossibile entrare nel dettaglio di queste- conside- 
un corpo magnetizzante sia dovuto ad il considerarla come definitiva, anche per- razioni si può dire, per quanto riguarda 
мп gran numero di piccole correnti cir- chè essa non è stata sviluppata con ri- la spiegazione teorica dei fenomeni della 

gore sufficiente dal lato matematico. superconducibilità, che si erra ancora 

Recentemente, altri fisici distinti come nella notte. | Е. 6. 


, ° .. - LS 
l Haber, Lindemann, | Bi idgouan, Bene - (1) C. A. Crommelin - Révue Générale des Sciences 
dicks Stark ed Einstein, hanno compiuto pures et appliquées. 


LA PRODUZIONE MONDIALE DELL’ ORO La produzione totale dell’ oro in tutto 


NELL’ ANNO 1921. . ^* il mondo nell’ anno 1921 risulta perciò 


Nel seguente specchietto è riportata “(Wi 66 milioni, il che significa che si è 
in milioni di lire sterline la produzione avuta una notevole diminuzione. Nel- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


mondiale dell’ oro per gli anni 1913-21 l’impero britannico, il Transwal ha avu- 

[ШЇЇ secondo i dati dei sigg. Samuel Mon- tonna produzione annuale leggermente 

| | | | tagu & C. inferiore a quella dell’ anno precedente, 
TERM Lid ни аыр x : mentre la produzione dell Australasia 


= | Ё | { = sii PE EE essendo discesa da 5 milioni, quale Bs 
| 2 Е ЕР š 55 š ЕЕ ii stata nel 1920, ad appena 3 milioni e !/, 
ка а ANM NE. а nel 1921, dà motivo а serie preoceupa- 
lie С S. < Liu sù m zioni. La Rhodesia e 1° Africa occiden- 
Fig. 3 - Esperienza definitiva di controllo. 1014. 356 300 56.5 43.9 904 tale hanno mantenuta stazionaria la loro 
-colanti senza resistenza attorno alle mo- 191) "387 Сэм 607 35.7 96,4 produzione, ma P India britannica ha 
lecole e che l'azione della magnetizza- si S | - А | n gi | registrato una diminuzione. I! Canadà 
zione non consistesse poi in altro che e Сау a ni wi zum invece dà migliori aftilamenti, avendosi 
nel rendere paralleli i piani di queste 1919, 35.4 Tin 5050 asy da un soddisfacente aumento di Lst. 400.000, 
correnti molecolari. 1920; 234,7 1956000 482 31,3 69.5 ` dappoichè la sua produzione è passata 
Quest’ ipotesi riconduce dunque le pro- 1921 345 12,0, 465 | 495 660 da Lst. 3.300.000 а. 3.700.000. 
prietà dei corpi para e ferromagnetici a Si noti che Г oro e stato calcolato a Diamo qui sotto le quantità di oro 
quelle delle correnti elettriche molecolari, 54 scellini e 11%, denari per oncia di prodotto nel Transvaal durante V ultimo 
ma già al tempo di Ampère i fisici si Oro fino. sessennio (1916-21): ; 
bé LR ит 3 апе! оен a ан MESI ! 1916 | ‚ 1917 I IN © 1919 1900 1921 
circolanti senza resistenze e senza forza 
elettromotrice e si deve quindi conside- С a E асылады 
rare come estremamente curioso l'esse- | Once d'ore fino 
re riusciti ad imitare queste correnti in - Gennaio . . . . + . | TNiA6T О TML6343 TIIS? : 676059 | 670503 651.503 
una maniera cosi perfetta. Febbraio . 20. + 5 453594 — 781321 — 659759 ° 636.728 ° 625.330 — 208.137 
Fin qui nessuno è riuscito a sviluppare — Marzo. . . ... 796.689 787094 696.2N1 712.379 ^ 707.036 — 671.123 
una teoria atta a spiegare in modo sod- Aprile. . . . . . . 754672 ^ 742.778! 717000 694.944. 686979. 681.382 
disfacente il fenomeno dei supercondutto- ^ Maggio. . . . . . . — 717.681, 779385 , 3741317 — 124995 — 699.041 687.776 
ri. Com'é noto, la teoria elettronica Giugno. . . + + + . 61764 ^ 759724 — 121.096 — 702.870 715.957. 678.190 
dei metalli è, nel complesso delle teorie Luglio. . . . . . . . 161057 757.839 736.109 — 725.197 736.099 ^ 689.555 
elettroniche, uno dei capitali che presenta Agosto. . + + . + + | 781.150 456655) 740.210 706.669 — 702.083 ' 711.526 
maggiori difficoltà; la teoria detta clas- ^ Settembre. . . + + . 771587 , 135.231 | 708206 | 698558 652173 691.026 
sica, sviluppatasi per merito dei lavori Ottobre . . . . . . 799330. 151.290 679.61: 723722 06624572 ^ 101.825 
di Drude Riecke, I. I. Thomson e Lorentz Novembre . . . + + ` 783.066, 722.839 — 658.701 ^ 677.970 ‘633.737 1704.236 
€ di cui uno dei risultati più notevole è шады а ч н | c МЕ ара я T 5 
costituito dall'applicazione della legge em- Totali... 9296618 _ о NA18292 | 8.330.091 ` 8.153.625 | 8.114.516 


9.018.084 
pirica di Wiedemann e Frantz, ë assolu- ——— НЕ а учы ul oo soi dla 
рег un valore di lire sterline peruviane 


tamente impotente in ciÓ che concerne Nel Perù la produzione dell’ oro nel 1921 


la spiegazione dei fenomeni che presen- raggiunse il massimo che si sia mai regi- 326.458, in confronto a 1.951.738 grammi 
tano i superconduttori. strato, essendo stata di 2.395.600 grammi del 1920, per 265.972 lire sterline peruv. 


Il prof. Kamerlingh Onnes, poi il Nerst 
e successivamente Lindemann, W. Wien 
ed altri fisici, hanno tentato di applicare 
ai fenomeni in questione la teoria dei 
quanta. Sebbene, con questo mezzo, si 
sia riusciti a ricavare delle formule che 
rendono conto abbastanza bene della co- 
stanza della resistenza alle bassissime 
temperature (caso del platino) non si è 
però riusciti a delucidare la scomparsa 
della resistenza, nè la discontinuità. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La direttissima Bologna-Firenze 
non sarà appaltata dallo Stato 


Quando fu trattata, per la prima volta іп 
Consiglio di Ministri, la questione delle fer- 
rovie, parve stabilito che l'esercizio delle 
ferrovie secondarie dovesse essere’ dato al- 
l'industria privata ed all industria. privata 
anche la costruzione delle ferrovie stesse. 
Tantochè il comunicato della seduta del 
Consiglio dei Ministri, che anche noi ripro- 
ducemmo ed illustrammo nei numeri passati, 
informava della cessione delle ferrovie se- 
condarie cremonesi ad una azienda privata; 
delle costruzioni delle ferrovie secondarie 
кісе ad una società privata e la costruzio- 
ne della direttissima Bologna-Firenze pure 
ad una importante ditta, di eui si facev 
anche il nome. 

Tutte queste proposte che venivano pre- 
sentate dall on. Carnazza, Ministro dei lavori 
pubblici, sono state ad una ad una ringoiate 
tutte. 

Bastò Г intromissione dell’ on. 
perchè il provvedimento delle ferrovie cre- 
monesi fosse soppresso; per le ferrovie si- 
cule non è detta l'ultima parola dopo le 
proteste di quasi tutta la stampa quotidia- 

na; per l'appalto della direttissima Bologna 
Firenze basta riferirsi a ciò che pubblica un 
giornale di Bologna. 

L'Assalto, organo fascista, а 
della direttissima Bologna-Firenze per la 
quale aveva iniziato una vivace polemica 
contro la concessione ad un consorzio ban- 
cario, pone al posto d onore un trafiletto 
nel quale, dopo aver riferito еһе 17 on. Mus- 
solini ha detto testualmente: < Dite a Bo- 
logna e fuori di Bologna che la divettissima 
non кага appaltata >, continua: 

< La decisione presa dal Presidente del 
Consiglio ci ha reso giustizia ed ha dimo- 
strato (se ce n'era bisogno) quanto fosse 
onesta la nostra campagna e quali oscure 
speculazioni fossero state ordite intorno al- 
ГарраКо della direttissima Bologna-Firenze. 
l lavori saranno continuati dallo Stato, il 
quale non potrà forse esimersi dal cedere 
in appalto un piccolo lotto di lavori, ammet- 
tendo alle gare anche le non poche coope- 
perative specializzate е attrezzate per fare 
concorrenza alle industrie private >. 

Questi sistemi di governo non possono 
essere approvati dalle persone serie. 

L'on. Carnazza, еһе è uomo di spirito, 
puo prende rsela anche allegramente ; ma chi 
Pautorità del 


Farinacci, 


proposito 


ne busca è, in questo caso, 


Ministro. 


Le economie nella istruzione superiore 


Sono state mosse vivaci lagnanze al Mi- 
nistro della Pubblica Istruzione per Гаххе- 
nuta riduzione delle dotazioni dei laboratori 
scientifici. 

Un comunicato utticioso fa rilevare che nel- 
la istruzione superiore sono state ridotte Te 
così dette spese di funzionamento per ben 
кер milioni, realizzando la maggior parte 
dell’ economia del dilazionamento degli stan- 
ziamenti per costruzioni edilizie. 

Ma — dice il comunicato — < tale sacri- 
ficio ha carattere solamente. temporaneo e 
non vi è dubbio che conseguito il pareggio 


del bilancio dello Stato, non solo saranno 
ridati agli Istituti superiori tutti quei lar- 
ghi mezzi ehe loro abbisognano per adem- 
piere alla loro alta funzione nella vita ua- 
zionale, ma tutto il problema dell'istruzione. 
In genere sarà fatto nella distribuzione ge- 
nerale della spesa, quel giusto credito ehe 
valga ad assicurare alla nostra. Nazione la 
grandezza che essa si accinge a conquistare». 

Belle parole queste che vogliono dire sem- 
plicemente questo: che gli Istituti scientfici, 
che attualmente si trovano in condizioni da 
non poter funzionare, dovranno attendere 
il pareggio del bilancio dello Stato per ave- 
re la стада di riavere quello che ora viene 
loro tolto. 


NUOVE NORME 
PER LA CONDUZIONE DI CALDAIE A VAPORE 


Art. 1. - Le norme a cui si dovrà subor- 
dinare l'impiego della ghisa giusta Г artic. 
30, comma 20 del vigente regolamento sul- 
Vesercizio e la vigilanza delle caldaie e dei 
recipienti di vapore, sono le seguenti : 

A) Per i recipienti nei quali il vapore non 
riene a contatto colla materia da elaborare : 

1. La pressione effettiva di lavoro non po- 
trà superare i 6 chilogrammi per centimetro 
quadrato, e la dimensione trasve rsale massi- 
ma del recipiente fra due rinforzi ейїсас1 
non dovrà eccedere i 2000 millimetri. 

Alla pressione doppia di quella ettettiva 
e normale di lavoro la ghisa non dovrà es- 
sere scllecitata a sforzi di tensione superiore 
a chilogrammi 1,5 per mm. quadrato. 

2. Quando la pressione massima di lavoro, 
o le dimensioni dei recipienti, od entrambe 
le caratteristiche ora dette eccedono i limiti 
di cni al numero 1) del presente articolo, 
la ghisa, allo sforzo di trazione, dovrà resi- 
stere ad un carico di rottura non minore di 
chilogrammi 26 per mm. quadrato. 

B) Per i recipienti nei quali il vapore rie- 
ne a contatto colla materia da elaborare: 

In questi recipienti Г impiego della ghisa 
è solo tollerato in via eccezionale, quando 
lo esigono i processi di lavorazione, che 8i 
svolgono nell'interno degli apparecchi. In 
questo caso Г utente è però tenuto i pre- 
sentare domanda motivata al competente 
Circolo d'ispezione dell’ ispettorato dell’in- 
dustria e del lavoro е: ad ottenere il preven- 
tivo consenso, il quale sarà pure subordinato 
all'osservanza delle condizioni, imposte dai 


paragrafi 1) е 2) del precedente comma A), 
articoli 49 e 52 


Art. 2. - In deroga agli 
del regolamento approvato con К.о decreto 
n. 1691 del 7 novembre 1920, i recipienti 
di cui al comma Ду n.2 елі comma В) del 
precedente articolo dovranno subire la pri- 
ma prova idraulica ad una pressione doppia 
di quella normale di lavoro o una visita 
interna ogni anno. 

Art. 3. - La caldaia, che fruisee delle 
agevolazioni contemplate dal decreto Mini- 
steriale in data 4 aprile 1922, in ordine alla 
dispensa dell utente da alcuni obblighi re- 
solamentari, può essere installata in un lo- 
„Пе ove funziona Vapparecchio che ne uti- 
lizza il vapore, a condizione che il detto 
locale della caldaia non sia accessibile al 
pubblico, In questo caso l'utente, prima di 
istallare la caldaia, dovrà ottenere la pre- 
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ventiva approvazione del competente Circolo 
d'ispezione della industria e del lavoro. 

Art. 4 - А? termini dell'art. 75 del già 
citato regolamento per l'esercizio e la vigi- 
lanza delle caldaie a vapore, quando рїй 
caldaie, appartenenti al medesimo opificio, 
funzionino in locali fra loro separati e di- 
stinti, siano pure contigni, per ogni locale 
deve esservi almeno un conduttore patentato 
salvo quanto si possa richiedere in più, giu- 
sta il comma seguente. 


Allorquando nello stesso opificio e nello 


stesso locale funzionano più caldaie, il nu- 
mero dei conduttori patentati, da adibire al 
governo delle medesime, sarà «determinato 
dal competente Circolo d'ispezione dell’Ispet- 
(отабо dell’ Industria e lavoro. 

Art. 5. - Ai p dell’ art. 27 della vigen- 
te legge di P. N. in data 13 dicembre 1855, 
n. 4888 decies, i il costruttore di cal- 
daie per la rapida preparazione di сабе, 
chiede che la prima visita e prova regola- 
mentere ai fini dell’ immatricolazione d'ogni 
singolo apparecchio sia fattà nel proprio 
opificio, egli è considerato come primo utente 

tutti gli effetti del regolamento sull'eser- 
cizio e la vigilanza delle caldaie e dei re- 
cipienti di vapore. 


50 milioni al Ministero dei LL. PP. 


La gestione di fondo di 50 milioni da con- 
vedersi a titolo di anticipazioni per lavori 
diretti a combattere la disoccupazione оре- 
гаіа, a norma dell'art. 19 del К.о decreto 
legge 19 ottobre 1919, n. 2214, è posta alla 
dipendenza del Ministero dei lavori pubblici, 
in seguito alla soppressione del Ministero 
del Lavoro che amministrava tale somma. 


| LICENZIATI DAGLI ISTITUTI DI FERMO E VICENZA 


Iflicenziati dagli istituti industriali di Fer- 
mo e Vicenza entro il 30 ottobre 1923 deb- 
bono presentare le relative domande per il 
riconoscimento del titolo di studio consegui- 
to nei detti due istituti. = 


LE INVENZIONI ALLA ESPOSIZIONE DI TORINO 
ED ALLA FIERA CAMPIONARIA Di NAPOLI 


. 
П Ministero del Industria. соп apposito 
decreto ha provveduto per la protezione tenr 
poranea stabilità dalla legge spec iale per le 
invenzioni che saranno presentati sia alla 
Esposizione di Torino, sia alla Fiera cam 
pionaria di Napoli. 


NORME PER LE COMUNICAZIONI SENZA FILO 


Art. 1. - Sono riservati allo Stato del Re- 
gno e nelle Colonie dipendenti, a terra, а 
bordo delle navi e delle aeronavi, l'impianto 
е Vesercizio di comunicazioni per mezzo 
di onde elettromagnetiche senza Г uso di 
fili conduttori di collegamento, oppure а 
onde guidate. | 

Art. 2. - È in facoltà del Governo di ac- 
cordare a qualsiasi persona, ente 0 ammini- 
strazione, pubblica e privata, concessioni © 
licenze per l'impianto e Г esercizio dei ser- 
vizi 2 ati nell' art. 1. 

Art. - La direzione ed il controllo del 
servizio vir comunicazioni senza filo o à 
onde guidate (eseluse quelle per uso mili- 
tare) sono attidati al Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi. ` 

Art. 4. - Allo se оро di evitare che le co- 
municazioni senza filo ad uso pubblico € 
privato producano interferenze che posso 


Ft 
Slt 
ya 
dte 

Mun 
etia 

Mila, 

Уне] 

ЊЕ 
“| ч 
enti 
ТІНІ 
Hulu! 
r dèl 
ni 


disturbare Г esercizio delle comunicazioni 
analoghe permanentemente stabilite nell’in- 
teresse militare, il Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi prenderà accordi coi Ministeri 
«della Gyerra e della Marina per precisare 
nel Regolamento le caratteristiche dello e- 
sercizio delle comunicazioni senza Шо aq 
uso pubblico e privato. 

Art. 5. - Il Ministro delle Poste e dei Te- 
legrafi, intesa per la Commissione consulti- 
va tecnico-legale istituita con R.° Decreto 
7 gennaio 1923, n. 71, delibera: 

a) sulle controversie che potessero sorgere : 

1. fra lo Stato e i concessionari; 


2. fra le Amministrazioni dello Stato 
esercenti stazioni per comunicazioni senza 


filo; 
8. fra i concessionari : 

b) sul riscatto delle concessioni : 

e) sugli eventuali compensi dovuti in caso 
di riscatto, revoca о sospensione delle con- 
cessioni. 

Art. 6. - Le concessioni per l'impianto е 
per |? esercizio di stazioni per comunicazioni 
senza filo trasmittenti e riceventi per uso 
privato e per servizio pubblico, «ono accor- 
date con decreto Reale su iniziativa del 
Ministro delle poste e dei telegrafi, di con- 
«certo coi Ministri della guerra e della ma- 
rina, intesa la Commissione consultiva tee- 
nico-legale. 

L` autorizzazione, invece, d' impiantare 
ed esercitare stazioni semplicemente гісе- 
venti per uso privato del concessionario, 
viene conferita mediante semplice licenza 
rilasciata a cura del Ministero delle Poste 
e dei Telegrafi, anche quando trattisi di sta- 
zioni destinate a ricevere notizie, musica, 
есе., trasmesse da una stazione concessa a 
questo scopo. | | 

H Governo ha facoltà di dare in conces- 
sione alla industria privata i propri impian- 
ti di stazioni per comunicazioni senza filo. 
In tal caso al concessionario può esser fatto 
obbligo, a richiesta del Governo, di assu- 
mere il personale assegnato agli impianti 
stessi. 

Art. 7. - I concessionari di stazioni per 
«ommnieazioni senza filo, trasmittenti o ri- 
«eventi, per uso privato del concessionario, 
esclusa qualsiasi comunicazione per conto di 
terzi, pagano un canone annuo anticipato che 
вата stabilito nel Decreto di concessione 
entro i limiti da L. 300 a L. 12.000 a nor- 
ma del Regolamento che sarà emanato per 
‘decreto ministeriale. 

А garanzia del pagamento di tale canone 
i concessionari suddetti, all’ atto della con- 
«essione, effettuano un deposito cauzionale 
pari ad un’ annata del canone stesso. 

E’ in facoltà del Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi di ridurre tale canone alla me- 
tà quando trattisi di conscessioni di stazioni 
per alti scopi, scientifici, didattici o d' inte- 
resse pubblico. ` 

Art. 8. - I concessionari di stazioni sol- 
tanto riceventi, di comunicazioni senza filo 
‘per uso privato pagano anticipatamente allo 
Stato un canone annuo, che sarà stabilito 
nella licenza di concessione di cui all’ artic, 
6, entro i limiti da L. 180 a L. 600 per ogni 
stazione concessa, quando questa sia auto- 
rizzata a ricevere segnalazioni di diverse 
lunghezze di onda, a norma del Regolamento 
suddetto. 

Qualora la stazione ricevente sia tarata 
per ricevere segnalazioni di nna sola deter- 
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minata lunghezza di onda, il canone sarà 
stabilito entro i limiti da L. 60 n 240, а 
norma del Regolamento suindicato. 

Se 1 concessionari delle dette stazioni ri- 
ceventi sono autorizzati ad ammettere il 
pubblico о loro abbonati ad assistere perso- 
nalmente alle ricezioni, ovvero a diramare 
con un mezzo qualsiasi le notizie ricevute, 
i canoni di eu? sopra sono quadruplicati. 

A garanzia del pagamento del canone il 
richiedente effettua, all’ atto della concessio- 
ne, un deposito cauzionale pari ad un annata 
del canone stesso. | 

Art. 9. - I concessionari di stazioni per 
servizio pubblico pagano ogni anno allo Sta- 
to, a rate trimestrali posticipate, un canone 
corrispondente ad una percentuale dei loro 
introiti lordi risultanti dal bilancio e che in 
ogni caso поп potrà essere inferiore al 20/0. 
Essi inoltre corrisponderanmno allo Stato del- 
le percentuali progressive sugli utili netti 
del capitale azionario in rapporto alla entità 
dei dividendi spettanti agli azionisti, quando 
tali dividendi superino il 79 del capitale. 

La percentuale sugli introiti lordi e le 
percantuali progressive sugli utili netti, sa- 
ranno stabilite nel Decreto di concessione. 

A garanzia del pagamento i concessionari 
effettuano un deposito cauzionale che non 
sarà inferiore a L. 2.000 per ogni stazione 
concessi. | 

ll deposito cauzionale è rivedibile ogni 
triennio. 

In tutti i casi nei quali i concessionari 
non introitano alcuna tassa dal pubblico, i 
rapporti finanziari tra Stato e concessionari 
sono regolati, caso per casò, da norme spe- 
ciali che saranno stabilite nel Decreto di 
concessione. 

Art. 10. - Le concessioni possono esserp 
sospese o revocate senza che per ciò sia 
dovuto alcun compenso: 

a) quando gli impianti, non rispondendo 
alle condizioni tecniche stabilite nel Decreto 
di concessione, disturbino altre stazioni per 
comunicazioni senza filo adibite a servizi 
dello Stato, o ad uso pubblico; 

b) per gravi e ripetute infrazioni da parte 
del concessionario agli obblighi considerati 
nel Decreto di concessione ; 

e) in tutti gli altri casi che suranno pre- 
visti dal Regolamento relativo al presente 
Decreto. . | 

Art. 11. - Е' in facoltà del Governo di 
procedere in qualunque tempo al riscatto 
delle stazioni per comunicazioni senza filo, 
previo avviso di un anno. 

П Ministero delle Poste e dei Telegrafi è 
però autorizzalo a rinunziare all’ esercizio di 
tale facoltà per un determinato numero di 
anni non superiore a 15. 

Il riscatto comprende la cessione di tutti 
i materiali ed apparecchi ed eventualmente 
dei fabbricati dove è sita la stazione e la 
sostituzione dello Stato in tutti i diritti dei 
concessionari anche verso terzi. 

Il prezzo del riscatto sarà determinato, in- 


· teso il parere della Commissione eonsultiva 


techico-legale, d'accordo coi concessionari 
e поп oltrepasserà il valore materiale che 
trovasi in opera al momento dellà stima, 
tenuto conto del deperimento pel tempo tra- 
scorso dall’inizio dell’ esercizio e degli even- 
tuali ampliamenti e riprestini. 

In mancanza di accordo, decide inappella- 
bilmente un collegio di tre arbitri, scelto 
uno dal Governo, uno dal concessionario ed 


il terzo dal presidente della Corte di Appello 
di Roma. 

Nel caso che nella stessa controversia sia- 
no interessati più concessionari e questi non 
possano mettersi d’accordo per la nomina 
dell’ arbitro di loro spettanza, ciascuno di 
essi propone un nome e fra i nomi proposti 
4j esegue il sorteggio alla presenza di un 
giudice delegato dal Presidente del Tribu- 
nale di Roma. 

Il Governo potrà prendere possesso delle 
stazioni radiotelegrafiche senza attendere che 


il prezzo di riscatto sia stato determinato. 


Art. 12. - La durata della concessione sa- 
rà stabilità nel relativo decreto, ma non 
potrà essere superiore ai 25 anni. 

Art. 13. - Per gravi motivi di carattere 
militare o di sicurezza pubblica il Governo 
ha facoltà di sospendere, limitare, o assu- 
mere in ogni tempo Г esercizio delle stazioni 
concesse. 

Quando per l’uso di tale facoltà lo Stato 
dovesse far luogo ad indennizzi, questi, in 
ogni caso, non potranno mai essere supe- 
riori alla corrisposta dell’ ammontare dello 
spese di esercizio, che eventualmente rima- 
nessero a earico del concessionario, oltre a 
gli interessi e l'ammortamento del capitale. 

Art. 14. - La concessione è personaje: al 
concessionario è fatto quindi divieto di af- 
fittare o cedere parzialmente o totalmente la 
concessione, senza espressa autorizzazione 
del Ministero delle Poste e dei Telegrafi. 

Art. 15. - Il concessionario ha Il’ obbligo 
di mantenere e garantire il segreto telegra- 
fico e telefonico e di rispondere all’ operato 
dei suoi dipendenti. 

Art. 16. - È data facoltà al Ministero del- 
le Poste e dei T'elegrafi (udito il parere della 
Commissione consultiva tecnico-legale) di 
fissare e modificare le tariffe pel servizio 
pubblico delle comunicazioni senza filo. 

Quando il servizio sia dato in concessione 
ai sensi dello art. 2, le tariffe dovranno dai 
concessionari essere sottoposte all’ approva- 
zione del Ministero suddetto il quale, anche 
nel corso della concessione può esigere che 
vengano ridotte, quando gli utili netti del- 
P impresa superino il 109/,. 

Art. 17. Per le stazioni di comunicazioni 
senza filo di qualsiasi natura, o ad onde 
guidate, gestite da qualsiasi Ente pubblico 
o privato, il personale dovrà essere abilita- · 
to mediante certificato rilasciato dal Mini- 
stero delle Poste e dei Telegrafi, previo 
esame sui programmi stabiliti dal Ministe- 
ro stesso, intesa la Commissione consultiva 
tecnico-legale. 

È data facoltà al Ministero delle Poste e 
dei Telegrafi di imporre al concessionario 
il licenziamento di personale da esso impie- 
gato nel servizio degli impianti che, per mo- 
tivi di pubblica sicurezza, non ritenga più 
idoneo a tale impiego ed altresì di vietarne 
l'assunzione per le stesse ragioni. 

È fatta eccezione per le stazioni gestite 
dai Ministeri della Guerra e della Marina- 
al personale delle quali provvedono libera- 
mente le due Amministrazione suddette. 

Art. 18. - Ogni infranzione all’ art. 1 del 
presente decreto è punibile con la multa fi- 
no a L. 2000 o con la detenzione fino ad un 
anno, le quali pene sono applicabili cumu- 
lativamente o separatamente secondo le cir- 
eostanze. 

É in facoltà del Magistrato di ordinare 
anche la confisca degli apparati. 


In pendenza del procedimento penale, su 
richiesta del Prefetto per ragioni d' interea- 
se pubblico, il Ministero delle Poste e dei 
Telegrafi può, in forza di decreto prefettizio, 
mettersi in possesso degli impianti e prov- 
vedere, se lo ereda, alla loro rimozione o 
alla loro diretta gestione. — 

Chiunque, senza 1° espressa autorizzazione 
del Ministero delle poste e dei telegrati, in- 
tereetti e propali con qualsiasi mezzo il con- 
tenuto di corrispondenza radiotelegratica o 
.radiotelefonica о di esso si serva indebita- 
mente per qualsiasi fine, è punito con la 
reclusione da sei mesi a cinque anni e con 
la multa da lire 1000 а L. 5000. 

Il presente decreto avrà vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 

Art. 19. - Chiunque arrechi guasto o de- 
terioramento agli impianti od in qualsiasi 


modo interrompa o comprometta anehe ten- 


poraneamente il servizio delle comunicazioni 
senza filo, o abusi del segnale di soccorso 
riservato alle navi o alle aeronavi in peri- 
colo, sarà punito ai termini dell’ art. 315 del 
С. P. Per i militari saranno comminate in- 
vece le pene stabilite dal C. P. M. 

Le pene stabilite dal presente decreto si 
intendono applicabili senza pregiudizio di 


quelle maggiori cui possa farsi luogo ai ter- 


mini del C. P. comune e del C. P. militare. 

Art. 20. - A deroga dell’ art. 12 della leg- 
ge 20 giugno 1865, n. 2356. è data facoltà 
al Nostro Ministro delle Poste e dei Tele- 
. grati di emettere la dichiarazione di pubbli- 
ea utilità per quanto riflette gli impianti di 
cui. МР art. 1 del presente decreto. 

Tale facoltà lo stesso Ministro potrà, ove 
lo ritenga necessario, esercitare quando sia 
richiesta dai concessionari di eni all’ art. 2 
pure del presente decreto. __ 

Ari. 21. - Sono abrogate le disposizioni 
della legge 30 giugno 1910, n. 395, e del Re- 
zolamento 1. febbraio 1912, n. 227, e ogni 
altra disposizione contraria al presente de- 
creto. 

Art. 22. - Е’ delegata al Governo la fa- 
coltà di disciplinare eon. Regolamento da 
emanarsi per decreto Ministeriale, udita la 
Commissione consultiva tecnico-legale, le 
norme perla esecuzione del presente decreto. 


Disposizione transitoria. 


Art. 28. In attesa della pubblicazione del 
Regolamento, per la esecuzione del presente 
decreto, si stabilisce, in via transitoria quan- 
segue: 

La domanda di concessione per gli impianti 
di comunicazioni deve contenere: 

a) indicazione precisa della persona o 
dell’ ente che fa la domanda: Se la conce- 
sione è chiesta da una persona si dovrà unire 
alla domanda il certificato penale rilasciato 
dallo ufticio del casellario giudiziale e il cer- 
tificato di buona. condotta rilasciato dal Sin- 
co del Comune in cui il richiedente ha le- 
gale domicilio o abitnale residenza. 

Se la concessione è chiesta da un ente 0 
da una società commerciale, alla domanda 
dovrà essere allegata una copia autentica 
dell'atto costitntivo dell’ ente о della società 
e dello statuto di essi, e la prova della ese- 
cuzione delle formalità legalmente richieste, 
perchè la costituzione dell'ente о della so- 
cietà sia perfetta. 

Tutte indistintamente le domande di con- 
cessione dovranno portare il visto del Pre- 
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fetto della provincia ove il richiedente ha 
domicilio; | 

b) l'indicazione sullo scopo della conces- 
sione, sulla località dell'impianto e sulla 
presumibile portata di esso; 

e) l'indicazione del periodo di tempo pel 
quale si chiede la concessione e quella entro 
il quale si attiverà la stazione. 

La determinazione dei canoni di cui agli 
art. 7, 8 e 9 sarà fatta dal Ministero delle 
Poste e Telegrati, udita la Commissione con- 
sultiva tecnico legale. 

Alle domande di concessione dovranno es- 
sere allegati i progetti di massima dell’ im- 
pianto. қ 

Successivamente a queste disposizioni 
sono state aggiunte le seguenti, in corre- 
lazione alla funzione che ha il Ministero 
della Marina nella telegrafia senza filo. 

Art. 24. - Il Ministro delle poste e dei 
telegrafi sino а tre mesi dalla pubblicazione 
del regolamento di cui all'art. 22, ha la fa- 
coltà di revocare integralmente le concessioni 
accordate prima della pubblicazione del pre- 
sente decreto, per le quali non siano atti- 


vati ed entrati in esercizio i relativi impianti 


e quelle per le quali parte degli impianti 
non attivati, senza diritto del concessionario, 
in nessun caso ad indennizzi o compensi per 
qualsiasi titolo. | 

Art. 25. - Fino а quando il Miniatero della 
marina provvederà col proprio personale al- 
l'esercizio in Italia di stazioni radiotelegra- 
fiche che, oltre al servizio militare, disim- 
pegnino simultaneamente quello della corri- 
xpondenza di Stato e pubblica, la direzione 
ed il controllo tecnico di tali stazioni ` con- 
tinueranno ad essere affidati al Ministero 
della marina, che in tale compito procederà 
d'accordo. col Ministero delle poste e dei 
telegrafi. 

A tale scopo e per il tempo indicato nel 
precedente comma, in virtù al К.о decreto 
IS marzo 1923, n. 764, due funzionari della 
Marina ed un funzionario della Guerra sa- 
ranno delegati dai rispettivi Ministeri a par- 
tecipare, con voto deliberativo, ai lavori 
della Commissione consultiva tecnico-legale, 
istituita con R. decreto 7 gennaio 1923, nu- 
mero 71, limitatamente a questioni radiote- 
legrafiche. | 

L'eccezione alle disposizioni dei comma 1 
e 2 dell'art. 17, stabilita dal comma 3 del- 
l'articolo stesso, viene estesa alle stazioni 
di bordo рег le quali provvederà il Mini- 
stero della Marina. 


Provvidenze governative 
per le industrie nelle nuove provincie 


Art. 1. - Nei territori annessi al Regno in 
virtù delle leggi 26 settembre 1920, n. 1322, 
ө 19 dicembre 1920, n. 1778, è concesso a 
tutto il 80 ottobre 1 esonero dal pagamento 
dei dazi di confine e comunali, per le mac- 
chine e per i materiali da costruzione desti- 
nati : 

1. а? impianto di nuovi stabilimenti in- 
dustriali per ottenere prodotti non fabbri- 
‘ati nel territorio dello Stato o dovuti a 
nuove applicazioni industriali ; 

2. a Stabilimenti industriali esistenti nei 
territori annessi per attuare procedimenti 
industriali finora nou applicati o per eonse- 
guire prodotti a complemento di categorie 
o di serie di prodotti che già si fabbricano ; 

L’ esonero è vincolato alla condizione del- 
Г effettivo impianto ed esercizio dell’ indu- 
stria con le norme e cautele di cui agli ar- 
ticoli 3 e seguenti del presente decreto. 
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Art. 2. - Peri primi cinque anni di eser- 
cizio effettivo, gli stabilimenti industriali 
che ні trovino nelle condizioni di cui al n. 
1 del precedente articolo поп saranno assog- 
gettati alla imposta sull’ industria a mente 
della legge 25 ottobre 1896 В. L. 1. и. 220 
(1 e II cap.). 

Per l' identico periodo saranno esenti dal- 
la imposta < pigioni > e < casatico classi > 
i fabbricati che costituiscono parte integrale 
degli impianti delle industrie stesse e siano. 
permantemente occupati per il loro eserci- 
zio. 

Per lo stesso periodo di tempo gli stabi- 
limenti industriali medesimi saranno деј 
pari esenti dalle addizionali autonome alle 
imposte predette. 

Art. 3. - Il riconoscimento delle condizio- 
ni per ottenere l'applieazione delle agevo- 
lazioni previste dal presente decreto, вага 
fatto secondo le norme di cui agli articoli 
1, 2, 3, 4, 5,6, 7e 9 del D. L. 30 marzo 
1916, n. 396. | 

Art. 4. - Entro tre mesi dal giorno in eui 
il nuovo орібсіо sarà ultimato e reso atto 
allo scopo cui ë destinato, coloro che inten- 
dono ottenere a mente dell'art. 2 la esen- 
zione dalP imposta sull’ industria, dall’ im- 
posta « pigioni » e «casutico classi » e dalle 
relative addizionali autonome, dovranno pre- 
sentare domanda all’ autorità d' imposta 1.2 
istanza, ellegando alla domanda medesima 
copia del decreto Ministeriale, di cui all'art. 
2 del D. L. 30 marzo 1916, n. 396, ed il 
certiticato del Ministero per l'industria e 
e commercio previsto dall art. 5 del decreto 
stesso. 

Le autorità d'imposte di 1° istanza accer- 
teranno sopraluogo ultimazione dell’ edifi- 
cio, nonchè 1° entrata in effettivo esercizio 
dell'opificio di cui trattasi e terranno in 
sospeso ogni accertamento del reddito edi- 
lizio е di quello mobiliare, per il termine 
di cinque anni, a cominciare dal giorno in 
cui l'opificio sarà entrato in esercizio, gin- 
sta il certificato di cui sopra. 

Decorsi i 3 anni dal compimento dell'opi- 
fcio, senza che questo sia entrato in effet- 
tivo esercizio, gli agenti provvederanno agli 
accertamenti del reddito del fabbricato, a 
meno che questo non goda di altre agevo- 
lazioni in base a leggi del cessato regime, 
tuttora vigenti. 

Sui reclami contro le decisioni dell’ anto- 
rità d’ imposta di 1% istanza м pronuncie- 
ranno le autorità provinciali di finanza. 


PROF. A. BANTI 


ROMA VIA CAVOUR, 108 


UFFICIO BREVETTI 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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IL SELENIO 


Il selenio, metalloide della famiglia 
dello zolfo, è stato scoperto nel ISIT da 
serzelius ; ha uno stretto grado di pa- 
rentela collo zolfo e con questo si trova, 
іп natura, frequentemente riunito. Lo 
zolfo delle isole Lipari contiene del se- 
lenio e se ne trova del pari nelle piriti 
di Falhun e di Svezia, come anche in 
quelle di Saint-Bel in Francia. La zor- 
gite è un seleniuro di rame e di piom- 
bo che abbonda nella Repubblica Ar- 
gentina e che contiene sino al 30", di 
selenio. 

Vi sono diversi mezzi per ottenere il 


selenio. Si può, come ha preconizzato 


il Berzelius effettuare Г arrostimento 
delle piriti selenifere impiegate per la 
fabbricazione delP acido solforoso nelle 
camere di piombo, ehe vi lascia depo- 
sitare il selenio in polvere rossa. E in 
questi depositi appunto clie il Berzelius 
ha scoperto questo metalloide. | 

Questi depositi lavati e disseecati pos- 
sono essere puri e ritrattati chimica- 
mente in conformità di diverse reazioni 
che riportano l’ acido selenico allo stato 
di acido selenioso. Susseguentemente 
al trattamento col bisolfito di soda, il 
selenio precipita in batuffoli rossi. 

Ma il processo veramente industriale e 
che particolarmente è impiegato dai labo- 
ratori Ella, è il trattamento della zorgite 
calcinata che, sbarazzata mediante Га- 
eido cloridrico dai carbonati terrosi, vie- 
ne mescolata con del carbonato di po- 
tassa e del carbone onde ottenere del 
seleniuro di potassio, il quale, disciolto 
nell’ acqua privata d’ aria e poi abban- 
donato al contatto dell’ aria, assorbe 
Г ossigeno fornendo della potassa e del 
selenio il quale si deposita sotto la for- 
ша di polvere grigiastra che si fonde e 
poi si distilla. 

Si ottiene così il selenio vetroso. 

Il selenio vetroso rassomiglia nelle 
sue proprietà fisiche allo zolfo. Come 
questo è cattivo conduttore del calore 
e dell’ elettricità. Fonde verso 97.°. La 
sua temperatura si eleva allora sponta- 
neamente verso i 215.° e lascia svilup- 
pare dei vapori seleniosi. Il selenio ve- 


: H Selenio. - ANGELO Rocchi: K: apparecchio 
elettrostatico per il rapido esame e la determinazione dell’ irregolare 
o mancato funzionamento dei cilindri nei motori a scoppio ancor 
prima dell arresto. - L'applicazione tecnica dell illuminazione delle 
vetrine del Dott. Ing. Halbertsma. - Nostre informazioni : Dispo- 


troso si trasforma rapidamente in selenio 
grigio metallico ed è di quest? ultimo 
che ci occuperemo. Nella trasformazio- 
ne lenta о rapida del selenio vetroso in 
selenio grigio, le sue proprietà fisiche 
hanno considerevolmente variato. 

Il tisico inglese Willougliby Smith ed 
il suo preparatore May constatarono in- 
fatti che una sbarretta di selenio gri- 
gio possedeva la euriosa proprietà di 
costituire un più o meno buon condut- 
tore della corrente elettrica contorme 
che esso era più o meno bene illuminato. 

La Scienza veniva dunque ad essere 
in possesso di un nuovo elemento rea- 
gente differentemente sotto P influenza 
della luce, come un vero occhio elettri- 
co. È occorso però quasi più di un se- 
colo per trasformare la curiosa espe- 
menza da laboratorio in uno strumento 
pratico suscettibile di rendere i servizi 
che si attendevano da esso. І? espe- 
rienza di Willoughby era in verità di 
un valore precario, da un lato per la 
piccolissima sensibilità del selenio e d" al- 
tro eanto per la sua eostante instabilità. 

Passeremo sotto silenzio tutte le e- 
sperienze di Werner Siemens, menzio- 
nando solo che non è che con Graham 
Bell e Tainter clie si videro comparire 
le prime cellule a selenio dette ad im- 
pilatura e che consistevano in una se- 
rie di tondelle, alternativamente isolanti 
e conduttrici, i cui interspazi non con- 
duttori erano riempiti con del selenio 


ehe si depositava allo stato vetroso e 
| che si trasformava in selenio grigio cri- 


stallizzato e sensibile alla luce. 

Ma queste celle costituivano un pro- 
gresso ben esiguo nella storia del se- 
lenio, attesoche se la loro sensibilità ега 
ben più grande delle precedenti, esse 
possedevano sempre una instabilità ed 
una inerzia considerevoli. 

Occorsero i lavori più recenti del ti- 
sico tedesco Ruhmer che, peril primo, 
col fisico inglese Bidwele ebbe PI idea 
di bobinare due fili isolati fianco a tianco 
e di ricoprire 1 intervallo fra questi due 
tili con del selenio vetroso, trasformato 
in seguito in selenio cristallizzato. In 
questo modo vennero realizzate le pri- 
me cellule a bobinaggio, le quali presen- 
tano sulle precedenti un miglioramento 


sizioni sul prezzo dell'energia elettrica. - Modificazione dell imposta 
sul consumo del gas e dell energia elettrica. - Ministero Poste e Te- 
legrafi; supplemento al Bollettino N. 5 dell 11 Febbraio 1923: 1 
progressi tecnici della Telegrafia elettrica in Germania. - Fulminato 
dalla corrente elettrica. | | 


di sensibilità notevole, ma purtroppo 
tutte queste celle avevano a loro sfa- 


vore Р inerzia elettrica che giuocava 


una parte funesta nell’ emancipazione 
di questo prezioso strumento. 

In che cosa consiste dunque P iner- 
zia della cellula a selenio ? Riproducendo 
P esperienza dimostrativa della varia- 
zione della corvente elettrica percorrente 
la cellula, dipendentemente dalla varia- 


bile intensità di illuminamento, si cons 


stata il fatto seguente: 

Mentre la nostra cellula, assoggettata 
da un certo tempo all’ oscurità, non 
lascia passare che una corrente inap- 
prezzabile, corrispondente approssima- 
tivamente allo zero del galvanometro, 
illuminandola bruscamente e poi rista- 
bilendo P? oscurità, si constata che, dopo 
una subitanea deviazione dell’ ако del 
galvanometro, questo non torna più allo 
zero, richiedendo invece una certa du- 
rata per riassumere la sua primitiva po- 
sizione. La cellula a selenio dà dunque 
prova di una vera e propria pigrizia a 
seguire le variazioni della luce ed un 
ritardo abbastanza apprezzabile sussi- 
ste fra queste ultime e la reazione del 
selenio. 

Onde precisare meglio la cosa, chia- 
meremo inerzia vera la frazione di tem- 
po che è compresa fra : 

1.) D’ illuminazione della cellula e 
la deviazione ascendente dell’ ago del 
galvanometro, 

2." La soppressione dell’ aftlusso lu- 


` minoso et il ritorno immediato dell’ a- 


ко verso lo zero. 

Chiameremo ancora « residuazione », 
il tempo, molto più considerevole, che 
sarà necessario acciocchè la cellula a 
selenio riprenda nell’ oscurità la sua 
resistenza iniziale. Tutto concorre т- 
vero nell’ apparenza che il selenio resti 
ancora per molto tempo, « imbevuto » 
di luce. 

Nell’ intento «di superare tutte queste 
ditticoltà pratiche, P Ancel compì re- 
centissimi studi, in seguito ai quali 
P industria venne in possesso di una 
eella a grande sensibilità ed a debolis- 
sima inerzia. 

Quest? ultima, come lo iino dimo- 
strato le curve campione frazionate in 


centesimi di secondo mediante un dia- 
pason elettrico e tracciate nell’ intento 
di stabilire la durata della reazione elet- 
trica, non eccede, in dette moderne 
cellule, T intervallo di tempo di 7 ,,, 
di minuto secondo. 

Le celle Ancel sono del tipo a bobi- 
naggio, ma il grande perfezionamento 
che questo inventore ha apportato nella 
loro fabbricazione risiede ; 

1.°) Nel mezzo meccanico di effettuare 
questo bobinaggio. 

ә.) Nel deposito stesso del selenio. 

Lo · spazio di avvolgimento dei fili, 
costituente il ‘ponte elettrico, non sor- 
passa qualche centesimo di millimetro 
ed è assicurato dallo stesso isolamento 
a smalto del conduttore. Questo bobi. 
naggio, effettuato su dei supporti iso- 
lanti piatti viene compiuto a mezzo di 
macchine micrometriche speciali. Ma il 
deposito del selenio costituisce una vera 
trasformazione degli antiquati processi 
di Вапше’ e dei suoi predecessori. 

In luogo e vece di effettuare sul bo- 
binaggio stesso la trasformazione del 
selenio vetroso in seleniosensibile, P An- 
cel deposito sul suo supporto, con una 
sola operazione e direttamente, il sele- 
nio grigio metallico. 

A questo intento utilizzo un fenome- 
no di catalisi con il concorso di una e- 
levatissima pressione ricavandone così 
un deposito sensibile di una omogeneità 
e di una stabilità perfette. L' estrema 
tenuità del sno spessore (strato pelli- 
colare) diminui, fino a renderlo prati- 
‘amente trascurabile, F effetto di iner- 
zia che costituiva per i predecessori un 
ostacolo insormontabile. 

Quanto alla sensibilità della cella in 
questione si puo citare che, per una 
lampada da 50 candele posta alla di- 
stanza di 20 centimetri, Р intensità della 
corrente che attraversa la cella sotto 
una tensione di + Volt е dell'ordine 
del milliampere, mentre nelle celle fab- 
bricate secondo il processo Rulimer la 
grandezza della covrente non eccedeva 
mai aleuni decimi di milliampere. Que- 
sta sensibilità sì conserva a lungo, come 
lo ha attestato una cellula che costruita 
per registrare Г eeclisse solare del 1912, 
si trova attualmente nelle identiche con- 
dizioni di prima. 

Dato però che Г industria reclama di 
giorno in giorno delle celle ancora piü 
sensibili si è cercato di aumentare la 
tensione di regime delle cellule poiché 
queste reagiscono tanto meglio per uno 
stesso illuminamento quanto più elevato 
e il voltaggio della corrente che le at- 
traversa. 

Per giungere pero ad un risultato di 
questo genere si sono. dovute superare 
delle difticoltà pratiche enormi, poiche 
la distanza critica di due fili del bobi- 
naggio di una cellula non permettev: 


di superare una diecina di Volt. Pur 


tuttavia la questione e stata risolta ed 
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i laboratori Ella hanno messo ora in 
commercio delle cellule che funzionano 
a 60 ed anche 110 Volt, pur essendo di 
una stabilità perfetta. 

Si concepisce facilmente che con uno 
strumento del genere non vi sia più 
bisogno di apparecchi ultra-sensibili per 
rivelare le variazioni di corrente nella 
eellula, portando quindi le applicazioni 
del selenio al di là delle semplici ri- 
сегеһе da laboratorio. 

Il supporto piatto è costituito da una 
materia perfettamente isolante e suscet- 
tibile di resistere alle temperature, ab- 
bastanza elevate, rese necessarie dalla 
fabbricazione della cellula e che deve 
avere un coefficiente di dilatazione pra- 
ticamente trascurabile. In questo sup- 
porto, come si è detto, delle macchine 
bobinatrici speciali a passo microme- 
trico, avvolgono con una perfetta esat- 
tezza i due fili conduttori isolati sui 
quali dovrà essere applicato il selenio 
direttamente sensibilizzato. 


Non insisteremo sulla preparazione 
minuziosa. edo essenzialmente chimica 


del deposito selenioso il quale compor- 
ta differenti stadi di fabbricazione : ba- 
sterà menzionare che per queste орега- 
zioni кі impiegano un forno elettrico, 
una stufa a pressione ed un materiale 


catalizzatore speciale. Una volta sensibi- 


lizzata la cellula, cioè allorchè una fac- 
cia del bobinaggio viene ricoperta dalla 
sua pellicola  seleniosa perfettamente 
omogenea si colloca il tutto in una pic- 
cola seatola di grandezza e di forma 
appropriata, munita di uno sportello 
opaco еһе permetta, in tempo ordina- 
rio, di conservare la cellula іп una o- 
scurità perfetta. 

Una delle estremità libere di ciascuno 
dei due fili bobinati costituente il ponte 
elettrico fà capo а due serrafili ai quali 
кі connetteranno i fili della sorgente е- 
lettrica. 

La cellula è terminata ; pero su 100 
cellule che escono così dalle officine di 
precisione e che entrano nel laborato- 
rio di misure, 30 circa ne sortiranno 
degne di essere accolte dall’ industria. 
Questa cernita viene fatta in base di 
minuziose prove eseguite singolarmente 


su di esse, prove ripetute à parecchi 


ЕЈ 


giorni di intervallo. 

Ecco a titolo documentario, qualcuna 
di queste prove: 

1.) Controllo dell’ isolamento elet- 
ігісо. Ogni cellula che presenti un di- 
fetto di isolamento, per piccolo che esso 
sia, è senza riserve, scartata. 

2.) Prova della sensibilità. La cel- 
ша deve reagire secondo un minimo 
determinato per una intensità luminosa 
assegnata. In seguito viene anche veri- 
ficata P inerzia giovandosi dell’ istru- 
mentario di precisione che ora illustre- 
remo. * 

Su di un cilindro registratore, al di- 
sopra del quale sono disposti due pic- 


coli stili azionati ciascuno da un elet- 
tromagnete, vengono per mezzo di questi 
stili medesimi, tracciate le variazioni 
di tre grandezze delle quali P una é 
relativa alla divisione del tempo dell’ e- 
sperienza in centesimi di secondo, divi- 
sioue ottenuta mediante un elettrodiapa- 
son, Гата alla durata di illuminamento 
alla quale e stata sottoposta la cellula 
ed infine la terza è la reazione elettrica 
di quest’ ultima. 

Degli apparecchi ausiliari (un relais, 
un interruttore e diversi apparecchi di 
misura, controllo ed a scatto automatico) 
completano l’ installazione. Il confronto 
dei tracciati dei tre stili fornisce in 
centesimi di secondo, Г inerzia della 
cellula. : 

La precisione di queste cellule fab- 
bricate dai laboratori Ella ne permette 
il confronto con un sistema resistente 
analogo ad un ponte elettrico. Infatti 
se consideriamo i due conduttori per- 
fettamente isolati costituenti P av volgi- 
mento e fra 1 quali vengono ad essere 
interposti a guisa di derivazione, i eri- 
stalli sensibilizzati del selenio, riusci- 
remo adefinire teoricamente la resistenza 
totale di un sistema siffatto. 

1.°) Nell oscurità essa sarà costituita 
dalla somma delle resistenze dei diversi 
cristalli osenrati. 


I: = ЕУ ..... 


Poi, in un flusso luminoso qualunque, 
sarà fornita dalla legge di Kirchotff : 


p + y + ys 
+++ 
dove г, è la resistenza dei cristalli o- 
scurati ed r e la resistenza dei cristalli 
in un flusso luminoso qualunque. 
Questa assimilazione della cellula a 
selenio ad una serie di resistenze dif- 
ferenziali ha permesso P impiego di un 
sistema detto a ponte di Wheatstone 
(V ипо dei rami del quale è costituito 
dalla cella a selenio) il che permette di 
apprezzare non più la grandezza della 
corrente attraversante le cellule, sib- 
bene la resistenza ad essa propria per 
una illuminazione data e d' aumentare 
così la sensibilità del sistema mediante 
l'impiego di resistenze combinate e di 
un valvanometro derivato su una delle 
diagonali del ponte di Wheastone. 

La sensibilità dell’ insieme ё realiz- 
zata quando è soddisfatta la formula 
di Eric Gerard, cioè quando si abbia: 


ћ = 


pu јер = # = у == зу 


rr essendo la resistenza della cellula a 
selenio, rg ed rp quelle, rispettivamente, 
del galvanometro e della pila ed infine 
r' уз у“, le resistenze degli altri rami 
del ponte delle quali 1 una composta 
con corsoio mobile, il che permette di 
ottenere lo zero del galvanometro per 
qualunque resistenza della cella a sele- 
nio, rendendo così possibile P impiego 
di uno zero pratico di esperienza. 


" reazione nella luce bianca componente ‘ 
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La reazione di una cella a selenio, 
osservata nelle diverse zone dello spet- 
tro non resta identica a зе stessa. Rap- 
presentando con 100 il valore di una 


uno spettro di diftrazione, si trova che: 


Nell ultravioletto, la reazione ë nulla 
» Violetto limitato. . . . 0,01 
» Violetto intenso . . . 0,05 
» Violetto indaco . . . . 0,0% 
> Turehino . . + . . 0,14 
» Verde . . ` ... 0.28 
> (Шо . . . . . . . 0,9 
> Rosso intenso. . . . . 0,54 
> Infrarosso . . . . . . 0,22 


Dall’ esame di queste cifre м deduce 
che la reazione è massima nel rosso per 
estinguersi nell? ultravioletto. 

Dopo una lunga zona di silenzio, ve- 
diamo riapparire la reazione del selenio 
nelle radiazioni corrispondenti ai raggi 
X ma su questo сі intratterremo più 
tardi. 

Esaurita la parte descrittiva ci si 
potrà domandare quale sia il meccani- 
smo intimo od il fenomeno fisico o ehi- 
mico che presiede alla reazione elettrica 
della nostra cellula sotto Г influenza 


. dell? irraggiamento che la colpisce. Non 


кі può essere, evidentemente, molto at- 
fermativi al riguardo non ostante i vari 
studi e le varie ipotesi che si sono sus- 
seguite. I primi sperimentatori ‘hanno 
anzitutto ammessa 1' esistenza di una 
instabilità molecolare, instabilità che 
modificando Р omogeneità chimica, con- 
duceva secondo loro ad una variazione 
dell’ archituttura di eristallizzazione. Ma 
questa teoria venne tosto abbandonata 
perchè da un canto questa instabilità 
molecolare non era ammissibile e d" al- 
tra parte era poco comprensibile il suo 
ritorno ad una stabilità relativa, quan- 
do la causa modificatrice è scomparsa. 
In verità, durante l’ osservazione me? 
todica e minuziosa del fenomeno, non 
si constata alcuna modificazione per 
piccola che essa sia nello stato fisico 
del selenio e nessuna trasformazione 
molecolare è stata rivelata dall’ analisi 
chimica. 

È giuocoforza dunque ammettere che 
la causa primordiale del fenomeno trova 
la sua sede nell’ atomo stesso o più 
particolarmente ancora nell’ energia in- 
tra-atomica del metalloide. Si può am- 
mettere coll’ Ancel che 1 azione «ella 
luce agisca su di esso nello stesso modo 
come le onde hertziane agiscono sui 
rivelatori autodecoherenti impiegati nel- 
la radiotelegrafia. Esiste infatti una si- 
militudine di azioni nei casi osservati e 
Ја diminuzione di resistenza del selenio 
secondo i promotori di questa teoria 
sarebbe dovuta allo stabilirsi di una 
specie di equilibrio atomico rotto bru- 
scamente nel caso dei coherer radiote- 
legrafici sotto l' azione delle onde hert- 
ziane e più lentamente nel caso del 
selenio sotto l azione delle radiazioni 
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luminose. І? Ancel ha persino indicato 
con giusta ragione che la causa di que- 
sto fenomeno risiederebbe in impurità 
contenute nel selenio ed ha indicato 
che questo corpo, allo stato chimica- 
mente puro non dà luogo a reazione. 
Gili effetti prodotti potrebbero essere 
confrontati con quelli che si producono 
nelle sostanze radioattive per la pre- 
senza infinitesimale del radio ed a quelli 
della. fosforescenza mediante i corpi 
fosforogeni (Becquerel). 

Сћесеће ne sia e pur riconoscendo 
l’esistenza di analogie fra questi due 
meccanismi, ci sembra difficile a primo 
acchito di ammettere la similitudine 
dell’azione coherente hertziana colla 
reazione elettrica del selenio. Infatti, 
mentre che la gamma di sensibilità nei 
eorpi coherenti e infinita, noi vediamo 
al contrario che una sintonia acuta si 
impone alle radiazioni suscettibili di 
apportare il cambiamento di resistenza 
della cellula di selenio, atteso che que- 
ste lunghezze d? onda non si estendono 
fra un intervallo superiore da 0, 4 a 2 v. 

Constatiamo anche una differenza по-. 
tevole nel ritorno alla stabilità dell’ uno 
e l'altro fenomeno ; e, ancora, se il se- 
lenio reagisce in forza di un fenomeno 
coherente od autodecoherente, come am- 
mettere che le onde hertziane non ab- 
biano alcuna azione su di esso? Siamo 
dunque eondotti ad ammettere che quan- 
TO si osserva abbia ancora delle cause 
рїї intime e per questo conviene rien- 
trare nell'ambito della considerazione 
dell’ architettura dell atomo come sede 
del fenomeno. 

Ci esimeremo dal richiamare la teo- 


ria dell’ elettrone, basterà per noi solo 


dire che il concetto moderno sulla con- 
ducibilità dei metalli è fondato sull’ i- 
potesi dell’ esistenza di una corrente di 
elettroni, liberi o neutri, nel mezzo 
della massa degli elettroni fissati, costi- 
tuenti Р atomo stesso del metallo. Le 
variazioni di conducibilià avrebbero dun- 
que per causa un più o meno grande 
numero di elettroni liberi od una più o 
meno grande agitazione di questi. Il 
raggio luminoso che agisce sul selenio 
dovrebbe disorganizzare momentanea- 
mente l armonia dell’ architettura del- 
Г atomo di selenio facendo variare da 
un canto il numero di elettroni neutri 
e (1? altro canto il cammino da essi’ per- 
corso. In questo caso, P irraggiamento 


luminoso agirebbe piuttosto mediante. 


fissazione di un maggior numero di a- 
tomi neutri, il che corrisponde teorica- 
mente ad un aumento nella conducibi- 
lità elettrica. | 

Basterà il precisare che la massa ap- 
parente degli elettroni varia secondo le 
loro posizioni per rapporto al nucleo 
positivo centrale, per dedurne che le 
radiazioni di lunghezza 4” onda relati- 
vamente elevata (spettro luminoso) agi- 
ranno selettivamente sugli elettroni del- 


la periferia (debole inerzia), mentre che 
al contrario le corte radiazioni (raggi Л) 
agiranno sugli elettroni centrali (gran- 
de massa cioe grande inerzia). Е? cio 
appunto che i fatti sperimentali con- 
fermano. 


lEsamineremo ora per sommi capi, i 
campi di applicazione del selenio. Co- 
stituendo nell’ inizio un appannaggio 
della scienza pura lo troviamo utiliz- 
zato sotto forme multiple nelle espe- 
rienze da laboratorio. | 

Un impiego più preciso ha incontrato 
quasi subito la sua apparizione per la 
misura ed il confronto dell’ irraggia- 
mento luminoso degli astri. E? stato 
specialmente tratto in uso per l’ apprez- 
zamento della luce diffusa e Г integra- 
zione della quantità di luce emersa in 
un tempo dato. Ma dove vediamo entrare 
la cellula à selenio nel dominio pratico, 
si è nello studio grafico degli ecelissi so- 
lari. №’ precisamente così che furono 
condotte le ricerche di Tortosa nel 1904 
e quelle già citate del? Ancel nel 1912. 
Questi si servì di una cella a selenio, 
da lui espressamente fabbricata (misu- 
rante 24 per 23 millimetri ed alimentata 
sotto una tensione di 4 Volt); la luce 
solare veniva riflessa da questa cellula 
mediante un eliostato e le variazioni 
della corrente in essa erano registrate 
a mezzo di un galvanometro fotogratico 
che proiettava l’ immagine della sua 
macchia su di una banda sensibilizzata, 
la graduazione della curva in tempo 
risultando fatta a mezzo di < top > o- 
rari inviati dalla Torre Ве] e portati 
in ascisse a mezzo di un piccolo spec- 
chio supplementare. La curva che se 
ne ottiene è assai netta e, se si impie- 
ga lo stesso dispositivo per la dimostra- 
zione dell’ oscillazione termica diurna, 
si constata che immediatamente dopo il 
massimo meteorologico la curva presen- 
ta un piegamento. | 

Passando ad un'altro ordine di idee, 
è noto come i primi indagatori che si 
occuparono del selenio, vollero impie- 
garlo per la riproduzione a distanza 
delle immagini luminose. Diremo subito 
al riguardo che, sebbene i risultati, già 
incoraggianti, promettano una soluzione 
pratica di questo curioso problema, per 
ora almeno, la telefotografia non ha var- 
cato 1 limiti del laboratorio. 

I processi impiegati fino ad oggi sono 
troppo numerosi per essere quì discussi 
e d" altronde il loro principio è identico: 
utilizzazione della variazione di resi- 
stenza della cellula a selenio a seguito 
del? immagine luminosa incaricata di 
riprodurre nello stesso istante le moda- 
lità luminose di questa immagine. 

La telefonia senza filo mediante il 
selenio al contrario, è entrata in una via 
molto più pratica, grazie agli apprez- 
zati studii del Ruhmer, ripresi e perfe- 
zionati in Francia dall’ Aneel. И prin- 
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cipio di questa radiofonia risiede nella 
trasformazione in partenza delle onde 
sonore in onde luminose, le quali im- 
pressionano alla loro ricezione, una cella 
a selenio le cui variazioni di resistenza 
sono apprezzate a mezzo di un ricevi- 
tore telefonico ordinario il quale ripro- 
duce evidentemente le vibrazioni sonore 
del microfono emettitore. 

Servendosi di piecoli specchi parabo- 
lici e di sorgenti luminose relativamente 
poco importanti (arco elettrico о becco 
ad acetilene) si poterono raggiungere 
dei veri record di portata (oltrepassando 
in pieno giorno persino dieci chilometri). 
Durante la guerra questo mezzo di co- 
municazione fu anche utilizzato, specie 
nella Marina Francese che impiegava 
a questo intento dei proiettori ad alta 
potenza agenti su delle celle a selenio, 
ad una distanza reciproca di parecchie 
decine di chilometri. 

L'industria chimica adopera nella pra- 
tica corrente le celle a selenio per la 
valutazione dell’ opacità nelle camere 
delle reazioni chimiche, facendo agire 
sulla cellula un fascetto luminoso at- 
traverso Г atmosfera da studiare. Del 
pari, nell’ industria in generale si im- 
piegano degli apparecchi basati sul me- 
desimo principio e registranti ad ogni 
istante il tiraggio dei camini col misu- 
rare la limpidità dei gas che li percor- 
rono. Le celle a selenio sono anche im- 
piegate in fotometria dove servono a 
confrontare delle sorgenti o-delle pla- 
ghe luminose differenti e ad esaminare 
le traslucidità di certi corpi e di. certi 
liquidi. 

Segnaleremo infine alcune curiose ар- 
plicazioni a strumenti serventi ad aiu- 
tare la lettura dei ciechi: dei sistemi 
fra i più ingegnosi furono concepiti а 
questo scopo, ma noi per amore di bre- 
vità ci esimeremo dal soffermarvici. 

Per quanto concerne il prezioso au- 
silio che la cellula puo fornire al fisico 
nel laboratorio, citeremo le due ultime 
e più recenti applicazioni che fece da 
un canto il Boutinon realizzando il suo 
posometro automatico per la fotogratia 
a colori е d' altro canto ГР Autore im- 
piegando la cella a selenio nella dosi- 
metria dei raggi .V. Il posometro Bon- 
tinon consiste essenzialmente in una 
cellula a grande sensibilità e la cui 
reazione in tutta la gamma dello spet- 
tro luminoso è resa omogened mediante 
l'aggiunta di una vernice fungente da 
schermo compensatore, spostante la sen- 
sibilità del selenio dal rosso verso il 
violetto. Ne segue allora che il valore 
dell’ illuminamento dovuto ad un og- 
getto proiettato sulla cella da una lente 
appropriata è direttamente misurabile 
mediante Та grandezza della corrente che 
attraversa la cellula. A questo intento, 
un ponte differenziale, Г uno dei rami 
del quale è costituito dal selenio, com- 
porta un galvanometro Та cui gradua- 


zione è effettuata in minuti e secondi, 
indicando così il tempo di esposizione 
esatto necessario per la fotografia cro- 
matica dell’ oggetto considerato. 

1” apparecchio comportante la propria 
sorgente elettrica (pila secca) non ec- 
cede come dimensioni il volume di un 
apparecchio fotografico ordinario ed e 
superfluo insistere sui servizi che può 
rendere un' istrumento del venere nella 
pratica corrente della fotogratia а co- 
lori, ove la durata della posa costitui- 
sce il fattore più importante dei risul, 
tati da ottenere. 

Nel suo seleno-radio-dosimetro il Rio 
si ë preoccupato di risolvere pratica- 
mente P importante questione della mi- 
sura dell’ irraggiamento X la cui appli- 
cazione giudiziosa e benefica puo sem- 
pre trasformarsi in pericolosa e talvolta 
anche mortale quando di essa si faccia 
abuso. 

La reazione del selenio nei raggi .V 
non è costante, in conseguenza del suo 
proprio vadiocroismo, vale a dire della 
proprietà che ha questo metalloide di 
assorbire selettivamente alcune radia- 
zioni del fascio radiogeno. Е’ mediante 
l'impiego di un sistema compensatore 
facente intervenire la reazione diretta 
di uno scherno fluorescente influenzante 
la cellula (reazione in quantità) e di un 
irraggiamento secondario proveniente 
da uno schermo di piombo (reazione in 
qualità) che P autore è pervenuto a ren- 
dere Ја curva di reazione, praticamente 
proporzionale al valore dell’ irraggia- 
mento incidente. D’ apparecchio di eni 
si tratta si presenta sotto la forma di 
una cella esploratrice di piccolissima 
dimensione ed a sistema compensatore, 
munita di una impugnatura isolante. 
Questa cellula che viene collocata. sulla 
regione da irraggiare viene collegata 
elettricamente con un contatore inte- 
gratore che registra la quantità dell’ ir- 
raggiamento А, filtrata o non filtrata, 
che arriva entro un tempo assegnato 
sulla superficie da trattare. 

I, unità pratica che P Autore ha scel- 
to per il campionamento del suo appa- 
recchio é costituita dalla quantità di 
irraggiamento emessa da un tubo radio- 
geno ad emissione elettro-ionica (Coo- 
lidge Standartì, funzionante sotto una 
differenza di potenziale di 1000 Volt e 
percorso da una corrente dell’ intensità 
di un milliampere cioe assorbente una 
potenza elettrica di un watt. A questa 
unità 4 irraggiamento e stato dato il 
nome di < radion >. Per le comodità 
dell’ impiego medicale di questo appa- 
recchio, una seconda graduazione espres- 
sa in unità < H > permette ai medici 
di apprezzare terapeuticamente la dose 
assorbita dal tessuto trattato. 
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Apparecchio elettrostatico per il rapido esa- 
me e la determinazione dell'irregolare o 
mancato funzionamento dei cilindri nei 
motori a scoppio ancor prima dell'arresto. 

La parte principale di questo apparec- 
chio consiste in quattro, o più tubi Geis- 
sler contenenti il gas Néon, collocati, 
equidistanti, sulla periferia d'un cerchio. 

И Néon è uno dei 5 gas inerti conte- 
nuti dall atmosfera: si è preferito questo 
gas dato l'aspetto brillante che assume 
la sua luce color rosso, facile a регсе- 
pirsi anche in pieno giorno. 
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La parte centrale dei tubi è strozzata 
per ottenere ancor più viva Г intensità di 
luce prodotta dalla scarica elettrica, che 
avviene fra due elettrodi di nichel, opposti. 

Un elettrodo di ciascun tubo è colle- 
gato elettricamente ai quattro o più ser- 
гай! delle candele d'accensione della 
miscela; mentre gli elettrodi rimanenti, 
‘mediante un interruttore, fanno capo ad 
un filo isolato di determinata lunghezza, 
filo che funziona da capacità. 

Chiudendo Г interruttore si vedrà ruo- 
tare secondo gli indici dell'orologio un 
tratto di luce rossa ad una velocità pro- 
porzionale a quella del motore. 

Se tutte le condizioni richieste dal mo- 
tore sono soddisfatte, per il regolare fun- 
zionamento si vedrà il tratto di luce nella 


‘sua rotazione sempre dotato d'una stessa 


intensità luminosa e di periodo regolare. 
Se un tubo cessa di funzionare o pro- 
duce una luce debole od eccessiva, de- 
termina immediatamente in quale cilindro 
del motore la candela od il circuito elet- 
trico è difettoso. 
L'assenza di luce giustifica la mancanza 


di tensione per distacco o per la rottura - 


o messa in massa d'un conduttore; de- 
bole, risulta per la presenza d'un vol- 
taggio troppo basso da attribuirsi al 
l'effetto di depositi di carbonio e residui 
di combustione sulle punte o sull’ isola- 
tore di porcellana della candela, permet- 
tendo alla corrente di passare senza dare 
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una buona scintilla; il medesimo effetto 
lo produce l'isolatore di porcellana o le 
coperture dei conduttori crinati o pregni 
di olio, umidità есс.; se si distacca il filo 
dalla candela ed il tubo che segnalava 
l'incidente aumenta Г intensità di luce, 


si riesce, per esempio su di una auto, 
ad aver sott' occhio il mezzo di seguire 
il funzionamento del motore ed in caso 
d'avarie fare la determinazione rapida ed 
esatta del cilindro o dei cilindri malfun- 
zionanti, prima ancora d'aríestarsi, ridu- 
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il guasto si localizza nella candela, se 
d'altra parte la luminosità rimane sta- 
zionaria il difetto è nel circuito. 

La luce media indica l'attivo funzio- 
namento del motore, mentre una luce 
‘eccessivamente viva localizza la candela 
dalle punte troppo separate. 

Mediante questo nuovo apparecchio А 


cendo così il tempo per le dovute ripa- 
razioni! Questo apparecchio $1 rende т- 
dispensabile per motoscafi, automobili, in 
ispecial modo quelli da corsa; utile per 
tutte ie applicazioni dei motori a scoppio 
nel motociclismo, nella marina, nell’ ae- 
reonautica е nell elettrotecnica. 

ANGELO ROCCHI. 


L'applicazione tecnica dell illuminazione delle vetrine 


del Dott. Ing. Halbertsma 


Senza voler insistere sull’ importanza del- 
l'illuminazione delle vetrine, dal punto di 
vista pubblicità, V autore desidera dare qui 
пп sommario di qualche sistema Ф illunii- 
nazione adoperato e della sua applicazione. 

I sistemi che andiamo a descrivere. nou 
convengono indistintamente a tutte le ve- 
trine. Infatti, ciò che conviene a meraviglia 
per la vetrina larga e spaziosa, non può dare 
che cattivi risultati in una vetrina senza 
profondità dove tutti gli oggetti sono quasi 
nello stesso piano verticale. 

Occorre distinguere i diversi sistemi Ф il- 


luininazione іп: illuminazione a fonte lumi- 


nosit visibile ed illuminazione а fonte lumi- 
nosa non visibile, | 

La luce visibile dà alla vetrina l'apparenza 
«d'un interno di salone. mentre la luce in- 


- 


visibile dà una impressione somigliante а 
quella di uno scenario. 

Ne deriva che con l'uso di fonti luminose 
invisibili, Г attenzione dei passanti è con- 
centrata sugli oggetti esposti, mentre con 
una fonte luminosa visibile ed appariscente, 
ve da temere che Г attenzione sia distratta 
dall'oggetto esposto ed attratta verso il di- 
spositivo luminoso. Questa possibilità divie- 
ne più grande a misura che la luce è più 
forte e tende ad abbagliare i passanti. 

Le grandi lampade funzionanti scoperte, 
cioè senza globo пе armatura, sono visibili 
da lontano ed attirano lo sguardo, tuttavia 
man mano che uno se ne avvicina, resta ab- 
bagliato e non distingue più facilmente gli 
oggetti. 

Si previene completamente questo pericolo 
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di abbagliamento servendosi di lampade na- 
&coste all’ occhio da un riflettore oppure con 
P uso di lampade a vetro opalino come lo 
lampade Philips Argenta (fig. 1) in grazia 


Argenta 


Fig. 1. 


delle quali si può migliorare molto sempli- 
cemente ogni vecchio sistema di illumina- 
zione a fonte luminosa visibile. 

L'uso di lampade chiare in una vetrina 
è svantiaggioso, non soltanto pel fatto del- 
Pabbagliamento che provocano, ma anche 
perchè la ripartizione luminosa non è stata 
studiata per questo scopo. Nella Lampada 
con filamento trafilato per esempio, la luce 
si divide sopratutto lateralmente ed è meno 
intensa parallelamente all’ asse della Lampa- 
da, cioè verso la punta. Quando dunque 
questa lampada е messa verticalmente in nna 
vetrina, essa. illumina sopratutto i lati e РП 
luminazione degli oggetti messi sul fondo 
orizzontale della mostra che avrebbe dovuto 
essere la più intensa è in realtà la più debole.” 

Рег P illuminazione di мени! oggetti : eri- 
stalli, vasellame, porcellane, gioielli, oggetti 
d'oro e Ф argento, sembra che si preferisca 


. l'uso di lampade visibili pel fatto che qne- 


ste fanno scintillar gli oggetti esposti. Que- 
sta scintillazione però si può ottenere altret- 
tanto bene con Г uso di fonti himinose in- 
visibili. 

Come via di mezzo fra il sistema di illu- 
minazione a fonte luminosa visibile e quello 
а fonte luminosa invisibile vi è quello com- 
binato con dispositivi detti < armature >. 

Queste sono delle combinazioni di riflet- 
tori, abat-jours o globi costruiti in parte con 
vetro opalino, e in parte con vetro chiaro 
con lo scopo di prevenire I abbagliamento. 

Мі possono anche mettere le. lampade. al 
soffitto, in maniera. tale da essere nascoste 
alla vista: per far ciò occorre vi sia un falso 
soflitto al disopra’ della mostra. 
L'effetto dato dalla luce è sempre __ 
vantaggioso perchè l'illumiriazio- | 

| 


ne avviene quasi esclusivamente T.d 
verticalmente, mentre con una il- а | 

luminazionue laterale si attirereb- {7 
be meglio Г attenzione. 1 | | 
Si ottiene questo scopo usando К | 
-d 


ehe sono delle lampade cilindri- 
che, piuttosto lunghe, che si met- 
tono all'interno e lungo i margini 
delle vetrine dei negozi. Si puo 
limitarsi, a metterle lateralmente, 
ima quando si mettono queste lam- у 
pade tanto ai margini superiori ТЕ 
che inferiori in modo da inqua- 
«drare la vetrina, Г illuminazione 
equivale: а quello «ісі migliori scenari di 
teatro dove si usufruisce della ribalta infe- 


| 

x 
ad esempio le lampade Linolite i 

| 

А 


yp. t) 
Ig 


riore, superiore e laterale, 
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Con Г applicazione di queste lampade per 
vetrine si ottiene nn grande vantaggio usan- 
do kunpade argentate nella metà della loro 
superticie, secondo il loro asse longitudinale. 

Facendo Г illuminazione delle mostre bi- 
sogna tener conto che i colori non si abbiano 
а presentare alla luce artificiale nella stessa 
maniera che alla luce del giorno. In certi 
casi questo non è un inconveniente, poiche 
vi sono molti oggetti che si presentino van- 
taggiosamente: tanto alla Нее gialla della 
lampada ad incandescenza, quanto alla luce 
del giorno e per 1 quali non ha importanza 
il cambiamento di colore dovuto al passag- 
gio dalla luce del giorno alla Iuce artificiale. 
Questa differenza di colore può essere alle 
volte пи vantaggio. L'autore ricorda. di 
aver visto a Dresda dei negozi di salumeria 
dove si era data una tinta rosa alla luce, af- 
fiuché non si rilevasse che le сараі tagliate 
avevano perso ji colore che caratterizza la 
loro freschezza. In molti casi pero è di gran- 
de importanza per il commerciante еһе il 
pubblico possa vedere di sera nella mostra 
gli oggetti con lo stesso colore che hanno 
di pieno giorno. Per esempio citeremo i ne- 
gozi di fiori, pasticcerie ed i negozi d' og- 
getti d'arte. Se si espongono dei cappelli, 
degli abiti da sport e costumi-tailleurs. che 
sj portano esclusivamente di giorno, bisogna 
illuminare questi oggetti in maviera tale che 
i colori si presentino identicamente come di 
giorno. Per i vestiti da sera questo non è 
il caso, perché quello ehe si porta alla luce 
artificiale, deve essere scelto alla luce arti- 
пете. 

Negli ultimi anni si è incominciato a stu- 
diare e ad analizzare la lace solare artificiale. 
Questa si ricostruisce il più perfettamente 
possibile facendo assorbire i raggi rossi е 
gialli eccedenti della Ince artificiale da un 
vetro turchino. La luce così filtrata da, ai 
colori sui quali C projettata, un aspetto si- 
mile а quello che presentano alla luce del 
giorno. | 

Non tutti i vetri azzurri o turehini sono 
adatti a fungere da filtro. Devono essere 
adatti ad ogni tipo di lampada specialmente 
per colore e sottigliezza. 

Se il vetro tureliino dà una buona luce sola- 
re, allorchè è combinato con una lampada 1,3 
watt, non conviene nsarlo con una lampada 
а filamento metallico о con una lampada nel 
vuoto a filamento a spirale, F° qui che vi 
può essere Г inconveniente di armature co- 
struite per ottenere Та luce. del giorno, хе 
queste non formano una cosa sola con la 
lampada е se non offrono la garanzia che, 
con Г изо del tipo di lampade appropriate, 
si ottenga una ricostruzione soddisfacente 
della luce del giorno. 

Gli Stabilimenti Philips di 
lampade ad incandescenza 
hanno trovato una soluzione 
del problema della Тасе sxo- 
lare artiticiale, nel senso che 
Vampola stessa. della ин- 
pada è fatta con vetro tur- 
chino appropriato ad ogni ti- 


po di lampade. | i 
Le lampade solari (tig. 3) E 


possono essere adoperate con s 
са “g. >. 
riflettore ed armatute già e- 


sistenti purche questi non cambino il colore 
della luce; Non si devono lasciare. visibili 
queste lampade, poiché nel caso contrario, 
P usione della Ince del giorno. verrebbe 


distratta. L' intensità della шее non puo 
essere debole. poiche la vera luce del gior- 
no è generalmente più forte e più intensa 
che la luce artificiale e se non si tiene conto 
di questo fattore, si ottiene una luce solare 
artiticiale che è debole e che dà un impres- 
sione sgradevole. La perdita. di luce provo- 
cata dal vetro azzurro e del 40 а] 50 9/9: 


bisogna dunque in primo luogo. adoperare 


una quantità doppia di energia per arrivare 
alla stessa intensità luminosa: ottenuta col 
vetro chiaro e per arrivare ad un risultato 
veramente soddisfacente bisogna raddoppiare 
la corrente, Хе alla buona illuminazione gli 
una mostra occorrono 300 watt, con le lam- 
раде i watt, occorrono almeno 1200 watts 


per avere una buona luce solare artificiale. 
Più la шее маға intensa, più sarà naturale 
l’effetto delle lampade nell! ottenere Ia Ince 
solare artificiale. Di più bisognerà ripartire 
la luce in maniera Ча поп ottenere delle 
ombre meno forti e dure, che d'altronde 
non si veggono in pieno giorno. 

Lo sviluppo dell’ illuminazione delle mo- 
sire e ben caratterizzato dal fatto che la 
lunpada ad arco, la quale era lampada per 
vetrina per eccellenza, è quasi interamente 
sparita per dar posto a molti tipi di lampa- 
de ad incandescenzio che hanno il vantaggio 
di dare una шее più regolare e meglio ri- 
partita, senza richiedere manutenzione spe- 
ciale. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


DISPOSIZIONI SUL PREZZO 
DELL’ ENERGIA ELETTRICA 


Con В. Decereto-Legege del 22 luglio и. s. 
e stato stabilito quanto segue: 
Art. 1. - I venditori di energia elettrica, 


“comunque prodotta, sono autorizzati ad ap- 


plicare. fino alla scadenza. dei contratti, 
delle convenzioni e delle concessioni in cor- 
so, gli aumenti che, in esecuzione dei Regi 
decreti-lesse 31 ottobre 1919, n. 2264 e 13 
marzo 1921, n. ЭХХ, hanno già attuati od 
hanno diritto di attuare, nelle tariffe е nei 
prezzi delle forniture in essi contemplati, a 
meno che non abbiamo diversamente eou- 
venuto mediante accordi diretti con i eom- 
pratori. Anche le rinnovazioni tacite avranno 
luogo sulla base dei prezzi così aumentati. 
_ Реко, alla data del 19 gennaio 1925 e del 
1° gennaio 1925 potrà farsi luogo alla revi- 
sione dei detti anmenti, allo scopo di ade- 
guare је tariffe ed i prezzi agli eventuali 
mutamenti nelle condizioni generali del co- 
sto di produzione e distribuzione dell’ ener- 
gia elettrica, 

Art. 2. - La domanda per la revisione 
autorizzata dal capoverso dell! articolo pre- 
cedente, potrà essere proposta da una delle 
parti entro 30 giorni dalla data stabilita 
nel capoverso medesimo e dovrà essere co- 
municata dalla parte istante all'altra, mercè 
lettera raccomandata con ricevuta di ritor- 
no. Entro 15 giorni da quello di ricevimento 
della richiesta, Г interessato dovrà dichia- 
rare all istante se intenda addivenire а tratta- 
tive perla revisione. Qualora esso non rispon- 
Ча entro il termine ora indicato о risponda 
negativamente о qualora non si raggiunga 
laecordo fra gli interessati entro un mese 
dalla data suddetta Г istante potrà, а se- 
condi dei casi, promuovere il provvedimento 
del Prefetto о la costituzione del collegio 
arbitrale a norma degli articoli seguenti. 

Art. 3. - Nei riguardi dei contratti, delle 
convenzioni e delle concessioni che abbiano 
riferimento a tariffe per una collettività di 
utenti, in rappresentanza di questi, la revi- 
sione autorizzata dal capoverso dell'articolo 
1 sarà domandata dal Comune al concessio- 
nario e rispettivamente da questo al Comu- 
пе, e sarà fatta stabilendo una variazione 
alle percentuali già applicate in dipendenza 
dei citati decreti-legge 31 ottobre 1919, n. 
2264 e 13 marzo 1921, n. 288, 

Provvederà sull'oggetto, con suo decreto, 


- 


il Prefetto della provincia, sentita Ја Com- 
missione tecnica consultiva, di eui al? art. 10. 
Per le ditte esercenti in più provincie. la 
competenza а provvedere spetterà al Pre- 
fetto della provincia in cui la ditta stessa 
Па il suo più importante centro di distribu- 
zione. previ accordi con gli altri Prefetti. 

Art. +. - Nei riguardi dei contratti, delle 
convenzioni e delle concessioni ehe non ab- 
biano riferimento а tariffe per una collet- 
tività di utenti, la revisione autorizzata dal 
capoverso dell'articolo 1, in difetto di ac- 
cordo fra le parti, sarà fatta da un collegio 
arbitrale, il quale verrà costituito а norma 
del contratto, se questo contiene una clan- 
sola  compromissoria o, altrimenti, da tre 
arbitri, di cui due saranno nominati rispet- 
tivamente dal venditore e dall'utente, ed 
il terzo, che assumerà le funzioni di presi- 
dente, verrà scelto dai due primi о, «qualora 
easi uon vi provvedano entro 30 giorni dalla 
nomina, dal presidente del Tribunale, sen- 
titi gli arbitri stessi. I detti arbitri avranno 
i poteri di amichevoli compositori, ed osser- 
veranno nell! esplicamento del loro mandato, 
le norme dettate per i giudizi arbitrali dal 
Codice di procedura civile. 

Dovranno però pronunziare la loro deci- 
sione entro 60 giorni dalla costituzione del 
collegio. 

Potranno anche ricorrere al giudizio de- 
gli arbitri, nominati con le norme su espresse. 
le parti che non credano di accettare le de- 
terminazioni adottate dal Prefetto, in ap- 


“plicazione dell’ articolo precedente. Il ricorso 


non sospende, però, | esecuzione del decreto 
prefettizio. 

Art. 5. - Nei riguardi dei contratti, delle 
convenzioni e delle concessioni, che iute- 
гекхапо le Ferrovie dello Stato od altre am- 
ministrazioni statali, la revisione autorizzata 
dal capoverso dell’ articolo 1, sarà fatta dal 
Ministro dei lavori pubblici, su parere della 
terza sezione del Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, la quale si pronunzierà, хеп- 
tite le parti. 

Art. 6. - La terza sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, le Commis- 
sioni tecniche consultive, costituite а norma 
dell'articolo. 10, ed i collegi arbitrali. di 
cui all'art. 4, nel pronnuziarsi sulla chic- 
sta revisione di prezzi o tariffe contrattuali, 
terranno, fra Г altro, conto della natura dei 
singoli contratti e delle loro particolari pat- 
tuizioni. 


` 


Art. т. - Nel casi in eui la richiesta di 
revisione dei prezzi dell’ energia sia stata 
avanzata dal venditore, il compratore еһе 
non creda di accettare le decisioni del col- 
legio arbitrale, di cui all'art. 4, ha facoltà di 
risolvere il contratto col 1° del mese sue- 
cexsivo, dandone avviso al venditore entro 
10 giorni dalla ricevuta notificazione della 
sentenza. " 


Art. 8. - 1 contratti di fornitura di ener- 


gia da aziende produttriei ad aziende elet- 
triche mmnicipalizzate, che siano рег scadere 
prima del 31 dicembre 1926. sono, пећ" in- 
teresse di queste ultime, prorogati di diritto 
fino alla detta data, nei limiti delle potenze 
generate presso le aziende produttrici me- 
desime e che siano disponibili per contratti 
stipulati eon altre aziende produttrici. 

In difetto di accordo fra le parti, № de- 
terminazione dei prezzi nel periodo di pro- 
тоға sarà fitta con decreto del Prefetto, 
sentita la commissione consultivi, a norma 
dell articolo. 3. Resta. cousentito a norma 
dell'art. 4, il ricorso al collegio arbitrale. 

L’ azienda municipalizzata, che non iu- 
tendesse avvalersi della proroga, dovrà dar- 
ne avviso alU altro contraente almeno un 
anno prima della scadenza del vontratto. 

Art. 9. - Sono dichiarate nulle, е prive 
«li effetto, tutte le clausole contenute. nei 
capitolati di concessione o nelle convenzioni 
fra Comuni ed aziende elettriche, che osta- 
colino, direttamente od indirettamente, la 
sostituzione di energia idroelettrica о pro- 
dotta con Г usc di combustibili nazionali 
ad energia prodotta termicamente con com- 
bustibili da importarsi dall’ estero, ovvero 
l'adozione di provvedimenti tendenti al mi- 
glioramento teenico ed economico dell’ eser- 
ео, purché dalla sostituziene о dalla ado- 
zione dei suddetti provvedimenti non. venga 
aggravio finanziario al Comnne od agli u- 
tenti, nel qual caso chi richiede la sostitu- 
zione deve assumere a sno carico I aggravio 
medesimo. 

Ogni contestazione al riguardo sarà defe- 
rita al giudizio arbitrale di eni all’ art. 4. 

Art. 10, - In ogni provincia sarà istituita 
con decreto del Prefetto, una commissione 
tecnica consultiva composta da tre membri 
dei quali uno sarà Г ingegnere саро del Ge- 
nio civile (servizio generale) della provincia, 
o chi lo sostituisce, incaricato della presi- 
denza e gli altri due saranno scelti fra i com- 
pratori ed i venditori di energia elettrica. Si 
fa anche luogo alla nomina di un segretario. 

La commissione siede presso la Prefettura 
ed C nominata nel mese di giugno di ogni 
anno. La sua prima costituzione avrà luogo 
entro un mese dall’ entrata in vigore del 
presente decreto. 

Le commissioni sono chiamate a dar pa- 
rere ni Prefetti per Г emanazione dei prov- 
vedimenti loro demandati dal presente de- 
creto. Ехве provvedono quindi ad accertare 
le spese sostenute per la produzione del- 
V energia idrica о termica, e se quelle de- 
nunciate per la produzione termica sieno 
vorrispondenti ad un esercizio condotto nor- 
тайнен е е secondo le buone regole. della 
tecnica, ed a determinare le percentuali di 
variazione dei prezzi, i sovraprezzi per l'e- 
nergia termica ed i criteri di reparto. 

A ciascuno dei membri della commissione 
tecnica consultiva spetta, per ‘ogni seduta, 
l'onorario di L. 50, al segretario quello di 
L. 30. 


"LETTRICISTA 


Le note degli onorari, e delle eventuali 
spese, sono compilate dal presidente е li- 
quidate dal Prefetto. 

Le spese occorse per la commissione con- 


sultiva tecnica sono annualmente dal Pre- 


fetto ripartite fra i venditori di energia e- 
lettrica della provincia. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI. 

Art. И. - Con effetto dal 1° maggio 1923, 
e fino al 31 dicembre 1924, resta prorogato 
il termine entro il quale il distributore di 
energia elettrica può, а norma dell’ art. 12 
del R. decreto legge 31 ottobre 1919, п. 2264 
e del В. deereto-legge 8 febbraio 1923, n. 
399, continuare ad esigere dai propri clienti 
il compenso supplementare o sovraprezzo, 
che lo indenuizzi del maggior costo del coni- 
bustibile ai fini dell’ applicazione della di- 
sposizione che precede. 

La commissione menzionata nell? articolo 
7 del decreto Luogotenenziale 27 febbraio 
1919, n. 250 è sostituita da quella costitui- 
tasi а norma dell'art. 10 del presente de- 
ereto ed il collegio arbitrale, previsto dallo 
stesso articolo 7, sarà costituito a norma 
dell’ art. 4 del decreto medesimo. 

Art. 12. - Tutte le disposizioni del pre- 
sente decreto si applicano anche alle nuove 
provincie in quanto non contraddicano а 
pattrizioni già intercorse fra le parti prima 
del entrata in vigore del medesimo. Tali 
pattuizioni conserveranno la Toro efficacia 
quando anche importino aumenti superiori 
o diversi da quelli consentiti in applicazione 
del presente decreto. 

Di conseguenza, anche nelle nuove pro- 
viucie si potrà fare luogo agli aumenti con- 
sentiti dai Regi decreti-legge 31 ottobre 1919, 
n. 2264, с 13 marzo 1921, n. 288. 

Art. 13. - Resta abrogata ogni disposi- 
zione contraria o diversa e quelle contenute 
nei decreti legge 28 dicembre 1919, и. 2547, 
I" dicembre 1921, n. 1653, 1° febbraio 1922, 
n. 61. 

Le commissioni arbitrali istituite a norma 
delle disposizioni preesistenti resteranno вор- 
presse solo dopo Г espletamento dei ricorsi 
ога pendemi davanti alle medesime. 

Tutte le controversie che erano. sinora 
deferite alle commissioni arbitrali predette, 
in quanto dal presente decreto diversamente 
non sia disposto, saranno sottoposte al gin- 
dizio arbitrale a norma dell’ articolo 4. 

П presente decreto sarà presentato al Рат- 
lamento per Та sua conversione in legge. 


Modificazione dell'imposta sul consumo 
del gas e dell’ energia elettrica 


La Gazzetta Ufficiale del 21 agosto 
pubblica : КЕ 

Art. 1. - Sono convalidati i Кері de- 
creti 19 novembre 1921, n. 1592, con- 
cernente la sistemazione delle imposte 
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di produzione e di consumo, e 16 по- 
vembre 1921, n. 1593, concernente le 
imposte sul caffè, sui snoi surrogati e 
sugli organi di illuminazione. 

Art. 2. - Dalla data di attuazione del 
presente decreto vanno in vigore le va- 
rianti e le aggiunte di cui all’ unito al- 
legato. 

Sarà poi provveduto, mediante de- 
creto, al coordinamento ed alla pubbli- 
cazione dei testi unici delle disposizioni 
di carattere legislativo concernenti cia- 
seuna imposta di fabbricazione. 


ALLEGATO. 

Акт. 1. — Хе art. 1 delUallegato D al 
В. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1592, 
sono arrecati gli emendamenti che seguono: 

№. 1. — D’ imposta sul consumo del gas e 
dell'energia elettrica è stabilita nella misura: 

a) di cent. 10 per ogni metro cubo di gas 
destinato ad uso d illuminazione o di riscal- 
damento e proveniente dagli oli minerali, di 
gas metano o derivato dal suolo, come pure 
di gas acetilene, quando quest’ ultimo sia 
distribuito mediante impianti fissi ; 

b) di cent. 2 e mezzo per ogni metro enbo 
di gas di altra specie, destinato ad uso di 
illuminazione o di riscaldamento ; 

c) di cent. 2 per ogui ettowattora di ener- 
gia elettrica impiegata а scopo d? illumina- 
zione o anche di riscaldamento, ove questo 
зі effettui senza l'osservanza delle norme e 
autele stabilite agli effetti dell! esenzione 
concessa dalla legge 26 luglio 1917, n. 1169. 

Le miscele dei gas indicati alla lettera a) 
con quelli indicati alla lettera b), nel caso 
qd impiego a scopo Ф illuminazione o riscal- 
diunento, sono soggette all’ imposta nella 
misura di centesimi 10 e di centesimi 2 e 
mezzo, secondo che siano equiparabili, pei 
loro effetti calorifici, alla prima о alla se- 
conda delle due anzidette categorie di gas. 

E esente dall'imposta il consumo di gas 
o di energia elettrica per illuminazione go- 
vernativa, provinciale о comunale di aree 
pubbliehe, come pure quello richiesto da 
processi di fabbricazione in stabilimenti in- 
dustriali. 

N. 2 (ultimi due capoversi). — Ogni Dbol- 
letta di pagamento, rilasciata dal fabbricante 
ai consumatori, deve portare la liquidazione 
distinta dell imposta erariale, per la quale 
мі procede a rivalsa a carico dell’ utente ө 
che deve essere in perfetta corrispondenza 
col consumo, a contatore o prestabilito per 
la fornitura a cottimo, ettettivamente asspg- 
gettato ad imposta secondo i successivi ar- 
ticoli 3 e 4. А tale scopo е sufficiente che 
sieno esposte su ciascuna bolletta le indica- 
zioni della cifra complessiva, per ciascun 
utente, degli ettowattora di energia e dei 
metri cubi di gas assoggettati ad imposta e 
delle aliquote unitarie relative. 
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Sono considerati quali fabbricanti gli aequi- 
renti di gas e di energia elettrica per farne 
rivendita, nonche quelli che Pacquistano per 
uso proprio, qualunque ne sia 1° impiego, in 
misura superiore ai 20 ше. al minuto primo 
di gas e di 20 kw. di energia elettrica. 

3 (capoverso dopo с). — Tali dichiara- 
zioni, ad eccezione di quelle della lettera с), 
devono essere presentate. dal fabbricante 
mese per mene, 

Quelle di eni alla lettera e) кі presente- 
ranno una volta al! anno e saranno richia- 
mate globalmente nelle dichiarazioni men- 
sili, allorché vi sia luogo a variazioni ai 
sensi del seguente n. +, art. 2, comma 2°. 

N. 3. - Art. 3 (39 comma). — Le officine 
delle ditte acquirenti energia (per farne ri- 
vendita o per uso proprio) sono costituite 
dall’ insieme dei conduttori, apparecchi di 
trasformazione, accumulazione e distribu- 
zione, а partire dalla presa dall’ officina ven- 
ditrice. 

N. +. - Art. 1 (2° comma). — Tale canone 
viene stabilito per Ја potenza ih kilowatt 
installati presso i consumatori, tenuti pre- 
senti i contratti ed i dati di fatto riscon- 
trati dalla Finanza, eon un massimo di L. 400 
per kilowattanno installato. 

N. 4. - Art. 3 (1° comma). — L'impianto 
di are: ofticina di produzione о P aequi- 
sto di gas e di energia elettrica per rivendita 
ovvero, nel caso di usi promiscni, l'acquisto 
in quantità superiori a quelle rispettivamen- 
te indicate nell'ultimo comma dell’ art. 9 
devono essere preventivamente denunciati 
aP amministrazione finanziaria con le norme 
stabilite dal regolinento. 

N. 6. — La licenza di esercizio vale per 
la persona o la ditta, e per Г officina e рег 
il Comune o i Comuni in essa indicati, è 
efficace per P anno solare nel quale è rila- 
вери, ed è soggetta al diritto : 

di L. 20 per il complesso dei mezzi di 
produzione esercitati nella stessa officina е 
dalla ditta esclusivamente per usi 
esenti e per gli appareechi di produzione о 
di accummlazione posti su ciascuna nave о 
“veicolo, esclusi 1 carri e le vetture anto- 
mobili ; 

di L. 50 per le otticine impiantate per il 
consumo proprio di un solo stabilimento. 

Per le ofticine che producono energia elet- 
trien. per la distribuzione pubblica о privata 
m uno o più Comuni, il diritto è di L. 60 
per potenza installata fino a 200 kilowatt, 
di L. 300 per potenze maggiori di 200 kilo- 
watt ma non superiori а 1000 kilowatt, di 
L. 300 più un aumento di L. 30 per ogui 
100 kilowatt installati in ofticine la cui po- 
tenza è maggiore di 1000 kilowatt. 

Per le cabine ed i punti di presa di ditte 
acquirenti di energia per usi promiseui il 
diritto di licenza © di L. 50 per potenza in- 
stallata non superiore ai 500 kilowatt, di 
L. 100 per potenze maggiori di 500 kilowatt 
ma non superiori a 1000 kilowatt, di L. 100 
più un aumento di L. 20 per ogni 100 kilo- 
watt installati in cabine e punti di presa 
con potenza superiore a 1000 kilowatt. 

Per le officine che producono gas per Та 
distribuzione pubblica o privata in uno o 
più Comuni il diritto è di L. 150 quando 
le officine stesse abbiano, nel biennio pre- 
cedente alP anno eni si riferisce la licenza, 
venduto gas per una quantità non superiore 
аі 250.000 me.. di L. 300 per quelle che nel 
medesimo periodo abbiano venduto gas in 


Мема 
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quantità maggiore a 250.000 me. senza su- 
perare un milione di metri cubi, di L. 300) 
più un anmento di L. 100 per ogni milione 
di me. di gas venduti come sopra, quando 
la vendita abbia superato un milione di 
metri cubi. 

Per le nuove officine di produzione del gas 
verrà corrisposto il minimo diritto di L. 150, 
salvo in segnito ad effettuare il conguaglio. 

N. т. - Art. 2 (1* parte del 3° commi). — 


Le ditte esercenti officine, oltre ad aver lob- - 


bligo di presentare tutti i registri, contratti 
е documenti relativi alla produzione, distri- 
buzione, vendita del gas e dell’ energia elet- 
trien, devono prestare gratuitamente P assi- 
stenza e Г aiuto del proprio personale ai 
funzionari ed agenti governativi, nelle ope- 
razioni che questi compiono in ofticina, ne- 
gli uffiei dell? azienda. commerciale е presso 
gli utenti, per tutti gli effetti della presente 
legge. 

N. х. - Art. 1 (capoverso dopo с). — Ё 
punito con le stesse multe 1 ntente che al- 
teri il funzionamento dei congegni о violi i 
suggelli applicati dalla ditta fornitrice per 
misurazione, per riscontro e per sicurezza, 
o infine che utilizzi P energia soggetta ад 
imposta in circuiti destinati all’ utilizzazione 
dell! energia. ceduta per usi esenti da tassa. 

ART. 2. nuove misure dei diritti di 
licenzir per le officine commerciali, 
punti di presa di eui all’ articolo precedente, 
saranno applicate con effetto retroattivo per 
ciascuno degli аши solari 1922 e 1923. 

ART. 3. — Il presente decreto entrerà in 
vigore il 1° settembre 1923. 


— Le 
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Ministero Poste Telegrafi: supple- 
mento al Bollettino N. 5 dell’ 11 
Febbraio 1923. — I progressi tec- 
nici della Telegrafia elettrica in 
Germania. 


‘Signor Direttore, 

Е un bel volumetto di 64 pagine con- 
tenente la relazione dei sigg. ing. Umberto 
Mondini e rag. Giovanni Miniotti sullo 
stato attuale della telegrafia in Germania. 
Stiamo in aspettativa di altrettenti vo- 
lumetti illustranti i progressi dei nostri 
ex alleati e attuali amici..., Francia, Inghil- 
terra e Stati Uniti. 

Dall'esame sommario del volumetto 
risulta che la Germania non ha progre- 
dito molto in questi ultimi 10 anni, causa 


forse la guerra; poiché l'unica novità é 


l'apparato Siemens da campo, la cui pri- 
ma apparizione avvenne sui campi san- 
guinanti di Fiandra. 

Il rilievo di tale novità ha un interesse 
per gli italiani. 

Il concetto di dotare gli eserciti di ap- 
parati celeri da campo, fu svolto dal Ban- 
zati nel 1910 e 1911, col suo apparato 
quadruplice stampante trasportabile, pre- 
miato col grand prix dalla Giuria inter- 
nazionale di Torino. 

Noi ora, sia pure in conto riparazioni, 
cioé oro futuro convertito in macchine, 
acquistiamo l' apparato da campo Siemens 
per studiarlo; ma dovremmo riflettere 
che poca carta spesa nel 1912-1915, po- 
teva darci durante la guerra benefici 
uguali, se non superiori, a quelli usufruiti 
dalla Germania. 

Repetita juvant: Г apparato Banzati fu 
respinto nel 1915 col pretesto che era 
troppo recente, aveva solo cinque anni e 
per la guerra occorrevano sistemi vecchi 
sicuri. La Germania invece portó sul cam- 
po l'apparato Siemens, studiato nel 1913! 


ж- 


Nella fiducia che уоғга pubblicare дие- 
sta mia bibliografia, La saluto distinta- 
mente 

R. S. 


Fulminato dalla corrente elettrica 


Lucca, Agosto 1923. 

Giorni indietro verso le ore 14 tal Cesira 
Venturi abitante in S. Concordio Contrada, 
accortasi che dai fili elettrici dell’ interrat- 
tore еһе teneva avvolti alla testata del let- 
to, nel quale dormivano i suoi bambini, sea- 
turivano delle scintille, senza rendersi conto 
del pericolo, si slancio per strapparli, nel- 
| intento forse, di scongiurare un incendio 
e portar via le sue creature, 

Pare però che іп quel? istante un forte 
voltaggio percorresse, non si sa ancora per 
qual ragione, questa linea secondaria e la 
povera Venturi nel toccare i fili e il letto 
di ferro rimase fulminata. 

Лесотхе prontamente la Misericordia che 
compose il cadavere кепи rinnoverlo, quin- 
di le autorità e aleuni del personale. della | 
Società Elettrica Ligure Toscana, i quali 
ultimi provvidero immediatamente a togliere 
la corrente della cabina trasformatrice. 

Circa le cause che possono aver prodotto 
il contatto fra P'alta e bassa tensione, nulla 
di preciso è dato ancora di sapere inquan- 
свеће P autorità d'accordo con Ia. Direzione 
della Ligure, ha stabilito di chiudere la ea- 
bina trasformatrice e di procedere oggi iu 
nna inchiesta. tecnico-giudiziariasper stabi- 
lire esattamente come si è svolto Г infortunio.. 

Anche i tili di altre abitazioni di quel 
rione ne hanno risentito dando luogo alla 
bruciatura di varie valvole. 


po corrispondenza, che ci viene spedita 
da Lucca, segnala un fatto gravissimo che 
oramai si verifica con una certa frequenza, 
malgrado le cure sempre più rigorose сон le 
quali ві costruiscono oggi gli impianti di di- 
xt ribuzione elettrica. Per eliminare questi fatti 
luttuosi non ri è altro mezzo di quello di do- 
гек imporre una appropriata protezione degli 
impianti interni di illuminazione, per mezzo 
di apparecchi speciali, dei quali gi trovano 
già sul mercato dei modelli di pratica appli- 
cazione. 


Prof. A. 


L' ELETTRICIST A. - Serie IV. - Vol. II. 
Pistoia, Stabilim. Industriale per l' Arte della Stampa 
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[' Automobile Elettrico 


Praticamente scomparse dall’ Europa 
fin da prima della guerra, le automobili 
elettriche hanno assunto uno sviluppo 
considerevole negli Stati Uniti d' America; 
una quindicina di ditte costruiscono vet- 
ture ad accumulatori ed importanti so- 
cietà aumentano costantemente il numero 
dei veicoli elettrici da esse impiegati. 

Senza spingere troppo le conclusioni 
od essere eccessivamente ottimisti, si può 
dire che tra la vettura elettrica e quella 
ordinaria a benzina passa la differenza 
di quasi tutto il meccanismo, essendochè 
nella prima, gli organi essenziali sono po- 
chissimi: un avviatore (quadro compreso) 
una batteria di accumulatori, una dinamo 
funzionante da motore. Esaminiamo ora 
partitamente questi organi: 

1.2) Accumulatori. Gli accumulatori, an- 
che se stazionari cioè inerenti ad instal- 
lazioni fisse hanno, per lungo tempo, 
costituito la disperazione di tutti coloro 
che avevano ricorso ai loro servizi. Ciò 
accadeva a più forte ragione quando essi 
erano sottoposti alle trepidazioni dovute 
alla strada. La necessità 4’ aumentare la 
capacità massica obbliga ad impiegare 
piastre ad ossidi applicati, nelle quali 
una-griglia di piombo imprigiona la ma- 
teria attiva. Disgraziatamente però, le 
cariche e scariche successive provocano 
delle variazioni alterne nel volume della 
materia attiva. Siffatte espansioni e con- 
trazioni causano lo storcimento delle 
piastre ; le pastiglie d'ossido si fondono 
e finiscono poi col distaccarsi completa- 
mente dall’ armatura di piombo. Di qui 
la facile produzione di corti circuiti in- 
terni il cui minore incoveniente è quello 
di far scaricare prematuramente l ele- 
mento, mentre uno assai più grave è 


costituito dalla solfatazione, cioè dalla - 


trasformazione dell’ ossido in solfato di 
piombo inattivo. Se tali sono le prospet- 
tive per il caso degli accumulatori sta- 
zionari, si comprende falcimente come, 
a più forte ragione, le piastre ad ossidi 
applicati non possano avere che una vita 
brevissima. 


ll Philippart, nel 1900, immaginò d' u- 
tilizzare la griglia di piombo unicamente 
come conduttrice della corrente; intorno 
ad ogni sbarra le materie attive formano 
uma guaina e sono trattenute da un sot- 
tile cilindro di ebanite provvisto di un 
grandissimo numero di fenditure abba- 
stanza sottili per arrestare ogni caduta 
d’ ossido, pur permettendo tuttavia al- 
l'elettrolito di giungere liberamente in 
intimo contatto colla materia attiva. 

Questo genere di batteria offre una 
capacità media di 20 watt-ora per Kg. di 
batteria (il peso dei recipienti e dell’ e- 
lettrolito essendo dello stesso ordine del 
peso delle piastre) confrontabile per con- 
seguenza con quello delle batterie fisse. 

L'accumulatore a piombo ha il grave 
difetto d'esigere, come elettrolito, del- 
l'acido solforico 22.” Béaumé il che ob- 
bliga ad utilizzare come recipienti dei 
truogoli di vetro, ebanite o celluloide. 
Un grande progresso é stato apportato 
dall' accumulatore ferro-nichel di Edison, 
nel quale, come si sà, la materia attiva, 
contenuta in buste perforate di ferro ni- 
chelato si compone di perossido di ni- 
chel per la piastra positiva e di ferro 
finamente diviso per quella negativa. L'e- 
lettrolito è costituito da una soluzione 
di potassa caustica, il che permette di 
collocare le piastre in armature e vasi 
di ferro ricoperto galvanicamente da uno 
strato di nichel. I vantaggi di queste bat- 
terie sono numerosi; possibilità di spin- 
gere, senza pericoli di danni per l ele- 
mento, la scarica a fondo o di praticare 
dei corti circuiti; soppressione del vaso 
fragile e, їп caso di rottura di questo, 
nessun pericolo che i metalli circostanti 
siano attaccati dal liquido sparso; infine 
maggiore capacità massica (30 watt-ora 
circa per Kg. di batteria). Giova peró 
aggiungere che, per un ingombro asse- 
gnato la capacità risulta leggermente su- 
periore nell' accumulatore al piombo, il 
quale ha anche l'apprezzabile vantaggio 
di costare meno caro. 

Esaminiamo ora la questione dei mo- 


docenza. - L'industria del Petrolio in Russia nel 1922. - Produzione 
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tori. Essi sono sempre del tipo ad ecci- 
tazione in serie; permettono, quindi un 
grande sforzo all' avviamento, ma inter- 
dicono al contrario un forzamento della 
velocità (come nel caso delle locomotive 
elettriche le quali sono costruite per dar 
luogo ad una assegnata prestazione di 
velocità). | | 

I motori d'ordinario tetrapolari sono 
a costruzione stagna allo scopo d'evitare 
l'introduzione della polvere; calcolati con 
larghi dimensionamenti, possono soppor- 
tare per un' ora una corrente doppia sen- 
za dar luogo ad un riscaldamento anor- 
male. | 

Per quanto concerne la regolazione 
della velocità, questa, com’ è noto si ot- 
tiene intercalando delle resistenze nell’ in- 
dotto e nell’ induttore. Questa inserzione 
si opera a mezzo di un controller costi- 
tuito da un cilindro girevole munito di 
vari naselli di rame i quali possono ap- 
poggiare su due о più tasti fissi e tra 
questi tasti sono comprese delle resi- 
stenze, di guisa che, se un nasello ap- 
poggia su due tasti alla volta, la resi- 
stenza intermediaria viene posta in corto 
circuito. 

La spesa ава sostenuta colla 
trazione a benzina dipende da vari ele- 
menti ed il carburante non rappresenta 
che una parte relativamente piccola del 
dispendio totale. Secondo i fautori della 
vettura elettrica, questa sarebbe econo- 
mica perchè: 


1.°) Le vibrazioni continue di un mo- 
tore a scoppio alterano lo châssis ed i 
suoi organi, assai più di quanto non 
possa fare un motore elettrico che dà 
luogo ad una coppia costante. 


2°) In ragione della sostituzione del 
cambio di velocità ad ingranaggi con una 
regolazione elettrica, gli avviamenti sono 
più dolci e progressivi. 

3.) Le spese di lubrificazione sono 
trascurabili. I motori non girando più a 
vuoto durante le fermate prolungate; ne 
consegue una economia notevole di car- 
burante e di lubrificante. 


4°) Infine la impossibilità di superare 
la velocità per la quale la vettura è co- 
struita, esercita una influenza. conside- 


revole sulle spese di pneumatici е di 
manutenzione, le quali non raggiungono 
pertanto che un ammontare metà di quel- 
le inerenti alle vetture ad essenza. 
Bisogna però riconoscere che, іп con- 
trapposto, il raggio d'azione di una vet- 
tura elettrica (autonomia) e assai ridotto 
e subordinatamente alla capacità della 
batteria, limitato ad una ventina di chi- 
lometri attorno alla stazione di ricarica. 
H grande turismo gli è dunque inter- 
detto, ma gli resta sempre il campo, assai 
vasto da sfruttare, del servizio trasporto 
passeggeri e distribuzione delle merci 
nelle città. Negli Stati Uniti si annove- 
rano all'incirca 60000 vetture elettriche 
e nella sola New Jork ne esistono 13000 
(contro 58000 a benzina). In corrispet- 
tivo le stazioni per la ricarica di accu- 
mulatori esitano annualmente 30 milioni 
di Kw-h. Gli utenti d' automobili elet- 
triche costituiscono una forma di clien- 
tela che é assai apprezzata dai settori, 
in quanto che si puó cosi utilizzare la 
corrente nella notte o nelle ore « vuote ». 
L'autore opina che il favore di cui ë 
circondata la vettura a propulsione elet- 
trica, in una nazione quale gli Stati U- 
niti, dove la benzina costituisce un pro- 
dotto assai abbondante, debba piuttosto 
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ricercarsi nella mentalità americana, la 
quale non rifugge dall’ ammettere che 
la parte più costosa di un veicolo elet- 
trico, la batteria di accumulatori, debba 
essere sostituita ogni tre anni. In altri 
termini si è arrivati a considerare l’ ac- 
eumulatore come una caldaia dove si 
brucia del piombo. П tecnico americano 
non elimina dunque, per principio tutto 
un sistema di vetture in causa di una 
deficienza che l'opera dei costruttori ha 
già assai diminuita, come risulta dal con- 
fronto con un epoca non lontana, nella 
quale una batteria pur essendo soggetta 
ad una buona manutenzione, era posta 
fuori servizio in meno di un anno. At- 
tualmente dei nuovi progressi sulla via 
già intrapresa sono ancora possibili ed 
in pratica Г accumulatore ferro-nichel 
(in servizio giornaliero sui veicoli) rag- 
giunge e sorpassa già la durata rispet- 
tabile di sei anni. ll suo inventore, Г E- 
dison, intravede persino il giorno in cui 
il motore a benzina, bandito dalla città, 
sarà riservato ai trasporti a grande di- 
stanza, cedendo il posto libero alla vet- 
tura elettrica per quanto concerne tutti 
i multipli servizi dei trasporti urbani. 
E. G. 


(1) A. Foch - Revue Scientifique - 23 Dicembre 1922 N. 24. 
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LO STATO ATTUALE DEI PROBLEMI 


DELLA ELETTRICITÀ ATMOSFERICA 


Il Mathias ha pubblicato un rappor- 
to (') assai interessante sullo stato attuale 
delle conoscenze sull’ elettricità atmosfe- 
rica, rapporto dove l'abbondanza della 
documentazione si allea ad un senso cri- 
tico penetrantissimo e nel quale sono 
messi in rilievo i punti particolarmente 
delicati richiedenti delle ricerche nuove. 
Un lavoro così condensato riesce di dif- 
ficile analisi, ragione per cui ci limitere- 
mo in quanto appresso a riportare solo 
alcune idee generali e qualche osserva- 
zione riferentesi a dei punti ancora oscuri. 

1.") Potenziale elettrico. 11 campo elet- 
trico, in un punto in cui il potenziale 
è |, ad una altezza / al disopra della 
superficie del suolo, è dato dalla formu- 

: d У - | 
la; === аһ 56 le superfici equipo- 
tenziali nel punto considerato sono oriz- 
zontali. D'ordinario, in vicinanza del suo- 
lo, il potenziale cresce coll' altezza, le li- 
nee di forza elettrica essendo. verticali e 
dirette verso il suolo. Tutto passa dunque 
come se la terra fosse elettrizzata nega- 
tivamente alla sua superficie ed ë real- 
mente cosi quando ë bel tempo. Con 
cielo coperto e tempo calmo, il campo e 
generalmente piü debole che col cielo 
sereno; la pioggia abitualmente, il valore 


(у Mathias - Annales de Phisique - t. XVII] Luglio 1922. 


del campo e la presenza di temporale 
ne puó anche cambiare il segno. Ció non 
toglie che in altri casi pioggie abbon- 
danti non possano essere rivelate sulla 
curva di registrazione del potenziale elet- 
trico. Gli effetti delle brume e delle neb- 
bie sembrano poi variabilissimi. Nelle re- 
gioni temperate dell' emisfero Nord, con 
terreno scoperto ed in vicinanza del suolo, 
il campo elettrico ё dell'ordine dai 75 
ai 100 Volt per metro, nell' estate, e di 
140 a 180 Volt per metro nell'inverno. 
Se ci si avvicina all'equatore il campo 
elettrico diminuisce. A Batavia, il suo 
valore medio si riduce di 40 Volt per 
metro ed a Samoa, a 14^ di latitudine 
Sud, il valore medio del campo elettrico 
é di 56,9 Volt per metro nell'inverno au- 
strale (stagione dei venti alisei) e di 20,9 
volt per metro nell'estate australe (sta- 
gione delle pioggie). Le osservazioni del- 
l'Andrée, alla latitudine di 78^ (Spitzberg) 
accusano un campo assai debole (7 ad 8 
volt per metro. al massimo). 

La variazione anormale con cielo sere- 
no offre, nei nostri climi temperati, un 
massimo in inverno (verso i mesi di di- 
cembre, gennaio e febbraio) ed un mi- 
nimo in estate, ripartito sui mesi di giu- 
gno, iuglio ed agosto. ll rapporto fra il 
massimo ed il minimo ë compreso, in 


generale fra 1,6 e 2,5, ma è talvolta as- 


* 


sai piü grande (per es. 9 a Ladenburg). 
In realtà la variazione annuale compren- 
de il più sovente due massimi e due 
minimi. La variazione diurna ё meglio 
conosciuta di quella annuale; essa ë peró 
modificata sensibilmente nel suo anda- 
merito dalla vicinanza del suolo. La leg- 
ge di detta variazione sembra risolversi 
in una oscillazione semplice, con un mas- 
simo ancora mal determinato, durante il 
giorno ed un minimo ben accentuato fra 
le 3e3o e le 4e3o del mattino. La co- 
stanza di questo minimo in tutti i luoghi, 
in tutte le stagioni ed a tutte le altitu- 
dini é un fatto notevole e presenta un 
carattere di nettezza cosi sorprendente 
da dover considerare la spiegazione di 
esso come una vera pietra di paragone 
del valore di ogni teoria sull' origine dei 
fenomeni elettrici dell'atmosfera. И cam- 
po elettrico varia a misura che ci si al- 
lontana dal suolo; le determinazioni ese- 
guite in pallone da Le Cadet hanno irre- 
futabilmente dimostrato che tra 1100 e 
5100 m. di altezza, il campo | decresce 
costantemente secondo una legge sensi- 
bilmente iperbolica (7 X F= cost), rima- 
nendo pertanto ben stabilito che, a par- 
tire da una certa altitudine per lo meno, 
esiste nell'atmosfera un eccesso di mas- 
se positive. И campo elettrico dell’ aria, 
anche con cielo sereno, é sottoposto a 
delle variazioni accidentali assai frequen- 
ti a carattere generalmente brusco e di 
durata abbastanza corta. 

Queste variazioni si manifestano sopra- 
tutto durante il giorno, il campo variando 
talvolta, nello spazio di un quarto d'ora, 
del terzo del valore medio. La notte in- 
vece questi nasi nelle curve sono meno 
accentuati. Alla sommità della torre Eif- 
fel, con cielo sereno, le variazioni acci- 
dentali raggiungono parecchie centinaia 
di Volt. La presenza di certe nubi e so- 
pratutto la pioggia, la neve, le nebbie, 
un regime temporalesco, ип’ vento vio- 
lento, determinano, nel campo elettrico 
dell'atmosfera delle perturbazioni di se- 
gni variabili e di entità sovente abbastan- 
za forte. 

2°) Dispersione elettrica. Un corpo elet- 
trizzato, isolato nell' atmosfera, si scarica 
a poco a poco. Sia a— la velocità di un 
un corpo negativo ed 4+ quella di corpo 


a 
positivo. Il rapporto o = - nelle stes- 


a+ | 
se condizioni meteorologiche, ë assai 
prossimo all'unità, risultando ordinaria- 
mente compreso fra 0,9 ad 1,4 e spesso 
vicino ad 1,2. Ma, come fà emergere l'Au- 
tore le misure di dispersione comportano 
poche conclusioni e rassomigliano molto 
a dei fatti isolati, non aventi fra loro al- 
cuna relazione necessaria. Lo studio della 
dispersione elettrica risulta invece com- 
pletamente trasformato allorchè vi si fac- 
cia intervenire la nozione della ionizza- 
zione dell’aria. 

3.°) Jonizzazione dell’aria. Lo studio del- 
la ionizzazione dell’aria ha rivelato 1' esi- 


` 


stenza di grossi ioni e piccoli ioni, di 
cui la carica ë costante e sensibilmente 
eguale а 3,4 X io-° U. E. S. Le misure 
effettuate da Langevin dimostrano che 
gli ioni, qualunque sia il loro segno so- 
no, a parità di tutte le altre condizioni, 
50 volte più numerosi che i piccoli ioni; 
lo stesso scienziato valuta a 10000 il nu- 
mero di ioni di ogni segno esistente in 
un centimetro cubo d'aria, ossia in tutto 


20000 е per conseguenza vi sarebbero. 


200 piccoli ioni d'ogni segno nel mede- 
simo centimetro cubo. 

Altri osservatori, in punti assai diffe- 
renti del globo, hanno trovato dei nume- 
ri diversi, ma di un ordine di grandezza 
comparabile. L' Autore conclude a questo 
proposito che, malgrado l'accordo gene- 
rale indubitabile nelle misure di Lange- 
vin, Pallock, Mac Clelland e Kennelly, 
non si può fare a meno di osservare che 
la numerazione degli ioni, piccoli e gros- 


si, positivi e negativi è qualcosa di ben 


delicato e di molto indeterminato fino ad 
ora, ragione per cui la questione esige, 
con tutta evidenza, delle nuove ricerche. 
| grossi ioni potrebbero essere costituiti 
da delle minutissime goccioline di acqua; 
è a loro che è affidata la parte essenziale 
nella formazione degli strati inferiori 
delle nubi (strati e cumuli fra 1000 e 
2000 metri di altezza). Queste particelle 
condensano il vapore acqueo in uno 
stato appena soprassaturo ed allorchè una 
massa d’aria umida li eleva e li raffredda 
per espansione adiabatica è su di esse, 
da principio, che le goccioline si formano. 
Quando queste goccie sono abbastanza 
grosse perchè la loro caduta contrastata 
dalla velocità d’ascenzione, le lasci sta- 
zionarie, la massa d' aria continuando ad 
elevarsi non può più dar luogo a goccie 
che mediante condensazione sugli ioni 
ordinari, i quali richiedono una sopras- 
saturazione considerevole (tensione di va- 
pore pari a 6 ad 8 volte la tensione 
massima). 

Occorre dunque sollevarsi ad una quota 
molto più grande per avere questo se- 
condo strato di nubi costituito dai pic- 
coli ioni, verosimilmente fino all’ altezza 
dei cirri, sovente situati a 10 o 12 km. 
di altitudine. Naturalmente, essendo in 
queste regioni dell' atmosfera la tempe- 
ratura bassissima, l'acqua condensata si 
congela. L'esistenza delle due specie di 
ioni e di esse solamente risulta cosi col- 
legata, nel modo più plausibile, colla esi- 
stenza di due specie essenziali di nubi; 
le nubi basse, del genere dei cumuli, for- 
mate da goccioline di acqua, e le nubi 
elevate, dal genere dei cirri, costituite 
da minutissimi cristalli di ghiaccio. 

4.°) Conducibilità elettrica dell’ aria. 
L‘aria è conduttrice grazie agli ioni che 
racchiude; nel campo elettrico terrestre 
questi ioni si spostano costantemente, 
gli ioni positivi procedendo verso la su- 
perficie del suolo di cui essi neutralizzano 
parzialmente la carica, mentre quelli ne- 
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gativi avanzano in senso contrario. L'in- 


. sieme di questa doppia circolazione co- 


stituisce quello che si denomina la corrente 
verticale di conducibilità fra l'atmosfera 
ed il suolo. Mentre che la conducibilità 
ed il campo elettrico dell'aria, alla su- 
perficie del suolo, variano grossolana- 
mente nella proporzione di 1 a 7 od 1, 
a 9 (se si fà astrazione dalle regioni ar- 
tiche ed antartiche), il valore medio della 
corrente verticale per centimetro qua- 
drato rimane praticamente costante. Que- 
sta quasi-costanza costituisce un fenome- 
no molto curioso che nulla avrebbe fatto 
prevedere. La corrente verticale suddetta 
é soggetta a delle variazioni diurne ed 
a delle variazioni stagionali: la sua den- 
sità media può essere stimata in 3X 10-!^ 
Ampère per centimetro quadrato, il che 
fornisce per la superficie intiera del globo, 
una corrente di circa 1500 Ampére. Non 
è tutt'ora ben spiegabile come una cor- 
rente siffatta possa mantenersi, conser- 
vando lo stesso senso ed è questo uno 
dei numerosi enigmi che lascia sussi- 
stere lo studio dell’elettricità atmosferica. 
Gli effetti più interéssanti osservati sono 
quelli che sono prodotti dall’ avvicinarsi 
delle pioggie e dei temporali, la геріѕіга- 
zibne delle conducibilità indica, con molta 
sensibilità l’inizio e la fine della pioggia 
e rivela altresì l'avvicinarsi dei temporali. 

5.°) Radioattività dell’aria. L'ionizza- 
zione dell'atmosfera può trarre le sue 
origini da differenti cause; essa è stata 
collegata all’azione delle emanazioni ra- 
dioattive delle quali si è dimostrata la 
costante presenza nell’ atmosfera. Queste 
emanazioni sono costituite da gas ra- 
dioattivi pesanti i quali, in conseguenza 
della loro forte densità, debbono riscon- 
trarsi in maggiore abbondanza in vici- 
nanze del suolo. Si spiega così la forte 
ionizzazione osservata nelle cantine e nelle 
grotte; una parte però della ionizzazione 
atmosferica può ugualmente essere do- 
vuta all’azione dei raggi Y, penetrantis- 
simi, prodotti dalle diverse sostanze ra- 


dioattive racchiuse nel suolo. Occorre ` 


ancora mettere in attivo l’azione ioni- 
grante della luce solare, assai ricca in 
fatto di radiazioni ultraviolette. e quella 
degli elettroni emessi dal sole. Queste 
due cause intervengono sopratutto пеј- 
P'alta atmosfera. La quantità di emana- 
zione presente nell’ aria è sottoposta a 
delle variazioni abbastanza grandi a norma 
delle condizioni meteorologiche, mentre 


la temperatura sembra non avervi in- 


fluenza. La quantità д’ emanazione scema 
se il suolo è ricoperto di neve; aumenta 
invece quando il barometro cala, pur non 
potendosi stabilire al riguardo una di- 
pendenza sicura, tranne che per il caso 
di grandi variazioni barometriche. Gene- 
ralmente parlando, un vento ciclonico, 
accompagnato da una pioggia densa o da 
fusione rapida della neve, fornisce i più 


grandi valori ottenuti. Per converso un ` 


anticiclone col tempo sereno од, in 1пуег- 


no, delle bassissime temperature, forni- 


. scono dei valori minimi della emanazione. 


Secondo l'Eve, l'atmosfera conterrebbe, 
in media, 1, 4 atomi di emanazione di 
radio per centimetro cubo. 

6.°) Studio elettrico delle precipitazioni. 
Lo studio. elettrico delle precipitazioni 
atmosferiche (pioggia, neve, grandine) ha 
fatto l'oggetto di un gran numero di ri- 
cerche che hanno confermato i risultati 
ottenuti dal Baldit. Le precipitazioni sono 
talvolta positive, tal’ altra negative. Il loro 
segno varia spesso assai rapidamente e 
per tal fatto le misure debbono attenersi 
a degli intervalli di tempo molto corti 
(per esempio di 15 secondi). In queste 
condizioni il Baldit è pervenuto alle con- 
clusioni seguenti: 

[.°) La pioggia carica di elettricità po- 
sitiva viene osservata più spesso ed in 
maggior quantità di quella carica di elet- 
tricità negativa. IL). П rapporto fra il 
numero di intervalli (di 15 secondi) du- 
rante i quali la pioggia è positiva, a 
quelli durante i quali è negativa è di 
2,86. HI.) П rapporto della carica posi- 


‘tiva totale apportata al suolo рег cm, 


alla carica negativa totale (del pari per 
centimetro quadrato), è uguale ad 1,36. 
In generale poi le piogge più deboli sono 
quelle cui corrispondono, per ogni centi- 
metro cubo, le cariche elettriche più forti. 

7.°) Correnti telluriche. | diversi punti 
della superficie della terra presentano fra 


.di essi, nel medesimo istante, delle dif- 


ferenze di potenziale assai deboli avuto 
riguardo alla distanza, differenze che sono 
soggette a delle variazioni regolari. Ne 
risultano delle correnti elettriche, dette 
telluriche, la quale circolano nell’ interno 
della crosta terrestre e la correlazione 
osservata fra l'andamento delle variazioni 
della corrente tellurica e quella delle 
variazioni di magnetismo terrestre con- 
ferma l'esistenza di un legame fra i due 
fenomi. Sembra tuttavia fuori dubbio che 
la corrente tellurica non costituisca, in 
generale, un effetto del magnetismo ter- 
restre, perchè le variazioni della corrente 
tellurica precedono abitualmente di qual- 
che istante, quelle del magnetismo ter- 
restre. | 
E. F. 


h. 
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< Revue Générale des Sciences pures et appliquées > - 
N. 4 - 21 Febbraio 1923. 
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PER UNA OMISSIONE 


Nel fascicolo N. 14 del 15 luglio la nostra 
Rivista ha pubblicato un interessante arti- 
colo del Colonnello Vita-Finzi < L' Isotopia 
e la costituzione della materia ». 

Per шта svista della nostra Tipografia, fu 
omessa la chiamata in cui ві faceva rilevare 
che tale articolo era stato pubblicato nella 
pregiata Rivista di Artiglieria e Genio del 
dicembre 1922. 


Limitazioni all'esportazione della gomma elastica 
сг дадо Stato di Malacca 


Per Papplicazione del decreto n. 19 del 
1922 sulle restrizioni all’ esportazione della 
gomma elastica, entrato in vigore il 1° no- 
vembre detto anno, il segretario capo del 
Governo degli Stati di Malacca ha emanato 
le seguenti disposizioni : 

Nessuno puo esportare gomma elastica se 
non è fornito di: | 

а) un certificato di produzione normale 
(cioè un certiticato indicante la quantità di 
latice coagulato prodotto nel rispettivo po- 
dere dal 17 novembre 1919 al 31 ottobre 
1920, o la quantità che, a pafere delle com- 
petenti autorità, può ritenersi quella di pro- 
duzione normale del podere stesso) : 

b) un buono (coupon) o 

e) un permesso provvisorio. 


sulla gomma elastica exportata in base a 


permesso, ë imposto un dazio nella seguente 
misuri : 


Dazio 
i di esportazione 


Cents 


(centesimi di dollaro), 


1. Su tntta la gomma esportata con 


` . в 
buono о permesso provvisorio 


n per libbra 
2. Sulla gomma esportata con cer- | 
titicato di produzione normale e per- 
messo triniestrale : 


I 
| 
ау per quantità non eccedente quel- | 
la che, giusta il predetto permesso, | | 
puo essere esportata a dazio minimo |2 per libbra 
b) per quantità superiore a quella | 
auindicata : | 
| 

а) se T eccedenza won è maggiore | 
del 5%, della quantità indicata dal | 


er ciascuna 
permesso 14 | 


dotto esporta- 
to durante И 
171. trimestre 


B) ве tale eccedenza è plù di 5 ma 

meno del 109", 
` 

Y) рег ogni 2", 0 frazione di 5°, | 
oltre il 10%, © dovuta un'addizionale 
al dazio di rents 3! » per libbra, pur- 
che il dazio massimo di esportazione : 
uon venga a superare 42 сен!» per 
libbra. 


Tali dazi di esportazione sostituiscono 
qualsiasi dazio imponibile in virtù del de- 
creto doganale del 1920. 

Per effetto delle suddette disposizioni è 
‘indifferente che il latice sia liquido o coa- 
gulato. : 

Inoltre : 

a) un gallone di latice è considerato eqni- 
valente a 3 libbre di gomma elastica ; 

р) i cascami di scorza degli alberi di goni- 
ma si devono considerare come contenenti 
20% in peso di gomma elastica ; 

е) le raschiature di alberi di gomma, i 
frammenti di gomma elastica, e il terriccio 
commisto a gomma elastica devono conside- 
rarsi come contenenti questo prodotto in 
ragione del 75% del loro peso; 

4) le croste di melma disseccate natural- 
mente sono raggnagliate a gomma elastica 
in ragione dell’ 8090 del loro peso. 
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Impianti idroelettrici dei Lago di 5. Croce 


Le tubazioni forzate ed accessorii di 
questi potenti impianti, da noi descritti 
nelle puntate 13 e 14 di quest’ anno, 
vennero fornite dalla Società Italiana 
Tubi Togni di Brescia. 


jibbra di pro- 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


INGERENZE GOVERNATIVE 


NELLE 80€. PER PUBBLICHE COMUNICAZIONI 


< П Governo del Re nel concedere а 
società commerciali P esercizio di sta- 
zioni radiotelegratiche da adibire al ser- 
vizio pubblico, о di servizi di pubbliche 
comunicazioni, può imporre alle società 
stesse che uno o più consiglieri di am- 
ministrazione e uno o più dei sindaci 
siano di nomina governativa, e che inol- 
tre il presidente del Consiglio di ammi- 
strazione e il consigliere delegato siano 
di gradimento del Governo ». 

« La società concessionaria dovrà in- 
trodurre conformi disposizioni nello sta- 
tuto sociale ». 

La nomina governativa di uno o piü 
consiglieri di amministrazione e di uno 
o più sindaci non implica alcuna respon- 
sabilità pel Governo per gli atti'e per 
le operazioni sociali e in genere рет 
amministrazione della società >. 

Questa disposizione che il governo. ha ere- 
duto di legiferare per le società per servizi 
radiotelegrafici e per pubbliche comu nicazioni, 
ciò che vuol dire telegrafi e telefoni, ha Levi- 
dente scopo di voler avere да parte dello Stato 
una ingerenza dell andamento tecnico ed am- 
ministrativo dei concessionari di detti servizi. 

А meno che tanta ingerenza non si riduca 
poi a quella che lo Stato ha presso le Banche, 
per le quali si ebbe per resultato quello della 
Banca di Sconto, il provvedimento governa- 
tiro non può mon essere accettato di buon 
grado dalle Società industriali, le quali da 
ora in poi, nella esplicazione della loro fun- 
zione, potranno essere più tranquille, per 
avere P adesione dei membri di nomina go- 
rernatira e quindi U esplicito concorso del 
governo. 

Per la nomina dei Sindaci non ri è da fare 
rilievo. 

Ma per la nomina degli amministratori, la 
сова è un po? diversa e non basta id decreto 
sopra riportato perché senz? altro in una Ko- 
cietà industriale possa essere nominato un 
consigliere di amministrazione, all’ infuori di 
quelli nominati dagli azionisti, a meno che 
il- governo, per gli amministratori da esso 
nominati, non faccia la cauzione quale è pre- 
scritta Ча!’ art, 123 del Codice di Commer- 
cio, oppure con altro decreto. il governo non 
intenda modificare Г articolo sopra indicato, 


NUOVO ORDINAMENTO NELLA ANGLO-ROMANA 


La Società Anglo-Romana per Р illumina. 
zione di Roma ha dato un nuovo ordina- 
mento ai suoi servizi. 

La Direzione generale, alla quale ега а 
capo da molti anni il comm. Giovanni Dubs, 
è stata soppressa e sostituita da due Dire- 
zioni, l' una per i Servizi Elettrici, V altra 
per i Sereizi del Gas. 

L'egregio comm. Giovanni Dubs, cessando 
di conseguenza dalla carica di Direttore Ge- 
nerale, ë stato nominato Consigliere di Am- 
ministrazione eon incarichi speciali. 

Nel contempo sona stati nominati : 

Direttore dei Servizii Elettrici: il sig. cav. 


ing. Guido L. Fano, - Direttore dei Servizii 
del Gas: il sig. cav. ing. Alberto Pacchioni. 

АЙ’ uno e all’ altro di essi, singolarmnente, 
sono affidate la firma е la rappresentanza 
della Società per gli affari di ordinaria am- 
ministrazione concernenti il rispettivo ramo 
d'industria, e, congiuntamente, per gli-affari 
di ordinaria amministrazione concernenti en- 
trambi i rami nonchè 1 Azienda Sociale in 
genere, 


Opportune modificazioni alla legge sui Bent 


Con decreto. reale sono state introdotte 
nella legge sulla Proprietà intellettuale le 
seguenti modificazioni, che erano attese Ча 
lungo tempo, per uniformare la nostra arre- 
trata legislazione a quella delle altre nazioni: 

Art. 1. - Il servizio delle Privative Indu- 
колай è attidato ad un ufficio speciale posto 
alla immediata dipendenza del Ministero del- 
U Economia Nazionale. Esso disimpegna an- 
che i servizi relativi alle Privative per dise- 
eni e modelli, ai Marchi e segni distintivi di 
fabbrica e di commercio nazionali ed inter- 
nazionali e ai Diritti di autore, ed è denomi- 
nato < Ufficio della Proprietà Intellettuale >. 

Art. 2. - Е? Uflicio comprende un perso- 
nale stabile appartenente ai ruoli attuali del- 
Amministrazione centrale dell’ Economia 
Nazionale e un personale assunto ceon con- 
tratto di lavoro od a cottimo, secondo le esi- 
genze del servizio e per пп termine non mai 
superiore ad un auno. | 

Art. 3. - Per provvedere alle spese dipen- 
denti dall’ applicazione del presente decreto, 
esclusi gli stipendi al personale stabile, è 
annualmente stanziata nel bilancio di pre- 
visione del Ministero dell’ Economia Nazio- 
male, а cominciare dall’ esercizio 1923-24, 
in appositi capitoli di parte ordinaria, la 
somma di lire 600 mila. 

Iu particolare si provvederà con detta 
somma : 

a) al pagamento del personale assunto 
con contratto di lavoro od a cottimo. Tale 
lavoro potrà essere concesso anche al perso- 
nale di ruolo, che dovrà eseguirlo in prose- 
euzione dell’ orario normale ; 

b) alla spesa per pubblicazioni da farsi 
a mezzo del Provveditorato Generale. dello 
Stato, nonchè alla spesa per traduzioni, per 
studi e lavori nell’ interesse dell’ Utficio e 
per compilazione dei bollettini ; 

c) ai contributi alle Unioni Internazionali: 

d) alla spesa per la Commissione dei 
ricorsi. 

Art. 4. - Spetta al-Ministro dell’ Economia 
Nazionale, sentito il Ministro delle Finanze: 

а) di assumere il personale fuori ruolo; 

b) di stabilire le norme e gli schemi di 
contratto per la sua assunzione. 

Art. 5. - Gli effetti di un attestato di Pri- 
‘ativa cominciano dal momento in cui ne 
fu presentata la domanda e durano 15 anui. 

Art. 6. - La domanda per ottenere un at- 
testato di privativa deve essere presentata 
alP Ufticio di eui all'art. 1 del presente de- 
ereto o ad una Prefettura o Sottoprefettura 
o ni Governatori delle Colonie e dei Terri- 
tori occupati. La domanda e la deserizione 
dell’ invenzione o scoperta debbono essere 
redatte in lingua italiana. 


L’ ELETTRICISTA 


` Art. 7. - La domanda di attestato per mo- 
dificazioni od aggiunte presentata dal tito- 
lare dell’ attestato principale entro sei mesì 
dalla data di questo, gli conferisce il diritto 
di prelazione sulle domande presentate da 
terzi entro il detto termine e per lo stesso 
oggetto. 

Art. 8. - Le tasse da pagare per attestati 
di privative industriali, comprensive delle 
addizionali, sono le seguenti : 

1° una tassa di domanda di lire 100; 

29 nna tassa annuale che cominciando da 
lire 50 per il primo anno, aumenta progres- 
sivamente di lire 50 per ogni anno; 


3^ per gli attestati addizionali è dovuta ` 


oltre la tassa di domanda, unà tassa speciale 
di lire 100. m 

Art. 9. - La tassa di domanda, la tassa 
annuale del primo anno e la tassa per gli 
attestati addizionali, saranno pagate all’ atto 
della presentazione della domanda. 

Le altre tasse annuali saranno pagate au- 
ticipatamente ogni anno entro il mese cor- 
rispondente а quello in eni fu presentata la 
domanda. 

Non effettuandosi il pagamento alla sen- 
denza, questo è ammesso nei tre mesi suc- 
cessivi, nel qual caso si debbono pagare 
lire 25 in più per ogni mese o frazione di 
mese di ritardo. 

Ove però il rilascio dell! attestato avvenga 
dopo un anno, il pagamento delle tasse an- 
nuali successive alla prima e ehe sarebbe 
nel? intervallo seaduto, potrà farsi entro i 
tre mesi dal rilascio. 

Possono pagarsi anticipatamente più tasse 
annuali. 

Art. 10. - I ricorsi contro il rifiuto o la 
sospensione del rilascio dell'attestato di pri- 
vativa di cui agli art. 39 e 40 della legge 
30 Ottobre 1559 N. 3731, saranno accompa- 
guati dalla giustificazione del deposito di 
lire 100 le quali saranno restituite se il ri- 
corso avrà esito favorevole. 

Art. 11. - Le note per la registrazione del 
trasferimento di privativa di cui agli art. 46 
e seguenti della precitata legge 30 Ottobre 
1859. N. 8731, debbono essere accompagnate 
dalla giustificazione del pagamento di una 
tassa di trascrizione di lire 50, che non sarà 
in nessun caso rimborsato, 

Art. 12. - I versamenti di tutte le tasse 
«e il deposito di cui all art. 11 debbono farsi 


mediante vaglia postale raccomandato, emes- , 


so nello Stato, nelle Colonie, o nei territori 
oceupati e diretto all’ Uttieio della Proprietà 
Intellettuale. L'importo ne sarà esatto dal 
Demanio nei modi da stabilirsi d' iutesa col 
Ministro delle Finanze. 

I pagamenti possono essere effettuati dà 
qualsiasi persona e prendono data dalla spe- 
dizione raccomandata del vaglia. 

"ono anche validi i pagamenti fatti con 
vaglia non raccomandato purchè questo per- 
venga all’ Ufticio prima della scadenza del 
termine per il pagamento. 

Art. 13. - хе la domanda di privativa è 
ritivata dall’ interessato o è definitivamente 
rigettata, la tassa di domanda non sarà rim- 
borsata. | 

Art. 14. - Г registri dove sono trascritti 
gli attestati rilasciati e annotati tutti gli 
atti successivi che li riguardano sono regi- 
stri pubblici. Ognuno può chiedere estratti 
«ei detti registri pagando una tassa di lire 
15 per ogni estratto. 

Art. 15. - Per la certificazione di auten- 


ticità delle copie, di cui all'art. 52 della 
citata legge 30 Ottobre 1859, è dovuta una 
tassa fissa di lire 15 da pagarsi in confor- 
mità delP art. 12 del presente decreto, ed 
un diritto di lire 2 per ogni foglio di carta 
bollata e per ogni tavola di disegno da pa- 
garsi all'Ufficio della Proprietà Intellettuale. 

Art. 16. - Per esaminare i ricorsi contro 
i provvedimenti dell’ Ufficio della Proprietà 
Iutellettuale, è istituita una Commissione 
composta di un Presidente e di quattro 
membri scelti fra і magistrati di grado non 
inferiore a quello di Consigliere di Appello, 
o tra i Professori di materie giuridiche delle 
Universitàvo degli Istituti Superiori dello 
Stato. 

I membri della Commissione e il Presi- 
dente di essa sono nominati con decreto 
ministeriale, durano iu carica due anni e 
sono rieleggibili. Alla commissione possono 
essere aggregati dei tecnici designati a scelta 
del Presidente tra i Professori Ordinari delle 
Regie Università e dei Regi Istituti Superiori, 
per riferire su singole questioni ad essa sot- 
toposte. I tecnici aggregati non hanno voto 
deliberativo. 

П capo dell’ Стао fa parte della Commis- 
sione senza voto deliberativo. 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Art. 17. - Le disposizioni del presente | 


decreto si applicano anche agli attestati già 
rilasciati, salvi restando i diritti aequisiti. 

Le tasse annuali già pagate іп base alle 
disposizioni precedenti sono ritenute valide: 
quelle non ancora pagate debbono commi- 
surarsi іп base alle prescrizioni del presente 
decreto. 

Art. 18. - I titolari di attestati di priva- 
tiva tuttora in vigore concessi per una du- 
rata inferiore ai 15 anni possono continuare 
a godere del diritto di privativa sino ai 15 
anni con l'obbligo del pagamento delle tasse 


dovute ai termini dell’ articolo precedente.. 


Art. 19. - Tutte le disposizioni contrarie 
a quelle del presente decreto si intendono 
abrogate. 

Art. 20. - П presente decreto entrerà in 
vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Utticiale del Regno. 


Ordinamento interno del Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici. 


Art. 1. - П Consiglio superiore dà parere 
in assemblea generale, in adunanze di sezione, 
di Comitato o di Comitati riuniti, secondo 
le rispettive competenze determinate dal R. 
decreto 31 dicembre 1922, n. 1809. 

Art. 2. - Sono trattati in assemblea gene- 
rale del Consiglio tutti gli affari di carattere 
generale, e segnatamente ; 

a) schemi di legge e di regolamento 
che riguardano i lavori pubblici, questioni 
di massima di particolare jmpottanza ; 

b) proposte che il Consiglio creda di fare 
al Ministro in ordine ai servizi tecnici di- 
pendenti dal Ministero dei lavori pubblici, 
alla condotta dei lavori ed a modificazioni 
della legislazione vigente; | 

e) tutte le questioni sulle quali il Mi- 
nistro richieda il parere in assemblea gene- 
nerale, о che la sezione competente abbia 
deliberato di rimettere alla medesima. 

Il presidente del Consiglio superiore, ove 
del caso, dispone che gli affari suddetti siano 
sottoposti all’ esame della sezione compe- 
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tente prima di essere trattati in assemblea 
generale. | | 

Art. 3. - Sono trattati dalle sezioni del 
Consiglio, ciascuna per irami di servizio e 
nei limiti di competenza stabiliti dal R. de- 
ereto 31 dicembre 1922, n. 1809, i seguenti 
affari : 

а) proposte e progetti di massima ed 
esecutivi riguardanti opere pubbliche in tutto 
od in parte a carico dello Stato; 

b) progetti di massima ed esecutivi per 
opere che si eseguono da provincie, comuni, 
enti pubblici, società od imprese concessio- 
пате, quando il parere è prescritto da leggi 
o regolamenti; 

с) proposte di variazioni e progetti già 
approvati; 

Ту questioni relative all’ esecuzione dei 
lavori e contestazioni con le imprese ed enti 
concessionari; 

е) atti di collaudo e liquidazione finale 
di opere a carico dello Stato o da questo 
sussidiate, nei casi previsti dai relativi re- 
golamenti e disciplinari; 

J) concessioni e lavori nell’ interesse dei 
privati, aventi relazione coi servizi pubblici 
e relativi disciplinari e capitolato ; 

д) domande di dichiarazione di pubblica 
utilità; piani regolatori e di ampliamento, 
regolamenti edilizi delle città del Regno; 

h) domande di sussidi statali per opere 
pubbliche nei сахі previsti da leggi e rego- 
lamenti; 5 

i) statuti e regolamenti delle provincie, 
dei comuni e dei consorzi riguardanti la ese- 
euzione, il mantenimento e la pulizia delle 
opere pubbliche ; 

k) questioni e ricorsi relativi alla pulizia 
delle opere pubbliche ; 

l) affari sui quali il presidente del Con- 
siglio superiore richieda 1 esame prelimi- 
nare della sezione. 

Compete altresì: 

Alla prima sezione: la trattazione degli 
affari per i quali è richiesto il parere del 
soppresso Comitato speciale del Censiglio 
superiore dei lavori pubblici in base alle 
disposizioni di legge emanate in conseguenza 
dei terremoti; 

Alla seconda sezione: la trattazione degli 
affari già di competenza della soppressa 
Commissione centrale per le sistemazioni 
idraulico-forestali e per le bonitiche, e della 
soppressa Commissione centrale dei porti, 
spiagge e fari; 

Alla terza sezione: la trattazione degli af- 
fari già attribuiti al soppresso Consiglio su- 
periore delle acque dal R decreto-legge 9 ot- 
tobre 1919, n. 2161, e dal regolamento ap- 
provato con R. decreto 4 agosto 1920, n. 1285: 
nonchè quelli già demandati alla sezione 
del Consiglio medesimo istituito con R. de- 
creto-legge 2 maggio 1920, n. 597, inten- 
dendosi di esclusiva competenza di essa 
sezione solo la materia concernente il di- 
sciplinamento della produzione della energia 
elettrica, il collegamento delle varie sorgenti 
e l'approvazione dei vari progetti per im- 
pianti centrali di utilizzazione dei combusti- 
bili nazionali, in conformità della legge 7 giu- 
gno 1894, n. 232 e del R. decreto 17 dicem. 
1922, n. 1723. | 

Alla quarta sezione: la trattazione degli 
affari relativi alla costruzione ed all’ eser- 
cizio delle ferrovie concesse o da concedere 
alP industria privata; alla concessione delle 
tramvie, delle funicolari, delle filovie, dei 
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servizi pubbliei automobilistici e di naviga- 
zione sui laghi; nonchè al relativo impianto 
ed esercizio. 

Art. 4. - Il Comitato permanente, di cui 
al terzo comma dell’ art. 14 del R. deereto 
31 dicembre 1922, n. 1809, è presieduto dal 
presidente del Consiglio superiore ed, in 
sua assenza, dal vice presidente, o dal pre- 
sidente di sezione più anziano. 

Funziona da segretario del Comitato il 
segretario capo del Consiglio superiore. 


П Comitato ha facoltà di valersi dell’ o- 


pera di membri del Consiglio per 1' esame 
e lo studio di determinate questioni. 

Il Comitato designa al Ministro i funzio- 
nari da destinare all’ ufficio di segreteria del 
Consiglio superiore per gli studi e le ricerche 
di cui all’ anzidetto art. 14, nonché quelli a 
cui credesse di aftidare speciali incarichi in 
ordine agli studi medesimi. 

П Comitato, d’ accordo con le direzioni 
generali del Ministero dei lavori pubblici, 
dà Је opportune norme, istruzioni e dispo- 
sizioni agli uftici tecnici, dipendenti dal Mi- 
nistero stesso, per le indagini, le esperienze 
e la raccolta di elementi e notizie riguar- 
danti i servizi e 1 lavori pubblici, per il 
coordinamento degli studi e delle ricerche 
di carattere tecnico e statistico per la com- 
pilazione dei progetti e per la condotta dei 
lavori: A richiesta del Comitato, 11 Ministero 
fornisce le notizie e i dati occorrenti per il 
programma delle opere e per la raccolta e 
e la pubblicazione delle statistiche di cui 
alla lettera f) del citato art. 14. - 

Il Comitato permanente promuove altresì 
gli opportuni accordi con le amministrazioni 
statali, gli enti e gli istituti scientifici e 
sperimentali al fine di coordinare ed inte- 
grare gli studi e le ricerche di спі all’ art. 
14, avvalendosi anche dei gabinetti e labo- 
ratori di cui essi fossero provvisti. 

Spettano al Comitato le funzioni della sop- 
pressa Commissione per le pubblicazioni nel 
Giornale del genio civile, Rivista dei lavori 
pubblici e per il conferimento dei premi ai 
funzionari del Genio civile per importanti 
pubblicazioni scientifiche. 

Il Comitato esercita, altresì, funzioni di 
vigilanza sulla biblioteca del Ministero dei 
lavori pubblici, e propone al Ministero i 
provvedimenti che al riguardo ritenesse op- 
portuni. 

Art. 5. - Il Comitato permanente provvede 
alle ricerche ed agli studi di cui al comma 
c) d) ed e) del citato art. 14, per mezzo del 
presidente della 3% sezione, al quale è de- 
voluta l’ approvazione dei progetti relativi 
al servizio idrografico. All’ поро è costituito 
uno speciale reparto dell’ ufficio di segreteria 
del Consiglio coi funzionari designati dal 
Comitato permanente. Tale reparto ha il com- 
pito di procedere, secondo le disposizioni del 
presidente della 3.“ sezione, al coordinamen- 
to dell’opera dei vari uftici e sezioni del 
Genio civile incaricati del servizio idrogra- 
fico, ed alle pubblicazioni relative al detto 
servizio, salvo quanto è di competenza del 
magistrato alle acque. 

Art. 6. - Le comunicazioni al Consiglio 
superiore sono fatte al presidente dal Mini- 
stro e da chi abbia facoltà di firmare per 
esso, sopra relazione dei capi di servizio, 
indicante i fatti e le questioni specifiche 
sulle quali si chiede il parere del Consiglio. 

La relazione ministeriale può essere вов- 
tituita da una nota di trasmissione, quando 


trattasi solo dell’ esame tecnico dei progetti 
e perizie. | 

П presidente determina quali affari deb- 
bono trattarsi in assemblea generale, quali 
dalle diverse sezioni, e quali dai Comitati 
riuniti di dne o più sezioni. . | 

Art. 7. - Ciascun presidente di sezione, 
ricevuti gli affari che gli sono trasmessi dal 
presidente del Consiglio superiore, determi- 
na quali di essi debbono trattarsi dalla se- 
zione e quali dal Comitato. | 

Art. 8. - Il presidente del Consiglio su- 
periore ed i presidenti di sezione nominano 
rispettivamente per ciascun affare пп rela- 
tore, ovvero una Commissione relatrice. 

Art. 9. - Quando i relatori o le Commis- 
sioni relatrici rilevino la mancanza di do- 
cumenti necessari, li possono richiedere di- 
rettamente alle competenti direzioni gene- 
rali. 

Se ritengono necessaria una visita sopra- 
luogo, ne chiedono l'autorizzazione al pre- 
sidente del Consiglio superiore, ovvero al 
presidente della sezione, secondo che deb- 
bano riferire in assemblea generale, nei Со- 
mitati riuniti, ovvero nella sezione. 

Art. 10. - I relatori debbono a tempo, e 
prima delle adunanze, prevenire il presiden- 
te quando, per qualsiasi: impedimento sia 
loro impossibile di intervenire o di riferire. 

In tal caso il presidente richiede, se ere- 
de, gli atti, e nomina, anche verbalmente, 
Ne vi è urgenza, i nuovi relatori. 

I relatori debbono far pervenire alla se- 
greteria del Consiglio gli atti sui quali sono 
chiamati a riferire, con lo schema di pare- 
re, almeno tre giorni prima dell’ adunanza, 
atfinchè detti atti e pareri possano essere 
esaminati dai membri del Consiglio o della 
sezione. ' 

L’ ordine del giorno delle adunanze del- 
1) assemblea generale delle sezioni o dei co- 
mitati riuniti di sezioni debbono essere tra- 
Bmessi ai competenti, che rispettivamente 
ne fanno parte, non piü tardi di 5 giorni 
prima dell'adunanza. L’ ordine del giorno 
per le adunanze dei singoli Comitati di sez. 
dovrà essere comunicato ai rispettivi com- 
ponenti in tempo utile, perchè essi possano 
intervenire. 

Art. 11. - П presipente del Consiglio su- 
periore puó disporre l'intervento di uno o 
più membri dell’ assemblea generale o di 
altre sezioni alle adunanze delle sezioni o 
dei Comitati riuniti di sezione in cui deb- 
bano trattarsi affari speciali peri quali 8ia 
opportuno il loro intervento. 

(Continua). 


_ ША RIFORMA UNIVERSITARIA E LA LIBERA DOCENZA 


I rappresentanti delle Associazioni 


Italiane della Libera Docenza, riuniti . 


in Roma: 

confermando i voti contenuti nei me- 
moriali già presentati a S. E, il Ministro 
Gentile, confidano che nella imminente 
Riforma universitaria sia attuato P Esa- 
me di Stato nel senso integrale già da 
S. E. il Ministro ripetutamente espresso 
alle rappresentanze della Libera Docenza 
universitaria, e non limitato al termine 
del corso universitario, ma istituito an- 
che' per gli esami speciali in gruppi di 
materie affini : unico modo per garantire 
agli studenti la libera scelta tra i mi- 


gliori insegnanti, ufficiali e liberi, nel 
superiore interesse degli studi ; 

in conseguenza fanno voti che nelle 
commissioni esaminatrici sia data parte 
adeguata ai Liberi Docenti, che abbiano 


‘effettivamente insegnato, ed a compe- 


tenti estranei all’Università, per rendere 
sempre più equo e sereno il giudizio 
delle commissioni stesse; 

fanno voti infine che, qualora venga 
adottato il sistema della retribuzione 
diretta ai Liberi Docenti, solamente рок- 
sibile con Vesame di Stato, la relativa 
quota, da pagarsi per mezzo dell’ eco- 
nomo universitario, sia stabilita in mi- 
sura consentanea alla dignità del libero 
insegnamento universitario, escludendo 
la contrattazione tra Docenti ed allievi 
per evitare poco dignitose concorrenze; 
e che vengano con particolari disposi- 
zioni eliminate tutte le possibilità di 
limitazione della spontanea indicazione 
degli allievi stessi. 


L’ INDUSTRIA DEL PETROLIO 
IN RUSSIA NEL 1922 


Secondo dati forniti dalla Russian Infor- 
mation and Review del 20 gennaio 1923, la 
estrazione del petrolio in: Russia nell’ anno 
1922 è stata di tonn. 4.800.000 di fronte a 
tonn. 4.000.000 estratte nel 1921. 

Durante l’ estate’ si € verificata una forte 
diminuzione nell’ estrazione, ciò che general- 
mente avviene per tutte le industrie estrat- 
tive, ma negli ultimi mesi dell' anno si è 
avuta una forte ripresa, tanto che nel solo 
mese di dicembre sono state estratte ton- 
nellate 424.800 di petrolio, delle quali 275.000 
nel bacino di Daku, 135.000 nel baeino di 
Grosny e 14.800 a Emba. 

I pozzi in attività nel bacino petrolifero 
di Baku, che nell' ottobre 1921 erano 741, 
nel luglio 1922 sono saliti a 1137 e nel di- 
cembre a 1330. 

Le trivellazioni nel bacino di Baku hanno 
raggiunto 59.227 piedi, mentre nel bacino di 


Grosny, da 800 piedi in gennaio, sono salite 


а 1200 nel settembre ed а 1500 nell'ottobre, 
raggiungendo complessivamente 15.000 piedi. 
Nel bacino di Emba ві е avutò soltanto una 
nuova trivellazione. 

Secondo un programma elaborato dal’ Am- 
ministrazione centrale del combustibile, 81 
spera di avere un nuovo forte aumento nelle 
quantità di petrolio che verranno estratte 


uel 1923. 


Produzione del mercurio negli Stati Uniti 
durante il 1922 


In base alla statistica compilata dal- 
P Ufficio Geologico del dipartimento del- 
l’ interno, la produzione totale del mer- 
curio nel 1922 è stata di bombole (') 6497 
contro quella di 6339 dell’anno prece- 
dente, che fu la produzione più bassa 
che siasi mai avuta da settantadue anni 
ad oggi. 

Concorsero alla produzione del 1922 
la California con bombole 3494, il Texas 
e Nevada con 2725 e l’Oregon con 278. 

Il prezzo medio dell’ annata, desunto 
dall’ « Engineering and Mining Journal- 


ау Una bombola == 75 libbre nette. . 
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Press >, fu di dollari 55,95 per bombola 
а New York e di dollari 57,78 a S. Fran- 
cisco. 

Le quotazioni, che al principio del- 
l'anno 1922 erano di dollari 51 a New 
York e di dollari 50 a S. Francisco, de- 
clinarono rispettivamente a dollari 48 e 
a dollari 47,50 in febbraio. 

Nel marzo dette quotazioni comincia- 
rono una ininterrotta ascesa ; alla fine 
dell anno il mercurio segnava dollari 74 
a New York e dollari 71,30 a S. Fran- 
cisco. 


PRODUZIONE DEL CARBON FOSSILE NELLA КОНА 


Secondo i Commerce Reports, le quantità 
di carbon fossile prodotto nel bacino della 
Ruhr negli anni 1913-1922 sono state le se- 
guenti : 


Anni Tonn. metriche i Anni Tonn. metriche 
1913 114.487.000 1918 96.016.000 
1914 98.285.000 1919 71.153.000 
1915 6.778.000 1920 84.986.000 
1916 94.563.000 1921 91.321.000 
191 99.365.000 1922 93.298.000 


La produzione del 1922 distinta per mesi 
fu come segue : 


Mesi Tonn. metriche 


Gennaio e cu» ee CAR hl ҳ.152.763 
Febbraio . . . « . . . . 1.191.914 
Marzo . . . . . . + . . 5.014.278 


Aprile 1.512.046 


Maggio . . . . + + . 6. АМА 
Giugno. +, + +< + s. s. s. s 7.078.361 
Luglio 1.854.400 
Agosto 8.336.773 
Settembre . c XS 5,262.6хх 
Ottobre. . . . . . . 8.827.126 
Novembre . 8.536.214 
Dicembre (stima) 1.900.000 


Totale 93.298.174 


PER LA LEGGE SULLE BONIFICHE 


L’ Associazione per le acque pubbliche 
d. Italia nell’ occasione del riordinamento 
della legge sulle bonitiche ha voluto riaffer- 
mare due criteri fondamentali, ai quali il 
detto riordinamento deve ispirarsi e cioè : 

1.0 che in materia di regolazione di acque 
e quindi di bonitiche, non è possibile pre- 
scindere dalla unità del problema idraulico 
per ogni bacino e compensorio e che quindi 

tutte le opere che nel bacino stesso sì com- 
piono e tutti gli usi che delle acque nel ba- 
cino stesso si vogliono fare, abbiano da es- 
sere con unico criterio tecnico tra loro coor- 
dinate ed armonizzate ed abbiano da evitarsi 
contrasti ed incoerenze dannose al risultato 
finale dell’ opera. 

2.9 che bonifica idraulica, bonifica agraria 
ed igenica abbiano ormai a considerarsi come 
provvedimenti inseparabili e da attuarsi 
contemporaneamente per conseguire il de- 
finitivo riscatto delle terre invase dalle aeque 

ed ппра да(е, 
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BLIOGRAFIA 


Radiotelegrafia, Radiotelefonia e 
Radioconcerto per E. ReyNAUD-BONIN, 


Ing. della Scuola Super. di Elettricità; 


Prof. Scuola Super. Poste e Telegr. ecc. 
a Parigi. Un volume in 8.? di 178 pag. 
ed 88 fig. 1923 - 10 fr. - (Gauthier-Vil- 
lars éditeur). | 


Si é scritto forse troppo sulla radio- 
telegrafia, ben poco in vero sulla radio- 
telefonia. Eppure quest'ultima apre un 
campo tanto piü fecondo e dilettevole, 
perché non richiede speciali studi e con- 
tinuo esercizio, per chi voglia dedicarvi 
qualche ora di svago. L' 4 ha voluto riem- 
pire questa lacuna. Lo scopo di questo 
libro é quello di aiutare i dilettanti ad 
installare i loro apparecchi e darsi ra- 
gione del loro funzionamento, cosi pure 
di metterli in relazione colle grandi sta- 
zioni e di aiutarli a vincere quelle diffi- 
coltà tecniche e pratiche le quali potreb- 
bero scoraggiarli nei loro tentativi. 


Dopo una breve esposizione storica l'A, 


esamina le basi della nuova scienza, i 
numerosi sistemi di antenne, le varie per- 
turbazioni atmosferiche ecc. e quindi si 
estende sui moderni detectors a cristalli 
ed a lampade, con amplificatori, eterodine, 
ricevitori alto parlanti, coi quali un'in- 
tera assembea puó assistere ad una con- 
ferenza о ad un concerto. I diversi orari 
delle grandi stazioni sono una vera ri- 
vela£ione per i dilettanti che danno la 
caccia alle onde hertziane con loro gran- 
de soddisfazione. | 

Possiamo affermare che questo volu- 
metto farà risparmiare tempo e danari a 
tanti dilettanti; e non sarà inutile anche 
ai competenti, perchè vi potranno attin- 
gere qualche lume per la soluzione di 
vasti problemi, ad esempio, la radiotele- 
fonia a destinatorio unico. Questo libro 
in Francia è stato accolto con entusiasmo: 
si può affermare che in Francia non vi è 
quasi famiglia, studente o ragazzo che 
non abbia il suo apparecchio, pagando la 
misera tassa di 10 fr. all'anno. Il mede- 
simo si dica dell'Inghilterra, Germania, 
Stati Uniti e perfino del Gjappone. 

Lo studioso italiano soltanto è condan- 
nato dalla legge ad una forzata ignoranza 
anche in questo ramo di scienza che tanto 
ha onorato la nostra patria, la patria di 
Marconi. Ci auguriamo che quanto prima 


- 


sia dischiuso anche da noi questo campo 
di esercitazione immensamente piü ono- 
rifico di quello della barbara corrida e 
del crudele boxe e che ci porterà ad ap- 


` plicazioni cosi maravigliose, che oggi пер- 


pur possiamo immaginare (1). 
| P. E. ORLANDI. 


(!) Le norme che pubblicammo nel fascicolo N. 16 ac- 
contentano i desideri di questa bibliografia. N. d. R. 


А. рк PomPIGNAN. Note sur le calcul ten- 
soriel. (Lib. Scient. F. Hermann - Paris, 
1923, Fr. 3). 


Nella fioritura di pubblicazioni sulle teorie 
einsteiniane, molti sono coloro che non a- 
vendo troppa famigliarità col calcolo tenso- 
riale, sono costretti ad ammettere come vere 
certe deduzioni occorrenti per lo svolgimento 
della relatività generalizzata. 

Molto a proposito giunge pertanto il vo- 
lumetto del capitano di fregata signor de 
Pompignan, perchè in sole trenta pagine 
mette il lettore al corrente con questo cal- 
colo, almeno per quanto concerne le sue mo- 
derne applicazioni fisiche. Trattazione chiara, 
ordinata, veramente rispondente allo scopo 
pretissosi dall’ Autore. 

| L. С. 


P. Drumavx. L'évidenee de la théorie 
d’ Einstein. (Lib. Scient. F. Hermam - 
Paris, 1923, Fr. 6). 


Fra le numerose pubblicazioni sull’ argo- 
mento, particolarmente interessante è questo 
del Prof. Drumanx dell’ Università di Gand 
per la forma semplice e per la piacevole. 
esposizione con eni è redatta. 

L' A., dopo avere mostrato che i quattro 
concetti di sostanza - moto - spazio- tempo 80- 
no inseparabili fisicamente e intimamente 
connessi, partendo da questa proposizione 
spiega con una evidente semplicità ed in 
modo elementare tutta la teoria einsteiniana. 

Infatti la relatività ristretta si riduce al- 
lora a Ёсе correttamente una dizione, с. 
la relatività generalizzata viene ugualmente 
svolta in modo esauriente con ]' aiuto di 
pochissime e semplici formule matematiche. 
La teoria di Finstein viene così ricondotta 
а ciò che deve essere: una teoria precipua- 
mente fisica, senza elucubrazioni filosotiche, 
perchè la tisica поп è metafisica. 

Le ardue questioni della geometria non eu- 
clidea, dello spazio-tempo a quattro dimen- 
sioni, del calcolo tensoriale, della nuova leg- 
ge sulla gravitazione, del concetto di azione 
passano dinanzi alla mente del lettore con 
un semplicismo sorprendente. La relatività 
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viene qui per merito dell'A. riportata alle 
verità elementari, perchè evidenti e semplici 
sono le verità che si nascondono sotto le 
meravigliose teorie di Einstein. 

Il grazioso volumetto, nella nitida edizione 
dell’ Hermann, anche pel suo modico prezzo, 
avrà fra noi certamente molti lettori. 


Хе disdegneranno di leggerlo anche coloro | 


che già conoscono le nuove teorie, perchè è 
oltremodo interessante e dilettevole vederle 
presentate da un punto di vista del tutto 
diverso da quello delle classiche trattazioni. 


L. C. 


Н. AnboyER. Tables Logarithmiques a 
treize décimales. (F. Hermann - Paris, 
Fr. 8). 

П valoroso prof. Andoyer, della Facoltà 
di Scienze dell’ Università di Parigi e mem- 
bro dell’ Accademia delle Scienze e del Bu- 
теан des Longitudes, è ben noto anche fra 
noi particolarmente per le più belle tavole 
trigonometriche fondamentali, calcolate con 
14 decimali per F incarico e con P aiuto delle 
Università francesi. 

Ne, dunque, per le linee trigonometriche 
giù ci è permesso di giungere ad una buona 
approssimazione, per il calcolo dei logaritmi 
dei numeri - e per il problema inverso - 
non si disponeva fin qui che del Thesaurus 
del Vega, le cui copie sono divenute, estre- 
mamente care e che del resto non danno che 
dieci decimali. Molto a proposito giungono 
pertanto queste nuove tavole di logaritmi a 
tredici decimali che permettono di ottenere 
una grande esattezza nei calcoli per le ap- 
plicazioni tecniche. 

La disposizione di queste tavole è oltre- 
modo semplice, l’ uso è facile e immediato: 
comunque numerosi esempi permettono di 
acquistare rapidamente la pratica occorrente. 

L'edizione è oltremodo curata, nitida e 
corretta, e - cosa non trascurabile - la qua- 
lità della carta è tale da garantire una lunga 
conserv azione. 


L. C. 


! 
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| Notizie уапе | 


E" nuovo pen idroelettrico 
in Calabria 


La Società Elettrica Calabro-Tirrena | 


fu costituita con sede in Paola (Cosenza) 
il 9 maggio 1915, con. un capitale ini- 
ziale di L. 150.000 allo scopo di costruire 
ed esercire impianti di produzione e di- 
stribuzione di energia elettrica nella re- 
gione. 

A eausa della guerra solo nel 1971 
pote comineiare ad esplicare il suo pro. 


gramma mediante l'attuazione di una” 


centrale termoelettrica posta a Paola, 


della potenza di 200 HP con la quale . 


distribuisce energia per illuminazione 
nei tre comuni di Paola, Fuscaldo e 
S. Lueido. H capitale attuale della So- 
cietà ë di L. 750.000. 


Già da alcuni anni la Società iniziò i: 


lavori per l’ impianto idroelettrico sul 
Fiume di Mare, in prossimità di Fiume- 
freddo Brugio (13 Km. a Sud di Paola) 


І ELETTRICISTA | 


eee — 


del quale aveva da tempo ottenuta re- 


_ golare concessione. 


Nel suddetto Fiume di Mare, a quota 
150 circa, esiste un importante gruppo 
di sorgenti perenni che fanno sì che la 
portata del corso d’ acqua non discende 
mai, anche nelle forti magre, al disotto 
di mille litri al secondo, 

Derivando sulla sponda sinistra, me- 
diante un canale lungo m. 1500 si ot- 
tiene un salto di quasi 100 m., neces- 
sitando una condotta forzata lunga meno 
di 150 m. 

La centrale idroelettrica conterrà tre 
gruppi costituiti ciascuno da una turbina 
indraulica tipo Francis ad aspirazione 
e della potenza di 500 HP effettivi e un 
alternatore trifase direttamente accop- 
piato. 

L’ energia verrà poi elevata, а mezzo 
di appositi trasformatori, alla tensione 
di 15.000 Volt per essere trasmessa nei 
luoghi di utilizzazione. 

Una linea collegherà la centrale con 
P attuale distribuzione in Paola, Fu- 
scaldo e S. Lucido ed un’altra, passando 
per Fiumefreddo, Longobardi с Belmon- 
te, raggiungerà Amantea da dove si di- 
rigerà verso il circondario di Nicastro 
potendo dare così luce e forza motrice 
a tutti i paesi vicini alla costa e che ora 
пе .sono assolutamente privi. Un’ altra 
diramazione da S. Lucido raggiungerà 
S. Fili per servire i paesi dell’ interno. 
In tal modo l energia producibile dal- 
Р impianto troverà un pronto e quasi 
completo collocamento. 

In questi giorni la Società ha affidato 
appalto della costruzione della centrale 
e delle linee alla Ditta ing. Galanti & 
Cambiaggi di Milano e per il luglio 1924 
l'impianto sarà completo e funzionante. 

Presidente e Vice Presidente della 


Società sono stati sino dall’ inizio il 


gr. uff. M. Jannuzzi e il comm. Arri- 
gueci, fondatore e consigliere delegato 
il sig. Giuliani Filippo, che ha avuto 
nei primi tempi come collega on. ing. 
Ernesto Barrese ed ora ha l'avv. Fran- 
eo Bombini; consulente della Società ë 
ling. Fenzo Fenzi. У 


| SERVIZI RADIOTELEGRAFICI MELLA JUGOSLAVIA 


Il ministero delle poste del regno ser- 
bo-croato-sloveno ha ordinato lo scorso 
anno in Germania alla « Telefunken » e 
alla ditta Lorenz sei radiostazioni, che 
verranno erette a Lubiana, Zagabria, 
Spalato, Podgorica, Novidal e Skoplije. 

La più grande sarà quella di Lubiana, 
che verrà, come le altre di Zagabria e 
Skoplije, fornita dalla casa Lorenz. Sarà 
di 40 kic e userà lunghezze d" onda di 
4150,5350, 7509 е 12000 metri. І? an- 
tenna che è sostenuta da una torre me- 
tallica centrale alta 120 metri, avrà for- 
ma di ombrello. 

Le stazioni di Zagabria e Skoplije, 
invece, saranno ad arco ed useranno 


NNNNNNNNNNNNNNN 


onde di 3000 e 3000 metri. Disporranno 
anche di sistemazioni per radiotelefonia 
con lunghezze d? onda di 3500 e 4500 
теїгї. 

Le stazioni rieeventi saranno distan- 
ziate di vari chilometri dalle trasmit- 


‘tenti e munite di antenne а Т. 


Le tre rimanenti stazioni, fornite dalla 
« Telefunken », saranno rispettivamente 
di 20, 10 e 5 kw, e avranno anch’ esse 
dispositivi per radiotelefonia. 


SCOPPIO DI DUE FORNI À TORINO 


Nel marzo u. s. sono scoppiati due forni 
elettrici dello stabilimento Diatto-Fiat di via 
Rivalta. L'incidente provocò un incendio 
пећо stabilimento, subito isolato e vinto dal 
pronto intervento dei pompieri. I danni в- 
scendono а 55.000 lire. Un operaio investito 
da una fiammata riportò scottature di vario 
grado, guaribili in 90 giorni. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del giorno 14 settembre 1923. 


` Media 
Parigi 130,66 
Londra 102,70 
Svizzera 401,19 
Spagna ; ; . 300,— 
Berlino (al milione) 0,25 
Vienna 0,0315 
Praga. : Р à 67,90 
Belgio. : ^ : 3 . 107,98 
Olanda ; : 8,022 
Pesos oro . 2 ; ; » . 16,91 
Pesos carta 5 . К 5 š 7.45 
New-York . | 22,62 
Oro . А : a š 486.46 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 
| Соп 
godimento 
: . in corso 
3.50 ° netto (196)... . 77,47 
3.50 9 > (1902) . Е қ · 71— 
8.00 9 lordo ШЕР А š . 48,75 
5.00 4) netto ; ; è : . 55,32. 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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MISURE CON L' ELETTRODIAPASON 


Le misure col ponte а telefono si fanno 
di solito impiegando la соггейе alternata 
fornita da speciali rocchetti д’ induzione 
© da generatori a valvole termoioniche 
o da vibratori microfonici con i quali si 
cerca di ottenere una nota pura il più 
possibile. | 

Senonchë ho potuto osservare che lo 
stesso scopo si può conseguire in una 
maniera molto più semplice -сһе non 
trovo descritta nei trattati, cioè per mezzo 
della corrente pulsante che si ottiene 
inserendo un elettrodiapason nel circuito 
di un accumulatore. Se il telefono è di 
quelli da ponte di Kohlrausch, cioè sen- 
sibile e di piccola resistenza (intorno a 
10 ohm) e l’elettrodiapason è messo 
fontano in modo che non se ne senta il 
suono direttamente, mentre, quando la 
condizione d’ equilibrio non è soddisfatta, 
ja nota è assai distinta, nel caso oppo- 


sto l intervallo di minimo è nettissimo- 


e ristrettissimo. 

. Si possono così misurare capacità col 
ponte a filo adoperato con la disposi- 
zione di Gott, cioé facendo arrivare la 
corrente agli estremi del reocordo e in- 
serendo il telefono nell' altra diagonale, 
о se si vuole, con quella di De Sauty 
che consiste, com'é noto, nell’ invertire 
il telefono e la pila. In quest' ultimo caso, 
occorre o che il corsoio sia a contatto 
strisciante o che si faccia arrivare la cor- 
rente per mezzo di una derivazione in 
modo che Г elettrodiapason non si fermi 
ogni volta che si solleva il tasto del 
COrsoio. | 

. Con questa disposizione si viene, in 
fondo, a realizzare il metodo ordinario, 
perchè le correnti di carica e di scarica 


- dei due condensatori che attraversano 


il ponte a ogni chiusura e a ogni aper- 


‘tura del circuito dell’ accumulatore, co- 


-stituiscono una vera e propria corrente 
alternata. 

Se l'intervallo di minimo risulta esteso, 
-vuol dire che la forza elettromotrice ap- 
plicata é insufficiente, come puó acca- 


dere quando si confrontino capacità pic- 


cole (inferiori al millesimo di microfarad). 
Aumentando la forza elettromotrice (va- 
lendosi, se occorre, di un altro elettro- 
diapason), si puó sempre rendere picco- 
lissimo P intervallo di minimo; ma, in 
generale, basta prendere come punto di 


minimo il punto medio dell' intervallo. | 


lo ho potuto misurare capacità da un 
microfarad a un millesimo di microfarad 
(capacità di un' ordinaria bottiglia di Lei- 
da) valendomi soltanto di un .corista 
normale (/a; di 435 vibrazioni al secondo). 

Questo metodo potrebbe essere adc- 
perato per la misura di resistenze non 
induttive e, piü vantaggiosamente, per 
le misure che richiedono Г equilibrio del 
ponte in regime variabile; ma ё pure 
adatto per misurare la resistenza degli 
elettroliti, purché si adoperi, per mezzo 
di una derivazione opportuna, la piü pic- 
cola corrente che consenta di ottenere 
un buon minimo. In questo caso, l ef- 
fetto della polarizzazione risulta del tutto 
trascurabile, come ho potuto verificare 
con un galvanometro ; la qual cosa di- 
mostra che, analogamente a quanto av- 
viene nel caso dei condensatori, gli elet- 
trodi del vaso contenente l elettrolita, 


durante il periodo d'ogni apertura pro- 


dotta nel circuito dell' accumulatore dalle 
vibrazioni del diapason, perdono, attra- 
verso il filo del recordo, la piccola pola- 
rizzazione che assumono durante il pe- 
riodo d'ogni chiusura. 

Non avendo elettrodi di platino plati- 
nato, si possono adoperare elettrodi di 
altro metallo resi rugosi mediante elet- 
trolisi in modo da aumentarne la capa- 
cità di polarizzazione, o se si teme che 
essi siano attaccati, elettrodi di carbone 
di storta. lo ho potuto misurare resisten- 
ze elettrolitiche da circa un ohm a oltre 
duemila ohm, valendomi in alcune espe- 
rienze di elettrodi di rame ramati di 8 
mm. di diametro e in altre di elettrodi 
di carbone di storta di 10 mm. di dia- 
metro. Queste dimensioni non hanno 
naturalmente nulla di tassativo. Gli elet- 
trodi devono essere, a parità di corrente, 
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tanto più grandi quanto più è piccola la 
resistenza che si deve misurare: e per- 
chè si sia sicuri che la determinazione 
è fatta bene, basta che il minimo riman- 
ga costante, giacchè, se gli elettrodi si 
polarizzano, esso si sposta nel senso cor- 
rispondente a un aumento di resistenza. 

ll metodo è applicabile senz'altro alla 
misura della resistenza interna delle pile; 
ma se si hanno pile polarizzabili o ac- 


 cumulatori, conviene mettere un numero 


pari di elementi in opposizione e deter- 
minare la resistenza del sistema. 

S' intende che per tutte le misure pre- 
cedenti non è necessario il ponte a filo, 
ma che possono servire ugualmente i 
ponti a cassetta costituiti di resistenze 
non induttive come sono quelli di De 
Sauty o di Gott. 
| SEB. TIMPANANO. 


. 1) Lavoro eseguito nell’ Istituto di Fisica della R. Uni- 
versità di Parma. 


Ricerche e prove ese- 
guite sopra isolatori ad 
alta tensione. 


La linea aerea a 66 K.V. del lago Coleridge 
(Nuova Zelanda) ebbe a soffrire, come molte 
altre, numerose rotture di isolatori. Dopo 
quattro o cinque anni di funzionamento tali 
rotture, divennero talmente frequenti, che 


- si temette di vedere esaurire completamente, 


in piena guerra, la riserva di isolatori. Si 
era giunti al punto di dover sostituire in 
un anno 5 isolatori per Km. di linea; sui 
5000 isolatori della linea se ne ruppero più 
di 800 durante i sei primi anni di esercizio. 
Questo accadeva non solo per gli isolatori 
in piena linea a campana quadrupla su stelo, 
ma anche gli isolatori di arresto Hewlet 
non resistevano più alla tensione di linea, 
dopo due o tre anni di servizio. L’ isola- 
mento della linea, al megaohmetro a cor- 
rente continua 1000 volt, variava abbastanza 
regolarmente tutti i giorni di 150 megaohm 
a mezzanotte e di 1500) megaohm a mezzo- 
giorno (4). | . 

Gli isolatori di riserva, esposti alle intem- 
perie nel cortile di un magazzino, durante 
più di due anni, furono esaminati e provati 
anzitutto a 125 KV, 50 periodi. Un gran- 


(1) < Journal of. the A. I. E. E. » ottobre 1922: 


dissimo numero ne scoppiò durante queste 
prove, mentre essi avevano sopportato bene 
quella tensione al momento della consegna, 
fra quelli che resistevano, molti, sottoposti 
in segnito ad alta frequenza, non sopporta- 
vano 80 о 40 KV, tensione valutata secondo 
la distanza di scintilla tra due punte. 

Tutti gli isolatori di riserva provati in 
seguito, campana per campana, fino a scin- 
tillamento periferico, ad alta frequenza du- 
rante 15 secondi e poi installati sulla linea, 
non dettero luogo ad alcuna rottura e sem- 
brano doversi conservare indefinitamente. 

Si provarono poi gli isolatori difettosi, ed 
alcuni isolatori soddisfacenti, dal punto di 
vista delle porosità; si immersero cioè т 
una soluzione acquosa di fucsina, nella qua- 
le venivano mantenuti durante 6 a 10 giorni 
sotto pressioni di 100 a 150 Kg. per m.* Tutti 
gli isolatori difettosi assorbirono della so- 
luzione, mentre quelli buoni, dopo asciugati, 
non mostravano alcuna traccia di colora- 
zione. Paragonando le parti smaltate con le 
supertici di rottura sì vede che lo smalto 
non protegge affatto una porcellana porosa : 
anche quando manchino delle screpolature 
apparenti, esso lascia sempre passare l’ u- 
midità. Gli A. ritengono che tutte le prove 
di porosità eseguite dai fornitori, non sono 
serie e che la pressione di prova deve supe- 
rare le 100 atmosfere e i Kg-ore per em.? 
devono essere più di 15000 se si vogliono 
ottenere delle indicazioni presso a poco Bi- 
cure. 


L'apparecchio per la prova di porosità 
consisteva in un cilindro di acciaio forgiato, 
de) diametro interno di 63 cm. e dello spes- 
sore di cm. 5,1, e lungo 50 cm., le cui due 
facce sono passate al tornio e provviste di 
coperchi in ghisa di 20 cm. di spessore trat- 
tenuti al cilindro mediante 12 bulloni di 
chiusura, di 5 cm. di diametro esterno. 

I giunti tra coperchi e cilindro si fanno 
mediante cuoio, sotto forma di cinghie, di- 
Bposte in fondo ad una scanalatura circolare 
di cm. 1,25 di profondità, praticata in cia- 
scun coperchio e nella quale viene a fissarsi 
una linguetta circolare prolungante la parte 
interna del cilindro, le cui dimensioni sono 
di 0,95 cm. in altezza e 0,58 cm. di spessore 
` radiale, 

Questi giunti hanno dato eccellenti risul- 
tati di tenuta e i coperchi, che al principio 
stillavano leggermente si sono rapidamente 
resi stagni. 

Si tentò di sostituire la fucsina con l'a 
nilina, nell’ intento di ottenere colorazioni 
più intense, ma si ebbe il risulato con- 
trario ; l’ anilina infatti penetra male o pure 
affatto nella cavità di dimensioni così pic- 
cole come quelle della porcellana porosa, le 
quali assorbono più facilmente le soluzioni 
di Ғасвіпа, 

Durante la guerra si fu obbligati а рго- 
curarsi degli isolatori per rimpiazzare quelli 
che si rompevano: in quel tempo però nes- 
sun fornitore europeo nè americano poteva 
fornirne. Si ricorse perciò ad un ceramista 
australiano, che riuscì dopo alcuni inevita- 
bili smacchi, a produrre eccellenti isolatori 
non porosi. La forma di questi is.latori, а 
tripla campana soltanto, ma di cui la cam- 
pana inferiore presentava una scanalatura 
che permette di assimilarla ad una doppia 
campana, si avvicina molto di più alla for- 
ma teorica, a superfici normali alle linee di 

© та del campo elettrostatico, raccomandate 


— —  — — 


1) ELETTRICISTA 


А ьа а -- 


anche da Kline Felter (7), forma che è ога 
generalmente adottata. 

Gli A. ritengono che gli isolatori esposti 
all’atmosfera umida, lascino penetrare Ра- 
rta umida nelle loro cavità, le cui dimen- 
sioni sarebbero dell’ ordine di grandezza di 
10-8 ст. 

La pressione di saturazione di vapore di 
acqua in simili cavità è molto più ridotta 
che non sulle superfici piane di estensione 
molto più grande, di modo che la pressione 
parziale del vapor d'acqua nell'aria, pene- 
trando in queste cavità sarebbe sufficente 
per produrre la condensazione dell’ acqua; 
questa, non potendo evaporare, e producen- 
do invece un nuovo richiamo di aria umida 
ne segue che le condensazioni si accumulano 
e la porcellana porosa s'imbeve d’acqua dopo 
qualche mese. Inoltre i gas contenuti nelle 
cavità ionizzerebbero e darebbero luogo a 
prodotti azotati che attaccano la porcellana 
e la rendono conduttrice. 

П campo elettrostatico tende d’altra parte 
a far penetrare l'umidità nell'interno del 
dielettrico accelerando Pinvecchiamento de- 
gli isolatori porosi che si trovano in servi- 
710. | 

Gli A. chiudono la loro esposizione, molto 
completa, con le seguenti dichiarazioni pra- 
tiche: 

1. Le diverse campane o dischi di tutto 


· l’isolatore composto debbon essere provate 


individualmente fino allo scintillamento pe- 
riferico ad alta frequenza, al quale essi de- 
vono resistere durante 15 secondi. Le onde 
di sovratensione nelle linee sono spesso ad 
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alta frequenza е l’isolatore deve poterle sop- 
portare; le prove fatte a 50 periodi non dan- 
no dunque una seria garanzia, come pure 
quelle degli isolatori completi raggruppati, 
nei quali una sola campana può sopportare 
momentancamente tutta la tensione, ma poi 
cedono in servizio. 

Le prove debbono aver luogo, per quanto 
è possibile, su isolatori esposti per parecchi 
mesi all’ aria umida, prima della vendita. 

2. Una certa percentuale di campane ver- 
rebbe sottoposta a prove di porosità ad alta 
pressione di almeno 100 atmosfere e di al- 
meno 1500 kg-ora per cm?. Qualsiasi forni- 
tura nella quale venga così constatata della ` 
porosità deve essere completamente rifiutata, 
salvo prove individuali alla porosità, seguite 
da prove ad alta frequenza. 

3. La forma degli isolatori deve essere 
accuratamente studiata onde avvicinarsi alla 
forma teorica più favorevole; questa forma 
ha le campane molto aperte onde permette- 
re al vento di penetrarvi. 

Si potrebbe anche aggiungere che ё пе- 
cessario curare la forma della cavità di fia- 
saggio dei perni di sostegno, onde evitare 
le asperità dell’ ingessamento conduttore che 
da luogo ad una concentrazione di linee di 
forze elettrostatiche; così pure è necessario 
studiare la forma delle superfici conduttrici 
tra Ie quali è disposto l’ isolatore onde po- 
ter produrre, nell’ isolatore stesso, un campo 
elettrostatico possibilmente molto uniforme. 


(1) Electric Journal Vol. ХУ, n. 11 pag. 445. 
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SUGLI ACCUMULATORI ELETTRICI 


Il Bollettino di шай della Società 
française des Electriciens, pubblica un 
interessante Nota del Nissou nella quale 
egli passa in rapida rassegna l’evoluzione 
che si è prodotta in questi ultimi anni 
in materia di accumulatori elettrici. 

Attualmente vengono impiegati nell' in- 
dustria due tipi di accumulatori: Рас- 
cumulatore al piombo e l' accumulatore 
Тегго-пісһеі. 


Accumulatore al piombo. — Esso 
è formato da due gruppi di elettrodi di 
piombo o a base di piombo, con l’ acido 
solforico diluito come elettrolito. 

Fino al 1919, il processo di funziona- 
mento generalmente ammesso era quello 
della doppia solfatazione esposto nel 1882 
da Gladstone e Tribe e che può riassu- 
mersi così: 


Alla scarica, formazione di solfato di 


piombo sulle due piastre ; 

Alla carica, trasformazione del solfato 
di piombo in biossido di piombo sulla 
positiva e in piombo ridotto alla negativa. 

Questa teoria è stata accettata per lun- 
ghi anni, malgrado numerose controver- 
sie che sono dettagliatamente esposte 
nelle opere tecniche e specialmente nel 
trattato del Jumeau sugli accumulatori 
elettrici e nell’ opera del Dolezalek « sulla 
teoria dell’ accumulatore al piombo ». 


In seguito a йене metodicamente 
condotte, Ch. Féry ha proposto un'altra 
teoria differente dalla prima e cioè: 

Alla carica formazione sulla piastra po- 
sitiva di un superossido di piomba РА O” 
e di piombo ridotto alla negativa; 

Alla scarica, riduzione del superossido 
in perossido di piombo РЬО* alla posi- 
tiva e trasformazione del piombo ridotto 
in solfato piomboso SO‘ PP alla nega- 
tiva. 

Questa teoria sembrerebbe più confor- 
me alle osservazioni sperimentali, 65528 
evita l' intervento del solfato di piombo 
SO' Pb, согро quasi isolante, che riesce 
quasi impossibile di sottoporre ad elet- 
trolisi; detta teoria avvicina il funziona- 
mento dell’accumulatore a quello della 
pila, poichè la piastra positiva fa qui solo 
la parte di depolarizzante (°). 

La teoria del Féry dà come pesi teo- 
rici delle materie impiegate per amp.-ora : 


PIO” S S S Gerd ва g. 7,86 
Piombo ridotto . . . . . . » 7,72 
. Acido solforico . . . . . . » 1,86 


ossia un totale di g. 17,5 che corrispon- 
de a 57 amp. ora per Kg. 

L’ utilizzazione incompleta delle mate- 
rie attive, il peso dei supporti delle cas- 


(1) Bull. Soc. Francaise des Electr. N. 77, febb. 1919. 


se e diversi accessori riducono questa 
capacità a valori pratici molti minori. 

Elettrodi. — Gli elettrodi si riduco- 
no a due tipi distinti: il tipo Planté e 
il tipo Faure Sellon. 

. Nel primo tipo gli elettrodi sono for- 
mati da lastre di piombo puro la cui 
superficie é peroSsidata alla positiva e 
ricoperta di piombo spugnoso alla ne- 
gativa. 

. Le piastre del tipo Faure sono for- 
mate da supporti in piombo generalmente 
antimonioso, i cui alveoli vengono riem- 
piti di materia attiva. 

. Le varietà di ciascuno dei due tipi sono 
innumerevoli; peró si nota una spiccata 
tendenza verso un numero più ristretto 
di forme. 

All’ inizio i costruttori avevano cercato 
di preparare degli elementi per tutte le 
applicazioni con uno stesso genere di 
elettrodi. Al giorno d'oggi essi invece 
hanno la tendenza sempre piü marcata 
ad adottare dei tipi di piastre differenti 
ancora come dimensioni, ma che vanno 
sempre piü avvicinandosi tra loro per i 
caratteri generali. 

La maggior parte dei costruttori euro- 
pei per gli elementi stazionari, impiega 
positive del tipo Planté e negative ad 
ossidi riportati. 

Per gli elementi trasportabili, la ten- 
denza è la stessa in tutte le applicazioni 
che hanno preso un grande sviluppo in- 
dustriale (elettromobili, avviamento dei 
motori da automobile); per queste ap- 
plicazioni gli elettrodi sono del tipo Faure. 

Elementi stazionari. — Le positive 
del tipo Planté sono generalmente for- 
mate da lastre di piombo puro sulle 
quali sono stati praticati -dei solchi pro- 
fondi aventi lo scopo di aumentare la 
superficie attiva. Queste piastre sono 
ottenute con la fusione, o al laminatoio 


о con un lavoro meccanico delle lamine - 


di piombo. 

La positiva Planté a grande superficie 
venne applicata da H. Tudor fino dal 1895. 

Per la confezione delle piastre è da 
preferire il piombo fuso che può otte- 
nersi attualmente molto omogeneo e sen- 
za bolle d’aria mediante i processi mo- 
derni di modellatura e di fonderia. L’ A. 
ritiene che sia da evitare possibilmente 
qualsiasi lavoro meccanico delle piastre, 
poichè una preparazione di questo ge- 
nere dà sempre luogo ad allungamenti 
permanenti o a restringimenti che com- 
promettono la resistenza meccanica del 
metallo. 

Le caratteristiche medie delle positive 
stazionarie sono le seguenti: 


La superficie d'una positiva per 100 
ampère in 5 ore è di 10 dm’. La super- - 


ficie totale dei solchi è da 7 a 9 volte 
la superficie apparente, ossia da 140 a 
180 ат? per le due facce. Lo strato attivo 
superossidato ha uno spessore da 0,3 a 
0,5 mm., secondo il regime di scarica 
media che forniscono gli elementi. 
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Essa corrisponde ad una capacità di 


‘ 0,6 amp.-ora al regime in 5 ore per de- 


cimetro quadrato di superficie attiva. II 
peso di questa piastra positiva varia da 
7 а9 Kg. 

La durata delle positive stazionarie ben 
costruite varia tra 1200 e 2000 scariche 
complete. Tale durata dipende molto dal 
costruttore, ma anche dalle condizioni 
di esercizio. 

Regime di scarica degli elemen- 
ti stazionari. — Tutti i costruttori for- 


‚ niscono dati molto precisi a questo ri- 
guardo. In media, il regime di scarica 


in 5 ore corrisponde sensibilmente ad 
un rendimento di 1 amp. рег dm? di su- 
perficie apparente; 
in 1 ora corrisponde a 5 amp. per deci- 
metro quadrato. 

Questa intensità di corrente può essere 
superata senza inconvenienti per а 
che di breve durata. 

Un elemento che può fornire 100 amp. 
ore al regime di 20 amp. può essere im- 
piegato per i seguenti regimi*se esso è 
completamente carico. 


60 amp. per 1 ora (5 amp. per ат?) 
80 » » 30 min. (6 » о» ) 
400 »› » 15 » (10 > » ») 


1solamento degli elettrodi. — Fino 
a questi ultimi anni, venivano usati qua- 
si esclusivamente dei tubi di vetro ; at- 
tualmente vengono impiegati sempre più 
dei diaframmi. Questi diaframmi, рег gli 
elementi stazionari sono in generale dei 


fogli di legno aventi lo spessore di circa ' 


1 millimetro e mezzo, preventivamente 
trattate in modo da eliminare gli acidi 
organici che possano dare dei sali solu- 
bili col piombo. 

Questi diaframmi in legno hanno il 
grande vantaggio di evitare i piccoli corti 
circuiti locali, che sono sempre la causa 
principale di guasti piü gravi. Essi ren- 
dono piü facile la sorveglianza delle bat- 
terie; essi hanno però l’ inconveniente 
di abbassare la tensione media di $са- 


rica da та 2 centesimi di volt è in con- ` 


seguenza anche il rendimento. 

Elementi trasportabili. — Gli elet- 
trodi sono sempre del tipo Faure, salvo 
per alcune applicazioni nelle quali la ri- 
duzione del peso non è di importanza 
essenziale. 


Gli elementi da usare in questo caso . 


differiscono pochissimo dagli elementi 
stazionari e il leggero aumento della ca- 
pacità specifica proviene esclusivamente 
dalla riduzione di peso degli accessori. 

Per le applicazioni che hanno preso 
un grande sviluppo commerciale, e cioè 
рег l avviamento е l'illuminazione delle 
automobili e per le batterie delle vetture 
ad accumulatori (poco utilizzate in Fran- 
cia ed altrove, ma numerose in America,) 
ecc. i costruttori tendono a realizzare 
degli elementi sempre più simile fra loro 
tanto come tipo di piastre che come di- 
mensioni di ingombro. Gli elettrodi sono 


il regime di scarica . 


15 атр.-ога per Kg.; 


adattati per il servizio a cui sono de- 
stinati. 

Gli elementi per avviamento: danno 
soltanto scariche di brevissima durata 
ad una corrente di intensità molto ele- 


· vata, ma che rappresenta una quantità ` 


infima di elettricità. 

Così p. es: per l'avviamento di un 
motore d'automobile di potenza media, 
conviene perfettamente una batteria di 
6 elementi da 50 amp.-ora in 5 ore, e 
l'avviamento si compie normalmente in 
1 a 2 secondi; l'intensità di corrente 
raggiunge 150 amp. e anche più secon- 
do lo stato del motore. Ammettendo 150 
amp, in media, la quantità di elettricità 
fornita è di un dodicesimo di amp.-ora 
in due secondi; la batteria viene subito 
ricaricata. In questo genere di scarica 
entra in giuoco un peso minimo di ma- 
teria attiva. 

Per tale ragione, vengono impiegate 
piastre sottili che hanno il vantaggio di 
presentare una maggior superficie di con- 
tatto col liquido per uno stesso peso di 
materia attiva per elemento. 

Gli spessori delle piastre generalmente 
usate variano da 3 a 4 mm. per le po- 
sitive e da 2,5 a 4 mm. per le negative; 
la capacità specifica non supera i 15 
amp.-ora per Kg. di piastra. I costruttori 
americani sono stati i primi a mettersi 
industrialmente in questo ordine di idee, 

In generale la batteria serve anche a 
fornire la corrente per illuminare la vet- 
tura; ma anche per questo si tratta di 
scariche che raggiungono solo una fra- 
zione della capacità e che, per conse- 
guenza non fanno intervenire che una 
parte della materia attiva disponibile. 

Per batterie che debbono effettuare 
scariche corrispondenti alla capacità to- 
tale, о рег lo meno ad una gran parte 
di questa capacità, (come nel caso delle 
batterie da vetture elettriche) si riscon- 
tra naturalmente che durante la scarica 
interviene un peso notevole -di materia 
attiva. Si deve perciò avere sulla piastra 
una riserva di materia attiva per com- 
pensare le cadute di ossido ed assicurare 
il mantenimento della capacità. 

Le batterie delle vetturé automobili 
hanno gli elettrodi positivi dello spessore 
di 4 a 6 mm. edi negativi di 3 a 4 mm. 
la loro capacità specifica varia da 12 a 
il peso di queste 
batterie è di 40 a 40 Kg. di peso totale 
per “Куу-ога in 5 ore. 

Questi due esempi mostrano come si 
può scegliere il tipo di piastre conve- 
nienti per una data applicazione. 

Il fabbricante ha due o tre generi d ` 
elettrodi e per ogni genere di dimensioni 
differenti, опде\ро{ег preparare degli ele- 
menti in relazione collo spazio di cui si 
dispone. 

Isolamento degli elettrodi. — Per 
questo isolamento si usano dei separa- 
tori in ebanite piani o ondulati perforati 
o pure in legno, aventi dei punti rinfor_ 
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zati рег mantenere le distanze; qualche 
volta í due separatori vengono impiegati 
insieme. 

Sono stati pure ideati dei separatori 
. in caucciù indurito perforati con una in- 
finità di fori guarniti di fibra tessile che 


forma stoppino, per la circolazione del . 


liquido (Villard). 

Per gli elementi di grandi dimensioni 
sono state impiegate lamine di tessuto 
d'amianto. Questo separatore sarebbe 
eccellente, presenta però l’inconveniente 
di introdurre del ferro nell’ ејеНго о, ed 
il ferro, come è noto, .provoca la auto- 
scarica a circuito aperto. ` 

Un separatore ideale dovrebbe essere 
attaccato dall’acido solforico diluito, non 
essere penetrato degli ossidi che si stac- 
cano dalle positive e non introdurre im- 
purità nell’ elettrolito. | 

Materia attiva. — Sono stati usati 
e si usano ancora gli ossidi di piombo 
puro del commercio. Alcuni costruttori 
fabbricano essi stessi i loro ossidi per 
riuscire ad ottenere prodotti molto omo- 
genei ed aventi qualità fisiche e chimiche 
sempre eguali. 

La preparazione delle masse attive as- 
sume una importanza capitale e richie- 
de cure minuziose; lo scopo da raggiun- 
gere è quello di ottenere una materia di 
composizione, densità, e di maneggiabi- 
lità uniforme. | 

L'A. ritiene che i progressi più note- 
voli ottenuti nella fabbricazione degli ac- 
cumulatori, sono quelli che riguardano 
la materia .attiva. In questo campo si 
possono stabilire le differenze principali 
tra i diversi tipi di accumulatori. 

Per ciò che riguarda la capacità spe- 
cifica, fino dalle prime applicazioni sono 
stati costruiti elementi a grande capacità 
specifica; citeremo come esempio note- 
vole le batterie costruite verso il 1885 
per accumulatori Faure, Sellon, Volck- 
mar, per prove di trazione; un ро' più 
tardi le batterie leggere di Lorenz Cely, 
e verso il 1895 le batterie di Fulmen che 
permisero di compiere con una vettura 
elettrica dei percorsi di oltre 150 Km. 
con una sola carica, raggiungendo velo- 
cità tali che non erano state mai rag- 
giunte dalle prime vetture con motore a 
benzina. Queste prove non poterono es- 
sere tuttavia proseguite in pratica, dato 
che le batterie si deterioravano troppo 
rapidamente. 

L'esperienza ha permesso di raggiunge- 
re progressi importanti, tanto che attual- 
mente, le batterie per vetture elettriche 
ben costruite, secondo le caratteristiche 
medie che abbiamo indicato sopra, pos- 
sono assicurare un servizio totale di 500 
a 600 scariche complete senza dover cam- 
biare le positive. Non bisogna dimenti- 
care che le condizioni d’esercizio hanno 
una influenza notevole sulla durata degli 
elementi. 

Riassunto. — I tipi di accumulatori 
«trasportabili avendo assunto un grande 
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sviluppo commerciale, i costruttori impie- 


gano generalmente elettrodi di tipo molto 
simigliante; essi cercano di raggiungere 
una fabbricazione uniforme come mon- 


taggio, dedicano speciali cure all’ isola-. 


mento durevole degli elettrodi; inoltre lo 
scopo a cui sopratutto tendono ed al 
quale sempre più si avvicinano, è quello 
di fornire batterie trasportabili i cui ele- 
menti funzionino normalmento fino all’u- 
sura completa degli elettrodi. 

Le operazioni di manutenzione possono 
così riassumersi: | 

— Mantenimento del livello del liquido 
e della sua densità. 

-- Scrupolosa pulizia fatta sia con e- 
strazione del liquido con sifomi, sia to- 
gliendo i gruppi di piastre -senza smon- 
tarli; | 

— Eseguire cariche complementari ad 
intensità regolata; | 

— Sostituzione di gruppi di piastre 
deteriorate. 

Rendimento. — Il rendimento in e- 
nergia varia secondo il regime di scarica 
da 0,70 a 0,75. 

Durante l'esercizio, per tener conto del- 
le cariche complementari e delle sovrac- 
cariche, questo rendimento si abbassa 
fino verso 0,60. | 

In generale si ha il torto di conside- 
rare la sovraccarica соте ilrimedio ob- 
bligatorio; gli elementi attualmente bene 
costruiti molto migliorati nell' isolamento 


degli elettrodi, richiedono solamente so- 


vraccariche ridotte, dato che la loro sor- 
veglianza sia bene organizzata e se si 
evitano le impurità. 

Quando gli elementi sono in riposo, i 
loro elettrodi si scaricano lentamente 
(sopratutto le negative); ma il riposo e 
uno stato anormale e le sovraccariche 
ch'esso richiede non hanno una impor- 
tanza capitale nell'esercizio delle batterie. 


( Continua). 
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Determinazione rapida 
degli elementi del ma- 
gnetismo terrestre. 


Questo nuovo processo per la determina- 
zione rapida degli elementi magnetici di un 
luogo : declinazione, inclinazione, forza to- 
tale riposa essenzialmente sull’ esistenza di 
corrente di induzione in uva bobina posta 
in rotazione nel campo terrestre e sull’ an- 
nullamento di queste correnti mediante la 
produzione, nella regione in cui gira la bo- 
bina di un campo magnetico conveniente, 
opposto al campo terrestre e dovuto a due 
bobine rettangolari. | 

L'apparecchio comprende una bobina chiu- 
ва ви sè stessa, la cui sezione retta è un 
rettangolo allungato ; essa è avvolta su di 
un cilindro, i conduttori essendo paralleli 
alle generatrici e ripartiti secondo la legge 
sinusoidale. La velocità alla quale detta bo- 
bina può ruotare intorno all’ asse del cilin- 
dro, raggiunge i 200 giri al secondo; essa 
è montata in sbalzo e si centra da sè stes- 
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sa appena la velocità è sufficiente. Il sistema 
di trascinamento si compone di un freno di 
puleggie la cui moltiplicazione è all’ incirca 
220. Quando questa bobina gira nel campo 
terrestre, essa è percorsa da una corrente 
alternativa, la cui frequenza uguaglia il nu- 
mero di giri. . і 

Una bobina С, avvolta su di un cilindro 
concentrico, esterno a quello che sopporta 
la bobina mobile, è fissata in un azimut- 
qualunque; fra le estremità di questa bo- 
bina fissa, per reazione della bobina mobi- 
le, prende origine una forza elettromotrice 
di frequenza doppia di quella della corrente 


‘della bobina mobile come lo ha mostrato 


Maurice Leblanc (reazione 4’ indotto degli 
alternatori). Questa bobina é riunita ad un 


‘amplificatore (tipo 3 ter della telegrafia mi- 


litare francese) ed il suono ottenuto al te- 
lefono, quando ta bobina centrale ruota, è 


 ussordante. 


La compensazione del campo terrestre si 
compie per mezzo di correnti continue in- 
viate nelle due bobine В; e Bz, avvolte sullo 
stesso ciliudro della bobina C. Il piano della 
sezione retta di B, é orizzontale, quello di 
Bs verticale e la ripartizione dei conduttori 
sulla superficie del cilindro è sinusoidale per 
ambedue gli avvolgimenti. Se una corrente 
8 viene inviata attraverso la bobina B; ві 


` produce all’ interno un campo verticale qua- 


si uniforme e simmetrico, normale alla se- 
zione retta. della bobina. | 

Sia $: il flusso d'induzione massimo ab- 
bracciato dalla bobina ruotante di superficie 
8, si potrà scrivere: 


pi = Shi 


Il flusso tagliato dalla bobina girante sarà 
quasi rigorosamente sinusoidale e si potrà 
considerare la corrente indotta come dovuta 
al campo hı; lo stesso sarà per la bobina 
В; e ad una corrente % corrisponderà un 
campo Jis. 

Se le correnti t, ed i$ sono regolate in 
modo tale che la risultante dei campi h ed 
he sia uguale ed opposta alla componente 
del campo terrestre che è situata nel piano 


_ verticale normale alle sezioni rette delle bo- 


bine В, e В», il suono sarà praticamente 
estinto nel telefono. Se dunque ві conoscono 
i coefficienti di proporzionalità di 4, ad № 
e di i; ad hs la misura di й ed % permet- 
terà di conoscere il valore e la direzione 
della componente del campo terrestre. 

Per determinare gli elementi del magne- 
tismo terrestre sembra più comodo di rile- 
vare le componenti del campo nei due piani 
rettangolari, regolando per conseguenza le 
intensità delle correnti in modo tale da e- 
stinguere il suono del telefono per due po- 
sizioni rettangolari dell’ apparecchio. 

Se й iz й’ ed ё sono le intensità trovate, 
ві dovrà avere й = i’ poiché la componente 
verticale è la stessa nelle due posizioni. Se 
hi, ha, В’ ed Ле sono i campi corrispondenti 
alle intensità predette, se ne dedurrà, me- 
diante un calcolo elementare, la forza to- 
tale e l'inclinazione. Basterà poi eseguire 
il riferimento dei piani di misura, relativa- 
mente al meridiano geografico per avere la 
declinazione vera. 

La taratura dell’ apparecchio, cioè la de- 
terminazione dell’ angolo che fanno fra loro 
le bobine В+ e B: e dei coefficienti che le- 
gano i campi № ed hz alle intensità i, ed із 
è stata fatta nel modo seguente : 


Si sono costituite, conforme al dispositivo 
di Helmoltz, delle bobine circolari identiche 
di 120 cm. di diametro, 1 cm. di altezza e 


0,9 em. di spessore; le bobine essendo po- 


ste in modo siffatto che la loro distanza 
media (ossia i loro raggi ed i loro assi) es- 
sendo in coincidenza, il campo H dovuto ad 
una corrente Г che le traversa è uniforme 
su di una grandissima estensione e può es- 
sere calcolato. Si aveva: 


H = 1,361 i (Ampère) 


L’ apparecchio da tararsi è stato posto al 
centro del sistema delle due bobine fisse, 
l'asse del cilindro che porta le bobine В, 
е В» essendo perpendicolare all’ asse delle 
bobine di Helmoltz. Si è aperto il circuito 
della bobina mobile e se ne sono riunite le 
estremità ad un amplificatore 3 ter. Se ні 
lancia della corrente alternata nelle hobine 
di Helmoltz, si ascolta nel telefono un suono, 
la cui intensità dipende dall’ orientamento 
della bobina mobile e facendo girare questa 
вї può ottenere il silenzio, posizione questa 
che è determinata coll’ approssimazione di 
di uno o due minuti. Lanciando in seguito 
la corrente nella bobina Ві, il cui campo 
hi è prossimo ad essere perpendicolare а 
quello delle bobine di Helmoltz, si estinguerà 
il suono del telefono, girando la bobina ri- 
-cevitrice di un angolo a prossimo al 90.° 


L’ operazione si ripete, accoppiando т. 


serie la bobina B, e la bobina di Helmeltz, 
in guisa da ottenere le risultanti H + h; 
ed Н — № che corrispondono agli angoli di 


«estinzione Ве т. Si possono allora costruire 


due triangoli, i cui lati sono proporzionali 


аа Н, hi, Н + hi ed H, hi. H — hi, dei 


quali gli'angoli sono conosciuti. 

Se ne dedurranno due valori del rapporto. 
м | Т La 
F che debbono essere identici, da cui i 
-coefficiente cercato. 

Operando nello stesso modo sulla bobina 
В, е В» si determinerà il coefficiente rela- 


буо a Be. 


Le misure 4” angolo sono state praticate 
riuscire un nicol alla bobina girante e de- 
terminando con un analizzatore a penombra, 
gli angoli dei piani di polarizzazione, deter- 
minazione che viene eseguita coll’ appros- 
simazione di un minuto. 

In definitiva, l’ Autore stima che con una 
sola misura, si possa raggiungere senza dif- 
ficoltà l’ approssimazione del millesimo nella 
valutazione degli elementi del magnetismo 
terrestre, 1’ operazione propriamente detta 
durando una diecina di minuti e non dando 
luogo a stanchezza in chi vi attende, poi- 
chè questi non ha da misurare che quattro 
intensità di corrente (dovrà essere usato il 
metodo potenziometrico). 


La precisione potrà essere molto più gran- . 


де se si ripete la misura; con un apparec- 
chio da esperienza e dei semplici milliampe- 
rometri, |’ Autore ha ottenuto, a Meudon, 
nell’ interno di un fabbricato in cui si tro- 
‘vavano delle travi di ferro i valori seguenti : 
Inclinazione 63° 57’, Forza totale 0,455 С. б. S. 

А Parigi, nel laboratorio, ove il campo 
varia costantemente, la bussola di inclina- 
zione ha fornito 64° 47’, 7 apparecchio 64° 50”. 

Il metodo offre il vantaggio di non com- 
portare nessun apparecchio a contatto stri- 
sciante, di raddoppiare la frequenza della 
corrente indotta dal campo terrestre, e per 
«conseguenza di rendere il suono assai udi- 
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bile, ed infine di fornire dei risnltati poco 
alterati dalle masse di ferro vicine all’ ap- 
parecchio, perchè queste non sono influen- 
zate dal magnetismo di una sbarra calamitata. 

П metodo di misura precedentemente de- 
scritto è particolarmente destinato agli esplo- 


ratori, già muniti di apparecchi radiotele- 
grafici, ai quali esso, per la sua rapidità 
potrà rendere vantaggiosi servigi. 

E. G. 


(1) Comptes Rendus de 1' Académie des Sciences - N. 
20 del 13 Novembre 1922. | | 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


I’ apertura della galleria a Fiumerotto. 


Tivoli, settembre. 

Nei giorni scorsi con grande solennità, ha 
avuto luogo a Tivoli la caduta dell’ ultimo 
diaframma che divideva i due tronchi della 
grande galleria di Fiumerotto, che 1’ Azienda 
elettrica municipale di Roma ha costruito 


| per la migliore utilizzazione delle acque del- . 


P Aniene in Tivoli. 

L’ abbattiinento del diaframma è avvenuto 
fra gli urrà degli operai. Quélli della gal- 
leria nord si sono entusiasticamente abbrac- 
сай con quelli della galleria sud. 

La galleria di Fiumerotto è lunga 1340 
inetri ed è la terza del canale di derivazione 
in costruzione per i nuovi impianti idro- 
elettrici di Tivoli. Essa avrà la sezione libera 
di metri 28 sim'le a quella delle gallerie 
ferroviarie per linee ad un seinplice binario. 
Sarà completamente rivestita in muratura. 
Il lavoro fu iniziato, da un imbocco. il 1? 
novembre 1921, e dall’ altra zona nel feb- 
braio 1922. Furono superate difficoltà note- 
voli dipendenti da terreno franabile. Una 
frana, avvenuta il 1° febbraio 1922 richiese 
quattro mesì di lavoro per essere superata. 
Lavorarono continuamente, in questa gal- 
leria, circa 450 operai della Cooperativa na- 
zionale Tiburtina e muratori. La galleria 
oggi inaugurata è una delle opere principali 
degli impianti per l’ unificazione dei salti 


.dell’ Aniene in Tivoli, unificazione che per- 


metterà di ricavare circa trentamila.cavalli 
di forza in confronto dei 14 mila attuali. 
L' energia ricavata oltrechè provvedere allo 
sviluppo industriale della città di Tivoli, 
sarà per la massima parte destinata ai biso- 
gui sempre crescenti della Capitale. 

Con la nuova convenzione stipulata fra il 
Comune di Roma, il Comune di Tivoli e la 
Società Anglo-Romana | esecuzione degli im- 
pianti si può dire assicurata nel più breve 
tempo possibile, sia dal lato tecnico che da 
quello economico. 


Modificazioni alla legislazione syi bacini montani 


La Sezione di Napoli dell’ Associaz. Inge- 
gneri e Architetti Italiani si è interessata di 
studiare le modificazioni che sarebbe oppor- 
tuno introdurre nell’ attuale legislazione sui 
bacini montani, la cui creazione ha partico- 
lare interesse per l'Italia Meridionale. 

L’ ing. Adriano Nisco ha preparato, al ri- 
guardo, una breve relazione che giunge alle 
seguenti conclusioni, che propongono una 
modifica dell’ art. 57 del R. testo 9 ottobre 
1919, n. 285, conclusioni che sono state ap- 
provate dall’ assemblea sezionale del 30 lu- 
glio scorso. 

Perchè i bacini montani e i laghi artifi- 
ciali considerati come alimentatori di вог- 
genti possano dar luogo a progetti finanzia- 
riamente pratici è necessario che il vantag- 
gio o la ricchezza prodotta e rappresentata 


da dette sorgenti nuove o dall’ aumento di 
preesistenti sorgenti, resti a chi con la co- 
struzione del bacino montano о lago artifi- 


` ciale abbia creato quella nuova ricchezza. 


E perchè ciò avvenga e necessario com- 
pletare la legislazione sulla materia, legisla- 
zione che certamente fu stabilita senza te- 
ner conto della funzione a cui i bacini mon- 
tani e i laghi artificiali possono adempiere. 

L'art. 57 del В.о Decreto 9 ottobre 1919 

così si esprime: 
« Quando per la costruzione del serbatoio 
о lago o di qualsiasi opera di raccolta è 
aumentata la portata minima del corso di 
acqua, o accresciuta la superficie dei ter- 
reni privati a valle, coloro che in qualsiasi 
modo ne traggono beneficio sono tenuti a 
corrispondere a favore del concessionario 
delle opere su indicate un contributo an- 
< nuo di miglioria da stabilirsi in via defl- 
« nitiva dal Ministero dei LL. PP. su parere 
« del Consiglio Superiore delle Acque, salvo 
< sempre al proprietario la facoltà di abban- 
« donare al concessionario gli accrescimenti 
« di terreno ». 

Non è comtemplato il caso di creazione di 
sorgenti o di aumento di portata o di rego- 
lamento di fasi in sorgenti già esistenti; 
ed è bene notare che anche il regolamento 
di fasi può avere grande importanza se per 
effetto delle nuove opere si ottiene in genere 
una regolarizzazione nella portata delle вог- 
genti e se in quelle destinate ad uso pota- 
bile e per irrigazione si ottiene una maggior 
portata nei mesi di maggior consumo. 

Trattandosi di gravi interessi non si può 
accingersi ad opere tanto costose senza es- 
sere sicuri che il danare investito in nuove 
opere non sarà speso a vantaggio di chi 
l’ eroga. 

Per otteneré questo scopo di giustizia e 
di moralità basta nell’ art. 57 suddetto ag- 
giungere alle parole « aumenta la portata 
< minima del corso 9’ acqua > le parole <o ` 
» quella delle sorgenti a valle o vengano 
utilmente modificate le fasi di queste, o 
vengano create nuove sorgenti a valle »; 
in ultimo di detto articolo alle parole « sal- 
vo sempre al prioprietario la facoltà di 
abbandonare al concessionario gli accre- 
scimenti di terreno » aggiungere le parole 
o di acqua o le nuove sorgenti venute a 
crearsi o il supero della portata delle esi- 
stenti sorgenti in periodo di magra sulla 
media preesistente in detto periodo prima 
< della costruzione delle nuove opere >. Do- 
vrebbe altresì la l-gge o il regolamento sta- 
bilire il modo di fissare le portate delle sor- 
genti che si presume possano essere aumen- 
tate o migliorate per effetto delle nuove 


opere. 
INSEGNAMENTO INDUSTRIALE: 


Nel riordinamento del Ministero del- 
l’ economia nazionale l’inseguamento in- 


A А A * A А Ж 


A А А A ХА A А C€ А А 


150 


dustriale è affidato ad un Ispettorato 
generale che deve avere anche la cura 
di regolare il servizio della Proprietà 
intellettuale. | 
Questo abbinamento à sollevato qual- 
che critica che noi crediamo ingiusta. 
Il servizio della Proprietà intellettuale 


non è, come fino ad ora ві è creduto,. 


un semplice ufficio di copia e di regi- 
strazione ma esso richiede un personale 
di competenza tecnica non comune. 

E tale competenza dovrà essere anco- 
ra maggiore quando anche in Italia si 
giungerà presto, come è probabile, al- 
l’accertamento della novità di una inven- 
zione prima che sia rilasciato l’ attestato 
di privativa industriale. 

Piuttosto, riguardo all’ insegnamento 
industriale, dipendente sino ad ora dal 
Ministero della Industria, sorge una 
grave quietione per 1 inflazione che 
per tale insegnamento va a prendere il 
Ministero della pubblica istruzione. 

Noi vogliamo augurarci che tra i due 
Ministeri si venga ad una chiara intesa, 
come è fatto sperare dalle dichiarazioni 
fatte in questi giorni dall’ on. Corbino 
al Consiglio nazionale della Federaz.ne 
del Personale delle Scuole industriali. 

L’ on. Corbino, ai componenti il det- 
to Consiglio ha affermato il suo fermo 
proposito di mantenere alle dipendenze 
del suo dicastero tutte le scuole aventi 
carattere di istruzione applicata, ed il 
suo intendimento di sollecitare 1’ emis- 
sione per decreto-legge di alcuni prov- 
vedimenti da tempo preparati riflettenti 
un riordinamento dell’ istruzione profes- 
gionale che tien conto delle riforme in 
corso presso il Ministero della P. I., 
della necessità «li istituire dei corsi per 
le maestranze e di sistemare alcune 
scuole interessanti in modo speciale le 
nuove provincie. 


Ordinamento interno del Gonsiglio su- 
periore dei lavori pubblici. 


(Continuazione e fine). 


Art. 12. - Le adunanze dell’ assemblea ge- 
nerale del Consiglio superiore sono tennte 
per sessioni ordinarie mensili, che si apro- 
no al 14 di ogni mese e durano fino all’ e- 
sanrimento della trattazione degli affari iscrit- 
ti nell’ordine del giorno. 

Quando la sessione mensile non ha luogo, 
il presidente ne dà avviso in tempo ai com- 
ponenti di detta assemblea. 

In caso di urgenza potranno essere tenute 
венніопі straordinarie per disposizione del 
Ministero o del presidente del Consiglio su- 
periore. | 

Le adunanze di ciascuna sezione sono te- 
nute normalmente due volte al mese nei 
giorni fissati dal presidente del Consiglio. 

Le adunanze dei Comitati riuniti di due 
O più sezioni sono indette del presidente del 
Consiglio e quelle dei singoli Comitati di 
sezione dai rispettivi presidenti, secondo le 
circostanze di necessità o di urgenza.” 

Art. 13. - Le adunanze dell'assemblea ge- 
nerale sono ртемедије dal presidente del 
Consiglio superiore ed, іп sua assenza, dal 
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vice presidente; in assenza di questo dal 
presidente di sezione più anziano. 

Le adununze delle sezioni, o dei Comitati 
di sezione; sono presiedute dal rispettivo 
presidente, ed in assenza di questo, dall’ I- 
spettore superiore del Genio civile che sia 
più anziano nel ruolo. La presidenza dei 


Comitati riuniti è assunta dal presidente di . 


sezione più anziano. 

Per la validità «delle adunanze è necessa- 
ria la presenza di almeno la metà più uno 
dei membri che dovrebbero prendere parte 
alle adunanze medesime. 

Nell’ assemblea generale è necssario Г in- 
tervento di almeno un consigliere di Stato e 
di un avvocato erariale. 

Nelle adunanze delle senzioni è necessa- 
rio l’intervento di almeno un consigliere di 
Stato e di un avvocato erariale. 

Art. 14. - I pareri dell’ assemblea gene- 


rale, delle sezioni, dei Comitati di sezione. 


e di Comitati riuniti di sezione debbono 
contenere un breve cenno o riassunto delle 
circostanze di fatto, le questioni da esami- 
narsi, le motivazioni ed il dispositivo, che 
dovrà essere breve e preciso. 

Per i progetti le perizie di limitato im- 
porto e per altri affari di poca importanza, 
quando non sianvi osservazioni da fare, è 
consentito di esprimere il parere con la sola 
dichiarazione di approvazione. 

Lo schema del parere è proposto dal re- 
latore o dalla Commissione relatrice e for- 
та oggetto della deliberazione del Consiglio. 

Art. 15. - Il presidente del Consiglio о 
o della sezione regola l'ordine da seguire 
nell’esame degli affari da trattarsi in cia- 
scuna adunanza. 

Nel caso che non siano adottate le pro- 
poste del relatore, questi è invitato a mo- 
dificare il parere. Qualora egli credesse di 


non poterlo fare, sarà dal presidente nomi- 


nato un altro relatore, scelto fra la maggio- 
ranza, il quale formulerà il parere, che ver- 
rà sottoposto all approvazione dell’ assem- 
blea della sezione, del Comitato di sezione 
o dei Comitati riuniti nella seduta mederi- 
ma, ovvero, se ciò non fosse possibile, nel- 
P adunanza successiva. 

Il parere в’ intende approvato quando ot- 
tiene il voto della maggioranza assoluta dei 
votanti. 

In caso di parità, il voto di chi presiede 
avrà la preponderanza. 

I membri della minoranza possono richie- 
re che il Ioro avviso, oltre ad essere inse- 
rito nel verbale, sia comunicato al Ministro 
insieme al parere adottato, e con una breve 
relazione illustrativa 

Art. 16. - Hanno soltanto voto consultivo: 

a) i funzionari di altri Ministeri, che su 
richiesta del Ministro dei lavori pubblici, 
fossero, a termini dell'art. 10 del R. decreio 
31 dicembre 1922, n. 1809, aggrogati a cia- 
scuna sessione per l’ esame di speciali que- 
stioni, alle quali i Ministeri stessi sono in- 
teressati ; 

b) i membri di una sezione che, per di- 
sposizione del presidente del Consiglio su- 
periore, fossero, a termini dell’art. 11 del 
R. decreto 31 dicembre 1922, n. 1809, ag- 
gregati al Comitato della sezione stessa per 
l'esame di speciali questioni; 

с) i membri dell'assemblea generale che 
per disposizione del presidente del Consiglio 
superiore intervenissero alle adunanze delle 
sezioni 0 dei Comitati riuniti in sezione, ai 


- 
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sensi dell’ art. 19; ed i membri di una se- 


zione che, per disposisione del presidente 
stesso, intervenissero alle adunanze di altra 
sezione. 

Art. 17. - Durante la discussione e la deli- 
berazione dovranno assentarsi dall’adunanza 
i membri del Consiglio che siano diretta- 
mente interessati nell’ affare da trattare. 

I memoriali e documenti, che gli interes- 


‘ sati credessero di sottoporre al Consiglio, 


devono essere rassegnati al Ministero, che 
ne curerà la trasmissione al presidente del 
Consiglio superiore, accompagnandoli con le 
eventuali osservazioni. 

ll Consiglio superiore non deve, pertanto, 
tener conto dei documenti, che gli interes- 
sati gli facessero pervenire per altra via. 

Art. 18. - I segretari tengono nota delle 
deliberazioni prese in ciascuna adunanza per 
inserirne i risultati nel verbale, il quale de- 
ve contenere i nomi dei presenti, l’enuncia- 
zione delle questioni proposte, un riassunte 
della discussione, nonchè il parere adottato. 

Detto verbale, per quanto riguarda la di- 
scussione, è letto ed approvato nella seduta 
immediatamente successiva ed è sottoscritto 
dal presidente e dal segretario. 

Art. 19. - Il personale della segreteria del 
Consiglio si compone: di uh segretario cape, 
di grado non inferiore ad ingegnere capo, 
di quattro segretari di sezione, dei funzio- 
nari destinati agli studi ed alle ricerche di 
cui all’ art. 14 del R. decreto 31 dicembre 
1928, n. 1809, nonchè del personale delle va- 
rie categorie iuferiori dell’ amministrazione 
dei lavori pubblici, che è destinato dal Mi- 
nistro, su proposta del presidente del Con- 
siglio superiore, in relazione alle esigenze 
di servizio. 

Il segretario capo, quando non sia anche 
membro del Consiglio, ed i segretari di se- 
zione, possono riferire senza voto - delibera- ` 
tivo, rispettivamente nell’ assemblea gene- 
rale e nelle sezioni cui sono addetti. , 

É facoltà del presidente di fare assistere 
alle adunanze altri funzionari dell’ufficio di 
segreteria. 

Art. 20. - Il segretario capo ha la dire- 
zione di tutto il servizio di segreteria : prov- 
vede, per mezzo del personale che vi è ad- 
detto, alla esecuzione di quanto è disposte 
nell’ art. 14 del R. decreto 31 dicembre 1922, 
n. 1809, in conformità delle norme, dispo- 
sizioni ed istruzioni che riceve dal Comitato 
permanente di presidenza ; esercita le attri- 
buzioni conferite al suo grado dalle leggi e 
dai regolamenti in quanto ciò sia compatibile 
con la specialità del sno servizio; e compila 
le note informative del personale dipendente, 
sottoponendole al presidente del Consiglio. 

Art. 21. - In caso di assenza о 4’ impedi- 
mento il segretario capo è sostituito dal fun- 
zionario tecnico addetto alla segreteria, più 
elevato in grado, ed a parità di grado dal 
più anziano. 

In caso di assenza o di impedimento di 
un segretario di sezione, lo sostituisce un 
altro funzionario della segreteria designato 
dal presidente. 

Art. 22. - La segreteria del Consiglio: 

1. spedisce, secondo le disposizioni dei 
presidenti, gli ordini del giorno degli affari 
da trattarsi nelle adunanze ; 

2. liene la corrispondenza del presidente 
del Consiglio superiore e dei presidenti di 
sezione, per tutto ciò che riguarda il loro 
rispettivo servizio ; 
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3. Esamina se i documenti relativi a.cia- 
sciun affare trasmessi dal Ministero siano 
completi. I documenti mancanti e tutti gli 
altri, dei quali il relatore avesse bisogno, 
possono essere richiesti al Ministero dalla 
segreteria del Consiglio, se non lo fa, per 
maggiore speditezza il relatore stesso a ter- 
mini dell’ art. 11; 

4. Verifica se sull'argomento concernente 
ciascun affare esistano precedenti o pareri, 
e, in caso affermativo, trasmette al rela- 
tore anche i relativi atti, estraendoli dall'ar- 
chivio del Consiglio superiore o richieden- 
«loli al Ministero; 

5. Tiene un registro di protocollo gene- 
nerale, nel quale sono annotati tutti gli af- 
fari trasmessi dal Ministero al presidente 
del Consiglio superiore, segnandovi il nu- 
mero 4’ ordine di ciascuno di essi, la data 
della nota di trasmissione, l'oggetto, 1' as- 
segnazione dell’ affare, il nome del relatore 
о dei relatori, la data dell'invio del parere 
e degli atti al Ministero. 

Analoge registro di potocollo sarà tenuto 
per gli affari assegnati a ciascuna sezione ; 

6. Tiene un repertorio generale od indice 
alfabetico, distinto secondo le provincie, o le 
materie a cui si riferiscono i progetti e gli 
affari; 

7. Trasmette al presidente ed al vicepre- 
sidente nel giorno precedente ad ogni adu- 
nanza, un elenco contenente la indicazione 

degli affari da discutere ed i nomi dei relatori; 

8. Trasmette, alla fine di ciascuna adu- 
nanza, al Ministero un breve sunto delle 
deliberazioni prese, firmato dal segretario e 
col visto del presidente, e nel quale sono 
pure indicati i nomi dei consiglieri presenti 
all’ adunanza ; 

9. Trasmette al Ministero le copie autenti- 


che dei pareri emessi nelle singole adunan- 


ze restituendo, unitamente a ciascun parere, 
tutti gli atti ricevuti in comunicazione. 
Queste copie sono firmate dal segretario. 

10. Tiene in ordine e riuniti con i verbali 
in distinti fascicoli gli originali dei, pareri 
emessi del Consiglio; 

11. Tiene speciali registri della corrispon- 
denza e degli affari riguardanti il personale. 

Art. 23. - Non si può dar copia, nè co- 
municazione dei pareri del Consiglio supe- 
riore senza l'autorizzazione scritta del Mi, 
nistro dei lavori pubblici. 

E vietato di far conoscere i nomi dei re- 
latori о dei membri delle Commissioni inca- 
ricati delP esame degli affari. 

Art. 24. - Ì disegni e documenti più i im- 
portanti sottoposti all’ esame del Consiglio 
superiore sono, a cura dei segretari, muniti 
ciascuno di bollo in segno dell esame che 
ne è stato fatto con la data della relativa 
adunanza ed il numero del parere. 

Qualora siano prescritte modificazioni in 
un progetto ed occorra indicarlo sui disegni, 
sarà cura del segretario di segnarle sui re- 
lativi tipi con colore speciale. 

Art. 25. - I componenti del Consiglio su- 
periore, non appartenenti all’amministraz.e 
dello Stato e residenti fuori di Roma, sono 
equiparati agl'ispettori superiori del Genio 
civile, agli effetti delle indennità di viaggio 
e di soggiorno, cui essi hanno diri'to quando 
intervengono alle adunanze del Consiglio. 

Art. 26. - П presidente dispone per le 
gite di servizio del personale dipendente. 

Art. 27. - L' orario d'ufficio della верте- 
teria è stabilito dal presidente. 
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Art. 28. - Il presidente del Consiglio 81- 
periore accorda il congedo annuale e le e- 
ventuali brevi licenze ai membri tecnici del 
Consiglio appartenenti ai ruoli del Genio 
civile e di vigilanza, ed al personale della 
segreteria. 

Per gli altri membri del Consiglio i con- 
gedi sono regolati in modo che non derivi 
la necessità di interrompere la trattazione 
degli affari. Essi perciò debbono, per il loro 
congedo, prendere preventivi accordi col 
presidente della sezione cui sono assegnati, 
o, qualora facciano parte solo dell’ assem- 
blea generale, col preridegte del Consiglio 
superiore. 


UN MILIONE DI PREMI 
регі costruttori di motori per aviazione. 


In Francia è stato indetto un con- 
eorso internazionale per motori di avia- 
zione. 

Il governo ha ritenuto 1 opportunità 
di incoraggiare i costruttori italiani che 
parteciperanno con buon esito al detto 
concorso con i seguenti premi: 

a) L. 500,000 al concorrente italiano 
che riuscirà primo nella classifica gene- 
rale francese tra i concorrenti di qual- 
Biasi nazionalità ; 

b) L. 300,000 al concorrente italiano 
che riuscirà secondo nella detta classi- 
fica; 

в) L. 200,000 al concorrente che riu- 
scirà terzo nella classifica. 

Per poter concorrere ai suddetti pre- 
mi è necessario che si verifichino simul- 
taneamente le seguenti due condizioni : 

a) che i motori siano presentati al 
concorso da costruttori italiani ; 

b) che i motori siano di progettazio- 
ne e costruzione italiana, e cioè che, 
pure utilizzando per qualche particolare 
brevetti esteri, nel loro complesso non 
siano coperti da brevetti stranieri ed 
abbiano i principali organi progettati, 
costruiti e montati in Italia da costrut- 
tori italiani. 

I premi di cui sopra saranno asse- 
gnati, in ordine di merito, a quei co- 
struttori che saranno stati classificati 
nel concorso tenendo conto esclusiva- 
mente dei risultati ufficiali di classifica- 
zione del concorso francese. 

Per l’ accertamento della condizione 
di cui alla lettera b) dell’ articolo pre: 
cedente sarà nominata, con successivo 
decreto, una apposita commissione! 
di tre tecnici alla quale i costruttori- 
dei motori classificati dovranno pro- 
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durre, sotto pena di decadenza, tutti 
gli elementi e le prove che, a suo giu- 
dizio, la commissione riterrà indispen- 
sabili per potersi pronunciare in quel 
termine perentorio di tempo che la com- 
missione stessa crederà di stabilire. Il 


‚ pronunciato della commissione sarà in-- 


sindacabile. | 

Agli effetti della condizione di cui 
alla lettera a) del precedente articolo 
saranno considerati costruttori italiani 
le ditte, le società in nome collettivo 
e le società in accomandita, quando 
rispettivamente i singoli titolari, o tutti 
i soci, o i soci accomandatari abbiano 
la cittadinanza italiana, le società ano- 
nime, quando siano costituite in Italia 
e il consiglio d’ amministrazione sia co- 
stituito, per almeno due era da cit- 
tadini italiani. 

Gli interessati dovranno presentare 
al Ministero della guerra, Bervizio ae- 
ronautico, i necessari documenti giusti- 
ficativi. 

A parità di classificazione saranno 
cumulati tanti premi ancora disponibili 
quanti fossero i pari classificati, e la 
somma sarà tra essi ripartita in parti 


. eguali. 


Fondazione di una scuola pratica di meccanica agraria 
in Roma. 


Con il R. Decreto 22 luglio 1923, vie- 
ne data facoltà al Governo di fondare 
in Roma una scuola pratica di mecca- 
nica agraria, da erigersi in ente morale 
sotto l’alta vigilanza del Ministero del- 
P enonomia nazionale. 


Por colpiro gli usurpatori della professione di ingegnere. 


П direttorio del gruppo romano dei liberi 
professionisti, in una delle sue ultime riu- 
nioni, ha deliberato di invitare tutti i col- 
leghi a far presente alla Presidenza della 
corporazione tutti i casi di abuso del titolé 
e di usurpasione della professione che sino 
ad ora sono stati possibili in difetto di una 
tutela legislativa, ma che ora debbono ces- 
sare e debbono essere inesorabilmente col- 
piti. 

La Presidenza della corporazione rivolge 
invito a tutti i gruppi e a tutti i soci di 
denunziare i casi che sono a loro conoscenza, 
fiduciosa di poter raccogliere in breve tem- 
po gli indizi sui quali iniziare un'azione 
maggiore di difesa del prestigio e dell’ in- 
teresse della classe, azione che potrà anda- 
re dall’ avvertimento personale alla denun- 
zia sui giornali sino al giudizio dei tribunali. 
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I VOTI DEL CONGRESSO INGEGNERI / 


М MERITO ALLE COSTRUZIONI EDILIZIE. 


Il Congresso degli ingegneri tenutosi in 
questi giorni a Napoli, ha votato, in merito 
alle condizioni da creare per dare nuovo 
incremento alle costruzioni edilizie, il ве- 
guente ordine del giorno : 

a) Non è da ritenersi oggi in linea gene- 
rale che siano possibili economie reali sen- 
sibili sostituendo i materiali tradizionalmente 
usati nei vari luoghi con materiali di con- 
fezione speciale, come blocchetti, mattoni 
‘vulcanotto, blocchi cavi, casse di gesso, ecc. 
‘. b) Economie notevoli si potrebbero otte- 
nore con studio sempre più razionale dei 
progetti ed il razionale impegno della tecnica 
moderna costruttiva e con opportune modi- 
fiche di piani regolatori come già si è iniziato 
a fare in molte città, nonchè da tutte le 
possibili facilitazioni doganali, ferroviarie e 
daziarie. 

c) Le più efficaci agevolazioui per il finan- 
ziamento sono date dalle esenzioni venticin- 
quennali dalle imposte concesse dal recente 
decreto 10 marzo 1923. Però, onde rendere 
più sollecita ed efficace la sua applicazione, 
. è necessario che: 


: 1. Il Governo provveda alla pubblicazione | 


del regolamento per P'applicazione dell’ esen- 
zione dalle imposte per le nuove case spe- 
cificando che 1' esenzione è data per il ven- 
ticinquennio al costruttore ed a tutti i pro- 
prietari successivi; —. 

9. Sia attuata la facoltà di sostituire le 
dette esenzioni fiscali utili soltanto a lunga 
scadenza con un sussidio immediato corri- 
spondente alla attuazione delle agevolazioni 
suddette secondo il progetto già discusso 
nell’ ultimo Congresso di Torino e secondo 
le conclusioni ora ripresentate dalla sezione 
di Napoli; 

3. Sia facilitato l’ investimento dei capitali 
occorrenti alla costruzione di nuove abita- 
zioni con | esenzione dalle tasse di registro, 
ricchezza mobile, ed iscrizione ipotecaria 
honchè 1' esonero dalle tasse di trapasso delle 
aree e per il primo trapasso del nuovo 
edificio. 


CONCESSIONI RADIOTELEGRAFICHE 
| TASSA DI REGISTRO. 


Con Regio decreto ë data facoltà al Go- 
verno di sottoporre ad una tassa fissa di 
registro di L. 1000 la convenzione con cui 
una società italiana, costituita o da costi- 
tuirsi, assumerà in concessione 17 impianto 
e l esercizio in Italia di stazioni radiotele- 
‘grafiche ad uso pubblico, nonchè le altre 
convenzioni e gli altri atti che alla detta 


convenzione la suaccennata società conces- | 


sionaria dovrà allegare. 


Convenzione petrolifera italo-polacca. 


La convenzione petrolifera italo-po- 
lacca conclusa fra Italia e Polonia il 
30 Gennaio и. в. è stata ratificata dal- 
la Dieta polacca. Questa convenzione 
assicura al capitale italiano la clausola 
della nazione più favorita. 

Gli industriali italiani hanno chiesto 
al governo polacco una concessione per 
lo sfruttamento di terreni petroliferi di 
superficie totale di 2000 ettari. 

La convenzione stessa è stata conclu- 
sa per una durata di 30 anni. 


Concessiono carbonifera polacca ad un sindacato italiano. 


Il Ministero dell’ Industria polacca 


ha firmato il 22 marzo u. в. una con- 


venzione per una vasta concessione car- 
bonifera a favore di un sindacato ita- 
liano. Tale concessione comprende la 
zona dei migliori giacimenti di carbone 
di proprietà demaniale dell’ Alta Sle- 
sia polacca. La zona è tale che риф 
fornire un milione di tonnellate annue 
di carbone. 


Il dazio suiscombustibili a Roma. 


La nuova tariffa daziaria andata in 
vigore nel comune di Roma ha intro- 
dotto le seguenti variazioni per i com- 
bustibili : | 
YARIAZIONE DAZIO PER QUINTALE. 
Legna da funco . . 0,60 2,50 
Carbone vegetale . . 1,20 3,50 

» fossile .. 2,00 5,00 
Lignite . . . . 1,00 2,00 
Carburo di ealeio . ET 20,00 
Ener. elett. (ettovattora) L. 0,01 

Recentemente il Consiglio di Stato a 
sezioni riunite ha riconosciuta la facol- 
tà per i comuni д? applicare il dazio 
consumo ai combustibili destinati ad 
uso industriale. La Confederazione Ge- 
nerale dell’ Industria richiese al Gover- 
по Г esenzione daziaria comunale per 
questo genere di combustibili; ma, per 
Roma, almeno, la richiesta non је stata 
accolta. 


Notizie varie | 


П Servizio telelonico in America. | 


Per dare una idea della grandiosità del 
servizio telefonico americano, riportiamo 
alcuni dati tolti dalla pubblicazione « We- 
stern Electric News Service ». 

In base al consumo dei primi sei mesi del 
1923, ві prevede un impiego di 3,750,000,000 
di metri di filo di rame nella costruzione 
di conduttori telefonici e di 1,750,000 rice- 
vitori bipolari costruiti nelle Officine di 
Hawthorne della Western Electric Compay. 


Dati sulla produzione del Selenio. 


Numerosissime sono ormai le pratiche ap- 
plicazioni del Selenio, ottenuto per lo più, 
com’ è noto, quale sottoprodotto nella pre- 
parazione del rame elettrolitico. Una note- 
vole quantità ne assorbe, oltre la cosrruzione 
di speciali apparecchi di trasmissione tele- 
fonica, 1’ industria del vetro, ove esso è im- 
piegato, come l’ antico « sapone dei vetrai », 
per render limpido il vetro stesso, toglien- 
dogli la colorazione verdastra dovuta all’ ов- 
sido ferroso e per la preparazione di paste 
vetrose di un bel colore rubino. 

Dal 1919 al 1920 la produzione mondiale 
del Selenio è aumentata di sedici tonnellate, 
raggiungendo i 46,070 chilogrammi, e le ri- 
chieste del mercato sono in continuo au- 
mento. I maggiori produttori ne sono gli 
elettrometallurgici americani, i cui impianti 


per il rame elettrolitico sembra sarebbero 
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in grado di fornire annualmente, senza gran- 
di modificazioni delle installazioni, sino № 
150,000 kg. di Selenio e' 65,000 kg. di tel- 
lurio, secondo la recente relazione di Victor 
Lehner al National Research Council. 


Esportazione di stagne dallo stato di Malacca nel 1922. 


Diamo nella seguente tavola i dati uffi- 
ciali sulla esportazione di stagno effettuata 
dalla Federazione Malese nel 1922 in con- 
fronto a quella/dei due anni precedenti: 

1920 1921 1922 
Tons Tons Tons 
Gennaia . . . . 4,265 3,298 3,143 
Febbraio . . . 8,014 8,111 2,512 


Marzo .... 2,770 2,190 2,889 


Aprile . . . . 2,606 2,692 2,896 
Maggio . . . . 2,741 2,884 3,104 
Giugno . . . . 2,940 2,152 2,909 
Luglio . . . . 2,824 2,194 3,086 
Agosto . . . . 2,786 3,051 3,001 
Settembre . . . 2,734 2,888 2,890 
Ottobre . . . . 2887 3,161 2,837 
Novembre . . . 2,573 2,800 2,867 
Dicembre . . . 2,838 3,435 3,144 


Tot. provvisorî . 34,928 34,446 35,288 
Ult. aceertamenti 6 


Totali definitivi 34,994 34,490 35288 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del giorno 26 settembre 1923. 


Medis 
Parigi . ; š 4 | . 136,80 
Londra : ; š Е · 99,66 
Svizzera Là : қ . 890,74 
Spagna . š А қ . 808,75 
Berlino ; 0,2175 
Vienna š 0,0305 
Praga 66.65 
Belgio 118,41 
Olanda š ; : ; ; 
Pesos oro .. 4 š š · 16,57 


Ревов carta . Я Р š à 1,29 
New-York . š ; Е . 21,85 
Ого Е ; š di e . 421,60 


. godimento 

in corso 
3.50 9/0 netto (1906 : š . 77,85 
3, 500% > (1902) . š . 71,50 
3, 00 °/ lordo Е 5 2022. 48,10 
5, 00 9/0 netto : ; š . 88,85 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
n. 19 - 1923 
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Sul trasporto di materia nel movimento di elettricità 


in leghe metalliche 


I movimenti dell’ elettricità nei corpi 
solidi non sono sempre soltanto un mo- 
vimento di elettroni, indipendente dalla 
massa del conduttore. Vi sono casi di 
sostanze solide che posseggono una con- 
duttività elettrolitica vera e propria carat- 
terizzata dal trasporto di materia. 

Tali sono ad esempio, certi sali come 
il solfuro d’argento, di rame, seleniuri 
d'argento e le miscele di certi ossidi sui 
quali Nernst e altri richiamarono !' atten- 
zione da tempo. 

Ma il fenomeno acquista maggior inte- 
resse se, anzichè sali, si considerano leghe 
metalliche solide o amalgame liquide. 

Suscitarono già interesse le ricerche 
di Lewins, Adams, Lauman, pubblicate 
nel 1916 (Journ. of the Am. Chem. Soc.) 
іп cui è riscontrato che le amalgame di- 
luite di sodio e potassio, sottoposte al 
passaggio della corrente continua per 
circa un migliaio di ampére ore, presen- 
tano un trasporto del metallo disciolto 
nel senso della corrente negativa e-che 
tale trasporto è dell’ ordine di grandezza 
del milionesimo di quello degli elettroliti 
soliti. Gli autori, mettendo ciò in relazione 
col fatto che tali amalgame presentano una 
conducibilità elettrica minore di quella 
· del mercurio, furono indotti a pensare 
che il litio, il quale, quando è sciolto nel 
mercurio ne aumenta la conducibilità, 
abbia a migrare nel senso della corrente 
positiva. 

lo pure nel 1918, sperimentai su amal- 
game diluitissime di zinco, stagno, cad- 
mio, tallio, ma principalmente di zinco, 
arrivando alla conclusione che il passag- 
gio di corrente continua vi provoca un 
trasporto del metallo disciolto in seno 
al metallo nel senso, a quanto pare, della 
Corrente negativa; e che tale trasporto 
51 verifica tanto per metalli che dan luogo 
a idrargiruri, come il tallio e metalli che 
51 y чізсіоіроп come tali, ad ев.: lo zinco, 
ed è indipendente dal fatto che il metallo 


Ра 


disciolto aumenti o diminuisca la condu- 


cibilità del mercurio (‘). 

Riprendendo l'argomento, ho voluto 
riesaminare il caso delle amalgame di 
sodio e di litio, ma più specialmente ho 
rivolto la mia attenzione a leghe binarie 
solide e ad una lega ternaria. 

Scelsi a questo scopo le leghe argento- 


cadmio, argento-zinco a diverse concen- 


trazioni, cadmio-zinco, argento-oro e co- 
me lega ternaria una lega rame-zinco- 


piombo. L'amalgama di sodio fu prepa- 


rata disciogliendo sodio nel mercurio 
puro e quella di litio elettrolizzando del 
cloruro di litio puro in soluzione di pi- 
ridina con catodo di mercurio e anodo 
di platino. Entrambe vennero analizzate 
alcalimetricamente, poi chiuse in speciali 
tubi di vetro disposti a doppio и nelle 
cui branche estreme era saldato un filo 
di platino. Le leghe solide vennero pre- 
parate con ogni cura per averle omogenee 
e poi trafilate in sbarrette e fili che sot- 


toposi sempre all' analisi chimica ed elet- . 


trometrica tanto agli estremi che nel mez- 
zo diogni campione riserbando sempre un 
campione di lega inalterato per il controllo. 

Le varie sbarrette, dopo 1' analisi, уеп- 
nero alle due estremità unite a due sottili 
fili di platino e chiuse alla lampada in 
tubetti di vetro, nel quale veniva saldato 
il platino che serviva da conduttore. 

I tubetti dei diversi campioni vennero 
sempre fissati su una tavoletta e posti 
in comunicazione elettrica fra loro. La 
tavola fü sempre posta in un ambiente 
a temperatura costante, controllata e man- 
tenuta fra i 12° e 15° per circa tre mesi 
consecutivi. Il sistema era costituito da 
un reostato, da un milliamperometro e 
da un contatore di ampéres : e la corrente 
passava per un numero di ampére-ore 
variante da 1300 a 2000. 

А operazione ultimata vennero sempre 


(1) Миоуо Cimento — Marzo 1920. ы 


zione nel Veneto. - La morte del fisico J. Violle. - Esposizione di Fi- 
sica e di radiotelegrafia in Francia. - 1 industria siderurgica nella 
Gran Bretagna nel 1922. - Rivista della Stampa Estera : Pulizia nei 
refrigeranti d'olio. - Trattamento termico del duralluminio. - Gli au- 
tobus elettrici a Lione. - Corso medio dei cambi. 


subito separate le regioni estreme e quella 
media di ogni campione, e rifatta l'analisi 
potenziometrica e poi gue chimica di 
ciascuna di esse. 

Come é noto, le misure di concentra- 


.zione dei costituenti di una lega con 


metodo potenziometrico non sono sempre 
possibili, perché la formula di Nernst: 


og. С; 


nella quale <= indica la forza elettromo- 
trice, п la valenza del metallo disciolto, 
T la temperatura assoluta, С, e С, rispet- 
tivamente le concentrazioni all anodo e 
al catodo, non è applicabile in tutti i casi. 
Così ad esempio, in base ai lavori di 
Richards e Forbes; Richards, Wilson e 
Thomas (pubbl. della Carnegie Institution 
1906 e 1909) si sa che per pile di con- 
centrazione fatte con diverse amalgame, 
fra cui quella del litio, essa non è appli- 
cabile quando diminuisce la diluzione, 
mentre per amalgame diluite !' applica- 
bilità della formola è possibile. 

Per altre leghe Tamman (Zeits. für 
anorg. Chemie 107 I e Ш) ha visto che Гар- 
plicabilità è valevole solo per certi limiti 
di temperatura. Inoltre quando si formano 
composti | applicabilità della formula è 
dubbia (Laurie — Journal Chem. Soc. 1891 
— Tamman (Zeits. anorg. Chemie 117). 

Ciò premesso io non ho potuto servirmi 
delle misure potenziometriche che con 
molta cautela. Le ho usate per le amal- 
game di litio e di sodio a causa della 
loro diluizione e per la lega argento-oro 
della quale, basandomi sul sopra citato 
lavoro di Tamman dedussi dal potenziale 
la sua concentrazione, mentre 1' analisi 
quantitativa (dato che quel campione ега 
di peso molto inferiore agli altri) non mi 
avrebbe potuto dare risultati più precisi. 
1 dati relativi ad essa li dò, ad ogni modo, 
con riserva. 

Le misure potenziometriche vennero 
fatte misurando la f. e. m. di pile costi- 
tuite dalla porzione anodica di lega, o da 
quella media o da quella catodica (!) ac- 


(1) Chiamo regione anodica quella per cui, durante il 
passaggio della corrente continua, entrò la corrente, e 
regione catodica quella opposta. 
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coppiate con l'elettrodo а calomelano 
usando come elettrolito intermedio la so- 
luzione normale del metallo disciolto, co- 
sì p. es. soluzione di cloruro di sodio nel 
caso dell amalgama di sodio, e soluzione 
di cloruro di litio, nitrato d'argento, sol- 
fato di zinco, o di cadmio negli altri casi. 

Ho anche accoppiato le porzioni di lega, 
anzichè соп Г elettrodo a calomelano, con 
Г elettrodo costituito da uno еі compo- 
nenti chimicamente puro, per esempio 
ogni porzione di lega rame-zinco-piombo 
contro lo zinco usando come elettrolito 
intermedio la soluzione normale di sol- 
fato di zinco. Finalmente ho misurato la 
f. е. m. di pile costituite dalla porzione 
anodica accoppiata con quella catodica e 
da quella media accoppiata rispettiva- 
mente con quella anodica e con quella 
catodica sempre separate dalla soluzione 
normale del metallo disciolto. Durante le 
misure tenni sempre costante la tempe- 
ratura. 

I risultati avuti in tal modo servirono, 
in via preventiva, a denotare le variazioni 
di concentrazione agli estremi di ogni 
campione. . 

Allora proseguii le ricerche con le de- 
terminazioni analitiche che feci con la 
massima cura e i cui valori che riporto 
sono la media di due a tre determinazioni 
non distanti fra loro più del 0,09”, (!). 


| | Ф 
| otc avute per via 
шо 
baza i | ° | analitica 
(EZ - Aree cem 
iniziale | 2E | 
| Z anodo те: | cato- 
Айс dio do 


Шш 


| Concentrazioni finali | Concentrazioni finali 
| 
| 
| 
| 
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Hg Na Жа 0,191",7 2000" 020 0.192" 0,182! 
Hg Na . , 0,01 °, | 2000 PE 0,014 | 0,011} 0,007 
Hg Li Li 0,002", | 2000 | — = 
I Ag 46,01 ^ 
ARAN | Au 502", „| n Pa DN 
са та SAS"! аб 45,94 |4539 46,82. 
Ì Zn MNT 1) 5482 | 54,58 | 54,29 
Ag ја $ АЕ? ШІК К 70,15 71,23] 73,11. 
| Zn 29,03 "о | ug 20,12 | 28,96 28,00 
PW { Ав 5,02%! КО, | 51 | 5,99 
| Zn 95,06 ° » i Nu 97 — |9173 92,75 
"К Ag 94,5 о 9440 | 94,53 94,91 
ке D ве 549 | 5,38 | 5,21 
Pra: [ Zn 36.69 | 37,43 39,31 
Zn Си Pd 4 Cu 62,89" , || 1300 2 Cu 63,61 Д 61,24. 
РЬ 0,5 °, Í Pb 06 1051! 061 
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(1) Così per езетрю nel caso della lega zinco-rame- 
piombo il valore 63,61 dato dalla tavola risulta come media 
di 63,57 e 63,65. 

(2) I diversi campioni di leghe solide, eccettuafo quella 
argento-oro, avevano un peso variante fra i 2 e 5 grammi. 


(1) In amalgame di sodio, come pure di litio, in base 
agli studi di Kraut e Popp (Lieb Ann. 159), Berthelot 
(Ann. Chem. Phvs. 18), Кегр е Bòttger (Zeits. für an. 
Chemie 17; 25), Maey (Zeits. für phvs. Chemie 29), si è 
indotti ad ammettere la formazione di idrargiruri : a grandi 
diluizioni però questi non vennero ancora riscontrati. 

(*) Questa è diluitissima a motivo della poca solubilità 
del litio nel mercurio. Per essa formai pile di concentra- 
zione usando come elettrolita prima una soluzione acquosa, 
normale di cloruro di litio, poi una soluzione di cloruro 
di litio anidro in piridina. 

(3) H campione usato era del pèso di g. 0,19 e per questo 
non ne feci l'analisi per via potenziometrica. Ricorderò, 
a proposito della sua costituzione che la lega argento-oro 
a qualsiasi concentrazione è formata da cristalli misti 
(Ragdt : Zeits. fnr phvs Chemie 75). 

(4) Per via potenziometrica ebbi la prova qualitativa di 
una maggior concentrazione di cadmio al catodo. 
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n ‘0,010 | n 


0,0028 0,0021, 0,013] Li ; Hg |1.86X10 
gw | Lera MM 
| 
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Tenendo poi conto del peso delle di- 
verse porzioni (*), ho determinato il nu- 
mero di grammi sia dell'uno che del- 
l'altro componente che sarebbero stati 
trasportati. Questo, diviso per il numero 
di volte che passarono 96540 coulombs 
mi diede i grammi trasportati ogni 96540 
coulombs e questo alla sua volta, diviso 
per l' equivalente chimico del metallo alla 
cui migrazione mi riferivo, mi diede i 
grammi equivalenti trasportati ogni 96540 
coulombs sia nel caso che il metallo 
migrante fosse quello piü concentrato 
all' anodo sia nel caso che fosse quello 
piü concentrato al catodo. 

Questi numeri (*) sono quindi dati con 
riserva: piü che altro allo scopo di dare 
un' idea dell' ordine di grandezza del fe- 
nomeno. 

Dall'esame della tabella appare evi- 
dente che in tutti i casi é avvenuto un 
movimento dt materia. 

In tutte le leghe studiate si é avuta 
una variazione di concentrazione agli 
elettrodi. 

Se questa variazione sia dovuta a un 
movimento dell' uno o dell’ altro costi- 
tuente, o di entrambi, non ë possibile 
stabilire con sicurezza. 

° L ipotesi che il fenomeno del movi- 
mento di materia sia analogo a quello 
che avviene in seno agli elettroliti come 


i Gr. equival. (+) 
trasport. ogni. 
96510 coulom. [ 


avute per via Metallo 


potenziometrica 


me- ua all'a- alca- ары. | а! ES 
nodo | todo || nodo todo 
= 
Na | Hg 94Х10. 
Na i`Hg 0,9x108 


ceri 


Au ;0,12XI0 0.1X10. 
| | —5 


| 1,5Х 10 


| —6 
5% т, 


| —6 
Ag 13, жай 0,9X10 


| 
Ар x cai 1,8Х 10 


| 
— -- — Zn | 
| 
_ — | — | са x Ag 40x10 ожа 6) 
| Zn | -6 4 
— — — Cu | 
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Riguardo alla sua costituzione il Tamman ammetle che 
essa consta di cristalli del metalli componenti (Zeits. für 
anorg. Chemie 107). | š 

(°) Dalle ricerche fatte su questa lega tanto da Hersch- 
kowitsch (Z. phys Cbemie 27) che da Puschin (idem 1918) 
risulta che nel primo campione da me considerato si рид 
ammettere la presenza di un composto, probabilmente Zn 
Ар. е nel secondo una fase molto ricca di zinco. 

Anche qui i risultati potenziometrici mi servirono a de- 
notare qualitativamente una maggiore concentrazione di 
zinco all’ anodo. 

(9) Dagli studi fatti dal Bruni (Zeits. für anorg. Chemie 68) 
e dal Petrenko (I. c. N. 70) risulta che alla concentrazione 
da me avuta la lega si presenta come un insieme di cri- 
stalii misti. 

Anche per essa i risultati potenziometrici servirono di 
conferma al fatto di maggior concentrazione di cadmio 
all’ anodo. 

(7) Dai lavori sopra citati di Herschkowitsch е Puschin 
si sa già che la lega rame-zinco dà luogo a numerosi 
composti. 

Alla concentrazione da me usata è assai probabile la 
presenza dei composti Zn Cu e Zn Cus, 

1 risultati potenziometrici servirono a confermare la pre- 
senza di più rame all’ anodo che non al catodo. 


6,3X10 | 6,2X10 | 7) 


E 
ё stato supposto (!), presenta immedia- 
tamente l'obbiezione che gli joni elettro- 
litici non si possono concepire come esi- 
stenti che in un mezzo dielettrico il quale 
impedisca la neutralizzazione delle cari- 
che opposte dell’anione e del catione. 
In una massa metallica omogenea 
queste cariche non sembra possano esi- 
stere. | 


Nei metalli e nelle leghe sarebbero le ` 


sole cariche negative quelle che si muo- 
уопо; queste cariche o elettroni potreb- 
bero esercitare una pressione non soltanto 
elettrica ma anche meccanica per la quale 
ne venisse un trasporto di materia. 

Adams, Lewis, e Lauman, nel lavoro 
già citato, di fronte al fenomeno simile 
verificato nelle amalgame son giunti a 
conclusioni analoghe: considerarono le 
amalgame come contenenti piccole regioni 
al centro delle quali stanno gli atomi del 
metallo più elettro-positivo e queste re- 
gioni, in contatto con gli elettroni ven- 
gono spinte nel senso della corrente 
negativa. 

Ma una terza ipotesi, a mio modo di 
vedere, si potrebbe fare. Si potrebbe cioè 
supporre che il movimento delle parti- 
celle materiali nell’ interno della massa 
delle leghe fosse analogo al trasporto 
delle particelle sospese degli elettroliti 
percorsi da corrente: cioè sia analogo ai 
movimenti cataforetici. 

Questa ipotesi troverebbe. appoggio nel 


fatto che le leghe sono per lo più costi- ` 


tuite da elementi cristallini diversi i quali 
possono in qualche modo giustificare la 
possibilità del formarsi di una ‘differenza 
di potenziale fra gruppi molecolari o 
atomici. 

Dove poi vi sono presenti composti, 
questa costituzione eterogenea è confer- 
mata dai fatti e dall’ esame microscopico. 

Le leghe che ho studiate contengono 
appunto composti o cristalli misti. 

Ho cercato di vedere se, accrescendo 
l' eterogeneità, usando cioè una lega ter- 
naria, il fenomeno riusciva più evidente. 
Osservando la tabella ciò sembra proba- 
bile. In ogni modo, sia questo trasporto 
causato da un trascinamento di gruppi 
atomici operato dalla corrente di elettroni, 
sia esso di natura analoga a quello са- 
taforetico, esso, tanto in entità che in 
senso, con tutta probabilità dipende dalla 
costituzione della lega. 

Ringrazio intanto sentitamente il prof. 
Carrara che mi guidò nelle mie ricerche, 
pei suoi consigli e peri mezzi fornitimi 
nel suo laboratorio e il prof Murani per 
gl incoraggiamenti да ти. - 


D.: G. MAYR. 


Р 

(1) Skaupy (Zelts Phys 3 1921 e Phys Zelts 1920) dice 
che si potrebbe ammettere essere gli atomi del metallo 
in parte dissociati e in parte non dissociati : questi ultimi 
farebbero di fronte ai primi Г ufficio di solvente. П metallo 
disciolto, di fronte alla pressione dei joni migranti verso 
il catodo sarebbe respinto terso І” anodo oppure migrerebbe 
‘verso il catodo a seconda della sua minore o maggiore 
mobilità. 
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NOTIZIA DI UN NUOVO MICROFONO. 
IL “ KATODOFONO ” 


Sono ben noti in elettrotecnica quei 
semplici e pur delicati apparecchi, chia- 
mati microfoni la cui funzione ë di tra- 
sformare le onde sonore in variazioni di 
corrente elettrica. Ogni comune apparato 
telefonico porta uno di questi microfoni, 
generalmente del tipo a granuli di car- 
bone, in cui le vibrazioni d'una mem- 
brana investita da un suono, danno'luogo 
allo stabilirsi ed interrompersi di nume- 
rosi contatti con minute particelle di 
carbone addossate alla membrana stessa; 
creano delle resistenze elettriche variabili 
in un circuito, di cui membrana e granuli 
fanno parte, e quindi variazioni di cor- 
rente in accordo con gli influssi sonori 
che giungono al microfono. Tali varia- 
zioni di corrente possono, con l’aiuto d'un 
elettromagnete, far ripetere ad un'ap- 


posita membrana metallica i movimenti ` 


della membrana del microfono e quindi 
consentire la trasmissione del suono a 
distanza. 

É peró ben noto a chiunque abbia 
occasione di servirsi di un telefono, che 
un comune microfono a granuli di car- 
bone é tutt'altro che esente da difetti ; 
esso scricchiola continuamente e tra- 
smette male certi aggruppamenti di con- 
sonanti, cosi da costringere a far ricorso 
ad espedienti vari allorché occorra tra- 
smettere dei nomi propri, per i quali il 
senso del discorso non puó in alcun 
modo soccorrere nel chiarire la trasmis- 
sione. 


Un microfono basato su principi di- 


versi da quelli finora sfruttati (a contatto 
variabile, а getto d’acqua, ecc.) è stato 
di recente presentato dai Sigg. Engle e 
Massolle. Il principio informatore del- 
l'apparecchio è il seguente: 

Nelle immediate vicinanze di un corpo 
incandescente, un gas qualsiasi, anche 
alla pressione normale, è conduttore della 
corrente; se ora si immagina di collegare 
il corpo incandescente con il polo nega- 
tivo di una sorgente d* energia al poten- 
ziale di 200-300 Volts e si avvicina il polo 
positivo di detta sorgente al catodo rap- 
presentato dal corpo incandescente, si 
avrà una corrente di particelle elettriche 
che si precipiteranno sul positivo, e tale 
corrente puó essere, con opportuni stru- 
menti, facilmente misurata. Se ora si im- 
magina di far affluire su questa via di 
carica elettrica, delle onde sonore, la 
corrente ionica viene foneticamente in- 
fluenzata, cioé varia con legge eguale alla 
variazione delle onde che l’ investono. Se 
nel circuito della corrente influenzata si 
inserisce un telefono in esso si riprodu- 
cono tutti i suoni influenzati, con straor- 
dinaria purezza e senza scricchiolii. 

Lo schema qui annesso dà un'idea 
dell' apparecchio. 


d, é un corpo incandescente qualsivo- 
glia, mantenuto al calor bianco da una 
batteria p d'accensione; c, ë un semplice 
imbuto che porta le onde sonore ad in- 
vestire il corpo incandescente, e la cui 


estremità non dista da quest'ultimo che 
di una frazione di millimetro; d é un 
ricevitore telefonico, e f una batteria da 
200-300 Volt; e, é uno strumento di mi- 
sura. 

Riscaldato il corpo incandescente si 
manifesta tra a e c una corrente di carica 
e l'ago dell'apparecchio e la rivela su- 
bito. Le onde sonore raccolte dall' imbuto 
influenzano l' andamento della carica della 
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batteria ; la corrente ionica oscilla in per- 
fetto accordo con le onde che l' investono 
ed il suono ë percepibile nel telefono. 
Secondo gl'inventori l' azione influenzante 
delle onde sonore consisterebbe nel pro- 
durre rapide variazioni di pressione e 
quindi di conducibilità nel tratto di cir- 
cuito ove gli ioni vengono proiettati ; 
ritengo peró che tale azione debba con- 
siderarsi integrata dalle rapide variazioni 
di temperatura prodotte alla superficie 
del corpo incandescente dalle onde inve- 
stitrici. 

Per mezzo del dispositivo qui succin- 
tamente descritto (l'apparecchio é stato 
denominato Katodofono) é possibile in- 
fluenzare col suono und corrente elettrica 
senza ricorrere a dispositivi di risonanze 
come membrane vibranti od altro, com- 
portanti sempre una certa inerzia non 
poco molesta; ed ë indubitato che il 
problema della trasmissione del suono 
con correnti elettriche variabili esatta- 
mente come le onde sonore originarie, 
ha per tal modo avuto una brillante 
soluzione. 

Alla stregua dei resultati conseguiti non 
é forse esagerato prevedere che l'inven- 
zione del Katodofono potrà avere nel 
campo della radiotelefonia un efficacia 
confrontabile a quella esercitata dai tubi 
a tre elettrodi quali generatori di onde. 


vc 
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Eettrificazione delle ferrovie della Virginia 


con sistema Split-Phase 


La Westinghouse Electric Company ha 
in varie occasioni sostenuto che il futuro 
sviluppo delle ferrovie degli Stati Uniti, 
dovrà ottenersi migliorando il rendimen- 
to dell’ esercizio mediante Г intensifica- 


‘ zione del traffico sui binari esistenti, 


piuttosto che con l'aumento del numero 
delle linee. 

| programma di elettrificazione che le 
Ferrovie della Virginia hanno inaugurato 
stipulando con la Westinghouse un con- 
tratto di 13,000,000 di dollari, è un rico- 
noscimento di questa necessità. 

Seguendo costantemente tale ordine di 
idee la Direzione delle Ferrovie della Vir- 
ginia, ha già regolarmente aumentato la 
portata dei suoi treni, mediante il con- 
tinuo miglioramento degli equipaggia- 
menti per modo che oggi sulle sue linee 
corrono i più pesanti treni del mondo 
trainati dalle più potenti locomotive a 
vapore, esistenti. 

Attualmente la suddetta Società tra- 
sporta all’ anno 2,000,000 tonnellate di 
carbone, ma tale traffico non è sufficiente 
per rispondere alla crescente domanda 
di combustibile delle zone attraversate 
dalla Ferrovia. Ora un ulteriore aumento 


della attuale capacità dei treni, colla tra- 
zione a vapore non è possibile per la 
semplice ragione che il limite di potenza 
per le locomotive a vapore è stato rag- 
giunto. Da ciò la decisione di elettrificare 
la zona montana, che costituisce il « neck- 
of-the-bottle » vale a dire il tratto di li- 
nea per dove deve passare la quantità 
totale di combustibile trasportato. 

Il principale vantaggio della trazione 
elettrica proviene dal fatto che con l’ im- 
piego di essa è possibile aumentare no- 
tevolmente la potenza di ciascun treno. 
Le più grandi locomotive a vapore ora 
in uso sulle Ferrovie della Virginia sono 
del tipo Mallet articolato, con 10 assi ac- 
coppiati a 4 cilindri. Sulle pendenze si, 
usano tre di queste mastodontiche loco- 
motive per condurre treni da 5500 ton- 
nellate: ma la potenza complessiva non 
supera i 7000 HP e la velocità che si 
raggiunge sulle pendenze é solamente 
di circa 11 km. all' ora. 

Le nuove locomotive elettriche saran- 
no del tipo multiplo vale a dire formate 
di singole unità motrici pesanti ciascuna 
200 tonn. riunite in numero sufficiente 
per fornire 12,000 HP, ció che permet- 
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(ега di condurre treni di бооо tonn. su 
pendenza del 20 ° (venti per mille) ad 
una velocità di 22,5 km. а!’ ога, e to- 
gliere la congestione oggi esistente sulla 
linea. 

La elettrificazione comprende 843 Km. 
di binario o 218 km. di linea, e puó con- 
siderarsi divisa in due parti а seconda 
della pendenza. La parte a forte pendenza 
si estende da Mullens a Princeton per 
una distanza di 56,5 km. ed ë molto si- 
mile alla linea Norfolk & Western già 
elettrificata dalla Westinghouse, che si 
trova a pochi km. a sud. | 

Col nuovo funzionamento elettrico, tre- 
ni di 6000 tonn. saranno condotti sulla 
massima pendenza che è del 20°‘, con 
una locomotiva in testa ed una in coda. 
In cima a questa salita i treni saranno 
caricati fino a raggiungere il peso di 9000 


tonn. e procederanno fino a Roancké соп: 


la sola locomotiva di testa, su un per- 
corso in discesa, comprendente, fra l al- 
tro, una pendenza del 15 °/ per 18 km, 
circa. | 

Il dispositivo di frenatura a ricupero 
di energia, posseduto da queste locomo- 
tive a corrente alternata, faciliterà gran- 
demente la condotta di questi treni pe- 
santissimi, sul tratto in discesa. 

H contratto di elettrificazione ë com- 
pleto in tutti i dettagli. Esso compren- 
derà una Centrale posta press'a poco 
nel mezzo della sezione di linea elettrifi- 
cata. Tale Centrale conterà in un primo 
tempo tre turbo-alternatori monofasi da 
12,500 Kw ciascuno a 25 periodi. Vi sa- 
ranno poi 13 Sottostazioni di trasforma- 
zione che, data la caratteristica monofase 
dell' impianto, risulteranno molto sem- 
plici. Esse saranno del tipo all’ aperto, 
consteranno di due trasformatori in molti 
casi di 3000 KWA ciascuno, e del neces- 
sario equipaggiamento di manovra. La 
tensione di alimentazione di queste sot- 
tostazioni, sarà di 80000 Volt, e la ten- 
sione dei fili del trolley 11.000 Volt. 

Le unità motrici che verranno usate 
in questa elettrificazione saranno un du- 
plicato di quelle che la Westinghouse 
ha ora in costruzione per l'ampliamento 
della Norfolk & Western, e su di esse 
verranno portati quei perfezionamenti 
che l'esperienza acquisita su questa li- 
nea a trazione pesante, ha consigliato. 
Ogni unità peserà 200 tonn. e sarà del 
tipo ad ingranaggi ed a bielle laterali. A 
ciascuna estremità della locomotiva vi 
sarà un asse ausiliario mosso per mezzo 
di ingranaggi da un motore: ciascun asse 
ausiliario a mezzo di bielle rettilinee, tra- 
smetterà il movimento a due assi accop- 
piati. Tutte le ruote sono montate su di 
un’ unica base rigida. 

Ogni unità svilupperà uno sforzo di 
trazione continuo di 20,400 Kg. alla velo- 
cità. di 22,5 Km. а? ога e 23,800 kg. а 
45 km. all’ ora. Il loro massimo sforzo 
di trazione è una funzione dello slitta- 
mento delle ruote, e con !' aderenza del 
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25 ° sarà di 34,000 kg. Però per le lo- 
comotive elettriche il 25 °”, di aderenza 
è una cifra molto bassa, e recenti prove 
sulle grosse /ocomiotive Split-Phase delle 
Pennsylvania, hanno dimostrato che tali 
tipi di locomotive potranno trainare il 
loro carico con una aderenza del 33 1:3 °, 
cosicchè le unità della Virginia potranno 
esercitare ciascuna, con le normali con- 
dizioni delle rotaie, uno sforzo massimo 
di trazione di 45,400 Kg. 


che le nuove locomotive compiono in 
confronto di quelle a vapore. 

Puó dunque dirsi che nel caso in que- 
stione l elettrificazione è l’ unico miglio- 
ramento mediante il quale si può otte- 
nere un risparmio nell’esercizio, sufficien- 
te per giustificare le spese di impianto. 
Tutti.gli altri miglioramenti, come nuova 
stazione di testa, elevazione dei binari, 
riduzione delle pendenze, eliminazione 
delle curve ecc., non apportano quelle 
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Locomotiva Elettrica Westinghouse sistema Split-Phase per le ferrovie della Virginia. 


Il problema economico per un così 
grande investimento è del massimo in- 
teresse. Si tratta in questo caso di una 
Compagnia Ferroviaria, la quale elettri- 
fica una sezione di linea posta diretta- 
mente a contatto con le miniere di car- 
bone, e dove quindi il combustibile è 
notevolmente più a buon mercato di 
quello che non lo sia altrove, per la ra- 
gione che non vi sono da considerare 
le spese di trasporto. 

In realtà lo studio del problema, ba- 
sato sul consumo dell’anno scorso, ha 
mostrato che il costo del combustibile 
con la trazione a vapore, corrisponde 
alla spesa che si ha con la trazione elet- 
trica ottenuta a 0,75 centesimi di dollaro 
per Kw ora. Mentre per ciò che riguar- 
da il solo treno si ottiene un risparmio 
nel combustibile consumato, le perdite 
nella trasmissione, nelle sottostazioni e 


nei fili di linea, fanno si che il costo 


dell’ energia diventa praticamente lo stes- 
so, sia con la trazione a vapore che con 
quella elettrica. 

Ma le Ferrovie della Virginia nell’ ese- 
guire tale elettrificazione si premuni- 
scono per il futuro. ll traffico sulle loro 
linee si avvicinerà presto ai 12 milioni 
di Tonn. annue, e lo studio economico 
del problema dimostra che mediante ľe- 
lettrificazione, non soltanto si otterrà il 
risultato di aumentare la potenzialità del 
sistema di trazione, ma si raggiungerà 
anche un risparmio tale da consentire 
pienamente Г elettrificazione in corso. 

La economia che si otterrà avrà prin- 
cipalmente origine da una forte diminui- 
zione delle spese di manutenzione neces- 
sarie per tenere le locomotive in istato 
di servizio e dalla migliore utilizzazione 
delle spese per il personale, dovuta al 
maggior lavoro in Tonnellate-Kilometri 


immediate economie che giustificano le 
spese inerenti. 

La decisione delle Ferrovie della Vir- 
ginia di adottare il sistema di corrente 
alternata per la trazione pesante, һа an- 
cora una volta confermato l'opinione 
tecnica della Westinghouse in fatto di 
elettrificazione. E tale opinione puó rias- 
sumersi dicendo che la futura espansione 
del traffico sarà effettuata per mezzo di 
treni piü pesanti a piü alta velocità, su- 
gli esistenti binari, ció che implica ne- 
cessariamente la elettrificazione; e che 
l'elettrificazione raggiungerà il massimo 
rendimento ad espansione per mezzo di 
alta tensione e del sistema a corrente 
alternata. | 

Le ragioni specifiche che in questo caso 
giustificano la scelta del sistema sono le 
seguenti: 


17) П costo di installazione di un si- 
stema a corrente alternata è notevolmente 
minore di quello di un sistema a corrente 


continua ad alta tensione, ed il costo di 


esercizio è lo stesso, se non minore. 


2.°) Il sistema a corrente alternata per- 
mettendo elevate tensioni di alimenta- 
zione, elimina la necessità di limitare la 
potenza degli equipaggiamenti, come ac- 
cade nei sistemi a corrente continua ad 
alta tensione. Ri 


3.2) Il sistema a corrente alternata è 
l'unico che sia stato applicato per. con- 
dizioni di servizio così pesante. Esso è 
in funzione con ottimi risultati sulla Fer- 
rovia Norfolk & Western dove le condi- 
zioni del servizio si avvicinano a quelle 
della Virginia. 

4°) Il sistema a corrente alternata ha 
un funzionamento più sicuro e produce 
meno incognite a causa della più gran- 
de semplicità delle locomotive, e della 
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eliminazione dei gruppi motore-genera- 
tore di conversione. 


5.°) La elettrificazione in questione ser- 
virà a muovere dei treni aventi un ton- 
nellaggio finora mai tentato, e la distri- 
buzione e la presa della energia neces- 
saria, può essere meglio ottenuta con 
trolley ad alta tensione e sistema a cor- 
rente alternata. 


6.°) П sistema di frenatura a ricupero 
per moderare la velocità dei treni nelle 
discese, è un elemento molto importante 
in questa elettrificazione, ed è pienamente 


— 
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automatico, ciò che si ottiene in modo 
sicuro e semplice col sistema а corrente 
alternata. 


7.°) Il sistema a corrente alternata me- 
glio si adatta a seguire i futuri sviluppi 
tecnici, sia per quanto riguarda le alte 
tensioni dei sistemi primari di distribu- 
zione, come per qualsiasi nuovo tipo di 
locomotiva che possa essere prodotto. 
Esso offre a questi sviluppi un appiglio 
pel futuro, mentre il sistema a corrente 
continua vincola indefinitamente al pre- 
sente. | 
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SUGLI ACCUMULATORI ELETTRICI 


(Continuazione e fine). 


Accumulatore ferro-nichel. — 
Questo accumulatore è stato studiato ed 
applicato industrialmente da Jungner e 
Th. Edison. La materia attiva a carica 
completa è formata da sesquiossido а 
nichel N7* 02 alla piastra positiva e da 
ferro ridotto allanegativa(Mikalowski).Du- 
rante la scarica il Mi? О? si trasforma in 
2 Ni O e il ferro in F e O; durante la 
carica si produce il fenomeno inverso. 

L’elettrolito è una soluzione alcalina 
di potassa o di soda chimicamente pura, 
in certi casi con qualche aggiunta di li- 
tina; la soda presenta l' inconveniente di 
avere una resistenza specifica troppo 
elevata. Il liquido non interviene nel 
funzionamento dell'accumulatore, che si 
riduce ad un trasporto di ossigeno dalla 
positiva alla negativa durante la scarica 
ed al fenomeno inverso durante la carica. 

In realtà le reazioni sono piü comples- 
se, poiché il nichel puó assumere parec- 
chi gradi di ossidazione. Edison riteneva 
che la materia positiva caricata era М 
O”, il Rosset provò poi che tutta la ma- 
teria attiva veniva trasformata in Ni O, 
e che la scarica poteva continuare fino 
alla riduzione completa in №. Ciò impli- 
ca da una parte. una quantita di ferro 
ridotto in eccesso alla negativa e, da al- 
tra parte, l'impiego di una tensione in- 
feriore a 0,7 volt. Questa scarica residua 
presenta uno scarso interesse poiché es- 
sa corrisponde ad una diminuzione troppo 
grande della tensione di utilizzazione. 

La forza elettromotrice di un accumu- 
latore al nichel é di 1,5 volt. 

Durante la carica la tensione aumenta 
rapidamente e si mantiene in media a 
1,8 volt; la tensione estrema varia da 
1,85 a 1,95 volt, secondo l'intensità della 
corrente. La caratteristica di questa ca- 
rica é una ebollizione uniforme, dovuta 
alla elettrolisi dell'acqua contenuta nel- 
l'elettrolita, elettrolisi che si produce 
non appena la tensione di carica, si av- 
vicina a 1,8 volt. Questo fenomeno dà 
- luogo ad una notevole perdita di energia. 
Durante la scarica la tensione si ab- 


bassa da 1,5 a 1 volt per la scarica in 
5 ore. L'A. ha eseguito delle prove a 
diverse riprese, a datare dal 1903, su 
batterie al nichel ed ha osservato che la 
tensione media alla scarica non supera 
1,15 a 1,20 volt al regime di scarica in 5 
ore: questo per le esperienze piü recenti. 

Il rendimento in energia, cioè il rap- 
porto tra una carica ed una scarica con- 
secutive, é al massimo di 0,45 per la 
Scarica in cinque ore. 

Questo rendimento diminuisce sensi- 
bilmente col regime di scarica e sopra- 
tutto se le scariche sono spinte a fondo. In 
esercizio, esso non supera il 0,35; le so- 
vraccariche sono raccomandate in regola 
assoluta per il mantenimento della capa- 
cità. Tuttele prove che sono state eseguite 
mostrano che le variazioni di tensione 
di un elemento ferro-nichel, quando vari 
il regime di scarica, sono molto piü con- 
siderevoli di quelle che si hanno con 
l'accumulatore al piombo. 

La perdita per effetto Joule si mani- 
festa con un riscaldamento molto sensi- 
bile, quantunque i recipienti metallici 
nichellati facilitino il raffreddamento. 
Questa perdita sembrerebbe dover limi- 
tare la possibilità di costruire elementi 
di grande capacità. 

| primi elementi che l'A, ha potuto 
esaminare, presentavano una variazione 
di tensione piü grande durante la scari- 
ca: ció dipendeva dalla insufficienza di 
capacità di uno degli elettrodi. Inoltre 
erano stati constatati dei divari troppo 
notevoli tra i diversi elementi di una 
batteria. 

In seguito.a ció, l'elettrodo insufficien- 
te venne raddoppiato e poi fu definiti- 
vamente fabbricato secondo differenti 
rapporti in peso di materia attiva. 

La costruzione attuale é molto piü 
omogenea; essa presenta un vantaggio 
abbastanza sensibile come rendimento. 
Si ha quindi ragione di credere che in 
un avvenire più o meno lontano la co- 
struzione di questi elementi verrà ad 
essere modificata. 
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Le qualità attuali indiscutibili dell'ac- 
cumulatore ferro-nichel risiedono nella 
sua robustezza meccanica; la sua capa- 
cità specifica ё di 22 amp.-ore per ogni 
chilogrammo di peso totale al regime 
in 5 ore, ció che corrisponde al peso di 
38 a 40 kg. per KW-ora. 


Paragone tra i due tipi di accu- 
mulatori. — L'accumulatore al piom- 
bo é caratterizzato dalle proprietà se- 
guenti: 

Tensione media di scarica piü elevata 
e molto costante; | 

migliore rendimento; 
prezzo molto minore. 

D'altra parte esso si mette piü rapi- 
damente -fuori servizio, richiede maggio- 


“ 


ге sorveglianza, e il suo elettrolito ë a- 


` cido. 


L'accumulatore ferro-nichel ha da par- 
te sua una maggiore resistenza mecca- 
nica. Inoltre la sua manutenzione si 
riduce, è vero, a frequenti riempiture ed 
a sovraccariché copiose onde assicurare 
una carica completa; ma il suo prezzo 
di acquisto è molto elevato, il suo elet- 
trolito è assai costoso e la sua tensione 
di searica è variabilissima specialmente 
verso la fine. 

Così pure esso, a parità di energia, ha 
un peso minore (де! 10°/, circa) ma ha 
però l'inconveniente di diminuire molto 
la tensione alla fine della scarica. E que- 
sto inconveniente non è da trascurare, 
dato che esso si traduce, p. es., in un 
abbassamento sensibile di velocità nelle 
vetture automobili, ciò fa sparire il van- 
taggio della maggiore capacità. 

In tutte le applicazioni in, cui non è 
indispensabile il mantenimento di una 
tensione costante, e dove il prezzo della 
batteria e la spesa di corrente non sono 
fattori essenziali, l'accumulatore ferro- 
nichel presenta reali vantaggi; le dette 
applicazioni sono, del resto, abbastanza 


numerose. | 


Generalmente negli altri casi, non si 
puó concludere, per la scelta dell'uno o 
dell'altro sistema, ché dopo uno studio 
molto approfondito. 

Sotto il punto di vista dell ingombro, 
i due tipi di accumulatori si equivalgo- 
no (28 a 30 dm? per KW-ora al regime 
di 5 ore di scarica), 


Applicazioni. — Le batterie stazio- 
narie vengono sempre meno impiegate 
nelle centrali; esse vengono riservate per 
i servizi sussidiari di breve durata; i re- 
gimi di scarica rapidi sono dunque piü 
frequentemente adottati al giorno d'oggi. 

Le batterie tampone di cui si faceva 
tanto uso nelle centrali per tram auto- 
nomi, non sono piü impiegate nelle stes- 
se condizioni: esse vengono sopratutto 
applicate per evitare le interruzioni di 
traffico. Esse presentano sempre grande 
interesse allorché vengono installate ai 
piedi dei feeders di alimentazione (batte- 
rie di linea); esse contribuiscono a ren- 
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dere piü regolare la tensione media sul 
conduttore di lavoro e quindi riescono di 
grande vantaggio nel caso che la corren- 
te venga a mancare. 

Per le batterie stazionarie si adotta 
soltanto l'accumulatore al piombo. 

Le batterie trasportabili hanno preso 
uno sviluppo commerciale importantissi- 
mo per: у 

1) l'avviamento е l’illuminazione del- 
le automobili; 
2) illuminazione dei treni ; 

3) per azionare i veicoli di manuten- 
zione e di manovra. 

4) per le automobili elettriche. 

Le due prime applicazioni si sono svi- 
luppate nei diversi paesi in funzione del- 
le industrie che la riguardano. 

La guerra ci ha mostrato dei carrelli 
di manutenzione che hanno reso enor- 
mi servizi nelle officine, dove hanno in- 
trodotto una maggiore rapidità ed una 


economia notevole nel lavoro. Le batte- ` 


rie da usare in questi piccoli trattari 
devono essere anzitutto robuste; il loro 
costo ed il consumo di corrente impor- 
tano poco, in vista dei servizi resi dal 
veicolo: per questa applicazione si deve 
senz'altro dare la preferenza all'elemento 
ferro-nichel. 

L'A. si ferma in particolare sulle bat- 
terie per vetture elettriche. 

L'uso di queste automobili ha preso 
uno sviluppo enorme in America, dove 
pure il prezzo delle vetture a benzina e 
della benzina é assai basso. 


Batterie per vetture automobili. 
— Può sembrare a prima vista parados- 
sale di voler usare una vettura elettrica 
il cui serbatoio d’energia subisce delle 
perdite e pesa circa 70 volte più del ser- 
batoio della benzina, a parità di energia 
disponibile. In media un motore a scop- 
pio fornisce il KW-ora sull'albero con 
600 gr. di essenza, cioè con un peso cir- 


ca 70 volte minore di quello della batte- ` 


ria di accumulatori elettrici equivalente. 
In realtà la differenza è più piccola, poi- 
chè il motore funziona generalmente a 
carico ridotto. | 

Si ha poi che il KW-ora ottenuto col 
motore a scoppio costa attualmente un 
minimo di Fr. 1,50; praticamente però 
costa un po’ di più, a causa del cattivo 
rendimento dei motori a carico ridotto. 
Il KW-ora ottenuto con una batteria di 
accumulatori ad un prezzo di costo in- 
finitamente minore corrisponde assai 
spesso all’ utilizzazione delle disponibilità 
di notte, il cui impiego è sempre un 
grave pensiero per i produttori di e- 
nergia. | 
` Una vettura elettrica, oltre la batteria 
di accumulatori, ha anche degli organi 
semplicissimi di trasmissione e di avvia- 
mento; essa è più economica come co- 
struzione e come manutenzione. 

| motore elettrico è infinitamente su- 
periore al motore ad essenza, tanto come 
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rendimento a tutti i carichi che ссте 
costo di manutenzione. 

ll peso degli accumulatori non рег- 
mette di prender di mira i lunghi per- 
corsi. Malgrado questa condizione, le 
possibili applicazioni possono essere nu- 
merose e tra queste si possono citare 
le vetture di piazza e quelle particolari, 
le vetture per servizi urbani, le vetture 
d'albergo e quelle per servizio di sta- 
zione, o per officine. 

Questi servizi sono caratterizzati dai 
frequenti avviamenti e da una velocità 
commerciale ridotta. É noto tuttavia che 
per i percorsi in città l'automobile a 
scoppio presenta un consumo di combu- 
stibile ed una spesa di manutenzione 


"maggiore che non su strada di cam- 


pagna. 

Negli Stati Uniti circolano attualmente 
migliaia di vetture elettriche di ogni ge- 
пеге. 1 produttori di corrente, come pure 
i costruttori di automobili o di accumu- 
latori, hanno studiato ogni mezzo per e- 
vitare alla loro clientela tutti gli incon- 
venienti dell’ esercizio (sorveglianze delle 
cariche e manutenzione delle batterie). 
Sono state a tal uopo create delie orga- 
nizzazioni che lasciano alla clientela il 
solo pensiero della spesa della vettura 
ed assicurano ad essa la libera disposi- 
zione permanente di una batteria di ac- 
cumulatori, mediante il pagamento della 
corrente ed il canone fisso chilometrico 
per la manutenzione. Questo canone com- 
prende anche in certi casi, la manuten- 
zione propriamente detta della vettura; 
solo le gomme sono fatturate a parte. 


Batterie di accumulatori ferro- 
nichel o batterie al piombo ? — I 
vantaggi di uno dei sistemi rispetto al- 
l’altro non sono sufficientemente note- 
voli perchè una decisione possa interve- 
nire a favore dell’ uno piuttosto che del- 
l’altro. La loro scelta è collegata alle 
condizioni particolari dell’ esercizio e del 
traffico che si deve compiere (prezzo 


della corrente, capitale impiegato, como- 


dità dei ricambi, ecc.) Ciascun caso ri- 
chiede uno studio preventivo e di que- 
Sto se ne ha una prova in ció che avviene 
negli Stati Uniti ove Г uso delle batterie 


al piombo é sensibilmente piü esteso di. 


quello delle batterie ferro-nichel. 


Possibili percorsi. — Una batteria 
di accumulatori rappresenta un serbatoio 
a capacità variabile secondo Г intensità 
della corrente di scarica | 


Ora questa corrente varia con la ve- 
locità del veicolo, con la natura del ter- 
reno, le declività e la frequenza degli 
avviamenti; la lunghezza del percorso 
che si può compiere è quindi variabilis- 
sima. 

Le ditte americane fissano dei percorsi 
da 35 a 45 miglia per una sola carica, 
per automobili che trasportano un peso 
utile da 3 a 5 tonn. e per velocità da 
10 a 12 miglia all’ ora. | 

Queste cifre corrispondono а bassi coef- 
ficienti di circolazione; praticamente si 
può ritenere che i percorsi possibili va- 
rieranno da 40 a 50 Km. secondo la na- 
tura della strada, e che le velocità non 
supereranno i 12 ai 15 Km. all’ ora. 

Per vetture viaggiatori con 2 о 4 po- 
sti, la velocità potrà raggiungere da 25 
a 30 Km.-ora in piano; il percorso po- 
trà essere di 60 a 70 Km. senza caricare 
la batteria. 

I] percorso giornaliero può essere mag- 
giore allorchè si può disporre di stazioni 
per la carica delle batterie onde recupe- 
rare in parte l’ energia consumata. 

Molte prove, sono state eseguite al ri- 
guardo in Francia, in diverse epoche, 
ma sempre senza buoni risultati. Non si 
può concludere con questo sfavorevol- 
mente per l'applicazione delle automo- 
bili ad accumulatori, poiché le vetture 
con le quali si fecero le prove erano di 
tipo inferiore a quelle che possono es- 
sere costruite attualmente, stante l'espe- 
rienza acquistata nel campo automobi- 
listico. 

Di più oggi si hanno conoscenze più 
profonde anche sugli accumulatori, cosi 
che si possono disporre le batterie nelle 
migliori condizioni di esercizio é di ma- 
nutenzione. 

Allorché si studia un automobile a 
scoppio, la posizione del serbatoio della 
benzina presenta una importanza secon- 
daria. Non accade lo stesso per la bat- 
teria di accumulatori nelle automobili 
elettriche: il collocamento della batteria 
sullo chassis é un problema di impor- 
tanza essenziale, come pure é di notevole 
importanza il modo col quale la batteria 
sarà connessa col motore e i dispositivi 
usati per il suo funzionamento. 

Il Nissou insiste sulla applicazione delle 
automobili ad accumulatori per il fatto 
che in Francia vi é grande quantità di 
energia elettrica disponibile e quindi si 
ha grande interesse di utilizzarla tutta 
nel miglior modo possibile. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Le nuove linee ferroviarie in costruzione nel Veneto. 


Tra le linee ferroviarie in corso di 
costruzione nel Veneto a cura. diretta 
dello stato, vi sono le seguenti: 

Maiano-Udine - Аи. 28,231. Per que- 
sta linea maneanq lavori di completa- 
mento e di armamento, per l'importo 
di 9 milioni. 

Vittorio- Ponte delle Alpi - Em. 26,568, 


I lavori eseguiti rappresentano il 64", 


del loro totale. 

Sacile-Pinzano - km. 52,162. E? quasi 
ultimata la sede stadale. 

Secondo una relazione presentata ul- 
timamente al Senato per la costruzione 
di queste tre linee, che assieme alla 
Montebelluna: Susegana formano il grup- 
po delle ferrovie venete, al 30 giugno 
1999 erano stati spesi circa settantasei 
milioni e ne occorrevano ancora per il 
completamento, novantasei e mezzo. 

Attualmente è arrestata ogni attività 
lavorativa, in attesa che venga definito 
il programma del finanziamento ridotto, 
in base al quale pare si dovrebbe so- 


spendere, per il momento, il completa- ` 


‘mento della Vittorio-Ponte delle Alpi, 
limitandosi a mettere le opere già ese- 
guite in istato così detto di attesa. 


LA MORTE DEL FISICO J. VIOLLE. 


П 12 settembre, all’età di 81 anno 81 
è spento. subitamente a Fixin (Costa 
d'Oro) l eminente fisico Jules Violle. 
Fino a questi ultimi anni il Violle ave- 
va lavorato con grande attività; era 
membro dell’ Istituto di Francia, profes- 
sore di fisica al Conservatorio nazionale 
delle Arti e Mestieri, presidente del 
Comitato nazionale francese della illu- 
minazione dalla sua fondazione, nel 1913, 


al gennaio 1923, data in cui egli rasse-^ 
gno le sue dimissioni e: fu nominato. 


presidente d'onore di questo Comitato. 

I principali lavori del Violle riguar- 
dano la fisica generale e specialmente 
P acustica. Le sue ricerche P hanno 
condotto ad una detinizione fisica del- 
l’unità di intensità luminosa ed alla 
creazione del campione Violle la cui 
ventesima parte è la candela decimale, 
oggi ufficialmente adottata dagli Stati 
Uniti, Francia e Inghilterra. 


Esposizione di Fisica e di radietelegrafia in Francia. 


Nell’ occasione del suo cinquantenna- 
rio la Società francese di fisica ha or- 
ganizzato una Esposizione nazionale di 
fisica e di radio-telegrafia con Р аррог- 
gio e sotto il patronato del Conserva- 
torio nazionale delle Arti e Mestieri, 
dell’ Ufficio nazionale di ricerche e in- 
venzioni, Uffici di Meteorologia e di 
moltissime altre Società e Sindacati 
scientifici e professionali francesi. 


Questa esposizione, che raggrupperà 
tutte le applicazioni scientifiche, indu- 
striali e commerciali della fisica, sarà 
tenuta a Parigi al Grand Palais dal 30 
Novembre al 17 Dicembre di quest'anno. 

Essa comprenderà 19 gruppi suddivisi 
іп 59 classi. ' 


L'INDUSTRIA SIDERURGICA 
NELLA GRAN BRETAGNA NEL 1922. 


L'anno 1922 è stato per Г industria side- 
rurgica inglese un anno di grande lavoro, 
ma di scarsissimi profitti. 

La produzione della ghisa € stata di ton- 
nellate inglesi 4,899,500, di fronte а tonn. 
2,616,300 del 1921 e tonn. 10,260,000 del 1913, 
e cioè, se si eceettua quella dell’ anno. pre- 
cedente, la produzione del 1922 è stata infe- 
riore a quella. di tutti gli altri anni, а 
cominciare dal 1867. La Gran Bretagna oc- 
cupa tuttora il terzo posto nella produzione 
della ghisa, venendo dopo la Germania e 
dopo la Francia, ma si spera che durante 
il 1923 la Gran Bretagna possa occupare, tra 
1 paesi europei, il secondo posto come pro- 
duttrice di ghisa. 

La produzione dell’ acciaio nell’ anno in 
esame е stata inferiore a quella degli anni 
precedenti a cominciare dal 190%, fatta però 
eccezione della produzione del 1921 ; nel 1922 
furono prodotte tonnellate inglesi 5,831,900, 
mentre nel 1921 8i ebbero tonn. 3,703,400 e 
nel 1913 tonn. 7,663,900. Nornialmente circa 
il 30% dell’ acciato consumato nella Gran 
Bretagna viene impiegato nella costruzione 
e nella riparazione delle navi; 30% nella 
produzione della latta e delle lamiere gal- 
vanizzate e 40% viene distribuito ed impie- 
gata nella fabbricazione di materiale ferro- 
viario, di autoveicoli, di macchine, di ma- 
teriale per costruzione di edifici, ecc. L’ in- 
dustria delle costruzioni navali essendo stata 
quella maggiormente depressa dell’anno 1922, 
la produzione delle lastre di acciaio, che 
aveva raggiunto 1,154,700 tonnell. nel 1920, 
discese nel 1922 a meno di tonn. 600,000. 
Poiché Г 80 per cento della produzione bri- 


tannica delle lastre di acciaio è data dalla 


Scozia e dalla costa nord-est, questi paesi, 
nell’anno in esame, ebbero a risentirne grave 
danno. 

L’ industria della latta e delle lamiere 
galvanizzate è stata, invece, relativamente 
prospera, con una produzione complessiva 
di tonnellate inglesi 1,300,000, di fronte a 
meno di 1,100,000 tonnellate del 1920. 

Perchè Р industria siderurgica possa rifio- 
rire è necessaria la massima riduzione dei 
prezzi, ma durante l’ anno 1921 i prezzi fu- 
rono talmente falcidiati che nell’ anno in 
esame non si poterono verificare nuove no- 
tevoli riduzioni. La ghisa Cleveland n. 3, 
che nel 1921 era già stata portata da 225 
scellini al prezzo di 100 scellini per tonnel- 
lata, nel 1922 subì ancora nna riduzione a 
scellini 91; i prezzi delle lastre per navi, 
già da lire sterline 22 a lire sterline 10 scel- 
lini 10, furono ancora ridotti di 30 scellini ; 
le rotaie per strade ferrate, che al principio 
dell’anno 1923 erano quotate lire sterline 9 
ве. 10 dopo aver toccato lire sterline 25 
(massimo), son venute a costare lire sterline 9 


= 


——_—_ т ооиоиЫ к 


(prezzo attuale). Si calcola che generalmente 
1 prezzi siano soltanto del 20 о del 30% 
superiori a quelli di anteguerra, mentre il 
numero indice dell’ Economist è di 689, su- 
periore. A tale riduzione di prezzi, effettuata 
per stimolare la domanda dei prodotti, è 
dovuto seguire la più attenta ricerca per 
ridurre le spese (combustibile, lavoro, tra- 
xporto e materia prima). La spesa del com- 
bustibile, fino a che уі sarà in Europa una 
così grande scarsità di carbon fossile, non 
potrà certo diminuire :-infatti il prezzo del 
coke da alti forni che nelle officine della 
costa nord-est era al principio dell’ anno di 
29 scellini per tonnellata, è salito a 30 e 
anche 31 scellini a fin d' anno. Tale aumento 
di prezzo si spiega col fatto dell'aumentata 
domanda di esportazione del coke: iufatti 
P esportazione del coke metallurgico, che era 
di 75,000 tonnellate nel mese di gennaio, è 
salita ad una media di 170,000 tonnellate per 
mese nell’ ultimo trimestre dell’ anno 1922. 

Un altro fattore che intinisce grandemente 
sul costo della ghisa e dell’ acciaio sono i 


‘noli ferroviari. Tali noli sono stati ridotti 


gradatamente, ed attualmente essi sono di 
circa 60°], superiori a quelli di anteguerra. 
Ma И più importante fattore dei costi dei 
prodotti, dopo il combustibile, è la spesa 
dei salari. I salari sono regolati automati- 
camente da scale degradanti, e per citare 
soltanto le diminuzioni effettuatesi nelle due 


principali scale in vigore nel commercio, la 


scala dei salari per gli operai degli alti forni 
di Cleveland, che era ad un livello di 1704/49, 
superiore al normale nel gennaio 1921, se- 
gnava in gennaio 1922 36 % e in dicembre 
24%, mentre la scala dei fonditori nella 
Inghilterra settentrionale, da un livello di 
163 3/4 90, è scesa rispettivamente a 683/, 
ed а 11/4 % Tali riduzioni ed i consegueti 
sacrifici dei lavoratori hanno procurato però 
una diminuzione del numero dei disoccupati 
ed un profitto nelle esportazioni del ferro e 
dell'acciaio. Nel commercio di esportazione, 
non ostante P'alta capacità di produzione 
dell’ America ed i vantaggi derivanti ai con- 
correnti dell’ Europa continentale per i cambi 
deprezzati, la Gran Bretagna, nell’anno 1922, 
è stata, dopo diversi anni, il paese che ha 
esportato maggior quantità di ferro e di 
acciaio. 

Le esportazioni di ferro e di acciaio nel- 
l'anno 1922 hanno ammontato a tonnellate 
3,401,000, ossia circa il doppio della quantità 
esportata nel? anno 1921, e 150,000 tonnellate 
in più del 1920. Però, a causa della forte 
discesa dei prezzi, il valore delle esporta- 
zioni, che nel 1920 era stato di lire sterline 
128,907,000, nell’ anno 1922 è stato di sole 
Lst. 60,959,000. | 

Del quantitativo totale esportato nell’ anno 
in esame, il 23% o tonn. 794,000, furono 
rappresentate dalla ghisa (comprese le leghe 
di ferro) e tonnellate 962,000, cioè il 28% 
dell esportazione, dalla latta e dalle lamiere 
galvanizzate. Questi ultimi prodotti sono 
stati mandati dal Regno Unito in tutti i 
paesi del mondo, tanto che può dirsi che la 
Gran Bretagna abbia riconquistati per essi 
tutti i mercati che durante la guerra mon- 
diale erano stati riforniti dagli Stati Uniti. 
Così, per es., le esportazioni della latta dalla 
Gran Bretagna nel Canadà furono nel 1920 
di tonn. 957, nel 1921 di 3126 e nel 1922 di 
tonn. 41,895, mentre le esportazioni dagli 
Stati Uniti, per lo stesso paese, furono 
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rispettivamente di tonn. 20,915, 24,045, e 
meno di 20,000 per gli anni 1920, 1921 e 1922. 

Si calcola che il 52 /, dei quantitativi di 
ghisa e di acciaio, esportati dalla Gran Bre- 
tagna, siano stati diretti nel 1922 ai Posse- 
dimenti britannici, mentre il 489% fu diviso 
in proporzioni quasi uguali tra i paesi esteri 
europei e non europei. 
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RIVISTA 


DELLA STAMPA ESTERA 


Pulizia nei refrigeranti 4 olio (:). 


Qualsiasi olio da trasformatore o da 
cuscinetti di turbo-alternatori, che ven- 
ga riscaldato e raffreddato successiva- 
mente un gran numero di volte, depo- 
sita delle materie solide che si fissano 
sulle superfici di trasmissione del calore. 

Questi depositi sono formati da un 
primo strato duro, di t/o a */, di mm. 
di spessore, fortemente aderente al me- 
tallo, e di uno strato gelatino-viscoso 
che può raggiungere anche i 5 mm. di 
spessore impedendo quasi la circolazio- 
ne dell’ olio e la trasmissione del calore. 

Questo secondo strato, molle e fusi- 
bile si può facilmente togliere sia col 
semplice riscaldamento, sia con la spaz- 
zolatura dei tubi. : 

Per togliere in seguito il deposito 
duro, simile a resina o a smalto, si-può 
ricorrere ad un getto di vapore a circa 
5 atmosfere а 45° o 60° sulla superficie 
da pulire. Tuttavia la pulizia piü per- 
fetta consiste nel? immergere le super- 
fici in un bagno di soda caustica a 12° 
di temperatura per 8 ore circa) du- 
rante la quale operazione !' apparecchio 
viene tolto una volta o due onde innaf- 
fiarlo con un getto d? acqua sotto forte 
pressione; in seguito si spazzola il de- 
posito ehe ë diventato spugnoso, si ri- 
sciacqua e asciuga accuratamente per 
terminare l’ operazione. 

La soda caustica attacca lo zinco, 
così che dopo ogni pulizia le superfici 
devono essere nuovamente galvanizzate. 
Se invece le superfici o i tubi sono di 
rame rosso la soda causfica li anneri- 
sce, ma il deposito nero, essendo molto 
aderente ed inalterabile,. non presenta 
alcun inconveniente e non insudicia mai 
I? olio. 

L'aequa di raffreddamento deposita 
anch’ essa delle materie solide aderenti, 
che diminuiscono I? efficacia delle super- 
fiei di trasmissione del calore. La puli- 
zia per ciò che riguarda l’ acqua può 
farsi semplicemente con la spazzola mec- 
canica о con un bagno acidulo che di- 
scioglie le incrostazioni. L’ acqua aci- 
dulata con 3 a 6 ?/, di acido cloridrico 
impiega da 5 ad 8 ore per пловио la 


(1) Revue B. B. С. gennaio 1923; Bull. Soc. Belge lu- 
glio 1923. 
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pulizia di superfici fortemente incro- 
state a patto che il liquido venga agitato 
o tenuto in movimento e che le super- 
fici siano raschiate di tanto in tanto. 
Un lavaggio con soluzione sodica, un 
abbondante innaffiamento con acqua pu- 
ra ed un perfetto asciugamento termi- 
nano l'operazione. | 

Le pulizie dei refrigeranti d' olio sono 
dunque operazioni di lunga durata, della 
quale è necessario tener conto nell e- 
sercizio degli impianti : esse si rendono 
indispensabili non appena la differenza 
di temperatura dell’ olio tra P entrata 
e Г uscita dell’ apparecchio supera una 
cifra indicata generalmente dal costrut- 
tore. 

La frequenza delle pulizie che si ren- 
dono necessarie dipende dalla qualità 
dell’ olio, dalla sua temperatura massi- 
ma e dalla velocità di circolazione. 


Trattamento termico del duralluminio. 


L' American Machinist pubblica un arti- 
colo del Binnie, nel quale sono esposti am- 
piamente i risultati del trattamento termico 
del duralluminio, cui si sottopose tale lega 
per la costruzione del dirigibile della ma- 
rina Z. R. I. 

Per la ricottura, onde aumentarne la dut- 
tibilità e facilitare il lavoro di stampo, il 
metallo viene portato a una temperatura 
fra i 350° e i 880° in un bagno di nitrato 
di potassa e di nitrato di soda, fusi, in parti 
uguali, facendolo poi raffreddare all’ aria 
oppure nello stesso forno di riscaldamento. 

Lu tempera si effettua immergendo il pez- 
zo dapprima sullo stesso bagno portato ai 
480-5009, е poi nell’ acqua bollente ; il du- 
calluminio dapprima si rammollisce, poi si 
indurisce gradualmente, per raggiungere la 
sua durezza dopo 100 ore. 

Il tempo durante il quale il duralluminio 
resta nel bagno di tempera o di ricottura 


ha una grande importanza sulla qualità del - 


metallo. L’ autore дА la formola t = K — e, 
in cui t è il tempo in minuti, e lo spessore 
del metallo e K è un coefficiente che vale 
60 per la tempera e 80 per la ricottura. 

Il forno per il trattamento termico è - piut- 
tosto un recipiente fatto con lastra di ghi- 
sa e di acciaio dolce, contornato di una pa- 
rete di mattoni, e riscaldato a gaz o a olio 
pesante. 

Il Signor Binnie indica anche i partico- 
lari dell’ installazione, del modo di tratta- 
mento, ed anche qualche caratteristica del 
metallo. Ad esempio, Г acqua di mare non 
ha influenza sensibile sul metallo ве vi è 
immerso, ma per effetto dell’ aria marina, 
esso si ricopre di una leggera pellicola di 
ossido di ferro, di magnesio e di alluminio, 
che costituisce come una guaina protettrice. 


GLI AUTOBUS ELETTRICI A LIONE. 


In seguito ad un concorso indetto dal mu- 
nicipio di Lione, è stato s4lottato un nuovo 
sistema di autobus elettrici. Le vetture mes- 
se in esercizio sono del modello Roznini e 
vengono costruite pure a Lione. Ogni treno 
ні compone di una vettura motrice per 40 
viaggiatori e di пп rimorchio di eguale ca- 
pacità, attaccati mediante nna sbarra arti- 
colata che permette di eseguire con facilità 


le curve più accentuate. Non si iaa nè trolley 
nè rotaie. 
La trazione sì fa mediante due motori e- 


| lettrici да 12 HP uno avanti e 1 altro die- 


tro, alimentati da una batteria di accumu- 
latori che occupa tutto il pavimento della 
vettura. Anche la luce e il riscaldamento 
sono furniti dalla stessa batteria. 

La carica degli accumulatori è fatta per 
la durata di otto ore e per 150 Km. 

La velocità può superare i 30 Km. all’ora 
in piano. Le rnote sono montate su gomme 


di caucciù pieno. La vettura ha tre freni | 


che permettono di fermar, nello spazio di 2 
metri, la vettura in piena ‘marcia. Le vet- 
ture dipinte in bianco, hanno la lunghezza 
di m. 6,80 da un capo all’ altro; esse sono 
sensibilmente piü larghe dei tram attuali, 
sono spaziose e molto comode. 

Per ora sedici vetture sono sufficienti per 
un servizio regolare di otto in otto minuti. 
Il prezzo della corsa è di 25 cent. e pure 
con questo sistema si conta di ottenere un 
economia del 23 % sulle spese. Le prove 
eseguite sembrano confermare questi dati. 
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CORSO MEDIO ОЕ! САМВ! 


del giorno 10 ottobre 1923. 


А Мейіа 

Parigi оо . 188,91 ` 
Londra š š Ug . 99,16 
Svizzera Я : | А . 392,39 
Spagna . i 4 ; | . 298— 
Berlino š; | 4 š š 0,04 
. Vienna . š š Р 5 қ 0,032 
Praga . Š ; , , . 65.40 
Belgio . 3 ; s А . 114,17 
Olanda . š ; à Я ; 8,675 
Pesos ого. ; ; У . 16,36 
Pesos carta . ·. š : à 7,20 
New-York . А 3 ; . 21,88 
Oro à i š : š . 422,19 

Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Con 

godimento 

jn corso 
3.50 9/0 netto (1906 А | . 18,-- 
3,50 % > (1902) . š . 71,50 
3,00 0/0 lordo š š ; . 48,25 
5,00 9/0 netto қ š i . 89,82 


. Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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Sulla possibilità della navigazione 


La navigazione nel vuoto o in aria molto 
rarefatta importa la possibilità di un pro- 
pulsore che non abbia bisogno di appog- 
giarsi sul mezzo ambiente, quale il pro- 
pulsore а reazione. 

Questo tipo di propulsore consiste, co- 
me è noto, in un congegno capace di 
lanciare nello spazio continuamente una 
massa materiale ad alta velocità; onde si 
sviluppi in direzione opposta una spinta 
reattiva. 

Se m è la massa consumata nell’ unità 
di tempo, am la frazione di essa proiet- 
tata con velocità v; ву la media proie- 
попе geometrica di » іп: senso opposto 
alla forza reattiva Ғ; e se la massa proiet- 
tata è tutta preventivamente contenuta 
nel mobile ; avremo per un noto teorema 
di meccanica : 

F = af ту 

cosicchè, se v è costante, anche F sarà 
costante e la massa residua del mobile 
potrà assumere velocità dello stesso or- 
dine di ~. ІІ motore a reazione, quindi, 
può condurre alla realizzazione di alte 
velocità di traslazione; e si presta in 
principio alla navigazione extra-atmo- 
sferica. 

Cerchiamo a quali сота ба? 


* 
+ T+ 


Per uscire dal campo della gravità oc- 
corre all’ unità di massa un lavoro 9^, 
ove con K indichiamo il raggio terrestre ; 
oltre a quello necessario a comunicare 
alla massa stessa la velocità di trasla- 
zione }. 

Se pertanto supponiamo di avere un 
mobile di massa 27, spinto dall’ azione 
di una forza F, costante lungo un per- 
corso $, potremo scrivere in generale, 
trascurando la resistenza dell’aria : 


FS= М, (ғғ % 4) 


Per applicare questa relazione al caso 
che ci interessa e determinare rapida- 


extra-atmosierica 


mente l'ordine di grandezza delle quan- 
tità in gioco, noi faremo alcune appros- 
simazioni semplificative. 

Anzitutto, nell' ipotesi che la scorta di 
materia iniziale occorrente al propulsore 
a reazione sia una piccola frazione della 
massa totale, e che durante il percorso 
$ se ne consumi solo una parte, trascu- 
гегето | alleggerimento del mobile. In 
secondo luogo, supporremo che la velo- 
cità v di uscita della materia reattiva sia 
molto grande rispetto a quella di trasla- 
zione V. 

Infine, poichè il percorso S è suppo- 
sto molto grande di fronte al raggio ter- 
restre e quindi il moto si può ritenere 
uniformalmente accelerato nella sua quasi 
totalità, sostituiremo ad 5 il suo valore 


VT : 
approssimato 72 охе 7 ë la durata del 


cammino. 
Avremo allora la relazione: 


72 
E == М. (ок + 5) I 


БЕ 
SP 


Ponendo in questa relazione к = ТА 


dove т7 rappresenta la materia consu- 
mata durante il tempo 7, cioë durante 
il percorso 5, ricaveremo la finale con- 
dizione approssimata: 

(') И? = аву, У + 2gK = 0; 

che ë risolubile in V ed assegnaa v un 
valor minimo, ricavabile dalla relazione 
discriminante, al quale corrisponde un 
determinato valore di V. 


* 
+ $4 


Numericamente potremo porre in un 
apparecchio ideale « = B = 1; ma circa 
il valore di u dovremo pensare ad assi- 
curare l'arrivo alla meta ed il ritorno; 
nonché il mantenimento della traiettoria 
e le sue eventuali deviazioni. Cosicchè 
и dovrà assumersi pari almeno alla quarta 
parte della provvista iniziale, tenendo 
presente che il mobile si alleggerirà nel 


cammino. Fissando infine questa scorta 
iniziale eguale, essa stessa, ad un quarto 
della massa totale dell’ apparecchio, cioè 
н == 1:16, avremo in cifre tonde: 


у = 360.000 rr sec. 
V = 11,000 т 5ес.; 


che si possono considerare come valori 
minimi, almeno nel loro ordine di gran- 
dezza. 

È facile riconoscere che nessuna delle 
energie già in me dell' uomo é ca- 
pace di fornire l'élevato valore di v. Esso 
richiede infatti che dall' unità di massa 
della materia che, direttamente o indi- 
rettamente, provocherà tale risultato, pos- 


sa almeno ricavarsi P energia + ~. Un chi- 
logrammo in peso di questa materia do- 
vrebbe perció essere capace di fornire 
un minimo di 15,000,009| grandi calorie, 
mentre dalle reazioni chimiche piü efficaci 


non si ricava neanco la millesima parte. 


Questa cifra si attenua se si pensa sol- 
tanto alla navigazione in atmosfera molto 


Tarefatta, con un ordinario aeroplano. In 
tal caso, supponendo di accrescere la 


velocità in ragione inversa del quadrato 
della densità atmosferica, e facendo qual- 
che ipotesi semplificativa sul percorso, 
si ottengono velocità di traslazione del- 
l'ordine di 5000 metri al secondo, con 
velocità della materia reattiva dell' or- 
dine di 75000 metri al secondo. 

Neanche questi valori sono raggiungi- 
bili coi combustibili attuali, il cui potere 
calorifico ё 50 volte minore. 


* 
“ж 


La soluzione dell’ affascinante proble- 
ma può invece venir fornito dalla dispo- 
nibilità di una energia dell'ordine di 
grandezza di quella sviluppata nei feno- 
meni della radioattività, ove si osservano 
proiezioni di particelle materiali a velo- 
cità molto maggiori di quella indicata 
come minima; e con spontanea produ- 
zione di corrispondente energia ('). 


(1) Facendo depositare una pellicola di radio A sopra un 
cartoncino e disponendolo in modo che arresti le radia- 
zioni verso l'alto, il cartoncino si alleggerirà. per reazione, 
di parecchie volte il peso della sostanza radioattiva de- 
positata. 


182 


Se ed in qual modo possa venire con- 
quistata e disciplinata questa ancor mi- 
steriosa forza della natura non ë certo 
possibile oggi prevedere: ma, ammesso 
che ciò abbia luogo, possiamo intuire la 
possibilità di utilizzarla nel senso indi- 
cato, sia direttamente, sia indirettamente. 

L’ utilizzazione diretta presuppone che 
si abbia una emissione continua di par- 
ticelle «, come nelle sostanze radioattive, 
a velocità dell'ordine di grandezza da 
10 a 20 milioni di metri al secondo, ma 
senza notevole sviluppo di calore nella 
massa della sostanza: che si possa otte- 
nere, in altri termini, sotto l’azione delle 
intense forze elettriche esistenti nei nu- 
clei atomici, produzione di sola energia 
cinetica. 

In tal caso, se sarà possibile provo- 
carla in ила sola direzione come avvie- 
ne di un getto fluido o nei tubi di Croo- 
kes, il problema avrà la soluzione più 
brillante: se invece si avrà da fare con 
proiezioni 77 ogni senso, occorrerà allora 
deviare quelle di un emispazio, in modo 
da ottenere una .risultante notevole da 
quella parte. Se il fenomeno sarà della 
stessa natura elettrica di quello radioat- 
tivo, ciò potrà ottenersi con deviazioni 
elettromagnetiche che alterino il meno 
possibile la velocità v sulla traiettoria 
delle particelle; e riducano a una nini- 
ma frazione la parte di energia che ine- 
vitabilmente sarà trasformata in calore.. 


Una parte di questo calore potrà al- 
lora venire utilizzato nella produzione 
dei campi magneto-elettrici necessari; 
una parte verrà trasportato dalla mate- 
ria sfuggente ; ed infine la residua parte 
potrà venire irradiato nello spazio, con 
radiatori incandescenti, secondo la legge 
di Stefan. 

L utilizzazione indiretta presuppone in- 
vece che l'energia sviluppata sia in tutto 
od in parte calorifica: ed in questo caso 
essa non potrà utilizzarsi, in tutto od in 
parte, se non come energia motrice: per 
generare, attraverso trasformazioni elet- 
tromagnetiche ed elettriche, la energia 
cinetica necessaria al propulsore su mas- 
se di materia inerte. Anche in questo 
caso una parte residua di calore dovrà 


venire dispersa secondo la legge di Stefan. 


La pratica di queste affermazioni di 
principio non é certamente precisabile 
né tanto meno agevole; ma é da preve- 
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dere che, supposto risoluto il problema 
essenziale di disporre della nuova sor- 
gente di energia, tale pratica sia di na- 
tura secondaria. 


+ 
* + 


Premesse le superiori considerazioni, 
vediamo quali ne sarebbero i risultati. 
_ Assumeremo, come in alcuni fenomeni 
radioattivi, у = 20 milioni di metri al se- 
condo: e porremo $=‘; (media tra 
quanto si osserva nell' uranio e nel torio). 
Così anche supporremo а = + come ipo- 
tesi media. 


Dalla relazione innanzi stabilità si ri- 
V = 60.000 . 


cava, allora in cifra tonda, 
metri al secondo; il che corrisponde ad 
una velocità media di 30 chilometri al 
secondo. 

Potremo pertanto enunciare la proposi- 
zione seguente: 

Disponendo di propulsori a reazione ove 
lu materia sia lanciata con la velocità 
osservata nei fenomeni radioattivi, è pos- 
sibile la traslazione umana nello spazio 
interplanetario con una velocità media 
dell'ordine di grandezza di quella della 
Terra sulla sua orbita. 

La traslazione suddetta può essere teo- 
ricamente compiuta per qualsiasi distan- 
га. ed è soltanto limitata dalla entità 
delle provviste necessarie al nutrimento 
ed alla respirazione. 

Е’ da osservare che noi abbiamo sup- 
posto un movimento a forza propulsiva 
costante, e cioé quasi uniformemente 
accelerato lungo tutta una metà del viag- 
gio: ma che é possibile, invece, mante- 
nere una maggiore accelerazione per un 
tratto рїй breve, proseguendo poi сол 
moto uniforme. M limite della velocità 
media risulta allora il doppio del valore 
precedente: e soltanto le restrizioni im- 
poste dagli effetti di una eccessiva ac- 
celerazione sul corpo umano impedisco- 
no di raggiungerla sensibilmente. Ma la 
velocità media ottenibile deve nel fatto 
ritenersi tra una e due volte quella in- 
dicata. 


+ 
“ж 


La direzione di questa velocità può 
venir in ogni istante modificata orien- 
tando opportunamente la media dire- 
zione del getto reattivo, supposto ruo- 
tante attorno ad un punto fuori del centro 
di massa del mobile. Si provoca così una 
rotazione del mobile stesso attorno al 
suo centro di massa, il che trae seco 
una diversa orientazione nello spazio del 
vettore reattivo. Questa nuova orienta- 
zione, come del resto la primitiva, potrà 
essere mantenuta costante, finchè occor- 
ra, anche senza alcuna stabilizzazione 
giroscopica, agendo sulla direzione del 
getto come su di un sensibilissimo timo- 
ne e traguardando la meta o un punto 
fisso. Dalla nuova orientazione nascerà 
la forza centripeta occorrente al muta- 
mento di direzione del mobile. 


Ciò richiede un consumo supplemen- 
mentare di materia attiva che ё facile 
calcolare. 

Se V é infatti la velocita del mobile, 
supposta per semplicità uniforme, o l'an- 
golo di deviazione della traiettoria, ç il 
raggio di curvatura, dovrà provocarsi 
una forza centripeta reattiva tale che sia: 


M. V° 
а ВТУ — `` -- - 


Introducendovi la relazione 
Vie = | 
dove / ë la durata della deviazione; e 
indicando con mf il consumo supplemen- 


t 
tare e con quello relativo all'unità di 


m 

M, 

massa del mobile, avremo semplicemente 
p = орь, 

dove w, è dedotto dalla (!) per R=0 е 

rappresenta il consumo necessario ad 

ottenere o arrestare la velocità V. 

Se o= =, si ha l'inversione della dire- 
zione, cioè il ritorno senza fermata; ma 
con un consumo лв, invece di 2»,; quale 
si avrebbe arrestando V in traiettoria ret- 
tilinea e provocandola in senso opposto. 

ll raggio di questa evoluzione può :es- 
sere teoricamente qualsiasi, con parita 
di consumo: ma è limitato dagli effetti 
della accelerazione sul corpo umano. 


* 
+ + 


Il congegno descritto è quindi dirigi- 
bile nello spazio; e la sua condotta non 
presenta difficoltà, sopratutto in periodo 
accelerativo. 

‘In tal caso infatti esso realizza /4 sca- 
tola di Einstein, senza la fune, le carru- 
cola, e P'ubi consistam ideati dall’ illustre 
matematico: e il viaggiatore si trova a 
suo agio in un campo fittizio di gravità, 
che puó avere l' ordine di grandezza di 
quello terrestre. 

Ciò non ha luogo nel moto uniforme: 
ma ha bensi luogo tutte le volte che oc- 
corra deviare la traiettoria, cioè tutte le 
volte che occorra dirigersi. 

Si deduce pertanto teoricamente pos- 
sibile, col mobile descritto, la navigazio- 
ne extra atmosferica ed interplanetaria : 
agevolata da una velocità di traslazione 
dell'ordine di grandezza di quella dei 
pianeti. 

Tale velocità consente il viaggio Terra 
Luna in meno di quattro ore; e quello 
Terra. Venere in poco più di otto giorni. 

E' da augurarsi che la rosea prospet- 
tiva di abbandonare il pianeta natio pos- 
sa spingere l'uomo a ricercare con mag- 
gior lena l' interpretazione e la conquista 
dell'energia radioattiva. 


G. А. Своссо. 


PROF. ANGELO BANTI 


ROMA - VIA CAVOUR, NUM. 108 


UFFICIO BREVETTI 


EFFETTO GALVANOMAGNETICO 


DI NUOVO TIPO 


In una pregevole monografia sulla 
conduzione metallica leggesi: « Effetti 
galvanomagnetici frascersali possono, 
per ragioni di simmetria, avvenire solo 
in un campo magnetico normale alla 
corrente < ('). 

Così infatti si è sempre ritenuto, ra- 
gionando presso a poco nel seguente 
modo. Nel campo magnetico, diretto 
secondo Р asse Z di una terna ortogo- 
nale, disponiamo una lastrina rettango- 
lare, in modo che una mediana, С D, 
cada su Z, Valtra, А B, su X е абас- 
chiamo al solito 4 tili agli estremi A, 
B, C, D. Se mandiamo una corrente 
secondo la direzione Z del campo, come 
potrebbe nascere una f. e.m . trasver- 
sale, cioè secondo X ? Essendo tutto sim- 
metrico rispetto a Z, non vi è ragione 
perche la f. e. т, ipotetica vada secondo 
il verso + X, o il verso — N, quindi 


un fenomeno di шен) tipo non può ` 


presentarsi. 

Ma in questi ragionamenti e’ è un 
difetto latente: rispettata la simmetria 
esterna, o geometrica, chi assicura che 
lo sia del pari quella interna, o fisica? 
Lo spazio dentro il quale хі svolgono i 
fenomeni (galranomagnetici) è costituito 
dalla materia della lastrina, e poiche la 
struttura di essa ha, per varie esperienze 
importanza notevole, non si puo esclu- 
dere a priori-la possibilità di un effetto 
del tipo considerato, di un effetto cioè 
normale alla direzione comune del campo 
e della corrente. 

D’ altra parte, un noto teorema di reci- 
procità, o di permutabilità, assicura ehe 
nei fenomeni galvanomagnetici si posso- 
no а piaeere scambiare gli elettrodi 
primari eoi seeondari. Pertanto, come 
in una lastra parallela al campo una 
corrente in direzione X provoca un 
effetto assiale (*) in direzione X, così 
reciprocamente si può prevedere che una 
corrente Z deve provocare un effetto X. 

Le esperienze hanno confermato esat- 
tamente queste, previsioni. Quasi sempre 
ho usato lastrine rettangolari di bismuto, 
disposte orizzontalmente, in un intra- 
ferro a campo H orizzontale. Per dare 
un esempio сего: 

Elettrodi primari paralleli alle linee 
di forza : 
|^ con + H effetto nuovo — 23.0 microvolt 

н + 17,2 ' 
(т media numerica per + H — 20.1 ' 
[Corr. primaria 0,4 Amp. , H = 3000 , 
Jastrina 1,5 em. x 2 ст. X 0,047 em.|. 

Con < media numerica » si e indicata 
la semidifferenza fra i valori algebrici 


© C) Baedeker: Die elektrischen Erscheinungen in metal- 
lischen Leitern, Brunswick 1911, р. 95. 

(2) I metalli sperimentati finora sono Bi, Te: M. La 
Rosa e A. Sellerio, Efet galranomagneotique parallele ava 
ligues de force et normal аи courant. C. К, 170, р. 1447. 
1920. I lavori successivi su questo argomento sono in С. 
R. e N. Сип. 1970.22. 


L’ ELETTRICISTA 


ottenuti a campo diretto e invertito. Al 
solito, in questo modo si elimina la 
parte dell’ effetto che non si inverte col 
campo (perturbazione, o dissimetria del 
Righi), e resta la parte principale, ehe 
cambia di segno insieme col campo. 

Invertendo gli elettrodi primari coi 
secondari, cioè eseguendo su di essi la 
permutazione ciclica 


(nop) 26 551 
ho trovato: 
I con + H effetto assiale — 17,5 microvolt 
соп — H и + 226 >» 
| media numerica рег + H н — 201 . 


Quindi P effetto cercato esiste ed è il 
reciproco di quello assiale, cioe: la parte 
principale dell’ uno e quella dell’ altro 
coincidono in valore e segno (—20,1): 
invece la perturbazione o dissimetria del 
Righi è risultata 


— 23,0 + 17,2 
per P’ effetto nuovo - - E — =— 2,9 


— 17,5 + 22,6 
f. 9 =, 
e рег Разхаје - o — - 


= 


= + 2,6 


Fra le varie esperienze, meritano con- 
siderazione anche le seguenti : 

Presa una lastrina levigata accurata- 
mente, la intaccai con una pennellata 
di acido nitrico concentrato, per ricono- 
scerne la consistenza cristallina. Rico- 
nobbi una marmorizzazione non unifor- 
me, e allora tagliando la lastrina per 
metà ne ottenni una a marmorizzazione 
larga e Габа a marmorizzazione più 
minuta. In quest’ ultima, il disordine 
strutturale era più spinto, ed era da 
prevedersi un effetto più piccolo : esso 
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risultò infatti circa la metà di quello 
della lastrina gemella. 

Va da se che usando sostanze isotrope, 
o dotate di speciali eondizioni di simme- 
tria fisica, l'effetto deve mancare. Si pos- 
sono qui applicare di peso le conside- 
razioni svolte per l’effetto assiale ('), 
essendo esso il reciproco del nuovo. 

Due lastrine di antimonio, non mi 
diedero sensibilmente nè P effetto nuovo, 
пе quello assiale. O l’ antimonio non 
presenta in generale questi fenomeni, 
o la struttura delle due lastrine era 
sfavorevole. 

Riprendendo Ја lastrina di Bi , ne ho 
fatto variare р orientazione: una me- 
diana, А В, era sempre diretta secondo 
X (normale al campo), Г altra, € D, 
assumeva con Ја lastrina inelinazioni ç 
diverse rispetto al campo. In queste 
condizioni. se la eorr. primaria va se- 
condo A В, si ottiene come ho mostrato 
altre volte, un effetto galvanomagnetico 
generalizzato о complessivo risultante da 
una componente (proporzionale a sen ç) 
di quello Hall, da una componente (pro- 
porzionale a cos ç) di quello assiale, e 
dalla perturbazione o dissimmetria del 
Righi, funzione di ç a periodo x. 1) ef- 
fetto viene rappresentato da una sinu- 
solide spostata (rispetto all’ origine ç x 0) 
e deformata. | 

Orbene, permutando gli elettrodi pri- 
шаг! сој secondari, cioè eseguendo la 
sostituzione ciclica indicata sopra, si ha 
P identica curva, se nell’ uno e nell’ altro 
баво si considera соте si è avvertito, 
la parte principale dell’ effetto. 

Riporto una tabella di risultati : 


CORRENTE PRIMARIA A В 


| CORRENTE PRIMARIA € D 
| 


АЗОО eene —— — {[____—-- ua Led | 
Ñ Effetto complessivo | Parte prin- | Perturba- | Т | Parte prin- | Perturba- 
con + H | сой — H |cipaie + Н zione || eon + H | con — Н | cipale + ü zione 

| x | 

— 90 | — 124 | + H3 |— 1835) + 95 | — 143 + 127 |— 135 |— 80 
— 75 | — 1238 + 148,4 | — 1336 + 9,8 | — 144,5 | + 1245 | — 1345] — 100 
— 60 | — 115,5 x + 131,2 x — 1233, + 78 — 1388 | + 115,8 | — 1248! — 90 
AM (+ 1066) — | +47 | иза | + 92 | — 1057 — 65 
— 30 | — 76,2 | + 834 | — 798. + 3,6 | = MAD d 17162] e 194. == d 
— 15|— 521 | + 59,3 | == 51,7 | — 0,4 — 521 + 55| — ы, TM 0,3 
0 |— 23 |+ 1721 — 201 PE 2,9 | — 17,5 | + 226 | — 201|-+ 2,6 
+ 5 + 1041— 1681 + 1361 — 32 | + 166, — 1031 + 13,5: + 82 
+ 30 | + 334! — 3861! + 46 | — 26 | + 385 | — 481 $ 45,8 | + 2,7 
+45 + 773 — 78 |+ 76. — 031 + 779|— 77,9 | + id — 01 
+ 60 x + 109 | — 102,7 | + 105,8 + 3,2 | + 104,8 | — 118 | + 1089! — 4,1 
+ 75 | + 1302 — пх | + 1242. + 6.2 | + 119,5 | — 133,2 x + 1263. — 6,8 
+ 90 + 141,3 | — 125,8 | + 133,5 | + 7,8 | + 122 | — 135.2 | + 1286. — 6,6 


I fatti esposti autorizzano la зериви(е 
illazione. Siccome, oltre all’ effetto as- 
siale di cui si è parlato sopra (galvano- 
galvanico), ne esistono altri tre (galvano 
termico, termo-tevmico, termo-galvanico) 
che ho rilevati di recente (t) nel Bi, 
esisteranno anche i loro reciproci, com- 
pagni di quello che ho messo in vista 
nella Nota presente. 


E "m R. 30 ottobre 1922. 


Osservero anche qui che tutti questi 
fenomeni — gli assiali e i loro reciproci 
— la cui esistenza ë oramai fuori que- 
stione, potrebbero, per quanto si é detto, 
fornire dati caratteristiei di ogni metallo, 
qualora venissero ristudiati su grandi 
cristalli. 

A. SELLERIO. 


( A. Sellerio. Indagini sulla natura di alcuni efetti 
galeanomagnetici, N. Cim. 22. р. 119, 1921. 
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PROBLEMI TECNICI 


DESTATIZZAZIONE " TELEFONICA 


DELLA © 


In materia di « destatizzazione » dei 
nostri servizi telefonici, una delle que- 
stioni che sono state, e sono, più con- 
troverse, è quella della unicità o pluri- 
mità delle concessioni. 

In sono un fautore convinto dell op- 

portunità e convenienza che la Rete tele- 
fonica italiana, urbana ed interurbana, 
conservi il suo carattere organico ed 
unitario. 
Dico < Rete > e non < Reti > perchè, 
essendo evidente che i servizi interur- 
bani tendono sempre più a diffondersi 
(ed ormai esiste: un grande numero di 
abbonati il quale si serve del telefono 
anche per comunicazioni interurbane? i 
tipi di apparecchi e le linee di аПассіа- 
mento è necessario siano адаш per co- 
municazioni a grande distanza e il sistema 
telefonico risulta, in questo modo. un 
tutto legato e fuso. 

lo non concepisco, pertanto, il com- 

· plesso delle attività telefoniche italiane, 
statizzate o libere, se non facenti capo 
ed aventi sede in un' Azienda unitaria, a 
scala nazionale, sotto un unico governo. 
L' unità tecnica dell' Azienda nazionale é 
la sola che possa garantire l’ omogeneità 
degli impianti e la coordinazione dei ser- 
vizi, nonché la facilità e regolarità dei 
rapporti fra Stato e concessionario, la 
semplicità del controllo statale e la giu- 
stizia distributiva regionale nello sviluppo 
dei nuovi impianti. 
_ D'altronde, il nostro Paese possiede 
un servizio che, in tutto il territorio, non 
annovera se non il quinto degli abbonati 
della sola Città di Londra: a che, dun- 
que, spezzare e suddividere una cosi 
piccola rete ? 

La suddivisione in ristrette zone con- 
sente alle Società di usare un materiale 
che non risponderebbe piü ai bisogni 
quando il servizio, da una circoscrizione 
angusta dovesse allargarsi, сот” è pro- 
babile, ad un traffico che non ë, ormai, 
piü contenuto negli stessi confini della 
Nazione. Quello delle comunicazioni tele- 
foniche é divenuto, oggi, un grande ser- 
vizio che deve congiungere e avvicinare 
fra loro i centri piü lontani, non solo 
d’Italia, ma di tutta Europa; esso de- 
v'essere gestito in grande stile, con largo 
uso di quanto di meglio la tecnica offre, 
con forti mezzi e con perfetta organiz- 
zazione; con esigenze, insomma, alle quali 
le piccole Aziende non sono in grado di 
soddisfare. 

La diffusione dell'automatico richiede. 
per evitare maggiori spese, che il tipo 
delle Centrali sia unico, il che non si 
verificherebbe certo qualora le conces- 
sioni fossero multiple. | 

Anche il concetto tecnico-economico 


«M^ 


della standardizzazione, da tutti lodato ed 
accettato, richiede Г unicità dell’ Azienda. 

L' unitarietà, d' altronde, non esclude il 
decentramento, il quale può e deve essere 
non soltanto amministrativo, ma anche 
industriale, sotto forma di vere e proprie 
Filiali o Succursali autonome, libere di 
gestire coi loro mezzi e secondo le par- 
ticolari esigenze locali, includendo le rap- 
presentanze degli interessi locali. 17 im- 
portante ë che da un unico centro partano 
le direttive tecniche dei servizi e che 
all' unico centro sia affidato la costruzione 
dei nuovi impianti e la cura dello studio 
e dello sviluppo del « piano regolatore 
nazionale » dell' industria e dei servizi. 

Altro punto di sostanziale importanza 
— e questo, in verità, assai meno con- 
troverso del primo — ë quello della op- 
portunità che, nell' Azienda telefonica, co- 
struzioni ed esercizio siano riuniti ed 
associati. 

Custruzioni ed esercizio costituiscono 
un tutto organico che non può essere 
diviso senza menomare la perfezione del 
funzionamento degli impianti e senza 
nuocere alla intiera tecnica telefonica. 
Separare e tenere divise queste due bran- 
che significherebbe voler togliere ai co- 
struttori il più idoneo modo di far tesoro 
dell' esperienza continua che deriva dal- 
l'uso degli impianti e nel contempo toglie- 
re agli esercenti il miglior mezzo per rea- 
lizzare economie e trar profitto dei conti- 
nui progressi, spesso ignorati, che si rea- 
lizzano nei Laboratori e nelle Fabbriche. 

Riunire, invece, sotto un'unica disci- 
plina tecnica (il che ë quanto dire um 
unica Azienda) l'esercizio degli impianti 
e la costruzione, installazione e manuten- 


zione dei medesimi, significa seguire і 


dettami della logica e del raziocinio e 
copiare quanto praticano, da anni, quei 
maestri mondiali d'ogni disciplina tele- 
fonica che sono gli Americani. 

Com’ è noto ai competenti di questa 
specialissima industria, non risulta pos- 
sibile organizzare buoni ed armonici ser- 
vizi col provvedere alle loro necessità 
giorno per giorno, ma é invece necessario 
predisporre le occorrenze tecniche con 
una previsione industriale a lunghissimo 
tempo. Diremo, anzi, che questa delle 
previsioni tempestive e della preparazione 
lungimirante é una delle necessità piü 
salienti e delicate della tecnica telefonica 
nella quale le improvvisazioni e la poli- 
tica di risolvere i problemi a spizzico 
riescono sempre dannose, giacché non 
sono i servizi che debbono, mese per 
mese o anno per anno, richiedere all in- 
dustria quanto loro occorre, ma è Рт- 
dustria la quale vigilando giorno per 
giorno sull' andamento dei servizi deve 


tessere il proprio piano per un lungo 
avvenire ed attrezzarsi ed organizzarsi 
per isvolgerlo. 

Naturalmente tutto questo non é rea- 
lizzabile se non mediante il piü intimo 
contatto fra industria e servizi. 

Un'impresa di costruzioni telefoniche 
non puó nascere su di un programma 
generico, ma deve impostarsi sopra un 
programma concreto. Conseguentemente 
si debbono fare i preventivi di spesa e 
dei piani tecnici, studiare quali possono 
essere le quote di ammortamento, le cifre, 
i prezzi delle produzioni. Perciò il pro- 
gramma industriale delle fabbriche deve 
essere quello stesso dei servizi e non се 
chi non veda il pericolo cui si ésporrebbe 
il concessionario di queste, qualora do- 
vesse assumere impegni con costruttori 
estranei alla sua azienda e viceversa. 
^ И concessionario rischia di non vedersi 
seguito dalla tecnica, il fabbricante rischia 
di fabbricare a vuoto o di produrre tipi 
sorpassati o di svolgere, comunque, un 
programma industriale difforme dalle esi- 
genze dell' esercizio. 

Data poi la speciale natura dell' indu- 
stria che é in continua evoluzione, per 
assicurare un buon servizio, é necessario 
tenere presenti tutte le eventualità dei 
progressi successivi della tecnica, pro- 
gressi che dipendono da laboratori e dalle 
fabbriche e solo da queste possono essere 
preveduti. Ma poiché tutto ció finanzia- 
riamente si riversa sugli utenti, e i pro- 
gressi tecnici debbono essere valutati 
anche da un punto di vista economico 
ne consegue che solo l'associazione fra 
costruttore ed esercente é in grado di 
valutare bene il fondo delle cose e pren- 
dere le definitive decisioni. 

Se il concessionario non é anche co- 
struttore e vuol acquistare del buon ma- 
teriale che gli assicuri un buon servizio 
e tenga basse le spese di rinnovamento 
e manutenzione, rivolgendosi al costrut- 
tore estraneo, corre il rischio di essere 
in un primo tempo adescato con bassi 
prezzi: poscia — quande il cambiare for- 
nitore e sistema sarebbe tecnicamente 
difficile se non impossibile — jugulato. E 
jugulato con lui, | utente! 

Se, invece, il concessionario ë anche 
costruttore, ogni rischio viene evitato: 
egli stesso si organizza e spende per le 
fabbriche in relazione a quanto e come 
i lavori richiedono; dal punto di vista 
finanziario i due rami d' industria si com- 
pensano equamente. Questo è il sistema 
che da anni vige in America ed esso — 
della cui bontà spero nessuno vorrà du- 
bitare — include la necessità che le Azien- 
de siano a vasta base e poggino sull'in- 
dustria delle costruzioni. 


Concludendo, le esigenze della tecnica, 
nel ponderoso problema della riorganiz- 
zazione dei servizi telefonici che ora tro- 
vasi in un primo piano della ricostruzione 
nazionale, richiedono che /a nuova Azienda 
sia formata a base unitaria e che l'eser- 
cizio si appoggi e si leghi intimamente 
all’ industria delle costruzioni. 


UMBERTO BIANCHI 


Deputato al Parlamento, 


Produzione, consumo e prezzi del piombo е delle zinco 
negli Stati Uniti durante il 1922. 


Le qualità di piombo estratto dalle mi- 
niere e quelle lavorate nelle rattinerie degli 
Stati Uniti nel 1922 segnano un soddistfa- 
cente incremento, come pure le quantità di 
zinco, le quali aumentarono di circa ТӨ "б, 
secondo i calcoli del Geological Survey. 

Le importazioni comprendono solamente 
il periodo antecedente alla entrata in vigore 
della nuova tariffa (ossia dal 1" gennaio al 
2] settembre 1922), ma le esportazioni com- 
prendono le esportazioni verificatesi nei pri- 
mi dieci mesi, più le quantità stimate per 
i mesi di novembre e dicembre. 

Па produzione del piombo molle nelle 
miniere della valle del Mississippi (compresa 
la piccola produzione degli Stati orientali) 
ammonto a circa 256,000 short tons, mentre 
quella del piombo argentifero nelle miniere 
occidentali fu di circa tonn. inglesi 20Х,000, 
ossia un totale di tonnellate 464,000. 

Le cifre corrispondenti del 1921 furono : 
237,209 tonnellate di prodotto proveniente 
dalla valle del Mississippi е 112,491 toun. 
degli Stati occidentali, ossia un totale di 
tonnellate inglnsi 400,700. 

П distretto che diede là maggior produ- 
zione fu il Missouri sud-orientale, e precisa- 
mente quasi il doppio di ogni altro. Tale 
produzione fu di tonn. 184,000 in confronto 
а 175,160 del 1921. 

Viene in seguito il distretto di Сосит 
4’ Alene (Idaco) con circa 98,000 tonnellate, 
ossia press’ a poco la quantità prodotta 
nel 1921. | 

Lo Stato di Utah diede una produzione 
di circa 67,000 tonnellate, cioè 50 "/, in più 
del 1921. Le importazioni di minerale di 
piombo dal 10 gennaio al 21 settembre 1922, 
unico periodo per cui si hanno dati statistici, 
fu di tonn. 6368, che provennero principal- 
mente dal Canadà, dal Messico e dal Sud- 
America; mentre le importazioni di piombo 
in barre furono di circa 52,000 tonnellate, 
quasi tutte provenienti dal Messico, in con- 
fronto a un totale di 42,954 tonnellate im- 
portate nel 1921. | 

H piombo contenuto nel minerale e nelle 
barre, depositati іп dogana al 19 gennaio 
1922, era di tonn. 19,186, le quali furono 
ritirate tutte prima del 22 settembre. 

Lo zinco ricuperabile dal minerale estratto 
nel 1922 fu di circa 442,000 tonnellate, in 
confronto а tonn, 256,746 nel 1921. La pro- 
duzione degli Stati ovientali fu di circa 
90;000 tonnellate, quella degli Stati centrali 
circa 272,000 tonnellate e quella degli Stati 
occidentali press! а poco 80,000. tonnellate, 
mentre nel 1921 si ebbero rispettivamente: 
tonn. 67,711 negli Stati orientali: tonnellate 
175,262 negli Stati centrali e tonn: 13,773 
negli Stati occidentali. | 
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Ni ritiene che la produzione della valle 
superiore del Mississippi sia stata di tonn. 
15,000 circa e che dal distretto di Joplin si 
siano estratte eirca 224,500 tonnellate. La 
produzione maggiore si ë avuta nello Stato 
di Oklahoma, circa 186,000 tonnellate, ossia 
più di due volte quella di qualunque altro 
Stato. Nel 1922 lo Stato di Montana (quasi 
tutto il distretto di Rutt) sembra abbia dato 
cirea 27,000 tonnellate, mentre nel 1921 si 
ebbero топи. 11.638. 

Nel gennaio 1922 i concentrati contenenti 
60 per cento di zinco furono venduti nel 
distretto di Coplin a dollari 28 alla tonel- 
lata (nelP agosto. 1921 il prezzo era salito 
già a dollari 20 la tonnellata). Nel mese di 
febbraio il prezzo ribasso a dollari 25) e dopo 
con una costante ascesa raggiunse dollari 45 
alla tonnellata a metà novembre. Alla fine 
dell’anno, i concentrati furono veuduti а 
dollari 40 alla tonnellata. 

La produzione indigena nel 1922 di piombo 
di 1? qualità liberato dell’ argento fu di circa 
151,000 short tons, quella del piombo molle 
cirea 204,000 tonnellate e quella del piombo 
molle liberato dell’ argento circa 76,000 ton- 
nellate, il che dà una produzione totale di 
piombo rattinato, estratto dal minerale indi- 
geno, di circa 461,000 tonnellate, in confronto 


а tonn. 395,252 dell'anno 1921 in eui sil 


ebbero i seguenti parziali: tonn. 187,000 di 
piombo liberato dall’ argento, tonu. 156,513 
di piombo molle e tonn. 52,747 di piombo 
molle senza argento. 

La produzione del piombo di fusione e 
raffinato, derivante da minerale e da barre, 
importati dall? estero, fu di circa tonnellate 
170,000, in confronto a tonn. 50,367 del 1921. 

Le quantità totali di piombo fuso o ratti- 
nato negli Stati Uniti si possono calcolare 
perciò a circa tonn. 531,000, in confronto a 
tonn. 44,589 del 1921. 

La produzione di piombo antimoniale fu 
press’ a poco di tonnellate 6500, invece delle 
10,064 prodotte nel 1921. 

Le esportazioni di piombo di provenienza 
estera amnmontarono a circa 35,000 tonnellate 
e quelle di piombo indigeno а circa 5500 
tonnellate, in confronto rispettivamente a 
tonn. 35,369 e 1624 nel 1921. 

Le importazioni di piombo in pani raft- 
nato, di cui si hanno i dati statistici solo 
per il periodo riguardante Г applicazione 
della vecchia tariffa, ossia dal 1° gennaio 
al 21 settembre 1922, ammentarono а tonn. 
2500, in confronto a 31.301 del 1921 e 35.719 
del 1920. | 

Dalla riserva totale di piombo raffinato 
ammontante a circa 533,000 tonn., detratte 
per esportazione circa 38,000 tonnellate, ri- 
sultano disponibili per il consumo interno 
495,000 tonnellate di fronte a 444.572 nel 1921 
e 538,020 tonnellate nel 1920. 

Il prezzo medio del piombo per pronta 
consegna New York fu un pò meno di cents 
5.7 per libbra, in confronto a cents 4.5 nel 
1921. Nel gennaio 1922 il prezzo era stato 
di cents 4.7 e tale rimase per i primi tre 
mesi. Nel giugno sali a cents 5.5 e rimase 
di poco al disotto sino alla fine di agosto. 
Poi crebbe, talchè alla fine dell’ anno il prezzo 
raggiunto cents 7.25. 

La produzione dello zinco metallico di 
la qualità, estratto dal minerale indigeno 
nel 1922, fu di cirea 385,000 tonnellate, e 
quella dello zinco ottenuto da minerale estero, 
di circa 1000 tonnellate : si ebbe quindi un 


totale di tonnellate 339,000, in confronto alle 
seguenti cifre del 1921: tonn. 198,232 estratte 
да minerale indigeno е 2268 di minerale 
estero, ciò che dà un totale di 200,500 tonn. 

Oltre allo zinco di 17 qualità vi fu una 
produzione di circa 24,000 tonnellate di ziuco 
ridistillato di 2* qualità, di fronte a 17,573 


‘nel 1921, costituendo una consistenza totale 


di zinco distillato е zinco elettrolitico nel 
1922 di circa 363,000 tonnellate, delle quali 
95,000 tonnellate furono di grado fino e in- 
termedio, 46 tonnellate di lega scelta e spe- 
ciale, e 222,000 tonnellate prime western. La 
produzione delle corrispondenti qualità nel 
1921 fu di 39,080, 47,814 е 141,179 tonnel- 
late: totale 215,073 tonnellate. Della produ- 
zione totale dello zinco di 1? qualità nel 1922, 
circa 77,000 tonnellate furono prodotte nel- 
I° Minois, in confronto a 44,865 nel 1921; 
tonnellate 64,000 nell’ Oklahoma di contro 
а 41,244 nel 1921, e 73.000 tonnellate in 
Pensylvania, contro 36,378 nel 1921, 

Le esportazioni di zinco ottenuto da mi- 
nerale estero ammontarono a circa 2600 ton- 
nellate, mentre le esportazioni dello zinco 
ricavata dal miverale indigeno furono di 
circa 28,000 tonnellate, in confronto rispet- 
tivamente а 1256 е 3569 tonnellate nel 1921. 
Le esportazioni di zinco indigeno inelude- 
vano circa 3000 tonnellate di zinco in fogli, 
in confronto a 1816 tonnellate nel 1921. 

Le quantità di zinco esistenti presso le 
fonderie e nei magazzini alla fine di novem- 
bre erano di circa 15,200 tonnellate, in econ- 
fronto a 70,452 tonnellate alla fine del 1921. 
Il consumo dello zinco di 12 qualità nel 1923 
risulta, perciò, di circa 363,000 tonnellate, 
in coufronto a tonnellate 203.600 nel 1921, 
e 323,043 tonnellate uel 1920. 

Alla fine di novembre del 1922 si ritiene 
fossero in funzione 74,692 storte sopra un 
totale di circa 150,000 storte negli stabili- 
menti in attività, in confronto a 42,200 storte 
in funzione alla fine del 1921. 

Da informazioni assunte nel mese di di- 
cembre successivo il numero delle storte che 
dovevano essere attive alla fine dell’ anno кї 
fa ascendere a circa 77.000. | 

Il prezzo medio fatto per lo zinco occi- 
dentale di 12 qualità (prime westernzine) 
per consegna immediata a S. Louis, nel 1922 
fu leggermente superiore a cents 5.7 рег 
libbra, in confronto ad un prezzo medio di 
vendita per tutte le qualità di 5 cents nel 1921. 

Il prezzo dello zinco occidentale di la qua- 
lità al principio dell’ anno 1922 era di cents 
4.85 sul mercato di S. Louis, e, dopo essere 
disceso a cents 4.5 nel febbraio, fu in continuo 
rialzo tino a raggiungere cents 7.35 alla metà 
di novembre. H prezzo alla fine d’ anno era 
di circa 7 cents. 


Ente autonomo | 
per lo sviluppo industriale di Roma 


! 
| 


È confermato | incarico conferito col de- 
creto Ministeriale 18 giugno 1923, al comm. 
ing. Amerigo Pullini, per la temporanea 
presa in consegna delle opere tutte, dei ma- 
teriali, dei macchinari e di ogni altra atti- 
vità dell’ Ente autonomo рег lo sviluppo 
marittimo e industriale di Roma, e per la 
ordinaria amministrazione di ogni entità pa- 
trimoniale dell? Ente stesso, a decorrere dal 
30 giugno 1923, fino al momento in cui potra 
essere regolata la sistemazione e liquidazioue 
delle tinalità dell’ Ente soppresso. | 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Congresso Nazionale a Trieste 


Sotto gli auspici della Confederazione ge- 
nerale dell’ industria verrà tenuto a Trieste 
dal + all’ R novembre il Congresso Nazio- 
nale su P espansione economica e commer- 
ciale all estero. 

П Congresso avrà il compito di esamina- 
re i vari problemi che riguardano i rapporti 
economici e commerciali dell’ Italia con P E- 
stero e con le Colonie e più particolarmente 
quelli che richiedono una speciale opera di 
organizzazione e di propaganda. 

È da ritenersi che tali problemi debbano 
essere esaminati tenendo presente la neces- 


cità che — pur lasciando piena libertà al- 
l'iniziativa privata — le varie attività, ed 


in speciale modo quelle che si svolgono nel 
сатро della propaganda all Estero, siano 
coordinate e disciplinate secondo un unico 
concetto informatore rispondente alle diret- 
tive di politica estera e di politica econo- 
mica del Governo Nazionale. 

L'Italia, ehe sta compiendo un meravi- 
glioso sforzo di riorganizzazione e di raf- 
forzunento morale e materiale, e che, nei 
rapporti con P Estero, segue una coraggiosa 
e ferma politica di espansione, deve coaliz- 
zare tutte le sue energie е perfezionare i 
suoi strumenti di penetrazione di propagan- 
da, condizioni queste indispensabili, per af- 
frontare le dure battaglie economiche e ti- 
nanziarie, che sì combattono nel mondo. 


IL FALLITO ATTENTATO 


A 125 MILIONI DI ECONOMIE 


È noto quale sia stata la cuccagna, du- 
rante la gnerra e nel dopo guerra, del per- 
sonale delle ferrovie secondarie e delle tram- 
vie, e come, per la infausta legge dell’ equo 
trattamento e di altre demagogiche conces- 
Njoni, l'esercizio dei detti due sistemi di 
trasporto gravasse enormemente sul bilan- 
cio dello Stato. 

Nel 1921 durante il Ministero Bonomi, fu 

compreso però che un tale andazzo di cose 
non era più tollerabile, e nell’ agosto di tale 
anno venne presentato al Senato un dise- 
gno di legge tendente a porre un fermo allo 
sperpero del pubblico denaro. Anzi, prima 
che il disegno di legge fosse discusso dal 
Senato, data P urgenza di mandare in vi- 
gore il nuovo regime col primo gennaio 
1922, venne emanato il regio decreto n. 40 
col quale furono stralciate dal progetto di 
legge le disposizioni ritenute di carattere 
urgente. 
Noi ci occupammo largamente in queste 
colonne di tali lodevoli disposizioni appena 
esse furono approvate dal Consiglio dei Mi- 
пінігі e non mancammo di incitare il go- 
verno a tradurre ip atto le sue decisioni, 
ciò che infatti avvenne col regio decreto 
sopra citato. Per effetto di esso dal primo 
gennaio 1922 ogni azienda del genere veni- 
va а riacquistare la propria autonomia е lo 
Stato veniva a consolidare i propri sussidi 
nella somma di 135 milioni ‘per il 1922 e di 
125 milioni per il 1923; dopo di che ogni 
sussidio sarebbe venuto a cessare. 

Questa grossi torta di 125 milioni, che 
per PL anno 1924 costituiva una notevole e- 


conomia per Г erario, aveva acuito Р appetito 
di tanti ingordi speeulatori, i quali tenta- 
roo ogni mezzo, seguirono tante tortuose 
vie perchè fosse seguitato a mungere ulte- 
riormente di 125 milioni la vaeca magra 
dello Stato. 

Sono avvenuti episodi esilaranti: sagre- 
stani, socialisti, disfattisti, gente di ogni 
più dubbia morale, si erano пай una ea- 
micia pù o meno seura e, promettendo che 
non wi sarebbero stati più scioperi, france- 
scanamente imploravano che i 125 milioni si 
seguitassero а pagare anche per il 1924 e 
così via. 

È stato un sordo tentativo di assalto alle 
casse dello Stato, fortunatamente sventato 
dalla lodevole fermezza del Ministro delle 
Finanze, che non ha ceduto. 

E poiché, malgrado questa assoluta fer- 
mezza dell'On. De Stefani, ја gazzarra e 
le pressioni a quel famoso dicastero che è 
quello dei Lavori Pubblici non venivano а 
cessare, il Sottosegretario di Stato ha do- 
vuto fare alle aziende esercenti ferrovie е 
tramvie delle decise dichiarazioni che costi- 
tniscono un tipico esempio delle mutate e 
più sane direttive che animano oggi il Go- 
verno, nonchè delle aspre difficoltà che esso 
deve affrontare e vincere per dare un ritmo 
migliore e normale alla vita economica del 
paese. E' noto il sistema di compensi su 
cul Si basava, fino a poco tempo fa, il re- 
gime delle ferrovie private e delle tramvie ; 
il potere centrale prono ai voleri di una 
organizzazione singolarmente e stranamente 
potente, imponeva in mille modi, e sopra- 
tutto attraverso il cosidetto equo trattamen- 
to, un regime assurdamente antieconomico 
alle aziende dei trasporti. Indennità prive 
di qualsiasi paragone con l'industria pri- 
vata; impossibilità di licenziare il personale 
sovrabbondante; mancanza di qualsiasi di- 
sciplina nel lavoro: eceo i capisaldi delle 
direttive antindustriali che per forza di go- 
verno si imponevano alle Società esercenti 
un così importante servizio pubblico, e che 
fatalmente le conduceva — volenti o по- 
lenti — verso una non brillante situazione 
fallimentare, tendente ad una più o meno 
rapida sospensione di servizi. 


Il Governo nazionale non poteva non ri- 
mettere Г impero del buon senso, non pote- 
Va rimangiarsi, come non si è rimangiato, un 
provvedimento che coraggiosamente era sta- 
to voluto ed imposto alal Ministero Bonomi 
in materia di trasporto e cioè : a partire dal 
1.9 gennaio 1924 nessuna concessione di sus- 
sidi straordinari di esercizio alle Società fer- 


roviarie e tramviarie — e qui si difende 
V interesse del contribuente — ma per ne- 


cessario compenso un’ apposita commissione 
composta di funzionari e di industriali fer- 
rovieri, ha autorizzato la definitiva abolizione 
di ogni residuo demagogico, consigliando le 
imprese a rendere più semplici e meno co- 
stosi i servizi, ad eliminare il personale non 
riconosciuto strettamente indispensabile, a 
buttare a mare — insomma — il complesso 
castello dell’ equo. trattamento. In questo 
modo, si ristabiliscono Је leggi della buona 
condotta industriale, cancellando dalle pub- 
bliche spese gli assurdi sussidi coneessi alle 
imprese e togliendo d'altra parte =P iu- 
verosimili impaeci, che impedivano il rior- 
dinamento delle aziende, e la eliminazione 
delle spese eccessive. 

Е хе tale eliminazione di spese non ba- 
sterà, e non basterà la ridonata libertà alle 
società esercenti di agire con eriteri indu- 
striali, per mantenere in piedi servizi pas- 
sivi, questo poco importa, in quanto che — 
come serivevamo nel 1921 in queste colon- 
ne — se qualche città, per speculazioni più 
che altro elettorali, eredé opportuno di im- 
piantare linee tramviarie ad esercizio inu- 
tile e passivo, é ragionevole che questo lusso 
ма pagato coi contributi comunali e non con 
quelli dello Stato; come se molte delle fer- 
rovie secondarie esistenti senza traffico, in 
un momento di finanza allegra, furono co- 
struite per saziare P ingordigia di аесоПа- 
tari galoppini elettorali, non è giusto che lo 
Stato seguiti, eon. grave danno dell Erario, 
n far girare delle locomotive a caffettiera 
senza movimento né di viaggiatori, nè di 
merci, e sarà bene che siano soppresse. 

L' importante è ora questo: che il tenta- 
tivo di assalto ai 125 milioni di economie 
progettate dal Ministero Bonomi ма mise- 
revolmente fallito. 


| SERVIZI TELEFONICI ALL'INDUSTRIA PRIVATA 


Il nostro giornale che per antica consuetu- 
dine si ë occupato sempre delle questioni atti- 
nenti ai servizi telefonici sia dal lato tecnico 
sia dal lato amministrativo e finanziario, cre- 
de opportuno di riprodurre da Echi e Com- 
menti un chiaro articolo recentemente scritto 
dall’ on. Di Cesarò che fissa i criteri coi 
quali il governo intende affidare U importante 
servizio alla industria privata. 

Scrive Don. Di Cesaró : 

A proposito del passaggio «dei telefoni al- 
| industria privata, uno dei punti che ha 
dato luogo a maggiori diseussioni ë il pro- 
blema della unicità o della pluralità delle 
concessioni, П problema anzi, a dire il vero, 
non si presenta neppure a duplice, ma bensì 
a triplice soluzione: concessione unica, con- 
cessioni diverse a larghissime zone, сопсев- 
sioni molteplici di limitata estensione come 


quelle che da anni coprono già quasi per 
intiero le province venete, e parte delle pro- 
vinee lombarde ed emiliane oltre ad altre 
zone sparse per l’ Italia. 

Il problema ha dato luogo a molte discus- 
sioni, sia perchè la diversità della soluzione 
si ripercuote su considerevoli sfere Ф inte- 
генні, in quanto a seconda che venga ac- 
colta 1 una o l’altra di esse è maggiore о 
minore il numero dei gruppi industriali о 
finanziari che può concorrere e sperare di 
ottenere una concessione; sia ancora рег- 
сће dal lato tecnico ciascuna delle tre solu- 
zioni sembra offrire dei vantaggi e degli 
svantaggi. 

La piccola concessione, la piccola indu- 
«tria telefonica a tutta prima pare riuscire 
più giovevole agli utenti; ві tratta di aziende 
raccolte, ristrette, per le quali ogni nuovo 


abbonato rappresenta un notevole-acquisto, 
sieche esse sono portate a curare minuta- 
mente il servizio: la loro gestione — come 
ha pubblicato recentemente uno studioso di 
questa materia nell’ Idea Nazionale — può 
quasi paragonarsi а una gestione familiare 
e permette quiudi, per la sua economia, di 
fare tariffe tenui, quali gli utenti della rete 
statale italiana non possono neppure sognare. 

D'altro canto la ristrettezza delle zone 
coperte dalle  piecole reti consente alle xo- 
cietà concessionarie P uso di materiale eco- 
nomico, che non risponderebbe più al biso- 
gno, quando il servizio da una circoserizione 
angusta dovesse allargarsi e provvedere а 
un traffico, che non è ormai contenuto nep- 
pure più dai confini politici della Nazione. 

Quello delle comunicazioni teletoniche с 
divenuto oggigiorno un grande servizio, che 
deve congiuugere e avvicinare fra loro i 
centri più lontani, non solo Ф Italia, ma di 
tutta Europa; esso deve essere gestito in 
grande stile, con largo nso di quanto di 
meglio la tecnica offre, con forti mezzi, e 
con mirabile organizzazione ; con esigenze, 
insomma, alle quali la piccola industria non 
e in grado di soddisfare. 

Ni dovrebbe quindi logicamente conchiu- 
dere che la concessione degl’ impianti e dei 
servizi telefonici ad una unica società sa- 
rebbe, per lo Stato, la migliore delle solu- 
zioni. E non v' ha dubbio, che essa rappre- 
келеге зе il mezzo più sicuro per garantire 
quella omogeneità tecnica (gli Americani 
dicono standardizzazione) dei servizi e de- 
gU impianti, di cui parlerò più tardi. In 
compenso, pero, la grandissima società, la 
società unica, e tratta ad appoggiarsi ecces- 
sivamente per sue intuitive necessità, ad 
enti finanziari non industriali, ciò che costi- 
tuirebbe un onere per Г azienda, a detri- 
mento degl’ interessi degli utenti. 

Е’ poi naturale che, per assicurarsi un 
mercato di largo consumo ai propri prodotti 
е non essere costretti a morire а” inedia, le 
principali case costruttrici di materiale te- 
lefonico, che in genere sono potenti società 
a forti capitali, spalleggiano ciascuna uno 
dei gruppi concorrenti alle concessioni, an- 
che contribuendo al loro finanziamento е 
partecipando alla loro formazione. Se la con- 
cessione sarà unica, si creeri ipso facto un 
monopolio della costruzione di materiali, e 
potrà venir meno, da una parte, nella. саха 
che sarà favorita, quell incentivo, che la 
concorrenza determina, a ricercare un co- 
stante miglioramento della produzione, come 
dall’ altra mancherà certamente al Governo 
la possibilità di fare assegnamento, per qual- 
siasi evenienza di contrasti con la società 
concessionaria, su altre fabbriche e su altro 
materiale. 

Più opportuno pertanto - e su questa li- 
nea ha deciso di attenersi il Governo — ap- 
pare il criterio di dividere la concessione 
fra varie società, ma tali, che, pur evitando 
la creazione di un regime di monopolio, co- 
prano vaste zone di territorio е possuno, 
ciascuna per la propria parte, impiantare 
У industria su grande piano. 

Ciò che alla bontà del servizio, 
alla Nazione, è sopratutto necessario, non è 
la unicità della organizzazione, ma la sua 
unità; Г omogeneità tecnica degl’ impianti, 
la completa armonizzazione dell? esercizio. Е 
questo risultato, che non sarebbe forse pos- 
sibile conseguire quando il territorio del 
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Regno fosse mosaicizzato fra numerosi con- 
cessionari, si può invece raggiungere, impo- 
nendo, con opportune clausole da inserire 
nei capitolati d’ oneri, a poche grandi società 
di procedere, per la parte tecnica, con quel- 
l accordo, che in altri Paesi, dopo I! espe- 
rienza di varii decenni, Je società telefoni- 
che hanno trovato, nel proprio interesse, di 
dovere spontaneamente stabilire e imporsi. 

G. A. COLONNA DI CESARO 


Deputato al Parlamento. 


Le Invenzioni alla Crociera italiana 


П 2 del prossimo jdecembre la bella nave 
< Italia > della nostra Marina da guerra par- 
tirà per visitare i porti dell’ America del 
Sud e dell’ America! Centrale, portando ai 
nostri connazionali la testimonianza della 
Patria lontana. | | 

A tale affermazione di italianità ha trovato 
posto ung Sezione < Invenzioni e Progetti > 

Gli inventori italiani che intendono раг- 
tecipare а questa. mostra potranno avere 
tutte le necessarie informazioni rivolgeudosi 
alla Direzione dalla Crociera italiana пе 
l'America latina, Via Vecchietti, 5 - Firenze. 

Gli inventori italiani debbono corrispon- 
dere con slancio e fiducia partecipando al- 
l'invito che loro viene fatto. 

Ricordiamo quanto ebbe а dire P On. Ing. 
Olivetti nel suo magistrale discorso tenuto 
a Torino alla. Confederazione generale. del- 
Г Industria. B | 

< L' importanza eui è assurta questa ma- 
uifestazione economica e di italianità, е ve- 
ramente eccezionale sopra tutto da quando 
lon. Mussolini non solo ne accettava l'alto 
Patronato, ma riuniva in Roma a Palazzo 
Chigi quanto di più rappresentativo vi è nel 
mondo industriale italiano, per porgere ivi 
la sua parola di incitamento, il suo invito 
quasi perentorio a partecipare e per comu- 
nicare tutto quanto già aveva fatto e sì ri- 
servava di fare il Governo stesso: dalla con- 
cessione della В. Nave « Italia > di 32.000 
tounellate, a quella dell equipaggio, ed an- 
che di una somma quale contributo alle spese 
di partecipazione di tutte le Amministra- 
zioni statali. | 

« Tutti gli intervenuti risposero all! invito 
presidenziale con una precisa promessa; e 
del resto non era possibile che fosse diver- 
samente, di fronte ad un vero impegno che 
ета stato assunto dalla Nazione. Fin dal 
principio del resto l'iniziativa aveva гас- 
colto molti assensi, sopra tutto fra coloro 
che conoscendo i mercati dell’ America. la- 
tina sanno a che cosa fosse ridotto laggiù 
il nome d Italia, quando meschina sia la 
considerazione di cui gode la nostra capacità 
produttiva, quanto errata sia per parte di 
concorrenti e В acquiescienza nostra, la va- 
lutazione della nostra industria. Lo stato di 


e ARTICOLI TECNICI 


MANIFATTURE MAFFI - MILANO 


CINGHIE 


FORNITURE INDUSTRIALI 


abbandono poi in cui sono stati lasciati i 
sei milioni d’ Italiani emigrati in quelle con- 
trade, cui quasi non giunge eco della Patria, 
aveva fatto sì che essi stessi о ne dubitas- 
него о non osassero affermare la loro fede. 

< I mercati europei esausti, поп hanno 
più quella capacità d' acquisto sulla quale 
si appoggiava il nostro commercio di espor- 
tazione. La nostra esportazione deve essere 
intensificata ; Г industria deve svilupparsi 
ancora, non centrarsi. Chiusa o limitata 
l’ emigrazione, la popolazione italiana si ac- 
cresce ogni anno di 500 mila anime. L'agri- 


‘совага non puo assorbirle; solo il più rapido, 


sviluppo industriale è in grado di fronteg- 
giare la situazione; e il problenia produrre 
è subordinato al problema vendere e oggi 
signitica trovare nuovi mercati, creare nuovi 
sbocchi. I mercati dell’ America latina a noi 
offrono condizioni privilegiate еһе vanno 
subito sfruttate ; la lingua tanto affine. da 


costituire più un legame che un ostacolo, le 


tioventissime e numerosissime colonie ita- 
liane. In sè stessi si tratta di paesi suscet- 
tibili del più largo sviluppo economica, e 
fortunatamente per noi non ha ancora rag- 
giunto, ma verso del quale si avviano а 
passi giganteschi. 

« La Mostra campionaria navigante deve 
pur avere caratteristiche tali da sfatare leg- 
gende è da dare l'impressione giusta di 
quello che siamo e sappiamo fare. Per que- 
sto che la Confederazione Generale dell’ In- 
dustria ha accettato di dare tutto il suo 
appoggio; lo scopo deve essere raggiunto. 
Quando si prende queste iniziative bisogna 
che esse riescano pienamente oppure si tra- 
dueono iu una grave jattura. : 

< Vi sono ditte che nop hanno una çon- 
venienza diretta, immediata, a parteciparo; 
perchè organizzate commercialiiente іп mo- 
do da essersi ormai. assicurata una clientela 
fedele in quei paesi; eppure è per questo 
un dovere preciso di partecipare, come par- 
tecipano già alcune di esse, perchè il blocco 
delle forze solo può dare la sensazione di 
che cosa possiamo. 

< Ma accanto al dovere di italianità con 
ии’ opera collettiva che è sempre la miglior 
forma di preparazione, si farà altresì il mi- 
gliore degli affari. Sono paesi all’ inizio di 
nua prepotente attività economica, le cui 
ricchezze agricole e minerali sono illimitate, 
i cambi ci favoriscono e sono popoli gio- 
vani, fantasiosi, di fronte ai quali nno spie- 
gamento di forze farà prone e durevole 
impressione. Altro mezzo non v' è. Bisogna 
rialzare il nostro prestigio, è un dovere 
verso la Patria, ha concluso Гош. Olivetti 
terminando il sno discorso coll! affermare 
che è una necessità verso noi stessi come 
la squisita sensibilità di Mussolini ha subito 
intuito dettandogli 1° appello lanciato agli 
industriali ». 


Via Felice Casati. 17 
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I licenziati dalle Scuole Industriali. 


Considerata là opportunità di concedere 
una proroga alla presentazione delle doman- 
de perchè tutti gli interessati possano pro- 
enrarsi i documenti e titoli necessari a di- 
mostrare Ја loro capacità tecnico-seientifica, 
la carriera percorsa e I’ attività svolta, con 
recente decreto del Ministro dell’ Economia 
Nazionale sono state estese le disposizioni 
contenute nel decreto ministeriale del 24 
giugno p. p. agli alunni degli istituti indu- 
striali di Vicenza e di Fermo, licenziati 
prima della classificazione degli istituti stes- 
ні, purche presentino le relative domande 

entro il 30 decembre del corr. anno. 


IMPIANTO TERMOELETTRICO 
DI PIETRAFITTA 


. L'impianto termoelettrico di Pietrafitta 
(Perugia) che è uno degli esempi di utiliz- 
zazione au posto delle ligniti e ehe ottenne 
1 sussidi annui governativi previsti dal de- 
creto luogoteneuziale 28 marzo 1919 n. 454, 
è stato trasferito dalla Banca Conti e C. di 
Firenze che ottenne la concessione della co- 
stituitasi Società italiana per imprese elet- 
triche e minerarie. 


Tariffe telefoniche a contatore. 


Con recente Regio decreto il Ministro del- 
le Poste e dei telegrati è stato autorizzato 
ай introdurre il sistema delle tariffe a con- 
tatore nelle reti telefoniche gestite dallo 
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Franco Tosi Società Anonima. — Conden- 
satore Elettrolitico con elettrodi foggiati 
a tazza e disposti 1 uno dentro l’altro. 

Mojani Paolo. — Installazione dei ројуе- 
rizzatori nelle caldaie a vapore a combu- 
stibile liquido. 

Società Anonima Moroni. — Dispositivo 
di raffreddamento dell’ olio nella cassa 
(carter) dei motori a scoppio mediante 
serpentini 4? acqua. 

Fried Krupp Aktiengesellschaft. — In- 
terrupteur destiné à la rupture d'un cir- 
cuit électrique. 

Consonni Luigi. — Innovazione nelle resi- 
stenze per stufe elettriche. 

Società Electric Tool Manufacturing Co. 
Ine. — Interruttore commutatore per Р a- 
zionamento di martelli elettrici e simili. 

Arpesani Camillo. — Innovazione nei por- 
talampade per ostacolare i furti delle lam- 
padine elettriche. 

Guardabassi Galileo e A. E. Bianchi (So- 
cietà Chimico Lombarda). — Gasogeno a 
doppia rieuperazione di calore per l utiliz- 
zazione dei combustibili poveri. 

Somajni Giacomo. — Sistema di controllo 
per corrente continua con dynamotor a 
tre collettori. 
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Stato о date in concessione, quando le con- 
dizioni tecniche delle singole reti consentano 
l'applicazione del contatore. 

Le tariffe saranno fissate con successivo 
decreto Reale, su proposta del Ministro delle 
poste е dei telegrafi, di concerto con quello 
delle finanze. 


LA PRODUZIONE MINERARIA DEL CANADÀ 
NEL 1922. 


Secondo dati forniti dall’ Ufficio di stati- _ 


stica del Dominio, il valore totale dei mi- 
nerali prodotti nel 1922 è stato di dollari 
183.029.595, di fronte a dollari 171.923.342 
delU anno 1921. 

Le quantità ed i valori dei principali me- 
talli prodotti sono stati i seguenti : 


Cobalto metallico e conte- 


nuto nell'ossido . . . libbre 443.776 doll. 1.442.272 
Rame. . . . . , . » 43.321.403 ^ _5.191.210 
Oro . . . . . . . Once di fino 1.230.985 » 25.446.717 
Ghisa venduta per esporta- 

zione . . . . . . tonn. inglesi 16.395 » 382.000 
Minerali di ferro venduti per 

esportazione . . . . » 2400 » 9.253 
Piombo . . . . . . Порге 94.170.469 > 6. 789.690 
Nichelio . . . . . . » 17.496.490  : 6.123.111 
Argento . . . . . . Ohcedi fino 17.611.646 я — 11.891.560 
їл... и фа libbre 65.397.500 =» 3.223.681 


La produzione dell? oro nel 1922, di fronte 
a quella dell’ anno precedente, è aumentata 
di 31%. Le due più importanti provineie 
che producono oro sono Ontario e la Co- 
lumbia britannica, che hanno contribuito 
rispettivamente per 81,22 % e 14,26 %. 


Vitalini Felice. — Sospensioni per аррагес- 
chi elettrici di illuminazione. 

Fioravanti Raffaele. — 'l'ermoforo elet- 
trico per qualsiasi tensione. 

Société Suisse pour la construction de 
locomotives et de machines. — Ren- 
versement de marche ponr moteurs à com- 
bustion interne. 

Piantoni Roberto. — Dispositivo per gas- 
sificare il petrolio ad uso motori а com- 
bustione interna per automobili. 

Cristiani Severino e Sacerdote Secondo. 
— Motrice a vapore a ciclo chiuso con 
trasmissione fluida. | 

Brown-Boveri & Сле. — l’erfectionne- 
ments anx trasformateurs pour alimenta- 
tion de redresseurs de courant à vapenrs 
métalliques. 

Società Anonima Moroni. — Comando 
delle valvole per motori a scoppio con 
cilindri disposti a V. 

Metallbank und Metallurgisehe Gesell- 
sehaft Aktiengesellsehaft. — Procédé 
et installation DONE 1’ épuration électrique 
des gaz. 

Saraceni Tito laine. — Stufa elettrica. 

Tebaldi Alessandro. — Iniettore per mo- 
tori a combustione interna. 

Seveso Cesare. — ы elettrica a suo- 
nerie multiple. 

Rossi Bassano. — Innovazione negli seal- 
daletti elettrici. 

Bartolomeo Carlo. — йй ad incan- 
descenza di diversa intensità e a circuito 
sostituibile. 

Hagenbueh Hermann. — Procédé et dispo- 
sitif pour le traitement thermique des mi- 
neraux, ete. А l'aide d'une four rotatif 
electrique. 

Arehetti Antonio. — lnterruttore commu- 
tatore elettrico eon contatti a gancio. 


Barzanò & Zanardo. — Processo e dispo- 
sitivo applicabile alle caldaie per attirarvi 
la combustione dei combustibili poveri. 

Tonello Cornelio e Meregalli Guido, — 
Pompa di lubrificazione a pistone con ve- 
locità ridotta a pressione variabile con 
getto intermittente combinata per olio ed 
aria per motori a scoppio. 

Masseroni Rinaldo - Carlo. — Radiatore 
elettrico speculare, 

Angeloni Emilio. — Macchina da scrivere 
a funzionamento elettromagnetico, 

Plini Romano. — Riscaldatore elettrico per 
liquidi per correnti continue e alternate 
in resistenza sistema Plini. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del giorno 24 ottobre 1923. 


Media 
Parigi . ì 130,95 
Londra . 100,79 
Svizzera ; Ў š š . 399,25 
Spagna . А : А t . 299,— 
Berlino . : . š Е г — 
Vienna . : ; ; З З 0,0315 
Praga . š А | š . 66,3 
Belgio : i . 112,10 
Olanda . š 3 А š š 8,72 
Pesos oro . š š à . 16,80 
Pesos carta . š | т Qs 7,17 


New-York . . . Р . 292,48 
Ого š š 4 Я š | 432, 14 


Media dei consolidati negoziati a contanti. 


Con 
godimento 
пића 
3.50 ° netto (1906 š A 11,91 
3,50 % > (1902) . 12,25 
3,00 % lordo A А : . 48,375 
5,00 °/ netto Е 2 š . 89,12 


VALORI INDUSTRIALI 


Corso odierno per fine mese. 
Rema-Milane, 25 Ottobre 1923. 


Edison Milano . L. 594,50 Azoto . . . . L. 225, 
Terni . . . . » 504 f. Marconi . . .» 226,— 
Gas Roma . .» 681 f. Ansaldo . . . » 1,- 
Tram Roma. . » 132 f. Elba . » 7311. 
S. A. Elettricità > 145,30 Montecatini . . » 21415 
Vizzola . . . » 965,— Antimonio . ,» 29,— 
Meridionali . . > 393.— Off, meccaniche > 103,— 
Elettrochimica . » 71 1/5 Metalli. . » — 


Prof. А. BANTI, direttore responsabile. 
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dere рїй regolare la tensione media sul 
conduttore di lavoro e quindi riescono di 
grande vantaggio nel caso che la corren- 
te venga a mancare. 

Per le batterie stazionarie si adotta 
soltanto F accumulatore al piombo. 

Le batterie trasportabili hanno preso 
uno sviluppo commerciale importantissi- 
mo per: . 

1) l'avviamento e l'illuminazione del- 
le automobili; 
2) illuminazione dei treni; 

3) per azionare i veicoli di manuten- 
zione e di manovra. 

4) per le automobili elettriche. | 

Le due prime applicazioni si sono svi- 
luppate nei diversi paesi in funzione del- 
le industrie che la riguardano. 

La guerra ci ha mostrato dei carrelli 
di manutenzione che hanno reso enor- 
mi servizi nelle officine, dove hanno in- 
trodotto una maggiore rapidità ed una 


economia notevole nel lavoro. Le batte- | 


rie da usare in questi piccoli trattari 
devono essere anzitutto robuste; il loro 
costo ed il consumo di corrente impor- 
tano poco, in vista dei servizi resi dal 
veicolo: per questa applicazione si deve 
senz'altro dare la preferenza all'elemento 
ferro-nichel. 

L'A. si ferma in particolare sulle bat- 
terie per vetture elettriche. 

L'uso di queste automobili ha preso 
uno sviluppo enorme in America, dove 
pure il prezzo delle vetture a benzina e 
della benzina ë assai basso. 


Batterie per vetture automobili. 
— Può sembrare a prima vista parados- 
sale di voler usare una vettura elettrica 
il cui serbatoio d'energia subisce delle 
perdite e pesa circa 70 volte piü del ser- 
batoio della benzina, a parità di energia 
disponibile. In media un motore a scop- 
pio fornisce il KW-ora sull'albero con 
600 gr. di essenza, cioé con un peso cir- 


ca 70 volte minore di quello della batte- | 


ria di accumulatori elettrici equivalente. 
In realtà la differenza ë piü piccola, poi- 
ché il motore funziona generalmente a 
carico ridotto. | 

Si ha poi che il KW-ora ottenuto col 
motore a scoppio costa attualmente un 
minimo di Fr. 1,50; praticamente però 
costa ип ро” di più, a causa del cattivo 
rendimento dei motori a carico ridotto. 
Il KW-ora ottenuto con una batteria di 
accumulatori ad un prezzo di costo in- 
finitamente minore corrisponde assai 
spesso all’ utilizzazione delle disponibilità 
di notte, il cui impiego è sempre un 
grave pensiero per i produttori di e- 
nergia. | 
~ Una vettura elettrica, oltre la batteria 
di accumulatori, ha anche degli organi 
semplicissimi di trasmissione e di avvia- 
mento; essa é piü economica come co- 
struzione e come manutenzione. 

Il motore elettrico è infinitamente su- 
periore al motore ad essenza, tanto come 
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rendimento a tutti i carichi che ceme 
costo di manutenzione. 

ll peso degli accumulatori non рег- 
mette di prender di mira i lunghi per- 
corsi. Malgrado questa condizione, le 
possibili applicazioni possono essere nu- 
merose e tra queste si possono citare 
le vetture di piazza e quelle particolari, 
le vetture per servizi urbani, le vetture 
d'albergo e quelle per servizio di sta- 
zione, о per officine. 

Questi servizi sono caratterizzati dai 
frequenti avviamenti e da una velocità 
commerciale ridotta. È noto tuttavia che 
per i percorsi in città l'automobile a 
scoppio presenta un consumo di combu- 
stibile ed una spesa di manutenzione 


"maggiore che non su strada di cam- 


pagna. 

Negli Stati Uniti circolano attualmente 
migliaia di vetture elettriche di ogni ge- 
nere. Í produttori di corrente. come pure 
i costruttori di automobili o di accumu- 
latori, hanno studiato ogni mezzo per e- 
vitare alla loro clientela tutti gli incon- 
venienti dell' esercizio (sorveglianze delle 
cariche e manutenzione delle batterie). 
Sono state a tal uopo create delle orga- 
nizzazioni che lasciano alla clientela il 
solo pensiero della spesa della vettura 
ed assicurano ad essa la libera disposi- 
zione permanente di una batteria di ac- 
cumulatori, mediante il pagamento della 
corrente ed il canone fisso chilometrico 
per la manutenzione. Questo canone com- 
prende anche in certi casi, la manuten- 
zione propriamente detta della vettura; 
solo le gomme sono fatturate a parte. 


Batterie di accumulatori ferro- 
nichel о batterie al piombo? — І 
vantaggi di uno dei sistemi rispetto al- 
l’altro non sono sufficientemente note- 
voli perchè una decisione possa interve- 
nire a favore dell’ uno piuttosto che del- 
l'altro. La loro scelta è collegata alle 
condizioni particolari dell’ esercizio e del 
traffico che si deve compiere (prezzo 


della corrente, capitale impiegato, como- | 


dità dei ricambi, ecc.) Ciascun caso ri- 
chiede uno studio preventivo e di que- 
Sto se ne ha una prova in ciò che avviene 
negli Stati Uniti ove Г uso delle batterie 


al piombo è sensibilmente più esteso di 


quello delle batterie ferro-nichel. 


Possibili percorsi. — Una batteria 
di accumulatori rappresenta un serbatoio 
a capacità variabile secondo | intensità 
della corrente di scarica 


Ora questa corrente varia con la ve- 
locità del veicolo, con la natura del ter- 
reno, le declività e la frequenza degli 
avviamenti; la lunghezza del percorso 
che si può compiere è quindi 'variabilis- 
sima. 

Le ditte americane fissano dei percorsi 
da 35 a 45 miglia per una sola carica, 
per automobili che trasportano un peso 
utile da 3 a 5 tonn. e per velocità da 
10 a 12 miglia all’ ora. 

Queste cifre corrispondono a bassi coef- 
ficienti di circolazione; praticamente si 
può ritenere che i percorsi possibili va- 
rieranno da 40 a 50 Km. secondo la na- 
tura della strada, e che le velocità non 
supereranno i 12 ai 15 Km. all' ora. 

Per vetture viaggiatori con 2 о 4 po- 
sti, la velocità potrà raggiungere da 25 
a 30 Km.-ora in piano; il percorso po- 
trà essere di 60 a 70 Km. senza caricare 
la batteria. 

ll percorso giornaliero può essere mag- 
giore allorchè si può disporre di stazioni 
per la carica delle batterie onde recupe- 
rare in parte P energia consumata. 

Molte prove, sono state eseguite al ri- 
guardo in Francia, in diverse epoche, 
ma sempre senza buoni risultati. Non si 
può concludere con questo sfavorevol- 
mente per l'applicazione delle automo- 
bili ad accumulatori, poichè le vetture 
con le quali si fecero le prove erano di 
tipo inferiore a quelle che possono es- 
sere costruite attualmente, stante Г espe- 
rienza acquistata nel campo automobi- 
listico. 

Di più oggi si hanno conoscenze più 
profonde anche sugli accumulatori, così 
che si possono disporre le batterie nelle 
migliori condizioni di esercizio € di ma- 
nutenzione. 

Allorchè si studia un automobile a 
scoppio, la posizione del serbatoio della 
benzina presenta una importanza secon- 
daria. Non accade lo stesso per la bat- 
teria di accumulatori nelle automobili 
elettriche : il collocamento della batteria 
sullo chassis è un problema di impor- 
tanza essenziale, come pure è di notevole 
importanza il modo col quale la batteria 
sarà connessa col motore e i dispositivi 
usati per il suo funzionamento. 

H Nissou insiste sulla applicazione delle 
automobili ad accumulatori per il fatto 
che in Francia vi è grande quantità di 
energia elettrica disponibile e quindi si 
ha grande interesse di utilizzarla tutta 
nel miglior modo possibile. 
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ANONIMA - SEDE IN NAPOLI - VIA DEPRETIS, N. 31 


TRAFILERIE E LAMINATO! DI ME- 
TALLI - FONDERIA DI GHISA, BRON- 
ZO, OTTONE ІМ 5. GIOV. А TEDUCCIO 


Filo di rame e di ottone: tondo quadro, 
piatto, ovale, sagomato, есе. 

Filo di rame indurito per trolley tondo e 
sagomato. | 

Corda di rame. 

Filo di bronzo. 

Reggetta di rame e di ottone. 

Rame in barre prismatiche per collettori. 
Rame ed ottone in barre tonde, quadre, 
esagonali, piatte, sagomate, ecc. 

Rame ed ottone in lastre, bandelli tondi e 
nastri. 

Tondi di rame, ottone, bronzo ece. per tra- 
file da pastifici. 


Lastre di rame e metallo composizione per 


fasciatura di bastimenti. 


Chiodi e chiodetti in rame e ottone per 


fasciature di bastimenti. 
Similoro in filo, lastre, nastri, ecc. 
Alluminio e Stagno in filo - Zinco in fogli. 
ОП nostro reparto Fonderia è in grado di eseguire getti 
in ghisa, bronzo ed ottone su modelli o disegni precisi 
(spese di modelli a carico del cliente). - Per tutte le ri- 
chieste rivolgersi alla sede della Зое. Napoli, Depretis 31 
Indirizzo Telegrafico CORRADINI - NAPOLI. - Telef. 4-40 
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STRUMENTI 
ELETTROMETRICI 


da Quadro - Portatili - da Laboratorio 
| Indicatori e Registratori 
elettromagnetici - “ Deprez d'Arsonval” - 
calorici - dinamometricì * Ferraris” - 
elettrostatici. 


STRUMENTI A CONTATTO 
TRASFORMATORI DI MISURA 


FREQUENZIOMETRI - FASOMETRI - APPARECCHI DI SINCRONISMO 


Strumenti speciali per cassette di manovra e per installazioni di bordo 
- Misuratori d'isolamento - Resistenze a decadi.- Ponti di misura - 
Apparecchi di compensazione 


Millivolt- Ampèremetri " Deprez-Weston" per correnti alternate. 
ТАСНІМЕТНІ indicatori ө registratori. portatili. fissi: per velivoli e auto. 


Teletermometri - Pirometri - Telemanometri. 
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INTERRUTTORI ORARIO 
AUTOMATICI 
APPARECCHI PER ALTA 
E BASSA TENSIONE 


Apparecchi Elettrotermici 
per uso industriale, medico 
e domestico 
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Ing. Giovacchino Banti “E 
Stazioni Elettriche di | 


trasformazione all aperto 


(Outdoor Subustations) 


SOMMARIO : І. - Isolatori - Coltelli se- 
zionatori - Valvole - Bobine di Self - Scari- 
catori elettrolitici. — Il. - Interruttori in olio. 
Ш. - Trasformatori. — IV. - Apparecchi 
di misura. — V. - Tipi di cabine e stazioni 
di trasformazione all’ aperto. — УІ. - Descri- 
zione delle più importanti stazioni di trasfor- 
mazione all’ aperto. 
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La macchina 


che calcola 


MACCHINE CALCOLATRICI E ADDIZIONATRICI da sè 
"MERCEDES EUKLID” - *TRIUMPHATOR" 
"SCRIBOLA" 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Le nuove lineo ferroviarie in costruzione nel Vanelo. 


Tra le linee ferroviarie in corso di 
costruzione nel Veneto a cura. diretta 
deto stato, vi sono le seguenti: 

Maiano- Udine - km. 28,231. Per que- 
sta linea mancane lavori di completa- 
mento e di armamento, per l'importo 
di 9 milioni. 

Vittorio-Ponte delle Alpi - Ат. 26,368. 
I lavori eseguiti rappresentano il 64°;, 
del loro totale. | 

Sacile-Pinzano - km. 52,762. Е' quasi 
ultimata la sede stadale. 

Secondo una relazione presentata ul- 
timamente al Senato per la costruzione 
di queste tre linee, che assieme alla 
Montebelluna-Susegana formano il grup- 
po delle. ferrovie venete, al 30 gingno 
1922 erano stati spesi circa settantasei 
milioni e ne occorrevano ancora per il 
completamento, novantasei e mezzo. 

Attualmente è arrestata ogni attività 
lavorativa, in attesa che venga definito 
il programma del finanziamento ridotto, 
in base al quale pare si dovrebbe so- 


spendere, per il momento, il completa- ` 


‘mento della Vittorio-Ponte delle Alpi, 
limitandosi a mettere le opere già ese- 
guite in istato così detto di attesa. 


LA MORTE DEL FISICO J. VIOLLE. 


Il 12 settembre, all età di 81 anno si 
ë spento. subitamente a Fixin (Costa 
d'Oro) l'eminente fisico Jules Violle. 
Fino a questi ultimi anni il Violle ave- 
va lavorato con grande attività; era 
membro dell’ Istituto di Francia, profes- 
sore di fisica al Comservatorio nazionale 
delle Arti e Mestieri, presidente del 
Comitato nazionale francese della illu- 
minazione dalla sua fondazione, nel 1913, 


al gennaio 1923, data in cui egli rasse-^ 


gnò le sue dimissioni e: fu nominato. 
presidente d'onore di questo Comitato. 

I principali lavori del Violle riguar- 
dano la fisica generale e specialmente 
P acustica. Le sue ricerche P hanno 
condotto ad una definizione fisica del- 
| unità di intensità luminosa ed alla 
creazione del campione Violle la cui 
ventesima parte e la candela decimale, 
oggi ufficialmente adottata dagli Stati 
Uniti, Francia e Inghilterra. 


Espesizione di Fisica e di "ТҮГҮ in Francia. 


Nell’ occasione del suo cinquantenna- 
rio la Società francese di fisica ha or- 
ganizzato una Esposizione nazionale di 
fisica e di radio-telegrafia con Р аррог- 
gio e sotto il patronato del Conserva- 
torio nazionale delle Arti e Mestieri, 
dell’ Ufficio nazionale di ricerche e in- 
venzioni, Uffici di Meteorologia e di 
moltissime altre Società e Sindacati 
scientifici e professionali francesi. 


Questa esposizione, che raggrupperà 
tutte le applicazioni scientifiche, indu- 


striali e commerciali della fisica, sarà. 


tenuta a Parigi al Grand Palais dal 30 
Novembre al 17 Dicembre di quest’anno. 

Essa comprenderà 19 gruppi suddivisi 
in 59 classi. 


L'INDUSTRIA SIDERURGICA 
NELLA GRAN BRETAGNA NEL 1922. 


L'anno 1922 è stato рет l’ industria side- 
rurgica inglese un anno di grande lavoro, 
ma di scarsissimi profitti. 

La produzione della ghisa è stata di ton- 
nellate inglesi 4,Х99,500, di fronte а tonn. 
2,616,300 del 1921 e tonn. 10,260,000 del 1913, 
e cioè, ве si eccettua quella dell’ anno рге- 
cedente, la produzione del 1922 è stata infe- 
riore a quella di tutti gli altri anni, a 
cominciare dal 1867. La Gran Bretagna ос- 
cupa tuttora il terzo posto nella produzione 
della ghisa, venendo dopo la Germania e 
dopo la Francia, ma si spera che durante 
il 1923 la Gran Bretagna possa occupare, tra 
i paesi europei, il secondo posto come pro- 
duttrice di ghisa. 

La produzione dell’ десізію nell’ anno in 
esame e stata inferiore a quella degli anni 


precedenti a cominciare dal 1908, fatta però 


eccezione della produzione del 1921 ; nel 1922 
furono prodotte tonnellate inglesi 5,831,900, 
mentre nel 1921 si ebbero tonn. 3,703,400 e 
nel 1913 tonn. 7,663,900. Normalmente circa 
il 30% dell’ acciato consumato nella Gran 
Bretagna viene impiegato nella costruzione 
e nella riparazione delle navi; 30% nella 
produzione della latta e delle lamiere gal- 
vamizzate e 40% viene distribuito ed impie- 
саба nella fabbricazione di materiale ferro- 
viario, di autoveicoli, di maechine, di ma- 
teriale per costruzione di edifici, есе. L? in- 
dustria delle costruzioni navali essendo stata 
quella maggiormente depressa dell’anno 1922, 
la produzione delle lastre di acciaio, che 
aveva raggiunto 1,154,700 tonnell. nel 1920, 
discese nel 1922 a meno di tonn. 600,000. 
Poichè 1 80 per cento della produzione bri- 
tannica delle lastre di acciaio è data dalla 
Scozia e dalla costa nord-est, questi paesi, 
nell’ anno in esame, ebbero a risentirne grave 
danno. 

L' industria della latta e delle lamiere 
galvanizzate è stata, invece, relativamente 
prospera, con una produzione complessiva 
di tonnellate inglesi 1,300,000, di fronte a 
meno ci 1,100,000 tonnellate del 1920. 

Perchè I industria siderurgica possa rifio- 
rire è necessaria Ja massima riduzione dei 


prezzi, ma durante P anno 1921 i prezzi fu- 


rono talmente falcidiati che nell’ anno in 
esame non si poterono verificare nuove по- 
tevoli riduzioni. La ghisa Cleveland n. 3, 
che nel 1921 era già stata portata da 225 
scellini al prezzo di 100 scellini per tonnel- 
lata, nel 1922 subì ancora una riduzione a 
scellini 91; i prezzi delle lastre per navi, 
già da lire sterline 22 a lire sterline 10 scel- 
lini 10, furono ancora ridotti di 80 scellini ; 
le rotaie per strade ferrate, che al principio 
dell' anno 1923 erano quotate lire sterline 9 
sc. 10 dopo aver toccato lire sterline 25 
(massimo), son venute a costare lire sterline 9 


(prezzo attuale). Si calcola che generalmente 
i prezzi siano soltanto del 20 o del 30% 
superiori a quelli di anteguerra, mentre il 
numero indice dell’ Economist è di 68 9, su- 
periore. A tale riduzione di prezzi, effettuata 
per stimolare la domanda dei prodotti, è 
dovuto seguire la più attenta ricerca per 
ridurre le spese (combustibile, lavoro, tra- 
sporto e materia prima). La spesa del com- 
bustibile, fino a che vi sarà in Europa una 
così grande scarsità di carbon fossile, non 
potrà certo diminuire :-infatti il prezzo del 
coke da alti forni che nelle ofticine della 
costa nord-est era al principio dell’ anno di 
29 scellini per tonnellata, è salito a 30 e 
anche 31 scellini a fin d’ anno. Tale aumento 
di prezzo si spiega col fatto dell’aumentata 
domanda di esportazione del соке: infatti 
P esportazione del coke metallurgico, che era 
di 75,000 tonnellate nel mese di gennaio, è 
salita ad una media di 170,000 tonnellate per 
mese nell’ ultimo trimestre dell’ anno 1922. 

Un altro fattore che influisce grandemente 
sul costo della ghisa e dell'acciaio sono i 


‘noli ferroviari. Tali noli sono stati ridotti 


gradatamente, ed attualmente essi sono di 
circa 607, superiori a quelli di anteguerra. 
Ma fl più importante fattore dei costi dei 
prodotti, dopo il combustibile, è la spesa 
dei salari. I salari sono regolati automati- 
camente da scale degradanti, e per citare 
soltanto le diminuzioni effettuatesi nelle due 


principali scale in vigore nel commercio, la 


scala dei salari per gli operai degli alti forni 
di Cleveland, che era ad un livello di 1704/49/0 
superiore al normale nel gennaio 1921, se- 
gnava in gennaio 1922 36 °/ e in dicembre 
249, mentre la scala dei fonditori nella 
Inghilterra settentrionale, da un livello di 
163 3⁄4 9/0, è scesa rispettivamente а 683/, 
ed а 111/4 % Tali riduzioni ed i consegueti 
sacrifici dei lavoratori hanno procurato però 
una diminuzione del numero dei disoccupati 
ed un profitto nelle esportazioni del ferro e 
dell’ acciaio. Nel commercio di esportazione, 
non ostante P'alta capacità di produzione 
dell’ America ed i vantaggi derivanti ai con- 
correnti dell’ Europa continentale per i cambi 
deprezzati, la Gran Bretagna, nell’anno 1922, 
è stata, dopo diversi anni, il paese che ha 
esportato maggior quantità di ferro e di 
acciaio. 

Le esportazioni di ferro e di acciaio nel- 
l’anno 1922 hanno ammontato a tonnellate 


8,401,000, ossia circa il doppio della quantità 


esportata nell’ аппо 1921, e 150,000 tonnellate 
in più del 1920. Però, a causa della forte 
discesa dei prezzi, il valore delle esporta- 
zioni, che nel 1920 era stato di lire sterline 
128,907,000, nell’ anno 1922 è stato di role 
Lst. 60,959,000. | 

Del quantitativo totale esportato nell’ anno 
in esame, il 23% о tonn. 794,000, furono 
rappresentate dalla ghisa (comprese le leghe 
di ferro) e tonnellate 962,000, cioè il 28% 
dell’ esportazione, dalla latta e dalle lamiere 
galvanizzate. Questi ultimi prodotti sono 
stati mandati dal Regno Unito in tutti i 
paesi del mondo, tanto che può dirsi che la 
Gran Bretagna abbia riconquistati per essi 
tutti i mercati che durante la guerra mon- 
diale erano stati riforniti dagli Stati Uniti. 
Così, per es., le esportazioni della latta dalla 
Gran Bretagna nel Canadà furono nel 1920 
di tonn. 957, nel 1921 di 3126 e nel 1922 di 
tonn. 41,895, mentre le esportazioni dagli 
Stati Uniti, per lo stesso paese, furono 
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rispettivamente di tonn. 20,915, 24,045, e 
meno di 20,000 per gli anni 1920, 1921 e 1922. 

Si calcola che il 52?/, dei quantitativi di 
ghisa e di acciaio, esportati dalla Gran Bre- 
tagna, siano stati diretti nel 1922 ai Posse- 
dimenti britannici, mentre il 48 9 fu diviso 
in proporzioni quasi uguali tra i paesi esteri 
europei e non europei. 
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Pulizia nei refrigeranti d' olio (:). 


Qualsiasi olio da trasformatore o da 
cuscinetti di turbo-alternatori, che ven- 
ga riscaldato e raffreddato successiva- 
mente un gran numero di volte, depo- 
sita delle materie solide che si fissano 
sulle superfici di trasmissione del calore. 

Questi depositi sono formati da un 
primo strato duro, di !/,, a ?/,, di mm. 
di spessore, fortemente aderente al me- 
tallo, e di uno strato gelatino-viscoso 
che può raggiungere anche i 5 mm. di 
spessore impedendo quasi la circolazio- 
ne dell’ olio e la trasmissione del calore. 

Questo secondo strato, molle e fusi- 
bile si può facilmente togliere sia col 
semplice riscaldamento, sia con la spaz- 
zolatura dei tubi. 

Per togliere in seguito il deposito 
duro, simile a resina o a smalto, si-puo 
ricorrere ad un getto di vapore a circa 
5 atmosfere a 45° o 60° sulla superficie 
da pulire. Tuttavia la pulizia piü per- 
fetta consiste nel? immergere le super- 
fiei in un bagno di soda caustica a 12» 
di temperatura per 8 ore cirea) du- 
rante la quale operazione 1 apparecchio 
viene tolto una volta o due onde innaf- 
fiarlo con un getto d’ acqua sotto forte 
pressione; in seguito si spazzola il de- 
posito che è diventato spugnoso, si ri- 
sciacqua e asciuga accuratamente per 
terminare l’ operazione. 

La soda caustica attacca lo zinco, 
così che dopo ogni pulizia le superfici 
devono essere nuovamente galvanizzate. 
Se invece le superfici o i tubi sono di 
rame rosso la soda caustica li anneri- 
sce, ina il deposito nero, essendo molto 
aderente ed inalterabile,, non presenta 
alcun inconveniente e non insudicia mai 
olio. 

L’ acqua di raffreddamento deposita 
anch’ essa delle materie solide aderenti, 
che diminuiscono 1 efficacia delle super- 
fici di trasmissione del calore. La puli- 
zia per ciò che riguarda l’ acqua può 
farsi semplicemente con la spazzola mec- 
canica o con un bagno acidulo che di- 
scioglie le incrostazioni. L’ acqua aci- 
dulata con 3 a 6 ?/, di acido cloridrico 
impiega da 5 ad 8 ere per eseguire la 


(1) Revue В. В. С. gennaio 1923; Bull. Soc. Belge lu- 
glio 1923. 
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pulizia di superfici fortemente incro- 
state a patto che il liquido venga agitato 
o tenuto in movimento e che le super- 
fici siano raschiate di tanto in tanto. 
Un lavaggio con soluzione sodica, un 
abbondante innaffiamento con acqua pu- 
ra ed un perfetto asciugamento termi- 
nano P operazione. | 

Le pulizie dei refrigeranti d’ olio sono 
dunque operazioni di lunga durata, della 
quale è necessario tener conto nell’ e- 
sercizio degli impianti : esse si rendono 
indispensabili non appena la differenza 
di temperatura delP olio tra P entrata 
e P uscita 461? apparecchio supera una 
cifra indicata generalmente dal costrut- 
tore. 

La frequenza delle pulizie che si ren- 
dono necessarie dipende dalla qualità 
dell’ olio, dalla sua temperatura massi- 
ma e dalla velocità di circolazione. 


Trattamento tormico del duralluminio. 


L' American Machinist pubblica un arti- 
colo del Binnie, nel quale sono esposti am- 
piamente i risultati del trattamento termico 
del duralluminio, cui si sottopose tale lega 
per la costruzione del dirigibile della ma- 
rina Z. R. I. 

Per la ricottura, onde aumentarne la dut- 
tibilità e facilitare il lavoro di stampo, il 
metallo viene portato а. una temperatura 
fra i 350° e i 380° in un bagno di nitrato 
di potassa e di nitrato di soda, fusi, in parti 
uguali, facendolo poi raffreddare all’ aria 
oppure nello stesso forno di riscaldamento. 

La tempera si éffettua immergendo il pez- 
zo dapprima sullo stesso bagno portato ai 
480-5009, e poi nell’ acqua bollente ; il du- 
ralluminio dapprima si rammollisce, poi si 
indurisce gradualmente, per raggiungere la 
sua durezza dopo 100 ore. 

Il tempo durante il quale il duralluminio 


resta nel bagno di tempera o di ricottura 
ha una grande importanza sulla qualità del - 


metallo. L' autore dà la formola t = K — e, 
in cui t ë il tempo in minuti, elo spessore 
del metallo e K ë un coefficiente che vale 
60 per la tempera e 80 per la ricottura. 

П forno per il trattamento termico è .piut- 
tosto un recipiente fatto con lastra di ghi- 
ва e di acciaio dolce, contornato di una pa- 
rete di mattoni, e riscaldato а gaz o a olio 
pesante. 

I Signor Binnie indica anche i partico- 
lari dell' installazione, del modo di tratta- 
mento, ed anche qualche caratteristica del 
metallo. Ad esempio, 1' acqua di mare non 
ha influenza sensibile sul metallo se vi é 
immerso, ma per effetto dell’ aria marina, 
esso si ricopre di una leggera pellicola di 
ossido di ferro, di magnesio edi alluminio, 
che costituisce come una guaina protettrice. 


GLI AUTOBUS ELETTRICI A LIONE. 


In seguito ad un concorso indetto dal mu- 
nicipio di Lione, è stato mlottato un nuovo 
sistema di autobus elettrici. Le vetture mes- 
se in esercizio sono del modello Roznini e 
vengono costruite pure a Lione. Ogni treno 
81 compone di una vettura motrice per 40 
viaggiatori e di un rimorchio di eguale ca- 
pacità, attaccati mediante nna sbarra arti- 
colata che permette di eseguire con facilità 


le curve più accentuate. Non si ha nè trolley 
nè rotaie. | 
La trazione si fa mediante due motori e- 


| lettrici da 12 HP uno avanti e 1' altro die- 


tro, alimentati da una batteria di accumu- 
latori che occupa tutto il pavimento della 
vettura. Anche la luce e il riscaldamento 
sono furniti dalla stessa batteria. 

La carica degli accumulatori è fatta per 
la durata di otto ore e per 150 Km. 

La velocità può superare і 30 Km. all’ ora 
in piano. Le ruote sono montate su gomme 


di caucciù pieno. La vettura ha tre freni - 


che permettono di fermar, nello spazio di 2 


metri, la vettura in piena ‘marcia. Le vet- 


ture dipinte in bianco, hanno la lunghezza 
di m. 6,80 da un capo all’ altro; esse sono 
sensibilmente più larghe dei tram attuali, 
sono spaziose e molto comode. 

Per ora sedici vetture sono sufficienti per 
un servizio regolare di otto in otto minuti. 
Il prezzo della corsa è di 25 cent. e pure 
con questo sistema si conta di ottenere un 
economia del 23 % sulle spese. Le prove 
eseguite sembrano confermare questi dati. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del giorno 10 ottobre 1923. 


° Media 

Parigi . . . 133,91 ` 
Londra А 3 a 99,76 
Svizzera қ 392,39 


Spagna . D | E š 
Berlino ; j . 3 : 0,04 


· Vienna . 0,032 
Praga 65,40 
Belgio . ; 114,17 
Olanda . 4 : д à 8,675 
Pesos oro . ; 5 š . 16,36 
Pesos carta . - . š š š 7,20 
New-York : У . 21,88 
Oro : Я У š š . 422,19 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Con 
' godimento 
in corso 
3.50 9/0 netto (1906 18, 
3,50 0% > (1902) 71,50 
3,00 9/0 lordo 48,25 
5,00 °/ netto 89,32 


‚ Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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Sulla possibilità della navigazione 


La navigazione nel vuoto o in aria molto 
rarefatta importa la possibilità di un pro- 
pulsore che non abbia bisogno di appog- 
giarsi sul mezzo ambiente, quale il pro- 
pulsore а reazione. | 

Questo tipo di propulsore consiste, co- 
me é noto, in un congegno capace di 
lanciare nello spazio continuamente una 
massa materiale ad alta velocità; onde si 
sviluppi in direzione opposta una spinta 
reattiva. 


Se т è la massa consumata пе!’ unità _ 


di tempo, а m la frazione di essa proiet- 
tata con velocità v; ву la media proie- 
попе geometrica di + in: senso opposto 


alla forza reattiva F; e se la massa proiet- 


tata è tutta preventivamente contenuta 
nel mobile ; avremo per un noto teorema 
di meccanica : 
Ё = af 71v 
cosicchè, se v è costante, anche / sarà 
costante e la massa residua del mobile 
potrà assumere velocità dello stesso or- 
dine di v. Il motore a reazione, quindi, 
può condurre alla realizzazione di alte 
velocità di traslazione; e si presta in 
principio alla navigazione extra-atmo- 
sferica. | 
Cerchiamo a quali condizioni. 


ж 
* + 


Per uscire dal campo della gravità ос- 
corre all’ unità di massa un lavoro gX, 
ove con K indichiamo il raggio terrestre ; 
oltre a quello necessario a comunicare 
alla massa stessa la velocità di trasla- 
zione ]. 

Se pertanto supponiamo di avere un 
mobile di massa M, spinto dall’ azione 
di una forza F, costante lungo un per- 
Corso 5, potremo scrivere in generale, 
trascurando la resistenza dell’aria : 


FS — M, (or + А 


Per applicare questa relazione al caso 
che ci interessa e determinare rapida- 


extra- atmosferica 


mente l'ordine di grandezza delle quan- 
tità in gioco, noi faremo alcune appros- 
simazioni semplificative. 

Anzitutto, nell’ ipotesi che la scorta di 
materia iniziale occorrente al propulsore 
a reazione sia una piccola frazione della 
massa totale, e che durante il percorso 
S se ne consumi solo una parte, trascu- 
reremo l'alleggerimento del mobile. In 
secondo luogo, supporremo che la velo- 
cità v di uscita della materia reattiva sia 
molto grande rispetto a quella di trasla- 
zione V. : 

Infine, poichè il percorso 5 è suppo- 
sto molto grande di fronte al raggio ter- 
restre e quindi il moto si può ritenere 
uniformalmente accelerato nella sua quasi 
totalità, sostituiremo ad 5 il suo valore 


ИТ 
approssimato > охе 7 è la durata del 


cammino. 
Avremo allora la relazione: 


VT y? 
am I n oe У) 


Ponendo in questa relazione в = ме’ 
dove т7 rappresenta la materia consu- 
mata durante il tempo 7, cioè durante 
il percorso 5, ricaveremo la finale con- 
dizione approssimata : 

(1) V? = abuv,V+2g9R=0; 

che è risolubile in V ed assegna a v un 
valor minimo, ricavabile dalla relazione 
discriminante, al quale corrisponde un 
determinato valore di V. 


* 
++ 


Numeiicamente potremo porre in un 
apparecchio ideale « — 8 — 1; ma circa 
il valore di ь dovremo pensare ad assi- 
curare l'arrivo alla meta ed il ritorno; 
nonché il mantenimento della traiettoria 
e le sue eventuali deviazioni. Cosicchè 
и dovrà assumersi pari almeno alla quarta 
parte della provvista iniziale, tenendo 
presente che il mobile si alleggerirà nel 


cammino. Fissando infine questa scorta 
iniziale eguale, essa stessa, ad un quarto 
della massa totale dell’ apparecchio, cioè 
и = 1: 16, avremo in cifre tonde :. 


v = 360.000 тес. 
V = 11,000 m/sec. ; 


che si possono considerare come valori 
minimi, almeno nel loro ordine di gran- 
dezza. 

Ë facile riconoscere che nessuna delle 
energie già in ^ dell' uomo é ca- 
pace di fornire l''élevato valore di v. Esso 
richiede infatti che dall' unità di massa 
della materia che, direttamente o indi- 
rettamente, provocherà tale risultato, pos- 


. .. . 1 . 
sa almeno ricavarsi Г energia - У“. Un chi- 
logrammo in peso di questa materia do- 
vrebbe perciò essere capace di fornire 


un minimo di 15,000,000) grandi calorie, 
mentre dalle reazioni chimiche più efficaci 


"поп sì ricava neanco la millesima parte. 


Questa cifra si attenua se si pensa sol- 
tanto alla navigazione in atmosfera molto 
‘rarefatta, con un ordinario aeroplano. In 
tal caso, supponendo di accrescere la 
velocità in ragione inversa del quadrato 
della densità atmosferica, e facendo qual- 
che ipotesi semplificativa sul percorso, 
si ottengono velocità di traslazione del- 
l'ordine di 5000 metri al secondo, con 
velocità della materia reattiva dell’ or- 
dine di 75000 metri al secondo. 

Neanche questi valori sono raggiungi- 
bili coi combustibili attuali, il cui potere 
calorifico è 50 volte minore. 


* 
* + 


La soluzione dell’ affascinante proble- 
ma può invece venir fornito dalla dispo- 
nibilità di una energia dell' ordine di 
grandezza di quella sviluppata nei feno- 
meni della radioattività, ove si osservano 
proiezioni di particelle materiali a velo- 
cità molto maggiori di quella indicata 
come minima; e con spontanea produ- 
zione di corrispondente energia ('). 


(1) Facendo depositare una pellicola di radio A sopra ип 
cartoncino e disponendolo in modo che arresti le radia- 
zioni verso V alto, il cartoncino si alleggerirà, per reazione, 
di parecchie volte il peso della sostanza radioattiva de- 
positata. 
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Se ed in qual modo possa venire con- 
quistata e disciplinata questa ancor mi- 
steriosa forza della natura non ë certo 
possibile oggi prevedere: ma, ammesso 
che ciò abbia luogo, possiamo intuire la 
possibilità di utilizzarla nel senso indi- 
cato, sia direttamente, sia indirettamente. 

L’ utilizzazione diretta presuppone che 
si abbia, una emissione continua di par- 
ticelle а, come nelle sostanze radioattive, 
a velocità dell' ordine di grandezza da 
10 a 20 milioni di metri al secondo, ma 
senza notevole sviluppo di calore nella 
massa della sostanza: che si possa otte- 
nere, in altri termini, sotto l' azione delle 
intense forze elettriche esistenti nei nu- 
clei atomici, produzione di sola energia 
cinetica. 

In tal caso, se sarà possibile provo- 
carla in ила sola direzione come avvie- 
ne di un getto fluido o nei tubi di Croo- 
kes, il problema avrà la soluzione più 
brillante: se invece si avrà da fare con 
proiezioni /7 ogni senso, occorrerà allora 
deviare quelle di un emispazio, in modo 
da ottenere una .risultante notevole .da 
quella parte. Se il fenomeno sarà della 
stessa natura elettrica di quello radioat- 
tivo, ciò potrà ottenersi con deviazioni 
elettromagnetiche che alterino il meno 
possibile la velocità » sulla traiettoria 
delle particelle; e riducano a una mini- 
ma frazione la parte di energia che ine- 
vitabilmente sarà trasformata in calore. . 


А 
cia 


Опа parte di questo calore potrà al- 
lora venire utilizzato nella produzione 
dei campi magneto-elettrici necessari; 
una parte verrà trasportato dalla mate- 
ria sfuggente ; ed infine la residua parte 
potrà venire irradiato nello spazio, con 
radiatori incandescenti, secondo la legge 
di Stefan. 

L utilizzazione ¿indiretta presuppone in- 
vece che l'energia sviluppata sia in tutto 
od in parte calorifica : ed in questo caso 
essa non potrà utilizzarsi, in tutto od in 
parte, se non come energia motrice: per 
generare, attraverso trasformazioni elet- 
tromagnetiche ed elettriche, la energia 
cinetica necessaria al propulsore su mas- 
se di materia inerte. Anche in questo 
caso una parte residua di calore dovrà 
venire dispersa secondo la legge di Stefan. 

La pratica di queste affermazioni di 
principio non è certamente precisabile 
nè tanto meno agevole; ma è da preve- 
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dere che, supposto risoluto il problema 
essenziale di disporre dellá nuova sor- 
gente di energia, tale pratica sia di na- 
tura secondaria. 


+ 
+ + 


Premesse le superiori considerazioni, 
vediamo quali ne sarebbero i risultati. 
. Assumeremo, come in alcuni fenomeni 
radioattivi, у= 20 milioni di metri al se- 
condo: e porremo В = ^, (media tra 
quanto si osserva nell' uranio e nel torio). 
Cosi anche зирроггето а = + come іро- 
tesi media. 


Dalla relazione innanzi stabilità si ri- 
V — 60.000 . 


cava, allora in cifra tonda, 
metri al secondo; il che corrisponde ad 
una velocità media di 30 chilometri al 
secondo. 

Potremo pertanto enunciare la proposi- 
zione seguente: 

Disponendo di propulsori a reazione ove 
la materia sia lanciata con la velocità 
osservata mnei fenomeni radioattivi, è pos- 
sibile la traslazione umana nello spazio 
interplanetario con una velocità media 
dell'ordine di grandezza di quella della 
Terra sulla sua orbita. 

La traslazione suddetta può essere teo- 
ricamente compiuta per qualsiasi distan- 
za, ed 6 soltanto limitata dalla entità 
delle provviste necessarie al nutrimento 
ed alla respirazione. 

Е' da osservare che noi abbiamo sup- 
posto un movimento a forza propulsiva 
costante, e cioè quasi uniformemente 
accelerato lungo tutta una metà del viag- 
gio: ma che è possibile, invece, mante- 
nere una maggiore accelerazione per un 
tratto più breve, proseguendo poi соп 
moto uniforme. |l limite della velocità 
media risulta allora il doppio del valore 
precedente: e soltanto le restrizioni im- 
poste dagli effetti di una eccessiva ac- 
celerazione sul corpo umano impedisco- 
no di raggiungerla sensibilmente. Ma la 
velocità media ottenibile deve nel fatto 
ritenersi tra una e due volte quella in- 
dicata. , 


* 
* + 


La direzione di questa velocità può 
venir in ogni istante modificata orien- 
tando opportunamente la media dire- 
zione del getto reattivo, supposto ruo- 
tante attorno ad un punto fuori del centro 
di massa del mobile. Si provoca così una 
rotazione del mobile stesso attorno al 
suo centro di massa, il che trae seco 
una diversa orientazione nello spazio del 
vettore reattivo. Questa nuova orienta- 
zione; come del resto la primitiva, potrà 
essere mantenuta costante, finchè оссог- 
ra, anche senza alcuna stabilizzazione 
giroscopica, agendo sulla direzione del 
getto come su di un sensibilissimo timo- 
ne e traguardando la meta o un punto 
fisso. Dalla nuova orientazione nascerà 
la forza centripeta occorrente al muta- 
mento di direzione del mobile. 


Ciò richiede un consumo supplemen- 
mentare di materia attiva che è facile 
calcolare. 

Se V è infatti la velocita del mobile, 
supposta per semplicità uniforme, о Рап- 
golo di deviazione della traiettoria, e ij 
raggio di curvatura, dovrà provocarsi 
una forza centripeta reattiva tale che sia: 


Mo V° 


Introducendovi, la relazione 
{= = 
dove / ë la durata della deviazione; e 
indicando con ли il consumo supplemen- 


t И а 
{аге е соп quello relativo all'unità di 


т 

M. ` 

massa del mobile, avremo semplicemente 
| p == o ho, 

dove u, è dedotto dalla (') рег R=0 e 

rappresenta il consumo necessario ad 

ottenere o arrestare la velocità V. 

Se e= x, si ha l inversione della dire- 
zione, cioè il ritorno senza fermata; ma 
con un consumo ли, invece di 24,; quale 
si avrebbe arrestando V in traiettoria ret- 
tilinea e provocandola in senso opposto. 

П raggio di questa evoluzione può -es- 
sere teoricamente qualsiasi, con parità 
di consumo: ma è limitato dagli effetti 
della accelerazione sul corpo umano. 


* 
+ + 


|| congegno descritto è quindi dirigi- 
bile nello spazio; e la sua condotta mon 
presenta difficoltà, sopratutto in periodo 
accelerativo. 

‘In tal caso infatti esso realizza /а sca- 
tola di Einstein, senza la fune, le carru- 
cola, e lubi consistam ideati dall’ illustre 
matematico: e il viaggiatore si trova a 
suo agio in un campo fittizio di gravità, 
che può avere l'ordine di grandezza di 
quello terrestre. | 

Ciò non ha luogo nel moto uniforme: 
ma ha bensì luogo tutte le volte che ос- 
corra deviare la traiettoria, cioè tutte i: 
volte che occorra dirigersi. | 

Si deduce pertanto teoricamente pos- 
sibile, col mobile descritto, la navigazio- 
ne extra atmosferica ed interplanetaria : 
agevolata da una velocità di traslazione 
dell'ordine di grandezza di quella dei 
pianeti. 

Tale velocità consente il viaggio Terra 
Luna in meno di quattro ore; e quello 
Terra-Venere in poco piü di otto giorni. 

E' da augurarsi che la rosea prospet- 
tiva di abbandonare il pianeta natio pos- 
sa spingere l'uomo a ricercare con mag- 
gior lena l' interpretazione e la conquista 
dell'energia radioattiva. 

G. А. CROCCO, 


PROF. ANGELO BANTI 
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UFFICIO BREVETTI 


EFFETTO GALVANOMAGNETICO 


DI NUOVO TIPO 


In una pregevole monografia sulla 
conduzione metallica leggesi : < Effetti 
galvanomagnetici trascersali possono, 
per ragioni di simmetria, avvenire solo 
in un campo magnetico normale alla 
corrente < (!). 

Così infatti si e sempre ritenuto, ra- 
gionando presso a poco nel seguente 
modo. Nel campo magnetico, diretto 
secondo P’ asse Z di una terna ortogo- 
nale, disponiamo una lastrina rettango- 
lare, in modo che una mediana, C D, 
cada su Z, l'altra, А B, su N e attae- 
chiamo al solito 4 fili agli estremi А, 
В, C, D. Se mandiamo una corrente 
secondo la direzione Z del campo, come 
potrebbe nascere una Г.е. т. trasver- 
sale, cioè secondo X ? Essendo tutto sim- 
metrico rispetto a Z, non vi è ragione 
perche la f. e. m, ipotetica vada secondo 
il verso + X, o il verso — X, quindi 


un fenomeno di questo tipo non puo ` 


presentarsi. 

Ma in questi ragionamenti ее un 
difetto latente: rispettata la simmetria 
esterna, o geometrica, chi assicura che 
lo sia del pari quella interna, o fisica? 
Lo spazio dentro il quale si svolgono i 
fenomeni (galcanomagnetici) è costituito 
dalla materia della lastrina, e poichè la 
struttura di essa ha, per varie esperienze 
importanza notevole, non sì puo esclu- 
dere a priori-la possibilità di un effetto 
del tipo considerato, di un effetto cioè 
normale alla direzione comune del campo 
e della corrente. 

D? altra parte, un noto teorema di reci- 
procità, o di permutabilità, assicura che 
nei fenomeni galvanomagnetici si posso- 
no a piacere scambiare gli elettrodi 
primari coi secondari. Pertanto, come 
in una lastra parallela al campo una 
corrente in direzione X provoca un 
effetto assiale (2) in direzione X, così 
reciprocamente si può prevedere che una 
corrente Z deve provocare un effetto X. 

Le esperienze hanno confermato esat- 
tamente queste, previsioni. Quasi sempre 
ho usato lastrine rettangolari di bismuto, 
disposte orizzontalmente, in un intra- 
ferro а campo Н orizzontale. Per dare 
un esempio citerò : 

Elettrodi primari paralleli alle linee 
di forza: 
|“ соп + H 

m « + 17,2 à 
| media numerica per + H — 20,1 ' 
[Corr. primaria 0,4 Amp. , Н = 3000 , 
lastrina 1,5 ет. >< 2 em. x 0,047 еп. |. 


⁄ N 


effetto nuovo — 23.0 microvolt 


Con < rnedia numerica > si e indicata 
la semidifferenza fra i valori algebrici 


(1) Baedeker: Die elektrischen Erscheinitigen in metal- 
lischen Leitern, Brunswick 1911, p. 95. 
^ (5 I metalli sperimentati finora sono Bi, Te: M. La 
Кова е A. Sellerio, Effet qalranomagnétique рагайе le вит 
lignes de force et normal au courant C. К, 170, р. 1447, 
1920. I lavori successivi su questo argomento sono in С. 
R. e N. Сип. 1920-27. 
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ottenuti a campo diretto e invertito. Al 
solito, in questo modo si elimina la 
parte dell’ effetto che non si inverte col 
‘атро (perturbazione, о dissimetria del 
Righi), e resta la parte principale, che 

cambia di segno insieme col campo. 

Invertendo gli elettrodi primari coi 
secondari, cioè eseguendo su di essi la 
permutazione ciclica 


ERBA 2a. en D, 
ho trovato : 
j соп + H effetto assiale — 17,5 microvolt 
con — H и + 226 » 
| media numerica per + Н » — 20.1 , 


Quindi F effetto cercato esiste ed è il 
reciproco di quello assiale, cioe: la parte 
principale dell’ uno e quella dell’ altro 
coincidono in valore e segno (—20,1): 
invece la perturbazione o dissimetria del 
Righi è risultata 


mi 17,2 
per 1 effetto nuovo — ~ шй : = — 2,9 


= + 3,6. 


e per P'assiale 


Fra le varie esperienze, meritano con- 
siderazione anche le seguenti : 

Presa una lastrina levigata accurata- 
mente, la intaccai con una pennellata 
di acido nitrico concentrato, per ricono- 
scerne la consistenza cristallina. Rico- 
nobbi una marmorizzazione non unifor- 
ше, e allora tagliando la lastrina per 
metà ne ottenni una a marmorizzazione 
larga e l'altra а marmorizzazione più 
minuta. In quest’ ultima, il disordine 
strutturale era più spinto, ed era da 
prevedersi un effetto più piccolo : esso 


risultò infatti circa la metà di quello 
della lastrina gemella. 

Va da sè che usando sostanze isotrope, 
o dotate di speciali condizioni di simme- 
tria fisica, l’effetto deve mancare. Si pos- 
sono qui applicare di peso le conside- 
razioni svolte per P effetto assiale ('), 
essendo esso il reciproco del nuovo. 

Due lastrine di antimonio, non mi 
diedero sensibilmente nè P effetto nuovo, 
né quello assiale. O I antimonio non 
presenta in generale questi fenomeni, 
o la struttura delle due lastrine era 
sfavorevole. 

Riprendendo Ја lastrina di Bi, ne ho 
fatto variare P orientazione: una me- 
diana, А В, era sempre diretta secondo 
X ine al campo), P altra, € D, 
assumeva con la lastrina inelinazioni e 
diverse rispetto al campo. In queste 
condizioni, se la corr. primaria va se- 
condo А B, si ottiene come ho mostrato 
altre volte, un effetto galvanomagnetico 
generalizzato о complessivo risultante da 
una componente (proporzionale a sen ç) 
di quello Hall, da una componente (pro- 
porzionale a cos ç) di quello assiale, e 
dalla perturbazione o dissimmetria del 
Righi, funzione di ç a periodo x. L’ ef- 
fetto viene rappresentato da una sinu- 
soide spostata (rispetto all’ origine ç x 0) 
e deformata. | 

Orbene, permutando gli elettrodi pri- 
mari соі secondari, cioè eseguendo la 
sostituzione ciclica indicata sopra, si ha 
P identica curva, se nell’ uno e nell’ altro 
баво кі considera come si è avvertito, 
la parte principale dell’ effetto, 

Riporto una tabella di risultati : 


Angolo 


| 

| 
кс же + 143 — 13351 + 
— 75 | — 123,8 | + 1484 | — 133,61 + 
— 60 | — 115 x + 1312 | — 1233) + 
= 45 — 97 '+ 1064 ! — 101,7 + 
— 30 | 762 | + 834 | — 798. + 
ei e 59 ВО c dig ш 
0 |— 23 PE ue Le 
+ 15 + 164 | — 168 + 1 Же 
+ 30 | + ЗА! — 486 | + и > 
+45} + та — 78 (+ 776 — 
+ 60 | + 109 , — 102,7 | + 105581 + 
+ 75 | + 1805 | — ТІН + 124,2) + 
+ 90 | + 141,3! — 125,8 x + 1335] + 


| 


I fatti esposti autorizzano la seguénte 
illazione. Siccome, oltre all’ effetto as- 
siale di cui si è parlato sopra (galvano- 
galvanico), ne esistono altri tre (galvano 
termico, termo-termico, termo-galvanico) 
che ho rilevati di recente (1) nel Bi, 
esisteranno anche i loro reciproci, com- 
pagni di quello che ho messo in vista 
nella Nota presente. 


(1) С. K. 30 ottobre 1922. 


CORRENTE PRIMARIA А В 


! 
| CORRENTE PRIMARIA € D 


TSE 


' 


Effetto complessivo | Parte prin- | Perturba- ение | Parte ргіп- і Perturba- 
con + H | con — Н |cipaie + Н zione | 


eon + H | соп — Н | драк + H zione 
| 1 


| | | 
— 135 ,— 8,0 
| 


9,5 | — 143 | + 177 E 

9 | — 1445 | + 1245 | — 134,5 — 10,0 
тя | — 1838 | + 1158 | — 1248! — 9,0 
47 | — 1123 | + 992! — 1057 — 65 
3,6 | — 525 + 762 | — 79,4 | — Ў 
04 | — 521 + 51,5 | — 515! -— 0,3 
2,9 | — 175 + 226|— 201! + 26 
3,2 | + 166 — 103 | + 185 + 32 
2,6 | + 3851 — 431/+ 34581 + 2,7 
03 + > 779 | + 777) — 01 
3,2! + 104,8 | — 113 | + 1089! — 41 
6.2 | + 119,5 | — 133,2 | + 1263) — 68% 
7,8 | + 122 | — 1352 | + 12861. — 6,6 


Osservero anche quì che tutti questi 
fenomeni — gli assiali e i loro reciproci 
— la cui esistenza è oramai fuori que- 
stione, potrebbero, per quanto si è detto, 
fornire dati caratteristici di ogni metallo, 
qualora venissero ristudiati su grandi 
cristalli. 

A. SELLERIO. 


(1) A. Sellerio. Indagini sulla natura di alcuni effetti 


galvanomagnetici, N. Cim. 22, p. 119, 1921. 
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PROBLEMI TECNICI 


DELLA ^" 


In materia di « destatizzazione » dei 
nostri servizi telefonici, una delle que- 
stioni che sono state, e sono, più con- 
troverse, è quella della unicità o pluri- 
mità delle concessioni. 

In sono un fautore convinto dell’ op- 
portunità e convenienza che la Rete tele- 
fonica italiana, urbana ed interurbana, 
conservi il suo carattere organico ed 
unitario. 

Dico « Rete » e non « Reti » perche, 
essendo evidente che i servizi interur- 
bani tendono sempre più a dittondersi 
(ed ormai esiste: un grande numero di 
abbonati il quale si serve del telefono 
anche per comunicazioni interurbane? i 
tipi di apparecchi e le linee di allaccia- 
mento é necessario siano adatti per co- 
municazioni a grande distanza e il sistema 
telefonico risulta, in questo modo, un 
tutto legato e fuso. 

lo non concepisco, pertanto, il com- 

. plesso delle attività telefoniche italiane, 
statizzate o libere, se non facenti capo 
ed aventi sede in un' Azienda unitaria, a 
scala nazionale, sotto un unico governo. 
L' unità tecnica dell' Azienda nazionale ё 
la sola che possa garantire l'omogeneità 
degli impianti e la coordinazione dei ser- 
vizi, nonché la facilità e regolarità dei 
rapporti fra Stato e concessionario, la 
semplicità del controllo statale e la giu- 
stizia distributiva regionale nello sviluppo 
dei nuovi impianti. 
. D'altronde, il nostro Paese possiede 
un servizio che, in tutto il territorio, non 
annovera se non il quinto degli abbonati 
della sola Città di Londra: a che, dun- 
que, spezzare e suddividere una cosi 
piccola rete ? 

La suddivisione in ristrette zone con- 
sente alle Società di usare un materiale 
che non risponderebbe piü ai bisogni 
quando il servizio, da una circoscrizione 
angusta dovesse allargarsi, сот’ е pro- 
babile, ad un traffico che non é, ormai, 
piü contenuto negli stessi confini della 
Nazione. Quello delle comunicazioni tele- 
foniche é divenuto, oggi, un grande ser- 
vizio che deve congiungere e avvicinare 
fra loro i centri più lontani, non solo 
d'Italia, ma di tutta Europa; esso de- 
v'essere gestito in grande stile, con largo 
uso di quanto di meglio la tecnica offre, 
con forti mezzi e con perfetta organiz- 
zazione; con esigenze, insomma, alle quali 
le piccole Aziende non sono in grado di 
soddisfare. 

La diffusione dell'automatico richiede, 
per evitare maggiori spese, che il tipo 
delle Centrali sia unico, il che non si 
verificherebbe certo qualora le conces- 
sioni fossero multiple. | 

Anche il concetto tecnico-economico 


della standardizzazione, da tutti lodato ed 
accettato, richiede Г unicità dell’ Azienda. 

L’ unitarietà, d'altronde, non esclude il 
decentramento, il quale può e deve essere 
non soltanto amministrativo, ma anche 
industriale, sotto forma di vere e proprie 
Filiali o Succursali ашолоте, libere di 
gestire coi loro mezzi e secondo le par- 
ticolari esigenze locali, includendo le rap- 
presentanze degli interessi locali. L' im- 
portante ë che da un unico centro partano 
le direttive tecniche dei servizi e che 
all' unico centro sia affidato la costruzione 
dei nuovi impianti e la cura dello studio 
e dello sviluppo del « piano regolatore 
nazionale » dell' industria e dei servizi. 

Altro punto di sostanziale importanza 
— e questo, in verità, assai meno con- 
troverso del primo — é quello della op- 
portunità che, nell' Azienda telefonica, co- 
struzioni ed esercizio siano riuniti ed 


^ associati. 


Custruzioni ed esercizio costituiscono 
un tutto organico che non può essere 
diviso senza menomare la perfezione del 
funzionamento degli impianti e senza 
nuocere alla intiera tecnica telefonica. 
Separare e tenere divise queste due bran- 
che significherebbe voler togliere ai co- 
struttori il più idoneo modo di far tesoro 
dell' esperienza continua che deriva dal- 
l'uso degli impianti e nel contempo toglie- 
re agli esercenti il miglior mezzo per rea- 
lizzare economie e trar profitto dei conti- 
nui progressi, spesso ignorati, che si rea- 
lizzano nei Laboratori e nelle Fabbriche. 

Riunire, invece, sotto un'unica disci- 
plina tecnica (il che é quanto dire un 
unica Azienda) l'esercizio degli impianti 


. e la costruzione, installazione e manuten- 
zione dei medesimi, significa seguire і 


dettami della logica e del raziocinio e 
copiare quanto praticano, da anni, quei 


maestri mondiali d' ogni disciplina tele- 


‘ fonica che sono gli Americani. 

Com'é noto ai competenti di questa 
specialissima industria, non risulta pos- 
sibile organizzare buoni ed armonici ser- 
vizi col provvedere alle loro necessità 
giorno per giorno. ma é invece necessario 
predisporre le occorrenze tecniche con 
una previsione industriale a lunghissimo 
tempo. Diremo, anzi, che questa delle 
previsioni tempestive e della preparazione 
lungimirante é una delle necessità piü 
salienti e delicate della tecnica telefonica 
nella quale le improvvisazioni e la poli- 
tica di risolvere i problemi a spizzico 
riescono sempre dannose, giacché non 
sono i servizi che debbono, mese per 
mese o anno per anno, richiedere all in- 
dustria quanto loro occorre, ma è Гіп- 
dustria la quale vigilando giorno per 
giorno sull'andamento dei servizi deve 


DESTATIZZAZIONE " TELEFONICA 


tessere il proprio piano per un lungo 
avvenire ed attrezzarsi ed organizzarsi 
per isvolgerlo. 

Naturalmente tutto questo non é rea- 
lizzabile se non mediante il piü intimo 
contatto fra industria e servizi. | 

Un'impresa di costruzioni telefoniche 
non puó nascere su di un programma 
generico, ma deve impostarsi sopra un 
programma concreto. Conseguentemente 
si debbono fare i preventivi di spesa e 
dei piani tecnici, studiare quali possono 
essere le quote di ammortamento, le cifre, 
i prezzi delle produzioni. Perció il pro- 
gramma industriale delle fabbriche deve 
essere quello stesso dei servizi e non c'é 
chi non veda il pericolo cui si esporrebbe 
il concessionario di queste, qualora do- 
vesse assumere impegni con costruttori 
estranei alla sua azienda e viceversa. 
^ И concessionario rischia di non vedersi 
seguito dalla tecnica, il fabbricante rischia 
di fabbricare a vuoto o di produrre tipi 
sorpassati o di svolgere, comunque, un 
programma industriale difforme dalle esi- 
септе dell’ esercizio. 

Data poi la speciale natura dell' indu- 
stria che é in continua evoluzione, per 
assicurare un buon servizio, é necessario 
tenere presenti tutte le eventualità dei 
progressi successivi della tecnica, pro- 
gressi che dipendono da laboratori e dalle 
fabbriche e solo da queste possono essere 
preveduti. Ma poiché tutto ció finanzia- 
riamente si riversa sugli utenti, e i pro- 
gressi tecnici debbono essere valutati 
anche da un punto di vista economico 
ne consegue che solo l'associazione fra 
costruttore ed esercente é in grado di 
valutare bene il fondo delle cose e pren- 
dere le definitive decisioni. 

Se il concessionario non é anche co- 
struttore e vuol acquistare del buon ma- 
teriale che gli assicuri un buon servizio 
e tenga basse le spese di rinnovamento 
e manutenzione, rivolgendosi al costrut- 
tore estraneo, corre il rischio di essere 
in un primo tempo adescato con bassi 
prezzi: poscia — quande il cambiare for- 
nitore e sistema sarebbe tecnicamente 
difficile se non impossibile — jugulato. E 
jugulato con lui, F utente! 

Se, invece, il concessionario è anche 
costruttore, ogni rischio viene evitato: 
egli stesso si organizza e spende per le 
fabbriche in relazione a quanto e come 
i lavori richiedono; dal punto di vista 
finanziario i due rami d' industria si com- 
pensano equamente. Questo è il sistema 
che da anni vige in America ed esso — 
della cui bontà spero nessuno vorrà du- 
bitare — include la necessità che le Azien- 
de siano a vasta base e poggino sull'in- 
dustria delle costruzioni. 
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Concludendo, le esigenze della tecnica, 
nel ponderoso problema della riorganiz- 
zazione dei servizi telefonici che ora tro- 
vasi in un primo piano della ricostruzione 
nazionale, richiedono che /a nuova Azienda 
sia formata a base unitaria e che l'eser- 
cizio si appoggi e si leghi intimamente 
all’ industria delle costruzioni. 


UMBERTO BIANCHI 
Deputato al Parlamento. 


Produzione, consumo e prezzi del piombo e delle zinco 
negli Stati Uniti durante il 1922. 


Le qualità di piombo estratto dalle mi- 
niere e quelle lavorate nelle rattinerie degli 
Stati Uniti nel 1922 segnano uu soddisfa- 
cente incremento, come pure le quantità di 
zinco, le quali aumentarono di circa TO p, 
secondo i calcoli del Geological Survey. 

Le importazioni comprendono solamente 
il periodo antecedente alla entrata in vigore 
della nuova tariffa (ossia dal 1" gennaio al 
2] settembre 1922), ma le esportazioni com- 
prendono le esportazioni verificatesi nei pri- 
mi dieci mesi, più le quantità stimate per 
i mesi di novembre e dicembre. 

La produzione del piombo molle nelle 
miniere della valle del Mississippi (compresa 
la piecola produzione degli Stati orientali) 
ammontò a circa 256,000 short fons, mentre 
quella del piombo argentifero nelle miniere 
occidentali fu di circa tonn. inglesi 205,000, 
ossia un totale di tonnellate 464,000. 

Le cifre corrispondenti del 1921 furono: 
237,209 tonnellate di prodotto proveniente 
dalla valle del Mississippi е 172,491 toun. 
degli Stati occidentali, ossia un totale di 
tonnellate inglusi 400,700. 

Il distretto che diede la maggior produ- 
zione fu il Missouri sud-orientale, e precisi 
mente quasi il doppio di ogni altro. Tale 
produzione fu di tonn. 154,000 in confronto 
a 175,160 del 1921. 

Viene in seguito il distretto di Coeur 
4’ Alene (Idaco) con circa 98,000 tonnellate, 
ossia pressa poro la quantità prodotta 
nel 1921. | | 

Lo Stato di Utal diede una produzione 
di circa 67,000 tonnellate, cioè 50 "/, in più 
del 1921. Le importazioni di minerale di 
piombo dal 19 gennaio al 21 settembre 1922, 
unico periodo per cui si hanno dati statistici, 
Ға di tonn. 6368, che proveunero principal- 
mente dal Canadà, dal Messico e dal Sud- 
America; mentre le importazioni di piombo 
in barre furono di circa 52,000 tonnellate, 
quasi tutte provenienti dal Messico, în con- 
fronto a un totale di 42,984 tonnellate im- 
portate nel 1921. | 

Il piombo contenuto nel minerale e nelle 
barre, depositati in dogana al 19 gennaio 
1922, era di tonn. 19,146, le quali furono 
ritirate tutte prima del 22 settembre. 

Lo zinco ricuperabile dal minerale estratto 
nel 1922 fu di circa 442,000 tonnellate, in 
confronto a tonn. 256,746 nel 1921. La pro- 
duzione degli Stati orientali fu di circa 
90,000 tonnellate, quella degli Stati centrali 
circa 272,000 tonnellate e quella degli Stati 
occidentali press’ a poco 80,000 tonnellate, 
mentre nel 1921 si ebbero rispettivamente : 
tonn. 67,711 negli Stati orientali ; tonnellate 
175,262 negli Stati centrali е болп. 13,773 
negli Stati occidentali. | 


Si ritiene che la produzione della valle 
superiore del Mississippi sia stata di tonn. 
18,000 circa e che dal distretto di Joplin si 
siano estratte circa 254,500. tonnellate. La 
produzione maggiore si è avuta nello Stato 
di Oklahoma, circa 186,000 tonnellate, ossia 
più di due volte quella di qualunque altro 
Stato, Nel 1922 lo Stato di Montana (quasi 
tutto il distretto di Rutt) sembra abbia dato 
circa 57,000 tonnellate, mentre nel 1921 si 
ebbero tonn. 11.6358. 

Nel gennaio 1922 i concentrati contenenti 
60 per cento di zinco furono venduti nel 
distretto di Coplin a dollari 28 alla tonel- 
lata (nell agosto. 1921 il prezzo era salito 
già а dollari 20 la tonnellata). Nel mese di 
febbraio il prezzo ribassó a dollari 25) e dopo 
cou una costante ascesa raggiunse dollari 45 
alla tonnellata a metà novembre. Alla fine 
dell’ anno, i concentrati furono venduti а 
dollari 40 alla tonnellata. 

La produzione indigena nel 1922 di piombo 
di 1° qualità liberato dell’ argento fu di circa 
151,000 short tons, quella del piombo molle 
cirea: 204,000 tonnellate e quella del piombo 
molle liberato dell’ argento circa 76,000 ton- 
uellate, il ehe dà una produzione totale di 
piombo raffinato, estratto dal minerale indi- 
geno, di cirea 461,000 tonnellate, iu confronto 


а tonn. 398,272 dell'anno 1921 in cui si. 


ebbero i seguenti parziali: tonn. I87,000 di 
piombo liberato dall’ argento, tonn. 156,513 
di piombo molle e tonn. 52,747 di piombo 
molle senza argento. 

La produzione del piombo di fusione e 
raflinato, derivante da minerale e da barre, 
importati dall’ estero, fu di circa tonnellate 
70,000, in confronto а tonn. 50,367 del 1921. 

Le quantità totali di piombo fuso o ratti- 
nato negli Stati Uniti si possono calcolare 
perciò a cirea tonn. 531,000, in confronto а 
tonn. 448,589 del 1921. 

La produzione di piombo antimoniale fu 
press’ a poco di tonnellate 6500, invece delle 
10,064 prodotte nel 1921. 

Le esportazioni di piombo di provenienza 
estera ammontarono a circa 35,000 tonnellate 
e quelle di piombo indigeno a circa 5500 
tonnellate, in confronto rispettivamente a 
tonn. 35,369 e 1624 nel 1921. 

Le importazioni di piombo in pani raft- 
nato, di cui si hanno i dati statistici solo 
per il periodo riguardante Г applicazione 
della vecehia tariffa, ossia dal 1° gennaio 
al 21 settembre 1922, ammontarono a tonn. 
2500, in confronto a 31.301 del 1921 e 35.719 
del 1920. | mE 

Dalla riserva totale di piombo raffinato 
ammontante a circa 533,000 tonn., detratte 
per esportazione circa 38,000 tonnellate, ri- 
sultano disponibili per il consumo interno 
495,000 tonnellate di fronte а 444,572 nel 1921 
e 538,020 tonnellate nel 1920. 

Il prezzo medio del piombo per pronta 
consegna New York fu un pó meno di cents 
5.7 per libbra, in confronto а cents 4.5 nel 
1921. Nel gennaio 1922 il prezzo era stato 
di cents 4.7 e tale rimase per i primi tre 
mesi. Nel giugno salì a cents 5.8 е rimase 
di poco al disotto sino alla fiue di agosto. 
Poi erebbe, talchè alla fine dell’ anno il prezzo 
raggiunto cents 7.25. 

La produzione dello zinco metallico di 
18 qualità, estratto dal minerale indigeno 
nel 1922, fu di circa 338,000 tonnellate, e 
quella dello zinco ottenuto da minerale estero, 
di circa 1000 tonnellate : si ebbe quindi un 


totale di tonnellate 339,000, in confronto alle 
seguenti cifre del 1921 : tonn. 198,232 estratte 
да minerale indigeno е 2268 Ча minerale 
estero, ciò che dà un totale di 200,500 tonn. 

Oltre allo zinco di 1 qualità vi fu una 
produzione di circa 24,000 tonnellate di zinco 
ridistillato di 2* qualità, di fronte a 17,573 


‘nel 1921, costituendo una consistenza totale 


di zinco distillato e zinco elettrolitico nel 
1922 di circa 363,000 tonnellate, delle quali 
95,000 tonnellate furono di grado fino e in- 
termedio, 46 tonnellate di lega scelta е spe- 
ciale, e 222,000 tonnellate prime western, La 
produzione delle corrispondenti qualità nel 
1921 fu di 39,080, 47,514 e 141,179 tonnel- 
late : totale 218,073 tonnellate. Della produ- 
zione totale dello zinco di 1° qualità nel 1922, 
circa 77,000 tonnellate furono prodotte nel- 
U Minois, in confronto a 48,865 nel 1921; 
tonnellate 64,000 nel? Oklahoma di coutro 
a 41,244 nel 1921, е 73,000 tonnellate іп 
Pensylvania, contro 36,318 nel 1921, 

Le esportazioni di zinco ottenuto da mi- 
nerale estero ammontarono a cirea 2600 ton- 
nellate, mentre le esportazioni dello zinco 
ricavata dal minerale indigeno furono di 
circa 28,000 tonnellate, in confronto rispet- 
tivamente a 1256 e 3569 tonnellate nel 1921. 
le esportazioni di zinco indigeno inclüde- 
vano circa 3000 tonnellate di zinco in fogli, 
in confrento a 1816 tonnellate nel 1921. 

Le quautità di zinco esistenti presso le 
fonderie e nei magazzini alla fine di novem- 
bre erano di circa 15,500 tonnellate, іп eon- 
fronto a 70,452 tonnellate alla fine del 1921. 
Il consumo dello zinco di 19 qualità nel 1923 
risulta, perciò, di circa 363,000 tonnellate, 
in confronto a tonnellate 203.600 nel 1921, 
е 323,043 tonnellate uel 1920. ` 

Alla fine di novembre del 1922 si ritiene 
fossero in funzione 74,692 storte зорға un 
totale di circa 150,000 storte negli stabili- 
menti in attività, in confronto a 42,200 storte 
in funzione alla fine del 1921. | 

Da informazioni assunte nel mese di di- 
cembre successivo il numero delle storte che 
dovevano essere attive alla fine dell’ anno ai 
fa ascendere a circa 77.000. | | 

П prezzo medio fatto per lo zinco occi- 
dentale di 12 qualità (prime icesteruzine) 
per consegna immediata а S. Louis, nel 1922 
fu leggermente superiore a cents 5.7 per 
libbra, in confronto ad un prezzo medio di 
vendita per tutte le qualità di 5 cents nel 1921. 

Il prezzo dello zinco occidentale di 1* qua- 
lità al principio dell’anno 1922 era di cents 
4.85 sul mercato di S. Louis, e, dopo essere 
disceso a cents 4.5 nel febbraio, fu in continuo 
rialzo fino a raggiungere cents 7.35 alla metà 
di novembre. Il prezzo alla fine d^ anno era 
di circa 7 cents. 


—— — — —— 


Ente autonomo | 
per lo sviluppo industriale di Roma 


È confermato F incarico conferito col de- 
creto Ministeriale 18 giugno 1923, al comm. 
ing. Amerigo Pullinij, рег la temporanea 
presa in consegna delle opere tutte, dei ma- 
teriali, dei macchinari e di ogni altra atti- 
vità dell’ Ente autonomo per lo sviluppo 
marittimo e industriale di Roma, e per. la 
ordinaria amministrazione di ogni entità pa- 
trimoniale dell’ Ente stesso, a decorrere dal 
30 giugno 1923, fino al momento in cui potrà 
essere regolata la sistemazione e liquidazione 
delle tinalità dell Ente soppresso. | 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Congresso Nazionale a Trieste 


Sotto gli auspici della Confederazione ge- 
nerale dell’ industria verrà tenuto a Trieste 
dal 4 all’ 5 novembre il Congresso Nazio- 
nale su P espansione economica e commer- 
ciale all’ estero. 

] Congresso avra il compito di esamina- 
re i vari problemi che riguardano 1 rapporti 
economici e commerciali dell’ Italia con Р E- 
stero e con le Colonie e più particolarmente 
quelli che richiedono una speciale opera di 
organizzazione e di propaganda. 

Е «а ritenersi che tali problemi debbano 
essere esaminati tenendo presente la neces- 


cità che — pur lasciando piena libertà al- 
l'iniziativa privata — le varie attività, ed 


in speciale modo quelle che si svolgono uel 
campo della propaganda all Estero, siano 
coordinate e disciplinate secondo un unico 
concetto informatore rispondente alle diret- 
tive di politica estera e di politica econo- 
mica del Governo Nazionale. 

L'Italia, che sta compiendo un meravi- 
glioso sforzo di riorganizzazione e di raf- 
forzamento morale e materiale, e che, nei 
rapporti eon P Estero, segue una coraggiona 
e ferma politiea di expansione, deve coaliz- 
zure tutte le sue energie e perfezionare i 
suoi strumenti di penetrazione di propagam- 
da, condizioni queste indispensabili, per at- 
frontare le dure battaglie economiche e fi- 
nanziarie, ehe sì combattono nel mondo. 


IL FALLITO ATTENTATO 


A 125 MILIONI DI ECONOMIE 


È noto quale sia stata la enecagna, du- 
rante la guerra e nel dopo guerra, del per- 
sonale delle ferrovie secondarie e delle tram- 
vie, e come, per la infausta legge dell’ equo 
trattamento e di altre demagogiche conces- 
sioni, l'esercizio dei detti due sistemi di 
trasporto gravasse enormemente sul bilan- 
cio dello Stato. 

Ме! 1921 durante il Ministero Bonomi, fu 

compreso però che un tale andazzo di cose 
non era più tollerabile, e nell’ agosto di tale 
anno venne presentato al Senato un dise- 
gno di legge tendente a porre un fermo allo 
sperpero del pubblico denaro. Anzi, prima 
che il disegno di legge fosse discusso dal 
Senato, data P urgenza di mandare in vi- 
gore il nuovo regime col primo gennaio 
1922, venne emanato il regio decreto n. 40 
col quale furono straleiate dal progetto di 
legge le disposizioni ritenute di carattere 
urgente. 
_ Noi ci occupammo largamente in queste 
colonne di tali lodevoli disposizioni appena 
esse furono approvate dal Consiglio dei Mi- 
nistri е non mancammo di incitare il go- 
verno a tradurre in atto le sue decisioni, 
ciò che infatti avvenne col regio decreto 
sopra citato. Per effetto di esso dal primo 
gennaio 1922 ogni azienda del genere veni- 
va а riacquistare la propria autonomia e lo 
Stato veniva a consolidare i propri sussidi 
nella somma di 135 milioni per il 1922 e di 
125 milioni per il 1923; dopo di che ogni 
sussidio sarebbe venuto a cessare, 

Questa grossa torta di 125 milioni, che 
per Vanno 1924 costituiva una notevole e- 


сопоппа per 1" erario, aveva acuito Р appetito 
di tanti ingordi speculatori, i quali tenta- 
rono ogni mezzo, seguirono tante tortuose 
vie perchè fosse seguitato a mungere ulte- 
riormente di 125 milioni la vacca magra 
dello Stato. 

Sono avvenuti episodi esilaranti: sagre- 
stani, socialisti, disfattisti, gente di ogni 
più dubbia morale, si erano infilati una ca- 
піса pù o meno scura e, promettendo che 
uon xi sarebbero stati più scioperi, france- 
scananiente imploravano che i 125 milioni si 
seguitassero a pagare anche per il 1924 e 
così via. 

È stato ци sordo tentativo di assalto alle 
casse dello Stato, fortunatamente sventato 
dalla lodevole fermezza del Ministro delle 
Finanze, che non ha ceduto. 

F poiché, malgrado questa assoluta. fer- 
mezza delP On. De Stefani, la gazzarra e 
le pressioni a quel famoso dicastero che è 
quello dei Lavori Pubblici non venivano а 
cessare, il Sottosegretario di Stato ha do- 
vuto {ате alle aziende esercenti ferrovie е 
tramvie delle decise dichiarazioni che costi- 
tuiscono un tipico esempio delle mutate e 
più sane direttive che animano oggi il Go- 
verno, nonché delle aspre difficoltà che esso 
deve affrontare e vincere per dare un ritmo 
migliore e normale alla vita economica del 
paese. E’ noto il sistema di compensi su 
сш si basava, tino a poco tempo fa, il re- 
gime delle ferrovie private e delle tramvie ; 
il potere centrale prono ai voleri di una 
organizzazione singolarmente e stranamente 
potente, imponeva in mille modi, e sopra- 
tutto attraverso П cosidetto equo trattamen- 
to, un regime assurdamente antieconomico 
alle aziende dei trasporti. Indennità prive 
di qualsiasi paragone con l'industria pri- 
‘ata; impossibilità di licenziare il personale 
sovrabbondante ; mancanza di qualsiasi di- 
sciplina nel lavoro: ecco i capisaldi delle 
direttive antindustriali che per forza di go- 
verno si imponevano alle Società esercenti 
un così importante servizio pubblico, e che 
fatalmente le conduceva — volenti о no- 
lenti — verso una non brillante situazione 
fallimentare, tendente ad una più o meno 
rapida sospensione di servizi. 


Il Governo nazionale non poteva non ri- 
mettere Г impero del buon senso, non pote- 
va rimangiarsi, come non si è rimangiato, un 
provvedimento che coraggiosamente ета sta- 
to voluto ed imposto «lal Ministero Bonomi 
in materia di trasporto e cioè : a partire dal 
1.9 gennaio 1924 nessuna concessione di вив- 
sidi straordinari di esercizio alle Società fer- 
roviarie e tramviarie — e qui si difende 
V interesse del contribuente — ma per ne- 
сезнатіо compenso un’ apposita commissione 
composta di funzionari e di industriali fer- 
rovieri, ha autorizzato la definitiva abolizione 
di ogni residuo demagogico, consigliando Ie 
imprese a rendere più semplici e meno co- 
stosi i servizi, ad eliminare il personale non 
riconosciuto. strettamente indispensabile, a 
buttare а mare — insomma — il complesso 
castello del equo. trattamento. In questo 
modo, si ristabiliscono le leggi della buona 
condotta industriale, cancellando dalle pub- 
bliche spese gli assurdi sussidi concessi alle 
imprese e togliendo d'altra parte gl’ iu- 
verosimili шірмесі, che impedivano il rior- 
dinamento delle aziende, e la eliminazione 
delle spese eccessive. 

E se tale eliminazione di spese non ba- 
sterà, e non basterà la ridonata libertà alle 
società esereenti di agire con eriteri indu- 
striali, per mantenere in piedi servizi pas- 
ніуі, questo poco importa, in quanto che — 
come serivevamo пе] 1921 iu queste colon- 
ne — se qualche città, per speculazioni più 
che altro elettorali, erede opportuno di im- 
piantare linee tramviarie ad esercizio inu- 
tile e passivo, é ragionevole che questo lusso 
ма pagato coi contributi comunali e non con 
quelli dello Stato; come se molte delle fer- 
rovie secondarie esistenti senza traffico, in 
un momento di finanza allegra, furono co- 
struite per saziare P ingordigia di ассоПа- 
tari galoppini elettorali, non è giusto che lo 
Stato seguiti, con grave danno dell’ Erario, 
a far girare delle locomotive a caffettiera 
senza movimento né di viaggiatori, nè di 
merci, e sarà bene che siano soppresse. 

L' importante è ora questo: che il tenta- 
tivo di assalto ai 125 milioni di economie 
progettate dal Ministero Bonomi sia mise- 
revolmente fallito. 


I SERVIZI TELEFONICI ALL INDUSTRIA PRIVATA 


П nostro giornale che per antica consuetu- 
dine si è occupato sempre delle questioni atti- 
nenti ai servizi telefonici sia dal lato tecnico 
sia dal lato amministrativo e finanziario, cre- 
de opportuno di riprodurre da Echi e Com- 
menti un chiaro articolo recentemente scritto 
dall’ on. Di Cesarò che fissa i criteri coi 
quali il governo intende affidare P importante 
servizio alla industria privata. 

Scrive DP оп. Di Севатд : 

A proposito del passaggio «еі telefoni al- 
l'industria privata, uno dei punti che ha 
dato luogo a maggiori discussioni € il pro- 
blema della unicità o della pluralità delle 
concessioni. I problema anzi, a dire il vero, 
non si presenta neppure a duplice, ma bensì 
a triplice soluzione : concessione unica, con- 
cessioni diverse a larghissime zone, conces- 
sioni molteplici di limitata estensione come 


quelle che da anni coprono giù quasi per 
intiero le province venete, e parte delle pro- 
vinee lombarde ed emiliane oltre ad altre 
zone sparse per 1’ Italia. 

H problema ha dato luogo a molte discus- 
sioni, sia perché la diversità della soluzione 
si ripercuote su considerevoli sfere d" inte- 
resni, in quanto a seconda che venga ac- 
colta Г una о l'altra di esse è maggiore о 
minore il numero dei gruppi industriali о 
finanziari che può concorrere e sperare di 
ottenere una concessione ; sia ancora рег- 
chè dal lato tecnico ciascuna delle tre solu- 
zioni sembra offrire dei vantaggi e degli 
svantaggi. 

La piccola concessione, la piccola indu- 
«tria telefonica а tutta prima pare riuscire 
più giovevole agli utenti ; si tratta di aziende 
raccolte, ristrette, per le quali ogni nuovo 
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abbonato rappresenta un notevole-acequisto, 
sieche. esse sono portate а curare miunta- 


mente il servizio: la loro gestione — come 
ha pubblicato recentemente uno studioso di 
questa materia nel? Idea Nazionale — può 


quasi paragonirsi a una gestione familiare 
e permette quindi, per la sua economia, di 
fare tariffe tenui, quali gli utenti della rete 
statale italiana non possono neppure sognare. 

D’ altro canto la ristrettezza delle zone 
coperte dalle piccole reti consente alle so- 
cietà concessionarie P uso di materiale eco- 
nomico, che non risponderebbe più al biso- 
gno, quando il servizio da una circoserizione 
angusta dovesse allargarsi e provvedere а 
un traffico, che non è ormai contenuto nep- 
pure più dai confini politici della Nazione. 

Quello delle comunicazioni teletoniche € 
divenuto oggigiorno un grande servizio, che 
deve conginngere e avvicinare fra loro i 
centri più lontani, non solo d Italia, ma di 
tutta Europa; esso deve essere gestito in 
grande stile, con largo uso di quanto di 
meglio la tecnica offre, con forti mezzi, e 
con mirabile organizzazione ; con esigenze, 
insomma, alle quali la piecola industria non 
e in стадо di soddisfare. 

Si dovrebbe quindi logicamente conchiu- 
dere che la concessione degl impianti e dei 
servizi telefonici ad una unica società sa- 
rebbe, рег lo Stato, la migliore. delle solu- 
zioni. Е uon v' ha dubbio, che essa rappre- 
senterebbe il mezzo più sicuro per garantire 
quella omogeneità tecnica (gli Americani 
dicono standardizzazione) dei servizi e de- 
gl impianti, di cui parlerò ріп tardi. In 
compenso, però, la grandissima società, Та 
società unica, è tratta ad appoggiarsi есеев- 
sivamente рег sue intuitive necessità, ad 
enti finanziari non industriali, ciò che costi- 
tuirebbe un onere per Г azienda, а detri- 
mento degl’ interessi degli utenti. 

Е’ poi naturale еһе, per assicurarsi un 
mercato di largo consumo ai propri prodotti 
e-non essere costretti a morire d? inedia, le 
principali case costruttrici di materiale te- 
lefonico, che in genere sono potenti società 
a forti capitali, spalleggiano ciascuna uno 
dei gruppi concorrenti alle concessioni, an- 
che contribuendo al loro finanziamento e 
partecipando alla loro formazione. Se la con- 
cessione sarà unica, si creerà ipso facto un 
monopolio della costruzione di materiali, e 
potrà venir meno, da una parte, nella casa 
che sarà favorita, quell’ incentivo, che la 
concorrenza determina, a ricercare un со- 
stante migliorunento della produzione, come 
dall’ altra mancherà certamente al Governo 
la possibilità di fare assegnamento, per qual- 
siasi evenienza di contrasti con la società 
concessionaria, sn altre fabbriche e su altro 
materiale. 

Più opportuno pertanto — e su questa li- 
nea ha deciso di attenersi il Governo — ap- 
pare il criterio di dividere la concessione 
fra varie società, ma tali, che, pur evitando 
la creazione di un regime di monopolio, co- 
prano vaste zone di territorio е possano, 
ciascuna per 1а propria parte, impiantare 
l'industria si grande piano. 

Ciò che alla bontà del servizio, e quindi 
alla Nazione, è sopratutto necessario, nou è 
la unicità della organizzazione, та la sua 
unità; l' omogeneità tecnica degl impianti, 
la completa armonizzazione delP esercizio. К 
questo risultato, che non sarebbe forse pos- 
sibile conseguire quando il territorio del 


Regno fosse mosaicizzato fra numerosi con- 
cessionari, sì può invece raggiungere, impo- 
nendo, con opportune clausole da inserire 
nei capitolati d’ oneri, a poche grandi società 
di procedere, per la parte tecnica, con quel- 
l accordo, che in altri Paesi, dopo Г espe- 
rienza di varii decenni, le società telefoni- 
che hanno trovato, nel proprio interesse, di 
dovere spontaneamente stabilire e imporsi. 

G. A. COLONNA DI CESARO 


Deputato al Parlamento. 


Le Invenzioni alla Crociera italiana 


Il 2 del prossimo [decembre la bella nave 
« Italia > della nostra Marina da guerra par- 
tirà per visitare i porti dell’ America del 
Sud e dell'America’ Centrale, portando ai 
nostri connazionali la testimonianza della 
Patria lontana. | 

А tale affermazione di italianità ha trovato 
posto ung Sezione < Invenzioni e Progetti >. 

Gli inventori italiani che intendono раг- 
tecipare а questa mostra potranno avere 
tutte le necessarie informazioni rivolgendosi 
alla Direzione dalla Croeiera italiana nel- 
l'America latina, Via Vecchietti, 5 - Firenze. 

(ili inventori italiani debbono corrispon- 
dere con slancio e fiducia partecipando al- 
l'invito che loro viene fatto. 

Ricordiamo quanto ebbe a dire P On. Ing. 
MO nel suo magistrale discorso tenuto 

Torino alla Confederazione generale del- 
қ Industria. 

< L'importanza cui è assurta questa ma- 
uifestazione economica e di italianità, € ve- 
ramente eccezionale sopra tutto da quando 
l'on. Mussolini non solo ne accettava Valto 
Patronato, ma riuniva in Roma a Palazzo 
Chigi quanto di più rappresentativo vi è nel 
mondo industriale italiano, per porgere ivi 
la sua parola di incitamento, il suo invito 
quasi perentorio a partecipare e per comi- 
nicare tutto quanto già aveva fatto e si ri- 
servava di fare il Governo stesso: dalla con- 
cessione della В. Nave « Italia > di 32.000 
tonnellate, a quella del equipaggio, ed an- 
che di una somma quale contributo alle spese 
di partecipazione di tutte le Amministra- 
zioni statali. 

< Tutti gli intervenuti risposero all’ invito 
presidenziale con una precisa promessa; e 
del resto non era possibile che fosse diver- 
samente, di fronte ad un vero impegno che 
era stato assunto dalla Nazione. Fin dal 
principio del resto l'iniziativa aveva гас- 
colto molti assensi, sopra tutto fra coloro 
che conoscendo i mercati dell’ America la- 
tina sanno a che cosa fosse ridotto laggiù 
il nome d'Italia, quando meschina sia la 
considerazione di cui gode la nostra capacità 
produttiva, quanto errata ма per parte di 
concorrenti e P acquiescienza nostra, la va- 
lutazione della nostra industria. Lo stato di 


abbandono ia: in eni sono stati lasciati i 
sei milioni 4’ Italiani emigrati in quelle con- 
trade, cui quasi non giunge eco della Patria, 
aveva fatto sì che essi stessi о пе dubitas- 
вего о non osassero affermare la loro fede. 

« I mercati europei esausti, non hanno 
рій quella capacità d' acquisto sulla quale 
si appoggiava il nostro commercio di espor- 
tazione. La nostra esportazione deve essere 
intensificata ; Г industria deve svilupparsi 
ancora, non centrarsi. Chiusa о limitata 
l emigrazione, la popolazione italiana si ac- 
cresce ogni anuo di 500 mila anime. L'agri- 


"éoltura non può assorbirle; solo il più rapido, 


sviluppo industriale è in grado di fronteg- 
giare la situazione; e il problema produrre 
с subordingto al problema vendere e oggi 
significa trovare nuovi mercati, creare nuóvi 
sbocchi. I mercati dell’ America latina a noi 
offrono condizioni privilegiate che vanno 
subito sfruttate : la lingua tanto affine. da 


costituire più un legame che un ostacolo, le 


tiorentissime e numerosissime colonie Ша- 
liane. In sè stessi si tratta di paesi suscet- 
tibili del più largo sviluppo economico, e 
fortunatamente per noi non ha ancora rag- 
giunto, ша verso del quale 81 avviano а 
passi giganteschi. 

« La Mostra campionaria navigante deve 
pur avere caratteristiche tali da sfatare: leg- 
gende è da dare l'impressione giusta di 
quello che siamo e sappiamo fare. Per que- 
sto che la Confederazione Generale dell’ In- 
dustria ha accettato di dare tutto il suo 
appoggio; lo scopo deve essere raggiunto. 
Quaudo si prende queste iniziative bisogna 
che esse riescano pienamente oppure si tra- 
ducono in una grave jattura. a 
_ < Vi sono ditte ehe nop hanno ата çon- 
venienza diretta, immediata, a parteci paro; 
perchè organizzate commereialiiente in mo- 
do da essersi ormai. assicurata. una clientela 
fedele in quei paesi; eppure ë per queste 
ün dovere preciso di. partecipare, come par- 
tecipano già aleuné di esse, perchè il blocco 
delle forze solo può dare ` li sensazione di 
che cosa possiamo. 

< Ma accanto al dovere di italianità con 
un’ орега collettiva che è sempre la miglior 
forma di preparazione, si farà altresì il mi- 
gliore degli affari. Sono paesi all’ inizio di 
uua prepotente attività economica, le eui 
ricchezze agricole e minerali sono illimitate, 
i cambi ci favoriscono e sono popoli gio- 
vani, fantasiosi, di fronte ai quali uno spie- 
gamento di forze farà profonda e durevole 
impressione. Altro mezzo non у? è. Bisogùa 
rialzare il nostro prestigio, è uu dovere 
verso la Patria, ha concluso Г on. Olivetti 
terminando il suo discorso coll! affermare 
che è una necessità verso noi stessi come 
la squisita sensibilità di Mussolini ha subito 
intuito dettandogli Г appello lanciato agu 
industriali ». 
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I licenziati dalle Scuole Industriali. 


Considerata la opportunità di concedere 
una proroga alla presentazione delle doman- 
de perché tutti gli interessati possano pro- 
curarsi i documenti e titoli necessari a di- 
mostrare la loro capacità teenico-scientifica, 
la carriera percorsa e 1° attività svolta, con 
recente decreto del Ministro dell’ Economia 
Nazionale sono state estese le disposizioni 
contenute nel decreto ministeriale del 24 
giugno p. p. agli alunni degli istituti indu- 
striali di Vicenza e di Fermo, licenziati 
prima della classificazione degli istituti stes- 
sì, purchè presentino је relative domande 
entro il 30 decembre del corr. anno. 


IMPIANTO TERMOELETTRICO 
DI PIETRAFITTA 


‚ L'impianto termoelettrico di Pietvatitta 
(Perugia) elie ë uno degli esempi di utiliz- 
zazione su posto delle ligniti e che ottenne 
i sussidi annui governativi previsti dal de- 
creto luogotenenziale 28 marzo 1919 n. 454, 
е stato trasferito dalla Banca Conti e С. di 
Firenze che ottenne la concessione della со- 
stituitasi Società italiana per imprese elet- 
triche e minerarie. 


Tariffe telefoniehe a eontatore. 


Con recente Regio decreto il Ministro del- 
le Poste e dei telegrati è stato autorizzato 
ad introdurre il sistema delle tariffe a con- 
tatore nelle reti telefoniche gestite dallo 
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Stato o date in concessione, quando le con- 
dizioni tecniche delle singole reti consentano 
l'applicazione del contatore. 

Le tariffe saranno fissate con successivo 
decreto Reale, su proposta del Ministro delle 
poste e dei telegrafi, di concerto con quello 
delle finanze. 


LA PRODUZIONE MINERARIA DEL CANADÀ 
NEL 1922. 


Secondo dati forniti dall? Ufficio di stati- | 


stica del Dominio, il valore totale dei mi- 
nerali prodotti nel 1922 è stato di dollari 
183.029.595, di fronte a dollari 171.923.342 
dell’anno 1921. 

Le quantità ed i valori dei principali me- 
talli prodotti sono stati i seguenti : 


Cobalto metallico e conte- 


nuto nell'ossido . . . libbre 443.776 doll. 1.442.272 
Rame . . ..... в 43.321.403 » X 5.191.210 
Qro . . . . + . Once di fino 1.230.985  » — 25.446.117 
Ghisa venduta per esporta- 

lione . . . . . . tonn. inglesi 16.395 » 382.000 
Minerali di ferro venduti per 

esportazione . . . . » 2,400 » 9.258 
Piombo . . . . .. libbre 94.170.469 » 6.789.690 
Nichelio . . . . . . » 171.496.490  : 6.123.111 
Argento once di fino 17.611.646 s — 11.891.560 
Zinco. v wow ox % libbre 65.397.500 s 3.223.681 


La produzione dell? oro nel 1922, di fronte 
a quella dell anno precedente, ë anmentata 
di 31%. Le due più importanti provincie 
che producono oro sono Ontario e la Co- 
lumbia britannica, che hanno contribuito 
rispettivamente per 81,22?/; е 14,26 o. 


909099990090009600000900900006006066 


s PROPRIETÀ È 
è INDUSTRIALE : 


9990999990999099999999 999999999 


BREVETTI RILASCIATI IN ITALIA 


DAL 1» AL 15 FEBBRAIO 1923 
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Per ottenere copie rivolgersi : Ufficio Brevetti 
Prof. А. Banti - Via Cavour, 109 - Roma 


Franeo Tosi Società Anonima. — Conden- 
satore Elettrolitico con elettrodi foggiati 
a tazza e disposti l’ uno dentro l’altro. 

Mojani Paolo. — Installazione dei polve- 
rizzatori nelle caldaie a vapore a combu- 
stibile liquido. 

Società Anonima Moroni. — Dispositivo 
di raffreddamento dell’ olio nella cassa 
(carter) dei motori i scoppio mediaute 
serpentini 4? acqua. 

Fried Krupp Aktiengesellschaft. — In- 
terrupteur destiné à la rupture d'un cir- 
cuit. électrique. 

Сопѕорпі Luigi. — Innovazione nelle resi- 
stenze per stufe elettriche. 

Società Electric Tool Manufacturing Co. 
Ine. — Iuterruttore commutatore per l’a- 
zionamento di martelli elettrici e simili. 

Arpesani Camillo. — Innovazione nei por- 
talampade per ostacolare i furti delle lam- 
padine elettriche. 

Guardabassi Galileo e A. E. Bianchi (Хо- 
cietà Chimico Lombarda). — Gasogeno a 
doppia rieuperazione di calore per l utiliz- 
zazione dei combustibili poveri, 

Somajni Giacomo. — Sistema di controllo 
per corrente continua con dynamotor a 
tre collettori. 


Vitalini Felice. — Sospensioni per apparee- 
chi elettrici di illuminazione. 


Fioravanti Raffaele. — 'l'ermoforo elet- 
trico per qualsiasi tensione. 

Société Suisse pour la eonstruetion de 
locomotives et de machines. — Ren- 
versement de marche pour moteurs à com- 
bustion interne. 

Piantoni Roberto. — Dispositivo per gas- 
sificare il petrolio ad uso motori a com- 
bustione interna per automobili. 

Cristiani Severino e Sacerdote Secondo. 
— Motrice a vapore a ciclo chiuso con 
trasmissione fluida. 

Brown-Boveri & С.е. — Verfectionne- 
ments aux trasformateurs pour alimenta- 
tion de redresseurs de courant à уарептв 
métalliques. 

Società Anonima Moroni. — Comando 
delle valvole per motori а scoppio con 
ciliudri disposti a V. 

Metallbank und Metallurgische Gesell- 
schaft Aktiengesellsehaft. — Procédé 
et installation pour l’ épuration électrique 
des gaz. 

Saraceni Tito Igino. — Stufa elettrica. 

Tebaldi Alessandro. — Iniettore per mo- 
tori a combustione interna. 

Seveso Cesare. — Sveglia elettrica a suo- 
nerie multiple. 

Rossi Bassano. — indizione negli seal- 
daletti elettrici. 

Bartolomeo Carlo. — Lampade ad incean- 
descenza di diversa intensità e а circuito 
sostituibile. 

Hagerbuch Hermann. — Procédé et dispo- 
sitif pour le traitement thermique des mi- 
neraux, ete, à l'aide d'une four rotatif 
electrique. 

Archetti Antonio. — Interruttore commu- 
tatore elettrico eon contatti a gancio. 


Barzanò & Zanardo. — Processo e dispo- 
sitivo applicabile alle caldaie per attirarvi 
la combustione dei combustibili poveri. 

Tonello Cornelio е Meregalli Guido, — 
Pompa di lubrificazione a pistone con ve- 
locità ridotta a pressione variabile con 
getto intermittente combinata per olio ed 
aria per motori a scoppio. 

Masseroni Rinaldo - Carlo. — Radiatore 
elettrico speculare. 

Angeloni Emilio. — Macchina da se rivere 
a funzionamento elettromagnetico. 

Plini Romano. — Riscaldatore elettrico per 
liquidi per correnti continue е alternate 
in resistenza sistema Plini. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del giorno 24 ottobre 1923. 


Media 
Parigi . , 130,95 
Lobo è 100,79 
Svizzera . 899,25 
Spagna . . 299,— 
Berlino . 3 — 
Vienna . 0,0315 
Praga 66,30 
Belgio ; š : . 112,10 
Olanda . è Е | è 8,72 
Pesos oro қ : 16,30 
Pesos carta . ; ; te % 7,17 
New-York 22,48 


Oro LL. 4820 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 


Con 
godimento 
duoc 
‘ 3.50 9/0 netto (1906 3 17,91 
3,50 % > (1902) 12,25 
3,00 0% lordo 2 А . 48,375 
5,00 9/0 netto ; i А . 89,12 


VALORI INDUSTRIALI 


Corso odierno per fine mese. 
Rema-Milane, 25 Ottobre 1923. 


Kdison Milano . L. 594,50 Azoto . . . . 1. 225,— 
Terni . . . . 904 f. Marconi . . . » 226— 
Gas Roma . .» 681 f. Ansaldo . . . » 17,— 
Tram Roma. . » 132 f. Elba » 7314 
S. A. Elettricità » 145,50 Montevatini . и 214 !/, f. 


Antimonio . . » 29, — 
Off, meccaniche » 103,— 
Metalli. . . . » = 


Vizzola . . · » 905,— 
Meridionali . . > 393,— 
Elettrochimica . » 711); 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
L' ELETTRICISTA. - Serie IV. - Vol. II. - n. 21 - 1923 


Pistoia, Stabilim. si per 1' Arte della Stampa 
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бегін MIANO vu Broca6| 
ТИМЕ - 30. 299 nace ttt 
filiali on Deposito 
TORINO-(rso Oporto -13 | 
BOLOGNA Via(aualiera18 | 
FIRENZE Ма Orivolo37 
КОПА Ма [ritone 130 
NAPOLI Corsolimbert H 22 
GENOVA Va Caffaro -17 | 
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ESPERIENZE DI POLARIZZAZIONE 
ELETTROLITICA ROTANTE 


C. Christiansen ('), riferendosi a più 
antiche osservazioni, studiò le variazioni 
di forma che presenta una goccia di 
mercurio immersa in un elettrolita quan- 
do questo è percorso da correnti elettri- 
che di intensità crescenti: in una soluzione 
di KNO,, per una corrente di 0,01 am- 
реге, la goccia si allunga со!’ estremità 
maggiormente curva verso il polo posi- 
tivo e si sposta verso il negativo ; a circa 
0,02 атреге, si forma nella goccia una 
strozzatura in vicinanza della parte ap- 
puntita, strozzatura che col crescere della 
corrente si accentua sempre più, finchè 
a circa 0,033 ampère la «goccia si divide 
in due, una più piccola si stacca, dalla 
parte del polo positivo, dalla rimanente 
più grossa. Nè il Christiansen, che solo 
sperimentò con correnti continue, nè altri, 
a quanto mi sappia, hannÓ preso a siste- 
matico argomento di studio ciò che av- 
viene con correnti alternate : caso questo 
molto più complesso come risulta dalle 
mie osservazioni che qui descrivo (°). 
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fase ed il neutro) della corrente stradale 
alternata trifase a 125 volta (fase/neutro) 
e a 42 periodi. Un sottile fascio di luce 
solare mediante una riflessione su uno 
specchio A, veniva concentrato da una 
lente 4. in un punto sulla sommità della 
goccia di На, si rifletteva su questa con 
angolo molto acuto e mediante uno spec- 


chio В е attraverso una lente convergente. 


H si proiettava sullo schermo. o su una 
lastra fotografica M. 

Se l'elettrolita non era percorso da 
corrente, il raggio riflettendosi su la goc- 
cia dava una sola immagine (fig. 2a), ma 
se era percorso da corrente dava piü im- 
magini determinando sullo schermo una 
linea luminosa. Queste immagini dovute 
allo spostarsi della sommità della goccia 
appaiono generate da una superficie ri- 
flettente moventesi con moto pendolare 
che determina per proiezione una linea 
luminosa piü intensa verso gli estremi 
(fig. 2b) e che diventa una curva sinu- 
soidale movendo rapidamente lo schermo. 


Fig. 1. 


Nel centro di una bacinella a fondo 
piano e solo leggermente concavo nel 
mezzo, ponevo una goccia di Hg di 2 a 3 
mm. di: raggio. Una soluzione molto di- 
luita di un elettrolita non ossidante il 
‘Hg (КОМ, КСМ, ...), nel fondo della ba- 
cinella copriva la goccia. Ai due lati di 
questa, a ‘distanza regolabile da 1 a 6 
cm. due sottili fili di platino, verticali, 
erano congiunti con due fasi (о con una 


0) Drud. Ann. 12 (1903), pag. 1072. 
(7) Lavoro eseguito nell’ Istituto ai Fisica della R. Univer- 
sità di Ferrara. 


Se con lo stesso dispositivo invece di 
due usavo tre elettrodi, disposti simme- 
tricamente intorno alla goccia, congiunti 
colle tre fasi della corrente stradale alter- 
nata trifase, il risultato era diverso ma 
quale almeno in parte era da prevedersi 
avendosi in tal modo collegate con dispo- 
sizione a stella le tre fasi: il centro della 
stella era centro della goccia di mercurio 
e i tre rami della stella erano i tre vol- 
tametri (mercurio / elettrolita / elettrodo). 


17 elettrolisi si produce successivamente 


alternata e ciclicamente sfasata di un 


terzo di periodo nei singoli voltametri ; 
la polarizzazione elettrolitica avviene suc- 
cessivamente in punti diversi della goccia 
variandone la tensione superficiale e dé- 
formandola secondo i fenomeni реп noti 
dell’ elettrocapillarità. Delle resistenze 
sulle tre fasi per variare | intensità della 
corrente, un invertitore ed un wattmetro 


corhpletavano il dispositivo. 


Fig. 2а. Fir, 2b. 


Facendo agire le tre fasi а due per 
due, 51 avevano andamenti rispettiva- 


mente inclinati di 120 gradi come si vede 


nella fig. 3 ottenuta fotografando succes- 
sivamente sulla stessa lastra le tre im- 


magini corrispondenti. 


Facendole agire contemporaneamente 


ottenevo la fig. 4, che dimostra che l an- 


Fig. 3. 


damento di deformazione nella goccia ë 

di rotazione come é rotante il campo. 
Spostando rapidamente lo schermo si 

ha una apparenza di cicloide piü o meno 


190 


allungata: che il cerchio è dovuto alla 
persistenza nel nostro occhio dell' ima- 
gine di un punto luminoso rapidamente 
rotante si può anche mettere in evidenza 
con metodo stroboscopico. 


Fig. 4. 


Invertendo Г ordine delle fasi $ inverte 
pure il senso di rotazione del punto lu- 
minoso e cioè della deformazione del 
mercurio ; l'inversione non avviene istan- 
taneamente ma con grande, sebbene per- 
cettibile, rapidità. Se la goccia non era 
simmetrica rispetto agli elettrodi, non si 
aveva nello schermo un cerchio, ma elissi 
più o meno eccentriche. Se facevo la 
goccia di più in più grande il cerchio si 


trasformava gradatamente in un triangolo 


a lati ed angoli curvi. Se usavo solo due 
fasi e la goccia поп ега posta simmetri- 
camente, i due moti di andata e di ritorno 
del punto luminoso non erano sovrap- 
ponibili e la linea assumeva la parvenza 
di un arco falcato. 

Col variare della corrente, sia regolando 
la resistenza esterna, sia avvicinando gli 
elettrodi alla goccia, sia variando la con- 
centrazione dell’ elettrolita, in prima ap- 
prossimazione, si può affermare che, рег 
una data grandezza di goccia e per un 
dato elettrolita, ad ogni intensità di cor- 
rente corrisponde sempre un determinato 
aspetto del fenomeno. Per es. usando 
concentrazione all’ 1," di KCN e una 
goccia di cm. 0,25 ca. di raggio per de- 
bolissimi campi (1 o 2 watt) Г immagine, 
da un punto quando il campo non esi- 
 steva, diventa un cerchio di cui quel 
punto è il centro; per 4 a 6 watt il cer- 
chio si allarga e poi si deforma con ten- 
denza a forme triangolari, per 8 a 10 
watt diventa una spezzata irregolare chiu- 
$a, per poi, col crescere ancora della 
corrente, assumere l'aspetto di segmenti 
non continui e irraggianti. 

i Ma non solo superiormente ma anche 
lateralmente la goccia modifica la forma 
ed assume un aspetto rotante. Per campi 
molto deboli, solo guardando attenta- 
mente si poteva osservare nella goccia 
come un fremito laterale vibratorio o un 
contorno mal definito; ma col crescere 
del campo — da & a 10 watt nel caso 
considerato — si deformava assumendo 
una forma elissoidica e prendeva spicca- 
tamente un moto di rotazione; per 12 
watt sembrava una verghetta di mercurio 
in rapida rotazione; per 24 watt Г aspetto 
della goccia passava bruscamente dal- 
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l'aspetto di verghetta roteante a quello 
di una ruota dentata a dentatura curva. 
ruota che appariva fissa o lentamente 
girante. 

La rotazione potendosi in ogni caso 
seguire collo sguardo ha certamente un 
periodo inferiore a quello del campo ro- 
tante, ed è perciò legittimo l'uso del 
cinematografo : nella fig. 5, la parte cen- 
(гаје nera è l'ombra della goccia di mer- 
curio deformata e rotante. Poichè la mac- 
china prendeva 8 fotogrammi al r e i 
fotogrammi si presentano eguali ogni 5 
con regolare andamento, la durata di 
rotazione della deformazione della goccia 
si poteva calcolare di ca 07,3. - 


Fig. 5. 


Dalle serie di osservazioni da me fatte 
risulta che in un certo limite di appros- 
simazione, per un dato elettrolita e per 
una data grandezza della goccia, vi è un 
aspetto proprio ad ogni intensità di cor- 
rente. 

Invertendo Г ordine delle fasi s' inverte 
il senso di rotazione ma ció non avviene 
istantaneamente, ed anche partendo dalla 
posizione di riposo la goccia non assume 
subito la forma che le compete per l in- 


tensità del campo, ma impiega un certo 
tempo variabile da sistema a sistema. 
Il Rothe (^ ha misurato il tempo ne- 
cessario a che un elettrodo di mercurio 
si polarizzi, diverso se anodo o catodo, e 
il Vaillant 17) pure con elettrodi di mer- 
curio e con corrente alternata trovó che 
gli strati degli ioni d'opposto segno, 
alternativamente deposti, vanno accumu- 
landosi sugli elettrodi. Se ne puó dedurre 
che la polarizzazione non segue in gene- 
rale il periodo della corrente e che dei 
vari aspetti che assume la goccia, nei 
campi da me considerati, é causa precipua 
la rapidità di polarizzazione e depglariz- 
zazione del mercurio, con periodi che 


> 
n 
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Fig. 6, 


possono, secondo la natura dell’ elettro- 
lita e P intensità di corrente, essere іп 
concordanza o comunque in discordanza 
di fase colle alternazioni della corrente 
alternata trifase. La grandezza della goccia 
ha pure importanza per la sua superficie 
polarizzabile e per l'effetto di volume 
constatato dal Когће. 


(а Ann. Chim. Phys.. 8. t. 1 (1914). pag. 333. 
( Cs. Rs. 168. 11919), pag. 76%, 


L'andamento dell’ effetto da me consi- 
derato non è perciò così semplice come 
schematizzato in un semplice dispositivo 
di sistema trifase, può sembrare. Biso- 
gnerebbe ammettere che il periodo di 
polarizzazione e depolarizzazione del mer- 
curio fosse sincrono coi periodi della 
corrente, ciò che in generale non si veri- 
fica e si può supporre avvenga soltanto 
in particolari condizioni. Non si può inol- 
tre tener conto soltanto di quella parte 
dell’elettrolita che congiunge direttamente 
l'elettrodo alla goccia. та si devono altresì 
considerare tutte quelle linee di forza che 
andando comunque da elettrodo a elet- 
trodo, vengono ad abbracciare col loro 
flusso la goccia. e si dovrebbe anche 
esaminare quale realmente è la traiettoria 
degli ioni in un campo rotante. 
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Il Christiansen aveva ottenuto sotto 
l'azione in un campo continuo, anche la 
scissione della goccia; ciò si può ottenere 
anche con campi rotanti. Constatai bene 
il fenomeno per goccie di gr. 0,3 т KCN 
quando il wattmetro segnava 6 watt, fig. 6. 
Una delle due goccie veniva lanciata via: 
questa nella sua traiettoria o entrava 
nell orbita attrattiva di uno degli elet- 
trodi e precipitava su di questo ; e veniva 
lanciata al di là degli elettrodi ai limiti 
del vaso. Ma se l'inclinazione della con- 
cavità centrale della bacinella era troppo 
forte, la goccia dopo averla un po' risalita, 
ricadeva al centro per rifondersi coll’ altra 
e ricominciare un nuovo ciclo di scissione 
e così di seguito. 


PROF. SILVIO MAGRINI. 


Per la determinazione diretta, geo- 
metrica, della lunghezza d'onda dei 
| raggi Roentgen 


Una recente nota del Prof. H. A. 
Copton mostra sperimentalmente come 
рег vari corpi, vetro, argento, vernice 
di lacca, i raggi Róntgen possedendo un 
indice di rifrazione leggermente infe- 
riore all’ unità, presentino la riflessione 
totale con incidenze qnasi radenti. 

Mi sembra che tale fenomeno, la cui 
importanza per altri rispetti il Copton 
stesso mostra nel suo lavoro, renda pos- 
sibile, anzi non molto difficile, la tanto 
desiderata determinazione geometrica di- 
retta delle lunghezze d? onda dei raggi 
Róntgen. 

Infatti immaginiamo di far incidere 
quasi radentemente un sottile pennello 
di tali raggi sopra una lastra piana 
striata perpendicolarmente al piano di 
incidenza in modo da formare un comune 
reticolo di diffrazione. Il raggio riflesso 
regolarmente sarà accompagnato da rag- 
gi diffratti i quali, non ostante la pic- 
eolissima lunghezza 4” onda avranno 
(come risulta dal calcolo approssimativo 
che segue) una apprezzabile separazione, 
perchè in tali condizioni il reticolo seb- 
bene non molto fitto, funzionando per 
modo di dire in iscorcio, equivale ad 
un reticolo estremamente più fitto che 
non si sarebbe potuto costruire e ado- 
perare. 

Indicando con а l'angolo che il raggio 
fa col piano del reticolo (complemento 
dell’ ordinario angolo di incidenza) e con 
фк 1° angolo che col piano del reticolo fa 
il raggio вк diffratto d'ordine К, abbiamo 
come è noto : | 


КА 
сон а-- CON pk == T — - 


p 


essendo p il periodo del reticolo e à la 


lunghezza d'onda; cioe approssimati- 
vamente 


2К. 
pêk = а? + —--- 


dove K è sempre positivo e il segno + 
vale per i raggi diffratti più inclinati, 
il segno — per i meno inclinati del 
raggio regolarmente riflesso, rispetto al 
piano del reticolo. 

Per avere un’ idea dell’ ordine di gran- 
dezza poniamo in em. : 


p = 2.10 3 
à == 10— 
| К--1 


e calcoliamo i due valori di в, per alcune 
incidenze. 

Poniamo per esempio : 
risulta 

p) — 9.10- 5 + 10-->, 

il raggio diffratto corrispondente al se- 
gno — non esiste, рег l’ altro è 
B 4,35 x 10 3 ; B— a= 1,85 X 10 5, 

Si ha cioè una separazione di circa 
4 dal raggio regolarmente riflesso. 

Se poniamo invece 

a — 4 x 10 3 

risultano esistenti entrambi i raggi dit- 
fratti del 1." ordine : 


a— pi == 1,55 x 10 5 
а — Bi" — —11 10 3. 


№’ == 2,45 1077 
B” = 5,1 > 10 3 

Da questi numeri appare già la pos- 
sibilità di tare la misura. 

Ma probabilmente converrebbe usare 
un reticolo più fitto, cioè un ordinario 
reticolo di diffrazione mantenendo sem- 
рге l’ angolo а molto piccolo, cioè entro 
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| limite della riflessione totale. Allora 
naturalmente mancherebbero tutti i rag- 
gi diffratti dalla parte del reticolo, men- 
tre per quelli delP? altra parte si avrebbe 
una separazione molto maggiore. 
Quanto all’ intensità del raggio dit- 
tratto. una volta soddisfatta per 1 an- 
golo а la condizione di riflessione totale, 
essa dovrebbe essere ancora, dello stesso 
ordine di grandezza come nei casì pre- 
cedenti, come avviene per la luce co- 
mune, il che ho verificato facilmente 
facendo aderire con olio di legno di 
cedro il rovescio di un reticolo di Hilger 


(riproduzione di un Rowland 14474 righe 


per pollice) alla faccia base di un comune 
prisma da riflessione totale. 

Potrebbe sospettarsi che per lunghezze 
onda delP ordine 19 * em. le faccie 
lavorate otticamente non fossero sufti- 
cientemente regolari : ma e noto che per 
la luce comune, trattandosi di ineidenze 
quasi radenti, anche superficie non per- 
fettamente lisce riflettono regolarmente, 
е (ФР altra parte la nettezza dei risulta- 
ti dello stesso Copton dànno su questo 
punto buon aftidamento. 

Spero — ma non sono certo — che 
i mezzi di questo Istituto (') permettano 
di fare P esperienza, ma ho creduto op- 
portuno fin d’ ora renderne noto il eon- 
cetto. 

L. PUCCIANTI. 


C) R, Universita di Pisa. 
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П problema della lettura del tempo 
indicato da un pendolo libero, ha assai 
spesso richiamato l'attenzione dei fisici ed 
in particolare quella: del Prof. Lippmann. 

Non basta infatti registrare Г е/опда- 
zione del pendolo, bensi occorre deter- 
minare il valore dell’ ampiezza nell' istante 
della registrazione ; dalla combinazione 
di questi due dati si deduce la fase in- 
dicatrice del tempo. La riduzione dei 
clichés ottenuti é dunque abbastanza pe- 
nosa poiché comporta delle misure mi- 
crometriche e dei calcoli che rendono il 
metodo lento ed improprio a qualunque 
servizio orario intenso. La precisione i- 
noltre ë variabilissima, conforme all e- 
longazione det pendolo nel momento del 
« top ». 

Ё tuttavia assai facile il munire il pen- 
dolo di un quadrante e di un indice che 
rispettino le sue qualità essenziali di 
pendolo libero, non introducendo cioè che 
dei collegamenti elettromagnetici leggeri, 
proporzionali alla velocità ed analoghi a 
quelli che gli impone il sistema di man- 
tenimento elettrico in vibrazione del Lip- 
pmann. 


Il dispositivo che qui si descrive e che 
permette la registrazione in сиге coll’ ap- 
prossimazione di un millesimo di secondo, 
può essere montato disponendo delle ri- 
sorse ordinarie di un qualunque labora- 
torio. H funzionamento ne è stato del 
resto già verificato dato che si tratta 
dell’ applicazione di un montaggio già 
impiegato dal Cornu nelle sue Мсегсће 
sulla sincronizzazione elettromagnetica 
degli orologi. Pur non presentando che 
delle disposizioni di dettaglio, questa 
invenzione ha indubbiamente il merito 
di avere trasformato il montaggio del 


Fig. 1. 


Cornu in un vero cronometro stampante 
ad alta. precisione. 

Un pendolo М (fig. 1) porta dunque una 
calamita che si immerge in due solenoidi 
B e B', il cui circuito viene chiuso su 
di un galvanonietro a telaio mobile б. 
Uno specchio О risulta fissato al pen- 
dolo nella prossimità del suo punto di 
sospensione ed ha per funzione di rin- 
viare sullo specchio del. galvanometro i 
raggi luminosi emanati da un collima- 
tore fisso CL. Quando il pendolo oscilla, 
il galvanometro vibra all'unisono e la 
direzione dei raggi, due volte riflessi, de- 
scrive un cono ellittico di Lissajous, cono 
che, come ha dimostrato e realizzato per 
la prima volta il Cornu, può essere ri- 
dotto alla forma circolare. 

La lente collimatrice /„ ha una lun- 
ghezza focale di 40 cm. circa; nel suo 
piano focale С, sulla faccia di emergenza 
di un condensatore di illuminazione, tro- 
vasi il quadrante che è rappresentato, 
nella sua vera grandezza, dalla Fig. 2 

Si tratta di una graduazione annulare 
cifrata, la circonferenza risultando divisa 
in 200 parti (per un pendolo battente il 
doppio secondo): ogni divisione rappre- 
senta così un millesimo di secondo. In 
E, verso il fuoco coniugato dello spec- 
chio G si trova uno spinterometro a 
scintilla ed una lente fissa //, di 160 cm. 
di fuoco (od una combinazione ottica di 
pari fuoco, ma meno ingombrante), si- 
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шаба daH'altro lato dello specchio del 


galvanometro e proiettante in un piano А 


una immagine amplificata del quadrante. 
É in questo piano chesi svolge. con un 
movimento discontinuo dopo ogni presa 
di tempo, una striscia di carta sensibile, 
avente la consueta larghezza delle bande 
cinematografiche e perforata del pari in 
modo identico. 

Un reticolo A, costituito da due fili 
tesi su di un opercolo di 2,5 cm. di dia- 
metro, è stabilmente montato proprio 
contro la superficie della zona sensibile. 
Esso rappresenta l'indice del pendolo, 
ma essendo fisso è in questo caso il 
quadrante che gira. Infatti, quando И. si- 
stema pendolare oscilla, F immagine del 
quadrante che si forma su 4 circola nel 
campo con un movimento di traslazione 
circolare quasi uniforme, il raggio essen- 
do proporzionale all ampiezza. Le dimen- 
sioni del quadrante e gli organi diottrici 
sono scelti in modo che sia la circonfe- 
renza media della corona graduata che 
sfila sotto il punto A allorchè il pendolo 
oscilla colla sua ampiezza normale. 

Se l'ampiezza del pendolo varia, quella 
dell’ oscillazione del galvanometro muta 
nello stesso rapporto ed il cono di Lis- 
sajous resta circolare. Il centro del qua- 
drante si allontana o si avvicina al cen- 
tro del reticolo, ma la fase del movimento, 
cioè il tempo, non cessa nondimeno di 
venire correttamente registrato. 

Questa registrazione, come si è ‘già 
anticipato, si ottiene facendo scoccare 
una scintilla in £, sia appoggiando’ su 
d'un bottone a pressione, sia anche chiu- 
dendo meccanicamente un circuito (con- 
tatti di un micrometro impersonale, pas- 
saggio di un proiettile in una rete di fili, 
ecc). Tutte le disposizioni di uso sono 


state prese perchè la scintilla scocchi in 
un istante che abbia una relazione ben 
determinata coll’ epoca da registrare. -La 
fig. 2 rappresenta la. prova di una pre- 
sa di tempo, raffigurata in vera gran- 


dezza. Vi si apprezza il millesimo di se- 
condo con interpolazione a vista. Il pen- 
dolo battendo il doppio secondo, si può 
distinguere comodamente, per mezzo del- 
l'orientamento delle сите, fra la seconda 
pari e la seconda impari. Sulla prova ad 
esempio si legge 1,722. La divisione del 
quadrante è fatta in parti uguali, nell'i- 
potesi che la curva di Lissajous sia de- 
scritta con un moto uniforme, il che 
accade quando la difterenza di fase dei 
movimenti degli specchi è esattamente 
д 
2 
della self del circuito di sincronizzazione 
e del momento di inerzia dell’ equipag- 
gio. del galvanometro. Questa ipotesi è 
però inutile; a mezzo di un diapason si 
possono infatti far scoccare delle scin- 
tille ad intervalli di tempo uguali е bre- 
vissimi (p.es. ad un millesimo di secondo), 
registrando fotograficamente il cerchio 
punteggiato. È secondo questo cerchio 
che si stabilisce la graduazione defini- 


. ciò che поп mai realizzato a causa 


tiva che è allora rigorosa.. 


Il cronografo descritto può servire 


‘dunque a misurare i brevissimi intervalli 


di tempo, non avendosi nulla a temere 
dall’ inerzia dei pezzi ‘meccanici. Ciò che 
può accadere di più grave si è che un 
« top » venga a prodursi prima che la 
carta, fatta scattare dal top non abbia 
terminata la sua corsa. Con questo il 
nuovo top viene registrato lo stesso, le 
impronte si sovrappongono parzialmente, 
ma ciò non ostante restano tuttavia visibili. 
‚А proposito di misure di precisione 
degli intervalli di tempo non pare fuor 
di luogo fare un accenno qui del cosid- 
detto « verniero acustico ». PM 

É noto che, fra le applicazioni scien- 
tifiche della telegrafia senza filo vi é quella 
della determinazione della differenza di 
longitudine fra due punti. Ció necessita 
il confronto, nello stesso istante, di pen- 
doli posti їп detti punti e di cui si é 
determinato lo stato mediante delle osser- 


azioni astronomiche. La radiotelegrafia 


permette di dare facilmente un segnale 
istantaneo, da percepirsi nei due punti, 
del quale occorrerà determinare l'ora 
corrispondente in ciascuno dei due oro- 
юр! mediante confronto col pendolo lo- 
cale. Una grandissima precisione риф 
essere ottenuta trasmettendo per radio 
non un segnale unico, bensi una serie 
di segnali ugualmente spaziati in tempo 
e di cui l'intervallo é un pó inferiore al 
secondo. 

Ascoltando in ogni posto queste : se- 
gnalazioni ed insieme osservando anche 
il pendolo locale, si costituisce una spe- 
cie di nonio acustico, determinando le 
coincidenze periodiche fra i segnali ra- 
diotelegrafici ed i battimenti del pendo- 
lo. Si perviene cosi a determinare, col- 
l'approssimazione di un centesimo di 
secondo, l'ora locale di uno dei segnali 
radiotelegrafici. Fatta una operazione si- 
mile per le due località di cui si vuol 
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determinare la differenza di longitudine, 
quest’ ultima risulta determinata coll ap- 
prossimazione di un centesimo di secon- 
do, se la precisione delle osservazioni 
astronomiche è del medesimo ordine. 
Numerose operazioni sono state compiute 
con questo procedimento: in particolare 
la differenza di longitudine fra Parigi e 
Washington è stata, nel 1913, misurata 
così. 

Un procedimento elegante per le mi- 
sure del tempo nei fenomeni periodici è 
quello che si adopera per la «determina- 
zione della componente ‘orizzontale del 
magnetismo terrestre. Si tratta quì di 
trovare il valore della durata di oscilla- 
zione / di una barra magnetica sospesa 
ad un lungo filo a tofsione débolissima, 
figurante nella formula: 


" MH 


dala quale si deduce / (componente o- 
rizzontale del magnetismo terrestre), co- 
noscendo / ed M (magnetismo del polo. 
Per conoscere / si determinano i tempi 
di passaggio della sbarra per la sua po- 
sizione d' equilibrio per dieci oscillazioni 
consecutive: si hanno allora i tempi: 


li t., ое 


poi si attende che passino altre 90 oscil- 
lazioni e si prendono altre dieci deter- 
minazioni di passaggio, cioè: 


Ғы Lys I desees ws liiu 


Le differenze /,4 — 1, Live fs ће — 
— 7, ...... Го f, forniscono la durata 
di cento oscillazioni. La media di queste 

dieci durate, divisa per cento, darà con 
| grande precisione la durata di una sin- 
gola oscillazione. 

Le osservazioni dei tempi si fanno con 
un cronometro a mano munito di una 
stecca di legno che si appoggia all’ oree- 
chio di guisa che, mentre l'occhio vede 
gli indici dei minuti e dei secondi, Г o- 
recchio percepisce le frazioni di secondo 


. 2 1 
mediante i battiti del bilanciere (= od 


di secondo). АЙ’ approssimarsi della fine 
di una elongazione si contano 1 battiti, 
notando fra quali avviene il passaggio е 
continuando a contare fino alla coinci- 
denza dell'indice dei secondi colla divi- 
sione del quadrante dei minuti secondi. 
I tempi di passaggio vengono cosi indivi- 


. 2 T- ы 
duati a meno di > od 5 di secondo; trat- 
tandosi di differenze l'errore risulta assai 


piü ridotto e la divisione per cento rende 
questo errore di entità ancora minore. 


E. G. 


(1) Comptes Rendus де i' Académie des Sciences N." 13 
26 Marzo 1923. 
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La ricerca e lo studio dei combustibili fossili 


durante il periodo bellico 


Jl Ministero рег P Agricoltura ha pubbli- 
cato un interessante volume relativo agli stuli 
che sono stati compiuti dallo Stato per la 
utilizzazione dei combustibili nazionali. 

Lon. Prof. Mario Cermenati, presidente 
del Comitato tecnico, ha redatto con sintesi 
precixa e. brillante una introduzione alla detta 
pubblicazione, la quale contiene osservazioni 
e dati così importanti che meritano di essere 


conosciuti. Per questa ragione noi pubbli- 


chiamo in più puntale i vari capitoli di que- 


xla introduzione ognuno dei quali tratta un 


argomento che sarà gradito conoscere dai no- 
stri lettori. 


Al rompere della guerra europea, е spe- 
cialmente alcuni mesi dopo con Г entrata in 
campagna dell'Italia, il carbon fossile, еһе 
era да noi importato іп ragione di circa 
12,500,000 tonnellate annue, cominciò a salir 
di prezzo e poi divenne di difticile approv- 
vigionamento, Ртекето, di conseguenza, uno 
sviluppo sempre crescente nel sottosuolo 
italiano le miniere e le ricerche di lignite, 
che, prima del 1914, erano assai limitate di 
numero e riducevanai a quelle di Valdarno, 
Valgandino, Ribolla, spoleto, Branca Gal- 
vano, Васа Abia, ed a qualehe altra miniera 
della Toscana e del Veneto. 

Si ebbe così, durante il periodo bellico, 
una industria lignitifera in rapido тете- 
mento, non ostante le difticoltà di mano 
d'opera e di mezzi di- lavoro, e già al prin- 
cipio del 1917, сој linguaggio figurato, pro- 
prio dei momenti grossi, parlavasi di « ora 
trionfale delP umile negletta lignite >. Е 
poichè le contingenze di guerra, collegate 
alle aspirazioni di politicanti, di burocrati 
e di « imboscandi e di imboseati >, portavano 
allora ad eccessive, ingombranti, faragginose 
ingerenze statali, così si credette necessario 
tiancheggiare e disciplinare anehe P industria 
delle ligniti con nn’ azione statale, che avreb- 
be dovuto mirare all’ intensificazione della 
produzione, e, contemporaneamente, per апа- 
logia a quanto avveniva per altre. materie 
indispensabili, alla raccolta e alla distribu- 
zione della produzione stessa. 


IL COMMISSARIATO GENERALE DEI COMBU- 
STIBILI NAZIONALI. — 1/ organo attraverso 
cui si esercitò questa azione fu dapprima 
il Comitato per i combustibili nazionali, di- 
retto dai Sottosegretari di Stato per Г, Agri- 
coltura, pei Lavori Pubblici e per le Arni 
e Munizioni. 

Ма questo Comitato, che doveva riassu- 
mere tre specifiche competenze e ripartire 
quindi i lavori e le responsabilità fra tre 
membri del Governo (portati poi a quattro 
con la inclusione del Sottosegretario di Stato 
per i trasporti, che per altro non fu nomi- 
Dato) non durò che nn semestre с fn sop- 
piantato, trionfante Г egocentrismo e la do- 
minazione seriuiocratiea, dal Commissariato 
generale per i combustibili nazionali. 

Di questo fecesi capo il Sottosegretario di 
Stato per i Lavori Pubblici, che volle con- 
servare la stessa carica anche allorquando 
fu promosso Ministro dei Trasporti. Cosicche 
quest? organo statale, sorto al Ministero del- 
V Agricoltura, ove ebbe sede in origine (e 
dove avrebbe sempre dovuto conservarla, 


non essendo еһе un ramo di guerra del 
servizio minerario) fim per peregrinare da 
un dicastero all’altro, via via ingrossandosi, 
fino a diventare un organismo complicatis- 
simo, minato e dominato dai malanni propri 
ai corpi di sviluppo anormale. 

Invero il Commissariato dei Combustibili 
fu un coacervo di numerosissimi e disparati 
uffici, 1 quali, oltre che dei combustibili 
fossili, xi occuparono anche della legna е 
del carbone vegetale ed ai tini dell? intensi- 
ficazione della produzione esercitarono an- 
che, con norme legislative improvvisate — 
e come delle improvvisazioni avviene, non 
sempre felici — tutte le mansioni ammini- 
strative fin allora di competenza del Mini- 
stero di Agricoltara e di altre antorità statali 
(ad esempio : rilascio di permessi di ricerca, 
concessioni, ece.). 

Fu altresì messa іп programma, sebbene 
eseguita con mezzi molto limitati, la parte 
del problema dei combustibili fossili rife- 
rentesi alle ricerche e alla razionale utiliz- 
zazione. Provvedevano a ciò appositi uffici 
del Commissariato suddetto : Sezione ricerche 
dell’ Ufficio per le gestioni di Stato, poi 
Ufticio ricerche, ed Ufficio tecnologico : ma 
queste. sezioni furono come кі direbbe le 
Cenerentole del Commissariato, 

Non crediamo sia il caso di esaminar qui. 
in linea generale, ке ]' eccessivo intervento 
statale in materia mineraria sia stato oppor- 
tuno, nè, in linea specifica, se 1° azione di- 
retta del Commissariato abbia sempre corri- 
sposto alle finalità supreme del paese e delle 
industrie nel periodo della guerra. Del pari 
non indugiamo а discutere se questa azione 
avrebbe potuto più opportunamente rivol- 
gersi con maggiori mezzi alle ricerche e 
all’ utilizzazione dei combustibili fossili, an- 
zichè essere intesa, con notevolissimo dispen- 
dio, all’ impianto di grandi miniere di Stato, 
che, per svariate e magari inevitabili cause 
di ritardo, non giunsero ad essere in pieni 
ettficienza ве non parecchio tempo dopo la 
fine della guerra, quando cioe era già inco- 
minciata la crisi di consumo delle ligniti. 

Tutto ciò può forse essere stato giustifi- 
cato sia dalle precipitose necessità del mo- 
mento, sia dall incertezza grande in eui si 
era sulla durata della guerra. 

È per contro opportuno raccogliere qui 
un rapido cenno sull opera del Commissa- 
riato riguardo alle ricerche ed ай? utilizza- 
zione, perchè essa si riallaccia alle direttive 
adottate dai servizi che gli succedettero (1). 


RICERCHE DI LIGNITE. — Ricerche di lignite 
mediante trivellazioni furono eseguite : 

a) in Val di Tanaro (Bagnasco) in Val di 
Magra, in Valdarno, sotto la direzione dei 
locali Distretti minerari ; 

b) ad Andretta, sotto la direzione delP Isti- 
tuto Sperimentale delle FF. х, ; 

e) in Sicilia e ad Isola del Gran Sasso 
(Teramo), sotto la direzione del Genio civile: 


(1) Chi voglia ampia e particolareggiata notizia sull'opera 
del Commissariato dei combustibili può ricorrere. alla 
relazione presentata da $. E. De Vito al Parlamento. K 
chi desidererà conoscere il giudizio dato su questo Ente 
di Stato dalla Commissione parlamentare d' inchiesta per 
12 «pese di guerra potrà consultare le Relazioni, che sono 
in corso di pubblicazione negli Atti parlamentari, 
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ауа Paganico, Palazzolo, Сапа, diretta- 
mente a eura dell’ Ufticio ricerche del Сош- 
misseriato ; 

е) а Quarata, Narni, Tavernelle e Canne- 
taccio, dalle relative Gestioni minerarie di 
Stato, con la direzione e sorveglianza - pitt 
o meno effettiva, data Та larga autonomia 
che le Gestioni stesse godevano — delV Ufficio 
ricerche predetto. 

іп merito al risultati di queste ricerche 
iccenneremo soltanto che, in seguito ші esse, 
vennero identificati importanti: giacimenti, 
ignoti per lo addietro, о appena conosciuti, 
di бори torbose (Quarata, Tavernelle) ө 
piece (Paganico). Ма. come si dirà іш ap- 
presso, е da lamentare che tali ricerche siano 
state interrotte, non solo per la mancata 
eventuale scoperta di nuovi giacimenti, ma 
anche e principalmente perché così non si 
C proceduto al riconoscimento di quelli già 
noti, riconoscimento utile sopratutto in visti 
delli loro utilizzazione іп posto, 


RICERCHE DI CARBON FOSSILE., - - H Com- 
missarialo combustibili aveva anche attron- 
tato il problema. delle ricerche di carbon 
fossile mediante trivellazioni à grande pro- 
fondità. Nel 1918 venne nominata noa Com- 
missione, composta di geologi e tecnici-mi- 
nerari di riconosciuto valore. 

Tale Commissione svolse però i suoi Lavori 
in maniera. forzatamente lenta, perche do- 
vette attendere і risultati degli studi sul 
terreno di due suoi membri, Concluse poi 
proponendo di iniziare alenne ricerche a fano 
in Toseana e, subordinatamente, a Quiliauo 
presso Savona eda Valle del Giardino presso 
Serrivezzi. 

Per queste due ultime località, H parere 
della Commissione stessa non ега pero сөзі 
favorevole quanto per la prima: poiché, per 
avviso del medesimo proponente ing. Zae- 
cagna, la Commissione кі riservava even- 
tualmente di indicare località più adatte in 
seguito a nuovi studi geologici che si veni- 
Vano eseguendo (рег es. a Monte Pisano). 
In conclusione. ritenevasi allora. fosse. da 
iniziarsi la sola ricerca di Fano, 

Purtroppo, pero, P entità della somma pre- 
ventivata dalla Connnissione medesima per 
Pacquisto di trivelle adatte a raggiungere 
grandi profondità e рег Г escenzione dei 
primi sondaggi (cirea 4,000,000 di lire) rese 
il Commissario dei combustibili esitante sulla 
convenienza di eseguire le ricerche stesse, 
tanto più еһе ormai si era nel 1919, e, finito 
il periodo bellico, anche i] Commissariato xi 
stava orientando verso la «mobilitiziane, 

H problema delle ricerehe di carbon fossile 
venne poi ripreso in considerazione dopo la 
soppressione del Commissariato combustibili. 


li. DECRETO LUOGOTENENZIALE 2N MARZO 
1919, N. 454, SULLE CENTRALI TERMOELET- 
TRICHE E LE ALTRE FORME DI UTILIZZAZIONE 
DEI COMBUSTIBILI NAZIONALI. --- Nello stesso 
anno 1919, per provvedere id un razionale 
assetto dell’ industria dei combustibili, ineo- 
raggiandosi ed integrandosi l'opera dei pri- 
vati, venne emanato il decreto luogotenen- 
ziale 2N marzo 1919, n. 454. che segno il 
primo e risoluto passo verso quella. utiliz- 
zazione in posto dei combustibili nazionali 
che, proprio fino dal 1917, V ing. Vittorio 
Novarese aveva autovevolmente, e€ prima 
d'ogni altro, patrocinata, proponendo di 
extendere ad altre miniere Ноте еге ciò che 
praticava la miniera di San Giovanni Val- 
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darno, la quale mmpiegava sul luogo i pro- 
dotti più scadenti per alimentare una pote- 
rosa centrale termoelettrica, fonte di energia 
per buona parte della Toscana. Si concedet- 
tero con quel decreto notevoli contributi 
statali per gli impianti relativi a tale utiliz- 
zazione, кіп che questa fosse fatta in centrali 
termoelettriche, in relazione con le centrali 
idroelettriche e coi vari problemi di richiesta 
o di distribuzione dell! energia, sia che fosse 
fatta in altri modi. 

Contemparancamente il Commissariato sta- 
va cercando di costituire due graudi Societa 
minerarie, una per V Italia settentrionale, е 
una per quella centrale e meridionale, che 
avrebbero dovuto assorbire tutte le miniere 
liznitifere, e, chiudendo le minori, coucen- 
trare nelle maggiori e migliori ogni attività, 
sempre col eriterio di una razionale ntiliz- 
zazione del combustibile, 

Critici severi dell opera del Commissariato, 
nei campi ove si e mostrata detieiente, ab- 
biamo voluto però citare questi provvedi- 
menti e questi programmi, perche, se fossero 
stati completamente applicati, avrebbero pro- 
dotto un notevola vantaggio per industria 
lienitifera e per il paese. несі percio che 
ad essi; per varie cause, sia stata data limi- 
tatissima esecuzione ; invero il decreto luo- 
gotenenziale n. 454 Па avuto. sinora poche 
applicazioni, e anzi, recentemente, ne e stati 
sospesa l'esecuzione. H еһе riteniamo doversi 
criticare, perché il decreto non contribuivia 
а егеаге industrie artificiali, ша dava modo 
di ntilizzare in posto, e cioè nel modo mi- 
gliore, i giacimenti più importanti di lignite 
o di torba, concedendo un modesto contri- 
buto, pari ad una diecina di lire a tonnellata 
per le ligniti povere. 

Non vediamo infatti — dato il necessario 
sussidio e l' utile. ausilio еһе le centrali 
termoelettriche apporterebbero alle idro-elet- 
triche — che non si. debba preferire farle 
funzionare а lignite, anziché a carbon fossile 
(che viene dall’ estero con relativo esodo di 
danaro italiano), per incoraggiare cosi Г изо 
dei combustibili nazionali. Tanto più che 
il contributo non solo servirebbe i mante- 
nere in vita Г industria lignitifera, evitando 


una notevole disoceupazione, ma anehe ха- | 


rebbe, forse in grano parte compensato divi 
proventi tiscali che lo Stato ritrarrebbe sia 
dall’ esercizio dell industria. Напи ега me- 
desima, sia da quello della industria elettrica 
мі essa collegata. Certo. nell’ applicazione 
del decreto € necessario ponderare bene Ta 
scelta dei giacimenti e dei tipi di impianti 
pel trattamento dei combustibili. 

Ed è parimenti opportuno estendere il 
contributo, quasi sempre sinora. negato, м 
piccoli impianti utilizzanti combustibili na- 
zionali. Giustamente il decreto stesso non 
trascurava la piccola industria, e provvedeva 
anche per le < altre forme di utilizzazione » 
che non fossero centrali, e cioe forpaci, ecc. : 
non essendo economicamente giustificata che, 
in vicinanza di un grande giacimento di 
lignite o di torba, tali industrie мі servano di 
combustibili esteri o vegetali. 

Ma il sospendere ora questo decreto € fare 
apera non precisamente consona all! inte- 
resse nazionale, proprio nel momento in cui 
quasi tutti i paesi si sforzano di studiare la 
completa e più economica utilizzazione dei 
combustibili poveri, Ci auguriamo, pertanto, 
che ne sia ripresa l'applicazione e con mag- 
gior vigore. 


RICERCHE DU PETROLIO. — Ц Cominiasa- 
riato ні oceupo pure, ma in un secondo tempo, 
di ricerche di combustibili liquidi. 

Fissata Г attenzione sulle miniere di Ripi, 
attese. il termine che il Corpo delle Miniere 
aveva gli dato di due anni a quei conces- 
мопат perchè  accelerassero  conveniente- 
mente i lavori. Trascorso detto termine senza 
che V intensificazione npparisse  sutticiente, 
si procedette alla requisizione delle miniere 
stssse. 

Il Commissariato si costituù quindi in Con- 
sorzio con le società < Petroli d' [talia > e 
< Petroli e Bitumi > che eseguivano ricerche 
nelle adiacenti zone di San Giovanni Inea- 
rico е Pofi-Castro, Tale Consorzio, per il 
tipo di convenzione. еһе lo regolava, non 
funziono molto bene e fu recentemente sciolto 
dalla Direzione generale dei combustibili ; qui 
e solo citato a ricordo dell! azione dello Stato 
uci riguardi dei combustibili liquidi. 

Le ricerche statali nella zona di Ripi, che 
tuttora eontinuano, ebbero buoni risultati 
in quanto aecertarono diversi orizzonti pe- 
(гөй егі: pero esse ancora non sono giunte, 
con nessuna delle trivellazioni fatte, a quella 
maggiore profondità eni i competenti, previo 
acenrato studio geologico della zona, consi- 
gliano di pervenire. 

Altre ricerche di combustibili liquidi fn- 
rono iniziate dopo la cessazione del Commis- 
sariato, delle qnali diremo più innanzi. 
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LE LEGHE LEGGIERE 


ll prof. Gino Galli, in una sua conferen- 
zi alla società italiana pel progresso delle 
scienze, ha parlato della. tendenza odierna 
di sostituire, nella tecnica. costruttiva. del 
velivolo, le leghe leggiere all'aeciaio, al le- 
gno, e alla tela, ed ha trattato in modo spe- 
ciale, delle proprietà dell'alluminio e delle 
variazioni nelle sue caratteristiche mecca- 
niche. ш dall aggiunta di altri me- 
talli anehe in piccole. proporzioni. 

Deseritte le principali leghe studiate at- 
I istituto sperimentale aeronautico di Roma, 
di cui il Galli fa parte, basandosi su concetti 
fixico-chimici e coll’ ausilio di mierogratie, 
ha spiegato, per mezzo della struttura delle 
varie leghe e del loro diagramma di stato, 
le intinenze esercitate dai singoli metalli 
sulla resistenza alla trazione e sull allunga- 
mento delP alluminio. 

Lo sviluppo dell impiego delle leghe «di 
alluminio — tra eni si possono citare: il 
< duralluminio >, che con peso specifico di 
poco variato da quello dell’ alluminio pre- 
senta le caratteristiche dell acciaio dolre : 
le leghe n base di berillio e di magnesio 
che sembra passano risultare leggerissimo — 
sta delineandosi in modo tale da permettere 
di prevedere pel futuro un? età dell’ allumi- 
nio, anche perchè У impiego di quelle leghe 
interessa non solo il campo aeronautico, nu 
qualunque ramo della tecnica. 

A conferma di quanto sopra, rileviamo (1) 
dalli гну ана Navy Гонги che la < Wright 
Acronautical('orporation > di Paterson (New 
York) e la compagnia Zeppellin hanno re- 
centemente costruito un aeroplano da caccia 
completamente metallico, il quale rappre- . 
senterebbe il massimo dei perfeziouamenti 
finora raggiunti negli Stati Uniti e altrove. 
Esso è costruito parte in acciaio e parte in 
duraluminio; ha uu motore Wright di 300 
cavalli; è capace di salire а 10.000. piedi 
(3000 m. circa) in 6 minuti; è armato con 
due mitragliatrici; ha una autonomia di 3 
ore di vole, E! provvisto di uno speciale 
apparecchio per rapidi atterraggi forzati. 


Qs Rivista di Artiglieria е Сеніп» Agosto 1923. 
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LE STAZIONI ELETTRICHE 


DI TRASFORMAZIONE ALL’APERTO 


E uscita la monografia dell'Ing. Gio- 
vacchino Banti; un volume edito elegan- 
temente dalla Casa Editrice Г Elettricista, 
contenente ben 109 figure. — Prezzo del 
libro L 15.— 

Lo scopo cdi questo libro è stato quello 
di dimostrare che, nella costruzione dei 
grandi impianti di distribuzione dell e- 
nergia elettrica si vanno attuando note- 
voli innovazioni che, nel loro insieme, 
vanno a costituire una nuova, speciale e 
caratteristica tecnica di costruzione, la 
quale nell’ America del Nord ha avuto 
una larga pratica applicazione. 

Tale sistema, che ha richiesto lo studio 
di nuovi apparecchi, di nuove disposizioni, 
di nuovi ordinamenti non è ancora entrato 
presso di noi пей’ uso comune. 

L'ing. Banti ha creduto opportuno т 
questo libro di descrivere dapprima i 
singoli elementi che concorrono alla for- 
mazione di una sottostazione all’ aperto, 
di mettere in evidenza la loro particola- 
rità, ed infine di descrivere vari tipi di 
impianti che sono già in esercizio. 

Con il consenso dell’ autore, stralciamo 
dal libro la descrizione dell'impianto di 
Colfax negli Stati Uniti. 


Nella Centrale termoelettrica di Colfax 
presso Pittsburg, negli Stati Uniti, Гіп- 
‘stallazione delle sbarre, degli interruttori 
di linea e degli scaricatori fu eseguita 
all’ esterno della centrale ottenendo no- 
tevole economia nell'impianto e sempli- 
cità nella installazione stessa. 

La Centrale è stata progettata per la 
produzione di 300.000 Kw con cinque 
gruppi turbogeneratori di 60,000 Kw cia- 
scuno, i quali trovano posto in un unico 
grande fabbricato insieme alle caldaie. 

La centrale è stata costruita intanto 
per ricevere i due primi gruppi. L'ener- 
gia viene generata a 12.000 Volts, trifa- 
se a 60 periodi. Ogni gruppo è formato 
da tre turbine accoppiate ciascuna ад 
un alternatore. La turbina centrale riceve 
i) vapore dalle caldaie ad alta pressione, 
e lo ricede a bassa pressione alle altre 
due turbine. 

L’energia prodotta viene elevata a 66 
mila Volts per mezzo di tre trasforma- 
tori monofasi da 23.600 КУА caduno. 
L installazione comprende un quarto tra- 
sformatore monofase di riserva. La ten- 
sione può essere in seguito portata a 
132.000 Volts dagli stessi trasformatori, 
perciò tutta Г installazione elettrica del- 
l'alta tensione è fatta per questo voltag- 
gio piü elevato. 

Un doppio sistema di sbarre a 66.000 
132.000 Volts accoglie l'energia prodotta 
per l'alimentazione delle linee di parten- 

Per semplicità non vi sono sbarre 
generali sulla tensione a 12.000 Volts. 


Dalle sbarre a 12.000 Volts di ciascun 
gruppo si stacca una derivazione per un 
trasformatore che fornisce la corrente ai 
servizi ausiliari della centrale. Questa 
corrente puó essere anche fornita da un 
gruppo generatore separato. Sulle sbarre 
a 12.000 Volts vi é anche la derivazione 
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Fig. 


per un regolatore di voltaggio ed un tra- 
sformatore di prova. Il neutro dei gene- 
ratori è messo a terra attraverso una 
resistenza di 7 ohm, ed il neutro dei 
trasformatori attraverso una resistenza 
di 93 ohm. 
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In ип fabbricato appoggiato alla sala 
dei turbogeneratori, e precisamente al 
lato opposto a quello in cui si trovano 
le caldaie, sono stati installati gli inter- 
ruttori e le sbarre a 12.000 Volts dei 


generatori, tutta la parte elettrica dei’ 


servizi ausiliari, i trasformatori elevatori 
ed i loro interruttori, 1 trasformatori е 
gli interruttori a 132,000 Volts sono stati 
posti al piano terreno, al primo piano 
gli interruttori e је sbarre а 12.000 Volts 
ed al secondo piano i quadri di comando 
con gli strumenti di misura e di control- 


lo. Attraverso una specie di camino o di 
pozzo, come si voglia chiamare, i con- 
duttori che escono dagli interruttori dei 
trasformatori salgono al terzo ed ultimo 
piano del fabbricato, dove sono collegati 
ad una bobina di self e ad un interrut- 
tore tripolare a coltelli a manovra simul- 
tanea montato su isolatori a pila. Di quì 
i fili vanno a congiungersi con il doppio 
sistema di sbarre a 132.000 Volts. Queste 
sbarre sono costituite da fili tesi con 
isolatori a catena tra cavalletti metallici 
collocati sul tetto della sala delle mac- 


chine lungo il fabbricato e su strutture 
metalliche poste nei piazzali adiacenti al 


fabbricato da una parte e dall'altra di 


questo. 
Nei piazzali sotto i fili costituenti le sbar- 
re si trovano gli interruttori delle linee. 


Per il collegamento di ogni 
linea alle sbarre si impiegano 
due interruttori in olio distinti, 
uno per ogni sistema di sbarre. 
Ogni interruttore a sua volta è 
inserito sulle sbarre con un in- 
terruttore sezionatore a coltelli, 
a manovra simultanea a mano 
montato su isolatori a pila, 
così con altro uguale sezionatore 
sulla linea. La manovra dei se- 
zionatori è fatta da terra per 
mezzo di un'asta. Vi è un di- 
spositivo di blocco che impedi- 
sce le false manovre. 

Gli interruttori in olio sono co- 
mandati elettricamente dal qua- 
dro di centrale. Essi sono prov- 
visti di trasformatori di corrente 
posti sugli isolatori passanti. Le 
linee sono protette da scaricatori 


elettrolitici. La fig. 98 riproduce la foto- 
grafia di questa importante installazione 
all'aperto e le figg. 99, 100 e 102 ne sono 
i disegni schematici. 
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Per il completamento dell’ impianto, 
analoga installazione verrà eseguita sul 
piazzale del fabbricato .della centrale dal 
lato opposto, come si è detto più sopra. 
Nella fotografia si vedono chiaramente i 
6 fili che vengono dal tetto della centrale 
e che costituiscono i due sistemi di sbar- 


re. Gli interruttori sono allineati nella 
parte centrale ed in mezzo ed al lato di 
essi, sopra cavalletti, sono collegati i se- 
zionatori a coltello. Ai lati della installa- 
zione si vedono in basso le casse con- 
tenenti le celle degli scaricatori elettro- 
litici, mentre sono stati collocati in alto 
i corni in modo che gli archi che si 
formano all'atto delle scariche non pos- 
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sano investire nessun conduttore, appa- 


recchio o parte della installazione. 

Га manovra dei corni è fatta a mano 
da terra, per mezzo di aste di comando, 
munite di meccanismo di controllo. Gli 
interruttori sono posti su basi di ma- 
teriale ed al lato di ogni interruttore 


.- 


è messo nel terreno un serhatoio пе! 
quale può essere scaricato l'olio dell’ in- 
terruttore. Nella fotografia si vedono i 
tubi di collegamento fra la cassa del- 
l’interruttore e questo serbatoio. 1 col- 
telli sezionatori sono ispezionabili dalle 
passarelle create nella costruzione me- 
tallica e di queste si vede un dettaglio 
nella. fig. 102. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


LE SCUOLE E LE PRIVATIVE INOUSTRIALI 


Col nuovo ordinamento del ministero 
della economia nazionale, come pubbli- 
cammo nei numeri precedenti, era stato 
costituito nn ispettorato generale dal 
quale dovevano dipendere le seuole in- 
dustriali ed i brevetti. 

Noi sostenemmo 1° opportunità di que- 
sto abbinamento di servizi, quando e 
‘giunto un nuovo regio decreto che di- 
spone nel modo che segue. 

Ispettorato generale dell’ industria. - 
Comprende tre divisioni e tratta le ке- 
guenti materie : 

Leggi e provvedimenti generali in 
materia industriale - Vigilanza tecnica 
e polizia delle industrie e provvedimen- 
ti a favore delle piccole industrie - Vi- 
gilanza sull’ Ente nazionale per le in- 
dustrie turistiche. —— | 


Servizio metrico e del saggio delle 
monefe e dei metalli preziosi. E 

Proprietà intellettuale - Privative in- 
dustriali - Servizi relativi alle privative 
per disegni e modelli ai marchi e se- 
gni distintivi di fabbrica e di eommer- 
cio e ai diritti di autore - Commissione 
per i ricorsi - Bollettino della proprietà 
intellettuale. | О 
Ispettorato generale del credito e delle 
assicurazioni prirate - Comprende ппа 
divisione amministrativa e 1’ ufficio del- 
le assicurazioni private e tratta le ma- 
terie seguenti : 

Applicazione delle leggi sulle casse di 
risparmio, sui monti di pietà, sugli isti- 
tuti di credito fondiario - Vigilanza ed 
ispezione sugli istituti predetti. 

Applicazione delle leggi concernenti 
le assicurazioni private - Vigilanza sulle 
società di assicurazioni private. 


P nd 
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Ispettorato dell! insegnamento industria- 
le. - Comprende una divisione e tratta 
le materie seguenti: | 

Insegnamento industriale - Applica- 

zione delle leggi e dei regolamenti sul- 
l' insegnamento industriale. 
_ Questo nuovo ordinamento porta alla 
conseguenza che tanto le scuole indu- 
striali, quanto P Ufficio della Proprietà: 
intellettuale passano ingiustamente in 
seconda linea nella gerarchia degli uf- 
fiei del Ministero, proprio quello ehe il 
governo aveva voluto evitare con la i- 
stituzione di un ispettorato generale 
delle scuole e dei brevetti, deliberata 
appena due mesi fa. 


ISTITUZIONE DI OSSERVATORI 
INDUSTRIALI. — 


Su proposta del Presidente del Conzsiglio 
dei Ministri, sono stati istituiti con regio 
decreto gli Osservatori industriali allo scopo 
di seguire Р attività e la produzione delle 
varie industrie del Paese come attrezzamento, 
maestranze, capacità tecnica e produttiva ecc. 

Questi Osservatori sono regolati dalle se- 
guenti norme: | 


П numero degli Osservatori industriali è 
fissato in 50, сом ripartito fra le seguenti 
amministrazioni militari : | 

Ministero della guerra n. 36 

Ministero della marina > 11 

Commissar, per la R, aeronautica » 3 


È data facoltà alla Commissione suprema 
mista di difesa di variare le sopraindicate 
proporzioni in relazione ad eventuali muta- 
menti della presente situazione industriale. 


Il servizio degli Osservatori industriali è 
alla diretta ‘dipendenza della Commissione 
suprema mista di difesa е, per essa, della 
segretaria della Commissione Stessa. 


I predetti Osservatori, ferma restando la 
dipendenza di cui all’ art. 6, faranno capo 
a stabilimenti, direzioni ed uffici tecnici, ed 
altri vari organi di produzione, di esperienze 
e di studio delle amministrazioni del R. 
esercito, della R. marina e della R. aero- 
nautiea, 

Le direzioni dei predetti stabilimenti od 
organi sono tenute ad agevolare agli Osser- 
vatori Р esecuzione del loro mandato ponendo 
a contributo la loro cirpacità tecnica e seien- 
tifica. 


Per assolvere i compiti indicati gli О» 
servatori industriali hanno libero десенво 
in tutti gli stabilimenti industriali del Pae- 
se. Agli industriali, per quanto concerne 
i propri stabilimenti, ed al loro personale 
dirigente — tecnico. ed amministrativo — 
per quanto riflette il proprio speciale servi- 
zio negli stabilimenti, e fatto obbligo di 
aderire. alle richieste di informazioni che 
venissero ad essi rivolte dai predetti окаег- 
vatori. 

Gli Osservatori sono tenuti a mantenere 
il segreto, nel modo più assoluto e rigoroso, 
sopra ogni informazione raccolta, non sgol- 
tanto nei confronti degli altri industriali e 
di qualsiasi persona od Ente pubblico e pri- 
vato, ma altresi nei confronti di qualsiasi 
amministrazione dello Stato. 


I dati raccolti dovranno essere comunicati, 
in via riservatiasima, esclusivamente alla 
segreteria della Commissione suprema mista 
di difesa, alla quale pure incombe P obbligo 
del segreto a norma del comma precedente. 

Per le comunicazioni di notizie che invol- 
gano gravi interessi delle ditte industriali. 
queste possono riserbarsi la facoltà di rife- 
rire direttamente al capo della segreteria 
«ella Commissione suprema mista di difesa. 


Gli industriali ed i loro dirigenti tecnici 
ed amministrativi i quali si ritiutino di for- 
nire le notizie richieste, ovvero le forniscano 
con indicazioni di dati ed elementi falsi, sono 
puniti con una inulta da L. 1000 à L. 10,000. 
In caso di recidiva, il colpevole è punito, 
oltre che con. la inulta, con la detenzione 
sino a sei mesi. 

Salvo che il fatto costituisca altro più 
grave гемо, Г Osservatore industriale, od il 
componente della segreteria della Commis- 
sione suprema mista di difesa, il quale co- 
muuichi anche ad una sola persona od Ente, 
le notizie fornite dalle ditte industriali, è 
punito con la detenzione sino а 30 meste 
con la multa sino a L. 3000. 

- Quando le notizie siano conosciute рег 
negligenza o imprudenza del funzionario, la 
pena sarà della detenzione fino w tre mesi 
e della multa tino a L. 1000. 


Gli osservatori industriali saranno seelti 
fra i tenenti colonnelli, maggiori e capitani 
del R. esercito e gradi corrispondenti della 
В. marina e della В. aeronautica e fra i ehi- 
mici delle suddette amministrazioni militari ; 
e saranno ammessi allo speciale servizio con 
le norme che verranno emanate dalle ammi- 
nistrazioni militari interessate di concerto 
con la segreteria della Commissione snpre- 
ma mista di difesa. 

L’ assunzione al suddetto servizio non di- 
verrà definitiva se non dopo superato соп 
esito favorevole un esperimento di mesi tre. 


Gli Osservatori industriali sono ammini- 
strati dalle annninistrazioni militari dalle 
quali dipendono. 

Essi seguitano a far parte del proprio ruolo 
di origine, nel cui organico seguitano ad 
essere compresi conservando tutti i loro 
diritti tanto in materia di assegni che di 
avanzamento e di pensione, e non sono in 
alcun modo sostituiti nei ruoli stessi. 

Agli Osservatori industriali, per sopra- 
luoghi presso gli stabilimenti ed organi in- 
dustriali della rispettiva zona. non € corri- 
sposta indennità di missione. 

È ad essi attribuito però, con apposito 
stanziantento da farsi sul bilancio del Mini- 
stero delle finanze, un assegno mensile da 
computarsi pel totale degli Osservatori sta- 
bilito come sopra, e da conimisnrarsi in Базе 
ad una somma globale di L. 25,000 mensili 
lorde. Detta somma sarà ripartita fra i vari 
Osservatori in ragione della estensione della 
топа a ciascuno di essi assegnata e del nu- 
mero, entità e dislocazione degli stabilimenti 
industriali esistenti nella zona stessa. 

Alla suddetta ripartizione provvederà, con 
apposito decreto, il Presidente del Consiglio 
dei Ministri. 

Mediante accordi Ва la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri е P Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, a norma dell'art. 14 
del R. decreto 12 luglio 1923, п. 6586, sarà 
provveduto ai mezzi di viaggio sulle ferrovie 
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e sui piroscafi per i predetti Osservatori. 
industriali. 


П periodo di permanenza nelle funzioni 
di Osservatore industriale non può oltrepas- 
чате і 5 anni. 

È data però facoltà al Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, di protrarre сако per 
саво, con suo decreto, il termine suddetto 
ove speciali esigenze di servizio lo richie- 
dano. 


Le amministrazioni provvederanno ai lo- 
cali per uso ufticio nonché per il relativo 
ammobiliamento, riscaldamento ed illunmi- 
nazione ; essi forniranno altresì il personale 
di seritturazione e custodia strettamente in- 
dispensabile. 

La segreteria della Commissione suprema 
mista di difesa provvederà alle spese ordina- 
rie di nflicio (escluse quelle relative all’ammo- 
biliamento, riscaldamento ed illuminazione), 
con le norte stabilite pei comandi ed uffici 
dell’ Amministrazione militare; a tale scopo 
è ad esse assegnato un supplemento di fondo 
per spese generali di annue L. 60,000 sul 
bilancio del Ministero delle finanze. 


PROLUNGAMENTO DELLA TRAMVIA ELETTRICA 
SALERNO - VALLE DI POMPEI 


Con recente decreto, la Società anonima 
per le tramvie elettriche della provincia di 
Salerno è autorizzata a costruire ed eserci- 
tare un ulteriore prolungamento della tram- 
via Salerno-Valle di Pompei, nell’ abitato di, 
Valle, tino a raggiungere il piazzale della 
stazione della ferrovia circumvesuviana, se- 
condo . il progetto presentato dalla Società 
stessa е portante il bollo 1° marzo 1923 del- 
P ufficio del registro di Pagani, nonche sotto 
P osservanza delle norme contenute nel voto 
30 luglio 1923, n. 2406, del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici. | 

La presente concessione è subordinata al 
l'osservanza delle leggi e regolamento del 
disciplinare 12 novembre 1907 (in quanto 
non sia altrimenti disposto col presente de- 
creto), e delle speciali prescrizioni di sien- 
rezza che saranno riconosciute necessarie 
all'atto della visita di collaudo. 


Comitate itale=svizzere per la navigazione intema 


Negli ultimi giorni di settembre si 
sono riunite a Milano le rappresentan- 
ze degli enti e delle associazioni tecni- 
che italiane e svizzere, al fine di eosti- 
tuire un « comitato italo-svizzero per 
la navigazione interna >. 

Il comitato si è proposto lo scopo di 
ricercare la soluzione detinitiva della 
regolazione delle acque del Lago Mag- 
giore e di quello di Lugano, e la crea- 
zione di una via di trasporti internazio- 
nali misti per ferrovia e per via acquea 
dal Reno (Basilea) al Lago dei Quattro 
Cantoni, al Lago Maggiore, all’ Adria- 
tico (per Milano) е al Tirreno (per To- 
rino). Furono eletti presidenti del comi- 
tato: Ping. Bonzanigo di Bellinzona e 
Ping. Chierichetti di Milano. 

L ufficio di presidenza, tosto riunitosi, 
ha proceduto senz’ altro alla nomina di 
una commissione fecnica e di unit com- 
missione finanziaria. 


191 


. Dal senso realistico che improntò le 
prime azioni del comitato vengono trat- 
ti negli ambienti competenti i migliori 
auspici di efficaci risultati. 


COMITATO INTERNAZIONALE PER LE 
COMUNICAZIONI TELEPONICHE 


È autorizzata P assegnazione di lire 
25.000 da iscriversi ad uno speciale ca- 
pitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei 
telegrati per l esercizio finanziario 1923- 
1924 per contributo dell’ Italia alle spe- 
xe inerenti al funzionamento di un Co- 
mitato consultivo internazionale avente. 
lo scopo di studiare le questioni relative: 
alle comunicazioni telefoniche interna-' 
zionali. 


Borsa di studio per allievi ingegneri 


rs 


E aperto il concorso per un sussidio 
di 2400 lire annue, tratto dalla fonda- 
zione Evelina Melli Polaeco, a favore. 
di uno studente inscritto alla Scuola di 
Applicazione per gli ingegneri di Pa- 
dova che provi di essere in disagiate: 
condizioni economiche. | 

Le domande dovranno essere presen- 
late al Rettore non oltre il 31 dicem: 
bre p. v., corredate dal certificato di 
buona condotta. | 


| SERVIZI RADIOTELEGRAFICI CONCESSI 
ALLA '' ITALO-RADIO ,, 


È stata pubblicata con regio decreto la 
convenzione, mercè la quale il governo cede 
alla società italiana < Italo-Radio > l'impian- 
to e l'esercizio di stazioni radiotelegrafiche 
ие] regno. | | 

La lunga convenzione si compone di ben 
42 articoli, dei quali riportiamo i principali 
capisaldi della convenzione stessa : 

Il Governo Italiano accorda alla Italo Ra- 
dio (Società italiana per servizi vadioelettrici 
che ha la sua sede іп Roma e ivi si obbliga 
di mantenerla unitamente al suo domicilio 
per tutta la durata della presente conven- 
zione), la concessione рег la durata di 23 


anni delle seguenti stazioni radiotelegrafiche 


da adibire al servizio pubblico alle condi- 
zioni indicate nei successivi articoli : 

1. Stazioni radiotelegrafiche di Coltano 
(vecchia e nuova) da ampliare ed adibire al 
traflico con le Americhe del Nord e del Sud 
e ad altri traftici del regime extra-europeo ; 

2. Stazioni esistenti a Genova e Trieste, 
nonchè quella da costenire a Napoli, da adi- 
hire al traftico costiero marittimo ed al ser- 
vizio interno ; ca 

3. Stazioni da impiantare nei pressi di 
Roma, da adibire al traffico europeo, ultra- 
oceanico e specialmente con V America del 
Sud; 

4. Stazioni da impiantare nei pressi di 
Milano. da destinare principalmente al traf- 
tico europeo, 
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E escliao dalla concessione il servizio 
così detto di Broadeastiug, il servizio radio- 
telefonico, ed il servizio delle stazioni a bor- 
do delle navi, peri quali servizi e per qual- 
siasi altro, non considerato fra quelli dati 


in concessione, il Governo si riserva ampia 
libertà di azione. 

Le stazioni che già esistono e che nel 
presente artieolo sono contemplate, si inten- 
dono cedute nelle condizioni in cui di fatto 
ni troveranno all’ atto della consegna. 


La Italo-Radio, cou sede in Roma, con 
capitale sociale di L. 7.000.000, assume Pim- 
pegno di elevare il proprio capitale sociale 
a 60.000.000 di lire italiane entro il periodo 
di sei mesi dalla data della Guzzetta Ufficiale, 
contenente il R. deereto che approva la se- 
guente convenzione. 

Occorrendo in appresso procedere ad ulte- 
riori aumenti di capitale per provvedere ad 
ampliamenti di impianti, o di servizi o di 
altro, tali aumenti saranno condizionati al 
consenso del Governo. 

A garantire | italianità della società do- 
vrà essere stabilito nello statuto della società 
stessa : 

a) che il 55% delle azioni sieno nomina- 
tive, intestate a cittadini italiani e deposi- 
tate alla Banca 4? Italia; 

b) che i 2 terzi dei consiglieri di ammi- 
nistrazione sieno cittadini italiani ed uno di 
nomina governativa; 

c) che il presidente ed il consigliere de- 
legato (o i consiglieri delegati) sieno italiani 
о di gradimento del Governo italiano: 

d) che tutti i sindaci sieno cittadini ita- 
liani, ed uno di nomina del Ministero delle 
finanze. 

La nomina governativa di un consigliere 
e di un sindaco non implica alcuna respon- 
sabilità del Governo neppure nei riguardi 
dell’andamento amministrativo della società. 

Non potranno essere apportate modifica- 
zioni alle disposizioni statutarie senza рге- 
ventivo consenso del Governo italiano. 

L’ inosservanza da parte della società an- 
che nel corso della concessione, di qualunque 
delle clausole contenute nel presente artic., 
importerà senz? altro la revoca della conces- 
sione stessa. 

Le stazioni radiotelegratiehe di Coltano 
(vecchia e nuova) e quelle di Genova, Trie- 
ste, vengono cedute in uso dal Governo 
italiano alla Italo Radio. 

Tra le numerose condizioni di questa сев- 
sione riportiamo la seguente: 

Per P uso di tutte le stazioni esistenti, e 
del macchinario ottenuto in conto riparazioni 
la società anzidetta si obbliga a corrispon- 
dere al Governo per tutta la durata della 
concessione un canone annuo di uso di lire 
1.100.000. 


Le stazioni R. T. di Genova e Trieste do- 
vranno essere attivate al pubblico servizio 
entro 45 giorni dalla data del verbale di 
consegna alla « Italo Radio » delle stazioni 
stesse. 

Le stazioni da impiantare nei pressi di 
Milano e di Napoli saranno costruite а cura 
della Italo Radio e dovranno essere attivate 
entro 12 mesi dalla data di approvazione de) 
progetto di massima da parte del Ministero 
delle poste e dei telegrafi. 


La Italo Radio dovrà oltre all’ affitto e al 
canone di uso di cui all’artic. 3, corrispon- 
dere un canone del 29/0 sugli introiti lordi 
risultanti dal bilancio annuale. Gli introiti 
lordi si intendono costituiti dalla somma 
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delle quote di qualsiasi introito di spettanza 
della società non depurate delle spese di 
esercizio, escluse quelle di pertinenza dello 
Stato e quelle relative agli interessi di som- 
me depositate presso le banche ed ai divi- 
dendi di capitali investiti in azioni di altre 
societa. 

Fino а quando non sarà in esercizio un 
collegamento diretto per cavo fra l'Italia e 
P America del Sud, il canone di cui sopra 
sarà elevato : 

al 59 per la frazione degli introiti lordi 
compresi fra 12 e 18 milioni di lire italine : 
al 109% per la frazione superiore ai 18 


milioni. 


Inoltre la società dovra corrispondere al 
Governo una compartecipazione sugli utili 
del capitale, quando gli utili netti superino 
il 7°/ del capitale sociale. 

Tale comparteeipazione 6 stabilita nella 
seguente misura: 

ве gli utili netti superano il 7", e non 
P 80/0 spetta allo Stato 4,3 dell’eccesso sul 79/0: 

se gli utili netti superano 1° 89/0 allo Stato 
spetta la metà dell’ eccesso sull’ £"/ più la 
«compartecipazione precedente. 

Agli effetti dell’ obbligo assunto dalla Italo 
Radio nel comma 2. del presente articolo il 
fatto di un impegno che il Governo italiano 
assuma con altra compagnia di cavi che non 
ria quella italiana ma che obblighi il Gover- 
no italiano a istradare sia pure indiretta- 
mente per cavo quel traffico telegrafico che 
secondo la Convenzione stipulata con la 
Compagnia italiana dei cavi sottomarini il 
5 febbraio 1923 sarà riservato al cavo ita- 
liano per P America del Sud e parificato 
alla condizione del collegamento diretto per 
cavo fra Italia e America del Sud. 


La società nell’ impostazione del suo bi- 
lancio annuale indipendentemente dalle npe- 
se di manutenzione e di rinnovamento del 
materiale richiesto dal progresso della tec- 
nica potrà eostituire un fondo di ammorta- 
mento dei capitali impiegati negli impianti 


mediante accantonamento di una somma an- 


nua non superiore al 5% dell' importo di 
detti capitali. 

Qualora la società intendesse eseguire am- 
mortamenti per una quota annua superiore 
al 5%, le quote di prelievo relative non 
potranno dedursi ai flni del eonteggio della 
parteeipazione del Governo agli utili netti. 


La Italo Radio applicherà a tutti i tele- 
grammi scambiati radiotelegraficamente le 
disposizioni della convenzione radiotelegra- 
fica internazionale di Londra 1912 e rela- 
tivi regolamento e protocollo finale come 
pure quelli della convenzione telegrafica di 
Pietrogrado 10-12 luglio 1875 e relativi re- 
zolumenti di servizio (revisione di Lisbona) 
e tutti gli ulteriori atti internazionali che 
eventualmente sostituissero о modificassero 
i regolamenti succitati, 

Le tariffe relative alla corrispondenza ra- 
diotelegrafica pubblica con l’ estero saranno 
stabilite e regolate in conformità delle con- 
venzioni internazionali che saranno vigenti. 
Esse saranno stabilite di comune accordo 
fra il Ministero delle poste e dei telegrati e 
la società entro i seguenti limiti : 

1. Regime europeo. — Le tasse non po- 
tranno essere inferiori a quelle delle linee 
telezrafiche per la via meno сокова; 

2. Regime extra europeo. — Le tasse do- 


vianno essere uguali alle tariffe usate dalle 
Compagnie radiotelegrafiche tedesche, ingle- 
si è francesi per le comunicazioni fra quei 
paesi e i paesi extra europei coi quali fanno 
servizio, quando queste tariffe siano uguali 
fra loro; in caso diverso le tariffe delle co- 
imunicazioni da о per P Italia non dovranno 
miti essere superiori alle più elevate o infe- 
riori alle più basse. 

Per gli altri paesi extra europei per i quali 
le Compagnie suddette non fanno servizio, 
le tasse dovranno essere stabilite di comu- 
ne accordo fra 1а società e il Ministero delle 
poste e dei telegrati, ma non potranno esse- 
re superiori alle tariffe in vigore: 

3. Regime interno, — Nella eventualità 
che le stazioni radiotelegrafiche date in con- 
cessione scambino fra loro la corrispondenza 
radiotelegratica ad uso pubblico, le tariffe 
di tali radiotelegrammi saranno stabilite di 
comune accordo fra il Ministero delle poste 
e dei telegrafi e la società, ma non potranno 
essere inferiori a quelle telegratiehe vigenti ; 

4. Regime fra Italia e sue colonie, — Per 
la eventualità che le stazioni radiotelegra- 
fiehe date in concessione scambino corri- 
spondenza vadiotelegrafien con le stazioni 
coloniali, le tariffe di tali radiotelegrammi 
saranno stabilite di comune accordo fra la 
Italo Radio, il Ministero delle poste e dei 
telegrati e del Ministero delle colonie. 


La Italo Radio dovrà, per quanto possi- 
bile, acquistare in Italia da ditte italiane, 
il materiale necessario agli impianti. 

Li Italo Radio si impegna di organizzare 
entro un periodo di mesi 18 dalla pubblica- 
zione del decreto di approvazione della pre- 
sente convenzione, la fabbricazione in Italia 
di apparecchi e dixpositivi coperti da bre- 
vetti delle С. F. d. Т. Telefunken, della 
Compagnie générale d. T. в. F. e della So- 
eiété Francaise Radio Electrique e in genere 
di organizzare la fabbricazione in Italia di 
materiali radioelettrici secondo le possibilità 
e le necessità del mercato industriale. 


Lo Stato e gli eventuali altri concessio- 
nari sono liberi di nsare apparecchi radio- 
telegrafici di qualsiasi genere. 

La Italo Radio si impegna a non stipu- 
lare con altre società estere e nazionali con- 
tratti e convenzioni che siano in contrasto 
con questo principio di assoluta libertà. 


Il Governo si riserva il pieno ed insinda- 
cabile diritto di approvare o no le eventuali 
cessioni di concessioni che la Italo Radio 
credesse di fare ad altro Compagnie. Non 
sarà quindi riconosciuta alcuna cessione che 
non sia stata precedentemente autorizzata 
dal Governo. In ogni caso la cessione do- 
vrà essere subordinata alla accettazione in- 
tesrale da parte delle nuovg Compagnie di 
tutte le clausole e condizioni contenute nella 
presente convenzione. 

Anche nel caso di sub-cessione la Italo 
Radio risponde in proprio di tutti gli ob- 
blighi assunti con la presente convenzione. 


Per le nostre relazioni con la Spagna 


Per iniziativa del Sindacato Nazionale 
Agricolo-Contmerciale-Industriale рег lin- 
eremento delle relazioni con P Estero, di Fi- 
renze, di eui è presidente Р оп, dott. Dino 
Philipson, avrà luogo ai primi giorni del 


prossimo Febbraio 1924, una gita di osser- 
vazioni agricole-commerciali in Spagna, visi- 
tando le principali città ed i più importanti 
centri manifatturieri ed industriali della во- 
rella latina. 

А nessuno può sfuggire Г importanza di 
questo viaggio e il suo lato pratico, ora che 
un nuovo trattato di commercio viene ad 
aprire maggiori e più larghi orizzonti al- 
l| esportazione italiana, trattato еһе devo 
assicurare ad entrambe le parti vantaggi 
della più alta considerazione. 

Questi contatti fra industriali e commer- 
. cianti dei due paesi saranno tanto più sen- 
sibili per ГР avvenire data la situazione po- 
litica delle due nazioni entrambe interessate 
a conservare la loro libertà e la loro in- 
tluenza nel Mediterraneo. 

La lodevole iniziativa del S. N. А. C. I. 
ha il completo appoggio delle alte sfere, 
delle Camere di Commercio e dei nostri 
rappresentanti politici e commerciali in Spa- 
gna e perciò ë augurabile che i nostri com- 
mercianti non tralascino di usufruire dei 
vantaggi pratici che può offrire simile gita. 

Quanto prima verrà pubblicato il pro- 
чтатта completo del viaggio. 


RICUPERO OBBLIGATORIO DEGLI OLI LEGGERI 
DAI GAS-LUCE E DAI CATRAMI 


Con regio decreto, su proposta del Mini- 
stro per l’ economia nazionale è stato ema- 
nato quanto appresso : 

Art. 1. — Agli esercenti delle officine che 
producono gas illuminante рет un quantita- 
tivo annuale maggiore di un milione di me- 
tri cubi è fatto divieto, а partire dal termine 
che per ciascuna di dette officine sarà sta- 
bilito dal Ministro per Г economia nazionale 
e nonostante qualunque convenzione con- 
traria anche antecedente al presente decreto, 
di vendere gas che non sia stato privato 
degli oli leggeri atti alla produzione di ben- 
zolo e toluolo nel limite non inferiore а 
gr. 15 per metro cubo di gas proveniente 
dalla distillazione del carbon fossile. 

Art. 2. — È in facoltà del Ministro per 
P economia nazionale, sentito il Ministro 
dell’ interno, della guerra e della marina, di 
variare il limite minimo degli oli leggeri da 
ricavarsi per ogni metro cubo di gas pro- 
dotto con la distillazione del carbon fossile. 

Art. 3. — L'obbligo di estrarre gli oli 
‘leggeri dal gas prodotto dalla distillazione 
«lel carbon fossile è esteso anche a tutti gli 
esercenti di forni a coke metallurgico ; ma, 
in questo caso, la quantità da estrarre sarà 
quella massima consentita dai mezzi normali 
«li debenzolaggio del gas. 

Art. 4. — A datare dal termine di un 
anno dalla promulgazione del presente de- 
ereto è fatto divieto a tutte le officine del 
gas, forni a coke, distillerie di catrame, ri- 
venditori di catrame di vendere per impiego 
diretto questo sottoprodotto della distilla- 
zione del carbon fossile, se il catrame di 
carbon fossile non fu sottoposto ad una di- 
stillazione che lo abbia liberato di tutti i 
prodotti che distillano fino alla tem peratura 
4i 170 centigradi. | 

I produttori di catrame sono esenti dal- 
l'obbligo della distillazione del catrame, pur- 
ché il са{тазйе da essi prodotto venga ven- 
duto a distillerie che facciano la distillazione 
sopra indicata. 

Le officine del gas con produzione annua 
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inferiore а. cinquecentomila metri cubi e che 
distiuo oltre duecento chilometri da distil- 
lerie di catrame, potranno, previo parere 
favorevole della Regia prefettura della ri- 
spettiva Provincia, essere dal Ministro per 
P economia nazionale dispensate da questo 
obbligo. 

Art. 5. — La vigilanza per F esecuzione 
del presente decreto è affidata al Ministero 
per P economia nazionale il quale la esercita 
a mezzo degli ispettori della industria e del 
lavoro e degli ingegneri del Genio civile. 


Per la conduzione delle caldaie 


Al regolamento per 1° esercizio e la sorve- 
glianza delle caldaie a vapore è stata appor- 
ata la seguente modificazione, sostituendo 
il secondo comma dell'art. 78 come segue: 

< Per il conferimento del certificato di 
primo grado il tirocinio deve essere durato 
in complesso almeno 300 giornate di lavoro 
effettive, trascorse al servizio di almeno 
quattro diversi tipi di caldaie su ognuno 
dei quali si deve provare di avere compiuto 
un tirocinio minimo di 50 giornate di lavoro 
effettivo. 

< Зе il certificato di idoneità si domanda 
per la condotta di locomobili, destinate ad 
uso agricolo, é sufficiente avere compiuto 
sulle dette locomobili un tirocinio effettivo 
di 60 giorni. 

< Per tutti gli aspiranti ii certificati di 


secondo grado si richiede un tirocinio mi- | 


nimo di 150 giorni di servizio effettivo, de- 
dicato al principale tipo di caldaia per cui 
gi domanda l’ abilitazione alla condotta, sal- 
vo l’ aumento di 50 giorni per ciascun altro 
tipo di caldaie, a cui si riferisce la domanda 
di abilitazione. ° 

« Quando un certificato sia già stato ri- 
lasciato per mno о più tipi di caldaia, e Ц 
titolare domanda in seguito di estenderlo ad 
uno о più altri tipi, egli dovrà avere сот- 
piuto un tirocinio effettivo di almeno 50 
giorni per ogni tipo di caldaia, a cui do- 
vrebbe estendersi il detto certificato >, 
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La costruzione delle locemotive elettriche in Francia 


Una ordinazione di 30 locomotive elettri- 
che, fatta dalla Compagnia delle Ferrovie 
Parigi Lione Mediterraneo, per la linea Cu- 
loz-Modane, è stata ripartita tra le seguenti 
ditte :. Compagnia Elettro-Meccanica ; Co- 
struzioni elettriche di Francia; Società al- 
saziana di Costruzioni meccaniche ; Società 
di Studi per P Elettrificazione delle ferrovie, 
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che comprende gli stabilimenti Schneide с 
C.i (La Creusot), la Compagnia Thomson- 
Houston e le Когрек e Atelier di Costruzioni 
elettriche del Nord e dell’ Est, (Jeumont). 

Queste 30 locomotive, destinate м treni 
merci saranno capaci di rimorchiare dei ca- 
пећ da 400 a 500 t. sulla linea €uloz-Mo- 
dine, la quale tra San Giovanni di Moriana 
e Modane presenta delle rampe di 300 mm. 
per metro. 

Onde permettere questo sforzo di trazione 
le dette locomotive saranno a sei assi mo- 
tori, invece di quattro come le locomotive 
in servizio sulle linee a profilo leggermente 
accidentato. Queste sono le prime locomo- 
tive а sei assi che sono costruite іп Francia. 

Circa le locomotive per la trazione dei 
treni viaggiatori sulle linee Culoz-Modane, 
deve essere presentato prossimamente un 
modello dalle Ditte che costruiscono le lo- 
comotive per troni merci. 

Le Società di studi per !' elettriticazione 
delle ferrovie ha proposto recentemente alla 
Compagnia delle Ferrovie Parigi-Orleans un 
tipo di locomotive senza ingranaggi per tre- 
ni a grande velocità : essa può fare da 100 
а 120 Km. all’ ora e dovrebbe servire alla 
linea a trazione elettrica Parigi-Vierzon. 
Questo tipo sarà presto messo in prova. 

Inoltre la Società di Studi ha già ricevuto, 
da questa stessa Compagnia ferroviaria, ver- 
so la fine del 1922 una ordinazione di 80 
locomotive elettriche per il servizio merci: 
tali locomotive dovranno circolare nel 1925 
tra Parigi e Vierzon. La consegna di que- 
sto materiale che deve cominciare nel no- 
vembre di quest’ anno, si eseguirà in un pe- 
riodo di 15 mesi. = 

La stessa Società ha giù costruito 50 lo- 
comotive elettriche per la Compaguie des 
chemins de fer du Midi, di eni alcune cir- 
colano già tra Pau e Tarbes. Essa ha già 
ricevuto un nuovo ordinativo per 40 loco- 
motive dello stesso modello per la Sezione 
Montrejean- Pau. 


Storlzzatore со por conserve di futta e logum 


Una casa di Zurigo ha messo in vendita. 
un apparecchio elettrico brevettato destinato 
a sterilizzare frutta e legumi; esso si pre- 
senta di grande aiuto per le industrie delle 
conserve alimentari. | | 

L’ apparecchio si compone di una grande 
campana del genere di quelle che si usano 
per tener calde le bevande: essa può esser 
fatta di tessuto multicolore ed è molto gra- 
devole a vedersi. Sotto questa campana si 
collocano i vasetti da sterilizzare riempiti 
delle conserve е provvisti delle chiusure 
solite. Mediante un cordone ed una spina 
si mette la сатрапа іп comnnìcazione con 
la presa della corrente stradale per luce. 

17 apparecchio serve per ottenere una buo- 
na sterilizzazione e perciò i| riscaldamento 
deve farsi lentamente; la temperatura che 
si ottiene sotto la campana viene regolata 


š 
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automaticamente ciò che dispensa da qual- 
siasi sorveglianza ed evita il fastidioso re- 
golaggio dei rubinetti a gas quando cioè il 
иен viene fatto col calore svilup- 
pato dal gas come generalmente si è fatto 
finora. | 

La cosa migliore è quella di utilizzare la 
corrente di notte per fare la sterilizzazione. 
ll consumo di corrente è molto basso e la 
spesa, in paragone di quelle che si incon- 
Ата соп Г uso del gas è ridotta dal 50 al 25 9/0. 

Le conserve ottenute con 1 apparecchio in 
questione si distinguono per la loro bella 
apparenza, P eccellente aroma, la loro fre- 
Rchezza come al naturale, il loro valore nu- 
tritivo e una illimitata durata. 

Per questa operazione si possono usare i 
barattoli di vetro da sterilizzazione soliti, 
coperchi e anelli di caucciù di tipo corrente 
‘parchè siano di bnona qualità. 

I apparecehio, del resto, può venir anche 
usato іп casa per riscaldare vivande, latte 
e per tener calde le stoviglie. 


Antenne a presa di terra multiple (') 


Il rendimento di una antenna è il rapporto 
fra la potenza irradiata e quella totale for- 
nitale ed è piccolissimo. Per migliorarlo, 
poichè non sì può pensare ad accrescere 
1? altezza dei supporti d’ antenna, e quindi 
P irradiazione, si deve tendere alla diminu- 
zione della resistenza di terra. 

L'energia dissipata può considerarsi ripar- 
tita fra Г antenna, i suoi supporti, le indut- 
tanze di accoppiamento e di sintonia ed in 
considerevole misura assorbita dalla terra. 
Le perdite per effetto Joule nei fili dell’ae- 
reo sono di facile calcolo e possono ridursi 
in ogni caso aumentando la sezione ed il 
Дого numero. Gli isolatori danno luogo a 

erdite per effetto Joule, ma più per isteresi 
dielettrica, ridurlo si può con 1 uso di con- 
veniente tipo di isolatori e non oltrepaa- 
aando una tensione nell’ aereo da 120.000 а 
150.000 V. Le perdite nei- tralicci e loro 
ventatura поп possono essere ridotte che 
isolandone la base e sezionando i venti; in- 
vece nella maggior parte delle stazioni sié 
preferito mettere decisamente tutto a terra. 
Infine le perdite nelle induttanze di sinto- 
nia, dovute principalmente alle correnti di 
Foucault nei conduttori e alla presenza nel 
ир di diettrici imperfetti, sono ridotte 
con l’impiego di conduttori formati da fili 
sottilissimi o di sottili bande conveniente- 
mente orientate sorrette da supporti isolanti 
lontani dal suolo. Ma le perdite le più im- 
rtanti sono quelle nella terra per isteresi 
jelettrica effetto Joule e correnti Foucault. 
Queste perdite sono particolarmente studiate 
dall' А. che dà anche un metodo col quale 
si possono riconoscere quali esse sono e da 
quali cause provengono. Si giunge così a 
ter giudicare con molta esattezza se le 
isposizoni prese per attenuarle sono o no 
efficaci e se agiscono contro le perdite per 
isteresi dielettrica o contro quelle derivanti 
dall’ effetto Joule e correnti di Foucault. 
Uno dei migliori procedimenti per la dimi- 
nuzione delle perdite di terra consiste nel- 
l’adozione delle terre multiple. In una an- 
tenna sotto la quale la terra sia metallizzata 
le perdite dielettriche possono essere sensi- 
bilmente ridotte, però sussistono ancora 
quelle per correnti Foucault. 
` Riunendo differenti punti di questa terra 
con conduttori aerei, alla base dell’ aereo 
si offrono alle correnti delle vie di resi- 
stenza minore a quella che avrebbero tro- 
vato propagandosi nel suolo. Le perdite in 
questo sono così ridotte per effetto della 
lontananza dei conduttori dal suolo. Е ne- 
cessario disporre sulle -linee o delle indut- 
tanze o dei condensatori in modo da otte- 
nere la ripartizione della corrente fra le 
diverse terre, così da abbassare la resistenza 
totale. M 

La disposizione delle linee da terra adot- 
tata dalla stàfione radiotelegrafica francese 
di Sainte-Assise, ha permesso di ridurre la 


resistenza di terra da 1.9 ohm. a soli 0,54 


ohm. per l'onda di 14.300 metri. 


() R. G. E. 19 maggio 1923. 
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Cattoni Enrico e Cattoni Domizio. — Di- 
spositivi per la composizione di apparec- 
chiature di illuminazione elettrica orna- 
mentale. | 


Societé P Azote Francais. — Filtration | 


électro-statique des gaz de fours à arc. 
Davide E. Me Caa Ephrata. — Procédé et 
appareil pour la commmnnication électrique. 
Montaguti Gaetano. — Stufa elettrica a 
riflettore per riscaldamento d’ ambienti. 
Rossignoli Giovan Domenieo. — Appa- 
recchio a riscaldamento elettrico per pi- 
rografare. 


Martinetto Vittorio. — Regolatori graduali 
di tensione. 


Gotti Pietro. — Commutatore per vetture 
elettriche tramviarie. 

Dubilier William. — Metodo perfezionato 
per la fabbricazione di condensatori elet- 
trici. | | 

«Kapis Pier Alessandro. — Perfezionamenti 
nei sistemi di generazione e di autogene- 
razione di correnti alternate di qualsiasi 
frequenza mediante valvole coniche nor- 

. mali tipo Audion a tre elettrodi. 

Azienda Elettrica Muricipale. — Innova- 
zioni nei limitatori di corrente elettrica. 

Fried-Krupp Aktiengeselischaft. — Mo- 
teur gyroscopique à courant continu. 

Hyde Augustus Charles. — Perfeziona- 
menti nei mezzi da usarsi nella saldatura 
elettrica del ferro, acciaio e loro leghe. 

Fagerlund Erik Artur. — Ferfezionamenti 
relativi ai commutatori elettrici. 

Pleiyel Henning Bernhard Mathias e О]- 
son Axel Herman. — Protezione contro 
la sopratensione negli impianti elettrici. 

Pennati Guido. — Macchina perfezionata 
per gelateria con motore elettrico sulla 
stessa. 

Artom Alessandro, — Perfezionamenti nel- 
la telegrafia senza fili. 

Nettlefold & Sons Limited. — Prise de 

- courant et commutateur combinés. 

George Oulton Seward. — Procedimento 
di elettrodeposizione del magnesio. 

Garey Robert Falkland. — Perfeziona- 
menti nelle trasmissioni idrauliche. 

Morgan Liogd Williams, — Perfeziona- 
menti relativi ai serrafili di unioni elet- 
triche per candele di accensione nei mo- 
tori a combustione interna. 


La Metallurgique Electrique - Ancienne 
Societé Anonime des Etablissements 
Vedovelli & Priestley. —  Isolateur- 
maillon. 


Zecchini Alfredo. — Fornello di cottura a 


riscaldamento elettrico e con sopporto ro- 
tante per il materiale da cuocere. 


Siemens Schuckert Werke Gesellschaft 
mit beschraenkter Haftung. — Dispo- 
sizione per regolare il funzionamento di 
centrali comprendenti parecchie unità (tra- 
sformatori. gruppi di macchine о simili). 
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CORSO MEDIO ОЕ! CAMBI 
del giorno 12 Novembre 1923. | 


Media, 


Parigi . A . 127,70, 
Londra . 100,50 
Svizzera 403,28 
Spagna . 300, — _ 
Berlino . ; i i А ; — 
Vienna . ` 0,0327 
Praga 66,40 
Belgio : ; . 110,56 
Olanda . : : ; ' š 8,78 
Ревов oro 16,32 ` 
Pesos carta . 7,18: 
New-York А 23,052 
Ого A А ; Е . 444,79. 


Media dei consolidati negoziati a contanti. 


Con 
godimento 
in corso 
3.50 90 netto (1906 . s . 77,918 
3,50 % > (1902) 12,— 
3,00 9/0 lordo 48,875 


5,00 90 netto E : қ 
VALORI INDUSTRIALI 


Corso odierno per fine mese. | 
Roma-Milano, 12 Novembre 1923. 


Edison Milano . L. 598,- Azoto . . L. 24,— 
Terni . . . . p 502,50 Marconi » 230,— 
Gas Roma . .» 682,— Ansaldo А » 16,50 
Tram Roma. . » 144 ff. Elba e.r 75, 


Montecatini. , » 215,25 
Antimonio . .» 29,50 
Ой, meccaniche » — 


S. A. Elettricità » 145,— 
Vizzola . + n 1089,— 
Meridionali . . > 401,— 
Elettrochimica . » 71, — 


| RAME IN FILO da L. 860 a L. 8399) Kg. Base secondo 


il quantitativo. 
—————n—————— Me), 
Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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Considerazioni sopra il calcolo 
dei trasformatori statici 


NOTA I. 


1. Quando si fissano preventivamente, 
in modo provvisorio, gli elementi di un 
trasformatore e dopo si calcola la inten- 
sità efficace della corrente primaria di 
 magnetizzazione a vuoto Гь si usa la 
formola 


0,4 |/ 2 = n, Ав 
nella quale ¿ ë la lunghezza media delle 
linee di forza nel ferro, a quella nel- 
P intraferro (nel caso in cui il nucleo 
contenga giunti), n la permeabilità ma- 
gnetica del ferro ; mentre B è P’ induzio- 
ne massima ed x, il numero delle spire 
dell’ avvolgimento primario. Questa for- 
mola, osservando che 0, 4 V 2 х == 1,78, 
sì può scrivere poi sotto la forma 

B 1 øl 

D but] 

2. Ora é facile riconoscere che, date 
le dimensioni del nucleo e fissati i va- 
lori di Ве di р, non si può fissare con 
altri criteri n, per poi ricavarne Zu con 
la (1), ma n, e Zu restano pienamente 
determinati insieme, appena siano sta- 
bilite la differenza di potenziale efficace 
applicata al trasformatore e la frequenza 
alla quale deve funzionare. 

Ed invero se noi scriviamo la (1') sotto 
“da forma — | 


В (1 | 


ed osserviamo che, nelle ipotesi fatte, 
il secondo membro è noto, potremo porre 
per brevità | 


В [1 
D qa (+) = 4, 


e аПога 17 equazione precedente si seri- 
verà 


Dy == 


B (e) 
+ è 
9 


,3) т; I в == A. 
Rileveremo subito che la (3) ci dice, 
come del resto era prevedibile, che fis- 
sare le dimensioni del nucleo, 1 induzio- 
ne e la permeabilità del ferro porta per 


conseguenza di fissare 1] valore degli am- 
per-giri occorrenti alla magnetizzazione. 

3. Ma di più se, per una prima appros- 
simazione di cui spesso si fa uso in una 
teoria elementare, trascuriamo la com- 
ponente attiva a vuoto di fronte a quella 
magnetizzante e la resistenza ohmica 
r, dell’ avvolgimento primario di fronte 
alla induttanza o L, a circuito seconda- 
rio aperto, potremo scrivere le altre 
equazioni 

4) А — Z, Гь 
5) Z, = o Г 
e) L = 10-s E 
nelle quali л ё la differenza di poten- 
ziale efficace applicata al primario, Z, 
l’ impedenza del trasformatore a secon- 
dario aperto ed R la resistenza magnetica 
o riluttanza del nucleo. 

Le quattro equazioni (3), (4, (5) e (6) 
sono manifestamente atte a darci i va- 
lori delle quattro incognite n,, Ip, 2, 
ed L,, quando si pensi che R è nota in 
quanto è legata alle dimensioni ed alla 
permeabilità del nucleo. 

. E se supponiame che la forma del 
nucleo (completo) permetta di scrivere 


| 1 fi 
в=> [; +) 


sarà anche 
А 


Е = 118 — 


onde Ја (6) si potrà scrivere 
10-9 4an? 8 В. 
178 A - 

4. Ma, a parte questo caso, se in ge- 
nerale noi eliminiamo fra le quattro 
equazioni (3), (4), (5) e (6) le Z, ed L, 
e ci limitiamo a ricavare dalle dette 


6) Г, = 


‘ equazioni le espressioni di т, e di Zu, ві 


ottengono le 


n= ФЕ 
7 dn ә Д 
7) І 4x o А? 
e = 10 À Ё 
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ovvero, se invece della pulsazione о sì 
vuol far comparire la frequenza f, le 
altre 
CIELI 

_, 8 =? ЈА 

( 8 =? fA? 
|= т аль 
le quali danno appunto contemporanea- 
mente le espressioni cercate per n, е 
per I н. 

Si vede dnnque come, volendo pre- 
fissare il valore di n, si corre il ri- 
schio di trovare dei resultati non con- 
cordanti, о quanto meno di calcolare un 
trasformatore nel quale P induzione ri- 
sulti, a conti fatti, diversa da quella 
prevista. 

5. Su quest? ultimo punto aggiunge- 
remo alcune brevi considerazioni che 
chiariranno ancor meglio la cosa. 

Se fra le (7) si elimina A si ottiene 
una relazione fra Гь, n, e le restanti 
quantità, le quali nelle ipotesi consuete 
sono tutte costanti, e precisamente sì ha 


10° АЕ 
vir есе uo 
Da questa si ricava V altra 
9 
уп, ть = ава 


8 x° f n 


la quale mostra che < gli umper-giri 
magnetizzanti «assumono, а parità delle 
altre condizioni, valori inversamente pro- 
porzionali ad n, ». 

Ma ве noi ricordiamo le (2) с (3) ve- 
diamo subito che sarà inversamente pro- 
porzionale ad w, anche A, ossia, per un 
dato nucleo, la induzione В. 

Adottare quindi un valore di л, che 
non soddisfi la prima delle (7') e quindi 
la (9) significa alterare il valore di В 
rispetto a quello prefissato, appunto co- 
me sopra è stato affermato. 

6. In quanto ai valori di 1, e di 2, 
essi si possono trovare immediatamente, 
perchè basta sostituire nella (6) ad n, 
il valore dato dalla prima delle (7 ) e si һа 


10 “Рр 
16x? Af? 


e introducendo questo valore nella (5), 


10) L, = 


nella quale si sia posto anehe ə — 2 x f, 
sì ha per Z, 

10 А? К 

Bat ATF 

Ë interessante rilevare che la (11) 
mostra eome, con le ipotesi fatte, P im- 
pedenza risulti inversamente proporzio- 
nale alla frequenza. 

Ad evitare equivoche interpretazioni 
di questo resultato si può osservare che 
quando un trasformatore è già costruito 
e sì fa funzionare a diverse frequenze, 
allora n, è già data, quindi L, è costante 
e Z, resulta dalla (5) direttamente pro- 
porzionale ad f: quando invece 81 tratta 
di costruirlo in modo che corrisponda a 
valori assegnati di л, Кей А, e quindi 


11) VA = 
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anche di una data induzione massima, 
allora per ogni valore scelto per f, bi- 
sogna adottare nel costruirlo un valore 
di n, inversamente proporzionale. In tal 
caso anche Z, risulta inversamente pro- 
porzionale ad f, mentre I, cresce pro- 
porzionalmente ad /. 


#08 


In una successiva Nota sarà mostrato 
come considerazioni analoghe, ma con 
le opportune Varianti, valgano anche 
per il caso in cui non si facciano le 
ipotesi limitative poste a base di questa 
trattazione, la quale pertanto serve di 
utile preparazione all’ esame del caso 
generale. 

A. BARTORELLI. 
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DETERMINAZIONE DI DIFFERENZA DI LONGITUDINE 


A MEZZO DELLA RADIOTELEGRAFIA 


1. - In occasione del Congresso Internazio- 
nale astronomico-geodetico tenutosi a Roma 
nel maggio 1922 fu presentato un progetto 
di determinazioni di ditferenze di longitudine 
mondiali a mezzo della radiotelegrafia ; co- 
me è noto, il progetto in parola venne di 
massima approvato. | 

Pur non conoscendosi ancora in qual an- 
no e con quali modalità precise esso potrà 
avere attuazione, il solo fatto della sua enun- 
ciazione pose tutti i Paesi (e per ciascun 
paese tutti gli Istituti comunque interessati 
alla cosa) nella doverosa necessità di com- 
piere quegli studi ed esperimenti preparatori 
che valgono come un primo esame tecnico 
del problema nel suo complesso e nei suoi 
dettagli, specie per quanto concerne la regi- 
strazione automatica dei segnali di longitu- 
dine; la parte astronomica dovendosi ormai 
ritenere come esaurientemente sviscerata sia 
nei riguardi del tipo di strumento che me- 
glio si adatta ad essa, sia nei riguardi della 
compilazione del programma di osservazione, 
sia, infine, per quanto concerne le modalità 
diverse di sua esecuzione. Ben inteso, quan- 
do si voglia far tesoro dell'esperienza del 
passato e si rifugga da innovazioni del tutto 
ingiustificate. 

2. - Anche in Italia fu subito sentita la ne- 
cessità di compiere esperienze esaurienti in 
merito all’ utilizzazione automatica della г. t. 
in tali determinazioni ed a questo scopo fu- 
rono fatte le prove alle quali si riferisce que- 
sto primo cenno di commento. 

Benemerito promotore di tali esperimenti 
fu il Direttore dell'Istituto Idrografico della 
R. Marina di Genova, prof. Alberto Alessio. 
Nel luglio 1922 avvertiva egli il prof. A. An- 
toniazzi, Direttore del R. Osservatorio di Pa- 
dova, che, poichè la R. Marina stava costruen- 
do quattro apparati « Pession » per la regi- 
strazione automatica di segnalazioni radio- 
telegrafiche, bene sarebbe stato di farne Ге- 
sperimento in determinazioni di differenze di 
longitudine, associando l'Istituto di Genova 
ad alcuni Osservatorii Astronomici. E poiché 
si trattava di mettere alla prova i nuovi ap- 
parecchi onde studiarne il comportamento 
in determinazioni di alta precisione, duopo 
si era di scegliere, in una con l'Istituto di 


Gcnova, quelle Specole Italiane delle quali 
fossero ben noti ormai i valori della recipro- 
ca longitudine, onde assuinerli come dati 
sicuri di confronto coi nuovi risultati; e la 
scelta cadde ovviamente sulle tre Specole di 
Milano, Napoli, Padova collegate recentemen- 
te (1906. 1907, 1909) con determinazioni ac- 
curate e del tutto degne di un alto grado di 
fiducia. 

La К. Marina, la К. Commissione Geode- 
tica ed il Ministro della Pubblica Istruzione 
concorsero alle spese diverse sostenute dalle 
tre Specole; la R. Marina in piü forni gli 
apparati r. t.; e ne curó la sistemazione ed 
il funzionamento con personale proprio du- 
rante tutto il periodo delle operazioni. 

3. - Non è quì il luogo di speciticare i 
dettagli della parte astronomica delle opera- 
zioni: nella compilazione del programma e 
nello stabilire le modalità per la esecuzione 
ci si valse dell'ammaestramento del passato. 
Solo ricorderemo che in ciascnna Stazione 
due furono gli osservatori, uno fisso e l'altro 
partecipante allo scambio con i colleghi delle 
altre Specole. 

Scarsa essendo la disponibilità economica 
per finanziare l'impresa e non avendo le 
operazioni potuto iniziarsi che verso la fine 
del Settembre (in stagione, cioè, ormai infi- 
da) si dovette, pur troppo, rinunciare allo 
scambio degli strumenti. Credo che, dal punto 
di vista astronomico, sia stato questo il solo 
lato debole delle operazioni. Che i quattro 
strumenti usati, pur essendo tutti del tipo in- 
vertibile Bamberg, si differenziano quanto a 
dimensioni ed epoca di costruzione ; vero si 
è, d'altra parte, che l’ organo essenziale di 
essi, il micrometro registratore, fu di tipo 
identico nelle quattro Stazioni. 

Gli osservatori fissi furono: a Genova il 
Comandante Romagna, a Milano il prof. For- 
ni, a Napoli il dott. Guerrieri, a Padova il 
dott. Martin; gli osservatori mobili furono il 
signor Ferreri, il prof. Volta, il prof. Conta- 
rino e il prof. Silva. | 

4. - 1 quattro radiotelegrafisti furono i Capi 
R. T. di lš classe signori: La Flacca, Salta- 
rini, Pistone, e Gasperini; lodevolissima Го- 
pera loro e preziosa quella del Tenente R. 
T. signor Falzoni che nei primi giorni di 


funzionamento prestò Г aiuto della sua com- 
petenza nel curare una definitiva regolazione 
dell' impianto г. t. nelle quattro Stazioni. 

Detto impianto ё descritto, per quanto ri- 
guarda eli apparecchi che lo compongono, 
dal Comandante Реѕѕіоп nel num. 29 - 15 ot- 
tobre 1922 del periodico « L' Elettrotecnica ». 

Consta di due parti: l'una per la recezione 
ad orecchio, l'altra per la registrazione au- 
tomatica, se congiunta alla prima. Questa si 
inizia con un quadro telaio che a Milano fu 
di 2 metri per 2,5 di lato, collegato ad una 
cassetta di risonanza e ad un ricevitore am- 
plificatore ad 8 valvole audion, dal quale si 
deriva la cuftia d'ascoltazione. Quando vuolsi, 
anziché udire, registrare i segnali, al posto 
della cuffia viene derivato il complesso del 
registratore automatico. 

Quest' ultimo riceve la corrente e l' ampli- 
fica a mezzo d'un trasformatore collegato ad 
un modulatore oscillatore avente 3 valvole 
modulatrici e 3 oscillanti. Sul circuito delle 
valvole oscillanti ë inserito un relais polariz- 
zato: ë attraverso a tale circuito che passa 
la. corrente continua locale che viene modi- 
ficata dall'onda dei segnali. 

П relais va dunque regolato in modo che 
sia in riposo sotto l'azione della corrente 
continua locale alimentatrice delle tre audion 
oscillanti, mentre deve agire ogni qual volta 
detta corrente venga modificata dal soprag- 
giungere dell' onda; in questo secondo mo- 
mento il relais chiude il circuito del crono- 
grafo a mezzo della stessa pila che ë di ser- 
vizio al micrometro registratore dello stru- 
mento dei passaggi. 

5. - Triplo fu il programma di recezione 
di segnali concordato ; e cioé: 

а) registrazione automatica sul cronografo 
di segnalazioni emesse da S. Paolo (Roma); 

b) registrazione col tasto a mano sul cro- 
nografo di altre segnalazioni, pure emesse da 
S. Paolo; ascoltate alla cuttia; | 

c) stima delle coincidenze fra le battute 
del pendolo locale ed i segnali ritmici di 
Parigi delle ore 11 e 23; assendo le battute 
pel pendolo individuate da quelle della cor- 
rispondente апсога del cronografo. 

Per la prima parte del programma serviva 
tutto il complesso r. t. ora descritto, per la 
seconda e la terza la recezione avveniva con 
la cuflia derivata dal ricevitore-amplificatore. 

ll quadro a telaio fu a Milano orientato su 
Parigi e mantenuto fisso in tale posizione 
anche pei segnali di S. Paolo; dal quadro 
erano derivati due fili che permettevano di 
utilizzare o la totalità o parte soltanto delle 
spire avvolte sul quadro stesso a seconda 
della provenienza де!” onda da ricevere; l'u- 
no o l'altro di tali fili veniva collegato alla 
cassetta di risonanza a mezzo di un comune 
interruttore. 

Lo sviluppo delle parti а) e b) del pro- 
gramma di recezione (tre volte ogni sera, 
prima, dopo ed a metà delle osservazioni) 
ebbe luogo secondo le seguenti modalita : 

1) per tre minuti S. Paolo mandava una 
serie di segnali —... onde permettere la re- 
golazione degli apparati riceventi e registra- 
tori; a Milano fu sistemato un circuito tele- 
fonico collegante il cronografo collo stanzino 
degli apparati r. t.; stando presso il relais 
ed udendo al telefono le battute del crono- 
grafo comandato dal relais stesso sotto l'a- 
zione dell’ onda, si procedeva alla rettifica 
per modo che la registrazione cronografica 
fosse la più soddisfacente possibile. 


2) 1 minuto di silenzio. 

3) 5 minuti di segnalazioni comprendenti 
un complesso di 180 segnali, a punti marcati, 
automatici, a 2 secondi di distanza Гипо 
даа” altro, opportunamente intervallati а se- 
rie, ciascuna serie separata dall'altra da 
gruppi successivamente diversi di altri punti, 
pure da registrare automaticamente. 

4) 1 minuto di segnalazioni convenzionali 
dirette ad eventuali rettifiche per la recezione 
ad orecchio. 

5) 1 minuto di silenzio. 

6) 5 minuti di segnalazioni —. compren- 
denti 170 punti da registrare col tasto a mano, 


anch’ essi opportunamente intervallati a se- ` 


rie distinte. Questi segnali ultimi furono sem- 
pre ascoltati da tre osservatori diversi (un 
terzo circa ciascuno) che a Milano furono i 
due osservatori di tempo e lo scrivente: Гог- 
dine di successione dei tre osservatori fu in 
tutte le stazioni stabilito in modo che ne ri- 
sultasse possibile la conclusione delle сапа- 
zioni personali relative. 


et 


6. - Volendo ora avanzare (anche se man- 
chi la sola conferma possibile, quella dei 
risultati numerici) un qualche apprezzamento 
circa le operazioni di cui parliamo, diró mol- 
to in breve dei tre gruppi di registrazioni 
fatte; dei segnali automatici, cioé, di quelli 
auricolari e delle coincidenze, avvertendo 
che: molto di quanto sto per dire devesi al 
prof. Antoniazzi, il quale volle gentilmente 
comunicarmi copia di relazioni sue in pro- 
posito. 

Segnali automatici. — Il giudizio comples- 
sivo che puó darsi circa i segnali automatici 
è confortante; salvo talune restrizioni cui 
accenneremo, nessun dubbio che essi deb- 
bano portare a risultati di alta precisione, 
del tutto comparabili con quelli delle migliori 
trasmissioni a filo. Ed appunto per questo è 
a deplorarsi che non sia stato possibile fin dal 
principio dei lavori di ottenere nelle quattro 
Specole anche la registrazione automatica di 
segnali emessi da stazioni estere, con che 
sarebbe stato conseguito anche il collegamento 
in longitudine con la rete europea. La preoc- 
cupazione del lavoro in corso, Г avanzarsi 
della cattiva stagione ed il desiderio di de- 
volvere ogni cura alle progettate operazioni 
distolsero da una immediata e definitiva ri- 
cerca nei riguardi dell’ adattabilità o meno 
degli apparati di cui disponevamo alla regi- 
strazione anche di onde aventi lunghezza 
sensibilmente diversa da quella delle onde 
di S. Paolo (11.000 metri) per le quali detti 
apparati erano stati costruiti. In realtà riusci 
ben facile la registrazione a Milano dei segnali 
di Lione (15.000 m.), a Padova di quelli di 
Nauen (12.600 m.) ed a Napoli di quelli stessi 
di Parigi con onda smorzata di 2500 m. grazie 
all’ abilità del Capo К. Т. signor Coli che 
allo scopo, aumentò a Capodimonte notevol- 
mente le dimensioni del quadro: Quanto però 
non fu fatto nel 1922, lo potrà essere in suc- 
cessive operazioni di collegamento tra le Spe- 
cale europee. 

Circa la rettifica degli apparati automatici 
deve dirsi che se essa fu, come era logico 
accadesse, alquanto incerta sul principio delle 
operazioni, riuscì poi ben spedita e sicura 
tanto che sempre, tranne rare eccezioni, entro 
ì 3 minuti delle segnalazioni di avviso, fu 
possibile ridurre il cronografo ad obbedire 
ottimamente alle segnalazioni, di S. Paolo, 
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naturalmente operando sul complesso r. t. e 
specie sul relais. ` 

Accade talora che alle segnalazioni di lon- 
gitudine si sovrapponessero quelle derivanti 
da scariche elettriche ; та Р inconveniente fu 
di poca entità e facilmente eliminabile, in 
generale, allo spoglio dei nastri. 

‘Anche di secondaria importanza, almeno 
da una prima stima approssimata, deve giu- 
dicarsi P inconveniente che qualche volta gli 
apparecchi, già prima perfettamente rettifi- 
cati ed obbedienti in una serie di registra- 
zioni automatiche, tali più non fossero nella 
successiva. A spiegare il fatto basta Г inter- 
vento di occasionali perturbazioni atmosferi- 
che sul tragitto dell'onda; od anche l'inter- 
vento di influenze locali ben ovvie in un 
centro come Milano dove, specie di notte, 
azioni elettriche molteplici sono in gioco ; od 
anche variazioni nel tipo ed intensità della 
onda di S. Paolo. 

Bastó sempre un piccolo ritocco о all’ ap- 
parato automatico o al relais per ricondurre 
la registrazione affatto normale; a parte na- 
turalmente, quei rari casi nei quali la rece- 
zione risultò ovunque difettosa o addirittura 
cattiva. 

È ovvio che la massima cura va posta in 
tutto 1 impianto, specie nei collegamenti tra 
apparato r. t. e cronografo, come pure tra 
micrometro e cronografo e nella rettifica di 
quest'ultimo che si curò sempre fosse egual- 
mente pronto а!’ uno e all’ altro agente. Con- 
dizione a ciò essenziale si è che unica sia la 
corrente che fa funzionare il cronografo a 
comando del micrometro o del relais ; il che 
già dicemmo di avere disposto. 

Giustamente il prof. Silva ritiene sarebbe 
di sommo beneficio l' istituire un circolo locale 
diretto a far si che anche le registrazioni 
cronografiche comandate dal micrometro av- 
venissero, come nella tavola Lorenzoni-Cavi- 
gnato, attraverso il relais dell'apparato r. t. 

7. - Segnali auricolari. || contributo che 
possono portare le registrazioni con tasto a 


I raggi X costituiscono un irraggia- 
mento di piccolissima lunghezza д’ onda 
(dell' ordine del diecimillesimo di micron) 
che prende origine quando degli elettroni 
in movimento vengono bruscamente arre- 
stati da una parete solida. 

Una delle proprietà più ‘importanti di 
questo irraggiamento, in ciò che concerne 
le applicazioni pratiche, è il suo potere 
penetrante elevatissimo. Per dei raggi X 
di una lunghezza d’onda determinata, la 
trasparenza delle diverse sostanze è tanto 
più grande, quanto più è debole la massa 
atomica dei corpi semplici che entrano 
nella loro costituzione. Per una sostanza 
determinata, il potere penetrante dei raggi 
di diversa lunghezza d’onda varia in 
senso inverso di quest’ ultima ed aumenta 
quindi colla frequenza. 6 

La più grande frequenza / che possono 
produrre degli elettroni di velocità v è 
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mano dei segnali auricolari non è a ritenersi 
degno di altrettanta fiducia quanto quello 
degli automatici; essenzialmente per il fatte 
che già é dubbio se, anche per un dato ritmo 
o cadenza dei segnali stessi, permanga co- 
stante Г equazione relativa tra i due osser- 
vatori; рег di più poi, a seconda del ritmo 
in parola, variabile da sera a sera e talvolta 
anche durante una stessa serie, certo risulta 
variabile l'anztdetta equazione. E ciò tanto 
più in quanto che, sintonizzato l’ apparecchio, 
il segnale arriva con nota musicale, o то- 
dulata che dir si voglia, mentre appare più 
sicura la recezione auricolare con apparec- 
chio non del tutto sintonizzato, riuscendo 
allora il segnale più secco e deciso. . 

8. - Coincidenze. Si prevedono risultati del 
tipo di quelli dati dai segnali auricolari spe- 
cie in causa del dispositivo, ben modesto, che 
venne adottato di segnalare, cioé, le battute 
del 'cronografo, comandato dal pendolo di 
riferimento, con jl suono di un campanello 
sia pure smorzato, applicato al cronografo 
stesso e percosso dall'ancora cronografica 
mossa dal pendolo. Parmi fuori di dubbio 
che, se si fosse lasciato all' osservatore di 
giudicare le coincidenze dal battito consueto 
che fa | ancora in parola all’ atto dell’ attra- 


‘ zione, oppure dalla vista diretta dell’ attra 


zione stessa, qualche migliore risultato se ne 
sarebbe concluso, senza peró mai giungere 
al grado di precisione che caratterizza i risul- 
tati di alta approssimazione. 

9. - Про dei segnali. Grande, anzi radicale, 
fu la diversità di timbro tra i segnali ritmici 
di Parigi ascoltati per le coincidenze e quelli 
auricolari di S. Paolo. Di gran lunga prefe- 
ribile il timbro dei segnali di Parigi ad onda 
smorzata. 

> 

Attendiamo però i risultati dei calcoli delle 
osservazioni; essi soli potranno dar luce e 
consiglio circa le provvidenze da prendere 
per esperienze future. 


Pror. EMILIO BIANCHI 


ОПШТИОТ ОООО 
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APPLICAZIONI PRATICHE DEI RAGGI X 


fornita dalla relazione seguente, conse- 
guenza della teoria dei « quanta »: 


4 5 | 
— mo: = h 
^ f 


dove m designa la massa dell elettrone 
ed Л é una costante universale (Costante 
di Plank), pari а 6,55 X 10-27 erg X sec. 
Se la tensione applicata fra il catodo 
e l'anticatodo ë ], la velocità » degli 
elettroni catodici ë data dalla relazione: 
1 то? = Ve 
2 
che esprime che l’ energia elettrica di un 
elettrone è uguale al lavoro della forza 
elettrica che è ad esso applicata. La fre- 
quenza dei raggi X emessi da un tubo, e 
per conseguenza il potere penetrante di 
questi raggi, aumenta dunque colla ve- 
locità v degli elettroni catodici, cioè a 
dire colla tensione applicata fra il catodo 
e l'anticatodo. 
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I raggi X impressionano le lastre foto- 
grafiche e questa azione, constatata quasi 
fin dall’inizio della loro scoperta, permette 
di fissare le ombre che essi producono. 
È questo il principio della radiografia. 

Un grande numero di sostanze è reso 
fluorescente sotto l'azione dei raggi Хе 
specialmente il tungstato di calcio, il pla- 
tino-cianuro di potassio ed il platino- 
cianuro di bario, allo stato cristallizzato. 
È per mezzo appunto di uno schermo 
ricoperto di quest’ ultimo corpo che sono 
stati scoperti i raggi X. Degli schermi 
siffatti sono largamente utilizzati nella 
radioscopia. 

Esaminiamo ora i mezzi utilizzati per 
la produzione dei raggi X. Nei primi tipi 
di apparecchi utilizzati per la produzione 
dei raggi X (Tubi « focus », fig. 1, ancora in 
uso in certi casi), i raggi catodici emessi 
da un catodo concavo venivano concen- 
trati su di una piastra metallica (anti- 
catodo), la quale, sotto Г influenza del 
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Un grande perfezionamento è stato rea- 
lizzato col tubo Coolidge. È noto che un 


metallo può emettere degli elettroni sotto 


ben altre influenze che non l’ urto degli 
ioni contro la sua superficie e che si può 
ottenere lo stesso effetto portandolo al- 
l incandescenza. È precisamente questo 
modo di generazione degli elettroni che il 
Coolidge ha avuto Р ійеа di utilizzare nei 
tubi a raggi X, onde liberarsi dalla in- 
fluenza del grado di vuoto. Nei tubi sta- 
biliti dal Coolidge (fig. 2) è realizzato 
un vuoto quasi assoluto poichè la pres- 
sione non supera alcuni centomillesimi 
di millimetro di mercurio ed in queste 
condizioni non sembra che vi siano con- 
tenuti degli ioni. Per ottenere l’ emissione 
di elettroni, si costituisce il catodo C 
con un filo metallico (per esempio di 
tungsteno), avvolto a spirale e portato 


all'incandescenza per mezzo della cor- 


rente fornita da una batteria di accumu- 
latori В. Sotto l'azione della tensione 


Fig. 1. ` 
К catodo di alluminio (concavo); P anticatodo in metallo pesante ; 
А ancdo di alluminio ; ғ tubetto di platino o palladio. 


bombardamento catodico, emetteva dei 
raggi X. In questo tubo, la emissione di 
elettroni da parte del catodo si produce 
sotto l'influenza degli ioni positivi, sem- 
pre presenti nel tubo in numero piü o 
meno grande, i quali vengono ad incon- 
trarlo con una fortissima velocità. 
Tutte le cause che modificano il nu- 
mero di questi ioni, influiscono sulla 
produzione dei raggi catodici e per con- 
seguenza su quella dei raggi X. Quando 
il tubo funziona, il residuo gasoso si fissa 
poco a poco sulle pareti dell’ ampolla; 
il numero degli ioni presenti diminuisce 
e la loro velocità aumenta. Ne risulta 
una diminuzione del numero di elettroni 
emessi dal catodo ed un’ accrescimento 
della loro velocità. Correlativamente, l’in- 
tensità dei raggi X forniti dall’ anticatodo 
sì indebolisce, ma il loro potere pene- 
trante, o come si dice la loro « durezza » 
si accresce. Per un certo grado di vuoto, 
il numero di ioni essendo affatto insuffi- 
ciente, la corrente cessa dal passare. Ben- 
ché si conoscano dei mezzi per rigene- 
rare i tubi divenuti troppo duri, mediante 
introduzione di sostanze volatili, riesce 
pur tuttavia impossibile, coi mezzi ordi- 


nari, l'assicurare, durante un lasso di 


tempo un pó prolungato, una costanza 
perfetta della durezza e dell' intensità dei 
raggi prodotti. 


applicata in Q ed N, fra i due elettrodi, 
questi elettroni acquistano una grande 
velocità e, venendo ad urtare l'anticatodo 
A, determinano la produzione dei raggi 


Fig. 2. 


X. Il tubo Coolidge permette anche di 
regolare assai facilmente l'intensità ed il 
potere di penetrazione dei raggi. Per 
accrescerne l’ intensità basta aumentare 
il numero di elettroni catodici e per que- 
sto maggiorare la temperatura del fila- 
mento facendolo percorrere da una cor- 
rente più intensa. Per aumentare il potere 
di penetrazione, il quale dipende dalla 
velocità degli elettroni, è necessario е 
basta portare ad un valore più elevato 
la tensione applicata ai terminali del tubo. 

É dunque possibile, mediante una re- 


golazione appropriata dell’ alta tensione 
applicata ai terminali del tubo e della 
intensità di corrente che porta all’incan- 
descenza il filamento catodico, di otte- 
nere una piccola о forte dose, con raggi 
della durezza desiderata ed è questa una 
possibilità preziosa per le applicazioni. 
In un altro tubo recente, il Lilienfeld, 
la pressione del gas residuo è abbastanza 
debole perchè i fenomeni di ionizzazione 
non giuochino alcuna parte di apprezza- 
bile importanza durante il funzionamento 
del tubo. Esso comporta un catodo in- 
candescente, la cui temperatura è abba- 
stanza elevata perchè venga emesso co- 
stantemente un eccesso di elettroni. Un 
certo numero di questi sono incanalati, 
per formare il fascio catodico, da un 
campo ausiliario di alcune migliaia di 
Volt, prodotto fra il filamento incande- 
scente F (fig. 3) ed un cilindro cavo di 
alluminio C, diretto verso P anticatodo A. 
Con ció si provoca l' emissione da parte 
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del metallo di un grande numero di nuovi 
elettroni a piccola velocità che sfuggono 
dal cilindro e vengono a trovarsi nel 
campo principale che è prodotto fra que- 
sto elettrodo e l’anticatodo e costitui- 
scono il fascio catodico. 

L’intensità di questo fascio è perciò 
regolata dalla grandezza del campo ausi- 
liario, mentre che la velocità degli elet- 
troni che lo costituiscono è graduata, 
in un modo totalmente indipendente, 
dalla differenza di potenziale appli- 
cata al secondo circuito. 

Le prime applicazioni dei raggi X, 
e tuttora le principali, sono quelle 
medicali della cui importanza ci si 
rese conto fin dalla loro scoperta. Le 
ossa del corpo umano, nella cui com- 
posizione entrano degli elementi di 
masse atomiche relativamente eleva- 
te, quali il fosforo (Р = 31) ed il cal- 
cio (Ca = 40) sono più opache ai 
raggi X delle carni, le quali sono for- 
mate da elementi di piccola massa ato- 
mica; idrogeno (Л = 1), carbonio (C= 12), 
azoto (N = 14), ossigeno (О = 16). Se 
dunque si colloca una parte del corpo 
umano fra la sorgente dei raggi X ed 
uno schermo di platino-cianuro di bario, 
le ossa porteranno sullo schermo delle 
ombre più dense delle carni. Ë questo il 
principio della radioscopia. А! loro col- 
pire una lastra fotografica avvolta in carta 
nera, i raggi che hanno attraversato le 
ossa risultano più indeboliti di quelli 
che hanno attraversato le carni e pro- 
ducono una impressione minore. La ra- 


diografia approfitta appunto di questa 
proprietà. 

Radiogratia e radioscopia costituiscono 
le due modalità di una tecnica nuova, la 
radiologia, la quale permette di esami- 
nare l'interno del corpo umano e di 
scoprirvi gli aspetti anormali dovuti ad 
un accidente o ad una malattia. Se un 
oggetto metallico è penetrato nel corpo, 
la sua presenza si rivela sull’ immagine 
radioscopica о radiografica mediante Гот- 
bra che esso proietta. Se un’osso ha 
subito una frattura, l immagine presenta 
una soluzione di continuità e fà conoscere 
i particolari dell’ accidente. 

L'aiuto meraviglioso che la radiologia 
apporta al medico nella diagnostica di 
un grande numero di affezioni, di traumi 
o di ferite, aiuto di cui si è approfittato 
in tutta l'estensione durante l'ultima 
guerra, non costituisce invero tutto quello 
che si può sperare dai raggi X. Impiegati 
a dosi convenienti secondo una tecnica 
assai precisa, i raggi X possono portare 
alla guarigione o per lo meno al miglio- 
ramento di un certo numero di malattie 
gravi, quali il lupus, i cancri cutanei, i 
tumori profondi, ecc. Il trattamento coi 
raggi X o radioterapia è di origine re- 
cente e non è ancora perfettamente a 
punto. Ancora numerose ricerche sono 
necessarie le quali, per essere feconde, 
dovranno essere condotte in modo siste- 
matico in istituti ad hoc, ben attrezzati, 
dove sia possibile determinare con pre- 
cisione, !' intensità e la composizione del- 
l'irraggiamento utilizzato e seguire, colla 
scorta dell'esame biologico ed istologico, 
gli effetti prodotti. 

Recentemente i raggi X hanno avuto 
anche delle applicazioni metallurgiche in- 
dustriali. Se un fascetto di essi attraversa 
un corpo cristallizzato, una lastra foto- 
grafica posta al di là del cristallo, ё su- 
scettibile di presentare una serie di mac- 
chie di diffusione regolarmente disposte 
(esperienze di Lane. Friedrich e Knipping 
del 1912); questo fenomeno è stato su- 
bito utilizzato onde analizzare e separare 


i diversi raggi X monocromatici emessi . 


da un'anticatodo determinato. 

W. H. Bragg e suo figlio W. L. Bragg, 
hanno mostrato che un fascio di raggi X 
si riflette su di una faccia cristallina pro- 
prio come un fascio luminoso su di uno 
specchio, ma, in causa di un fenomeno di 
interferenza, l' angolo di incidenza, uguale 
sempre all' angolo di riflessione, impone 
qui la lunghezza d'onda sotto una cer- 
ta incidenza infatti non possono riflet- 
tersi che le radiazioni la di cui lughez- 
za і’ опаа à sia fornita dalla relazione: 
п X —2 d sen i, i essendo il complemento 
dell'angolo di incidenza e d la distanza 
costante dei piani reticolari del cristallo, 
paralleli alla faccia riflettente, 

Se dunque si dispone una faccia cri- 
stallina di guisa che un fascetto di raggi 
X ben delimitato da una stretta fenditura, 
venga a colpirlo sotto una incidenza che 
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vari in modo continuo (ciò che si può 
fare ad esempio facendo girare il cristallo), 
la riflessione, sotto ogni incidenza parti- 
colare, isola un pennello omogeneo avente 
una lunghezza d’ onda bene determinata. 
Raccogliendo i raggi riflessi su di una 
lastra fotografica, su questa verrà ad im- 
pressionarsi tutta una serie di radiazioni 


_ (di lunghezza d' onda bene determinata) 


le quali costituiranno uno spettro analogo 
a quello che un prisma od un reticolo 
danno di un raggio luminoso. 

Lo spettro cosi ottenuto comprende ; 
1°) Una macchia nera situata sensibil- 
mente al centro, sul prolungamento del 
fascio incidente. 2°) Una impressione fo- 
tografica continua, dal fondo della quale 
si stacca un certo numero di righe dispo- 
ste simmetricamente per rapporto alla 
riga centrale. | 

Le righe che risultano le più deviate 
sono quelle che corrispondono alle lun- 
ghezze d'onda maggiori ed ai poteri di 
penetrazione più deboli. Questi spettri 
sono stati assai studiati in Francia da 
Maurizio de Broglie che ha dedicato ad 
essi un'interessantissimo lavoro di ri- 
cerca. | 

Come hanno stabilito Debye e Scherrer 
non è necessario per P ottenimento degli 
spettri di raggi X, disporre di grossi indi- 
vidui cristallini, i1 metodo potendo essere 
proficuamente applicato anche ad un mi- 
scuglio di piccolissimi cristalli, purché la 
loro orientazione sia distribuita a caso. 
La polverizzazione non distrugge la strut- 
tura cristallina, rimpiazzando semplice- 
mente il cristallo unico con una moltitu- 
dine di minuti individui ciascuno dei quali 
é suscettibile di riflettere i raggi X se 
esso è convenientemente orientato. Vi 
sarà dunque in una polvere del genere, 
sempre un certo numero di cristalli che 
forniranno il fenomeno indicato. La mag- 
gior parte delle sostanze solide essendo 
a struttura cristallina, i raggi X ci forni- 
scono dunque un procedimento nuovo 
рег assoggettarle a minuto esame. | me- 
tallurgisti possono così scoprire |’ even- 
tuale cristallizzazione nel seno dei metalli, 
senza far loro subire alcuna alterazione 
a seguito di fenomeni fisici o chimici e 
controllare ad esempio gli effetti del riscal- 
damento, della tempera, della laminatura 


. e dell’ invecchiamento sui metalli e је 


` 


leghe cristallizzate. Si ë potuto cosi sta- 
bilire che il carbone amorfo ë costituito 
realmente da minutissimi cristalli di gra- 
fite, che P oro e Г argento colloidali sono 
formati da cristalli assai netti, così piccoli 


da non oltrepassare il contenuto di alcune. 


decine di atomi, che l'amido, i grassi, la 
cellulosa delle piante sono cristallizzate 
e che lo stesso puó dirsi dei depositi 
metallici ottenuti mediante polverizzazio- 
ne catodica. 


Facendo uso di questo stesso metodo,: 


Westgren e Phragmen hanno assogget- 
tato ad esame il ferro e l' acciaio fino a 
delle temperature prossime ai 1500" C. 
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determinando per la prima volta la forma 
cristallina ed il volume delle particelle di 
cementite (Fe, CJ. Questi fisici hanno 
anche mostrato che la trasformazione ben 
conosciuta del ferro che si verifica verso 
i 900° C., si inverte succesivamente in 
prossimità dei 1400° C. 

La comparsa del tubo Coolidge, in ra- 
gione del potere di penetrazione elevato 
e della forte intensità del loro irraggia- 
mento, ha iniziato lo sviluppo di un nuovo 
ramo della tecnica, la radiometallografia, 
la quale consente di riprodurre fotogra- 
ficamente, mediante la radiografia, i mi- 
nimi difetti nelle masse metalliche. In 
molti casi la radiometallografia può met- 
tere in possesso di informazioni assai 
interessanti che sarebbero di ben difficile 
ottenimento utilizzando all’ uopo altri pro- 
cedimenti. Così si può verificare un pezzo 
che sorte dalla lavorazione. controllare 
un montaggio, apprezzare la riuscita di 
un processo di fonderia o di applicazio- 
ne di stagno, senza che per questo sia 
necessario assoggettare il pezzo ad attacco 
chimico o prelevamento di materiale. 

La radiometallografia costituisce per- 
tanto un mezzo straordinariamente sem- 
plice di investigazione interna, comple- 
tante i metodi usuali diretti al medesimo 
intento, quali la micrografia, la macro- 
grafia, P analisi chimica, ecc. 

Per illustrare i risultati ottenuti, ci limi- 


.teremo ad enumerare alcune delle appli- 


cazioni pratiche compiute dal Pilou che 
si ë fatto promotore in Francia di questa 
nuova tecnica, apportando ad essa colla 
propria esperienza, dei perfezionamenti 
interessantissimi ed importantissimi. 
Essendosi presentato il caso che tutta 
una serie di pezzi di acciaio colato pre- 
sentava delle soffiature, se ne ottenne 
una sezione attraverso alla massa me- 
diante i raggi X onde studiarne le scorie 
incorporate. Dato che alcuni bronzi, co- 
siddetti ` dello stesso tenore, dovevano 
essere impiegati per la costruzione di 
organi simili, mentre il loro comporta- 
mento all' uso si mostró ben differente, 
prima di procedere all'analisi chimica, 
operazione relativamente lunga e labo- 
riosa, se ne prelevarono tre pezzi, portati 
ad un medesimo spessore mercé un colpo 
di fresa e si radiografarono con una du- 
rata di esposizione di 15 secondi. L' esame 
delle prove fotografiche riveló una diffe- 
renza marcata nei tre valori delle tinte 
ottenute, il che accertó immediatamente 
la sospettata differenza di composizione. 
Un distributore da magnete d' automobile 
dal funzionamento difettoso riveló, sotto- 
posto all'esame dei raggi X, mancanze 
di aderenza sui bottoni di contatto. ` 
Recentemente anche i carboni delle lam- 
pade ad arco e gli elettrodi dei forni elet- 
trici. sono stati esaminati nello stesso 
modo, controllando così la integrità del 
materiale in parola prima del suo impie- 
go. Nel caso ad esempio dei carboni per 
grandi proiettori o di elettrodi per forni 


ad acciaio, la sicurezza che fornisce l'ispe- 
zione coi raggi X si è mostrata di un 
grande valore pratico. Si è del pari intra- 
preso l'esame delle micaniti impiegate 
nei collettori dei motori elettrici, allo sco- 
po di riscontrare la presenza di corpi 
estranei di natura metallica, esame che è 
considerevolmente più rapido e sicuro del 
controllo visuale. Infine menzioneremo 
l'applicazione della radiometallografia per 
l'esame delle saldature autogene, caso in 
cui é indispensabile conoscere la solidità 
dei pezzi così riuniti. H Pilou conclude 
col dire che certamente in un'avvenire 
assai prossimo, ogni laboratorio da offi- 
cina comprenderà una installazione di 
radiometallografia che verrà a completare 
la metallografia, la micrografia ed anche 
gli studi fisico-chimici dei corpi. 

Secondo G. W. C. Kave, i raggi X pro- 
dotti al giorno d'oggi possono attraver- 
sare gli spessori seguenti: 

4a 5 mm. di piombo 


12 » » stagno 
5 cm. » ottone 
7.9 »  » acciaio o ferro 


10a 15 »  » alluminio 
30 a 40 »  » legno. 

Queste cifre sono relative a delle ra- 
diografie prese con un tubo funzionante 
sotto 150000 volt fra anodo e catodo; la 
radiografia sola (eseguita con uno scher- 
mo fluorescente) non permetterebbe di 
osservare raggi che abbiano attraversato 
spessori tanto considerevoli, dato che non 
si puó già distinguere nulla attraverso 


uno spessore di acciaio di un centimetro. _ 


| raggi X sono stati utilizzati anche in 
ricerche di varia natura. Cosi é avvenuto 
per la polvere da cannone ed esplosivi 
di diversa specie e questo sistema é stato 
anche seguito nella guerra per controllare 
il riempimento delle granate contenenti 
gas tossici liquefatti. Altrettanto puó dirsi 
per l'esame dei particolari di struttura 
di detonatori di apparecchi bellici nemici 
la cui apertura, senza precauzioni, avrebbe 
potuto dar luogo a pericoli. Nell' opera 
del Kaye (!) é contenuta, fra l'altro, la 
riproduzione di una radiografia di una 
pistola automatica, nella quale sono chia- 
ramente visibili le cartucce presenti nel 
caricatore. ll metodo è stato anche tratto 
in impiego, come mezzo di controllo, 
perfino nella fabbricazione dei vetri d' ot- 
tica, industria dell' apparecchiatura, ecc. 

Ma un campo di un interesse insospet- 
tato é stato fornito dall' esame dei dipinti. 
La radiografia dei quadri studidta dal- 
l'Heibron di Amsterdam prima e dal Ché- 
ron (?) poi, ha fornito dei risultati assai 
curiosi. Ecco in poche parole il principio 
del metodo. Si sà che il grado di traspa- 
renza dei corpi per i raggi X dipende 
dalla massa atomica dei loro elementi 
costitutivi. In un quadro ve ne sono tre 
da sottoporre a separata considerazione: 


(1) Practical applications of X rays - Chappmann and 
Hall - Londra. 


(2) Comptes Rendus de l’ Académie des Sciences - 1921. 
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il supporto (tela o pannello di legno), 
l'intonaco di cui questo supporto è rico- 
perto ed infine i colori che compongono 
l'immagine. ^os 

Per quanto concerne il supporto, questo 
é trasparentissimo (la tela ancor piü del 
legno); riguardo all' intonaco, dai docu- 
menti di cui disponiamo circa la fabbri- 
cazione dei colori e la preparazione della 
tela e dei pannelli presso gli antichi, sap- 
piamo che questi avevano l'uso di sten- 
dere sui loro supporti un miscuglio di 
carbonato di calce e colla, relativamente 
trasparente ai raggi X, mentre, al contra- 
rio, nell' epoca moderna, i pittori si sono 
serviti di un intonaco a base di cerussa, 
che risulta notevolmente piü opaco. 

Quanto ai colori che hanno servito al- 
l'artista per comporre il suo soggetto, 
essi sono a base di elementi la cui massa 
atomica (e per conseguenza la trasparen- 
7a ai raggi X) ë delle piü variabili; alcuni, 
come il bianco, ora come in passato, sono 
esclusivamente costituiti da sali pesanti 
come il piombo e lo zinco e per questo 
oppongono un serio ostacolo al passaggio 
dei raggi X. Altri, come il bitume e la 
maggior parte dei neri, sono sempre stati 
estremamente leggeri e quindi facilmente 
attraversabili. Infine, fra questi due estre- 
mi, noi troviamo tutta una serie di tinte 
di opacità intermediaria; giova peró os- 
servare che un certo numero di colori 
che in altri tempi erano stabiliti a base 
minerale, ora sono invece talvolta costi- 
tuiti da sostanze vegetali come ad esem- 
pio la garanza (robbia). 

Altrettanto риф dirsi per alcuni colori 


moderni a base di anilina. 


Per ottenere una buona immagine ra- 
diografica di un quadro, due condizioni 
sono essenziali: 1") la trasparenza del 
supporto e dell'intonaco. 2") l'opacità 
relativa dei colori o, per lo meno, di 
alcuni di essi, di guisa che i contrasti 
facciano delineare | immagine. Queste 
condizioni si trovano precisamente riu- 
nite nei quadri antichi, mentre i quadri 
moderni, provvisti di un intonaco abba- 
stanza opaco, ricoperto da colori sovente 
più trasparenti ai raggi, forniscono delle 
immagini assai meno perfette e talvolta 
addirittura quasi invisibili. 

Pur guardandosi da conclusioni affret- 
tate, si può dunque sperare di trovare 
talvolta, sulla scorta dei dati forniti dalla 
radiografia, un’ indice sull’ età di un qua- 
dro e quindi sulla sua autenticità. Un’ al- 
tro risultato ottenibile è quello di poter 
mettere in chiara evidenza tutti i guasti 
che ha subito un quadro nel corso dei 
secoli, malgrado i restauri più abili. 


Infatti, siccome si tratta di opere an- 


tiche, l'intonaco e i colori impiegati рег 
la restaurazione saranno di una fabbri- 
cazione e, probabilmente, di una massa 
atomica differente; i danni prodotti da 
imperizia, talvolta insospettati, si tradur- 
ranno sulla lastra mediante delle vere 
macchie a contorni perfettamente limitati. 
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Infine, ed ë questo forse il lato piü inte- 
ressante di queste ricerche. la radiografia 
dei quadri riserva delle sorprese. Vedere 
un quadro per trasparenza significa cono- 
scere ‘in parte la sua storia; oltre il fatto 
che l artista stesso può, nel corso stesso 
dell'esecuzione, aver modificata la propria 
opera, i trucchi, le aggiunte, le ripitture 
di cui essa ha potuto essere oggetto ci 
sono rivelate dalla radiografia, senza par- 
lare di scoperte impreviste di quadri 
intieri scomparsi sotto delle opere nuove. 
Radiografando, come si è detto, un quadro 
moderno non riesce visibile quasi nulla, 
ad eccezione dei toni bianchi che sono co- 
stituiti da un colore abbastanza opaco per 
portare ombre attraverso | intonaco alla 
cerussa che ricopre certamente la tela. 
Altrimenti accade dei quadri antichi. Il 
quadro del Fanciullo Reale in preghiera, 
della scuola Francese del XVI Secolo, 
quadro che appartiene al museo del Lou- 
vre. è stato recentemente radiografato dal 
Chéron. 1 conservatori del detto museo 
supponevano, in base a certi documenti, 
che il fondo primitivo del quadro avesse 
subito delle degradazioni importanti che 
erano state mascherate, forse un secolo 
fà, da un fondo nero uniforme che è 
quello attualmente visibile come sotto- 
stante. La radiografia ha completamente 
confermato questa ipotesi, rivelando, at- 
traverso il fondo nero attuale, assai tra- 
sparente ai raggi X, i guasti importantis- 
simi subiti dal fondo primitivo più chiaro. 
L'autore (') cita il caso di un quadro at- 
tribuito a Van Ostade, avente per soggetto 
una scena fiamminga. La radiografia re- 
lativa non rivelò alcun personaggio, alme- 
no completo, mentre rese visibili degli 
animali dai contorni ben netti. Si trattava 
dunque certamente di due quadri sovrap- 
posti su di uno stesso pannello di legno: 
il primo quadro, quello degli animali, 
è verosimilmente antico, poichè nessun 
intonaco opaco, nuoce alla nettezza della 
sua immagine; il secondo, falso Van Osta- 
de, è probabilmente moderno poichè i 
colori, salvo i bianchi, risultano quasi 
uniformemente trasparenti ai raggi X. 


E. G. 


(1) A. Boutaric - Revue Scientifique - 1923 -N 12 - 
23 Giugno 1923. 
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UN VULCANO UTILIZZATO 


Due professori dell’ Università di Kyn- 
sku, nel Giappone, annunciano degli 
esperimenti tendenti ad utilizzare il ea- 
lore del vuleano di Beppu. Alcuni tubi 
di acciaio saranno conficcati nel cratere 
e si spera che il calore che si sprigio- 
nerà potrà essere trasformato in forza 
motrice. Siccome il carbone e la nafta 
sono poco diffusi nel Giappone, la nuo- 
va esperienza potrebbe portare una vera 
rivoluzione nell industria giapponese. 


— 
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II problema dei combustibili all’ estero du- 
rante la guerra e nel periodo immediata- 
mente successivo. 


Durante la guerra e nel periodo immedia- 
tamente successivo anche all’ estero sorsero 
organizzazioni e istituzioni statali per l in- 
tensificazione della produzione e la razionale 
utilizzazione dei combustibili. 


IMPERI CENTRALI. — In Austria ed in Ger- 
mania — paesi che avevano già assai curato, 
anche prima della guerra, lo sfruttamento delle 
ligniti, molto abbondanti in quei terreni — ta- 
le industria, contemporaneamente all'intensi- 
ficazione della produzione delle miniere carbo- 
nifere, prese uno sviluppo sempre maggiore. 

Bisogna peró dir subito che non regge al 
confronto ciò che si faceva e si fa tuttora 


in tali paesi, con quello che si potrebbe fare: 


nel nostro. La qualità delle ligniti é molto 
diversa, e, per es., noi non possediamo quelle 
ligniti assai bituminose che servivano e ser- 
vono ottimamente in Germania per fare ag- 
glomerati. semplicemente mediante pressione 
a caldo; e, per quanto riguarda le ligniti 
povere, che pure esistono in quei paesi, noi 
non abbiamo i giacimenti regolari e con banchi 
di grande potenza che là sono sfruttati con 
metodi perfezionati e con piccola spesa. 

E fu, ad esempio, grave errore quello che 
— iniziato durante la guerra, quando, in certo 
modo, l’ ignoranza era scusabile — s'inten- 
sificò poi molto пей’ immediato dopo guerra: 
e cioè di credere che bastasse acquistare 
macchinari tedeschi per adottarli poi indiffe- 
rentemente per qualunque tipo di ligniti no- 
strane allo scopo di fare agglomerati o pro- 
cedere ad altre utilizzazioni. 

Fu necessario che speciali inviati in Ger- 
mania ritornassero spiegando ciò che era 
già noto ai competenti; ed occorse anche 
che le stesse Case tedesche costruttrici di 
macchinari lealmente dichiarassero, dopo esa- 
me dei campioni delle nostre ligniti, che queste 
non si prestavano ad essere trattate coi mac- 
chinari del tipo da esse fabbricato. 

Ma, a parte Г episodio, ciò che è opportuno 
qui ricordare sono due indirizzi che in Ger- 
mania, ed in parte in Austria, si sono avuti 
riguardo all’ utilizzazione delle ligniti : 

1.° lo studio e l’esecuzione dei grandi 
impianti di combustione diretta ; 

2.° le indagini sulla distillazione, special- 
mente su quella a bassa temperatura. 

1.° /mpianti di combustione diretta. — Que- 
sti, così come sono, non potrebbero forse 
essere di esempio utile per l'Italia, perchè 
si tratta di impianti colossali, comprendenti 
lo sfruttamento di banchi regolari e di grande 
potenza mediante mezzi meccanici, e il trat- 
tamento del combustibile con tutte le dispo- 
sizioni tecniche opportune per semplificare 
le operazioni (trasporto diretto della lignite 
dal fronte di scavo alla centrale di utilizza- 
zione, eliminazione meccanica con mezzi per- 
fezionati delle ceneri dagli apparecchi di 
combustione, ecc.), 

Ma gli impianti tedeschi servono almeno 
ad indicare quali siano i requisiti tecnico- 
economici necessari per la formazione delle 
centrali, e cioè : basso prezzo del combusti- 
bile: opportuna costruzione e facile manovra 
degli apparecchi di combustione, ivi compresa 
l' eliminazione dei residui. 


Se da noi non si potranno avere le con- 
dizioni di giacimento che facilitino il funzio- 
namento economico dell’ impianto, occorrerà 
però che siano studiati gli apparecchi di 
combustione in modo che essi siano dotati 
di convenienti dispositivi pel funzionamento 
e possano dare alti rendimenti. 

2 Distillazione a bassa temperatura. — 
In Germania, specialmente in questi ultimi 
tempi, nei laboratori degli istituti scientifici, 
e in quelli delle società industriali, si sono 
fatti e si stanno facendo studi intensi diretti 
a ricavare dalle ligniti, mediante distillazione 
a bassa temperatura, gli ой e i catrami più 
convenienti dal punto di vista economico. 

In queste operazioni domina il criterio che 
non sia opportuno spingere la distillazione a 
fondo, ottenendosi così prodotti troppo vo- 
latili e un coké polverulento e inutilizzabile ; 
mentre, invece, ogni combustibile deve essere 
sfruttato in modo da dare i prodotti econo- 
micamente più convenienti. 

Da poco tempo si è anzi pensato a ricavare 
questi prodotti (olî e catrami) in vista della 
produzione di idrocarburi e cioè della fabbri- 
cazione di carburanti. Da questo lato, pertanto, 
l'argomento può interessare maggiormente 
il nostro paese, così povero di combustibili 
in genere, e, almeno per ora — e cioè fino 
a che non siano fatte con esito favorevole 
nuove e più larghe ricerche — di petrolio in 
particolare. 

Affatto recentemente poi si parla di nuovi 
procedimenti adottati in Germania, mediante 
i quali i combustibili fossili solidi in generale, 
e le ligniti in particolare, verrebbero trasfor- 
mati in idrocarburi leggeri tipo benzina. È 
ovvio che, ove tali procedimenti fossero po- 
sitivamente confermati nella applicazione in- 
dustriale, dalle nostre umili ligniti potrebbero 
cavarsi i più aristocratici fra i combustibili. 

Abbiamo perciò due campi di studi interes- 
santi che l' esempio germanico ci addita: e 
che anche da noi dovrebbero essere promossi 
e vigorosamente continuati, tanto più che le 
condizioni del nostro paese in fatto di com- 
bustibili fossili sono di gran lunga peggiori 
di quelle della Germania, anche dopo la per- 
dita che questa nazione ha fatto di alcuni 
importanti bacini carboniferi. 


FRANCIA. — Nello stesso periodo di tempo 
in Francia furono istituiti appositi organi per 
lo studio degli argomenti riguardanti i com- 
bustibili solidi е liquidi. 

Per i solidi una numerosa Commissione, 
che ha già pubblicato importanti relazioni, si 
sta occupando di minuziose e complete inda- 
gini in ogni campo ed altre Commissioni 
vengono nominate di volta in volta per lo 
studio di vari argomenti speciali. 

L’Ufficio pei combustibili liquidi, che aveva 
in vista, sia le ricerche, sia Г approvvigiona- 
mento dei petroli, venne sciolto dopo che gli 
accordi internazionali avevano assicurato im- 
portanti regioni petrolifere all’ azione fran- 
cese, e dopo che si erano potuti ottenere 
benefici effetti nei riguardi delle condizioni 
di importazione dei petroli americani ed ingle- 
si. Tuttavia le ricerche da tale Ufficio studiate 
e favorite continuano in varie colonie fran- 


cesi, sebbene la tendenza sia oggi di affidarle 
all’ industria privata. 

È opportuno qui ricordare anche le ricerche 
di carbon fossile che si sono eseguite e si 
stanno eseguendo nel territorio francese (me- 
tropolitano e coloniale), non ostante che, coi 
trattati di pace, la Francia si sia assicurata. 
come è noto, importanti giacimenti di carbone 
a spese della Germania. 

Da ricordare infine che, nell’ occasione della 
ricostruzione della Stazione di prova di Cour- 
riéres, (la quale, per quanto in parte finan- 
ziata dal < Comité des Houillères >, riveste 
il carattere di istituzione statate) l'ingegnere 
del Corpo delle Miniere dirigente quella sta- 
zione ha redatto un programma secondo le 
cui linee la stazione si dovrà occupare, oltre 
che degli antichi suoi compiti, anche dei vari 
problemi relativi alla utilizzazione razionale 
dei combustibili, ed in particolar modo alla 
distillazione dei medesimi. 

Recentemente poi (autunno 1922), per ini- 
ziativa della « Société de Chimie industrielle » 
e sotto gli auspici di vari Ministeri, si è tenuto 
a Parigi il grandioso, riuscitissimo Congresso 
internazionale dei combustibili liquidi, du- 
rante il quale furono discusse tutte le que- 
stioni riferentesi alla ricerca, al trattamento 
e all’ eventuale fabbricazione degli olî mi 
nerali. | 

Numerosissime ed interessanti furono le 
comunicazioni alle sei sezioni in cui si divise 
il Congresso (petrolio, scisti, lignite e torba, 
catrame е benzofo, alcool, ой vegetali): di 
attualità soprattutto quelle riferentesi ai vari 
processi di fabbricazione di olî minerali, e, 
specialmente per la Francia che nelle sue 
colonie ha la materia prima necessaria, quella 
relativa alla fabbricazione di carburanti, par- 
tendo dagli olî vegetali. 

I resoconti del Congresso mostrano quale 
vivo interessamento si prenda in Francia per 
le questioni relative ai combustibili : e stanno 
altresì a dimostrare quale mole immensa di 
lavoro sia stata già fatta colà, e quale enorme 
contributo, morale e materiale, il Governo 
della vicina nazione — a differenza, purtroppo, 
del nostro! — dia continuamente a questo 
genere di studi positivi, di straordinaria utilità 
pratica. 

Notevole a tale proposito il fatto che, an- 
che di fronte alla ricchezza in carbone, non 
sono in Francia trascurate nè le ligniti, nè 
le torbe. Non ostante che i giacimenti ligni- 
tiferi, pur rappresentando un notevole quan- 
titativo di combustibile (intorno a due miliardi 
di tonnellate) abbiano nella loro maggioranza 
condizioni di coltivabilità (potenza dei banchi) 
molto mediocri, essi sono stati intensamente 
sfruttati, e lo sono tuttodi. 


BELGIO. — In Belgio, più che a ricerche 
per il carbone, già ampiamente eseguite da 
privati nel territorio nazionale, e culminate 
nella scoperta del nuovo importantissimo ba- 
cino della Campine, gli studi si sono rivolti 
alla razionale utilizzazione dei combustibili 
fossili. 

Dovendosi infatti riordinare la Stazione di 
prova di Frameries (Mons), che, analogamente 
a quella francese di Courrières, prima della 
guerra era destinata alle esperienze relative 
al comportamento del grisou e delle polveri 
di carbone e alla prova delle lampade e degli 
esplosivi di sicurezza, il Governo belga ha 
deciso di mettere la Stazione alle dipendenze 
di un nuovo /s/itufo Nazionale delle Miniere 


il quale, in collaborazione del Servizio Geo- 
logico, studierà quanto concerne la migliore 
utilizzazione delle ricchezze naturali del suolo 
belga, il perfezionamento dei metodi, utensili 
ed apparecchi per la coltivazione dei giaci- 
menti, nonchè il miglioramento delle condi- 
zioni di lavoro delle miniere. 

Come si vede, il problema dei combustibili 
è attentamente seguito nel Belgio, e Г /stifuto 
Nazionale delle Miniere, colà istituito, po- 
trebbe riprodursi anche da noi coi dovuti 
adattamenti e con precisi accordi col Servizio 
geologico per Г туосаю incremento della 
nostra industria mineraria che attraversa, 
come ognun sa, crisi gravissime. 


INGHILTERRA. — In Inghilterra, per l’ indole 
speciale e la ricchezza del paese, P azione 
statale é abitualmente sostituita, fin che sia 
possibile, dall' iniziativa privata, o collegata 
con questa mediante forme ‘varie di associa - 
zione. Ora sono appunto alcune Società, piü 
o meno finanziate dal Governo, che hanno 
provveduto, oltre che all'acquisto di campi 
petroliferi їп territori assegnati in mandato 
all’ Inghilterra o esteri (Mesopotamia, Persia, 
ecc.), a studi e ricerche sull' utilizzazione dei 
combustibili solidi. 

L' Associazione fra gli industriali delle mi- 
niere carbonifere, d' accordo con gruppi del- 
l' industria petrolifera (Ang/o Persian Oil Co.) 
ha in atti costituito una Società (Midland 
Coal Products Ltd Co.) coll' intento di prov- 
vedere all'impianto di una speciale stazione 
sperimentale a Nottingham per gli studi sulla 
distillazione dei combustibili. 

Nè lo Stato è rimasto del tutto inattivo. 
Esso ha direttamente eseguito ricerche di 
petrolio in vari punti, e sebbene ora tali ri- 
cerche siano state sospese, ciò non è tanto 
da attribuirsi al criterio della loro poca utilità, 
o all'insuccesso di talune perforazioni, quanto 
all’altro della maggiore fiducia nell’ opera dei 
privati, specialmente ora che la guerra é 
finita. Criterio tuttavia che per l'Italia con- 
viene vagliare ponderatamente perché sul- 
l'opera esclusiva dei privati in questo campo 
cosi aleatorio c' é poco da sperare senza la 
compartecipazione od il sussidio di Stato. 


ALTRI PAESI. — Guardando ora gli altri 
paesi, e menzionando anzitutto la Russia — 
in cui in questi ultimi tempi si ë ripresa 
l' attività tecnico-scientifica, ed ove, per lat- 
tuale forma di governo, buona parte del!' atti- 
vità in ogni sfera é riservata forzatamente 
allo Stato — noi vediamo che, mentre ricerche 
per combustibili diversi, e specialmente per 
petrolio, sono state fatte negli Sfati Uniti, 
nel Canadà, nell’ Argentina, nell’ Uruguay, 
al Brasile, al Giappone, e perfino in Cina, 
ove 81 era costituito tempo fa un apposito 
Ufficio pei petroli, anche il quesito della ra- 
zionale utilizzazione dei combustibili è stato 
da per tutto studiato. 

E così vediamo che negli Stati Uniti, l} in- 
gegnere pei combustibili dell’ Ufficio minera- 
rio federale, svolge un completo programma 
di studi su tale utilizzazione, mentre studi 
dello stesso genere si stanno svolgendo in 
Polonia. 

L’ insieme di quanto è stato esposto può 
essere sufficiente a dimostrare come all’ este- 
ro, in paesi molto più ricchi di noi in com- 
bustibili, il problema della loro ricerca e della 
loro utilizzazione abbia preoccupato seria- 
mente gli spiriti. Di logica conseguenza, sa- 
rebbe vera ed imperdonabile colpa per l’Italia 
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— che non ha ancora cercato nel suo sotto- 
suolo il carbon fossile e che vi ha cavato 
petrolio in quantità sproporzionatissime al 
suo bisogno — оуе non continuasse, con 
rinnovata energia e con mezzi moltiplicati, 
nello studio geologico dei suoi terreni per 
la ricerca di combustibili d’ ogni specie, e 
soprattutto del petrolio, e nelle indagini dei 
laboratorî per ogni possibile utilizzazione 
delle ligniti, torbe, scisti bituminosi ed altre 
rocce utili delle quali non ha scarsezza. 


MARIO CERMENATI 
Deputato al Parlamento. 
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IL COMMERCIO DEL FERRO E DELL'ACCIAIO 
NEL BELGIO DURANTE IL 1922 


I prezzi della ghisa alla fine del 1922 erano 
fermi e mostravano una tendenza al rialzo. 
Tale rialzo deve attribuirsi non tanto al- 
P accresciuta domanda, ma piuttosto alle 
consistenze diminuite in conseguenza della 
deficienza del coke. 

Durante i primi nove mesi dell’ anno le 
importazioni di ghisa si effettuarono dalla 
Francia (tonn. inglesi 60.000), dalla Gran Bre- 
tagna (t. 45.000), dalla Germania (t. 15.000) 
e dal Lussemburgo (t. 21.000) prima della 
entrata di questo paese nella Unione Eco- 
nomica, avvenuta il 1° maggio 1922. 

I principali mercati di esportazione furo- 
no: la Gran Bretagna per tonn. 21.400, la 
Germania per tonn. 20.800, gli Stati Uniti 
per tonn. 18.500 e 1 India britannica per 
tonn. 5.800. Altri mercati di minore impor- 
tanza sono: i Paesi Bassi, P Argentina, 
P Italia e il Brasile. 

Prodotti semi lavoratt. — Le importazioni 
dell’ acciaio in grosse barre (blooms) e del- 
l’acciaio piatto dalla Francia durante i primi 
due trimestri delP anno ammontarono, ri- 
spettivamente, a tonnellate 76.000 e 15.600, 
mentre durante il periodo gennaio-aprile le 
importazioni degli stessi prodotti dal Lus- 
semburgo ammontarono, rispettivamente, a 
tonn. 9.442 e 7.554. 

Ferro e acciaio in travi. — Il commercio 
in tale industria fu calmo, sebbene vi siano 
stati accenni di risveglio. Al principio d’an- 
no grandi quantità di ferro ed acciaio in 
travi furono esportate in Argentina (tonnel- 
late 5.700) e nell’ India britannica (t. 5.436), 
mentre verso la fine dell’anno i principali 
mercati furono : Germania (t. 30.639), Gran 
Bretagna (t. 8.270), Argentina (t. 6.668), e 
India britannica (t. 3.318). 

Altri mercati per minori quantità furono : 
Egitto, Spagna, Giappone, Italia e Paesi 
Bassi. 

Rotate di acciaio e lamiere di ferro. — 
L’ esportazione delle rotaie di acciaio fu di 
tonnellate 100.000 ed i principali paesi im- 
portatori furono: Argentina (t. 48.000), Fin- 
landia (t. 5.758), Giappone (t. 5.100), Fran- 
cia, Gran Bretagna, D Cile e Serbia- 
Croazia e Slovenia. 

Le esportazioni di lamiere di ferro am- 
montarono a circa 99.000 tonnellate, di cui 
la parte maggiore fu spedita in Francia 
(t. 26.000), nell’ India britannica (t. 22.000), 
nel Giappone (t. 3.000), nell’ Argentina e in 
Turchia. 

Durante il mese di dicembre il mercato 
delle lamiere pesanti fu fiacco, ed anche, 


—— 


ribassando i prezzi ribassat/, non кі ebbero 
ordinazioni. Le lamiere di medio spessore 
e quelle sottili furono maggiormente richie- 
ste, anzi per quelle Incidate la domanda fu 
tale che si ebbe una deficienza di scorte. 

Altri prodotti del ferro e dell’ acciaio. — 
Le esportazioni delle altre specie di tami- 
nati di ferro o acciaio, durante i primi tre 
trimestri del 1922, ammontarono a tonnel- 
late 442.000. 1 principali paesi compratori 
furono: Germania (t. 133.000), India britan- 
nica (t. 76.000), Gran Bretagna (t. 35.000), 
Giappone (t. 27.000), Argentina (t. 23.000). 
Cina (t. 15.000), Spagna (t. 12.000), ed E- 
gitto (7.500). 

Furono molto ricercati il filo 4! acciaio ed 
i chiodi; ciò nondimeno i prezzi offerti fu- 
топо bassi. Le prospettive delP industria 
non sono molto chiare, perchè in vista del- 
Г aumentato costo della materia prima, è da 
prevedersi che i fabbricanti saranno obbli- 
gati a rialzare i loro prezzi. 

I principali mercati per il filo d'acciaio 
furono : la Gran Bretagna, la Danimarca, 11 
Giappone, la Cina, la Spagna e P Australia, 
mentre i chiodi furono acquistati per lo più 
dalla Gran Bretagna, dall’ India britannica 
e dai Paesi Bassi. 

L’ industria dell'acciaio per costruzioni 
si trovò in crisi. Non solo vi furono poche 
ordinazioni in via di esecuzione, ma vi tu 
difficoltà ad averne delle nuove. I prezzi 
furono ridotti al minimo, tanto che in pa- 
recchi easi non coprirono il conto di pro- 
duzione. | 

Nelle costruzioni meccaniche la situazione 
è cambiata: parecchie fabbriche ebbero mol- 
te ordinazioni, particolarmente quelle di ma- 
teriale rotabile per ferrovie. Si ebbero per 
lo più ordinazioni di materiale ferroviario 
per l’ estero, fra le altre importante quella 
delle ferrovie cinesi, per 150 milioni di 
franchi. 

Le industrie elettro-tecniche, di macchine 
per frigoriferi e per fabbriehe di birra, ob- 
bero molte ordinazioni in corso, e nel Bel- 
gio stesso si collocarono ordinazioni pev le 
fabbriche di zucchero. 

Le esportazioni di macchine e parti di 
macchine di acciaio durante i primi nove 
mesi dell’ anno in esame ammontarono a 
127 milioni di franchi. I principali mercati 
furono : la Francia per 60 milioni di fran- 
chi, la Gran Bretagna per 10 milioni, la 
Cina per 8 milioni e gli Stati Uniti ed il 
Marocco per 4 milioni di franchi ciascuno. 

Le esportazioni di veicoli ferroviari е 
tramviari ammontarono a 17.760 tonnellate 
e furono principalmente dirette verso la 
Cina (5.800 tonn.), il Brasile (2.700 tonn.) 
e l'Africa orientale Portoghese (1.100 tonn.). 
Quantità minori vennero spedite al Marocco 
e all’ Egitto. 


Produzione, consumo e prezzi del petrolio greggio 
negli Stati Uniti duranto il 1922. 


Le statistiche della produzione del petro- 
lio greggio nell’anno 1922 secondo i dati 
forniti dal Geological Survey, ci indicano che 
essa è stata di barili 551,197,000, ossia circa 
35,000,000 di meno di quanto sia stato il consu- 
mo del paese ammontante a 586,359,000 barili. 

Furono esportati durante l'anno barili 


10,223,000: quindi vi fu uno smercio tot:le 
di 596,582,000 barili. | 

Se aggiungiamo Pimportazion e di 
124,340,000 barili alla produzione interna, 
abbiamo un totale di petrolio greggio di ba- 
rili 675,537,000 : dunque vi ë stata una ec- 
eedenza di 78,955,000 barili, che andarono 
ad aumentare le riserve, esistenti dall’ an- 
no antecedente, 

La produzione del 1922 risulta la più ab- 
bondante che ніп stata registrata, essendo 


Gennaio . 
Febbraio . 
Marro . 
A prile . 
Maggio 
Giuguo 
Luglio. 
Agosto . 
Settembre 
Ottobre . 
Novembre 
Dicembre 


Nel seguente prospetto sono riportate in 
migliaia di barili (di 42 galloni ciascuno) : 
la produzione interna, le importazioni, il 


I prezzi del petrolio greggio al principio 
del 1922 furono i più alti praticati dall’ e- 
state dell’ unno precedente, quando cominciò 
la reazione che seguì alla crisi della prima 
metà del 1921. In tal periodo il prezzo del 
petrolio greggio Oklahoma-Kansas discese 
da dollari 3,50 a un dollaro per barile nel 
giro di pochi mesi. 

Nel gennaio 1922, il prezzo della stessa 
qualità di petrolio fu di dollari 2 per barile, 
prezzo che fu mantenuto fino a metà di lu- 
glio, in cui discese a dollari 1,50 e nel mese 
di agosto a dollari 1,25. 

In novembre il prezzo del petrolio greg- 


(а) Deticienza. 
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17,400 nuovi pozzi. 


anni 1921 e 1922: 


| È I 
| Riserve a fine di mese 


' Consumo interno (stimato) 


| Produzione interna 
1921 | 1932 1921 | 1922 | 1921 | 
Barili Barili x Barili 

37.959.000 | 43.111.000 133.589.000 196.228.000 49.421.000 
35.366.000 40.514.000 132.222.000 208.851.000 39.323.000 
40.905.000 16.634.000 139.499 000 | 221.588.000 45.181.000 
40.040.000 41.633.000 146.399.000 335.962.000 42.496.000 
41.985.000 , 40.406.000 155.367.000 247.093.000 41 391.000 

| 40.354.000 15.529.000 162.463.000 | 255.817.000 42.827.000 
40.252.000 46.593.000 168.821.000 | 261.395.000 41.403.000 

' 40.894.000 46.521.000 169.683.000 262.707.000 | 42.500.000 
36.508.000 | 45.231.009 172.874.000 263.761.000 | 41.574.000 
35.539.000 47.885.000‘ 174.149.000 ^ 265.073.000 | 45.152.000 
38.107.000 | 47.531.000 178.260.000 | 265.017.000 | 45.894.000 . 

| 41.957.000 | 50.137.000 , 185.623.000 261.578-000 47.819.000 ` 

M cue unl A қ а | Em SE = = 

Totale . . 469.866.000 | 551.197.000 | sa 


695.139 765.062 


gio delle regioni centrali fu calcolato pren- 


1922 


11.906.000 
39.609,000 
47.095.000 
10.997.000 
18.071.000 
18.192.000 
50.093.000 
52'831.000 
49.572.000 


di 17 "fa superiore a quella del 1921, due 
volte quella del 1914 e press’ а poco eguale 
alla produzione mondiale dell’ anno 1919. 

Le quantità maggiori si ebbero іп Cali- 
fornia, Oklahoma, Texas, Arkansas е Wyo- 
ming, e durante l’ anno furono completati 


Diamo le cifre in barili della produzione, 


delle riserve e del consumo (compreso il 
prodotto estero importato), per mesi, degli 


f 


53.240.000 | 


34.072.000 
57.131.000 


== . 524.981.000 | 580.359.000 


1922 


951.197 
124.340 


586.359 
10.223 


596.582 


78.955 
264.578 
850.000 


1918 | 1919 x 1920 x 1921 
M | ZONA ONES RP. PETERE 

Produzione 355.928 | 378.367 | 442.929 | 472.183 
Importazione. 37.736 | 52.822 106.775 125.364 

Totale 393.664 | 431189 | 549.104 | 597.547 
Consumo "E 412.213 420.462 530.532 526.032 
Esportazione. . . . 1.901 6.019 8.757 8.940 

Totale 417.174 | 426.481 | 539.289 | 534.972 
Aumento delle riserve . |(a)28.510 4.708 9.815 62.575 
Totale delle riserve a fine dicem. 128.586 136.213 146.028 190.762 
Produzione mondiale . 503.395 555.578 


675.587 


| 
| 


consumo, le esportazioni, l’ aumento delle 
riserve e le riserve totali, nonchè la produ- 
zione mondiale, negli ultimi 5 anni: 


dendo per base il peso specifico, e il prezzo 
di dollari 1,25 (mantenuto per il petrolio 
avente un peso specifico tra 33° e 349.9) ri- 
таве inalterato sino alla fine dell’ anno. 

La produzione mondiale del petrolio nel 
1922, sebbene non si abbiano ancora le ci- 
fre ufficiali, si calcola sia stata di barili 
850,000,000 in confronto а 765,000,000 nel 
1921. In rapporto alla produzione mondiale 
del 1921, i pozzi degli Stati Uniti diedero 
barili 472,183,000, ossia il 63 °/ della quan- 
tità totale. La produzione degli Stati Uniti 
nel 1922 rappresenta, invece, circa il 65 0/0 
della produzione mondiale stimata. 
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RIVISTA 


DELLA STAMPA ESTERA 


L'OSCILLOSCOPIO ELVERSON 


Lo studio dei difetti di funzionamento in 
un meccanismo funzionante a grande velo- 
cità ha sempre presentato gravi difficoltà. 
L' occhio non può seguire il funzionamento, 
e quantunque il rumore possa dare qualche 
indizio circa gli inconvenienti, non é sempre 
possibile giungere a conclusioni sicure. Per 
rendere possibile P esame delle parti in mo- 
vimento, Elverson ha studiato e costruito 
un apparecchio per mezzo del quale il movi- 
mento di un meccanismo può vedersi appa- 
rentemente rallentato o arrestato, mentre 
viene mantenuta la velocità normale di fun- 
zionamento. 

Il principio su] quale l'apparecchio è ba- 
sato risulta chiaro se si considerano le po- 
sizioni apparenti della sfera dei secondi di 
un orologio quando questo è illuminato da 
lampi di luce ad intervalli.. Se il quadrante 
è illuminato da un lampo di luce ogni mi- 
nuto, la sfera dei secondi apparirà all’ os- 
servatore come stazionaria. Se i lampi di 
luce sono resi più frequenti, la sfera dei 
secondi sembrerà muoversi in senso contra- 
rio, ma lentamente; se invece sono resi 
meno frequenti, la rotazione apparirà nel 
senso normale, ma sempre lenta. Effettì а- 
naloghi sono utilizzati nell’ oscilloscopio, ma 
a velocità adatte per l’ esame delle più ra- 
pide parti mobili di un meccanismo qualsiasi. 

Lo stroboscopio è stato applicato con suc- 
cesso, tanto in officina quanto in laborato- 
rio, per lo studio dei movimenti periodici. 

In esso i lampi di luce si ottengono me- 
diante la rotazione di schermi o diaframmi 
muniti di fori attraverso i quali i raggi lu- 
minosi passano a determinati intervalli. Il 
grave difetto del sistema con diaframma 
meccanico consiste nelle limitate velocità 
alle quali si può ottenere un soddisfacente 
funzionamento. | 

Nell’ oscilloscopio non si impiegano dia- 
frammi meccanici poichè i lampi si otten- 
gono accendendo e spegnendo la luce. Na- 
turalmente non si può impiegare per questo 
scopo un’ordinaria lampada ad incandescenza 
a causa del tempo che occorre per portare 
il filamento all’incandescenza e per raffre- 
darlo di nuovo. Le lampade a gas rarefatti 
hanno un fattore di tempo brevissimo, ed è 
appunto una lampada di questo tipo, con un 
bulbo contenente neon, che è impiegata nel- 
P oscilloscopio. Se questa lampada viene 
accesa mille volte al minuto, un meccanismo 
qualunque funzionante a questa velocità е- 
saminato alla luce della lampada sembrerà 
stazionario. | 

Occorre naturalmente un dispositivo рег 
assicurare la periodicità della accensione 
della lampada in sincronismo col meccani- 
мло, ве questo deve essere studiato mentre 
appare fermo, oppure con un determinato 
rapporto con la velocità del meccanismo se 


questo deve essere studiato mentre appare 


in lento moto. L’ oscilloscopio possiede al- 
l'uopo un meccanismo, constituito da una 
scatola di ingranaggi comandati dalla mac- 
china che si deve esaminare e da una cop- 
pia di interruttori per il funzionamento 
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della lampada. La corrente è fornita da una 
batteria di accumulatori с attraversa dopo 
l'interruttore P uvvolgimento primario di 
un rocchetto di induzione, di cui l'avvolgi- 
mento secondario alimenta la lampada a 
neon alla tensione di circa 850 volt. L’ in- 
terruttore рпо essere azionato una, due o 
quattro volte per ogni giro, e la manovra 
occorrente può effettuarsi mentre Г apparec- 
chio è in moto. 17 impiego di due o quattro 
contatti durante nn giro permette di stu- 
diare i fenomeni di vibrazione e di determi- 
nare l'ampiezza totale del movimento pro- 
dotto dalla vibrazione. 

Gli ingranaggi sono contenuti nella. sca- 
tola la quale ha sul suo orlo esterno un? ap- 
pendice che serve per la determinazione 
della grandezza degli effetti. di torsione. La 
torsione di un’ asse quando trasmette po- 
tenza ві ottiene determinando sli angoli sotto 
i quali appariscono in moto sotto la lampa- 
da dell’oscilloscopio due segni i quali, nello 
stato di riposo, corrispondono fra loro e con 
1? asse. 

La scatola di ingranaggi contiene due 
sistemi distinti, dei quali V uno dà all’ in- 
terruttore ]' esatta velocità del meccanismo 
e l’altro gli dà una velocità di пп cente- 
simo o di un millesimo più bassa. Il primo 
dà Pl illuminazione occorrente рег 1° esame 
« stazionario », mentre il secondo dà una 
differenza relativa di velocità fra il mecca- 
nismo e la illuminazione, che ha per risul- 
tato un movimento apparente in ragione di 
un centesimo o di un millesimo del valore 
reale. 

L’apparecchio può essere impiegato per 
lo studio di qualunque meccanismo, e il suo 
impiego si è già dimostrato di grande uti- 
lità per il bilanciamento delle parti rotanti 
per il funzionamento delle valvole coman- 
date, per la ricerca dei difetti negli ingra- 
naggi, per l'esame del funzionamento delle 
macchine per tessitura е per la misura della 
torsione degli alberi dì trasmissione. 


APPARECCHIO MARCONI 
PER CHIAMATA RADIOTELEGRAFICA () 


La Compagnia Marconi ha recentemente 
semplificato | apparecchio per chiamata ra- 
diotelegrafica da essa studiato. L'apparecchio 
attuale è essenzialmente basato sulla trasmis- 
sione di una serie di punti con onda di 600 
metri, in ragione di tre al secondo, e Fef- 
fetto di questi punti sull’ apparecchio rice- 
vente è cumulativo. Quantunque nel servizio 
radiotelegrafico ordinario non sia probabile 
la trasmissione di neppure otto punti suc- 
cessivi, per eliminare ogni possibilità di 
funzionumento accidentale, si è fissato а 
nove il numero dei pumti occorrenti per la 
chiamata. 

Il trasmettitore è costituito da un bilan- 
ciere che porta una sbarretta magnetica 
lungo un diametro, e il cui albero è munito 
di un braccio che, quando 1? oscillazione del 
bilanciere ha raggiunto un’ ampiezza suffi- 
ciente, stabilisce un contatto una volta per 
ciascuna oscillazione completa. Due elettro- 
magneti orizzontali, i cui avvolgimenti sono 
in serie col contatto suddetto e sono регсогві 
da corrente quando il contatto è chiuso, 
servono per mantenere l’oscillazione. Un 


(1) Rivista Harittima. Luglio-Agosto 1923. 
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tasto radiotelegrafico azionato elettricamente 
fa sì еһе l' antenna trasmette i punti. 

Per la ricezione di questi segnali si im- 
piega un amplificatore a tre valvole con cir- 
euito di sintonizzazione. Vi è inoltre un 
relay oscillante regolato in modo che il suo 
periodo di oscillazione naturale sia uguale 
a quello del bilanciere trasmittente. Il bi- 
lanciere del relay non ha sbarretta magne- 
tica, ma per ragione di leggerezza è esso 
magnetizzato secondo un diametro orizzon- 
tale. Superiormente e inferiormente al bi- 
lanciere vi sono due solenoidi attraversati 
dalle correnti in arrivo raddrizzate, i quali 
creano un campo verticale, e poichè il pe- 
riodo di oscillazione meccanica del sistema 
è uguale а quello del trasmettitore, una 
secessione di impulsi fa oscillare il bilan- 
eiere con ampiezza eresciente fino a che alla 
nona oscillazione un braccio portato dall’as- 
ве del bilanciere chiude nn contatto, azio- 
nando un relay che fa funzionare una suo- 
neria. Per rendere sicuro il funzionamento 
del contatto, si è adottato un dispositivo 
speciale, studiato dal Prof. J. A. Fleming. 
In derivazione sul contatto è montata una 
notevole capacità (p. es. 2 microf.) in serie 
con una piccola induttanza. Per effetto della 
scarica del condensatore, alla chiusura деј 
contatto si ha una piccola scintilla, la quale 
assicura un contatto soddisfacente. 

Il ricevitore è racchiuso in una scatola 
а tenuta d'aria nella quale è sistemata una 
sostanza disseecante (eloruto di calcio puro) 
per tener asciutto il relay. L'apparecchio 
non presenta complicazioni ed è stato spe- 
rimentato in pratica con buon risultato. 


Influenza delle condizioni locali 
nelie istaliazioni dei radiogoniometri 


L. Smith Rose e H. Barfield riferiscono 
nell’Electrician N. 2325 circa gli esperimenti 
eseguiti per ricavare dati sugli effetti che 
eventualmente costruzioni metalliche, bobi- 
ne, aerei, condutture aeree, alberi ecc. potes- 
него avere sul radiogoniometri posti nelle 
loro vicinanre. | 

Gli oggetti metallici di massa paragona- 
bile nelle dimensioni alle bobine riceventi 
del radiogoniometro non influenzano i rile- 
vamenti ricavati purchè la distanza di que- 
ste da quelle non superi i 2 metri e il nu- 
mero degli oggetti sia limitato. | 

Un esperimento importante per giudicare 
sulla convenienza di impiego dei radiogo- 
niometri a bordo è stato eseguito usando un 
tunnel metallico di circa 15 metri di lun- 
ghezza composto di varie sezioni ciascuna 
formata da un lamierino di ferro ondulato 
collegate fra loro con chiavarde e appoggiate 
sopra un lamierino. La lunghezza del tun- 
nel era di circa 15 metri e l’altezza dell’arco 
circa un metro. Fu constatato che già alla 
distanza di 9 metri da ciascuna delle due 
estremità un radiogoniometro collocato lungo 
l’asse del tunnel dava un errore di 6° nei 
rilevamenti; errore che saliva da 2° a 5°, 
allorchè il radiogoniometro si trovava presse 
1° imboccatura del tunnel e giungeva fino a 
29° allorchè si spostava nel suo interno lungo 
l’asse di m. 3,30 da una parte e dall’ altra 
del centro del tunnel stesso. Si notò pure 
che la discontinuità del tunnel aveva influen- 
za in quanto che il solo distanziamento di 
una sezione delle restanti arrecava una dimi- 
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nuzione di 2° o 3° negli errori e questa dimi- 
nuiva condiderevolmente ве ві effettuava Va- 
sportazione della sezione. Potendosi rassomi- 
gliare grossolanamente il tubo alla sagoma di 
una nave, gli esperimenti assunsero un par- 
ticolare interesse e furono eseguiti continua- 
mente a bordo di una nave in ferro. Si consta- 
tò subito che il metallo del bastimento aveva. 
un effetto considerevole sui rilevamenti del 
radiogoniometro. L' influenza del ferro però 
non si rivelava costante nei vari luoghi 
della nave per i rilevameuti di una stessa 
Stazione trasmittente; queste variazioni fu- 
rono metodicamente studiate e dallo studio 
dei risultati è emerso che: 

1° quando le onde in arrivo vengono ap- 
prossimativamente nella direzione di chiglia 
о al traverso non vi è errore di rilevamento; 

29 delle direzioni intermedie i risultati 
sono affetti da errori di entità variabili in- 
torno ai 22°; 

3° vi è tendenza per i rilevamenti a es- 
sere concentrati lungo la linea di chiglia; 

4° non уі è apprezzabile differenza di va- 
lore negli errori che si verificano per diffe- 
renti lunghezze d’ onda da 2 a 5 Km. I ri- 
sultati di esperienze mostrano che quando 
la massa di metallo è molto grande parago- 
nata al quadro ricevente, come è il caso 
delle navi, gli errori risultanti nei rileva- 
menti .osservati al radiogoniometro diven- 
gono considerevoli. P 

La distorsione dei rilevamenti radiogonio- 
metrici ha portato qualche volta alla loca- 
lizzazione di metalli nascosti nel sottosuolo 
che non avrebbero potuto essere scoperti. 

Gli A. hanno voluto anche esaminare 
quale fosse 1° influenza delle linee elettriche 
aeree. Gli esperimenti furono fatti in una 
via fiantheggiata ai due lati di fasci'di fili 
telefonici il eui tracciato ad un certo puntò 
faceva un angolo retto con la primitiva di- 
rezione ; fu constatato che i rilevamenti 
osservati differivano considerevolmente dai 
veri e subivano notevoli varianti di tratto 
in tratto durante gli esperimenti. Il feno- 
meno è forse conseguenza di rapidi cambia- 
menti nelle condizioni elettriche dei circuiti 
telefonici dipendenti da scambio di conver- 
sazioni. Па insieme delle osservazioni rac- 
colte si concluse che la presenza di canaliz- 
zazioni elettriche aeree disturbano le stazioni 
radiogoniometriche fino ad una distanza dai 
35 ai 75 metri. Sembrando poi che un'aeree 
del tipo aperto potesse influire sull’ esattezza 
dei rilevamenti, quando fosse sintonizzato per 
la stessa lunghezza d’unda del radiogoniome- 
tro, furono presi rilevamenti mentre l’aereo 
aperto collocato sopra il radiogoniometro 
era alternativamente messo a terra e sinto- 
nizzato per le onde in arrivo. Non si ebbero 
apprezzabili variazioni con un aereo di pic- 
cole dimensioni, se ne ebbero invece da 4° 
a 5° con aerei di grande sviluppo. La vici- 
nanza al radiogoniometro di un aereo a 
quadro si fece sensibile quando fu al di sotto 
di 9 metri. 

La densità degli alberi nelle vicinanze dei 
radiogoniometri ha tanta maggior influenza 
quanto più essi sono vicini. Elevandosi loro 
al disopra, tali errori diminuiscono molto. 

Anche fabbricati di grande mole influisco- 
no sulla grandezza dei rilevamenti i quali 
si trovano tanto più avvicinati alla normale, 
alla superficie della parete più prossima al- 
l'apparato radiogoniometro, quanto più que- 
sto le è vicino. 
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Un grandioso impianto idroelettrico 
in raccordo con quelli dell’ Adriatico 


Il 4 settembre si radunò il nuovo Con- 
siglio della Società Bolognese di Elet- 
tricità. Fu eletto Presidente il comm. 
Ing. Achille Gaggìa e Vice Presidente 
il Senatore Pini. Fu deliberato di ri- 
prendere i lavori del secondo impianto 
del Brasimone, presso Castiglione dei 
Pepoli. Detto impianto fu cominciato 
quattro anni fa, e dopo aver speso circa 
30 milioni i lavori furono sospesi. Ora, 
per portarlo a termine, furono stanzia- 
ti altri 10 milioni di lire. Si calcola di 
avere, fra un anno, al compimento dei 
lavori circa 6.000 HP. a disposizione 
durante il periodo invernale. La nuova 
centrale marcerà in parallelo con gli 
impianti alpini della Società Adriatica 
di Elettricità di Venezia. La cittadi- 
nanza ha appreso con vivo compiaci- 
mento la notizia della decisione della 
Società Bolognese di Elettricità, che 
assicurerà una larga disponibilità di 
corrente elettrica anche nei periodi più 
critici della produzione dell’ energia. 


Scuola di telegrafia e telefonia. 


Con regio decreto è stata istituita dal 
Ministero delle poste e dei telegrafi una 
Scuola superiore di telegratia e telefonia di 
grado universitario. 

Nella scuola vengono istituiti i seguenti 
corsi fondamentali : 

1° Trasmissioni elettriche e misure specia- 
li telegrafiche e telefoniche ; 

29 Telegrafia e telefonia generale ; 

39 Radiotelegrafia e radiotelefonia e rela- 
tive esercitazioni pratiche. 

Sono istituiti altresì 1 seguenti corsi com- 
plementari : 

4° Apparati ed impianti telegrafici ; 

5° Apparati ed impianti telefonici ; 

6° Linee e cavi telegratici e telefonici. 

Oltre agli insegnamenti suddetti, possono 
essere tenute conferenze dai professori della 
scuola, da professori universitari o da altre 
persone note nel campo scientifico. 

I corsi hanno la durata di un anno sco- 
lastico. 

Alla scuola sono ammessi come allievi e 
соте uditori a corsi singoli i laureati in 
ingegneria. Possono esservi anche ammessi 
i dipendenti delle Amministrazioni civili e 
militari dello Stato, designati dalle Ammi- 
nistrazioni medesime in qualità di allievi, 
quando abbiano la laurea di ingegnere, ed 
in qualità di uditori, quando dimostrino di 
avere almeno superati in un istituto di istru- 
zione superiore gli esami sulle materie del 
1° biennio della facoltà fisico-matematica e 
sulla meccanica razionale e dimostrino, con 
esame e con titoli, di conoscere Р elettro- 
tecnica generale, secondo i programmi che 
si svolgono in un istituto di istruzione su- 
periore. | | 

Gli allievi muniti di laurea che abbiano 
frequentato regolarmente i corsi e le eser- 


citazioni e che superino 1? esame in tutte le 
materie fondamentali e complementari con- 
seguono ип < diploma d' ingegnere specia- 
lizzato in telegrafia e telefonia ». 

Gli uditori possono conseguire un certifi- 
cato degli esami superati. 

In eccezione alle norme precedenti e limi- 
tatamente ai corsi complementari, i funzio- 
nari designati dal Ministero poste e telegrafi 
possono frequentare la scuola in qualità di 
uditori, anche se muniti della sola licenza 
delle scuole secondarie superiori. 

I corsi fondamentali di cui all’ articolo 2 
sono considerati come corsi della Regia 
scuola di applicazione degli ingegneri di 
Roma per quegli allievi della scuola. stessa 
che li frequentino come corsi obbligatori 
per il conseguimento del relativo diploma. 

I corsi fondamentali possono pure essere 
frequentati dagli allievi del 2? biennio della 
facoltà fisico-matematica di Roma (aspiranti 
alla laurea in fisica о matematica) che sa- 
ranno considerati come uditori ai termini 
dell? artieolo precedente, 

La scuola è diretta dal direttore delP Isti- 
tuto superiore postale-telegratico-telefonico, 
ed è posta sotto P'alta vigilanza del Mini- 
stro per le poste e i telegrafi. 

1 insegnamento dei corsi fondamentali è 
impartito da professori ordinari aventi titolo 
all’ insegnamento universitario; quello dei 
corsi complementari può essere affidato ad 
incaricati, che abbiano pubblicato almeno 
una monografia sulla materia da insegnare 
е siano muniti della laurea di ingeguere o 
di dottore in scienze fisiche e con preferenza 
per coloro che abbiano la libera docenza in 
materie affini presso istituti di istruzione 
superiore. 

Ciascuno degli insegnanti dei corsi fonda- 
mentali è coadiuvato da un assistente lau- 
reato in ingegneria o in scienze fisiche, al 
quale potrà essere affidato, quando abbia i 
titoli richiesti, l'insegnamento di uno dei 
corsi complementari. 

Per le nomine e per le promozioni dei 
professori dei corsi fondamentali sì osser- 
veranno, in quanto siano applicabili, le nor- 
me vigenti nei riguardi dei professori delle 
Regie università, intendendosi deferite al 
Ministro per le poste e i telegrati le attri- 
buzioni che in materia di nomine e promo- 
zioni di professori universitari spettano al 
Ministro per la pubblica istruzione. 

La Commissione giudicatrice per i con- 
corsi è nominata con decreto dei predetti 
Ministri ed è composta di cinque membri, 
di cui almeno tre scelti tra 1 professori uni- 
versitari designati dalle facoltà di scienze, 
dalle Regie scuole di applicazione per gli 
ingegneri e dai politecnici del Regno, e gli 
altri anche tra persone di notoria speciale 
competenza nella materia, il primo scelto 
dal Ministro per le poste e i telegrafi ed il 
secondo dal Ministro per la pubblica istru- 
zione. 

Ai professori ordinari sono applicabili le 
norme vigenti per i professori delle Regie 
università ed istituti di istruzione superiore 
per quanto riguarda lo stato giuridico. 

Gli stipendi iniziali e gli aumenti succes- 
sivi sono quelli che si corrispondono agli 
iusegnanti ordinari degli istituti predetti. 
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I professori ordinari non possono coprire 
un altro posto di ordinario o di straordinario 
in istituti universitari del Regno. 

È cumulabile, agli effetti e nei limiti di 
cui all’ art. 10 e seguenti del testo unico 
22 novembre 1908, n. 693, Г ufticio di diret- 
tore dell’ Istituto superiore postale-telegra- 
fico-telefonico con quello di professore ordi- 
nario della scuola superiose di telegrafia e 
telefonia. 

Gli incarichi dei corsi complementari sono 
conferiti annualmente dal Ministro per le 
poste e i telegrati su proposta di una com- 
missione costituita con deereto Ministeriale 
e composta del direttore della Regia scuola 
di applicazione degli ingegneri di Roma, del 
professore di elettrotecnica della хепоја 
stessa, о del direttore dell’ istituto fisico 
della Regia università di Roma, e dal diret- 
tore della scuola superiore di telegrafia e 
telefonia. 2 

Gli incarichi stessi possono essere ricon- 
fermati. Uguale procedura sarà seguita per 
gli assistenti. 

Gli incaricati e gli assistenti sono retri- 
buiti in base alle norme vigenti per gli 
istituti universitari, 

La scuola è sottoposta alla vigilanza di 
un Consiglio Direttivo cui sono demandate 
le questioni che concernono lo sviluppo e 
l’ indirizzo .scientitico della scuola nonché il 
relativo funzionamento. 

Il Consiglio е costituito dal dirett«fre della 
Regia scuola di applicazione degli ingegneri 
di Roma, che ne assumerà la presidenza, dal 
direttore dell’ istituto fisico dell’ università 
di Roma, dal professore di elettrotecnica 
generale della predetta scuola di applicazio- 
ne, dal direttore e dai professori ordinari 
della scuola superiore telegrafica e telefonica. 

Gli állievi della scuola, fatta eccezione di 
quelli di cui al precedente articolo 4 nonchè 
di quelli appartenenti alle Amministrazioni 
dello Stato, debbono pagare una tassa di 
iscrizione e di frequenza di L. 360. 

Tutti gli allievi non appartenenti al per- 
sonale dell’ amministrazione telegrafica tele- 
fonica debbono pagare una sovratassa di 
esame di lire 50. 

Gli uditori pagano per ogni corso una 
tassa di iscrizione ed una sovratassa di esa- 
me pari a un quinto di quella stabilita per 
gli allievi. 

Possono essere stabiliti dal Consiglio diret- 
tivo contributi speciali per le esercitazioni. 

La spesa annua per il funzionamento della 
scuola è fissata in L. 100.000. Tale spesa gra- 
verà a cominciare dall’ esercizio 1923-1924, 
sul bilancio passivo del Ministero delle po- 
ste e dei telegrafi. 

Il diploma di specializzazione di grado su- 
periore in telegrafia e telefonia è, a parità 
di altre condizioni, titolo di preferenza per 
i concorsi ai posti di ingegnere nell’ Ammi- 
nistrazione telegratica-telefonica. 

Le disposizioni contrarie al presente de- 
creto sono abrogate. 

È data facoltà al Governo di disciplinare 
il funzionamento della scuola superiore di 
telegrafia e telefonia con apposito regola- 
mento da approvarsi con Regio decreto su 
proposta del Ministro per le poste e i tele- 
grati di concerto con quello per la pubblica 
istruzione. 

Alla coltura professionale media ed infe- 
riore in telegratia e telefonia si provvederà 
con la istituzione di corsi di specializzazione 
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тате 


presso Regi Istituti industriali e di corsi di 
integrazione presso Regie scuole industriali. 

Con Regio decreto, su proposta del Mini- 
stro per le poste e ì telegrafi, di concerto 
col Ministro рег l’ economia nazionale sa- 
ranno approvate le norme per il funziona- 
mento dei detti corsi. Per la parte di spesa 
che dovrà essere sostenuta dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi è stanziata, sullo 
stato di previsione della spesa di detto Mi- 
nistero per l’ esercizio 1923-1924 una somma 
di L. 50.000. 


PEB IL BOLLETTINO DELLA PBOPBIETÀ INTELLETTUALE 


L’ оп. Di Fausto ha presentato la seguen- 
te interrogazione : 


« Interrogo il Ministro dell’ Economia Na- 
zionale per sapere quali provvedimenti in- 
tende di adottare per il ripristino del Bol- 
lettino della Proprietà intellettuale, la cui 
pubblicazione è stata sospesa da tre anni 
mentre essa è di assoluta necessità, tanto 
che tecnici e industriali italiani si trovano 
spesso nella mortificante condizione di dover 
conoscere invenzioni italiane da brevetti 
conseguiti all’ estero. 

Se si affidasse tale servizio, come in Fran- 
cia, ad оп! impresa privata coll’ obbligo di 
applicare tariffe modeste, ne risentirebbero 
un utile lo Stato e un immenso vantaggio 
gli interessati ». 
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Per ottenere copie rivolgersi : Ufficio Brevetti 
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Foster Paolo. — Macchina dinamo elet- 
trica omopolare a corrente continua. 


V. OC E. Tihange nee Aline Leopoldine 
Damanet. — Nouveau procéde et appare- 
illage de desinscrutatio des chaudiéres. 


Guarnieri Tressilliano. — Sistema di presa 
dell! energia elettrica per utenti. 


Battuello Giovanni Francesco. — Valvola 
elettrica per tappo Siemens. 


Wilson James Cooper. — Perfezionamenti 
alle macchine dinamo-elettriche. 


Scagliotti Rinaldo. — Fornello elettrico 
da cucina. 


Della Ferrera Federico. — Sospensione 
elastica posteriore per motocicli con car- 
rozzetta laterale. 


Battagliotti Giovanni e Giusiana Egidio. — 
Nuovo sistema elettrico e automatico per 
la segnalazione dei passaggi a livello fer- 
roviari incustoditi mediante segnali acu- 
пісі e ottici. 

Battagliotti Giovanni e Giusiana Egidio. — 
Nuovo sistema elettrico e automatico per 
evitare gli scontri dei treni ferroviari 
mediante segnali, acustico e ottico, collo- 
cati sulla locomotica. 


Barosi Cinzio. — Interruttore rotativo a 
scatto rapido. 


Barosi Cinzio. — Interruttore automatico 
termo-idroelettrico. 
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Barosi Cinzio. — Saldatoio elettrico a re- 
sistenza. 


Barosi Cinzio. — Resistenza elettrica per 
apparecchi elettrotermici. 


Barosi Стао. — Pentola elettrica per cot- 
tura a vapore. 


Barosi Cinzio. — Fornello elettrico con re- 
frattario armato con resistenze disposte 
in doppia spirale. 


Landis e Gyr A. G. — Dispositif de com- 
mande électrique. 


Studiengesellschaft fur Elektrische Leu- 
chtroren M. В. H. — Lampadina elet- 
trica à superficie incandescente. 


Hanson Earl! Charles. — Sistema di tele- 
grafia senza fili ad audio-frequenza. 


Hanson Earl Charles. — Sistema per la 
trasmissione senza fili nello spazio di mu- 
sica e di suoni. 

Hanson Earl Charles. — Sistema ed ap- 


parecchio per dirigere e controllare a di- 
stanza la rotta dei siluri, sottomarini, ecc. 


| Hanson Earl Charles. — Apparecchio di 


segnalazione senza fili per imbarcazioni. 

Hanson Earl Charles. — Apparecchio elet- 
troterapico a correnti persistenti ed alta 
frequenza. 

“Hanson Ch. Earl. — Perfezionamenti agli 
amplificatori od audifoni telefonici per 
sordi. | 

Hanson Ch. Farl. — Posto рег la trasmis- 
sione senza fili della voce e di suoni ar- 
ticolati. 

Savoia Giovanni e Pellarin Luigi. — Рег- 
fezionamenti negli interruttori e comniuta- 
tori elettrici. 


Marchiaro Giuseppe. — Saldatore elettrico. 
Negro Davide. — Perfezionamenti negli 
apparecchi elettrici di riscaldamento. 


Fried Krupp Aktiengesellschaft. — Di- 
spositif pour empecher la formation d" е- 


tincelles aux plots de fermeture de cir- 


cuit d’ un cilindre coupleur. 

Siemens & Halske Aktiengesellschaft. — 
Dispositivo per la regolazione del dìafram- 
ma sui sopporti Roentgen. 

Siemens Elektrowames, Gesellschaft M. 
C. H. — Disposizione per il riscaldamento 
elettrico di forni tubolari. 

Felten & Guilleaume Carlswerk (Società 
Anonima). — Rocchetto di autoinduzione 
preferibilmente per il carico di antoindn- 
zione di linee telefoniche. 

Tricerri Vincenzo. — Sistema di elettro- 
trazione con cunicolo sotterraneo per la 
presa di corrente. 

Consonni Luigi e Cerri Vincenzo. — Іп- 
novazione nei fornelli e forni elettrici per 
cucina e simili. 

Tavecchio Pietro e Giulianini Armando. 

— Giunto per linee elettriche. 

Ferro elettrico per arricciare i capell. 

Società Industrie Telefoniche Italiane 
« Doglio ». — Dispositivo per la gene- 
razione di oscillazioni persistenti mediante 
valvole ioniche. 

Paolo Menni ed Ermete Menni. — Riscal- 
datore elettrico per acqua. 

Waltker Burstyn. — Mèthode de mesure 
des distances par la télégraphie sans fil. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI- 


PEL 
x 


del giorno 26 Novembre 1923. 


Media 
Parigi . | 125,30 
Londra . 100,55 
Svizzera 108, — 
Spagna . 302,03 
Berlino . š š қ . | — 
Vienna . : 5 5 { б 0.033 
Praga . : 5 қ . 67,25 
Belgio ; ie . 107,51 
Olanda . š š К А ; 5,75 
Pesos ого . . ; 5 . 16,82 
Pesos carta . ; 5 š i 7,18 
New-York . : ; ; . 22,95 
Oro : Е à А : . 447,07 
Media dei consolidati negoziati a contanti 
Con 
godimento 
ш -corso 
3.50 б/о netto (1906 ; š . 77,67 
8,50 90 > (1902) . ; . 171,85 
3,00 0 lordo | . . . . 48,50 
5,00 ° netto , { 4 89,46 


VALORI INDUSTRIALI 


Corso odierno per fine mese, 
Rema-Milano, 26 Novembre 1923. 


Edison Milano . L. — Azoto . . . . 1. 280, — 
Terni . . . 512,-- Marconi . . . > 230 — 
Gas Roma . .» 683,— Ansaldo . . . => 17,50 
Tram Roma. . » 149 f. Ера . . . .» 85— 
5. A. Elettricità > 146,— | Montecatini. , » 218,— 
Vizzola . . . » 1056,— Antimonio . . » 30,50 
Meridionali . . » 398,— Ой, meccaniche » — 


Elettrochimica . » 170,- 


METALLI 


Metallurgica Corradini (Napoli) 28 Novembre 1923. 


Secondo il quantitativo. 


Rame in filo di mm. 2 e più . : . J. 880-850 
» іп fogli. : қ қ 5 | . » 1055-1025 
Bronzo іп filo di mm, 2 e più . " . » 1055-1025 
Ottone in filo . š я fo ^3 í · » 945-915 
» in lastre . А š I , . » 965-935 
» in barre . š Š А 5 . » 725-695 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
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La sensibilità all’azione dei campi elet- 


trici del fascio di raggi catodici che si 
produce nel tubo di Braun, е l' assoluta 
mancanza d'inerzia di detto fascio, hanno 
fatto sorgere l’idea d’impiegarlo nello 
studio della dissipazione di energia nei 
dielettrici sottoposti all’ azione di campi 
elettrici alternativi. 


in serie con un gruppo di due conden- 
satori ad aria (c с), l’altra con un gruppo 
di due condensatori (c, , c,) contenenti 
il dielettrico in esame: entrambe sono 
alimentate da un unico trasformatore 


_ elevatore (7) 40/4000 а 42 periodi di fre- 


quenza. 
. Negli esperimenti eseguiti si è impie- 


Rappresentazione fotografica dell’ istallazione delle esperienze. 


П metodo usato (vedi figura 1%) consiste 
nel sottoporre il fascio catodico all’azione 
contemporanea di due campi elettrici al- 
ternativi, prodotti da due coppie di elet- 
trodi normali tra di loro. Una coppia è 


gato un ordinario tubo di Braun in сш 
le due coppie di elettrodi che danno i 
campi elettrostatici sono esterne. L' ali- 
mentazione del tubo è ottenuta con una 
corrente ad alta tensione a 500 periodi, 


fornita da un trasformatore elevatore (7), 


alimentato da un piccolo alternatore (А) 
da stazione radiotelegrafica a scintilla 
musicale. In questo modo, per la persi- 
stenza delle immagini nell’ occhio, si vede 
sullo schermo una immagine formata da 
punti tanto vicini da dare una curva ben 
definita. 

Giova notare che entrambi i campi, 
prima d'agire sul fascio di raggi catodici, 
subiscono ľ azione deformatrice del vetro 
del tubo, e di sottili lastrine di ebanite 
interposte a scopo di protezione tra vetro 
e metallo; ed inoltre che in questo di- 
spositivo le due coppie di elettrodi si tro- 
vano spostate Г una rispetto all'altra nel 
senso assiale del tubo, in modo da elimi- 
nare il più possibile le azioni reciproche. 

L’ intensità dei campi agenti sul tubo 
è regolata variando lo spessore dei die- 
lettrici nei condensatori che alimentano 
gli elettrodi. 

AI fine di garantirci dalle possibili azio- 
ni parassite che facilmente intervengono 
nelle esperienze col tubo di Braun, ab- 
biamo eseguita Г esperienza alimentando 
entrambi i campi con due gruppi di con- 
densatori ad aria, col che sullo schermo 
appare una semplice retta dovuta all’ es- 
sere i due campi ortogonali in fase fra 
di loro. L’inclinazione di questa retta 
dipende dal rapporto delle intensità dei 
singoli campi. Introducendo allora il die- 
lettrico in esame tra le lamine di una 
coppia di condensatori si vede apparire 
una curva che ricorda la forma del notis- 
simo ciclo isteretico del ferro. 

Per effetto della conducibilità propria 
del dielettrico in esame (e quindi delle 
perdite conseguenti) si viene a creare una 
differenza di fase tra il campo alimentato 
dai condensatori a dielettrico e quello 
che dipende dal gruppo di condensatori 
ad aria. Questa differenza di fase è do- 
уша al fatto che il гато del circuito 
costituito dai condensatori col dielettrico, 
funziona come una capacità avente in 
parallelo una resistenza ohmica, e quindi 
in esso la tensione non è più a novanta 
gradi rispetto alla corrente, mentre ciò 
si mantiene ancora nell’ altro ramo. In 
causa di questo diverso sfasamento P im- 
magine sullo schermo dovrebbe risultare 
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un’ ellisse. La forma caratteristica che 
invece tale immagine presenta’ mostra 
P intervento di un secondo fenomeno che 
produce altre perdite. Riteniamo che in 
esso possa essere compreso un effetto di 
isteresi dielettrica. 

ll metodo permette anche di seguire il 
modo di variare della curva col variare 
della temperatura del dielettrico. Ciò ab- 
biamo verificato riscaldando il dielettrico 
in esame e constatando un aumento di 
ampiezza della curva che appare sullo 
schermo (“). 
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Si è pensato anche di sottoporre il die- 
lettrico alla azione di un secondo campo 
elettrico alternativo di frequenza diversa 
da quello che alimenta la coppia di elet- 
trodi che devia i raggi nel tubo, e si è 
verificata una alterazione della curva do- 
vuta evidentemente ad una variazione 
delle perdite (°). 


Inc. GIULIETTI E ING. VANONI. 


(1) L'ing. Pugno Vanoni sta eseguendo esperienze per 
studiare ulteriormente il fenomeno della variazione della 
curva sotto l' azione del riscaldamento. 

(2) Lavoro eseguito nel Laboratorio di Elettrotecnica di- 
retto dal Prof. Riccardo Arnò del R. Politecnico di Milano. 
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SULLA NATURA DELLA LUCE 


A tanta distanza di tempo la più antica 
teoria scientifica sulla natura della luce, 
quella di Newton, è ancor oggi da con- 
siderarsi con maggior interesse ed impor- 
tanza, di quanto comunemente possa cre- 
dersi. 

Il Newton concepì la luce in modo non 
dissimile dal come noi ci rappresentiamo 
i raggi Catodici, raggi Canali, e taluni spe- 
ciali raggi provenienti dal radio, cioè co- 
stituita di particelle dotate di una velocità 
di circa 300000 km. al minuto secondo. La 
lotta che contro tale teoria condusse l’Huy- 
gens che, all’ opposto, concepì la luce di 
natura immateriale e proveniente dalla 
preparazione di particolari onde, è rimasta 
una delle più celebri nella storia del pen- 
siero umano; essa terminò alla fine del 19° 
secolo, specialmente per opera del potente 
contributo apportatovi da fisici come Fre- 
snel, Arago e Malus, con la piena vittoria 
dalla teoria delle oscillazioni luminose, 
teoria invero piuttosto astratta e di non 
semplice rappresentazione. La scoperta 
dei fenomeni 4' interferenza e della pola- 
rizzazione, il primo dei quali consentì 
anche una misura della lunghezza delle 
onde luminose, non lasciò più dubbi sul- 
l'esattezza della teoria e senza contrasti, 
specialmente per opera di Faraday, Max- 
well ed Hertz, venne conseguito il trapasso 
da oscillazioni elastiche ad oscillazioni 
elettromagnetiche, del cosidetto etere. Va- 
lendosi della via percorsa dai suoi pre- 
decessori, il Maxwell potè costruire la sua 
fondamentale teoria dei fenomeni ottici 
ed elettromagnetici; ed i celebri esperi- 
menti di Hertz e Righi, che materialmente 
provarono l' identico comportamento, sal- 
vo l' azione fisiologica sulla nostra retina, 
delle onde luminose ed elettromagnetiche, 
hanno preparato la via all'invenzione ed 
al rapido affermarsi della radiotelegrafia. 

La teoria di Maxwell sembrò, con incon- 
trastato accordo, dominare con le sue 
equazioni fondamentali, non solo tutti i 
fenomeni ottici, ma bensi anche gli elet- 
tromagnetici; e per via puramente mate- 
matica fu possibile spiegare i notissimi 
fenomeni della riflessione е rifrazione. 

Le concezioni di Huygens e Maxwell 
sono state sottoposte da breve tempo 
ad una revisione che ha avuto per effetto, 


non di annullarle, ma di modificarle e 
restringerne l' ambito. 

Da due sorgenti di natura ben diversa 
é sgorgato, d'un tratto, contro di esse, 
un flusso di nuove ed inattese verità. La 
prima di queste sorgenti fu il notissimo 
fenomeno dell' emissione delle radiazioni. 
É a tutti noto che materie disparate, come 
metalli, vetro, rocce, ecc. verso la tempe- 
ratura di 500 gradi cominciano a emettere 
delle radiazioni dallo spettro rosso e che, 
con l'aumentare della temperatura, au- 
menta l'emissione di radiazioni il cui 
spettro peró si modifica, passando dal 
rosso all' arancione, al bianco, che tende 
infine, per altissime temperature, legger- 
mente all'azzurro. Lo sforzo dei ‘fisici 
intorno a tali fenomeni, specie per opera 
di G. Kirchof si esercitó a ricercare delle 
formule che permettessero di calcolare i 
rapporti fra le grandezze in giuoco nei 
fenomeni stessi, in modo da rendere pre- 
vedibile Г andamento del fenomeno in 
funzione dei suoi fattori noti. Enorme 
lavoro costó tale ricerca, forse a primo 
aspetto non altrettanto importante come 
altri problemi della fisica; peró nono- 
stante ogni paziente artificio d' applica- 
zione, la teoria dominante di Maxwell 
riusci solo a dare formule che non s' ac- 
cordarono con 1а realtà sperimentale. 
Trasse da ció lo spunto il fisico berlinese 
Max Plank, per una nuova concezione 
che, non solo valse a procacciargli fama 
mondiale e l'assegnazione di un premio 
Nobel, ma esercitó con sempre maggiore 
efficacia un' azione rivoluzionaria nel cam- 
po della concezione fisica e la incanaló 
verso nuove trasformazioni. 

Mentre nessuno aveva prima di lui 
rappresentato la luce diversamente da 
un guid di continuo, il Planck applicò la 
teoria atomica alle radiazioni. Egli concepi 
quest' ultime come il prodotto di un nu- 
mero straordinariamente grande di piccole 
esplosioni. ЇЇ successo di questa conce- 
zione, alla quale, dopo tutto poteva con- 
cedersi condizionato diritto d' esame, dal 
momento che le precedenti teorie non 
reggevano alla prova, é stato subito e- 
norme. Per mezzo di essa, non solo il 
già citato probema della emissione delle 
radiazioni, ebbe perfetta soluzione, ma 
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venne messo in chiaro il difetto delle 
precedenti ricerche e la causa del loro 
insuccesso ; oltrechè potè essere determi- 
nata la grandezza di una particella ele- 
mentare di luce. La quantità d'energia 
racchiusa in simile elemento di /uce, 
chiamato quantum, (donde il nome di 
teoria dei guanti) varia in ragione della 
sua frequenza d'oscillazione, con un mas- 
simo per i raggi Roentgen, dalle rapidis- 
sime oscillazioni, ma ad ogni modo é 
sempre molto al di sotto di qualsiasi 
materiale rappresentazione. Solo molti 
miliardi di questi quanti di luce, anche 
nel caso dei raggi Roentgen, danno un 
totale di energia equivalente alla comune 
unità, potendo sviluppare il lavoro che 
corrisponde al sollevamento, per un cen- 


timetro, d'un milligrammo. In particolare: 


dovremmo concepire una luce avente un 
periodo d'oscillazione d'un secondo, il 
che é pura teoria, costituita di quanti 
cosi dimensionati, che l'energia loro do- 
vrebbe venire moltiplicata per la cosidetta 
costante di Plank (un numero seguito da 
non meno di 27 zeri) per dare l’ equiva- 
lente dell' unità. In breve tempo dal suo 
apparire questo numero con 27 zeri, é 
divenuto una delle piü celebri costanti 
della fisica; tale numero si dimostrò, co- 
me ne diede riprova Einstein, uno dei 
mezzi piü potenti per la soluzione di 
svariati problemi. 

Un secondo colpo contro la teoria di 
Maxwell, venne dalla moderna teoria ato- 
mica. Secondo quest' ultima, la struttura 
d'un atomo in equilibrio dovrebbe venire 
concepita alla guisa d'un sistema solare, 
di cui il sole costituirebbe la carica cen- 
trale positiva e i pianeti cariche negative 
rotanti intorno alla prima; peró il tutto, per 
la sua piccolezza, cosi lontano dalla nostra 
percezione sensibile, come lo é il sistema 
solare per la sua vastità. La teoria di Max- 
well lascia prevedere che cosiffatti sistemi 
di cariche elettriche in movimento, debba- 
no emettere delle radiazioni; come conse- 
guenza di tale emissione la energia poten- 
ziale o di rotazione, degli elementi dell’ a- 
tomo dovrebbe andare scemando e quindi 


.dar luogo alla fine del sistema atomo. 


É riuscito da poco al fisico Danese 
Niels-Bohr, recente premio Noebel, di 
giungere alla predetta conclusicne, appli- 
cando la teoria di Plank alla interna strut- 
tura dell' atomo; con questo di particola- 
re, che la sua teoria ebbe subito cónferme 
sperimentali qualitative e quantitative, e 
consenti di determinare la posizione delle 
linee spettrali per i raggi Roentgen e per 
la luce bianca (linee di Fraunhofer). Nuovi 
campi di imprevedibile importanza si sono 
cosi dischiusi all'indagine fisica. Ma il 
compiácimento per simili risultati della 
ricerca scientifica non é scevro da con- 
trasti. La teoria di Maxwell, in disaccordo 
con quella di Plank, non é affatto, a causa 
di quella, divenuta inutile; peró tra le 
due concezioni il dissidio é, per ora, in- 
sanabile. ING. UGO САМТОТТЬ 
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OSCILLOGRAFI A FERRO MOBILE 


Come iscrittori per la registrazione mec- 
canica dei segnali radiotelegrafici si pos- 
sono utilizzare, сот” è noto, sia il ricevi- 
tore Morse (leggermente modificato nei 
suoi dettagli), sia il galvanometro a penna. 
Il primo, per il suo funzionamento rego- 
lare richiede una corrente di 1,5 a 2,0 
milliampère ; il secondo, qualunque sia 
il suo modo di costruzione, necessita delle 
correnti dell’ ordine del milliampère (al- 
meno alcuni decimi di milliampère) se 
la sua resistenza è di un migliaio di ohm. 
La potenza minima sufficiente all' aziona- 
mento é, in altre parole, dell' ordine del 
milliwatt. 

Gli Autori (*) si sono proposti di sta- 
bilire un tipo di galvanometro a penna, 
il più semplice e robusto possibile, rinun- 
ziando, fin da principio, ai galvanometri 
a telaio mobile, poichè non si può riuscire 
ad aziónare un apparecchio di questo tipo 
(a periodo sufficientemente corto) con un 
milliwatt, che alla condizione di creare il 
campo magnetico direttore con un'elet- 
trocalamita abbastanza potente da dar 
luogo ad un ingombro ed un consumo 
di energia elettrica apprezzabilissimi. 

Al contrario é possibile realizzare degli 
apparecchi a ferro mobile, largamente 
sensibili al milliwatt e nei quali il campo 
magnetico permanente é fornito da una 
calamita ordinaria. In tal modo, per la 
fortissima permeabilità del ferro, viene 
riguadagnato ció che si perde per la di- 
minuzione del campo direttore e da que- 
sto scende la possibilità di realizzare degli 
apparecchi poco voluminosi e non neces- 
sitanti alcuna sorgente di corrente ausi- 
liaria. 

Due tipi di essi sono stati effettivamente 
costruiti: cominceremo anzitutto a descri- 
vere l'oscillografo magnetico a penna, 
destinato principalmente ai tracciati su 
nero fumo, realizzato nel 1916 in vista 
dell' iscrizione dei segnali acustici nel 
reperaggio mediante il suono (metodo 
detto 7. M.) e che si é mostrato perfet- 
tamente rispondente alle registrazioni ra- 
diotelegrafiche, mediante semplice cam- 
biamento della resistenza del suo bobi- 
naggio. | | 

La sua forma generale è quella а 
una piccola macchina magneto-elettrica, 
(figg. 1 e 2) provvista di due elettroma- 
спец В В, serventi da estremità polari, 
i cui nuclei laminati concentrano il cam- 
po verso l’asse. Un rotore A in ferro 
: pieno, collocato secondo l’asse e suscet- 
tibile di ruotare fra due*punte, ha una 
forma tale che esso è quasi in equilibrio 
indifferente fra i quattro poli delle elet- 
trocalamite. Una molla di richiamo rego- 
labile conferisce al rotore una posizione 
di equilibrio stabile; questa molla si ma- 


(1) Henri Abraham et Eugène Bloch. < Galvanométres 
iInscripteurs à fer mobile ». Comptes Rendus de l'Académie 
des Sciences, Vol. 169, pag. 171. | 
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novra рег mezzo di ипа sottile asta di 
acciaio orizzontale 7 ben visibile al di- 
sopra dell’.apparecchio, il che permette 
di regolare a volontà la posizione dello 
zero. | | 

Le connessioni fra le quattro bobine 
sono fatte in.senso tale, che il passaggio 
della corrente che aumenta il campo di- 
nanzi ad un polo, lo diminuisce davanti 
ai due poli vicini e l'aumenta dinanzi 
al polo diametralmente opposto. Il roto- 
re mobile tende allora ad entrare negli 
intraferri dove il campo é aumentato ed 
esso imprende a girare fino a che ! ef- 
fetto della molla di richiamo non Рагге- 
sti. Se si sopprime la corrente, il ferro 


mobile riprende la sua posizione di equi- 
librio, dando cosi luogo ad un funzio- 
namento simile a quello di un elettro- 
metro a quadranti. 

| vantaggi di questa disposizione sono 
i seguenti: anzitutto le coppie agenti sul 
ferro mobile sono simmetriche е P appa- 
recchio conserva una sensibilità inaltera- 
ta, qualunque sia il senso delle deviazioni. 
La simmetria permette ancora, come già 
si ë detto, di mettere il ferro mobile in 
equilibrio quasi indifferente nel campo 
magnetico, contrariamente a ció che ac- 
cade in molti relais polarizzati. La molla 
di richiamo fornisce cosi il mezzo di 
regolare a volontà la coppia direttrice. 
la stabilità e la sensibilità. Infine il flusso 


. magnetico variabile dovuto alle correnti 


da inscrivere, si ferma tutt’ intiero nel 
ferro laminato delle elettrocalamite polari 
e nel ferro mobile. Poiché esso non tra- 
versa dunque affatto la calamita perma- 
nente, questa perció non corre alcun ri- 
schio di magnetizzazione sotto l' influenza 
di una corrente accidentalmente troppo 
intensa. i 
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Ci si può domandare se non si avesse 
del vantaggio, dal punto di vista della 
sensibilità, e sostituire la calamita per- 
manente con ит elettrocalamita. Il van- 
taggio non è rilevantissimo, il che si 
spiega facilmente; è necessario infatti che 
il ferro mobile non sia saturato, affinchè 
esso possa obbedire alle variazioni della 
corrente che percorre i bobinaggi e, dato 
che gli intraferri che si è condotti ad uti- 
lizzare debbono essere deboli se si vuole 
ottenere un buon smorzamento, una ca- 
lamita permanente basterà a portare l’ ar- 


matura mobile in prossimità della satu- 


razione. Se la si rimpiazza con un elettro- 


magnete, al campo di questo corrisponde . 


un valore ottimo abbastanza debole perchè 
l'impiego dell'elettrocalamita non offra 
più un reale interesse, salvo il caso in 
cui si voglia aumentare la sensibilità me- 
diante diminuzione del campo, il che 
causa la scomparsa della coppia magne- 
tica di richiamo. 

Negli apparecchi che sono stati utiliz- 
zati dagli autori (e costruiti dalla ditta 
Carpentier), (!) la molla di richiamo ha 
una forza sufficiente per riportare P equi- 
paggio mobile allo zero, entro un cente- 
simo di secondo circa. Il ritorno a zero è 
all’ incirca aperiodico; gli attriti meccanici 
ed elettromagnetici forniscono lo smor- 
zamento voluto, senza che sia necessario 
di far strisciare fortemente la penna trac- 
ciante sulla carta affumicata. 

Il ferro mobile può non portare diret- 
tamente la penna e manovrarla per inter- 
mezzo di una leva a gomito. 

A questo scopo il rotore porta una lama 
orizzontale L che fà corpo con ‘esso е 
che é provvista, verso la sua estremità, 
di una fenditura longitudinale. 

In questa fenditura si impegna, senza 
giuoco apprezzabile, una corta asta di 
acciaio orizzontale / che costituisce il 
braccio minore della leva a gomito. Il 
corpo della leva è formato da un’ asta ci- 
lindrica orizzontale d’acciaio abbastanza 
lunga, che gira fra pernii attorno al pro- 
prio asse e che porta alle sue due estre- 
mità, da una parte il piccolo braccio 
orizzontale 7, di cui abbiamo or ога раг- 
lato, e dall'altra parte una piccola lama 
verticale v, su cui è montata la penna 
tracciante che compone il braccio mag- 
giore della leva. La penna stessa è co- 
struita mediante un semplice pezzo di 
tubo di alluminio, tagliato ad una estre- 
mità secondo uno sghembo allungato ed 
infilantesi per Г altra estremità, che е 
appiattita, sulla lamina porta penna 2. 
Questa penna deve essere messa a posto 
con una piccola pinza e spinta a fondo, 
acciocchè non abbia alcun giuoco sul suo 


supporto. I movimenti della penna sono 


limitati da fermi di arresto della lama- 
leva L che appoggia da un canto sulla 
massa е dall’ altro canto contro una spina 
di arresto. 


(1) Ateliers Carpentier. < Appareil 4” inscription à bande 
de M. Abraham ». | 
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1 amplificazione fra il movimento де! 
bordo del rotore e quello della punta 
della penna è di 40 circa; in queste con- 
dizioni la sensibilità è di qualche milli- 
metro di deviazione nella carta affumicata 
per una corrente di un milliampére, quan- 
do la resistenza totale del bobinaggio è 
di 500 ohm. Il periodo proprio dell’ ap- 
parecchio è di un centesimo di secondo 
circa. Per le iscrizioni Ж. 7. Г apparecchio 
sarà posto direttamente sul circuito di 
piastra di un amplificatore a lampade; 
dando allora al bobinaggio una resistenza 
adattata a quella del circuito di utilizza- 
zione, cioè alcune migliaia di ohm, la sen- 
‚ sibilità risulta notevotmente accresciuta. 

L’ apparecchio presenta un difetto che 
sembra inerente a tutti gli istrumenti a 
ferro mobile, uno spostamento apprezza- 
bile dello zero che si produce quando si 
rovescia il senso della corrente. 

Questo fenomeno è dovuto all’ isteresi 
del ferro e non dà luogo ad inconvenienti 
nella pratica, la molla di richiamo del 
rotore potendo manovrarsi senza diffi- 
coltà, anche durante il funzionamento e 
per ricondurre la penna nella posizione 
che si desidera. 

Può essere comodo di inscrivere simul- 
taneamente parecchi tracciati distinti sulla 
stessa banda; non vi è difficoltà al ri- 
guardo a riunire fino a quattro apparecchi 
sulla stessa piastra di base, le penne 
essendo ricondotte fianco a fianco in uno 
stesso piano, grazie a delle differenze di 
lunghezza delle leve a gomito e ad una 
inversione dalla leva di rinvio L in due 
apparecchi. 

I quattro iscrittori sono portati ciascuno 
da una piattaforma ad incastro; le piat- 
taforme stesse sono in realtà dei carrelli 
a scivolo, mobili dall’ innanzi all’ indietro 


su di uno zoccolo di guisa che si possono. 


manovrare dal lato frontale mediante delle 
. forti viti a testa coronata, in vista di 
regolare la pressione delle penne sulla 
carta. Le penne non debbono appoggiare 
che assai leggermente sulla carta affumi- 
cata perchè il loro attrito non deformi i 
tracciati. 

Il miglior controllo dell’ apparecchio 
_ consiste nel farvi passare una corrente 
continua intermittente dell’ intensità di 
qualche milliampére ; quando Г apparec- 
chio è ben regolato, le curve tracciate 
dalla penna debbono essere dei rettan- 
goli ben netti. 

П secondo tipo è costituito dall’ oscil- 
lografo a ferro mobile a quadranti. 

Questo apparecchio differisce dal mo- 
dello primitivo per le sue dimensioni -ed 
il suo peso estremamente ridotti, come 
anche per la semplificazione della sua 
costruzione. 1 particolari costruttivi sono 
rappresentati dalla fig. 3; Ia calamita a 
ferro di cavallo ha un' altezza totale che 
non supera gli otto centimetri, con bran- 
che di quattro centimetri. L’ istrumento 
intiero pesa circa 600 grammi, il che per- 
mette di raggrupparne facilmente parec- 
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chi fianco a fianco, sullo stesso supporto 
ed in prossimità della stessa banda di 


. carta affumicata. 


L'elettrocalamita А, che ha le due bobi- 
ne percorse dalla corrente da registrare, è 
polarizzata dalla calamita В ed è montata, 
per il suo giogo, su uno dei poli della cala- 
mita medesima. Ne segue che le due espan- 
sioni polari, le quali nella loro forma ri- 


cordano quella dei due quadranti di un 


elettrometro, hanno una stessa polarità. 
Una paletta in ferro dolce, mobile attor- 
no ad un'asse a pernio C che gli è per- 
pendicolare, può spostarsi пе! proprio 


piano, іп un intraferro compreso tra le | 


espansioni polari dell’ elettrocalamita ed 
un’ espansione polare 2, di forma ana- 
loga a quella della paletta e fissata al 
secondo polo della calamita. La paletta 
ricorda, mediante la sua forma, Гаро .di 
un elettrometro, e giuoca, come il rotore 
dell'apparecchio precedente, una funzione 
analoga. | 


| 


Il senso d'avvolgimento delle bobine 
dell’ elettrocalamita è scelto in modo tale 
che il flusso tende ad aumentare in una 
delle branche del nucleo ed a diminuire 
nell'altra, allorché si invia in queste bo- 
bine una corrente determinata. Il campo 
magnetico aumenta dunque fra Г’ espan- 
sione polare superiore D ed una delle 


‘espansioni polari inferiori, mentre dimi- 


nuisce dall’ altro lato. La paletta tende 


allora ad entrare in quello dei due in- 


traferri dove il campo magnetico è stato 
allora soggetto ad aumento. La paletta 
gira fino al momento in cui la coppia 
magnetica è compensata dalla coppia ma- 
gnetica stabilizzatrice, se questa coppia . 
esiste, e dalla coppia supplementare do- 
vuta alla torsione della molla direttrice. 
Questo funzionamento è perciò esatta- 
mente simile a quello di un elettrometro 
a quadranti, 

Il bobinaggio dell’elettrocalamita deve 
essere adattato al circuito che lo alimen- 
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Fig. 3. 


Le proprietà dell’ apparecchio richia- 
mano quelle dell’ oscillografo già descrit- 
to. Per ragione di simmetria, la paletta è 
in equilibrio quando essa ricopre sim- 
metricamente le due espansioni polari 
dell’ elettro. 

Se il campo nel quale essa si sposta 
fosse sufficientemente uniforme, questo 
equilibrio sarebbe indifferente, nel senso 
che esso sussisterebbe per una piccola 
rotazione della paletta. Nella realtà delle 
cose non si può evitare l’esistenza di 
una coppia direttrice magnetica apprez- 
zabile e questa coppia direttrice può, a 
volontà, essere resa molto intensa, molto 
debole o perfino negativa, a seconda delle 
dimensioni date agli- organi magnetici. 

Si regola la potenza della coppia di- 
rettrice al valore che si desidera aggiun- 
gendogli l'effetto di una molla spirale 
conveniente. Questa molla permette inol- 
tre, come precedentemente, di regolare 
lo zero per mezzo di una manetta alla 
quale la molla é fissata; questo regolag- 
gio è istantaneo e può essere rettificato 
in corso di operazione. - 

La penna destinata all' iscrizione é qui 
fissata direttamente sull'asse di rotazione 
della paletta, nel piano di questa paletta 
medesima, e la sua lunghezza é di alcuni 
centimetri. | 


ta; пеї modelli che sono stati stabiliti, 
per le iscrizioni di reperaggio mediante 
il suono, la resistenza scelta era di 5oo 
ohm. Per le iscrizioni radiotelegrafiche, 
ľ apparecchio deve avere una. resistenza ` 


‚ più elevata (alcune migliaia di ohm) onde 


potere essere intercalato direttamente su 
di un circuito di piastra. 

La sensibilità è dell'ordine di un mil- 
limetro di deviazione per milliampére, 


` quando la frequenza delle oscillazioni 


proprie é dell' ordine di 40 e la resistenza 
dell' apparecchio di 500 ohm. Lo smor- 
zamento é assai soddisfacente se la pa- 
letta mobile é abbastanza avvicinata alle 
estremità polari fisse. Non vi ё interesse 
a diminuire questa distanza al disotto 
dei due decimi di millimetro, perché da 
un canto la sensibilità decresce se ci si 
avvicina troppo alla saturazione del ferro, 
e d' altro canto, siccome delle polveri ma- 
gnetiche possono venire a frapporsi ac- 
cidentalmente nell' intraferro, ë prudente 
avere un intraferro un po' largo. 

Prima di concludere su quanto riguarda 
i galvanometri a penna del genere con- 
siderato, non pare fuor di luogo fare un 
breve accenno ai procedimenti usati per 
l'iscrizione a base di nero fumo. Il mo- 
dello di alimentatore della banda di carta 
affumicata adottato di preferenza é quello 


• 
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Boulitte che ha fatto le sue prove per 
P'iscririone nei reperaggi mediante il suo- 
no eseguiti dal Servizio Geografico del- 
P Esercito Francese. 

La banda di carta, portata da un tam- 
buro, ha una larghezza di 15 o 30 milli- 
metri; essa si svolge per effetto di un 
movimento di orologeria di potenza suf- 
ficiente (per esempio il meccanismo mo- 
tore di un grammofono) che la trascina 
con una velocità di avanzamento regola- 


bile (di 50 millimetri per secondo, in 


media), facendola scorrere anzitutto al 
disopra della fiamma di una lampada a 
benzina od acetilene, la quale deposita 
uno strato sottile ed uniforme di nero 
fumo. La banda passa in seguito dinanzi 
alla penna dei galvanometri iscrittori e, 
subito dopo, su di una tavoletta orizzon- 
tale sulla quale si può fare la lettura dei 
segnali inscritti. | 

Se si desidera conservare la banda ё 
indispensabile, prima di avvolgerla defi- 
nitivamente su di un secondo cilindro, 
il fissare l'iscrizione che senza di ciò 
sarebbe estremamente labile. Nei primi 
tempi si adoperó un fissatore liquido a 
base di alcool e di vernice, analogo a 
quello che serve a fissare i disegni a 
carboncino. Appare peró infinitamente 
piü comodo il ricorrere ad un fissaggio 
a secco che si puó realizzare in un modo 
continuo, facendo semplicemente passare 
la banda fra i due rulli di un piccolo 
laminatoio da orologiaio. Il nero fumo 
verrà allora incorporato alla carta che 
assumerà un aspetto satinato caratteri- 
stico, ottenendosi un fissaggio pratica- 
mente perfetto. Con questo mezzo si puó 
anche, se lo si desidera, ottenere una 
copia del telegramma che si riceve, sot- 
toponendo all' azione di cilindratura si- 
multaneamente la banda da fissare ed 
un'altra non affumicata e proveniente да 
un tamburo speciale; j| nero fumo si 
suddivide in misura pressoché eguale 
fra le due bande e la compressione le" 
fissa tutte e due. 

La fig. 4 rappresenta 
l'insieme dell' apparec- 
chio iscrittore comple- mis 
to, compreso il lamina- 
toio destinato a fissare - 
la banda. 

Un procedimento as- 
sai ingegnoso di fissag- 


gio delle bande affumi- : 


cate é stato indicato dal 

Servizio Americano di 

reperaggio mediante il 

Suono; esso consiste 

nel portare la banda 

affumicata in contatto di un tampone 
riscaldato impregnato di paraffina fusa. 
La banda viene toccata dal lato oppo- 
sto all' affumicatura; la paraffina passa 
allora per capillarità e, siccome essa si 
solidifica in modo pressoché istantaneo, 
il fissaggio si trova senz'altro effet- 
tuato. 
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Tornando al modo come si producono 
le iscrizioni, se la corrente che attraversa 
il galvanometro non subisce alcuna va- 
riazione (il che accade nell'assenza di 
qualunque segnale) la penna traccia una 
retta (linea dello zero). Al passaggio in- 
vece di un segnale. la penna si allontana 
dalla sua posizione normale durante ogni 
punto o tratto Morse e questi punti o 
tratti vengono raffigurati di conseguenza, 
mediante dei rettangoli a lati più o meno 
allungati, la cui successione permette una 
lettura altrettanto facile quanto quella di 
una banda Morse ordinaria. La fig. 5 for- 
nisce alcuni campioni di iscrizioni otte- 
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nute in questo modo. La prima è rela- 
tiva ad una emissione del posto di Han- 
nover (O. U. I.), la seconda della stazione 
di Nauen (emissione automatica, indica- 
tivo P. O. Z.); la terza è una iscrizione 
di Clifden (emissione automatica, nomi- 
nativo M. F. T.) Le bande originali sono 
assai nette e le parassite deboli non ven- 
gono registrate. Le parassite intense si 
traducono con dei ganci bruschi e brevi 
che vengono ad innestarsi sulla curva 
principale; quando esse non sono troppo 
forti o numerose, la loro presenza non 
disturba in nulla le letture che si fanno 
deducendo i tracciati delle parassite. Nel 
terzo campione sopra citato si può rico- 
noscere la presenza di due parassite e 
le pressochè inalterate condizioni di leg- 
gibilità. | 
I due apparecchi che abbiamo ora de- 
scritti presentano dei caratteri comuni 
che si possono riassumere come segue: 
Grazie ad una disposizione sufficiente- 


Fig. 4. 


mente simmetrica del campo magnetico, 
l'armatura mobile di questi relais pola- 
rizzati è sottoposta ad una coppia diret- 
trice magnetica graduabile ed all’ occor- 
renza nulla. Di qui la possibilità di rego- 
lare a volontà la coppia direttrice totale 
per mezzo di una molla e di realizzare 
delle deviazioni simmetriche con una sen- 
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| sibilità ed uno smorzamento di cui si può 
‘ disporre a volontà. Le due coppie, mo- 


(псе e resistente, sono create da degli 
organi nettamente distinti e questa sepa- 
razione delle funzioni accresce di molto 
la sicurezza di funzionamento che rasso- 
miglia, come si è detto, a quello di un 
elettrometro a quadranti. Infine nessuna 
smagnetizzazione del magnete permanen- 
te è a temere per effetto di una corrente 
eccessiva. 

Questo stesso principio può essere ap- 
plicato ad altri istrumenti. Se per esem- 
pio la paletta mobile dell’ oscillografo а 
quadranti viene munita di un prolunga- 
mento isolante portante uri contatto me- 
tallico e se questo contatto, nel corso del 
movimento della paletta viene a toccare 
un contatto fisso, si realizza un relais a 
quadranti. Gli Autori (‘) hanno potuto così 
costruire un relais a montaggio simme- 
trico (quattro bobine invece di due) ed 
a grande sensibilità. La resistenza di esso 
ammontava a 4000 ohm. circa, al fine di 
poterlo porre in un circuito di piastra e 
poterlo utilizzare come relais di telemec- 
canica. In queste condizioni si manovra 
facilmente e con sicurezza una corrente 
di un centinaio di milliampère con qual- 
che decimo di milliampère е la potenza 
consumata non è che dell’ ordine del de- 


Fig. 6. 


cimillesimo di watt al massimo. L’appa- 
recchio è poi abbastanza rapido per se- 
guire delle impulsioni cadenzate, alla fre- 
quenza di 40 a 50 per secondo. 

Si può ugualmente ridurre la paletta 
di ferro dolce a delle dimensioni molto 
deboli (2 а 3 mm.) concentrando il campo 
magnetico che sarà allora opportunamen- 
te fornito da un elettromagnete e la pa- 
letta non dovrà trascinare più che un 
piccolo specchio (fig. 6). L'organo mobile 
avendo così un'inerzia assai ridotta ed 
essendo comandato da una molla stabiliz- 
zatrice abbastanza forte, l'apparecchio риф 
funzionare come oscillografo fotografico 
a ferro dolce con una frequenza propria 
dell' ordine del migliaio, ricordando al- 
lora con molta somiglianza l'oscillografo 
a ferro dolce del Blondel. 


E. G. 


(0 Abraham et Bloch. Révue Générale de 1° Electricité, 
21 Febbraio 1920. 
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PROVVEDIMENTI STATALI PER LA CRISI DELLE LIGNITI . 


NEL BIENNIO 1920-1921 


Con il 15 marzo 1920, e con le dimissioni 
dell’ on. De Vito da Ministro pei Trasporti 
e Commissario generale pei Combustibili, il 
Commissariato veniva soppresso, assieme al 
Ministero pei Trasporti : ed il Servizio Com- 
bustibili passava al Sottosegretariato Marina 
mercantile e Combustibili, aggregato al Mi- 
nistero dell’ Industria, rimanendovi sino al 
7 dicembre 1920, epoca del suo ritorno al 
Ministero per P Agricoltura. 


Il Sottosegretariato Marina mercantile 6 
Combustibili. — Durante questi nove mesi 
circa, siccome il prezzo del carbon fossile 
estero mantenevasi molto elevato, continua- 
rono i lavori nelle miniere di Stato e le ri- 
cerche di combustibili solidi e di petrolio: 
anzi, ad un certo momento, si erano asse- 
gnati notevoli fond per tali ricerche e si era 
istituito un apposito Comitato per esse, Ma 
poiché, con l'avvento del Ministero Giolitti 
— che aveva incluso nel suo programma 
l' attuazione di una politica mineraria intesa 
a unificare la legislazione, a demanializzare 
il sottosuolo, а riformare i servizi minerari 
ed utilizzare in modo più razionale i eom- 
bustibili fossili — si parlò subito, come della 
cosa più naturale del mondo, del ritorno al 
Ministero dell’ agricoltura degli uffici. rela- 
tivi ai Combustibili, così accadde (strano 
paese il nostro di batracomiomachie Duro- 
cratiche !) che all’ Industria si ritenne dover 
arrestare le ricerche, tranne quelle di lignite 
di Paganico e quelle di petrolio, considerate 
come gestioni minerarie. 

Da notarsi che nel frattempo si era nuo- 
vamente radunata la Commissione per le 
ricerche del carbone a grande profondità, la 
quale, confermando i precedenti deliberati, 
aveva definitivamente proposto di eseguire 
trivellazioni a Iano in Toscana, sospendendo 
ancora, in attesa di nuovi studi, la designa- 
zione di altri punti. Da notarsi pure che 
nel frattempo si erano iniziate ricerche di 
petrolio a T'ramutola е Rapolla in Basilicata, 
oltre quella già menzionata di Ripi. 

Nello stesso periodo, ad un certo momento, 
il Servizio tecnologico del Commissariato, 
cui, per la progressiva smobilitazione del 
Servizio combustibili, non spettava più il 
compito di azione imperativa per l'uso dei 
combustibili stessi nei vari impianti privati, 
fu grandemente ridotto, хі da renderlo sol- 
tunto quasi un Ufficio stralcio. E questo, fu, 
forse, un errore, perchè bisognava invece in- 
grandirlo e svilupparne l’attività nel campo 
degli studi riguardanti P utilizzazione, che 
meritavano di essere proseguiti con lena e 
mezzi maggiori. 


La Direzione generale dei combustibili. — 
Ritornato il Servizio Combustibili all’ Agri- 
coltura fu in questo ministero istituita, con 
decreto 19 dicembre 1920, n. 1780, la Dire- 
zione generale dei combustibili e servizi diversi 
nella quale presero posto gli uffici già costi- 
tuenti il soppresso Commissariato, 

Non è quì la sede opportuna. per deplo- 
rare francamente che, invece di allogare i 
residui del Commissariato nella Direzione 
generale delle miniere, che già esisteva e del- 
la quale non restava che a nominare il capo, 
siasi preferito di mantenere la deprecata 


divisione fra le miniere e cave di combusti- 
bili e le altre miniere e cave metalliche e 
lapidee, costituendo così due servizi disgiun- 
ti e non senza antagonismo fra loro. 

Ма non si può tacere еһе Paver mante- 
nuto in seno al ministero dell? agricoltura 
detta separazione, effettuatasi nei momenti 
turbinosi della guerra, fece sì che si segui- 
tasse a confondere il vecchio e soppresso 
Commissariato con la nuova e vigente Dire- 
zione dei combustibili, ed a giudicar P opera 
di questa come responsabile degli errori di 
quello, 


La crisi delle ligniti. — Dopo breve vol- 
ger di tempo da che fu istituita la Direzio- 
ne generale dei combustibili scoppiò, соп era 
prevedibile, la crisi delle Hgniti col ribas- 
sato prezzo del carbon fossile, E mentre 
ancora nei primi mesi del 1921 si era pen- 
sato ad una possibile continuazione dell’ e- 
sercizio di aleune miniere lignitifere, poco 
dopo sia per le miniere di Stato, ніп per le 
private, Ја crisi si fece sentire in tutta la 
виа violenza. 

Gli uffici teenici della Direzione generale 
avevano, nel loro programma iniziale, pro- 
posto programmi di studi per la razionale 
utilizzazione specialmente delle ligniti : ma, 
avvenuta la егіні, siccome le sue ripercus- 
sioni sì estendevano anche nel campo politico 
e ві invocava da ogni parte 1 ausilio statale 
con provvedimenti di favore, quali, P abbas- 
samento delle tariffe ferroviarie di trasporto, 
il richiamo in vigore dell’ ordinanza dell’ 8 
gennaio 1919 riflettente P assunzione in ma- 
nutenzione, da parte dello Stato, delle пи- 
niere in cui fosse più economicamente pos- 
sibile la coltivazione, e si domandava pure 
l' obbligo dell’ uso dei combustibili nazionali 
per gli impianti di riscaldamento, così il 
Ministero per Р Agricoltura, prima di pren- 
dere provvedimenti in proposito, volle cono- 
scere il parere di una Commissione mista 
di uomini politici, di teenici e di scienziati, 


La Commissione Reale 1921. — №: супе così 
la Commissione Reale, nominata con Decreto 
13 marzo 1921, incaricata: 

a) di proporre i prov*edimenti, di im- 
mediata attuazione, che valgano a fronteg- 
giare l'attuale егіні di consumo delle ligniti 
e delle torbe ; 

Ь) di determinare i criterî con i quali un 
Comitato, da nominarsi nel suo seno, pro- 
ecda agli studi ed agli eventuali esperimenti 
per suggerire un razionale sistema di utiliz- 
zazione dei combustibili nazionali, 


Il programma esposto dall’ on. Micheli. — 
La Commissione fu insediata al Ministero 
per Г Agricoltura il 17 marzo 1921 con un 
discorso inaugurale del Ministro On. Micheli 
il quale - premesso che nel periodo della 
guerra si era straordinariamente sviluppata 
in Italia. la produzione delle torbe e delle 
ligniti, col sorgere di numerose gestioni sta- 
tali per miniere lignitifere, i cui impianti 
costarono parecchi milioni allo Stato - ve- 
niva subito alla constatazione dolorosa che 
tutte queste miniere, statali e private, erano 
cadute in gravissima crisi. 

Proseguendo nel discorso spiegava la єгїзї 
col fatto che dette miniere non riuscivano 
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a collocare i loro prodotti sul mercato in- 
terno, perchè il ribasso nel prezzo del carbon 
fossile aveva risvegliata |" antica preferenza 
per questo е la sfiducia dei consumatori 
verso i combustibili nazionali. Osservava 
poi, circa i rimedi per tale crisi di consu- 
mo, che la riduzione delle ore di lavoro sa- 
rebbe stato un rimedio provvisorio insuffi- 
ciente, 

E proseguiva: « La chiusura delle miniere 
sarebbe ип’ imprudenza, sconsigliabile per 
varie ragioni, oltre che per prevenire P au- 
mento della disoccupazione. Tutti ammet- 
tono che P industria nazionale delle torbe 
e ligniti non deve morire. Nessuno invoca 
un regime di privilegi e protezione. Alcuni 
domandano che si colpiscano soltanto le in- 
giuste prevenzioni e che si imponga la pre- 
ferenza delle ligniti là dove è tecnicamente 
possibile ed economicamente conveniente, 
perché bruciare carbon fossile quando si 
potrebbe bruciare lignite, equivale a bru- 
ciare oro. Altri aborromo da questa conzione, 
che ritengono contaria alla libertà industria- 
le e si contentano d? invocare studi tecnici 
ed esperienze per bruciare in sito le ligniti 
е torbe, per adibirle a centrali termo-elet- 
triche e per produrre i derivati, traendo 
profitto dalla esperienza austriaca e germa- 
nica, che già prima della guerra utilizzava 
ви larga scala torbe e ligniti, pur avendo 
P Austria e la Germania grandi disponibi- 
lità di carbon fossile. Certo queste евре- 
rienze sono necessarie ed urgenti, perchè 
l’ esempio straniero non suffraga о non è 
esclusivo per noi dare le diverse qualità e 
attitudini delle nostre ligniti ». 

L' on. Ministro per Г Agricoltura, trac- 
ciando il programma dei lavori della Com- 
missione, avvertiva quindi che il Governo 
desiderava, anzitutto, proposte di immediata 
attuazione per affrontare alla meglio la crisi 
e poscia, in un secondo periodo di studi, 
desiderava che la Commissione nominasse 
nel proprio seno un Comitato tecnico col 
mandato di stabilire i criteri per gli studi 
e le esperienze da farsi nei laboratori del- 
P Ufticio geologico, delle Ferrovie e delle 
Finanze, per utilizzare le nostre ligniti nei 
servizi della marina e delle ferrovie, nei 
gazometri, negli impianti fissi, nelle loco- 
motive di manovra, ecc. 

Solo quando saranno risolti questi pro- 
blemi tecnici - concludeva - si potrà pen- 
sare ad eventuali provvedimenti per orga- 
nizzare la preferenza obbligatoria da dare 
al consumo dei combustibili nazionali e per 
riattivare l’ intensificazione della produzione 
e delle utilizzazioni indirette secondo il pro- 
gramma del soppresso Commissariato, che 
la nuova Direzione Generale dei Combusti- 
bili intende conservare, insieme alla spe- 
ciale legalizzazione per questa materia, che, 
semplificata, ritoccata, completata e adat- 
tata ai bisogni del dopo guerra e alle con- 
dizioni del mercato, potrà ancora contribuire 
al risanamento e alla restaurazione dell’ e- 
conomia nazionale, | 


Le proposte d’ urgenza della Reale беш- 
missione. — In conformità ai девідегі e- 
pressi dall’ on. Ministro la Commissione si 
pose tosto al lavoro. Essa, come risulta dai 
verbali, tenne varie sedute sotto la presi- 
denza dell’ on. Cermenati, e tutti i problemi 
ad essa sottoposti furono studiati e discussi 
ampiamente, contemperando le impazienze 


„дер uni col pessimismo degli altri. Inca- 
ricò inoltre una Sottocommissione costituita 
dagli onorevoli De Vito, Beretta е Bianchi 
‘e dagli ingegneri Dompè, Cattaneo, У iglio- 
ве e Ricci, di formulare i voti da presen- 
tare al Ministro circa i provvedimenti ur- 
genti da adottare di fronte alla crisi delle 
ligniti. 

Tali voti, dopo lunga ed animata discus- 
sione in seno alla Commissione plenaria, 
risultarono conie segue: 


1.9 La Commissione propone che venga 
ufficiata P Amministrazione delle FF. SS. а 
ridurre la tariffa trasporti della lignite ri- 
bassando l'aumento vigente del 200 per 
«cento sulla tariffa 1006 al 100 per cento sulla 
tariffa stessa. 

до La Commissione propone che nelle 
miniere di Stato di Narni, Tavarnelle e Can- 
netaecio la Direzione Generale Combustibili, 
accertatasi della possibilità (естеа e del 
rendimento economico, prov veda alla costru- 
zione di fornaci da laterizi e da еліге le 
«quali assorbano una parte della produzione 
lignitifera e specialmente la piccola e me- 
dia pezzatura e il trito, consentendo in tal 
guisa la selezione della migliore pezzatura 
destinata al commercio. 

3.0 La Commissione propone che si faccia 
obbligo alle Amministrazioni dello Stato di 
usare ligniti anzichè carbone negli impianti 
di riscaldamento. Nei casi nei quali le det- 
te Amministrazioni ritengano „tale uso te- 
.€nicamente non attuabile ed economicamente 
non conveniente, la questione sarà sottopo- 
sta al giudizio del Comitato tecnico per la 
utilizzazione dei combustibili nazionali. 

49 La Commissione propone che, tenuto 
conto del valore delle ligniti e dello stato 
attuale delle opere di coltivazione, e della 
ulteriore possibile valorizzazione dei giaci- 
menti, vengano applicate le disposizioni del 
decreto 8 gennaio 1919. 


5.° La Commissiope esprime il voto che 
la Direzione Generale Combustibili rilevi 
dall’ Amministrazione ferroviaria l’ impian- 
to americano per la polverizzazione delle 
ligniti ed attui con sollecitudine Г installa- 
zione di questo impianto nel luogo e colle 
modalità che la Dir:zione stessa riterrà più 
opportune, tenute presenti le eventuali uti- 
lizzazioni della polvere nel servizio ferro- 
viario e l’ opportunità che 1 impianto sorg: 
presso un bacino lignitifero che fornisea mi- 
` nerale adatto alla polverizzazione, e che e- 
ventualmente possa prestarsi all’ attivazione 
di una centrale termica. 


6. La Commissione fa voto che, in attesa 
della presentazione al Parlamento della nuo- 
va legge mineraria, e della апа approvazione, 
sia intanto prorogata la legislazione speciale 
pei combustibili nazionali, che scadrebbe col 
30 aprile p. v. (1921), per eliminare i gra- 
vissimi inconvenienti che, in caso contrario, 
sorgerebbero nelle regioni ove la proprietà 
del sottosuolo era attribuita ai privaii. 


La nomina del Comitato tecnico. — Con- 
temporaneamente, prima di sciogliersi la 
Commissione delegò chi presiedette alle sue 
riunioni, a scegliere i componenti del Co- 
mitato che avrebbe dovuto assolvere il se- 
condo e meno urgente compito della Com- 
missione medesima, e cioè quello relativo 
agli studi e alle esperienze per la razionale 
utilizzazione delle ligniti. 
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Esito dei voti della Commissione Reale. — 
Fra i voti della Commissione Reale, quattro 
importavauo onere finanziario (mauutenzio- 
ne delle miniere, uso della lignite negli im- 
pianti di riscaldamento delle Amministra- 
zioni statali, ribasso della tariffa ferroviaria, 
impianto di fornaci delle gestioni statali) ө 
gli altri due (passaggio degli impianti ame- 
ricani per la polverizzazione delle ligniti 
dall’ Amministrazione Ferroviaria al Mini- 
stero per l'Agricoltura, proroga della legi- 
slazione mineraria speciale) non richiedevano 
finanziamento per la loro stessa natura. 

I primi, come risulta dalla loro stessa di- 
zione, furono circondati da tutte Је garanzie 
possibili onde le spese da essi contemplate 
fossero fatte ove ciò risultasse economica- 
mente conveniente. Invero il voto relativo 
alle fornaci поп fu poi seguito, perchè i tec- 
nici incaricati dalla Direzione Generale Соп- 
buatibili riferirono che — a parte i dubbi 
dell'opportunità, per lo Stato, di iniziare una 
nuova industria, e fatte le dovute riserve 
sulla bontà dell’ argilla e sul luogo di even- 
tuale impianto delle fornaci — lo smaltimen- 
to di combustibile nelle fornaci stesse sareb- 
be stato ben poca cosa di fronte alla produ- 
zione che occorreva assicurare alle miniere, 
onde queste ne ritraessero sicuro vantaggio. 

Ma tuttavia, il bisogno di studiare a fon- 
do, nei riguardi economici, la portata dei 
voti suddetti, non si presentò, poichè, non 
ostante le sollecitazioni del Ministero per 
P Agricoltura, il Ministero del Tesoro si ri- 
fiutò recisamente di accordare qualsiasi soni- 
ma, e diede parere contrario anche рег la 
riduzione della tariffa ferroviaria. 

Ciò è in parte spiegabile, oltre che e. n le 
condizioni del bilancio, col preconcetto al- 
lora diffuso contro le ligniti, sia per una 
una specie di reazione nata dalle imposizioni 
del cessato Commissariato, sia anche per 
presupposti non sufticentemente studiati e 
talora inesatti, come ad esempio che fosse 
una spesa notevole, e non ulteriormente 
compensabile con la economia sul prezzo del 
combustibile, quella necessaria per le tra- 
sformazioni degli impianti di riscaldamento 
onde renderli adatti all uso dei combustibili 
nazionali. Vedansi a questo proposito i dati 
contenuti nella relazione del compianto Ing. 
Cattaneo, € Г esempio dell’ uso della lignite 
negli impianti di riscaldamento delle FF. 
SS. e della R. Marina. | 

Così pure, mentre forse ега una spesa 
troppo grave per P Erario quella del voto 
relativo all'assunzione in manutenzione delle 
miniere più importanti (le quali però, se 
bene scelte, avrebbero potuto rifondere più 
tardi, ad esempio dopo costruite le centrali 
termoelettriche, le somme erogate dal Go- 
verno), non lo era poi enormemente quella 
relativa а abbassamento di taritia ferro- 
viaria, хе contenuta in giusti limiti. 

La conclusione di tutto ciò fu che le mi- 
niere di Stato si chinsero e divenne sempre 
più difticile che trovassero acquirenti ; quel- 
le private pure, per Г imperversare della 
crisi, dovettero cessare, con conseguente 
disocenpazione е relativa. spesa da parte 
dello Stato per sussidî, ammontanti a cifre 
certamente non lievi, e forse superiori a 
quelle che sarebbero state necessarie per 
l'adozione di aleuni dei voti sopradetti, ad 
es. per la trasformazione degli impianti di 
riscaldamento o pel ribasso della tariffa fer- 
roviaria. 


Nel frattempo, naturalmente, il poco com- 
bustibile nsato in Italia era quasi tutto este- 
ro, con relativo esodo di oro italiano! 

Dei restanti due voti della Commissione, 
quello relativo agli impianti di polverizza- 
zione delle ligniti non ebbe seguito perchè 
le FF. SS. chiesero una somma ritenuta ec- 
cessiva per lgcesaione (curiosa armonia, pel 
pubblico bene, fra amministrazioni che fan- 
no capo ad un unica cassa: quella dello Sta- 
to!) e l’ultimo infine, cioè la proroga delle 
principali disposizioni della legislazione pei 
combustibili, fu poi potuto eseguire col D. 
L. 19 novembre 1921, n. 1605. 

E fa ventura: еһе, altrimenti, nelle regio- 
ni dove non esisteva il principio della de- 
manialità del sottosuolo, il ritorno all’antica 
legislazione — per lo scadere di quella del 
Commissariato prima che potesse essere pro- 
mulgata la tanto attesa ed invocata nuova 
legge mineraria unica — avrebbe prodotto 
danni e impacci notevolissimi. 

MARIO CKRMENATI 
Deputato al Parlamento. 
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Fenomeno magneto-calorico 


in quanto segue, il fenomeno magne- 
to-calorico è studiato in relazione alle 
leggi della magnetizzazione. Detto feno- 
meno consiste in una elevazione di tem- 
peratura reversibile, che si produce nel 
momento della magnetizzazione. Per un 
campo di 20000 Gauss esso ë di o°, o3 alla 
temperatura ordinaria e di 1°, 3 in corri- 
spondenza del punto di Curie. Scoperto 
in occasione del rilevamento esatto delle 
isoterme magnetiche del nichel, esso è 
divenuto a sua volta un mezzo di inve- 
stigazione del ferromagnetismo. La no- 
zione di campo molecolare conduce alla 
magnetizzazione spontanea; il campo ma- 
gnetico, coordinando la magnetizzazione 
spontanea conferita a caso, rende mani- 
festa la magnetizzazione già esistente e 


· ргодисе anche un’accrescimento vero 


della magnetizzazione. La separazione di 
questi due effetti costituisce la grande 
difficoltà del problema della magnetizza- 
zione. Come lo hanno dimostrato P. Weiss 
ed R. Forrer in una comunicazione alla 
Società Francese di Fisica ('). essa è stata 
risolta dal fenomeno magneto-calorico 
che non accompagna che le variazioni 
vere della magnetizzazione e consente di 
ricondurre, per le diverse temperature, 
le curve di magnetizzazione apparente a 
quelle di magnetizzazione vera. Si pos- 
sono allora rilevare dai dati sperimen- 
tali, le due leggi da cui dipende la ma- 
gnetizzazione di un ferromagnetico: quel- 
la dell’ equilibrio statico sotto l’ influenza 


della agitazione termica e del campo e- 


sterno, aumentato del campo molecolare, 
e quella che dà il campo molecolare in 
funzione della magnetizzazione. 

ll campo molecolare Ит attribuisce 
una notazione magnetica a delle forze 


(1) Revue Generale des Sciences, 15 Maggio 1923. 
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di natura non magnetica. Si può gene- 
ralizzare la deposizione primitiva — pro- 
porzionalità alla magnetizzazione с —, 
ponendo Ит = —dV:30 dove V indica 
l'energia interna, definizione che non im- 
plica piü nessuna supposizione sulla na- 
tura delle forze. La termodiflfamica forni- 
sce allora in modo semplice le leggi del 
fenomeno magneto-calorico. Al disopra 
del punto di Curie il riscaldamento é 
proporzionale al quadrato della magne- 
tizzazione ed al disotto di questo punto 
esso è proporzionale all’ eccesso del qua- 
drato della magnetizzazione sul quadrato 
della magnetizzazione spontanea. 

Alle temperature in cui esiste una ma- 
gnetizzazione spontanea notevole, vale a 
dire, nel caso del nichel, al disotto di 
300° e fino alla temperatura ordinaria, 
il fenomeno magneto-calorico risulta pro- 
porzionale al valore del campo. 

l.e numerosissime esperienze di Weiss 
e Forrer, rappresentate da famiglie di 
curve, verificano queste leggi con gran- 
de precisione. 

Una formula analoga a quella di Cla- 
pevron permette di dedurré dalla osser- 
vazione del fenomeno magneto-calorico, 
il calore specifico vero proprio alle varie 
sostanze. | 

| valori cosi trovati riproducono esat- 
tamente quelli forniti dal calorimetro, in 
tutto l’ intervallo delle temperature ordi- 
narie, a 420" e specialmente la disconti- 
nuità nel punto di Curie a 357? 

Questo studio sperimentale fornisce 
dunque le principali leggi del fenomeno 
magneto-calorico ed il loro accordo colla 
teoria accresce di molto la solidità delle 
nozioni di campo molecolare e di ma- 
gnetizzazione spontanea. 

E. G. 
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Misura dei coefficienti di autoin- 
duzione per alte frequenze 


П coefficente d'autoinduzione, sotto 
elevata frequenza, di una bobina di self 
non puo essere ealeolato con precisione 
poiché esso ë modificato dall'effetto pel- 
licolare con localizzazione della corrente 
nelle parti del eonduttore piü vicine 
АП” asse della bobina (*) e, d'altra parte, 
la capacità propria della bobina provoca 
un aumento apparente della sua indu- 
zione. Questi effetti sono tanto meno 
impertanti, quanto più è ridotta la se- 
zione del tilo e più bassa la frequenza; 
quando questa diviene prossima а quella 
di risuonanza, la corrente non conserva 
più nna intensità costante lungo il filo 
e ne risulta ancora una modificazione 
apparente dell’ autoinduzione. 


(1) A. Battelli - Il Nuovo Cimento - Serie V. - Tomo 
X) - 1906 e dauche: Journal de Physique t. 6 pag. 559 e 701. 
I. S. Nicholson. Philosophical Magazine. t. 19 - 1920 р. 77. 
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L'autore (?) si è pertanto proposto di 
studiare, alle frequenze impiegate in 
radiotelegrafia, la self di bobine di va- 
ria forma, deducendone subordinata- 
mente i limiti di applicazione della for- 
mula di Thomson a proposito del caleolo 
della lunghezza d? onda dei circuiti oscil- 
lanti, e di mostrare altresì che | uso 
dell’elettrometro, impiegato in altri tem- 
pi dal Bjerknes per lo studio del risuo- 
natore Hertz, permette delle misure 
facili e precise colle alte frequenze. 

La bobina da esaminarsi é riunita ad 
un condensatore, costituendosi così un 
circuito oscillante, che viene accoppiato 
(in modo assai lento) con un oscillatore 
a lampade. La tensione ai terminali 
della bobina viene misurata con un е1е|- 
trometro di Bjerknes a piccolissima ca- 
pacità e la corrente nel mezzo della 
bobina con un termoelemento ferro-co- 
stantana. 

La misura della lunghezza Ф onda 
viene effettuata con un ondametro Ar- 
magnat, servendosi del metodo di ridu- 
zione allo zero е la resistenza della 
bobina col metodo abituale di risuonan- 
zae l’ aggiunta di una resistenza oliniica 
nota. Conoscendo l’ intensità della cor- 
rente, la differenza di potenziale fra le 
estremità della bobina e la resistenza 
di questa, se ne deduce il valore del- 
P induttanza. 


La capacità dell’elettrometro era di 


circa 1,5 em.; la graduazione in Volt 
di esso veniva compiuta facilmente sotto 
tensione costante. Al contrario, il cam- 
pionamento con corrente continua di un 
termoelemento la cui saldatura era at- 
traversata dalla corrente da misurare, 
sì presentava difficile, in causa dell’ ef- 
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fetto Peltier. Per rendere possibile que- 
sto campionamento l’ Autore ha utiliz- 
zata la disposizione seguente: La cor- 
rente da misurarsi non veniva anzitutto 
fatta passare per la saldatura, ottenen- 
dosi con ciò che la deviazione al gal- 
vanometro dipendesse unicamente dalla 
quantità di calore sviluppata nel filo e 
perciò indipendente dal senso della cor- 
rente; la resistenza del filo caldo veniva 
misurata senza difficoltà e la curva di 
graduazione del milliamperometro così 
costituito risultò esattamente parabolica, 
La precisione ottenuta nelle misure am- 
monto, in media, a 0,25%, e, nei casi 
più sfavorevoli, ad ово 0,5% Fu- 
топо misurati i valori dell’ induttanza 
per quattro bobine, cui corrispondevano 
le seguenti caratteristiche : 

Bobina I. Lunghezza dell’asse 66,3 ст. ; 
diametro 12,7 ет.; numero delle spire 
1400; diametro del conduttore 0,4 mm.; 
onda propria della bobina А, = 860 m. 


Bobina II. Lungh. dell asse 50 ст; 


sezione quadrata 23 X 23 cm., numero 
delle spire 160, diametro del filo 1,8 mm. 
onda propria № = 286 m. 

Bobina ПІ. Telaio di 58 X 58 cm., 
lunghezza dell’ asse 5 em., numero delle 
spire 80, diametro del filo 0,45 mm., 
onda propria ^ = 812 m. 

Bobina IV. Lungh. dell’ asse 27 ст., 
diametro interno 13 cm., numero delle 
spire 250 in due strati di filo, bobinag- 
gio a debole capacità, progredente 81- 
multaneamente su due strati, diametro 
del filo 1,8 mm., onda propria *, = 450 m. 

I valori delle induttanze L misurate 
(cm) sono segnati nella tabella che se- 
gue, in corrispondenza delle varie lun- 
ghezze d’ onda. 
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L'autoinduzione varia poco in corri- 
spondenza di un aumento nella frequen- 
2% per le bobine ad un solo strato (so- 
pratutto quando la bobina non è lun- 
ghissima per rapporto al suo diametro) 
le bobine a due strati mostrano, per con- 
verso, un forte aumento apparente del- 
l’autoinduzione allorchè la lunghezza 
d’ onda diminuisce. Designando con à, la 
lunghezza d’ onda per la quale la formula 
del Thomson è valida entro la precisione 
dell’ 19 sì trova: 

bobina I II Ш IV 
ài 


> 8 25 22 8 


—— 


(2) V. Ylöstalo - Comptes Rendus - n. 9 - 26 Febbraio, 
1923. 


L’ elettrometro di Bjerknes, costituito 
da un ago di alluminio sospeso, median- 
te un filo di quarzo, fra due piastre, 
offre il vantaggio di consevare esatta- 
mente colle alte frequenze, la gradua- 
zione fatta a differenza di potenziale 
costante. Quando si tratta di misure ad 
alta frequenza, abitualmente non si mi- 
surano che delle intensità di corrente; 
l'impiego dell'elettrometro, sensibile а 
pochi Volt, in combinazione colla sal- 
datura termoelettrica, è suscettibile di 
aumentare in molti casi la facilità e la 
precisione delle misure. 

E. G. 
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DELLA STAMPA ESTERA 


N miglioramento delle condizioni di lavoro 
nei depositi dei tram (!) 
L'A. assicura che potrebbero otte- 


hersi notevoli economie migliorando le 
condizioni di lavoro nelle officine di ri- 


parazione dei tram. Tutti i lavori аі 


una certa importanza dovrebbero es- 
sere eseguiti nel deposito principale o 
in uno dei depositi che possiedono tut- 
to 1° attrezzamento necessario ed il per- 
sonale adatto, e non nei garage dove 
le riparazioni vengono eseguite in una 
maniera affrettata e difettosa. 

Tutti i metodi nuovi dovrebbero es- 
sere messi in opera: uso di macchine 
utensili moderni, operai specializzati, 
illuminazione adatta e sufficiente. La 
visita delle macchine deve essere fatta 
la notte, alla fine del servizio, e non, 
come se ne ha l’ abitudine, al mattino, 
alla ripresa del servizio, poichè in que- 
st? ultimo caso essa viene eseguita alla 
svelta e senza troppa cura. 

Una perfetta istruzione professionale 
еа una attenta sorveglianza da parte 
del personale conducente, assicura una 
maggior durata del materiale e diminui- 


sce il numero delle riparazioni. ^"  ; 


E’ pure necessario sorvegliare le ro- 
telle del trolley e la lubrificazione dei 
cuscinetti e scegliere per 1° uno e l’ al- 
tro sistemi adatti. 

І) А. dà per gli anni 1920 e 1921 
delle tabelle comparative e dettagliate 
delle spese in materiale o riparazioni 
fatte dalla Società dei Tramway di Am- 
burgo. Le spese del 1921 sono minori 
della metà di quelle del 1920: ciò mo- 
stra tutta 1? economia che si può otte- 
nere coi metodi indicati. 


(1) E. T. Z. 4 gennaio 1923. 


NUOVO TIPO DI DETECTOR (') 


E’ stato costruito un nuovo tubo detector 
îl cui funzionamento dipende dalla ionizza- 
zione degli atomi metallici. Sembra che que- 
sto detector sia tra i più sensibili, molto 
stabile e poco soggetto alla distorsione. Esso 
consiste nella sua parte essenziale di un fi- 
lamento, un elettrodo semi-cilindrico chia- 
mato un collettore ed un anodo metallico 
_ (sodio o altro) che può venir rapidamente 
ionizzato col riscaldamento. 


La sola operazione necessaria, oltre le va- - 


riazioni ordinarie di capacità e l’ accoppia- 
mento del circuito di accordo ë la regola- 
zione del potenziale del collettore, Il poten- 
ziale dell' anodo non ha un valore critico. 
Con questo tipo di detector si ottengono, in 
circuito ordinario, gli stessi effetti che si 
hanno con un apparecchio a reazione, rego- 
labile per una reazione massima e al di sotto 
del limite di messa in sincronismo. 

Il potenziale del collettore, necessario per 
апа sensibilità massima è di — 1,4 volt. 


- 
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. Una caratteristica interessante del sistema 
è questa: la corrente nel collettore è molto 
più grande della corrente della lastra e cioè 
da 2 a 4 volte circa. Si ottengono grandi 
variazioni della corrente nel collettore me- 


diante deboli variazioni nel potenziale del, 


collettore. 

Оп’ altra caratteristica interessante del 
tubo detector è la differenza che si produce 
nella corrente del collettore secondo la lun- 
ghezza d’onda; questa corrente, passa da 
40 a 0 per langhezze 4” onda che variano tra 
250 e 1100 m. Inoltre è possibile di cambiare 
completamente questa curva modificando il 
potenziale del collettore, ciò che rende il 
sistema selettivo ad alto grado. 

Malgrado che sia necessario di riscaldare 


‘ l’anodo metallico, il funzionamento del de- 


tector diventa molto stabile qualche istante 
dopo l’ accensione del filamento ; è solo ne- 
cessaria in seguito una leggera regolazione 
del potenziale del collettore onde ottenere 
la massima sensibilità. 


C) Electrical World, 23 dicembre 1922. 


PREVISIONI SCIENTIFICHE DEL TEMPO 


.Togliamo dalla Rivista di Artiglieria e 
Genio : 

In diverse pubblicazioni francesi è stato 
trattato in questi ultimi tempi di un metodo 
per la previsione del tempo, il quale si basa 
su principi alquanto diversi da quelli nor- 
malmente seguiti (andamento delle varia- 
zioni della pressione barometrica), dovuto a 
Gabriel Guilbert. 

Non trattasi veramente di cosa nuova, 
giacchè il Guilbert stesso pubblicava, fin dal 
1909, un libro in cui esponeva teorie nuove 
ed ardite sull’ argomento, sollevando scal- 
pore e meraviglia nel mondo scientifico. Con- 
viene notare però che le applicazioni del suo 
metodo fatte durante la guerra europea do- 


. vrebbero aver dato buoni risultati, poiché 


egli veniva chiamato а carica di fiducia 
presso l’ ufficio nazionale di meteorologia di 
Parigi. Nell’ opera pubblicata ora, egli non 
dice nulla di sostanzialmente nuovo, ma am- 
plifica i principi già esposti fin dal 1909, ri- 
battendo tutte le obiezioni mossegli. 

L' idea fondamentale su cui fonda il suo 
sistema è che il senso e la grandezza della 
variazione barometrica susseguente dipen- 
dono unicamente dalla direzione e dalla ve- 
locità del vento a terra. 

Formulati poi vari postulati e regole, ne 
deduce le norme per la previsione del tempo, 


basandosi sulla < successione nuvolare > - 


cioé sull ordine di successione e di sposta- 
mento nello spazio dei vari generi di nubi. 

La pioggia, ad esempio, raramente sarà 
causata da « cumulus » o da « caligini » (4), 
mentre invece quasi sempre ë generata dai 
< cirri > che si formano ad altezze intorno 
ai quindicimila metri, e possono scendere 
per gravità fin sotto ai tremila, sciogliendosi 
in neve, pioggia o vapor 4” acqua. 

Così la presenza simultanea di < cirri >, 
rapidamente spostantisi, e di « caligini », 
che si muovono lentamente, è presagio di 
tempesta ; l’ apparire di < cirro-nimbus » 
preannunzia probabile neve, poichè essa 
spesso da quelli è generata. 

Insomma, per ogni fenomeno atmogferi- 
co: vento, precipitazioni, tempeste, uragani, 
nebbia, nebulosità, variazioni di tempera- 
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tura, ecc., il Guilbert indica la successione 
nuvolare che li prenunzia, affermando però 
che la previsione della а è la più dif- 
ficile a farsi. (?). 

Il sistema dovrebbe servire anche all’ in- 
dividuo privo di strumenti e di comunica- 
zioni coi centri di osservazione dei fenomeni 
meteorologici. Ma per questo scopo è da os- 
servare la difficoltà per un profano di saper 
classificare le nubi e seguire i loro sposta- 
menti, specie per lungo tempo, e quando, 
come spesso accade, esse continuamente si 
accavallino. 


(1) Non da tutti è ammesso il significato che si dà qui 


al vocabolo caligine, Generalmente la lingua inglese tra-- 


duce con fog e l'italiana con nebbia, sia il vocabolo fran- 
cese brouillard, che indica una nube la quale nasce al 
suolo e si iunalza, sia brüme, nube che si forma nell'aria 
ed ha moto discendente. Alcuni meteorologhi italiani in- 
dividuano quest'ultima, affatto diversa dall’ altra, col 
termine caligine. 

(3) Secondo il Guilbert, principalmente le nubi discen- 
denti hanno influensa sulle variazioni dei fenomeni atmo- 
sferici. 


CINEMATOGRAFO PARLANTE (!) 


Le prove intorno a questo argomento ri- 
salgono all’ origine del cinematografo; tra 
queste, le esperienze del Riihmer furono le 


| più importanti : questo fisico registrava sopra 


un film le variazioni luminose di un arco 


e per la riproduzione impiegava la cella a 


selenio. 

Tuttavia il cinematografo penante potè 
entrare nel dominio pratico solo dopo la 
scoperta dei tubi a tre elettrodi. Giorgio 
Seibt, nel 1918, applicò le loro proprietà 
amplificatrici al processo di Rühmer. · 

I] Nesper nell’ articolo espone lo stato at- 
tuale della questione e descrive i dispositivi 
di Seibt tanto per la preparazione del film 
quanto per la sua riproduzione: così pure 
descrive il telefono elettrostatico scoperti da 
Seibt. In fondo all'articolo si trova la fo- 
tografia di una parte di film destinata a ri- 

rodurre contemporaneamente l’immagine 
e la parola ideate da L. de Forest. 


( E. T. 2. 26 ottobre 1928. 


L’ ing. A. Delamarre, pubblica nell’ Ou- 
tillage un articolo nel quale cerca di dimo- 
strare che l’ industria francese non può es- 
sere risollevata se non dall’ agricoltura e 
che per far questo, l’ agricoltura ha bisogno 
di ricorrere all’ elettricità. Una delle più 
importanti applicazioni del motore elettrico 
in agricoltura è quella dell’ aratura, che può 
essere così fatta in tempo utile. 

I terreni incolti e le maggesi aumentano 
ogni anno di superficie, non soltanto: perchè 
mancano gli uomini e gli animali, ma sopra- 


tutto perchè non si arriva ad arare abba- 


stanza presto. Non appena levati i covoni 
del grano bisognerebbe poter rimuovere il 
campo e preparare la semina successiva ab- 
bastanza presto affinchè la vegetazione sia 
cominciata prima dei grandi freddi. Ma la 
terra si presenta arida e dura alla fine del- 
l’ estate ed ogni coppia di animali fa troppo 
poco lavoro con Г aratro. Accade allora che 


. alcuni campi possono esser pronti solo іп 


primavera e invece di ricevere la semina 
del grano d'autunno vengono coltivati ad 
avena. 
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La coltura meccanica permette di rime- 
diare a questo inconveniente; disgraziata- 
mente il contadino ha già provato con scarso 
successo il trattore ed oggi egli non vuol 
più sentirne parlare, tantochè questo stru- 
mento è stato per sempre abbandonato e in 
campagna lavorano nuovamente i buoi. 

Tuttavia il motore elettrico, con la sua 
semplicità, è piacinto al contadino, il quale 
non deve occuparsi della energia che lo 
aziona; questa viene dall’ officina ed egli 
Ba che basta girare un interruttore perchè 
l'aratro lavori. Inoltre si è compreso che 
l’aratura col motore elettrico fa dei solchi 
molto profondi che aumentano sensibilmen- 
te il rendimento, come è stato mostrato da 
agricoltori emeriti. Se quindi si metterà 
ovunque a disposizione del contadino l’ener- 
gia elettrica in quantità sufficiente, egli non 
mancherà di approfittarne. i 

La questione dunque è così impostata : 
per diminuire il prezzo di coste nell’ indu- 
stria è necessario ridurre i salarii; per far 
ciò è indispensabile di abbassare anzitutto 
il costo della vita, vale a dire del grano. 
Ma Г agricoltura potrà riuscire a far questo 
solo quando 1 elettricità avrà trovato la sua 
estesa applicazione nei campi. 


La Radiotelegrafia nei 1922. 


Nell’ Electrician (t) G. W. Howe riassume 
ì progressi raggiunti dalla radiotelegrafia 
nel 1922. | 

Dei varii sistemi impiegati per la genera- 
zione delle correnti oscillanti nelle stazioni 
di grande potenza quello a scintilla è com- 
pletamente caduto in disuso, malgrado la 
perfezione raggiunta. Tali impianti a scin- 
tilla sono ora quasi tutti in corso di sosti- 
tuzione. Il sistema che sembra prenda mag- 
gior diffusione è quello dell’ alternatore ad 
alta frequenza applicato nelle stazioni di 
Carnavon, Stavager Nauen, Coltano. 

Nelle piccole stazioni radiotelegrafiche, 
specie a bordo di navi, il sistema a scintilla 
musicale, con o senza disco sincrono, ha 
aumentato la propria diffusione. Nessuno 
speciale progresso si è reso noto nell’ anno 
circa l’ arco Poulsen. І” uso dell’ arco è 
molto conveniente per quelle stazioni che 
hanno mostrato di cambiare spesso lunghez- 
za d’onda inquantoché Г arco adattandosi 
ad ogni frequenza, è solo necessario influire 
sull’ aereo e sul circuito di accoppiamento 
se esiste. Però ha | inconveniente di richie- 
dere metodi di segnalazione tali che non 
influenzino la stabilità dell’ arco, e questi 
metodi (spira d’induttanza d’ aereo corto 
circuitata, dispositivo onda muta, ecc.) in- 
Ашвеопо in senso restrittivo sulla velocità 
di trasmissione e sono fonte di inconvenienti. 

Altri svantaggi sono: frequenti irregola- 
| rità di funzionamento dell’arco e produzione 
di armoniche. Di esperimenti per eliminare 
questi inconvenienti (notevole quello del 
Peterson dell’ elettrodo di rame a becco di 
flauto raffreddato) non si conoscono i risul- 
tati definitivi. 

Considerevole progresso si ha nelle val- 
vole termojoniche, per quanto non sia stato 
ancora raggiunto В ideale di valvole com- 
pletamente metalliche. Con bulbi di vetro 
la loro potenza è limitata a 2 03 Ку. ; an- 
che con bulbi al silicio si possono ottenere 
e con grande difficoltà non più di 10 kw. 
La Società « The General Electric » ha re- 


centemente sperimentato con successo una 
nuova valvola formata da un cilindro raf- 
freddato ad acqua chiuso ad una estremità 
a mezzo di un tubo di vetro attraverso il 
quale passano i conduttori. Il cilindro co- 
stituisce Г anodo nel quale è posto il fila- 
mento e la griglia; il filamento assorbe 50 A. 
e 70 V. con rendimento del 70%. La stessa 
compagnia sta ora costruendo una valvola 
da 100 kw. sullo stesso tipo; in aggiunta 
ad altra a cui ha dato il nome di magnetron 
che sviluppa 1000 kw. a 10.000 periodi ma 
richiede un filamento di accensione di circa 
1,3 em. ed una corrente di 1800 A. 

Scarso è stato il progresso negli apparati 
di ricezione specialmente per quanto con- 
cerne l’ eliminazione dei disturbi atmosferici 
che sono il principale nemico delle comu- 
nicazioni a grande distanza. Poco progresso 
ha anche fatto la radiotelefonia forse in 
conseguenza delle difficoltà e svantaggi che 
essa presenta in confronto con la radiote- 
legrafia. 

La mancanza di segretezza e il costo ele- 
vato di un impianto rendono difticile il suo 
sviluppo commerciale a meno di speciali 
circostanze. 


(1) < Electrician >, 12 gennaio 1923. 


INVECCHIAMENTO DELLE VERNICI ISOLANTI 


Secondo il dott. Scheiber (!) è necessario 
scegliere, a seconda delle esigenze pratiche, 
tra le vernici al forno, le vernici ad aria 
e quelle ad alcool: solo le prime soddi- 
вҒапо perfettamente alle condizioni’ che si 


eee e e eee д. 


debbono richiedere da questo genere di iso- 
lante. | | 

Le condizioni d! isolamento sono le più 
facili ad essere ottenute; diventa cosa un 
po’ più delicata di ottenere un olio inalte- 
rabile e resistente all’ umidità; la cosa più 
difficile è però quella di avere delle buone 
condizioni di invecchiamento. Con questa e- 
spressione ві deve intendere il tempo in capo 
a) quale la pellicola di vernice comincia a 
presentare crinature o rotture durante una 
piegatura dell’oggetto verniciato. 

Questo invecchiamento dipende anzitutto 
dagli aumenti di temperatura che vengono 
mal sopportati dalle vernici ad aria e ad 
alcool. Le influenze chimiche sono anch'esse 
sensibilissime e sopratutto -l’ ossidazione, 
quantunque essa sia ostacolata da fenomeni 
di penetrazione, L’ umidità dell’aria ha pure 
una certa influenza in questa degradazione 
delle vernici. Le prove sono state eseguite 
su striscie di carta sottilissima immerse nel- 
la vernice, poi fatte asciugare а Тама o al 
forno. Tali fogli vennero poi piegati; prima 
e dopo l’ invecchiamento ві è pure verificata 
la resistenza alla disruptura, 

Una tabella dà i risultati delle prove ese- 
guite su vernici di una marca tedesca. I 
tempi che le vernici impiegano ad asciugare 
come pure quelli dell’ invecchiamento sono 
massimi per le vernici al forno, e minimi 
per le vernici all’ alcool. 

Lo stesso accade per la resistenza alla 
disruptura che 1’ invecchiamento aumenta 
per ciascuna delle categorie. 


(1) E. u- М. 20 Maggio 1923. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Esposizione di Шопена a Barcellona 


Durante il 1924 si terrà a Barcellona 
una Esposizione industriale nella quale 
1° industria elettrotecnica spagnuola sarà 
notevolmente rappresentata. 

Oltre la parte puramente elettrotecni- 
ca sarà pure fatta una mostra di forni- 
ture per ammobiliamento e decorazioni 
interne per case private ed edifici pub- 
blici. | 

Il segretario dell’ Esposizione rivolge 
caldo appello affinchè fabbricanti ed 


artisti del mondo intiero partecipino a 


questa Mostra. 


Gli interessati possono rivolgersi а] 


Bureau de l’ Exposition, 2 rue de Le- 
rida. - Barcelone (Spagna). 


IL CARBONE TEDESCO ALL’ ITALIA 


Nella prima decade di ottobre le spe- 
dizioni di carbone della Ruhr all’ Italia 
hanno raggiunto le 62 mila tonnellate ; 
la media giornaliera delle spedizioni ha 
oltrepassato le 7 mila tonnellate circa, 
e poichè in questo mese vi sono state 
27 giornate lavorative si è potuto rag- 
giungere il quantitativo di circa 200 
mila tonnellate. 

Così la ripresa delle consegne va di 


mano in mano aumentando. Dopo la 
crisi dell’ occupazione delle miniere che 
ridussero le consegne dal luglio a sole 
52 mila tonnellate, queste sono andate 
sempre più crescendo e passarono nel. 
lP agosto a 63 mila tonnellate, per giun- 
gere nel mese di settembre a 145. Le 
previsioni per 1 Ottobre di 200 mila 
tonnellate si avvicinano di. molto al 
quantitativo normale сле si aveva pri- 
ma dell’ occupazione della Rubr. 

Tale risultato è dovuto non tanto alla 
cessazione della resistenza passiva quan- 
to, agli accordi che fra molte difficoltà 
la delegazione italiana alla commissione 
delle riparazioni riuscì a far concludere 
tra le autorità francesi e le autorità 
tedesche per la spedizione del carbone 
in Italia. 


Giacimenti carboniferi stoperti ad Aveligna 

Nei pressi di Aveligna (Hafflingen) 
sono stati scoperti cinque nuovi depo- 
siti di carbone fossile, le prime miniere 
di tal genere in Italia. L’ importante 
scoperta, qualora si tratti di giacimenti 
in grande estensione, come sembra in 
realtà, sarà destinata a sollevare un 
grande interesse in tutta P Italia indu- 
striale e anche all’ estero. 


Nei pressi di Aveligna lavora da lun- 
go tempo anche un’impresa mineraria 
trentina, pure in cerca di giacimenti di 
diversi minerali, le ricerche della quale 
hanno dato finora risultati soddisfacenti. 


Unione matematica italiana 


Con recente regio decreto, su proposta del 
Ministro per la pubblica istruzione, I! Unione 
matematica italiana è stata eretta in Ente 
morale e ne è stato approvato lo statuto. 


‘Importazione della gomma еја- 
stica greggia negli Stati Uniti 


Esaminando il consumo verificatosi negli 
Stati Uniti della gomma elastica negli ulfi- 
mi 12 anni rileviamo come esso sia andato 
sempre aumentando, mentre i prezzi sono 
andati di pari grado diminuendo. 

Infatti le importazioni di gomma elastica 
che nel 1910-11 ammontavano a soli 72 mi- 
lioni di libbre, nell’ esercizio finanziario 
chiusosi in giugno raggiungono .cirea 775 
milioni di libbre, ossia dieci volte la quan- 
tità dell’ anzidetto periodo. Р? altra parte, i 
prezzi attuali sono inferiori a quelli prati- 
cati nel 1910-11, e cioé mentre il prezzo 
medio, in tale petiodo, era di un doliaro e 
6 cents per libbra, nel periodo 1921-22 esso 
non superò 15 cents per libbra e nei nove 
mesi dello scorso anno fiscale (1.° luglio 
1922 - 31 marzo 1923) il prezzo oscillò in- 
torno ai 17 cents рег libbra. “ 

L’ enorme aumento verificatosi nelle im- 
portazioni è dovuto in gran parte al ere- 
sciuto uso dell’ automobile, per cui si ado- 
регапо i 3/4 della gomma elastica importata 
negli Stati Uniti. Il valore dei lavori di gom- 
ma elastica esportati è aumentato da 10 mi- 
lioni di dollari nel 1909-10 a circa 36 mi- 
lioni di dollari nel 1922-23. 

Dei 569 milioni di libbre importate nei 
nove mesi dell’ ultimo anno finanziario (1.9 
luglio 1922-31 marzo 1923), 401 milioni di 
libbre provennero dalle Indie orientali bri- 
tanniche, 82 milioni di libbre dalle Indie 
orientali olandesi e 24 milioni di libbre dal 
Brasile, mentre i 29 milioni di libbre pro- 
venienti dal Regno Unito e gli 8 !/, milioni 
di libbre dai Paesi Bassi rappresentano in 
gran parte il prodotto delle colonie britan- 
niche e olandesi dell’ Estremo Oriente: 

Nel seguente prospetto sono indicate le 
quantità e il valore della gomma elastica 
importata negli Stati Uniti negli ultimi 13 
anni : 


Migliaia 


° Anno | Migliaia 
di dollari 


finanziario | di libbre 


1910-11. . | 72,046 76,245 
1911-12 . . | 110,20 93,013 
| 1912-13 . 113,984 90,170 
| 1913-14 . 131,995 71,220 
1914-15 . 172,068 83,030 
1915-16 . 267,775 155,045 
1916-17 . 333,374 | 189,329 
1917-18 . | 359,599 202,800 
1918-19 . 402,472 151,928 
1919-90 . 632,392 214,156 
1920-9] . 356,915 114,639 
1921-22 . 568, 381 86,751 
1922-23 . 775,000 145,000 


Gute зын Чы т жч! 
* Stima, in base ai primi 9 mesi d' esercizio. 
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Caldaia sperimentale alla pressione di 84 Ky. сл“. 


Questa caldaia ё stata studiata a Chi- 
cago dalla Società Edison in comune 
eon la Società Babeok e Wilcox. Essa 
va ad alimentare una turbina speciale 


che lancia il vapore a 21 kg. em? nella ` 


canalizzazione generale che alimenta le 
macchine generatrici attuali. 

La caldaia in questione ha una gran- 
de somiglianza col tipo attuale Babcock. 
E’ stato proposto Г uso di tubi da 50 
inm. cirea e l’ impianto di un surriscal- 
datore e di un economizzatore. Le di- 
verse parti delle caldaie sono state cal- 
colate per sopportare con facilità gli 
sforzi dovuti alla pressione ed alle di- 
latazioni i cui effetti sono notevolissimi 
a causa dei grandi spessori che è stato 
necessario adottare. Così il serbatoio su- 
регіоге рег l’ acqua ed il vapore ha il 
diametro esterno di m. 1,20; le sue 
pareti hanno lo spessore di 100 mm. 
Questo serbatoio ha la forma di un ci- 
lindro in acciaio forgiato di un sol pez- 
zo. La connessione dei tubi su questo 
serbatoio è stato studiato соп ogni cura 
tanto dal punto di vista di questa de- 
rivazione come pure da quello che ri- 
guarda la solidità dell’ insieme. 

Il surriscaldatore è diviso in due par- 
ti; la prima è destinata al surriscalda- 
mento del vapore ad alta pressione; la 
seconda al surriscaldamento del vapore 
di scappamento della turbina destinata 
all’ alimentazione parziale della condut- 


. tura generale dell’ ofticina. 


IL COMBUSTIBILE LIQUIDO IN FRANCIA 


Poichè tutte le nuove unità navali 
francesi bruceranno combustibile liqui- 
do, il governo francese pensa a costruirsi 
gli opportuni depositi di naftetine : uno 
di questi, che sarà fra ì più grandi del 
mondo, verrà impiantato a Papetee nel- 
l'isola di Tahiti. , | 

Il problema del combustibile liquido 
preoccupa anche la Francia la quale 
possiede sul terreno francese i soli pozzi 
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di Pechelbronn, con produzione annuale 
di circa 50.000 tonn. ed in Algeria i 
pozzi di Thouannet con poco più di 
10.000 tonn. all’ anno. Nonostante le 
ricerche fatte per ogni dove, non c’è 
speranza di riuscire a trovare possibil- 
mente altro petrolió in terreno france- 
se. La Marina francese, la quale usava 
solo 38.000 tonn. di combustibile all’ an- 
no nel 1914, ne importò, nell’ anno 1922, 
125.000 tonn. e ne ha 133.000 in ordi- 
nazione per il corrente anno. Si ritiene 
che si dovrebbe avere sotto mano una 
riserva di combustibile liquido calcolato 
in modo da assicurare il rifornimento 
per una crociera di 30 giorni a velocità 
economica per ogni navein armamento 
che bruci combustibile liquido. Su una 
tal base il petrolio necessario alla flotta, 
nel 1926, sarà superiore a 270.000 tonn. 
Per ottenere i presunti bisogni di guer- 
ra occorre moltiplicare per 2,25 le cifre 
di pace, ciò che signitica che fra tre 
anni la flotta francese su piede di guerra 
consumerà annualmente 600.000 tonn. 
di combustibile liquido e anche più, se 
sì tiene conto che ogni mese di guerra 
aumenterà il numero delle unità che 
bruceranno tale combustibile. A соп- 
fronto della flotta inglese che è equi- 
paggiata per far fronte alle necessità 
di combustibile liquido per un conflitto 
prolungato, la Marina francese è in as- 
sai cattive condizioni perchè possiederà 
alla fine del 1923 solamente pochi ser- 
batoi di combustibile liquido con la ca- 
pacità totale di 110.000 tonn. di cui i 
più importanti sono quelli di Brest e di 
Tolone. Sono in corso preparativi per 
costruire altre 115.000 tonn. di serbatoi 
da approntarsi nel. 1925. È interessante 
notare che a quella data il solo Arse- 
nale di Devonport avrà depositi per 
230.000 tonnellate cioè una quantità 
superiore a quella di tutta la.Marina 
francese. | 


I MOTORI A VENTO 


Si comprende facilmente come, in un’epo- 
ca in cui tutti i paesi del mondo soffrono 
per 1з mancanza del carbone, mancanza che 
indubbiamente si farà sentire ancora per 
molto tempo, si cerchino febbrilmente sur- 
rogati dei combustibili che sono così rari. 
Fra questi, oltre alla forza idraulica, viene 
in prima linea la forza del vento. La co- 
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struzione dei motori a vento ha recentissi- 
mamente .subìto sostanziali miglioramenti. 
Mentre finora il monopolio di questi appa- 
recchi era riservato alla turbine a vento di 
tipo americano, costruite secondo i principii 
delle turbine ad acqua, e aì motori a vento 
di tipo danese (modello Paul la Cour), re- 
centemente anche in Germania la costruzio- 
ne dei motori a vento ha fatto grandi pro- 
gressi. Ad esempio l’ Hildenbrandt di Stutt- 
gart si serve di un mulinello disposto oriz- 
zontalmente su un'asse verticale e provvisto 
di alette mobili per utilizzare perfettamente 
le correnti del vento, che come è noto non 
si muovono soltanto orizzontalmente ma 
anche verticalmente. I campi in cui finora 
si è mostrata più utile e vantaggiosa l’utiliz- 


zazione della forza del vento sono già nume- 
rosi : irrigazione, prosciugamento, elimina-. 


zione di acque traboccanti e superflue, im- 
pianti di energie per macchine agricole di 
non molte esigenze, ma specialmente rifor- 
nimenti di acqua a comuni e borgate isolate. 
Siamo soltanto agli inizi dell’ utilizzazione 
industriale della forza del vento; ma non 
v' ha dubbio che essa possa e debba assu- 
mere un enorme sviluppo ed essere suscet- 
tibile di meravigliosi progressi in avvenire: 
la forza del vento convenientemente sfrut- 
tata, aiuterà forse a risolvere, una volta per 
sempre la tormentosa crisi del carbone. 


L'applicazione dell'acciaio al cobalto allo bussole marine 


In questi ultimi anni grandi progressi 
si sono realizzati nella produzione degli 
acciai per magneti permanenti, e tali 
progressi sono stati resi possibili dalla 
scoperta che l’ aggiunta di cobalto ad 
alcuni acciai dà ad essi, dopo opportuno 
trattamento, una elevatissima forza coer- 
citiva. 

Le moderne bussole a liquido hanno 
due magneti di acciaio al tungsteno di 
circa 5 mm. di diametro e di circa 76 
mm. di lunghezza. Questi piccoli ma- 
gneti, quando sono fatti con acciaio al 
tungsteno, hanno una notevole tendenza 
a perdere la loro forza e spesso difet- 
tano di potere direttivo. È in questo 
caso particolarmente vantaggioso 1° im- 
piego degli acciai al cobalto, e parec- 
chie grandi navi tornate receutemente 
in porto hanno riferito favorevolmente 
circa il comportamento di bussole con 
magneti di acciaio al cobalto, talehë su 
molte altre navi è in corso la sostitu- 
zione del sistema magnetico delle bus- 
sole. Generalmente lo smorzamento mec- 
canico delle bussole а liquido è così 
completo, che 1’ aumentato momento dei 
magneti, quando si impiega acciaio al 
‘cobalto, aumenta gradatamente il potere 
direttivo senza abbreviare notevolmente 
il periodo. Se, come talora accade, il 
periodo del sistema mobile diventa trop- 
po piccolo per effetto dell’ aumentato 
momento magnetico dei magneti al co- 
balto, in confronto coi magneti di ac- 
ciaio al tungsteno, basta accorciare i 
magneti. Si può in tal modo ottenere 
lo stesso periodo che coi magneti di 
acciaio al tungsteno, diminuendo al tem- 
po stesso il peso del sistema mobile. 
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BREVETTI RILASGIATI IN ITALIA 


DAL 27 AL 28 FEBBRAIO 1923 


Per ottenere copie rivolgersi : Ufficio Brevetti 
Prof. A. Banti - Via Cavour, 108 - Roma 


Anterlenghi Romeo, Auletta Ruggero e. 


Interlenghi Alfredo. — Sistema automa- 
tico elettropneumatico di arresto di treni 
per impedire scontri e investimenti. 


Società Anonima Franco Tosi. — Perfe- 
zionamenti nella saldatura elettrica e nelle 
reattanze. 


Franco Tosi (Società Anonima). — Per- 
fezionamenti negli interruttori elettrici. 


Arnò Riccardo. — Valvola termo-ionica 
polifase. 


Broggi Silvio e Ascoli Alberto. — Capsula 
di collegamento tra 1? isolatore e il perno 
porta isolatore per linee elettriche. 


Durando Giovanni. — Generatore di va- 
pore elettrotermico. 


Durando Giovanni. — Cucina termoelet- 
trica a tiraggio forzato. 


Durando Giovanni. — Cucina termoelet- 
a tiraggio naturale. 


Gallia Margherita. — Nuovo composto i- 
solante. 


Mevria Emanuele. — Apparecchio per la 
pr eparazione estemporanea del caffè in 
evanda per mezzo dell’ elettricità. 


Passarin Antonio. — Isolatore a sospen- 
sione per linee elettriche ad alta tensione. 


Aktiengesellschaft Brown, Boveri & C.ie. 
— Сепегапсе à courant continu à inten- 
aité constante. 


Société Etablissements Déesse. — Ма- 
guéto d' allumage à haute .tension. 


Agudio Edoardo e Cimini Guido. — Di- 
spositivo per provocare una scintilla au- 
siliaria nelle caldele di accensione dei mo- 
tori a scoppio. 


Bottiani Pietro e Venzi Vittorio. — Ap- 
parecchio per la presa di corrente luce 
dalle vetture motrici alle rimorchiate per 
tranvie elettriche e carri o carrozze fer- 
roviarie. 


Folcia Carlo. — Interruttore elettrico a 
valvola per bassa tensione. 


Petersen Magne Hermand. — Metodo per 
sincronizzare apparecchi su grande di- 
stanza. 


Brown, Boveri & Aktiengesellschaft. — 
Dispositivo refrigerante applicato a mac- 
chine elettriche completamente chiuse. 


Paul Georgi e Robert Georgi. — Trom- 
pe èlectrique pour automobile et autres. 


Frankignoul Arthur Auguste. — Haut 
fourneau rèducto-èlectrique pour la fabri- 
cation directe du fer. 


Automatic electric Company. — Perfe- 
zionamenti nei sistemi telefonici. 


‚ Gompagnie Gènèrale de Travaux а’ Eclai- 


rage et de Force Anciens Etablisse- 
ments Clemancon. — Perfectionnemente 
aux calorifères électriques à toiles chauf- 
fantes. 


Cosmophos Werke А. G. — Lampe èlectri- 
que de poche. 


Bruttini Arturo. — Trattamento termo 
chimico della leucite per aumentarne | a- 
zione come concime potassico. 


e 


Aurynger John J. — Condensatori per 1 
rivelatori nella telegrafia senza fili. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 


del giorno 14 Dicembre 1923. 


Media 
Parigi . ; 122,23 
Londra . 100,646 
Svizzera 401,117 
Spagna . . 300,50 
Berlino . | К š В Я — 
Vienna . š ; ; А 5 0,088 
Praga . ; | 3 | . 67.45 
Belgio f à . А . 105,70 
Olanda . ; 1 5 i Я 8,80 
Pesos oro . ; i . . 16,82 
Pesos carta . à 5 А š 7,40 
New-York А . 23,02 
Oro | š | ; i . 444,197 
Media dei consolidati negoziati a contanti 
* Con 
godimento- 
sn: corso 
3.50 9/0 netto (1906 i - . 77,60 
ipe 0% » (190) . ; . 72,— 
3,00 °/ lordo š š š . 47,15 
5,00 °/ netto š ; 90,27 


VALORI INDUSTRIALI 


Corso odierno per fine mese. 
Rema-Nilane, 5 Dicembre 1923. 


Edison Milano . L. 690,-- Azoto . . . . L. 297,— 
Terni . . . . » 517,— | Marconi . . ."» 225,— 
Gas Roma . .» 675,— Ansaldo . . . » 19,50 
Tram Roma. . » 151 f. | Elba . . . .» 79,75 
S. A. Elettricità » 151,— | Montecatini. . » 227,50 
Viszola . . . » 1116,— | Antimonio . . > 33,— 
Meridionali . . > 433,— Off, meocaniche » 110,— 


Elettrochimica . »  71,— 
METALLI 


Metallargiea Сегтабји! (Napoli) 28 Novembre 1923. 
Secondo il quantitativo. 


Rame in filo di mm. 2 e più . ; . L. 880-850 
> іп fogli. . . ; у . » 1055-1025 
Bronzo in filo di mm, 2 e più e š + » 1055-1025 
Ottone in filo . . . . ° ° . no 945-915 
» in lastre . ° Д . ; . » 965-935 
» in barre . ; А . è . » 725-695 


Prof. A. BANTI, direttore responsabile. 
L’ ELETTRICISTA. - Serie IV. - Vol. II. - n. 24 - 1923 
Pistoia, Stabilim. Industriale рег l'Arte della Stampa. 
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